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NELLE Arti, e nelle Scienze, ec. 
Colle loro Opere principali , e colle migliori Edizioni di effe \ 

Nel quale fi dà un' Idea di tutto ciò , che v' ha di più in- 
tereflante nella Storia Sacra , e Profana . 

O^a u file per P intelligenza della Storia Antica , e Moderna , e per U 
. conoscenza degli Scritti ^ e delle Azioni de grandi Uomtni^ 

e delle Perfone illufìri , 
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DAL SIGNOR ABATE LADVOCAT 
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.Edizione NovissÌima 
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ed arricchita di parecchi articoli non più (lam,)ati in verun*altra , 
e di molte im[>ortanti notuie d<:* principali Concili , 

Oltre non poche correzioni fflfenzìaii , e varie altre agttìunte confìierabili , 
col Supplemento intiero di Gianoiuseppe Origlia Paul ino pofto a* 
fuoi luoghi, • colle noie del P. D. Antom Maria Luco Soma- 
fco , ora pure corrette , accre(ciui« , e migliorate . 
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DIZIONARIO 

1 S T O R I C O. 

C 

'A RADO , Re it tot titolo di liberatof della patria. 

Per(U « perdè la Avendo i Prsmcifi prtla la Citta-ielfà 

Corona ael 497* Gen^vg^ § rUnii i G§$k»w{i alfultimd 

perchè voleva « iflrtmità % um vàftttto Gtmovefe e»t$ta 

che le Donne fof- di viveri^ § 3i muntv^ioni ^ noti fapenHa 

iero comuni oe* ttoceb^ era fegutto accollò alta Citià « 

fuoi Stati ; mzA* trtiendo di ifuggift armata nimieé i 

anni dopo rifall ma effendofi i Genovtfi aeeorii dell* er- 

ful Trono . fer- ir^rv fi arnfera ; ma ilCmèailo thiffe wé 

^ ficguitò da prine»* ittfalh ptt Nkerof fi att¥0 ^ eh* era fts^ . 

#MI i Cfìfttani ; e<\ in fcguico li tollerò n ^fo , e unitofegli un dr-appello ài 

t cagione de' miracoli' operati da un ghvan'^ (i fpinfe diutt amente alla CU-* 

Santo. VeTcovo . Fece guerra contro 1' tadeila , pafjando per meij^o de^ Prantefi 

Impcradore Anaftafio* prefe Aniidtad édi^tu détti eatuìnme Uarithé fatté 

SOa. t e conchiufe in feguito la pace cori /opra ditui . Giunto al va jcello ne tagliH 

queft* Imperadore « e con Omftioo fuo h ewdé % a h portò vis^ tmtduetrtdalé 

fucceflTore. Giuftiniano riportb «aritf ^ ÉMft CHtit Ci& aeeaédt mH ì%ìì* 

torie a pregiudiaìo di Clbado permei' CABALILA ( Nicola) faggio Arcivé- 

zo (fi Belifario. Egli m. nel $3lé CoTfO» fcovo di Tcffalonica nel Sec. XIV., dì 

tuo figlio eli fuccedolte « cui fi haano due Trattati contro ì La<< 

CABALUNO (Gafparci) di dN tini; unal^fitfo'ne della Liturgia dr«fea« 

fi 'coli io Abruzzo Ultra ^ Dottor cele- ed altre opere ripiene erud-tione ; € 

44 bre« vifle nel XVI. Secolo « efcriffe: ferittc con molto ordine, e chiarezza « . 

„ D0 oviHimMnt , tui aece/Tte UMU CABASUZIO ( Gio. ) celebrtf Pfldfé 

da sdiUt' aaionibut . Mtlletoqmum detl^ Oratorio qattvò d' Aix , iafegnÒ il 

j, furit ^ aperti mifeellanei t émmi Giut Canonico in Avìenone % t m. iif 

faeultatum generi eollefier, Aix li i?. Settembre Ì69s- di «canni # 

' CABALLO C Einanuele ì iilii#f« Lt Aie Op. principali fono i i. Juris Cà-i 

Genovefe « faimortalizzb il fuo nome nomici tbeoris, ér praxit ^ di €}i Mf« 

net 1^13. colle fue belle aziooi , e fu. Giberto ha data una auova edizione uf 

caeione ^ che I TiMtli kviroQO. P af^ lb«l.«.«o«' virfe Mt€i i. f<ttott<i«deU 

Ifdiff Q«amt ci6fihefe;fflo«bÌMniii' \pk siori» Ecclefiariica de'^cili . e de* 
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|!<»n«n' ìR Latino, di cui la onlglkr* 

f.iiziooc è del 1670. in topi. 

CÀBR.JA,celci». Gea. Aieniefei ripor- 
tò una ir. vittoria contro FoIlhOener. 
«icgli Sp^'-fani nel av. G. C, difc- 
(«? I Berzj c-^ntTo Asefilao , riftabilì Net- 
labo nel rt^no <1' Fqiilo il 361. av. O. 
C« e refoftranM ^«Tvi^j alla fiia patria , 
ferì innanzi all' Ifo!.-". di Chio , ch'egli 
ftffcdÌAva, ii Tuo vafcello etiendq flato 
mcffo a tondo il 357. av. O, C. 

„ CACriIA ( Aqrftino 3 di Novara 
«• nel Milanefe, vi He nel isso, e fu uo- 
»t Bio d*aniii , che militb fotto Cario 
«t V* e anche huo«t Poeta . Onde nella 
9» vecchia compofe due voi. di Poefie 
^ Spirituali , r un de' qu^Ii dedicò 
t, a Caterina de' Medici Regina di 

Fran^ff , f i'alttQ fi chinai Gr«ih 

CACCIAtUPI ( Gio. Battifta ) ce. 
)eb. Gìureconfulto del Se«. XV. nat. di 
£. Severino . Si hanno di fui molte Op. 

Qjitfte fiotto 1. De Juftitia , & Jure 
a. de Debitore fufpe£ìo fcgitivo : 3. de 
pa£lis ; 4. de niotfo Pudendi : 5. de 
Tranfaftione defenions juiis &c. Imf0~ 
^navB » ^hmB m§l 1464, 9 fm U Dm. 
fiù tonfultato d^Tuoi tempi mtiif M«- 
ferti eivili » eé »telef$aHiche . 

„ CàCCIàNEMICI « è Famiglia 
M Bolognefe antica* ch^ebhe Gerardo 

de' Caccianennici Papa fotto nome di 
«> Lucio IL e Umberto de' Cacciani 
„ mfci , che Io Mo Papa Ih* Caudina 
«1 le nel 1 144. e morì (ìHta Alciìwdto 
tt HL cui refe molti fervia). 

CACO , famofo ladro , cosi nomina* 
io dalla parola Cacof ^ che in Geeco 
figoifìca tralfattorc ; fu aminazxato da 
èrcole , al ^uale egli avc^ rubato aU 
funi buoib 

„ CADAMOStO ( PcoTo Emilio ) 
l, Vicentino , Letterato verfatiffimo oei 
M Latino % è nel Greco , e uno de* pu- 
^ liti CalllRrafi, fiorì nel XVI. Sec. 

„ CADAMUSTI ( Luigi ) di Ve^ 
\t nexia vtife ali* intorno al 1504. e 
w pubblicò lina Reiasione de' fiioi vtag-i 
„ gi di mare , che traslatò In LatÌM 
•* Arcangelo Mafirtgnatù . 

CADMO, Re 4i Tebe, fialio d*Age. 
Hore Te di Fenicia,, i^ratello di Feni- 
ce, e di Cilice, r^rib nella Grecia il 
1319- avanti G. C. le 16- lettere fem- 
plici deU' Alfabeto Greco, e vi edificò 
Tebe in B •( zia . I Podi fingono , eh* 

C|U vfci r^o ^f(e ipc( cei(4r (tt« 
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ferelU Europa « che Giove aveva \ru 
fportata, e eh? eifendo arrivato in Beo« 

Jia, uno de' (uoi compagni fu divorato 
e un ferpente. Cadmo avendo dm* 
mazzato queflo moOro ne feminò i 
denti , di cui uCcirono var) foldati ar. 
mati , che fi ammazzarooo fra loro % 
toltine cinque , che Io aiutarono ad e< 
dificar Tebe t QitU in. coi egli le- 
gnò. 

CADMO di Mìleld • celebre Storica 

Greco del tempo d' Aliate Re di Li- 
dia, è» fecondo Plinio y il primo de" 
Greci • che abbia ferhu la Slorit te 
profa . 

Quelia 0fél divi fa in 4. Uhi , the tom* 
pumdtMno l"* sntichiti di Milito ^ e di 
folte Im fmnis . Dionigi iT Mk&msffm 
dice , thè a/ fup timp» fi legj^e-ja un* 
Op. di fUi^ materiM sttrUuitti m qitt^ 
Alitar* , €ftduf nm ptnmu» da* dtlni 
fupMji^i di fvi pèrdita % 0 fufigimm 
dizjo , non è molto sravt . 

CADOLAO, Veicovo di Parma, fu 
eletto Papa nel 106 1. per mezzo della 
fazione dell' Imperador Arrigo IV. con- 
tro Aleflandro II. « ma la fua elezione 
fu dichiarata «mia nel Cene, di Mfli- 
tova , e ci morì miferameate • 

Avem prefo H nome di Onorio //• H 
Cmutlio di Mantov» fu tonato P antt» 
1064.* ( anzi nel 1067., conw vuole il* 
Pagi , o forfeanche nel io?»* t come ha 
p;etcfo il P. Manfi ) * «n prefenr,» d^ 
Jtmtom Arti w tft§w § di Colonia , ci' ers 
il prineipal Amminifiratorc degli affsm 
ri di Germani» fotto i* Imper* Bnrif 
ty. Io affo fu fitomofeimf il Pépi A 
iiffamdra JL tontrc i' ofhnato Cadolso « 
ike non volle lafiiore la qualità di 
Papa , fe non ton la morte , 

„ CAETAMA , Famiglia originaria 

di Spagna y che fi (iabili in Italia 
M nella Città di Gaeta, donde fu cosi 
M detta ; ed ebbe «tolti valentuomini « 

Bonitacio Vili, fu di efla. Ma mol^ 
„ ti Cardinali hanno avuto lo ftefì» 
„ nome : il piiì antico è G<e. Gaetano 

così nominato dal luogo della fua na« 

fcita, che fu eletto Papa folto il ne* 
M me di Gelafio U. .Grefforio Gaetano 
„ nativo di Pila , giufla che fcrive 
„ l'Uih^llio , fu croato Cardiotle da 
„ Pafquae 11. circa il 1104. onde po- 

fcia feqnò quella famota traolaaieue 
„ coir in^^peradaiu riguardo a' Vefco^ 

vadi dell' Aleiragna nel un. • 
,l nel fufie|ueat« anoo 6 itnvciyne nei 
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M CAncitfo ii Luterano. Ushellio tfi- 
ce eh* e' mori nel usi. ma céna ék 
thè (a Tua morte fuccedè prima dm 
I, im8 Gerardo Caetado Canonico ^i{ 
I, Fifa fu fatto Cardinale da Eugenio 
1, III. «ti 1156. Anaftafio IV. k» invi» 
M Legato ia Alemagi^ t e mòri nel 
I, TI 54. Benedetto Gaetano nipote di 
Bonifacio Vili, tu tatto Cardinale 
I, da Celeflino V. nel 1194. e fi moff 
^ nel 119/5. Franeento Caetaao nativò 
^, d'Ana)ini nipote altresi di Bonifacio, 
ft, che'to creb Cardiaale nel 119^. fu 
prim^ Casonico dt Porto , Otpfeì- 
V lano del Papa, e Trforiere della 
«I Chiefa Romana , e cefsò di vivere 
M nel 1317. Gio. Caetaao degli Urfiaì 
Romaao, OrJ. Diacono del tìtolo 
di S. Teodoro , mono nel 13301, ia 
Aviiioone , ebbe il Cappello da Gio* 
vanni XXI !. che lo ìnviS Legato ttt 
«I Italia. Antonio Caeiano altresì Ro^ 
i% maiM Patriarca d* Aquileja ebt>e il 
l« Cappello da Bonifacio IX. liei l4Ót« 
Niccolò Gaetano di Sermoneta nato 
nel iy6. crealo Cardinale da Paolo 
tt III» MK» parente nel ijjg. «eli* età 
di 11. anni, fu pofcia Legato inTe^ 
^1 (cana, Arcivefcovo di Capua e Pro* 
lettore del Reame della Scozia , e 
«» andò tra' più nel i<;8s. 

Gaetano (Coftamìno) Siftcu*. 
M fan* dei!' Ordine di S. Benedecio » 
H Uomo celebre per la Aia Letteratura, 
ed erudizione , de' Marchefi di Sor* 
i» tinoi e Principi di Caflaao, nacque 
it net i^&ó, ed eatr& tra* Beneriettmi 
tt in Gatanea nel i^S6. Glemcnte Vf li. 
«I lo. chiamò in Roma, e fomminiflrò 
al Baronio^ molti famofi monumen.* 
«} ti , che ali fervirono per %\i 
„ li Ccclefiaffici , ne'quali fa più vo!- 
•t te perciò di lui lodevole it)enzione 
I» e praccurò , che feiTe llatd 6tto Cik* 
M ffode della Biblioteca Vaticana * 
Onde poTeia fi mori in Roma nel 
a 16^0, E? i pubblicò : S. Petri Da^ 
„ miani Ótd, f, BeikediSi OV. Operunf 
I, 7*<7m.4. rtotis & argument. illuffrat, 
,} S. Amalarii Fortunati Ord. S. 
fi n&é. ^e. Fitt, Pbn viri f 9. Gerftn, 
if*^. OrJ. S, Senéit. de imitatiend 
^Ckrifli iià* 4. recenftti, Mt permulrié 
fg imtoeif e* ifetert Mf. C. rejìituti: 4v. 
M téJpté'fùfiéM D,ÙonÌÌafttini Ablf,C^' 
tani dt [enfio prò bóe fpfo librof. au-i 
»■ Hate . Net non eorundem iibrcruni 



{, Ì.v ea-i.'m'nee opert dcprompté , 

tertatio priori tditione aufìio* , (,. t 
»t ^teejpt Apologetica Refponfio prò ht>i 
tt *ph lihrovum auSfore ^ i^e. Pro /rf,- 
„ Diaeono S.R B. Card, dt .f, rireg,.. 

rii M. eiufaue dsfcipuhrnm Mf>':a- 
•t tlfètu a0$èté, fik, t, Un&oTum trimni 
Il Bpi/eop. Rei ir. Ècned. luminum Ift.- 
dori Hifpalenfit , Ildefonfi ToUtani , 
n ^Grt forti S. R, E. Card. Epife, //», 
„ flienfis Pita J A9hm99 SekalUg illu. 

Jiraté . Aecelférttnt opufeula qtutdani 
, , éfufdim Ifidori nùadum edita . ifnim- 
adverfiones in vitàm J*. Anfalni 
„ Eptfl. Lucenfìt . F »a ^ P'/fio S, J?v 
»t r^/mi Anttecbi4i Epifeopi & Martr' 
„ ir. Ù.N.(Selafii Papa Jll. Saeri 
„ Mr'nr// Monachi en Caetanié 

„ C/r^/i Catts Duabus , Campania Prin^ 
„ c/^i^tt/, r/rjr, « PanduIJo Pifano e^ 
ti famitijri MiferiftM , «va^ 
„ mtim edita <3r eommantariis ittufrm^ 
„ t*. £)* RetigiofMS l^nauiy fivoEn^- 
„ aeronrV fmndatoris Soe* Jtfu per Be- 
««(V. inflitutione t deque liMio Excr. 
», citiorum efufdem ab exercitario Cef-s 
M defumpto , De finguiari Primd^ 
», fa» ere. S. Petri (^e. Uam da ttoma* 
9, f»» ejufdem S Petti Óomicilio 
M Pontifieatu eontertatia , Giudizio fo- 
«1 pra la vita del Re David fcrìtta d< 
„ Ranuccio Pichi. Molti Atti di San^ 
n ti f è altre opere riferite dal Moneta 
tore* Ottavio Gaetano Siracufano dei- 
,> Società di Gesù , frateller ^i Co-f 
,1 ftaotÌQO , morto in t^a ermo nel 1610. 
„ con fama di gran (ia^ituà, fu anche dot- 
,1 tiflimo , e pubblicò eoa la Hampa t 
Fitit SS. Sieuhrum tom. ». lt*P,^gé 
ti ad Hi/i, Sacram Sicutam &e. Alfon-- 
,t fo iKfro fratello di C'oftaatioo fu al. 
91 tresì Gefiiita molto rìaomaro per fua 
,1 bontà e dottrina, e fcriiTe la Vita d» 
„ Fraocefco Gaetano della Tua medeiì- 
5» 5"* Compàgnia. Sebaftiaoo Caetaotf 
rt de Minori Oifcrvanti, AlioiUro^ro- 
•» vmciale di Terra di lavoro , vilTe 
•1 nel XVf. e XVIl. Sec. , e /oriffe : 
n Commentai^, in decreta Cérdinaliuni 
Congregationit Ritmtm tir$M Mi0*e 
n tum eeleb^ationem < 

CAFAftO ( Conti^ttiia ) étUi C»r' 
1) VP. , Giureconiulto di buon nome vif- 
ai fc nel X VII. Sec. e fcriffo t Speeu. 
n /•»•• Peregrinar, qq. Porenfntm deeiJt 
„ farumt &-C. 

„ CAFPARÈLtÓ (^'falJce(ca) <:;ci^ 
IV lUao dcir Ordine dc*Miaimi di ^ 
A » ietn% 
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^1 èrcf ncefco di Paola , buon Matema-r 
4* iicò, e Agronomo, mori in Venezia 

nel T-?i. Es;li rcifTe per comando 
di G-i><Q'io Xdl. infieme con Fran- 
cefco Maiìrolìco intórno atta e^rré- 
zione dell* anno ; è nioite opere dì 
Maiernatica , che iafob MSS. ma non 
(ì truva di lui altro dato alle Itam- 
, che T«W. ^uédai^ «if «iMlf 

corre fìfcnent na e [fari a . 
CAGLlAttI . /W/ Caliafi, 
^ CAGNACCI C Guido ) di $• Ar« 
fans'Mn , tcrM de Romagna , celebre 
r^ipl torc nat. a' IO. Geno, l6oi., ffU 
poi fcoiare in Bologna di Goi<}p Reni| 
f dopo aver fatti molti infigni lavori in 
Itali.! chi»mato fu a Vicnta dall' Imp. 
Leoooldo, ed ivi ai. nel i^i. Alcune 
letièr^t che riguardano la coiai perfo- 
na , e i quadri da lui fatti , trovanfi nél 
Tórno XLVIl. della Raccerta Calpge* 

nana pag- n7« 

pàGNATf C Marfilio ) da Vcro- 
m% na% celebre Menico, vifìe ne! comin- 
M ciamento del XVH. Secolo fotto Cle- 
ménte VII!, e Paolo V. Egli (ludi)» 
in Padova a fcuola del Zaharella ; e 
M fatti cbe ebbe gran progredì nelle 
^ tìiisut» nelle Beile Lettere* «din 
FilofoBa e Medicina , fì acquiftò si 
alta ftima , ch'eK:i fu chiamato in 
Roma a infegttare, e co'à menò il 
refto de* fuoi di . £ra di gran lurfga 
malinconico , fevero in v-i^a e di 

Siolco poesie parole ; ma nell* rcca- 
oni fi tCprimevn con un' ammirabi- 
le facilii^ r molta e>5^uenza . Scrjf' 
(e : Dt famtMtt tmtd» a. ppup^ 
vati» <Sp*. / 
„ CAGNAZZO |t Gin. ) detto Ta- 
bienfe Cpo'chè niac<fuc in un Bor^o di 
dl^nonie luilacofticra di Genova , e 
nfUa Dittcefi d'Albenqa, eh* è famo- 
fo per li fuoi buoni vini mofcati ) 
fu Kclig of) del* Ordine dì S. Do- 
I, medico , e amico del Cardtefl Ga^ 
tane , cui de 'icò la fua fomma de* 
p cafi di Cofcienza, che vofgarmenia 
appellafi : Summa Tabiena , c fum- 
ms fuìnméiriim ; e viife nel 1534 
' CAGNO ( Francefco ) Siciliano, 
M Filololo e 'Medico tamoio n«n che 
r «erfetiflìmo in Teologia e Poefia , 
Tf vite nel Secolo XVI. e leffe in Pa- 
i. dova , fe .v«gliamo credere a Gian- 
ni, paolo Chi«raiidaain . Scrilfe } TbfOft- 
„ mata Phfficor. Arifivtj, jfi^^ étlÌ0 
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Il GAGNOLI ( Bclmonte ) fonofciu. 
to fotto il nome dell* Abbate Cagao- 
„ li, viife nel XVII. Scc, e fu forfè 
^ dello Stato Vciieto. Si dice, cbe fa 
d* «kiimc qualità f ma tutte accom« 
„ pagnaie da difetti , che Tofcurava- 
no> Compofe un Poema della diftrM- 
9« zìone d'Aqu Ieia; un Elogio di San 
|9 Gregorio il Grande, e diveife ajtre 
,,«pere. Geronimo Gagnoli Giurecon% 
M fulto celebre da Vercelli fu ConG- 
„ gtiere del Duca di Savoia , cui fa 
9, molto caro, e Cavaliere dell'Ordì- 
,) aedi S.Lazaro» Egli infegnò per più 
,y tempo in Torino : indi in Padova ^ 
n ove mori nel 1551. e compofe : f^a^ 
)t ri0 tegum enarrationei : Di vita «J* 
I, Rtgtmine boni Pruuifit ; e moit^ 
l) altre ep. 

CAJANI C Angelo ) Fiorentino | 
viHe nel XVI» Secolo. £gh ptima 
d* ogn' altro volgarizzò Euclide t e 16 
dedicò ad Antonio Altoviti-oel isis* 
yy ma fenza fcolj • 

„ CAJ AZZA ( Giuliano di ) fu Let- 
tore di Giurifprudenza nello Studio 
Napol. nel i«88. ma niuna fappiamo 
delie fue opere . Angelo Cajazza di 
«, Nocera dcr Pagani Chierico Regola» 
„ te, che vifTe circa al XVI. Secolo, 
„ flampò li Gonl)f;!i Legali . Paolo Ca« 
M lazza Capitano fu Profefs. di Cano- 
M 9icit gitresi nello Studio Napol. nel 
„ 1605. e pofcia Cappellano Magi^<^^ i. 
n Ci. Vescovo d* Ariano. 
CAJETANO* cel. Card. Vedi Vio. 
CAIFA, Soir.rtìo Pontefice de' Gii>-" 
dei dopo Simone > era della fetta de' 
Sadducei . Corfdanob a mone N. ,S. G» 
C. , e fu fpogliato della fua dignità 
da ViteUio . Si <fi(e , che que(fa dif- 
grazta gU cagionò taoto rammarico % 
ch'egli s*amm9zxb da fe fteflb per di« 
fperazione . 

CAILLY ( il Cavaliere Giovanni di > 
Feeta Francefe nat. d^ Orleans conofcio-' 
to altresì fotto il nome d'Aeilly, che 
è il fuo asagramma : fi ^^xnit folto il 
minillero di Mr. Colbert ne' fuoi epi* 
grammi. Lo Aite di qoefti.è femplico; 
e r^aturale, i penfìeri urti e delicati • 
Furono impreffi nei 1714. con varie al- 
tri pezzi . " ' ■ 

CAlMI 0 CAIMO C Fufebio i 
„ Pompeo ) fratelli d'Udine, yiffero nel 
yy XVn. Secolo. Fu il primo VefiEovo 
^ di Cittanova» e flud;ò a Padova fot. 
Il to il Giu^coofwltoi AAcnochio ; ed 
effcni 
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9, tlMsfi molto avallato nella eòno^ 

fceaza del Dritto Civile\ e Canoni- 
ca co ebbe degli impieghi importanti in 
99 Udine » eh' era Tua patria « e fo im 
91 di coloro , che il Senato avea no- 
ti minalo per fitfar i limiti di ^ueiU 
9, f roviocia . Dopo ebbe oti Canoirica- 

to in Aquileia* ed elfendo flato ia. 
9, viato a Venezia npl lòoó. per com- 

plimentare il nuovo Doge Gio> Bem- 
•i be« s*acquiftò unta ripu(aùoae« eh* 
9, ebbe il Vefcovado di Cittanova d' 
9» liiria , o Emonia , vacato foco tem* 
93 po appreffo per la morte di Francc* 
99 fco Monini ) eh* era anche d* Udi- 
9^ ne , e fi mori nel 1^40. Egli fcrifTe : 
9, Ref pan forum voi. 1. dt Rttrséiu tib,' 
9^ 3* furif mifcelianes, Pompeo tu di- 
9) fcepolo di Geronimo Mercuriale 1 ei 
9, ebbe anche una graa cogaizione del- 

le lingue . Molli Priocipt d' lulia 
9, lo delìderaroao ; ma chiamato in 
9» Roma tu domeftico del Cardinal di 
99 Montalto 9 « ProfeifiHe nel Collegio 
9« Romano . Dopo il Senato di Vene- 
91 zia avendolo chiamato a Pa.iova , 
9» vi profefsò la I^edicina , e pubblicò 
9, diverfe opere ; e tra 1* altre : De Cm' 
9, lido >»>f«io . Cefare Cremonini difap- 
91 prov^ li Cuoi principi • come altresì 
9> Cdare Laga'.a prioia di Ini avea fat^ 
99 to. Traitanto la pefte effendo in Pa- 
91 dova , Caifnt fi ritirò in Tatiano net 
9» Friuli , e (i mori nel \6\\. Oltre al- 
vi tre opere fcride .* Dt ftlrium putti» 
9, dtrum indteationilfui X De Nobilitih 
9, $e : Dell' ingegno uauio ftc. 

9, CAIMO C MarJPonio ) Omie- 
99 coofu.to di Milano , PrnrefTore nelP 
91 Uotverutà di PAVìa, vitic rei I5S«* 
9t L* Imperadore Carlo V. 1* onorò 
9, molto . 

CAlNAN, figlio d'Enos, e padre 
di Maialaci , m. il aSoo. av. G. C> di 
910. aoiii . Non bìfogaa confondello 
con r altro Cainao figlio d* Arphaxai , 
e padre di Sala^ nato oel td?^. del mon- 
4o« Il nome di quello fecónda Caìnan 
ora fi ritrova nel celi» Bbre j della Ce. 
ne» 9 e del DeuteroTomiQ, «è in alcun 
altro luogo della Sacra Scrittura, tuor- 
che nella verfìon de* 70. * e ne! la ge- 
nealogia di Gesù Criflo fatta da S. Lu- 
ca j d' oade ne avviene eh' egli è un 
|ian fl^t^etto di difpute pielfo i Saggi. 
" Il P. Poffino ha diUmioaca a ìmmIo 
il fiunto . « 

CAINO I V. a d. étim/ht figlio pri«' 
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mosenito Adamo , e d* Eva , aacqoe 
il fecond'anno del mondo, e lavorò il 
primo la terra . Ammazzò fuo fra* 
tello Abele l*anno 1 30. del mondo «pef 
la qual cofa fu maledetto da Dio , e con- 
dannato ad andar vagabondo . Si ritirò in 
appreflb nel paefe di Nod all'Oriente di 
Eden, ove egli fabbricò una Città , cui 
diede il nome d'Enoch, o Enochia, 
dal nome del fuo primogenico . Quella 
è la prima Città , che fi tabbricafle . 

Nel li. Sec. ufeì in camp» uné Sett» 
éhomincvole d'' Eretici detti Céiniti^per' 
tèè MV9é im mns irsn vM<r«^ f ne;io prl- 
mogenito de* reprobi . Adottò tutti gli 
tfecrtbili dommi de* Gno/ìéci , f^tlenti' 
nianij Nicol tifi ^ § Cérpovr»T,Ì3ni , a* 
^uali ne offniunfeiw Mtvr» éi^piè mo» 
jìruofi» Oltre Caino onoravano note folé 
tutti $ reprobi ^ di cui parla la Scrittura^ 
quaifwfpm» gli editanti di Sodtms 9 B* ' 
Jau ) Core , Datati , e Abiron , ma ef:,ian^ 
dio ti tf0d*toro Giuda , che riguardava» 
MWf aw)J# wntrihdto «l 'rife&tt» 
deli* uman genere i per aver dato in man» 
agli Ebrei il (uà Divino Maejìro y eia 
condannarono a morte , nece/Jaria ali» 
libera^., dell* uomo prima , che qualebt 
Pode/ià nemica della falute (itile animt 
P impadiffe • S. Epifanio , J. Agofiina • 
# Ttrteulian» hanno parlato degli altri 
deteftabili orrori di quefta letto malva" 
già f chCy a tiftimonianzjt del Baronia 
an. 145. avta inventata un* altra Satta 
Scrittura fpattlava fra gli altri Uhm 
un frangola di Giuda , e un' Afcenfiatea 
di Sm Paola 1 la anak eontenea 1 « /e- 
H ditta 9 la eafa ìnaaaaraHIif tot foa* 
fio gr, Apojì. avea vedetta % a udita mal 
fuo ratto al tert^o Cielo. 

CAJO AGRIPPA, figlio cadetto d* 
Afrippa, e di Giulia figlia d*Au^ullo 9 
fu adottato del queflo Imperai, eoa Lu- 
cio Agrippa fuQ tratcLo per figliOj» Ar- 
fbatì allVtà di 14.9 In 15. anni, il po- 
polo Romano offri loro il Confolato ; 
ma Auguro volle eh' eglino aveffcro fo* * 
lamente il nome di Confoli Difi^lri a 
cagione della lor giovinezza • Marìfon»* 
giovani ambidue . 

CAjO ( S. > originario di Dalma* 
«lai e pariinte dell*1mperad. Dioelezia» 
no, fu eletto Papa nel 175. di G. C.y 
e m. 13- anni dopo» Si dice, ek' eglà- 
ordiaò , chd i Chieriei pallailèro per 
tutti i fette Ordini interiori ddli Ghie- 
(a prima d* arrivue ad cfef«^ ordina» 
Vcfcovi. * ' '«^ 
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' „ CALA* ( CnHo ) Duca di D'ano, 

t» Warchefe di KAQionte c Villanova , 
M del Configlio di Stato di S. Pre- 
fidente Decano della Rec'a Camera 
9, dì Nap., e Cavabere deli* Abito di 
S. G acotro, vilfe nel XVH. Scc. e 
^ u lafcò pubblicate con le Hampe : De 

9t tp^tiffifaniU Chrittr» inftbui extrahi 
^, piob hitiì a Fej^fio Neap. Difenfio 
M fvrtuwt jifealium , &(. Cefare Calà 
%t ino zio erudittfliìmo di Giunlj^ruden- 
») za, e dei a Prefia inteadentitt. lafciò 
un Trau. De Feriis . Girotamo Ca- 
st là, Painzo Napnl., Barone di Ro- 
feto, Avvocato N?.p. e pofcia Giudi* 
ce r'el'a G. C. ; De rtflttut. im 

9« éntegrvm minoiihut % aliijque privù 
iegtatif per Unì f qu»n49qu9 dtmtgmt" 
rfi» . D Hifftmum /ufi ni t ni ìmpt' 
Ttum , five d§ /uri/diéh m»rrati9 • 
Marcello Calà altresì Avvocato Na^ 
r^l. diè alla luce: De moéé attieU' 
„ lan'ìi «ir pr»bttndiy tr dt privii^g^VS^ 
^ fiondi , tsr eligendi forum . 

CALABRO C Quìato ) nome dat« 
ad tjn Pceta anonimo nat. di Sfnttna , 
il di cui Poeir.a Greco , iatit. i Para- 
liponiffiii d* Omero, fu trovato io Ca- 
labria dal Cardinal^ BetTafione , il 
cjual ritrovamento gli fece dare il no- 
me di Calabro , o Calabrefe . Voilio 
conah lettura, che quefto Poeu viveflTe 
fot to1* Iti) per. Anafta^io verfo il 401. 
La miglior* ediiiope di Calabro è ^uel* 
is'di Rodòman* 

„ CALA GIRONE ( Buonaventora ) 
„ Siciliano Ceneraie de^ Cordialiert , 
„ viiTe nel 1600. e nel 1598* ^> trovò 
nel Tratt. dì pace concinfo a Ver- 
„ vieni, da lui medefimó propofto 1* 
anno frrecedeote . Arrigo il G>andei' 
ebbe m molta' Atma , e demento 
M VIL lo nomi ò Patriarca di Cofìa^- 
„ tìnopolr; e di là non guari In inviò 
„ in Francia per gii affari del Marche- 
I ,1 fato di Sai uzzo . 

.XALAMATOfAIcITancfroTt^a Mef- 
lì aa,- Sacerdote di molta dottrina, t 
|Meii , che cefiÒ di vivere nel Itfà9* 
Scriflè : Sententias feleUat prò eort- 
tÌ9%ibut totiuj anni ex SS* Patfèu.u 
•9 tiliif^ue DoBùr*huti &e. Jnftrmtjfonf 
9, de* PeniuHti ; Efeteirj Spiritual, per 
n P0f»K.i9ne delle QuafmU ore; ìlio- 
M rie Ssere , § sltre veris eofe deferita 
M f»; Irmi Sétii del BrtvimhRammté 
„ trsdetti e cementati in lingua voIgM. 

9 « 



C A 

9, o/te i^SàMì^ thè /f«# J^Oe/rf 

pi da* Sommi P&nttfiei fmu fimi t$m 
i, floni^^tfr*,' e altre op. 
„ CALAMIZIO ( Leonardo ^ Nap. 
di cui parla il Gefnero nella Tua Bi- 
bliot. fcrifle : De viris illuflfibw a 
„ primordio , ac demur» fierentis urbis 
Imperio èé imuUigertda figo» &mtm 
,} taf veterum numijr/iatum . Ma non 
91 fappi^mo il Sec. in cui iìoriife . 
„ CALANNA ( Piero ) Sictliand 
iltril' Ordine de* Mioort Cooveniualt 
Hi .9. Francefco nacque nel 15*31. in 
,1 Termine , e morì rei ^6o6. Egli la-» 
„ fcib un lib. col Tit. Phitùfophis f§* 
niirum Tacer.iotia dr Platonici &e» 
,1 De Mundo Ammsrum Cerpomm^ 
Orazione funebre nella morte di Fi- 
„ lippo II. &c. 

CALANO, Filofofo indiano , fentiì 
Ale(fandio il Grande nella fua fpedizio* 
ne delle*Indie • ViHe %j. anni (ienz^al- 
cun incomodo, e fu finalmente tormen^ 
tato da una colica. Allora egli pre8^» 
Aleffandro a comandare « che fé gli dins^ 
zaffe un rogo per li fuoi funerali. Que- 
Ho Priocìpe glielo aceordò con gualche 
ripugnanza ; e per onorare la Tua fune- 
rea pompa teee mettere la fua armata 
in ordine di battaglia , ordinando , che 
fi fpargelTero de*rie<hi profumi fui ro- 
go, fu cui Calano eraiS fdrajato vèStto 
magnificamente- Quello Filofofo non 
diede alcun fegno di dolore allorché 
il rogo prefe fuoco ; ed interroga^ 
to i* ei volefle dir cofa alcuna ad Afef-' 
fandrn , che IH aveva voluto effcr 
prefenlc • quer terribile fpeliacolo : 
nulU, rifpofe, fterebè fo conto di rivt^ 
derlo fra poto in Babilonia . Quefte 
parole furono riguardate come una pr&. 
dizione della moftt , che |fi latti fo- 
praggiunfe xfi lì a ). nicA Òd Aleflkn* 
dro in Babilonia • 

CALASIO ( Mario di ) faggio Fran- 
eefcano Profeffbre di lingua Ebrea in 
Roma , e Auiore d* un* eccell. coneor-. 
danza Ebraica della Bibbia, imp^eflaia 
Roma nel 1611. in 4* tom. in fogì, 

CALCAGNINO ( Celio, e aI- 
„ tonfo 0 da Ferrara., fanofi Letterati» 
s, fiorirono nel XVK Secolo t 0 ferifiero 
„ ambedue dell' opere molto Hìmare. 
Morì Celio , che fu Canonico 
di Ferrara , nel 154'$. e con la fus. 
„ morte , caduta in rovina 1* Accade* 
„ n^ia de^^ Elevati fondala da Alber- 
^ to LoUio io fua cafafiae dal 1^40* U 
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^ Conte AICmiTo CtlognÌBi cttflt «na 
„ nuova Accid«nui coi nome de* Fi- 

^ larrti . 

n CALCAGNO ( Lorenzo ) nativo 
M di Btcftia, vifle nel XV. Secolo, e 
», fu uno de* più celebri Giurcconfulti 
9« del Tuo tempo . La Tua nafcita , e li 
t, (uoi ioipiegbi fervifone a dar gran 
«t lullro alla fua dottrina. Egli comp»- 
„ fe diverfe opere.* De eommend§tio»§ 
«, ftudéorum . D* fsftem ptefMii mofm 

^ fiét . Confìlia ^C. 

, . CALCANTE « fam. indovino . figlio 
di Tettare I feKui Tarmala dcr Greti 
jiiraflèdio di Troia. Prediflè, cke 1* 
affedio avrà a durare to. anni * e che 
Ja fiotta Greca non farebbe fortiu dal 
Fono di AulidCf •v*efllìi veniva de- 
tenuta da* contrari venti , fe pHmanoa 
avcfle Agaireiioone facrificata Ifigenia 
Itia figlia a Diesa . Dieefi , che dopo la 
preùk di Troia egli andò a Colofone « 
ove morì di rammarico per non aver 
potuto indovinare ciò 9 aie Mopfo al- 
ito iodofiao am fcnuncate iadovioa- 

CALCAR (Ciò. di) Pittor fai^fi. na- 
tivo di Calcar , fa fcolaro di Tiziano , 
e fini dì perfezionarfi fatto Raffaello . 
M. in Napoli ael I54($. fui fior degli 
aani . Fu egli , che difegoh le fifure 
anatomiche del Vcialia»,cdirìifatude* 
Pittori del Vafari. 

Era di Cakar nel DueMo di Cltvtt i 
$ fvoi éitègni M penmM paffan* ptr ^m*i 
4i Titjsno fuo MaeHro . Imitò feUetf- 
fim»m. U msm/trs di Baftatih . Ftct 
mn Quadra d§Us Nà$Mti « «fi fwale 
tmtio il lmm§ pntt dal Bambino Geiù ; 
Opera maravigtiofa tufiodita da Ru» 
kettty (he la foffedeM % fina alla marte . 
Swdrae la comperò , « la vendétta ali* 
ìmp^Fefàmmtéé^ tkt U fiimmut §f 



Jàiffima • 

t CALCEDONE (Cont. di ) ^uar. 
to feaer . Fu tenuto «el ^^^u contragli 
Sutichiani « ed i Neflorianì . V*ÌBter- 
vennero ^so. e forfè 536. VefCti^ua- 
U tranne dued* Africa , e t quattro Le* 
Rati del Papat erano del iMm pero d* 0« 
riente . L' lm|f. Marciano aififtè in per- 
fona alla fef>a fiefioae teiMHa a' 25. d' 
Ottobre. Abbiamo ancora da queflo 
Conc XXVf r. Canoni, che virneoao col- 
locati dopo queHa feflione . Nella XV. 
fefCooe, alla quale i L^aci del IPsftL «oo 
ftim pttfeaù « Um Ih m Oaum 9 
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dke fi coma pel XXV K Li e che ficco» 1 
me allora da* Legati del Papa fattina 

confapcvoli fu (OBtraddetto, così in ap- 
predo da' Sommi Pontefici (u avuto per 
nullo, intorno le premiaenie della Se- 
de di C. P. che tolcafi iwiagliata A 
quella di Roma • 

FALCIDIO, celebre Filofofo Plato, 
nico del lU. Secolo, di cui abhianno 
ua Comeatario ftimato fopra il Timeo 
di Platone. Qucflo Cemento è fiato 
tradotto dal Greco in Latino . Sembra 
cofa certa, che Calcidio non fo^.c Criflu- 
00 1 come rfaaano creduto molti Autori. 
. n CALCO (Jacopo) di Pavia, fiori 
„ circa il t53j. neil* Ordine Carmelita- 
„ no , c fu dotto im Filofolia , e Teo- 
t» logia . Scriflè , De divartio HenriU 
i« yt lh Amglerum Regie : De Purgata^ 
», rii loco ; De impunitione Sptritus : Da 
M Genealegia CèrtlU ; Da Filia kami* 
f» ttit. 

CALCONDILA, o CALCOCON« 
DILA ( Demetrio) Greco molto dotto 
di CP. dopo che qtiella Città fu prela 
da' TUrchi ^ paTsb m Italia . Infegnòiii 
varie Città , e compofe una Gramma-' 
fica Greca ftampata nel \^t%. • e mI 
I54d. Morì ia Milano ne! 1 513. 

CALCONDILA i Laonieo ) celebre 
Storico Greco del Secolo XV. nativo d» 
Atene « di cui abbiamo una Storia ce- 
ceU. dè* Turchi in 10. Libri, dk Otto* 
manne che regoò circa il i|oe« fino a 
Maometto 11. nel i4dj* 

CALDERmO f DMfio) cefebr»' 
Grammatico del XV. Secolo , nativo di 
Torri , Dioc. di Verona , fu fìtto eo- 
pofcere in Roma dal Card. Beffarione « 
ed ivi tQfegrò le Belle Lettere eoa n* 
putazione . M. nel 1477, 

Fu nn Criuco préTentuafi, , ed afpfa 
•^.M^"* rfa'fO*/» fuinraceata 
nella Reltg. Ang^h PaltZfMe gli rim* 
proverà tn un Epigramma , che glirin^ 
arafeea fpefjo d' udir la Meffa . V ae^ 
•fdemia di Bùms dap0 U Jma maria h 
fece fepPclltre pomptifamente , egli fco^ 
lart ajftfterooo a'fuoi funerali . Plrli^ia^ 
na forfè par eampenfa deWEpipramma 
tifico fatto;; 1$ in vifa^glie ne fece uno per 
Epita£fe dopo la mortt . Fu il primo^cha 
w di ammantare i Fotti Latini più dif- 
juili , ^uaii fono Giovenale y Perfìo^Ca- 
tulio , le Selve di Starjo . e 'Marz.iate • 
feto anche delle note fopto f^ngilio , « feiU 
le abtsmarfofi d^OvidioJn attra amé diP, 
fèrttmpm filli' Snidi di n^nltieilm 
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99ttÉ i € vm'àhrM fu i palli piè iiff- 

tilt di Proptrt^io . Prima della fua morte 
mvca 4uafi urminati i Cementi futle 
Sititi di C$uran§ aé éttito , f«pra 
Suetonioj 0 [opra Tilio Italie»^ a io» 
fetò una raccolta off trv azioni in j. 
ak. , • altt» open; e pure eglt morì in 
4tà di 34. mm» • « Ci è flato us altro 
Calderìno per nome Giovanni , ma B*- 
lognefe » p^re di Galpero • Tutti e dut 
,fiiiOM Oiuiecaafulti di nome del XIV* 
. Secolo.* 

. », CALDiRK Ferdinando ÌPtorentt- 
flo tu Cancelliere de.le Gabelle de* 
M CoDtraKit Mila Aia patria ; Segreta. 
, ^ rio , ed Aio in diverfe parti della 
^ Lombardia; Segreurio di Monfignojr 
n Nunzio in Venetia ; e floalmento 
^ deft .nato al fervi zio del Re di Polo- 
^ nia Federigo III. eoo ooorario con* 
«1 fidcrabìle. La morte avvenutagli nel 
tf 1741* «li tolfe tal occafione di mi- 
^ gliorare il fuo i)ato . La prineipal 

tua opera è : La Gene fi ridetta in ot- 
99 fava Rtme . 

CALDARINO , ovvero CALDE- 
M RONQ (Piero; da Meifina dill* Or- 
ai 4i«eMif isori Cowveotua J di S.Fran<r 
^ oefco, fu per la Tua dottrina eletto 
^ Vefcovo d* Antiochia «el 1440. e la> 
M fciò un Comento (opra il Prot«ta Ofei. 

y, CALDARONE C Jacopo ) Pater- 
^ mitano , nacque nel 'i65r. e fì diftia- 
M fe foprattutio nella Filofofia» Medi- 
^ «i«a« Bountca«e ChimieA* Onde ab* 
y^.biamo dì luiuea Pìftola Botanica nel 
0 libro intitolato : Bizzarrie Botaaiche 

di alcuni Seoiplicilli di Sicilia di Nic> 
M col^ Gervaa • Pretto fimplititm « ae 
„ eempofitorum maditmaimmm ^ • 
^ altre operette • 

„ CALDER INO (Ofo. )dB Bologna 
^ non nel XlVt Secolo, e fu uomo di 
M irao merito « che coqgiuofe feoza 
^ dubbio una vera virtù «on una grand* 
n erudizione . Scrille de* Comeoti fuU 
^ le decretali, e altre opere. Egli fu 
^ adottato da Giannaodrea Caldariao , 
M dopo aver perduto il fuo lìf liuolo 
„ Buoni a contro siovane molto dotto , 
n che dato avea faggio del fuo fapeie 
^ con un Trattato pubblicato alle 
10 ftampe: De Appettai, UT Aicufa» 
M f/9it. Gio. Calderine , che viffe oel 
M XVI. flampÀ nel 1571. un* opera col 
^ Tit Dt Haret. 

„ CALDIERA CG'xo.) famofo Filo. 
>i iqlby e Medico Vea^ziaao» fu nel XV^ 



^, Secolo Frofe0btt io Padova, e rti». 
„ ri in età molto avanzata nel 1474W 

„ Abbi amo del fuo: Coneordantia Poeta" 
^•,rum^ Phitofophorum^ dr Tbeolege" 
„ rum; Orationer; JJ^tr Canaimm Aflf^ 
loj^te ; C atomi expnfitio prò fitta evu^ 
.» dtendit; DA v^tuttkut iHeralthut tr 
n Tke^log, Da Veneta (SLtmumia ; Da 
„ pr ali liti a (^eneta PeiititM^ ^ éirti» 
n ^tif in eadem excultie ', 

CALEB , uno dei Deputati dal popò* 
Jo GuHeo, che andarono a riconofcefl 
il pa^re di Canaan , alfìcurb gT Ifraeli- 
ti (paventati , e tu foio con Giofuè « 
che dopo la lortita d* Egitto entrboel* 
la terra di Canaan . Caleb ebbe nella di. 
vifiooe ie montagne , e la Città d* E- 
bron,d*o«deegli fcacciòt'O Re.Otto- 
iiicle fuo nipaie avendo prefo la Città 
di Oebif, ot»fRnc<ia Caleb, cheglidef- 
fe la Tua fìi^lu HaeCa per moglie t em« 
io età di 114. aoNf . 

„ CALENDa RIO ( Filippo ) celebre 
„ Architetto «e S'.aiuirio, fìoM nel XI V. 

Secolo io veneaia fottoil Doge Ma« 
„ ri no Faletri nel 13^4. e fe* in quel* 
„ la C'ttà i nobili Portici nella Piaz. 
n za di 1. Marco fofteauti da nj^agnifi. 
9, che coioane di marmo per tutto il 
I, giro della rreiefima. 

„ CALENDC( SaWadore ) di Saler. 
y, no, Cavar, e Medie, fior) nel XV. Se- 
„^ colo , e fi dottorò in Boloena nel 
,*i4i7. Giovanna IL iftituito avendo ì! 
,9 Colleeio de' Dottori di Medicina , U 
n chiamò in Napoli , <> lo fe* Piinre di 
„ quello. Coflanza fua figliuola fu al- 
9, tresi nella "Medicina efperciffima in 
modo . eht pur vi fi dottorò , come 
M fi bada unDlptom. deìPA'chiv. della 
„ Regia Zecca di Napoli jub fok, Jl, 
„/?jf. 1413. f. aa o. 7. 

„ CALANDRI NO, ovvero CALAN- 
„ ORINO ( F lippo ) Cardinale di 
Sarzaoa , fu fratello uterino di Nic^. 
n colò V.,«di Canonico, ei Arcidia- 
„ cono di Lucca , fu creato Vefcovo di 
Bologna , e pofcia da Niccolò V. 
„ Cardinale pel 1448. Non guari ap*' 
preda fu Legato oella Marca d* Aoeo> 
sa , ove governò eoa tal prudenza 9' 
che fu eftremamente da tutti amato .* 
Pio II. lofe' Gran Fenitenziero del- 
,. la Chiefa , e Paolo 1 1. Vefcovo di Por- 
„ to, e lafciò di vivere nel 147^. nell* 
età di 7t. anni. 

GALENO (Oleno) il più famofo 
indovino, dei iuo tenipo tte^o %\if 
^ fitnu 
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Etrufci , n»« maiicò , dice Flìnio i 
imporre agli Aflibafdadori Roma«i del 
fempo di Tarquinio il Superbo in un 
aì^e della mageioi'e importanza, coU* 
«cmÌmic • che tu trovatft (bl monte 
Tarpejo la teda di un uomo ne* fon da- 
meotidi ua tempio, che 6 voleva Ub- 
èrioue a Giove ; ma il figlio di pUeoo 
avvertigli Ambafciadori di Tarquinìo : 
elfi rivolfero le rifpofte dell' indovino 
a lor vanlaggio ; e con queOa manie- 
ra 9 dice la tavola , i Romani ebber l* 
Impero dellMtalìa» che farebbe altri» 
menti paflaio agli fitmfci • 

M CALENBE ( Cerare ) • della Pf»> 
^ vìaefa di Lecce , dipiafe eoa perfet* 

to difegna , e ottimo chiarofcuro ; 
^ Ciò fi vede da un fuo quadro in Na. 
9, poli in un Altare della Chiefa di S. 
„ Gio. Battillii» preio la Marina del 
99 Vino» 

CALEVZIO (Elillo) Poeta LtliM 
del XV. SecoIO) nativo dei Regno di 
Napoli . Pentano , e Sannazaro fanno 
gran conto delle fue elegge, e del fuo 
poema ioteiM alla guerra de* Tapi t « 
delle Rane. 

Egli trafft il fu9 Potms dulia BM" 
névimi§mmki» 4* Omere. Bra iwntf 
di belle qualità , ma U fug imlinarje* 
•« ad mmor§ggÌMTt h /«^ vivef$ meftbù 
tu s fus fnfiJfi&M^ na' figutmti ver fi i 

tmgtnimm mmm» d$éi$ » fmnuut 
Poete 

Defuift ét^ué . inapim viviti fidi 

3Wor?, per quanto fi pui eomgttturart ^ 
verj9 P anno 1301, /• tnorendo faee§^ 
mutmdò a Ijttio CaUntfo fuo P. df por- 
19 fui fuo fopoteto lift àpifgh « tk* ifl# 
fitffo ayea eompo/Jo , 

CALEPINO < Ambrogio) Religiefo 
Agofìiniano, nativo di Calepto, borgo 
d* Italia, d*orde egli ha tratto il fuo 
cognome « è relb celebre col fuo Di* 
zioaatio , aumentato dal Miflèrazto, e 
con altre Opere. M. nel 1510. 

// fuo Dtt^tonario fu fi am poto per la 
primo volto noi 1503. Lo ritoctò nel 
2509*0 h étdkò od Bfidh do réterbo 
fuo Uen.y e poi diventò tieco . Il eele- 
éro Jtboto Paetiolo$i pubblico Piofe/fon 
HilPVnivtTfitd di PodtVM purgò , òd 
accrebbe il fuo OÌK,ionorio riputato do 
tutti il miglioro , $ di pd m tu fnu 
molte edizioni . ' 

CALIARI , o CAGLIARI (Paolo) 

rum «cUbftf (iù «aiio(ci«loCMlo il 
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nome di Pb»ìo Veronefe , era di Vero* 
Da, e fece ftudio principalmente (a i 
tolori . M. nel i^^S di 5H. anni. 

Fu de' più eeceÙ. Pttt* Itolioni , O/. 
pmfejéi gtt/lodi'TiKfonoy e qmofifm» 
prò in ton orrenz,» del T ntoretto 
code tulio fotz/t à«l dipingerò , vincendo» 
U però nello grozj^t e nello mafs^iiieen» 
Z.» • Ne* ftuipéumeggiom. t*ommna uno 
Splendore^ unavivoettà ^ e uno factlitd 
incredibile . Etograz-^fi/T» anade* 
volti femminili . to^imonio o* i il morsi 
vigliofo Quadro it (^eteree Adone , che 
fiieonjervo nello Reai Galleria Famefe . 
Tthtovotto U fito eompofiz,. è hotbor»^ 
e il dt legno , e il eo/lume non è molto 
torretto y 0 giudizio ^e/^i' intendenti i 
ma fi colorito è coti lorprendente ^ eh^ 
non lofeio riflettere atfli altri difetti 9 
Le pitture della Cattedrale dt M.irìtm)0^ 
del Polaw Ducale , 0 dtlla Salo del 
tonfiglib ife'ie» im PènoK^o , oitreiomom 
ravigliefe fue opere f par fé in tutto P 
Europa » gli hanno aequiflato una f^lo^ 
fié imwurtole , Egli imparò U Difegno , 
e/« Pitturo do Antonio Badillo fuo zjo^ 
e uno de* fuoi figli chiamato Carlo avreb-, 
be nella Ptttura fuperato fuo padte^felo 
fito grande oppUea^iono iteti P ovtjfo 
tolto di vita in età di 16. anni. Si 
tonfondono eolie opero dt Paolo alcune 
di Benedetto fue frat, parimente obil^ 
pittore . 

„ CALFURNIO CTitoGiu'io )ov- 
,y vero Calpurnio , Poeta Siciliano an- 

tico« fiorito poco prima del tempo 
,j di Dtocirzino» , ferine iaBuccolica^ 
,f che alcuni antepongono a quella di 

Virgilio . Egli nan è daconfonderfi 

con Antonio Calfuraio Scrittore d* 
„ Egloghe Pailorali . di ^uefti ultinu 

tempi . 

CALIGOLA (Cefo «eftre) IV. Im. 

per. Rom. fuccedette a Tiberio Tanno 
37. di G C. E«li era figlio di Germani** 
ao , e d* Agrippina ; ma degenerò si fat- 
tamente , che fece defiderare il Regno 
del fuo predeceffore : il «he fece dire 
a Seneca , che la natura fece vedere ia 
Caligola tutto quel male, eh* ella era 
capace di fa'c. La corruzione del fuo 
cuore fi fe* rimarcare di buon* ora; im* 
peraieechè prima eh* egli aveflè la ve-' 
fte virile y fu forprefo in un incedo con 
una delle fue'forelie . Egli ebbe che 
fare ODO tutte altresì t < viflè inon' 
pubblico commcrzio con una di ef- 
« U fue empietà 0 % bellemmìQ 

giuao 
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tMofefò ài Èùùplms uhrs . Ebbe U pà- 
'gUà di finfi «donr coinè uii Dio , afiet. 
uodo di rapprefentare nelll fua pe^fò- 
BA tutti gli Dei, e tutte le Dee, e 
portando qiu«do ua tridènte , come Net* 
IMO , ^imumSo no caddCM, come Mer^ 
curio , quando una lira, eomt Apolli- 
ne » quando gli Altri ilromentt , che at- 
Ifibaffcono ai loro Dei i Pagani • Diceva 
'altresì, che dormiva eolla Luna. Cali. 
IH>la aggiugaeva a tante empietà e dif. 
folotezze iafiami una crudeltit inudita, 
e lutti i tbi che^ 11 poflbno direia uo 
uomo. Fece morire uo gran numero di 
perfoae « ed ancora ì fuoi parenti piA 
imiti, fotro vani preteftt . OppreflTe il 
popolo colle Tue impofte , é fi tcti ri- 
. dtcolo, e difpregevole colle fue follie , 
c colle fue (ìravagaoze . Voleva htt 
ma fonxt fui mare , e difpeosb in qu^ 
fto infenfato capriccio immenfe famme 
di danaro. La fua follia aoo fece mi> 
nor eomparfa in rlguaida ftl fua càvaU 
lo. £i l'invitava a eenare , lo faceva 
fervire con or2o dorato,* e gli faceva 
prefeiiaie il «iaò ia nB d'oro. Av^ 
vagli fatto fare uaft Scuderia di oigr. 
ttio , ta truogolo d* avorio , vaHe co- 
. perte di porpora, eduna collana di per* 
le. Gli aveva data altresì una ca(à, va- 
ri fervi , e diveffì mobili, perchè potef- 
fe ricevere con tutta la oiainificenza 
oolofa , che foiSwo ibti a fua nomé 
pregati a cenare con eflb . Giurava per 
la fua vita, e per lo fuo nome, lo di- 
chtarb Pontefice , e promifecli di farld 
Confole: pronieffft ch^ egli avrebbe 
forfè efeguita, (te non foffe flato Am- 
mazzato di li a POCO da Caflìo Che- 
rea, CaptiAoo dette loe guardie , e da 
altri congiurali 1*18.41. di Ò.O.ioctlidl 
1^.40 .dopo averne regnati » uafi quattro* 
CALINl (Cefarc p Gefuita Bre- 
M fciano motto dotto , fn Bologna pìA. 
„ meoie defunto nèl 1^49. ^criffe pià 
n opere Tratttnimtnto JÀtrieé , e 

IfS**"*» '"'^ fpitgtno $ paffipiù 
» dIffiHti della Divina Scrittura ap* 
i% partentnti alla Storié e CroHo/eita, 
t^Trattenim. Iftoritòt Ttolo/ffeo , é 
ft Serittutaie fopra i tanti f'amgeti , ti» 
n tui fi efpom la Diviniti a Ine^rnaTjo» 
M a# # t^$f9 § Morte e ÈeìUrretiona di 
„ tio/ho Signor (7. C. Lezioni facté e 

Inorali fopra il Uè, I. Hi Re adattate 
M éUiénmàefifMftnt* eeflumi ogni gene* 
M re di perfoae . Tóm, 5. tez'àni TmU* 
99 0f$ki9 àl$riiffiirél U QÌUH9 1 ff fMo 
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M* ti formém9 la fteondé p§ree del toeép 
„ 5 fopr» H lek. t,dg* Re.Le^ioniSt* 
M ere Morati fopra il lib. i. dé^ Rg , 
„ Tom. 6, Il Popolo Ebreo fotto al go^ 
„ v*riio di Samuele . LeKioni Sifitturé* 
», li e Morali fopr* il lih.%. éé'Uté 
„ Tom. 7. Il Pj (faggio della tlepM» 
,» Bbrta Milo Stato di Momafebia . Um 
,1 v«»l Mnàti^ Paitièhe, ed Beono* 
„ miehef§prM il lìk ud^R$ tam, 8« 
5, faulle non antera regnante. Le. 
, , rioni Scritturati » Motéli fopra ti 
M 1- àé' Re, Tom, 9. # io, Di fecrfi 
Scrittura! i e Morali ai utile tratte' 
M eùmento delle Monche ^ t delle Sa-» 
M cit Vergitti . fi Giovanetto Gimfeppi • 
IB Ùifeorfi propofìi a' Òiovoni /lttditj$^ 
„ CALLI A, Autor Siracufano, com- 
„ pofe la Storia di Sicilia, e corrotta 
„ da* doai di Agatotle CcrìiTe malia a 
fuo vantai^gio . 

CALL|ICRATE,aiiti(o Scultore, fco|. 
pi vari Verfi d*0(neto fopra un granii 
di miglio , fece un carro d^ avorio , che 
fi poteva oafcondere fotto l* ala d* uni 
mofcH . e varie formiche d' avorio , di 
cut fi diftinguevana le membta i sul 
Eliano Io biadma con ragione d* avaf 
impiegato U fuo gènio, e i fuoi talen- 
ti intofoo aeofe «I inutili, e nello ftcf- 
fo tempo co<i difficili . 

CALLlCRATIDA,Gen. de' Lacede- 
moni , prefe Meiimna, ed aiTediò irt 
Minlcoe Conone Gcn. degli Ateniefi« 
Coftorò accorfero 1 e fecero uo combat- 
timento navale, nel qualé Callicratid;! 
fu disotto. Égli t^aanegb V anno fc 
guente , 40'j. an. prima di C. 

CALLIERES ( Francefco di ) nat. di 
Torigny , d* uoa fam. aob. , G diilìnfe 
colla fua^ feieaza'4 e co* fuoi ràienri ptt 
•e negoziazioni. Fu ricevuto nell^ Ac 
ca^« Franz, nel 1689* « e m. li 15. Mag« 
•io 1717. Si ba di lui : t. Trattata 
d^l la maniera di negoziare coi Sovra 
ai: i. l>ella feiénza dt[ Mondo, 0 
delle coaoffieiize utili alla condotta deU 
là viteee. Non bi fogna confonderlaca« 
Gio.di Callieres fuo padre, autofe del- 
la vita del Duca di Giojofa Capouccì- 
oa, e di quella del Blarefttàlla (Siaco^ 
mo di Ma;i^non « 

Calli MACQ,celeb.Capitdoo Atcn , 
fo fcetto Generale in un Confiàl'o di 
gùerfa prima della battaglia di Mara^ .- 
tona , 490. aani avanti G. C. , e Hop- 
il combatt. conirp i. Perfiani fu lilr»» 
Vàto fijtto pieno di frecrie . 

\ CALLIMACO C ^ilipFO Bfperìen^ 

fi 
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fir) Saoisìmtgnanere de* BuoMMtOffi «. 
Jia. Maggio 1437. Sotto Paolo II. fugai 
da Roma « e 4op^ aver vagato per mol- 
te Provincie pà(sò in Polonia t dove pro- 
tetto da Gregorio Sanoceo Arcivefc. di 
.iMpoli I dal Re Cafimiro III. fu dato 
pef maeftro a' fuoi figliw4i « • ki nrì 
eoorevoli impieghi adoperato . M. il i. 
Nov. 1496. aveado fcrìtta la Storia d* 
Attila, la Viu delfuò protettore Saao- 
ceo , la Storia delle gefle di Ladislao 
Ke di Polonia e di Ungheria in 3. libri , 
uci libro in verlì de Regikus Fànv»- 
ntéy ed altre op. defcritle dftl Zeno 
nelle DilTert. Volfìane li. 

CALLIMACO, cel. Architetto, Pit- 
torci e Rtticore Greco, nativo di Co- 
tinto, aveado veduto accidentalmente 
un vafo , intorno del quale una pianta 
d* acanto avea negligentemente inaal- 
zato il fuo fogliame, e il fuo ftelo , 
concepì r Idea del capitello Corintio , 
'che è con ragione riguardato comi una 
Velie piO ammiiabtii laveozioai édl' 
Architettura . Accertano gli antichi , 
che Callimaco lavorava il marmo con 
una delicatezza maravigliofa • Fioriva 
vcrfo il 540. av. G. C. 

CALLIMACO, cel. Poeta Greco, 
nat. di Cirene, 6«riva fotto T«lomeo 
Filadetfo , e fottò Tolomeo Svergeie 
Re d'Egitto verfo il iSo. avanti G.C. 
Egli paiTava fecondo Quintiliano per lo 
Prine. de*Poett elegiaci preflai Greci . Il 
Tuonile è elegante , delicato, f pieoodi 
forza. Eali aveva fcritto un gran numero 
di piccoli Poemi , di cui qon ci reliano , 
che degli lini, e d^li Epìgramni . 
Catullo r ha imitato molto, ed ha 
tradotto ia veifi Latini il fuo piccol 
SPoetna d!» Cwmé Mt fmè dt • Callimaco 
era tanto buon Grammatico, quaoto 
faggio Critico . Ufava dire » cheon graa 
libro è un gran male. 

Suifft ira* Apttlogi» «mtfo Ù rét$» 
Jf poi Ioni t* ^ chinigli dimQt» ftttoii nomt 
é* ìki . Ovidio i§ iu imitsto , tradtu 
«mde la LMtitwmtUB Jms EttgiM in .Ibin 
tutte le impretszjoni , the fa Callim&ttt 
iontro il fuo . /Ine he Catullo , e Preper^ 
zjo l' barmo [peffo imitato , Awtme una 
Ma ediz- ài Teodora Anenlo ni dtai 
vo/. im 8. tolU fue offtrvar.- , alle quali 
fi trovano agpiunte le annota^ion$ di 
Pri/elinoy étBmrin Stiano ^ HFulea' 
mio , di l^oe^ia > di Madama Datiet , e di 
MmUa^ 4 « il mCMIf I f d' 
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ntjBchteU TpMmmI» » ih §imfé ntta- 
il a« volume, _ 
XALLTNICO CGriltniem > d'elfo. 

poli in Siria , inventò nel 670. il fuoco 
greco , che Coftantino Pog^nato impie- 
gò con fucceffo per abbruciare i vaòcel- 
ii de' Saraceni. 

7/ fuoco Greco , che co/lui ritrovò , i 
mma Jpeeie di fuoto artifizjialo , ibo fervi 
mtiPMomMtt ateafiamo molta kmè aiP 
Imp, Coflantino Pogonato , • Btrbuiò* 
niturio Itb, IX. de re mi Ut, infegna eo^ 
me fi prepara la materia di queflofuota , 
arnia vtrifimilm» trofjero V arigim U 
Itavi ineendiarie detti Brulotti . 

CALLÌOPE t Mu(a che pretìede «U* 
Cloqiieaia, ed alla poelia Eroica* 

CALLIROE , figlia del Fumé Ache* 
loo, fecondo U favola, (posò Alcmeo- 
ne , che aveva amhaazzata fua madro 
Enfile . (^uefto Principe era marito 
un'atra Jonna .alla quale egli avea 
donato la tamota collana d* oro d* £r« 
mione , di ciu era tato fatto un regalo 
ad Eri6iet perch*etla indieafle, ove fi 
toife nafcoiio il fuo marito Anfìarao 
per tema di eCet cofiretto ad andare 
alla fpedizione di Tebe. Cailiroe doki 
man ^ò q uefla collana ad Alcmeone, e 
ricusò 01 confumare il matrimonio con 
lui^ finch*egli non Pavefle alci data. 
Atxàh Alcmeone a chiederla a Fegeo 
paJre dell'altra fua moglie, fotto pre- 
tcilodi volerla con6crare al tempio 
di Deltb . Fegeo gliela diede ; ma 
avendo faputo, eh* e: l'era deilinata 
per Caltiroe , ordinò a' fuoi due figli 1 • 
che ammazzaiTero A Icmeone , ci^ eh* 
eglino efequirotto . Cal'iroe fdegrata per 
q jett* omicidio , ricoife a Giove , che 
te* crefcere in un moiEeato Anfotero • 
ed Acarnano due Agli , che Calfiroa 
aveva avuti da Alcmeone. Eglino ven- 
dicarono ia n.orte del paJre loro • Am- 
mazzarcno gli affallìni , e fecero mo- 
rire Fegeo, e la fua fa. Conf.icraro. 
no in appreflfo la collana, e la vefte d* 
Eriite al tempio di Delfo , e fondaro- 
no in Epiro la criloma Acarnaniaaa. , 

„ CALLIDIO ( Mario) Francefca- 

no , Profedorc di lingua Ebiaica ii» 
9, Roma , compofe una Concordanza 
„ della Bibbia impreffa nella fteffA Cit- 
M là nel i6it. in4.vol. in fogl. Queft* 
„ opera fi !eaf;e con ammirazioiie non • 
„ meno da* Cattolici , che da* Prote« ^ 
M ilaati j poiché oltre le voci Ebreo 

%• 4el|A 
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9, dcllft Bibbia , che Tono ne! corpo 
19 del lib» con la verfione Latioa i pa- 
* «I rota per parola ; vi fi trovano alla 
^, irargine le differenze della verfione de' 
9, 70. e della Volgata 1 ia modo che fi 
vede con un batter occhio in che 
ffMìtt&e tr« Bibbie convengono e di- 
a, fcenvengnno. Di vantaefio alla, te- 
^ti fla di ciafcuna voce , e^li v'ha \ioa 
fpezie di Dizionario , ove (ì rapfjor* 
ta la dichiarazione dell'Ebrea, -e fi 
M compara nello fieifo tempo eoo la 
voce Caldaica, Siriaca, ed Arttiai 
9f cib che giova eftrertìamente a cono» 
fcere il vero fignificato delli voca- 
boli Ebrei. L* Autore d è fervilo fo- 
prattutto della Concordanza del Giu* 
■„ deo Rabbi Nathan impreff*. in Vene- 
M zia, edopoauaieautada Rabbi Mar* 
.,doclieo. 

CALLTSTENE d'Olinto, ce!. Filo- 
iòfo, ed Idor. , difcepoio e parente d' 
Arinotele, fesui AlelTandro oetle Tue 
conquide ; e fu mandato a\ morte , ef* 
fendo (lato accufato d'aver voluto cofpi- 
tare contro quello Principe • Ufava dì* 
N 9 non era Ìl merito , ed il fape- 
re , ma la fortuna , che governava la 
vita» Le fue Opere fono fmarrice. 

CALLISTO Antipapa • ti parli-* 
19 giani dell* Imperador Federigo , che 
„ creato avevano per Antipapa prima 
M Ottaviano Cardinale di S. Cecilia , 
|i cui diedero il nome di Vittore* coa- 
tro AlefTandro 111., e dopo Guido 
9, da Crena» che nominarono Pafqua- 
9, le in» mort^ aitici^ coftui nel ii70t 
„ fu io fuo luogo pollo l*Abb. Ciò. 
„daStruma, che lo dilTero Calliflo 
„ IIL e portò quello titolo fino al 
», 1177* che fti depotto nel Concilio di 
Venezia, «ve venne in accordo il 
y, Papa , e l' Jmpe/adore ; e nell' anno 
t« appreflTofi portò in Fhtfcatla gettarfi 
n i»* piedi d' AIe(Tandro, che Io accettò 
», con molla carità »*e lo IÌ6* (edere al- 
S9 la Aia menfa • 

CALLISTO f Giorgio 3 dotto Teolo- 
go Luterano, nat. in Maddelbuy nelT 
flolRein il 14. Dicembre i^8<., fu 
FrofirtrdWr di Teologia in Helmfladc 
nel 1/514., e m, li t8. Marzo itfj^. Si 
ha di lui un Trattato Latino contro il 
ieliBoto de^ Chierici, ed altre Ope-' 
re. 

CALLISTO CS. ) o Calliflo t. fuc- 
ccdetu al Papa Zefirino nel 119. , e m^ 

Il 14» OntÉff itk fu egli » che 
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fece edificare ìl cel. cimiterio della vii 

Appia. Urbana I. gl» 'ucceHette, 

CALLISTO IL, uno de' pia illuffri, 
e de' p.ù yr. Pontefici , che la Chiefa 
abbia avuLi , fu Arctvefc. di Vienna 
ne' 108}., é Papa nel 1119. Fece im^ 
pricir.B.ira l' Antlpipa Crpi^irio , e ten- 
ne il primo Concili ' Generale Lateran. 
nei titj. M. li 13. Dicembre 11x4. 
O"»orio II «li fuccedette. 

CALM«;tO III. nat. ^i Xativa, Dio- 
cefì ui Va eoza in Ifp.?(;na, fì didinfe 
colla fua fcienza, e col Ilio merito. Fu 
eletto Papa It S Aprile 1455., e m. li 
ò. Agofto i4')V pio II. gli fuccedette. 

€ALLfid*K ATO,eccelUOrat. d* Ate- 
ne , fu efiliato , fecoodo 1* ufo , perchè s* 
era egli acqiiiiìata troppa autorità nel 
Governo . Demodene fu talmente prefo 
dalla fua eloquenza, e dalla gloria , che 
quella gli partoriva che abbanionò 
Platone, e fi diè tutto ali* eloquenza • 

„ CALLISTRATO (Caio Numìto- 
,) rio 3 Capuano, Giureconfulto celcS.\ 
,, fiorì in tempo deirimperador AlefTan- 
99 dro Severo* Il Pelleg. oell' Apparar. 
It Capuano riporta il feguente Marmo 
t, ritrovato nelle private cafe, ove G 
»! £1 dì luì molto lodevole inpmoraaza « , 



' C. Sumitortó 
Calti/irato 
Uomini 
Oprim§ 

Rariffìmo 

FI* ARISTUS Ai C. 



CALLOT C Giacomo 1 celebre Inta- 
gliatore nato a Nancy nel IS9J' d^unà 
nmiglia nobile . Andò a Soma nella 
fua gioventij per ivi apprendere il Dife- 
gno e la Scoltyra * Di là pafsò a Firen- 
ze, ove il Cr. Duca impiegolldi net 
Tuo fervizio . Dopo la morte di quefld^ ^ 
Principe Callot ritornò nel fuo Paefc. 
Arrigo Di;ca di Lorena lo ricevei tcf 
eortefiffimamenté^ cf gli diede una pcn* 
lione confidérevole. Sparfafi torto la 
fua fama per tutta 1* Europa 4 T Infan-f. 
le dé*Paeri Baflì Io firfr tf BfuiTenes « 
òvees^i fcolpì l^afledio 4i fireda « 
Luiqi yiir. r!ì fece anch'egl! difegfta- 
re raaediodella Rocella , e quello deff 

IsMo-Rf« ToioaM !• Um« tùMi" 



jiub il Tuo lavorio con tanta npptiea- 
, zioae, che fi vide ufcire dalle fue ma- 
* 01 quel gran num. d' eccell. flampe , 
che fono, la ufiaraviglia de* loro cono- 
fcitori. II Re aveado prefo Nancy 
' nel 1631. » propofe a Cailot, che rap- 
prdèotaflè quelta nuova conquifta, co- 
me avea. rappre 'dentata la prefa della 
Rocella ; ma Cailot fupplic6''fua Maeflà 
ìl volernefo difpenfare ; e volendolo al- 
cuni cortigiani obbligare a cth fate « 
rirpefe, ch*eglì fi taslierebbe piuttofto 
il pollice» che lar cofa coatraria ali Vnor 
del Tuo Principe* e della Tua patria. Il 
Re ebbe per buona la fua fcuCi« e dìf- 
fe «che il Duca di Loreaa era felice 
avendo fudditi si fedeli , ed • lui co- 
si affezionati . Offri in feguito aitile 
. feudi di peafione a Callot , fe voleva 
•bfiendonar It fua patria « ed andare 
«1 fuo rervts'o; ma Cailot raflìcur^ , 
che non poteva ufcire del fuo paefe . 
M. in Nancy li ag. Marzo 1635. di 

^x. annt Vali tt» »t*»tm i»— 



4^ anni . Egli ha quafi ftmpre inta» 

gliato coir acqua forte. E* il primo » 
eh? abbia ufata la vernice de* Liutai 
te quella maniera d* intagliare. *Per. 
fault , che gli fa ne* fuoi U0mimi 
/fri Teloiio, il fa nato nel 1594. » e 
morto a' ij. di Marzo 1^35. io tii di 
41. anni * , 

CALLy (Pietro) faggio Filof. Car- 
teOano , pro»cf$ò l' Eloquenza , e la Fi- 
lofof; in Caea co« gridn. La piUcooo- 
fciula delle fue Op. è intitolata: Du. 
rando comeataco , o la concordanza del- 
la Filofof. con la Teologia intorno aU 
" t^^f T Opera eh* egl i 
pubblicò nel J700. » e che fece grao 
fiacafib • 

n CALMO C àodrea) Veneziano , 
V nacque verfo il i<5io- e fi efertic^ 
M nell Arte Comica in modo che non 
»> folo fu Autore>^ma reciutore delle 
M Commedie , che portano il firn no.* 
j» me; e lo fece con tal maeUrla, e 
I» perfezione, che fu uno fiupore. Ma 
%f oltre le Commedie fcHffe in lingua 
)t Veneziana , Rime Pefcatorie , ed 
t> Egloghe Pafiorali, e 4- libri di Let- 
ti tere piacevoli ; e morioel is7K.Uaa 
•» nia Coiiimedia intitolata la Rodiaaa 
»t fu Rampata folto il nome di Ruz- 
n zaote, per opera d'aleuot malevoli , 

» quali gliela rubarono; ma non fi 
» ducuta, che fu fuo lavoro. 
. fi CALONA (Tommafo ) Palermi- 
• tsno , Cap]?usuiiO| mv» 0^ ì5S2f 



C A 

»» e mori nel 164^. Cefi fi! molto ver* 

,t fato nella lettura de* Padri, e nella 
„ Scolaftica, elafciò.» Sscra Ari/ìoera- 
tité PrmeiHtmt'ìéea r five S*muti 
»i n^'ifìtui in Uh. hifiorigt. fudieumi ^ 
n Cstens Mtralis Éttieutit eP^ormata 
M tonetftuum , aureh annulli difficulta^ 
», tum y étéhathnum , f^ÌMimmm , 
„ aoUrtnÉrum, etudhionum. Script, Sa- 
%i cr^»JJ.PP. Sentemiar, eomplexarum, 
Vf CALORIA (Tommafo 1 da Mef- 
„ fiaa, fe'il corfo de* fuoi f!ddi in Bo- 
») IpgAa. ove apprefe la Giurifpruclen- 

„ Gio; Calderw, e Bartolommeo Of. 
,» la; t divenne amicifTImo del me>* 
», fimo, come fi vede dalle fueFpifto. 
9« le ; e mori- molto gipvine nella flcf- 
fa fua patria non guari dopo, che g 

n alcune Rime, e componi- 

^ >rf;^Af.?^"''*'* Epiftole. ^ 

CALOVIO ( Àbramo) dotto Teolo- 
go Luterano nel XVII. Sei., di cui 
abbiamo pi il Op, . 

CALPRENFDE ( Goahier de Co. 

PerfJ.w'"*'''/' Gentiluomo de! 

JkJ m * • fi '«"oa- 

rJfJÌ,f g'orno avanti la morte di 
Celare» fognò di effer uccifa . Anzi foa- 
giongono , che le porte della fua came- 
ra fi aprirono da loro mcdellme , 
CAIPURNIO,Pc«a TTti^o, nat. 

m^^fi^^^Vr- inferiori a 

quelle di Virgilio . Si deve bea avver- 

il'i JlilL''^;'!'''*^^»"^"» de* gio- 
jam f come gii fecevafi ne* tempi di 
Incmaro, per tema di im guaflare ti 
loro buon gufto. 5«««»re » 

v;St^yi^I (Giorgio ) nato a Ky pifnfr 

Yorck , dopo di aver viaggiato \ fu 

t ^-°'!f.''*^ C"»' ' ^"'^i di. 
vwine Segretario di Stato nel lòig., ca- 
rica , che poi diniie fpontmietmenre 
per elTcrfi fatto Cattolico ; que(!o perjy 
non impedì, che nop veaifli; impiesa^ 
lo anzi venne hm Xard Bartimot?, 
ed ottenne da Carlo I. Re d' Inphilt, 
una patente per fe, e per li fuoi di- 
reeodentr, m vigore jJr cui gli veniva 
«oncejTo di nabilire delle Colonie nel 
tf^U044 9i tfM4 Virginia 
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C«li non era éi parere « tt tiferir ii 
Pafone « che gì* ladiaoi foffero diftrtiC' 
ti . Voleva che fofTero convertiti col- 
ta dolccsxa , e cht i nuovi poefi non 
foffero popolati (2 non di perfone di 
merito, e di buoni coftumi . M. aLoo;- 
dn Bel 163». di 5». M«it . La Tm iim- 
derazione , e le fue belle qualità fece- 
ro che veaiOe ftioiaio da* CactoUci » e 
da' f roteffaati . 

CALVI (Lazzaro^ famofii Ptitaft 
di Genova nel Sec XVI. 

Imparò « dtfigntri nel PalsfXfi M 
Pr. Doris fo$i§Pétrino M l^aga^étmB 
ntotto fuoe» , ed tra inde f effe al lavo- 
r«; ma torìgthfo^ €è§ in mm fran^p 
diedi ééi ktn M vimt «/Mr«f» €m dai 
/ale , e delta droghe a Gtaeama Barg§- 
me^da euifi vede» fucato nella Pittura 
'par levarlo dteervello. Non ependo /ìa- 
tù impiegato dal Penta, Daria a dipigrta- 
fV la Ch. di San Matteo , lafciò per 
éUfpatto dt dipignare , e fi diede alla mi- 
Ìit,i*' AfaiUahoK' poi da'fuoi émiH 
riprefe il pennello % e $ aeaui/iò molta 
£Ùma* M. nel 1607. in età ai 105. anni . 

CALVINO CGio. ) taniofa, e dotto 
Xrefiarca « nacf ut in Noyon li 10. Lu- 
glio 1^0^. di parenti ofcuri . Studtb in 
Parigi , IO Orleans , in Bourges . Do- 
po la mane di Aio padre, ritornò a 
Noyon , ove fi disfece di due benefi- 
ci ; in feguito ritornò a Parigi , e fi 
mife fotto la protezione della Regina 
di Navarray Ibfolla di Francefco I.; ma 
i fuoi errori avendo fatto del romore <• 
e temendo d*e(fere arreiiato, fi (alvò 
in Ansouleme , ed ivi pnktì nome è* 
Appeville. Ivi infegnò la liogua Gre- 
ca. Di là fi ritirò a Poitiers , ove per. 
veni no gran numero di perfone . CaU 
vino ritornò di nuovoaPuifi net 1^34, 
ma veggendo che non v* era più ficu- 
rezza per lui nella Francia • andò a 
Bafilea , ove terminò la fua Inftituzio* 
ne , Opera famofa , eh* egii dedicò a 
Francefco L Dopo molti viaggi Calvi- 
no lo fatto Profeifere di Teolof. in 
Ginevra nel , d* onde fb bandito 
come fedizinfo nel 1^)8. con Gugliel- 
mo Farei, e Pietro Viret ad iftanzadc* 
Bernefi ; e pa^sò in Argentina ove 
egli infegnò i fuoi errori , e maritoffi , 
Aflìftette nel 1540* alla conferenza di 
Wormti ed io appreflb a quella di Ra- 
tìsbona. L*anr.o dopo ritornò a Gino^ 
vroa f vi diede (tjori un Formolarìo 
di Coifeffioae di tede» e di difeipUaa 



Ceelef. , e d! Catechtfmo « eh* egli fe» 
ce paffare in forma di Legge con moU 
ta difficoltà li io. Novembre del 1541. 
Catviao fitti il recante de' fooi giorni 
in quefta Città , e vi fi acquiflò tan* 
ta autorità » che fi chiamava il Papa 
di Ginevra. Egli fece ivi abbruciare 
Michele Serveto nel e fece in 

quella occafìooe un tratuto per pro- 
vare, che fi poflbno far morire gli 
Eretici . Il fuo umore melancolico y 
trillo, e qualche volta ancora crudele 
gli tirò contro un gran numero di 
nemici. Sf. in Ginevra dopo efTere 
fiato per 7. anni tormentato da divcrfc 
malattie, ed aver ivi infegnato a^.anoi 
li 17. Maggio 1^64* di 55.' anni • Le 
fue Opere fono fiate ftampate in Am- 
flerdam del 1671. in 9.V0I. in fogi. Le 
principali fono: 1. Le fue lofiituziom 
in Latiao , di cai la migliot' ediziofMe 
è quella di Roberto Stefano del 15^}* 
in togl. s. Vari Comment. folla S«rit- 
tnra . "Non fi poò negare, che Calviw 
no non aveffe gr. talento , un bel ge- 
rìio , una penetrazione di fpirito mara- 
vigliofa, una gran dilicatezzat una 
profonda erudizione , uno ftile gmre | 
e polito . E^li era d* altra parte aflai 

Jegoiaio ne* fuoi coftumi 1 fobrio , ca* 
lo « fiatticofo « e difioteieflàto { fe fi ee^ 
tettua la fua gioventù , ia cui fi dice , 
che fu bandito da Noyon per le fue 
infanti diffolutezze ; ma tutte quefte 
belle qualità erano annerite da un cer- 
to fpirtto di fuperbia , e d'ambizione , 
da una pertinacia infleffibilet da un* 
affrecEi«e da no tnfpor lamento indegno 
d*un uomo pio. Tali furono i ditet- 
ti , che lo portarono a folLevarfi con- 
tro la Oottr. Cattol. , e che lo preci- 
pitarono in vari moftruofi errori . Frat- 
tanto i fuoi feguaci hanno fempre fat- 
to gran conto delle fue Opere, non 
Intraprendevano cola alcuna confidere:i 
vole in tutta la fua vita, fenia con- 
fultarie , e dopo ia fua morte V hanoo^ 
veneralo qu^ Santo • 

CALVISIO f Seto) dotto Crono!<»- 
gifia Tedefco, nat. di Grosleb nella 
Turingia , morto nel 1617. Vi fono 
ferie fue Op- a<Tai fiimate. 
„ CALVO (Antonio ) Cardinale.' 
Vefcovo di Todi , fu Romano,* ed ef- 
n fendofi molto avanzato ndle LelMv 
re, ebbe un Canonicato io S*Pieb 
„ tro, e in appreso fu eletto Vcfijovo 
,> di Todi • Inaocenro VII. lo ere» 
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^Ckrdlnafe nel 1405. (3ref5rté Xll.fi r«Ita*de«1i Storici dMnghilterra : a. 

olle (ervì in diverfe o«cafioai ; ma Un' ccoeVleAte detcrizionc delle Ifole 

ptfcia egli ablMindonb quello Ponte- Britanniche, itìiìt» JBrètéHnikt bdt cut 

9^ fice per toogiungerfi col Concilio miglior edizione latiiNièquclU del 1607. 

^ di Fifa; e eonfcntì neir eleziooè d* ed in Ingiefe del i??'* ì- Gli Annali 

A AlefTandro V. M. nel 143^1. del Regno della Regina Elifabetta ec. 

,» CALVO C ioftifiicio ) Foelà vt(l. Quefte Opere lo fecero chiamate lo 

^ fe nel XIII. Secolo. ErIì nacque in Strabene , il VuiMs «d il Pauiàiiia 

^ Genova, ed effendo (lato efii iato dal- d'Inghilterra. 

^ la Tua patria paffb nelhi Provenza, n CAMBIATORE ( Toramafo) da 

^ e di 4à nelle Spagne , ove Ferdinan- «« Rei^o di Lombardia , non meno eo- 

Ho IH. Re di CaftiRlia nel 1148. lo a, cell. nelle Leggi, che nella Pocfia, 
3, fe^ Cavaliere ; e cempofe molti Poe- 3, iu dallMnipcractore Sl;;i^mondocoro- 
M mi in iingin Provenzalffv ItaliaM, 9» nato Poeu nella città di Parma nel 
9, e Spagnuola ; t m. poco dopo . I43^. Coflui trashiòT Eneide in ter- 

CALVÒ-GUALBE^ C Francesco di ) za Rjoia » fecondo la portata di quel 

celeb. Capiun6 nato i» Barcellona 'net n Sce* m cui la, volpar lingua era de-' 

3617. dopo di aver fupcrati i Mori, ,t Caduta d'aflài.; Onde Gianpaolo Va- 

paflb al fervixio della Francia , e fi di- „ fto Veneziano la purqb pofcia dalla 

llinfe col Alò valeure « e colte Tue belle (ua barbarie , e la ribrmò perqutn* 

•xioni • Mori Ttmeaì» Generate ad n B^i fu poCibile nel 15}!. dandola 

X6g0. yt a lampare in Venezia a Bernardino 

„ CALVO SALONA ( Michele } Si- n de' Vitali ; e nel iss» la te' riftam- 

ciLFiloCeMedied famofo fiori circa n par di nuovo (on wnrvi affiuto. H 



9v al 1575. e fcriffe un Tratt. ZV Fr^r. nome del Cambiatore 9 . e pwiervi 

Tertiana : Super Porf kyrii Md Prje^ n unicamente il fun . 
,j dieament, Arifìot. introduci, eonelu- CaMBISE, figlio di Cir0| e fefon* 

„ (Ì9n€fnAiÌitM^éelib,PrMÌÌ€»mtn' do Re di Pcrfia ^ ^'Ì^f* avanti G.^C* 

„ tot. prò omnihtti Arifiot. expofìtion. Sottofoife l'Egitto, e fu un Principe 

advtt(u$ Hitnnjfnu ^aidutn, Apo- crudele* Fece morire Aio fratello nella 

9, log. ^ -fi» frenefia, e m. anch*egliil 5x1. av« 

CAMARELLI C Franccfco ^ d^ G. C. per una ferita, eh' erafi fattaalla 

9, Vicenza, celebre Giureconf. vide nel cofcia . Non bir^gna canfonderlo eoa 

9* 1^40. fotto il PontiScalo di Urbano Cambife Tuo avi, che fu paire di Ct- 

9, Vili, e io io molto conto per la iìia ro, e marito di Mandane, figlia di 

9, dottrina, e per le fue opere. Aftias;e Re de' Me.ii . VoJi Afli^^e . 
CAMARRA C Lucio ^ da Chic- V unica ax^ont di Cambife degna di 

ti. Prete Secolare, Filo(ofo« e Po^ hde fu quetU d* avtr fatto (cortitart 

9, la famofo vide nel XVI. Scc. Di lui Sifamne Giudice iitfriufìo ^ ehei^erj la-, 

^, fi rinveng(Kio alcuni Poemi MSS. /ciato corrompere ; c d'' jvero ordinato'^ 

9, Un altro Liicio Camarra altresì di che fi copri ffe colla fu pelle il Tri- 

Chieti vifTe nel XVII» Sec. e fcriflcf kuaale^ fui gujle /<.' porre Otant F, 

De T beote ùnti fuo y Marruànorum di Sifamm ^ the di$biatò J/^/k faettfm 

9, in Itslia Métr^poii lilf. 3. /» 4< /ore . ' . 

CAMBDEN C GusUei'no ) erudito €AMERARIÒ( Jarlddmmeo)^ 
Autore Inglcfe, nacque in Londra li P:ncvcr.to, fiori nel XVI. Ìqz. c fu 

9. Maggio tzi\' Si diede fin dagiova- „ Prote(fore nello Audio di Napoli per-» 
fie alla ricerca delle Antichità Britan- 24. anni di Dritto Feuiale , nel 
Biche, per le quali ebbe in tutto il tempo , ^ qual tempo emendò i Commentar) . 

della fun vita una qran'dillìma inclina- „ de' Feu^i d* Andrea d' lOrrn'a, li 

zioae. Fu amato, e protetto da' Let- „ quiilì per difetto dc'Copitii eraij 

terati à* IngbiUcrra^ che proeura^ «, fcorrettiffìmi , e rerriv^jrli a perfet-. 
fono una CaltCv-lr?. di pubblico Lettore ta lezione, vi fi aiTziic?) tanto ne?- ' 
nel Collegio di Wcdmmner . Mi li 9. lo fpazio di tre anni continui, che, 

novembre idij. di 7$. aiini , dopo di «, "come ci dice^ vi perdétte un oechto. 
Aver fond.Tfa due anni vrìm^ una Cat- Dipoi dalla Cat:c.^r.i p:fò nel i^i^?- 
Irdra nell* Univerlit^ di OrToH. Le x\ e!Ter PiefiJentc di tjamcra , enei 
iue Opere princip^i foQo; iu Uuarac- 1541* tu dali* Impcrodot Carlo. V, 
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^ creato luogotenente della ir eHeCnia : ina prelTo ì Letterali . A! fuo rìterìio. 

ma venuto in odio a D. Pietro di diverfi Principi lo vollero avere preflb 

M TofedOf e vedendo, che quellomèt-' di fe« ma egli preferii fnoi Libri, e lo 

^ leva ogni Audio per farlo cadere fludio della Chimica , e della Botanf- 

,^ dalla grazia di Cefare , fi ricovrò ca alla loro falute . M. li ii. Ottobre 

„ fotte il Re di Francia, che lo fece is9S. Avvi di Jui 1' Hartm Mtéicfa » 

^ fuo Coitfifiliere % è tèi opera del To- ed altre Opere . Vi fono ftati diverti 

^\ ledo dichiarato lodo rut>tl lo , gli fu. altri Letterati di qutHa famiglia. 
9, rooo cónfifcati tutti i fuoi beni • .CAMERONE ( Giovanai ) dotto. 

», TIel tempo , clie dimorò in Fimi- Teologo della Relig. preteC rifemara. 

9, eia, e pròprinrrente nel j^^tf.effenr era di Glafcow. Infegnò in Sedapted 

5, do egli anche dotto in Teologia ftam- in Saumur , e fu Miniflroin Bourdeauz» 

pò in Parigi un Trattato.* De Jéfu- M. a Montauban vcrfo il i£i5.di 46* 

«, mio t oratiam , tr eteeméfyna ; De anni . Vi fono di luì varie Op. , nelle 

^ pT£itefìinat. ae de Cratit & lik. jfr- quali fi accolla aifat alfa Dottr. Cat- 

„ éifr.ium Jebanne Célvino di^utatio. tol. circa la grazia, e la predeHinazio.» 

E lièi Tegnente anno 1557* rìtiratofi ìm ne • Le Ine emrvazioiii fcipra il Kike* 

Roma* die alla luce un altro Tratt. vo TeftaiMlllO ftbO «fudile » e giudi* 

De Purgator, igne . Paolo IV. lo ri- ziofe • " ■ 

cevette con molto onore , e nella CAMILLA, Regina de*yolfci« e 

a, guerra, eh' allora ardeva tra lui , e fglìa di Metabo, e di CafmiUa , fu 

il Re Filippo H. il Duca d* Albaai^ confacrata a Diana, fecondo la favola, 

^ Tediata Roma , lo cre^ Commeflario ed andò in aiuto di Turno , é dei 

», Geoehile dd fuo Eferefto , e PideN Latiei centro Enee. Ella vi fiiègnalò 

i, to dell* Annona di Roma ; ed egli col Tuo valore, e fu ucclfa proditoria» 

^, per mofirargli la RratittxKoe del fuo mente da Artmzio • Ella è ceieb* ia Vir-* 

„ animo gli dedicò il fuo Commento gilio • • ^ 

«, «d L. impetiat. de prohib. fevdor. CAMILLO C M. Furio 3 . uno de' pili 

„ alientt, , che flampò in Ron.a nel gr. Capitani deiP ant. Ron-a, trionfò 

f, hel iss^.e nella Dedicatoria gli prò- quattro volte, fu cinque lolte Ditta- 

», mife, che ^ndo ozio gli avrebbe fere, fei volle TriBtonamilitare, ed una 

^, altresì dedicato VII. altri libri Feu- volta Cenfore • Dopo la prefa di Vc- 

9y dali da lui compofti.. Ma fini divi- ìeeto il $$6. avanti G. C. , avendogli 

vere nel i}64^ e lafciÒ di più alcu- Lucio Apuleio, uno dé* Tribuni , vo- 

», oi Dialogbi in nuderit Feudale, fcrittl lélo far render conto del bottino , eh* 

però con poca grazia, e un Comen- era Hate diflribuito ai foldati, Camillo 

to fuper §, atquet de sBfonib. in fol. prevenne la fua condanna , fi efìliò da 

CAMERARIO C Gioacchino ) une -lè'Mb, e Ai coedaonato aduna-gro^ 
de* più dotti Scrittori del fuo Sec. , fa* ammenda. In tempo del fuo efil»o, 
rf^que in Bamberga li 12. Aprile del eflèndo fiato aflediato dai Galli il Cam* 
3:^)0. La fua feienza, e la fua efoquen- pidoglio , i Eeimmi, lo «Karene Ditte- 
rà gli guadagttarono la fiima di Carlo tore. Camillo, anzi che vendicarli del 
V., di MalTìmiliano IL, e di vari al- fuo efilio, camminò alla difesa della 
tri Principi. Infegnò con applaufo in fua patria, e {cacciò dall' Italia i Gal- 
T^orimherga , e(f in Lipiìa, e m.It 17. li • QMcfla Vittoria, e vane altre bel- 
ilprile 1^54. Ha lafciaio un gran nu- le azioni , gli meritarono il nome di fe- 
mero di T^uxioni, lat. dì Autori condo Roinolo, e di Riftorat^re delle 
Greci . ■ fea patria . Rfcmb la ibvremià ebe 

/ Juoi dui Uh. Ì9gK OAwtt ji»f#e# • venivagli offerta da un partito peten- 

iradotti da Domenico MarafH tonCiU' te, e m. il 365. avanti G. C. dì So. 

ito OlJequentey r Polidoro f^trgHi» d^ anni, dopo di aver acquiftata tutta la 

prodigi flsmp, ht lice* M Tomrmwg gloria, che può npaì competere ad «n 

l3'^4- con figure. Citfa.^ino nella fua patria , 1 Romani 

CAMERARIO C Gioacchino) figlio gl* innalzarono una ftatua equeftrenel- 
del fuddetto, e dotlo Slled., nàcque 1 la piazza di Roma. Cemille Aio figlie 
Korimberga li 6, Novembre 15^4. Do- fit ConC, e Dittatore, 
po di aver fatri li fuoifludj in Germa- CAMMARATA ( Filippo ) Pa- 
laia» viaggiò ia ]ialia» ove io ie itti- n lereùiaag » Ciuieconfullo celebre » 
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M che meri i^l 1*75. fcnfl* ì JurUi- 
M wum éi/ifimm imttfBfifcopot , Ak- 
pt héitet^ ^ kcguìarei Gre. Rg^m^ 
99 deeifìva €r legali» • voL 1. 

M CAMMARATENSE (Giufcppe) 
9« deir Ordine de* Cappuccini , nao in 
„ Cammarata nel 1^99- "lori in Pa- 
»9 lermo con gran fama di Santità nel 
,» 1 77. e tra r al»e ©pere lafciò . J>«»- 
99 pbonié Sacr£ Unionity dr li beli, dt 
». re^a Sacvarum diUimum prtUtiome • 
f^iaggh' dfiorofe M C^hmi^* 
tmholario , t Ortcs^r, TtfeanM &e. 

CAMMILL» forella di Sjfto V. 
fu mo&lie di un abitante del villax- 
^ gio deffe Grotte , preflb la Città di 
^ Contatto nella Marca d* Ancona • 
M Blla tofto che il fuo fratello Felice 
99 Sereni, appellato pofcitil CSarifiuil 
di Montalto , divenne Papa col no- 
^, me di Si(!o V. fu mandata in Roma 
9, aceompai^nata da' fanciulli della Tua 
9% figlia ; e quando fi approiViinò alla Cit- 
»y ti, il Cardinal deTVIedici , d' Efle , 
e PAIeffandrìno Ja conduflero ìm un 
„ palagio, ove la fieecfn abèeNire ia 
9^ torma di una Principerà , Credendo 
9, di far con quefto cofa grau al Pa- 
9, pa , che 1* amava teneramente , e 
9B oopo la conMltiù da lui • Ma Si- 
99 f!o vedendola eon abiti sì maj^nì" 
M fìci finfe di non conofcerla «e u ri- 
9» tirò ia^ un* altra Ihuna. Il di ap» 
' t* prcffo ritorni di nuovo nel Vaticano 
I, con i propri abiti, e allora il PapaP 
9» abbracciò dicendole : voi or fiere la 
mia forella , e non defidcro che altri« 
I, che io« vi di3 la qualità di Princi- 
n pefla • Fu alloggiau oel palagio di 
t» .S. M. Maggiore f ed ebbe per fm 
tt mantenimento ^na aielto coBveoe- 
9» vale penfione . 

M CAMMILLI r Cammino ) vi/Te 
»9 nel XV. Sec. e flampb .* imprefe II- 
9, luflfi di divtffi eon i difcorft . La 
^ Tua patria non è nota ; poiché nella 
at dedica di queft* opera al Cardinale 
a, Ferdinando deVMedici fi dice valTallo 
del Sig. Duca« e in un'altra con cui 
M indrizza una predica di Cornelio 
•) Muflb ftampHa a parte dal Gioii- 
t9 to, fi dichiara pernafcita Genovefe. 

«, CAMMILLO era il nome* che 
t, gli antichi Romani davano a*f|ievB^ 
f, ni garzoni , che aflìftevano a* Sacer- 
ti doti di Giove i^e' Sacrifizi ; comepa> 
H rincote alle donzelle impiegale nella 
ficktaioit4irSwri MiìUri . Qjiiè. 
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t, di « che Mercurio nelt' ant?ra 
„ vdla Ctrufca dicevafi Ommìllo, va» 
le adire, MiniOro degli Dei, comi 
„ lo attefla Plutarco nella vita HlNu- 
9^ ma . Il Boccardo nota , che dagli E* 
«I brci f;li indovini , e li IMiniflri de* 
,1, gli Dei dicevanfi Kofemin , come 
t« da' Romani Cafmillcs dalle voci E- 
t» bree Cofaie^l t cioè : Miaillri de- 
tt gli Dei . 

n CAMMILLO (Giulie) Dclmino» 
«,.iiemo di gran fapere, ma impoftere 
M a maggior fegno, fiori nel XVI. 5^e- 
colo , e per detto di Jacopo Valvafo- 
9, ne fu da PortogroarOf Terra nobi- 
,1 le del Friuli « e refìdeoia del Vefcov^ 
99 di Concordia 9 indi poco difcoffa; 
99 benché Girolamo Ccfarini ^ io un Dta^ 
99 lego a penna fopra^ I* orione della 
9, Terra di S. Vito , il faccia nato nel 
9, CaAeliodi Zoppola , nobìl Feudo del- 
99 la Caia di tal nome , come afferma il 
*99 FoQtanini nella Bibliot. Ita!. Egli tii 
9, il primo dopo i Greci e i Latini, a 
99 tentare i' impreia delia memoria ar- 
99 ti6ciale allo ftrifen» di ftedMo Per» 
99 fico nel Segretario. SerìfTe molte 0- 
9) pere .* le minori' § volgari furono 
w fiampate dal Giolito nel ijsa. Topiem 
91 delle figurate locuzioni t >* Venezia 
)f per Francefco Rampazzetto 15^0. ia 
91 S. Due TfMttgtif r uno delle materie 
9» che pofloMfenife lòtto lo Hile dell* 
9, eloquenza « e l'altro dell' Imitazio- 
99 ne contro il Ciceroniano , Dialogo 
99 d* Erafmo ; e fi meri nel 1544* 

CAMO , il pili giovane de' tre figli- 
uoli di Noè, nato verfo il 2476. avan- 
li G. C. 9 s' applicò alla coltura della 
terra. Noè faoTodre9 efléodo ubbria» 
cato, non conofceado ancor la forza del 
vino 9 t' addormentò in una pofilura 
indecente; Camo lo vide, e ne zwtr-^ 
tf i fimi iratclliff ciò che trafponò Noè 
a maledire Canaan figlio di Camo in 
caftigo di quefla azione. Si crede, che 
Camo regnaffe in feguito entro I* Egitto « 
e che ifuoi difcendenti l'adoralfero kfb' 
lo il nome di Giove Ammonc . 

C A M O C Gian-Pietro ') nativo di Po* 
rigi di una nobile famìglia , fi dìf!in(é 
colla fua virtO , e colle Tue prediche . 
Era intimo amico .di S. Francefco' di 
ffaléi^ dio lo conlÌMrb Vefcovo di Bel- 
ley nel j6og. M. a Parigi nell' OfpiUlo 
deal' Incurabili li ad.Aprile 16%*. , dopo 
éì awr rikMiMkto il fiio VefcovaMlo 
ael ìitaf' .TttvaiiS di luì fine Opeve » 
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*d!t q'^Vi ^2T« ntir'ico (ìc' Religiofi 
Mendicami- La lua famiglia ha pr*» 
dolio tnolM perfòtaggl illttftriprt il i«- 
to merito, e r^r i loro impieghi. 

C*^ MOtNS C L"'8« celebre Poc- 
\% Fortoghe(ie« nativo 'di LtsbMiftar^ 
11^1514. di una nobile famiglia , prcfe 
,d& principio il partito delle armi , e 
perde tie un •cchia >n eflw»b»ttiA»enl« 
{««4to i.MoH. Pafs^ nelle Indie nel 
■^^•53. ove iUuo i?-lcoto pér la Podiafili 
«cquiftò degli amiti polenti ; ma aven- 
do oflefó tflléfoefeiire il Viceré Fran- 
tefcp BarWlO', fu efili?.to da Goa a Ma- 
<ao. Mcnire fi portava coU, avendoli 
fuo vafcello fatto neofraeio , ebbe tal 
torefcnza di fpirito per folvare il Tuo 
"rocmadellaLufiade , chc lo tenne colU 
titano finiftra tratianio che andava nbo- 
taniò colla dritti. Dcpo qualche tem- 
ilo riioTnb n Goa, ed imbarcolTi per lo 
toftr^callo. Attivò a Lisbona rei i-j/ló. 
ove finì i tuoi affai imfframentenel* 
t<79. VI foRget-o della fu?. Lufipde fi è 
la conquida delle Indie OnenUh fella 
dai PorioBbefi ; PEroe è VarcordeGa- 
ma. QueRò Poema è «ffai belio v tna 
P Autore non vi leguita le redole del 
1»oemà tpico , e fi lafcia portare dal 
fuo gemo; cib però non ha impedì. o 
1 Portoghefì ^al cbtfmarto il Virgolo 

Portogallo. ' ' • ■ - 

„ CAMPAGNA ( Leonardo ^ da 
^ Meflìna » Ctuicconrolto , e Filofofo , 

6orì nel J6j7. e lalciò datLalla luce 
« alcuni Dpufcoli . ^ - • 

^ „ CAMP^ANA ( Alberto^ Fiorenti- 
L no, uowo di molta erudiziene , e 
verfanff. nella Filofofia ,e^ nella Teo- 
„ logia , infeRnò in Fifa, eia Padova* 
!, e 8 «ori di apopleflìa nel lóìg. E- 
« eli compofe divelle opere , ma flou 
!; ti trova di lui , ^he il volganxz». 
Z mento della FarfeUa di Lucano da* 
-, la alle ftampe . 

^ „ CAMPANA C Cefaie )Rentiluomo 
'iquilano vfflé nel X^I. Secolo , e 

diede alleftampe: La vita dt Fihppo 
" il. Dell* ìjiorie d<l Mondo y voi. a. 
CAMPANELLA C Bafilio > Paler- 

witano. dett» ordine de^ rredicauxi, 
1 ville nel 1617. e trr.slatb dallo Spa- 
Z gnuolo: Trat$s$o dt'Jcrupoli e de' 

Tuoi rifhtdf^tl P. AHm/o^ Cribrerà. 

Aggiunte j e Addizioni alla fomma 
Z àti" c-'f' tofcienzjt [opra /' ejpl/ca* 

rione della Bolla dell» S, CnHHItS. 
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CAMPANELLA C Tonunafo ) C(V 
menicano » nativo di Stilo in Calabria, 

fece molto ftrepito nel Secolo XVI f, 
colle fue Opere di Filofoéa. Fu meCo 
prigione- n Napoli ,d* onde forti do- 
po di avervi fofierti gran tormenti* 
Eflendofi portato a Parici , il Cardinal* 
di Richelieu lo beneficò. Mori ivi net 
id$9. di 71. anni. Avvi di lui 4*Mf- 
muf triumpbstusy ed altre opere ha e- 
gli kfcialo, che nop mancano^ d* in* 
^eRoo, ma non fono molto giudìzto- 
ie ^ nè fede abbaftanza . 

l.e altte fue open /ono 1. Philofophia 
fcndbus dcntOiinrata in 8. Difputatio* 
nes dinind^. &c. in quella difendè 
Bernardino TckTio , e confuta gl$ errefi 
d* jfri/iottlgy e fuoijeguacit tnNaPetì 
t*i9i. in 4' 9> Predromus Fhiloropnis 
inftaurani^a: &c. Francfort iSij.in/^. 3. 
£e ienfu rerum t & Ma^ia lib>4. Mi- 
rabilis occults Philofophiae &c. Tahé 
jid ami S affane i di ritofno dal viaggia 
di Gerufalenì nj c paffando per Napoli eb- 
be la curiolitd di vederlo , mentre era 
nuto prigione dagli Spagnuoti , e i^ inet* 
rieò di pubblicare in Germania le Opere i 
ch'egli Mvea fatte in prigione' Rividé 
/juejìa , e la fece per la prima yoìté 
Jìampmtim Francforl i6io.*« 4,GU flef' 
Ji lib. corretti e difefi dalle calunnie ftupi- 
dorum iocolarum mundi, come egli s* 
elprime nel titvh « fiieono Jiamp. in 
Parigi 1639. fn4. 4. Apologia prò Ga- 
lilaeo mathematico Fiorentino , nella 
quale fi difputay fe il metoda di fiìo^ 
Mare di fueftagraad* uomo j fiaono f 7- 
vnrtvote alla Sacra Sevtittvay Francfort 
jóìx.in^. 5. Rcalis Philofophi» Epilo^ 
^ftic« partes ^uatuor , hoc eli de rerum 
natura , hominum moribus, politica , 
cui civiias (olii adjunda cft , & ceco- 
nomica &«. Tobia Adami le fece delia 
annotaz.' Fificolcg. e le pMcò m Frtac- 
fo>t 1613. m 4. 6' De Gentilifmonon te^ 
tincndo, Quaftio bnica'ftc. f» Parigi 
i6i6*in^ 7. De pradeftinatione , clc- 
^\ionc , reprobaiione, auxiliis divina 
gratix CCMO Tlìnmirticus , in Parigi 
»d36.i«i4.8. Aftrologicorum lib. Vì.tcc: 
)n aueih' dì -i bando ad ef^ni fuperfliT^. 
/Iraba , ed Ebrea , e tratta la materia 
jì(ioi'>£$cant. i'jtijìa la Sacra SeHftmti 
la dottùna di S.tommjfo % d'Alberto 
&c, perchè la lettura fenra alcun fofpef 
to con Vintagli 0 po/fa farf'ene . ^ Mt- 
dicioalium juxta propria principia lib. 7. 
f« Um I^IJ^ 4«ii* ÌM prigionia durè 

17, an^ 
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éifayventmra fu il difpttto di tm Reg- 
minte del fuoOfdtnty cuirifpofe in ma 

>jr^' ittmltri Paolo T. « Urbano ^717. i' 
inrereffarona per la fua liberMzJone , 
tànto et» il eredita^ ci»* egli goderne, 
•Ernefto Salomone Cipriano nel 1705. 
«e ftampb la vit«, della quale parlali 
Bafoage «ella- fua Storia delle opere dej 
Doni airoitè^re^el i^tf. ^445* 
la rinampb nel 17»»- co» quattro ap- 
pendici . Vegnafi la Bibliot. Ant. e 
Jidod. di Clero XVfH. P. * . 

CAMPANI ( Fra Alberto) Fioren- 

tino dell' Ordine de* Predicatori , 
\t viffe nel XVr. Sec e volgarizzò 

Locftno delle Guerre Civili . 
^ CAMPANI ( Niccolò ) Sanefe, 
•t di cui fi trovano alcync (^ommtdi» 
2, nifticali , viflè^ndlB fine 4el Secolo 
9, XVI. e principio dell* altro . EqIì tu 

dell» Congrega de* Rozzi di Siena > 
^ della quale fu anche Ridolfo Mar* 

teliinivdie cooipofe la Commedia 

intitolata : il Trimpella tratform.t- 
^ to i e Francefco Faleri , di cui abbia-* 

mo un*Ohatofte intorno airorìsioe 
«e ah* antichità di cfla Con«rega 1 
„ totìtuiia verfo il fine del XV.Seco- 

lo da alcuni giovani Saftefì di timo- ' 
M tt aUegro e piacévole , tutti artini 
^ di protelTìonc convenuti infieme . 
0) Da principio la recita di qualche So- 
n netto, e Madrigale, e *1 dover dif- 
n correre fopra qualche quiflione ne fu*» 
iy rono le prime lor occupazioni' . Do- 

po fi fegnalaronocen lecHare Com- 
I, nnedie^ufticali , e con farmafchera- 

le Cooladinefcbe, e con altre inge- 

gnofe piacevolezze. L*anno i-j^i.a 

1, Tnìtazione dell* Accademia ulegi' In- 

2, tronati Sanefi eretta nel i-ti^- vollero 
aver d* un' Accad. il nome con la pro- 

^ pria imprefa ; e febbeoe fa cib non fef-* 
^ ftfro4*accordo, volendo ahrì , che fi 
„ chÌ2ma(rcroRliSn:iarriti,altri i Raccol- 
9) ti:ealiri,comeSletano Anfelmo Inta- 
f» gnatoit^TigettandOtali denominazìo- 
„ ni come poco eoofeiiicnti alle lor baf- 
^ fe , e plebee profeffioni per nonclTerne 
n beffati; findnentefi «oncbiiifè, fe- 
M sondo il parere di Angelo Cenni Mani- 
M fcalco , di prender il nome di Roz.- 
M Vi c'che r adunanza non Accacff- 
9t wht'<t ma Congrega fi denominanb 
»t coir imprefadi una Sughera antica , 
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^ffla qutì e^c perde . T. T^c^n fr> fif 
propofto da Scipione I rimr.'Mi.ì 
Duca, e uno di loro, fi ftal>ilì anch(r, 
M che ciafcuoo de* Rot.r,i fi diAinuuetfe 
H nella Con;;re^i ccn uìi QptYie finto. 
Il e il lor capo f) chiamafTe Atcitazzon 
M da eleggerò ogni anno in un giorn<|* 
% detcrminato. Ma» con c nota il Zc- , 
ft no nella Bibl. di Foni.inuii , vole<»- 
dofi quella Cot:grct;a rincivilire, colf 
19 prendere finalmente il nonu- di Ac- 
cademia , e ammettere profelìnri 
. n Ogni più culla Leucr.aura , .in^.ic[.è 
ti avvaiiiagitiarfi fcapiiò di molto ; e 
dove prtiivi T antica fempliciti la 
», diUingueva dall' altee % ora la. cal- 
si, tura 0 lo fludio la coofoode eoa 
ts tutte. 

„ CAMPANILE C FiliSi-rlo > di 
I, Montelconc, ville nel XV II. Secolo, 
n e pubblicò I' liw ^ ovvero Forme 
dell' eloquenza fecondo la dottrina i' 
), Ermogenci e di altri Retori antichi; 
M V jirmi ovvero Infègne de*aobUt • 
ove fono idifcorfi d*aicune Pamiglie 
„ nobili , cosi Cpcnte > come viventi 
„ del Regno di Napoli. L'IftortadeU 
«9 la PsmigtiadiSaagn , Giovangiro- 
Il lamo Camp;'.nf!e anche Napol. , cho 
dal Vefcovado di Lacerdona pafsò al 
Il Vefcovado d* Ifemia nel 1^x5. e raerl ' 
u nel \6i6. diè alla luce : Diverfirium 
Jurit Canonici drc. e alcune altre n-* 
yt perette . Ciufeppe Campanile ori- 
li ginario di Ciano nel Principato Ul« 
yy tra del Regno dì Napoli fiori nel 
„ xVIi. Secolo, e fcriffe : Profe farle : 
Lteter^ Caprieeiojt! Diàtcgbi Mordli* * 
Le t^otizJeH* Nobiltà » Si morì nel 
i<^74. carcerato per quella ultima o- 
pera, ove divulgo alcune notizie per» 
,1 tinenti ad alcune antiche Famìglie* 
„ CAMPANI LE {Gir.mb.ntifta^Pa. 
yy lerniitano , uomodi niolta erudiziot 
,1 ne, vide nel XVif. Secolo 1 e oltre 
molti Panegìrici , e il fjio Quarefìma- 
,, le, ftampò un* opera col titolo: Pa" 
Il Itrmo antico rifcontrato al madtmo . 
I» CAMPANO , MatetnStico viffe 
nel Xll. Secolo , e fu nativo dì No, 
„ vara nel Milanefc. Egli fcriffe A»ll* 
yyl^flfwtomia I fui Cala^datia 9 e fu-. 
5, gli errori di Tolomeo nel Calcolo 
„ del movimento della Lunà^ e del 
I, Sola, e altre opere. « « 
„ CAMPANO ( Apollonid^vinc nel 
,; XVl.Srcolo,e correflc in Veaexiaap. 
preHo Vincenzo VaUrifi^St^mp. » cu 
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a rftlff di lui nella ftampì dcHc Rt- 
iu« del Petrarca, a cui le* dell* an- 
' t. noUztonì ; e in' %uel1a dcUé Rime 
„ di Viiioria Coloniia« e ia altre. 

CAMPANO ( Giannantonio ^ Ita- 
liano^ nativo di Cavelli preflb Capua. 
I * non M. Ani» eeme chiamato il ClcrB ) 
Vcf'c. di Teramo nell' Abruzzo, emn 
le (erato del XV. Secolo, morìin Sie» 
fia a* 1 5. Luglio 1477. efilìaco «fa Siftd 

\ )V. Le fue lettere, ed i fuoi verfl per 
CUI a di Gianhurcardo Menckenio a par- 
te itamparonfi nel 1707. a Lipiia, * del- 
la qual edizione ves^afi il Clerc nella 
bibliot. Scelta T. XIV. p. 5^. Nelle 
pio anticiie edizioni dell* opere del 
Ompano di Roma 1495. e di Ven* 
j^o}. ci ila in oltre parecchie opere 
)noricbe , delle quali parla il Zeno 

" ' nelle dilT. VoC I. 196. * Michele Fer^- 
iriio ka fcritto la ùia vksk . Diyerfi grand* 
ttomkit gli hanno fatto degli elogia e 
Angelo l'oliziano gli te* il feguentex 
l^h ego^ laurigtrvt ttd éimtit It- 

fata crinesf 
Cf M/^iHML t MfiwuLiliiUim» 9 èie 

' Momutf 

Jàétturius nivto , tèuxit utr^qué ^'e- 

W iota , mi rifiUf pléndi Min^ 

^u* cupida i 
Si me fi e f > proeul bine , ptsfo^ viaicr 

„ CAMPEGcr , Famiglia di Bòlo- 
„ gna, che da più Secoli Jì fu inmol- 
^, la cofflIderaxiMie • Ugolino eam« 
9> peggi fu in tanto conto circa al Se- 
^ colo XllI* che quelli di Pila lofcel- 
,9 fero ptr tor Capitano. Bartolommeo 

Campeggi circa b fine del XIV. Se- 
„ colo divenne molto illuftre per la 

fua probità ^ e fi difpore a un vo- 
^ Ipotario «filio dalla tua patria per 
„ non feguire il partito de* Guelfi ; e 
9, tutto il lempo del fuo efilio/ìmpi^« 
^ gb «elfld ftudio del diritto /CivHe » 
• • ^, « Canonico, in cui fece ammirabi- ' 
9^ li progredì • Ciò. Aio figliuolo fu 
9, tanto a lui fujperiore nell* ifleffa 
99 fcienza^9 «he la roiiegnè in Padova , 
„ e in altre parti , e lafcib tra 1' al 



C fi 

,9 di Giurìfprodenza in Padova ; e ac- 
„ cafatoG ebbe }. figliuoli • e due fi- 
gliuole ; Rodolfo , che fu Generale 
„ de* Veneziani ; Giambattifla Vefcovo 
9, di Majorica , uno de* piìi dotti Pre- 
9. lati del Aio tempo ; Alelfandro, che 
9Ì da ^aolo Ifl. tu tatto Chierico di 
, 99 Camera, e nel 1541. Vefcovo diBo- 
99 fogna , e da Giulio IlL Cardinale 
9, nel ISSI*; LutA moglie di Camillo . 
9, Fantuccio di Bologna, ed Eleonora 
n maritata con Alfonfo Contrario da 
9, Ferrara ; e morta dopo la Tua moglie 
99 fi fe* Chierico, ed avendo eièreiCato 
diverfe confiderevolì cariche , fu fi- 
99 naimente tatto Cardinale . Si vuole • 
i9 che aveflè egli anche feritti alcuni 
Trattati di Giurifprudenia , che noa 
9, furono puUblicati • Nel XVII. Secolo 
99 il Conte Ridolfo Campeggi fu fa- 
,9 oiofo Giureconfulto, e Poeta; onde 
,9 fcriiTe due voi. di Poefìe; un Poema 
9, col Tit. Lt légrinu di Msria • V ì- 
9, tMtis ComMatM , eh* è un EpidUaoHo 
„ fatto da lui nel i($ao. per loataritas» 
^ gio di Criftina di Francia , con Vitta- 
9, rio Amadco Duca di Savoia . Tom* 
99 mafo Campeggi Vefcovo di Feltre % 
„ che vide net XV. Secolo, e lafcib un 
9, Trattato , del celibato dt" Puti : •« 
99 «/fra Pontejké &€. Camillo Cam- 
n Ordine di S. Domenico 

nativo di Padova 9 fi diftinfe fopra 
99 tutto nel Concilio di Trento , ove 
99'interveane in qualità di Teologo. 

„ CAMPELLO ( Bernardino de*Con- 
9, ti di ) vitTe nel XVI 1. Secolo, e 
99 IbiCe la Storia dt 8pplctÌ9 « «leuiier 
99 Tragedie . 

M CAMPESANO C Aleflapdro >da 
,9 Baflano , viilb ne! X VI. Setolo. Al- 
cune fue Rime fi leggono ndlaiac* 
9, colta del Dotnenichi . 

CAMPIANO C Edmondo ) nativo 
di Londra, ftudiò ih Ostord , e prefe 
il Diaconato fecondo il rito d* Inghil- 
terra. Abbracciò dipoi la ReUgtone 
Cattòlica, e fi fece Qe^kg nei i$7}* 
Dopo vari viaggi ritomòin Inghilterra, 
ove fu tatto morire li tS, Novembre 
1581. folto il Regno di Elifabetta. Ab* 
biamodi lui ima Cronica univerfale, un 



Trattato contro i Proteftanti d'Inghilter- 
tre opere : Sonfiiis i Tra8atut dé ra,«d altre Opere. L^fua vitaCcrittada 
9^ Sta9ui4t4 D» «NMiaiiff. Deé»$§^tw. Piolo Bémbioo Oefitita9 èffMulima. 

„ CAMPISI ( Domenico ) Sicilia- 
„ no , dell' Ordine de'Predieatori, Mae- 
19 Are di leolofiia} e Muiì(0 famofo, 

fai , 



99' Qiiefto valeotuomo ebbe diverfi fan- 
9, ctulii , e tra gli altri Lorenzo Cani. 
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^ iftri Mi 1^ e Aàmpo s Pt§Mm aUle LìbrtÌA Hi Parigi . L* AeoaJeitit^ 

^ Concentum biniti temiti tir {fuater- Fnutcefe Io fcelfepcr fuo Stampatore 

nis voctbut modulai» Ùiis Campi CAMUSAT ( Nicola ) Canoaico di 

„ biniti iarmit , qusftrah ^ ^uinis Troyet in Sdinifafna« morto molto 

voctbus modulata tmm Ca^plttvria vecchio verfo il 1655., è Autore d' un 

9, 0" Lttaniit B. f^rgiuit. Ltlta Cam- Libro latino intorno le antichità della 

I, pi bimii^ ttrnii , quatetnii , quinti. Diocefi di. Troycs« e trun voi. tiuiCo- 

», fama yoHbut wt aM m éM . ptUi tato MirceUmea. * Ci è ftato un al- 

f, Mottetti m due^ tre, e qu4t9rè$Hiti Irò Camufat morto in Amiterda^i li 

fi con una C^mpiois i. i. f a. Ottobre I7i^ Di lui (oao i ire pnnii 

nCAMPttSANOCFederieo^daCft- volumi della Biblioteca Francefe, la 

ft tania, Giureconfulto famofo , morto Biblioteca deMibtl nuovi Rampata a 

„ nel 1583. lafcib dati alla luce Con~ Nancy nel lyx^. e, oltre alcune aU 

f, fiiim tria % che fi leggono tra qoellì tre opere, la Storia critica de* Giornait 

fcelti da Pier di Luna ; Jtd Bui» in due tomi, AmAetdam 1734. *■ • 

^, tam Apoftólicum Nicol. V, €7 Reg. CANAAN, figlio di Canio, fendo 

^, Pragm» Alpk, de Cenfibuti td Alit^ ilato da Noè maledetto, i ùioi di> 

g[MK- wHh* fteiidetiti fbffOM vUti « c dillniltf 

CAMPISTRON ( Qio. Guaftcrio ) dagP Ifraeliti ,.pcr Mlcgìm» ^ dei- 

Poeta Fraacefe , Segretario del Duca ta maledizione* • 

di Vaadomo , nacqae in Tolofa nel ,» CANALE C Annibale) detta Ter- 

Xtf5d. Si diftinfe nella Repubblica Let» m la di Vico nella Puglia, GeruitamoU 

fferaria, fu riceTuto dair Accademia ,, 10 rinomato , che governò il Colle- 

Francefe nel 1701. , e mori diapopleiìia m I^* de* Maroniti in Koma, e quello 

-li II. Maggio i7i).Ha lafciaiowneTr^ m nell' Acuite § fiori vnfo la fine del 

ftcdie , una Commedia, e tre Opere • XVI. Secolo , e ne! 1^x3. ftampb La 

li fuo ftile è trafcurato , e le foe „ wt4 de* Patriartbi^ ovvero degli 1- 

preiHoni fono poco felici : ah non o- », ftitutori degli Ordini in Roma , prcf- 

ftante le fue Opere vendono lette. lii Stefano Paolino , e Guglielmo Pac- 

CAMPS{ FraoccfcodO Ahatedi No- ciotti in fol. Giovanni Cmale della 

ftra Signora di Signi , era figlio d* un „ Cava Giureconfulto di buon nome, 

venditoic di ferro , rame « ce. d* Aaiiens, « «he viflt nel X V 1 1 . Secolo , 

ove naci^ue li 31. Gennaio 1(^43. Sua fe due voi. <fì Poefie, e un Poera 

madre jnmafta vedova, lo condutiè a col Tit.f L' ànno je/iivot owfQ $ 

Parigi in et& di& in 9. anni, e lomi- PafU Sami- 

le nel Convento dei Domenicani del CANDAULO , ultimo Re di Lidia 

Sobborgo S- Germano , perchè ivi lor della famiglia degli Eraclidi, fu prcfo 

fervifTe leMefft . M. Serroni allora Ve- per tal modo dalla bellezza di fuamo. 

fcovo d*Oranget, che ftava in quella alie, eh* egli ebfee V imprudenza di 

Cafa Religiofa, e che fu poi Vefcovo farla vedere affatto nuda a Gige fuofi^- 




di Florac, gli fece avere l'Abbazia di me , coftrinfe Gige aJ uccidere Cao- 

S. Marcello, pofcia la Coadjutoria di daulo. Dopo U morte cU quedo Prin- 

Glandeve , ed in feguito il Vefeovado cipe , ella fpoiò Gi«t , verfo il 71'^. a- 

di Panriers nel 1685., manon avendo vanti G. C. Da qucfli cominciò la ftrr- 

potutootunerc da Koma le Bolle, per pe dei Mermaadi, ^ durò ùna alia 

liteirlo , gli fv data V Abbaxiadi Si» twifida di Crefo . 

fni, che fi tenne fino alla fua morte „ CANDIDO ( Giandomenico ) Ve- 

•Vfenuta in Parigi li 15. Agofto 1723. , „ ronefetvilTe nel XVI. Secolo, e icritfe 

iti età di Si. anni « Cofiut fu molto ,, alcune opere . Pier Candido Dccem- 

«erflMo nella cognizione delle Meda^ «| brio da Vigevano fiorì fotto Ercole 

glie* e della Storia di Francia, ed ha ^ 1. d'Efle Duca II. di Ferrara intorno 

lafciati molti Scritti in quello genere. al XV. Secolo, e volgarizzò Ap- 

CAMUS4T « celebre Stampatóre d» piano delle Guerre Civili de* Romani; 

Parigi nel Secolo XVII. -non imprime- „ Quinto Curzio de*E*tti di Aleffan- 

fa« cbe libri iMtom ».c faHiiia^r Ut g4 «.ilro Muop ; li X. itbn della Repu'>- 
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,\ bHca ili Fiatone , i CoiMMeatar) H 
C erare , te vita di Vilippo Vifeonti» 

e altro . 

,, CANDIDO (Matteo) SiciluM, 
%f vifTc circa si 144C. e fcriffe la Sto- 
ria de' fuoj terriM della Sicilia. Vin- 
ctnzìo Candido Sir^icufano dell* Or. 
„ dine de* fredicatori^ uomo di gran 
I, dottrina , fiori nrl XVI. Secolo , e 
XVII. Fr,!i nacque rei i?7». e ceP- 
Il sò di vi\e:c nel 1Ó53. Innocenzo X, 
nel T^45* lo creò MaeAro del Sacro 
5, Pa!;T7Z0 , e lo irrpicgò in luolli rì- 
^ levanti affari . Diè alla luce : Ulu^ 
%, fifium Diféjuifitionum Motiihm , 
qu'huf omr.cs Confcientia tafus ma- 
xin-.c preSiftaltilttexplicantur • TéHU 
„ 4. De PrimMfu Petti (yr, 
5, GANGE ( du^. Vedi Frefhe . 
„ CANGIANO ( Giannantonio ) 
19 Napol. Chierico Regolare, vi(fe ael 
„ XVH. Secoto, e krì9^ la villi dal 
Carc^ìnale P.'vclo A rezzi d' Iiri Dio- 
ceti di Gaeta, che tu prin-.a Confidile- 
re in Napoli , e pofcia fatto Cardinale 
Arcivefcovo, celebre non meno per 
„ la dottrina , che per I.i bonih'grande 
M della vita« uliioìamente dal Sommo 
,y Pontefice Benedetto XIV. annovec»* 
to tra' Boati ; e fc riffe anche » e 
9, compofe altre opere nr.olio pie. 

„ CANIGIAN1 ( Bernardo ) fu uno 
4» de* primi dell' Accaiemia della Crti- 
„ fca iflituita nel is^ft. da cinque Fio- 
rentinì , cioè, da )ui e da Giòvam- 
9, tiattfta Dati , Antonfraocefco Graz- 
), 2ini , Bernardo Zr.nchi , e Bafiiano 
«, de' Rodi t <|uali poco dopo ù ag> 
„ ftiunfe per fefto it Salviati , che le 
^,*diei1e iorn a. à' Accademia* 

„ CANINI (Gio. Anpelo, eMarc- 
antonio ) fratelli Romani , fìoriro- 
9, nò nel XVÌÌ. Secalo, e ambo furono 
9, per dottrina famofi ; onde avendo il 
9, priiTio compofla la fua Iconografia 
9, cioè , difegni d* Tinnagìni , cavate 
,9 da* frarr trenti di marmi , da gioje t 
9, e nnedaglie cor. annotazioni fino alla 
,9 Tavola LX- da quella fino alla fine 
9, le continuò I" altro ; e compofero an- 
„ the altre rprre. Giroljìino Canini d* 
Anjbiari vide nello fteflb Secolo , e 
„ /h^rrirò tra P altito tni^ opera col Tit. 
9, j^fQYtfmi politici cavati dati' 1 fiori a 
ti' Italia del Guieeiariiini . Angelo 
C?.nmi , o Caninio della fteffa Fami» 
'„ Rlia morto nel fu molto famo>- 
tj/fo al fiio ttiiiFo fcr VtfclU 



^ tenft s eV ebbe aoB Ibi» iel tSKKk 

9, co , e del Latino, ed Ebraico 9 rrà. 

altresì del Siriaco , ^di tutte lelin* 
«, gue Orientati ; le quali andò luogo 

temp9 infegnando per Iralia^ Veneb 

zia, Padova, Bologna, e altresì per 
99 la Francia , e le Spagne 9 e 4afei6 
99 fhol^e opere ^ Mf« e d«M alh^ 
„ ce : Infiitutionet Littguarum Sjfm 
„ riacé , Jl(jfriauf ^ Thalmuditm 
„ va cum ^thiop$c€ tT Arabiuttfilm 

Utiont, 

CANISIO C Arrigo ) di Kimcga » 
nipote di Pietro, «d uno degli uooùni 
più dotti dbl Aio Secolo 9 , profeftb la 
Legge Canonica in logolAad con gri- 
do, e m. nei 1609. Abbiamo di lui va« 
rie Op. Le principali fono: j. Summa 
jurit Camamitii a. An$i^iui LiSiones^. 
m 7. voi. in 4. riflampati in 4. voi. in 
fol. * dal Bafnage • * Raccolu ricerca.- 
ta-9 ed stililBiMi.' • 

„ CANISIO ( Egidio D di Viterbo ,. 
9, uomo molto dotto , fiori nel XV. Se- 
at colo . St-uova di lui tradotta in verfi 
99 Latini la Canzone del Petrarca fitr* 

gine bella, e lì crede altresì Autore 
I, di 52. Aanze intitolate : Ls *au$a 
99 4* ifffMrf : che vanno tra quelle di 
99 diverfi illunrì Poeti raccolte da Lo- 
9, dovico Dolce , e anche fi legf^ono 
9, ftampp.te a parte ; febbene fi Àio a 

più probabile che non fofièro di lui ^ 
„ ma di Giambatifia Lapini Fiorentino, 
9. al quale vengono relìiiuite nella rac* 
99 colift del Peieatilli inprcfla ia Ve* 
9f nezia preffo il Giolito -nel ij^u 

CANlSfO f Fieiro ) dotto Vrovi»* 

ciale de' Geruiti . nat. di Kimega , fi 
difìinfe nel Concilio di Trento colla fua 
fcienza , e co' fuoi talenti . M. li ar. 
Dicembri. $$97* di 77. anni . Abbiatr.o 
di lui Summa DoRrina Chrifìianét, ed 
altre Op. f li P. degli Oddi ne ha 
ftritta nliimameote la vite, f . 

„ CANNETI C Pietro > Abb« 
„ Camaldfìlefe^ nomo di gran merito « 
99 nacque in Crcoiona nel ^66o^ e net 
„ Battefimo ebbe il nome di Giambo- 
„ tifta mutato pofcia in quello di Pietro 
9, nel 1684. quando vefli V Abito Ca* 
39 maldolcfe . Per vari gradi iali a} go. 
99 verno generale delT Ordine , e cefsb 

di vivere nel 1730. nel Monaflero di 
99 S. Ippolito di Faenza , da tutti gli 
f9 «alatori della buona Letteratura 
M .CMnfcnto • Nel MmlUto di Ciaf* 
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5) ft in Ravenna ercffe un*fnfigae li- 
4, krcrìa a pubblica comodità ; e fcrif. 

«Itile ^opère. Oltre vm éìfkr» 
0, taz. Apologetica intorno ?.l Poema 
«, de' IV. Regni oQMadrtregiodiMon- 
s, Jì«nor Federigo Prezzi ddrOrdinede^ 
Predicatori) Vefeovo di Foligno , -e 
4, uno de^ Padri ^ Concilio di Co* 
tt ftanza in 4. 
„ CANKESIO ( Giannantoflio} do 
Ragufa I Giureconfulto famofo , por- 
M tatolì in Paleimo ebbe |>tr la fua 
n dotuim il tit di Configliere 1 e net 
^,1544. fu creato Avvocato Fifcalc . 
99 Ma mori pofcia io Ragufa fua pM^ 
(ria oc! 1580. Scriflè : /• extfMva" 
M'jfjofeio rólventet Pridtritiy ^ m 
9, txfravae. Si aliquam Jacoki ; SiciH0 
M Regum enMrrationet perffieyas ; eU 
^ tre unfuoCoafulto, che fi kgge fra 
.quelli fcelti da Pietro di Luna. 
„ CANNIZZARIO ( Pietro ^ P^ 
«» leroiitaoo , morto nel 1640. fu 8^ 
n cerdote vmàttffimo non neno nelia 
9, Teologia e Fìlofoiia, che nelle Leg- 
«, gi; e lafciò Mf. Religionis Cbrijita^ 
n Panarmi hib, ^ StiUttt §mmhm 
A» Bteltfiar. fumdationet torum erigi' 
Mf « Sjtuiikùrum , Bestorum af virg' 
0t rum fMma SanBHmii iUnfhium P«- 
mormitanQrum ^ ac /jui UhUs nomi» 
9, fi 9 ab hae vita difcefferunt , O* ut- 
«9 ejufdem Arckiepi/coporum vi tèi» 
CANO C Melchiorre )Religiofo Do- 
menicano , ed uno de' pìO dotti Teo- 
dosi del Secolo XVI. era di Tarenton , 
aella Oioce6 df Toledo. Fodtfeepolo, 
e fucceffore di Francefì:o Vittoria oelfal 
Cattedra di Teologia in Salanìanca, 
ty mfegoò con applaudo . Cano* fece 
diflinta comparfa ael Concilio di Tien- 
»o fotto Paolo III. e fu Vefcovo delle 
Canarie nel 1551. ladì rinunziò il fuo 
JeCcovado , e In Pravtna'afe della 
rrovjncia di Cartiglia. U. in Toledo 
gel ijtfo. Il fuo Trattato dei Luoghi 
Tm^ti io fatino, è ferino con ele- 
nza, e paflfa giommente per uncapo 
Opera. Vengono a lui pure attri- 
buite PrjtleBients * de Satran. in £0- 
mrt PmnitenH» . 

CANO f Scbafliano ) celeb. Naviga* 
toit, Qat.di Gueiaria, fu il primo, che 
Kce li (irò del Mondo, e rientrò in 
Siviglia K 8. Settembre dopo 3. 
anni , ed un mefe di navigazione . 
* )i CANOBIO ( Aleffandro ) Verono- 
m k t yMò Ad XVI. Mdo^ ti itiim 



un fuo Hagt'oriamcnto fopra la rifór-* 
n ma latta del Calendario da Crogo- 
n rio XII f. e un Trattalo fepio la ce. 
n lebrazione della Far^i» «ed' altro 
91 Fede mobili . 

CANOFILO C Benedetto )di Ca- 
», fiel di Sangro , Monaco Caflìaefe . 

fiori nel XV. Secolo , e principio del 
n XVI.efcrifle: Q^àl$ur judìiandum 
«I Jit in for§ fori , foo//t«r infero poli 
li fuh Rep» cap. ì.tfe (onjiit. Jtem Cor»» 
9, mm'Jufis Civil. & Canonici <, e il Co- 
M mttitaimtap.eumomni Eremitét , De 
n fide ìnfintìnent, ^ in tap, fi Csmtio 
n <3^f. Francefco Canofilo di Calici di 
„ Sangro, Minorita,vif1e nel XVI. Seco* 
„ lo, e di lui ritrovane: Oeeenemilà 
„ Cencionalis fuper Evangcl. Quadra^ 
», gèfms • Antonio Canofilo da Solmo^ 
„ na altresì Minorità, che viffe nel 
„ XVII. Sciolo, diè alla luce difiorff 

ParaHolTici per tutti i giorni di Qjia- 
}, reGma con alcuni Panegirici. 

„ CANOZIO f Lorenzo } Pitt^ 
I, da Padova , vifTe nel XT. Secolo* e 
t, fi morì nel 1470. 

CANTALfCrO C Batifta ) oosi 
„ detto da Cantalice in Abruzzo , fiori 
fotio Aleffandro VI. e Qelte prioci- 
jt pali Città refolì celebre Riflaurato- 

re della vera favella Latina ; fu da 
,, quel Pontefice eletto per Maeflro di 
„ Luigi fuo nipote» il quale dopo/at> 
M to Cardinale, pfoecnro '». elio reflo 
„ creato Vefcovo di Cività di Pen- 
„ na , e d' Atri , col dargli ,il cognome 
„ di Valentino, e l' armi della m Fa-! 
»» miglia. Scriife piiì opere, e tfa'l* 
3, altre la Storia del Gran Capitano , 
n tradotta pofcia da Sertojrio Qtuitt'O- 
„ mani Cofentino in Italiano. 

CANTAR1NI ( Simone ^ Fittid 
fam. chiamato il Pefarefe, perchè era 
di Peraro , fif difcepolo , ed imitatore 
di Guido, e m. a yerooa nel 1448. 

t CANTELLI ( Jacopo ) (?a Vigno-- 
la e^cell. Geografo del Duca di Mode- 
na, fior) folla Une del Secol pafiato. 
Le fuc carte fono ftimat. 

CANTERO ( Guglielmo e Teodo- 
ro ) due fratelli celcb. per la loro Scien- 
za» per la loro virtù, nel Secolo XVI. 
erano d' Utrecht ed hanno lafciato 
varie 00. v / 

CANULEIO , Tritono Mei popolo 
Romano, fi puaJagnò T af?eito de' Re- 
pubblichiOicoir efferfì oppofto a' No- 
bili «Flt amore di una fejTizione verfo 
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il 44J'« G. C ed ottenne i tht i Ple- 
iki^oleffero imparenurfi co* Patrizi • 
' CANUTO, nome di var; Redi.Dft» 
flStMtftti» due de*^uaU legoMooo ia 
laginlicm. 

,» CAPACCIO ((Hall» ceraie > fe. 

fJ nd XVI II Secolo. Egli nacque in 
^ Campania d* una Famiglia plebea e 
M povera . 11 Tuo (apere lo diftinfe , e 
^ lo refe al fuo tempo «otto famofo . 

Là Città di Na.)oIi to ele^fc per fuo 
^ Segretario ; e fu un di quelli « che 
^« contribuirono fopra tutti sC ftablKie 
)i r Accademia degli OzioH . France» 
^ fco della Rovere Duca d'Urbino rIì 
^ comoiife V educaiiooe del fuo figli- 
j« ttoto ; e durante 111 carica compofe 
^ bcMna parte dell'opere, che di lui 
^abbiamo . Sì mori nel I6ai. e la- 
M fti^: Tratt. dtlP lmpf»f§ , tt Segr^ 
^ tmh. Prediebt QuMdfagefimati . Il 
99 9i9féiftitr» • J*c/v« i« tortcetti Serit" 
a» MmAK UtfgtUHiéi Èglogbt Pifes^ 
^ twle. Frettiti $ Amrtimtnti iH*> 
y, r<»/« 0 Politiei» Le deelamazigni in 
^ éifefa Mia Poefis. Ulyftrium Mu^ 
^ ikhMm 6r JUuflrkm merh flH* 
^ fum Bhgia ^r. 

M CAPANO C Andrea ) Cavalier Na- 
^ poU • Grakeonfiilto^ vHle nel XVI t. 
^ Secoloi e fcrifllè varj Tratt. de Jttre 
„ Rekvéif totiug fere CbréftÌMi orbita 
M /Ive Commutar, md tor^ftstut» fU» 
^ AKia^ M wmtem, fuk th, 4$ 
M wtent Btfams ntmeianda Imperat, 
9i Uff pm Adùkét X im fve de vafftl. 
M 1^* imrffifff dtmath/lst fmhventie^ 
^ ttìèm ae de nùwullis Regal. impo^-^ 
M fitìonikut • De vitÉ, & Mill$i0 • Di 
^ Pideieommiffo Mafcutimo • 
' CAPANO , celeb. Capitano Araianai 
fìt uccifo airaìfedto di Tebe , nel dare 
il prnno )a fcalata alle mura ; il che 
éMe hiosò a*Paeci di fingere, ch'e- 
Mi a^^effe fatta la cUcrra a Oiovtf € 
Sbe ne. tolfe fiato fulminato . 
'fCAPASSO C Giambattifla ) da 
Grumo nel Regno di Nap6ft« Malica 
4ì Profeiiìone. dotto non men che 
pio. Autore ioltanto d'uo volom? > 
che g^ra tn té mani da^fcttefatfuoinì- 
tAm che ba per titolo : HiJlorU Pbih- 
ffnopfis % five de erigine &pfo- 
gfeffm Pkihfepbite : de Pitét ^ Sj/fte- 
matis emnium Phihjepborum tre, DIvU 
lo io lib.^. dedicato da lui a Giovanni 
V. Re di Portogallo I impreco in Na^ 
foli prdii» lìiUce Moica.iieU*Miw J7^« 
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Cefsb di vivere circa Panno wf. 

M CAPECE , Famiglia antica Na» 
,t poi* <U col fi trovano monumenti 
I, anche prima del tempo de' Suevi ; e 
n dicefi , che da quella ufciffero g^t 

Apraaif i Bozzati « i Galeoti i 
„ Latri , 1 Pifcicelli, i Minutili, eal- 

tre Famiglie flobiii del Regno ^ 
I, Napoli. 

. CAPECE ( Aataaio > uoino c^ì 

M gran merito, fiorito nel principio del 
^ XVI. Secolo . Egli col patrocinar le 
9 Caufc ad Fóro re fò molta fcanova 
*„ ebbe nel ijia. la prima Cattedra del 
„ dritto civile della fera nello fttidio 
», Napolet. Iodi fu fatto Configltere.i^^ 
^ ed attefe nello Oeffo tempo u ForOf 

e alla Cattedra . Nel isi7* infortì 
,a alcuni tumulti fotto il Governo 4> 
n Ellore Pignatelli Cofiie di Monto- 
M leone, fu da Carlo V. con infiou»- 

zicfne del Gardena Viceré di Napoli 
,9 (limato il migliore per mandarlo in 
9, Vidi* Ifola a reprimere coloro , che 
„ n* erano (lati autori ; e rìufcitogìi fe- 
sa licemente, confumò quelle poche ore 
^ d^ouov che gli fopravvanzavano t * 
„ comporre le Tue decifìoni . Ritorna- 
la to in Napoli gli fu data la Cattedra 
at del dritto Feudale , per cui diftdè 
», una repetizione fopra il Captt. im- 
», perialem^ de prohib. Feudat. atienat. 
»a per Friderie, e molte altre decific»- 
», ni, le qiìàli uaita or fi leggono in 
», utr lib* con quelle compofle in Sìci- 
», lia ; anzi pofto fi avea a fcrivere ua* 
»» ^tra opera col Titolo t tmvefi» Fn»» 
it dalli , ma prevenuto dalla morte 5 
„ morì nel 1545, Marcantonio Capece 
»» Gefuita, 6orito nel XVIJ. Secolo, 
»a fcriife un difcorfo' dell' dcccll. detift 
„ Vergine, ed altre opere pie . Ifabella 
», Capece di cui ù rinviene un lib* in» 
», tiCoL CcnfelaK'^ deir Anima : oy» 
ga fi contengono pie , e divote Medita^» 
», zioni fu donna di molto falpere , • 
»» per bontà di vtu eccellente » che 
^ vifle nel XVI. Secolo. 

„ CAPECE C Girolamo ) nobile 
», Napol. de^ Seggio dt Capuana , 
,a buon Poeta a PitiMaj • mar^ od 
rt J570. 

CAPECE ( Scipione ) celebre Poe- 
ta Latino del Secolo XVI. figU d*Aa- 
tonio laprannominata» fi .ae^uiftò un 

gran nome colle foe opere , particolar- 
mieote col fuo Poema de* principi delle 

core t ovi aflelta ii'}sBi»tJLmaàù,% 



Digitfzed' òy- GciQ^le 



C A 

Idhdlgiò la ftima 6' ifabclla Villama- 
riii , Prìncìpefra di Salerno , di cui la 
M^ivand* elogio . 

a S. (sievanni • Teduecto . NtlV aecen' 
mst$ Potmé fìsbilijct /* sria per pti^i' 
phMtmmUmJè^ § «f*^ gli AtmU 
/f« « € quelli the ammettono ^ eteimnti^ 
« §u9gli sttri ehi dicomo Mm Taltu , €k§ 
tutti 1 ttrpi fi prtàmttm 4fff^ stfus , # 
ecm Eraclito , dal fuoco . Fu quefl» Poe» 
M« Jiampsto im f^etHZ.*» do Paolo Ma^ 
•n^'tf melPannt 1546- infiemt eoli* mI- 
W Hms imi tot, de Vaie Ifatino Lib. 
Ircs , eh^era fiato di già fiampjto , /j- 
gendouo mom^jone Gefkero in ciò' Op» dm 
M pMUtMma 154^. Ptl Pitto M«p 
j|«o intendo S, Gio. B attilla. Il jud- 
ééttoGefnero no fa ungr, elogio • * 11 f . 
Abate Ricci lo ha recato in verfi Ita- 
liani , e ne ha fatta (ma bella edizione 
in Venezia preifo il Remondini . * L' al- 
tfo fuo Poema della Vita di G.Cii^«r- 
éatttptttà mgligoni^a d*mn fot temi» 
eo , eh* non fi curò dt pubblicarlo ^ ef- 
Jèndogli pervenuto MS. teolle mani dopo 
tmm, doiP jtut, lorem:,o CtbJJo negli olt» 
gì fa mtnt^iont di ^, Elogiti elP egli pub- 
b4i(ò ^ la prima initrizx/'ta al Cardin. 
Antonio Pertenot t^tcerì di Napoli , la 
Jèttmda al Cotd.Girolamo Seripandè^ tm 
'r*rr « a Gìambattifia Caflaldi March, di 
Cacano. Nella quatté deplora k mijo- 
tfie fue , e deljuo fotolè • Ùegii Epipram» 
^9 tè'og/ijeriffe altri fono di Juait^. 
lfwz,*ane , altri tmitatidaU^ Antologia, 
MAUo Gregorio Gir aldi lo giuditatmme' 
0ktf o Poeta ; ma Pietro Bentbt t .« Mm- 
tM^to /• lodano forfè anehe troppa . Ma^ 
mf»K^ > « Nifoafftmamtoeflere fiata det- 
ifihlU FitìamaHmf la Primeipejja 
ili Salerno Protettrice di quejìo Poeta , 
tko U dà infinite lodi: il P. Oldoiuila 
tjkiama Filamarini , come fembra più 
méttile . Bayle , ihe al fuo fotif m 
muove il dubbio fenk^a ri folverlo y fem- 
bra , oe/i* articolo del Cardinal Pompeo 
Calaama^ tht fi dtmmiui m tttdoH» 
della Pam. Pilamariui , eoiì nominan- 
dola f fenica più dubitarne . Scipione Ca- 
pace fece atube un^Op,intit, Magi(lra> 
tiium Restii Neayòliiaiiictim Romano-' 
rum MagiftraiibustonpMWb. M.Mr- 
fo U 1550- - , 

H CAPECCLATRO C Elttera ) Awo. 
H calò Napof. e poscia Configl. e Reg> 
if Rente di Collatera'e , morto nel i^^4. 

tt fcrifle due Toau ii desiUoai dei Kc- 
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n gio Collateral CoofigHo • Agoftioo 
9, Capecelairo fuo fratello • Chierico 
M Rwl* dìè alleianipef Labamontum 

ìlcaftiy voi. a. il Monte di Dio , pe^ 
^ lo quale fi afcende come per gradi 
n all'altezza dell* Orazione Menule. 

Francefco Capecelatro % che vifle nel* 
,1 lo fteflTo Secolo , fcriffe la StorìtM» 
M la Citià , e Regno di Naooli . 

n CAPELLA C ManiMo Minet 
Felice ^ non fi fii il tempo, in vA 
„ vitìTe , nè di qual luogo egli fofTe . 
99 Egli fembra probabile» che vivelle 
nei VI. Secolo ; poiché vico citato 

da Boezio . ScriiTe : De nuptiit Phì» 
„ lologiét lib, f^lL Fraocefco Vitale Al 
n il primo* che lo fc* imprìmeico VI* 
^ ce'nza nel 1499- e dopo nel 1577. fu 

impreflb colle note di Bonatentura 
a, Vulcanio ; ma l'impreffione « the ne 
„ fu fatu da Qwàè ud is9^ è li 
91 migliore* 

CAPETO. V. Ugp Gapeto. 

tAPILUPI (Caiiiilld)nat.dilfai» 
tova , fi è refo fam. per il fuo librtt<* 
tO;, intitoUto t gli Stratagemmi, eh* 
eflo piibiicò a Roma nel i^ra. ed ìm 
cui defcrive la Arage del di di S. Bmn 
tolommeo, e rìferifce cofe affai fingo-- 
lari fopra i motivi» e le confeguenzo 
di quella violenza; ma quete libiet* 
to è pieno di falHtà . 

CAPiLUPI C I^tio ^ di Mstntova» 
fraMIo del Aiddeiio , cekb. Poeta del 
Secolo XVI. fi è acquiflato mollo tp» 
plaufo co^ fuoi Centoni di Virgilio , 
ne* quali applica le efpiefiioni di quel 
gran Poeti agli afitfi del fuo tempo • 
11 fuo Centone contro le donne è al^ 
tai ingegaofo , ma troppo latirico* Le 
foefie del Capilupi Iboè faiiMle ad 
Delieia Poetarum ttalorum • Non hU 
fogna confonderlo co* fuoi fratelli Ip- 
polito , e Giulio Capilupi» altri Poeti 
Latini . 

Tra pj: altri Centoni y che Lelio eom* 
pojo co' verfi di f^trgrlio » i ectell, quel" 
h fitH^arkfiat do" fonati <rc tmabra^ 
dice Monf. di Tbou citato dai Moreri « 
che (Virgilio medafitna abbia fatto rnm 
Poema fui Monaci, "IQueilo Centone 
è Aato inferito dal Sallengie nel To. 
II. delle Memorie di letteratura Parto 
IL pag* 191. * lo gttafto gen, di Potfia 
fu tamté umtaiirato<f tèo é fka rigùar-. 
do Mantova fu lodata d"* aver prodoOm'^ 

to dot f^irgtii eti fqgmgtc difii*at 
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.%iis neget Iioc mirUin-? iclilttiies 0 vifla del nmieo fott§ un§ grtghbàU 

urbibus unum is inceffsnte di ntofchettate tagliò e»* 
Nullam, Virgilioste fenuilTe duos» /ìm« ttmipagni nmotétt^ri h tnrd§ M 

fìiulio fuo nipoti , e non frateUo^ ponte ^ e lo antepone ul(* antico Oraxi^ 

mvta parimente per §uefto gem, dt Poe' Coclite % tbe tagl'ò il ponte Sublieio * 

Sf fimgetat taigntó ^efi erèdvfi at ftu^mé^ coft mrìta grazja , td elt^ 

Fàffevino mila Bibl, ftelt. fuperava lo fuem^a il paragone : il fecondo narra 

Afffofuo Zio . Ippolito fi di/ìinfe anch'* che ciò fu recato a fina dal Capifuechi^ 

«gli to' fuoi ver fi principalmente Elegia- a fuoi tafùfagni » fenzja<bi $ nemici Jo 

§f , JMi0 «t. in Mantova il* 3. Gm« éemge/ftn ^ sttacesti ^ per far iofm 

J^óo.in €tJ di 61. anni y e giorni 15. diverfione , da una Jortita del Prefìdiù 

CAPI STRANO C S. ) Giovanni na^ ejamandatm da Terquex. - Se fi devo 

S% Capiftrand nell* Abruzzo nel 138^^ ver riguardo aita prò fe/fone degli Strit'^ 

un Gentiluomo dell' Ani;iò , ftu'iiò tori , egli è più da erede/fi a Dàffiìa^ 

af^ primi Tuoi anni la Legge io Perugia , che allo Strada ^ effendo il primo fU^ 

Ca m fi ammogliò. Indi fi fece Reli- to faldato n 0 te/limonio^ per ceti di» 

^ìoCo dì 'S. Frmeefto nel 1414- e fa delle guerre y rè* e' narra ^ e amiem 

impiegato in varj affari importanti . di più d''un Ufficiale ^ tbe fervi fyt^ 

Si diftinfe egli talmente colla fua elo- il Duca di Parma* * 

«lenza, e eolle Tue prèdiche» checoii- CAPISUCCHI f Paolo ) Cmmkm 

vertì alla Fede Oriodoffa un gran nu- del Vaticano, Auditore dì Rota, eVe- 

tnero^d^ Eretici , ed egli unitamente ad fcovo di Neocaflro, fi refe celebre net 

Unmadé ftt l*atitor principale dell» le» Secolo XVI. colla fua prudeoza, e col* 

vata dell' aflIèJto di Belgradi nel t^s6. la fua capacità nelle varie oegoziazio^- 

e della vittoria che riportarono i Cri- ni , creile quali venne incaricato 

iKani /opra i Turchi. Egli fece abbru- Clemente Vii. e da Paolo Ill.^i di. 

ciace I Giudei della Slefia , e m. nel chiarò contro il divorzio il Arrigoi. 

I43<^» 1« »3« Ottobre di 71. anni . Alef-. Vili, e pubb!ic^ varie CodituzìontlBoU 

Éwdro Vili, lo canonizzò nel 1690. to utili, e coocerncnli i torbidi dtPe, 

Sfriffe sUtime opere, e fono: 1. Spc- rugìa, e di Avignone , erìfpeitoal go-. 

€Ulam Clericorum; i. um JTrstt. de verno dell'Umbria , t di cui era Vico%- 

FoKeltate Pap^ , & Concini : 3. Uh. Legato, M. ia RoBia nel xsS9k^éOk 

oe peinis I«ferni, & Purgatorii,tf un anni. . *' . . ^ 

4- ioàtro gli Vffttiy e nominatamente , CAPITOLINO ( Corwlio* e Giti-» 

eentro il loro fefeovo Giovanni de lio ) nome di due Slorìct IjtfioI- dd^^ 

B acque fané . Egli fu feppellito nel Con- Il I- Sec. 

vento di Willnh i» Ungheria , e quin^ Cùmelio fu Aut, d* un'ep. che piàmam: 

dt trafportato U BiM vitittaaf^ abbiamo, citata da Trehellio Pollimi 

^^^é^3**' ' nella vita de' 30. Tiranni . (Siulio eom^ 

; CAPISUCCHI C Biagio ) Marchefc pofe le vite d' Antonino Pio, e di ^ero^.. 

01 Montorio, celebre CftpìtaB9 di una indirizxflt» « DieeleKiano , di Claudim- 

famiRlu illuftre di Roma , e feconda di Albini^ di Mactino , de' due Majpmi- 

uproini grandi , fi fegnalò nel StC9\t> ni, e dei i. Gordiani ^ dedicate a Caftan- 

XTI. col fuo coraggio , e colla fin in* tino . Quella di Mafftmo , e il Balbino, 

telljgenza nell'arte militare. Avendo! td altn, che più non abbiamo, 

Pfoteftanti aflcdiato Poitiers nel 1569. CAPITONE ( Volfango-Fabricto ) ' 

elettalo un ponte fui la riviera, fam. Teologo Luterano , nat. d*Age- 

dare I aflalto ^ Capifucchi faltòcondue nau • moho nel 1541. di tf). anm* 

altri neir acqua , e fasti iò le funi del Abbiamo di lui HlMlv CfffWìttka E5r» 

ponte- Servì dipoi didimamente folto ed altre^ Op. ^ 

iJ Duca di Parma, e fu General^ dèi- CAPIFACCIO C Geronimo ^ da 

le armate del Papa in AviiOM»» t «, Padova , fu uno de* più celeb. Medici- 

0*1 Contado di Venaflino. ' »« del fuo tempo . Egli «a altresì intel- 

Jl P. Pamiano Strada , o- ti DavUa „ ligeotiflìmo delle lingue, e d' ogni 

t^l racconto delibazione actennata éè »> genere di Letterataitt. Onde Ìn(ègaV 

Btagto Capifucchi y di f cord ano in una „ per lo fpazio di 15. anni in Pado... 

^^nanz.a molto gleriofa per queflo „ va ; ed effendo importunato dal Gran , 

pr#«f Bm$m. V fnmf0t$mM^ tke |> Phm di Tofcaiui di poa«ifi..neU» . 

' > ^ . ■»» . 
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Studio di Pifa, non volte giafflinii 
,t lafciar la Tua Patria , cui era pii^ ob< 

biisato . Si dicct che un Afirologo 
99 aveiidogli predette , che dovefleoia* 

rire , fi folTe pofìo in viaggio nelUl 
. 9, fua veccbiaja , e ù lode beffato di 
), tal vana predizione; ina eiTendo an- 
'pf dato a veder il Duca di Mantova , 
3, eh' era ammalato , nel ritorno attac- 
i) catp da una febbre violenta^ fi mori 
^ nena guari dopo net t^H^' Di lotab- 
.t> biaitio diverfe opere : Medicina Pra- 
\, Uka : Uh. yu» De Metkodo jfna- 
9, t§mi€s* Dt diffmni ù D étk inUu m 

„ CAFOBIANCO ( Giufcppe ) da 
M Monteleone, vide nel XVI 1. Sec e 
^ fcrìflfe: Orif^imty nohiUtath 

CivitaHt MMtii Lunit Qngnifki» 

"cAPo'cCHf C AleTawlio > Religio. 
„ fo deirOrdinc di S. Don-enico, era 
91 fifilìuolo di Pietro Capocchi di Fi- 
^ renze » ove nacque nel 1515. Appref. 
n Yo la morte di filo padre non effen* 
^« do pio di ti. anni prefe 1* abito dì 
M S. Domenico nel 1527. e Ci avanzò 
» tanto nèlle liogtie Orieiitali^ «benel 
ff linsup-f;j?io Ebreo predicando , gli E- 
4» brei lo credevano eder uno della lor- 
n- Nazione. Niccolb Capocchi Cardi- 

naie Vefcovo d' UriieUo fu della fleC> 
„ fa famiglia Capocchi, ma Romana. 

Egli fu nipote di Onorio IV. e fja 
^ crealo Cardinale da Clemente VI. 

nel IJ50. Fon 16 un Collegio aPeru- 
\», gia> e la Congregaziooe di Monte 

Vjiveto, e diwerfi atiri Edifìxj Sa* 
r» i^i ♦ che fervono per monumenti eier- 

ni della fua pietà; e morì ntl 1368. 
»t Piero Capocchi Cardinale aliresi Ko^ 
9« .mallo ebbe per lo fuo merito da 
„ Innocenzio IV. dopo averlo impie- 
rt gaio in var) afiari d^ impocianza il 
- u Cappello nel 1144. e moH 4iel ias9- 

Reinicfo Gp.pncchi da Viterbo ^ 
M cbe guifta 1' Ughellio fu Religiofo 

di S, -Benedetto , e Vefcovo delia 
, • „ ftefla Città di Viterbo ♦ fu da In- 
„ noccnzio HI. creato CarJina e nel 

1213- Onorio IH. lo inviò. Legato 
,»,in Tefcana; e Gregorio IX.. lo <on- 
^ tinuò nello flefTo iiiip-Ci^o ; e avea- 
yt do accompagnato lnn<)cefi£ia IV. 

al Concilio Generale di '«Lione nel 
„ 1x4^., lo inviò in Italia a fuiminar 
^ !e C^enfure contn T hnperaJor Fede- 
M ri^o il. Fioaluieaitt lacùiu Viterbo 



^ od nfi* tafeiando 4Ì k Um Inu 

, , mortale . 

M CAPOLONGO ( Antonio) Pitto. 
« le Mapoleeno, fiori circa il 1480. 
tt Mei Convento di S. Diego detto l* 
91 Ofpidaktto il quadro della Conce- 
}» ziboo è iua opera , ma fatta eoa 
)*, OìaiiberMBio della Lama fuo Mae- 
,f ftro; proprio egli è quello , che (i 
ty vede nella Chiefa di S. Caterina 
M detta alle Zinne . 
„ CAPOLONGO f Emilio) da Pa^ 
dova, viUe sei XVI- Secolo -, e ftl- 
ProfìiWMe és. Mcdifiuia ra Padova dai 
19 fino al i4o4. in cui pa6ò tra* 
più . E oltre i fuoi Confulti » 
che furono pubblicati con quelli de* 
gli altri Medici Italiani , abbiamo dL 
lui : Methodut Confultandi ; Bt fs» 
,f rieiis : De Artbritide (sre, 

„ CAFOMAZZA ( Luifa) Nap.4U 
„ fcepola in pittura, in cui inclinò per 
„ natura, e riufcì beae , det Crifcuo* 
„ lo ; e fiorì circa al 1620. Nella Chic*. 

(a di Gesù e Maria di Napoli e. 
„ in ti Chiara (mo delle fue pitta. 

CAPOHB i GittUo > Nap.fu Gm.- 

^ icconfulto ecccl. e Profelfore nello 
„ ftudio di Napoli, ove occupò la pii-. 
„ ma Cattedra Vefpcrtinadi Giurifpra- 
n denzanel 1661. per biglietto del Con^ 

te di CafliR'.ia dopo il coniaj'io , E 
*M (ebbene nello .lleilo anno correndo 
„ fama » elw veoiya dà Spagna Greto- 
,t rio Grillo CatteJr.^.tico di Salamanca, 
„ il quale con nuovo dispaccio (arebbo 
„ fìato egli propoao a leggere neHa 
„ lleflà Gutedrg , fi fofle da quella vt>« 

lontariamenie prcfo congedo , V ot- 

tenne dopo per copcorfo nel 1662. e 
y» «ori pofcia nel 1673. Nella fua l>-i 

breria apprezzata più di 10. n.ila 
„ feudi » ir*erano, fé lì deve predar |e- 
,9 de al Toppi , intorno a ^50. voi. 4t 
M Ripetizioni (late de^ Lettori pii^ ce- 

leb. deilo ft. l t lluJio di Nap.Scnf- 
), (e: De dote .tf^. UgaUs ; Commen» 
„ t«fi# ai 4. hlf' Infiit. Canonicir*!. 
,1 De paHis f!T fìipulationbuf , Difce» 
I, ptuttQP. For4nfmm BtcUlialiétar^ 
n Civéttum ^ Mortlium wf, V. 
«9 [ut Lc"al. f^ef;erttn. voi. 5. 
' „ CAPONSACCHIC Piero ) Paota^ 

neti Aretino Filoforb, e Lettore la-. 
^ IfioA», c uno {'c' più chiari e pcllecri\ 
„ ni ini^tr.mii dello dìndio di Fifa, vifTo 
n RSi XH* ic«t Un iuo dilcgifo intor- 
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Ito «ira Càiàoae 4el Fttnrca ^ 

Z gi— MU , fu Hampato in Ftfcase 

M nel 1367. in 4*. " ^ 

^ CAPORALI £ Ceto > Fenip 
a^iift^ vHTe «ti XVI. Secolo, e com- 
^ pofe un Poema della Corte» ove n 
M beo defcrifl^ la vita di un Coftiti»- 

no, che fu Itti» dft toHt CMipiaM- 
91 m. Egli avea una grand* immagioa- 
„ zìone« uno fpirito molto forte , e 
„ una vivacità [ingoiare, da coi era 
^ pBffttUft a penfar tutto con facilità , 
„ e fin ad efpriinerlo . Scriffe anche Iji 
„ vita di Mecenate, ina prevenuto dal-. 
„ la norte nel iM. nm folè daNcl' 

uttima mano . 

„ CAPOR£LLA C Paolo ) Conven- 
M toale» fn Letiaw'Bcllb Studio di 
^ Kap^nfl 1530. della Morale ; e Ve- 
9, fcovo di Cotrone nel 155». e mori 
M nel 155^. Egli ftampò: Bt operib, 
M miferieofd. De Purgator, Qitefi, 
^ tU Matrimoni e Reg. Jtnglis •«»- 
yy-fMMi imtudine fubtilifs, Bo&oriijo» 
,« Smi M»ti Afe vtffsts, 

t CAPO VA C Coac. di ^ nel 391. 
che i Caooni della Chieia Africana 
cbianiano ptenàtimm^ per terminare lo 
.ftàfiM d' Antiochia , al quale tuttavìa 
non fi pofe fine per la fola aflfenza di 
Fiaviano i come Ainl>rogioci narra . 
O C tMttb pure del Veft^ Booofe, e 
di qualche delitto da lui commefib, 
rontrjo de* Canoni . Gelafio II. in un 
altro Conc. di Capava fcomunicò 1* 
ao. 1118. r Irap. Enric»« t Bordino 
Antipapa 4a lui eletto . 

CAPPEL C Luigi ^ dotto Miniftro 
Ma Mia. prel. riferm, é PMfeftNO 
d' Ebr. a Sauinur , nato li 14. Otiob* 
1)85. fi diftinfe colla Tua erudizione 
nella critica, e colle fue eccell. Ope- 
Kf fra le qnali le ^principati fono : 
Jlftakum punS^uationit revelatum , ove 
prova egli la «lovità de* punti , e degli 

d%br; * 
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)* fl9g9t> tu* vikti geroMuf •hlt^ui Z 
a, Df kjfdrophobtM « feu de Pavere a* 
fM' m Rabie frièi, perdiffe» Sm 
^uatpor Phihm»rkté PfH9n$ fè m i » 

lue Bpinicia 

n CAPPELLO ( M. Bernardo ) 

Gentiluomo Venttiano vifle nel XYI* 
Sec> e da Venezia ebbe perpetuo ban- 
do Tanno 1541. eb immoHeratam in 
eoneitmibus tHeaeiiéttem , com^ atte* 
(la Pier Giufìiniano nel lib. 13. del- 
„ la fua Storia Veneziana pag. 37^. 
„ Ma in più chiaro bine .1^ jcoIIo* 
cata la colpa di lui dal Cardinale 
Agoft. Valiero nel libro 12. della 
n fua opera ancora inedita intitolata « 
9t t>à éiulterimM prudenti a reguUt vlf 
tandis ^c. Poiché parlando del Gap- 
pelio, come dice il Zeno neUMta* 
„ liana Biblibt. dri Pantanioi , fcrives 
1s enim cum in JCL, f^irorunt nume» 
»5 ''^ ')7*'i eriminalibut eeujftf /«- 
„ diesttdis deligi folet , <^ in Senatm 
t, dUtmIi fmtenttMm peteffatem ftnfo- 
„ rety vir fui multum dicendo popm • 
I, erat , five fkaritste in patriam 9 

(iife ut fibi m4 mtjtm hmvm 
„ dipifeendes sditum famet , $n§» 
„ nis glerioléi fpe olleRut ^ erdinem 
M tteipub, mutare nitebatur . Itaque 
„ prafmjmerat^ ad 9mnhm- noMNm» 
antmos (ibi contiliandot , ut nem9 
„ in decemvirum Confilium pojffet teo^ 
„ ptari , f«l tue» faltem jmm 
„ taviffets (/U0 fiebat , nf bems Sena^ 
tùfibut ^ ufu rerum edoBiSf intera 
M dum eum maxime eonfilio opus efm 
ti/ft* Mi/P»bl. effet esritura . QAm 
M rem tre Rei pub. pernieiefam tr ad' 
mUmmpopularem^ feditionif^ue pie» 
nam Patrtt dtmimrkm ^ ^ " 



cWitfO f -due Bu^orfii: a. 

Critica facra : 5. De' Comenti fopra l» 
Antico TeHameoto , ftampati 10 Am- 
fterdam, «olla difefa deiP Snmmm. 
Avvi in iHtte quefte Opere una foda 
«ritica, motto giudizio , ed una pro- 
Iboda erudizione . Cappel ro. a Saumur 
K f d; Giugno t^jSL La fiiafamigtia ha 
prodotto molte aUre perfone di merito . 

„ CAPPELLA ( GtannanlontD > 
n Vap. Filofofo, e Medico ccleb. vii- 
t, k nel XVIL Sif.e ftriife t OpufeuL 



„ rem itliut legìt exilio mulHarunt • 
„ Egli efièado , come nota Ottavio 
^ fiaronio da Sorra nel lih. a. degli 
M Annali Veneziani, P&etiea^ fp è*. 

rateria laude clari/Jimvi , fu in Ro« 
„ ma accolto da Aleifandro Farnefe » 
„ il quale glMmpctfb onorai lilipfe^ 
M rIiì « e governi , si dentro Roma , 
„ come nello Stato Ecclefiaftieo ; e 
„ mori nella medefima Città net 
„ univerfatmente aompiant^ . Le fi» 
„ Rime furono flampate in Venezia 
preBTo i Fratelli Guerra 15^0. in 4. 
CAPPERON>iIER f Oaudio > Dot- 
tore della Sorbona , e Profeflbre di 
ìff^ Giaca Ad Q^Hm^ Bnle di 
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Vàrifi , nacque in MoatMieT di ?te- 

cardia it primo Maggio i6fi. D. Car« 
lo di S. Leger* fuo Zio • Benedettino 
lidia BaJis di Corbit« eOMo antelo 
s Moiitdidirr « e vedendo 1* inclinazio- 
ne del stovanc Capperonnier per lo Au- 
dio « ìndofTe i fuoi partati a farlo (lu* 
diare. Dopo i prÌB>i ftudj della Gra- 
matica , e dell* Uinaaità fatti in Mont* 
didier , ed in Amient » fi portò a Pa* 
rìgi , e vi lieee il Aio Qnbiqiieoiiio nel 
Seminario dei Trentatrè « ove profegui 
ad apt>Iicarfi con fervore allo ftud io del- 
la Lingua Greca. Vi fece tali pro- 

Seefiì 9 che fecefi ben pfcAo c oB O fccte 
Letterati , e fu riputato conra^io- 
Bc per uno , che a* Tuoi tempi inteo- 
éeffe meglio gli Autori Oreei . Si pre- 
fe r alfunto nel 1710. di educare i tre 
figliuoli diMr.Croaat t che gli diede ua* 
'annua peofione in vita di cento dop- 
pie : e fa nominato nel 171». FrofMb» 
Te di Lineila Greca nel Collegio Rea- 
le. Occupò quefta Carica con molta 
mifìdiiiiii , e ripiira^ioae, e m.in Hiu 
gi li ^9. Luglio 1749. in Cafa di Mr. 
Crozat, ove trovavalì fino dal 1^1 1« 
Ma lafciato un* edizione di QuintUia- 
no la foL, e molte altre Opere» la 
maggior parte delle ^uaii foaa «ocon 
manofcritte • , 

^ CAPPONE C iSwMctailMo ) 
^ da Conra in Principato Ultra , Sa- 
„ cerdote Secolare, viffe nel ZVIL 
„ Sec. e feriift; Le Urithe Parafrafi 
^ fopr* tutte P Ode i* Aneereenu , t 
„ jhpre altre Poefie éi éiverfi Ufki 
«a Petti Greci, Le Peefie Liriehe tru 
^ CAPPONI C Gin. ) dalla PofNt- 
ta nel Bologncfe civilmente nato; 
„ fu uoro dotto e famcfo del Sec. 
9, XVI. e (biffe tra P altre molte o- 
^ pere fceniche . 

CAPRA f Benedetto *) celebre Giure- 
conf. nat. di Perugia « fui fine del Sec* 
14. , egliètm^di farieOp.ftampate» 
£ fene : temtnt» fvAle Ùeerete- 
ii » ftUte Clementine , e ée* Cemfigii • 
• Gcw^ttmium cpiaionum • C§rtm fu 
§àf iifcepoh, 

„ C4PRA ( Galeazzo Flavio ) di 
Milano, fu de^ primi Letterati del 
fuo tempo. Fraocefco Sforza» ebe 
Yt fu r ultimo Duca di Milano , per li 
M meriti della va^ia fua dottrina , e 
«f dé'ftioi liiioni oofhimì , lo volle per 
M Segretario di Stato » e fé ne fervi in 
m «uif «miMtf^ic • Cada V« fiaiil» 
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)i mente fkito r acqui (fo del Doeaiodt 
if Miland ne fe' lo flcfTo ufo. Compo- 
„ fe molte opere : DeW eeeelItnK" ^ # 
digmhà Mir lime; Or Mh M^h 

rt fieno liher ; De rebus geftit pfé r<w 
„ ^tut, Frsneifci IL MeiielMnenfiuem 
^ Omeit ; che fu tradotta pofcia in lin<* 
I» gua Aiemiana « e mori nel I5|7< 

„ CAPRA ( Marcello ) Siciliano « 
„ Medico di Gio. d* Au(lria« nomoat^ 
M fili dotto del filò tempo, ior! ad 
It 1^9^* e ferine 1 De fede àlwèmé éf* 
„ Mentis ed Ariflet. fféiepta Mdver", 
„ fuf Gslenum amtfitmm . De imwtvr» 
ft tatit. Aitimi KatieusL fm*t0 fwiam 
eipié Ariftot* adverfut Epieieeme» § 
iMimium^ P/ike^er, fmtfit^ 
« Dt «MfM B'pUmtieet fO< mifmim 
«« meSiciliam depepulabatur anno 159»« 
,« itidem^ 1541. C0m£fi$ , S j tmp inM ti^ 
n ^% ^ Curatiem^n 

M CAPEANiCIO C Angelo e Do- 
M menioo ) uomini ambedue di gran 
M viftù« vàilero nel XV. Sec Fu al 
«9 primo «etto Cardinale da Pio li« 
„ nel 14^. e morì nel 1478. Il (ecoaia 
M fufamofo Giureconfulio 9 e nominata 
ai Cardinale da Martino V. Bel I4»J* 
«9 Egli quantunque da ynl Fa|a pia- 
M venuto dalla morte non aveflèavttta^ 
«I riaiìegne di quella dignità, o per* 
n ctè Boa Me ftato ricetnrta^oponel 
Conclave , fu perb da Eugenio IV. 
n riconofciuto fet Cardinale » e impie* 
tt gato in moki importanti aflàut , ca^' 
M me «Itresi da Nicoli t CilliA» HL 
M e mori nel 1458. 

n CAPRARA ( AleflMfo^ Gefoita 
9 Itidflbio d' ano nobile teiiglia di 
t» pologna f fu per la fua virti) , ed c* 
rudizione amato dal Cardinale Pa« 
„ leotto , che V applicò a iaropare di- 
fi aerib opere da lui c o mpeil e neir«ià 
di li. anno, i>ella^vaie eaic& ttel- 
,t la Società dì Geid , a «i fi dlRiofe- 
M talmettle eoi iiio «eia a «aa la hm 
„ virtù , che gU furono commefG de* 
„ eli impieghi confiderabili , e mori 
Untamente in Mantova nel lé^f» 
CAPREOLO ( Elia ) accett. Gini«. 
conf. e Storico erudito, nat. di Bre- 
scia, m. nel 1919. ha lafciato la Storia 
diAla foa Pallia, ed altre Op. 

La fua Storia di Brefcia fu divifé 
in 14. Ub* li. de* §mali ^«ua fiamf* 
P altre fue op, femz ¥• Mcnfio fiata- 
ti Brixienfium : a.- De ambitione ^ 4( 
fiioffiàlMs ftioaiMi m t a u en di s : 3. Dia- 
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logut de Confiruucione Fidet M. 
mott9 vtttMù «W xsi9> 

CAPREOLO C Oioranni D celeW 
Teologo dell'Ordine di^S. Domenico, 
fiat, di un Villaggio vicino a Rhodez « 
\ afliftette al Conc. di Bafilca, infe^nè 

}fi Parigi con spplaufo nel Sec XV. e 
fu ^no de* piiH zelanti difenfori de* 
IbatiMenti di'S. Tòmnafo. Ha lafcia- 
io de' Comment. fopra il maeflro del- 
le SentcoziCt ed una difefa di S.Tom- 
inafo. 

' M CAPRI C Blefa da ) Poeta antf^ 
5, CO Greco dell* Ifola di Capri, è citar 
a, to da Ateneo, e da altri . 

CAPRIATA ( Pier Giovanni ) Cit* 
ladhio » e Storico di Genova nel Sec. 
XVIi. ffSk dato molte meaiorie Storiche 
Ibpra f(li aM del fu» ten^ ; fono ef* 
ft affai itimate , a cagione del cando^ 
re , della finceriti , e della libertà col- 
la quale foBo fcritte . * ' 

L» fua Stotis fu divìfà in due par» 
ti. Ne pubblicò la l. in a. lib. Pan- 
mo Ió2.é. in 8. 0 fecondo il Sig, di 
Tèw net itfsr* L» fèto ri/témp. in 
CeAOVM in 4. nel 1638. aggiugncniovi 
mitri 10.* Ltb, ebt infiemo danno P Ifto- 
9in d^ ttalin dH fi^ tempo dai 1613. 
fin§ ni 1^4* Nel 1^49. pubblicò la a. 
parte di/tinta in -6- Lib. net 1. de* 
guati fi contengono alcuni movtm, 
#r«if #Mr dPltéit* e né*^, fuffegnenti 
la continuar,, di qeni d^ /tal. dal 161S. 
fimo al IÓ44* Fu riftamp» in Ginevra 
éiè9» in tinirn ne fn flamp. una tta^ 
dnKione Inglese nel 1664. * nel quat 
anno fi ftampì) , già morta V autore , 
la 3. parie in VI. libri, che ccMipren- 
. de ì movimenti d* arme , fucerauti in 
Italia dal 1^41. al i6%o»**Fu anebe 
om abile Giuri/conf, come fi raeeegUa 
én' verfi , ehe Paeìa jfmnntjh mife al- 
Ut teda dell'* opera di Capriata^ ne* 
^uali anche fi fcorge , era fiimuta 
da Me no t hi 0 pel fuo fapere • / 

„ CAPRIVOLO i eoflaotino ) del 
Guaiìo in Abruzzo . cUra ♦ Giurc- 
M confultO) viiTe nel XVI. e die- 
„ de alle ftamp» un Tratc De fnteefiè 

ab intejìato . 

„ CAPUA ( Andrea di ) famof<r 
I, Giureconf. vifTe fotta Federigo li. 

il quale lo creò fuo Coniìgliere e 
M Avvocato Fifcale . Egli fu per lo 
», fuo merito caro anche a Carlo l. 

d* Angiò , il quale gli diede ricchi 
M dfim t • Mm «ictiuc «umiibIoaì 
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,t fulle Codituaìoni del Reno diNapu' 
91 Bartolommeo fuo fgliuoio fece al-' 

,1 tresi mirabili procreili nella Giuriti : 

prudenza « e vi fi innoltrb tanto, che ' 
), Carlo n* e Roberto d* Angiò io in- i 
'yf nalzarono perciò alle più onorevoli 
), cariche del Restio ; e da lui difce- 
M fero i Granconti d'Altavilla e Prin-. 
«I «pi dellà Riccia , i Duchi di Ter-' 
„ moli, c'Pnnclpi di Rocca Rema- 
si na« i Conti di Palma e Principi di 1 
„ Conca « e altri principali Titolati 
9» del Re^no di Nap. Scriffc fopra le . 
„ Coflit. \ Capit. e Riti della G. C, | 

delia Vicaria ; ^la^ if^preft» nella fì- 
n ne delPannotaz. di Gran:ut.allcftef- 

fé Coftituzinni ; Singularia & Cau- 
)t tela eum additionibut Marcelli Bc-^ 
„ ni. Singnfar, 151. fuper ff. €P AiÀ 
5, Annibale da Capua della Aeifa fami- , 

^lia A rei vefc. di Napoli e Nunzio 
), in Polonia fotto Sido V. fu altresì, 
n uomo di gran merito, e di molto 
), fapere. Di élfo trovanfi alcune ora- 
si zioni latine fatte in tempo delia 
91 Konciatuim* 

„ CAPUA : Fra Eligio dì ) de** • 

PP. Guglielmini di Montevergine \ 

fu bravo Scultore « di cui fi riiro- 
,1 vano molte memorie t foriè del Se^ 
„ colo XVI. 

I, CAPUA ( Leonardo di ) da Ba- 
li g nuoti , uomo di molto fapere 1 ed 
Il eccellentifs. fopr;lttutto nella Medici- 
Il na, e nella cognizione delle novel- 
^ le fcoDcrte tanto in Filofofia, quan.' 
99 to' nella fua arte, fiiri nel XVir. 

Sec. e fu a'tresì P rote (Tore nello Siu- 
I, dio Napol. Abbiamo di lui : li Pa- 
9, feri intorno Vineerterxe della Me- 
„ dieina; le 'Ler.io<^i riguardo nllana- 
II tura delle Mofete; e la vita del 
Il Catdinkl Canttlma* Mlenne Comme-: 
"1, die e molti altri difc»rf$ , che aa-' 
„ che comporti avea | e in un viag* 
n pio, che fece da Bagnuoli in Nato- 
si ii« gli vennero da una til nUafnada 

tolti, come attcftail Crescenzio nell* 
Il Oratone , che recitò per lafu^ mor- 
ii te nell* Accademia degli Adornati » 
u la quale fi legge tra le'Je^tere me- 
99 morabili del Bulifone . 

^ CAPUA ( Pier e Tommafo di > 
ti amendue C.^H inali molto dotuff fin- 
„ rirono nel XI IT. Sec. Fu il primo 
,1 altresì Proteilore di Teolpg.. nello 
ai Audio di Parigi , ed ebbe il ,Cap|feU 
n lo £ GvcUoale dg Onorio in. nel 
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%^ nf9. feeontfo il Panvialo « o canne 
n fcnve ii Ciacconio sei laaew Abbia- 
li flM di «ff» tBpiitm f mmHm m m • 

. „ Letiet» Cencicn»$orium <9c» Il fe- 
„ condo fu tatto Cardinale da Inao> 
,1 cenzio 1 1. e lafciò oq* anitfeaa in 
M lode della Vernine, e alcuni Ino. 
G«/ifc BihU Alb9ft, F«K i^* ^ Bi- 

^ „ CAMJTO.C Agolliao ) Cofentl- 
no , btton Giureconf. che viffc nel 
^ XVII. Sec lafciò pubblicalo con le 
^ ftamp. fm TM* 0i Ki^Mm JKì»- 

„ CAPUTO C Francefco ) oUiiM 
M Miniatore fiorito circa il 1590. 

„ CAPUTO ( Lelio ) Cofentino 
^ Giureconfulto, viffe nel SecxVI.c 

principio del (uiTegucnie , e diede alia 
^, la luce: Jlà tmfiÈtnuL Nespólh. Fré» 

tudis , Commentar, Ai Cartli proct- 
„ mimm aceon/uetué. Si wMriitur^ Ri- 

pttitio . a nionio de' Caputi rappo»- 
^ tato da Gefnero fcriffe un Conunca- 
^ tario fopra la Coliituzione , De }uf§ 
« frvttmifect , /«« <if /ar» congrui . 
- „ CAtUTO ( Pietro ) Cardinale, 
^ tu di Amalfi . Celeftino lo creò Car- 

dinaie Diacono nel 1193. e lo mao- 

db Legato in Napoli , -in Lmnbar* 
9, dia« e in Polonia, overifornnò moU 
„ ti abufi .* ma volendo far il medeC- 
^ mo nella Boemia, corfe rifcbio delia 

vita ; e lo llcflb altreii rperimentò 
y in Piacenza nel ritorno , eh' ei fe- 

ce in Roma , per cui il Papa tul- 
3, minb wi incenmio tontm laXitU , 

e (bitoniife quel Veficovo alPArci- 
^ vefcovo di^ Ravenna . Innocenzo IIL 

lo inviò in Francia per appaciar 
9, quel Re con il Re d' Inghilterra 
9, Cib riufcitogli profperamente , pub- 
„ blicò una Crociata , e convocò un' 
„ Aflènklcn de* Prelati in Dione ver 
,, Io divorzio di Filippo Angufto dal- 

la fua Spofar Efelberàa; • col Confi- 

glio di quelli pofe uT Reame in In- 
M lerdelto , per cui quel Re n' ap- 

pcllò alla S. Sede. Ritornato in Rc- 
M ma , Innocenzìo lo te' Cardinale 
M Pttte, e lo nominò fuo LegittoneU 
9, la famofa fpcdizione d'Oriente, cm 
,» cui li Latini tecero la conquida deli* 
„ Impero di Coftantiimpoli • E mori 

nel 130F. 

CAR ACALLA C Marco Aurelio An- 
tonino ) Impcrad. Romano, dopo Aio 

Méfc .Setciniio Semo 1 m 

r§m 1/. : 
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li 4. Aprile its. di G. C. Fuesli pro- 
clamato Imperadore {li 4* Febbraio 
III. vicino a Vimi • Arrivato che tu 
a Roma , fece morire i Medici , per^ 
chè non avcvaao accorciau la vita a 
tuo padre ; uccifi» fuo fratello Cete fra 
le braccia di fua madre, e fece mori- 
re il celebre Giureconf. Papiniano , 
perchè non avea voluto ivt diteiidere« 
nè fcufare il fuo parricidio* Caracalln 
andò pofcia in Oliente , riempi A- 
lefiandru di ftragi, iotiUinò indegna- 
nieme i fnoi Allca«, e fu erndeie « 
difumano verfo i faoi fudditi; ma i 
fuoi misfatti non andarono impuniti , 
mentre eieildo egli divenuto efecrabi- 
le a tutto il mondo» fu trucidato li 
8. Aprile 117. per ordine di Macri- 
00, che gli fuccedcttc « Quello lmpe> 
rad. prefe il nome di Caracalla, da una 
forte di veflito , eh* egli avea portato 
nelle Gailie • Abbenchè non aveiTe t- 
gli operato , che infantie, pìi;liava i 
nomi di Germanico, di Panico , e d* 
Arabico ; il che fece dire ad Elvio 
Pertinace, figlio dell' Imperai. di que- 
llo nome , che bi fognava affiugnervi 
ancora quello di Getico : quefta altufìo- 
ne gli coftò la vita • Caracalla fu uit 
Principe difHmulatore , furbo , dato al 
vizio, ed alle donne « fuperdiziofo , o 
tanto crudele , che piìi di 30000. per- 
fone innocenti furono per fuo ordine 
trucidate ; ciò che lo leire I' obbrobrio^ 
e r efecrazione del genere umano. 

,. CaRACCIA C Arcangelo ) Maeft. 
M di Tcolog. Domenicano, nacque in 
M Rivalta- luo(;o celebre del Monfer- 
„ rato, e fu Profeffor di Teolos;. noli* 
„ Univerlità de\Studj di Bologna nel . 
M XVI 1. Sec Scrifie : Opufe. dequot» 
„ ta funeratium ; de deeretit S, C, ai 
„ RegtUéfet fpeilantet { de BulU Pd 
„ r. in fmre MtndlreiMi^nii j fS$éd$ 
„ Pio V, tre, 

CARACCIO C Luigi t Agoftino , ed 
Annibale } tre celebri ^Pittori Bolo- 
gnefi . Luigi avea maggior vivacità, 
maggior grandezza , e maggior grazia. 
Si a|)plicò principalmente a oofe divo, 
te, e mori nel iéi8.dié3.anni. Agodi^. 
no cugino di Lui^i, e fratello d^Anni^ 
baie, avea mafi^ior dilicatezza , e più 
dìfegno; era virtuoib intagliatore, e 
.verfato nelle belle Lettere, nelle Arti, 
e nelle Matematiche • Dipinfe per 
qualche tempo la Galleria del Palazzo 
Famct^ a Roma, cvgli altri due; n» 
C cfo- 
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Mendofi dirguflati fra di tatù • eftU 
Il ritirò a Panna t. ove «eri nel 1605. 
ài 4<r anni . Annibale Caraccio (Qf^ 
th gir altri due ; era pi t!! elevato « e 



più ingeanofoy più profondo nel dife- 
se», pìh vivace nell* efpreiSene , più 
maeltofo nell^ efecuzione . Egli dipinfe 
]a maggior parte del Palazzo Farneie» 
0ftm «mmiraèifet percureohftttiep- 
po ben ricompenfato y dopo dr avervi 
impiegato otto anni intieri. M- per li 
fuoi difordini nel lócgf, di 46» anni • 
Quelli» tre Pitterr travagliavano lurit»- 
mente y e eeDiunicavanfì i loro penGe- 
ri» e le Ioro>fcoperte* Si ac^uiiiarooo 
tmar fiuna ittinertate» efonnereeoinie 
Scflola celeb. da cui fortf un gran nu- 
ir ero di famofi Pittori , Agoftino lar 
hìb un figlie naturale cliìamato Anto> 
Ilio irono di 35. anni, il ^eale, giu> 
dicendone da' fuoi quadri , avrebbe fer- 

e flato gli alui tre, fe foffe vifTuto più 
igameetc . 

CARÀCCIOIA ^ famiglia antica; 
„ Napoleiam • Alcuni hanno creduto,, 
„ eh*^ elle elibe' V origine df Germania ^ 
9t Altri 1^ hanno cennifa con quella de* 
„ Sigifmondi • perAiadendofi , che Ir 
Caracoiolir Refli foffero i' altra fa^ 
I, miglia, e diverfa da quella eh* cfG 
IX chiavano de* Caraeciolr Svizzerr ; 
'«,.a>a cosi quefti, come quelli- prefero 
^ doppio errore • Inr una nofirar diflcr^ 
I,. tazione- Iflorlca flampata iir qjiieft*' 
3, anno in latina favella moflrammo 
„ con documenli del tutto autentici 9, 
^ che ella fi» in Napoli y fiso da'* fuoi 
primi principi in molto gran luftror 
9, che dr Napoli fi diramò pofipia foC- 
s, to gP l'mperadori d^Órlenie lo Co^ 
yy flantinopeli' , e in altre* partr di 
ft quella vaffa Monarchia : e che gli- 
i, Carocci oli Svizzerr derivino fenz«r 
^ alcuna embr« d» dubbio da e» me-^ 
y, defimo ftipite i effendo quelle 
y, voci altro , che foprannomi poftJ a 
^ certe perfone di ^vefhk eobilr fornii 
slia ner X. o XT. Secolo. iMolti' 
M Greci Scrittori vogliono,, eh*' ella fi 
foffe la fleffa degli antichi Eacidi p 
^ e di tal' opinióne egli h foprattutlo 
;v Afsatarch- nella Storia Afiatica ; e 
y, Sergio I che comunemente ù fttma: 
^ per nr.eoo lavelofcr degir altri; df 
Ile fua Nazione. Indi è ^ come edì dico-, 
,y no, che fu detta de'Caracili, Car». 
M cidi ^ e Caraccoli . Ma: le cofe d» 

il tmtt «attcbiib IL 119Ì (Mte- di 
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n corte» emetterle d' avanti il eof-r 
„ petto di tutti fensa obbligar niuno a 
„ formarne quello , o quell'altro giudi-. 
,, zio . Nelle fcritture- de* più antichi 
,, Archivi di Napoli fi ritrova fino dal 
„ VII. Secolo indiflintamente detta 
„ Caraccola , Caraczola, Carazzula . 
„ e Carazola ; e fotto . V Imperio d* 
„ Irene, di CeAiUtieo Monenaco , e 
„ d* Ifaurìo, e di Aleflio Comneno, e 

d* altri Imperadori d'Oriente, fu in 
«, affiniti congiunta con li flefll Mo- 
M i»rclii«-,e adema de** Titoli di Fro- 

tofpatario* e di Curupalata , e di 
^ Re d* Antiochiaji e altri li ptà 
M eccellenti m ^ìm^ tempf Del Seco* 
„ lo XFI. fino al prefente fi annoverano 
„ tra li feudi, eh' hapofledutr nelRe- 
„ gno dr Napoli , feì diverfi Princi- 

peti; fedici Ducce; ao^ilafcbebil; 

e 15^ Contee ; oltre il numero gran- 
„ de delle dignità , che nello fteflo 
9, tempo ha goduto in perfena di 
,, molti Valentuomini daeifa ufciti, ef-> 
„ fendovr ftati j. de' fette uffizi del 
9, Regno; cioè di G. Contefiabile , di 
„ G« Camerlengo, e di I.uogote- 
„ nente, di G' Cancelliere , e di G. 

Siaifcalco ; 11» Goveroadori , o Vi' 
,yccrè; s7. Generali d'efercito ; 4. Car- 

dinali ,* 3. G. Maeflri uno ae*Tem- 
jyplari, uno dr Rodi , oggi detto di 
^ Malta « e Taltro di S. Giorgio idue 
^ Cavalieri della Collana dt8*.Micbe- 
„ le molti del Tofon d' oro r e <f e^ 
„■ Principi delS. Romane Impero , ci- 

tre un numero grande di Arcivefcó^ 
9, vi, Vefcovij e altri Prelati . Cilebre- 
iy è aache <^ il MonaAeio fabbricato- 
,y da Ambolio Carefciolo Duca,, o fia: 
,f Re d' Antiochia fotto 1* Impero di 

Michele Paflagone nel monte 
,,. tbes , che dicefi , Monte Santo , e 
,y con Regia munificenza di molti be-^ 
„ ni , c rendite dotato, del quale fa 
„ menzione Phtrff Btlhm U \, On$r» 

var» ^t, e da una tettcnt di Cfirit- 
„ lo Patriarca di Coflantinopolì fi of^ 
„ ferva, che Liguoro Caracciolo Napol.. 

de' Roffj^ io tempo del Re Robertet 
I» rlconoKÌuto con:€uno della flcflàf»r 
„ mfglia df Ambuflo , n' ottenne ìt 
,1 Giut-patTomato per fe^e fp^i pofle-? 
M n defcendenti da linef tnafcbile , cho 
„ Olisi fono quelli della Faanljglìa de** 
» Principi dell' Avellino» 

CARACCIOLI (Giovanni } diunar 
famiglia dl.MVQlU ««bile» antica , 
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Tecnica di uòmini gr. ♦ f^acqtie p<f SI 
fuo buon afpcito a Giovaana.. Regi^ 
di Napoli , e corrifpofe alla di Iti pai- 
ione* Quefta Principefla lo fece grapi 
Sinifcaleo di Napoli ; ma effcndolene 
poi difguftaia , lo tece uccidere nel 
i4<i. Giovanni Caracciolr della roede- 
ioia famialia, Princ. di Melfi , e Ma- 
refciallo di Francia » fi fegnalò fotco 
Francefco I., e mori a Sofii j^ì w. 
Giananionio CaiaeciòU » luo Jiglio , fu 
r ultimo Abate reRolare di fl. Vittore 
« Parili» e dipoi Velico vo di Troyes . 
Coltivava fclicememe le fcienie j ina 
«ffendofi dopo il colloquio di Foim 
fotto Calviniaa, fu fcacciaio dalla fu» 
Diocefi , e m«a ChateamM ftiUa Loi- 

ra nel is«^ . , , . , . . 

f^atf fono i motivi y the t* Mutùn» 
deli* mette di Giovwù : »ltti ditene^ 
€k0 {effe U fii0 JvvmkiB ■•^ff*:^ t 
mhri delle gravi ingiurie dette ella Re- 
gina ^ ed anche uno I^hi affa datf s lU 
malefima , per non aver pamm fmam 
il Principato diSalema, Il ptuvertfi' 
mite fi crede il fefpetto di ^lf*P^^ 
Heka €ontr9 lo State a favore Alfon- 
f» Rg 4* Jtregoma , per farUrit§fmaMm , 
Kapetè , d* onde j* era ritifàto ^Per rum 
mver potuto portar ^^ffJ/f^S'^ ?^ 
vsnna fua madre #«Jn^Hi*» Cammmi 
te le Jue inclinaZf fi J»ft * eonfidart 
0 lui tutti gli afferi^ e trattolo tm tal 
modo preìfQ della Regina , lo fece ueeide* 
te il JiMttH anno nel mefe d* Ago/la 
per tonjìglio , fecondo Mariana Lib. 15. 
di Cubella Rufs^ wMgite d^ Antonio 
Duca di Seffa , faverH^ dtllm Rag. # 
mortai nemica di Giovanni. 

„ CARACCIOLO ( Antonio ) Ghie- 
n fico Regolare , e buonTeolpgp , vi (Te 

Mi ICVlf. Sec. efcrìfle molte opere. 
„ Biga ìUufì. controverfiarum 1. Oe 
t, S, Jacobi Apoft. acceffu ad Hifpauoi. 

1. Oe f^ne¥t S. Mortimi a X. Aotho- 
ti fio procurato, J. Baftl- Mag. Orat, 
„ de fefunio ^ Nota in Conftitut^Ckr. 
„ Regular. Apohg. prò PfalmUèf im 

Cheto. Col Uaanea vita Fault IKÙf 
^ B, Cafetani^tr fociorum Ordinis . fi- 
, , ta S. Antonini : Cbronologi 4. nem- 
„ pe t «eremperttn Uugohordmt , LtH 
„ puf Proto fpata , Antonini Ca/finenftr^ 
„ Gr Falco Beneventami . Be Saerig 
„ EccUfiaNeapol. raomment,l.fimguU 
„ CARACCIOLO ( Bdrtolomn,eo> 

fior? fotto Giovaooa r. Regfoa cfi Na- 
,» poli • € di 4in 0 crcdf la Cronaca 
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)9 puKblieata fotto nome di Gio. V'^ 
„ la«o . Ma è più probabile • eh' egli 
^ Rato non fefle « che un ColfettoHI 
^ delle memorie lafcìate dal Villani « 

morto in Napoli nei ijii* come fl 
„ ha da un marmo della Chieia di 

Domenico Maggiore, rapportato dalP 
„ Engenìo, e 1* aveffc feyuitc fino à 
^ umpi di Giovaana 1. cioè circa il 

X36o« 

„ CARACCTOLO ( Berardo ) Afci- 
„ vefcovo di Nap. nel i^ao. uno de* 
Caraccioli RoiC , il quale alla nobilti 
„ della fua famiglia congiunlie lofpleii' 
dorè della dottrina , effendo flato 
molto famolb Filofolo , e Legìftx . 
del fio Secolo . Della ftefla linea • 
furono « e dello fteffo merito Nicco- 
lò Caracciolo creato Cardinale da Ur- 
bano VI. Corrado , che fìi pollo at 
novero de* Gfeldiaalt da Tnnocenzio 
VII. t e Marino, che fu fatto Car- 
dinale da Paolo HI. nel is3S* 'ic' 
caiéo Mteifo di Rodi e Legi^ 
to del Papa fu uno dcpli Arbitri e- 
lettì fra la repub. di Firfnxe e i Vi- 
fconti • Signori di Milaao od 13915 
M per leeordar le difttcoae di sm«i- 
„ due potentUBmì Princiratl. Landul- 
„ fb uomo molto dotto fu Gran Pro* 
tonocaffo , o Aielvercovo di AmaU 
„ fi . Battila Conte d' Iraee Ciamber- 
„ laoo dei Re Ladislao tu Cavaliere 
M di tanta magnificenza, che fon lo* 
^ date do tom nielli del (uo Secolo , 
„ e da molti anche encomiato 
« il fuo fapere . Ottino « fu uno de' 
„ più celebri Ca|pitani « che fiori net 
tempo di Alfonfo , e di Giovaniu 
li. e quello cui quefla medefima feca- 
po del Collegio de' Dottori, che tr« 
Ititui in napoli « Marino , che nel 
„ 1589. dopo eompcralil la Città d* 
Avellioo dalla Reeia Corte , ebbe 
„ fu di quella la dignità di Pnnci« 
pe da Filippo 11. ; Camillo 1 che fot- 
te lo ileflo Monarca di^ 0M>lte prò- 
„ ve di valore nelle Guene oi FMO- 
„ dra ; e Marino fuo fi^o furono tut- 
3, ti e tre Cavalieri di una ingoiar 
prudenza nel maneggio degli ,aflar| 
n del mondo , famoii nell* armi , a 
molto MUeUiiaiii dette Moieniiti- 
che . • „ ^ 

,, CARACCfOlO C CliHetta J yif-- 
„ fe nel XV. Sec. e principio del fuf- 
„ fcflucnte . E lafciò dieci lìU intorno 
, la ftUtità umana : ovfr ft tiatU dell» - 
C ^ 
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lo . che Ariftotele, .e «li aoifclii te 

r;;SbioLO(™ 

^ li di Biccari , vilfc nel XV 1 1 . Se». 

lo, e ferire t I Comentarf de le Guer- 
ci iVflue coi Turchi df ff/».^/^ 
V^ftriadopo the venni «•^•f'f » « >»• 

2 ti di D. Giovanna éuRn»'. Dt- 

^ydiTrento, del Duello: Fajn'Sl^* 
H iunri Napol. che »on JonodiSeggto , 

CARACCIOLO ( FranerfcoM*. 
•^ TW^OChier.ReRoUtu uomo di molia 
? dottrina , ed eloquenza nel Secol© 
!! XVII. onde di lui fi rinveagonodi. 
u alU HiecBiolii Panegirici. Genna- 
Caracciolo altresì Chierico Re- 
?:SSl chTviffc nello aeffo Secolo , 
V, dièallatócei C^mmmtitr. MwOt^ 

\nnì. Giambatifta Caracciolo delU 
!! fteffa Con|refiMÌo«c PU^ 

!! vtngelicuf , ftvs Spirituales Sermenes 
fuùer Domimcarum Evangelia . Spt^ 
rituéL Sfrmwvm Bneomisftieetum 

'! de MBii, P»'"' v'rfu»'*' in 

• wmmf.t,..Giufepi«M. Caracciolo 34- 
' tresi Chierico Regol. nel i«4j. ttanw 

pò: OifleffBtio deTit.Crups^i^^ u^^ 
i53a. UrCOratjone delle ledi dt J. 
Antonio da Padova. ' • ^ 

• CARACCIOLO < Gianibaiiftaj 
„*deUo anche Géamtatillelli, nìorio 
!! nel 1641. <lcUa faiJligUa «obUe Xa- 
^ JaccioU, fu Piicptl e f«»»^«"?,^ 
!. to pregio . Le fue .più belle opere 
; fonSrSlla Chiefa d S. Martino de 
!1 PP. Certofiof ; e li ,S. Carlo , e l 
!! Crifto , '<ht Croce nella 

' Chiefa di S. Agnello Abate . Suo 
' !! difccpblo fu Giacomo di Cilìro del 
Piano di Sorrento , «he inori «1 

'••.TcARACCIOLO C Gìo(ePP«)«lctK 
^ Ordine de' Ptedicaiori , Oraior Sacro 
I! molto famofo del fuo tempo , d»e 

»; ordine morto nel J^i^'J^V^^.!;}^. 
!! «MMi^<« e un' opera iniitotìtt » 



€ "A 

CARACCIOtO C Ippolito ) Ca- 
„ «ontco Regolare Laieranenfe buon 
Filofofo, e Teologo, nel is69*ltam- 
' pb le Prediche faiie da lui nelle 

principali Città d' Italia. 
' „ CARACCIOLO C.Lan<lolfo ) 
„ dell* Ordine de' Mmon Conveiitua- 
' li, Vefcòvo di Chieii nel iis».tcriU 
r, fe fopra il fecondo delle fentenze • 
,! Eali diflerifcc da uo altro Landolfa 
l\ Caracciolo di Lecce Semter più re- 

- ,?C'A*RACClOLO (Metello ) àtU 
„ la Compagnia di Gestì nel IS»^ « 
!l Lettore della Sacra Scniiura in Na^ 
poli > e fcrifle un Comcoto fopra il 

„ Profeta Ifaia, ■ ^ _ • % j* 
CARACCIOLO C Ottavio ") di 
, 'Muflbmeli in Sicilia, morto nel 
„ itoo. tu primo Avvocato, e pogi» 
: Giudice* in Palermo, e lafcib: O*- 
" ei/$enes Regi^ Curia Prat. Felutt 
Vfkit Penotmi , De Feri puvtlegie- 
rum Remijfiome 0 
' „ CARACCIOLO ( Roberto ) da 
Lecce , dell' Ordine de' Minori , e 
Il pofciaVefcovoil' Aquino, forfè fiori- 
!! io nei 3CV. Secolo , fcritfe t De tem^ 
!! pare /. i. De laudib. SanBor. Itb. l. 
„ De pmnigentia. gtr Quadragefimam 
„ Uh, i. Depmat. impteff' ^enet. 1488. 
U Fiori nello ftelTo Secolo TnftanoCa- 
racciolo Cavalier di gran merito , e 
di profonda dottrina, che feri» 
!, TfJW. de' Preneipi del Regno dt Na- 
peU^meredella var.eta dellaFortu^ 
r, na : Defemfi$ prò NohiUe. Neapohr. 

^' ad Leg2S« fop-w.^*^"^;^'/^^^^ 

r, de tnauifit. vita 7''^"?', ^- '^^ 



* Civieet. Ncapet. Opufèutum de va^ 
r, nitat, h^uendi. r.ta SergsMm» Ca^ 

„ racchli, ntjgnf Sene f celi». ' 

CARACCIOLO C Michele > dà 
„ Frwieawilla. nato nel xdi^. e morto 
!! nel i6i6. fu uomo di molta erudiao- 
'^nc efapere^ e lafcib MSS. Alcune 
*: Tratt, Ugal. AUegat. furis eum 90. 
« Decifion. Il Natale di Crifìo Operf 
„ Pajìorale : Rime varie iFrancevtl- 
„ la ^ fuo fito , e erigine €f e, 

„ CARAFA famiglia antica Napo'. 

molto nobile . Alcuni l' hannocredu- 

• la eifcr up Ramo della Caracciola ; 
' ma turono ingannati da Elio , Mar- 
li ebefe , il quale fu di queft' opinione 

nel fuo llb. delle famiglie Napol. ed 
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te J*» f. 1^9. che difcuoprc qualche co- 
M & Ipezialc ^fto particolare ^ e 
!; che non TilfOMifi pubblicato f« 000 
-, in una particolar noftra fcrittura per 
„ li Caracciolì Roflì . De ìmptfièli 
Mandata faSo ptr Magnif. R. é§ 
-, €mm* fififfif JuflMMTio Principa- 

fw AprutH^ « reditut Juper 

f«fr*« Rip^ Unghs fpeasntés ad 
^ DethMmm €Mréez.9tsm Unorem Btu 
„ thihméei Caftflfa cjuf vita durante , 

dwtnitntMdhttos^ mefoUt & pv»^ 
!! Mff» defeenéntm ut'emUm DtHii^ 
M f»/f prgfato BsTthoIomao fitto P*#. 
: //;>p» Catrafa de Spm» ex Confulihui 
„ olim Reipuh, Nesp. eum heentipfot 
' fe dewminent C»raez.»li Csrfsf» eg 
•» Sigifmond. /udite Sardinia^ fteuti fu- 

pra humiliter dida Delititia dr lm~ 

ptriéli noflrM sttékHttte fitit •iérgi* 
„ nm per patentts htteras Collat, ér 

fie R. C. ob fervati faaa* quan$umgr^ 
„ firn meflrs diiigirur , & indtgnath et^ 
L »itur evitare . Da quello diploNia di 
Z Federigo li. Suevo fi vede, ch^ ella 

ebbe origine dagli amichi Confoli 
„ "Napol. e che Dellti«ia Caracciola 

moRlie di Bartolommeo Carata dcl- 

la Spina diede fupplica a quell' Iflj- 

peradore, che la fua doie foiwa Ri- 
M>pa Long» fo!Te p»ffata a' fuoi Ere- 
M m con condiiione , che al proprio 
Il Cdato aveffero giunto altresì quel- 
,« lo dé* Cinceioli . Qucfto efeguitou 
M apPuRtino da*fitoi difcendenti, edet- 
„ tili indi in poi Caraccioli, Carafa , 
«, come fi vede da*mànni tnticni , die- 
w de in propreffo di tempo a molti a 
„ penfare effer li Carafa difcefi da*Ca- 
M raccioli. Si divide quefta famiglia 
M in dne Rtmi ; in quello della BiJan. 
M eia, e in Carafa della Spina # De' 
^ valentuomini ufciù da quefla toU 
», gliaifi fuTMio €tieifelIo« iìf Ittiolo di 
M'Ciovannello G. Sinifcalco del Re La* 
„ dislao ; Oliviero Arciveficovo di Na- 

poi. e Cardinale creato da Paolo If. 

Gianvlnceosio Afcivefcovo altresì 
„ di Napol. e Cardinale fotto Clc- 

mente VII. Gianpieiro Cardinale 
L f^to da Paolo >lf. m fu pofcia 
M'Fapa, col nome di Paolo IV. uo- 
„ mo di fantà vita , e integerrimo^, 

il quale intraprefe la guerra con Fi- 
,« 4ippo Re di Spagna con molto cuo- 

re , e ardire . Carlo creato^^Cardina- 
i, le dallo Octo iV. iuo Zio. 



tf cbe pofcia mori flranpoTato col fiid 
„ fratello nel m'^i. per ordine ««ol 
,1 Papa : Alfonfo creato Cardinale c!al 
M WiCdeimO Zìo« c Arcivcfcovo di Na* 
„ poli ; e Pier Luigi G. ÌAmSL de* Ca« 
» valierì di S. Lazaro « 

„ CARAFA ( Fertante > Marcherò 
M di S. Lucido , vi(Tc nel XVM. Secolo 
,1 e diede alla luce, V Auflria^ dova 
M y) eontiene la Attoria della S» LegM 
^ slP Maebinadi deli^ anmo i^t. Pria» 

gfft *'*tione . Gteie avute per 

n quella . Suceejft avvenuti dopo /« 
M PUtitria per tutta Pmmt IJT^ Lodi 
99 della SS, Madre di/iénte ^« 33. Jo- 
,^ netti. Alcune lettere: Rime Spiri- 
ta tua li : // JX. eX, libra éalPOéitftm 
yfd* Omero. Alcuni fuoi componimen- 

ti altresì fi leRt;nno nella fcelta di 
M quelli di diveriì Signori Napolcunia ' 
n llampatt dal Giolito nel 1555. in Ve- 
ti nezia in 8. c di quelli raccolti dal 

Rufcelli, e llaoipati aocbe ta Vene- 
3, zia per Giambatilla Melchiorrì SeP 

„ Carafa C CiambatìfTa ") vifla 
„ nel XVI. Seoolo, e pubblicò V Iflo^ 
ria di Napoli Gameaiog. del Seggio 
y, Capuano e Nirfo. Ciò. Carafa vilfe 
n nel XVI. Secolo e diede alle ftampe 
in Roma fotto Pado.lV. nel 155^* 
99 in uri Tratr. De Simonia . 
„ CARAFA ^ Gregorio ) Chierico 
Regol. fcriffe ; Jm primam ». Divi 
Thoma Commentaris itfiS. Opmfiut* 
Phiìofophìc. de eoncurju eaufa pri- 
^, mg eum Jecundii i62U Epi/i» ìfa-m 
>t f «i?'V« da rtevift, Fefmvii inetndia • 
9, De Menemaebia , fcu Duello CotOm 
„ montar. Et in Porphfyi tnfrodvR» 
Commentar. Placido Caraf» Chierico 
n Regolare, Vefcovo dell* Acerra del 
M XVII. Secolo flampo le Prctticha 
per Paolo Baglioni 1673. Vn Pane* 
M gffira : Oratio ad Meffanenfit diSà 

19 de M siriana Epifl. 

. CARAFA C Placido > Sicil. per. 
9, lo Aio merito fu al fuo tempo In 
9t molta ftiina« ed efi:rcit6 nella fua 
^ Patria varie onorevoli cariche - Epli 
M mori nel 1674- e lafciò date alle 
Rampe : Motfca { la quale fuilluo- 
Ro della fua rafcifa ') tllu/Irata de* 
„ fcriùtio &e» Sieaniét defcriptio 9 
n demeoHòt Jm/ltivm biftorieum de Am' 
nalib. Sicilia ^ in ^un Patriiii ?,1oty* 
9% cenfit Jo. Anton. l>Jigri Or. imitai 
n <r merf deferihitmr 9t» e M« S. 

• C 3 * Jtfl- 
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2 fit' prsrogat, Pfivilegiou mag. 
!1 AimitauCaJìellg^tr Poteji, Reg.Mo- 
Z •t^h.in Regno Sitik Ktfflut, CivH. 

^, CAUAFA ( Tommafo ) Napol. 
^ dell' Ordine Domenicano) fu alfuo 
«, tempo non meno buon Oratiife ^ 
^ che Poeta ; fcriffe : FaghiJJfimt De^ 
^ Scrizioni : Difcorft Accademit» l M- 

U vmta beilez.K'' i 
CAk A ITI Seti» ^é* Giudei mol- 
to Attaccata alla lettera , e al lefto del- 
la Scrittura, difprezza gli altri Ebrei 
come fuperftiziofi , e rigetta ilibnuon 
comprefi neli* antico Canone , la Ca- 
lala, le Tradizioni , e il Talmud. 
liAiioo delle Simagoghe a parte , come 
ìaCPo Cairo, e anclie in UùWo» 
*via« 

„ CAR amanico C Ciò. di ) in 
^ Abruzzo Citra, W tetlofeédldStu- 
S dìo di Napoli : fcrifTe fopra la L. fi 

m forttmy Libertut^ fi^ dt cmdtf. 
„ indebiti . Non è da confondern co» 
M ftui con Marino di Carr.manico, Cne 
w! fiorì nel 1*89. fotlo Carlo II. eRo- 

berto d'Aogib, e fcriffe fopra le Co- 
,4 ftituzioni del Regno delPannotazio- 
M ni , le ^uali fi leggono unite con <^uel. 

le d* altri Autori flampat. in lAòoe 
' 1533, in 4. e fu altresì Giudice del* 
' la G- C. V. e Capitano di Napoli . 

CARAMUELEdi L#bkowits ( Ciò. 
vaoni ^iam. Cafifta, e zelante difeofo- 
#e óà fiftenuL della probabilità , nac- 
■ue a Madrid nel i6od. Prefe V abi- 
to neir Ordine Ciftcrciente , fu Abaic^ 
di Melrofa.poidiDifrembourg, Suffro» 
fianeo di Magonza,e Vicario Generale di 
Parigi - Indiai fece foldaio , e divenne 
Ingegnere) ed Intendente delie Forti* 
§€uSùtà In Boemia . Avendo ripigliato 

10 Stato Ecclefiaftico fu Vefcovo di Ko- 
ni^ffiretz , poi di Campagna | e fioaU 
mente di Vigevano, ove mori nel i68a. 
Ha laiiùato noItiATime opere, nelle 
^uali dimoHra molto ingl^f ma po- 
chitT/mo difcernimento . . 

^ CAR ANI ( Lelio ) da Reggio m 
-, Lombardia, vifle nel XV. Secolo, e 
„ tradufie dalla Qrcca nella volgar fa^ 

11 velte; Gii tmmi ^tntt i§ 

n evdini militati i\EUanoi volgarizzò 
1 Saluftio, e altre opere ; t compa. 
; fe altresì alcuni Epi^r^im»» fopra al- 
cuni Btogf degli UonUOI UiMtl Ja 

9)>iaù del Ciovio • 



^ CAR ANO » primo Re di Macedo. 
nia , ed il fettimo degli Eraclidi^ dopo 
Ercole, fecondo la favola, fcaccìòMi- 
da« e fondò la Tua Monarchia verfo I* 
894. avanti G. C. Da quefti fino ad 
Akflandro il Grande , fi contano per 
1* eidinafìo ag. Re. ^ 

CARANZA de Miraoda C San- 

chez ) Canonico di Calahorra nella 

Calliglia Vecchia, nacque in Napo- 

li, e fiori nel cominciamentodel XVI. 
„4ecolo circa al 151$* e fhidiò Filo- 
^, fofia, e Teologia in Parigi, e le in- 
I , fegnò in Akalà, ove fi acquìAò molto 
^ buon nome . Segui in Roma Alvarez 
„ Carillo AlbornoSf e fi uni in ami- 
I, Uà con' Aiollmo di Mifo celebre 
^ Filofbfo di quel tempo. Scriflè; si" 
„ vtffut errorem ex Partu (^irginis « 

e contro Erafmo » e altre opere. 

CARAVAGGIO ( Michelangelo ^ 
famofo Pittore Italiano ^ il di cui ve* 
ro nome era di Amerigi. Si acqutitò 
■lolto grido, nonoiantéelie dipingere 
di eattivo gufto; mentre imitava lana, 
tura quale la vedeva , copiandone anche 
il più infimo , ed il piA brutto , in 
vece di appigliarfi al di lei bello ; ma 
i Caraccj fi oppofero a quedo cattivo 
gufio • e fecero vedere « che la pittura 
confifte nell* imitasioiie della bella oa^ 
tura . Caitvaggle Mort ael 1609, di 
46. anni . 

„ CARAVAGGIO C Polidoro da> 
„ Pittore eccellente , difcepolo di Rat- 
„ faello. Egli perduto tutto il fuo 
f» vere nel lacco dato a Roma dal Duca 
M di Bnebeae- 1517. fi ricovrò in Na- 
„ poli preffo Andrea Sabatini , di cui 
M era (lato condtfcepolo , e fe* molte 
,y pittui« in S. M. del Popolo, Cbìefa 
„ eretta nel Cortile dello Spedale degl' 
„ Incurabili ; e un S. Paolo per la 
I) Chiefa di S. M. delle Grazie . 

„ CARAVITA CPietroj Naw>l. ma 
„ origin. d' Evoli I vilTe nel XVI. Se> 
Il colo , e fu Avvocato de' primi del 
n fuo tempo , e ProMTore sello Sto- 
^ die di Napoli . Di lui fi ritrovar 
„ Printm LeSiio Feudo Ut hébits die !>•- 

mMe*t deeimM Martii ijSd. in 4* 
M Profpero Carayiu della ftefla Fami- 
n glia nel 158^. publicò i ComentiyW- 
„ p'tr Rìtibut M« Curi£*f^i€aris in foU 

M CARBONAROC IMoro ) da Mef- 
„ nna dell' Ordine de' Minori di San 
4f Prancefco di Paola, Teoloito ecceU 
n lente , viife Ael iógq> e fatili i H^fi^ 

m/h» 
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tt mìei 'Saetirum Cànonum ; 
fW. Ordimis Mimwurmm • 
• « CARCANO ( ABthclM ) 

^ nativo di Milaoo, c Profeffore nelP 
Univerfità di favìa, «iflc «ei XV (• 
M $rcolo « e compofe dimit «pere Ai- 
n df Aforifmi d' IppocniM» -e lutU pe> 
^ it« e mori nel 1588. 

Cardano C Girolamo ) fam. M«- 
àuo^ e Matematico, ed imo^degliM- 
miai pid flotti del fuo Secolo , aae- 
fue ìa Pavia li 14- ScHembic 1501. 
CirdamlbdÌ^iaMilMo^Mir»vìa« ed 
in Bologna* Fece molti* viaggi , profef- 
sò le Matematiche in tutte le foprac- 
cennate Città . Portoffì poi a Roma-, 
•v' ebbe una penfione dal Papo , «d 1^ 
«e dicefi 1 che ù lafciò morir di fame 
li aju Settembre ivj6» per avverare il 
Itoo néflfftopo. Le «le Opere (000 itele 
ftarapate ne! i66$m in io. toI. te toL 
JLa principale è quella della fottigliez- 
za ; contro ili cui Giulio Scaliaero ha 
Icritto con impegno . Veédi «cUe Ope- 
re di Cardaao molto insegno « molta 
fcienza f ed erudizione ; ma un j|iu- 
dizio poco fedo, una pazu «aniiàs 
che r1i facea dire« che avea uà demo- 
nio famigliare conte Socrate ^ una per- 
tiaacim ridicola per cofe chiaraitoeote 
laUè » ed inMiraginarìe , « ^W*o chi 
poi if»etteva in dubiiio te veiitàcofta»- 
ti della Religione • 

Carié tpm fi pr»A ^ 
fiémpare lo Jue opere in Lione, Contro 
S€éii$gtro , ekt fi dichitrò apertamtntt 
iwp li » éi Csrd^0 , feriffmro f^ojfo , « 
Néudeo , ambiduo tom fondsmento i fd 
9^$ fleffo fi Riufìtfìeò coti btni , the 
fotone nulla vi ritnafe da fetoglitro 
mih obf$tjioni m lui fatte nelle tue <u 
fereitarjoni . Era iì fatto P aflìo di 
Sealigerù contro Cardano^ ebe svendo 

C\eJH MH9 H f appagano per la fu» 
UetXA^ ^gtf io vituperò , conte il 
più brutto ueteHo del mondo . La più 
èalts fi è ^ tbe nel trititaro Cardano 
^ammmtmm piè orrori di auoHi % obt 
Vritieava « immaginandofi jempro d^ 
««r trionfato ; aneff gitm^ 0 t»$dnt% 
Ho N fòt erttkbe etvoffoto fttto «•» 
Cardano, il guale per verità aceoppiov» 
.in fo fiaffo queflo due qttaliti molto op" 
fofto « dtgran Matto ^ ^iè gmn Uomo • 
CAR DISCO C Marco ) appellato 
91 il Ca'a'jre'e dalla Prtrìa , Pittore di 
,« buon no/re, che lafciò io Napoli 

M molti livcó MI m «ilM alKfeBh 
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>i Una Tua Tavola è nella Ghiera dì S, 
n Agoilino^ nella Cbicla di S. Pietro 
M aa Aram vi è kdepefiztonedi Grf- 
» ilo dalla Croce « e la Pietà dipinia 
») da lui . Un fuo fervo nominato 
lt Gianfilippo Cicfcione anche nella pic- 
fi tura fu non bianrrcvolc. 

CARDONA ( Lazaro ) rapporta- 
D to dal PofTevìno in appar. Saer, toni» 
^ %• infifac «on meno per la fua doc- 
ff trina, che per la pietà: fcrilTc tra l* 



altro t Cpmenti (opra li }. lib. di 
Jacopo saMBzaro Ùo Ptrtm Siu 
„ ginit . 

^, CARDONA < Lodovico ) Cano- 
^flicOf e Teologo celebre del fuotem- 
^ pOf v'ìtìt fotto Alfonfo I. d* Arago- 
,1 na , che gli conferi la Cattedra di 

Teologia nello Studio Napolitana 
M eon ffoviiionc éi ^80. feudi r-anao» 
^ <^uefta Cattedra vi fii in efTo ^ f^a* 
,1 bilita dallo (leifo Alfonfo , poiché vi 
^ mancava dal tem|>o tli Carlo I f. d* 

Angiò, che tefiéiò li leggefle da? 
„ Frati . 

9, CARDONE ( Vincenzio ) dell' 
^ AtelTa in Abruzzo Cicra deir Ordi- 
„ ne dc^ Predicatori^ buon Poeta, ed! 
9, molta erudizione , viffe nel principio 
,1 del XVII. Secolo » « fcrifle un* o. 
M ferafcol Titolo? la 1t* sbandita fotto 
-n il, nome, che avea nel Secolo di 
M Giovaoniccolì) Cimineilo - Cardone » 

e la ilampb nePidt4. -dedicandola 
M a Francefco M. Carata Daca di N(w 
ti cera ^ e Conte di Soriaao appreff» 

Jacobo Carlino. SI contengono fci s 
t« ^ueflo libro molti verfi fopra varie 
„ materie fenza la lettera R. « che per 
Il elier impedito di lingua non poteva 

egli ben proferire; e noe guari do. 
„ po lo riftamp?) di nuovo con miglior 
ti ordine 9 c con un nuovo Poema in- 

titolato : <* jtffabn» éi/loutto , che 
t, contiene in fe lanci ragionamenti « 
„ quante fono If lettere dell* Abbic- 
t, ci, ad ogni uno de* quali mr.nca 
n una ktlei»,« lo dedicò «| finca .di 
„ Savoia , cui andando a trov?.r in 
il Torino t n. nel viaggio nolto gio- 



**„ CARDUCCTO C Bàldaffarre D Giù- 
reconfulto, e Profeilòre^ di Giurif* 

n prudenza in Padova, e in Firenze; 

ta e dopoché li Medici furono caccia^ 
ti da qucfl<i Città, cercando li Fio- 

«t rcntini elTer in libertà, eali fi refe 

lt catp di HiìamoliitudiM m fiovaoì 1 
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ed efbrcìt^ tali crudeltà i che fa (o* 
prannòmiDato Jetmitémt Giulio 
«, <;alcotco altrai famoTo (Mwtconful- 
jy to del ftio ttmtP^ fu Mo dè* 

91 fautori . 

I» CAR ENA C CeTare ') di Cremona^ 
M viife nel XVII. Secolo » e applUft* 

tofi alle Scienze riufcì eccellente non 

meno nella Teologia , che nella Giu> 
^» rifprudenza. Quindi fu Confulmf» 
fi del Santo Uffizio «leirinquìfìzionet 
SI e Fifcale del iredefimo Tribunale , 

Auditore del Cardinale Campori Ve- 
9, fcovo di Cremona; e anche in altre 

onorevoli cariche ; Jìcrìf^e : De modo 
91 pfoeidendi in caujftt S. Offitii : 

^ TUttt • 

19 CARER IO (Lodovico) da RegRÌo 
in Calaorift « Gimeconfulto niAlloriiw 
9, non.ato del fuo tempo , ftampb nel 

I, i^<?o. Pratica di Caufe Crimim 
9t wfl/f impreft. in l^enttja 1560. * ^a- 
99 ftia in Itone eolle giunte ne! ì^6i» 

„ CARIBDOC Alfrnfo) di Mefl^na, 
9) Cìureconfulto del. fuo tempo molto 
^ il femofi>, vide nd yyf* Secolo, on^ 
99 de nel 1537. fi rinviene Giudice di 
9, MefTìna, e fcriflc : Confuttud. No^ 
9, èil. Civitat. "MeffanM ; Repni Siti- 
^, lite Capitala . Jacopo Caribi© ótU 

la fteffa Città di Medina , di cui 
99 trovanfi : Crat, de Chri/ìi Domini 
99«Mn» 6^r. tsr B§ vtrà ftHeitéPt 
99 Ofpe. SS. Placidi , & Soeiorum a 
9, Saera Congregaf. af^oéstor» in« 
99 nel 1^20. 

9, CARIGLlANI C Pompeo ) Cano- 

nico di Capila viffc nel 1615. Si dt- 
9, ce che fapea perfettamente ;Ariftote- 
9» le, Platone, Ippecrate, Gafeno , e 
99 S. Tommafo , e eh"* era Tempre mai 
99 in iiiato di rifpondere a tutti li paflì 
«9 di tali Autori . Edi vi(fe in Roma 
19, fotio il Pontefice P?.olo V. ed Urba- 

nb vm. lafciò vn TrattMf della 

nobiltà « e altre opere . 

CARINO C Marc' Aurelio ') figlio 
deir Imper. Caro, che lo nomintN Ce- 
fare nel a8i. e lo mandò nelle Gallie. 
Carino t'imbrattò colà di fcelleraggi- 
Ili, e vi corrmifé molti difordini « e fi 
oppofe a Diocleziano ; ma dopo diverfi 
combattimenti fu uccifo nella Mefia 
nel 285. da un Tribuno 9 di CUI avca 
celi fedotto la moqlie. 

„ CARIZZI ' ( Carlo ) Bolognefe , 

,9 vi^ ad xyh Secolo t • fu bm 




/ 
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Maten^aticò . Abbiamo di m 
99 opera coi Titolo f Modo del divide^ 
^ f# h' AtluvM éét. ftioUp ^ Barn* 
99 9 « degli Agrimenfori diverfo ^ 

tno/hat» con rsgiom msfemstieii ^ 

eeon pratiea . 

9, CAKLENIS C Antonio de ) nob» 
n Napol. dell' Ordire de' Predicaton , 
9, ArciveTcovo d* Amalfi nel 1449» in* 
91 tervenne nel Concilio di Filk* e dì> 
9, fefe 4e partì di Aleifandro V. Sì iro- 
ai ,rì nel 1560. e lafciò Msi. alcuni Go«, 
I, menti fopra la Ikfetalifiiea • 

IT CARLETTI ( Francefco ) cele- 
bre viaggiatore Fioreatino nel XVF. 
Secolo. ScrifTe ; Ragionamenti de' fuoi 
viaggi 1 che nel 1701. furono in Firen> 
ze narrpnti. Oltre la vita fcrittane dal 
Magalotti, un' altra fe ne tia nelT. I. 
delit Race. Catoger. , ed • di Doim^ 
■ice Maria Manni . 

„ Carli ( Gio.) romenìcano, na- 
9, to in Firenze, e mortone! \^%^. ia« 
9, fciò date alla luce molte opere: 
,f ta di Gio. Domenico Cardinale , e 
,, Arcivescovo d$ Ragugta ; f^ts di 

Simù»9 SmMtoIb Arenmfem diPU 
„ fa: f^ita di Aldoitsndino CavalcMum 
,) ti P'efrovn di Civ'toveethia &C' 

CARI 0-MAGNO , o fia CARLO 
T. Ke di Plancia, primo Impciadored* 
Occidente , ed uno de' piìl grrn Prin- 
cipi I eh' abbian regnato in Europa « 
nacque in Salisburgo , CtHello ddlé 
Baviera alta , e non aià in Int^eiheim « 
circa il* 741. Era il primogenito di 
Fipbo , e di Bertrada , e fu coronate» 
a Noyon li 9. Ottobre 768* Di^^ce U« 
baldo Duca d' Aquitania , e divenne 
egli fole Re de' Francefj nell' 771. per 
la morte di Carlomanno fuo (rateilo . 
Riportò una gran vittoria fopra i S.if^ 
foni vicino ad Osnabrug , pafsò in Ita-. 
Ka c«m ona poderoA armata , prefe Pa» 
via , disfece Defiderio Re de' Longo- 
bardi nel 774. lo conduffe prigioniero 
in Francia , e' pofe fine al R^no di 
Lombardia • Ritornò poi contro i Saif» 
foni follevati , e li domh più volte ìm 
una guerra , che non fini 9. fe non a 
capo di 33. anni, dopo di aver obblifta^ 
to il loro Re Witikindo a farfi bat^ 
tezzare . Carle-Magno pafsò pofcia in, 
Ifpagna contro i Saraceni , e tolfc 
ro Uefca , Barcellona , e varie altro 
Piazze importanti ; nel ritornarfcne 9 
la retroguardia della fua armata h» 

diffima a~KoBiisyalÌg» «ve seti il 
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fam. Orlando , e Rrao nimiero é\ altri 
valor. U Viziali . Carlo-Magno ritornò 
In ìuim nel 781. fece coronare da P»* 
fa Adriano i due fuoi figli Pipino , e 
X^dovico » il primo Re d* Italia » ed 
U fecondo Re d' Alemagna • Sottomi- 
k la Gmi Brettaana , disfece Aragtfo 
Duca di Benevento , e Paflillone Duca 
di Baviera , e doir.b gli Unni , e gli 
Abari . Leone HI- lo coronò Impera- 
dorè in Roma il giorno di Natale ncll* 
teo. Carlo-Magno prefe allora il no- 
me d* Augufto , e di Celare , e prefe 
V Aquila Romana . Niceforo lirpera- 
dorè d' Oriente « acconfenti a quelli 
titoli d^ onore « e furono fiflatì , e de- 
temtnati i limiti de* due Imperi . D* 
allora in poi Carlo Magno fi applicò 
a far fiorire ne* fuoi Stati i buoni co- 
Rbmi , la Rdigiane « e le Scieine • 
TrafTe in Francia gli uomini dotti , 
fra gli altri Alcuino, che colmò d* 0- 
Hori « e di ricchezze : introdufle il can- 
to Qicgoriano selle Chielè del fuo lai. 
pero , fond^ un gran numero di Mo- 
^afieri , pubblicò quelle leggi % che in 
bf{ai abbiami folto il titolo di Cipito- 
-^ri y e fece tenere il Conciliodi Frane 
ibrt 9 e varie altre afTemblee Eccleiìa- 
llicbe > DiceO , eh* egli medefimo ftu- 
dlaflb la Sacra Serittura, e che volefle 
tèmpre vicino al guanciale del fuo let- 
to il volume della Città di Dio di S. 
Agetinó . Intraprelé a f ar s) , che I' 
Oceano aveffe comunicazione col Pon- 
to Eufino , unendo per mezzo di un 
canale il Reoo al Danubio i ma nue> 
^o ^rae proRetto non fu poi efegiHio»' 
M> in Aquifgrana nell* 814. di 7S> an- 
ni . Carlo-Magno era grande t ben fet- 
te, dolce, benefieoy e caritatevole «e^ 
lo de' poveri . Oltre 1 Capitorari , ab- 
biamo di luì una Gratnaticat ed al- 
tre Opere . 

, CARCO TI. il Calvo, Re di Fran^ 
eia, e pofcia Imperadore, era T ultimo 
de' figli di Lodovico il Buono • Nac- 
que in Fraocfbrt fui Meno li 19. Giu- 
gno 8ai. e fuccedette a fuo padre nell' 
£40. Sconfi (Te i fuoi fratelli Lotario, e 
pipino , ohe volevano invadere i fuoi 
Stati , punì Bernardo Duca di Setti- 
Trama , domò i Bretoni follevatifi nell' 
845. e fecefi coronar Imperatore nell* 
't75> Ftoalmente dopo di edèw Rato 
in guerra co' fuoi fratelli , e co'/uoi 
Farenti tutto il tempo di ftia nta , 

•flb .t Sriord MUa Bieffe » aenlnato 
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da Sedeeia di lui Medico U 6» OttoblR 
877. di 54. anni . ' • 

CARLO ni. ti Semfiitit Redi 
Francia, figlio podumo di Lodovico il 
Balh s nacque li 17. Settenobre 879* 
Fulco , Aicfeeftoio di Ràtnt » Prdai» 
di molto coraggio , lo rìmife fui tro- 
no ufurpatogli in tempo di fua mino- 
rità t e lo coronò a Reims li 29. Gen- 
naro 895. M avendogli Agaoone fu* 
favorito tirato addoflb V odio de* gran* 
di 9 e del popolo ^ fu egli abbandona* 
to a Soiffoot «el 910. Allora Rober« 
to , Conte di Parigi , fi fece coronat 
Re nel 9». ma Carlo lo uccife ìm 
una battaglia r anno fcguente « Non 
s' approfittò però di quefla vittoria • 
Erherto Conte del Vermsndcfe lo 
tece prigioniero a S- Qiiintino , e Io 
mandò a Chateav-Thterry, folla liaii- 
fia , e di là a Perenna , ove m dopo 
7. anni di prigieujay li 7* Ottobre 91^ 
di jo. anni . 

CARLe IV. f7 B*U0 » Re di Fra», 
eia , e di Navarra, terze-genito di Ti- 
Jippo il Bello • fuccedette a Filippo 
U Limg9 ino watello , nel 1311. m 
al Regno di Navarra , in grazia del- 
le ragioni di Giovanna « Regin a^ d| 
Navarra y fua madre . Confìfcò i beil| 
desìi appaltatori , e mandò Carlo di 
Valois, fuo Zio, alla tefla di un' ar- 
jnata« che s' impadronì del!a mageioe 
perle della Gimna nel ina efleot. 
dofi portata in Francia la Regina Ua- 
bella d' Inghilterra con Edoardo di lef 
erìmogenito , a far oroaggio della 
HHMi e del dueatodi Ponthieu , Car* 

10 conehiufe un Trattato di pace nel 
3316. Il Papa gli oiieri l'Impero» ma 
ciK fietifollo, e m« in Viflcciiiief j il i» 
Febbraio rjig. di 33; anni. 

CARLO V.«/ Saggio , e PEÌo^tn* 
t€^ uno de' più gran Re di Francia» 
figlio primogenito del Re GìevaiMii » 
e di Bona di Lucenburgo , nacque » 
Vincennes li ai. Gennaio 1317. e fa 

11 primo, che portò la qualità diM* 
fino . Succedette a fuo pédra WÙ 13^4- 
e rare volte fi pofe in campagna ; guer- 
reggiava dal fuo gabinetto con molta prò» 
densa, e buon' efito. Tirò tofto al fuo 
partito Filippo P Ardito fuo fratello « 
ed avendo doto 21 comando delle fue 
armate a Rennndo dn OUtTetit • ed 
al Maresciallo di Boucicaut , guadagni 
la battaglia di Cocherel in Ncihnan- 
4ia li aj. Maggio >3d4, cooira il Re 
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ìm llavarrt « il più 'poflenté fra ì fuoi del C«ntefbb1le Ólivierì di CtifTon • 
neàuci . Indi fpedi foccerfo in Bretts» Wel viaggio , Carlo , in cui tran fi gii 
BIKt a Carlo di Blolt conttn Giovaaai oflèrvati alcuni errori d* intelletto , 
é't MontforC ,* ed in Ifpagaa ad Arrigo vendo dipoi foffcrto troppo il foJt (<»- 
•ontro Piefro il . Ctùdelt • che avea pra la ufta , perdette tutto ad un trat^ 
ftìXù ftfiiiiolafe Bianca m Boitrboa to la ragiona » e diede ad un tratt» 
Iba moglie per compiacere alla Tua nelle fmanie . Aiimentoffi dipoi la fua 
Concubina • Subito dopo 9 a iftanza jauia per un accidente avvenutogli tn 
del popolo di.Gttteam* Carlo V. coa^ In ball<r nel 1)93. Ebbe tottavu ià 
JUcò tutto cib • che gl* Inglefi aveano tutto il tempo della fua viu de* buo- 
ia Francia, richiamò du Guefcltn dal- ni intervalli • Dopo qualche tempo co- 
laSpaioa^ per farlo Con telìabilci fcac- minciò V odio delle Cafe di Borgo-* 
ciò gr Ingleli dal Berri , dalla TtaNB* gn^t e d'Orleans 9 a motivo dell' am- 
lU) dall' Angib , dal LimofinO) e dal miniflrazione degli affari . Giovanni 
Hoverque* guadagnò (opra di cÉ Ift fmx/t pBmr» , Duca di Nfvers « ch'era 
kaitaglia <fi Ousb mI folMuod ifio. IbccèdMW a Filippo P dtéif% I)iica A 
ed una celebre battaglia navale fopra Borgogna fuo padre g fece aifaffinare il 
le Code della Boccila nel 1372. dove Duca d'Orleans nel 1407. Quella moc» 
Iv fatto prigioniere il Conte di Pem- te divife tutto il Regno in varie fazio- 
èt o ck MS fooe. de' fuoi • Ricevette ni , il che di^e campo all' ingiegb 
con magnificenza 1* Imperador Carlo degl' Inglefì, c.he poi guadagaarono la 
IV. in Parigi nel 1177» e ro. li i6* battaglia d'Azincourt li ss* Ottobre 
Se mn i br e t jSo. di ^s* anni , di lente i4>t* ^i qoattre f riocipl del fiu^ 
veleno, che il Re di Navarra aveagli gue , ed il fiore della nobiltà Feance- 
fatto dare alcuni anni prima. Il Me- fe, parte perirono, parte furono tatti 
dico deli' liDperadore ne aveva calmata prigionieri . GÌ' Ingicfi prefero Rottaa 
la- yiakiaa con aprirli il braccìe pcf eoa tutta la Normantict ed il Mane- 
mezzo di una 6ftola per farne fcorrere fe . Il Duca di Borgogna riennpi f .irt^ 
. il veleno, ma avendo ^ueilo già cor- gi di fangue , e di Aragi » ma egli pu> 
i^tio tutte il (àngue* non vi fu più re venne poi uecUSi nel i4i9.daTran* 
gtmedio • Egli fu , che ordinò per un «uille du Chatel. Filippo i7 Buonoiw^ 
Editto irrevocabile, che i Re di Fran- nglio, |)er vendicare la morte, fi uni 
eia all'età di 14. anni ufciiTcro dalia con Arriso V. R. d'Inghilterra. 1 fa- 
minor «tà • bella di Baviera , moglie di Carlo VL 
CARLO VI. il Diletto, nacque in eotrb in ^uefla cofpirazione contro i 
Parigi li s* Dicembre ijdS. e facce- ieatiitenti della natura, td alle fpefe 
dette a Aie padit nel lite. Lodevke del Delfine A» figlio , che fu dichia» 
Duca d' Angib, fuo zio, RegRente, e rato incapace di fuccedere alla Coro. 
Capo del Configlio, oppreiTc il popolo oa. Nello fleifo tempo Caterina, ulti* 
uen foffidi ftraordinar) per la fua fpe- ma figlia di Francia , fpoio ArrifO V. 
^dizione al Regno di Napoli , ov* egli Re d' Inghilterra , che tu dichiar?to 
^inorì nel ij&Jl Quelli fuffidj cceitaro- Reggente, ed Erede del Regno «el 1410. 
noia fedizione de'Magliottiai , che li Delfino ritirofli oeU'Angib, e U 
avrebbe «vnio delle fcabrofe confegueo- guerra fi riaeecfe • C^lo n. a Parigi |i 
xe , Te il Re non v'avefTe poflo rime- >o. Ottobre i4»J- di 54. anni, 
dio al fuo ritomo dalla Fiandra* frali CARLO VII. «/ yittwiofQ^ e Ben» 
egli colà portato per punite i Gantefi , firvito ^ Re di ThuMÌa , nacque in Fn*- 
ch' eranfi ribellati contro il loro Con- rigi li za. Febbraio 1403. prefe la qua- 
te • 11 Re guadagiiò fopra di loro la liià di Reggente nel 141^ e fi fece co- 
lainefsi battaglia di Roiebeck nel 13^. renare a Poitiers nel 14^1, 11 principio 
^ UMÌfe loro 25000. uomini. Carlo del foo Regn* fu infeiiciffimo . Ifabel- 
TI* Pftife nel i}88. il Duca di Gueldria la di Baviera fua madre d' accordo col 
• devere , accordò una Triegua agi' popolo di Borgogna, fece proclamare 
Inglefi , c ratificò nel I59X« F Allcan- Re Arrigo VI. figlio d? AirSge V. Re 
sa fatu col Re di Scoda . Indi andò d'Inghilterra. Gl'Inglefì guadagnaro- 
in Brettagna per vendicarli del Duca no varie baitaqlte, e chiamarono Car- 
Ciovanni di Mohtfort , che a|ea dato lo VII. per derifiene , Re di Bources « 

gìittnn A rkOi di Qnm% aMm> BCfàè j»Aedc«m ad. Iwl» Tmuvi» 

quello 
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^ tludto rrtnctpe fi riconcììiò col Duca 
Brettagna, e tinfe la battapha di 
Giavtlle nel 14»1. e quella di Montar- 
fis i»el I4»7, Ma gì' Inglefi ine »»a gi- 
ti per li ptofperi loro avvenimenti , af- 
fediatono Orleans, ditcfo dal valor. 
Conte di Duoois . Era la Città in pro- 
cinto di arrcoderfi , ed il Re meditava 
già xli ritirp.rfi rei Dclfinato, qua'ido 
una zitella di ciru 18. anni prefcn- 
teffi a Carte, t lo animò • Giovanna 
d' Arck ( così chiamavafi queP^' fislia, 
detta pofcia la PulcelU d'Crleant > 
iesicciò Incieli li 9. Maggio 1^9* « 
guadagnò la battaglia di Patay. Tefto 

- igli afl^ri dì C^rlo prefero tutl' altro 
corfo. A lui lì renderono Auxerre 9 
Ttoyct, Chalons , Soiifons , Coinpie- 

. B^e-» e moli* altre Città . Reims gli 
aprì le pene, la Puhella d* Orleans 

10 fa eoiifiKffare li 17. L()«lH»i4a9- ed 

11 Principe d'Oranges viene fcorfiiio 
nella battaglia d* Anton nel Delfinato 
"H II. Giugno 1450. Giovanna d* Arck 
dopo di aver efeguita la fua midìone , 
eli* era di tar levare 1* affcdio d' Orle- 
ans ^ e di tar consacrare il Re, fi vol- 
te ritirare.» ma la induflèro atimnarfì, 
ed c^ndo Rata prefa in Con^piegne « 
fa condotta a Roven ^ ed abbruciata 
come ilrega li 14. Giugno i4Si* GÌ' 
loglefi coronarono il loro gtoyai>e Re 

V in Parigi , ma ne furon* eglino ben 
prello fcacciati . Carlo vi fece il fuo 
Hipieiro nel 1437* fottomife la Città di 
. Metz, vinfe fopra gPInglefi la batta- 
glia di Formigoi nd i4$o. prefe Ro- 
I vcn, la Nerimundì^, e la Goieima f 
finalmente Talbot , Generale degl'In- 

Illefi, eifendo dato uccifo nel 1451. al- 
a battaglia di Carliie , i Conti di Du- 
noìs, ai PMthievre , di Foix, e d* 
Armagnac , Generali di Carlo VII. 
ftacciarono talmente gl* Inglefi da tut- 
ta la Francia, die altro loro iion ri- 
mafe , che Cataìs , che fu poi ripiglia- 
to dal Duca di Guifa circa aeo. anni 
dopo ael issg. Carlo VII. dovette 
prinàpaUnente la ftia cotona al Conte 
di Dunois . Era egli in vero corageio- 
fo, ma la Cua pa(Tìone per Agnefe So- 
#el jtatagli impiegare tutto il fuo tem- 

J>o in galanterie, in giuochi, ed in 
elle . Eflendofì da.eflo portato La Hi- 
te per rendergli conto di no adare tm« 
l^ortante, il Re tutto in penfieri per 
una tefta gliene fece vedere i prepara- 
toti a t dimandogii Ubk M pea&va ; 



Ptnfot rirpofe la Hire, che n»n ft pa- 
trehht ptrHoe un Regn9/i^ aiUgramm' 
u . Quefla indifferenza oel Monarca « M 
alcutu a iri pretefli egualmente poco 
fedi , fecero Wlevare Luigi Delfiiioi 
che ambiva di regnare , e che ritirai 
fi pteffii il Duca di Borgogna, d*ond|l 
non ritornò fe non dopo la morte di 
Carlo VII. avvenuu a Melun nel Berri 
li 11. Luglio 1461. di s& anni . Eraft 
lafciato morire di fame per timore di 
elTere avvelenato . Qtiefli e quel Priucti 
pe, che àahili la Prammatica faoziont 
MI Bourges li 7- Loglio 1438. 

CARLO VII I. 1* Jlffshle , ed il Cor* 
ufct Re di Francia I nacque in Am« 
boife li 30. Giugno 1470» e fuccedetttf 
a I^ovico XI. fuo padre «el 1483.19 
età di 13. anni. Anna di Fraacia^ . 
Dan a di Bcauieu fua forella prìmogo- 
nita, ebbe il governo della di lui per* 
fona , il che mofle il Duca d* Orleans 
primo PriociFC del fangue, che preten- 
deva la ftcggenia, a porfi alla ietta di 
un'armata; ma fu egli battuto, e tat- 
to prigioniere nella giomau di S. Au- 
bin di Cormicr li »6. Luglio 14W. Cil^ 

10 dovea fpofare Margherita d* Auflna« 
figlia di Maflìmiliano , allevata nella 
Corte di Francia ; ma elTendo morto 

11 Dnu di Brettagna , ag'i fposò nel 
I4fi. Anna di Btcttagna , erede di 
quel Ducato , eh* era promefla in ma- 
trimonio a Maflìmiliano, al <|ualo > 
poi il Re mandb Margherita . Carlo 
Vin. lufingato dair idea di conquifta- 

re il Regno di Napoli , conquifta cho 
avca per fondamento i diritti della Ca» 
fit d* Angib , ceduti a Lodovico XU 
e che veniva fuggerita dal Vefeovo « 
e dal Briconnet , Cbcc la pace con Af» 
rigo vn. He d* Inghilterra, col Ro 
de* Romani, e col Re d* Aragona , • n 
cui refe la Sardegna , ed il Ro6BgMO- 
ne, geidcfido cosi il re^le per una chi- 
mera . Si pofe alla tefta della fua af^ • 
mau nel 1404. ed entrò in Roma ai 
chiaro dette torcie . ti Papa Aleflan. 
dro VI. fu eoftreito dargli 1* invefti- 
tura del Regno di Napoli , e coronaf- 
lo Imperadore di CP. efleadogli »- 
ti ceduti i diritti di quella Corona da 
Andrea Paleologo, folo , e legillinip 
erede di queft' Impero . Carlo Vili, 
prefe dipoi Capoa , ed eotrò da mm^^ 
ciiore in NapoH li 11. Febbraio »49J. 
d' onde Ferdinando » /pj*.** ^iS?" * 
(b Re di Napoli ^ tmwigr Oj** 
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fu perdala con cguai -rpana i fe aqr in^ieu !• ed 

iilmn. fi ribellarono, ed i PaP»» » ,ato masgiorc air * ?3; 

%lmziani , St««a di Milano , -ioroo, eonehiufe la paté eoRi^ in 

Tiir??rdmando, e gU alirx Principi d "V^f*? a„'d5 a vifiiar le Provincie 

fuuraveniot^ u lega coir 17 §el Reis'o' ed ebbe una conferei?» 

ìe : fi cppofcro al ritorno del Re di del^ei? ^ f:*"*^:?,? 

•Stintia , con im' armata di 4000°: * JJ!; ^\ Sp,gna fiia forella . nel 

yS?Sf • ira Carlo con un' armata af- f/^'^V^j^po dopo egli tenne l^aifòme 

kktttaaliadì Fornovo li 1-U8»5 IiiUttMioiti voluto forprcndcre, nel 

il DHca;^' w trt SenTre che fi portava da. Meaux » 

2£oVaiTediato i« Novara. M. tre jnwr neominciò , 

SSSfd^^ nel Caftello d'Amboifc liT- |^ ^i»^ disfatti alla battali» dj 

tSle^oS. di *7 a«"i« Tu"»B!*Sto- j"^-;J- 1 ,0. Novembre J^. dal 

i^Loo iriidi'elogì ddUfuabontà.. S-^^^^ft^^Vi /che Poi T^^*^f^tellS 

• HHla fua clemenia . . , ^ ferite . Arrigo Duca d' Angio fratello 

CARLO IxTRc di Francia, feeon- iVl Reffi P^^^ alla tefta delle armate, 

figlio di Arrigo II., e di Caterina «»Jj^»„g Ja battaglia di Tarnac, do- 

• de' Sci native a S. Germ^'"^»: S^JlS^le ilVìnl^^ 

S s«?lì 17. Gìuino 1550- Tuccede te a Pg.** V„g„e freddo dal Monlefqireit 

ffi c^ i ruS fratino li. iS.P'cen^ f ,3 M^ij^f- U P»ca d>,Any> 

llì ilcZ in età di 10. Ruàdignò »ehe' »a (ànguii«fa 

pre i5«'0'_ Maceio \^6i> 1:,. Ottobre dell* ann« 



Snati a Sa« Gtmiano, rf il ? „ » Reioo: il «e„<li N»»"».» 



1^1. a' Calvioiftì il P"'»?!» etera- ^^^^ appiccato «1 

della lor Reliai^ne.Effende ft^^ S u forca di Montfaucon ; quefto 

S^^crifo il Duca Ji Gutfa nella ft^ SSSdto non fece, eh' efacertare gU 

S di Vafsl , il Pnocipc di Cond* "^,7 i calviniAi non . vollero te- 

fVrefc Ortens. I Calvimftì, a fua jn^^»^ j^Hare le piam di f.curexia, 

imiiaxiont, $' impadronirono di Ro- «ano fiate loro accordate, l Du- 

^n7t A\ Jarie altre Città; mafurono eh erano «a ^^^^.^ 

TiSti alla battaglia di Dito» dal Duca ca d A^iC t ^ ^ 

Jtì Quifali 1^ I>i««»«>^«.,»5?V I Gè- ^^^'f/'^^f, j^tt^ la /uà arniatj nel 

SlfS» delle due armate, il Pr»n«Pe d^ ^«"J ^ ,^^0 intefo, eh' «gU era 

Condè , ed. il Conteftab^U, vij^ irtfc» ^«^SSi 

no falli pngionieri. y anM fW h ^ ^. ^ • r^M 



/ 



Digitized by Google 



pMtoffi a prender il poflHTo di qnelta ti Amn^iraglio Boflnìvet furono 
Corona; non ritornò , fe non dopo la iconfiui ad A bbiategraffo , e perdettero 
morte di Carlo IX. fuo fratello avve- nel isii5« I* fiunofa batt. di Pavia , »> 
fiuta nel Caftello di Viaceones li 30. ve FDaneefco f. fii €itio pritionieto , 
Maggio 1574. di 24. anni . Carlo IX. e condotto in IfpaRna . L' anno dopo 
avea uno fpirito vivace » un gr. cora^ ne ritornò » e fece una lega col P»- 
gìo, molta doqnennt e talento partiL pa Ctemeate VIVi'co* rrìneipi d* It»> 
colare per la tafia; ma il Marefcial- lia, e col Re d* Inghilterra . Il Con- 
io di Retz Fiorentino , avea <{ua(iate le teftabile di Borbone > Generale dello 
ftie buone inclinazioni. Quefto Princi- Annate dcU* Imp. marciò «erfoRoma» 

ve mentre moriva dichiarò qwnto gli e fu uccifo io viltà di quella Città nel 

ipiaceva dì non aver potuto goveniiire 15*7» '1 che però non impedì la pro- 
da fe fleflb, e di efferfene riportato a* ed il faccbeggio della medefinuij; 

fimi Minillri . ave gì* Imperiali eommifero crudeltà 

CARLO , »7<5rai7ò, eletto fmpcrad. non mai udite. Carlo V. moHrando 

Beli* 881. era il terzo figlio di LoJovi- di difapprovare una ul condotu « pro« 
«o il Germanico. Sq^naloai da princi- il lutto 1 e fece fiire pubbliclie ¥to» 

pio col Tuo valore « e colle fue azioni ; ceflioni per fla liberazione del Papa ; 

ma poi effendofì ammalato , fa attratto quelli comperò a caro prezzo la ^fiia 

nc^ fuoi membri , e divenne incapace di libertà nel 1519. L* Imperadore con* 

qualunque applicazione. Queflo lo in- chiufe li $. Agofto dell* aono medefi« 

dulìe a rinunziar V Impero a fuo ni- mo il Tratt. di Cambrai con Fran- 

pote Arnoldo nel 887. Fu egli allora ri- cefco I., fece levare a Solimano V af- 

dotto ad mi* elHema povertà , e mori fedio di Vitmw « rillabili Mulet HaCi 

di crepacuore lì 13. Gennaio 888. fan fui Trono di Tunifi, e porth nel 

• . CARLO IV- Imperadore, Redi Boe- 1336, la guerra in Provenza, d' onde 
mfa« e Duca di Luxembun;o , era ni- fu corretto a ritirarli colla perdita 
potè di figlio dell' Imperadore Arrigo di quafi tutta la fua armata , dopo 
VII. e figlio iì Giovanni Re di Boe- di aver formato in darno V adedio di 
mìa ; tu eletta nel 1346. e fece nel Manìglia . Fecefi la Triegua in Nizza 
1356. la celeb. Bolla d*Oròi toccante nel 1518. L' anno feguente Carlo V. 
r elezione desili Imperad. Di lui dice- dimandi al Re dì Francia il palfaggio 
fi t che rovinò la fua Cafa per acqui-, per li Tuoi Stati per andar a punire il 
ftar IMmpero ; e che poi rovinò r Imp. popolo di Gand , ch^ enfi fbtieva» 
per riftabilire la fuaCafii* Mori li 17. to, facendogli, per quanto fu detto « 
Novembre 1378. in Praga f Città eh' ^are l' Inveftitura del Milanefe per 
egli avea fondala. ' quello tra fuoi figli, che più gli pia* 

• CARLO V. Imp. Re di Spagna, c<f cede. Carlo V. tu ricevuto in Fiaiw 
uno de' pili gran Principi » che la Ca- eia coi maggiori onori , nè fi fapcva 
fa d' Aulirla abbia prodotti , era figlio decidere quai de* due fodè più da am« , 
f%ìmog. di Filippo I. Arciduca «II- mirarG, flb f Impemdore, ch'antri 
-iiria, e dì Giovanna Regina di CalH- in Parigi eoa ficurezza, e fi mife fra 
glia .Nacque aGand li 14. Febbr. 1509. le mani di tin Principe, che av^va sì- 
e faccedette agli Stati ^i Boraog^ , Ipelfo irritato , e trattato duramente 
ed alla Corona di Spagna nel 1517. mentr' era priitioniero ; o pure di Franar 
due anni dopo fu eletto Imperadore cefco I., che in quella occafione volle 
dopo la morte di Maflìmiliano I. fuo preterire H fuo onore a* fuoi interefli , 
A90 • Ebbtf per campeticoie airimpe- ed «I h» tiTentimeato* Garib V. do« 
ro , Francefco 1. Re di Francia. Que- po di aver caftigali i Gantcfi pens^ 
Hi due Priocipi iì fecero nna 'guerra di non eflere in obbligo di iar efegui» 
aperta ael 1511. Carlo V. entrò in re il trattato come fopra ; il cha naoi» 
Frapcia , vi prefe Arles , e Tournai , cefe la guerra nel 154^. Gl* Imperiali 
e s'^impadroa) in Italia del Milanefe furono fconfitti a Cerefole nel I544> a 
difefo dal Lautrec . Fece lega col Fa- la pace fu coqchiula a Crepi nel i^^s* 
pa Leone X* e con Arrigo Vili. R. Li ProieftantI di GcfOMnia» cosi chia-r 
d* Inghiir. , e trovò il modo di cor- mati per aver proteftafo nel I5.i9* 
rompere Carlo .di Borbone Aontcfla- contro uo Decreto dalhi Dietadi Spira, 
bète 4i Wmtm • 1 Jraacca cgnaoda* ^ obUigwa a gooMMift alla. Re» 

• t ligio» 
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Itgioflk nella Chiefa Rom. , dìftefero 
. nel i^ìo. la ConfdBone d^Augsbourg, 
« kmo mtà Lega oien6«at c difenfi- 
va in Srralcatda , con cut coRrinfero 
Carlo V. ad accordar loro la liberei di 
■«ofciMza , fino che ventflè convocato 
«■ Gonfio generale • <2iie(io Princi- 
pe vinfe controdi efli nei 1^47. la bat- 
Cagtia di Mulberg , ove furono fatti 
yriitionieri Giovanni Federico Elettore 
ai SaiTonia « ed il Langravio d* Aflìa • 
X* anno dopo egli pubblicò V Interim* 
Regolamcaio ffrovifionale a fvnne de* 
Luterani « rifpetto agli articoli di fe- 
de y che bifognava credere « finche un 
Concilio generale gli aveffedcciiì ; ma 
nel 15^1. Maurizio Elettore di Saffo» 
|tia t e Gioacchino Elettrire di Brandem-. 
burgo ) avendo fatta una Lega con Ar- 
titj» n. Re di Francia fontro rfmpe- 
tftopre, P obbligarono nel 155*- adac- 
confentire alla pace « per mezzo del 
Trattato di Paflavia, e di dare a' Lu- 
terani la libertà EvMngelita , oltre di 
lafciar liberi i prigionieri . Carlo V* 
iacamrrinoflì dipoi verfo Metx con it- 
ila poflTente Ansata « ma fb coftretto 
levarne 1* affedio nel 155». trovandofi 
<|uefta Città validamente difefa da Fran» 
cclco Duca di Guifa • L' aano feguen- 
t9 prdé» e diftruffe interamente TjmH 
veaa , né altro più fece degno di rt« 
niarco. Volle dimettere in Bruffelles 
Ja Corona di Spagna a favore di Fi- 
lippo H. fuo figlio , li 15. Ottobre 

a 15. cooclufe una Tregua eoa Arrigo 
rA Vaiicellet » ed abdicò l' Impero 
m kmtt di fuo fratello Ferdinando nel 
J^5^. indi ritireflfi nel Convento di S. 
Giudo della Provincia di Eftremadur^u 
ove jn, li %u Settembre 1599. in età 
di circa 59. anni , dopo di averne re- 
goalp i8. Carlo Quinto era fpiritoib » 
uitrapreadente , e gran politico • Avea 
del coraggio » ed una eftrema avidità 
di gloria. Era capace di fottomettere 
tutta r Europa , fe noo avefle avuto 

Kr oflacolo un coti gran Principe co- 
e Francefco F. 

CARLO V|. decimo feda Imper, 
ielb Cafa d* Aullria , era il «iniato fi- 
Ulio dell* Imper. Leopoldo , e FrateU 
le dell* Imper. Giufcppe. Nacque il 
pttobre 168$. e fu Arciduca nel 
Itffl^^ Sia da fanciullo gli fu ifpiraio' 
molto zelo per la Relig. Cattolica , 
una flima particolare per gli EccleHa- 
l^\t « ed w itSciCAtc (ogaiuonedcK 
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le lingue 9 delle fcienze , e degli tfef- 
cizi militari . Eiffndo morto Carlo II* 
Re di Spagna fenza eredi ti i. .No* 
verTìbre 1700. Filippo di Francia Du- 
ca d' Angiòf (econdogenito del Delfi- 
no 9 fu proclamato Re di Spagna a Ma- 
drid, ed a Verfaglies, fotto il nomedi 
Filippo V. L' Arciduca dal canto fuo 
fi fece proclamare a Vienna Re di Spa> 
gna nel 1703» fotto nome di Òirlo IIL 
Allora n accefe una faoguinofa guerra 
per la fucceflìone della Monarchia SpA- 
gnuola . II Re Carlo ^ ebbe da princi- 
pio de* gran vantaggi , e fece il fuo 
pubblico ingreffo in Madrid ; ma Fi- 
lippo V. avendo ricevuto un foccoHì» 
confiderabile fotto la condotta del DtK 
ca di Vandomo, Carlo lafciò Madrid» 
e ritiroifi in Catalc^gaa » ove perdette 
tutto, fuori cbe Baicelloaa « e Tarm» 
gona* Dopo la morte dell* Tmperad* 
Giufeppe fu obbligato ad abbandopare • 
la Spagna, lafciaodone la Reggenza al- 
la fua fpofa, «d il comando dell* 
mata al Conte di Starhemberg . Fu 
proclamato Imperad. lo fteflb anno 
1711 • non eflante i Trattali di Uttcdirt 
di Radffad « e di Bada • La guerra con- 
tinuò in Ifpagoaf ciò che noo impedì 
Carlo VI. dal dichiarare la guerra ai 
Turchi li 5. Giu^tno t7id. Il Princ* 
Eugenio gli fconfiffe a Petervi^aradio » 
prete loro Temiswar , Belgrado» 9 va- 
rie altre f lane» oede furono coAMHt 
a chieder la pace . Effa fu fatta net 
171S. a Faffarowitz , ed in vigore dà 
queffo Trattato 1* Imp. confervavalet* 
re le fue cenquifte . In Italia eranfi 
fofpefe tutte le oftilità , per un Trat- 
tato di neutralità ; ma il Card. Aibcw 
lenì , Mini Aro di Spagna, vi fufcitb 
nuovi torbidi colla prefa della Sarde- 
gna, imprefa che partorì la quadru- 
plice aIleaRia»|onclitu(à in Londra li 
1. Ai^ollo 1718. fra la Gr. Brettagna - 
la Francia, e V Imperad. , e gli Statt 
Generali • L* Imperad. fi obbligava di 
.riceeoft we Filippo V. per Re di Sp»« 
gna, e rinun7Ìava per tempre al detto 
Regno. Gli Alleati dal canto loro li 
Obbligavano di mantenere V Imperad. 
in qualità d* Arciduca d* Auftria ,«in 
poffeflfo de* fuoi StaU , ed a fargli da-- 
re la Sicilia in ifcontro della Sarde- 
gna. Non avendo la Corte di Spagna 
voluto aderire a queffo Trattato , I» 
guerra continuò : gli Spagmiolt ebbero 
vari colpi fioiftti ; «I U Uté* 

nei 



uiyivi^ed by Google 



C A C A 49r 

' fMi eflfendo dato diCgraziatO , la Spa* cbia . Fgli m. dopo ()«e(la pace li a% 
sna entrò nella quadruplice Alleanza Ottobre 1740. di 5<;. anni* 
li té. Gennaio 1710. il che terminò b CARLO Vtf. Imoer. d* Aleni«iiia« 
guerra. C?.rIo VI« S* impiegò dipoi a era figliuolo di Maificniliano Emanue* 
tutto Tuo potere per iotrodurre • e per le « Elettore di Baviera » e di Tere(a 
'Rodere ftabile da pertiittòla Pramma- Cunegonda « figlia di Oiovaant tfl. 
fica Sanzione rifpetto alla fucceflìone di Polonia • Nacque in Bruffelles li 6m 
né* (uot Stati ereditari . Dopo di aver- AgoQo i6f7. e fa nominato Carlo Al- 
b. fatta accettare nella maggior parte berto. Sposò nel 1722. la figlia dell* 
degli Slati di Alemagna 9 concbiuw MI Imperad. Giufeppet e fuccedette ali* 
Trattato a Vienna li 30. Aprile 171;?. Elettor di Baviera Tuo padre nel 17»^. 
colla Spagna^ in cui ambedue le parti Popò la norte dell* Imperad. Carlo 
finunziarono a fotti i Regni , e Faefl VI. , egli non folfc fieoneliMft T Aiv 
eh* eglino poCedevano allora, e fuga? eiduchefla Maria Terefa, figlia prime« 
Santità la fucceffione ereditaria di D* genita di quefto Imperad. per erede ti» 
Carlo agli Stati di Tofcanai e dì Par- niverfale della Cafa d' Auftria« nè 1^ 
ma , e la Prammatica Sanzione d* An- Prammatica Sanzione fatta a favpne di 
Uria « Queft' Alleanza fu chiamata V quefla Princìpeifa • ikvendo egli ricev»- 
AUeaota di Vienna f Carlo VI. ebbe te truPK dalla Francia» s* impadrooi 
jMoa onofs fnermdn foAntre nel 17^3. di Palbvia , prcTo il titolo d* Affidili^ 
^CfTendo morto Augufto R. di Polonia» ca d* Aufiria, andòalpofTeflTodi Lintz*# 
la Francia volle collocare » e mante- entrò in Boemia, fé ne impadroni, e 
nere fui Trono il Re Stanislao Lefzins- ne fece proclamar Re. Indi fuelel- 
ky s Gnrlo Vi; per lo contrario fece to Impcr. li 14. Gennaio 174** ms 
eleggere , e mantenne 1* Elettere dì nuelfe profperità non furono di lunga 
Sa(fonia , che pigliò il nome d' Angur durau« La Retina d* Ungheria pro- 
So III* t Pranccfi prdèfo Kohl » Tn* tct^ conno In di ioidetioocy ripigH^ 
veri, Trarbach , Filisburgo , e gua. • Paffavia, Lintz, c 1» Aullria alta. Lo 
dagnarono in Italia le batt. di Par. di lei truppe entrarono pofcia in Ba- 
ma • e di Guaftalla • D. Carlo feeeoiw viera, impadronirono di Brannasp 
fo dairaripata Spagnuola, comandato 4ì Landshut, di Monaco» e potino 
dal Duca di Montemar, attaccò il Re- i/uafi tutto l'Elettorato io contribuzìo* 
Kno di Napoli, e fe ne fece dichiarar ne. Dopo qiialcbCL tempo quefla Prio- 
Ke dopo la batt di Bitonto. S'jmpn. cipefla ridoife i Rivali a citlivi' ^i«> 
drool pure della Sicilia , nè altro tima^ ti . Carlo VII. n« ia Moniflt fi 99§ 
seva in. Italia agi* Imperiali nel 17)5. Gennaio 1745. 
m Mantova» ma eflèndofi portati i », CARLO II. d* Anuria, Re delle 
KiiS I ed i Safloni a rinforzare 1* afw f» Spagne» e delle due Sicilie fucceife • 
mata dell' Imperad. fui Reno, toflo „ a Filippo IV. fuo padre nella Mo- 
cc(&roBo le oflilità, e tu fatu la m» ^ nai«hia. Egli nacque a 6. Novem-r 
ce. Augufto IH. ^imafe Re di Polo* »» Ut del i^di. dalla Regìon Matln 
nia , il Re Stanislao ebbe li Ducati di », Anna d*Att(lrìa feconda moglie del 
Lorena» te di fierri , con patto , che », Re Filippo ; nel mentre, che Napo- 
fa flin morte» ritornerebbero aU »» li era fotto il governo del Coote di 
la Francia.' furono feflituiti ailMm* «» Pennaranda Viceré; etti RiMdfe net 
per. Parma, Piacenza, ed il Milane- „ 1664. il Cardinal d' Aragona , emor- 
fe ; la Franoa aranti la Prammatica , »» to Filippo nel j66^, rimafe alla Re- 
Sanzione ; 11 Itaca dr Lorenn «bto »» fina ia«in tutela» ed educazione. 

Ì?oÌEf'2"'*'^?Ì^*"* " ^ ««Riwiza dddi Monarchia con 

Carlo tenne il -Regno di Napoli colla „ aver ftabilito un configlio a parte* 

SiciIia.A mnagiim M „ dagli Spagnuoli chiamato Giunta* 

fcguito un'altra fo/ Turchi nel 1737. „ compoflo dell» Arcltefcow» di ToTf* 

effa fu infelice ali* Impero , e Carlo „ do . dell' Inquifitor maggiore , del 

VI. in vigore del Tratl.^di pace,v che », Prefidente di CaBiglia, del CanceU 

fu concbtiiro nel 1 739.. nlafciò ai Tmw », lier i* Aragona , del Conte di Pe»* 

chi Beftfrada, Ja Serva, e quanto la „ naranrfa, e <fel Marcbefir d'Aylona. 

CWa d'AuAria fdHcdeva nella Val*, m AJeifaodro VII» datante U 
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^ ranxa del Re pretefe il Bahato del 

Kegno di Napoli con allegare 1* e- 
^ fMipk) accaduto nel Pontificato d^ 

Invoceniio 111. per la minoranza di 
il Federigo II. la Legazione del Car. 
„ dinal di Parma né* Pontificati di 
«I Martirio IV. e di Onorio IV. 'nella 
ti prigionia di Carlo d* Anqiò Princi- 
9> pe di Salerno» e alcuni altri efetnpj 
n di tal fatta ; olii quali D. Pier An» 
^ tonio d'Aragona allor Viceré non 
ti volle dar orecchie. 11 Re di Frao- 
», eia gli mofiè guem col pretdlódel- 
i, la fucceflione del Ducato del Bra- 
. %, bante con altri Stati della Fiandra, 
fi la quale fi terminò pofcia con la pa- 
ti ce labilità in Aquifgrana nel tééS» 
il Nel 1673. moffero li Francefi nuo- 
ti va guerra , e focneatarooe le rivolte 
«, fopravveniite' «dio flefib tempo neU 
«, la Città di Meflìna , le quali final- 
ft mente terminarono in fazioni ; on- 
ti de forièro i nomi di Merli, che pre- 
« Cero i Rcaiilli ; e di Malvezzi « che 
, ^ t* amgzToao gli altri del partito 
ti^ contrario; e nel 1675* quella Ciiià 

'fi leTe a una fquadn de^ Francefi di 
ti vafcelli fotto il Comandante Vai- 
ti bel ^ na nel 1^78. ritornò all' ob- 
t, bedienza del Re; e furono i Meflì* 
a, nefi privati di molti privilegi , e 
ti franchigie . Nel 1678. fu in Nimega 
91 conchiufa la pace tra le due Corone 
ti di Spagna « e di Francia « e nel 
Il i6is. tu violata t e riforfe nuova 
91 guerra. Mori finalmente Carlo II. 
91 nel 1700. e nello fteflb punto, che 
ti fi intefe la fua morte , fi udì anclit 
I, r efaliazìone nel Trono di Spagna 
^ / ti di Filippo Duca d' Angiò V. di que- 
9» fio nome Re delle Spagne 1 che f\x 
^ pure aeelamato Re delle due Sicilie. 
«I Fra i Viceré « che lafciarono a' Na- 
ti poletani più infigne memoria nel 
ti Regno di Cftrlo IK. fi fu D. Pietro 
I, d'Aragona, il quale amp'iM' Ofpe- 
ft dalc de' Poveri di S. Gennaro , l* 

Arfenale « le Sale del Coniglio , 
ti quelle della Vicariai e «quelle della 
ti Rea. Camera» Coltruife il porto per 
* t» le Galee; abbellì il. Palazzo Reatei 
,1 con aggiungere a piè di quella mae- 
,1 (lofa Scala , fatu dal Conte d' O- 
„ natte • le due Statue del fiume Ibe- 
ti rn e TagOi e fopra In portai che 
^ comunica col Palazzo vece hio , Pal- 
^, tra del fiume Aragona; unì nel Ca- 
io del nuoto r Amelia Reale coa auel- 
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n la della G. Sala foprappofla al (\ui 
n Cortile; rifece nel monte Ecbia il 
Mi^uvCiere principale degli SpaganoK 
„ con il Prefidio ; innalzò la Fontana 
SI dì Monte Oliveto 1 e ne rifece mol- 
n te altre ; réDitoi P dfo deP Bagni dell* 
Il acque minerali fuori la grotta di 
„ Cocceio , di Pozzuoli , e di Baia ; 
I, riordinò i Reg. Archivi ; accrebbe 
^ lo (lipendio a^ Giudici di Vicaria , e 
„ diede vari provvedimenti per l' efe- 
si cuzione della Giullizia ; periezionò 
I, la nunlerazione de* fupdii inceatin- 
I, ciata dal Conte di Penneranda , la 
I, quale trcvatafi loo. mila fuochi in 
I, circa minore della paifata , fu di foU 
9i'lievo alle comunità del Regno; io» 
I, corporò al Patrimonio Reale TAf* 
,1 rendimento del Tab^iccoi che da 45* 

mila PaoiiOi crebbe" in fuetti tempi 
„ fino ad So. mila ; e perfeguitò li 
I, banditi , li ^uali però non fterminò 
Il totalmente, che D. Gafjparo d'Haro 
I, Marcheiè del Carpio « «Ile piefe jì 

Governo nel 1685. con proecurare d* 
M avvilire , e lecar terrore a* loro Pro- 
li lettori ; Miniftro al pari ddP An- 
I, i;ona favio, e prudente - 

CARLO 1. R. d* Inghilt.di Scozia, 
e d' Irl. , nacque ^a Dumfermling li 
19. Novembre idoo* e fuccedette a 
fuo padre Giacomo 1. nel 1615. L* 
anno medefimo egli fposò Arrighetta 
di Fr. figlia di ArHgo |V, e ferella 
dì Lodovico xnt. Due anni dopo fpe- 
di foccorfo ai Calvinifti per impedire 
la piefa della Roeella'; ma gl* inglefi 
fiilòoo disfatti I e venne in feguito 
alla prefa della Roeella , un Trattato 
di pace fra le due Corone • Di U a 
non mólto gli Scozzefi , ed i Parln:^ 
mentari d' Inghilterra pigliarono le ar- 
mi contro di lui ^ dal che ne proven- 
ne una ffoerra ctvUe ambbiatìflima • 
Dopo molli aHR^dj e combattimenti y 
Carlo tu fpogliato de' fuoi Stati , e «li 
Scozzefi I prelfo de* quali erafi rifu* 
RÌatOi avcn*^olo inrieQnan>ente dato nel- 
le mani dcfil* In^Iefi , Cromwcle lo 
lece condan> ar a morte 1 e gli fece 
tagliar la tetta avanti al Palazzo di 
Whi;ehall lì 30. Gennaio 164^. di 49t 
anni, ed il 15. dt 1 fuo regno» 

CARLO li. figlio del precedente, 
nacque li if. Maqtjio 1650. Avendo 
intcfo nell' Aja la motte crudele di 
fuo padre, pafsò in (fcozia , ove que* 

eo£oU lo procUmumo Re di ^^'^ * 
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IP Inghilterra « e d'IrUnJa % mt Cram* 
ireie eh"* erafi impadronit* delP aato- 
tllà $u^rema fono il nome di Procet- 
tpre^ iacftfnminoilì contro di lui uni- 
tamente agi' Inglefi ribelli, lo vinCs a 
. punbar, ed a Wotct^^ e fece ua or- 
ribit «Msello éélta fm annata nel 
Il Re Te ne fuggi traveftito d» 
Taglialegna , e poi da Cameriere , ed 
arnvb a Roven , ove avendo in te foche 
la Fr.incia avea trattato con Cromwe- 
le» rìtiroffi in Colonia. Gli Spagnuoli 
allora dichiararono la guerra a Crom- 
-wde» c diedero una -penfione a!^ R« 
Carlo, che' pafib in Flan-Ira; di là 
rìtiroffi in Olanda fino alia morte di 
OroiDwele awenuu li 3. Sett. id«8. 
Allpra il Generale Monk effiendo- 
fì refe padrone aifoluto del Parh* 
* mento 9 richiamò il Re , ed i fuoi 
due fratelli nel t66o. Carlo fu corona^ 
' to I' anno in appreflo , e fposò nel i66i. 
Caterina Infanta di Portogallo . Ebbe 
dipoi la guerra contro gli Olandefi , e 
contro i Francefi , co* quali fece la pa- 
ce nel 1667, Si uni co'Francefi nel 
1671. contro gli Olandefì : dge anni 
* dtfpo fccefì pure la pace . Da quel tem- 
' po in poi fì applicò unicamente ad e- 
(Tmauere le fazioni nel fup Regnp, a 
farvi fiorir la pace , il commerzìo, le- 
Arti , e le Belle Lettere . M. li 16. 
Febbraio 1685. di 65. anni . Il Duca 
I d** Yorck fiio fratello gli fuccedette fot- 
!• to il nome di Giacomo II. 
t CARLO-GUSTAVO X. Re dì Svc- 
aia» figlio di Giovanni Cafìmiro^ Con- 
» je Yalattrfò del Reno , e di Caterina « 
J TÌglìa di Carlo Ix. Re di Svezia, nac- 
} c)ue in Upfal nel 1^11. e ftrccedette 
' nel i«$54- alla Rci;ina Criftina Tua Cu- 
gina, che fece a ifuo fovore un"* abdica- 
zione de' fuoi Stati. C.ir !o-C urtavo to- 
. Ilo intraprcfe la guerra contro i Polac- 
^ i tolfe loro Warfitvia« Cracovia « 
€ varie altre Piazze ; ma Cafimiro 
Re di Polonia , gU , diede anch' egli 
mm rotta, e dopo diwiff combatliaien- 
tl lo (iiaccib. dalla Polonia. Carlo fece 
pòfcia la guerra ai Daneìfì , contro i 
^uali riporti vittorie adai confulcrAbi- 
ll • Eia valorofo , intraprendente , e 
propooevafi di efeguire ma^t;inri diff- 
gni , ma fiirono interrotti dalla morte. 
M. egli a Oottembowg fi' t). febbra- 
io i66o. di 37. anni. 

CARLO XI., Re 4i Svezia, ficlio 
deir antec^knaet m^Mt li >3« ^Di- 
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MOibrè La R eqina Tua ma tre et* 
verab fagqiamente in tempo della dì 
lui minorità, e lo fece allevare conati 
tenzioae nati* 'Arte Militare . nelle 
fcienze, e nella coqnizion delle Lingue. 
Fu coronato nel 1074. Allora Criftier-. 
.M T. Re di Daninlarca aftace^ la Sve- 
zia. Carlo ripHortb fopra tfi lui pranH 
vantaggi , e vinfe le battaglie di Alm- 
ftad , di Lunden , e di Lauferon« il che 
per b non impedì il Re di DanimarM« 
e r Elettore di Brandchurgo di to- 
gliergli tutte le Piazze eh* egli polle- 
deva in Pomerania ; le quali poi gli 
furono reftituite in vigore del Trattato 
di Nimena nel 1679. Carlo obbligb il 
Re di Danimarca , eh* erafi impàdro- 
nito dcUa perfona , e degli Stati del 
Duca dr Olftcin Gottorp, a rimettite 
querto Principe in liberti, ed a rcrti. 
totrgli li ft» Ducato* {Oflcftò po(cia 
un' efatta «eutraliià in tempo delle 
guerre d' £uropa« 0 fece ammirare per 
la ftsi ^tftP* condotta , e per la f«^ 
prudenza, e m. li 15. aprile 1^97. dt 
41. anni , dopo di enere Rato rìcono> 
(ciuto per VIediatore dalle Potenze, che 
trattavano della pace a Riswick . 

CAI? LO XII. Re di Svezia, ed un» 
d^ più tuiìofi Gnem'eri che fiano l!a. ' 
li al mondo, nacque li Giugni» 
IdSi. )n v*eore del Teflamenco del Re 
Carlo XI. tuo padre, la Regina Veu. 
dova Edwige Eleonora di OlfteinGot-* 
torp , dovea avere 1* aoiminiftràaiond 
del Reqno, unitamente a cinque Sen.l^ « 
tori • ùn a tanto che queflo Principino 
nvelle if . anni ; ma egli fa dichiarato 
maggiore di 15. anni dagli Stati del 
Ke^no, e coronato li 14. Dicembre 
i<^97- Mandb ad effetto la pace di Rif- 
wick cominciata dal fuo predecelfore . 
Federico AuruRo Ke di Polonia , ed 
Elettore di Saifonia » Federico IV. Re 
di Danimarca , t Pietto Aletiowita 
Czar di Mofcovia , credendo ttar pro- 
fitto dalla di lui tenera età , li col lega- 
rono tolto contro di lui , e progettare- ' 
no di opprinierlo' ciafcuao dal proprio . 
canto . Il primo effetto di quefto fe- 
greto maneggio cadde fopra il Duca di 
Olftein , cognato del Redi Svezia, con- 
tro dì cui il Re di Danimarca commi- 
fe alcune oftililà . Inghilterra , l* ' 
Olanda , ed i • Princt|4 della Gtfa di Lti- 
rebprgo, interelTàti esuaimcnte che il 
Re di Svezia, a foftenerc il Luca d* 
Olfteia io virtù dd Trattato di Alte« 

P te . 
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Ha Mochiiifo mei i^g- prepafero éa Uttn^^ 9Ó arrivò li |o. Novembre a* 

prtocipio la flrada della negoziazione : vanti il Campo de^Nemici« trincierati»* 

ina accorgendofi il Redi f^vezia dal- e fortificati ava«tì alla Città* Cari* 

la durata delle Conferenze tenutefi fu XI f. arrivato che fu coli, fchierS la 

^ueAo particolaiCi cbe il Re/ di Da- fua armatf in cordine di battaalìa, at- 

nloiarca nicnt* altfo cetcava , «he w ficcò sP infmici , e rìDottò quella 



a«ire apertamente • toRo che i foci Al- pre memorabile il fuo nome. 30000» 
leali avefleto te;m irati i loro prepara- Mofeoviti furono uccifi » o pure an- . 
.fSvi t fece ^«ffiur delle Truppe nella Po- negati y acooo. domandarono quar^^ 
D^erania « le quali elTrndofi ingroffate tierc* il rin^anente fu prefo , o difper- 
con quelle di Luneburgo. pacarono fo. QuelU vittoiia aoo coAò al vioci*. 
r Elba per opporfi a*proigefidc*Daiiéfi tore, che civnT&eoo. uomini trs 'mokw 
tfu* OlHein . Egli poi vollé comanda» ti t e feriti . Li Mofcovitt furoao co- 
re Tst Flotta Svezzefe, compofla di 29. ftretti ad evacuare le Provincie, cho 
Vafcelli di linea: gl* Inglefii ed avevaio inondate » ed il Re di Svezia 
landefi lo imiunlérA con 30. vafcelli pa(sò 1* inverno a Laìi » ove gli era» 
da guelfi wpena fattafi quefla unio- no fiati preparati de* Magazzini . Nella 
ne « portóm egli ad attaccare la Flotta tegneme primavera del 1701. dopo di 
Dancfr% la quale prelè la fuga , e fl aver hwicato il Geneiale MlimcB-i 
rihcbtuie nel porto di Coppenaghen . bach d' invigilare alla difeia itUx 
Vedendo il Re , ch'egli era imp^bile livonìa, marciò direttamente a Biga 
di ivi efpugnarla , prefe la rifoluzione centro i fiaifoni trincierati (opra u- 
4i portar la guer» nel cuor medefi» nnriva della Duna. Fece paffaie la 
mo della Danimarca 1 e dt afTediame fua armata fopra i battelli , attaccò i 
la Capitale per terra« frattanto che le Saflbni , li ruppe in tutti i loro pofti » 
Flotte oc ftccvaao il blocco per mite» e ripcwtò fopra di loro una comptùt& 
Sbarcò egli con ^ocd. uomini , e gel- vittoria . Profegu^ le fue conquide 
tandoQ egli medelìmo nelT acqua « fe- fino alla Dieta di Polonia » ove fe- 
guitato dalle fue truppe « guadagnò il ce dichiarare il Trono vacante* TnU * * 
pofio di Umbtebeck ^ non oflaote la ti gli sforzi del Re Auguflo furono, 
la refìftenza de'nemiei. Dopo di eife»» inutili. Gli Sverzefì diedero rotte da 
fi coU ^abilito » rimandò j. Baflimen- per tutto alle di lui truppe ; egli 
It da éariCfr a Landfcreon per coodur- 10 fu In procinto di effer fatto pijU 
ne il rellO' della fua armata colParti- gioniere in Cracovia. II Re di Svezia 
glieria grofTa, e fi flefe dappoi nella Ze- fece eleggere Re di Polonia Stanislao, 
landa* 11 Redi Danimarca sbigottito Lefzlncki ; e dòpo, di effcrfi imps- 
per quelli proarelfi » dOMandò e con- dronito della maggior parie dell E- 
chiufe coli» Olfiein una pace « che tan- lettorato di Saflbnia « obbligò final- • 

10 tempoavea egltdelufit» lii8. Agoflo mente il Re Augufto a rinunziare al 
JicOk e 6 fottomlfe alle condizioni; Regno di Polonia, ed a rieonofcere il 
che gU fìireno prefcrìtte da^ Sovrani, Re Stanislao. Clt articoli di quefto 
garanti óà Trattato d^ Altena . II Re Trattato furono ratificati da ambedue 

Svetta avea gii dati i fuoi ordini le parti, e fi pubblicò to pace ael 

per far entrare le fue truppe ne' quar- Campo del Re di Svezia , a Lipfia, ed 

lieri d* inverno, allorché ebbe avvi- a Drefda li 34. Novembre 170^. Tut- 

fo , che Nerva ove con^andava il Con- ta 1' Europa intefe attonita V efito di 

te di Hora« era affiediata da un'arma- un' inriprera cosi importante, ed afi>- 

ta di leocee. Mofcoviti. ToHo mutò irirò il difintereife del Re dì Svezia« 

idea, e deteniiiooffi di marciare coatra che non chiedetie cos' alcuna per in* 

11 Czar, non olÌMitc il rigore della 'fla- grandire i Tuoi Stati « noti volcodo 
gione. Arrivò felicemente a Pernau per frutto di tante vittorie, fe noa 
nella Livonia, con una parte delle la gloria di averle riportate • Carlo XI I» 
fue truppe, frattanto cht? l' altra pi* avendo coii fottomefiì i Re di Dani- 
aliava terra a Rcvel. Htcehè n*cbbe marca , e di Polonia, dichiarò la guer* 
fatta V unione in numero di 8000. uo- ra a Pietro il Grande* Czar di Mo- 
Biioi incamminofli dirittamente a NVr- fcovia. Da principio riportò fopra di 
«at sforgò lo filetto pafli^^PylHif ' Jòi molli vaataiìl> a guadagnò «vw 
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1»ft|tattièi Mi I70S> I Ifd^ • PAÌeiMgrA , td amvS li f«« f9tf«mi« 

viti ad abkamionar la Polonia « c rI* bre a Stralzwntf , col reiuito folamenttf 
intégui fino in Mofcovia; ma efrendofi di 3. perfone. Fu condotto dal Oeoe« 
troppo inoltrato» perdette la famofa rate Chiker, che tarilo lo ricotiobbe; 
fctitaglia di fllltowa^ in cui fu ferì- ma gli affari erano ben cambiari . Erj 
to, e perdette 8000» uomini. 11 Ce- il Re Augufto falito di nuovo fui Tro^* 
Iterale Lewenluuipt con i8ooe. redo no di Polonia. La Svezia avea perdute 
dell* armata Svendi » fa coftrctio d<>- varie Pfoviack « e twvitaill CcntAtom-* 
po tre giorni ad arrenderti aì Prìnci- merzio, fenza danaro* fenza credito, 
pe Menzilcou, Gener. del Czar. Il e fenza truppe. Le Milizie veteraot 
giorno 8. L«)g1to 1709- fu quello ineuf erano fiate uccife, od erana ffmne di 
H diede la decifiva battaglia tra i due fnireria • Qwfto fu lo ftaro deplora- 
pio Famofi Monarchi dell' Univcrfo, bile, in cu? Carlo XÌL trovò a Svc- 
Carlo XII* illudre per un corfo non zia al (mo arrivo . il giorno fegocnte 
mai ifftfrvott» dì vittovle« che «ti a- egli vìfitò le' fortificazioni di Strat- 
vcvano fatto dare il nome d* inviocì* zund. Nè la di lui prefenza, nè il di 
b^e « e Pìetfo Alexiowitz « che ha lui valore, lo poterono saramire « lÀ- 
nieritato il aome di Grande , e fi è Re di Danimarca 1 e di Fmffia « %* Jm- 
immerulato fMO folo celle fuevittofie« padronirono dell* Ifota di Rugen If 
ma eziandio con rendere colti i foni 17. Novembre i7i^< e di Strai zund It 
fudditi, e con introdurre ne' fuoi Sta- »t. Dccembre fegueate. Dopo di que^ 
-ti le Artiy e le Scienze. Carlo XII*' Un perdita « Carlo cntrè in Norvefia 
dopo di aver perduto in un fol giorno con un^urrp.ta di 10000. uomini ^ ed m* 
il frutto di tanti anni di travagli, ci tiaprcfe \* ailedio di Fredericsball ; im^ 
di hatta^ie • durò mnfta liuiea iper il», mentre Itata ricaimftcndo I» Piazta « 
fvuiie il nemico. Paffò it Boriftenè«' una palla perduta lo ucctfe li 11. Di- 
indi ritìroflì ad Oczakow, e di ]ìi cembre 1718. di )7.anni. Quello Pria« 
a Bender. Venne colà taggiimto da cipe, terrore del Nord, era di corpo 
Tfoo. Vatacchi* e da iSnoi Svezaefi* alto, e fnello« avca la carnagione bian* 
fra' quali trovaronfi 3. Generali, 6. ea , gli occhi azzurri , i capelli biorr* 
Gnlonncliit ed tm gran numero di Uf- di» V aria nobile e graziod^ il Km-.' 
itiali • ti Gft Sìtnoie dtl- mandò pwa meM» mhiillo • Mtva ' pocn « 



. Tartari per iuorurtd fìnchè.foi^ ma con aggiuffatezza y avea un tratto 

le in (ìcuro. Ma avendo egli penetra^ affabile, e che preveniva, era di umor 

IO I che alcuni Uffiziali Turchi , e Tar- lieto» llimando il merito, e ricom- 

tntif fondagnati da^ihoi nemici, lo. |ien<àodo il valére fino ne' Tuoi nemi-* 

iPilevano dare in mano d^* Mofcoviti,' 1^, uguale nella ]>rorperttà, enelledil^ 

ftbbikò una cafa vicino a Bender t e grazie $ fempre intrepido « intrapren'* 

vi fi trinctrò^ I TaHari lo atfaccara* iiBat»« e magnanlmMn* Ooiilftiile 

no li II* Febbraio 1713. vi fece prò- le qualità , tu Un Principe ptuttofto 

digi di valore , ma aveodo la cafa ftraordinario » che grande ^ j^ù degno 

piÌM fuoco t ed avendo egli ricevii» di ciTere ammirato « che imitalo. ti& 
to' due, o. tre ferite, fii coftretto ad' fue liii|g|be guerre indebolinno i fnoi 

arrenderli . Fu condotto a Bender , o- ^tati , e poterò la Svezia in uno flato 

ve il Serafchiero, ed il Kam de* Tar- lo/elice» da cui non fi è per anco iol- 

tmi 0i fecero uo afid bven accofln levate. Egli non chhé moglie, 

mento, e fi fcuOuono con dfre , ch'^e^ CARLO MARTELLO, Prefetto del 

tano fiati ingannati da ordini Gippofti Palazzo, illuftre Generale de* Francefi» 

del G|. Signore. Il Re di Svezia fu figlio di Pipino Erifial, e di Alpaide» 

ìndi condotto ad Andrinopeli , con u- fconfifle Kcnfftdo 9 Prefi?tto del Pa-> 

na fcortà . Il Gr. Signore gli diede u- lazzo di Chilpèrico IT< ed impadro- 

diei^a» e gli promife di rirarcirlo del- niifì del Goverqo di Francia nel 73?. 

le poditOt eh' egli avea fatte. Final- La fua inclinazion marziale gli iece 

mente dopo di effer rimafto^pid di 5. dare il nome di Martello: in fatti el>- 

anni nfgli Suti del Turco « parti da be quafi fempre le armi alla mano. Vin* 

Dcmir Toc* il. !• Ottobre 1714. ed k i Saflbnì, gli Alemanni « !* Bavari» 

«iendoG Uaveftito , traversò la Vala^ ! Norici , Eude Duca d* Aquiunia , 

<hia.« la Traafilyaoiar.r Unghwiat* «4 i Svaceoi comandati daAWeramo; 

- O a iodi 
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kidì I* ìlttpadroar dèlki^ Borgogna , è 

della Provenza , c morì a Crcfsì (ur 
.OiCCf li ^Hiobre 741. Uoj^odi aver 
governato 14. anm* ^ 

CARLO di Francia» Conte di Va« 
lois , c Alencon , Coprannommato Di* 
len(or deila Cnicia , era figlio fecon-' 
.«togeBico del Re Filippo T Ardito , e 
tìacque nel 1170. di lui tu detto eh' e- 
4a figlio di R« « fratello di Kc , zio di 
Re , e padie di Re , fenza eflere egli 
incdcfimo llaio Re . Q_uefto Principe tc- 
ce la guerra con buon efìto in Guieo- 
ria, in Fiandra , eJ in Italia • M« a 
Kogent li i6» Novembre /i sa ^. e fu 
fepolio in Parigi nel Coro de' Dome- 
nicani • ove fi vede il Tuo fepolcro . 

CARLO « Duca cK Bortone , Conte- 
llabile df Francia , figlio di Gilberto di 
' Bourbon « Conte di MonipenHcr » e 
di Chiara Goozaga, nacque li 17. Feb- 
braio. 14(^9^ Diede fin da' primi fuot 
• ami indizi crandi di valore , e fi di- 
{i\nk in Italia 4 ed in Borgogna . Il 
~Ke France&o I* lo fece Conteflabile li 
30. Gennaio 1515- combattè valorofa- 
- mente alla battaglia di Melegnano , ei 
•Ila coo^uifla del MHanefe • EfTendo 
poi venuto a contefa con LulTa di Sa- 
voia, madre di Francefco I. a moti- 
vo #clla fuccefTione della Cafa Bour. 
bon', convenne con Carlo V. e pi- 
plih le armi contro il Re. Entrò nei- 
ia Provenza .nel iju* e fervi Tanno 
dopo alla battaglia di Pavia » «ve Ffait- 
cefco L fu fatto prigfoniero . Comandò 
dipoi le Armate di Carlo V. e fu uc 
cifo air aiTedio di Roma nelt* efpor. 
Il tra' prtaii ali* adialco • li. tf.' Mag.- 
gio 1517. 

CARLO di Borbone , Cardinale , Ar- 
civéboyo di Roven « e Legato' d*'Avi* 
fnone , fii<li ) dì Carlo di Bourbon , Du- 
ca di Vandomo « nacque a la Fertè^ 
lius-Jovare nel i^aj. Airtdeite alla 
«oofierenza di Poifli » prefiedette ali' 
JUIenblea del Clero nel 1580. tenne 
un Concilio nel 13^1* e fi fegualb coi 
Ilio aele jper la Religione Cattolica ; 
ma fi l^tcìb ingannare da* Ca^M dclhi 
Lega, che lo dichiararono Re dopo la 
morte di Arrigo HI. per efeludeiedal 
la Corona Arrips JV. fuo nipote . Il 
Card, di Bourbon picfe il nomedi Car- 
lo X- nìorì a Fonicnai-lc-Coii>p»c li 

SwlMaggi* *S9o- ^'^^ bifo^iu confon- 
e^^lo C4l Cardinal di Bou:^ (ua flì- 
snoti» pei i;s^4» 



CARLO , Duca di borgogna » finpraii' 
nominato Ardito « il Guerriero , è<i 
il Temerario > tiglio di Filippo il Bue»* 
no Dòea di Borgogna , e d* Itabella di 

Portogallo ) nacqae a Dyon li 10. Nò- 
vembre 143}. Si fe^nalò in diverfe bat- 
taglie , e divenne il nemico irreconct* 
liabile di Lodovico XI. Re di Frai»^ 
eia. Succedette agli Staci di Aio padre 
nel 1^7» Sconfidè i Liegefi alla baiu- 
<Slia di S. Tfon , è ea{|ioo& «r. difeftri 
alla Francia. Perdette fe battaglie di 
Granfon. e di Morat contro kIi Svi^- 
ieri t e tu uccifo ali* afledio di Nanci 
li Gennaio 1477- 

CARLO di Francia, Re di Napoli, 
e di Sicilia ^ figlio di Lodovico Vili* 
Re di Frane» ^ e fratello di S. Lodovi- 
co, nacque nel ino. e fposò Beatrice» 
figlia, ed erede di Raimondo Berengai- 
rio» Coottt di P'fovenzl . Seguitò S. Lut-' 
gi nel Levante nel i%4%. Al fuo ritor- 
no ricevette i* inveftiture dei Regni di 
Napoli, e di Sicilia , guadagnò un» 
fan^inc»fa battaglia contro Manfredo, 
the vi fu uccifo nel \i66. e un' altra 
due anni dopo contro Corradi no Duca 
di Svevi4t, che vi fu fatto prigionièra 
con fuo cugino Federico , ed ai quali 
Carlo fece tagliar la tefta . Qjefto Prin- 
cipe trovofli air alTedio di Tunifi nel 
1170- Al (uo ritorno i Principi d' Ita- 
lia s' ingelofirono di lui , ed i Sicilia-' 
ni sdegnati , perchè avefle fpogliato del-. > 
le file rodante Gbvaani deir tibia* di 
Procida , fe ^li ribellarono . Uccifer» 
•gli no lutti 1 Ffanc«lì il giorno di Paf- 
qua del ii8a. neir ora del Vefpro , 
circoftafiza per tui quefto macello ebbe 
la denominazione di Vefpro Siciliano • " 
Carlo mori in Foggia nella Puglia li* 
% GeifHUDo 11^5* 

CARLO I. Duca di Lorena , figlio, 
fecondogcnito di Lodovico d' OUr^ma-'^ 
re, nacque a l^on , nel 953» ènee' 
omag»>io de^ ftioi Stati all' Imperadore ' 
Ottone IL fuo cugi'no ; il che irritò li 
Signori Francefi . Eifeado morto Lo- * 
r'ovico il Ne^hitcofo fuo Nipote^, egli ■ 
fu prillato della Corona di Francia da-' 
gli Stati raunati nel 987. e fu polio fui 
Trono Ugo Captto . CWrld tentò irt • 
«làrno dt far valere le fue ragioni colle 
armi . Eg'i /u preff» a Laon li 1. Apri- 
le 991. e nnchiufo in una Torte io-^ 
Orteuts , ove m. dop»» 3. ànm * •' 

CARLO n. Duca di Lorena , «ra fi- 
aIÌ9 di C'UVdoni Duca di Lorena , atr» 
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ttìcnato in Parigi li ay. Stttcmtfe dom dì Po fonìa , c non volle rientrare 

1381. c di Sofia di Wirtcmberq . Si re' funi Stati a que* patti , che la 

fe^nalò in nrìolte battaglie « tu CoDteft» Francia cfigeva da lui in virtù del 

\Ml 1448. e n|. nel 1450. Trattato di Nimega. Volle piuttofto 

CARLO IV. figlio di Frsncefeo vitornfttr a Vienoa , ove fu dichiarata 

G>nte di Vaut*enionl» e nipote di fi- Ceneraliirimo dell* armata Irrpcria'c 

glie di Carlo III. Duca di Lorena , fu coolro ì Turchi > Riportò Copra di lo* 

, un Principe generofo • ardito, intra- ro molte vittorie) tolfe loro «arte Fiiz* 

pre'>dente» ma infelice « ed inccHante. ze importairti , e m. a Weltz oelPAu- 

Lodovico XHT. s* impadronì àc' (uoi Arra, con fentimemi di molta pi^à f 

Stati « e poi glieli reftitui • Carlo fì Ji 18. Aprile 1690. di 47. anni. . 

ébilfgo peCeia cogli Spagntjoli ; cgft»^ CABLO di Lorena , dotta , tttì* 

lo arrenarono a Bruffelles rei 1/554. ^ CJ'fd. figlio dì Claudio di Loretift^ pri- 

lo fecero '^durre alia Cittadella d' mo Duca di Guifa > e Antohia di 

Anverfa. e di là, a Toledo « d* oade Bourbon « nacque a Joìavtlle li 17. 

non parti che nel* 1^59. Tre anni dopo Febbraio 15I5. Si diftinfe co* fuorta- 

fece un Trattato con Luigi XIV. in lenti, e colla fua eFequenza, e fu Ar« 

vi{{ore di cui egli cedeva a queflo Prin- civ. di ReimS) e di Narbcma « e Mi» 

^pe tuffi i fiaoi Stali eoo condizioni lidro di Stilo. Il Cgfd. di Lorena li, 

.vanr apgiofe ; apptfca però fu ritornalo aichiarò con zelo contro i Calvinifti « 

al fuo Ducato 1 che fì penti di aver aififlette con magoificenza al colloqui 

■fatto quelle. TVathiro » e fofcttb dei di Poifsì, ed al Concilio df Trento » 

.torbidi alla .Francia . II Re s* impa- ed al fuo ritorno tenr^ tra Concilio 

droni della Lorena r>el 1^70. e Carlo Provine, a Reims Fbbe fnolta 

ritiro^ in Germania . Il Sig. di Tu- parte del governo del Regno t*fece v.?- 

iena diedegli una rotta a Sintshciiii rie fondazioni « e m. in Avignone II, 

ne! T<^74. Fgli pure fconfiJe il corpo s5. Dicembie ip4» Vi fono di lui vai* 

della Bobilià d' Ang^ò , ed il Mare- rie Opere. 

feian» di Creqot, che airedib,, e fece CARLO di Lorena » Duca di Hc-^ 

prigioniero in Treveri . Morì vicino a jcnna , Pari , Ammiraglio , e Gr.Ciam- 
Birkenfeld nel 1^7$. in fÙL di circa bellano di Francia , fecondngenito di 
• jra« anni . • Francefco di Lorena , Duca di Guifa 9 
CARLO V. Duca dì Lorena , ed ii« e di Anna d' EHe , nacque li 36. Mar- 
no de' pili gr. Capitani del fuo Sec. 20 15^4. Si fegnalò in varie battaglie , 
era fecondogenito del Duca Francefco, e comandò le s^wiztt contro i Prote-' 
« della Prine. Nicola di Lorena • Nae- fiantt . Dopo la morte de* fooi ftatel- 
91IC in Vienna d* /uftria, li 3. Apri- li, ucctfi neqli Stati dlRloisnel i'^99. 
le 1^1* Dopo la pace de* Pirenei por- 6 dichiarò capo della l.ej^a, e prefe il 
ioflì a Parigi , ove il Ke gli volle far titolo di Tenente Gene* ale deÙo Sta- 
ffare la Princip. di Menipenfier » lo, e della Coronadi Francia. Arrigo 
poi Madamigella di Nemours ; ma IV, lo (conMfe in vari c/)n)battTmeo- 
Bon effendo riufcito nè V uno , nè T ti , e lo accolfe benignamente , allor- 
•Itro dì qUeM matrimoni per Io ca- chè egli fi fottomife a lui nel 1599- 

f riccio di Carlo IV. p^rtrfTl egli dal!' Da quel tempo in poi fervi fennprc <e- 

mperad, e rimafe per Tempre al Ji delmente » c in. a SoiiToos li 3 Oito- 

lui l^rvixio. Carlo V.' fi fegnalb con- brecdif. 

tra f Turchi al paffaggio ^ del PaaS , CARIO EMANUELF, Duca di Su- 

e fu Generale della Cavalle^a fpedita voja, foprannominaro il Cr.fnit^ nac- 

dair loiperad. contro i malcontenti d' que nel Ca/tello di Rivoli li 11. Cen- . 

X^ngleria. Nel- 1674. fu in pr^ica- najo i^^i. Si lègnaib eoi fuo valorri^ 

mento per occupale il Trono di Po- vari affcdj , e combatiimenii • la Aie 

Imna t edendogli potuto Hu- aipbiz one gli cagioaò molte difgraziev 

Icife di fiurfi eleggere , pafkb in Fiao. e m.- in Savigtiano fi ad. Loglio fd|è; 

dra , ove combattè valoro^amenté- alla di 78. anni. Era unPrirtc. dotto, do- 

batt. di Scnef.Drpo la morte di Car- tato di moltn^fpirito « ed ainico.dc* 

)n IV. fuo zio egli prefe il titolo di Letterati. Pafib per uno de' pii!l g;an 

pura di Lorena , e fervi contro li Capitini del fuo Sec. Fra perlai moda . 

Ìmmìa • 8901^ Mi tdfdb i| Regina .19- InfcaetralìiJt te* fuoì difieRoi , che co- ' 
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muieffiÉttle A diicm, che i fegnedM 

di lui cuore erano più inaccetTibilì , 
, cbe ii.Cuo paefe. • ìjloa biibgna confonh 
■^efto«Mi«MrÌo£tta«aelet Duca di S»- 
'«9ft'« morto nel 167$. Vi fono ft^t 
motti altri Principi col nome di Carlo . 

CAftLOMANNO , figlio primoge- 
4iit«f ài <;silto Martello , e finudlo di 
pipino , con cui fu fempre unito , go>> 
vera^ come Sovrano ^ 1* Au(lra0a « la 
•Germaaia, laTuriogia» Dopod'twrft 
lliftioto in molti comiiactiroenti c n 
l'iptaos ìa'iciò i Tuoi Stati , ed andò a 
Roma nel 74^» ove abbracciò la vita 
'3CooaÌica* Fu Monaco di Monte Caf* 
iìno, fu dì edific izione colla Tua vita 
aioùlei « pen cente , e m. in Vienna 
di Fnineia«li 17. Agofto 755. 

CARLOMANNO , figlio di Pipì- 
jto, fi fratello di Carlomagno^ fu Re di 
Auftrafia, di Borgogna, e di vfia par- 
ie deli' Aquitania , nel 768. M. net 
771. Colla Tua morte Carlo Ma{;no di. 
venne padrone di tutta la Monarchia 
Franceie^. 

, CARLOMANNO, figlio di Lodo- 
vico él Balbo , e fratello di Lodovico 
*llf« obbe per fua porsioae .1' Aqui- 
fania, e la Borgogna , oel 879. Qpe. 
. Ai due Princ. videro in buona armo« 
. nia, e diedero frequenti rotte ai Nor^ 
Qianm . E (Tendo moHo Lodovico III. 
nel 88i. Ca lomanno divenne egli foto 
Ite di Francia ; e m. poi an^b* ^li li 
'é9 IkdfembK 7S4. per una ftritt ovoift 
' da «0 cii^nale alla cacCia . 

CARLOMANNO , figlio di Lodo- 
vico 1/ Gfrmsnieo , divife il Regno di 
Baviera co' funi fratelli, Lodovico , e 
Carlo . Mori nel 889. Carlo U Qtéffo 
liio ffatelio isX^ fucceieite . 
• CARMAGNUOLA(Franoefo6>Co. 
loanello Generale Ji Filippo Vifconii 
Duca di Milaao» arri^vò a quefto po- 
fio, abbonehè fffpià di ui? Contatiino . 
Spntb una parente del Duca, e Tesoa- 
lolD col fuo valore , e colle Tue belle 
azioni ; ma vedendoti in procioto di ' 
^^i»te difgraziato » pafsb preflb ai Ve- 
neziani , che gli diedero il comando 
della loro armata . .Batic egli le truppe 
del Duca di Milano % ma eflèndo poi 
iato egli battuto in un ccmbittti.iien. 
to navale « i Veoezianà gli fecero ta« 
^iar la tcAa a Venezia nel 1412. 
. JÙtfi §ffttrmaf%Q , che nom svende 
vetmto approfittar^ delli fue vittorie 
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Jifia»stp di^ilneétiarfi een tjfe tpi » 
fu condannato alta tifia tU* Inm^jiS* 
né t prefio fe «* attor fere • « 
^ CARMINATA- C' Oiaflifaaiai^ Ji 

M Gefuita Palermitan. che mori nel 
„ 1519. fu gran Teologa e Oratore 
n grò molto buono , e per lo fuo me- 
»« rito efercitò nella fua Relig. varie 
cariche. Di lui abbiamo: In omnia 
»• Quadragef, Bvang, ad Ceaetenat^fm . 
9, «firinrf nèetmd. voi. JX. 

CARNEADE, fam. Filofofo Greco, 
nat. di Cireoe , e fondatore delta terza 
Accademia, fofteneva come "Arcefilao , 
che tutto è incerto . Im segnava quel 
principio comune, tèe le cofe ^ che io- 
no eguali ad una terxje , fono eguali 
fra di levo . La Tua appliteziooe allo 
Hudio era forpren dente . Si diede con . 
fervore a confutare gli Stoici , e le O- 
pere di Céifippo . EfTendo flati con- • 
dantiàti gli Ateniefi a paitare joo. ta« 
lenti per aver fafcheggiata la Città d* 
Oropa, Cameade Ai mandato Amba- 
fciadore a Roma con Diogene Stoico « 
e Critolao Peripatetico . Perori con 
tan^a elo<iuenaa , che Catone il Cen- 
foie fa di parere ^che veniflé rimanda, 
to quanta prima mentre abbagliava 
per tal tfkodo le mentì , eh' era im- 
Mflìbile il didingu^re il vero dal fal- 
lò* Cameade (bieva frequeotemence ri. 
petere quella maifima degna del Cri^ 
ftianefimo : Jìt^ì [^^e , the um 
^Ua^'entmfa ini* wma perdona , pw9 
4a cui morte fi aveff 'e a prender parte , 
veni/fe a federe fu P erba , fotte di cui 
vi foffe un afpide nafeofta % kifogne- 
rebbe avvertirmelo , antèe fooodo eetm 
fi poteffe effer redarguito di aver ta^ 
eiuto in qu0a ettafiene • Venendogli 
riferito , cbe Antlpatror fìio Amagonii' 
(la y (ì era avvelenato : Date anche m . 
OMt.^iOe.* £ tofay gnfii rif pollo? dei 
«»»• ^P're,* ri pigliò egli . Da) che fi 
comprova, ch'egli era ben lontano dal , 
dìftruggere fe ftcflb , come alcuni ^cric- 
tori hanno aderito • M. verfo li iXf^ 
avanti G* & di 90» «ani , lecOttdft 
fcrifce Cicerone . 

CA«.0 C Marc* Aurelio ) nat. di' 
Narbona, n diftinfe per la fua condoc ^ 
fa I e fu eletto Itnper. dopo la 
di Probo nel i8x. Disfece i Sarmati , 
ed i Perfi , e nominò Cefari i due fuoì 
figli , Carino, e Numetiano* M. per* 
coOb dal fulmine a Ctcffopie i 
16» meli di regno • ' 
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• M CARO ( Annibale ) di CivìUn*^ 
^ va nella Marca . Fu Segretariò 

Gilìdicéioni % e per le fue virtù « • 
n^i^uaiità perfonali fìi in molta ftima 
^ appreffo de* maggiori perfonag^ in 

doctrina» e iq dignità « che Qoniièra 
^, al fuo tempo 11 Papa io, fe* aoohe 
,1 Commendatore , e Cavaliere di 
t, Malta . AleflTandro Zilioii fcriife la 

fioa «Ita t che fi trova nel primo vo- 
„ lume delle fue Lettere . Egli ira'l' 
,t altre conofcenze avea <)uetla deli* 

antiche Medaglie , delle «ftiaH non 

falò avea raccolto un copiofo Mu> 
•« feo, ma compofto ancora un ampio 

Trattato difpofto, e divifo ia 4. voi. 
99 che fgrazìatamente per) in mare, fe- 
' a, ccvido la relazione che fe n* ha da 

una lettera di Niccolò Einfio à 
„ Pier Seguino reiHlfai. nel Tom. 5. 
y ^ella . SfUfiget Epijìclar. raccolta , 

e (ìubSl. da Pier Burmaano Leiàn 

l6i7* in 4. ed era alcresi iatendente 

dell' arte di formar vaghe e lodevoli 
-, Impreje, Volgarizzò la Rettoria 
„ Arifioteie % e i' Bmtédt : « compofi| 
n altre operai Si Hirava dì lai aliresi 

usa Commedia intitolata Gii Strae- 
* eterni , che defìderava ridurre in me- 

glio , e alcune fue rime tt leggono 
,f nella raccolta dd Dékes eli moil 

nel 1565. 

CARONDA I celeb. Legislatore dei 
Tnttaai» nac di Catania , proibì folto 
pena di morte il trovarti armato nelle 
AflTemblee ; ma cfleadovi un giorno 
andato egli Reflo frettolo&meiRe fmxA 
badare che avea la fui fpada • appena 

S\\t ebbero accennato lo sbaglio , che 
e la piantò nel corpo verfo il 440. av» 
G. C. 

CAR.ONDA, o iìa luigi le Charon, 
^tio Avvocato del Secolo XVL nati- 
vo di Parigi , di coi vi Amo diverfe 
Opere . Mori nel 1617* 

CARONTE, Barcaruolo dell* Infer- 
•0 , a cui « giuda la favola» fi doveva 
Mgare lina nwMieM per lo tragitti del 
fiume Lete . Per quella ragione fple< 
vano i Pagani mettere qualdie monetf 
. léUa botca dei morti » acd^ avedbo 
CW che pagare , quando Caronte li ' 
tra^lttafTe nella fua barca . Per altro 
« Caronte in lingua Egizia fignificaBaf. 
faruolo. 

Diedero di Sicilia faeeimtM , eht Ot' 
fco viaggiéndo per P Egiuó^ ejjcrvo^ 
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ptllhno i morti ne* ftpeterl , th4 tra, 
m» di id ds un lag^e , ftgMwione it 
ir«fttnv «1 barestu^h , 7t tèi ftm 
tredtri a* Greti , ehe Carente trafpof^ 

»ff§ f ànime da' m^ti sH* Inferno • 
oiiff. i il piacer, Wt^iilMthnolul- 
is barca di Cor. 

„ GAROSI. < Bartolommeo ) Sanefis 
„ detto il Braodano dalla forza , che 
M aveva nel brando ; nacque nel Ca- 
., ftello di Petrojo io Contado di Sfo- 
,1 na nel ia88. e ÌA lavorator dì ter- 
»j fa: nella^ SiRlnif^ fanra rappre^è 
feotò il Buon Latrone in una Conv* 
„ media della Paflìone , e fi Converti « 
„ e fece molte profezie , e tra 1* altro 
^ dd Sacco di Rioma a Clemente Vlf. 
che in un facco lo fe* gettare net 
Tevere ma ufcifleni , e andava ^calr 
zo predicando ; «nde era dttm il 
,1 pazzo di Cri fio. La fua-vìU lu AaA» 
para in Tivoli nel 1710. 
„ CARPACCIO ( Vittore) Pitt.da 
«9 Venezia, ville nel XV. Secolo in- 
„ tomo al 1490. e fc^ OmIu Ta«Dlt 
,1 di confiderà zione • 

CARRanza C Bartolommeo )ano 
de* più illuftri ) e de* più dotti Dorina* « 
fiicanif nativo di Miranda ftella Na- 
varrà « fece nn* affid beltà compufa net 
Cenci lio di Trento , ove compofe il 
Trattalo della refidenza de* Vcfiovi « 
che fofleaevacon ragione di Jusdivioog 
trattando di diabolica V opinione con* 
traria . Avendo Filippo II. Re di Spa« 
ana (polfota la Regina Maria 9 conduflc 
«DO Orranta In IdgbiHcrr» , che' vi fi 
ìikgptìò a riflabilire 4a Religione Cat- 
tolica . Filippo ne*fu contento per tal 
mSdOfCbe lo nominò ali* Arcivefc 
di Toledo oel i«57. Tuttavia queite 
illull. Prelato fu denunziato ali* Inqui- 
fiiione I e condotto a Roma come un 
ÌSrecico;'Fii mèflo prigione « e vi 
foffrì molto per ben qtsafi io. anni (-non 
ofhmti le iflanze del Navarra fuo ami- 
co, che prefe con impegno le fue d»- * 
fefc « Finatamal» P liìimOkione portò 
la fenteota nel 1^6. con cui dichia- 
TÒ I ch e non v*^ erano J^^uove iìiiiìcija» 
ti |ier coavmcerfo ^ sfcSa Wandv» 
iTTcno lo condannò a far abjora degli 
errori , che gli «rano imputati « e lo 
ililegò alla Minerva , Monàfteio dot 
fuo Ordine , ove morì 1* anno Reito ^ 
di 71. anni . Le fue Opere principali 
iòoo .* 1. Una Somma de* Coac. in 
Uc, fb*i «Ai Rtmatof a.«ii^1r4ati«« . 

1> 4^ It 
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te tfdM lf.e<5<Jcnxa dti VeTcov; f |» «a« e fe^ una kft. cbn lui mtro ' Sellili 

Vn ratechifa»o in Ifpagnuolo , cen- 1. 14e]l*anao laffeguéiicè cdbfliiflfr 

turato dair Inquifiziont di Spagna » 99 'a pace col nuovo Soldano , e fe' 

ina Kiufiificalo nel Concilio di Txento lutti li più neecffaTj prepàraiivi per 

• *rhn».v. fA'^t r A ** a'difegni del Gran Signore, 

„ CARRABa C di ) femjglia dclr « rll pnori nel 1323. 

99 Itaita molto diAinta, che fi dice a- 9, CARRETTO ( Francefcodcl ) n. 

» "^M** rorigiiieda un ceflo Mar- „ d' Allentino morto nel 1701. fu buo« 

« tilto primo d( queflo rioftìc , che da, 9» Giureeonfult. e Poeta ; onde laftib 

3, Arrigo IV. Imperadore ebbe per lo n vàri componimenti drammatici . 

,j fuo vaUrc la Giurìfdizione, e la Si- t CaRRK)N£ C Lodovico) dìBni- 

«, gnoria di Carrara, così chiamata' d'i iss iti Fiandra, del quale parla il Mi< 

lui , la quale pritra fi chiamava Vi!- reo negli Elogi, fu grande amico' di 
„ la del Bofco, come feri ve Zacco Pi. Lipfio, di St^vechio, di Andrea Sco- 
ti dovano nella Stoffa di Padova, che' to. di Jac, Revardo, e d'altri Letie- 
„ fu per più tempo di quefta fami- tati di fua flagiooe « Le fìie opp. tielte 
,j glia, CUI nel 1407, lu tolu da' quali è da deCderare maggi<^' critica , 
n. nexiaai • . . . ^ fono , Antiquatum Lfi&umim Cota4 
. „ CARRERA C Francefco ) Sicilia. mtnt»U < Anverfa ijrtf. e Francfoit 
o Ito Gefuaa, uomo di molto fapere , 1604. 5, Etnendationum ^ €r obfervatm 

«fieii^ nel 168 e lafciò dati alla lu- C9mmtn$9rì$ ( Fiancfort lóocu ) Scbolim 

„ ce : Igrinnm ttk, 4. tr Bpodw iik.u im fétilufNum ( Francfort 1707. ) . Ne- 

^ Pambe» Stèulum , five San8§rum gava, che G. Cefare Autor foflIedeMi* 

w S*cui9fum Blopta i Fjframidem eh- bri de bello Gallico , <^ Bello t 

giaesm Motem triumpbélem di che fu liprefo da Lipfio« 

„ pù&ms ; Poemata : hte de^SmnùSi. + CARTAGINE ( CotficC di *) inol« 

ctHant . Pier Carrera di Militello tìnimi Conc. furon tenuti in Cartagine, 

„ tiella Valle di Noto nel^ 1371, verfa- e ne abbiamo alcuni accennati alia pa- 

a».iif$. nclPanuchilÀ Sictliana, e per fola Affriea, Tre ne furono celebrati 

lo fuo fapere caro a molti Prirìcipi negli anni 151. «53, a54.daS.CipriaMl 

dell* Italia, mori nel 1647. in Mef- nell'alare de' caduti nella perfecuzìo- 

„ lina, e laiciò molte opere, cioè; ne. Sulla controverfia del ribattezza^ 

„ ("anor, Epigrammat. /. 3. Il Gioco re gli Eretici, coinè Opinavano gli Aft 

1^, de Scaecht fé. 1 tre lib. delP Epifl, fricani ne furono parecchi altri aduna- 

„ dt Gto, Tommsfe Moncada Conti d* ti nel 154 e nel 156, nel qual anno 

Aternò y tf^dùtti istt» limguahtfné di tte abbtadio memorie. I Donaiifli, 

„ ne/r Italiana : Annotaijoni e dicbtOf t i Pelggiani diedero occafiore. a pia 

t^ rifZjoni hpta detto Epifi» U Mangi- altri. Oltre a qvefli ne abbiamo due 

fi Mio itjtHtto.m tre iib. Pee/ie per- molto celebri pe' loro Canoni. Uno 

^ $inenH tilt msterit di Mongibelh ; è i|uelIo del 397. fotlo il Vefcovo Au- 

^ Delle memorie. IJioritbe della Città tclio , che vi prefedette . Ne abbia- 

jfy di Catania vot. 1. della Famiglia ino 50. Cartoni dì efattiiTima difcipU- 

Tedefebi Ub» ^. V AniicM SiratUf lia» m fine de* quali ft legge un Òtt*- 

M fa illmflré$0 i U Bmtmmè^ DUt^ lògo de' libri della Scrittura perfetta- 

», go tre. / mente conforme al noflro . L' altro è 

n CARRETTO (Coilteàdél)0»> del aog. al quale intervennero da 114. 

^, ma Nafiol. vifèoel HV^ Secolo, e Vefc. Ci reflaoo 104. Canoni di que- 

H per le fue virtù vien lodata dal Ca- fio Core. la più parte de' quali rì- 

paccio, e da altri del fuo tempb. guarda l'ordinazione, le traslazioni « 

„ CARRETTO c Fabrizio ) Otàm e i dovttl de* Vefcovi , e fippuie dd' 

*^ ^ Maeirro dell' Ordine Gcrofolimitano Clero. 

*» ^^^V e fucccdetie nel lu^. a Cui. „ CARTARI C Carlo ) Orvietano', 

«, do <R Blanchefiort . tEgli fu della „ vtffe nel XVII. Secolo, e nel tóJ?7. 

a» cala, de! Pnncìfi del Finale . Nel m Bumvh P Operetta eoi Titolo : Ls 

^, rtt'5..vjicevè un Ambafciadore dal „ Rofa a* oro Pontificia , racconto 7/>«u • 

A,, sóli di Perfw, che in abito fcono- 99 n«: Vincenzio Caruri Reggiano fio- 

w^Uitdym .pailato per le Provincie „ ri nel XVI. Secolo, e diè wora alla 

^d«ITiii99» i dcl.Soidaao d*£sitta« .1, fiicedcllc Rampe jeti^dd. t# im^ò^ 
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1, fua Coite . Queft' òpera Lorenvo Pi- bri Italiani m vcrfi t wm plou, icm» 
M «noria Padovano flai^p5 pofcia in li con molta dilitaiczza ; il (uo Galateo 
^ miglior forira , e colle giunte nel è la più ftimata tra le fuc opera m proto. 
M j6%6, in Padova appreffo PieUoPao- . Fu feppHhto in S, dnm9àdtU»¥«h^ 
„ lo Toni , e eoo fimre defignair d« /* , td 0rax.i9 Rutti Ui f— nipète gft 
i Filippo FcrroverdT: fece ^ Epiuffio . <Htft Paeetnnstc /«• 

t CARTESIO C Renato ) vediD«/- optrew forno: u jfttuzione del Caidi- 
ggf*g, nal dmtfft Apra ti negoxio della paco 

CARTÌBR-C Giacomo } celebre Na^ tra Enrico II. Re di Francia , e Filip- 
vigatore, nativo di S. Malò , andò al po 11. R« di Spagna: a« Trattato dcgU 
Canadà nel 1534. e diede una deferì- ufiìz; comuni tra pli avtici fopcnon» e 
stono efiiiu delle Ifoie » delle Cofle, interiori.* 3* Orazione fcritu a Carlo 
dei DiRretti, e degli al^ Juoflii , ck' V. Imperadore intorno alla reftituziooe 
egli aveva eonofcittli. . della Città di Piacenza al Duca Ou 

„ CARTURARIOC Antonio ') ds Uvio Farnefe: 4- Orazione delle lo^ 
M Padova, fu Autor di un* opera della di della Screniflima Repubblica d« 
„ vita e de' coftumi de' Filofofi, come Venezia.* 5- Oraziooe per muovere 1 , 

Veneziani a collegar6 eoi Papa , col 
Re di Francia , e cogli Svizzeri con* 
tro V Imperador Carlo V. 6, delle let- 
tere . 2n Utino f9Ì Jtriffe le Jej^mtnté 
epere i. De offcili imcr potoiiiores « • 
& tenuiores amicos « tradetto in Ité- 
Itanù datP Autore', a. PetriBembi vir 
ta .* 3* Gafparìf Contareni vita: 4p Pln- - 
'it'BÌtu Regf» SÌ€HÌ0 9i* Sfivm 'tef- ks orationes Tbucydidis: 5. Epiflols; 

tnfiforiim , feu tempo-rum Judicia- 6. DìflTertatio adveruis Petrum Paulum 
,1 Uum fraSiieabilium ^ se uju fre^et^ Vergeiium : 7. Defcrìptio peftis Athe^ 
M ftwm- Gloffem» Olmeiémm , at pen^ nieafis : 8.Platonis Menexenus ; §. S- 
file commentar, in con/ìitution, Préi piftola Dionyfio Lam bino. L« P«ey?^/«« 
t* gnatica Dueit Sermenttét &c, pei M ttaUMefimo le Rime « tke etm^- 

CARVTIifb MASSIMO C Spurio ) fietn m Sonetti «r«v« 9 edekgtmti^ eà 
celebre Capitano Komafto, và Confole in Canzoni ugujolmente noHli e mae» 
con Papìrip Curfore 193. anni av. G. Cri- fìofe . Egidio Memagio Frantefe vifeet 
po : prefe Amiteroa , uccife &800. uo* delle belle annotazfoni , « furano eom 
mirti, fece 4000^ prigionierì, e »' in- ,0hri Ju§i eemponimenti fUmpati m 
padroni di Commio , Palumbi, Erco- Parigi de Tommafe JoUf léyy, in 8. 
lano » e d' altre piazze . Al fuo ritorno Sertorio ^ttattrotnsno ne feee U fpofi* 
-«Roma ebbe ^i onori del trionfo., e:fene^ e AntmmtoBteiifvtee ie/ÌMmpòim 
Dicefi , che Carvìlfo di lui fi^i^, Napoli nel 169^ in ^ eolia giunta ielle 
cbe pure fui Confole, lìa il primo Ro- fpofi^oni di Girolamo Caioprefe ^ e dà 
tnano che ripudiò la moglie, circ^aoni Mano Aurelio Severino ^ feconde l*ide» 
igi* avanti G. C., altri atiribuifcono dP Ermogene . B^f o lmi mH l# ptèmMp0f* 
.^oeffa novità a Carvilio Ruga. * tcy ch'idi ai. Sonetti . La prima eèh 

vene delle fue Rime , e Profe fu ^nellM 
ài Nieeolè Btieilacqpm in f^entzfa 1554, 
( anzi 15^8. Vedi Zeno aliool^ tilt 
blioteca Fcntanini T. IT. 57.^* »«4- 



come 

quella di Laerzio . Egli fu uomo 
«di jnoiu cnidizioBe, e m» od 
«• >440' 

t, CARUSO C Carlo ^ Agrigentino « 
Ghireconfulto del fi» Whiponimofo* 

che morì in Terranova di Siciliane! 
„ 1690. fcriflfe •* Praxif circa modum 
«V protedendi in Criminalibus fuper 



„ CARVINO evito ) di Monte, S. 
9, Giijliano nella Diocefi di Mazam ìp 

a, Sicilia, uomo di mdtD (apere , mor- 
„ to nel 1701. lafcìb dato alta luce? 

»» ^/J'^'l''^ y «•"'•Jt fi**^ f^iglsore di tutte r edirjmi tke fonu 

9, eleffa Br/cn , IMe MikHs I. /n- moite , Jeemdn H giudico dé Cffu 
liani &c. e altre opere . r- . . . » 



ftimbeni , è quella di Firenxjt 1707. 3- 
• . j. . « » . « • peni in %^ voi. in 4 * Ce ne ha due 

più colti Scrittore d* |ialia del SmoI» TcmIì mùat più copiofe delU Fioren- 
avi. era ^Fiwttzti cdsvem» Anai^^ «itti» • lolin e m ìtutìm^vkù V op«» 

n 



CASA C Giovanni della ] uiM» de* 



/ 



5* (! A CI 

re tutte Latine e VolgaH del CaCi . * U Alt cura per ìmmeiirfi a livoredet*' 

'ÌV»/Mtf virH fèfM €è féf^sng^né Gaiu ta Ubertà éegi* InifiiiiT, eie i«dm c& 

fnen ad Gerrnanos , e varit altre Com- fer trattati dagli Spa^nuoli nel lliod» 

p»fiKjoni . Gli è /ijta rimproverata fo. \\ più crudele « ed il più barbaro ; on* 

99Tcbia libertà nella icftvtret lacuale de prcféroun'avverfiooe iofupcrab le per 

dtwa fifondeffi più neWeti^ in ìt Crillìanefimo • Buiftldomieo de las 

€ui Jeriffie^ the melta fua tniole -, da^ Cafàs impiegò ^o. anni eoa un zeloew 

«MM pai. uJU figwofdàra toma urna . ftremo a perfiudere agli ^pagnuoli » 

mnghti imiti éèti^ tuUsés aiO' tki biflbgfitfa tubare gì* Indiani con 

fa#»c« . dolcezza, con difinterene, e dar loro 

n CASALE C Vincenzio (lei ) vici- buon esempio, ma ebbe egli meiefi- 

5 no a Chieti dell' Ordine dfc' Predica- mo a fofTrtre perrecuzi(^i in6aite daU 
Cori 9 fiori nel 1117. efcriffeunTrat- hi parte dcRli Spagciiloli ; e fi pub di- 
si^ tato Da Caneepticma B. 9^$rgiinit . re, ch'efli fu il martire della libertà 
9t 'Aotoaia Calale della Terra di Ma- .degrindiani . OttenM tuttavia dalL* 
„ gliafi» in Àbfawi Abb. OeleRRM Imperadòr Cario V. di polir ittforma^ 
9, ilampò nel 1537. U nwva (Serufa- re contro i Governatoli dell* Indie • 
99 lawma^ datts U Saera Bajilica di Fecefi allora Domenicano « e proccuH^ 
f» /. Sttfmta di BaUgtia^ Iflaria , a a*Religtofi del Tuo Ordine vari (labili* 
91 Offervawfoni . nCMi wfH Perù . E€endo egli ritorna- 
CASANUOVA C Pietro di ") nato to nel 1543. in Ifpagna, I2 Corte mo(^ 
k Toio<t nel 1591. Ebbe una prebenda Ca dalle fue continue rappreicataoze , 
fwHa eindb fi tanto tMUtéidUM^ few delle leggi particolari per gr In. 
là Cìttltt e morì nel i^*;!. Vi fono di diani % con ordine a* Governatori di 
Ini le Orifiiii t ovvero £tiinolofic Fra»- porle in efecuzione • Bartolommeo de 
«efi • ed «Icre Opb las Cafas , dopo di aver ricufittodiverfi 
*„ CASANOVA, f Marcaatomo ) Vcfeovati neU' America , ^fìi obbligato 
9, Poeta celebre, vijfTe nel eomineia- aul accettare quello di Chiapanel i544« 
^ mento del XVI.. Secolo fottoil Poo- Vi rifiedecte (ino nel ijst* io cui do- 
9^ tUioib di Leone V. e Cleineaio VII . «ette ritornare in Ifpagot • motivo 
9f Egli compofe degli Epigrammi mol- della debolezza della fua falute. Dimi- 
9» to buoni; e gli Elogi degli antichi fé il fuo Vefcovato , e mtori ^ Madrid 
^ Ronum ilioÉr* e fi Mori nel i^i6, nel iz66. dì 91. anni . Vi fono mie 
9t in Roma nel medefimo anno , che te Opere , che nuli' altro fpimno^ 
„ quelHl Città hi fitkt' 4agi* Impe- che virtù; vi (i vede un fodo giudizio, 
99 ruli . . f una rettezza di jcuore che piace » un» 
' t CASARBOf C O l M to t i ntein mi n pietà « ed una prefiMda erudizi». 
Sta<islao > n. in Genova nel 1676, ne; le principali fono: t. Una Rela- 
fàbò a Firenze t ove afcritto fu alle zione detla dtftruzìoo delle Indie^. a* 
due eeL Accademie Fioivntìne , e della Vari trattati a favore degl' Indianteefi. 
Crufca Abbiamo di hai alle ftampe tro il Dottore Sepulveda , che avea 
l»areocbi Peetiet componimenti , e tra fatto un Libro latino per giuHiScare 
«li altri ir potrò dalla f^argima di Ja- le violenze « e la barbarie degli Spo- 
iffta Ssmtatj^ onièm M m^Té- gnooK conno gì* Indiani: f. Un* O- 
fcano fetalto « Firensj 1740. a i Fta- pera latina molto curiofa , ma rara « 
marbi del Ra Salamene tradarri im fopra la fegueoie queftiooe : « Rt^ 
mrfi Taftam ivi 1751. M* a* di fòvfff i Pfhteipi pa/fana ha tofHent/a 
Jiarzo . par ^fitkt diritto y 0 pure in virrè 
C^SAS C Bartolommeo de las ) (li gualche titolo ^ alienare dalla Coro* 
.Vdcovo di Cbiapa , celebre per i fuoi ua i Uro Cittadini » ed i loro Stiddè* 
fcntti » e.pier lo fuo zelo per la con- fi , e fattamatmfjH al domimaJiiut' 
vérfione» e per la libertà degl* India- ^ altra Signora particolare . 
jni • nacque a Sivinlia nel U74- Segui » CASAjTl C ) Piacentino 
egli (no padre % elie p>6^ in America Cefuita , ^ nel %Vtu Swolo , t 
con Cdftoforo Colombo nel 1493. RÌp> fu tamofb nelle fcienze Matematl» 
gomato in Ifpagna abbracciò lo ftato ^ che ; onde di luì abbiamo la Pab* 
EcdefiaOieo, e fi) Curito nelP Ifola m btiea dal eompaffa di ,frap;^rxiane , 
ii Cuba, Dépg fwMit |p0po liiftìb .%| t alo* ogm ftunai. 
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CASAUBONO C Kaceo ) ìsnò ét" 
più <lotti del fuo Secolo* oacaue a 
Ginem 1* 8. « C a* ti > « Feb- 
bra;o 15^9. Fu allevftto nella Relig. 
preu ritorni, fd i|i(cta6 le, Belle Let- 
tere a ditievfft't Cd in Pftriti • Arrigo 
IV. gli diede contrafTef^ni della Tua (li- 
na, e lo fece Cuftode della fua Hi- 
filioieca neLitfoj* Dopo la morte di 
^ueflo Prinaft* Cft<ÌMibono pafsò in 
Inghilterra t ove fu irolto ben accolto 
da Giacomo 1. M. egli colà nel iéi4. 
• f« fcpolto ncll* Abbadia « Wtfmio- 
lltr . c.afaubono era eccillenie criti- 
co , e (apeva aiTai bene il Greco . Si 
.Kuadagoò la (lima degli eruditi , non 
lolo per li fuoi eccellenti Commeitf» 
fopra Teofraft « , Ateneo, Strabene, 
Polibio» ec. ma anche per la (ua mo- 
deftia^ per lo <uo- candore « e per la 
fua probità. Oltre aquefti Corrment. 
ha ejtli lafcijito delle Lettere , " che 
Teodoro Abndovecnio con giuntacon- 
• Cderabile di 300. rifta«ip6 a Roterdam 
nel 1709. * e una crìtica degli Annali 
del Baronio. * VeggaG la Biblioteca 
lecita di Cere t. XIX. p. 209. ^ 

CASAUBONO ( Merico ) figlio deir 
aatecedcntCd saio ìa Ginevra nel 1599* 
>ffo allevalo fa Oifaid • Oimamo I. e 
Carlo I. Re d' InghihVra , gli diede, 
ro pubbliche dinioftrazioni della loro 
ftima • Olivieri Cromwele gli efibi 
* una pcnfioac pcfcliè fcrivefle la Storia 
del uio tempo ; ma egli la ricusb . F(i 
Canonico dì jCaocorbcry. » e mori li 
1^ Luglio téft* di anni • Ha 
feiato delle note fopra Otrato ^ fopra 
Diogene Laerzio* ec. ed altre Opere 
pj^ne d*enidtu6Ae, ma icrictc con uno 
flilc incotto . 

CASEL ( Giovanni *) nato a Cot- 
tinghen nel is35. protefsò la Filofo- 
na , e r eloquenza in Rofloc , «I t» 
Elmflat. Studiava i Padri Greci , de* 
%uaa iii^cva gran conto , e a diftia- 
nie«a colla fiift- erudiziooc • Mari in 
EImnat lì t9. Aprile itfif. dì iou 
ni . Ha lafciao varie Oftnt » «d «M 
raccolta di Lecere. 

si GAg£tLA C Pi« UMie ) AqiM. 

fy Uno, uomo molto erudito, e peri- 
M co deli* antichità^ viKc «el XVf. 
M SMòlo, e dtè alk> loce f Dfpfimii 
», Itahit CoUnit : De Tm/etfmm etiffim 
^, fiff.<^ RepvhL Fior $nt ina : Etogis 
M Utuflrium Anifitui» ; BfigràmtMté 



„ CASERTA C Fraaeefetntonio > ' 
«, Napol. viéé nel XVll. Secolo , e 
„ fcriire D« Mtar. ^ ufm^ì dm& rw m te 
j, fan*t tum in égfit corponbut , P*- 
i« ttffimum i» B^dàgriM . £>t Fikri' 

CASIMIRO I. Re di Polonii, por- 
tofli in Francia incognito» ftudiòaPa- 
ri(ii, fi fece Religioio deli' Ordine Cltt. 
niacenfe , e preia il Oiacooaia. Aven- 
do i Polacchi faputo il luogo del fao 
ritiro, ottennero da Benedetto iX. nel 
1401. «he ti iaro.^ftÌDcipe geverMA 
il loro Stato , e fi ammoiglianc . Spo- 
sò Maria figlia di Ulodomiro DilCa di 
Ruflìa y governò ^gaiamente i ^^oi 
6uti, incivili i Pobcdii, diiiecf Ifafc 
fala5 Duca di Mofcovia nel 1044. tei- 
la i>iena a' Boemi , fondò un graa 
mimefo di Cbiefe « ' ftabili una Sede 
Epifcopale a Breslavia . Mori li 28. Nav« 
20)8. dopo un Regno di 18. anni • 

CASIMIRO Ili. il Grande • naib 
nel 1309* e coronato Re di Polonia 
nel 1333. disfece Giovanni Re di Boe- 
mia, a CUI pre^e molte Piazze» e con- 
Saill» laJkuflia. Aaaava la pa^e, fon- 
dava, e proteggeva le Cbiefe , e gli j 
Ofpedali, inoalxava Forteaxa. & iece 
amare da tmri-i Cuoi fiiddiii «alla fui 
dolcezza, colla fua clemcAza, e colla 
fua giuftixia . Morì per una caduta da 
cavallo li 8. Settembre 1370. di do* 
anni, ed il 37. del fuo Regno. 

CASIMIRO V. ( Giovanni ) figlìé 
di Siaafmondo lU. venne deAinato a>> 
ia Cfiefii da Cdianxa d' Autiia 4 £. 
gli fi fece Gefufta , e fu poi creato 
Card, da Innocenzo X. 1 Foiaccbi lo 
elelTero per loro Re nel 1648. dopd U 
morte di Ladislao Sigifmondo fuo fn|* > « 
tello. Sposò COR difpenfadel PapaLui> 
fa Maria Goazaga , vedova del Re fuo 
fr«tello« «-fi diilaiiddi Cifflo Gdiavo 
Re di Svezia ; ma egli lo #aceiò poi ' 
da^ fuoi Stati , e fece la ^ce col iuo 
fuecefTore nel 1060. La fua armata dis- 
fece i Mofcpviti io Lituania, nel lédu 
Cafimiro acquietò una fidi/ione , che j 
gii ibvraftava; e dopo df aver abdicala 
la Corona, portoflì in Francia , ève 
fu beoiffìmo accolto da Lodovii^ ? 
JCIV« che ^t diede una pcnficne ùifm ^ 
flcicntb per potef itififlcie da Rrinciw 
pe: ma efSrodo di debole còmplcCaAft| 
cadde ammalalo a Nevera* ava* wa^ m 
14. Htcembre i^7>* • ^ i 
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fo IV. Ut a Mmm», e Gr. Due* di 

Utuania , nacque nel 1458- Dimonrò 
in tutte U Tue ;^zioni usa gran pietà , 
'tMtnh ma, eafticir inviolabile , c ni 
animato da un Tanto lelo |>er la RelU 
gione CattoIÌM* 'Mori il 4. Marzo 148»» 
di 14. anni . Faelo V. }o caobnizio • 
ir CASINI C Francdco Maria ) n. 
ih Arezzo 11. Novennbre 1-548. lì refe 
Gtl^puccino 9* Sifembre 1663. cele<~ 
bre Ffedieatore« e Innoc. XIlJo fcelie 
a Predicatore del Palazzo A poftolico: 
poi Clemente XI. a' 18. Maggio i^ia. 
il promoflfc al Cardinalato ; mori fi- 
naraiente 14* Febbraio 1719. Abbia- 
mo alle flampe oltre lina traduzione 
dal Francefe de* Configli Mls Sajfitn^ 
: I. i fuoi Pmiegiréei : a. le Predi'^ 
the dette rul PaUxxo ApoftoUeo . 
na 1711. f. T. m. e altrove . I Gwr- 
lùlillf e Italia T. XXm 44f • ÌK 
luUMIO fatto un riftretto elosìo. 

CASOI.A ( Gio. da > Bolognefc, 
„ vi0e nel XIV. Secolo, e di lui abbia- 
m9 an groflb Romanzo in verfi ri* 
'9, mali , e in lingua Francefe , che 
^ abufivameole alcuni differo Proveo- 
za^ , ddia q'oalc «ptthi nella Bihlio- 
teca Ducale Eftenfe fe ne' conferva 
^ una vecchia copia in due gran Tomi 
„ in foglio . Alcuni hanno creduto , 
. ^ che .quello Autore aveffe fiorito circa 
i,; al ^^6ci, fecondò P opinione di O- 
^ vidio Montalbaai nel fuo Vocabola- 
rio Boloftnefe; né certo ^poftertore 
ai Romanzi della Tavola Ritonda , 
poiché ne' pri«i verlì vi fono nomi- 
„ nati il Re Arto , Lancillotto Gl- 
nevra « I fotta , e altri principali E> 
M roi favolofi di quella Tavola ; ma 
a) fi pub vedere quel che fu ciò fi tro- 
M va notato t^ gli aliri nella prlfa- 
*n zionc delta parte prima dell* Anti' 
M tbkà Eftenji ftampb io Modena |iel 

M 1717. ioJiol. P. 19- ' ^ * 
• M CASOWE C Girolatno ^ d*Oder- 
,9 zo, luogo celebre nella Marca Tri- 
„ vigiana • viflè nel XVJI- Secolo • ^ 
M fu Prafete di Filofofia in Po. 

via . Abblliio di tei k Pori^t e 
91 altre op. _ • * * -, 

^ CASONI f Otndo ) da Seiwalle, 
M ni uno della reCo«da Accademia Ve- 
„ oeziana fondata nel 1593* da IX. 
M Letterati di allora di molto grido ^ 

cioè da Ini « Dm Gi»mkéiiif»M Umi 
PI rentrJano% f^ineenzf^ GèlianiRoma. 



«I ScÉfsnd da brindi fi , Gio» fontatimi 
anche f^enetiano ^ Teodora Angelueeì 
da Belforte^ Fabh Paolini Udine fe • 
^ *'Oi»np49lo GMmtti 4» Ssih^ ddli 
M quali tutti abbìanìo delle opere , ef^ 
fiondo fiato poco dopo quefta Acca- 
demla tolta in yro tè a t o iie -del ^ena^ 
to, dal quale fu ordinato, che nel» 
la pubblica Ducal Libjj^ria tenelfe i 
fuoi Letterari congrcfli ; e. le furo-r. 
no desinati fei Gentiluomini rignoF- 
M devoti , Benedetto Tagliapietra ^ 
Girolamo Zeno , Sebafkiamo Priuli « 
ty, €arÌ9~Rmi!zM 9 Oio. Tiepoh , • 
9, relamo Diedo . Del Cafoni abbiamo 
„ tra r altro IMI fowtpmli» 4tih vitm 
n dei Taffo . . 

CASSÀGNES C Giacomo ) Dottm 
di Teolog. e Membro dell* Accademia 
Francefe > nacque in Nifmes di (^en- 
ti affai ddvizioli , era figlio di Michele 
Caffagnes, Maeftro delle Suppliche de! 
Duca d'Orleans, pòfcia Terriero del 
domimo dél ^^fcatcatt» di Nifmes • 
Portoin da giovane a Parigi, ed ivi fi 
applicò alla Predicazione, ed alla Poe^ 
(ia. L*ode ch'egli fece nel 1660. in 
lode dell* Accad€Hiia Francelè 9 lo fieee 
nella fteflà ricevere in età di 17. an- 
ni ; ed il Poema « che pubblicò iranno 
feguente , in «ti introduce Arrigo TV. 
che dà varie irruzioni a Luiqi XIV. 
gli acquiftb la ftima del Signor Col- 
bert . Quello Mintdro gli proccuròuna 
penfìone della Corte , lo ftee Cuflode' 
aella Biblioteca del Re , e noraìnollo 

Sr uno de' quattro primi Accademici « 
!*qùali/da principio ftt cooipofta I' 
Accaden^ia delle Ifcrizioni . L* Abate 
Caflagnet ftava in procinto di preHìon- 
re alla Corte, quando, avendo Bnileaii 
meflo il fuo nome in paragone di quel- 
lo di Cotin nella fua terza Satira , c3 
avendo così dirprezzati i fuoi Sermo- 
9i quello colpo fàiiricó gli frce^'ri- 
nunziare al Pulpito . Immasinaodofi 
pofcia di aver perduta tutta la ftima 
del pubblico ^ credette di rimetterla 
eòo pobbliearevarieOpere ; ma la (ua 
troppa applicazione , ed il fuo umo- 
re malinconico gli fconvolfero la men- 
te « per lo che furono colHttti itanr 
parenti porlo in S. Lazaro , ov^ oiofi 
li 19. Maggio 1679. di 46. aont . Vt 
fono alcune fue Odi , e molle ^trr 
Opere in verfo , ed in profa . 

CASSANDRA , figlia di Priamo, e di 
Ecttba • fu amata da ApoUioe» che Iq 
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iiede t ^ la ^voU , lo fpMcò di Pro- 

tezia, purché ciTa acconfentiire alla fua 
paffione . dtifanJra parve accetiafk la 
, propofizwne p mÀ appena rhS' ella ri; 
ceduto un tal dooo , che delufe le di 
lui (peraotf . Sdegnato AfoUi ne U p» 
bì , non pcmi c tteiHte » «lié i uiAfcM 
ad nlcuiia ^ellc Tue preditienì , dal che 
■e nacque, ch^ ella annunziò indarno 
la rovina di Troia. Aiace figlio d* 
Oileo , avendole fttto violenza nal 
TMapio di Minerva « fu fulminale^ 
Ca&odia toccò in forte ad Agamen* 
Affile « cbe i*am!^ fwf w ta tawife * In 
yuno ella gli predifTe , kbt dovft effere 
a(fa(nnato nel (uo paefe . Fu ella uc- 
ci fa con lui per pi' intrighi ^di CIjice- 
■mdlia ( na Qpcfle vendicò l«o 
morte. ' 

CASSANDRA FEDELE, eruditiffi- 
Wftz Dama Veoésiaila , morta a Venezia 
in un' età molto avanzata verfo il 15'^7' 
£1la<ha lafciate delle Lettere, ed altre 
Cpere , che ioOQ in gran pregio prefl» 
Letterati 

Angelo Poliziano le fcriffe una let- 
UfJi piena Hi grandi/f. eiogf ^ d»^»qutli 
fi fieava il fuo vMlor§ coil nella éim* 
iettica , e iìlofofia , tome nello ftile *- 
p$Jhlar€i e nfii* àtu Oratoria ^ nella 
- ^uah émek$ t$m^MS^a$A «II* hi^froih' 
wfòfì di/tinfe^ ed arriva a dire ^ che 
dipo Giovanni Pico dells Mirandola 
egli avea preh tantaftoMd immirar Mi 
€ forfè anche tnfieme con qntilo a vene- 
rarla. La lettera è nel primo Toma 
libro i^. della lettere dt Poliziano do- 
gnà ,diefP «nwniais « %^dM*aneomiaft$^ 
CASSANDRO, Re di Macedonia, 
dopo Aleflandro il. Grande, era figlio 
<r Ahtipatro • Fece varie coo^mllt 
tietla Grecia, abolì la Democrazia in 
Atene > e ne diede il governo all' O- 
ratore Demetrio Falereo . Avendo O- 
limpia madre d* Akflandfo fatto moriit 
A^iHeo , e fua moglie Euridice, con 
•nollt altri partigiani di Caflaodro ; - 
qoefU aflcdiò Wne^ U prefe per ìftia- 
tai^ema il jitf, itv* G. C. , e fece dipoi 
mor.re Olinripia . Sposò Teifalonica tò-.. 
iella di Aleflandro, e condannò a «lor- 
te Rofiwe^ ed Aleflàndrp madre, e fi- 
glio di quefio'Conquiftatore . Poi fi col- 
Jegò con SeLi^u(;o, e Lifimaco , contro 
Anilgoiioie Demetrio, de' quali ri- 
porti) una gr. vittoria vicino ad Ipfo, 
Città di Frisia, iT 301. avanti G.C^ Mo- 
ti liopOi.aaiUi il 19b .d«i^U0 lUsoo* : 



e A 

CaKA'NDRO ( Giorgio ) uno de» 
più grand*uomini del Tuo Secolo , nacque 
a Bruges, o, fecondo altri, oeli^ Ifolo 
di Catbnd nel 1515. Era verfato nelle 
Lingue, nelle belle Lettere, nel Ju$» 
e nella Teologia . Altro Scrittort 
non dimoftrò giammai magt^or SCIO 
di luì per conciliare gli animi circa le 
controverfie di Keii^ioncy nè maggioi 
lodei tt ione Ami Senttt^ maggior 
4olcezaa, e probità ne* fuoi coftumi « 
e difintereife nella fua coadotta . Fu 
colìantemeote attaccato alla ' Feda 
Cattolica « e mori li 3. febbrai» 
1555. Tutte le fue Op. fono ftate 
ftampate a Parigi nel 1Ò16. in lo* 
gfió. 

CASSANO, Re di Perfia , disfece 
Baidu nel ed abiurò il Criilianefi'* 
mo per mantener^ fui Treno* Doptt 
qualche tempo ritornò olla fede, fi al- 
leò coi Principi Crifliani, e foggiogl^ 
la Siria. M. l* anno 1304* di G. 6» 
mollo coflipianto da* Criftiani . 

„ CASSANO ( Ferdinando ') di 

Viggiano io Terra d* Otranto buon 
„ Medico , vide nel xy t. Sec. Abbia* 
9, modi Wy.Quaftionet Medita ^e, in 8. 

„ CaSSEKIO C Giulio) Medico e 
M CerafKO, viife circa al 1168. e nac^ 
„ quo tfft vn povero uomo in Piace»' 
„ za , per cui andato in Padova fu a 
„ fervizio deli' Aquapeota t 
H amaneftrb ndle feienae « e fmm, 

tanto innanzi in Medici rf a, e Chi- 

rurgia, che dopo la morte di quel 
^ valeotc Medico hi .fatto Frofe(Mr 
M nello Stadio ét f adota , ove mort 

di 6: anni . Abbiamo di lui di<-« 
„ verfe opere: fie ^cit^ auditufm 



beCéion , ke§ q|l« ilr «iilof /M/iliMr, 

lib, <Srr. * 
n CASSETTA ( fiaUfo ) PalemiH»., 

\^ no , Religiofo Domenicano , fu Mae» 
„ ftro del Sacro Palazzo , e pofcia Ge- 
41 Aerale del fuo Ordine nel Si-. 
M ^ V. lo inviò nella Germania, e 
„ lìiori nel 1^8^. Scri(Te la f^itO'dl 

ymcenzJo Perreri , e altre op. 

CASSrANQ C Giovanni S. Icel.So». 
litario, nat. della Scizia, parsò una 
parte della fua vita nel Mooaftero di 
Betlemme , col Monaco Germano 
amico. Prefero con impegno la ditefa • 
di S. Gio. Grifoftoojo contro Teofi^ - 
io Patriarca d: AleJIaodria. Cafliano ^ 
AUti^ -a Bmm , UmU* MaifiglKi , ove / 
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ffQnd^ due Monafter; , uno d* uomini « h firtJa ài una nuova , c efartm 

e 4' altro di vergini. Fu uno de' più Jlftrcnomié, Infatti tgli coti fi /«* 

gr. n aeiiri delia vita (pirltiiale. Strin* paàrmt ptr T«l gui fa degli Ajiri mede^ 

§t aankìaia tòn S. Leone « e m va- /iaif , f m « Im n^n poteam occultarti 

rie perfone fanle del fuo tempo- M. loro movinifnti , Oiò indicare fulglok» 

tttr(o si 433. Abbiamo di lui in la- ti iammino^ thi toner dove» U nuovm 

tino:- 1* D^lè Confereoié de* Padri Comots eompavfs m$ # gt tUft^» 

del Deferto m 14. Libri: 1. Delle Ifli- prì^ che Marte trované^ nel 1666, 

tUi^iAni in is. Libri.* Sette ìJhn vicino alla Terra fi volgo éntormo ai 

concernenti V Iricarnaziofle. Tutle«nM^ f**^ ^/T^ ere, r 40. minuti. P#- 

ik O^ie fona fc ritte con uno AUe 0afi P anno feguomè m vagheggiar 

thiaro, (enipHce , ed affai proprio ai uertt fui cui corpo rilevò delle mae^ 

Hilìnuare la virtù nei cuori • 8. Pro- ihie , giudicò PreJJecbè ugnalo a fuoHm 

■pero ha fcritro coatto le Conferenze» M Mmno in fua rivoluzione. AfUme^ 

CÀ7'^INI f Gian-Don^cflico ) celeb^ f^or Bianchini fu però riferbato ti 

Aiironomo , nato nella Contea di Niz^ dominio di queflo Pisneta ( Vedi Bìan- 

S2 da una nob. famiglia li 9* Giufoo chini ) mmt^igH fivolfe a render/i 

1615. iniègnò r Ailronoaiia in Bolo- Joggetto il Sole : là quale gloriefa , e 

%m , e fu mandato a Roma damili fteifì 0 utili ft, intprefa egli a fine recò tollm 

Boiogncfì , iocarieàndoto dcir fnten- col. Lìnea Meridiana di S. Petronio di 

denza per le loro '«eque. Anche Bal9g»é* Bgli tkiam§va>^0M ItntsT, 

leffandro VII. %\h diede la fleffaincom- wé muovo oracolo d^ J polline ^ 0 firn - 

benza.per quelle dello flato E^clefia^ éotSoie% b €ui frsmam, fi petoM ti» 

IKcp • Caffini fu poi tirato in Fnnda» Httm im ttm» h affluiti s/honomim- 

e ricevuto nell' Accad. delle Scienze the % per averne ' dectfivo rifpofie ^ umm 

nel 166\, Vi (ì diflinfe colla fua fcien- delle quali intorno lavariaz, delta ve^ 

Sa , e/ colla fua probità e m. li 14* loeirà del Sole favorì chiaramente Ko^ 

Settembre 1711. di 87. anni, lafctan-. ploro y 0 BtvUismi, che P avoano g^ 

do de' figli affai virt. nelP Agronomia . dìcata in parte reale , Le altfe tjftrm/ 

Abbiamo di lui un TratUto circa la vazj> che ficf fui Scie furono ti efatte ^ 

GMnet^ , che apparft nèi i^s. un f deeifivo , thf tompofe dette TawU' 

Trattato della Meridiana , varj Trat. del Sole di tutto fuolle^ che t* aveano 

Uti fopra i FiiOfiti « e delle mcnocio fenr^a contraflo pm torte t eht unì M 

^limate. Trort. dell' ufo della Meridiana dedt» 

auefH* Agronomo y forfè H maggioro eato alla Beg* H Svezia , DalSoterf^ 

a quanti fi rivelfere ad èfaminare il volò a Marte ^ e nefeoprì la paratia ffì^ 

CMo «. fu chiamato doli* Ital. C ^ife 0 con fM/l« ritornò a (coprirò qtulla 

fljyr. a Pmetenoift noi firn elogio ) iolSoh^ mtitfom vi fm più luogo m 

dai Luigi XI r» come Sofigone altro dubitare , the la diftanzja del Solo dal» 

Jiflronomo fam» era ' venuto dalV E- la Terra giungu Ano s 33. milioni 

mtto a Roma , chiamato da Giulio Ce- di leghe , molto più di quanto fin allo^ . 

Jtn • tlifpttto all$ uJjformtiK* i^ita Ce- r#f*«^# creduta» Phulmente dopo a- 

meta cemporfa P anno \6^t. egli fu il ver trafcorfo\ e ri cono f cinto il Cielo im 

primo ad offerirti che le Comete orano vari modi , e con voff ofami , mije^ 

«fM/fli. éinitho^wdl'mio uamugualmm^ Ufi IT Jlv* Pi mm o U t^ r mltlm» am- 

regolare , che gli altri Pianeti . Qjttn- no al mondo di Saturno , che pur ri- 

di intraprefe a rifotvete il problema ^ manova^ mol^o incognito , awegnacht 

fiemeomico tentato fenz.» fucteffo dappiù Bufgont il ^rimo vi teneaffe delle (co* 

dotti Matematici ^ 0 giudicato dal fam. forte ^ e vi avoffo trovato un SatHmtm 

Keplero, e Bovillaudlmpojfibile y cioiy Ne f coprì egli altri 4. e fu la f coperta 

the e/fendo dati due intervalli tra il gimdimta degno d* tffer immortalata 

vero luogo , e il luogo di mew ^mo\ ttm mmM Mtdagtiet^ ihe j% ittttuta nel» 

Pianeta , bi fognava determinare geo- là fiori a di Luigi XI P colla Leggerne " 

tàetricam. il fuo Apogeo ^ o pa ìì può- dd Saturni Satellites primum cogniti • 

to più fuor del centro dell* orbe del Prima di morite egli divenne de- 

Pianeta , e U fité exMntricità , rfw- ce , come gii fi gr. gslilto • Qpt/^ 

fcendovi con maraviglia di tutto il due gr. Vomint , dice il citato Finte^ 
tmomdo 9 id. i^tndofi moi^ Hmpt fftffq . nolit^ cài téttu fttptrttftmtimdelt^ ^ 
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UM7tt0dttliDti.<nmhUìu»ui§^ 4. Plaoiiferio fatto , c prcfcniahi air 
iSmd ^i, émnil n tit f» épptèffgli R. àz\ Sign. Cafllni , fua defcriiionc « 




Mntu^ni iVsire'^tfsi.' Mutili M PÙniHUréè€*i."tontJ(»f9 f9HH^^ 
Ikmlim l a. Specimen Obfcrvationum in BolognB \66^* E pémlm. anthe tm 
5ononiénfiuiB , quae noviffime in Divi alttm FfMnetft al Jif. Pttii Jn$€mdetit9 
retronii Tempio ad Aftfonomia nùm étila Ptrtifiea^. fht» ts fstptfi» M 
cmilniftloiieiii Inberi capere , vìddì- noto da Pianeta PlHi§r$ intmno ttruo 
cet obfefvaiio sfquinoaii Verni anno affi. Sortovi pur§ V Efemertdi B»l§^ 
léftf. ke. Bononiff in foglio, s. gmifi^ dtiU fìtiie Mtdicte tratta Mia 
Theorla mmui Comett» tiiw 1654. Fart Jma fpatefi , •Tavcja &t. ftamHta im- 
primisi ea proferens , qiw et pHmis ol>- BohgM i669. in fofUox 
fervatioaibus ad futurorum motuuofi tima BJmiridé dal Sala taUohti dalia 
liMBnoiionem deduci potuere &€• R<»nuB Tomaia M Uatrk* WMvaJia , talla 
\éés. in foglio . 4. Tabul» qvóCidiiMi httert di qaafli al Cagimi ^ e te fua rt^ 
tevolutionis macularum Joyis nupeifl^. fpafla . /• Modena \66\, in foglia. Fa* 
me adinventse a T. D. Caflino. Roomk ta amtht una fetitta preftntara al P^ 
iéó^* 5. re fotanbHt hypotiMfìhfOi « Maffmén Ptt, par U aantroverfia deU 
de refra£lioDÌbus fiderum ad dubia R. le acqua tra i Botognefi > a é F^fWrt^* . 
p. J. D. Riccioli S. J. Bpnoni» i666» Im ibama 16^7. im figlia , ^ ' ' ^ 

6» Difccptatio Apologetica de maeuUt CASSIO C Avidio ed. Capitini 
T«vis 4Ìm Ifanii • BéOMiis 14$^. ?• Romano , fi diflinfe col fuo valore , e 
Martis circa propriun avem revolubi-» colla fua condotta fotto ci' Iroperator* 
lift Qbfervationef Bonoois babit«« Ro» Marc* Aurelio • e Lucio Vero? ma do» 
M .Mi» S. Nova ratio invciiicBdi poi la morte di quello ^ avvenuta nét 
Geometrtcei & ò\rt&t Apogtra, excen- \6^, di G. C. « eifendo flato falutato 
tricitAtes « ft anoiraliasmotus Pianeta- Imperad. in Siria « fn uccifo dopo )«. 
fum, Bononiv 1669» in Italiana 8 i» mcn» e la fua temi fo mandata a Mani 
ilpparixioni Celefli dell* anno 1648», Aurelio nel 17^. di G. C. 
enervate in Bologna . Bologna 1^71. 1. CASSIO LONGINO f Caio ) uno 
Spina Celefie » Metebro olfervato io de* più or. uomini del fuo Setolo» ed 
Bolognm 1* anno iddS. in foglio : 3. LA uno degli «cdfofi di Gfolio Ceiare « 
Meridiana del Tempio di S. Petronio difle ad uno de* complici : Petifà % 
tirata » e preparata per le ofTervazioni fmani" mtea dove/fe e/fere a travcrfa 
apronomfcbe Tanno 1655. rivifta', t rii> iat mh tarpo. Egli era Epicureo,' é 
flaìMSAta Panno i<95* Bologna 169$. in mtadimeno regolato ne* fuoi coftuifli. 
foglio . In Franetfe feriffjt : i. La fcoperta A lui fu attribuito P Elogio di ultimo 
deVdue nuovi Pianeti iniorno a Satur- , fra* Romani. Caflìo età un gr. Guerr^- 
mù^ Parigi idn* iA foglio: 1. Ri|olaiiw ito, fece levare ai Parti raflfedio 
ét* tempi per un metodo facile , enuo- Antiochia, gli disfece , e gP obbligò 
to propoflo dal Sig. Caffìni | col ^u»- ad abbandonare la Siria . Marc' Ao* 
le pgli fiflTa per fempre gli equinozi odio fpifio niteii eh* eb^ la irorté di CgC ' 
fleifo giorno dell' aono , e riflabilifce fio, fi* tenne ficoro della vittoria . Rao* 
r ufo del oumero d'oro per regolar conta Valerio Maflìmo, che avanzane 
fciDPft 1' £f aufi ii(Ua llefia flpaAicra.. doli Caffo fervore Alia battjiglià \ 
' , ■ H ■' ' fi 
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ti Filippi f vide ecfore (òtto wu for« 
ira più augum delt* oidiinrìo » e ta 
un volto minaccioib, che s* innolcrava 
a tucra coria fer dargli addoflb, chV 
«li allora attonito pec quello fpettàeo- 
lo « VDlfe le fpalle dicendo ; AJeffo bi~ 
JMUM abbandonar il partito . Ca(7io (t 
mot dar la morte da PiiuUro f^9 li- 
htnbi il 49« G« C*. 

^//«/a Pstercoio fi è pigliato il pi»» 
'weti àij&fo il pmtaltUo di Bruto , o 
éè CaOSo^ «• tm mofit» il earatteradl 

0WMuUO m 

CASSIO LONGINO ( Lucio ) Pre- 
loit Rooiano ^ Giudice formidabile • 
ci inMibUe « il dì cui Tribuaale m 
h fc9glio degli aecufati , fu autore 
della taoioGn maifima Cui bono ì il di 
cn» (èalb fi è t m» vììm mèri e§m^ 
mèffè étUm^ Jè»K» if»p9 
fuslebe vantaggi^ • VÌV^ egli cilCt il 
111. av. G. C 

CASSIO VISCELLINOf Spuria > 
dopo di effere flato Confole 3. volte , 
una. volta Generale di Cavalleria » e 
dopo di aver «tmuto ». volte T onor 
del trionfo» fìl aeeàfiito , che afpirafle 
«1 Regno, e precipitato dal monte Tar- 
pejo il 485. av. G. C. Vi fono Rati va- 
ri perfonaggi celeb. di quello nome . 

CASSIODORO ( Manno Aurelio ) 
Seofccaito di Stato dì Teodoiico Re 
dr Goti mcqne a SqtiUliee cirn il 
47D> Fu Confole nel 514. ed ebbe mol- 
' ■ CO credito fotto Acalarico , e fotto Vi- 
tige . Si ritirò in età di 70. anni in 
1)0 Monaftero della Calabria , ove fi' 
divertì a fare degli Orologi da Sole « 
di quelli da acqua, e delle lucerne per« 
' f«tae • fcmA una BiWioteeà , e com. 
poTe varie Op. la miglior edizione del' 
je quali è quella del P. Garet a Ro- 
vaao nel 1679. M. circa il aven- 
- do mi) dì 93. anni . Le più ftìntaté fra 
le (ue Opere fono le Ifìituzionì alle 
lettere divine > ed il Tuo Trattato dell' 
ilknima . Il foo itile è femplice 1 e pie- 

• no dì fentenze morali molto utili. 

Impegnato dsl Juo amico Epifanio 
" lo IScoiaftico y trsduffo M Croco im 
fatino le /Iorio di Socrate , di SoT^om 
memo , « di Teedòreto , ordinando i 
fatti di tutti tre fecondo i tempi ; 0»- 

* ^utfs àrr«do« fm dttts la Storia 
tripartita . Oltre a ciò compofe una 
Croffica^ e vari Tratr, di Qramat, di 
tUi*9f» m Disinf, d* Arihoit. di 



C A 

Of$§jpraf, # di Figuri • * Ma un' ope« 
n lapertMiiHfiffl* , che^ manca nell* 
edizione dell* Garet , è quella delltf 
Compleffionif tratta per la prima vol- 
ta da un Codice del Capitolo di Vero» 
na , e pubblicata in Firenze 17*1^ éd 
March. Scipite Maffei*. 7/ Com 
Mrfo attribuitogli falla Cantica ni» ^ 
/do* t0 fitm Comica fu /lamp, im M 
nezja per il Giolito col eormpmdh 4è 
Sefto Rufo <!rc. i^óu in 4. 

CASSIOPEA, moglie di Cefeo Re 
d* Etiopia , e madre d* Andromeda ; 
fi vantò , al riferir de* Poeti % di eflcre 
più bella delle Nereidi , le quali fde- 
«Mte pre^rono Nettuno a veiMticar<- 
le . Queflo Òio mandò nel paefe dì 
Cefeo un mofiro marino , che vi feto 
ftragi orribili . Per acquietarlo , An- 
dromeda fu efpofla a queflo mo fi re ma- 
rino ; ma fu liberala da Perfeo , il 

?[uale ottenne da Giove, ^he CaCTiopea 
offe collosata in Cielo nt k coftello- 
ztont . 

,^ CASTaGLIONE CGiufeppe )na. 
„ tivo d' AocoM , famofo Oratore e 
„ Poeta ^ fiori nel XV 1. Sec. e fcriffe 
„ un Tratt. fulla Colonna Trionfale 
dell* Imperador Antonin* » che dedi- 
eò a Siilo V. trarne U^im^ : Oc 
Piéttominib. Romaut^ém i Di 
^ Mìiw yifgHii ^c» 

„ CASTAGNO C Aodiea del ) di 
^ Firenze y fu un de' primi che li 
„ fervide della maniera di dipingere a 
9, olio riUQvata da Antonello di Mci^ 
M fioA • Bill r apprefe da Domenico 
Veneziano , che fiato era a- fcuola 
di Antoocllo « e prefe tanta ^elofìa 
M di lid « elle Paffafltiib di iiotie ti fob,, 

gretamente, che quello fi fe* portare 
„ nella ftelTa fua cafa , e fpirò tra le 
mani del crudele fuo amico , di cui 
„ ignorava la perfidia ; e non fcoperfe 
„ il delitto» che nel tempo della ftia 
omrte . Fece tra V altre opere nel 
„ 1478/ la funeila Tivola dalla Re* 
-, pubbl. fatta porre dirimpetto il Pa» 
„ lazzo del /odellà , ove veniva ra^v- 
prefentata T efecuziooe de^Congin^ 
rati, che aveaoo conipintto contro 
I, de' Medici ; per cui non più Andrea 
del CaHagno , ma Andrea degl* Im*, 
piccati era- appellato. 
„ CASTALDO ( Giambatilla ) Na- 
poiet. Chierico Regolare , vifle nel 
M.XVr. Sep. e fcriflie: /« di ^« 

" .il Ma»»- 
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^ MimmtntM Pémtm jo. eUrktnm 

M Giulio Cefare Caftaldo ^orì in Poe- ' 
«I fia nello fteffo tempo; ediluiabbia- 
«9 «io: Ir lagrimt di Giufeppt^ t fti» 
M esdtmùtTfMgtdis» Giu^ppe e Giamo 
9, batifta Càftaido i che furono nel fuf- 
M fcguente Secolo XVII* tàtnà «Mko 
in Poefiafi diftinfero, e l." 



^ dati alla luce molti Pttmi . 

CASTALtON C Sebaftiano } il di 
tttt vero nome è Chateillon, era. del 
Telfìnato. Si acquiflb a Strasburgo nel 
in^o. la ftimat e T affetto di Calvino ^ 
che gli proccwò ami canedM 0»t- 
legio di Ginevra; ira dopo }. anni , 
«vtfido avuto «Malcfae contefa «on Cal- 
ano «-e toit IMerodi fieza, rìttroffi 
M. Bafilea, ove infegnò il Greco. M. 
coU li 29. Dicembre 1563. EgH (apeva 
il Latino , il Greco , e T £braico« Ila 
Jaftf'atc molle Opere ; Le prindipali 
fono .• I. Una verbooe Latina, eFran- 
cefe delia Scriitun « che ha latto oioi- 
10 llicpito: La vertiooe Fn w c c ft t^ p f 
pata a Bafilea nel i5^<;. ^ rariCima » 
a* Qjiattro Libri di Duloghi , che con- 
tengono in bel latino le Storie prin* 
cipali della Bibbia • Di queft* O- 
pcra furonvi molte edizicni . Un ano- 
jiinio r ha pubblicata poco fa , e V ha 
metfalra le mani della gkfventd ; ma 
5. mancamenti egli ha commefTo: i. V 
ba fpaeciau per fua > fenza f»t meo» 
xlone aldboa di Caiulìonf a. halalUa» 
to dcMuotihi , che non fono conformi 
alla Dottrina Cattolica; |. finalmente 
/'non ha mutati i nomi propri alla ma* 
ntera de' CattoHct . Toltine quefti di» 
letti, queft' Operetta è «celiente, e 
enoito propria a formare la gioveatà 
alfa pietà , ed alla latinità . 

CASTEL ( Edmondo ) 'dotto Teo- 
lego laglcfe del Sec. XVII. fi èdìAin. 
te colla foa erudizione nelle Lingue 
Orientali . ProreAò T Arabo in Lon- 
dra^ e fu dipoi Canonico di Cantor- 
• bery. M*. cafico di debiti nel 1685. E- 
•gli «bbe miglior parte nella Bibbia 
Polij^lotta di Londra, ed eftli fu colui* 
che feoc reecell* Dizionario di 7. Lin- 
gue , L0ìtÌim'U9ftamtHHn^ che gl*in* 
deboti la vlfta, c che lo rovinb. 

CASTEL { Perard ) dotto Avvocato 
del Confìglio. nat. di Vire , iti Ban. 
ehiere « e Spedizioniere nella Corte di 
Mna ^ e m.tHX 1^. V| iÌNM dt,illi 
•TeMP Ué 



Op«te Ibpfa le maM»4e*Ìeivfit) . 

„ CASTELLANO , nativo di Baffa- 
,1 no nel Trivigiano, fiorì nel XVI. 
M Sec. e compofe un Poema della pace 
^ fatta da Aleifandro 111. con Federk- 
^ go Barbaroflfa , che Io dedicò nel 1317. 
19 a Tiancefco Dandolo Doge di Vene^ 
f» sii* 'Bcnwrdino SeardceoI « |eht Ita 
ti "fitto la Storia di Padova, afferma , 
M che quelli debba rì^rfi più tolto ai 
M novero degli 41torki . che de* Poeti . 
19 tauidro Alberti parla della fua Fa- 
M miglia come della già iDQ«fi4itmlo 
M di Ba0iuu> • ' . 

CAOTEIMNO < Kcb» ) • TdH 
. Cbatel. 

,» CASTELLETTI < CriAoforo > 
I, Romano, vMih nel XVf.Secehfeio 

le Hiflie SpMtmAii ftampate in Te- 
„ nezia preifo gli Eredi di Marchio 
M Seifa nel 1^87. in 8. 1* Amar il li fu» 
„ Pafiorali dau la luce la prima voi- 

ta nel 1580. e tre Commedie: il 

FMrk§ imprefi. per lo Griffoni Ve* 
M aea. ad 1584. le Sifsvifgantfi pobi 

bKeata nel 1587. e dedicata a. Jaco* 
„ bo Buoncomps^no Duca di Sora « 
^ che ftt il maggior Protettore de* Let- 
ti terati del fuo tempo ; e i Torti Amo" 
,1 refi , che dedicò a Celia Faradè de* 
M Celarini ael i^Si. 

„ CASTELLI C fienedetlo}aahde* 
„ piò famofi Matematici del Secolo 
M XVII. Beoedett. iefle^bblicamente 
M Mateoiatica Ai Pifii^ m Roma, eia 
», Firenze ; e fertile t 'R§fpofta alP op^ 
„ pofirjoni di Lùdévito delle Colom- 
u il di ymttntfo di Crsti^s «torre 
M d Tratt. di GmUM idl§ eie 
„ ^MHo fu r erfa# 1 e ile lo goelto 

». CASTELLI C Bernardo ) famo- 
si lo PittoT Genovefc del Secolo XVi. 

„ CASTELLI C Onofrio ) di Terni 

neir Umbria , di nobfl famiglia. 
n vifTe nel XVII. Sec. e fu Scolare di 
„ Galileo Galilei ; e fcrifTe pìQ opere : 
„ IiM^rre dtU^ Arshàptt, dt' fiumi 
ti ceo le i io e/o flie e di fjftf Jfrtkfntt» 

Milano illuflrato : (Sii utili 9 tUal- 
,, €ìttd di Mi Uno rifultntk^erotm 

lo /fendere is nMvìgazJone fino Jl 
), Logo di Cerno i Oeogrofieéo ^ 0 PoU» 

tiebe Queftioni ; e oltre propofizfò^ 
« ni fopf» P Italia : DeW Annona di 

Róma sniieo : Diflr^uejone UniveT' 
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0^éf'4un muifèi IGentiU; Eeow§mia 
A'^Ai^ Fftiuifi di AriR9U Economia 
9, Principi ét Senofonte ù'e, Dif- 
fi ttrjò intorno alle invenzioni ^ « ri- 
troifmi ; Puklio Vittore delle Regio- 
n,'»* ài Éima sntian De* MMgiftrati 
M iM Htmm'frelenH 0e*, l§ PwùnfH 
3^ tfiBuPirit fiumi W TfMV t mff- 
„ fe in figura : Diftribut;fmn wUvtf' 
,y fate aelP Agricoltura . 
„ CASTELLINI C Ciò. Zaratino ) 
celebrato molto da Giano Nicio Eri- 
«tlreo nell» Fi«acoteca*c altroUf 
,t viflè dia lir fine del XVI. See. e 
«I principio del AifTeguente» Egli fe* 
M delle aggiunte ali* iconologia dei 
^ Ripa, le quali però non arrivano 
M nemmeno ad ewgrc Hi quarta parte 
^ del lib. onde con poca giuftizia dall' 
^ Eritree ne foflé flato mìt- 

jrftoo iufimn antorff /con toglierne la 
Jode al Cavalier Ccfare Ripa Peru- 
^ gino , che lo fe' dappnma dampar in 
M Roma nei 1599. e pofcia altre 
^ con nuove giunte; e come afleri- 
^ fce Giambatirta Lauro Perugino 
nell* Orcheftra, Romana p^ig* 60, 
^jqnàt^et pralo fiiàft&um • 
D per auBum pojìremum recenfuit , re- 
^ cpi^/i; /««^^ eopioftertm ^ /(m/- 
M adfcwt 9muif/§i9r§m • GiOi^ Bal- 
^ duino deli* Accademia Prancelè rìd^»' 
„ fe pofcia queft* opera in compendio , 
», e a moralità , e di nuove figure in 
^ rame abbelUta la pubblicò in Frao* 
n cefe nel tdMr in C mI.I^ìI- 

n. fci in 4. 

,M CASTELLim ( Luca ) di Pan- 
9» za in Italia « Vicario Generale dfU* 
^ Ordine di S. Domenico, e dopo Ve* 
^1 fcevo di Catanzaro, vine nei léz}. 
M-e aoaifofe diverfe opere» e tra i* 
„ altre .* De elcBiono ^ ttt^mm» 
M fma nies f fétlatmmm* 

^ CtASTTeLLO ( Baftolomneo } di 
m' Meflina Teologo , Filofofo , e Medi- 
„ CQl« vi0e net 1600. e flampò: Bre^ 
»» vem dUneidam ad Logieam Afi- 
M ftot. intradnd. Totiut artis Medicét 
M Metbodù divifiva Contpendium , , ^ 

Sjfnvp&t» Mife$Uaneorum pars j. 
%, ir/em ffrcMa Cf£t9-4atinmm . 

„ CASTELLO ( Bernardo del ) di 
», S. Vincenzio dell* Or4ioc de* f redi. 
^ catori, verfatifi, nelle cofe antiche, 
M.'vifle ifltomo al XIV. Secolo* eicrif- 

te €Hpm» dttìMA0^/tf(ÓP9i40^ 



n pnmipiù fina aW HM9 ì^p^ *flf . 
„ Annali Sommi Pmf^é^ « lai«^ 

peradtri &c, 

CASTELNaU C Giacomo Marche^, 
fe di ") Marefciallo di Francia, di unai" 
i^oK) ed anti funlglia.» fi fe|Balò in' 
qiolti aflètfi t e com,bat^iaichti. Ebbe 
il comando dkU' ala 'finìRra nella batt», 
Dunes li 14. Gttigno i6<8. e fu fe- 
rito dopo due gJoTot nell'aiTedio 4i 
Dunkcrque . ]^.dèlle Itie ferite a €»- 
lait li i|. del «fncil» LMgtio di iUW 
uni* . 

^CASTBLNAU ( Michde^di^ dellft 
tfeua famidia» fu impiegato io diverti 

rilevanti affari da*^ Re di Francia Carto 
IX. , ed Arrigo IIL Fu cio^oe volKt 
Ambafciad. in InghilL e nd 
159». Ha lafciate delle memorie del- 
le ùit Negoziazioni « deUe suaii H 
Sigi le labounar ila. data wtfcéii i a ilg 
hi fol. 

M CASTELNUOVO f GugUelso 
o di ) XIX. Gran Maeflro deli' Of 
9» dine Gerofolimitano, il cui Coavea*^ 
D to ri6edeva allora a PtoiemaidCt ó 
,» S> Gio. d* Acre; fu eletto nel mi» 
M dopo morto Pietro di Viliebride* 
^ Aletfandro IV. nel donb a lui 
M e al (uo Ordine vi Caftello di Betat 
^ nia con le Aie idndite per Io Ibnca* 
„ tamento della guaroigione della Por* 
„ tezza di Crac nella Contea di Tri* 

polì > compofta di éo. cavalieri « # 
„ molti foldati • Quello Htth Pon- 

lefice dato avea all' Ordine nell' 
ft^anao precedente |ii Mente Tabor» 
Ha tutti fi bcnit cbe Baldumo U 
„ Re di Gerofalemroe affegnati a- 

vea air Abbazia e a* ReUgiofi , 
» che fondato avea fu «oeÌo & Hook 

te; «la II Svactai ÌO «MMO dh 
M firuUo . 

„ CASTELVETRO ( Giarnvaria ) 
M Modanefe fii fratello di Lione , eoa 
„*cui fi irifugiò fra gli Cietici di 
w Lione • di Ginevra *%J*C^SS!^ 
„ na, e di Bafileai e viA nel JXL 
„ Secr-ii^^eme: col fratello . Angel* 
», Clftiglione Genovcfe Carmalitano» 
I, di cui fi leggono alcuni Predicba 

tra quelle di diverti illufirt Teolo- ; 
„ gi f raccolte da Tommafo Porcac- 
„ chi nel 1566. fiori nello ficliòicipfo. 

CASTELVETRO C Lodovko >aaa | 
de' più terfi Scrittori del Sec. XVI. oau 
di Modi^, k Mto ^eeaìaaieoti M 

^ .u • 
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*lt (bo CoRNnent. (bprt !i poetica d* 
Ariflotile ; Opera aflai pregiata » e U 
di cui mÌRl^or ediz. i quella di Vien- 
na d* AuOrìa. Caflelvetro (i fecemoU 
li jiemici coi Tuo prurito di cricicare « 
e Atpra cullo cella fui tmnlà con Ao* 
rihai Caro , Poeta Italiano del fuo 
lempo . Fu deninziato nel 1550. ai 
Tribunale deir Inquifizione per 
litt* dVrefia« per aver tradotto in Ita- 
liaao un Libro di Melantone . Il Pa. 
>A gli promife « che farebbe trattato 
€bn dolcezza ; ma cflii 4ope di a«cf 
fòflTerto tre efami « temeodo di tfkn 
condannato » fe ne fuggì in Bafilca • 
0ve m, nel 1571. Si racconta » Ch* et 
l^dofi appiccalo il fuoco nella foa'ce» 
I mentr* era in Lione , fi mife a grv 
dare , fglvati l» mém Mtie» % oao> 
Arando ceit eoo fuelhiaaitniieae di 
riguardare queft' opera , coM Ìl Mi* 
Siior parto delia iiia peona* 

KfSiieRo Critico era* dk9 H Sig. di 
^PnJptTf fifettméo mm p§ffo di BstK^ck^ 
Un pubblico nemico « che non potea 

Jòfierire nè il inerito, nè la riputaz. 
P alcuno. La eritte» fattM M» emn 
j^0fif df Annibal Caro ^ eht comìnci» t 
Venite ali* ombra dei gran Gigli d' oro ; 
m jhi» iOlm CBPéièWfma»^ t»gtmèr 
té diffuta fopraeetwat» . Oltre te dttit 
tf/. i»l(iò le ftffttmti! i.Cerrer.i(me 
mieune ttfe del Dialogo delle lingue di 
^imdett» yarchi , ed un» giunta »à 
primo Uh. delle Profe di Pietro Bemboi- 
giove fi ragion» delia voigar iingu»» Im 
Mafih» i^7a. im4»§im M mhma ptrCafit 
mito G»daldino lj7}* in 4* ftnxj» 
ma Jfusare • a. Le rime dei Petrarca 
#rMM»« t/pofle , op, pojhtm» , im Ba^ 
file» xsSa. im 4. ad iflanz/i di Piero d^ 
Stdahùani : 3. Spofiz,ioni fulfa Retto- 
rita ad Erennio , in Modena i^Si* èm 
▲ 4. Op, varie eritiebe non più fiamp, 
éSfila Vito de IP Autore t ferite» dal Sig, 
Propafto Lodovico MmauritPt. imStr^ 

: „ CASTIGLIONE C Aogelo ) di 
9» Genova » Caroielitanp \ qt>be un in. 
]t» gelino mirabile > e facile per 1* ac' 
^ f uillo d^ oi^i fetenza » ma in parti- 
colare affezionato alle belle lettere , 
«/iporì nel 1584. lafcib del lìio : 
^JOmlia i Qu^rifimmit; Co^fidera^o- 
f» me , ebe f% dove pm§ mi kfgm % 
mf Scrittori antichi, 
M CASTIGLIONE ( Baldaflarre)di 

u GhMm AMiiiMi CI» iaM* 



^ «M nell' AgbAo dei i<t4. In quft 
H tOTBO il Papa lo mandò Nunzio 4 
«, Carlo V. in Ifpagoa. La (ua prima 
lettera da quella Corte è io data dt 
n Madrid ii XIV. Mano del ips< 
n E&odo io Burgec fcrìfè mm kismi 
)i a Vittoria Colonna ai XVI. di Set- 
i« icmbre isa7. eoo la figlie i* avvili» 
di aver fattn nsftriwm H fm» Ukf 
M del Crmgiam» 9» di svari» manda* 
it f9 a Plmeria perchè fi fiampaffc , | a 
^ qneflo egli fi fervi del Beimà» , al 
I, ^^Mit iModo looiaoo 9 età lolfto di 
^ raccomandare le cefe fue : onde àt 
M ooa kllcra a MoofignOf Lodovici» 
^ CMdb WDOfo di fricaiieo' lcrtf« 
„ andte di aver raccomandalo al aw-t 
„ defimo una fua Elegia Marim» ^ 
^ Quindi è cbefia del tutto falla V eJ^ 
M ferziooe di Meofigner Fooianioi 
I» iitlla fua Bìbliot. Italiana , che l» 
n priRM tapi» di §eHjft» iike» fùSttOk 
„ date ■ É MO iMW ol «drcUo Aldo i 
n poiché quefti era morto in tempo 
I, di Leon* X. nel 1515. oove anni» 
prima della creazione di Clemente^ 
91 ¥11. dicci omi avanti la NuociatiK 
» ra di Spagna del Cafitglione » e de- 
,1 dici ionaozi alia fpediziooc dei fuoL 
ft iu f f e rUl o o Veoetio. Aodiea 
„ Afela Suocero , e Federigo e Fraii- 
„ cefce Connati del morto Aldo , co- 
n me attefta il Zeno , aveano allet 
w lo ctvo della tlainutia Aldina « m. 
n non altri ; ed efliì , cui fu confegoa^ 
M to ìl tefte a penna erigioale » don 
91 vano al 0lMi*a éi'mum m mBmk 
fy fogli , che fi andavano ftampaodo^ 
n come raccogliefi da una delle fuo 
99 lettere a Giambatift» Raimifiot fictifi- 
99 u di P adi i o ai XH. di Mano ijoSb* 
„ che fi lefi^ nel II. Volume . Il 
„ fine« che il Caliiglioife io «acfi^ope-. 
91 ra fi propéfe 9 liliilifiMMo wà, 
,9 Cortigiano perfetto , e di mettergli 
9, avaoti gli occhi tutto quello , che 
9» poh fooderló Olile al fuo Principe » 
99 e degno in Cene d* imitazione ^ 
,9 perciò lo intirolb il libro del Cor- 
9, tigiano 9 cerne dire la Bagola % la 
9% Leggi dot Cottìgiano % e fitiMo 
,) Corteaiano, per Cortigiaoo, ferveiw 
99 dofi della voce Lombarda , imzo 
9, obMigarfi allo ooènieiiiiiHO del oai^ 
9i lar Toftaifb » come egli medefi* 
9^ mo fcrive nella prefazione al fuo ^ 
»9 lib. a Mocifigoor Michele de Sil-^ 

a vft Yitftm dS vafco r^iiég il F«A- 

• « A . * 
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•itintni altresi meritamente ^pef^ue- 
fto riprefo dal Z<eno, voleodQ» ch^ 
^ non meno fofle fuperfiua. la voce 
«rdcl lìbio, Jlim. (concia iiueli^ altra 
di CortegìaiMi*contro U meaBB «kU* 
tt Amore. ^ ' '. 

■ Il foddtttb CattfftioM nel 1478. fpo- 
sh la celeb. Ippolita Torelli, e H diftin- 
colie fue Oprre in veriì « ed in prò- 
té* Ginlie ScaJtgcm fn tm^gr. elògio 
•lidie Tue PoeGe latine . M. a Toledo 
li S. Febbraio 1519. Il fuo Libro del 
Cortigiano gli ha acquiiiata non poc^ 
lama. 

' Li Jut Poefie Lat. fonò ftampatè 
IMI I. T«M» àtU' tf. MI. DelidaB 
F ^ w im ItiitfMi'l^ if mm a* 
M.mtuvo Gbtfi . Simìio Sesligsto frsm- 
tsm, prefetifu aw« dilU fui Etifgù # 
gmtti quiiU a Pf§p9rz,i9% e ^fgg'^g^it 
èèe U fu» €it9fgti[4 è é urna keiU^r 
mjt forpr$iuUàH m. )ti mvs in ^tffa il 

tdis étknm0 éf PirgHi^t e 
tolta fuB maturai gramdez.z.a ài p^fa- 
W« • S* •gli avfft nmppftt tutti le fui ip, 
§óUa fìtjfa forzji » «01» gli fi fanèit 
PUiUf tvntindire il ftcomdo po/io étpa 
Wfrgilio, Paolo Giovi» ancb^ egli atte- 
ra ejjer io fMf di fueflo Poema ve- 
tsm. grmtatadanii» » DiUeatt^ tdaa. 
tei lenti fion mime itili latino fono le fue 
Toefte Ita iano > tta It §ttali ltfutflanm 
fji paftoftlifi di/limgmtut • Furtutjlampp 
éa aldo in PItnotfa noi is^}, 
fiome con quelli di Ce fan Gonz/tga, t 
tan lo rime di Antonio Jaeopo Coffa » 
Ijo nefit Aldoftampè la prima vatta 
il fuo Cortigiano in l^enerja 1 5x8. in 
fil. Fi^ ni Jurtma p^i malto altn idi- 
'Ottit'k ttmtvtii ittiehe eenfo- 
f itegli dal PP. Clemente yi Leda Cor» 
it V, aneht il R. d* Inghilterra gli 
iHedi P tidtna dilla Giarretiera , i it 
Duca ^ Vfhèmt mi gH donò mn 
Calìello , • prima di etò il Mareh. di 
Infantava Pavia fatta Capit» di ea- 
nialltiim • ferhtt tUfft i Tratr, 
fu i Satrtm» t ptrtieolorm, fu quelJ 
it dal Matrim. altn op. i fonop i*. St 
té ittfidtnz^ doi Pefeovi fia di drittt^ 
divino . ». fui Batufimo de^ figlino»' 
U dogli Ebrei &e.* Tutte l'opere vol- 
gari ^ e latine del Cafìielioni ( tranne 
•un volume d« lettere « che Mf. confer- 
VA^^ nella Real libreria di Torino ) 
tutotim.. 4a' Voi|i raccolu | e guiì^ 



tamenli luMiiiiie là flg^Mi WHÈ 

. M Castiglione C Bonaventura ) 
t» di Milano , nacque nel 1480. e noa 

n tofto ufcì dilla puerizia, che fu im« 
M piegato il (uo belliflinao ingegno nel- 
M le lettere , e vi fece cosi eccellm* 
,1 te riufciu« che divenne fra 1 vnì* 
tt glieli SciBoaiati del fuo tempo dot- 
M liffimo ed enìtfitn» 'Dopo aver ve- 
M ^ico 1' abito Chiericale, fu per 1! 

meriti della fua dottrina congiunta 
„ con la bootà di vita, onorato di at- 
fv eune rignanlevoii dignità in Mila* 

no; fìnairrente fu Tatto Inquifitore 
v« Generale della. Santa (nQuifiziooei 
H e pi66 tn*pìù oelt* tù di éS. aiml 
M alli 10. Giusno del iss5< Compofe 
n più opere: Di Gallorum ìnfubrum 

amituis fidibui • Un* opera eontrt 
M gli Ebrei : Epijl Latini ; Ùijittfi 
n Jàpra la Scrittura Sacra ère, 

„ CASTIGLIONE C Branda ) da 

Milano, Cardinale , uno de* più ei> 
«9 lebri Giureconfulti del fuo tempo ( 
,Y vifle nel ZV. Sec. Gio. Galeazzo 
M Duca di Milano % che lo ftimava 
M inolio » gli procuro una Cattedra di 
„ Giurifprudenza in Pavia . Dopo anda- 
ri to in Romai e datoli a conofcere 
M per li grandi fervizj refi alla S. Se^ 
„ de, Gregorio XIII. lo fé* Vefcovo 
„ di Piacenza « e Gio. XXlU.Cardioa- 
»t le nel HiùMartifio V. lo inviò Legd- 
»^ to in Atemagna, ed Eugenio IV. lo 
M impiegò in Lombardia , ove d mo- 
^ ri nel 1443. Quefla nobile Famiglia 
M dc^ Caftigitoni di Milano eb'bé al- 
9t iresl Celerino V. Papa, e altri il, 
„ luftri Cardinali; oltre Angelo Cadi* 
„ glione'Carmeliune inofto nel is84« 
„ di cui abbiamo diverfc op, 

% CASTIGLIONE C Francefcoda > 
nat. di Cadiglione di Cercina ^ e ddllk 
famiglia de* Catellini , fu fcolare di 
Vittorino da Feltre , del quale fcriffe 
la Vita) indi Canonico di S. Lorenzo 
dì Firenze , Pievano di S. Appiano in^ 
Valdefa . Scritle anche la vita di S. An- 
tonino, il ma:tirio del B. Antonio di 
Ri poli , ed altre op. regifiraie dal Z^* 
no nelle Differì. Vofliane T. i. p. 
M. a* 19. di Maggio 1484* Non bifo>' 
gna confonderlo con Franceico da Ca* 
Aiglione Aretino teltenio di'grido BB* 
gli fteffì 'empi . 

. é» £ASTlQtlON£ C^Oiambatifla > 
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11 Fiorentino» viflTe nel XVT. Sce. di 
lui abUttho NtwgH diffictli del Pin 
^ trare» dichiarati' c non è culi da 
M confondere con V altro Cìanbatifta 
^ CaAiRlioae vìvmtè nello fleilb tcm- 
' m pn.« ma Milanefe di patria « e Me. 
M dico tli profeflione » cui Domenico 
•» Bocci da Carmagiiòla i^dirìzz^ la 
feconda delle fue diifertazioni Medi, 
che nampatt in Vteesia dàl Grifo 
u B^l ijji. . • 

„ CAlTfCUONt f Jtcopo ) Mew 
^ dito Romano « vHTe nel x VI. e fufTe- 
», guente Secolo. Si trova di lui un 
^ difccrfo fopra del ber frefco ftampa- 
. tt te in Roma nel i<ox. con cui fi op> 
M pone a quello Rampato da Antonio 
„ Perfio fopra il ber caldo coftumato 
dagli ancicbi Roiriani , in Venezia 
9» nel 1593. lodato da Matteo Mappio 
«» Medico, e ProfefTor di Araeotina 
' s» lueUa fua Tbnmopofia , firn di ptm 
9» émlido . 

Castiglione c MonUgnor Sa. 

9, ba da ) Cavalier Gerofolimit. veftì 
^ r abito ddP Ordine nel 1^5. Rb* 
bc la Commenda di Faenza, dove 
M terminò i fuoi giorni di Marzo nel 
^ ISS4. Sctift tm «ohiflie di RI«oidt, 
9f li quali in una fua lettera ^offa in 
,y fine deir opera» confeiTa dt averli 
,9 fcrìttì come nato Lombardo , anzi 
1» Lombardozzo, in lin|oa maflìma- 
mente Lombarda ; concludendo , 
3» elle Ul fua maniera dì fcrivere era 
M Hata approvata dtf ftonnazavb la 
99'KìBpoli ne! 1508. e da? Bembo in 
^ Padova nel isitf. ì qiuU allora fa- 
^ cevano profe ■none di Profii volgare ; 
[^'e, vi aggiunfe per t^rto ahresi ifgi» 
ji àtzio del Caimcta . 

CASTILLENTI C Giammaria 
1^ de* ) io Abruzzo Uttia , Minotìtn» 
V viffe neir antecedente Secofo XV!f« 
t« e fcridìB : Straphit» Ttoiogié Mora* 

Mt CAMILLO C Matteo de f Pdlefk 
niitano dell* Ordine de' Predicatori i 
vi(Te nel XVIL Secolo, e fende /' 
ÌJléfiè Regolari ValeHnitani » 
e altre opere pie . t Vi fu un altro 
M Caftiilo d9tto Giureconf. il quale ba 
%% Ufieiato molle opere foMHifi « f * 
. CASTORE» e POLLUCt ♦ fratelli 
di :EIena , e figliuoli di Giove ♦ e di 
l.eda« feguirooo Giafone nella Colcbv 



C A ^ ■6<f 

tei Vello d^ oro . Giove dòlib rmmòr'» 
talit^ a PoHuer» che la divife «on Ca* 
flore. Morivano, e vivevano lUernati- 
vamente » e iuroao collocati nel fc- 
gno de* femeUi . QuefI* ultima fa- 
vola deriva da che quelle ftelle non d 
fanno mai vedera^ tutte due io ua# 
volta . • # 

if CASTRACilNI(Caftruec'ioOn«N 
nel xiSi. d* una ra^^uardevol famiglia 
di J^uccai e dopo avere col Tuo fcnoo» 
e valore nelP armi rendoti i Lucchefi 
formidabili alle vicine Citti della To- 
fcana , m. in età di 47 anni 1* anoo 
132^. Molti hanno (critta la vka dK 
Cantuccio , Niccoli. Tegrimo, Al^o 
Mnnuzìo, il Gtovìo« e '1 Macchiavd-* 
li . Quella del Macclltaveili è ftata da& 
Sig. Radiar tradotta in PMniccfir, • 
ftampata a Parigi 1755 

C ASTRICI© C Marco ") MagiArato 
é\ Piacenza, 8?. anni avi G» C» aven* 
do fgU ncuiato di dare ■com oftaggi 
al Conf. Cneio Carboni, che volea 
tirare quefla Città dal punito di Ma^ 

- rio contro Siila ; Catione per intimorir- 
lo eli di<re , che avea molte fpade , ed 
io molti anni » rifpofe Caftrieio» vo- 
lendo cot! lignificare i pochi giòrnu 
che gli rimanevan di vita . Non btio- 
gna confonderlo con Tito Caftricip^ 
cel. Maellro di eloquenza. Romano 
del fecondo Sec. 

CASTRIOTFO • Vedi Scandef^ 

^'castro C AMbnfo di > drt. Teo- 
logo del Sec. XVT. nat. di Zamora, 
fecefi Religiofo di S. Francefco, c fc* 
fjuìtb Filippo li. in Inghilterra, quan- 
do qwcfto Prine. portoffi colà per ifpc* 
fare la Regina Maria . Fu nominato 
air Arctvefc. di Compollella ; ma m. a 
Bniftllér li 19* Mbraio 1559. di ^. 
anni ♦ prima di averne ricevute le Bol- 
le. Il Padre Fevardent pubblicò le fuc 
Opere in Parici nel 1^78» La principa- 
le , e la pio ftimaU , fi è il Tratuto 
contro le Erefìe . Ella ^ un! Opera di 
Storia , e di Controverfla « > 

- CASTRO ( Lione di ) Gnminrco di 
Vàlladolid nel Sec. YVI. e profeffor« 
di Teologia in Salamanca» 0 è fatta 
eenéftere per mnto di un* Opera La^ 
tina f in - cui for*'>nne contro Aria 
Montano , che il tello dell. Bibbia 
volgata, e quello dei 70. (bno da 
fimm di tedo Ebraicar ma P«r 
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' Predicatori j . ftampb *• 

biio Monadico 4i Fi- 

te Titrf»« * ^,,Yòr viu nel 1574- 
!' Ufi» V rM> » T,«,«» creduto 



Ìm» di Gesù nel l'H," l'efercit* 
VSi ta«u cariche nril» *» 



Tc€iib nella Corco»»»» ^ ^ 



" ••^^^i»^ e Arir^etico .peri- v. ^'^.W dTlm l ,ì„ì : 



del V»?:w«ri C Giammaria 1 « P Or^wr/^v «Ji ivi. e à»* 



;<o6. a Milano . H^tJT per l' 1»»- 



„ poeta ■ Di la» «'J', caun>»^««*2* 
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!, compoTe #ol. ^ di CanxMii Mot»- 

1! li , e altre Pocfie . Francefco Cata- 
^ nia Medico di buon nome Pakrmit. 
^, nel i«S8. ferine Q^éfiUmm Ì9 
„ di^menn purgante . , ^ ^. 

„ CÀTANIO X Francefco ) di Fl- 
it renze. nato nel i\66. fu Scolare di 
,? Marfiiio Piano, cdopoquefto, aioa 
i, altro che lui fpiegb meglio i nafco- 
(li fctreti dtlU Platonica dottrina i 
!: e fi mori nel t ni. BtnaJtìt* Vif- 
Z «hi con ona efegaatiflima Orailone 
!! piena della fua foliu elottuenza , 
' onorò il liioefale del Cataolo. Li- 
„ (ci^ «»lie«rcre: D§pvtcbroJ$k. |. 
Patugfricut Mi Joannem Cffium 
PélisHtem Otit, Itt Ptafinit Foiiti^ 
tém tàràpkf»fh\ tn flMtirff Sfm- 
I, poRum 0nsrratio ad Cltmantem fll. 
' Ili Ariflot, iik, tU^jthPmrsfkrsftt ; 
^ Ad Uontm X. im AH/Ut> IM» 4$ 
*M morilmf pf* fatto : In j#it^* M«tff«ii0- 
logi» Psraphrifti : /» Tstagenem 
„ pfiifM. Sapientin P^rfli^f' 

fi, ; 4hmtfi4nfiMtt§ tjMmfH WMi» 
^ ttt ; Bpi/i. varié ; Cetnnunt. fupe* 
„ Pltmi éa-éttÉ^tis snimuti Im- 
^ terpraath im M» Bottài Cmrnim 
«ft quorum initium : Tu tfipiitii • 
>^ CATANUTO ( Niccoli^ ) éiCa- 
tanta • Speziale e Sccnpiicitta tmiiò- 
r fo^ non cheimeUieentifs. delle bel- 
n le lettere, vìflfe nel XV il. Secolo, e 
compofe : ìfagoguon ^ fiv* fscitit in- 
trtéOH h 9à ìtmmfam PUmattm- 
-, riié Arti0 praxim t Rime • 

CATEL t Guglielmo 1 nai. di Toio- 
Ci, di una deUe mìglien/fiMn. di detta 
•CìCtI , Ootoifliere di quel Parlameli- 
ta, è m. li 5. Ottobre 16^^ Hata* 
fóaio una Storia de- Conti di Toloia , 
^ Mia memorie di Liogoadoca. 

0 CATENA C Geronimo ") nativo 
41 di Noreia nelr Umbria , vide nel 
L'XVIb ftt Segretario del 

'M'Gaidinal AlefTandrino , e de! la Oh- 
M greaaaione de' Regoiarif e deilaCon- 
.M (ulta di Stato. Scriflé U vHméèttt 
r. Vm vohme ài lettere i Vili Uh, 
-^ ài PoentUttini : Difeorjfo fopra /a 
• „ tfMduzJofu d$lk fcienxfit « ^Ure 
fatoltà , wm crìtica la traduclone 
'I, tanto decantata dell* Enei He dì An. 
mbai Caro • P>er Catena Veneziano 
vifle nello lltflo Setolo, e per lo 
»M Aio gran <fepcre fu prefo tutti in 



•I re II» Padova , e f«b%m ton % 

gampe tra P altre opere.» i Cowffrt 
„ fopt a Perfino^ i Afi/iateh^imprefs, 
^ im ytntz.ié nel i5S<» Francefco Cate- 
^ m« di cui abbiamo Canzfini SieHÌ0» 
^ ne Buriefebe eSscré: fu buon Giure- 
confulto Palermitano,, e fi acquiftb 
„ eoi avvocare molta flìma ,* onde po- 
» <cia per qualchè tempo efereith pa- 
„ rimente la carica di Procurator Fi- 
„ fcale, e fi mori nel 1^73. 

„ CATENASO i BaOìano ) di Lo- 
I, di. Uomo di Lettere Greche , ed 
Bi Ebraiche inteAdaniiilimo , tt' Cano> 
I, gldUcgoiari Lanrananfi^ fu Vice. 
9, ibbate io Genova , Rettore di S. Fre- 
„ diano in Lucca t Pfiore ài S. Matteo 
H in Tortona , e Priott Titolalo di 
t9 Volturno Città della Terra di La- 
M voto nel Regno di Napoli . Vifle 
^ nel XVII. Sec. Scrifle : Compendine 
-, fa patrts fna defcrtptie ; Lehorh 
Svmhelum : GrandcKK» di Mafia 
„ ; Amfifeain Saero i Catenm 

i di a. «W* 

„ S. Caterina da Siena Religio- 
„ fa del terzo Ordine di S. Domeni* 
«o B vtffe nel XrV. Sec. Ella fi portb 
^ la A-«églMW per trattar P accordo 
M trà*FiorentintrOOB Gregorio X I. , che 
„ avea quelli (bomumcati ; e ■perfuafe 
„ si fattamente colla Aia eloquenca 
„ quel Pontefico a venir ili lulia , 
„ che lo induffe fenza dilaiion^ a la- 
fòar la Francia , 6 iftirarfi ilei «o- 
• „ .mineiamento del 1377« »" Roma , 
„ ove riftabilì la fua Ses^e Pontificia 
dopo 70. anni, che Ciemenie V. l* 
M avrà trafporuta in Francia. Si vimk 
^ le , che aveflc fcritte diverfe Icttc- 
„ re , e alcune pie opere , «he ioofio.^f- 
. fe portaiib ti tbo -nome e £ noorl 
<n oel 1780. fieli* età di anni ; e fu 
„ pofta net numero de* Saliti da F40 
II. «el 146C. • ' ' 

CATILIN A C Lucio ) fam. Coniano» 
r«to da una nob. famiglia , era di fpi- 
rito Pfonto « di gran . foraggio , e di 
ialfflti ibperiorì •* AMtto diflìpate 
tutte le fue foftanze co*fuoi difordini^ 
pensò fra fe ftefTo di opprimere la 
fua patria , di diftruggcrc il SCobtOi 
di portar via il teforo pubblico «,C«i 
ufurparne la Sóvranità . Per riurcirvi ^ 
tirb dal fuo partito molti giovani dt 
prima sfera , ai ^iMti dicefi , che few 
bevere del faìigué umano per fìcurta 
Ma yatQ.màWt* La fua coogiuraf« 
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aÓpertl'AdU vigUanzft diCkcMM ^ 

lùffft Òonfolt , e paldÀta da Fulvia , 
^ante di «no de* congiurati • Avendo 
.Cicerooe Mcoftte ; e convinto Calili- 
im in pieno Senato , quefti ritirofli 
mioacciando ^ eh* ^ftingnerehk* P i»- 
tendié^ in cui effe veniva fteeifitMtOt 
f9tto It f'ùvine di Roms , Indi clleap> 
dofi pofto alla tefla di uo* armata ton 
molti ét' congiurali , con'battè con un 
Wore incredibile contro Petrejo Luo» 
go-Tenente del Conf. Antonio, colle^ 
.dì Cicerone % ii<a tu diitatlo % ed ucci- 
To nel combettÌaicnto'tf9< anni tvnfi 
.G. C. Ejra un uomo ambiziofo, intra- 
prer><fente , f Capace di diftruggere la 
Kcfubb Rotr anat quando non tuflèftap 
. ta fcofertft >a fua consjura * Lcntyilo % 
Crtei^o , ed i princi|)ali congiurati era- 
no itati arredali per ordine del Senato 
. 1>rinia della batt. Satluftio li^ data una 

Storia eccel. di quefla congiurà. 
. CATiNAT C Nicola© ) Kfarefc di 
Ciancia, nato il pri^no Settembre itfjr- 
da ont nob. fam. Si fegnalò col ino 
. Valore, e colla fua prudenza in varjaf^ 
. fedi « e combattimenti . Fu Marefc* dì 
^rancia 11 vf* Mann lé^ì* e mori nel- 
la fu?, terra di S. GraziaiwJi Ss» Fcb» 
brajo 1711. di 74. anni • . 

i, CATO C Angelo ) da Benevento» 
l, uomo di gran irierito « prima ebbe 
moglie , e dopo la morte di quella 
s% divenuto Chierico, fu da Luigi Jtl. 
M Èitto Tuo Gran Limofiniere s e nel 
3, I48x. eletto Arcìvefcovo di Vienna . 
», Filiptio di Cominet gli dedicò le Tue 
„ memofie. Portava ptr (ba im'pwfa: 

* ti Ifgentnm fnperst viret * Nel I494* 

andb in Benevento fua patria j| e co» 
Al là nel 1497. fì mori» 

„ CAtOMSIRITO (GiambatiKa) 
)t Greco , mà del numero di coloro^ « 
^ che erano del Collegio Romano, vif- 

fé nel XVlI. Sec. Egli tofto che t^ 
«, fci ^ra delle flampe il Hb. di AY- 
I, cttdio , con cui pretendeva di ricon- 
», ciliare la Chiefn enea con In tnti- 

• nà, ^refentb nipplica alPAmbafcia- 
I, dor di Spagna , ch^ era in Roma , 
M per parlar^ a S. Santità di quel libro, 
t» come ripieno d' Erefie , e che favo- 
t, riva eflremamente il Luteranefimo e 
», il Càlvinifmo , e poco apprcifo h* 

' „ ufeìr nMffa delfe flampe di Vena»- 
n net 18^ un lib. col Tit. Di vera 
y, vtfinfyne Ecrlefiét (omecrdtM , oppo- 
n ilo iUcUo di Arcudioi > c vi atU(* 



„ Cerniti , cotne perfone 
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e Vi fe^ (oveme mnAene éàV la^ 

cbohgi» èrefo dal Moiallero appel« 
lato Cfhta-'Fnratm ^ foAenendo , 
che queti* Encliotogio M.S. che era 
io voga neH* llàlia , e veniva ic- 
guito da Arcudio , e da altri Gefut* 
ti , non era molto efatto , poiché ili 
eoo orni fi riovtnìva aloino de' 
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„ Sagrameati, eche Atcv^lioelì Greci 
yy deiColJMio Romano favorivano le dot* 
)i trine de* nuovi Erefiarchi eoo feguir 
M 1* Euchologio « Ad ogni modo nìolti 
„ dotti in quella fua opera vi diicuiK 
„ prono poca folidità , e molta fotti- 
«t gtiezza ; (ebbene non vi fiano Iman- 
M cati di quelli « ahUano pida le 
A. fue ditele* 

„ CATONB C Angelo ) da Sopì- 
M no, in Contado di Molile , famofo 
Filojpfo , e A Prologo , fiori folto 
Ferdinando I. d' Araj^ona , e leflè 
nello (ludio di Napoli nel I49S* Fi* 
lofofia e A Urologia. Egli emendò il 
libro delie PanHettt di |tlcdicina^i 
Matteo Silvatico do Salttno • dcdtr 
cate al Re Roteilo» eiKfdciiiltla 
fe* llampare. . 

CATONE il GenioM < Marco 
zio ) celeb» Romano % fiat, di Tufcti- 
lano, portoifì a Roma ad iftanza di 
Valerio Fiacco , e fu etetto Tribuno 
militale di Sicilia circa il lov avanti 
G' C. e dipoi Queflore in Africa fol- 
to Scipione , co^ egli accusò avanti «l 
SinM». Altomfc^ fctto Ptetote , 
carica che poi efercitò con molta giu« 
ftizìa* Coaquiftò la Sardegna , la^ go- 
vernò con un* ammirabile moderazM^ 
ne , e fu creato Con fole . Eflfeodo Tn» 
buno nella guerra di Siria, diede prucp^ 
ve del fuo valore , e del fuo coraggio 
contro Antioco il Grande • Al fuo ff- 
torno fu fatto Cenfore ; carica impor- 
tante » eh* efiercitb con un' integrità 
ftAca pari • t fiioi nemici lo accoftiMM 
pii!i volte , ma non poterono giammai 
denigrare la fua innocenza colle loro 
calunnie . Egli fu il promotore del- 
la terza guerra Punica , ed egli era €9* 
lui, che nelle deliberazioni del Sena- 
to fempre conchiudeva per U royir 
di Cfertagine» M« vtrfb il igS; 
G. C. di 8^ anni . Avea fpofata Salo- 
nia , figlia di un fuo domeftico , do 
«Iti ebbe m figliuolo» che fu .pariiivea- 
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te Ccofiire , e che fi (e^nilh (òtto Pa6. 
' lo Emilio nella tuern di Macedoaia • 
•CMaae fi Cm/W« cm fiiita €iceff»> 
■t Viu* eccellente Oratore , un Sena- 
tore perfetto , ed un gi» Generale • 
Jiaparò i^p9to sella fua vttéàah « 

• compofis delle Opefc ^ che fi fooo 
-jpiKlute. Soleva egli pentirfi di treco- 
K) di aver paflato un giorno fenxa 
imparar eeif»aÌciiM» dUver confidato 
il fuo fegreto a fua moglie , e dì eflfert 

• ilato per ac<iua « allorché poteva viaf 
per terra. 

• CATONE d* Urica, cosi chiamato 
dal luoRo delta fua tnorte, era proni- 
pote del precedente» Fu allevato in ca- 
la di fuo Zio Livio Draf» » e moM 
fin dalla fua fanciullezza tanto cora^ 
^io • che non avendo più di X4* anai« 
cbicaette uoa (poda per Miidere il ti- 
ranno Siila . Catone amava la Fitofo- 
■ésLf t ù attaccò alla Setu degli Stoici « 
4* onde traile quella trandczza dT ini- 
mo , che poi dimoftrò in tante ecca- 
fiooi . Fece la fua prima campagna 
nena- guerra degli Schiavi foUevatifi 
iòte» Spartaco « 7|. anni ataati G. 

' C. e poco do^ comandò looo. uomi-' 
ni d' iniintena ndla Macedooìa .. Al 
fuo riton» fii fatto Qiiellère» edunan- 
db U dicnità di Tribuno , per impe- 
dire , chVtlla foda ottcauu da un 
uomo « ehe a* eri indegna • Si imi a 
Cicerone contro CMi|iaa« e f o^fe 
a Cefare nel Senato . 1 fuoi nimici fi 
adoperarono, acciò foife nomiaato per 
andar ad impadroairfi delP Ifela ài 
Cipro , cM era fiata in^iufiamente Con- 
^fcata a pretiudizio di Tolomeo , i- 

Ffì^mmM f ebe ouefia ioeofitbenza 
1 farelibe perdere la ftfma ; ma vi 
maneggiò .'con tal prudenza , che 
, non lafciò luogo ad alcun rimprove» 
9o » Cauffe fece tutti i fiioi sforzi per 
^ unire gli animi di Cefare « e di Pom- 
peo in tempo delle guerre civili ; ma 
noa efièndovi potute riufdre , Tegtrìtò^ 
il partito di Pompeo , che rifguarda- 
va cooie il dìfenfore della Repubbli- 
ca . Ffnalmeate dopo la batuglia di 
Farfalla, e la niMte éi Pompeo , riti- 
roflì ad Utica, ove avendo ìotefo , che 
•Cefare lo infeguiva , configliò a^ Itmi 
i ainici di prender la fuga > ed a fuo fti 
' glio dì proviVe la clemenza del via» 
citoM • Indi cnricofil fui fuo letto « 
Mi te «èltt,il TMalndeHMimoor- 
Uliià MT Miiia «IIM». t fi m- 



C A ^ 7f 
fiifé eoa Un pagnotte , onde ne in« 4f» 
anni avaati G. C in età di 481 anni • 
di Storici ne banno fatto un .fnMf 
elogio . Tuttavia vi fono vari treltl ^ 
nella fua vita, che non gli tanno op»> , 
t foftu <i^^>ali » fi np nd teiteftit' 

CATONE C Valerio) Poeta Latino^ 
di cui ci rimane m eo mpnnii wi te in* 
titb Dhs • avvero imprecazioni: • Ife* 
ri circa }o anni avanti G. C. J . 

CATROU ( Francefco ) celeb. Ge- 
foita , nacque in Parigi li»9-. Diccmbin 
16 $0. di Maturino Catrou , Confi glie- 
re Segreto del Re» e di Maria di.Lu- 
ber. Dopo df avere Mieta la Retta* 
«ca, e la Filofofia affai lodevolmente* 
riouniiò a* vantaggi temporali « ebo ^ 
•venivangli offerti dal Sig. di Luber t 
fuo Zio , Terortere Generale della Ma- 
rina , e fccefi Oefuita nel 1677. Avc»»- 
dolo i fuoi Superiori deftinato al Per- 
gamo , predicò per iètte anni een aiiplau* 
fo; ma il dìfpiaeereche provavanel ve- 
derfi corretto ad imparare a mente , 
gli fece abbandonare il miniflero della 
Predicaxiaae . Comiaciandofi allora il 
Giornale di Trcvoux, fu fcelto il P. 
Catrou Pier travagliarvi iatorno, come 
fece per tt« anni. Hello Éefb tempo 
applìcofli ad altre Opere , che lo fe« 
cero conofcere da* Letterati ^ e ni. in 
Parigi li i9. Ottobre 1737» di 7Ì.umm 
Abbiamo di lui . i. Una Storia gene- 
rale delP Impero del mondo , la più 
ampia edizione della quale è quella del 
171$. in 4* voi. I». 1. La Storia d^ 
ranatirmo delle Religioni Proteftanti . 
Efia contiene la Stona de^li Anabattt- 
fti, del Davìdifmo , e dei Quakeri « 
ovvero de'Trenuuitit }. volumi in tt* 
3. Una Traduzione Francefc di Virgi- 
lio « con note Critico-Storiche , la 
miglior ediaiene della fMd» % tMll» 
dcT 1719. in 4. voi. in tt, 4. FinaU 
mente ima grande Storia Romana ar- 
tkcbita A Note • Quefta è l'Opera 
principale del P. Catrou . Le Note fo- 
no afTsd fiimate , e fono del P. Rouil. 
le* Gefuita, che m. li 17. Maggio i74<>* 
e éb* era affociato al P. Oilion per la 
compofizione di queir Opera ; e che la 
continuava • Il P. Routb è incaricata 
dì terminarla • 

„ CATTAMI ( Fraacefco ] da Dtae« 
M ceto, viffe nel XVI. Secolo, e fcriC> 
M fe tra 1* altro tre 4P Amvn • 
» U il» fila fu ftritu 4aI Vaidii« e 
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^,|ri «Mia cofi qfU libri . £gU éiietfi 
li Vecchio per difti«vicfi battìi «Itm 
f, Fnuioerco Cattani polleriore Aio ni- 
M potè» islio di Dtooigi fw> figlio • 
M «he larc%altfcii neltt buoni llbr}.' • 
CATTARINO C^nbrogto ) celebra 
Teoloco del Secob XVi.nat. di Sitùtk 
iofégno la Legie (bttv iio«e di Laa- 
cellocto Potiti liiio all'età di io. anni. 
Si fece Domenicano nel 1^15. , eprefe 
il nome di Catcafioo. Allora fi appli* 
#»1illft TBoiofia « e (i acqutft^ «a tn»' 
•oine . Fece un^ affai buona comparfa 
ttel Coodlio di Trento «..fa Vefcovodi 
iMiMri -nel 1547. , ed Anlvefcovo dì 
Conza od i^^u !€• dopo gualche 
tempo. Ha lafctato varie Opere, ove 
ooQftra molto io^egao, e rofticne (ety- 
CìMMi finisolan iSifra la pred eti a aai »' 
•t* Cd altri punti di Teologia • Pre- 
tendergli 4 die San Giovanni- fiwaiiae» 
liflb ami na mtmuf im che fta 
•apilo In Cielo come Enoc , ed Elia* 
Egli fu il primo , che difefe con moU 
fo calore, che l* inieazione cilerìolll 
è (uiii ieate nel MiniRro de'dectaiHCin» 
ti, cioè adire, che il Sacramento è 
valido . purché q^iello che lo . ammi- 
Ai'- 1« faccia «ilebomeme la ccrinanie 
richtcfte, abbenchè interiormente pof- 
U aver peofiero di burlarti del Sacra- 
■ieoto , e delle cofe Sante . Cattari- 
^rmim libero ne* feoi featimenti , 
uè pena molto a diparttrfi da quelli 
di S. agoftino » di S. Tanunaraj» e di 
altri Teologi ; per allra- la fna opi- 
■ione fr>pm 1* intenzione eAeriore del 
iitniftro de* Sacramenti , è fera- 

riiau Icfuiu nella Sorbona neU 
duiiBBi 4ù' mM A 



- 1» Catto CFnnceÌMatonio>JLiica* 
M no« viie Mi XVI. flMoIo « e Al 

Lettore in Napoli di Chirurgia. Sì 
», trovan di lui date alle (lampe : tfm- 
»f SHl^ ÀnmmMta . Neapol. apad Ray« 
M mund. Amatum iss^« '^^ 8. 

CATULLO ( Cajo Valerio) eccel- 
lente Poeta Latino , nato in Verona T 
84/ av. O. C , fi guadagnò colla bel- 
lezza , e colla dilicatezza de* fuoi ver- 
fi , la (lima f e 1* afifetto- di Cicerone « 
a degli altri uomini gr. del ino tem- 
po . irebbe defiderabilet che non 
vefie imbrauaie le fuepoefiè di ofceni- 
U t e di peofieri lafcivi . Fece de' veriì 

iiMi^oìmcpteii^ i 
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tè dt una leggiera foddislazione , anzi 

40 invitò quel giatnn tfafià a cena . 
Clodia fii la femmina « eh' egli pi& 
amb fra le altre • Le diede il nomcdi 
Mhm* allaicnda a Safib ; eh* ent 
deir Ifola Hi Lesbo. Viflc tutto II tem- 
ili della (iu vita in povertà » e m. vcf* 
fo il 77. av. G. C Ghifeppa Scaligli 
ro, PaiTerat, Mareto, ed Ifacco Voli^ 
fio « e '1 Volpi * hanno fatte dell» 
note erudite fopra fuedo Poeta « 

£#d9«lM OflM nmèuff§ ra^Ma • 
mio im vtrfo (ciotto Ual, flMmp. im 
mt.'^ pt* Cmtjf Navd 15)8. rn 8. 

„ CAVAGNI ( Giambatifta) Adk 
M cbitotto Napol* Egli can ViaceaiÌÉ 
,^ della Monaca nel IS70. principiàro- 
», no la Cbie(a« e Moniftero di San 

41 <lregorio AnraMf valfirmente den 
I, to S. Liguoro , e fece anche la tabi 
it br^ca del Monte delta Pieti • fondai 
^, to da Aurelfo Papa» « mitfi di 
I, Palma ael 1597- ne) PnlaofOi' ab* era 
^ del Duca d^Andria. 

^ CAVÀLC4 C Pra Domenico ) da 
w Vico Piiann dell* Ordine de* Predio 

calori , 6ori nella flefTa età di Dan> 

te I e propriamente nel SU, XlV.e 
„ pa6b a nMitiar trita nel Naveilibra 

del 1342. come nou Mònfignor Boi- 
„ tari nella prefazione allo Specchio 
0 di Croce dtlhjloffo C*vU§ coli' au- 
^ tofiti di ana Cronaca a penna del 
„ Convento di S. Caterina di Pifa de* 
„ Padri Predicatori . Quindi fi vede 
,, quanto aniao ftioe di Amia i Mri 

f» Q^*ify «d BthMfd 3ikU0$k, Str^ 
„ ptor. Or. T. D. Tem, i. pMg* 979* 
^ ch e trafportano il fiorir dd Cavalaft 



all*aanà HfS^ Egli fcriffe oltre ^ 
opera citata dolio Sp€tehio di Croct ^ 
M un Trattato intitolato Pmngitingum^ 
n e di tmsftw^ i e na ahro col Tlt. 

de* PrMti dttia lingua ^ che è unitA 
„ col primo; la prima impreflìonedal 
„ ^ualé è quella il Roma per Gfo. Pi» 
«, lippo del Zignamine nel i47^« c uri 
terzo intitolato Oifeiplrna degU 
„ Sftirituali . Dei Pungilingua per^ 
„ divifo io due lib» l*nno chiamata 
Medicina del Cuori , óve infegna 



f , biifimar 1* ira e i vizi « e m»ri f cbe 
M da eda procedono ; ^ 1* ditto 



n Pst!^nr.o , come éali fteflTo nel pro^ 
„ logo conteda, non tu il Cavalca pri- 
mar io autore t ma lo recò in eotnit» 
m- taliare^diU* opcm intitnlua < 
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« mmmmMt'vitJ.ovvtroStmfàMÌé PSf- « e R àmnk non mefli« «ella ^ocà^,« 

SSTéTr^Si di Ff. Guglielmo di „ che «tUa F.lofo6a ; onde coim>ofe^ 

Francia Domenica», cognomMio „ .^'fe^jfj Vlf^lth^jt^ 

1! P«Mlife • • A' PfVrsMa , cioè dft T altre; li JTifo/» M ilN«li»t 

VjpSwa , luogo della fua nafcita t» « ^ S«\"£;Lì^^ ^ ..^^ 

IT «di» Diicefi di Vienna in Francia, CàVàLlt«4 ^ .■<*»*j^"J7fi /S 

Ilcte^e old» 4IU «cU del Sec. Maiemaiico • nativo di Milano, fu 

CàVALCANTl { Bartolommeo) *irt»t^«l»'« Op, icceU. M. h 

macone in Firenze nel i«o]. Egli fu pjwmhii i74f* ' ^ ^ 

Jff dte» U Slitó = ' Geometri» 

"u libertà della ptiria. contro la iidiWfibqtum «o»Vnuonim,,5ya qua;> 

'Il Famiiilia de' Medici . E fcbbeoc dam rauone pmmota ^ p^Mfkk m$lt699é 

?. loSi che A w££i dtf Uditi Jii ». Lo Specelùo Uflteno, «TJ^»^» Trai^ 

J: dicCiotaTTpoi DM» delU lat. delle Sezioni Conile *e. ^-rjjjjrj 

RepuSblica Fiorentina , nùn ioSt J# *• f»**?^ 1^' ««^^f '^/gJS" 

!! ftalo profcrilio ; (cguito l*»Ìlkao»- V f*'». 4. «ir* 

• MI» 4cl DM Aleflandro, e in- d?Gi^ti, tU più man fujfifli . • Ur- 
^ SSS>l5l>a^r de' più fav^ e PO. bano Davifi gi» fy feoUq ne ftnfeh 
t; lenU Citladiai Cofimo de' Medici a , e pubblic»!!» \J»I «• IW»»» 

I! fupMmo gtveM» dello Slato • volle M» Sftrs , Roma 1681. * 

.I!«U eS^co' fuorufcitf ; ed „ CAVALI ERO ( Giufeppe , Na- 

^ dettili un Xnlafio efilio , C por. „ gpifctapo . »»2a?^f J.uLo J^Si 

* lò in Roma; e Feoto 111. • Olt». n Trtlefo, e CmrJcMfulto 

I vi» Farnefc fuo Nipote fe.oe ferviro- „ po molto in conto , ^fle »el XVJU 

Z no in affari molto rileiranti . come ^ Secolo, e ^.^y, ^'S^Th^ iSS 

allfCii il Re Arrit» 11. e altri Po- « dello. SttA^ dl ltep^ 

Z WMà.rmMÌmmM rilìMIfli m Pa. „ Vtkùwo J Monopoli,, e dopodi 

4*va per viter con quiete , colà fi „ «iionio. Si trovano di 
Z; moti nel ^5^7.eiufcpoltoinS, Frao- „ trattati l^aU ; • Rtpttinmi^ 
T, cefco con^ffinSÌMe fqMcrale po- ^ #we ifa Stfiémtnr.foro fom/^tmn^j, 
1 Hagli da Già fuo figliuolo . Le prin- „ fudMis, paBit, Gianvinceniio 
S cipali fue opere fono, ia Reuotits^ „ Cavaliero della Aefa ^V^niglia ,JM5- 
^ ch*eBÌi eompofe per cammifBoneda- ^ vocilo M fiapolr celebre» we» 
.^ILt«liÌa IppoUlo li. d' Efte, e non ^ «loltt Voi. é§ Ctn/igl. che prev*. 
STtuTlppoliio 1. cui If Arioflo inti- „ nuto daU» «one OHI potè Ra»- 
M lolb il fuo Poema • come crede il pare . ^ . ^* . ^« 

mà kmH Upfs gli ottimi Reggimenti m napoletano, buon Medico e Filofptii 

"Z/i Ripuèb. sntiièe, e moderne. „ ^^^aUepubbiualu^^ 

n.ehe Francefco Santovino fe' pubbli. „ KéfAe Bpft ftrmi^tf . n^mmm 

Lcare infieme con un difcorfo di Se- ^ Xsmpanitm univirfam Vftatkrat 

]1. baciano Erizxo de' Governi Civili ; n 9»tràthm % ^ pri^firvsnvtu dtfimh* 

oltre tre (ue ieiteie fopra la rifoem» di „ /w . ' . ^ ^ ' " \ ' ^ ' V 

M m tUptjMiM ds M édeMt» e ri- >v„ CAVALLERINO M UntoAto ) 

« férmMta i poiché a' fuorulcili Fio- „ Milaocfe, vifle nd XVH. Se<«<J^ 

„ teoCini non piacendo il govefo* d' „ e cowpofe varìe Tragedie ; f< T e»^ 

I» allora , altro (è ne fwmvan* Mr fonte ^ ReHmmm » • 

M te, come dopo Platone alimi léco^ Modena ere. . « 

n ro il Moro , il FogliUBi) il Ì3ii9r « CAVALLINO ( gefnydo 

«, notti , e altri . n (oepolo del CMiW mmmìn^mm 

\ CAVALCANTI C Guido ) Fio*. «^*xtooi in pittura , «acque i. Na1»l. 

M wntioo della Ueffa Famiglia, che fu „ nel l^i». da un Sito; e rwcinjl 

iIgtfltlpauneo«TÌfeoe|Jmi..Scfiolqi ^^IpioiCfe mol» tfcottles «JJ^ 
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, g^Wfliillft liMo ; ma fii Infelice « 
^ e meri giovine 'affai . La crocififCo- 
« ne de' varj Santi Francefcani nella 
SoAtta deli* CKpedalcito fe 

^91 fetta da lui. 



iftinte per la fua erudizione tfiells 
Storia Ecdefiaftica . M. li 4. AgoAo 
X713. La principale, e più ftinuita fhi 
le fuc Opere è la fua Storià Letteraria 




Proteflbre in Padova . AbbiasK» dì 
^ lui «IcMe opere (opra Avrroi ; dei 
^Serpifttt tfiaeaU ; fopfa U Pili- 
'",1 ta di Arijiotili ^r. mori nel 
«9 1540* 

7 „ CAVALLO f Francefco^ Sicilia- 
* no dell* Ordine de* Cappucdni^i fu 
^ nel Secolo Profcflbr di Mediana ; 
I ti dopo fattofi Rdigióib 61I io gran 
n fama col predicare; e divenne per Io 
fuo fapere caro non fole al Duca di 
^ liam«va « che* Mariaona Regi- 



„ CAVfCEO C Jacopo) da Parma « 
nacque nel 1443. e mor) inMontcc^ 
a, chio picciol luògo del Parmigiano 
n nel 1511. Scrifle it vakgriuB simU 
«» tme^ dirf nw wwp » iiff. Bntteth ; 
„ e altre opere non meno^in vcrfì , 
I) che in profa , e la XrirrAv in partico- 
^ lare della guerra , che 1' anno i48f* 
^» fo tra i Veneziani, e 1* Arciduca-K- 
„ gifmondo d' Auftria; nella quale mo- 
ftratofi foverchio favorevole a* Ve- 
,4 neziani. Corredo Weiigeré Ctiioil» 



. 0 no delle Spagne , moglie di Filip- ,) co di BrefTanone gl*impugnbla pen» 

* m po IV. e air Imperador Leopoldo. « «* na » intinta nel 6ele , rifpondendogH 

*^ e lafcìh dati alle llampe : IWmm» », eoa oA fen» lìbdlft , che CotUment^ 

J^ài B^huMedieit; Dt HirHt voi, ^ fi§ //terreo, (lampato nel Tom. 3. de. 

^„ ). in ^mktis d0 ttrum virtuu , C!r ^ gli Scrittori Geriranicì , raccolti da 

•» prépéfMtiont • Ma 1* ultima opera è Marquardo Freero pag. 449. della 

> ai anche inedita . Egli è da diftinguer- feconda Edizione JlfgentefsH 1717. 

fi coftuì da un altro dello fteflb no* Giorgio Anfeln^o , che pur fu da 



gp me e cafiito » Francefcano , di' cui Parma 

fi. trova altresì qualche opeitMa ; e 
. ^ da Francefco Cavallo Acrìgeatioo 
Filofofo e Medico al fuo tempo fa- 

M nofo • che fcriife Opmfcui. d$ phi*&P 

'Z P3W^»: D« *»i5io ' ^ 

.ki rum oput tre. 



Parma jPoeia Latino detto il oipp» 
9« te Y a AMnxhme dì un attro Giorno 
9, fuo Avo , altresì Poeta latino, fcnf- 
„ fc la vita dtl Cavieet , Che fi II 
in fìne del Pellegrino. 
CAULIAC ( Guido di) 
dico dell* Univerfìtft di Monpellier nel 



• Si CAUCO ( Antooio) Uom nobile Secolo XIV. , è Autore di un Trat- 

■fli-Vcfiesiaiio , e Arcivefcoivo di Cor- tato di drinriif* M ftitna^. FU 

fù, ebbe da Gicgorio XIIL la cura Medicò 41 GMtile t di t7ltai« 

„ di notar di(>intamente , e con chia- no V. 

lezza gli errori de* Greci i onde CAUMOMT. Vedi Airtboiie. ' 

W «Il lo fico i» opus latina • che fi CAVOTOC Giambatifift) daMef^ 

m trova non ancora data alle ftampe . fi. Minorità deir nifervanza di San 

II Morcri attefta, che un Mf. dì ef- „ Francefco, vìffe nel XVII. Secolo. 

^ 4t fia oelk Lihifria Reale di Fran- »,'« fcriife .• Tffgéina tui ttBhnét fui 

Cia| e che Ha probabile di là Rie- »» per caput primum ìib,_Job habìtm 
n cardo Simone 1* avelie traicritta. per 
i, pubblicarla nella fua Storia d^ 



^» pubblicarla 

^Jhmi dttik N0Kf9mi di Ltvmiu 

^ Leone Allaccio nella fua opera dell' 
unione della Chiefa Greca con laLa- 
; ^ ttna , lo natta molto incìvilmenie , 

M foflenendo, che aveffe attribuito a 
tutti quello, cb* egli avea foltanto 

M enervato a Cotfd ; ma RiceardA Si. 

ii mone ae prende le fue difeie. 
CAV^ (GmlNhM } etano 



„ Rùm£ ad Poputtim in Éuhfa Afé» 
9, Mr/i: Komg apné SHfmmntm!^ PMi 
^Unum 1617. e anche i fermoMS. *' ' 
„ CAURI ANA C Filippo Antonio di t 
I, Gentiluomo Mantovano, e Cavaliere 
^ deir Ordine di S. Stefano , tenne «it 
y, Pifa la prima Cattedra di Medicina 
Teorica* e fcriffe.* Difetrfi fopra li 
,1 prifni ctnqi^ Sfibri di Tacfto , ne* 
M quali parla aflaì fpeflb delle guerre 
di fMMÌA»dove fi ferm6 

j 
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^ lungo teli! PO ; t ionòe 'non ìòtnh 
ia Italia t (è moa im occafiooe di do- 
jli,,vtr'acco«ipaiDaie d*òillne del Re 
' Arrigo 111. la Prìacipefla Criftiana 
di Lorena » che da Blois andava a 
9, Firenze per unirli io mairimonio 
\f con Ferdinando 1. de* Medici Gran- 
>, duca di Tofcana . Stando in quel 
'to Rjegno fchfe : um Commmisnù 
«9 Hmo éi fMllf gu mtt M U nel 15^7. 
9, e cone pure una StorÌM deli' 
«) afledio delta Roccella , nido allora • 
9« ed afilo detli Ugonotti , poftovi nel 
t% 1571. ma r una e 1* altra opera co- 
„ me atteila il Zeno fMo aocbellCf 
9, non pubblicate • - 
• CAUSINO C Nicola^ celebre Gè- 
fuìu nato in Troyes nel 158)., eflen- 
dofi AC^iùAaia molta lama colta fua e-* 
loquenit, e colle fte Opere , fu (cello 
per Confeflbre di Lodovico XML; ma 
ron eifendofi portato in quefto ìmpi^ 
go fecofldo il genio del Cardinale di 
Sicheiieu « fu^iekliie ui BiftfigMt 
d* onde non rimiiio (e non dopo la 
morte di Lodovico XI JI. Mori li a. 
di Lttglip lòti. Vi teo di lui eirie 
Cpeie. La.|tt nett^ intit Ia Coita 



n GAUZTO C Caimmllo 3 fu f ado- 
)9 vano , £jkrciprete della Chiefa de* 
5) Santi ProUoamo e Donato di Cit- 
9, tadella, terra nobile , e quafi Cini 
«» m ^ud Terriiorì«, e fuccedctte.nel 
j$6o, a Pietro fuo Zio in quella 
n dignità » U quale /u per molo ao- 
f) nt.ccyiieui aJI* ono.e alP altro de 
^1 Francefco , e Paolantonìo fratelli So- 
M derisi , onde a Cammiilo , che al- 
n tretifu bravo Giureconfulco , bilSgn^ 
t3 produrre le Aie ragioni io una Scrii- 
99 tura impreffia nel 15^1. cai Tito- 
si lo; C^mmtm$ériumiurit s ^uot^j^on^ 
9f -die Jd imfmfisi sdvtrfitrii fiti ^mri^ 
9, monint tre. Traduffc il X. lib. delle 
9» MeiamocCofi ,.c coiqfofe altre epe- 

CEBA C AnCiIdo ) Mtifd de no» 

9» bile famiglia in Genova , vifle nel 
M miinciamento del XVII. Seool09.e 
w H nomo di gran fpiriio., e di moU 
9» ta inclinazione per la Poefia. Egli 
M compofe diverfi Poemi : 9 Lm Stotis 
M R9mmuB tulfm» k Bftrcifù Mtm* 



^ e altre op. 
C£J3AR£T£ » flooie di sueUe &Mh 



CE . rr ' 

Altre t cfie dopo la morte di Smerdi 
fece artificiofamenic nitrire il cavallo 
di IM^s e eli preeeurò cen tele- Un»* 
tagemma il Trono di Perfia. 

CEUETE, Filofofodi Tebe inBeo> 
zia, e diftepoio di Socrate* a cui vie- 
■e attribuito «n Dialefe intitolato il 
Quadro delia vita umana . Queft* Ope- 
ra è di un Autore più recente . Egidio 
BdMMf itll'Accademia Freecefc ne ha 
data due iiediBieee ia Viiaccfii elèi 
ftimata . 

„ CECCANO C Aneltete> RenM» 

99 00, vide nel XIV. Secolo. Fu Arci- 
„ vefcovo di Napoli da Gio. xXIf. 
„ nel 1317. fu creato Cardinale, e mori 
99 con tdeoo nel iss®* Scrìffeineciflt 

99 Pstfé • 

99 CECCANO <Grcaorìo> ÉardLi- 
99 nale^ li vuole eflere flato di un pie- 

aiolo villaggio di Ceccaao nella Dio- 
99 celi d* Aquino 9 che ha dato il co# 
99 gncMC alla fua Famiglia . Egli 
99 eletto Cardinale da Pafquale ll.eir* 
«9 ca al 1099» e £ morifotto il Pontifica- 
» le di Onorio ll^ScMieNO de Gee» 
99 cano, Relìgioib dell* Ordine Bene^ 
y, dettino, che da Innocenzio III. 
M un. fu creato Cardinale 9 0 meli* 
99 in Roma nel Ita7. fm delle -teli» 
99 Famiglia. ' 

,9 CECCHEEELLI C A leff aadro > 
„ Fimeetinr», «fflè nel XVt. Secolo , 
9, e rcriffe un Rsgimsmtntc itW Az.^- 

99 dAM9 primo Dm9 di Finmu> ■ 
. 9» CirXHl CG Aiiimaria) Fiorenti- 
^ no, viffe nel XVI. Secolo . Di lui 
,9 vi fono fei Commedie liam paté dal' 
99 0Mito nd ISSO» 

„ CECCI, ovvero TECCOCFraa- 
,9 cefco j nativo d' Afcoli Città Epifco- 
,9 pale deir lietie nella Mafte d* Mn^ 
99 .cone9 Aftrologe del Duca di Firenze» 

mori bruciato in Bologna nel i)i7«' 
9, per eiTere flato convinto cai Tribuoetdi 
*9 dell* Infidfitione >di oleum errori ; * 
99 poiché avea eeli compoflo un Trai- 
n Uto di Sfera 9 nel %uaie in regnava 
19 tre 1* dtTC ioiMllurei che fi gene** 
,9 ravano né* cieli alcuoi fpiriti o^aj»*' 
,9 gai, li quali folto certe coHellaaio-- 
99 ni valevano a fare alcune cofc mef»- 
«•vigtìefe t e che Gestì venuto ta 
„ terra eie nato fii una di Uli coftcl- 
,^ Usàooiy.gbe l'aveano reto ^^povgr è^ 

3t ■■■w^ 



r^Ao verrebbe al fneado fu uà ria» 
M neta , che io farebbe rk«o . No» 
y però fi vuole , che avtft ahiMM 
^ l^tll li fuoi errori , e che mui oftaa. 

te quefto fi fe* bruciare per inaaegRÌo 
M latto ^ eccellente Medico di 
^qael tempo, ìttvidM deUft^fillto* 
^ zione del Ceccì . . ' • 

CECILIA CS-> <a MHI» 
Ifanire «IftIM ^><fii Utiw 4eqpo It 
Secolo V. ma riipetto alla fua viu , 
«Ue Tue iziooi , ed aU» Aai Mlf M 
(fi ne & cofa alcuR* » „ 
. CEtlUANO» DiaMM di Certici- 
IK , fu eletto tefeevo di ^iieAa Sed^ 
9q1 31U dopo lieiifurio t ma alami 
%icer(Vali:ddUa flefla CMcla , aUa te^ 
lU de' quali erano Botro Celefio • ed 
isaa rifca dama » chramaca LuoUa ^ 
•aciuroBo contro di lui i VcfcovI di, 
teimìdia • Bteflbo i» di lui Inw 
HaCTfnrinft « e dicMaraioflO invalida 
]^ fu» Odiii»<ioiie« Cotto nretefto» cb' 
0ik era fiali feiM da Féliae d*AflMh 
B» » aftofato di aver dati i Libri Sa« 
pri in mano de* perfccutori dei Criftia- 
iMficno • Donata di Cafanera , e vari 
Vefcovi d* Africa , fi diedero dal par- 
tito di Maggiorino ; gli altri perfiilet- 
nella eoaiMaione di Ceciliaoo • il 
cagioni oao fdfimi nella Càiefa 
^.-jaana «. L* Impcrador Coftantino fi 
dUhiarb in favore di Ceeiliapo nel 
ed oidioò ad AaoliaQFroacoaf*d' 
Aitica di fatto liiaaoftili per Vjeiio^ 
vo legittimo ; ma avendo 1 ptrtigiam 
di Maigioriao prenotato delle memo- 
i|a.al PiManMe è egli rìmiiè l'aià- 
ia-alP Imperadore « ti quale neminb 
Alaterno Vefcovo di Colonia «. Retiaio 
V^fcovo d* Autun , e Mafiaa Vefcovo 
Arles, per giudicare quelfak cailiàcoL 
Vapa Melchiade . Si raunarono nel 
ai}, nel Palasi^ Lateranenie , e vi ce. 
IcIifBroao im Cane, tn ani eamiaoofu 
éicbiarato Vefcovo legittimo « e Doaa. 
to di Cafaoera condannato. Perfifieod^ 
i Donatifti Bella loe» afliatii»- . 
W^a M t d amtaall' hoperadore un nue- 
ìw gÌMdizio ; egli convocò il celebra , 
Gaac. d* Arias teanto nel 314. Ivi pu^- 
§• CatUiaflodtt aflaluto, «d i foolai^ 
veriari condannati. FinalnKPte, aven. 
éb i Doaatifti appellato nuovamente 
ali* Imneradore , egli pronanib gU S. 
Xfaivennbre 316. che Crciliaf^ era in-^ 
t^ fd i fiaoi «mtiati «Itrcttift» 



* • B' 

H caloMlitail • 1* tdgere di qadb 
giudizia , CecUiaao rimafe pacifico ppC 
(effore del Vefcovado di Cartagioe « a 
mm\ circa il 347. • 
„ CECILIO » celebre Avvocato di 
Roma, vìfle ael II. Seaolo dell* Era 
^ Criftiana ye mk ^imBiarii mento del 
in. è quello appunto, cbe Minuzia 
», Felice mtradufse nel Dialoga ialita* 
n lata Ottévio . Q}iefti fii M fna a* 
» amo » che avea avuto da Dio la 
„ grazia di effer dichiarato fuUa verì'r 
n u della fede , e fervi a chiamar an* 
w.cha Cacttia, .ah* a» pur amico 
M di Miauzio , nel novero de* te. 
„deli • Si dice , abe fa pofcia Sa* 
M cerdato ; nnzt fi aftda aAr llflwda- 
^ fimo di avi A parta nella viu di S. 
M Cipriano, che caatribui allaconver. 
M fione di quel famofo Dottore della 
^ CMafii, Il quale abbe aai BaftefiaM 
M alitasi il nome di Cecilio ia fegno 
„ della confideiaaiotte « cba avta del 
M merita dell' amica. • . • 

CECILIO Liberto Ramano^ ma 
M originario della Sicilia « come atca^ 
^ Ha Ateneo, infegnò Rettorica in Ro« 
M asa fatto Aogofta^ aftriflè aa Tfcta 
%9t9 d*lta Storia , t uhm Re/acpcaa 
di guanto avvenni nelis fama da 
M SthéMvi , dtia altre afair. Snidala 



« fii Giudeo : e un Autore degli uU 
„ timi , che h» tradotto Ateneo» qim' 
„ è Dalefchamp « T ha ftimato AtlK 
w co • Ma gli aamlni di molu dpU 
I,. trina vogBono , che vi ebbero Wi 
„ ScriKori di tal «anc • e in.div«r«ca 

" cSfuio. Vadi MKTELU) « S, 

STAZIO. : • i * 

CEC&OPE , Egiwo,epn«aRei^ 
gli AlMiefi , fabbricò, o • came altri vo«, 
gUono , abbellì U Città di Atene , 
ed incivUi • popoli Attici varfo il 
1158- avaMi ac. Bhba id; difceodc^. 
Il fìooaCodl»f éHMit i» fpaiià di 
488. anni . 

Er» joprtmtofMU Dyphies « ù ptf» 
tV vii ftwUvs dnt /AifÌM, U One» t 
§ P Egiziana ^ cV tra U fuM ^"^9 • 
pw*' isg/j /• •/ ^riaia a fi^^* 

ri a UgHiimè mtétrhnonro , togheném. 

M >#* Cftti . P«v «Mie P mmkMii 

jSpm Tefcro Brlianoico pa^»» 
pana a ga^ pr«W/?w ^HÌST^ 
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mi ^ivtrfo fi vedé uné ufi» di Ctcfpe 
ton du* fétcit « furnsvirUti § bmrèttm 
u riwltt. tXCìntù^ r Mt0rs f» m w È MÌ 0 
mi luogo MlM nmts ml4msmM w/m 
sU' ingit^* tm rruAits ffiég^sfo- 
TÌom4 di Milmd Winchélftc y W ni 
eikdmtfn. tf|M«rtltfl« • ^tumdt ^§fto 
Sigmor§ f eM fin d* mm* antichità di 
j9pfa 3000. mmi , # M . 
tpngetturs alU pg^ Mk mnrtgfF. 
th» dai* attr» rtvtrff^y th* tgfi vu*^ 
thè fiano tt fià Mnticbe , Ds qmffo R. 
ifmiiui» la Cron^lcgia dUÌ4 Tsvok 
émàmiptty 0 marmi d» Oxftrt . 

CEDRENO ( Giorgio ) Monaco 
Greco del Secolo IX. 4i cui ^vi ibop 
4«sU AomU ìlal prìottifM del Maio 
lino al Regno dt l6cco Comneao % 
Imperadore di CP. Queft' Opera ^una 
compilazione /atta fenxa fcclta , e fcn* 
ss difcernimento • 

n CEFALO C Gio. ) da Ferrara « 
M tamofo Giurcconiialco 1 lefiè nello 
„ Studio dette ieilSi fua prtrki ton 
^ molta lode , ad XV!. Secolo, di là 
y, pafsb io Pavia, ove fu delie prime 
9, Cattedre dello fteflo Studio onora- 
si to ; di Favia fitorn^ alla lettura di • 
„ Ferrara ohiaoiato dal Duca Ercole 
,f fuo Signore ; e quello morto ritor- 
ci nò di nuovo nella fleffit Città ; 
^ mori affai vecchio nel 1^7^. Abbiaaao 
,1 di lui; Cmfili«fm%§m Rt fjfm ^' 
« rami mh «•!• t» ^ 
^ CEFALONE C Meo Greco > 
che fi ritrova (ovante citato dagli 
M Autori anticki , era aaiivo di ua • 
n certo iMg* gifflb CMRa t detlaOtiw 
9$ gichi ; ma non fi & ì| tempo , in 
M cui viflc: fifi, dé Mi/1, Qféi. I. V 
il 1; II* Mia lo confonde con Gefii*' 
t» Itone altreti Storico Greco , cbavidr' 
9, iè net Secolo II. dell' Era Crìftiaaa, 
ti e fu relegato da Adriano nella 

«tlia , il quale fi fa Amare di una 
n Scoria « che è dalia morte di Niao 
I» fino ad AJgiiaadio il Glande folto 
H il Tft.^ Mm§9t. 

CEFEO , Re d' Arcadia , fìt gnllft 
la favola, refi» invincibile 9 in grazia 
di un capello , che Minerva gli attac- 
cò (bfra la Mila , dopo d» «verta tfi^ 
to da quella di MeJufa. 

», CEFFI C Filino ) Fiorentino No- 
n taio, -dft «a in niàa' !• «algarcfo 



^ AJte CiliMi < llcft> 

M «a , viiTe ne! 15x4. 

^ CELANO ( Carlo ) Napoletano» 
„ oMMr malto dotto, e peritiffiano 
„ dcjr antichità della fua Patria , vili* 
„ fe nel XVII. Secolo, e hi CanoaS* 
y, co deir Arcivefcovado Napaliiana «; 
M Scrìffe malte Commedie fotto no«»e 
„ di Ettore Caf coione t Gli AvantA 
„ délU Po/U i Notizfi dt» Amtithità 
Z di NapoU «"e; EgM vi fa anche uH 
„ Giuliano detto da Celano dalla km 
„ Patria in Abruzzo Citnir clK 



„ fe fopra la Cmnieéi ma nm» ftfpia- 
M ia cha tempo : e Rdnalio da Ce- 
„ lano , figliuolo del Conia di Celaa» 
Soddiacono d* lnnocei»zio Il^ « 
„ iu» CaapeUaa», Mlvttev» 41 «M 

M pua nel iio4» 
„ CELESTINO Olii» j Miao» 
rrta degli Ofi5BW?wrtl ditte Fiataitls 
„ di Principato nel Eegno di Napoli « 
M Teologo di buon nome , vìffe nel 
„ XVI!. Secolo, e pubblicò colle fiam. 
M pe Voff fHmmU , e difmfl predica* 
bili fatti tn varie Città principali • 
CELESTINO ( S. > I. Romano f 
fuccedette a Papa Bonifazio f. nel4a|b 
Candannb te dottrina di Neiinrio in 
un Concilio teauto in Roma net 4}o. 
e fpedi dei deputati al Concilio geno- 
late dt Bfelb nd 4St. Aitai agli avato 
ad ^x6, ima difibrenza eoi Vefcovi d* 
Africa, che noa volevano riconofceKt* 
le appellazioni poetate alla Sanu So»* 
di • Mari nel '«ja. dopo di aver ga^ 
vergata fa^giamente la Cbiefa • Abbia* 
modi hii molte Lettere importanti , 
ili «MI ddle viili ^> approva la dot- 
trina di s. Agalliw ciica 1 do|mM«' 
te Grazia . 

CELESTINO il. nativo dilIfenM' 
Iv eletto Papa dogè InaaMpaè H- 
a^^ Settembie ii4|. 9 mnA cinzii 
fi dopo. 

CBieSTINO III. Romano 9 Aie-' 
cedette a Clemeote ift nel 1191- CI»* 
he un gran zelo per T acquifto di Ter** 
ra Santa, e fi dichiarò a favore di Rie^ 
cardo Re d* Inghilterra. f>apo lamorÀ" 
té deir Imperadore Arrrgo , Celeiliao 
diede la Sicilia a Federigo fuo figlia» 
con patto però, ehe pagaflè un tnbuto 
alla Santa Sede . Morì nel U^St A^-^^ 
biamo di lui 17. Lettere . ^ • 
, CELESTINO IV. di Mflano , /«: 
ffbtltt Pifà fi aa..8eiMbn ^41- 
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^ Il mòrte di Grepofio IX. EJ eflt 
poi cnori 18. gioroi dopo la fua ele- 
done I compianto geoeralinente da tutlb 
CELESTINO C SO V. chiamato 
ftima Pietro Moione , nacque in Ifer- 
■ia od lai). Entrò aeir CMne di 
tan Benedetto, e ri iroffi nel 1244* al 
Monie-MaielU « ove iflitui i*. Ordine^ 
de' Celeftioi , che tu approvato di Gre» 
gorio X. nel li. Concilio Generale di 
nel i»73. Celefl ino fu eletto Papa 
It 5* Luglio ii94> Cinque mefi dopo la 
fba dexioiie abdicò ^fpontaneamente' il 
Pontificato 9 ad infiouazione di Bene* 
detto Caietaaot eh* era alla telia degli 
•flati politici , e che fi voleva Ht eleg- 
§ere • Infatti fu eletto , e pigliò il 
Qone dì Bonifacio Vili, ma mentre 
Celeftino fi ritirava nella fua (olitudi* 
ne , Bonino lo "hm rinchiiidere nel 
CaAello di Fumone % ove m. nel 
Ckmeau V. lo canonizzi nel Ab- 
biimo di Ini man OpuMi . 

« CELESTE E C Vincenzio ') Sici- 
M liano. Poeta» e Iftotìco , vifle circa 
^ al 1648. e die alla luce : Thiatrum 
Potticum y m «ne Ìtféé9 nftrumtut 
Elegia , Pomata Sacra , ci?" Epi- 
M grammàta : D* SanSo Guiieiwtc Ci- 
y titatit Skm Pstrum M«rfte. 
ai it kelium . 
„ CELI ( Antonio ') Melfìnefe, Fi- 
lofofo ) e Medico di buon nome , 
91 fiori nel 1618. e fu Priore nel Col- 
legio de' Medici della fteffa Città 
3. di MeiSoa fua Patria . Lafciò t /n- 
troduaimtm Vmvtrfii. &d Modi- 
91 esm féeuhatewy M knpem Metho- 
,t àtm tfirandi foirtkdmtt pfster na- 
tmr&m t$rp9fét tmnémi ageSlut : 9tet 
M «0» de pulfikus traffation. fuikut aém 
^ ditur Cemmentar, m iéè» u ^k§m 
M fipator. Hifpotr»t, ' 
n CELINA i Marcantonio) di Mac- 
chiagodena in Contado di Molifedel 
Regno di Napoli 1 Doitor nel fuo 
tempo dì qualche fiome • diede alle « 
^ ftampe s Nova RteoUeniones , (3r 
Compii ationet • qua perttnent ad 
n, praxim liquidaiioms Infirumntta-^ 
M rmm . Neap. #» ^fithm iMdtméH . 
M Cavalli \6Si. 

s, CELIO C Gafparo ) Romano , 
M Pneu e Pittore famofo t viflè fotto 
!!il Pentifiento di clemente Vili, e 



C « 

n bene 1 che dava d* aimntfare a tutti 
,1 coloro % che io Capevano . Ad ogni 
49 am^o egli viife dP una ftufii tew« 
n mefite particolare; emnif di 70. an- 
9, ni. Lafciò molte Commtdit « e un 
tt PeinM daiU pfwf» di tUmt dé Qt^ 
f^tiyt un altro della vita de* Poeti, 
• r, CELLA C Scipione ) da Genova ^ 
9« iti in qualunque fbrta di belle -lette»» 
19 re compitiflTimo , e fi refe anco hi 

fieffa Filofoiia famigliare 1 e crefcin* 

tagli cogli anni la prudenza, fi di6« 
M de:^cl tutto alte leggi ; na ^«aa hh> 
„ feiò , che alcune Poefie . 

CELLARIO ( Crifioforo ) uomo de* 
più eruditi del ma Secolo , nacque in 
Soialcalda nel idtS. Dopo di aver in- 
fegnata la Filofofia , e le Lingub 0« 
nentali in molte Città di Germania 0 
fu tatto proleflbre di eloquema t 6 
di Storia in Alla di Saflbnia , ove 11 
acquiftò un gran noiae • Mori li 4. 
CHngoo 1707* di nani • AbUaaw 
di lui una dotta Geograf. aaiica in li» 
tino, e varie altre Opere. 

,i CELLINI ( Benvenuto ) Fioreo» 
4^tiii0 9 vifle nel XVI. Secolo « e mori 

nel 1570. Vi fono di lui Due Trat* 
,1 tati^ ttna intorno alle etto printipaU 
o pmH dtiP Orofitefia , 9 P jlfw jM* 
M «n» dalla Scultura : la fua vita t 
M frammeuto ài un difccrfo fopra ò 
fy principi , e H modo d' imparare T 
9, arte del di fogne . > 

„ CELLINO ( Tommafo di ) del 
19 Regno di Napoli • e non di Celano . 
ti finn nel 1^50. e fu dell* Ordine de* 
„ Minori . Scriflie la vira di S, Fram» 

cefce ; e fi tiene da alcuni altresì 
9, per Autore delle tre fequenzt ; Fre* 
' wgit viSler^ virtuafis^ fTc SanBitm^ 
„ tii nova fi§»s ^t» Dtas if4i ^ diet 

ilia &e. 

^ CELSO C Apuleio da ) da Centorbi 
„ tn Sicilia , fiorì fotto Augnilo , e fu 
9. uno de' migliori , che in quel Seco- 
lo fcfireffo in Mèdieina . tafei^ t- 



M Paolo V. Egli era periiifiìmo della 
M ^r» t della MajMatica. e della 
f^-^ fina IMMM I waiiii It 



„ De herbit ; Be Ro RufUea^ : I^e B«» 
I, tboniea , 6r«. Alcuni il primo ) e il 
. 99. urzo Trattato 1' imputano ad Apu- 
. 99 leja Platonico di Mbinra; «na alul ' 
9, ne fanno Autore quefto . 

CELSO C Coraelio j celebre Medico 
del I. Seeolo di oii ahMamo otto Li* 
bri di Medicina in latino , ed altre O- 
pere . Egli è 1' Ippocrato dei Latini • 
. Qpiotiliano ne fa un gran elogio 1. Spie*-' 
cg partiMiarmatfi m iiodlg» iparte , 

' «he- 
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4^ ti|oa^fa U chirnf^.^.tHbgn» 

yftdtre V ultima edizione fìittnae ia 
Padova dal Comiao colle lettere del 
«et. Morgigni * ^ 

CELSO, Filòfofo Epicureo, ne! Se- 
tolo II.» cempofe contro i Criftiani 
ua^ Opera ùititotata il vero difcorfo , 
' à cui OrÌBeae fece una dotta riipoHa 
ad ìnfìnuazione d* Ambrogio fuo ami- 
^co« U PJtudomantis dì Luciano è de- 
dicale a quello Filolbib Epicureo . 

CEIÌBO (Giulio) che vi(fe quaU 
M che lampo avanti deiP Era Cri^iaaa« 
9, tompofe: i Cvrnmmhtr} Mé 
Vi éi Giuli» Cefère , pubblicali nel 
1473- ^«/T' '«y- 0^^^' /• J.-^ éé 



ki/h Lai. l. I. r. 13. 
* n -CELSO ( Juvencio ) Gimcotefnl* 
9, lo , viife nel IL Secolo . Juvencio 
a» Celfo fuo figlio anche famoio (Hate- 
M confult» fti Configliere di Adriano , 
e molto io conto nella corte dì Tra- 
.9, iano, e fu Confole nel iif. delP 
n Era Cf idiaoa folto l* Impero di Tr;^ 
jane, e di Adfiano. Lafciò Ubi 
M D« Digefta , 10. dtUa Inflituts , t 
M SS* di léfm$ . Mexiaoo Celfo eziao- 
9, di»ielebfé Gturecttnfbtia li crede 
„ della ftefla FamiRlia . Egli vifle fol- 
to r Impero di AlelTandro Severo . 
CENALR, o CENAU ( Roberto ) 
Dott. della Società di Sorbona aifai e- 
rudito , e Vefcovo di Aur^nch^ nel 
Secolo XVLy è Autore di un gr. ou- 
Meradi O^ M . a Pvigi fua patria 
«il l^^o- 

M CENATEMPO ( Domenico > Na- 
•„ poi. fcunofo Teologo, fu PrepoftoGc- 
nerale della Congregazione de^ Padri 
„ de'Pii Operari, e nel Regno rtiNa- 
^ poli Confultore dei S. Officio, e Unì- 
i^ ffrfeleliiquf filare^ Viie nel paAta 
M Secolo XVI!. e fcrifTe fwft 
^ pUfittrum , at Praxit S. Offkii , che 
•t fi conferma 10 Roma MSS. daha Con- 
ti fregazione del S* Officio . 

„ CENCIO, Canonico di S. Maria 
„ Maggiore dì Roma» e Cameriere. 

Ciambelhtho dì Oelèftiao lIT.tfib 
j, nella fine del XI f. Secolo, c fcriffc: 
«« rmt^tM tUir intfMtt , • dt* fer- 
n V9Zf ééipmi 9Ìla Ckitfa Kumans , 
che il Baronie A. C> 119^ atMAa 
conflcrva'fi nel Vaticano . 
n CENCIO ( Luca) idi. Capova,pe« 
M Tir*ffimo dèlie umane lettere , vHte 
9,' ne' XV. Secolo , e principio del 
n XVL lofegn^ ifi Kà^j c ffoteia 



n patria la lingua Greca , e 

,) Latina; ed effendi pervenuto in una 
n età decrepita fu in Capua alimentato 
Il dal pubblico . Mori noi 15$^ e la* 
fcib un lib. Di Puraélito^ e unapar- 
te della Storia delia Campania • 
n CBNS4L10 ( Pfaaeefeo ^ da Vl^ 
19 tulano , Avvocato famofo in N^poWt 
„ nel XVIT. Secolo, iMiti Obftrva^ 
I, tionet fingularef cum sdditionibuf ad 
,1 Tttééi» dt Pidticommiff. M»tH ifo* 
„ tonti Pettgfim Patavini . 

CENSORINO ( Appio Claudio ) Se* 
nator RouMuio, f gran Gg^taao nel 
III. Secolo, fu due votie OMifoIe , Pre- 
fetto di Ro«a , ed Amhafeiadore in Per*- 
fia t ed in Sarmaxia . Fu innalzato all^ 
Impero «irca if 169. per opporlo a 
Claudio II » ma il fuo fommo rigore 
lo fece uccidere da quc' meJefimi ,che 
lo avevano -etcsca* lette ^omì dopo la' 
fua elezione. 

CENSORINO, Scrittortdel UT. Se- 
colo a6fai noto per lo fuo Trattato * 
Df di§ NMtàti I 0|b importante per la, 
Cronologia . 

Scritta H Juddttto Tf. l' anno 238. « «I 
ffimnèélX^lmp. di G^fm « rtedb. 
dirò a Qjfiftfa Ctnltio : avta ameht eom» 
pofta un' 9p9fa degli accanti fpeffo ci- 
tata da Sidonio Àpollinart ^ § da Caf- 
fi^doro . 

„ CENTOR IO degli Ortenfi ( Afca- 
nio > da Milano , vide nel 1575* > c 
n come ferivea-aflU bene 9n latino « e 
I, io italiano , e in profa einvcrfo, la- 
„ fciò parecchie opere : la Stori» doli» 
„ Guitta dt*fmoi ttmpi ; mm Common-^ 
n >«r* M« OÉffM a THutfUvmia. 
M e altro . 

n CENTURIÒKjE ( Lelio ) Sicil. 
M uno deH' Aceftiefnia ^li Aecell^ di 

I, Palermo, viffe circa al 157J. A!cu- 
„ ne fue Rime fi leifOBO tm fU^le 

degli altri • , ' * 

„ CENZIO , O COIfCtO ( Ale<^ 
„ (andrò ) Gentiluomo di Macerata , 
M e lAccademico Cateoato , widie nel 
A XVK MIoi fMMH ricwe C dw ai » 
„ die &c 

t CEPERANO (Concdt) picciola 
Città d' Ital. fui GarigInn». Pafquale 

II. Papa Paaìitf 1114. vi depofe 1* Ar« 
civefc. di Benevento. Anche il Vefit. 
dì Co&ao rimife a* piedi del Papa 1* 
abiio MoffaRiaa, cbe per «Uiìdire al 
Conte di Sicilia Ruggiero flato era 
fenalg vrefidefo io Moatecalfino . 

», Cfc- 
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, ^ CCRAMEO C Teofane ") àrciye- 
fcovo di Tp.oririna in Sicilia , vìffc 
^.nel IX. Secolo fecondo alcuni, o fe- 
1^ condo il Do-Pin • in Bikt, Btthf^ 
y, tom, 7. nel XI. ScrìiTe in Greco di. 
,i verfe Omelie.* un Inno per P An. 
^f.nuneiata% e gU Annali dal temP9 

a^Mùbtle. 

^ CEftArOLE « o CERES01.A 
„ C Flaminio } éz Ber^t^o , vMe nel 
„ M)ineiaiBe»u> del x^H. Secolo fot- 
„ to il Pontificato dì Paolo V. Egli fe' 
^ il corfo de' fiioi Audi in Perugia 9 
„ we fu' Vicario Generale ^ e penato 

in Roma dov* era flato anche iDollo 
„ in Tua gioventù lì fe* rooiti amici • 

Se gli procetàrb' inr Canenicato nella 
'tf/foa iMitria ; ma eifendovi ritornato^ 

poco vi flette , e non potendovifi 

accoflumare , fi ritirò di nuovo in 
«f'ftoira* TraduiTé diverfe Omelie dal 
w Greco in Latina^ e 1» 9€Ì^DtLsm- 
„ Mui Deipare » . . ^ ' 

. CERCEAU (. Gian-Antonio oi )Ge« 
Tuita» e Poeta Fraecefe , nacque in Pa> 
rÌRÌ nel 1670. Egli affetta d* imitare 
IVIarot , ma gli è molto taferiore. Mo- 
ti a Veicc vicino a tonts tk 4. Luglio 
17JO. 

' „ CERCHI ( Umiliana de yoacque 
^ in Hrenxe nel 1» 9- àt\1^ tétìCM, cala 
.^'de* signori d* Ancona 1 e dalla fua 
gioventù apparve un efempio di vir- 
tù . Ella fu maritata di 16. anni a 
^ un Ctfplierc in nobiltà , e in rie- 
ehezze a lei non difoguale i ma d* 
01 un umofe molto diario « per cui 
^ fu finnpre ittalmemia! non potendo 
,9 qbelTo fefTrire le limoline cbe face- 
va, le'^uali erano tali e tante ^ che 
non fifparmiava effe neppur li 
fyoi abiti , e li fuoi qiobili . Ma in 
i)uefto lenor di vita non durb che 
^ cinque foli anni , ne' quali impiegò 
^'totu ki cufat, per indarre il marrco 
^ a rcft?toire il male acquìfliito con 
f,, cferirgli (ino la fua dote « e non 
M potette guadagnarlo.. DofO diventi- 
P t i Vedova fi diede del tutto agli e- 
fercizi di ditoxione , e di pietà fot- 
to la 'adotta di Michele Alberti 
^ deU* Olirne di S.* FtanceTco , da 
•4, cui ricevè T abito del terzo Ordine, 
' „ e nè fondò una Congreaazione nella 
n Chieia, di S. Croce dì [Firenie . li 
:^ fnoi pÒNMi vofeano « die ^ iS^uwi- 
^ lai a fati» Mpi.ffl^ 
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„ le coofentirvi ; onde fuelli Iii|ì1f0b 

gliarono de' fuoi averi dotali , nè le 
^ lafciarono altro » che il fuo fofleeta-. 
^ mento , e quello di una ftfvt'» Fii^ 
0 naimente fi racchiufe in una torre 
yt di fua c^a I ove non fe' altro > «he 
^ un coMinuo orare ,* e fuperando varj 
f, aflalti , ebete diede il Demooio , tra 
gli altri maravigliofì doni , che eb- 
be da Dio • fu quello della. Profe- 
„ liay e mort di 17- anni nel IH^ 
„ Il fuo cadavere fu foiterrato con 
„ molta magnificenza t 0 divozione 
nelU Chrefa di È, Croce dei* Ceidì- 
gl ieri di Firenze neh fenza miraco- 
n . la ftia vita è fcritta in otto di^ 
,y verfi linguag|i , cioè : in Latino « 
Ftancefe , Italiano , Porto0licfet$M^ 
„ anuolo , Tedefco , Fiamengo , e ro- 
Ucco ; liprincifiali Autori della fun. 
„ lé furono il R» P. Vito é«. Corinna, 
V e il R. P. Ippolito da. Firenze Cor- 
„ diglieri fuoi contemporanei ; il P. 

Marco. da Lisbona OfTervante nella 
M Alt Onnaca « RafraeHo Matei fo- 
pran nomi nato il Volaterrano , Pier 
„ Ridolfi da ToiSgnano • Geronimo 
„ Comboai de* Conventuali « Àbramo 
M Bzovto dell' Órdine de' Padri Pre- 
i, dicatcri. Silvano Razzi , e Benèder- 
to Pucci Camaldolefi , Fr. Luca Va- 
dinsé, e li RR. PP. Francefeo A* 
,1 roldo, e Artiere di Munftcr Offcr- 
„ vanti Riformati .negli Annali , e 
n Martirologi ^e' Fr^ti Minori , e il 
P. Valeriane Cappuc. 
„CERCHlAKO C Luigi 0 Cjierfco 
Regolare della Congregazione delSo. 
„ mafchi Veneziano ^nacque nel léoj. 
„ Paf$6 molto avanti nelle fcienze, e 
fu in molto conto prima in Berga. 
roo , e pofcia in Venezia, ovepafsò 
buona parte di fua vita . Prefeafcri- 
vere la Storia della fua Congreg^zio-. 
ne ; ma obbligato di paffare nelli 
If maggióri caldi della State nel Pie- 
,„ monte, s' inferni?) per flrada , emo- 
j.. ri in Alefliandria della Paglia nei i6U» 
\, Abbiamo di lui un voi. di Oncio- 
M ni , e di Poemi , e altre op* 

CERDA ( Beroarda Ferrei» 4«Ja,> 
illuftr. Dama Portoghefe, vtifo lo.me- 
li del Sècolo XVFl. era figlia d' Igna- 
zio Ferreìra , Cavaliere di S. Jago . 
Efia fì.diftinfc col fuo fpirito, e colla 
fua fticoza» Era vtrfiita^'non Colo nel- 
le WUe Lettere , ma aoche nella Fs- 

« ^ • » '■MIA. 
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*toe in vtrfSt ed in '^fas #Vii|bltc8 «Mtiira a futtì gli MilM • Cettf€ 
una Raccolta di varie toefie , uh voi. ntornata in Sicilia , ottenne da Gid4 
di Commedie » un Poefea inùu £/jp«> ^ > che fua figlia le (arebbe refa , pur'« 
gms lihfÉfé^ ed «Itfè Op. «hè'Hofi avdfe imagiiCa cofa alcuna 

CERO A C Gian Luif i de la ) detto rtell* Inferito ; ma avendo ProferpiiM 
Gefutta del Secolo XVI?. nativo di To- fucchiati fette grani di on 'pomo gra-> 
ledo t hft (Atto ampi Comment. fopra nato ne* giardini di Plutone » non po* 

Ti«tilio , fopra una parie di TerttiMia* ti riiotaait foMm la terra . Taftwriil 
no, ed altre Op. Giove per confolare fua forella Cerere^ 

CERDA C de la > Poeta SpaRnuo» le concedette i che fua Hglia reftaffo 

lo 9 le di cdl ' Poe6c fono ftimate in fti mvfl con foo marito mdP Iiifenw « 

']|fp?.cna . t fei con efTa in cielo . 

CERDONE.* famofo ErcHarca , vi- CERETl ( Daniele ) Medico f»- 
vea fui fine del primo Sec. , ed al prin. i« mofo di Brefcia , vifle nel XV. Sec« 
cipio del fecondo • dicefi, che immet^ » EgK fcrift un Panegirico della fua 
feva due Dei « tino buono , é creatore » Patria « e 1* Elogio in vèrfi degli 
del cielo • e I* altro cattivo , e crea- ^ uomini iHuIIri cke avea perduti « 
tttio dblln lem r che non ammeiteva n Lami Cereii Itaft 9oreHft , figlia di 
nè la Legge , nè i Profeti , e del Nuo- ^% Giambatifta Cereti Medico , cosi co- 
vo Teftamento non accettava ^ che una ti gnominato da una terra » eh* è preffa 
parte del Vangelo di S, Loca v ed al- 9* Bergamo , fu allevata attret) nella 
cune Pillole di S. Paolo . Dicefi pura » ^ fiioRe, e fe' in effe si maravìglioa 
che Ha Dato Maeflro di Marcione ; ma «1 progreffi , che neir età di 18. anni 
egli è molto più verifìmile 1 che ne fia u foAeane delle Tefì di Filofofia , e 
Palo fcolaro* 1* egli è vero, come vii^ n 1^ ìnfegn^ poco apprefib . Fu mó* 
It^ accertato , eh* egli infegnava , che n ltl<c di Pier Servini , che in poca 
G* C. non aveva prefo» che un corpo » tempo le fu tolto da morte, e paf* 
^tafttco, vai a «re, un corpo in ap^ 91 sò IrTefto dì fua «ita feaapre nel 
paienva % e non reale t compofto di 9» celibato e tra* libri 4 ma non fi ùl 
carne, ed offa, come il corpo umano; ,t il tempo della fua morte . Le fue 
mentre tutti gli Antichi fanno autore •» Lettere fi leggono raccolte in un 
di qoeft* erefia Marcione . - •« Volume • 

• CERERE , figMa di Saturno , e di CERINTO, fam. Erefiarca attempi 

ppi f forella di Giove • e madre di dell* Ajppoflolo S. Giovanni, era difce- 

Proferptna, vien riguardata digli anta- polo di Simon Mago 4 lalegoavi i« 

ri profanit come la Dea de* grani , e Antiochia,' e fofieneva la nece ffità del- 

de* frutti . Dicefi, eh* ella andò dall' la Circonciflone , e delie Ceremoaie 

Egitto, ovvero dalla Sicilia in Grecia legali. Diceva inoltre, che il mondo 

verfo il 1409- av. G. C. che in(kgnh non era fiato illtia dal iàmm Dio i 



agli Àteniefi a feminar il grano, e che che Gesù era im puro uomo , e che 

ii primo campo, ove Tritto'emo femi- ChAo erafenc volato al cielo, firattao» 

ft fu il campo Rario , vicinoad Eteu* to dio <M ÈVH patito 1 ee.'Pìi ap|>ufi« 

fina. Secondo (a favola , volendo Cere^ to per confutarlo 5 che S. Gfovaon» afi» 

re ritrovar fua figlia rapita da Pluto*. ifianza de* fedeli, fcriffe il V^gelor-* . 

,fie , accefe due faci fui Monte Etna , Dicefi , che quefio S. Apofioìo ^ ave^«. 

per caicartajgiomo , e notte per tutta dò ttovato Cirlmo ba|ai^fiibblicf«. 

la terra . In temp^ eh* ella faceva que- non vi volle entrare , e riurofir gridan- 

lU ricerca 9 trovandofi alla Corte di do, ttmggignf^ ptr Ma» Ì0€afs 

Cere Re d* A?iica , fi ptePt penfiera ttéM fopra m 1MIP. 'S. Miéo aai»- 

dtU* educazione di fuo figlio Trìttole- fcCS ^ lungo ?e erefie di Cerinto w 

mo , e volendolo rendere immortale , CERVANTES SAAVEDRA(Miche« 

cfla Io nodriva fra ^ giorno di latte le di ^ ceteb. Scrittore Spagouolo , oac» 



tviao «e di notte Io naftOndévi net que nel a Siviglia. Secondo aU 
fuoco. Ella ut* infegab la maniera di cuni autori, trovom alta fam. bati. 
lavorare la terra, e di femtr^<lre ilgra- di Lepanto , non cfiendo «he foldata 
; ed aveodòlo meffo fopra dt anìear^^ftmplice , e ff pdvdctf» 1» «aaé fiai» 
>a tirato da ferpenti alati , Io mandò ffra net combattere con valore . Fu 
MC unta il mM^is ad ùH«|Mrì r »> diffgL^jMicigfio^l Dwa d* Alba « 
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c riiiroOi a Madrid 9 ove vedendo, che 
U Duca'di Lerma^prinio Minifìro pi 
FtlipiN» H!.e gli altri Signori Spa- 
gtruoll , erano intesati di Cavalleria « 
compofe il fuo Romanzo di Dm CM- 
fermtt Opera ìmmoruie » della quale 
nette in ridicolo in una maniera fina, 
ìftruttivat e dilicatai il cattivo gufto 
éel Duca di Lerma , e ^lla fua iup 
xìone . Dopo però di aver pubblicata 
mi\ 1605. U prima parte del fuo Ro- 
«lanM, Al maltrattato per cemaado 
dd Mtoiiho» cìh che Io impedì di con- 
tinuarlò , ma avendone data Fernandez 
di Avellaneda uoa cattiva .cootitiova- 
Sione nel 1^14. Michele di Cervantes 
ne diede poi egH fledo la feconda par- 
ie. Di 9tte(lo Romanzo avveoe una 
Tnidnz* eccell. Hi Frane, in 4. voL in 
li. fatta da Mr. Filleau di S. Marti- 
no . Lì altri voi* non dono di Michele 
Cervaniesy nè meritano di efliere a* 
luoi paiagenatt. M.ad idiA Vi feM 
di lui altre Op. 

C£SALPINO ( Andrea ) dotto Me- 
diso nat. d' Arezzo, dopo di aver in- 
Icnnato lungamente in Fifa, divenne 
pnn>o Medico di Clcmenie Vili, e mo- 
ri in Roma li a|. Febbraio lóoì» di 84* 
ft.^ni • Abbiamo varie fiie Opere , nelle 
^«wli fcorgefi chiaramente, eh* egli 
ha conofcìuta la circolazione del fan- 

tn? • 

Le opere eh* egli hj fcrìtte Jono : 1. 
Spccutumx a. Speculum Artis Medica 
Nippocraticum i |. de Flantif lib* 
XVI. 4. de Metallicis Lib. trest. 5. 
Quaeftionum medicarum Lìb. a. ^. Pra- 
xi( univerfae medicios .* 7* Dsmonum 
twiefligatioFcripateUéa .* 8. QuaeDionum 
peripateti^arum Lib. iViVco/ò ,T aurei 
JAed. di MintMIimdjeriffi eoum que/i' 
adtim^ •HfUn Uk. imi% àlpes 
.lioatttk ^Andn» Cefalpini monOruora 
dogOixU dikufla, & excuffa. Quefì* op, 
ìè.*^tutatA 4* SpinofiJm§i ed è parim, 
nel Uff. 5. €»p* 4. che psris 
del paffaggio del fangue dal defìro veti-' 
ivieolo dei euare fi Polmoni nei fini' 
Aro ^9 àf yhm vafi , ebt ntIP ùnoi 
M ne/r altro fi troiano . Anche nel lib. 
a. dillo Quo/M nudéibt tatcM Isfie/- 

», CESANO C Gabriello > da cui è 
^ intolato «li Disfogo di Claudio To- 
,^ lomei ^i iatorno al nome della volgar 
^4109», fu GiureeoiifMit^» « ««« 

M diìSi m f lii di nmnsìP $ j A cor- 
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te • Stette finn tempo al fennii» 
del Cardinal ^polito de* Mediate 



,^ qualità di Sec^ctario , e a tutta fua 
„ polla ne (bileane le pretenfioni . £b- 
9t bt un Cane «Icato nel Duomo di Pr- 
fa fua patria, e fu poi CoaftiTorc di 
„ Caterina de' Medici , il cui favore 
gli ottenne il Vefcovado di Salu^zo^, 
9, uuve morì nel i^dR. 

CESARE ( Cajo-Giulio ) primo Im- 
peradore Romano, ed uno de* pià gr, 
Capitanf del mooib , figlio di Lucio 
Celare , e di Autelia , nacque in Rat. 
ma 98. anni avanti G. C. Pretendeva 
di difcendere da Enea per parte di pa^ 
dre, e da Anco Marzio IV. Re 
Romani per parte di madre. Siila lo 
volle far morire ; ma io lafciò vivere 
9à ìttanzi de* Tuoi amid, efttamindoi 
Che eolui per cui tanto t* intereffava- 
n0 , rovinerehke un giorno la Repubbli" 
ea , Cefare portò da principio le ar- 
mi in Alia ncto il Pretore Termo • 
Al fuo ritorno accusò Doiabella di pe- 
culato. ImbarcofGpofeia per andar a (In- 
diare a Rodi follo Molòoe , e fu prefò 
dai Corfarì « Dacché fi vide liberato • 
invefti quelli birbanti , e li fece tutti 
appiccare .Indi a non molto Cefaro 
arrivò alle cariche di Tribuno Mi* 
litare^ di Q^ucftorc » dì Edile, di fom» 
nto Saceidote , di Pretore* e di Co-, 
vernatofe di Spagna. 81 racconta^ 
che allora, avendo veduto il ritratto 
^di Aleffandro nel tempio di Cadi- 
ce, fparfe delle lagrime , dicendo : 
Ck* 4gti ném MVta per aneo fatta eaftf 
rimarcabile , mentre alla fua età yf- 
lejf andrò avea Joggiogcito ^uafi tutta 
il mondo» AI nio ritorno fu Confole 
unìtatnenie a Bibulo , che poi fcacciò 
per eflerfi oppofto alia legge Agraria • 
In temp^ det fuo Confolator eoli* Àp^ 
poggio di Fifone fuo fuocero , e di 
Ponipeo fuo genero , ottenne il gover- 
no delle Gallie • Sogi^iogò i Galli « 
disfece i Germani, e fettomtfe i'pOFOB* 
li della Gr. Brettagna. EfTcndo morta 
in quello frattempo Giulia fua figlia % 
t ffloglié di Pompeo , fi diftndfc Rite* 
ramente 1* intelligenza fra lui , e Pom- 
peo , non potendo 1* uno foffrir un pa- 
drone nè 1* altro tm eguale . Fer pu- 
nire il Senato , che in tempo delia dt 
lui affenza fi era opportoa tutte le fue* 
diisaode, così ifligato da)Pompeo, en- 
tfb in lulia t H SI* av. G. C. y colta 
AM amÓS/k «attb» t ^fn nemici 

- . ♦ • Fi4«> 
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yitftfoTa fuga . Cefare hmpalftfrfi di 

alcune piazze , andò in Ifpagna a 
combattere 1^ armata di Pompeo , co- 
mandata de Petreio, Afranio, e Var- 
Miies che disfcee Ui poco tetnpo . Ri- 
lornato a Romat nuilì la Tua arma- 
la* e pafsò io Macedonia per attaccar 
Fmbip«o . It «lebfe tettagìia di Fmr- 
6lia il 48. av. G. detife la contefa , e 
rfiede a Cefare vittoriofo T Impero del 
Mondo . lofegui euli Pompeo 6no ad 
AleiTandfkf oie Mide latefo « che 
^uedo gr. uomo era flato utcìfo , oe 
|»ianfe la perdiu. Indi fconfitfe Tolo- 
meo, e II tcTepedronedeir Egicio ,dif> 
fece Farnace , 6^110 di Mitridate , nel 
^00 to , vinfe Scipìene 1 e Giuba in A- 
f rica , e gli 6g!iuoli m Fempee in f- 
l^na. StabiUlofi cosi per tante vitto* 
rte fui trono , trionf^ quattro giorni 
di feguito I fu eletto Ditutore perpe- 
tuo , e dieMuaio Imperadefe » digm- 
tà, che lin a quel tempo avea arden- 
temente deflderata. Unpi^S^ dipoi ttit- 
ta la fua attenzione nel regolamento 
^Ila Repubblica • riformò il Calenda- 
rio, con fiffame V anno a 5^5. giorni, 
fcte la numerazione de' Cittadini , ri- 
•Étmih il tùflpt e regolò ogni cofa con 
una prudenza ammirabile . Difegfavad* 
innalzare u« magaifico tempio a Mar-v 
ce, di riempire, e di appianare oil 
/lago, di ridurre la Le^ge in compen- 
dio • di fare delle Biblioteche publìche, 
di ridurre a fecco le paludi Penti- 
se, di aprir delle ilflide« di tagliare i 
éiflretti di Corinto ec. ma fa morte 
ftfin^ tutti i funi progetti • Fu afTafli na- 
to HI pieob 'Senato coìi 1?. pugnalate 
Ìlfc43' av. G. C. di 5^. anni . Era Cefa- 
re dotato de* piiì gr. talenti • Avea V 
anioBO gi^UKle , vivo , e penetran- 
te , intrepido ne* pericoli , amico, li- 
1»erale,e geierofo, dolce, grazìofo', 
affabile I eloquente , e cosi pronto a 
perdonare, che pìanfe la morte di Pom^ 
peo j e che dcpo la morte di Catone 
fofpirò f percb* eOb aveagli invidiata 
, la glori^ di perdonargli ; ma tante 
' pelle qualità erano oscurate da* fuot 
difórdmi , da un' ambizione ecceflfìva , 
,c|ie mife foiTopra tutta la fua Patria, e 
'^'bigione delta morte di un gf. ntl* 
mero dì Cittadini , e di uomini aran- 
é,i . Cefare era di ftatura a]ta « di bian- 
ca carnagione , aveà gli occfii vivi fi* 
tcHa ben fatta . Fra calvo dalla parrè 

d'.^vai^li a fermio cbe Uovavnfi «In 
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d* alloro . Ci rimangono i fuoi Co- 
ment, intorno le guerre delle GalUe p 
e le guerre civili, opere^ ammirabili ^ 
che comprovano le grandi difpofizioni 
eh"' e«li avea per le fcienze . e che fe 
tuife ftato mena occupato, forfè fareb- 
be divenato 1* oomo il piO dotto» ed U 
più eloquente del fuo Secolo* 

t CESAREA in Paleftina C Cono, 
di ) nel 197. al qualConcprefedeitero 
Teofilo di Ccfarea , e NarciiTo di Ge- 
rufalemme. Vi fuftabilito, chela Pa^ 
qua fi ceiebralTe folo in Domenica* 

„ CESARI C Giufeppe } d* Arpinot 
„ Piiiore celebre fiorito nel Secolo XVI. 

di cui in Roma fi veggono delle bcl- 

lìflìme pitture, e nellt^ volta della 
M Sagreftia della ChieGi di S. Marti*. 

no de' Certofini in Napoli . Il fuo 
,1 fratello Bernardino fu anche pulito 
«t e diligente nel difegnare , e tale 
„ che pochi ebbe peri ^ eoaie ferite d 
M Baglione > ' 

n ecSARINI , Femìglia iMibìteRri,» 
„ mana , che in ogni fecoTo abbondi 

di uomini illuftrt. Alediindro Cefa- 
„ rini ebbe da Leone X. per lo fuo 
,, merito nel i;i7* il Cappello di Car- 
„ dinale ; e Adriano VI. Clemente VIU 

e Paolo HI. lo impiegarono in al- 
„ fari Klevmti . Sadolete, t Aldo Ma* 

nuzìo ne parlano con elogio . Si mo- 

ri nel 1541* Giuliano Cefarini uo- 

mo altresì di molto fapere fu crea* 

lo Cardinale nel 141^. da Martino 

V. Ij quale Io inviò Legato in Po- 
„ Ionia, Ungheria y e Boemia contro 
M gli UfTiti . In appreflò ebbe* Miiné 
„ di aprir il Concilio convocato a 6a- 

(ilea, ove prefiedette per lo Aedo 
,} Pontefice , cui fc riffe con molto ca- 
^ fere per indnrio a calmare i turbi- 

ni , cfie cominciavano ad elevarfi 
,, nella Chiefa. Si rinvenne pure ifi 
«a Firenze , ove Eugenio tiasler! H Con- 
„ cìlio , e foflenne con zelo |P inte» 
„ redi della Chiefa Romana contro Id 
„ pretenfioni de* Greci. Finalmente 

gli hi impoflo di portarli in Un- 
ti gheria per affari affai delicati , trat- 
9, tandofì di far rompere 'a Ladislao 
9,^Re d*Unglieriae di Folonia la pace 
n fatta con Amurat Tmperador de'Tur- 
,1 ^hi . ]Le congiunture parevano oltre 
M miMra fawM ete l l per ^'•aMbatteit' P- 
^ Ottomano ; onde egli fcit>lfe Ladis- 

9 ino dal ipuiaiiicnto , dn dato 
' ^ - Y g j„ad 
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aà Aimirat per 1* offervanza della pa. 
01 ce, e ia appreflfo lì diede la batuglia 
«• di VaciMir con ^rsn peNiu de' CaU 
telici , edendovi morto anche il Re y 
ti ed cSo non fi (a fe nella fuga , o 
t» nella fteffii azione nel 1444. Vo- 
^ gliono alcuni , che nel paflaggio del 
Danubio lofle morto adafTinato da 
9, un barcaiuolo . per aver ^uei che 
M pstiM. Viivilio Cedrini nato ad 
•» 1545» andh tanto avanti nella cq- 
' ^ tnizione delle lingue , e delle fetenze, 
a» «|ic il Caniinal Bellarmino lo no«> 
H mipava il Pico della Mirandola del 
» „ fuo tempo . Le fue rare qualità 
M lo rendevano efeote da ogni vani- 
%t Kà e prefunxioiiei e in tutte le^ fob 
t, astoni non dava ad apparir altro, 
«tacile una fingolaf mpdeftia, una ci» 
«viltà fomoAi, e una'boniji fenza 
«, P<^r'i • Urbano Vili, che lapea ben 
t, diftinguere le perfone di merito , gli 
^ diede una carica di Cameriere col 
9, dì regno di meiterlò nel novero de* 
4f Cardinali. Ma la morte Io toitè 
9, dal moflUo nel più bel fiore della 
M fua età nel t6M« Abbiamo di lui 
9, i^atc alleftampe; ie Potfie Latine^ 9 U 
at fli$ne i ma lafcib altre opere , che 
d non fono fiale fio' ora pubblicate. 
. CESaKIO C S*; fratello di S. Grò- 
gorio Kazianzeno, Med. dell' Impe- 
•,rad. Giuliano, provò un giorno contro 
^aefto Principe con tanta eloqueozt P 
empietà degi' Idoli, che Giuliano ef- 
Clamò : Olf beato fadre ! Oh infelici fi- 
gin volendo dinotnt la dima , eh* e- 
gli faceva del padre, e ia (blidità, eh' 
esli trovava nella Refigione de*d;ue fra- 
telii . Cefario lafciò la Corte di Òiulia» 
no ad iaanza di S, Gregorio NazianzÉi 
no, e fu pofcia (^uèflore di Bìtinia. 
|d. circa il 3<s8. Gli vengono attribuiti 
^jr^ro Dialoghi ; ma fono eflì dì un 
ilutore pio recente» 

CESAKIO C S. ) Arcivefc. d» Ar- 
tes fui principio del Secolo VI. era, 
fecondo alcuni Autori , di Chalons-far. 
Saone. Si refe iltudre colla fua dottri- 
Ila , e^colla fua pietà; pr^edette ài 
Condito d* Agde nel %oé* al C009. a. dP 
Oranges nel 5x9. ed a varj altri . Il pa- 
pa Simnuco gli diede il Pallio. M. !i 
»7. Agofio S44* Abbiamo di lui del- 
1^ Omelie , ed altre Opere , delle 
quali Cirebbc defiderabile , che da 
jua lc uao ne veaiife dat^ ]}ksu buoaa c* 



f, "CE^KtO , Toeta Latino, di ^jw. 
31 la Catullo in uno delli fuoi EpigfuA. 
ff ove rifpondendo a Cornelio Li- 
n cimo Calvo -celebre Oratore, che gli 
t, avea inviato' certi cattivi verfi diati, 
f, tori poeo ^oofciuti fatti nella (e- 
n lU de* Skturnali , «li nitnaedbfcllér« 
,, zando , che avrebbe cercate tutte P 
0, opere di Cefio, d* Aquino, e di Suf- 
3, fieno tre Poeti cattivi , per fargli un 
prefcnie . 

„ CES!0 BafTo, Poèta Lirico e Ido, 
M rico , vilTe nel tempo dì Galba e di 
n Nerone. Perfio gli era amico, e gli 
„ mandh la VI. delie fue Salire. 
„ CESIS , o CESI f Angelo de ì Du. 
et d*Aquaf^arta, RoAiano , fìgliuo. 
,, lo di Federigo Cefi , fu in molto 
„ conto folto 11 Pontificato di Urbano 
M yin. nel \6\6» e tamofo nelk (eie*, 
j». ze Filofofiche , e Matematiche , e 
nelle belle Lettere . Egli fcriffe tra 
9, P altre opere Apiarium: De Céh; 
M Metsthpbyjium ; TétMà' Philofo- 
I, pkiea ;Moralia , Parsdoxay Monifa 
„ tSrr. Stabilì in Roma l'Accademia 
„ de' Lincei , e fi mojì verfo il 1640. 

«t ^EoSELIO , famofo per la gran 
„ cognizione , che avea della Giurif- 
•« prudenza* fiori 30. anni avanti 1' 
„ Era Cnftiadh. Egli non potè tum* 
„ mai effer in<totto né per amore , 
,> per timore a porre nella fua raceoU 
„ ta delle leggi alcuna delle cofe, eh* 
„ erano fiate ordinate durante il TnlMT* 
viirato : ed un di parlando un po* fo* 
„ verchio con libertà di Gefare, «ctt. 

rnooito da* filoi am^ci a moderar la 
„ lingua , lor rifpofe : ^ Due fono fg 
„ cofe che gli uomini ftimano più 
„ iàjìidiofe M'éi maggior pena: T ef- 
„ jer vecchio , e il non aver fi^Umo» 
/• ; ma fappiate cb», queRe ifieffe /bi 
„ no quelle X fbe a- me danno di fto^ 

n fV • 

C^TEGO , nob. Romano, di un* 
^fiUniglia fecooda di -ooinini grandi , eb» 
be tanto eitdito in Roma, che non li 
poteva ottenere cos' alcuna feoza la 
di lui ìnterpofuione . Amava egli 
ima donaa, a cui niente faf|eva nega* 
re , onde quefla tencvafi in pugno 
tutta ia Città di Roma. LucuUo fu 
obbligato fargli là'Corie per otteniére 
il permefTo di far la |uerra a Mitri* 
date . Non bifogna confonderlo con 
Ca;o Cornelio Ceiego 1 ii con); lice prioir 
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«pale è\ Catitina , che fa fhancoUto 
il prigione. Quelli di lueOa tam»-. 
^ia afléttaviao um nuMiien |«riÌMla^ 
K di «eftir6 9 che gli facea riguardare 
fMoe uomiaì venumie viriti i e lab»- 

f CEVA ( Tomnnifo ) crii (Mità 
lUilaneCe, buon Matematico, ed egre« 
«0 Poeta Latiao , n. io Milano ao. 
Mkembic %é^. e mort a* Ftbbnifo 

ffff» La fua fhilofophi» Novo-anti^us 
ia\ verfo latino è ftata in verfi fciol- 
li vol^Hziata da DtotMgt Andrea Sa»- 
caflfani Magati da Coms^chio Ven. 1730. 
Scriffe oltre altre Póefiè volgari e Ut»- 
■« , ed alcune operette di Mateouuica, 
H «ita di Vmamt» de Lemcne. Nd 
T. XLIV. del P. CalofiirX ci ha un 
c'egante latin Commentario del P« 
Guido Ferrari P. Th^m» €éOM. 

CHABANNES ( Giacomo di ) S*. 
fnore della Paiicet Marefciallo di Fran- 
cia, ed uno de* più gr. Capitani del 
Ào ieflipo» dhfceodeva da «na Ca& il* 
lu(lre, e fecoada di perfone di merito. 
Si (egnalò col fuo coragm» « e cotU 
foa priklenxa in Mohi wMi « e cooi- 
battimenti folto i Rt Cirio ▼HI. Lo- 
dovico XII. e Francefeo I. e fu ticci- 
Co nella battaglia di Pavia nei ijas* 
Avea egli faggiamente conGgltato M 
Kc di ritirarli ; ma il parere delP Am- 
miioftiio di Bonniver prevalfe .ol fuo. 

CnAISB C Franctfte ét la ) hm. 
Cefoita, Confeffbre di Lodovico XIV* 
fuicque nel Caftello d^ Aix nel Forefe 
li 15. Agofto da una nobile fa- 
miglia . Era nipote dei Padre Cetlon. 
Dopo di aver fatti i Tuoi (ludi , ìnfe- 
gnò la Ftlofofia^ e la Teologia neìGeb^ 
Imti con «tolto «pplaofb . Indi Ai Pro» 
vinciale. Lodovico XIV. Io fccife per 
filo ContefTore nel 1675. e lo fu per 
tmto il tempo della Aia viu, che fioi 
li aob Gennai* ifo^u di 85. anni . Qunn- 
to egli opcrb in una così dilicata in- 
combenza è a tutti noto « Era egli ft». 
to ricevuto ncit* kutà. M\t Ilcfifei^ 

lìi nel t7oi. 

ÌCHALES ( CUudio Franoefco Millet 
i ) détto Mairimntìio, nacque in Sciam- 
beri nel i6xi. da una nobile fami- 
glia . Si fece Gcftfita , e pTofefs^ le Ma- 
tematiche in Mar6glia , in Lion« , ed 
in Parigi eoo molto applaafo . M. in 
Torino nel 1678. Abbiamo di lui' un 
corfo di Matematica in latino, ovefo- 

flovi coi« «itt 4uri«(c , e (qoUo ìamm^ 
« . » 
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fantt. La miclìor etlìiionc è del i^.^ift, 
in 4. tol. in fol. li luo Trattato della 
Navigaaionc pafTa per vn eapo d^opem-. 

t CHALONS C Conc. di ), Cnbiln. 
«Mo/f. Ci ha più Conc. di quefla Cit. 
tà » ma i piti celebri fon quelH del 644. 
« dell* 813. 1* uno tendto -per ordino 
di Clodoveo fi. L'ahro per comanda»- 
mento di Carlo M. I 10. Canoni del 
«rimo, e i dé.' dtl fecondo appartengo, 
no alla difciplina . 

CH AMAR Al C itolando Frear Si-» 
gnore di ) detto anche Chantclou^ è 
A4itore di un' Opera ei:cellente ÌMM» 
lata: Paralello deir Architettura an- 
tica colla moderna, che pubblicò iti 
*itaffigi nd 1^50. infogl. EgH focoloi-^ 
die conduce il Pouflin da Roma in 
Franeia* Era intimo an^ico^ e paren* 
If del Sia. Defnoyers , Barone di Dan* 
-gU ^ Miniftro , e Seeretano di Stato . 

CHAMBRE ( Marino CiifPA.ide la) 
nat. del Manefe, Med. Ord. del Re . 
•ia ticrraio dair Accademia Francde 
nel ltf|S> e dipoi dail* Acca lem. delle 
Scieme* il Cancelliere Soauier, ed il 
Clfdinnle di Rieiwlfio,. 9IÌ dtmbUra- 
fOno eoo pubbliche teftìmoniaoi^ la 
loro fttma . Si fece gran nome colla 
fua fcienza nella Medicina « nella Fi- 
4ofofia,« neUe Belle LeiiMt. M. in 
Parigi li 19. NovemhiT \66§, di 7«j, 
anni . Abbiamo di Itii molte Opere • 
Le .prindprii fono ri.! Camcieri 
delle f aSiom : a. L* Arte di conofce- 
re gli tx>mtni ? 3. Della co(;iiÌ£Ìone 
delle Belile : 4. Cooghietture f^opra !a 
difstionc; v Dell'Inde: é» Delta 
luce : 7. Il fiftema delT anima : 8. L* 
jttondatione del Nilo ec Pietro de la 
Chombro di Ini fc co aJòf e ii i to \ Oi- 
f»o di .9. Bartolommeo , ed ano c!c^4o. 
delP Acttdenia FnuKefe* t .mori nel 
169?. 

CHAMIEK <.Danie1e) dtftto Mini- 
Aro della Reliij. pret. riform. e ProteC* 
fore di Teologai in Mootauban nel Sq^ 
colo Xfi, fa inpiegato negli affari del 
fuo partito, e diftefe il f m. Ediuo di 
Nantes. Fu uccifo da una cannonata 
oeir aifedio di Montauban fopra nn 
baffione , mentre iiaceva le funzioM 
di foldato nel Avvi di Itn un cor- 
po df Teologia intitolato , Psmftrarié^ t 
-Cóntro Bdlormino^ in 4. voi. in 
Vi fi riMoano ddàe •icofe «mito cn- 
rio£e. • ' ' • 

c cfii^AiCNE r muli», -^^jO^ 
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fiitore« nato in Braflèlles li léi Itfai^ 
àio lóox, f[k RfttBW dei!* Accademia 
Rcule di Pittura io Perìai , e m. li is. 
i^i^ofto i<?74- La Regina Maria de* Me- 
scici « Lodovico XIII. ed il Cardiqale 
4\ Itìchclieu ili diedero pubbliche te* 
Aimonianze della loro Aìma . Fu egli 
ifVtpìeRato a dipingere la volta della 
Chiefa de' Carinelitani del Sobboreo S. 
Giwooio y ove fi vede un Cracifilb di 
fua mano, eh* è affai flimato. 
. CHAMPEAUX C Guglielmo di ) 
^otto Teplo«o del Secolo ti. om! M 
luogo della fuanafcitaf ni Arcidiacono 
«lì Parigi t e Habilì una Comunità di 
draconici Regolari in Fan Vittore della 
Aefla Città , ove iofegnò con apHiofo. 
Abelardo foo difcepolo, ebbe con eflb 
lui delle gr« contefe . Guglielmo di 
ChàHipeaus « fu dipoi Vefcovo 4i Cb» 
ìm Tur Marne, feceG Religioro Cifler- 
cienfe nel 1119. e mori ael iiai. 
* CHAMPIER C ^ìnfoHano ) Edile 
.éi Lione (uu^tria , e Medico dèi Dvk 
<a di Lorena nel Secolo XVf. è auto- 
re di varie Opere . Claudio Champier 
fiao 6glio ha coMìpollo tfb «M. delle 
Angolarità delle Gallìe. 

CHAMPS (Stefano Agard di) Geful- 
ta , e dotto Teologo , nacque a Bour- 
net nel Ulf. Infegaò la Teologia iik 
ParÌRÌ con grido , fii tre volte Provin- 
ciale de* Geiuitt , fi fece filmare dal Gr. 
Condè , dal Principe di CoMi , dtf 
Cardinal di Richelieu , ec. e m. a la 
Picche li 31. Luglio 1701. di 88. anni . 
L* Opera fua princip* è intitol. de Hé' 
refi Janfemém»^ feldedicò id ImMCQIO 
"X, nel 1654. 

CHANDIEU ( Antonio di ) detto 
Jtfiniftro della l^eiigioiie pret. riMrm. 
forti da fam. nobile « ed ant. del 
Foreie « ritirofli a Giaevra nel 15S). t 
mori nel is9i* Ha lafciate varie ^Op^ 
fe di controverfia , nelle quali premle 
il nome di Sadeel , che in JBhnuco fi^ 
lenifica Campo di Dìo . 

CHANTELOU. Vedi ChambMi. 

CHANTEREAU, le Fevre C Lodo- 
vico ) dotto Scrittore del Sec. XVI £4 
ed uno de' primi, cbehaino (biluppA» 
U la Storia dì Francia * nacque in Pa. 
Tigi li ^1. Settembre 1588. da France- 
ico Cbahtereau le Fevre » e di Lovifa 
da 8aint*Von . Avea un ingegno 4eli^ 
ce,che coltivò per tal modo colio 
Audio della Giurifprudenza civile , e 
caoioictt della Siotìftì delbi roiitic^ia 
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e delle belle Lettere , che fi refe une 
de' macfiori Letterati del fuo tempo » 
Luigi xni. gli diede 1* intendenza 
delle fortificazioni dì Picardìa, indi quel» 
la delle gabelle , poi quella della vs^ 
lutazione del Principato di Setian ; e 
finalmente \* intendenza delle Finanze 
de* Ducati dì Bar , e di Lorena , cb* 
cfercitò per n^olto tempo aiTaì piai- 
fibilmente • Fo io ooiaHone di queW 
impiego , che .egli acqutftò uria per* 
fetta cognizione* degli af&ri di qua 
Faefe , e che co w po fe le Tue meni»», 
rie Storiche delle Cafe di Lorena , é 
di Bari Fece varie belle fcoperte 
nella Stona de* Re di Francia « ed ia 
quella delle Cafe ilHiftri . Aveva um 
maravi|;liofa facili'.à nel riftabtiire ] 
paiTaggi tronchi degli autori 9 e la 
eafa era il littee de* Letterati » che «i 
fi^ radunavano ogni Martedì per ivi 
difcorrere fopra le Scienze. Cbantereai 
le Fevre fu pure Prefidente de* Tefi> 
rieri di Francia nella Generalità.. di 
Soiffons . M. in Parigi li 1. Luglio 
I7s8. Oltre 1* Opere di cui abbiano 
parlato , abbiamo di lui un Traftito 
concernente il matrimonio d* Ansfaer- 
to, e di Blitilde , un altro (opra la 
quimone , fe li T*rt9 fra U MofM ed 
id il Reno fono dell* Imftfo : un TtM* 
tato de* Feudi , che Pietro Chantereau 
le Fevre 1 fuo figlio « fece 4iam pare ec* 
Fa egli , che in 5deft' ultimo Tratmio 
ha meifo in credito quel gr. errore % 
che i Feudi ereditari non fono cooUB* 
(iati , che dopo Ugo Capeco • 

CHAt»ELAlN ( Giovanni ) uno de' 
40. dell* Accademia Francefe , fi fece 
molto onore fotto il Mioifiero del Car* 
dinal di Richelieu* «.cui Jadirtzzò uo' 
Ode, che fu filmata ; ma cadde tofio 
il grido , eh* etafi fatto colla fua Poe* 
fia , dacché pubblicò il «K» Pècmodg. 
la Pulcella 9 promeflb » ed afpettato per 
ben veni* anni ; il che diede luogo a 
quei due verfi del tig. de Moomor i 
Maefiro delle Suppliche : - 

2lh \ CaptUmi Mtm mHkm 

p0ft tattn im 9mtm pfedA 

Chapelain ebbe molta parte nella cri*^ 
tica del Cid , e m. in Parigi fua pa|ria 
Ji ti. Febbraio 1674. di 79* anni. 

CHAPELLÉ ( Claudio Emmanuelc 
Lui II ter ) figUo naturale di Francefco 
Luillicr, JdaeftMéi*Mi « profe.il 
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MMie di Cluipelle da un VilTaffcto f ov* 
egli era «ato , fra f arigi , e S* Dioni- 
gi . Si diAinfie co* fuoi piccoli compo- 
•imeiiti fattici t ne* quali vedeli molta 
dilicatezza , ed una facilità ammirabile. 
Eia amico del Gaffendi , dei Molière, 
e desìi altri uomini gr. del fuo Seco- 
lo. A lui in buona parte fildeve queir 
Op. in verfì t ed in pro(a , ìntiu V|a^ 
gio di BachaumoAt . M. nel jéStf. 

CHAPELLE ( Giovanni de la ) Ri* 
ttvitor Generale delle fìnaaze della Ro- 
ceUa» Segretario degli Ordini del Prin- 
cipe di Conti» ed uno de* 40* dell* AC 
cademia Fraocefe* m. in Parisi li ^9* 
Maggio 17M* di 68. anni . Ha la(ciato 
fra le altre file Opere c telW di nnn 
Svicttro ad un Fraacffe ÌMaMe|r 
interellì de* Principi . 

CHAPUIS ( Claudio ) Cameriere di 
Francefco I. Re di Fmncia , e Cuflo- 
de della fua Biblioteca , del quale tro- 
vanti varie Op. in verfi • Non bifogna 
ienfoo^to ma OaMete Chapnit tuo 
nipote^ che vìvea nel 1584. che pure 
fca lafciato varie Opere • CoOiù eis di 
Nozeroi . . 

CHARAS ( iffosè ) dotto lffcl.mlb 
d* Ufez, fì è acquiftato un nome ini- 
mortale colla fua abilità nella Farma- 
cìa « eli* egli efercitb in Ortooes , in 
Francia , in Inghilterra , in Olanda « 
ed in Ifpagaa* Trovandofi in mik* 
ultimo Regno fii denuniiato air Io- 
quid zione , e vi fece 1* abiura della 
Relie. pret. riform* Ritòmato a Parigi, 
fu ricevuto dall' Accademia delle Scieiw 
se, e m. nel itf^S. 41 9ob «m • Tn» 
vanti di lui, I. una Psrmstepet ; 
nn Tratt* della Ttrists f ed un altro 
ééh. PIftfM . Qjwfle Op* fono in gran 

' CHARDIN ( Giovanni ) celebre 
Viaggiatore, nacque in Parigi li itf* 
Novembre 1643. da nli fAdre ^ eh* ei» 
Gioielliere . Fu allevato nella Reliir'* 
pret. ffiiorn. viaggiò in Perfia, e nelle 
Indie Orielitali« facevi traflito di giok, 
e m. in Londra li Gqinaio 1713. La 
Raccolta de* fuoi viagiti in 10. voi. in 
9». e 3. voi. in 4. è molto (limata . 

CHf RI6ERT, ovvero CARIMI* 
TO Re di Parigi , fuccedette a fuo pa- 
dre Clotatio 1. nel 561. e m. nel Ca» 
Hello di Biave lì 7. Maggie 5^7. Non 
bìfogna confonderlo con Cariberto Re 
d* Aquitaoìa > e fraccUo di Pcipb^ 
tal. . . • 



' CHARLA? C Antonio ) Teologo • 
nat> di Con(erans , fu Superiore da 
Sefliinarin di Pamies folto Mnnf. CluHb 
leti ed indi rìtiroffi a Roma , ove m. 
li 7. Aprile idfS. La princip. fra le 
fue opere è intit. TraBstut di Ukrt^ 
Utibut Bceltfié Gattiuméi , in 4. e dà 
a vedere di averla forteaentt cnUe li» 
berià di «uella Chie(a • 

CHARLBVAL(GimrMi Luigi Fa»- 
con de Ris , Signore di ) amico diSa- 
racino, e di Scarrone y (criveva degan- 
teo>enie in verfi , ed in prafa • M-nel 
1^88. elafciòuna Raccoltn écUcfiMl 
Lettere, e delle fue Poelie. 

CHARLIER ( Egidio) erudito Dot- 
tore di Sorbona , nat. di Cambini , di 
cui fu eletto Decano nel 1431* Si di- 
ftinfe nel Concilio di Bafilca nel I43S« 
e m. Dnewin dcUn FMdtà di Tììnn 
già di Parigi nel 1471. Vi fcnn «ifì» 

lue Op. 

CHARLIER { Giovanni } celebr. 
Poltore, affai pia noto fotto il nome 
di Gerfone, villaggio della Diocefi di 
Reims, ove nacque li 14. Dicembre 
Uff, portoC a ftodiare in Parigi nel 
Collegio di Navarra. Fu Canonico di 
Parigi , Dottore di Sorbona nel !39>« 
e Cancelliere della Cbiefa , e dell* Ù- 
niver. di Parigi in looRn di Pietro 4* 
Alili , fuo maeftro , nel 1395» Afliftetto 
con molto fplendore a' Concili dì Piia, 
e di Cedenza • Ebbe la princip. paTto 
negli ;^0ari tratuti in foei* ultimo 
Concilto • è ne fu come 1* anima , o 
la lìngua . Gerfone ritiro(C pofcia in 
Ucoe, temendo lo filctandel Duca di 
BorgoRna , il quale avea fano afliaifi- 
nare il Duca d' Orleam . Viffe colli nel 
ritiro, e neyli efercìzi d* una titt^lk 
mile , e penitente » ammaeftrando la gio- 
venttl , eJ ivi m. li la. Luj^lio i4*9* 
di 66. anni . La miglior edizione del- 
le fxie Opcit è quella del Sig. Dupin 
nel I70tf. 5. tomi in fogl, Gerfone fi 
uno de'più grand* uomini del fuo Sec^. 
lo. Era fatuo, prudente , inflefiliiln 
nella diffiefa della «verità , ed aggiugn»- 
va alla fetenza della Teologia una fe- 
da pietà , e moiu divozione . Alcuni 
autori attribuifcono a lui P ecc el li n MI 
Libro dell* imitazione (fi G. C. 
CHARPENTIER ( Francefco ) doC- 
Scrittole del Secolo XVil.naeqnete 
Pariffi li i^. F^bbnùo sdao.' Fu rice« 
vuto dall* Accademia Franeefe nel 1651. 
uni ìA apprcfle da «uelln dcUp Ifcri. 



«ioni , e Bilie Lénrre • C to pw rtl tt 1! 

ft\t veriato nella co^niiione delP an* 
tìchità , e delta crìtica : (i guadagnò 
U ftima dei Signor (olbert , e de* Let- 
terati « e m. li %%. Aprile 1701. di Ss* 
anai . Le dì lui Opere prÌMcipalì fono: 
j. La vita di Socrate : a. Difcorfo cir» 
ca lo IlaMUaieiito di oot Compagnia 
FiMcefe per il commercio delle Indie 
Orienuti i «. Dell* eccellcoxa della lin- 
gua Francete • • 

CHARPENTIER ( Uberto ) vìu 
tuo(b Prete» n. di Couloumter , Dioc 
di Meau, tu licenziato in Teol. nella 
t^fa « e SflC. di Sorbona f ftabilt i Preti 
del Calvario fui Monte di Betharant nel 
Beam » fui Monte Valeriano vicino a 
Farigi , ed a noftra Signora di Garai- 
fon nella Dfocefi d*Auch. M. io Parìr 
gì in concetto di Santità li if. Dicei% 
Ere i^s^* ^9* 

. CHaREON C Pietra^ Cantore» f 

Teologale di Condom , nato in Parigi 
nel 1541. fi è refo fam. col fuo Libr^ 
della Sapienza* Si fece addottnrafc m 
Legge a Bourges , ed in Parìgi efercitò 
l'uffizio di Avvocato per 5* anni . In- 
di fi diede intieramente alla predic«u 
siMe , ed alto fHidiè della f oologia • 
Vi fi diftinfe per tal maniera , che va- 
ti Vefc. fi teeero premura, d' impiegar- 
lo* Pofledette comidentlnli benefizi » 
fa fbcceflìframente Teologo di diverfc 
Cattedra^ , e Segretario deirAffemblea 
del ClefQ di Francia nel 1595* I^^* in 
Parigi li id. Novembii ido4. Oltre il 
Tratt. delb Sapiensa» fi wU> di Imi 
altre op. ^ . 

CHÀRTICR C Alano ) Segretari* 
del Re Carlo VI. e Carlo VII. ed uno 
de* maggiori Letterati del Sec. XV. 
fu così fiimato da Margherita di Sco- 
zia per.K ftioi icrittt , che quefta Priiw 
cipeffa , avendolo veduto addormenta- 
to fovra di ana fedia t fc gli avvicinò « 
cbaeielto* Vedendo ella attoniti per 
^efta azione i Signori del Aio Argui- 
to 9 diflfe ridendo , che effa non aveva 
linciato 1* uomo« ma la bocca» che a- 
««vn proferito tante Ifelle cofe . Alano 
Chartier fiufciva meglio io profa, che 
in verfi . Fu chiamato il padre dcir 
fioquenza Franeefe ^ Xe foe Opere fo- 
no ftate Ilaaip* nel 1617. in 4. Viene 
fy»ezialmente ftimato il Curiale , ed il 
Trau^ dell^ Spéranza . In quefta Rae^ 
cciha fi nrovand molti componioientì^ehe, 
alttifiiUaRifateatnibttiti., , 



CHASmfiT ( OaMHft enilia# 

Bretevil , Marche(a .del ^ Dama \^ 
ìudr. per lo fuo fpirito, e per lo fiio 
amore per le fcienze > nacque nel 1704. 
e m. nel 1749' Ha lafciati dei Cornea* 
tari fopra Newtnn 4 ed ahre Opere. 
T Che Mad. di Cbaieki abbia feguite 
le opinioni di Newton • ti è nota ; 
ma non lappiamo » che cementi fcvì* 
veffe fopra queU* Inglefe . le fue op. 
flate già in più lingue tradotte fono: 
I. Ifliiuziooi di Fifiia« Briiiielles if itì. 
a. Difìfert. fui la natura e !a propaga- 
zione del fuoco , Parigi 17)8. Ri* 
fpefRaaaia lettnradel Srg. di Iftìran 
fulle forze vive . 1 Giort alirti di Fi- 
renze T. VI* p. I. pag. 191. hanno a 

Jiuefta illuflre Donna latto il cegno e- 
ogio * - 

CHASTRE C Emondo , Marchefe de 
la) Conte di Nancav, molto cognito 
per le memorie 1 clieliaUdciatef fa So* 
praìntendente della Guardaroba del 
Retindi Colonnello Generale degli Sviz* 
zeri » e dei Grtgioni nel 1643* Si fe» 
gnajb nella baiMitìa diNortUnga, ove 
rimafe prigioniero , e 111 iiecifo nella 
guerra di Alemaana mI 1645. ^ra del- 
la medefima Ca& di Claudio la Gb% 
Are , Marefciallo di Francia , Cavalie- 
re degli Ordini del Re» e Governatore 
di Berry , e d* Orleans . Quefti in- 
nalzò col fuo merito, e c^ favore del 
Conteftabile di Montnnorenci , di cui 
era fiato Paggio- %\ diAinfe in di verfi 
aiTedj, e combattiaiMti* ed eilimdoft 
dato al partito della Lega , s* impa- 
dronì del Berry , che ìndi, «onfegnò ad 
Arrigo IV. che gli cooimo Bi dignità 
di Marefciallo di Francia* M. li iB. 
Dicembre 1^14. di 78. anni . La C?fa 
di la Cbafirc trae il fuo nome da ufi 

Eran Borgo di Be^y full' Indro . Efla 
a prodotto molti altri Perfonaggi il- 
luft* tra gli al^rii Pietro de la Cha- 
llic, Arewrcfe. di Bourge«i e Ca f din n ■ 
le, morto nel 1171. 

CHaTEL ( Giovanni ) figlio di jun 
Pannaiuolo di Par»gi , attentò la mor- 
te del Re Arrigo IV. a coi diede una 
coltellata nel labbro di fotto , che gli 
fpezzò un dente f li 14. Dicemb. l$f4* 
Quello ginvaat dtll*^ di 19* anni \ 
fu arieftato « « fioadawMin aU^ uUbm 
fijpplizio. 

CHATEL C Pietro del ) Csfi^ili^ 
«iHf , uno de* pid dotti PreuiliM Sec* 
XVi. nac d* Aictii in Bóffaina , àoa 
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Samt Baitmù^ éà inftgniko la 4*0Bde forti dopo ^uatchetetn- 

Viaggiò in Germania, in lu> po . Si racconta eh* etfendo egli un 



ltt« e neila Grecia, ove fi guadagnò la . giorntt col Sig. di S. Prcvil p cbe fol« 

-||ifiit de'i.etteffatl . Rkornàto t«iFraa- Itcilava la grazia de! Duca di Mont* 

cTa 9 divenne Lettore « e Biblio> cario morencì , il Re gli diffc* Penfo^ tht 

'4lel Re Francefco J. Vefc. di Tulle il St^, M Cbaitki vorrebbtsvtr ptf" 

nel 1SS9. c di Maeoa'nel 1544 Grani* éuto mm ktsuh ptr iihftrt il Sig. dà 

Eiemolìniere di Francia nel 154^ fi- Mo mw iw w fl . Egli rifpofe ; f^orrei^o 

nalmeate Vefc. d* Orleans nel ^^1. firr ^ tvfrli pÉtJuti tutti dut^ poithè 

ove m. di i^poplefia , oiencre predica- Jono inutili »l wftro ftrvit^» ^ §d m-> 

vo , li 3. Febbmio 15^1. Er« vcHIto ^/emt'jMlvMo w»9% tkt vi k» vinta 

nelle Lingué Orientaii , e predicava delle battagli» , » ehg ne vineerebba 

con molta eloquenza . Ha lanciate aU umeers. Il Chatelet m. li tf. Aprile 

etnie Ofeie4 nttrtt Gftlliuid ne ha ferie- léjd. dì 4j. anni, ile lalÌBÌeieveiteQt* 

la la vita . ìo vérfi , ed in profa, 

CHATEL CTanaquilde!) Gentiiuo- CHaTELUS ( Claudio di Beauvoir^ 

mo di Brettagna , ed uno de', piiì gr. Signore di ) Vieeconte d* Avalon « e 

;Capineii del Scc. XV. pafib in InghiU Mare<ciallo di Francia , di una nebi* 

terra nel 1404« per vendicar la morte del le « ed antica fanniqlia, (eguitò il par- 

fuo fratello primogenito , e vi recò tito dei Duchi di Borgogna % de^ qua- 

«nolto (hmno • Comandò dipoi in Ita- , H em nMlnidilò « e da* qutli pM 

jia le armate di Lodovicod* Ant^iò Re fu nnolto beneficato . Fu impiegato in 

Sicilia « e fconfiffe nel 1410. l*arma. affari ioipottanu « .e m* io AiH|effve 

va di Ladislao . Ritornato in Francia | nel 14^3. r . . 

fu ^ttmbeliano del Re, Prepoflo di CHATILLON ( Gaucber, Signore 

Parigi, e Marefcialio di Guienna per di ) feguith ii Re Filippo Augufto nel 

Luigi Delfino di Francia, a cui preftò viaggio della Terra Sanu , e fi feioa- 

da* tnodi fervisi contro Giovanni il», ih nelP affedio d'Aeri nel 1191. irt 
^/f pjt4r« Duca di Borgogna, eh* egli 
uccife a Montreau-riaut-Yonne li 10 



fuo ritorno fu Sinifcalco di Borgogna-» 
ed Officiaic Bottigliere di Sciampagna* 
Accompagnò il Re alla conquifia dal 
Ducato di Normandia nel 1203. e nef 
1104. indi prefe il nome di Conte di 
S- Paolo per eredità pervenuta alla mo- 
plic . Seguitò il eonte ai Adontfort 
in Linguadocca contro gli Albigefì » 
eMw il comando dell* armata del Re 
«• Fiandra , prefe Teemay , diede 
prove del fuo coraggio nella battaglia 
dì Bouvines nel 1S14. fi oppofè nuov»- 
meate contro gli Albigefì nel 1119. e 
m. neh' Ottobre dello fleflb anno >» 
Non devefi confondere con Gaticher 
fiignore di Chatìllon , Conteftabite di 

Vianda fette Filippo il. mU§ , <b*eb» 

cefi delle cole maravjgliofe accadute a* be la priocipal direzione deqli affari 
fuoi tempi: ». La Storia Giacomo iÌMto il Re Lodovico Uiin , e cbe m» 
de Lalam , ed altr« or. ^ fieottno di onore e di gloria jiei ijajb 

CHaTELET ( Paolo Hay « Signore di 80. anni . La Cafa di GÉiCiUan ka 
del ) Gentiluomo dì uo^ant. Cafa di prodotto un grandiifimo ttlSB* di altri 
Brettagna, ed uno de* 40. delfAccad. f erfonncci illuOri , e celebri <3uerrie^ 

J>an6» ^ Ayyoc. Generale del Parlarne ri . Ttm U «ìi».nem dalla Gillà dt 
1 Rennes , ladi Maeftro delle Supplì- Chatillon fulhi Marna t' fta Epenuqr^ 
che, e Confi||liere di Stato . La Corte ed ii Caftello Thierry. ' 
la incariaò di verte eòmn ri geii i >iaM 'CHATILLON ( Odet di ) Vedi 
portanti; oaa avendo ricufato di efiere Goligny. 

del nuoterò dei Giulici nel proccflTo del CHATILLON » Poeta. Vedi CaAì* 
AiaKfeiaU9 ^ Mnili^ » tu /i)dÌQrpiÌ!& gUoai ** ^ : ^ 



^ttembte 1419. M. m Piovente nel 

1449. Non bifogna confonderlo con 
Tanaquil del Chatel , Vieeconte de la 
Be1liere« Aio nipote, che fu in molto 
credito fotto i Re Carlo VH. e Lodo» 
vico XI. ed il quale fu ucciib «eU^ 
adcdio di Bouchain nel 1477. 
\ CHATELAIN C Giorgio y Cg/ltiié» 
éeetf Gentiluomo Fiammingo, fu alle- 
vato alla Corte dei Duchi di Bor^»* 
gna , ed ere tenute a' fuoi tempi per 
uno de* piò. verfati nella lingua Fran- 
cefe. Ebbe per difcep. Giovanni Mou- 
linct, ed egji m. nel 1475. Abbiamp 
di lui : I. Una Raccolta te «erBTri 



* 



CHAU- 



. BuVCEt , Paeia leglere del Sec. Ingegnere fulTe flotte di Fittili^ f r 

9nr. aat. di Londra , dopo di aver via^iò nella Grecia , e nell* Egitto . 

fatti li Tuoi fiudi , viaggiò in Olanda» E|li fu coHii » che mtfurò le Pirami' 

in Francia , ed in altri paefi . Ritorna- di » e che trovò , che i quattrd lati 

to io Inghilterra lì fece conofcere al- dèlia pid grande, fono efpolli precifa- 

la Colte f ov* ebbe impieghi confide- mente alle 4. regioni dei mondo, cioè 

libiK eoift PMlezìoM del Duca di Lan- ali* Oriente , Sii* OccMcntt , •! Me», 

caftro « e divenne riechifTimo fotto E- zodi, ed al Settentrione . Fu afTocia- 

duardo III. e fotto Riccardo j oia toni* Accad. delle Scienze dì Parigi 

vendo feguitate le nuove opinioni di nd i^j. e m. in Marfìglia li Geo^ 

•Wklefo » fii corretto rifugiarti mIP mìo Abbiamo dì luì varie oflfe»» 

Àynaut , d' onde dopo alcuni anni rt- vteioni utiliflime « tlrtto fer Ir 

tornò in Inghilterra • Ivi fu pofto in Geografia . 

migiooe per ordine dd Re i e ne ofet CHEF FONTAINES ( <:rifloforo ) 

dopo di averne ottenuto il perdono • # Capite Ftmtium , dotto Teologo , e 

Avea egli fpofata Filippa Swynfbrtb t ' eioftiantefimo-quinto Generale de*Fran- 

Dama della Corte , forèlla di-'Cuefimi ccmuit, nat. di Brettagna , di una funi 

Swvnlbrth , che il Duca di Lancadro nob. ed ant. fii Àrcivefc. Titolare di 

prete in moglie , acquietate eh* ebbe Cefarea , per fare le funzioni Epifcopa^ 

le turbolenze d* Inghilterra . Chaucer li nella Diocefi di Sens , in aflenza dei 

divenne in quella giiHk cogaelo del , Card, di Pellevè. Mori in Rohm li 

Pam dì Lancaftro , e fu anch* egK ' atf. Maggio i^g^. di 6j. anni . Ha \y» 

«eHa profperìt^ • o nella difiiasia .m fciate varie Op. di Teologia 9 ebe fo» 

ibifiira delle vaine fertme v o. dHow^ no in molto pregio • 

venture, in cui fi trovò i^uefto Prin> CHEKE ( Giovanni ^ erudito Scrit- 

cipe . M. nel 1400. di 7^ anni, e fu tore Inglefe , nat. di Cambridge , di 

lepolto nell* Abazia di Weftminfter . una fam. diftinta* fu Profeflòredi Gr»- 

Ha lafciato varie opere molto flimato co Jiella fua |«trié « IT É icìé iMn. per 

dagl* Inglefi • Le migliori fono il Te- la fua difputa con Gardiner , Vefc. di 

Ihunento d* Amore , ed uà Trattalo Wincbeaer , circa la vera pronunzia 

ddPAftralabio. dUle lingn Gfeea • Arrigo vili, to 

CHAULIEU ( Guglielmo Amfredo fece Precettore di Edoardo fuo figlio « 
di ") Abate di Aumale, ed uno de^più Cavaliere , e Segretario di Stato ; ma 
cle^ntì, e de*piOiagegnofiPoetiFran- dopo la morte di quello Principe fa 
,«e(i 4 nacque nel Caidello di Fonteoai efiliato in grazia della fua Religione • 
nel Veflìno-Normando , nel 1639. di Infegnò il Greco in Strasburgo nel 
una iuniilia nob. Fu difcep* di Cha- 1555. indi avendo fatto ui| viaggio ìi» 
■die, ed-intim* màm dd DimH di fiandra^ fa pfcfe , e condotto ella 
Vandomo; dopo la morte di Perrault, Torre di Londra. Fece ivi una pubbli- 
l^ce iilanza per eflcre ammeflb in fuo ca abiura della Religione Anglicana , e 
luogo neir Accad. Franccfe • ma iii fu aflolto dai CanliMle Polo . Furoa- 
elctto in vece il Caid.^ di Renan • L* gli in feguito reftituiti i fuei beni . M. 
Abate di Chaulieu m. in Parigi li %7. li il* Settembre i^^r* di 4). aani • 
CiiMno 1710. di 84. anni. Lapiùcom* Ha lafciato un Trattato della Superai- 
fioni edizlet» delle fue Pecfiét èfnd» ^iene, ed altre Opere . Oiotaoai Stro- 
fi del 173^ due voi. in S. pe ha fcritta la fua vita. 

CHAUVEAU C Francdco ) eccelU CHEMINAIS C Timoleoote ^ cet, 

MIteie , rioftiva fpecialaMate imI Di* F ie d icator e Gefuita« nato in Parigi , e- 

Iggno . Mori nel 1674. non già in Cateaudun li 9. Gennaio 

CHAZELLES C Gian-Matte^ di ') id^i. fi diftinfe da*pnmi fuoi anni cot 

fam. Matematico» nato in Lione li 14. fuoi talenti . Infegnò per qualche tem. 

Englio 1557. portofli a Pari^ nel 1675. po 1* Umanità , e la IM6riea lo Or« 

«ve fi guadagnò la Rima del Sig. du leans , indi fu deflinato al Pulpito , da 

Àmel , e del Sig. Cglfini . Fu Frofefl^ cui il acquiftè un gr. nome « e m. li 

# Idrografia in Marfìglia , e fu egli 1^. Settembre idS^. df 99. anni • Ab» 

il primo ad ideare « che fi potevand btamo di lui 3. voi. io 12. di 4PN^1i9 

condurre delle Galere full' Oceano; il eccell- pubblicate dal P. Brctonneau » 

<hc rinfili* Scivi difioi in «iMltfà 4*, «i iusU fniena aggiupti a. altri tomi| 

che 
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4Ae MD Um Umì • il F« ÒiemiMns 
pure autore dei Senti meMÌ dii Pietà m 
la. ftamp. nel i<$9t« 

CBBMNIZIO C MaitiM > fÌMl. 
Tctldgd Luterano , difcep. di Mdan- 
l0«e, nacque tu Britzen nel Brande- 
buig» , od is»»« Kra veHato tu Te»> ^ 
k$, ed in Bfaiemac. e fu impiegato in " 
fari aegoxi d* importanza du Prìnci- 
pi della fua comunione . M. grs. A- 
prfre i^M. di tf4* anni . L' Op. km 

io in latino . 

• €1IBRIl.O, cel. Poeta GieM« ami- 
co di Erodoto, fece un Poema fopra 
la Vittoria , che gli Ateniefi riportaro- 
no contro Serfe . Parve così bello que-* 
Ho Poema» che gli Ateniefi gli fecero 
dare una moneta d* oro per ciafcun ver- 
ib » ed ordinarono i che le fue Poe&e 
a ttcMkn anifemenw a qvellé dPO- 
mero . 11 Generale LiTandro volle aver 
..Cberiio preifo di fe . I frammenti » che 
ci rimaneono di quello Poeta » fono 
atolte belli • e ci fanno vieppiù rinet»» 
fiere , che uanfì perdute le fue ep. 

QueRi frammenti Jono fiati eemfef- 
0mi dM Jhrifiotile n»' fuU lik. ét$lk 
Rettoti ta , li da Giufeppe tib. i. con» 
S f dfppiotu « Ancb« Strabene lik* 7. 
tè i»mjm9è «• »hfo M ftammtnf ieh 
la guerra di Dario R. di Perfia da 
lui deferitta in verfi . Suida ei atte- 
/la, elegie avea eompofii alcuni altri 
Poemi . 

CHERON C Elifabetta Sofia ) Dar 
■ùgeiia celebre per Mufica« Pittura, e 
PoÉ&i , eu figlia d'Arrigo Cberon Piu^ 
lore orijjinario di Meaux , e nacque in 
Parigi nel i6\^. Fu allevau nella Re- 
ligion P/oteftante, ch'era quella di 
fuo padre , ma fecefi dipoi Cattolica • 
Mr. le Brun ia fecealTociarealPAccad. 
Reale di Pittura, e di Scultura . Ella 
imipaiò la lingua Ebraica per meglio 
penetrare il fenfo dei Salmi , e dei Can- 
tici , chVeflia iwiea tradurre . Fu mari- 
tala eoa Mr. le Bay, iagegnere det 
Re , e m. in Parigi li 5. Settembre 1711. 
di 63. anni . Ha iafciato; i. Sapt;iodef 
Salmi, e Caotici , roeiiì io verfi , ed 
arricchiti di ligure , Parigi 1^). in 8. 
3. 11 Cai»tico di A bacucco , ed n Sai- 
190 io3« tradotti in verfi Francefi» 
aoa fami, ohe ne rapprefemaae il fog* 
getto, Parigi 1717- in 4. : 5« ÀIcimI 
jg^ri Componimenti roetici . 

m €li^R.UBlMl ( Laccio } iottvo 
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^ di Norcia Città EpireapaIcdetl*Um- 
M bria , fu in gran conto (otto il Po»» 
9, tificato di Stfto V. e di altri, die 
%% qtidlo feguirono fino a Urbano VIIU 
„ fotto cui lafcib di vivere rirca il 
99 i6x^ Quefti raccolfe le Coftituzio- 
n ni » e le Bolle de* Papi dopo Le»- 

ne r. e formò 1' opera , che poru 
„ il Tit. di Boilariù , che pofcia An- 
„ gelo Maria Cherubini wo figlio , 
^ Meoaco di Montecaflìno , Tacerebbe 
„ di più, e lo pubblicò nella forma , 
I, che di prefenie lo abbiamo in IV. 
„ voi. Sebbene vi fiano ftati anche al- 
„ tri , che V* abbiano fatte delle piccio- 
fy le giunte . Aleilandro Cherubini • 
9, che fu anche figlinolo <fi Laerxìo, o 
I» fiori finto Urbano VflI. circa al 
„ id)o. ver(atiffimo nella cooofcenza 
„ delle lingue , traslatò alcune opere 
„ di G re co m Latino , e fì attacco V>> 

prattutto alla Filofofia Platonica . 

Gianvittore Rodi conofciuto (otto il 
„ nome di Giano Nipo Erhie» ne fia 
I, commemorazione • 

CHESNE ( Andrea di^ celeb. Sto- 
rico , ed uno de* maggbri Letterali 
del Scc ZVU. nacque nell* IfolaBotf. 
chard in Turena nel 1584. e fu fchiac- 
eiato da una carretta , mentreie n* an^ 
4an, da Perigi allaf fiia ealk di camfek. 
gna a ▼crriere , li 30. Maggio 1640. 
di 54. anni . Abbiamo di lui : 1* eoa 
Storia de* Papi : a. una Storia d^ li^ 
ghilterra? }. una Ricerca delle antichi- 
tà delle Città di Francia : 4- una Sto- 
ria de* Cardinali : 5. U fìibliot. degir 
Adtori, che hanno fcritu la Stona, e 
la Topograf. di Francia , ec. Non bi- 
fbgna confonderlo con Francefco di 
CiieChe fuo figlio , Avvocato del Co» 
filato, e verfato anch*egli nella Sto- 
ria: nè con Giureppe di Cfaefne , Med. 
del Re , e fam. Coimico , m. in Pari- 
gi nei idof. 

CHETAR DI E C Gioacchino Trotti 
de la ) dotto Curato di S- Sulpiz^o di 
Parigi, e Baccelliere di SirUena, nac- 
que nel Caflello de la Cheurdie • nell 
Angomefe , e m. in Parigi li *9: J^T 
glio 1714. di 79. anni • Ricusò il Vie* 
feovado di Poitien ael 1702. Abbiame 
di lui .• 1. Omelie per tutte le Dome- 
niche dell'anno.* a. il Caucbtfmo di 
Bourges ; )• la Spinacione dèlP^Apoca- 
liifi , ec. Non devcn confondere col Ca^ 
valicre de la Chetardie di lui nipote « 
4ei «uaU abbiano due Op (sreUe Mt- 
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M elegantemente , e con moltv inge- 
lao , intiioL una Iftruzipne ad mq 
tiofsne Signore , e l'tltim» lArmioM 

. ad vna PrincipefTa . 

CHEVILLIER ( Andrea ) erudito 
•Miofe , t BiblioMcnrio di SorVooa , 
«acque a I^ontoife nel 1636. Si diftinfe 
l^r tal 0040 nella graduazidiie , che 
il Sin. Abate di Brìenpe^ dipoi. Verco. 
vo di Coflanza , gli cedette il pnmm 
luogo di graduazione , ed aneo ne fece 
Je fpefe • La Aia pietà era. ecuaie aila 
fua fcienza. Spogliava fe Aeflb pervw- 
Aire i poveri , e bene fpefTo vendeva i 
iuoi Libri per aflìfterii . Morì nella 
SofbMW Ir 8. Aprile I7eew di ^4. ao- 
•i . Ha lafciato : i. origìBe della 
Stamperia di Parigt in 4.: 1. una dif. 
Certazione in latino fopra il Conc di 
Calcedonìa , ed altre op. 

CHEUÌIEAU ( Urbano ) dolio Serit- 
lore del Secolo XVH. nacque a Lau. 
dyn li 10. Aprile itfi}. Si diftinfe fin 
M prinni fuoi anni per la^cognìzioOe 
ddle belle Lettere , e fu Ses retano 
iifllf Ocdioi della Regina CriAina di 
Svesia.'Mfelti Principi di GenBanin lo 
vollero avere al la loro Corte , e Car- 
io Lodovico Elcìtter Palatino lo riten- 
PnC» di €01 titolo di Configlie. 
re , Dopo la morte di quello Principe 
.l^timiò egli in Francia , e fu Precetto- 
»e del Duca del Maine . Ritiroflì po- 
fcia a Xaudun, ove m. li 13. Febbre- 
jo 1701. dì 88. anni . Abbiamodilui : 
1. il Quadro della fortuna .• a. la 
Storia dstnoado^ Opera pia voU 

te riftampau : |. dtik Ofeif Mifeel- 
laoee , ec. . 

CHIABR^RA C Gabriele ) Poeta f- 
laliano de» pio fecondi , e de' pia nili. 

S* » nacque in Savona li 

Jg* G iugno i5rt. Portofli a. Hudiare in 
*ow^» ote Aldo Manuzio « e Moneto 
coadiuvarono alta di lui indinazioot 
|>er le belle Lettere. I Principi d» Ita. 

wrt»no Vili, gli diedero pub^ 
bliche teftimonianze della loro «ima . 
M. m Savona li 14. Ottobre 1638. di 
96» anni • Ha lafciato vari componi' 
menti . Sono ii| molto pregio « partii^ 
polarmente \ verfi Lirìcf . 

L# mtjilior $dUiione Atllt fui Rini§ 
§ luOtè di Hniitf pr$ffo il Salvioni 

^•il' Mate Giuftpp, Paolueci , the vi 

W^fi ia^vita d$ii' Au^$ a iti /ai 
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wede/im» ferina , il ritratto , ti tiett, 
me ^eftenon frima ftsmpatt . * La più 
coptofa è tuttavia quella di Venezia 
.1731. ficcome quella, che è Acatfcto 
ta d una quarta parte contenente altre 
Rime, e alcune Profe omeffe nella o. 
diz. Romana. * Ohrt /« P9tfU UtL 
che abbiamo éntht diverfi fuoi Pofmi 
•rotei , « fono V Italia liberata ? Firen. 
ze : il Forefto.: il Ruggiero : V Ama- 
dei de, eie ha por foggouo Rodi tmm 
Muifiatada Amadto di S avo fa ; non 
fm» porò ogualmente /limati , ebe it 
fut Poifie iniekg. Um fme nudità dU 
fcorfe fopra um Sonetto dei Petrareà 
fu ftampato in Aiejfandrié dsGio. 
^9 lótó. f» 4. , ^ 

5, Chiana r Geronimo') Palerai 

uno della Società di Gesù , nato nel 
,« i6(?4. fa molto perito nelle Mate- 
„ matiche , nelle Scicote^ofiMe, 

e fcnfle : Opufeut. quo prebet fuk» 
„ Jlant, Corposi Chrifli , gu£ fub fpp. 

ftbuspaniitmtinetmtt mm poffe gp, 
„ pellari Imaginem Cerporir Chrifii^ 

CHIARA (S.^ celeb. lAbadeffa , 
■••evie in Affin'oel 1193. fi pofc fotto 
la condotta di S. Francef^o , che le 
diede la Chiefa di S. Damiano . Ella 
VI {labili un Convento di cui fu Ba« 
deffa , e dove m. li aa. Agoffo na!^ 
Aleffandro IV. la canoaizzb poco do- 
po.. Le Religiofe dell'Ordine di Santa 
Chiara fono divifè in Damìantfte . «I 
i« Urbamfte. Le prime feguitan»]». 
regola data a Santa Chiara da S. Fran- 
<efco, le altra fono pia mittgAte« a 
feguitaoo le «orine iorie- aftint 4b 
Urbano IV. 

M CHIARANTANO C Gianpaolo ) 
M Sieitiaii» « ' Cernila (Rltilffmo , e 

,) molto perito nelle lingue Orientali, 
I, morto nel 1701. diè alta luce : Pia^» 
f> Città d* Steilia , antica , nua~ 
M va , fatfM , a mtbile , e Mf. lafeid « 
„ De hofohgiit rotaiibus &folaribat : 
De fegmantis^t fen partUmt eiremfi. 
«« Dt fphns. O9 pmh trtf^ndt figtf 
I, ram , Da Afìronomia, 

M CHIARELLO C Bene<^erto }Mef. 
H nnefey del'Ai Shcietà di Gesù, nato 
„ nel 1658. e morto in auefto fleooto 

XVni. fcriffe, e Hampò piìj opere s 
Riftejfi Morali fopra tf agiti mvvp» 
^i mmentt . Pun^iritt . MetmUr Sm 
n ere di Mefjlina . Quare^ali ^9, - 

n CHIiUUNZi i AJiefiwdro ^ P»» 
1 i*v IL v r " i> Ica» 
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n lcHattM» Oiiirecoafiilte e OrttaM 

egregio, e peritilfinK) 4lellt Lettert 
^ ^ Sacre , morto nei lé^u lafciò molte 



^ ^ opere , Ém aiuMi pubMlMts M It 

M ftampe . 

CHIARI C Ahk FranccfcoRanie- 
„ ri ) da PiGif morto in Venexia nel 
1750* III UMM di molta Letttfalu» 
^ ra, e Capere , e Ufeiòdate allapub- 
^ blica luce- tra V altre opere .* Hon/. 

pkorifmi Phfloiogiei in ftnfu vetité' 
tis exprtfft ; ditti fufMàojft j»ttti « 
^ t movali : Lmer§ futu H Cktn» 
^ volgsritzj^i t-^Mtdieim'Stui» 
c« SMTtorio vi^gMfix.Z/'f'* VJU 
ne eggiunit^ tra le quMÌi V opu^ 
\^ fft9 iutiuUf H Mtiif di f§ fttffo : 
^ Della Medicina d* éurtUo Cornelia 
„ Celfo Uh. mi. Sf adatti : La Iute 
„ vara 4el. MamÌ9' Coté Cri/io , fua 
M vita 1 1 pajlitme tradotta : Il 



rffir^ illuminato i e altro.' 
. n CHIARINI ( Bartoiommee ) 
^ MgliitM» • Sciilltfe Ntptl* V. TOb 

reiti • 

qHIAROlfONTE C Girateo ) 
^» Lentinafe , fimidlb - MWieo , IM 

nel paifato Seeolo XVTT. Infégnb) e 

profefsò medicina in Nap. e di là 

pa(iò in Firenze, e in altre Città 

nimrdcvoli é* Italia ; ma non fap^ 
99 piamo ove morifle . Egli pofe in 

ufo la polvere dì Baida » cosi detta 
„ àaì Fetide di «Md» • nel- Verrìto- 
9^ rio di FaJermo , (ebbene vogliono 
„ fe ne ritrovi anche nelle vicine mon- 
^ tagne di Monreale» e in metile parti 
'Vf del Feudo del GregOffisiM Monifte- 
9, ro di S. Martino ; e ineontrh in 
^, quefto la forte si propizia nello Spe* 
M date dell' Ahmmtfhta di ìivp. ir 

perfbna di 15. malati , che Girolar 
M mo Parilo Medico Nap. desinato 

dal Re«||ehté Fulvia di Coftanzo 
^ Marchefe di Corleto alle oAérvazie- 

ai delle cure da Ini hitraprefe per 
„ ordine del Duca d* Otfuna allor Vi- 

cciè del Retilo V "Mfoio |;lie P àp^ 
«t .9<Mvb, ma se compofe pur in di lui 
^ onora diftiata relazione ftampàta in 

Fiime-Mt fot Titolo: Ke- 
^, iazima dtW efferitnz.0 fatte puh. 
«I hUeamente della Polvere e Blixir 
^ •ttòtje da Girolamo ChiarotHentt ee. 
4« E nella fMh Cittì dì Vifénze fa 

nello fleflb anno appreffo Zanobi Pi. 
n jg^KMii fii|B|alD yMft' altro Opufe. 
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f i**€lki fi legge col primo nella BibIio« 
teca del Cinelli . informazjioui vt" 
re ^ ed autentithe prefe per la Cf* 
ft Corte della lattaria di Nap. degli tf^ 
, fetti , ed efperienzf fatte deUa poi' 
!. vere 0 EHair vitg di Girolamo Chia-m 
!^ ftÌMnae Skmm» kt per fona di dU 
-, verfì infermi da varf morbi oppre/P^ 
^ e eon tiri medieawoamto liberati . la 
.. oltre altresì il Pignooi ftampò 
' quell'anno itfio. ua ìih. in -4. col 
„ Tit. La fenice della medicina. Di' 
M ft^rfa Ftfico Naturale circa U poi-' 
M «fr« méiifirala denominata potiterf 
„ Cétttliea mniverfale , fue facoltà ^fuo 
metodo , ed ufo , fuoi giovevoli afa* 
„ Interi effetti . Il dliaromonte paflìtliB 
da Firenze in Genova ebbe due Me- 
dici , che gli fi oppofero con due fcriL 
ture 9 alle ^uali rirpofe coir operetu 
„ Intilolalt t •DieUarat.ioni eampr» U 
mj SofÈtmario metodo di D, Gio, Anto» 
„ nio Bianchi , e contro il difcorfo di 
„ Pier Franeefeo Oiraféimfopraiafus 
ritrovata polvere » eie fu ftimats 
„ BelzMàr minerale in Genova prcflb 
,y Gioieflfo Pavone 1617. in 4. c colà 
«ielle ìnelP anno fcguente ftampò il 
„ compendio del fuo Blixir vita ridot" 
„ to in polvere y che nel i6ìì. fu ri- 

ftampato in Nap. e nel 1637* fi 
M trovano ftamp. anche in 4. nella ftef- 
„ fa Città di Nap. le fue Offervat,. a 
«I hrieve difcorfo del contagiofo mal di 
V«tfi«Mr. n Cìoillì nella Bibliot. VoU 
tom. 1. /. i»9. parlando della pol- 
„ vere di 

M te . dice, eh' era di già coQiincia^ 
M ta metteifi In ufo al nio tempo 

» fcmpre con buon fucceflb , e fabbri- 
s, cavali in Ancona • e nel VoL 4. feg* 
.1, giunge , che un tiié Mete amico 
», avrebbe fra brieve pubblicato co- 
„ (a fia, e come fi componga. Ella 
„dìfferirce, come vogliono , da quel- 
't% H della moiitagoà di Cane o del 

Diavolo , alquante miglia dinante da 
M Palermo tra MifiUncrì e Calcane.; 
n poidiè lirbbeae amendiie facciano 
„ qualche accenfione fulle bragie co- 

me il zolfo; la ièconda dona una 

fiamma più defife'ta, e con art* 
n da guelfa 6 è cavato .dà nierciirio* 
„ che non fi ^ potuto cavar dall' al- 
ti tra • li P* Bucone nel fuo mufeo di 
„ Fifica ciafficurà, che fia : M- 

tacido fperjiatet alquanto fulfurea^ 
u éitfarttUé • « éiwetiem | «d tccel- 
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„ tém ptr U piaghé tfiridi i mMi» fua moglie Clotilde , Torella di Chifde» 

»t * veUnofe . berte» Amalarico dopo che fii vinto « 

„ CHIAVETTA ( GiaflilMitttfla ) fu uccifo da* fuoi nel Childebertck. 

M Paleraìitano t Teologo tamofo, eCa- dopo due anni lì collego con Clotarìo^' 

19 nooicot e Vicarip di Monreale > fi e Teodcberto contro Gondeniar, cui 

mert «d e lafcib dati alla lu- diedero una racit tacile. Con quefte ^ 

91 ce: Tfutimam\ qua D. fofiphi Bai- e colls di lui morte fiai il Re«(no di 

M /( ftntentia eo iih. contenta : JBnig" Borgogna , che fu divifo tra 1 Vincilo* 

mM diffolutum ét 'moàf txipendi ri . Childeberto fece una (econda <po* 

9» Cbrtfti Dammi fub fpéàekut dizione in Ifpacna nel 543. nm dopib 

M ^ yini in Auguftijt, Euchari/iis s! gr.progreffi hi egli battuto avanti a> 

^fSurMm§nt§s sd examan rivocatnri Saragofa « cui avea egli pofto i* afiedio* 

«vC Mf. mHH&m StOnfitr. Siatlé^^ II. in Parigi Ibiza fièU mMi , ii 

ft fmm . S). Dicembre $58. 

„ CHIAVLA ( Tommafo ) di Chi*- CHILDEBERTO H. iiglb di Sige- 

*i) Itmonte Poeta Laureato, fior) circa berte « e di Brunecbilde Bruodiaut , 

M 1* anno 1410. faiCè : Tvmgmàimum fuccedette a fuo padre nel Regno d' Au- 

„ 9pus : BeUum Mateionicum verfu ftrafia net s75* Fece la guerra a ChiU 

^ htfito XXtPi lib, ftUtiur ébfalut, pcricO| ed a Goqtraao ; indi pafsb 

^ 91 £to Mh eimbrieo a C, M§ré0 dt* hi Italia coatro i^Longobardi . Dopo 

pinate ge/ìa /. X, Carmine kereito la morte di Centrano tuo zio « che lo 

», ad Aifhon/um Atàg(Mu C Sieilis avea adottato » nuaì all' AuftraTia nel 

Regam • ' S9}. li Regni di Orleans ^ e di Borgo-'^ 

9, CHIESA ( Agoftino della ) di Sa- gna, ed una parcediPangi . Dopodue. 

^ luzzo nel Piemonte « morto nel iS7i> anni fconfiffe i Varni , popoli di Ger- 

^ fu eccellente Giureconfulto « e per la niania « e dillrufle il loro Regno . M. 

M lua dottrina fu ConfigUet del Re di nel ^96» di atf. anni 9 lafciando di Tua 

^ Francia. Scrì(Te più opere ; ConfiUa moglie Falleuba, Teodorico, eh' ebbe 

^fnidétlia : Pe privUegtis mUitmm il Regno di Borgogna 1 e. Teodeberlo » 

^ TfHtm* ■Veriarmm Deeifipnmm Xr* che fu Re d* Auflrafia « < 



^ mgt» Pedemont. veL 1. CHILDEBERTO IH. fopraanomi- 

«• CHIETKGiambatiftada) dett'Or- nato ii Giufto , figlio di Teodorico L 

M dine de* Predicatori, peritiflìmo del- e di Clodoveo HI. (uccedeile a fuopa- 

„ le lingue Orientati , viiTe nel XVII. dre «lei Regno di Framia Mi 

9» Secolo, e pubblicò colli ftampe va- Re non ebbe , che il nome, eifendone 

^ n fermoni Ialini • tuua V autorità fra le mani dì Pipi- 

C{lfFFK.BT C Gian-GlneanBO ) dm- m» ^ e m. nei 711* dopo aonl éi 

^ Medico , nato a Befanfon nel i^B. Regno . Dagobcrl* III» ùm digi» gli 

da una famiglia feconda di uomini fuccedette . 

Letterati , vìagoiò nette Coni di Ea- CHILDEBRANDO^ figlio di Pipino 

.^opa, e tu Medico ordinario dell* Ar- §1 Grofl» , e fratello di Carlo Martello^ 

ciductie(Ta Elifabetta Chiara Eugenia, è, fecondo alcuni Autori, lo Aipite 

Sovrana de^ Paeli Baffi , e pofcia di de*. Re di Francia della terza razza • 

Filippò IV. Re di Spagna. Morì affin Ebbe frequentenenCc il comando dtU 

attempato circa il ì66o» Ha lafctale le truppe fotto Carlo Martello, 

-«arie Opere. Non bifoena confonderlo CHlLDERfCO L figlio t e fiiccefift> 

con Pietro Francefco ChifBet dotto Ge- re di Mefo«w Re di Ffloc. nei logè 



laiia ntorto li ii. Maggio idia. di 9^ V» Gli ayveo iw et i ^.iat^ RfgMi ^ 

anni 9 di cui pure vi (mio varie Opere, no poco noti . 

«è con «ohi Scrittori di 4uclU Fami- CHILDERICO H. figlio fecondogo» 

jgMa. ; nito di Clodoveo H. e di i^*^ Botilft. 

' CHIGI. Vedi AleflTandro VII. fu Re di Audralìa nel 660, e Re di 

CHILDEBERTO I. figliuolo di,Clo- tutta la Francia nel €70.. Sia tanto 

doveo, e di S. Cleiitde* fa Re di Pa^ g^ Leger. Veft. d'AntuO ebbe H prin» 

rigi nel 311. Si uni to* fuoi fratelli cipal regolamento dagli affari, egli go- 

Clodomiro, e Clotario contro Sigif. vernb felicemente; n^t dacché cefsb di 

mondo. Indi fece la guerra ad Amala-p feguìrne, i configli k fi refe odiofo a* 



C H 

lìvn da MHm , ignòte Frantefe « 
cb'^gli aveva molt* aMltnttBM9 nel 
. 47i.-di 13. anni • 

CHILDERICO III. iiglfS 4t Teodo. 

rìco di Chelles , fu procTanncTto Re in 
queUa parte di Francia governata da 
tìimo nel 74». QuefI» Prìncipe noa 
cMe ( -cbe il nome di Re , e fu 1* uU 
timo della prima ilirpe de' Re Fran-^ 
peCi . f ìptno lo detrooixzb, lo fece ra- 
dere» e chiudere nel MonUlero di Si- 
thiu , oggidì S. Berlino nel 750. Egli 
aveva un figlio nominato .Teodorìco « 
cbe fu niaadata m1 M MÌftero di F«fi» 
tanelle nella NonuMidla ed' aUefM 
aella ofcurità . . 

CHILLINGWORTH (Guglielmo) 
fcBW e ét/tto Teologo della Chiefa An* 
piicanft , nato in Oxford nel i<$oi. di- 
mofirò per tempo gr. dtfpofiiioM per 
le Belle Lettere ) e per le Scieint « 
Appliooflì principalmente alta eontro- 
verfiat il fhe gli diede occafione di a- 
«er 'farie^coafmiisi te' Milionari Ce- 
Aiìti , che andarono in Inghilterra fol- 
to il Regno di Giacomo I. e di Car- 
lo I. Giovanni Fisher ^ il più celeb. 
fra tutti , attaccò Chillittgworth fo- 
pra la necrefliià di un Gind. infallib. 
delk controveifie in materia di Fede t 
'e lo'-converti ali» Religione Oitiolics. 
<^uefti fcrifTe intorno a ciò a Gilberto 
Sneidon (uo amico • gli efpote i prin- 
cipali motivi della ina converfiooc • ed 
efortollo a feguitare 41 di lui «lem- 
pio • Laud V-efcovo di Londra , mal 
fedendo ^uefta cooverfione « neicrif- 
h a'CtiMhngwoTih , e lo pregi> iRaìi« 
temente ad «rxmihar di nuovo un affa- 
re di lama importanza. Chilliogworiti 
portoffi a Doval , e <oiio pieieto » 
che ivi non eodetife di uaa fufficie»- 
te liberti^ « ritornò a Londra , e rien- 
trò nella Comunione AngKc. Ebbe 
' per fuetto cambiamento molti rimpro- 
veri da' CaUolici Romani , che fcrif- 
fere acremente contro di lui • Per di- 
Icolpaii* egli compofe nel 169^. on' 
Opera tam. che poi pubblicò nel 1^37. 
fotto quefto titolo t La Religione 
Frotettame , via ficura per la falute . 
In cm-fi slorza di riCpondere alte ra- 

Sìoai di^ Giovanni Fisher . Tuttavia 
a principio ricusò di fottofcrìvere ai 
Articoli della Chiefa Anglic OMI 
uperò dipoi tutti i fuci rimorfì , e 
gài fottokriiiè li ao. Lualio i6t8. per 
cliere piovediito iilk i:anflcileria di 
Satìt^nrj 9 e ddlia Firbcadà dì Briz- 
T^mo ... 



j C H . . Jif > 

WOith HelMortnam pton . Ch li 1 1 A g w 0 r th , 
era verfato nelle Matematiche , co- 
me anche nella Teologia . Si trovò - 
neir afliedio di Glocefter nel U41. e - - 
▼I fece la funzione d* Incje^nere . E(- 
fenèo Rato tatto prigioniere , allorcli^ 
venne pre<b il Caltello d* Arunòel , 
tu condotto a Chichefter , ove ni. li 
30. Gennaio 1644. di urui malattia^ » 
che avea contratta in viaggio a moti- » 
vo del rigore della na;;ione • Fu e^i'i 
fepolto nella Chiefa Cattedrale . H.\ 
lalciate varie op» alfai (limate dagl'in- 

C. La più confiderabile , è; la Re- 
)oe Proteftante , via ficura per la 
(alute , eh' é ftau tradotta d' Inglefe in 
Francefe » e Rampata in voi. in ia« 
Qiieft* Opera vien riputata dal Loak 
come un mal elio di Lo;tica . 

CBILONE, celebre Fi lofofo Greco, 
ed. ime de* fette Savi , fu Eforo di Spar- 
ta Tua patria circa il 5^6. avanti G.C 
Si dice che m. di confolaziooe -mentre 
abbracciava foo figlio ^ eh* era ftatoco- < 
fonato ne* giuochi Olinip. Chilone fo- 
leva diret che v* erano tre cole aflai 
difficili : OJJtrwtf il ferrato t Jsper #m- , 
piegar U ttmp» : « {«th^ìr le ingiurie 
fenz» mormorare. Egli fu, ch'ai rife- 
rir di Plinio , fece incidere in Lettere, 
d'ore nel Tempio di Delt»qoella Sen- 
tenza : Conofci te flejjo , 

CHILPERICO n figlio di dotarla 
1. tu Re di Soiffoi^ nel ^61. Spotò 
nel 507. Galfuinda figlia d' AtanagiU 
de R. de* Vifìqoti, e la fece monre 
per ifpofare Fredegonda da efib amata«« 
Braiìechilde « fonila di Atanagilde « 
vendicò 1.1 fuii morte » e fece ar- 
mare Sigeberto fuo marito « e Gontra* 
no « centro Chilperìeo , che perdette in 
quella guerra una parte de* fuoi Stati « 
Quefto Principe ebbe quafi fempre la 
guerra co* fuoi fratelli . Fu ucciib a Chei- 
ws mentre ritornava dalla caccia ^ per 
comando di Fredegonda fua moglie^ e • ^ 
di JLaiidri di lei aoanu nel Ciò- 
«rio filo figlio gli fùcceiette • 

CHILP£RICO IL detto prima Da^ . 
niele , era figliuolo di Childerico il. 
Succedette a Dagoberto III. nel yi6, e 
e fu chiamato Chilperico .. Reinfredo 
Prefetto del Palazzo lo pofe alla teda 
delle truppe con ire Carlo .Martello » 
ma il egh (confitto , e coftietto a rf- 
conofcere lo ilelfo Carlo Martello per 
fuo Prefetto detPalazzo. Chilperico m. a 
Ilkypn nelta«> Tlic4dnrico di Chcltea 
ligM dllDagohcrto HI* gli fa:c'.\ictt: « 
' Q t CUI. 
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Bifclii, Mori nel lóya • « ». Mr 

fio Principe ra7ji6 Sffn^JS^'jJ^JX?: £7^"'"'^ ^^''^^ »' Api^Uffe JieS; 

2?'y" P'/n'Jer'*. Cbma^anofiib! feri»??.*?"" • ^"^^^^^^ «««t^^J 
bruciò nel fu» Palm» drcr^^,? . i ^""^ • Naianaele ChitnA 

vanti G. C. AIcut>fSttcr7 li^ljffot no ^'L^"''^!" ' Winiflro £u S 

J:W 'r^£""«''^"" pretendono ch^ f CHinlnlV?-'?*' -. ' ' 
«gli fìa Io ffeffo NabucdoBofor . *^ «^L^^*^^^^^. (Antonio ) di Ra. 

wwu, famofo Medico, e Fi ofoft i?^» o?"** CcnealoRÌa • 

„ del fuor tempo , e uno * de' migliori r t^f^S ^"^ * ••"-2?^* 

1» w , tìr //Ir fnofirìt epidtmieit ' Diù. li^ T^^H^^^ ^ Ippolito ) Brefciap 

1: PMcfc^k^^JT^^-^^^^^ - li ^^"«i di Paolo V rg"* SS 

C^o//«*#r Aprtfrmyi/ rV/.^rA. Medf^ Ì d.^^^r *f 'V. e accu- 

li «/, Pbilofophi, <^c. aZìc, ** 1 • ^^'/' confutare le pankT 

„ mìUàr0 it morbo^MiiicI ìd p'^ Cattolica ; e nelle lettere de* 
..ram. CMmt^ fé BalJ.ii mattai 'llTi Sf^T'ÌTL^^''''^'^^'^^'f^- 

^J!:^^odrformMr/e.* • » dajffi per tiata di, Luteranif- 

^ CHI Rea C Jacopo J Palerir ita- * Sf,! * * • * » firtdétndam 

u no , Giureconfùlto^viiftftSS TiSr ^ • vcn.efubito, dove ihl 

wt Scriffe: ^/.y?///^ /Ì;)^^!/^ " *?,i«««o tempo noi» potè irai 

» I4f . Ili>.%ip. SéiéL Td àln 'A ef« convinto ^ ,na^ n. 

Jtltbonfid^ i^npìul a confeffarfene, ^ dffdetljfi 

^.CHrRONE , fam. Centauro; fi.Iio r rhlL'" • '''^ ^/Ì''9' Pe^SS^ 

* Saturno » e dr Finire , abitava fo? * p«"?* pri vaia?«c^ 

monti dandofi alia wcda d1^ * Ì Jnr^h ^tf '^5^*^»^««'0"«di lu^U 

Voe». per la cognizione de^S^pIil " ?" r L '^^i Hj'ono , che che iit coéw 

fr uno de' pio celebri Mei dT%o " „a^^*.fi:'^* * Afcamo 

tempo . rnfei?oò quefta fetenza W fifcu^ " O^o ^X'"'""*"!*'.**»»'***' lr^^^I9 , 

» Mdi fir Aio d» AchJli? rhl A ?: ^j*»**?"* » «he ii» diTpU 

»!.Wav«drmw5ilVtó " Tri*/"' ^"^^ ' allor frlle^ava^i? 

Ì»5«i< » per renderlo forleTc eoraJ^ 2- ^^^JHH^ dell> 

. Eirc0d»po> Chitone Bui Si Jl""» « Febfcnjo 155». che 6 Icr- 
tuo da Ercole «iWS^^S^'dS: ffXl ^4^^ ^U 

4 
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1Ó « Frincìa M om é&ìttOè i^M^ 

bili , e piO antiche del Regno , era fi- 

Siio di Ferri di Choifeul « e di Anna 
i Bethune . Si diftinfe col foo corafl- 
fio, e col fuo valore fono Arrigo IV. 
C Lodovico XT!I. e n*. il 1. Ftbbnjo 
té^. di éi. anni* 
CHOfSEUL ( OdhK di ) Duca, e 

f ari , e Marefciallo di Francia, fi Te* 
naib per tempo in molti aiTed) , « 
battaglie . Fo tao Mtrtfiriallo di 
Francia li io. Giugno 1^45» Vinfe la 
battaglia di Tranc beton nel itf^S., e 
•uella di Rethel nel i^jo. M* in Pa- 
rigi pieno ài gloria;^ e colmo d* onori 
n aj. bie. i^7S. 

CHOISEUL C Gilberto di ) illo- 

tre » pio, ed mio dé'pid dotti Vefisovi 
el Secolo XVII. dimoflrb fin da* prì- 
mi'^uoi anni gran fentimeoti di pietà « 
é talento particolare per le fcienze • 
-Vu rieevuio Dottore di Sorbona nel 
1^40* e nominato al Vefcovadodi Com- 
intnges nel 16^^ In poco tempo cam- 
liib totalmente la fin Dioc. vi fece 
fiorire la pietà , ed i. buoni co/lumi « e 
fi diede indefeflamente ali* ammaefira* 
mento de* popoli , ed al follievo dei* 
poveri . Fu di poi trasfeiito nel 1^70- 
al Vefcovado dì Touraai , e fu eguai- 
mente andato da quel popolo, che da 
quello di Commingei. EbbegfMpailC 
negli affari EccleC del Tuo tempo , e 
tn» io Parigi nel 1689. di 76. aooi • 
Va laftialo «arie Of, la priocivale» !e 
la più (limata è intitolau ; Maonrie 
jcirca la Relig. 3. voi. in 11. 

CHOISl ( Francefco Timoleonte di ") 
fiècàno della Cattedrale di Bayeux , 
ti uno de* 40* dell* Accademia Fran- 
celc 9 nacque in Parigi li 16, Aprile 
1#44. Fu mandato verro il R. di Siam 
nel ì6S^. col Cav. di Cbaumont , e fu 
ordinato Sacerdote nell* Indie dal Vi- 
cario Apoftolico. M. io Parigi li 
Ottobpe i^M* <fi Si.ànni. Trovanfidi 
lui varie Opere Tcrìtte molto elegante- 

Sente . Le principali fono.* 1, quat- 
a lUatogbi ibpia iMmmorUlità dell* 
anima, ec. Opera eccell. ch'egli com- 
gofe unttaonente al Signor Daogeau f 
a.' Rehxione del viaggio fli Siam : 
Stona di pietà , e di Morale , 2. voi. 
4. Storia FcelefiafHca in 11. voi. in 
4*, ed in X2. 5* vita di David, con 
una interpretazione de* Salmi . La vi- 
ta di Salomone . Quelle dì S. Lodo. 
,vicO| 4i Filippo di V«L| dei Re Gio- 



«Irai, di C^lè V. df Cute VI.', e di 

Madama di Meramion • 

CHOLET C Giovanni ) Canl< nati- 
ver di Beaiivoifis « di noa finm nob- 1* 
innalzò col proprio merito « e fondò 
in Parigi il Collegio, che porta ti Tuo 
nome . M. li s. Àgofto 1191* La fon^ 
dazione però di eflb Collegio wtìm kà 
pofta in efecuzioae che nei 1195* 

CHOPIN C Renato ) cel.Giurecof»* 
folto nàto a BaHlenl ncll* Angìò nel 
1537. fu Avvocato del Parlamento di 
Parigi , ove arringò per metto tempei 
con grande applaufo . Poi fi ritirò nel 
Ino gabinetto , e compofe varie Ope« 
re, che fono date raccolte in 4. voL 

10 fogl. Veniva confultaio da ogni par.« 
te « e fa nobilitato da Arrigo HI# nel 
1578. in grazia del fuo Trattalo t 
Domanio. Ciò eh* egli ha fatto intor* 
no alle Leggi Munrcipali d* Angiò « 
vien tipokato per h. migliore frale Ibn 
Opere, e gli meritò il titolo , e gli 
onori di Edile nella Città d* Angres s 
Sono pure (limaci aflfai i fuw Libri » 
De Saera Po li ti a Mima/li ea , & da 
Priviitgiis Ruftitof mm* .M. in Parigi 

11 3. Febbraio \696, ^ 
CHORIER f Nicola ) celebre 

vocato del Parlamento di GrenoMe « 
nacque in Vienna nel Del6nata nel 
Ido^i « eior) a Greooble li 14. Ago» 
fto 1^91. di 8}. anni . Ha pubblicata 
la Storia generale dti Delfiaato , in a. 
vnl. m fBgl. ad un gran namem di 
altre Opere. 

CHOVET C Gian-Roberto ) eecelL 
Filofofo, ed uno de* più cel. Magifl.. 
dì Ginevra fua patria, fu il primo, « 
che infegnò la Filorof. di Cartefìo in 
Saumur « Fu egli richiamato a Cine- 
ora net Forenvi applaudite le 
fue Lezioni . Chovet divenne pofcia 
ConGgliere, e Segreurio di Stato di 
Ginevra , e compofe la Storia di quella 
Repubblica • Mori lì 17» Settembre 
di 89. anni. Le fue Op* moCh 
no per anco flate Rampate. 

CI ACCONIO , . o fin CTACCONfi 
C Alfonfo ) dotto Religiofo Domenica- 
no* nativo di Bae{^ nel Secolo XVI* 
fu Patriarca titolare d* AMfinidfiÉ »^ é 
morì in Roma nel 1599* di. S9 anni • 
Ha lafciato varie Opere , la più confi- 
derabile è intitolata , f^ita , & gtfts 
ttomanté p9nHfimm% & Csrdingfktmm 
Queft* Opera eolla fua continuazione « 

è Rau ftailifatg in Ronaa nd 1Ó76. ^ 
O A «iU 



voi. in fogl. MònC Guamaecì ci ha 
aggiunti due altri tomi di coniinua- 
sioae. " Non bifogna cofifoa4erio con 
Pietro Ciaoconio dotto Prete Spanano» 
lo ) nato in Toledo nel i^as., a cui 
Gregorio XIII. die^e un Canonicato di 
Siviglia, e Che mori i« Roma li «4» 
Ottobre 1581. di ^6. anni . Fu in\pie- 
R.ito con ClaviO'alla correuone del Ca« 
Jcndario , e pubblicò delle note erudii 
•0 } • giidìzioiie fopra il Decreto di 
Graziano , fopra Arnobio , fopra Ter- 
tulliano , « iòpra un gran numero di 
•Ieri umori • 

£* anche Autofe deW eruditi ft» trai- 
t»f9 de triclinio ^ o fia dtUt Menft de- 
^li Antichi &i, di tui vi fimo vsri» 

^inietti. 

„ CIAMPOLI C Gio. ) da Firenze, 

nacque nel 13:89. e dopo fatto il cor. 
f» fo di Filofefia colla direzione di 
91 GiambatiHa Strozzi , fi avanx^ co. 
w tanto nelle Lettere , che Perdioaodo 
ti Gran Duca dì TofiUioa le ricevè nel» 
99 la foa grazia , e GilileD , la cui dot- 
9« trina egli fegui , e infegnb, Pebbe 
tt molto caro . Studiò dopo Giurifpm- 

densa 9 e fe' diveid viaggi in Padova , 
^ ove contrafTe ftrrtt a amicizia con Ip- 
^ polito AUobiandtni , che tu appref- 
9t fo Cardinale : e palfando per Bob- 
' ^ gna il Cardinal Maffeo ^rberino , 
)i eh* era allor Leqato di quella Città , 
9, lo .ritenne predo di lui con molti 
^ fcfgBÀ di flima . Nel ceminciamento 

del Pontificalo di Gregorio XV. (ì 
51 portò in Roma t e il Cardinal Lo- 
99 dividi» gli preccnr^ ima carica di 

Segretario de' Brevi , e un Canoni- 

tato in S. Pietro . Il Cardinal Bar- 
9, -berino fucceduto nel 1615. aGrcgo- 

rio folto nome di Urbano Vili, lo 
9) nominò Segretario ; e dopo Canne- 
ti riero Segreto • Ma per 1' alterigia t 
9,- elle uiìwa «crfo di -fotti % e per T 

imprudenza del fuo tratiare , gli 
9, furono impediti li fuoi avanai, e xt- 
9» fn odiofo allo fteflb Pontefice « fu. 
99 allontanato dalla Corte , lotto nre- 
,1 tefto del Governo di Montdldo , e 
9, mori a Jefi nel 1643» *^vea prin- 
^ cipiala M Stèfié di Polonia a pre- 
9, ghiere di Ladislao Sigtfmondo Re 
„ di quel Regno , ma non giunfe a 
5, terminarla . Compofe oille Poefie ; c 
9, lirciò,»nchc delle lettere • .. 

„ CfARLANFK ( Cianvincenzio ) 
il UertiiA, Doiior ui Legge-i e Pio- 



9« poflo deHa Cattedrale della ihedefx.^ 
„ ma fua Patria , vifTe nel paffàto X V 1 L 
ti Secolo, e ferule: It Memòrie JJiori* 
^1 ehe dei fammi» in 5. lib, ' 

CIASSARE , Re de' Medi , fucce- 
dette a fuo padce Fraoric > che fu ucci- 
le alPaffedio di Ninive il 633. avanti 
G. C. Portofii tofto contro gli AfTiri 
per vendicare la morte di fuo padre 9 
gli fconfiffe in una gran battaglia , e4 
affediò NinitOf ma fli coH retto ad ab- 
bandonarla per andar a difendere il fuo 
proprio pacfe 9 attaccato 4agli Sciti , i 
Stali feftbone da principio lo «inftro» j 
furono pofcia con lutto ciò da lui fu- 
peiati, e dilcacciatì del tutto dalle di 
lui contrade « fece egli guerra di poi 
OOotro Aliate Re dt Lidia . Quella 
guerra fu terminata dal irat rimonto d' 
Ariane f figliuola di queUo Prìncipe 9. 
con Albàge figlio di Ciaffare « il suolo 
mori dopo un Regno di 40. anni il 
595. avanti G. C Senofonte parla di un 
altro Re de* Medi detto Ciaflare , figU 
d'Aftiaae, e oipote del Cìalliuct*4i I 
cui parliamo ; ma Erodoto non licooo- 
fce quello (econdo Ciaifare» 1 
- CIBELE , figlia del délo o della | 
terra , fecondo !a favola , e moglie di • 
Saturno , era chiamata la madre degli 
Dd 4 Opi « Rea , Velia , Dindimenct 
Berccintia « e la buona Dea . Traeva 
dia il nome di Cibele dal monte Ci- 
belo , nella Frigia , ove diceTi , eh' era 
ftata efpofta dopo lo fua nafcita . Rap-> , 
prercntavaiì con una torre fui capo , 
una chiave io maoot ed un abito (pat- 
io di fieri I llfMido a Moie fopm d» iin 
carro tirato da quattro Itoni. Erale con« 
fecrato il pino , perchè in qued* albero 
era ftato trastontiato il giovine Ali già 
da lei eftremamente amato . Li &%rì^ 
frzii che le venivano oiferti, erano un 
Toro» una Capra, od una Troia. TuU 
U 4 4* lei Sacerdoti erano Eunuchi • 
Portavano la di Ifì (latua per Iq lira- 
dei e ^r le pubbliche piazze « daaz^n* 
do oU* intorno di elGi al fiiono dc'-taiiu' 
buri I contórcendofi , e tagliuzzando^ 
it corpo per gnadagoarfi Iclimofinedel 
popolo . 

CIBO , Famiglia d* Italia famofiC 
), fimat che per la fua antichità bada- 
„ to luogo a* Genealogici di cercarne 
„ l'origine moUo lungi , e intricarla 
traile (avole . Ella dal Secolo X. è 
nella Storia in molta coofivlerazio. 
n 110 9 niiovapdoó lu un Pnvile^io.a ^ 
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hm «la Ciiià di VttefM , clie 
Ottoné I. ricompenfalo awcfle li fer- 
vizi di Guido Cibo tol dono dR tl- 
I! curii Feudi é Guido fu i>adre di E- 
r doardo « e quello di Guido IT* nel 
!, lojs. Lamberto Cibo « che fu figli- 
L uolo di eoftoi , intm^Kfe la guerra 
L contro ì Saraceni , e lor t«Ifc l' Ifo- 
„ le di Gorgona e di Capraia . E«Ji 
L ebbe diverQ figliuoli « e tra gli al- 
n tri Aranlto , cht totraprefe il viaa- 
i. Rio di Terra Saota . Ma chi defi- 
», deta aver maggior coniexia di sì il- 
!, luare Famiglia , che tra gli alti« Feu- 
' di ha polTeduto per piC tempo quel- 

1 Io di Maffa , e Carrara , potrà vede- 
7 re W^orcéetbi Frmteefeo ZaxKcréi 
!! Genttlog. della Famiglia Cibo ; il 

2 Diàlogo iella nohUtà di efja . Pran. 
n ttfio Maria f^iaiofda nella vita 

U jJlnocinr.0 nìT. P UgMti luL S^ 
!! era . Priorato feena d* uomint ttiufl, 
!! d'Itat. Aubery Bifdti Cord. llToa. 

no /. J. deir Ifiof. Paolo Gftvio » 
^ Foglietta^ Capra^f^ e altri. 
• „ CIBO C Caterina ) Duchelfa di 
Camerino nella Marca d* Ancona , 
!, fu figlia di Fnwicefco Cibo Conte 
J! Antuillara, e di Maddalena de*Me- 
2 dici . Ella portata da una naturai 
inclinazione alle fcienze , e alle lin- 
M glM? ^ apprefe con tal facilità , che 
al Eiffea molto bene V Ebreo, il Gre- 
! M co» il Ialino, laFilofofia, e la Tee- 
r! logia • l^oe X* loo zio materno la 
Mfl» maritò con Giammaria Varano Dù- 
' '^L ci di Camerino, effe morì non gua- 
ti ri dopo, e non lafciò, che tin*iini« 
ca figliuola nominata Giulia , la qua- 
l II le maritò con Guido UbalJo Duca 
M d'Vrbioo i cui avendo Paolo HI. 
" tolto il Ducato di camerino , lo fofM 
' M ^ortb coragsiofameate , e fi diede in- 
' „ teramente alla lettura de' libri s « 
„ agli cfercizj di pietà . ' , ^ 
^CICàRlSLLT C Antonio ) da Fo- 
lÌRoo, vì(fc nel XVI. Sec. e lafoò 
M dato alla luce delle (lampe : alcuni 
„ difeorCt fo^ra Uvio , e alcune Medi* 
tazfoni fopra il Simbolo degU Apo- 
„ noli , che fi leggono nella fine della 
^JKactolta di più Prediche fatte daOi* 
M rolama SeHpaados e dt altnfttiae* 
M defimo. 

„ CICCIÓNE ( Andrea ) Scultore , 
„ e Architetto Napoletano difcepolo 
di Mafuccio. ta Chiefa di Monte 

^ OUtfiQ ctl toiCMivcJitofmtocec 
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eommJflioac di GuerreUo Otuia « 
„ Gran Protonotario , nella ilrada del» 
M le Correggie ; la Sepoltura Hi Gio. 
I, fuè Caracciolo del 140?^ il Sepolcro 
„ della Reina Margherita nella Chiefa 
„ di S. FrjMwefco di Salerno ; Ha Se- 
voltura Ji' Ladislao , e quella di Gto* 
„ vanni Caracciolo nella Chiefa di^ Sk. 
Gio. a Carbonara ; il Chioftro di & 
Severino, la Chiefa di % dellt 
4, Pignatellit furono tutti fuoi lavoti:^ 
j, morì nel MSS- m Napoli. 

„ CICCOPERIO C Pw«Cf(ì»->H§t 
» Maffit, Canonico di quella CollcKin- 
M ta, e Protonotario Apoftolico , ville 
nel paffaio Secolo XVM. e lafciòfiio. 
ra alle (lampe : lucubrationum Ca- 
.^ nomealium Bihìioteffer» , hot efì 
„ 4. in §mibut sgitur de Canoot-- 
M cormm frétodtmtia^ é§ Himm ^eiù 
„ MI CADf» , Minifierlo in MtJJa Sf 
,j erifieio » é$ poi^ maxime m Capi^ 
.V tulo • '. 1 

s, CICBRE'C CahrieHo '} Palcrmita- 
nOy uom di gran talento, edi moi- 
„ to (ludio, peritifTtmo di Botanica, • 
,^ di molte altre ftleme « t lingiie 
^ fcriffe alcune Poe fio ^ Allegarfoni « 
,, Difcorfts e Lettevox e m. nel 1647» 

CICERONE ( Marco Tullio ) cele- 
bri Oraior Romano , ed 4ino de* pia 
granchi uomini del fuo Secolo, nacque 
in Afpinù il 116. av. G.C. Marco Tul- 
lio di lui padre fi prefe molto pe"»"*'* 
per la fua educazione , e lo mandò a 
ftudiare a Roma . Cicerone impa% 
rò fin da fanciullo le Lettere Greche t 
€ diede a conofcere uno lliaord mano ta- 
lento per le Scienze, e per gli affari . 
Avendo nel fuo ingreflo nel Foro de- 
clamato con veemenza conth> I parti- 
l^anì di Siila , fu collretto, per evita- 
re il fuo rifentimcnto , ritirarfi ■ella 
Grecia . Ivi ftudiò fotto gli Oratori » 
ed i VilòlbR i più celebri » e dimeftrò 
tanta eloquenza io un'orazione ^ eh 
egli recitò à Rodi % che Apollonio 
Molone fuo maeftro efclam^ , die do« 
plorava la diCgrazia delta Grecia , la 
quale e(rendo (lata vinta dalle armi dr 
Romani « era anche per c(ferlo dal» 
ctoqueoza del fuo difcepol. Ritornato a 
Roma , fposò Tercnzia , da cui eb. 
be' un figlio chiamato TulHo • ,ed un» 
figlia per nome ToHia • ttipodiol- 
la pofcia per ifpofare Popllia , eh' era 
giovane , bella , e ricch»(fima . Cicero- 
oa fu Qiieftore « e GovcMMtorc di Sici-» 
^ 0 1. 
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mM\ G. C. Al fuo n- 
ica di Edile , e ic 
f^J!f Velie • riparare te ca». 

cuffioni . «^«'j^ i i^o Pretore, 

e Confole eoo C J^^X^i; cVnfolao 
Nel ^«^.^i^iKa che 

con Celare . Viw»»" ", 41,, 
c T affamno fu un ceri 



„6 la Ctt» leMt»^ F»"^*?,?*^ 
. fi 1 * Onere di Cicerone loo« 

„«a chiarezza ammirabile • n J>!8"«*«^ 
S^?ddfe\TSbliotecari. ^iCa-U^^^-j; 
ed il Sig. Morabin hanno fcnt» » 

« Napoletano Duca delle "f/'L! 
V, uZo di molto ial>«»et 

^'aIa XVIT. c die alla luce . un» 

" °riECO C Franeefco :) da Ferrar», 

riS'iKI, ■ ma esU «oo » inferiore 
difpofuione delUfcvoUiM» 

fe E.« , e ftavano femfre mg ^ 



'.">» r 1 ' ad al uno lu »•» W^to Po^ 
fanti a Hueton^'t^XÙ ?.ndi fcr- 

OUvei. ne ha data una » ^^^^ ^ 

r wii . ed ora in Padon 
fsplicata » Gin«w « ^ , edizione» 

^ *SfÌaU ta"à dimenìi. 

^ ^"^i* «mo^Settare dal P. G». 

rolamo ^4^^'^"* ?d a tal fiae ha 
n ^'^IfiiiJ' ^««Sia di codict 

*4^^*5K; fa curadl promoverc la 



fabbri di. Vulcano»^ - avevano 
fulmini di Giove , e «w » ^^^^^^ ^. 

del Secolo XI. J " S» wi« 

Dias.de B»^*'i?ii?s««oT, che vin- ' 
lore eohiro > ***V.?' quali tolfc 
fe in varie J^uxre impor. 

UftU. Avendo «8» ^'^J!,, ^^j^ Gormas, 

lo uccife in • .V •^S^o Conte • 

torte Ct-nwe fig^Jien^TS , e 
che amava ^'"^^^''Z^^^T^ V amoro 
eh' erane pur ««^/Pf? ',5.6 ella il 

« ■ 
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ebbe tre figli , un marchio , e due 
femmine. Il Cid m. verfo il io9S» 
' ,» CIGALINO C PfM9ekù')dàOf' 

mo , fu al fuo tempo Medico di prì- 

mo nome , e Alìroloso . Mor)' nel 
%t 1530. e lauiò un Diniego contro |lt 

Aftrolofti f e ami traduzione delP epé- 
•„ re rf"* Ippocratet e di Galeno. 

CIGNE C Martino du ) celebre Pro- 
4MRwe d^eloquenaa^ MIt* -Gttmihifni» 
i)i Gesd « nel Secolo XVIT. morto in 
Ypres nel id99« Egli c Autore di un* 
Anali6 delle Orazioni di Cicerone, di 
UfAi Poetica , e di una Retldriea . 

Cigno, Re de* Liguri, che Giove 
^tMigiò in Cig<*o , fecondo la favola | 
cvcfCgli pianu la fveflUiiRi di F». 
tonte , e delle fue forelle. 

CILABARO . Re d* Argo , fucco. 
sfotte a Sieaelo*ftM padre, e rioni per 
via di rocceffioBele tit parti di quel Re- 
gno, eh* era ftato divifo in tre Sovra- 
iiità , circa il 1311. av. G. G. Sedufle 
^|ìile> mogtie di Dioneo in tempo , 
«thè quefto Prìne. era aflciite per effere 
■■dato air aflèdio ^ Troja . Menéo 
nmm CìMnho Ibna figli , te ite 
Corona paftò oélbt IteiigUt di Fé- 
lope. 

• ,1 CIMABUE , Fittere Piorent.viil^ 
^, nel XUI. Sec. Egli iUicqne nobifr- 
mente ; e avendo un^ inclinazione 
naturale per la Pittura , furono i 
fuoi parenti coftretti a laTciarvcto 
applicare ; ^ pafsb in effa tanto 9> 
t) vanti , che contribuì aflai più ^ che 
«, altri a perfevioafrt»'. Ga«f» f. kt 
di Napoli paflTando per Firenze net 
„ i»<$9- volle vederlo» e lafciò. di vi^ 
99 vere nel 1300. 

w CIllINO*C Leonardo } PalerAiK. 
9, taao, celebre nella Filofofa , Teol». 
9, sta, e Giurifprudenza : vifleael paC» 
„ Iato See. XVII. « feriflb viH Tftft 
fuìli Riti éeltà Sieitiay t U Prati* 
9t ••fdtl Tfihmnate ài ftt«//« Ctftonm , 
ClMO>fE, figlio di Milziade, e di 
Egififile , ed uno^ de* più eelebri Ge» 
lierali degli Ateniefi , fu poflo in pri« 
gione , perchè pagaflfe i debiti di fuo 
fidfe, ch^ era morto fenci pegMi^ « 
■on ne fort} fé «on col permettere « eh' 
Elfinice Tua forella , e nello iefle tem* 
po fua moglie, fpofiUR' Calliante , che 
pagò per lui. Si fegnafò nella batta- 
glia di Salansina , e divenne cosi zt* 
cetto agli Aieniefi , cbe fu ben preflo 

framm Mk gfiMc caiifikc • SMafiie 



i Traci vicino al fiume Strimone ,t 
liiUbilì Anfipoli . Indi disiece vicino 
• Mìeala la.floctt dt Cipra « t di Je» 
nicia , comporta di »oo. Vafcelli ; lo 
fteffo giorno riportò una vittoria, nel! a 
Panfilia vicirte al Hunie Euridemonc 
il 470. avanti O. C» e s' inipadroni 
dell* Ifolc di Sciro , e di Tafo . Fu 
egli poi efitiato fecondo la legge dell* 
OlIfKifino , -per i maneggi dì Veii« 
eie, e di Efìahe; richiamato che tu , 
venne dichiarato Generale della flotta 
-de* Greci. Afca egli prefc 4e piti giù. 
ftc mifure ^r impadn^nirfi dell' Ito- 
la di Cipro, e dell* Egitto >, ma fi am- 
malò mentre aflediava Citinm 9 e m. 
il 449* avanti G. c. Non ^ fv gian- 
tnai Generale di lui più ^geoerofo , e 
più caritatevole verfo i poveri • Cor- 
mHo "Nipote » *c Plunup* fcrifléto te 
^i lui vita>. 

CINCINNATO f Lucio Quinzio ) 
celel>re Romano f diieredò fuo figlio , e 
fu xbiaiiiaio dall* aratro per edere Dit- 
Tatore il 4^^. avanti G. C. Allorché l* 
armata del Conf. Marco Miouzio era 
in proeifllo di tXStft foresta Wlle fué 
trincee dagli Equi , e dai Vòlrci, Cin- 
cinnato vinfe gl* inimici , li fece paf- 
fare-locto il giogo , c dopo di aver 
tliefcfktò rìlotnò al fuo aratro . 

CINCIO ( Lucio) Siciliano, an'- 
99 tico 1 dorico, fcriflie l» Smts nltllt 
\^ €»fi Rtmtne ; mà «Oli fi -te il tèiii»> 

po in cui fiorilte . 

CiNEGlRO , Soldato Ateniefe, do. 
po di eflèrA feg«Mtl« iIrtHìio 'coraggio 
«ella battàglia di MlMttèMl« nel 498^ 
avanti G. C infegui 'i nemici fino a* 
loro Vafcelli ^ Si attaccò ad uno di elfi 
colla «vano deftri , la quale elTendoglt 
ftata tagliata , ripigliò il Vafcello co.ta 
fioilira i quella pure gli fu recifa • %& 
«Item li ntoeonu , •eliie iibntie il Va- 
fcello co* dèhti . 

1[ CI NELLI, Calvoli C Cìovanni ) 
ti, in Firtenze i5. febbraio iòi$. e ni. 
in Loreto a* 18. iKprite*.fyi0k> Fu èigli 
valente Medico ^ iwa non meno verfato 
in altre facoltà ^ e fpezialmente mII* 
Stolte LeneiMtek TM I' Hm fuè oyw • 
ne intraprefe nel idrr* una pertodi>4 
ca, cbe intitolò Biàf sette» v^lsmte^t 
votidMÌ!fc liiio «Ha Scantia XVHf.* Fa 
poi continuata ^uefli* ytilo operai dfcl 
DoRor Dionigi Andrea Santaffani . ìm 
Veneaia nel 17)4- fe n' é fatu una k- 
MOdaadiziw in ^ toaii.i«4..eofi 
G 4 nrdi- 
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àrdine Alfabetico , e con Riiuita d^.of- 
'^ferwazxoni . A quèfla ediziooe tra 1* al- 
^tre cofe va ininmct la vita del Cioclli 
dercrttta dal Saocaffani . 

CINIRA , Re di Cipro» e padre dì 
Adoftioe, da Mirra di luì figlia, vie- 
ne annoverato fra gli amichi Indovi- 
ni . Si dice 9 eh' egli era ricchìdìnio, 
e che il futf Regno fu rovinato dai 
Greci, non avenao egli voluto fommi- 
^ i^iArare ì viveri, cheavea ioroptomdP- 
ro V 9§edÌ9 di Troia . 

CI NNA C Lucio Cornelia ") fam. Conf. 
Romano 1* 87. av. G. C. fece una 
feg^e per il richiamo de' banditi . Ot~ 
favio Aio collega , e partigiano di Siila 
vi li otpiore • e lo fcaccìh da Roma. 
Cinha ritornò fofle auto d4 Mario « da 
^ertorio , e dagli Schiiivi . Uedfe Ot- 
tatìo, e impadroni derhionte Giv 
•vicolo* Era in procinto di opprimere la 
Repubblica» e disfare la guerra a Siila » 
<iuando venne Uipidato in AncootrMt 
h\ Tua p.rmata a motivo delle file criK 
deità i' 85. av. G. C. ^ 
^ CiNNAttO C Oiovànni D Sferico 
«HGreco dd See. Xll.. di cui abbiamo 
una Storia dei Regni di Giovanni, e 
di Faanuele Coinneno , eh' è fiata 
ilampata in Louvre in Greco, ed in 
) atìno , colle iiétt erudilc del Sig. dì 
Cange. ^ 

„*CmlrAMO ( leonarde ) daCa- 
9, pua della Compagnia di Cesd , che - 
„ ncl.paffato Sec. XVII. fu mandato 
9t a predicare nelle indie: fcriffe pid 
«» operT: 4 Sgggi étUiÌMek0^ tmufi^ 
n Pe^§ (tìtt vanno fotto il no* 
«, me di Orlando Cinnami ; Oratùmes^ 
. 9, & pfételi, impr. in Nap. nei 2671. 
„ per LtUcantonioTufco* 

CIMO , celebre Giureconf. da Plfto- 
k, di una fam. nob» deL $ec. XIV. 
dt cut «bbiamp dei Comciiari (opn 
il Codice , e Topra una partt del IHfe- 
ilo. M in Bologna nel iitS* 



* 9t,i»nÌic Peeu , 9 /• Jiw 
fu¥ono p9tklfU€4i$e jii Nimìf HUH !• 
Berna i^^9. rrf in f^enerj» pet opera 
di Fra Fauftino Taffo 1589. ho fiilo 
ha deiP amti^uaio ^ ma il ptmfme è 
^•>>f<r.« VeggaC la mbliniM» l^iJto- 
fefe del Zaccaria . * 

teiNQrARBRES((fOvànnt ) j^Ofi»* 
^arhoreus^ er^ito Autore del Sec, 
XVI. nat.d* Aurillac, morto nel 1587. 
dopo di «ver pubblicata una Giamina- 
Hc» SU». 

tri 
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flr CIKUZZI / M. Antonio ) Suif. 
»k le, viftnel XVI. Secr e rratfufle 
|i 10 volgare : ii raphimt» ài Ptafif 

ptnd di CUudiano . 
. CIOFANI ( Ercole ) dotto Scrit- 
tore del Sec. XVI. nat «fi, SuliiMua , 
di CUI abbiamo delle offervazioni mol- 
to (limate fopva le Idetamorlofi d' Om 
«idio 4 

n CIÒ«7ACCI ( ^rancefco ) Sacen. 
f, dote Fiorentino, vìffe nel XVH. Sec. 
„ Di lui ci : una Rattolsa di jRmm 
«, Sacri jM Magnifico Lorenz0 ài 
N Medicr, e di altri della fiefla Fa» 
M miglia, imprefTa io Firenze nella 
„ Ttfrre Ornati Éel idSa in 4. eoa 
„ r aggiunta di varie fue curioie o^ 
„ fervazioni fatte da ki fopra le Lau" 
9t in generale , e fopra le Kapprekif 
s, tatfoni ; 0 di pitf la fita di Vimm 
M W fieli. 

„ CIOTTI ( Gi^mbattifla ) famofo 
f, Stampatore Veneziano , vifle nel 
^, XVI.* S^e» e r imprefa folita ddl» 
„ fue (lampe fu quella della. Minerva,. 
f% e dell' Aurora < * 

CIPIERRE C Filiberto dUtfarcìIly, 
Sfgnore di ) nat. del Macon, avendo 
fegnalato il fuo coraggio , e la fua 
prudenza in varie occaiìoni fctto il re- 
gno di Arrigo II. fu fcelto da quello 
Principe per effcr Aio del Duca d'Or- 
leans fuo fecondo-genito y che poi re- 
aB6 fotto il nome di Carlo IX. Si di- 
ce , che fe non fuffe fiata guaflata da- 

f li altri V eccell. educazione di qucfio 
Principino, egli ne avrebbe fatto un 
gran Re . M* io Liegi mentre andava 
a pigliar le acque di Aix nel X5tf<;. 

CIPRIANO ( S. ) cel. Padre della 
Chiefa nato in Africa nel Sec. IH. io- 
fegnh'con applaufo la Rettorica prioìa 
di effere Crifiiano • Dopo la fua con- 
verfione prefe il nome di CeciKo, per 
effer quetto il nome del Sacerdote, 
che lo avea convertito . Efiendo morto 
Donato Vefcovo di Cartagine , S. Ci- 
priano III eletto io fuo luogo P amm 
ina circa due anni dopo dovette 
abbandonare ^quella ,Città a motivo 
della perfécuaionie di Iledo» .0al luo- 
go del fuo ritiro lèrìfle. varie Iettare 
pie, ed ifiruttive al fuo popolo, ed al 
fuo Clero . Ritornato a Cartagine ten- 
ne de' Concili per reMire la penitene 
za di quelli , eh' erano caduti in teir- 
po della perfecuzione , ed intorno, ad 
altri jpuflti di difctpliiMi • GMdanrh il 

P|€-K 
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Prete Felittfiifiio, e V eretico Frivalò» 
che aveMiQ furcitati dei torbidi nella 
drieiii di CatMiìne m tcfliyo di fua 
aCenza« dichitrofliì unitamente a* Tuoi 
colletbi a favore del Pontefice S.Gor- 
aeiio contro lo fcifnnft di Movtto « e 
di .^il^aziano , e tenne a|i Conc. nel 
9ji. nel quale fi feceto alcuni rego- 
'.amenti rifpetto al Prete Vitioi^t ^ 
al ^tte6mo de* ÌMel»11i* Uann» 
feguente eflfendo morto Papa Lucio ^ 
Stefano gli fucfedette. Sottàdì quelli 
iaferfe la celeb. MAtremln intorno 
alla validità del Battefinìo ammint- 
firato da^li Eretici . S. Cipriano , e gli 
«Uri Vefcovì d* Africa volevano, che 
libelli , eh* erano flati btnetziti datti 
Eretici , il ribattezzaflero ; per lo con- 
erario Stefano. Papas a norma della. 
tnuHsinnc della Cbie(a di fCMé fo> 
lleneva 'la .validità del Battefimo con- 
ferito dagli Eretici • Furono tenuti fu 
quello particolare vari Concili d*ambe 
. le parti , e la Chiefa Univerfale dH» 
chiaroflì nel Secolo, che fuccedette, per 
la dottrina del Papa Stefano* S. Ci* 
.priano fti filcnto<n Oiniba « dMantn. 
-la. leghe da Cartagine nel 2^7. in tem- 
po della perfcctnione di Valeriino . Il 
rroconfole Galerio Maffimo « dopo un- 
^ci mefì , ^li pennift di -potere Ilare 
oc' giardini vicino a Cartagine ; ma 
tu egli arreftato, e condotto avanti il 
Pro^onfole 9 eo avendo confeflata gè» 
nerofamente la Fede di Gesù Crifto, 
fu decapitato vicina a Cartagine , li 
74- Settembre del ijSi Cr rimango* 
jio di lui Sf. Lettere, e var} TMtl^ 
le miglioria ediz. de' quali fono quel- 
If di Pamelio nel 16<8, di Rigault 
nel 1648. e di Osford< nel idSa* é 
quella di Mr. Baluzio» con un proe- 
inio di D. Prudente Marano Renedet- 
tino* Tutte le Op. di S. Cipriano con« 
téngonb iftruzioni fode « e cofe impor- 
tanti circa la difciplina» Egli è uno 
de' Santi Padri , eh* abbiano meglio 
icritto in latinn. Il fn» lltle 'è mac- 
chio, eloquente, grave, elevato 9 e 
degno della Maeflà del Criftianeflmo ; 
ina egli è infiemeiMmirile, e nulla ha 
del declamatore. S. Cipriano, iflnAft 
il fentimento di Lattanzio 9 è il primo 
de' Padri veramente eloquente: viene 
particolarmente (limato il Tratt, th 
^Pfisy quello dell* Unità della Chic. 
Ày\e quello ddle Of^ della Miferi- 
cordli }. «ddl*£|<i|iafilìiin.TMIt fefl^ 
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di S. Cipriano fono (late tradotte in 
Francefe dal Signor Lombert . Ponzio 
Disonno, e Don Getvatìo • già Aba- 
te della Tnpft » hatmo fcritso la fnn 
vi». ^ 
fPlfSBLE, figlio d* Elione, era di 
Còrinto>. Si racconta» che la fua »a> ■ 
fcita fu predetta dall* Oracolo di Del- 
fo • il quale eifendo confultato da fuo 
padre « lìlpeft 1 ebe 1* Aquila i^rodur- 
rebbe una pietra, che opprimerebbe i 
Corinti. Infatti Cipfeles* impadroni del- 
la Sovttttld di Corinto circa il ds9* 
avanti G. C. e vi regnò circa 30. an- 
ni. Periaadro di lui figlio » che gli fiM- 
cedette , ebbe due figli « Licofrone , e 
Cipfele . Qucfti è nuelP altro Cipfele ^ 
che regnò dopo Périandro , circa il 588, 
avanti G. C. e che divenne in(ìenfaco • 
„ CIPPULLO ( Gregorio ) da Ca* 
pua dell* Ordine de* Predicatori « 
„ vifle nel pa(rato Sec. XVII. e pub- 
«I blicb un Comento fopra la terza par. 
fv* te della Sonm Tcolo|. di &Tom^ 
i« mafo . 

CI R ANO di Bergerae» Gentiluomo 
del Perigord , foni chiamato dal luo- 
go della fua nafcita « portodì a Parigi 
per ivi fare i fuoi (ludi. Si diede ai 
vizi « abbracciò il partito delle armi ^ 
efegnalolfi col fuo valore nell* alTedio 
di Mouzon, in quello di Arras ne( 
1640. ed in varie altre occafioni , i( 
che gli fece dare H twme d* Intrepido.* 
Avendo rinunziato al melliere delia 
guerra , a motivo delle fue ferite , fi 
procurb 1* amicizia del Duca d* Arpa* 
]on nel 165}. e m. nel 16^^, di 3$.' 
anni. Era intimo amico di Rohault , e 
sr. partigiano della Filofof. di Carte- 
fio* Oltre vari componimenti pfer'Ttn- 
tro , ha eeli lafciatp la Storia Comica 
degli Stati t ed Imperi della Luni, ed^ 
altr^ opere, nelle quali fi fcorgono in- 
gegno, e vivacità» non die idee fio- 
goiari « nn frappe acnlHiCi e troppi 
equivoci*. 

CIRANO C SO Vedi Verger . 

CIRCE, figlia del Sole, efam.Ma- 

5 a , fecondo la favola , avvelenò il Re 
e* Sarmati fuo marito, e fu fcacciata 
a* fuoi fndditi . Ella ritiroffi in Ita-* 
lia , ove cangiò Scilla in moflro ma- 
rino . AccoKe graziofiffimamente U- 
WTe quando approdò alle di lei cofte« 
e cambiò i fuoi compagni io «Ofierov* 
li d* animali . ' ' , 

CUIACO» Patiiiicndi CF.wl Se^i 
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VI. fiKcedctte a Giovanni fV Z>ff«WM- vo delle prerogatWe delk loro Seéi « 

rt y che avea prefo il nome di Vefcovo fu accu&to da q^l vik, eh* era A- 

Ecumenico, o fia Univerfale . Mandb riano, di aver venduti i tefori della 

Ja Tua profKGon^ di Fede a S- Gre^«r Chiefa, e fu depofto in un Cone. nel 

Ho il GfaiMe^ che gK fece ma rifpo- abbeacl^ non avefle fatta vendita 

Ha ne* tenniiii della maggior amicizia , éi ornanrenti , t di 



... . ^ - vafi fagri* Te 

|*f indurlo a non prendere il tiro- per aflìftere i poveri in un tempo dì 

lò, che Giovanni H Digimnat»re avea careftia. S. Cirillo fu riOabilito nt^iia 

Ì'»refo. Ciò non oàante Ciriaco volle fua Sede nel ConiilM di Séleucia del 

arfi dare queflo titolo in un Conci- 359. ed ivi fu depofto Acacio • ma 

lio; ina cffcndofi poi egli oppofta all' qucfti fece deporre la feconda 'volta 

lmp«M. Pota , che attaccava te il Santo Vefcovo nel 360. (nel Cond- 

immunità , ed 1 Privilegi Ecclefiaflici« liabolo di CP. di coi fi refe P arbitro 

queft* Imperad. fece da! canto fuo mediami i fuoi raggiri . Dopo la morte 

un Editto , col quale proibì di dare dell* Imperadore Coflanr^ « GinliaiM 

$1 nome d Ecmmenieo ad altri VdOco* fuo fucceflbfe avcado richiamali ì V» 

vi , che a quello di Roma, ciò che fcovi , eh* erano in efilio , Cirilla 

tfifnacque talmente a Ciriaco, che di* jitoraò a Gemfalemme, ma ne fu fcac 

M ne norìife dt rammirico nel éoéL tàm per la tèrza volu fotto r impe- 
' if CIRIACO C Pizzccolli ) detto • radere Valente, oè riti^ alla fua Se. 

tonitano da Anfona fua patria , fu nel- de , fe non dopo la morte di queflo 

le lettere Greche molto ver fato , e gran- Principe nel 378. |l Coac. di CP. tc- 

diffime cercatore delle antichità, per nuto nel 380. approvi k fòa eidipi. 

amor delle quali lunghiffimi viaggi zione , e la fua elezione . M. li 18. 

iatraprefe od quindìcefimo Secolo . la Marzo Ci rimangono di lui 18. 
Roma lìireno /ftami^te intorno iH • Catechefi iodìrizzaie ai Catecumeni , e 

Ì66o, le antiche Ifcnzioni trovate , e cinque per i Battezzati di frefco: In 

copiate da Ciriaco ne' fuoi viaggi; ma nile è femplice, chiaro, ed iarutti»©. 

r Abate Lorenzo Mehus nel 1741. pub. Ivi (iabilifce fodaiiieotc la dottrina 

Uicò il primo 1* Icioerario , ed alcune della Chiefa contro gli eirori- dnlf 

lettele di Ciriaco, promettendoci nel- Eretici. Avvi pure di lui una lettela 

U^luQga prefazione molte notizie ri- fcriiu all' Mnperador Coftanzo fopra 

ÌUMnci lni;ci1òna« e lè gerte di r apparizione di una Croce lumioofa» 

fili, n Antonio Agodino e altri vo- che tu «edam ISipm la Città di Gem- 

„ gliono che fotte flato poco fedele, e falemme . La miglior' edizione delle 

„ che inventafle piiì eofe di fantaBa Opere 4i S. Cirillo, è quella del P. 

„ alia guifa di Aanio da Viterbo . La^ Touttèe in Greco, ed in Latinn .v II 

fcib m Italiano le vite degli Im- Sig. Grancolas Dott. di Sorbona, k^a 

^ pe/adori fino n Federigp 6af bai- tradotte in Firaooeic colle note . 

•t fnflh* CIRILLO C & } Patriarca d* AleC 

Cirillo C Berardino ) Aquilano, (andrìa , fuccedette a Teofile fuo zio, 

», fu Scrivano della Reg.Cam. in Nap. li 6. Ottobre 411. appena fu egli fuUa 

„ nel 1487. Pofcìa^ divenuto uom di fua Sede, eh' efercitò le funzioni P^ 

i»CÌnefa, fi portò in Ròma« ove fu triarcali con gr» autorità . Scaaeiò n^ 

M creato Protonotarìo , e Segretario AlefTandria i Noonziani, e gli Cbrei, 

^ Apoftolico I Arcifirete dclU S. Cafa e permile, che foflTero loro tolte !e 

^'di Loittn; Canonico df^ If. Magr foflanze, e le Sinagoghe , il che eccì- 

«• ginre , e finalmeate Commendatore tò gran torbidi, in. cui furono truci«> 

„ dell' Ofpedale di S. Spir. io Saffia date varie perfooe, e tra le altre il re« 

M in Roma fotto Paolo IV. e fi mo- lebre Fiiofofo Ipazia. S. Cirillo riftabip- 

^ ri nei 155$. Diè alla pubblica lu- If il nome di S. Griiofiomn- né* Die-» 

„ ce delle (tampe : OH Annali della tià ad iftanza di Attico di CP., e di 

M Cittd dite Aquila t§Ìh Storia del S. Ifidoro Pelufiota. . ScriiTe dipoi 

9tf»oump9, » ^ . , ^ contro Neitorio,' lo fcc^ condannare 

CIRILLO C S. ) Patriarca di Ge- nel Concilio di Roma nel 430. e nel 

rufàlemme, fuccedette a Mafiimo nel Concilio gen. di Efefo, eoi ^refiedct- 

3S0. Affido avjDtò qualche difparcre te nel 4}i. S. CiriUo feriOe anche 

con Acacw » Vefc^ d^. Gefyai a aio|i- €en>rn Tep^:di. MofMIk, Pio- 

' • • " ' doio/ 
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éèfò Sì TarR , e Giuliano Apoflata . 

f'iU d«* Commentari fopr% il Vangelo 
t 9i Giova ilii • e ibpra vari oliH 
bri della Scrittura , e m. Qel444*Oio^ 
vanni Alberto , Canonico di Laon , 
pubblicò le Tue Opere io Greco , ed in 
Latino nel 1638. 6. tom. in fol. Lo 
Aile è di^fo, e (ingoiare. Vi (ì trova 
molta iotciglioxa» e meufiQca» e la 
Più ffm éiftietiìài. & IfMofo Teliifioft 
10 rimprovera d* aver Mito con troppo 
zelo, e troppo calore nelle Tue difpu- 
te, ina egli ha emendati quelli difet- 
ti , colla Tua pietà % 0 #dlr ìoflòceoto 
de* fuoi coflumi . ^ 

CIRILLO Lacar famofo Patriarca 
d* AltfMrio, Mi a CP. nafcque He»- 
V Ifola di Candia, li it. N >vembr( 
^57». Fece i Tuoi fludj io Venezia, ed 
MI Padova , ed ebbe per maeRro il dot. 
to Margunio Vefcòvo di Citerà . Viof» 
giò dipoi in Alemanna, ebbe gr. in<* 
telligcoze co* ProteiUnii « abbracciò i 
loro irrori , e volle introdortl nello Gr»> 
eia ; ma i Greci^ gli fi opposero 1 ed 
Ottennero da lui una confezione di 
fede, in rigettava ^\\ errori de* 
Froteftanti. Dopo di effere ftato Am» 
chimandrita, fu promoflfo al Patrtar» 
calo di' AleSaodria, e dopo qualche 
tm ipoiftì dttio Patriarca di CP. nel 
1621. ; ma continuando ad intenderielà 
co* Protettami, e pcofaodo feropre ad 
inttodurie lo loio onioo dottrino, ftl 
dcpofto, e relegato nell* Ifola di Rodi. 
Dopo qualche tempo fu riflabilito 
sid iftanza dell* Ambafciadore d* ln< 
ghilterra. Allora fu pubblicala una flou- 
tefuone di fede, che gli era attribuitay 
e eh* era conforme a* dogmi de' Pro*' 
teAantt , Fu relegato in Teoodo ne^ 
1636, e richiamato ]. nicfi dopo ; mo 
notn durò molto la calma ; poiché fu 
ooadouo via da CP. e arangolato vicino 
al mar Nero nel Cirillo di Btitt 
di lui fucceffore, lo condannò 1* anno 
fkfiffo in un Concilio. Pàrtenio, che 
Hdccedette a Cirillo di Beraa , nfpar* 
miò la memoria di Cirillo Lucar ; ma 
condannò ^li errori ^ che gli erano at- 
tribuiti, m un Sinodo tenuto nel 
t&4U li decreto di quefto Sinodo fu 
confermalo in quello di Jafli , e «li 
errori «edefimi lurooo anate matizsatt- 
nel celebre Concìlio di (kruialeoiaM » 
nel J67X, Vi <bno ftaie wi» oUfO gc»» 
fone chiamate Cirillo, 
t C UUcf>la } oac io Gn^ 



Villaggio popolati (Timo iti territo- 
rio Napoletano nell* anno 1671. fu ce* 
MVatiftmè Medico del fuo teoDM* 
Efili fece i Tuoi primi Rudi nella Città 
di Napoli preflb i Padri della Compo» 
gnia di Gesù , ed apprefe i primi ni- 
dtmènit della GoDmttrfa dal P. Gian- 
nettafio . Neil* knno ì6. della Tua età 
fi applicò alloHudio della medicina 
^tto il Aìariiimo Lute T6t«i Pri- 
n<i>rio Cattedratico di lìfiediciAa 'OietUl 
Regia Univerfità , e da cui apprefe aa- 
che la Pratica* Colla guida di Grego- 
Tìo Calopréfa Hiidib' la Filofafia Car. 
te6ana, in cui divenne profondamento 
verfato. La Storia, la Geogr^a, e lo 
Utre oireipKoo liàelali orano il te 
particolare ornatr.ento . Si refe pd 
(ùo ingegno , e per le cogniaioni ac- 
qui fiate tanto celebre 'Oe4la frffca te 
éftà , che giunfe a godere 1* amicizia ' 
de* primi Letterati della Città , e del- 
i* Italia. Fu primamente Profeifor di 
PimaiMl 170$. no* 1t^) ftud) : e nel 
1706. palfo alla Cattedra fecondaria 
di .Medicina pratica* Finalmente Ael- 
P «nno i<ri7. ottenne la ptimiria • Il 
ftiO nome fi propagò tanto, che Vittoi' 
re Amadeo Gran Duca di Savoia , e 
Re di Sardegna , avendo rifoluto di 
piantare in Torino 1* Univerfità degli 
ftudi, r invitò per ta Cattedra Mov * ^ 
dica ali* ofierta di quanto aveffe ricbie» 
Ho ^ voltndolo ancor per fon* Medico<% 
Egli però non volle lafciar la patria» 
Neil* anno 1718. fi fece 1* edizione di • 
EtmoUero colle note di Cirillo. L* o^ 
p^ fu comunemente approvata • 
liftrba degli Eruditi di Lipfia , i qua- 
li oei 1732. criticarono il noftro Au« 1 
ìfit9 • La ragion fu , che aveodb Cì« 
nllo fktto un giudo giudizio qua»i j 
tunque poco vantag^iofo di EtmoUeroi 
Michele Emefto figlio di Etmolterotro* j 
vaadofi per quel tempo Cenfor de* li- 
bri medici in Lipfia, volle vendic?.r l' 
oltraggio fatto al fuo padre • Cirillo 
pe^ ne fece la faa apologia, che tvo« 
dotta nel Francefe dal Latino fi ndcn- 
pò in Ginevra, e fi leg^e nel tomm 
XVni. deMa Biblioteca lulica pa^. Mi 
Nel 1718; M agfiegato alla focieià d^ 
Londra, in cui prefedeva il lanio» 
tomolo Newton , e n'ebbe ia conW. 
miifiood di rcrivtit 1« «limcrMi ftkto^ 
reologiche del cielo Napoletano, eh' 
egli efegui con indicibile plaufo della fo- ^ 
cicià. Fu anche incocnhcozaio date 

mede* ' 
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iSSfi^a di fcrivere fair ufo dell' ^ re Pe^« 'cìh avvenne fol^ 

Atxafiooe del wemuow :^ r-«. 



iCi rviU di lui («ut» co» »^i,.todifatl«.ino. 

•■ 'idi- Orf«* O^^y" "'l't.Bi; «ìioni di Ciro. S5».co»ii«l«« « 

SxVnTfc'iffe > '^'""'Z^M. rNlb?n.de,iU.»odoiiei«troe». di 
•* .J. Ave (<« vttnat Hummi—j » ' jj Eufrate , ^fe « 

" iLm . Ot f'''"'i f'!!T ia^h tutta 1' Afu . Permife m «I- 

" I^Lfi^fr- StfL DiÙm% rifcbteScwe U ttmp» d. D.o folto ta 
" ft . f ^'iiù liiSi toódMta di ZOTobabele dopo !• TO. 

• JoM •««« , m/Sl inni di cattintà . Q»*»' 

"jJ 5S«*iiV»r«m« /<"«•* « '^",,,iT5mòltati p»ed«tt molti Sc- 

- F?ancefi Malia CmM "^«"VJ^ Tofeta Ifai» , che chia- 

• ? SSiofo A»».«t. della . ««f» CW* tJ^I" c?ro «ol fuo non.. .. 1. cb,a». 

iittr *f«'"' ó- to quc(»o Conqmftatore ; giulla St^ 

" SSò f 8. % 0 fia CIRieO . eglio tjgle ; "«^Hn^to . 

sSs i'. .?r^"i fe-it^'^si^^S? 

- Me feceva cgni sforxa P^f, \^ Joco dopo eoo una P?«w»^ar. 
Si! Tutti ^ fetwaMWi •■•^ ' . I«> 
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sui la fete , che hai avuU M 
Cnano. * Il cfeleb. P. Toarncminc 
fielle Mem. di Trevoux del Nov. 1703. 
dìllinKue due Ciri , uno il Re di Per- 
fà t e §nn Mquìflataite 1 e r uno 
Zìo di lui , quello morto come narra 
Senofonte , quello uccifo cQme raccon- 
ta Erodoto , il quale pei^ ingaaiuit# 
éal noirc ahhia al nipote attribuita la 
inorte del Zio . * Morì il 539- avanti 
p. C. Cambife di lui figho gli lue- 

tedette. ^ 

CIRO it Giovine, figl. feeondogeni- 
to di Dario Noto • fu fatto Qoverna- 
tore delle Cotte d' Afia; e foetoHe gli 
CpArtani contro gli Aieniefi . Alcuni 
^ anni dopo fu accufato di a^ver congiu- 
tato contro fuo fratello Artarerfe Moe- 
gnone , eh' età fueceduto a Dario ; ma 
parifatiile loro madre gli falvb la vi-, 
ta. Kiiornato che fu nella Lidia, levò, 
ttgretamcAte delle triippe , fece folle- 
vare r Jonia a fuO\favore , ed incam- 
fninoiTi contro fuo fratello Aitaferfe 1^ 
pretendendo , che la Corona tfovefTeap- 
partewce a fe per effer nato dopo « 
che fuo padre era Re . Fu data la bat- 
tagliax vicino a Cunaxa « 400. anni a- 
yanti Ob C Ciro vi perdette la vita , 
éombaiiendo valoroCaménte , ed efTen- 
éoà efpodo con troppa temerità . Q.ue- 
Mo Principe avèa condotto feto- la fa- 
moik Afpafia. Artaferfe la fece prigio- 
niera « ed ebbe per lei altrettanta paf- 
lione quanta ne avea avuta .Ciro . t 
4ieci «ila Greci • che avcano combat- 
tuto per Ciro, e che aveano gi!i vinto 
TVftiferne» che trovavafi in un* altr* 
ubi , leeera alloira fotto U iNNiootu di 
Senofonte quella^ bella rttiiata « tMteC 
decantata dagli Storici « 

CIRO, nativo di Panòpolt nelf E» 
fritto , introdufle nella Corte diTeo^ 
dofìo il Giovine, e fece de* verfi, che 
gii guadagnarono la ftima deli* Impe- 
lai* CnMìa • Comando le /Tnippe' 
Romane fiella prefa di Cartagine ^ ta 
Co*r. nel 441» e divenne Prefetto di 
CF* riltabili con magnificenza quella 
Città dopo il letribile tremuoto , che 
V avea ^tta6 rovinata nel 446. il che 
gli acqutftò il hvor^ del popolo : ma 
If Iflftiperad. Teodofio , gelofo della fua. 
riputazione, lo privò della Prefetttirat 
e itti confifcb i beni , fotio pretefto , 
eh* egli 'era idolatra^ Quella difgrazta 
f«i il' motivo delhi fallite di 'Ciro. Ri- 



ihOt c I fecondo mtfiti AlllQti t ni 
anche oa Santo Vefcovo . , 
' CIKONE C lAnoceozo ) efimio Ciu- 
fifeoAC Ganeell. édP Univerfità di 
lofiit profefsb in effa Città il Jus con 
àpplaufo nel Secolo XVI l. Abbiamo dt 
lui delle offervazioni latine fopra il 
Gius Can. che fono aflai ftiniale . 

t CIRTA nella Namidia C Conc dO 
CirtenfstQ^ 405. nel quale Secondo Vq- 
Ibovo di Tigifa aflblve undici » o dodi^ 
ci Vefcovi rei confcllì d' avere nella 
pertecuzione di DÌMleziano confegpatì 
a* Gentili i UbfTsaMl Mk Mi- 

„ CISALINO C Paolo ) di-Onno., 
„ famofo Medico e Lettor di Mediti» 
^ na neli'Univcrfiià diPSfia* ove m. 

nel 155?». Scriffe molte opere: Deve- 
„ ra Péurié C» Plinù fecundi Nat. 
„ Hifl, Scriftor, tfufdemimtfiét^ «ifta 

éioritstCf Pr4eleSliùneM • 

CI5NER ( Nicola D dotto Lutera<« • 
no «nato in Moshach li h» Marzo ija?.- 
fii Ptoteffore in Eideiberga , e dipoi 
Rettore dplP Univerfità di quella Cil-' 
tà^ ave mori li ò. Marzo 1584. di 54* 
anni . Ha lafdate mrit Op. 

„ CITA ( Jacopo ) da Trapani m 
„ Sicilia, deir Ordine de' Predicato- 
„ ri , fcriffe : U Storia dell» Aeffafit» 
^ Patri» % t •» t9ffo di Pilo/ojùi € dé 

TtotogfM , ma non fi fa precilamen-' 
M te il tempo io cui viifc . 

„ CITOLINI f Aleffàndro) nacqv» 
,,Jn Seravalle Oióccli Ji Cencda nell» 
Stato di Venezia, c fu amico di 
„ Claudio Tolomei . Egli abbandootta 
„ la fede «rifugii in Argentina, e po- 
ti (eia in Londra , come abbiamo dàt- 
^ le lettere di Ruggiero Afcam© . 
w ScfUb una iHttrB la difeOi ddU^ 

votgariingffit t i luoghi ^ che fono 
„ un (aggio, e comiociamento d' altra 
I, maggior fua opera ^ nella quale era ^ 
n fuo intendmento 4> dare aiuti lni«* 
„ rabili alla memoria , e di ridurre 
., tutte le cofe immaginabili a certi 
„ luògifì cómuai , per poter iKfcorfé-^ 
w te anpiameote fopra qualunque f«g-; 
„ getto. Còmpofc la T»^«/««<Ka«^, 
„ pata in Venezia appreio VinceoMO 
wYalgrìri nel 1561. i» «. nella qufl 
scoperà, che è un McfcugUo > cA un 
n Caei di tutte le cofe inielligibilt e* 
„ materiali fidbtte ad mtCblluogoìiCOfiv-./ 

prefe fotto il termine di Mondo , 
„ tratta 1» flafla materia i r.a non 

Ufcu - 
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„ CI I 1 e venne 
», roorce >n Siena P«r » ^ 

• ffi dell» "««"'V"» "S- 

** Lra!J%rofc del Bembo; Je 

!Srt r«»olie da Girolamo Gifji ftt- 
»* ^1 «.^KKlicaie tu Roma per Anto- 

nio de .^°y*MV" ^iehiià dell' umA 

^* illuSiaie con annotazioni di Gio. 
GUoIJmo Carli ufcì dalle «fnìP^ 

»21S* il lLo nelle not. alFonian. 
» SSl?L br^S! Smaldolefè di S. M«- 
" Jhelc d Murano . Sftiffe pur le if*- 

I^nti e i» quella accenna di ayer- 
f» «*"*r' • • *r ATniutó exiandio ali» 



ex» 

^ del pari progrefli molto grandi nel» 
l?GUiHlW3tnxa Civile, c Canom- 
• ca Onde per lo fuo mento ebbe 
Z rfùvantnmpiegb^^^^ 

lano . ©opo Filippo li. Re aeiie 

l le cofe d' liaJia » e mori . a 

*• Cartagine a ij. Aprile 157S- Com- 
5rfe fiverfc opere : Op^'- /«^'f;; 

oiù pregevole edtóioae delle lue 
::o;ere'^è%«clla d! ftaorfért ^ 

Cl^RKE C Samuele p erudito Dott. 
e famSfo Filoìofo IngUfe. «acque m 
Horwich r li. Ottobre id7S- 
JSr^^ eh' era Aldern^ano di que U 
?Utà . Studiò in Cambridge , ove di^ 
de a «ionofccrc molte difpofixiom per 



de a conofccrc moire 
!?„^»;rr/:he^A'enr«^ 

Vefc. dì Norwich , lo fcelfc per fuo 
Cappellano, e fu dipoi fempre di h« 
proii ore . Quello Prelato lo.prodi^ 
SlU cSte, e gli procufb vari irnpie. 
ShforSiviu ,% di lucro. Mori 17. 
MagRio 1719. Le Opere fono «ale 
&te fn Londra nel - 4. 

voi. in fòt. Le principali fono . i; Del- 



canti , e i» queiia «««^'^^ voi. in fòt. Le principali 1000 . i; v.^.- 

ne fatate, e compuiie «Jf^V™ 1? Paragrafi fopra i ^ gg^^^^V'^U 

fopra il DitMfMroièf , «»» ""g ^ Dxfcorfo concernente V ^f^^jAil 
1/^—1; ctamoatori; ma non u la ve obbligazioni dcl- 



!! no degli Stampatori ; ma non fi ta 
Z fe quelle mai comparvero aUj^uce. 
" Di più compofe la P-r^*«»M*w# . e 

„ «Ine opefe La«»ne • _ . i -a ^«t. 
"ri ARIO f IfidoTo ) uno de' pia dot- 
fi T«^ogi del Secolo ivi. 
SJeUo di Chiari» vid«. 

CiffioT, e fece buona «ompaA «1 Co"- 

■^•cLARO ( Giulio )i.n. d'Aleft»; 
.'dri. nd Mili»efej. fil i» ?^ 



Dxfcorfo concernenie r «P»"'*?* ♦ ; jj," 
titrtbwi di Dio : U obbl.ga^oni deU 
la Religione naturaJe;. 
certezza della Rivelazione ©nlhmcgj 

tenute in Vr^^^oiS 
ha tradotto in francefe qudl Opera 

quella di Amfterdam W 7*^* Jm 
??«. 3. a Mr. todwel fopra 1 im- 
moralità dell' anima , con 
ftt all' Amvntor di Toland ; 4 i7;Ser. 

fopr^ diverfe materie imercflantj^ 
^La dottrina della Scrittura fop« 
?; Triaità, Opera che h. fatto molto 
ftrepiio: l Difcorfo fopra la.conncf. 
«ine' dille Prozie dell', antico Te- 

namento', e l«ro ^PPj^^"^^J£^ 
C. Trovafi.suefto m Francefe«J»«5 
dut. di Ricotier nelr edizione a» 
Ella è una rirrofta ai fopdainen* 
rJ^ìirPrcfezle di CoUiui : 7vJ^ 
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zìone delia. vetociU e della forza nel 
moto de* corpi , «c. Tutte ^uefle Opcp 
re fono cccd. Io llile è «luaio , ftéa^ 
fi», e tirlMimo. vi fi vede molta pe- 
netrazione ; una fcienza foda ; un amo^ 

Ìocero della verità ; un ragionar giù- 
» c ponderato; una moderazione de- 
gna di un Fiiofofo Criftiano , e di un 
perfetto Teolpgo. Samuele Clarke ha 
pubblicato « in oltre ma Tradusieae 
Latina della Filofofìa di Rohault • e 
deir Optiea di Newton , e delle note 
aflai Aimate » fopra i Comment. di Co- 
iate , e fopim i' la. prìnt libri deli' 
Iliade d' Omero . 

. CLAUBERGE C Giovanni ) dotto 
Profefl*. di FUoTer. e di. Tcólom n 
Duìsbotirgt nacque a SoIinRen, li 14. 
Febbraio itfii. Viaggiò in Olanda , e 
in Francia , ed in Inghilterra , e fi 
Su^dagnò da per tutto la ftima dc^ 
Letterati . Sposò nel 1^51. Caterina 
Mercatore figlia di Gen^do Mercatore« 
hm. Geogiafo'* da etti ebbe tm figlio, 
c 5. figlie . L' Elettore di Brandcburgo 
Kli diede pubbliche dimoftrazionì della 
?ua ftima . M. li 31. Gennaio 16^5. Le 
iue Op. ibno Aaiie4iamp. nel 1691. in 
Amfterdam in 1. voi. in 4. La miglio- 
Mfi di tutte fi è un eccell. Logica intic> 

CLAUDI ANO, cel. poeta Lat. del 
IV. Sec. fotto l* Impero di Teodofio , 
• de* fuoi figli .* V Imper. Arcadio ed 
Onorio gli fecero innalzare una fta*- 
ttla i fuoi verfi fono fluidi , e pieni 
d* ingegno , ma la fua latinità non è 
molto terfiiv Sano l^eciilmenie ilim»>i^ 
te le fue invettive contro Rufino , e 
centro Eutropio, ed il fuo Poema del 
Ratto di Froferpina. Egli è il primo» 
elle abbi» defcritto glt> Otgani . Egli 
^ colante , eh* egli non era Crifliano . 
1^ miglior ediz* delle fue opere è quel- 
la « Etofio il figlio . Quella pure di 
]^arzio è in molto pregio . 

CLAUDIO ( Appio > Decemviro 
Kom. moho noto per la morte di Tif* 
0Ìnia. Vedi Virginia. 1 

CLAUDIO lì. C Aurelio) fopranno. 
minato il Gotùo , do|io di aver fìegna» 
Imo il filo coraggio 9 é la fiia prudenza 
fotto Vateriano , e fotto Giuliano, fu 
dichiarjuo Imperad» dopo la morte di 
^eft' ultimo nel UX. Fece morire Au- 
ycolo uccifore di Galieno, «nfr i 
Gerrrani , ed andò nel 169. contro ì 
Goii^ fiàc dcvaflav4^le imscto in ou» 
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mero di 300A00. uom. Tofto gli rifpin. 
(ève diede loro una rotta totale vici- 
fio a Naifla nel 170. ma il contagio ^ 
eh' era entrato neirarmau de* Goti « 
pafsò nei faldati Romani » e 1* Imper. 
flefib ne m> poco dopo , di ^ anni » , 
Poltione dice , che auefto Fri' e a* 
vea la moderazione cfi AuguHo > la 
virtì^ di Traiano, e la pietà Antor 
•ino . Qointillo di lui fratello gli fu6« 
cedette • 

CLAUDIO C Giovanni ^fam.Mint^ 
ftro della Relig. pret. rifor. ed un» 
de* più dotti Teol. del Sec. XVH.na»» 
que io Sauvetat nelT Agenefe nel i6ifly 
Francefco Claudio di lui padre , lo aj^ 
\tih con molta atlenxìone' ^ e gr in* 
fphb il gufto delle Belle Lettere , e 
della Teologia . Dopo di aver terminar 
ti i fuoi (ludj in Monuuban « fu rice- 
vuto Miniftro nel id45. iodi infegnb 
in Nimes per 8. anni ; ma effendogli 
ftaio interdetto il Mìoiflero in tutta 
la Linguadoca per Deereto del ' Confi» 
glio, egli fi portò a Farìgi per procu- 
rare di far levare quella proibizione • 
Fu in tempo di quefto viaggio « .et' 
rglì ìncomineiò una rìfpofla al Libro 
della Perpetuità della Fede , circa i' 
Eucariftia . Claudio nulla putido oc* 
tener» dalla Corte • andò a Monttu« 
ban » ove fii ricevoto Mini|iro . Do* 
PO quattro anni , il Re gli diede or. 
dine di ufcirné Ritornò egli a Fa* 
Hgi , e fti IfinMro di Cbareaton dal 
j666. fino alla rivocazionc dell' Edit- 
to di Nantes nel 1685. allora egli ri- , 
fugioifi in Olanda » ove fu molto ben. 
accolto dal Fllne* d* Oranges , e eie 
ricevette una penfìone . M. air Aia 
li 13. Genaaio 1^87. di ò8..anni^ H3 
Mlate^vuìe Opèie fcritie -di «dm fii*' 
le fermo , efatto , eloquente > e fo- 
do. Dimofira in efie molto ing^no • 
ed erudizione , ed un* arte particola» 
re per metter in Opera tutte le fotti- 
gliezze della Logica . Beato lui fe 
non fi foffe abu&tO de* fuoi talenti 
collo fcrivelra contro la Cliie& CattoU 
Le principali di lui op. fono.* i- R»- 
fpofte aUi Tratt. della Perpetuità , ed 
al Libro del P. NoVet Gefuita : 
Difefa della Riforma contro i pregtu- 
dizj legittimi del Sig. Nicola : ? ^*P**' 
fla alla Conferenza di Monfìg. Bofiuet : 
4> nrf Sermoni: f. cinque voi. di o-, 
pere poftumc , contenenti diverlìTrat-^ 
wx di TeelMia, e di cootroverf; 

Abtlp 
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Abele Rotolph de U Oevezft ha f«itU 
la fua vita. 

CLAUDIO , Im per. Romano, figlio 
di Orufo, fecondo-gcnito di Livia, Jft- 
glia d* Augudo , e nipote di Tiberio , 
■acque in Lipne io. anni avanti O. 
C. It» tempo di (va. gioveató , era tan- 
to infermo animo , e di corpo, che 
volendo la di lui madre Antonia (pie- 
fSare un urmo fiupido , diceva , elr tf- 
/• ira tanto Iciaeto^ ftàe fu» figlio 
€imiU, Qodb. Principe fu Conf. V 
«uno 37. di G. C. ma ne copri sì ma- 
le la carica, che fi refe degno di biafi- 
mo agli occhi de! popolo . Eifendofi e- 

Sii aafcofto per isfug^ire dagli affailiai 
i Caligola, un foldato lo fcoprì , e 
lo fa lutò Imper. Appena fu egli Tul 
tfohot eh* eboe una parciedar cura di 
ftrovedere di viveri la Città di Roma, 
U che , unito al difprezzo , eh* egli 
fnoftrava delle grandezze , gli conciliò 
Tamore del'popolé. Punì Cherea ,cfi- 
liò Seneca , e fece morir Giulia forel- 
la di Caligola* Poco dopo furono fcon* 
'fitd i Medt e' ridotto il lòrò paefe in 
éue Provincie , una nominata Tingi- 
tana, e r altra Cefariana. Claudio 
Crìoafb #eir Inghilt. nel 44. di G. C. 
indi 'fi lafciò '' governare da' fuoi li- 
berti , e da perfone vili , e difpregevo- 
fi t che difonorarono V Impero co' baa> 
ò\ , ciilte iicdfiMii » e CflMriz j piiT in- 
fami. Queflo Principe fu ammogliato 
iguattro volte. MefTalina terza di lui 
Rioglie fu un moftro d'impudicizia, e 
di fregofafiaKaiy • la giovane Agrf|)pi* 
na fua nipote, e quarta moglie Io av. 
Velenb V anno 54. di G. C. Avea egli 
,adot»tio Merone'figlio'df quella Prin- 
cip. in pregiudizio di Britannico fuo 
lìgi io» Claudio inventò tre lettere, e 
compofe alcune op. che foaofi fmar- 
flìte. 

CLAUDIO f S. ) cel. Areìvefc. (di 
fiefaazone , nat. di Sabins, fu Canoni- 
Ateivcfe. di BcfSmzone nel 
éi6, RintinTib quefta dignità per ria* 
Cihìuderfi nel Monaftero di S. Oyao, 
di cutfii Aliate, e dove morì nel 696. 
ifi 99. anni . 

CLAUDIO N^ARfO VITTORE, 
o fia VITTORINO , Rettore, e Poeta 
CrtlKaf»-der Sée;.V.nat. di Marfìpiia, 
morto circa il 445. Abbiamo di lui un 
Poema, ovvero Comentario fopra la 
Gooefi in verfì efameui t ed una Pillo- 
I» diMa «ir Abili «MftgMM gootro 



I coftumi corrotti del fuo tempo . 
CLAVIO ( Criftoforo ) dotto Ma^ 

tcmal. del Secolo XVI. nat. di Barn» 
berga, entrò in età giovanile fra iCe- 
fuili . Fu da eflì mandato a Roma, e 
fu IVI confiderato come 1' Euclide del 
fuo Sec. Gregorio XIII. lo impéaò 
»Iia. riforma del Calendario Koma- 
OMd 1581. Clavio foddistece benitfi- 
Tho a Quella incombcnia, e . giuAific^^ 

II nuovo Calendario contro Scaligero. 
M. in Roma li Febbraio x6iu dì 
7s*<(Mt.lje Jbe Opere fimo flfaò» 
aampatc in 5. voi. in fol. Viene' pav- 
t>e^arroente ftìmata la fua Aritmetica, 
ed I Ami Coment, fopra gli Elementi 
di Euclide . 

„ CLAVELLT C Bernardo ) d» Ar- 
„ Pino, della Congregazione CafTinen- 
fe fiori nel XVt1..See. e ftampò P 
,j Antica Arpino divifa in lib. 6» in 
», Nap. per Coftancioo yVi^ 
•) 1» 4- ' - / 

CLEANTE, celeb. Filof. Greco» 
della Setta degli Stoici , figlio di Fa- 
nia, e difcepolo di Zenone, iU40.av.. 
O. C. Era d> Aflbn aeU' Elpiro 7 Gua^ 
dagnava il fuo vitto col cavar acqùaill 
tempo di notte , a fine di poter atten- 
dere allo ftudio fra il gÌ9rno. Non far 
pendo I Giudici dell'Areopago concte 
potefte egli fulTiftcre , lo chiamarono 
in giudiz. éd avendogli domandato di 
qiial provento «ivefe egli in Atene » 
egli condune loro innanzi una donna* 
di cui impattava il pane , td un giar- 
diiuero per cui travagliava. Su la lo> 
ro teflimonianza fu rimandato aCoKo . 
I Giudici gli vollero fare iiii regalo , 
ma egli lo ricusò. Cleante fuccedette 
a Zenone ; ebbe per difcepoli il Re 
Antigono , p Crifippo, che fu fuo fuc- 
ceffofe. Si laccoout eh' egli fiafì la- 
fciato morir difiune di jq^ af\ni . A- 
vea compode varie Opeie, di evi wm 
ci rimangono , che frammenti . 

CLEARCO, fam. Spartano» effeo- 
dQ ftato fpedtto a Bizanzio , per ivi 
fcdare 1 loVòidi domeflici , vi fi fece 
Titanno , e riempi la Città di fangue, 
e dfftragl. Fu richiamato in Ifparta, 
nia egh ricusò di ubbidire, il che o^ 
bligò a mandar truppe contro di lui ; 
ed ^endo Rato distatto, riyiò nel- 
la Jònia preflTo del giovane Ciro , Jl 
40J. av- G. C. Quello Principino die- 
de a Clearco il comando delle trup- 
pe Gtcciie» ch* er»09al fuofoldp. Do? 
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fo ém inni €Tro pendute Ir vita nel- 
la battaglia dìCuaasat che diede a fuo 
Iratelio Arcaièrìè • Ctcarco i era uno 
«if Capi, clltM0MiéMNi4 dieci iMito 
Greci t che avevano combattuto per 
Ciro; ma venne egli strreflato nella 
(ita ritirata, e «cwdaanato a morte per 
ardine di ArtaMi . Non fi devt 
^uefli confondere con Ctearco Tiran- 
no di Eractea, che fu ucciib nelle 
4e di Bmco, il 353. t«.G«C. uè dM 
Clearco de* Soli , famofo Filofofo Pe- 
tipatetico, eh* era d^fcepelo d* Ariflo- 
«cle « « di cui fi fa frequente menzione 
Wgli Autori antichi . 

CLEFO , oCLEFIS He de* Lom- 
^ bardi e dell* Italia 1 -eletto dopo Ai- 
^ bulnr.nel 574. tme de* ftiiieipaK 
^ della Nazione » fu Principe molto 
« Giierrieroy il ^«ale ampliò affai le 
^ frontiere de* (noi Slati ; licchè Ro^ 

ma e Ravesoft H falvirono appeoH 
„ dalle fue mani ; ma fi rendette per 
^ le A» crudeltà odiofo e onde fu af- 
9« Ikdioalo eon fua moglie MefTana , 

dopo un Regno di diciotto mefi * E 
^, li Lombardi per T odio , che gli 
rt portarono, non eoliero piò fog^et- 
^ tari! ad un Principe ; ma 30. de^ 

• rt principali. Capitani fi divifcro le 

Città d* Italia , oh* aveano occupa^ 
te , e vi cow i n w f e io le violtRze mag- 
9, giori del mondo fenza riguardo nè 
99 alle Chiefe , nè a* Moaafteri , in 
^ modo cfee le perléciittoni de* Catto- 
{« liei non furono punto minori di 
• )« quel eh* erano fiate in tempo de* 

9. Gentili. S. Greg. BiaL L 3. e* 
I %% 9 17* Piicr/. Dimt, /. a. JJJf . it* Ltm- 
' 99 goh. Querta fpezie di Anarchia , la 
M qiiate duròguafi io.anni,fu il piò ter- 
« mite iigeU* di tiiici per 1* Ita- 
lì». 

CLELIA, una di quelle giovinette 
Romane ^ate in oflaegio a Porftna « 

• #h* era andato ad aoMìar Roma per 
iTiflabilire i Tarquini verfo il 507. av. 
O. C. I^efi , che avendo ingannate le 
ftie guardie , ella (è ne fuggi di not- 
te tempo dal campd « e pafsò il TV- 
vere . Fu ella rimandata a Porfena , 
«he r avea riabìefla di bel nuovo per 
«neczo de* fnei Ambafciadori ; ma qu»» 
0o Principe Ammirando la virtù di 
^ue(ia figlia le permife di ritornare a 
Xoma colle Aie eonpagne • Il Senato 
le fece innalzare una-" Hat oa e^ttcftrt 
della pubblica ' ' 

• iTcm» IL 
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CLtMAKGIS, ofia 
( Nicola di ) accreditato Dott. di Sor- 
bona nel Collegio di Navarra . Era di 
Climaogig, villaggio della pioeeff di 
Chaìons. Fece tutti i fuoi ftudj in 
Parigi nel Collegio di Navarra , e fu 
Rettore delP Univerf. nel 1393* L* 
iU^papa Benedetto XIJI. lo pigliò dì- 
poi per fuo Segretario . djemangis fu 
acculato di aver difìefa la Bolla di 
quello Pontèfioa coiM il Re di Pk e 
ritiroflì a Genova '. Ritornato poi in 
Francia , fu Tc(briere della Chicfa di ' 
Langtes 9 di dove 4mdb a nareonder- 
i aelia Certofa di Valprofonda .Ivi 
compofe egli la maggior parte delle 
fue ojicre • Finalmente avendo oite- 
«yto il Rcal perdono » rttoniè a La«- 
gres . Divenne pofcia Maelh-o di Co- 
ro , ed Arcidiacono di Baveut • Svi 
dne della fua vita rteHt egli nel 
Collegio di Navarra , di cui fu Pro- 
vediiore , e dove m. verfe il 1430. Le 
fue Opere fono fiate ftampate in Lei- 
tia nel' léfs. in 4. Le princip. , fono 
tm Trattato Je etfrupto Eeclefit Sta^ ^ 
tu . Varie Lettere , ed un Trattato de-* ' 
gli ftudi Teologici 9 cbe trovafi nello 
Spicilegio del Mft d*Achery . So«o tot- 
te fcritte con vivacità , con eleganza % . 
e colla gravità , e colla nobiltà , che 
eoo ve ngono agli fcritii Teologici . La 
fua latinità è piò terfa affai di quella 
degli altri Scrittori del fuo tempo. 

CLEMENTE Vili. Antipapa , 
99 nominato prima Egidio de Munioo, 
99 fuAragonefe, e Canonico di Barce!- 
99 Iona. La Tua elezione fatta dopo 
tt quella di Pietffo di Limt fa foftenn- 
9, ta dal folo Re d^ Aragona , che i* 
99 avea defiderau per vendicarfi di 
99 Martino V. fuo nemico • Ma anto- 

ponendo egli il fuo inleieffe al fub* 
V99 blico (ì dtfpogHò volontariamente 
19 nello ftelfo anno del Pontificato « 
'H proteAaiKlo^ che non Io teca, icctt» 
,9 tato per altro fine , che per dar la 
,9 pace alla Chiefa 9 ed ebbe il Vefco- 
^9 vado di Maìorica • Coti ebbe fine- 
9, quel gcuiSciiÌRa, ci» mrb6 iaCliit*. 

fa intorno a 51. an. 

CLEMENTE I. ( S. ) fuccedette a ' 
% » o fin AMcleio nella Sede di 
Roma 9 Tanno 90. di G. C. Eradifcep. 
e Coadiutore degli Apoadi • S. Pao- 
lo parla di lui «elie fu* FiAele id 
FiHpp. S. Clemente governò foggiar 
il^ Gbicia % 9 nu Vtuao loo. 

H di 
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Corinti , che è uno de* piìl bei monu- 
ir.ent) deh* antichità Ecclefiaftica . A 
lui pure ti auribuifcono : i. una fecon- 
da Piftela: a. rIì S. libri delle Co* 
ilituL Appoft. Op. importaalttabben* 
cliè di uà tempo- poKciiore : §• dellt 
RkogniiMtti» fi, Sr EvuiAo Ih»»' 
cedette • 

CLEMENTE lì. SalTone, Vefc. di 
Bamberga» tu eletto Papa aeLCoK^di 
Sillri nel 1046., e in. li 7»* Ott«'-N47W- 
Dainafo II. eli fuccedette. 

CLEMENTE 111. Rom. Vc(€Ovo di 
Pitiidir«ffa'CÌcCto Fftytf dopo Ut tno^ 
tt di Grcfono Vili;* li di Gennaio 
J188. , e nu ti 25. Marzo i]9i'* dopo 
di aver pubblicata una Crociata contro 
i Saracchi ^ Ebbe per fucctflof»' € •!• ' 
Sino III 

CLBBAENTB IV. Fraacefe, nat. di 
S. GiltoiOil Rodano , fi appigliò da 
principio al partito delle anri', indi fi 
diede allo Audio, e pafsb per uno de*' 
più acarediiatr Giurcconf. del tuo S^- 
•olò • 8» Kodóviiv lo fece Aio SegMi;- 
Dopo gualche tempo, effendegli morta 
ia moglie « abbracciò lólfiaio Ecdcfiafti-- 
co. Fu'Arcidiac.» pot'Vefc. di- Puy r 
indi Attteefe* di Narbona, Card.-Verc»- 
di Sabina* e Legato in Inghilt: Finai- 
jnenie fik eletto Papa in- Perugia lì j*- 
Febbrai*, ttdj: MorMa Yitftbo li t^»- 
Novembr» 116^. Fra inodeflo , dot* 
ce , e difiatticflato » Ha iafciata va^ 
rie op. 

CLEMENTE V: Francelr * detta 
prìir.a Bertrando di Goutfa , o fia di 
Gotbt fu fatto Vefcovo diCocDiniogei « 
^ Arci Mdlowo dr DfMfdwdaEoni-- 
lacio Vili. Finalmente dopo la morte 
di Benedetto XI.» avvenuta nel 1304.}. 
Bertrando fu eletto Papa in Perugia Ir 
5» Giugao isof. La ceremoaia della fua 
loeorMuatone ù fece in Lione la Do-- 
menica ddli io. Notcmbre » e fu Ì9- 
torbidaia fer la eadata di* m nraro , 
che trovandod troppo carico di gente y 
fi» fcoffe r ed ammazzò Giovanor 
Duca di Brettagna > feri il Re \ e fece 
cadere 1» Tiara dal capo det'P'ipa*. 
Quefto accidente fu rifguardato\ come 
UD prefagio delle diigmie % cbo af fiiC 

r di quello PoQtificat»' • Clemente V. 
il primo Papa , che rifiedeire in A- 
vigaoDe » Tcaae ih Cooc. Gener. dr 

Tmam mkìipiUmfutìm i mpi li 
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ne, e mori io Roquemaur fulRodafiOb 
meotfe G portava a Bourdeainr per mutar 
aria nel 1114. Giovano» XXIir gli (uc^ 
«•dette. 

CLEMENTE VI. Papw affai dotto » 
Mi; dcF Limoiiao « cbiaoiato prima 
rictre Roggero , portofli* dùte i ùtùi 
ftud j nella» Sorbona', e vi preie la ber- 
retta di Dotforis Dipoi' fu Abate di 
Fecamp , indi (iiecefiivameate Vefco* 
vo d' Arras « ARifdcovi» dt Roven « 
Arcivefcovo di Seni » Cardinale 9 
.pfoveditofe di Sorbona • Fioalmea- 

' te veimc' eletto Papa dopo la morte 
dì Benedetto E'ir»^ li 13. Maggio i34a#- 
Difefe con lelo gì* intereflì deli» 
Chiefa , e de' Sommi Pontefici ; ^i- 

'4oic il' GiiibHco' dr 50^ anni ia ^ 
anni' , e mori' ia Avignone li 6. Di* 
ccmbie i^stv Era letterato , ed a- 
«ta uoft meaioria predigioia • Peitar* 
ca di lui cQoteìSippraoeo ^ ne fa 9» 
gr. elegia . JiMMÌmirV^. . gli (mt^ 
drtte 

CLEMENTE VII. t 4^to frinr 

Giulio de' Medici 7 era parente di Lec-> 
ae X. V e fu eletto Papa dopo la mor- 
te d* Adriano Vr., i>él ijaj.Gli fia fpe- 
dita una ccK ambafi6iata dfu Red'Etio» 
pia, fì alleò coi Ffancefi , e cor Vini- 
ziani' coatro T Uriperad. Cario V. , e 
fii ailedfgt» i» Roi^a dair BMnata di 
qucOo Principe > per lo cbe fi^colirew 
to fuggirfene incognito . Si* lafciò' ere- 
icere la barba ne* 7. mefi della fba ca^ 
livttif e la portò diporfempre funga • 
Clemcire VII. feccia gace coli* Impera* 
dorè nel 1 xxa^ % fcom uaic(2k A r ri go V 1 1 (. 
Re éf lìigliìlttrra , e nh Ir ad. Seitemb. 
1534. Ebbe Paolo IH. per fuccefforc » 
.lipn^ bisogna coafofidtito CQO Robert» 
di Ginevra , uomo di gr. inerito ,. che- 
dopo Pelez. di Urbano VI. fu eletto-' 
Papa in Foidi li ii.- Settenj. 1378. da 
oralti Card», che pretesero di non effe-; 
n HthUnm aeireleaione* dr Urtaa» ' 
VI. Roberto prefe il nome df Clemen- 
te VIL , & ritirò in Avignone re fu ri* 
•ooofciuto dilla Francia, e dalla Spa» 
gna » La» di lui eleaione cagioni off 
gran fcifirz ndia Chiefa d*Occidi,<li« 
oocv fini <b non depo jo. anni collaii» 
auoiia dcir Antipapa CitBiaieVlIUI 
che abdicò it Pontificala gel I4»ti« • 
riconobbe Martino . . 

CLEMENTE VIH.^ cUgmif 
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m% e fu eletto Papa óùfÈi^ìà «tfl»^ 
JmoC. IX. li 30. Gennaio 1591. Si 2p. 
' Jkò con zelo a far fiorire la pietà , e 
Il feieiRn nella Chieia 4. eondanab i 
duelli, diede Paffoluzione al Re Arri- 
fo 1V.« rtconduffe un gr. numero d'j&r 
retici nel «rentbo della Chiefa , e con» 
tribtii NMlm alla pace di Vervins . Fu 
molto propenfo verfo i Letterati , e le 
periene di merito* e donava loro lar- 
fbe ricam^fii . lonalsò al Cacdinain» 
to Baronio , Bellanrino ^ Toleto , d' 
Ofl«t, du Perron , e var) altri uooi* 
grandi . Si agitò alla di lui ptefentaln 
•et. Queft. db mmUi't tocciotc l*acc«i» 
do delia grazia , e del libero arbitrio • 
9A» li !• Marzo lòet. t di 6$% anni • 
Umm Xf« gli foccMltc 

CLEMENTE IX., chiairato prirra 
Giulio Rofpiglìofit fu eletto Papa do- 
90 la morte di Alexandre VIL li »o. 
Giugno itf^.- Governò faggiamcntc In 
Chiefa, e fi adoperò con zelo a riuni* 
re ì Principi CriAiani, ed a procurare 
fbccorfo e Vmìtinni cnnlio i TivcM , 
che aflcdiavano Candia; ira non aven- 
do potato impedire la perdita di quella 
^tetsa import, ne ak di cordoglio li 9* 
uicem. 1669. étyu wmà* Gwmb* X« 
'gli fuceedette . 

CLEMENTE X. , o Ila Emilio Al- 
Iitri4 fa «tetto Papa dopo I» oMftedi 
Clemente IX* « H »9> Aprile 1670. Si 
iltIKnfè colla Tua umiltà, e dimofliòin 
iitmpo del foo Pontificato on animo 
iolce» tranquillo, e pacif. M. li a% 
Luglio 1676.^ di 8tf. anni t gdcMepCf 
fiicceffbre Innocenzo XI. 
9 CLEMENTE XI., ofiaGÌM-Fiaii* 
cefco Albani, nar. di Pefaro, * anzi di 
Urbino * , uno ét* più dotti , e de* più 
■ran Papi , cbe abbiano governala la 
'CUftfii» editto a pieot voci dopo te 
prorte d'Innocenzo XII. li 10. Nov, 
If PO. Diede rtcomo ai • Pteieodente t 
Mttfvb i poveri^, co ot t r mò là coodan> 
maione delle ciaque fam. Propofizicni 
ìli Gtanfenio colla Bolla f7o««m Domi' 
»i Smhatk • condannò le Pratiche fu* 
-Mrftislcdk di alcuni MitSonari della 
Cina , e pubblicò la Collitttzione VnL 
mtnitui contro 107. Propofiziooi eftrat<' 

ip dalle ffìMkMi BMiMii dfl F^ÓckC 

tiel fopra ll Nuovo Teffan-ento» M« li 
19. Marzo 1711-9 di 71. anni* Abbia- 
mo di lui delle Omelie affai iiìmate , 



fuMCento Xtll. gli. fae^edéti^ 4 
Le dette Omette furono ifp^fie iniief" 
fi àé Jieffé4dro Guidi 3 $ Aft*^féU n» 
KMn# cao Mhfimk Rami fa pkM 
foglio da Frsneefeù Gont'gi 17 U. he 
fnedefime , eon sitte Orazioni dellm 
pefjo Pontefice , furono votgoti%%ot9 
del Crefcimteni , # ftOntpatg in nn§m 
zia dai Coiotti 1711. f n 8. Si dico « 
in §ueftn tditjono non vi fia^ tkt 
na foh cmrt di jUm/a, foota ifl^è 
ofatta . 

CLEMENTE XI!., ovverà Lorenzo 
Corfioi* nato in Flreni.e dà uni fam. 
Mbile • ed antica li 7* Affé i^ss. •» f« 
eletto Papa a pieni toif fi 11. LugU 

8730.^ dopo la morte di Bcrcd. XML 
Lccò ibllievo al popolo Remano 4 di- 
minuendone le iir polle ^ fece punita 
quelli 9 che aveaoo prevaricato nri lo^i 
ro impieghi (òtto il Pontificato anfc^ 
deaia« a jovtmò la Chfefa faggiamen« 
te , e pacmcaonente . Mori li 6. Feb-< 
braio.i74o« , di 88. anni. 11 Cardinale 
ffotìpao Lambenini gli fuceedette II 
17* AgoOot fetta U m^mt di Bcncdei» 
to XIV. • 

CLEMENTE ALÈSSANDtINO 
( S.) dotto Padre della ChM « dOff» 
di avere fludiato nella Grecia < in Ita- 
lia • ed in Oriente 9 rinunziò agli er- 
fon del Paganefimo* t tu Prete «eCi- 
tcchiPa d* Aleffaadria nel 390. Sutct^ 
dette in quelli impieghi al cel. Farite* 
no fuo niaeflrOf ch^era andato flileim» 
mt per predicarvi il Vangelo * S. Cle* 
mente efcrcitò degnamente quella im« 

Étrtante funzione^ e m. verfo il 3io« 
i rimangooo di lui mie Opere ìm 
Greco , che fono fiate tradotte in latl^^ 
no . Le principali fono i» gli Stroma i t 
1' Eforiazione ai Gentili • ed il PedagOi^ 
fo. Sono piene di erudizione « 

PJelP nttima nuova edizione del Mar- 
tirologio Romano « /arra ptt érdint 

a sSHottH xtr. , hs u i« Ma 

levato dal mdtfimo Cleméitto jflef-. 
fandrinó • fieli* Èpiftolé difetU dai 
J^S, Pontefice si R* ai Pértogallo 9 r« 
jdSl nmié U ténfa di f Padm 
ton una ptofonàiffima • 4 va/ìiffm» 
Bruditfane f a ad comwm^ dimofhm 
Ma égmti tCUmnita AkffiamMm 

vtt luo/fo . 

CLEMENTE C Giacomo 1 Religio- 
iù Domenicano, nat« del Villaggio al 
Wttìam fìetofi a sens « liB alterato écI 

a * cfiB. 
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Conventa ér Domeoictni Idi ^lèlfi QLMI*9M9f O « Cmk Se iiSps» 

ciccai, in età dr ii. annt^uccife a S. ta nel 383. av. G C. fu uccifo nella 

ClouJ il Re Arrigo 1^1. il 1. Agofto cel. bait. di Lcuéht guadagnata da E- 

jjSy. CIÒ che ha refa efecrabile la di paminonda il 371' av. G. C. Non bi^ 

Ivi oiemorta . foga» coatdodeHo uA -Filofof» Cléoii 

CLEMENTINI C Cefare ) Ari- broto, nat. d* Ambracia, che fi preci- 

inineXe» mori nel 1024. Egli ta Ca- pitò tn mare dopo di aver ietto il 

vàìeti éér Órdthé (fi S. SiefiiQO ift* ^Màmt ét nàtoite , che tratta deli! 

glluòlodel Dottore, e Cavaliere Inc^ ^mortalità dell* ahima* i 
„ colò . Scriffe dell» fondazione dì CLtOMEVE , rome di tre Re di 

„ R$mini ^ e deli'*' ortgitu ^ e vite de* Spana. Il primo vtnfe gii Argivi « 4i« 

^ MaUt^s /f^.XI. (ebbene ne pfomef berò gli Ateniefì dalla tiraniniéè' Pifi« 

la XV. oon avendo, prevenuto da'- ftratidi , può) %\ì Egineti, e m. verfo 

M la morte . iiotuto (criver gii altri ; e H 4Sa av. G. C. Il fecondo fuccedetto 

^ dopo il lib/y. eh* è r ulttmordielfA a^fao frtstcné Agefìpoli nel 370. avaiw. 

,1 prima parte, v* aggiunge un Tratt. ti G. C e regnò io pace 14. anni» 

M de* Luoghi Pii t e dt* MagiftrMti di Cleomcne HI. feCdndo-genito dì Leo^ 

Rimino y ornandolo detrarrne gea* nida , (ali fui Trono a^o. auoi avaiui 

«j iilizìe dì quelle Famiglie, cbe ven. O. C; ac<)uietb le Kifboléiize di Ipar* 

M nero elette hi ConHqlio Eccleiìaflico ta, divife le terre, aboli i debiti , 

n della fua patria dail* anno 1509. fìnp diede il diritto di Cittadino agli Efte» 

al fdo tempo» rit e HfHtbili V ant. Governo di Spar- 
CLENARDO C'^':co1a ) celebre Gra- tà. SconUflfe dipoi i popoli dell* Aca}a# 
matico del Sec. XVI. nat. di Dieft » ma egli tu vinto da Antigono ti T«ro4 
dopo di aver .infegnate le lettere uma<* ve %i6. anni av^-G. C. e ritiro0i nell* 
Ile a Lóvadìò , viaggiò ia Francia , in Egitto , ove fu albi beat accollo -À. 
iipagna , in Portogallo, ed in Africa, Tolomeo Evergete. Dopo la morte di 
e m. in Granata nel 1343. Abbiamo joefto Princ e^odo egli ftato meffo 
di lui in latino delle Lettere eàrs e 1* prìgione^dft TeloflKO Fiiopatare* ce- 
rare» concernenti i (uoi viaggi 9 ftampk citò una fedìzidM» e II ncnfe il fti^ 
in Anverfa ì^66. ima Grammatica gre- av. G. C. 

ca» cb' è ftata riveduta, e corretta da CLEONIMO» figlio di Cleomeae 

diMMllI eroditi Graoiatfci, t comé If* Re di SpiffiÉ, 'deveft itgnaif dopo 

Piero Antefìgnano, Renato Guillon, di lui ; ma a cagione del fuo umor 
Federigo Silburgio , e Aledandro ScotO} violento, gli Spartana ripofero tutta l* 
ed altre op. Non vuol tacerfi , cbe autoritìk reale fra le mani d* Areo, fi- 
Clenardo si fattamente nelle lettere lai f No di 4uò irateUa c £dhido gii ai- 
tine iflruì un Tuo Moro, che coftui in.:- vanzato in eri , avea ecii fpofato Cbe- 
fegnò eoo pubblico falario Rettonca lidonide , Prin^ipeffa del fangue reale « 
sa Granata. Era il fon nomeO^awMl»! ^vane, e beila , che amava al maggiae 
JLatino» t legno Acrotato figlio di Areo, ed era- • 

CLEOBOLO , figlio dì Evagora ♦ed ne da elio pureamau . Cieonimo (de- 

mo d^* fette Savi della Grecia , nac* gnato dell* 'CondoCU di' te moglie , e 

sue In linda, e fi dilbnfe col fuo va- di quella degli Spartani , forti diSpar- 
Tore, e co' fuoi talenti . Era ben «at- ,ta , ed iftigò Pirro Re d' Epiro a far I 

tOt amava le Scienze , ed odiava fo- loro la guerra. Pirro portofiì ad affé- '{ 

ara tutto iMiifpiftrltà , e 1* ingioiti rodi ne. diare Lnudiiiinni « . «a 4u .vigbrora<r en- ^ 

j^UvCOitligiiava di beneficare f propri te rifpinto , e oofiretto ad abbandonar- 1 

amici per confervarfeli , ed i nimici ne i' imprefa . Erad pteia la riibldzio*: j 

per guadagnarfeli , e fargli amici. M4 né in tempo dI'quelP kffediodiltf pa(> 

verfo il 560. avanti G. C. Lafciò u^na tàic le donne ali* Ifola di Creta , ma 

figlia chiamata Cleobolina , cbe fi relè elleno vi fi oppefero ; ed ArchiJamia ] 

cel. per la diiicatezza del (uo fpirito , entrando, col la fpada alla mapo in Se- 

Ser la (odezaa del fon giMdizin, e la nai»» fece le fue doglianze a nome di | 

okesxa dd fnn carattere . Avea ella tutte contro gli uomini, perchè le 

un coraegio eroico , e fece degli Enig- credeilcro capaci di fopravvivcrc alla 

mi ingegooffimi. cbe ftirono aminirat^ diflriiaione dell» Ifto patria. Ellen^ 

dbgU Zaja) • ' . irangliaroiio intetM at tnrcera,. 
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iDtntI , che fatono oppoM lit wemUò , 

t contribuirono nootto ai!a levata dell* 
ftfledio. Chclidimide riiuafc fola chiù- 
6incara,e6 Uaìih una corda al 
tolfo per evimre in eafo di hifognp di 
. cacfcT vìva fra le mani di Clcbiii- 
ino. Ciò avvenne verf9 H *7^ tv# 
C C* 

CIEOPATRA, T^CRÌoa d* Egitto* 
fair, per la fua belleiia , e per le fue 
diflToluteite , era fiflia di ToJomcii 
Aulete . Ella fi fece amare da Giulio 
Cefare , e n' ebbe IM . figlio chia qiato 
Cefarione. D^po la* >»orte. dt. qiiCM 
IMncipe , andartdo Marc' Antonio a 
far la guèrra a* Parti » 40- anni av'anti 
C. C. ordinò a Cleopatra di «odario a 
trbvaT« ìtt Caliti* ptr rt<ì»«idere intor- 
no air aceufa fanafi contro di lei di 
aver fomiriniftrato focco/fo a. Bruto . 
Quefta Piincipeffa , che M wiR tmeJ 
noi bellezza univa nM>lio«iptftto ^ e 
gjie parlava vane lingue , prefe la de- 
terminazione d'innaciìoiare di fé ncffa 
Aatmi». f«taf«i«» lil fi«c fui fiu- 
•te Cidno in un biflirtienlD , la di cui 
Jioppa era d' oro, le vale PO[fo'»» 
ed i remi d' argento , èli apimo- «t 
fìioao degli flromenti , diflefa fono un 
-padiglione teffuto d' oro, ed ornata di 
ftbiti magnifici . La fteifa fera del Tuo 
arrivo fece mi fom^o fe a o nvito per A** 
tonìo , che Te ne innanìorò a tal fegno, 
. che la fposò ad onta dalla di lui 
moglie Ottavia, fereMi^ di Atigufto • 
Dopo la rotta , c la mo«c d* Antoon^ 
non effendó a Cleopatra nufcittJL di 
farfi amare da Auguflo, e temendo^ di 
lervìre al fi» trfofilb « fi fece morrieié 
^ un* afpide, e di quefta morficatu- 
ra fiK cYi anni • Vedi Marc' Aoto- 
\ aio. Vi fono ftate varie altre Regina 
4f Sgltib col nome 'di ekefaitt tiepò 
Tolomeo Epifane . 

CLEOSTRATO, celeb. Altronoiiio, 
nat. di Tenedo 4 flbe hm ofliervaM» il 
primo i fegnidel Zodiaco, feeondoPli- 
tiio lib. 1. eap. S. Altri ditoqpf clic 
0on ìfcoprì Te non i fegai -deH* Ariete » 
« del S^ffHtaritt ; eMie«idb gH errori dell' 
anno de'Greci , verfo il «rf «.avanti G. a 
CLERC ( Antonio le ) Maeftro del- 
le Suppliche della «eabs MamfierlHi 
dè Valof* t nàcque in Auxerre lì 1 Set- 
temhre t^f^ì- un* famialia, che 
jifcendeva da Giovanni te acre Ca»- 
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vTn1fipa\ e. fu amico del Card. r?iJ P*er# 
ro.) , e de* Letterati fuoi conteoìpnra- 
nci . M. in Parif^i in concetto di fan* 
iu.\ li 13. C3enn?.;o 1618. di 6%. anni, 
dopo di cfrerfi -iiftiniò colU.fua 'pìeii» 
e colla fua fcienza* . 
.. CLERC C baniete le >dot» Medi- 
co figl. di Slefano le Cl^rc , pure Me- 
dico* nacq4ie in Ginevra nel 1652. Do- 
po dr avere ftudiato in Francia % ritomb 
p Ginevra, ove elerciib ti Medicina 
con molto grido . Fumivi pofcìa ConO- 
fjierjB di Stato, ei ivi cn,^\i 8. Giugno 
I7at..dt 76, anni. Hajegli (jp^finaco.* i. 
la Storia della Medicina : ». Hifìatim 
hétofum Lumbritorum, Ha ef^li an^he 
inibblicata unitamencs tr'Mangeii 11 
Bibliot. Anatomica. 

CLERC ( Giovanni le > celeb. Pro- 
feffore di Belle Lettere , d' Ebr. e di 
9ilsr..ili Amtiefdam « ed uno de' più dot* 
ti I e de* pii!l laboriofi critici del fuo Se- 
colo, nacque in Ginevra lì 19. Marzo 
1^57. da Stefimo le Clerc^ Medico * 
Profefs. d' Ebr. e Coalìgfìere di Sia« 
to In Ginevra. Giovanni le Ciere dimo- 
ftrb fia da fanciullo molte difpofizionl 
per le Belle Lettere , e per le Scienze i 
Avendo. egli terminati ì fuoi ftiid? in 
Ginevra» viacgib in Francia» in In- 
ghilterra ed in Olanda . Fifsb il foa 
Sifg^riio in Amfterdam nel lóSj, ivi 
fi ammogliò nel 1691. colla figlia del 
iam. Gregorio Leti , ed ivi m. li 8. 
Gennaio i7id. di 7^ limi, ti Ank» 
di lut molte opere , le migliori , e le 
pili ftimate fra le quali fono : i. Bi- 
WietecajUniverfale, e Siorica, %6, vo' ^ 
Ht it, comprefavì la tavofa : ^ a. B*^ 
bifoteca fcelta per (ervire di cootmuazio- 
ne alla Biblioteca univerfale 27. voi. 
in; n. 3. Biblioteai mtfc«,e moderna 
per (énhtt di conlinuax'one alla Bi- 
bliot. univerfale, e fceita 19. voi. ia 
ta. contandovi la tavola : 4 ^rs crine» 
le di cui migliori edizioni fono del 
171». e del 17J0. 3. voi. in 8, Trat- 
tato dsir inicredulità , Op. eccelL la 
miglior' edia. della ^uale k del if 14; 
in 8. €. Dei Comoient. lat. fopra il 
Pentateuco, e fnpra la magg'or paf- 
te degli altri Libri della Sacra Sentii» 

CLERC ( Sebaftìano le ì ecceUpnte - 
Intagliatore , e Difegnatore or dinano 
del Re , nacque io Mct« li ad. Settenl» 
iM• M|^fiefo à] aver JpidiWft ^ 
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fotto Tuo patire , t « éfferfi CtttiU Ptliofolo FtitagorieOf CIm foledi 

Applicato alle Matematiche , fu nel calmare i moti deila Tua collera con 

166O0 ingegnere Geometra del ^are- fuonare la Lira « vetib il jao. avanti 

fMìùét là Fertè, e portoflì a farigf C. C. 

nel i66y Ivi applìcoiìì al difegnoa ed CLIO , figlia dì Cio?e « e di Mne- 

»U* iatagiio con tanto pio6tto, ch^ il niolina 1 è» fecondo la favola, quella 

Sifiior C6lbert gii diede um peniSone fw le Mufe» tt» prefìede alla Storia • 

di tfoo. Ccudi , e cbe venne ammelTd Viene rapprefentata Cottola figura di 

dalt* Accademia Reale di Pittura, e di una giovane coronata di alloro , con 

Scultura nel 1672. Fu fatto ProfelTore una tromba nella mzn delira , ed ua 

di CeometrU , e di Profpettiva nella libro nella finilha. 

iT-e.1efitna Accademia nel 1680. Mori CLISSON ( Olivieri dì ) celebre 

eoa gran icntimentì di |neU , li i^é Conteilabile di Francia > nati di Breu 

Ottobr» 1714 78. anni , pHi» tMi «iftaa, di mm cafii «obito « ed antica, 

Hiasdidìiiio numero di diCegpi , e cir» dopo di aver date prove del Tuo cotag^ 



«a soco. (lampe, ha egli pure lafciato giot ebbe tutu l'aderenza con Bertran. 

un Trattato di Geometrìa Teorica , e do du Guefslin , c .fi Ce^nalò in varie 

Fratiea, la miglior edizione del <iuale eccafìoni , e fpecialmeiite contro si* 

è del 174;. in 8. Un Trattato di Ar« fn^lefi . CaHo VI. lo fece ConteHabf- 

cbaetiura • ci altre O^re • '* le di Francia li a8. Novembre 13B9. 

.CLERI ( Petemidbn ) nato 4fi Dopo la mone del du Guefclin , co« 
Ibnrgo negli Svìzzeri oel 1510. Capita- mandò esli^Ia Vanguardia nella kimo- 
no al fervigio di Arrigo li. pofcia Cb» (a battaglia di Rofebee nel i|8i. con-» 
loonello d* un Reggimento Svizzero tro i Fiamminghi . Etfendo (lato man- 
al fervizio di Cario IX- refe dei gnui rfato in Bicttagna dopo 5. nani • il Do- 
iervigi a quello Principe io molte fpe- ca lo ritenne prÌRÌoniero , nè tu refti- 
diziooi* e & diflinfe nella battaglia dì tuiiot che coilosbortodigrodafomoM. 
PreuK . Arrigo II. lo avea ereato Cawa^ Riwniato io Fiaaciai « Pietro di Crao<i 
fiere nel iss4. Cleri fuuccifo li s No^ tentò di ucciderlo, e loCiafidè eoa pii) 
vembre 1569» nella battaglia di M»n. colpi li 14- Giugno 1^91. ma ClifTon 
footour , dopo di aver fatto prodigi di non ne mori . Fu privato delia Tua 
valore alla tefta del fuo R^simeoto , carica di Conieftabile durante la na- 
che contribuì mollo a. dcmig dfil« Uttia del Re, e riliroiB in Brettagm» 
vittoria . . ove mori nel fuo Caftello di 



t CLERMONT C Coiic di ) «e! lea nel 1407* amato , ed onorato da 

Ì«9S. in cui da Urbano ih oltre più tutti . 

Canoni, e ptd utili ftabilimenti fu pub* CLISTENE , Magiftrato d* Atene « 

blicau la Crociata per la con^uiila di avo di Pericle , inventò egli il priortj» 

Terra Santa - la Legge dell* oaracifoio , in vigo» 

' CLIMÀGD* Vc4i S» GioVMMll Clll <lella quale i Citta.iini troppo potenti 

Biaco* venivano eiiliati* £00 tal mezzo fece 

^ CLIMENE t Ktnh , e fl|tla irfeN' O. egli (caectare dalla Cittì il Tiranno 

ceano , ginlU la ^vola , tu amata da Ippi2 il s io- avanti GesO Crillo , e fir 

Apollioe , o fia dal Sole , e n* ebbe ftabilì la libertà della Repubblica. 
Fetonte , Lampecio, Egtea, e Febea. CLITEMNESTRA , figlia di Leda, 

« Cl*tNGA> 'Conado 5 Teologo Con. e moglie d* Agamennone , meaire qu«« 

ìnoverfifta dell* Ordine di S. Francefco Ho Principe era all' affedìo di Troia fa 

^el Secolo XVI. Egli è Autore di va* amata da Egillo, cbe fu da lei iodot- 

ri Trattati di Controvtrfia, di air Ca* to ad uccidere Agaoteaóone allorché 




de, pughò ^lérofamenfe nella guerra ne poi egli agitai dalle 6iri« fioa alt 

contro Serfe , e fu uceiib nella batta- la Tua morie • • . 

£lia di Cèronta , che gli Ateoiefi vin* CLITO , fratello ili EHenice , baiti. 

MgoMl^ quelli della Beozia il ^% di Aledàodro il Gr. finuitò sueftA 

màaA G* CU AMdc^ farla dì ua aUn f riMiit oelle fue «on^uim t d (ti f^U 

vò 
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ti vita . ttKliando U mtno a R«« e di Clotilde « cHbe per Tua porzmn» 

Cice» che (tava eolla fcure aluca per eredicaria il Regno d' Orleans . Etfen* 

iMciderio al paiTaggio di 'Oimum. A* dofi egli unito a! fuoi fratelli Teodo* 

Icibodro, che molto lo amava « aven. rìco, Childeberto, e Cloi;irin, fece U 

dMa invitato a cena*, «CUto finito il inierca aiigifaioada Re di Borgogna « 

«ifto • efleodo f ifioiMgl» tftl vino « 'ab- 1» vUife » e lo lece morift nel 5»^. 

jiftib le ioiprtìRir^È.f uefto Principe , Perdette poi anch* egli la vita in una 

^ dar rilutto à quelle di Filippo Tuo 'Inutaglìat che diede a Condemar dive- 

aidrc; ma Alenfandro ne prefe ul coU muto Re di Borgogna dopo ia morto 

Im 9 die lo «mmazibdi mano pcopik M ^ ii mooondo . £bbe da Qondiueta 

il av. G. C <(^fto Principe ram- 'fua moglie tre figliuoli . Due f jron<» 

fparicoffene dipoi.tabmbte • che fi vo« trucidati nel SH- da Chi)deberto , e 

leva, dar la morfei. . Clouito . Clodoaldo,i| tertn , fe no 

CLITOMACO,eccelKFilorofo,na- fuggi . Viene invocato fotto il nome 

tìvo dì Cartagine , abbandonò la f«Gi di S. Cloud . Goodiucca fi rimtfit^ 

«Uria in età dt 40- anni , e fen^andò con CloUrio. ' , 

wà Atene, ove fu difcepolo , c lliccei^ CLODOVEO I.He di Francia , o 

forr dì Cameade verfo il 540. av. G. famofo Conquifbtore , fuccedetre a Aio 

C. Avea eompofio un gran numero di fadre Childerico ^el 481. Vinfe -Sia- 

Opere « che fonoi finoniie. trio Oeneral tfc^Romani vkioo a Voi& 

CLITTOVEO C Jodoco ) Joi^eut fon»» e gli fece troncar il capo : Vàm- 

€/i£ìhovtui , Dottore fcientifico dèlia padroni di Soiflons , di Tongres , di ' 

Cafa, e Società di Sorbona nel Secolo Rei mi , e di tutte le Piazze, ch'erano 

XVI. era di Neupeit » e fu uso de* iìmafte a* Romani -nelle Gallie . Ciò- 

primi t che fcriffero contro gli errori doveo fpos^ nel 493. Clotilde Princì- 

di iJitero. Predicava con eloquenza « peda-illudrc per la ina pietà^'C per la 

^lociiiie OtiMo in Tooroai , poi Cam ioa nafcita , alla ^uale prmnHfe ab> ■ 
fvonico , e Teologate di Chartres . Mo- braceiare la Religione Criftiana • Por- 
ri in quella Città li 11. Settembre to(Iì dipoi contro i popoli delle Gtr- 
9^43. Vi fono di lui moliiflime Opere mania, e diede loro una battaglia a 
di conCfomfia fcritte •eoo aioitt ernr Totbiac , vicino a (Polonia del 49Ò. ^ 
c^iz'one, prctfmdità <P iigugio ^ lì mtt Kel bollore delibazione, vedendoxede- 
deiazione« . te le di Ini truppe, ricorfe al Dio di 
. .d-ODIOtliumXb feiHtofe "Romor CloiSIde, « fìMo voio, ohe fé lo Khe* 
nOj Ci diede alle più infami diColutex* Tava da quefto perìcolo, fi farebbe fat- 
^ • Fu accurato di aver violate tre del* to Crifiiano. I Tuoi foldati rìpiglìaro. 
le fue forelle , e di ederfi trovato qo coraggio^ ed egli rimafe vincitore • 
tcaveftho 4a doMa in uoa «Mteionit lifanliniie CSodoveo la fua promeflfa « 
01 reitfsione « ove non era permefTb , t fu battezzato in Reimt t^a S. Remi- 
Alio fcniminc di entrare • EiTcnio aio uoitamenie .ad una gran nrie del 
diveniico Tnbnoo , Mtùt Mm Cicero* la fin mur» • Dilatò poifiria le «lemi 



ne ; mo effendo queffi flato richiamato quifie di là del XVahat , e del Reno % 

-poco dopo, fece annullare'cib che Ciò- fuperb sii Armorici , fece la guerra a 

dio avea fatto contro di lui. Si aiTun- Qondebaldo « vinfe nel ^07. la celebre 

|b dipoi la diflA di Milopa ^ «he avea Wttagiia di Voviltè vicino a Poilìefa 

vcciro dodìo ^3. anni av. G. C. contro Alarico , che uccife di Tua ma^ 

•CLODIONE , «/ CsppgUmo^ pafla 00 , iòtcomiiè tatto il paefe delia Loi. 

per fò 'fecondo Ilo di FraiMia « Si di« ia roo a* ^rend , e 6 -refe podronf 

«e , che fuccedette a Feraniondo verib di Angooleme . Tnttavia la fua arraa- 

il jaS. ch^ egli s'* impadroni di Tour- ta fu battuta in faccia ad Arles àx 

Bai , di Cambrai , «e di alcune altre Teodorico nel «109. AnaOafio Impera^ 

^arxe <• 9a||giurt»ono , eh* e?li poi doro dP Òricote Tea lo ftfipito di tao» 

fo^ fuperato da Ezio, ilche però non ti fortunati avvenimenti credette di 

« eh* cali fi rendelTe padrpnedéir dover ricercare i* amicizia di Clpdo> 

Avtefia^ « della CSM d> Avmos. irao , e gli «landb «li «bMgTiaaknci 

ri «ifca il MtfovtO'tf llit> jaito-. di Patrizio « di Confole ^ e di Augufto 

te ijli fu focceffHre. nel 510. Clodoveo lo fteffp anno fcel- 

- CLODOMiao , $gUo di Qe^ovec* f afiii psr .capitate fijo Uspero » 

fl 4^ fdo- , 
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# éci^p li aver ef^cìtate gran<{f ifrtJfc. 
^eltì contro i Principi Tuoi congiunti, 
>tf effetfi impoflellato deMoro Statj , 
friorì in Parigi nel 5 ir. di 45. anni , 
dopo di averne regnato 30. Fu fepolto 
nella Chiefà di S. Ge eviefa , wch* era 
allora fottp 1* invocazione diS. Pietro, 
e di S. Paolo. Teodorico, Clodomiro, 
Chilrfebcrto , e Clotario, tutti quattro 
di lui fì^W , fi divifer<^ra di Ittfo i di 
lui Stati r 

CLODOVEÒ n. fip'io dt.Dàgober- 
to , sili fuccedelte nel 6^ìi. ne' Regni 
di Neuftrìa » e di Borgogna fotto U 
tutèla di Nantilde fua madre , ch«rgd* 
vernò unitamenle a' Maeftri di PalaT- 

10 é Queft|0 Prìncipe fposb Batilde , c 
fb caritatevole al maggior fegno , In 
un tempo di careftia , dopo di aver 
votati affatttf i fuoi forzieri per foc- 
correre i fooi fudditi , fece levare dalla 
ehiefa dì S. tDìnnigi le laire d' oro, e 
d'argento 4 delle qirali fuo padre' Da- 
i?oberi;o avea fatti coprire i fepolcridel 
Santo, e<!e'ruoi compagni , e né fece 

"diftribuiTe à' Jjoveri il valfente . Morì 
nel ^60m "e fu fepoitp in San Dionigi * 
"L^^t'ib ^* figli, Teodarico, Clotàrio 
III. e Child<>rf<;o U.' 

CLODOVEO- III. figlio di Teodori-» 
co HI. Re '.dtJ^Francefi , regnò cinque 
anni (òtto la tutela di Pipino Fleriftel 
Maeftro del Palazzo , che fi era im- 
padronito dell* autorità Reale . Morì 
nel <^9<y. di 14. inni .' . ^ 

CLOPINEL , ovvero GTOVAMNI 
DI MEUN , famofo Poeta Francefe , 
C05Ì detto perchè era zoppo, ed era 
nativo a Meon fu \i Loira ; vivea fot- 
to il R<;gno di Filippo il Belló ver* 
fó il 13C0. é fi fece molto onore col- 
la fua còatinuazione in Verfi del Ro- 
manzo della Rqfa , ccmipofto da Gu- 
glielmo di LóTi« / Clopineh fu anche 
Autore, dì una Traduzione Francefe de* 
Libri della coofolazione di Boezio y 
delle Lettere di Àbailardo, e di alcti- 
«e altre Opere. 

CLOTARTO r. figli» di Clodoveo * 
p'di Clotilde , ebbe per fua porzione 

11 Regno rfi So»(fons nel $fj. Si unì 
fld s»3. a Childeberto , ed a Clddo- 
miro fooì fratetti contro Sigifmondo 
Re di BórgOg'n*» marciò con Tcodori- 
co contro il Re di Tuiirtgia , e fecÉ 
lF»ef 539. un* irruzione fopra le terre di 
ChildeBerto'i con cui pofcia conchiu. 

la ]^ce . ClotarÌD fconfiffe due voi* 



te ! Saflfom'v e-fu- Re^dl ttitta fa Pratf^ 
eia nel 5^8/ per. la morte di ChiWeber* 
to . ©opo due anni , Cfamno di lui fi- 
glio naturale fi follevb pér U ftcooJa 
■ tolta contro di luì , Clotétio IO de» 
bellbc e lo abbruciò cori tutta la fus 
famiglia in tftia capam^a, ov'egli *rtll 
rifugiato. Clotario morì in Compiegnc 
nel 56I. di 6^. anni . Avea egli a^utcì 
fci mogli , ♦ Ufciò 4. figli , che gii 
foccedettero ^ ^oeftò Principe era <o- 
faggrofo , liberale , e gran politico ; ma 
erodete 1 e troppo acrbiziforo. 

CLOTARIO Ih foprannomioalo »7 
Grande^ fttccedeite a (uo padre ChiU 
perico I. nel Regno di ^oifToas nel 584. 
m età di 4. rodi . f redegonda foa ifla« 
dre, temendo gli artifizi di Brunechii- 
de . e la forza di Childeberto , lo po* 
fe (otto la protezione di Gontrando « 
Dopo la morte di queffo Prmcipe ella 
medefima lo fofteniic coAtro Childeber* 
to , (ÌDpra del quale- riporrò ella una 
gran vittoria nel in Droiffi , vil- 
laggio cinque leghe diftanre da Soif» 
fons . Si racconta che priira della bat- 
taglia , ella fece vedere ii Principino a 
tutta 1' armata comandata dal Landri , 
per animare i foHati , Dopo la mor.» 
te di Fredegonda nel Clotarro fa 
debellato da Teodorico , e Teodeber- 
to ; n)a efiTendo morti qnefti due Prin- 
cìpi , Clotario riunì tutto V Impero de* 
Fràpccfi nel 613. e féce rhorir» Bru- 
/ncchilde co' figli di Teodoriso . Supe-"^ 
rò dipoi i SalToni , ed eccifc df pro- 
pria mano il Aoro Re Bcrtoaldo nel 
617* Mori egli Tanno feguenre ^18. 
di 4j* anni • Avea avute tre mogli , e 
lafcii due firW Dagob«rto, c Cari ber- 
te , che gli fucccdìétteTo . ' 

CLOTARTO in. fu Re di Boriftt. 
gna, e di Neuftria. Dopo la mOrts di 
Clodoveo 1 1. foo padre ne^ A6o- fhrtitde 
di lui madre t a^frtata da Sant' Elieio i« 
governò in tempo della fua minorità 
molto roggiamente ; ma effendofi poi 
ella ritirata nel Monaftero di Chelles t 
Ehrriino Maefiro del Palazzo fi iet« 
padrone di tutta Tautorità , è fi - rtfe 
detenahile colle fne crudeltS^ , é colle 
fue ingiuftizie . Clotario III. m. 119Ì 
668, fenza fucceflìonc. ( 

CLOTILDE ( S. ) figlia di Cbilpe. 
rico. Re de' Borgognoni , fo allevata 
. preflo il di. lei zio Goiidebaldo » e di- 
venne Regina di Francia con ifjpofa- 
re <^lodoveo da lei convertito alla Fe- 
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de . I>APo II (fiorte di ^oeftó Pniicipe 
nel Kiu Clocrde ebbe il rammarico 
a verfere «cccnderfi la Ruem fra* fusi 
itii , e non avendo ella potuto riu- 
nirli, lì ritirò a Tours per tar oraziose 
avanti al fepolero di Sé Mafthip* Ella 
ivi m. mi 54?. Fu madre di'Cloia- 
rio , ^i Clodomiro , e di Childeberto . 
Clotilde di lei figlia fu maritata con 
AikiAri Re de* Vi^t^otii(l i<m^ S 
efTendo ella da lui maltrattata a moti- 
vo della Fede 9 implorò il foccorfo di 
Childeberto fu» Imilo «. U ^liàle die- 
de una rotta ad Anantì » e la rìcoo- 
dufTe in Francia . 

CLOTO , ovvero CLOTIDE > u«a 
écHe tre Parche , figlia di Giove , e di 
Temide » Cortei è quella , giufta la fà- 
vola , che tieae la Conocchia » e che 
fila lì deftifio deRli uomiai . 

CLOUD ( S. ) figlio di Clodomiro 
Re d'Orleans» e nipote di Clodoveo , 
e di Clotilde , fu allevato co' fuoi fra« 
felli Teobaldo , e Oontario Cotto la 
tutela di Clotilde ; ma volendo Ciò- 
tarto loro zio invadere i loro Stati • 
uceà(è ClMlo « e Tc«èaldo . S: CletiA 
ebbe la forte di fotCrarfi dal macello « 
c fi r nchiu^ in ho Monaf^ero • Ne 
ricevette da S. Severino T abito relU 
giofo ) andò a menar lina vita Iblita- 
tia'io Provenza , indi fe ne ritornò a 
Parigi • ove fu ordinato Prete da £u- 
Krbio, ahé n* era Vefeavo ; V'mì iì iù 
ìfnanente de* fuot giorni in un Mona^- 
/l'ero t eh* egli fece fabbricare nel Vil- 
laggio di Nogent detto S. Clotld t e vi 
m. vcrTó il ^o. Quefto nionaftèro è 
ftato mutato in una Collegiata. 
- CLOVlO ( Giulio } Pittore ori- 

gin. di, Scliiav. appréft il dìfegn» 
fi da Giulio Romano , e riufci ecceU 

lente in miatftUira. Sì n. in Rona 

nel 1578. * 

CLUENZIO Romano, fa mM» 
da fua madre Sofia, di aver fatto mo- 
rire Oppianico fuo Suocero ti avan<» 
li O. C. Ria Cicerone prcib a difender- 
lo, e recitò a fuo fanale' la beHk Ora» 
zidne pr0 Cluinfh 

CLUVERIO (Filippo) celebre Geo- 

ftrafo ntÈb in Danzica nel i^So* fa ài» 
evato con parilcoLar* attenzione da Tuo 
padre « eh' era Prefideote della Zecca 
nella medefimor Città . Clu^O' Viag- 
gila in Polonia , in Germania , e ne* 
Paeiì BaiTr per ifludiare le Leggi . Ma 
tr«va«dofi iit Leid^« fu foaiìgiiato da 



Oiofeppe Salifero di appRcarfi alll 
Geograf. Cluveno aderbai fuggerimen* 
io« e «iaiigiò a quello fine nella nuig* 
gior parte degli Stati dell* Europa • 
Sapeva molte lingue » e (ì fece da per 
lotto degli amici « e dei protettori di- 
ftinti . RitornatcT a Leida » v* rnfegnò 
con applaufo , e vi m. nel 1613. di 
A), anni Abbiamo di lui . i« D* rW- 
pus Rbeni Mvili ; a. Qnm§mÌ9 •ntU 
f «4 : 3. Stciiis antì^us t 4- Jttlis 
ant. j. IntroduSit im mnivtrf. Oeogta- 
phiàm . Tutte focile Opere fono beta 
giuftamente ftimate . La mi{;lior* edi-^ 
ziooe dell* Introduz. alla Geogiaf. è 
qodlt del I7a9* i« 4- colle oow del 
Bruzen , del la Martioìcre f • di altkl 
uomini dotti . 

CLUSIO C Carlo del ) C(o/?tf/, ce- 
lebre Meiieo « nativo d* Arras, viag4 
gìò in Germania, in Francia* in Ifpa- 
gna 4 in Portogallo , ed in Ioghil(er« 
ra • 01* Imperadoii MafliimUano IL. • - 
Rodolfo 11- gli diedero V incombenza 
del loro siardlao de*femplici . Fu egli 
pofci;t Proleffbre di Botanica in Lei^ 
da t ove m. li 4. Aprile 1609. di 84* 
anni . Le fue O^eie Ano fiate ftaaif»- 
te in 1. voi. 

COCCE] O C Arrigo ) dotto OÌ«re- 
conf. Tedefco , nato io Brema li 
Marzo 1644. hi Profeifore di Gius io 
Idelberga , in Utrecht , ed in Frane* 
loft fulP Óder » ove m. li 18. Agofto 
17 19* di y6. aani . Era egli (lato im- 
piegato in vari afiari d' iaaportanza • 
L* Imperadoffo , a rifleflb de^ fòoi ftm 
vigi » gli diede nel 171 3. la qualità di 
Barone dell* Impero • Abluamo di ìq| 
varie Opere . 

COCCEIO , 0 fia COCK ( Gìovàn- 
ni ^ famofo Profefforc d* Ebr. in Bre- • 
ma fua oàtria « * ove nacque nel \6ou 
* dipoi la Fraoekert iofegnò lA^Tw* 
in Leida co* |pìdo t e vi m. nel itfd9* 
Di lui abbiamo dei lunghi Coment, 
fopra la Bibbia , ^ altre Opere , che 
hanoo fatto molto lirepito io Olanda •* 
e che fono ftampate in 10. voi. in fogU 
La fua maniera fingolare d* interpreta- 
re 4a Sagra Scrittura foUevb contro dt 
lui Voezio , Des-marets , e var) altri 
Proteftanti. Ebbe egli per altro « ed 
ba> tuttavia un gran numero di difce- 
polt Olanda chiamati Cecceìani . 
Vedi la Biblioteca Uotvorfirio di Ckf»' 
T. Vili. p. 178. « 

COCCI9 ( Aofelo ) d*AftM^ 
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«••cb^egli dice [ano fulla opinione t 
che allor correva fondata fulle favo- 
j(, le , che Giano foffe flato il fondato- 
^ re di quella Citià « vide nel XVI. 
^ Seeoto . Il Cfdbimbeni lo fa' Lue» 
«t thefe^ e altri lo vogliono nato in 
„ Narni, ma ingannano. Traduflé 
^1 di lingua Greca* in Tofcana : 4^^*^^ 
9» h Taxi» Aleffamdrift9 ^MC mmtnt 
„ di Chtifone^ e Leueippe» 

GÓCCIO C Jodoco > dotto Teologo 
CMitfiMierC nativo di Bil(«ld , lafciò 
«i crrofi di Lutero , eJ abbraccib U 
Rétigione Cattolica io Colonia. Fu 
Canonico di Juiien« e pubblicò nel 
lSf9. é \6oo, una grand-opera di Con- 
tfoverfia in Lat. iniìtoIaU^ Tkfpmm 
€Bth»L a. voi. in fol. 
. » COCaOLI ( GiMibitilU ) deU 
ai. le Grottaglie in Terra d' Otranto , 
^ € de** Minimi di S. Fraacefco di Pao- 
u la, viife nel XVJI. Secolo, e lafciò 
^ fibt, %* ai Predich§ , 

COCHET DE ST.' VALLÌER 
rMelchiorre ) Segretario del Duca d* 
Orleans; Reggente , Configliere , e Pre, 
«ci Parlamento di Parigi t fi è ijittìtu 

10 colla Aia capacità nella Giunfpru- 
denza, e colle (ue Opere di pietà 
fctò nel un wild* di looóo. li- 
re di rendila per maritare ogn' anno 
una figlia nobile di Provenza in perpe- 
tuo , e 01' io Parigi li 19. Dicembre 
V|8. Ha egli lafciaco un eccell. Trat- 
tato dell* Udulto, la cnigliorVedizioné' 
del quale è io 3. voi. in Trovanti 
Mit alcuni fttoi COmpeaMienti se* 
pìornali di Trevoux . 

COCHIN ( Arrigo ) famolilTMno 
Avvocato del Parlamento di Parigi « ed 
uno ile* più grandi On|foii« che fiano 
comparfi nel Foro , nacque in Parigi 

11 IO. Giugno 1687. Suo perire .pure. 
Avvocato 16 mandò a Tiro» ne! Per- 
cnio.« perchè ivi facelTc i fuoi ftndi 
nel Cotlegio de* Benedettini . Vi fi di- 
Hinfe fra i Tuoi coadifccpoli ^ e dopo 
dì avervi terminata la RetCofica Doo 
Tau^ela , fuo ProfefTore, uomo di che- 
tilo » che lludiava particolarmente di 
iMnofeere i jliverfi talenti della gior* 
vcntA t io efortb inffantemerite ad ab- 
bracciare la proteffìon d* Avvocato , 
prediceiiiogli » che fi ac^uiflerebbe un 
gran credito . Ritornalo il giovaaeCo- 
cbin a Parigi , fece wn fecondo anno 
dì Rettorìca , eia fua Filofofìanel Col- 
legi^ dcUfr^QMttUo Naùcoi, ove fi 
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diftinfe eoi Tuo ingegno 1 t jdifcerni^ 
mento . Applicofli dipoi eoa lervore al^ 
lo Audio della Gì uri (prudenza « aggiuoi 
gendovi quello d^ijt Belle Intere , e 
quello de granii' Off^t^ri . Gicd , é La. 
tini, luliani, eFrancefi* Eflendo fla« 
to ricevuto Avvocato nel 1705. ire- 
quenib per tre anni le Udienze , ci 
afljftette alle conferenie « chetenevanli 
prefTo ì migliori Giurecoofulti , e fri 
gli altri preffo Mr. Oormieus • FioaU 
oMtite io età di al. tnni pecotb la fua 
prima caufa nel Configlio , preBb il 
^uale Tuo padre* colla tuC probità , e 
coi fuo intendimento aveafi guadagna- 
ta la ilima de' Magiftrati , e del pub- 
blico. Molte altre caiife dopo quella 
gli accrebbero il credito, che fiderà 
incominciato à hrt , e fo determina* 
rono col configllo de* funi amici , e 
de* fuoi clienti a perorare in età di 
jo, anni nel Parlamento^. Vi fu afcoU 
tato con un applaufo univertite 1 e df 
allora in poi finché vide t poche furo- 
no le volte, che fi tratlaffero rilevan-. 
ci à&ri 9 che il pubblico non vi accora 
fetfe per aicoltarlo , e non ne ritomaile 
Tempre più perfuaro, che Mr^ Cochin 
era dotato di que* talenti Araordinarj ^ 
ehe nono il carattefe dé*grand* OraiOf 
ri . Fu confultato da tutta la Francia , 
e non cefsb di fervire il pubblico con 
gn travaglio continuo, ed indefeflo* 
Mori in Parigi , dopo motti Àttacdu' 
di apoplefia, ti 14. Febbraio 1747. di 
<$o. anni • Si è pubblicato preAb il 
Notty iii fàriai nel i7si..io .4. >I pri* 
mo voi. delle Tue Op; e ne fieiie^prB^ 
meffa la continuaxione • ; 

COCLEO ( Giovanni ) dotto Teo- 
logo ControverSila nativo di Norim- 
berga , fu Canonico di Breslavia , e fi 
fegoalò coUi.fuoi (jcritti wntro Lule- 
e gUaltH Eictlci del Secolo X VI. 
Ebbe con eflii tiolte conferente , e fe-" 
cefi temere a({ai . Mori in Breslavia^ li 
10. Gennaio 1^5*. di anni* A^tna* 
no di lui varie Opere di Controterfie 

Tra te altre fue opere vi fono : 
Liber adverfus novam in Ecclefia re*; 
fomwtionem , le Senati» Beracafi» su 
pud Helvetios expodulationem : ». de^ 
Canonicae fcripturae, h Catholicae £&• 
ciefiaB au£Voritate libellus ad Henricuin 
Bulingerum : 3. de fadis « ic icriptis 
Lutheri Liber &c. Koni^ nelh fua Si- 
èliotees vuol far mdere ^ ibe qutiV 
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„ CODA ( Marcantonio ) di Fog- 
già, fu nel paffato Seco!© XVII. e 
M fcriffe un difttrj» del principio , pri- 
M vitet) « etnftnnioni delWt Regia Do- 
« pna delU mcM delle pecore di Pik 
«I glia col governo « .e modo di far lo- 
M caaione degli aaimali; e di piàs 
»; C0mf»Édkm JmUtUtm ihéktk CU 

CODINO ( Giorgio ) Curopalata 
di CP. v»tb i! 'fine del teeolo xv. 
di cui avvi un TratUto degli Uffizi 
del Palazzo , e della Chieia di CP» ed 
»ltre Opere ftatnpate in Greco, ed in 
Latifio • 

CODORLAOMORRE , He dell' E- 
limaide » ed «no de* primi conquida* 
lori« rcgnm circa 41 1919. avanti G. 
C- I Re di Babileaia , e della Mefo. 
^tamia dipendevano da lui • Anxi »> 
vte diJaUte le (ue conquide fina al mar 
morta • Eièndofi follevatt i Re della 
Fcntapolì , ìncamminofTì contro di lo- 
ro» gli (coaliffe : e conduce <eco un 
grani nuiaero di prigionieri , Ira* qaall 
aravi Lot nipote d' Abramo; ma il 
Patriarca forprefe^ e ruppe 1* arnuiu 
di Codorlaomorre « e rtcebdvflè Lot 
tutta diòv-cha/da dona friniipi 
era dato portato via. 

- CODRO t figlio di Melanto t ed ul- 
timo Re d' AHme« cflkadtol portato a 
«onfuJtar r Oracolo iatorno agli Era- 
-alidi , che infedavano il Feloponnefot. 
inteiè che quel popolo , if di cui capo 
luffe uccifo , rtioarrebbe vittoriofo . &> 
gX* fi travedi da contadino, feri un foi- 
dat^fe e iì lece uccidere circa il 107K 
Mann O* C GIS Aidnie^ , «oleada dì- 
aflOÀrare vcrfo di lui rìfpetco , non voi* 
Sero più avere Re» e fcclfero dei Ma- 
lùdxafei «biamati jH^fi per governar» 
M: Madane «glia di Cadrà iìi MpiuBa. 
Arconte . 

CODRO 9 Poeta Latino t di cai par- 
ta Gioveoalt 'f ard pavera: a tal ftgatr f 
che la fua indigenza è padbtaMi fto» 
fcrbio i Codro pàtàp»ri0r • ' 

„ CODROPIO ( FtaMcfco ) Aut». 
M re di un Dialogo della CattU d/ 
^ Paleonì , vife nel XVI. Secolo e 
^ fctncioio <iel fegiieatei e fu GentiU 
M aojmo.u^gafej; • ; , 
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Uro ^rtta Relìgìqne pret. riìof. nattv^ 
d* Anonay « rientrò nella Cbieb Cat- 
tolica 9 e divcMié vciCkHI«m aalM 
Lingue , e nelP intelligenza della Sacra 
Scrittura. Morì nel 1660. Ha ipubbli- 
caco un eccell. Comeat. fopra Giobbe» ^ 
ed altre Op^ 

COEFFETEAU C Nicola ) dotto 
Teologo CootioverC aata in S. Calais 
nel Manale oel i^fd* 'fl fcce Dameai» 
cano nel ijgg* Il fuo merito lo innal- 
zò alle prime cariche del fuo Ordine i 
fa fatto Vefcovo di Dardania, ed Ann>- 
minidratore del Veicovo di Metz nel 
j^xj, e Lodovico XIII. lo noininb al 
VeCcov. di Marlìglia ; ma 'egli mori 
In -Parigi priflui in preademe il pdf- 
fedo » li ai. Aprile 1613. di 49. anni • 
Ha egli lafciate molte opere « fra la 
quali le principali fono t i* nelle RÌU 
ipade al Re della Gran Brettagna , a 
Duplelfis Moraai , ed a Marc* Anto- 
nio àt Dvminii l a. la Storia Roni. ec 
Le Opere di C3ialKrteaa fono ferltta 
colla dignità , e colla maeftà , che fo- 
no proprie delle materie di Religbne • 
Dall* altro canta fono erudite » (ode 1 
a di un dir terfo . * 

COETJVY ( Pregent Signore di ) 
Gentiluomo Bretone, fi diftinfe nel Se- 
cdio XV. cai foa vaiai» » t calla fua 
prudenza in vari affed) , e batt. F'a 
fatto Ammiraglio di Francia nel I4if. 
e fu uccifo da una cannonau ali* adi> 
dio di Cberbourg nel 1450. Atollo' di ' 
Coetivy fuo fratello fu fucceflivamente 
Veicovo di Dol , di Cornovailie • e d? 
Avignone , e dipoi Cardinald v Mm» 
pie jiia in vairi adari importanti , e 
mori in Roana li aa. I^lio. m74* di 
69. anni. • ^ ' " 

COEUR ( Giacomo ) nativo di 
9onrRe$, fi refe cel. nel Secalo XV. 
per li filai talenti , e per le fue ricche»* 
aa . Pa Tdbrieie dèi Ra CÉMé ViK 
ainminiftrb le Finanze , e dilvnne ricco» 
e potente a légno di cagionar invidia 
a perfone avide delle di Itti foftàn»* 
Fa accafiito a torta • di «rerCitti 
vdenata Agneie Sorci morta dì ' pMtar 
nel I4ti. fu maltato in xoo.ttnitp»» , 
di» a ni mandato in prigtone^a rò^ 
tìmat 'd'aadé vamie trafFnrt^to a Peàu- 
caire , e rinchìufo nel Convento de* 
France(ÌEani ,* ma nn fuo Agente péf'nc^ 
me Giovanni di Villaga» èbe avea fro^ 
iala la di lai tfifoie» gli proccurh %^ 
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inM «fÉìri» e atf.MCudke ai Coni* de' ^, ninerali tn Bergamo 1* orazione . dt 
•loM Agenti, che gli erzn rimafli fede- „ lode, che fu ftamp. nella fteffa Cit- 
Ji , e che aveano Uoniiauato il di lui ^ tà nel uw?» JmfÌH4 bift, Fenet. Mm^ 
commerzio ia tempo della prigionia , „ fcBfdi BUg. ii Cé^ tlkfr* 9mip^ 
t%'6c' foci proceflS. H Papa CaliftoHI. „ giard.t^e. PmtoSpfnt, the deferi 
«armò V anno fegueaU una flotta dii5. „ /e fu» vtta m ìttiiano » éntonim 
^ l^ iy coatfo i Turchi • Giacomo Coeur i, Cormsrw i» fÉuVn bel Mediilìone di 
^ ìmbuthj cbba il fomasdo di u«a ^ Bf«Ma, coniato in onor deltnet^erHi 
:farte della flotta , e irorì neir Ifola mo , dice il Zeno, eh' erà prefTo lui | 
■Jtì Chio fui fine del i4%/i- . efpoocnio tt e iptorpc^ all' effigie, che teneva alla 
la fua perfona contro gL' ìnMeli • Fu lefta «B.Berrettooe «enefiKuo,' lefa 
ivi fepolto nella Chiefa de* Francefca- gevafi BarthoL Csput. l eonit . THA. 
ili. Il Re in riconofcirotnto de* di lui „ C. yE.SE. cioè : Banholontgut Co* 
.fcrvig) , fece reftiiuirt . parte delle fue „ put Uoms Msgnus C^pitmemi VemtU 
fofta«zc a'^uoi figli 9 voo de* quali , „ Senatut ; e al rovefcio vedevafi un* 
«hiasiato Giovanni , fu Arcìvefc- di „ figura virile, nuda , e fì»dente fopra 
Bourges , e col fu» mcrUt» J guadagni ^ di u-. .l>ulJo di te ro , addtt apdo col- 
molta ftima. SI 1^ mano itwfa un pciMuln.^: ora 
M COGLIONI « ovwro GOLLEO- ^ * ^\ P^fpen<ficolo . 
9% NI ( Bartolotnmeo ) famofo Cap. „ pendente, da una cordicella , ohe pau 

viffe nel XV, Secolo « e fu nativo di « ^a^a P*' aneUo veniva foftenufa 

^ Bergamo, di ciji la fua fe»ÌRlia «• n cnn-la roano finiif» dalla f»effii fì- 

^ fu anche Signora ; e dopo ne fu cae- ^ Ru" ^ ^ fua epigrafe fi era : fu- 

ciata per la fazione de' Suardi nei „ fli$ié Augufi» . Et Bemgmitas 

L 1410. Era egli in q^iel lefopo ne' y^bliem, * ^ 

t» yiffti anni di^liia gioventù j e por- COHORN C N . . . . ) il più gran- 

« tato dalla natura all' armi , fi prò- de Ingegnere, che abbiano gli Olan- 

M caccib con «nelle molta fama .Li de(ì . Egli è quegli » che avea fortjl5<yi^ 

^ Veneziani lo eleflere per Capo doHe 1» Berf(9P40on iwHo da' FIMk6 ii* 

ji^lor truppe^ che mandarono contro 17, Settembre I747« 
«^Filippo Vifconti Duca di Milano, COIGNET ( Michele ) dotto Mal»* 

^ il quale lor avea mofla guerra ; c mat. nat. *» Anverfa , inoaté li i4«pW 

ip,dÌKfe Bergamo e Verana.» e diede la cembre li^ Avvi dì lui un Tratt.dd* 

rotta più volte all'armata del Duca, la Navigazione ftampalo nel I58i# 
M Ma apn avendo ricevuto, dal Pro- COINTE C Carlo le ) wrtoofo Pre- 
M ve(|it«re Dandolo , quel «ha credeva ' t« deU* Oratorio, ed ima 4c> pia l^m.- 

„ dovnto a' (uoi fervizi , fi diede a Storici de! fiio Secolo ; nacque in Trn^ 

„ féguire il partito di Filippo . Dopo yes li 4» 

M la morte di quello avvenuta nel Oratorio lìBttoJl ora- «Bérulia 9 tn* 

4, 1447- few! i Milanefi v e pofiei^ fegni» le Lettere umane in Vcadome 

at Fxancefco Sfona . Rinal mente 1 in Nantes , tn Angers ,^ed in Con- 

M Veneaiaai defiderandolo con »na e- dom , e ftguitò il Sig. Servien Plem- 

' n ilicna palone di riaverlo , tasia « ponenziario a Ifmller .11 ftgi^CM*; 

M adoperarono coir opera 4i , Andrea bert gli fece dare una penfione di 1000. 

„ Giuliano , che lo tirarono di nuovo lire nel 1659. e dopo tre anm a^ el^ 

M nel lor panim . O^e nel 1455- P«f ke un' altra di ^00. Ine. frr. Oni«I« 

9 aMiio di h% Veneziani gli fu- fi guadagni la ftima , . e P affetto de 

M leoo oonfcgnati in Brefcia lo ften- Grandi, e de' Letterati - Il Card. Chi;- 

dardo , e ìi baftone del militare im-, « 9 che fu pofcia Papa , T onorava fpef- 

„ ptrio , e refe alla-RepiibMlMi* «•** Ib «fae lèttere . Ce» topia tutto veiw 

ti importanti fervixj ; ma nel 1475* fatiamo nella Storia . M. I» 18. Gen- 

«, fatto Generale di una .poderofa. ar- naioi68i. di 70. anni <dppp aver pt*- 

nau. che voleano mandar contro blicato in latino in 8.vel* ifl /agu ni 

M iT Turco , cert6 di vifeNUj e gli ai* Aonili ficclefiafticr ^FiW^à • ctie fc* 

« «gioiti ù fi» maiiii»iiiiii ipaiBliofti«»ti% ^ 
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COKE , 6 Ha, COOK ( téóxtdù'y 
Capò di GfttSiz'a del Eia' co Reale in 
Inghilterra, nacque in Mileham nel 
rw9. di un' aut. famiglia di Worfolk . 
Bbbè v«t im^Mghi imporu^tl iòtul 
il regno delia Regina Elifabelta , e fe- 
cé parlaff moUo di Ce Cotto i reeni fe- 

guenci . M in Sttkepoges ti |.$etfem^ 
re 16)4 di S6. anni . Vi fono varie 
fi;e Opere,. la pili confiderabile è inti- 
tolata : Le ' Iftìtuzioni delle Leggi d* 
Inshfltetra . 

*■ COLA, f Gennaro dì ) Maellro 
À Pittore , ch^ ebbe Scupla in .Napoli 
9, d« Maeftro -Skneofie infieitfe Mt 
«y'Maeftro Stefanone, e nacque nel 

ijto- Le Pitture della Tribuna di S,' 

Gio. a Carbonara ; la «ita di 
9, dovico Vefcovo di Tol)Bfii'« eh* érv 
^, dipìata nel Vcfcovado, è còttiinciata' 

da Mae(lro Simone » buttata ^ tqrra' 
„• nellB rìMibriea hitz della SaffCM 

dopo il 173 1 furono foeoj^ • 
9» ali mori nel 1370. 

COLASSE C Pafcale ) ceL Mufìet) , 
morto nel i7o4« 

COLBEHTO ( Carlo ) MarchefedI 
Croiffi , MiniRio « e Segrcurio di Sta- 
to, fìrai^lo 'del Signor Coiberto Mifri» 
ftro di Stato , e rio del S g. di Seigne- 
Hyjf fu incaricato da Luigi XIV. di 
vane Amitbféiaté', e TilevAnti affari , e 
in* li s8. Luglio i6q6. di 67. anni . 

COLBE^ITO C Carlo ) figlio del Sig. 
Colberto, Marchefe di Croi^, e Vefc 
tft 'Moiftpellier , tr'oppo noto per lafìt» 
oppofizione alla Conftitazione Unigtni-f 
tus . M. li 8. Aprile 1738. di 71» an» 
ni . Coimparve lotto il di liti «oae ik 
m Raceolci ^blìcaia Mi 1740. ift 5** 
wol. irt 4. 

COLBERTO ( ^do^irdo Franeefco ) 
Conte' Ai MaCiJItvrter , fratello del gr^' 
Colberto , Miniftro dTi 'Slato , fu Te- 
nente Generale » e fegnalò in varie oc- 
«i^ì illbo coràggio . M. H |i. Mag- 
gio l<59ì- 

COLBERTO C Ghicomo Nicola ) 
ftsKo del RT. Colberto , 6 diftinfe col 
wo inerito , -e colla foa "ft lenza . Fi» 
Dottore delia Cafà , e Società di Sor- 
bona , Abate det Bec , ed Àrcivefc. di 
Rém. M, !b Parigi li 10. l>tt. 1^7.' 
5}. anni . 

COLBERTO (Gian- Batti/!?.') Mar- 
chefe <K Seìgnelat , ed imo de' piO er.' 
JAknftri'M SHtO , &c abbia avuto^lir 
FmQh^ «C9PW(ill tabs^ llfik 



CO _ 
ffo f^i^.^ OM famiglit'^^Atrta (M 

Reims , e feconda di uom. grandi • 
Era figlio di Nicola Colberto Confi' 
gliere di Stato, e di Msrit *PiiÌbrt , 
8|lia dd Configliere di Stato di que- 
f»o nome . Il Signor Colbcrco ebbe a*' 
derenza da principio col Cardinal M»* / 
zarino ; ihe gli diede tutu lo fi* COO' 
fidcnza , ed alla fua morte ne! ^66i. 
lo raccomandò a Luigi XIV. Queftv 
Principe lo fcce Cènfitlìere di Slato 4 
Ifpettore Generale delle Finanze « So- 
praintendente neile Fabbriche » Segro* 
tario, e Miniftro distato. Il Sig.Col« 
berlo copri tutte palile cariche im« 
port. con applicazione indefeffa 1 un» - 
feddti la più incorrotta , una capaci* 
tà aeir «rdioaris . il tdeoté parttcol». 
ire 9 ché*avea per lo buon ordine , il 
filo àniore per la gloria del fuo fnn-^ 
cipe , e per h> bene del popolo , |iO' 
Ibe mire Tupertórt fi eaefero ad ogsf 
parte del Governo . Riftabilì le finan* ^ 
xe , la Marina , ed il Coaimcrcio , fe- 
ce coflrofre H- fwcìatft del Louvie tj# _ 
tutte quelle belle fabbriche , che faran-- 
no per fempre maravigliofi moourtienti 
de^ fuo buon gufto, della fno «pphM^ 
tione, e della fùa magnificenza. Chia« 
mb in Francia Pittori, Scultori , Ma- 
tematici , ed altre perfone di abilità s 
animb, e fisae. fiorire leàrti, e lo 
Scienze : premiò i Letterati fino ne* 
paefi foraftieri : ftabili % e proiedc Id-f 
Accademie . A lui devefi lo llabilimea-* ' 
to , e la forma di quel Configlio , d« 
donde ufcirono poi que* faggi Regola* 
menti, e quelle belle Lejsgi , che tan- 
no, e fempre ftrtano i ledi tMuneiKi 
ti del Governo di Francia . Era queft«» 
Miniftro faggio , attivo , liberale , at- 
tento agi* iaterefli del fuo Principe , 
ada felicità de popoli , air avanza* 
mento delle arti , delle manifatture « 
e fenfibiie a tutto ciò che può Contri^ 
buife alla gloria , ed al «iniM^ 'doU 
la Francia . Mi in Parigi li 6. Seti 
tembre 168}. di 6^. anni . Quanti 
intereifano per lo fplendore , perj te 
profperità , e per lo feliciti dwim-» 
zion Fmocefe , non ceneranno m com-» * 
piangerlo . Avea e^U fpofaia Mari* 
Charon , figlia di Oiacomo Qiwon • 
Signore di Menars , e di Maria Bcgois 
dì cui ebbe fei figli , e fei figlie , chef 
tutti fi fono dfftintt colta loro probi ià| 
e tol loro merito . 

cbefe . 
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iMs dì Seignelai , e figlia prìmogent» 
M del precedente* nacque in Parigi 
■ai tósi. S^ùi fe oraic det padre , tu 
liiolirét e Segretario di Stato , ter- 
tninb di portare a! piA alto i^rado di 
U^lcndotp la Marina ^ ed il Commer- 
cio « pr^efle le Arti « e le Scienze , e 
m. li 3. Novemb. 1690. di 39. anni • 
. .COLBERTO ( Gian-battifla ) MsN 
«liefe di Tercy « fÌRlio del precedeste « 

, f^acque li 19- Settembre 166$. , e fu 
inviato Straordinario in Portogallo t 
in Danimarca» ed in lni;hilt. Diveaae 
poi MiAtftr9« e Segretario di Stato 
ncil* incombenza degli affari Efieri « 
$òpraintendente delle Polle » e Coiifi- 

^glierc dèl Configtio delh Keggeiixà in 
tempo delia minorità di Lodovico ^V. 
ti buon efito delle I^egoziazionì im- 
lipTtaati , e difficili delle quali fu inca- 
rkato ; il nome , e la Alma , eh* egli 
ai6q.uiftoiTì in Francia 1 e ne* Pacfi E- 
fleri « fono pubbliche prove della Tua 

' mente.) delta (bt capacità negli àftiri , 
del fuo zelo per Io fervizio del Re« e 
l>er r onore della Frane. M. in Parigi 
li a. «Settembre 174^. di 81. ansi . Ha 

V cq|lì lafciata una eccell. SCQrtii di Luì. 
gi XIV. che «OH è r^r anco llampata. 
Avea egli Tpofata Caterina Felicita Ar- 
9 figl'a di Simone Arnoldo di 
i^^mpone t Miniflro di Stato, e di Qu 
ferina 1* Advocat, dalla %pal|e dibe fa^ 

• 1; figli aifai didinti . < . 

ai COIELLÀ ( Franfeftaotoiiio ) da 
^ Bari , Minor Conventualé » vilTe nel 
M XVlI. Secolo, e nel 1^55. (lampò un* 
^PVtn col Tit. MoraUt afftBut . 
..jtOLET C Giovaanì ) fìffi» d*AnÌM 
Colet, Prefetto di Londra, nacque in 
efla Città nei i^6* Fu allevato la Ox- 
ford, ove fece gr. progreffl nelle fcien- 
ixtm Viaggiò poi in Francia, ed in Ita- 
ija , ftudiò la TeoIes;ia, e divenne Dot- 
loie, e Decano della Chiefa di 8.Pao- 
lo. Cattedrale di Londra. Colet fondb 

• tei 1511. la Scuola di S-Paoto in Lof\<- 
dra» e m* nel 1519. Avvi di lui un 
TmL dèlir'cdacniaiif de' figliuoli • cS 
gltre Opere. 

, M COLLENUCCIO (Pandolfo; da 
« Fe&ro» fu un de* Letterati ,che vif- 
M (èro ih corte del Duca Ercole T. di 
^ Terrara . Volaarizzò l' Anfitriont di 
M Plauto t che ni rappreCeatato nel Du- 
•, cai Palazzo a'itf» Genaaio def 148^' 
„ in occafione dcjsli Sponfali di Lucre- 

mw.MìmbI» di imiriificffa 9m 
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I, Aanibale Bentiveglio « . figliuolo d! 
„ Ciò. II. Signor di Bologna, dal qua|Ì 
„ matrtoHiab nae^ue fra gli altri, Er- 
„ cole BiBtivoglio famofo' Scrittore a 
„ Poeta; e fi replicò a'»i. di Febbra- 
I, io del 1403. allorché Anna Sforza 6- 
v«nUoIa di Calcano Bttea di Bfili^ 
I, no andò in Ferrara a marito , che 
M fu il Principe Alfonfo d'Efte» figli* 
„ uolo , e fuccefore del Duca Ercole • 

Compofe di più : Ìm C^tàmtMé St- 

trs dei Patriarca C-ufeppe in terz.» 
„ Rima, la quale tu una delle pri- 
«, me , che ufcifTcra In igaella (oés^à t 
%^ lafciò altresì altre opere. 

„ COLLINA (Abondto) nato d'o. 
„ neffa famiglia di Bologna, entrè 
«V nel r Ordine Camaldolele nel 1700. 

e fu fiiandato a Pifa, ove appreie te 
M Matematiche dal H. Abb. D* Guida 
M Grandi lenza tnlafeta|« al» Itudt 
n deirOratoria e della Poefia , alli 
„ quali veniva portato dal Aio geaio ; 
n aiiz! atfèfè altresì per qualche tem^ 

po alla Predicazione, e compoleptf^ 
„ ciò «« Quarefimale ,e predicò PA»» 
„ ventò pur oc* più infigni palpiti ; 
„ ma non reggendogli il petto alla d». 
„ clamazioae lafciò poi /' Afoft»lie9 
,t Miniftero. Da Fifa pafsò dopo dieci 
„ anni a Bologna ad occupare la Cat« 
^ tedra di Geografia- e Nautica nilb 
„ Tflituto delle Scienze, e poco dopa 
», fu Eletto Lettore di Geometria tei 
w ptti>blico Studio di;^lla Città. Sa 
t, fu egli uno de'prinii S.oii dell* Ac- 

cademia Benedettina , io etti reeitb 
„ molte dtjlert automi t e fra -I' altra 
^ quella * che ha per argooMBlO Ptif- 
„ vtnziont della Buifola ftamp. f>ella 
», p. 3^ voi, a. degli Atti delP 4ttadm 
n détriftiimto di Bologna, Una diff§r- 
», toK- àet P. Aib, Trombelli fu quella 
„ fteflo gli diede motivo di pubblicaf 
„ con re (lampe: C&nfhkrmsfaml/hfh 
9, cjtf japra t ' origine éeUm Ifa/fdìff IVMh^ 
^ tiea neWAfta . in Paenz' 174^. pfe* 
«» fo r Archi in 4. Traduffe anche al- 
1» cune co(è ^*trovate ne* vttfgt déUop 
», Arabi pubblicati dall* Abb« ^enau» 
»9 d9t , le quali gli parvera favore\roU 
», alla fua oppinione, e le fiampÒ fen* 

za fuo nome col fecuente Titolo e 

Aatiehe Relazioni defP Indir ^ 9 étt" 
„ U Ckims di dug Mmrntttani » ekg 
fi ad SetoU TX. i^amimunè » «rsadh f ^ 

r# àalP AtahM mtita lingua fkm^ 
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41 fèftmt^ni dàt Signgr Euftkh Rino» 
i, d§zf9%t* mfieme cm f»^# s^mm- 

$e fétte Itàlimte pìn mm dmmmtitém 
^ B9Ì9gna 1749* T wmmtf» CoUi in 
I, 4. Le Tue Poefir fi trovano in molte 

Raccolte 1 e maffime in queila del 
w Gobbi . Nel DMcwibie dd if 5§^ 
9f falito da un mate acuto di petto fi 
fi mori , c lafci^ pur MfU ìtLGÙgrsfis 
n Starita , P I/htttKimi Nmmh ^ • 
9igU Ammsii ^ éà MmnttwH 

^ eompiiatr j 0 eotrttti. 

COL IGNI (,¥tancek4 di) Signort 
4*AodeLoi9 di una delle più antiobe^e 
delle più illuftri Cafe di Francia , fi* 
olio iiecoodogeoito di Gafparo di Coli- 
gni , Maitfdollo di Wfuài^ c di Lo. 
vifia de* Mootmoreflci , «acque io Cha* 
lillon Tur Loiag li iH, Aprile 1591. St 
dininfe col fuo valore, e fu Colonoello 
Generale dell* Iniuiteria nel 1555. per 
rinunzia dell* Ammiraglio dr luì fra- 
icilo. Aves molto foinCOt e vivacità, 
cm imnifrewlaoce» indtfwb . e gran^ 
«omo dt guerra ; ma cfTendoli poi da> 
to al partito de* CalvinifH , fi ferv) di 
quefte belle qualità contro il Re, e la 
Velia iooe Cattol.Si diflinfe nelle gtier- 
te civili in molti afled j , f baittgU^ t 
ìd. in Saintet nel is^fw 

COLIOMI (GaTparo di ) fratèllo dtl 
precedente , Ammiraglio di Francia t 
«d uno de' più ||r. Capitani del fuo Se- 
colo , nacque It té. Febbraio 1516. Si 
Agliai ft fin da* primi Tuoi anni fotto i 
r^ni di Francefco L, e di Arrigo II. 
Divenne poi Colonnello dell* Infante- 
ite, Cd Am«imgli0 di fnmtàè fi«t 
t contribuì molto alla vittoria 
riportata a R enti, e riflabilì la dìfci- 
piiaa militare. Il Re Arrigo II. lo in* 
caricò di inciti affari importanti , ma 
dopo la morte di queflo Principe egli 
flbbraaciò la Reiig. prct. riformau , e 
•e III come it Capo» Si dicbittò aiierw 
cimente contro la Ca(ji di Guira, e for- 
Mò tta partito si potente, che fu qua- 
fi per rovinare la Monarchia. Avendo 
M^ì pildiits la bmila di Dreux nel 

a^s. , riunì le truppe t ^ impadro- 
B di noli» pinie » Perdette aoco- 
I f» te tailtt1ii«ri Obiiki t lo cui 
'-iu uccifo il Cootdlabile di bloatmo* 
\ fcnci di lui zio, che comandava TAr- 
* Ì9ala «vDopo le battaglie di Tarnac , e 
dì M occoi no w , ncile ^palt rimilb nt 
d« Cotto, r fece la pace nel 1571. , e 
•Ccit» iX» iJii fece darò cinte mtl«K 



CO it^ . 

Franchi , e gli accordi altre grazie » 
Colisni ritiroOì pofcia nella Tua terrs 
4i ChilHlcm - flhr. Loing ; ma pMMMA 
dipoi allo Corte alle Nozxe del Re di 
Navarra, che fu poi Arrigo IV., gli 
fu da una fineftra tirata un* archibi# 
ifiata , che lo ferì aortalmente» e dbn 
po alcuni giorni fu cooiprefo nella gr. 
Arage dei di di S. Bartolommeo li 14* 
Agoflo ii7>» Il fóo eerpo Ar gettsté 
dalla finenra , efpofto per tré giof** 
ni al furor del popolo , e finalmen- 
te pollo al patibolo di Montfaucon » \ 
d' onde il Contellabile .di Mpntmoreti^ 
ci lo fece levare, e Teppelltre a Cban- 
tiHr- La fua vtu èAau pubblicata nel 
168d» ' ' 

COLIGLI (Gafptro di)CoTonneMn 
Generale deli'Inhinteria, e Mafclciallo 
di Francia, nacque li l.ut;1ìo t'j^A» 
da Fraacewe di Coligni ' Ammira;;lié 
di Guienna, e da Margher*ta M\ìi , 
Si iegMìh in diverlì alledj» e combA^- 
«imenti , guadagnò In batiaglté d'Avein 
unitamente al Marefciàl di Brezè, e m% 
nel fuo Cafiello di Chatillon» li 
Gennaio 1646. 

CÒLIGNf (Odet dì) Cardinale di 
Chatillon, e Arcivefc. di Tolofa , • 
Vefe. di Beauvais> nacque li io.Luglio 
751^. d«i GjrfjptTo di Coligni ManfiSflO* 

10 di Francia^ e di Lovifa di Montino^ 
renci. Si dìilinfe da principio col fuo 
fpirito, e col fuo talento per le fcien^ 
ze ; ma la rat fitt compiacene per ti 
funi fratelli , e per li Tuoi parenti ^ a*' 
vendooli fatto abbracciare il CalvioìS* 
aio; V anritò, e fu privata della poti» 
pera. M. in Inghilterra li i4.Febbra)a» 
1571. avvelenato dal fuo Cameriere . 

„ COLLOCASIAS C Vincenzo) SU 
„ ciliano , Poeta egregio t e Giureron* 
I, fulto, viife circa il iss^. e fcrifTe % 
„ IV. BttU fwnUi libr. 6, e altre o» 

11 pere» 

„ COLOCCI ( Angelo > da Jefi « Oi^ 
ve n. nel 'x4d9' Fu gran Letterato, e 
Segretario di Leone X. poi V^fcov. d| 
Nocera nel 1^4* M. in R'oon nel qrcf» 
Me parla con molta lode GiambMttffà 
de* Magnani nelle Notiz.f« àtttM Città 
éijefi inferite nel Tom. XXXl.ddhg 
Raccolta Catogeriana p. 341. 

COLLATINO C Lucio Tirqurnio > 
Conf. Romano, della famiglia Rea» 
le de*Tarquini, avendo Tpofata Lucre-*. 
Ila ne lort6 molto la bellezza a Sc- 
Ao « ano de' IgUtioli di Tar^utaio % 9 
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!• «onduflè alla proMia. cavi P^MuV 
glieUi vedere. Seilo ft-tnt ÌMMinorìr ai 
inaggtor fegao , ed eftndofi poriato a 
vifìcarla di notte tempo io affenza del 
marito , le fece violenza . Lucrezia per 
lo rammarico (i diede la mofte . Eflen- 
do rtati fcacciati per quefto motivo da 
Roma i Tarquini , Collatìoo » e Bruto 
iaroiio fiitti Confoli il 509. av. G* G* 
Dopo, gualche tempo Collatino fu de- 
pe^o per odio del popolo coatto U i^i- 
mìglia Reale. . « • 

COLLEONI C Bamtoimiie») Vèfi 
Coglioni * 

COLLET ( Filiberto ) dotto Avvo- 
cato del Parlamento di Doaibes« osto 
in Chadlleo-li»>I>ombes 4f ts Febbre» 
io i54|* e morto pure ivi -li Mar- 
zo 1718. di 76» anoif egli è. Autore di 
VB Trattate delle Scoinunìche , di 
Uno delle Ufure, e di varie altre O- 
pere, nelle %uaU vi fooo.de' ieatiacnti 
«ngolari. 

COLLETET C Guglielmo ) Poeta 
Francefe» nato in Parigi li it. Marzo 
'I{98. fu Avvocato dei Con(>gliot ed u- 
BO de* 4a dell* Accad* Francete. 11 
Card, di Richelieu, ed il Cancell. Se- 
guier gli diedero pubbliche dimoftra- 
sioni della loro llìmt • M. li la Febbn^ 
|o ttfs9* Avea egli prela per fua fecon- 
da moglie Claudina^ già prima fua 
ferva . Vi fono di lui varie Opere io 
verfi « ed in profii • La menzione « che 
Boileau fa con di f prezzo di Còllelet't 
fi è di Francefco di lui figlio. 

COLLIER ( Geremia j dótto Teo* 
logo In^lefe nato io^ Sto,w-Qul nelli 
Provincia di Cambridge li a}. Settem- 
bre 1630. non volle fottonietterfi al 
Governo d* Inghilterra , e ricusò degl* 
impieghi confiderabili , che la Regina 
Anna gli offeriva in cafo d* ubbidien- 
za . M* lì ^d. Aprile 172/^. di 7d* an- 
si* Ha egli lafciato: 1. Varie Op. cón- 
tro i non Conformifli . a Saegi Copra 
varie materie di morale: j.AJn Trat- 
tBtOf con cui prova, che Dio non è 
Autore del male t 4. Un Dizionario 
ftorico , geografico , e genealogico io 4. 
voi. ed altre Opere , tmt tutte foao ui 
Jnglefe. 

COLLIN C r Abaie ) morto poco 
lenrpo ta , è . autore d' una TraJuz. 
Francefe atollo ftimtta dell* Oiftioredi 
Cicerone . 

COLLINS ( Antonio ; famofoScrit- 
Ipfe Inglelé aatt ia EHM aei Midle- 
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fez K «» Giipno 1676, di una fami^ 
glia Aob.* e ficca, diveone leforiere 
della Contea d* Efldi^ canto impof« 
tante « che coprì con onore , e con 
ibddistazione de' Negozianti . Collins. 
4iede a vedere talento, fpiritot eoieii* 
te ; beato lui (è non fe ne tuue abufa. 
lo feriveiido contro i fondamenti della 
UdigioaC'. Didiiara per altro avanti 
la fua morte avvenuta ia Haiiey-Squa^- 
ft li 1)« Dicembre 1719 i> ch^ egli 
f, avea fismpre penCato , cbe ciafcuno 
«v dovea fare lutti i fuoi fforzi. , per 
M (Servire il^meglio, che poteiTeaDio^ 
„ al Tuo Principe , ed alia fua Patria ; 
H e cbe il .fondamento della Religio- 
„ ne coo.&(leva neir amor di Dio , e 
,.del proifimo . ** La fua Biblioth. 
eh* era ricca y e curiofa , fu femore a- 
peoo ai JLeitefati , aocbe ai di lol 
antagonidi . Somainiflrava loro con 
piacere i Libri » e gli argomenti ner 
ceffarj per confutarlo . Ebbe cura di 
-ftbivare ne* fuoi difcorfì , • .ne* fuoi 
fcritti le efceaità, e le indecenze, del- 
le quali gii emp) imbrattano ie Iobo 
catte . Le di-hii Op. principali fimo t 
I. Saqqio concernente V ufo delia ra- 
gione delle propoGziooi , la di cui evi- 
denza dipende dall* umana teftimontao- 
za .* a. vari ftrìtti fopra .gli Articoli 
della Religione Ànglicp.na : ricer- 
ca Filofofica fopra la liberià deli' uo- 
mo » 4. Difcorfo fbpr» i fai ida aiciid • 
e le prove della Religione Criftiana % 
eoo un' Apologia della libertà dì fcri- 
wtft : s* Modello delle Profezìe lette- 
rali ; qnefia è una continovaziooe del 
Libro precedente , confutato da v». 
ri Autori , fpecialmente dal Dott. Gio^ 
vanni Rogers nel fuo Libro intilolaiof 
Neceflità della Rivelazione Divina : tf. 
Difcorfo (òpra ia libertà di . penfarcL -s 

Joell* ultima Opera ha fattè <fnuido 
repito. Non bifogna confonderlo con 
Giovanni Collins , dotto Matemati- 
co Inglefe morto li 10. Novembre 

COLLIO ( Fraaccfco ^ celeb. Dott. 
di Milano nel $ec. XVfl. è molto no • 
to- per lo filo tibrd éé Amimfthu -Ps* 
gfnorum , io a. voi. iii 4. Opera cu- 
riofa , fcritta affai bene , e piena d* e- 
rudizione . Abbiamo pure di lui ua 
Tratt. dSr Ssmgmbu Cifoli f io 4-.ftAtt 
curiofo, men raro perb^ e aien mer* 
cato del Erecedente, • • ' ' ' 

COLLORfiOO (.Ridolfo )Coits4i 

Wals» 
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^1s, CsM^iere dì. IMI» ^ gr. Priore 
di Boemia, e Marefciallo Generale del- 
le armate diegl* Imperadori Ferdinando 
Ik» e MìtiMido HU 4 a feflMlb ed 

fuo valore , e colla fua aderenza alla f 
ora d* Aaftrift f^m. ìi Geaoaia 

•CÓLLOT (Filippo ) Chirargo ee- 
<ell. per lo taglio deHa pietra , nato nel 
259],, avea ercditau ^ueft* arte sì im- 
porntate d»*lbot Antcwiti. Li fupeiò . 
tutti colla fua abTlità , e in. a Lufoa 
nel 1656. di 6). anni . I fuoi figlia ed 
i fut>i nipoti fi Cono pare dimmi in 
«lefta operazione chirurgica. Difceade- 

acgli da Germano Coltot , celeb. 
irurap lòtto il Regno di Lodovico 
XI. ^ cM fu il primo della nazioii Ftao*** 
cefe <, che abbia tenuta V operazione 
della pietra oelie iorme più cU&dic, 
dell'arte. - , . . » ' 
COLI.URA.Sl ( Antonio) Sicllia- 
3» no, nato nel ij^s» fu uom di Chieda 
9k e aiolto dotto ; onde porutofi io Ve* 
^ neva iiKegiib eolà la Rcf lórica \ c 
^ le Lettere umane 4 ed ebbe tra gli 
^ alui Tuoi difcepoli Francefco Lore- 
dano % e Fier Michele à Ferdioaodo 
^ Ili. e Filippo IV. gli diedero (èioi 
9» di gran fttma. Ma negli ul tinti gior- 
^> oi di fua vita ritiratofi finalmente 
^ «« Faleraio, fi morì alli 17. Mar*. 
^ so 1^5$. e lafctb date alle Rampe : 
Veffpieuém tùtùu St§m4i Mftii ««^ 
n ires Compmiitfkt HfÌML\ IBr- 
^ plieÉ$* Uè» dtl Gentiluomo di Arr 
^ puMiea net Governo Politice , Etieét 
td Economico^ avvero it nohilt fi^ 

w^ ftth» ài Palermo 

COLLUTO , Sacerdote « e Curato 
'dklla Cutà d* Ale€ÌMdria nel Sec IV^ 
£ pofe ad ordinar dé'Saceidotf « coiM 
fe fuffe flato Vefcovo ; ma qoem pi^ 
tefi Sacerdoti furono dePolU nei Con- 
«n. d* Aleftadria airca il «Xk>i- 
luto condannato . 

COLNÀGO ( Bernardo ) da Cala* 
^ nia, Gefuita morto con odor (ti&to-: 
^ tità nel itfii* Scrifiè Céfmha^: da 
^■Cbrifii Domini ^erueiatibuti Anagtam* 
mMtum tmtuHuti £/tf. dt SS* Bm~. 
^ e SéKrsmemt, wMht9i§m9§. 4f 
99 Pàmono Domin '' ; D« vifiunda Dia- 
„ r#^; ©ff«rfir tKfofit$o tétionum^qui- 
^ ^iii (ì/ìtnditWi Biétam jfgatkam f^, 
M. & oftm ^ JilfilM ^§um§% 
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t, Liitf' Csfminum tffc. 

COLOMANNO ( S. ) fu marurix- 
xato neir Auftria li ij. Ottobie lOl». 
U fii6 iGorpo f« tiasfcriio da Stocke* 
law a Melck . 

^ COJjpMBA ( Gerardo ) da MeU 
„ fiaa • Medico celclwe ^del fuo tempo» ^ 
„ e PtofelTorc di Medicina in Padova, 
„ fiori circa al ^9*. e lafciò dati al- . 



la luce : De Feifris 



Peftitentit etgmi» 
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^'tionty Difeept. Midli 

Tra8, de Lve (Venerea . Apohg. pr» 
n Ftweifco Biffo Regio Protomedico 

„ SieHiéi »t. ■. ■■ , 

COLOMBA C Sànta 5 Verg. e ttar- 
tire di Cordova , fu condannau a mor- Ji « 
te dai Saraceni nelP 851. in odio della 
fede di G. C Non bifogna confonder*' 
la con Santa Colomba Verg.e Martire 
di Sens » dove fi cre^e abbia ella (of- 
ferto U martirio circa il sff . ' Ci ha 
un' altra Colomba del Friuli mentova- 
ta in Lapida antica, che da Monf. 
Fontanioi è Bata con lungo Comonta' 
ri» illuftrata 

COLOMBANO ( S. ) ìlluftr. perla 
fila pietà » e per la (ua Ccienza* nacque ^ 
io Irtaada nella Proviacia di Linfter 
nel ^59.,Effendo dotato delle più bel!e • 
qualità dell' animo , e del corpo , per 
cviure le infidie tefegli dal piacere , (i 
fojlè .fitto la condotta di un S. Vec-; ^ 
chio, € ritirotTi pofcia nc4r Abadia di 
Banchor . Di là paC&6 in Francia nel 

2 89. io età di 30. anni ; pratici coii 
Ervoie gli efercizi della vita Monaili- 
ca-nei deferti di Voiiga . Crefcendo di . 
aiomo in giorno il nuAerar de' Tuoi dt- 
Kepoti « cercò una folttodine pii!! como- 
da , e fondò la Badia diLuxevil, ed it 
Monaft. di Foniaine ma fa quindi 
(cacciato dal Re Tcomrico « ad iftiga- 
zione di Bruncchitde., dd:ia qnale egli 
riprendeva i difordini ^ e ritìroffi negli s 
Stati di Teodeberto » ove converti un 
gr. num. d' infedeli « Dopo che ^uel 
Principe fu fconfìtto da Teodorico , San 
Colombano veiwie in Italia «'Ovc iond^ 
r Abadia 'di Bobio , in ctn m» .U %%• 
Tfovemb. ^15. Ci rimane di lui IIM 
Regola , -ed akune altre Op. 

COLQMBl£R< Claudio de la)Pi«^ 
dicatore Gefuiu y naio in 8* SfiofMÌa» 
no vicino a Lrome, e m.a Paray li !5« 
Febbraio tdSa. .era amico di Patray » 
ed balalciati dci.fetmoiii* ddfe.Ri- 
MmÌ «gnlM t delle I^KIgi^ 
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ft^ìi : c»il« è colui , che ha introdotto Madera ^ avendo riferitt it èlfèré fiM$ ' 

111 Praoda V Uffizio » f \z folenniU dei portato dolio bmrofts Jbpra hntaniSim 

^«fo Cuore df GeiA . ' fu* m/U aiPOte^donto <0iiÌ0rmd k jmo 

COLOMBO C Crifloforo ) cel.Na., tongmmn * Htltm ^bé m^vm'f^^ t 

,Vrj!aiore, figlio di uno ScardafTiere di doPo avtr pa/faio un mare coperto t 

1;tfia t nacque nel i443« in Cofiureto , tiho r€hi Jpavemò tutu lo Juo gnti « 

villafsqio del territorio di Genova. A- # dopo uno lunga ferio «f awoutnni ^' 

vendo dalle fuc ofTeryazicni conchiufo fetix.a ^coprire tetra altana ^ H fbo 

l'iTervi dei paefi^ abitati , e fconofciuti, awpaggio ^ pajjato dallo fpa vento al" 

prefe la rHolirrìfNie^dt andargli a fico- la dijperazjiont , congiurò contro la di 

prire . S' indirizzò a vari Priacipi » /«^ «ir» , « » ^rmi ftento om priegki t , 

che trattarono di vifione la di lui un- ed eforiazjoni fi Jalvò da ^uel perito- 

prefa j ma Ferdirando , ed llabeila^ U • Pinalooonte il giorno ii. d"* Otto- 

che fCfffiavaoo io Ifpagna, ftli acioidbk ha éoW aéno indégno fi Scoprì terra ; 

fono tre vafcelh , co' quali parti dal Por- vi fu conte/a tra éi CtJomèa « • HO" 

W lo di Palos in Andalufia nel 149^ ed drigo di Triana , chi avejje avuto lé 

st^plodb Taiuio fteifo a Cunabai. una gloria di prima vederla . Diede il ao- 

delIe.LMrie. GlMfotani alla villa di mit di Smn Sal^^éoof adnfoHl ». cit 

(rue*gr. baftim^tt, effendofi ritirati fu [coprì fui riftejjo ^ che Dio Paveo prC' 

i monti , aflU SpaBOOoli ooa riufci di Jorvato dalla tofpirazjone contro di lui 
prendere « ^ Boadtaiiia»Co|ailkbè Itf fatta dalla fua gente . La Jua vita 
féce dare del pane, del vino, delle. Jcritto dai Jua P. col tit. Hiftorìa 
confetture , ed alcune galanterie. Que^ dell' Almirante D. Criftoval Co-, 
fio buon trattamento fece ritornare lomb. fa tradKrrra in Italiano da Al". 
«I* Ifolltoi , ed il loro Caeiq ( cosi pofo de Vlio»* ( * di queflo iradutta- 
chiamàn eglino il loro Re ) permife re veiiganfì alcune particolarità nelle, 
a Colombo di fobbricare al lido del note del Zeno al Fontan. H. i6u ) * 

. Ijare un forte di legno , ove lafci^ a fiamp, duo volte in Fenezjia P anna 

tfL Spagotiolt • Ritornò immantinente 1S71« e 1614. 

a render conto al Re di Cartiglia dell* „ COLOMBO ( Fabio ) Palerrrita^ 

efiio felice, della fua aavìgaztone « ed >« n0| Qenedeitiao# nato oel x£co. e 
arrivò r am»o> ilop* H Parto di Pìalos | nono ad %6f^^ Kiìlès thfmfi M«7. 

con grandi ricehezze dopo ;o. giorn» ^ eaii fopra molti ^xp» àndX^ Gcoifi t 
di navigazione . Il Re nobilitò lui , ed altre opote pie, 
e tutta la Aia pofterità , e lo fpedi a COLOMESIO ( Paolo ; dotto Scrlc^ 

conquifìare ^uiUé ricche Provincie ii» tore della Relig. unì: titorm. della 

qualità d* Ammiraglio dèlie Indie • Rotella , fu allevato cón attenzione da 

Alenai invidiefi poi §li tagliaiooo i fuo padre, ch'era Medico. Dopo di 

Vimi iddoffo preftr 41 MiiliBiiiifa % è, 0^ feorlb la Pnneia , e P Olanda , fi 

d* ifaMla « i^tfgliHcatrò nella lo- rliirb in Inghilterra ad iHanza dMfac. 

ro buona grazia 4 e mori in Vallado- co Voffio , Canonico di Windfor , e 

lid li 8. Maggio 1506. di 64. anni . ni. in Londra li i}* Gennaio idp».^ 

Vifllinaodo C rio mbo di lui figlio ab- Molte Opere ha egli lafciato. Leprina 

MUliS lo flàto ÈcClefìaHico, fcriiTe la cipali fono: Gallio Orientalit , riHan.- 

mUL^i fiio«adref e lafciò nella fua paia in Amburgo nel 1709. cogli altri 

wmtfé Hm^karWMlimmMìSi Cbk^ fiolOpuMi : s. MliMeca fcdtSv W 

fa di Sivigllaé di cui miglior'* edizione è del 1731. in 

La ptineipale o/fervaitione , che gli Parigi colle note del Sig. de la Mon- 

dava'poativo di congetturare ^ che vi, nove.* 3. La vita del P. Sirmondo ; 

h fl è futk lk Hrre^da feoprirft voelkOb-* 4. Mia^ ^ Wi^m Orienialie: 

eidente , fu euella de"* venti eccidenta* Okfervationet faera ? 6 Mifeellanea di 

ii frequenti/fimi , tko regftavanP mlP ftorìa .* 7. OpufcoU di Critica» • di 
I/ola di Modera ^ èiee fi era fiMèHt Storia eo. 

ud appHeato a far* doiiè Cam di «a- f COLONIA C Cane, di ) . I dua 

rina poi Plotthitri , che navigavano Conc. di Coicnìa del 1452. edeli;}^. 

fullo, ccfte d* Affrica ^ poco note iu-auei tenuti T uno dal Card. Cufa Legate^ 

tornp9.U9UakdfmJ^ifMhd$Bi^ iLUm di Payi IMHmIÒ V. I* altro 

AifeMa • émmm d^Ué m90d d AOl* AniwS. Slcumt finr.an(v> 4 

Wida*» 
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Wiizj M tom più ittfi 

antichi (^e* buoni Regolamenti, che vi 
fi ftabitirono. La difciplina fa ^ncora 
tiflabilita da Adolfo Arcivcfc io un 
altro del is49. Non è da Hctre ♦ ekt 
nei Cono, del 145»- fi "ova il primo 
itgoiameate Ecctelìailico • che fia0 taf- 
ti» intorno I* Efpéfkàot 4el9tntìlliiiio 
Magramente . ^ 

COLONIA ( Domenico di ) dotto 
Cefuita , nato in Aix li 15. Agoft«. 
lóéò. fi è difUnCd coIbrCua erudtsioo» 
nelle Belle Lettere , e nella Storia . 
La Città di Lione » ov' efclì infegnò 
Jìjngannente , gli fece una penflnnc ta 
ricoropeofa del di lui merito . M. ivi 
li 11. Settembre X74I* di 8i.anni • Fra 
le molte Opere « che di- lui abbiamo « 
]è pHndpatt fono: 1. UnaRetiatka in 
latino : 1. La Reli|. Crift<ana autoriz- 
zata daUa teftimonianza degli ant. Au- 
tori Pisani t f • Storta Lciicfina deità 
Città di Lione: 4* La Biblioteca Gian- 
fenifla , la di cui miflior* edizione è 
del 1739. *• voi. 

COLONNA (Àfcanio^ dotto Card, 
deir Illuflre Cafa dei Colonna in Ita- 
Ma « tanto feconda di uomini gran- 
ai » Cta 6gliQolo diMafO*ARtqiili» Co* 
lonna » Duc^ di Palliano . M. nel 1^08. 
Abbiamo di lui delle Lettele» ed al» 
tre op. 

COLONNA ( Egidio ) detto anebo 
Egidio di Roma« Generale degli Ago- 
^niani» Arcivefcovo di Bourges , td 
uno de^pld dotti Teologi dd Seeòlo 
Xni. portoni a (Indiare a Parigi fotto 
San Tommafo d'Aquino, e fi diftinfe 
a fe^no , che fu foprannominato 
Dottore jéndatiffimo « Filippo P Ar- 
dito lo fece Precettore di Filippo il 
Bello Aio figliuolo , eh' egli allevò con 
gran eura , e per lo quale compoi^ ti 
Trattato de regimine Printipmm , Egi- 
dio di Roma fu eletto Generale del tuo 
Ordine nel iigu Dnpo qualche tempo 
fu nominato Arciveftovo di Bourges , 
ed afTifìette in tal qualità al Concilio 
Generale di Vienna sei 1311. M. in 
Avifmae H Dicèmbre 1316. Ablua- 
flBO di lui varie op* 

COLONNA ( Fabio > vtrtuofìffmo 
botanico 9 nacque in Napoli circa ìt 
lSd7« dall' illuftre CunigHa de*Còioii' 
na . Sapeva le lingue , la mufrca , il 
difegfM t la pittura » e le matemati- 
<lie« e «• iMlto «ttewpaio .enea la 
fwttoUVP* ÉfciiMBn diliit 



UpKUVèJenoi^ feu p l à mmu m allm 
4mùt ( tt ftftium ) hiflofi»: i. Mi" 
nut eognitantm , rariorumfito fiirpàum 
Ecfhraftt : i$emque de aquétllibut , 
Uif^ugjutmttlUt mdmalihu Uhettut f , 
3. Una di(Tertaztone latina fopra la Por* 
pota, e li denti impietriti da* Latini 
fMaantì GhffofttTM ec. Tutte quefte 
Op. fono eccell. 

Diede ameke in ltu$ la Sambuca lyn- 
cea , ovvero dell' iftrumento Mmfie». 
pwfntv , * NapoH idiS. Fu tiné de* 
Lincei, Accademia dà Ftfdferigo CeS 
feodata in Roma intorno il i6oo, * 
.COLONNA ( Fabrizio ) eeléb. Ca- 
pitano , - f glBo di Edoardo Colonna ^ 
Suca d'Amalfi, fu aderente del Re di^ 
Na^i , e divenne nemico irrec^ei^ 
liabile disila Cafit degli Orfini , a cui 
fece la guerra • 11 Re di Napoli lè 
nominò Cooteftabile » e Carlo V. gji 
oooHnu^ queAa eariea impor. FalrU' 
zio Colonna comandava la Vanguar- 
dia nella battaglia di Ravenna nel 
1511* ove fu fatto prigioniero • Ma 
Alfonfo di Ferrara lo mife in libertà * 
Fabrizio anch' egli dal canto fuo pre- 
dò ragguardevoli fervigi al Duca di Fer- 
ma cootro Giulio IT. » e «ori nel 
1510. 

COLONNA ( Federico ) Duca di 
Tagliacotti , Principe di Butero, Con* 
teftabile del Re^no di Napoli , e Vi^ 
cerè di quello di Valenza, fu allevato 
in Madrid , e |ireftò de* gr. fervigj a 
Filippo tv. il fiBde mollo nome eoi 
Aio coraggio « colla fua probità , e coU, 
la fua moderazione^ .0 m* U ai* Seti* 
1641. di 40. anni. 

COLONNA ( Giacomo ) Card. cb« 
be molto credito folto vari Papi . Ni-- 
oelao IV. a di lui rifleffo «reò^ Cardio. 
Pietro Colonna A hà nipote • I Co» 
lonna poi fi follevarono contfo Papa, 
Bonifacio VHL Per fottrarfi alla di 
lui vendetta , fi ritirarono a Nepi , ove^ 
op m a o d av a Giovanni Colonna loro pa^ 
rente . Bonifacio VITI, pubblicò una 
Crociata eontro di lorOf ed aQediò Ne- 
pi • EiIfMofi fidotta la Città agH 
ilremi t «fNno fi rineMofèro in Pale-, 
ftrìna , ove comandava Sciarra Colon- 
na loro cugino . Il Papa fleffo porto$ 
•d «Mtam, ed i tre Colonna ne <ou 
tirono iraveftiti . Bonifiaciò s' impadro- 
nì della Città , e la foce diftiuggere • 
Tmb Qimwiiot o^Miodel Giidino- 
ltf»A«*fiMmimico«MigiA fiilBmia • • 
• I » vro- 
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fstopok premy per le lom tMc • MHa^ 

Ite Sciarra fuggiva dalla collera dì que- 
llo PonicHce } tu prel'o io mare da* 
Cofffiiri , elle lo pofero alk catena , e 

10 conduifero a Mar(ì^lìa ; ma Filippo 

11 Bello io fece liberare , e lo inaodò 
nel i|o}. in Ictlia con Guglielmo di 
Kogaret . SofpttfetO' eglino Bonifacio: 
Vili, in Anagni , il quale ne meri po. 
co dopo di rammarico . Benedeuo XU 
di Itti lìMCtloto rillafaìli i Colonoa . 
Ebber eglino molto credito fotto Cle- 
siirnte V.^'e focto Giovanni X\\, Gia- 
como mori liei 1318. e Pietro nei 

COIONNA ( Giovanni ) ce!. Car- 
dinale» fu Legato dell* armata CrìAio. 
uà conito i Sifradmì % t cootrìliul omI- 
to aita prefa di Damiata nel 1219. Ef- 
fondo (Iato prefo non molto dopo da* 
S^iia eoi « lo condannarono ad effere 
Ibgarto per mezzo , ma furono eflì tal*, 
piente f'>rpreiì dalla fua codanza , che 

Sii .diedero la iiberià • Dopo il. di luì 
torno fii Inlitt Cicgorio IX. gli die- 
de la condotta della ftia armata . Gio- 
minni Colonna prefc alcune Piazze , 
C mori nel 1144. dopo di aver fooaa- 
M I* OfpHale dei Laierano . Non bi- 
ispna confonderlo col Caid. Giovanni 
Colonna » che fu maltrattato da SiAo 
IV. e do AlelMro. VI. «it moho li- 
mato da Giulio IT. che gli confidò le 
rariche più importami delia Corte di 
Roma . M. li a6. Settembre iso8. di 
51. anni . Non devefi confondere eoo 
Giovanni di Colonna , celcb. Domeni- 
cano ArcivciÌBOvo di Mefiìna » cbe fu 
incaricato di vari a^i importanti , 
't che m. nel ta8o. Di lui abbiamo : 
Y. Un TratUto della gloria del Pafa- 
difo : 1. Un altro dell* infelicità delle 
Perfone di Corte f 3. Jl mare delle 
Storie fino al Regno di S. Luigi Re 
^ di Francia ancb* egli della Caia illuUr» 
dei Re di Mmìo . 

COLONNA ( Marc' Antonio ) gran 
Capitano . Segnaloflì nelle guerre d* 
Italia principalmeote contro 1 France- 
t ma.efrendofi poi conchiufa la pa- 
€e nel \^\6. Francefco 1. le tirò al tuo 
Mrtito , e ne ricevette i^raodi fervigj. 
Fu egli uc^fb ndt* offedio di Miianoi 
fiel ips* da un colpo di colobrina 9 
Che Profpero 'Colonna di lui zio avea 
fatta livellare contro di . lui (lenza co. 
rofcerlo . Non bifbgoa confooderlo con 



Ikaè , gr. Cootefiabile di NapoTi , m 
Viceré di Siciiia, che fi acquiftò mol- 
ta gloria mentre comandava per gli 
Spagnuoli . Pogab io qualità di Te- 
nente Generale nella celebre battaglia 
di Lepai^tp cooiro i Turchi , ed al Tuo 
ritorno a Roma Mureto fece il di lui 
panegirico . M<>in Ifpagna il i. Ag»> 
fio 1585. Marc* Antonio Colonna è pu* 
re il nome di un letterato Cardinale 
della AeVa famiglia y cbelVi Arcivefco- •. 
vo di Salerno , e bibliotecario del Va- 
ticano ■ Gregorio Xlll. Siilo V. e Gre- 
gorio XIV. .lo impiegarono in varie 
Miaziom • M-.in Scataroia ti ij.BCÉé- 
zo 1597. 

COLONNA ( Pompeo J famofo 
Card. appfgliolB dapprima al partito 

deltie armi , per cui aveva molta prò- 
penfio'e. lodi, aveiido jtbbracciato lo 
flato Ecclefiaflico » divenne Vefcovo di 
Rieti « e fu proveduto di molte Abba^ 
zie . Efleodofì inimicato Giulio IL 
«uefio Papa lo privò de* fuoi benefizi . 
icone X. lo lece CtnSinleilel 15 17* 
EfTeodo poi ftato eletto Clemente VII. 
dopo Adriano VI. venne pure a con* 
te4 col Card. Colonna « il che cai$io> 
nb due volte la prefa di Roma . C^uo> 
fio Papa privò Colonna del Cardina- 
lato , e de' fuoi benefizi • tna vedeo- " 
dod pei anefiato nel OneHo S; An- 
gelo , ebbe a lui ricorfo.* il Cardinale 
gli fece rendere la libertà, ed il Papa 
dal canto fuo lo riflabilì , e lo colmò 
di bene6xi • Colonna fu pofaia Viceré 
di Napoli , e m. li 18. Giugno 1531. 
di sj. anni - Era liberale 9 magnifico , 
ed amico d^ Letterati ; compofe «n 
Poema ét l.»udiBus Mulicrum , in gra- 
zia di Vittoria Colonna , Marchesa di 
Pefcara, Donna il luflre , e virtUofa • 
che fpiccawa aeltii Poefia 9 e che iboét 
nel i<;4^ 

COLONNA C Profpero) celeb. Ca. 
piuno « figlio d' Aofomo Cohmoar « 
Principe di Salerno 1 combattè con va- 
lore , principalmente contro i France- 
fi . Gli fconfide nella battaglia della 
Bicocca nel I sai. e m. li go^ IKccfl»»* 
bre 1513. di 71. anni , 

COLONNA ( Stetano )tjgr. Capita- 
no del Secolo XVI. fu allevato nel 
ftier delle armi folto Profgeio Colon- 
na Tuo parente , e fi fegnaìb col fuo j 
valore , e colla fua prudenza . Mori ta ^ 
Pifa nel 1^48. 

I» CO^OJ^ ,Oùk lUuare d; Ita. - 1 

✓ • ly lU» 
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lit» fi «livifc H» più rami. Ciò* Cò* 
„ Jonoa cfeat* Oirdintic éz Onorio 
. 1 IIL nel "kJ- contribuì molto al foi- 
M levamento di quefta Famiglia . Pie-» 
!! tro Colonna Cardinale è tdeb. (ht- 
,! tft n rontefiee Bonifacio Vili. tin« 
meno, che Sciarra Colonna . Ma*- 
„ tino V. fu di quefta ^ani'Rl'a^». « 
„ Giordano Colonna tuo Irsifilo f n»» 
„ die di Salerno . ^. H ^oLiter, /. i». 
„ .rffjiff»^. J^ffov. Ofig. delle CéftU. 
^Mr», i"* Italia , Biondo > Gualdo , 

IT Priorato, e altri 

. ^ COLONNA ( Vittoria ) Marchefa 
dì Pelcara $ moglie di Ferdinando 
Francefco d* Avttlos , fu dell* Hlullr; 
famiglia CoIoana . Ella famofa m 
Poefia , dopo morto^ H marito , 
quantunque molto giovine , non 
volle in modo alennò pafTare alte 
feconde «oxze , e fi occuph in de- 
fcrivere le più belle azioni del me- 
deémo in PotmB « rf>e eompofe 
appwito per onorar la fua memoria. 
Tommafo Mufconio celebre Poeta 
la preferi a Porcia figliuola di Ca^ 
Cose d' Utica , e moglie di Bruto « 
caufi» dell* aÌÌèzione« che a quello 
M ayea • ' 

Nm mivam ( egli dice ) pnt te , 
Brute y exterrita dixit 
. ' P#f«fO % & Mrdéti$/u fefèuit ore 
fsees . 

' T#i bevale ^etthBè^ Unif MI- 

^ fiay vivant , 

. . Perpetue metjlos fie doUture dtet . 
Vttéfue Rpmmu efi t fed he Mi 
f^iShria viariit : 
jfierpetmc hite ImSeu faiftimet: JtU 

^ EilMo io vita Ferdinando diede 
^ delle prove di una virtù Hraordina- 
^ ria ^ difTuaderlo di ^acceture . il 
mcame di Nap. che CltmtMt VII. 

n € W Principi d' Italia «li offerirono 
apprcffb la vittoria di Pav^a ; e ne- 
gli ultimi Tuoi anni lafciando affat- 
to il mondo (ì ritirò nel MoniAero 
dì S. M; a Milano , ove morì nel 
iS4>i' Le fue Rime furoiio .flampaie 
dal Dolce prelfo Oiojtto'if^a. ii t. 
e coir efpofizione di Rinaldo Cor- 
(o da Girolamo Rufcclli in Firen- 
w>» ze per il Sefla 1558. e di più iro- 
.'91 vafi della medefima un pin libric* 
ciuoìo col Tit. Pianto della Marche- 
fé di Pefeara [opra la Paffiene di 

9 Cffjif i CféKM»* f^ira il* Àm " 
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I) W « t ettre fatte il ¥%uriì ta«f 

' H fit*^ ^ PMfli^ C ii ft*ffo "» ^"'Z * > 
Il rofi tre Sonetti Spirituali . In Beli- 
ti itté per Antonio Muxjo i]57« "l 
n • Ai PkneKia preffo i figliteli dMlr 
Il do \^6\. in 8. 

„ COLONNE C Guido delle ) da 
M Meflina, Giureconfutio del CuotcnR* * 
«i pO. famofot vi(!e nel 117^. c paliato 
,1 per Sicilia Eilunrdo Re dVinahilicro 
I, ra % eh* era di rUomo al Tuo paefe-| 
I, Io fegul io tllb • Egli tndufe dal 
I, Greto in Latino del fuo Secolo » Is 
„ Storia della gueees éi Tra/» di Dif 
ji tit Crete foy e Darete Frigio^ zfitìnè^ 

• Il Ha di Matteo della Poru Arcìvefco* 
,1 vo di Salerno ; la quale tu pofcia 
li trafportata iik Italiano da Filippo 
Il CeiR >loiaio Fioreòtioo nel 1314-0 
M da Matteo di Ser Qìa Bellehuont(U 

Piftoia nel 13}). Gli Accademici de!« 
i. la Fucina credettero lo fteflb Cuid* 
« Autore del «olgariatuBMlo dello 

fua Storia ; ma s* ingannarono ; e 

• „ in aueftojallo .cadde anche tra gli 
.„ altri 11 Bembo nelle ^o/ìr, eilFoi».. 
-fl^ laoiili nel fuo Aminta difefo ; feb- 

„ bene queft* ultimo pofcia nella fuo ^ 
„ Bibl. Italiana fi correffe. Oddo dcl- 
„ le Colonne della flcda Famiglia di 
„ Giudo fi'fóofo Poeta , di cui abbia- 
„ mo alcune Poefie 1 6 ciedc tìoxii» 
„ allo fteffo tempo. , . . ^ . 

„ COLOSSO ( Nicolantonxo *). da 
„ McfTìna, UiTaniftafamofo, viffecir^^ 
« ca al xóio. e lafciò ; Rhegfat fete 
n Toraatwo expeditie étt Sieulum fre» 
„ tum : Brevii defcriptio infignitain to^ 
„ eerurrkurhit P enormi e^rmimikut ex^ 

• 0metrit eempletit tPe% 

COLUMELLA. ( Lucio Giunio Mo- ^ 
«Aerato ) Filofofo Romano , nat. di C*- ' 
dice I vivca fotlo V Imperadore Clau- 
dio^ verfb il 4».' di O. C A bbiamo di lui 
de*Libri d' Agricoltura intitol. dereBM^ 
fìtta ^ ed un altro de Aràerikue , 

COLUTO , Poeu Greco I nat, di 
Lieo poti fid fine del Secolo V. di cui 
ci rimane un affai cattivo Poema del 
ratto di Elena tradotto in Francefo 

-^dal 'Signor 4u Molard, nel B7<|ft« cefi 

• delle offervaxioni . 

„ COMANINI ( Gregorio ) di 
„ Mantova, fior! nel XVfh ««eoi. i*a?. 
„ Canonici Regolari Uteraocfi , e fit 
„ famnfo nella Filofofia , Teologia , 

Poefia , e in altre fcienze'. Scrifle 

Il it 
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M9Mr« Tnlmlé mtm iélg le éi qtielP ottimo a Luigi XI7. infi* 
Cantica : 7/ ovvero ddk ph- nuando 2 quefto .Principe » «bè tMaìo 
», tura Dtjhp:. Rune àtvtrft , avea fce.io non folo per regnare in 
COMBEFlS C Francefco ) dotto Europa , n)a anche per avere la Mo- 
Itelilliofo >Dofkitiiieano , nato in Mar* . narcbia univerfale del mondo . OMiie- 
niande nel 1605. fi è didimo colla Tua nio prometteva a* fuoi dtfcepolt colle 
«ruditione, e colla fua pietà . Il Qe- fue vi&oni il re^no de^ Millenari \ che 
ro di Francia gli aflegnonel 1656^ una Xi aflìcurava dover cvuninciare nelidr*. 
Iwnfione confiderabile , per rtcompeo* ovvero 1673. ma tu teHinMAÌo c^li 
fare il fuo rrerito, e per incorsggirlo a fteflb della vanità delie fue rredtzion», 
dare al pubblico nuove edizioni (te* e lo farebbe itato eziandio di queft* uU 
PF. Gfect. M.- io-Parii;i li a). Ma'zo lima, <e non fofle' morto io Amfltii- 
1679. di 74. anni. EkIi ha pubblicato.* dam ael 1^91. di 80. anni . Oltre li 
I. le Opere di S. Anfilocot di S. M9- icriiti r>teriii, ba egli pure lafci^o 
Iodio f di S. Andrea di Créta % t vari .^énfophi* prorfromui^ de* Commentari 
'ppufcolt de* PP. Greci.* a. un^ add)* ibpra i' Aprcaliffe, ed altre op. 
'Zione alla Biblioteca de* Padri in 3. ,, COMES ( Geronimo ) Siracufano, 
VoL in fogl. greco-laiioa • 3. Edi ija tt Pittore « e Poeta di buon nome, fio- 
travagliato miolM- intorno atredizioi^e ' ^ ti tim ài ló^'^. e lafcib pubbncaii 
della Storia Bizantina: 4. H?.vvi di lui ,1 con le (lampe: Tr^ff. dclP ifiahili- 
uaa Biblioteca de' Padri per li Predi- *à umana ; il Filofofo GrofIsU $m 
'catori . IK 9.'vol. in foql. eJ altre op. .«^r#rc* rima i tsuéiM Mmfrmwfi; 
COMBES C Giovanni di ) Avane». ^, io ìwtr^egmMta a it Bunkiffaf in 



tb del Re nel Prefìdiale di Riom , nel terzji rima ; c altri poemi . 
Secolo XVI. di cui bavvi un eccell. ^ COMIERS C Claudio } Canonico 
Tract. delle Taglie , ed altri SuOidj. dèlia Cattedrale d* Embrnn fìiapairiAt 
c deir Iftituzione » e^^ origine dcgU i|f- e Prepoflo del Capìtolo di Tedaat nel 
'fizi concernenti le Finanze. ^Delfìnato, fi diftiofe colia fua^abilftji 

C0MEN10 ( Giovanni ) Amotfam. nelle Màtomàiicbe» cbe infegnò in Pa- 
Cramar. e Teologo Proceft. del ^Secolo ri||i , ove poi m. nd 1693. Vi dMo M 
XVII. nàt. in Moravia li i8. Marzo ' lui molte op. Le principali fono : 1. 
*;i59a. ideò di 4Ì^9rmare tutti i Coilegj , ^la nuova fcienza della natura delle Co- 
e propofe un nuovo rmetodo di am- mete: a. diftorfo fepra le Cèmece, 'm 
inaeflrarc la gioventù . Il Tuo Libro . cui fi prova , eh* eflis non producono 
'intit. /Mima tinguarum fervala , che alcuna difgrazia , inferitone! Mercurio 
pubblicò in Lefna nel 1631. gli fece di Genn?.)o lóHi. 3. Trattato degli Oc- 
un tei grido v cbe •!« ehimato in In- chiali , che contiene la fetente '^Ua 
ghilterra per dare una nuova forma a vifta , 1* antichità degli Occhtafi , ce 
tutti i Collegi r tM quando egli vi ar- .ìoieriio nello ilraordìnario del Mercu- 
vivò t €fl^a<Ìo tl Partemento occupa, rio di Lugitt» 'idS». 
to io altri affari , Comento pafsò COMINES. Vedi Commines. 
in Ifvezia , ove tu molto beneficato COMITQLO ( Paolo ) uno de*buo- 
-tfa Lodovico Geer • e dal Cancelliere ni Cafifti, che' abbiano avuto i GeTui- 
*0«enftiero» Viaggio dipoi in Tian^- ti« m. in Perugia Tua patria li i9. Feb- 
*%flnla , ed in vari altri Pae6 , propo- brajo i6x6. di 80. anni . Ha pubblRato 
nendo per tutto le fue nuove idee d' Confitia , J§u ttffonla motalia , un 
^nfegnaie*. Fi aal mente fi fifsb in AiH. '^TiattMO de* Contfatti. ti àSiìt op-* 
Oerdam , e vi fece (lampare nel \6^j, tra le ^\ì3\\ una CatCBrGreèa fttOÌob* 
a fpefe di Lorenzo di Geer , fii^liuoio .be molto llim. * 
^i Lodovico, fuo principal Mecenate , . COMMANDINO C PedeHed ) M- 
<dl mmova Matùda in iogU Op. fingola- cell. Matematico del Secolo 'XVI. nato 
Te, le di cui idee fono impraticabili • in Urbitio nel 1509. da una nob. fami- 
*Comenio diede poi nel fanatifmo , e .|^ia, univa alla Scienza delle Matema- 
'•^teieiAi aver trovata la 'chiave ideile . ticbe Ja cognizione della Kngóa ùn* 
•Profezie dell* Apocaliffe . Fece egli ^ ca . M. nel 1^7^ t!i 's*- anni. Ha tra- 
raccogliere attentamente, e 'pubblicare * dotto dal Greco in Latino Archime>- 
le vifionidi Kotiero «di Crifttana Po- de, Apollonio di Perga , Euclide , e 
*liiftttfi»iC4i MbtCM* Ma^iuél^ sU altri aau ltfgt«<ratì€i • 
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. 'Le 9p*ré eh' egli tradu/ft^ e e&mifiXb 15^0. Giulio 111. conobbe tofto ti ^al> 
font : I. Archimedis Circuii dimenfio» l|>iricot C la fa^«ia/ua coodottà , e Id 
4e Jineis fpiralibas , Quàdntun para- MCaricb di vane tmpdrtanii negona- 
^•lef.de Caraidibw» U Sphaeroidi. ztoni. I Papi Marcello II. Pnolo II. 
bus : Vemor.*» 1558. Ùgl- Eiuf- fio IV. ed i Padri del Concilio ^ 
àttn Archimedii de iis , qui vehuntur Trento , dteJetd pure paMlttl 
4i a«ita : w Bohg^ IS<S« 4. J. à- eontraffegai della loco ftima » e rU 
polloflii Pcnixi Conieorum Lìb. IV. una confidarono vari imptcRlft . Pio JV. lo 
oim Pappi Alctandrinilemoiatibus.^fc nomino Gatd. ad iftanza di S. Carlo 
Commcntorii Eutoeu AMogiU HWiWo di lui ti.potc , U i». Mara» 
m B0hgm0 1^46. im fkgi. 4. Ptoloma» H<55; e Pjo V. lo fece Lc^alo in GcN 
Flanifphjerium : in rtno^Jt^ 1558. in nuama, ed in Polonia j CrMOhoXMU 
^ s. iEiufd«ia de Analemmate liber . che gli UiMedclle , noj pc^ a «oeto 
èB BPm» ifé^ in 4. Elemeirta EiKli- ceU Cardinale la giuftitia dovuta a! 
4ÌS, a Pefaro 1571. fot^l. vt ne fo- fuo merito, ci a fuoi fèruigi. Tolk- 
«# , ms non fu m^i ds ìò» «he il Card. Fartièfò jjfi movcfe 
Jm trUotto »• itttimm , mi wud Wo Utt /olM vani Pf^U t rK deile ^1^ 
fipéà Mathcm. T A« 4Mt«» «me /a/», le farigtif % Molti Card, perb prefero a- 
T^monto afferifeo Te^et , ntgti Bhgi pèrtameiltc » <*»f€»<»VlS 1 " 
f^s$$i daTTig. di Tèom :V W ^h' .egli fawAba Ihll» tle«# fW * fc 
Im tréino, ofìmmpm imVt^ OfftfM 3tW». «h« «r^vavafr . J"?";?!»- 
(rftf Domenico Frifohno is^j.tif» lo gravemente , non fi tolferiHabiliio. 
Mmo 1619. in foglio: <S. Ariftarcus da Commendon fi amoialò poi egli di 
flttagDitudiMbus, ac dUlaniiis Solis „ wiinarico, fi fece portare a Padova ♦ 
Obliale* -MW» 157». #» 4. 7- Herttoìf ove m. li x^. Dicemb. 1584. Ai 60. an- 
Atextndrini Spiritalium liber. A Mi'* »i . Abbiamo di lui alcuni <«omponi- 
iMiS7S'"> 4. Mstamonte Te/ficr im menii in verfinelU Ràceòltt dell' Ac^, 
^ Wliotonif^ m$éttà Mkfonit^ cjvA «itomia ^It Occulti , della «^uale 
fimomente M Biancone Crotial. matom. era dato il proiettore . Anton-Maria 
ii Jtggo Neroni$ : Mabametes Ba- Cfavaoo * Vefcovo d Amelia , ha 
«nedinus de fuperficierafii divifionibui* famtft U f«* viU la latino « di cui il 
Jm.P4rofo 1570- /««/M : 9- Pappi.!* Si«. f lucilie^ bA dai% yr-MCglh Trad^ 
Jcicandrini Golle6\ÌQnes Mathematica^ frane» . ■ ' - , 
Foforp is83. infogt. Tutte quefìe A- COMMINES C Filippo di ) eèlélf» 
«9 ffsdur^i emumÈmo» Doi fuo ti U" Storico Francefe , e Ciamhellano di 
4€iò un trattato de eentro gravitatis fo* Lòdovico XI. e Sinifcalcodi Poitiers , 
JÙdpruQi. In Bologi^.isó!^^ Jn fogl. 4 oacflue Irt Fiandra di 4iaa Uva. nob. 
mm ahfù inoitoi, florok«iflniiii éefcrU Si miie ialiti tuAW Carte àk Carlo T 
Mio. M ito«« i^/^s. Mkh fér difeo^ Ardito ^ Duca di Borgogna « e Co>ite 
^oh Btfnardino Baldo ^ oCtà^dt VkàU di Fiandra , ove fi guadagnò quella 
da ombi ewlienti 4utoré» ftiaia.» che fi conveniva aà^m }iùmé 
.veOIfM^UN ( GMtii|# ) cddb« di s) raro merito . $1 atlaoBÒ di poi 
« dotto Stampatore, nativo di Covai • al Re Lodovico XU ebc gli fece ab- 
mono ia Idelberga nd ;ii98« era ver^ haadaaare la. Corte del Duca di Bor- 
mìttimo , fopra dtttt' nella Unvua Gre-. gogtMi ,nel . I47^> Commmes fpos^ 
0%,he (ut edizioai foio torrette e kiia.di Cbambtes della Caia de* Con- 
ricercate dagi* Tntendéati . Vi fono U di Monfoteau neir AatiÙL , la^quak 
di lui , e degli altri Commelini Cuoi gli portb «olte belle Terre ..toto«wa 
foivnll vtfvie op. r • . XI. ebbt la fua confideiwa » v»fle con 
COMMENDON ( Gtan-FranCefto J lui in una gr. famigliarità , e Io im- 
«el. Card, ed uni» de' più gr* uenudd fieib in vari affari di rilievo . Dopo 
3tVL olie<|iie ia Veaeaia li . ^ U morte di quello Pnnc. Gomtfii. 
JMafZQ ISH. «1» Anioaio CoimneadoH» nc$ fe«?uitb Carlo VHI. alla conqui- 
Meiieo . Fu allevato con attenzione , fia del Regno di Napoli • ma il Uio 
e dknoftr^ fin da fatMÌuU* ii»olte dif- favore non fu durevole . FU accula* 
^9È9mA .P^r, k jMm - e .JieH fe to di tradimento per aver favoreggia- 
IfeieM* Efièillcé iMlMr* U^f^ {• il Mctito 4<i Duca d*OrAM^ < <ii- 
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Mi. Lodovico xn. )e fo rrachlurò i 
Xitebes m ura gabbia di ferro, ov' tì»- 
be inolio « feAire. Indi fu trasferk* 
nella prigione di Tournelles a Pariijj, 
^ve dopo di effer rimafto i8. meli, 
fito meglte gli ottenne- de* CocnmiflTari 
per coftruire 11 di lui pro€ieflb . Com- 
mincs fi giuftific& pienamente , e fu ai^ 
•lolotn da tutti i misfatti, che gli veni- 
fino ImHttiti. Turtavit neli ebèe* il- 
cun inconiM fotro il Regno di Lodo^ 

^ii*-?".* *1 8^'* cui erffi tirato 
addbflbd fj^nefi intrigò ^ M. iii Ar* 
t^entoo li 17. Ottdbrt 1509. di d4« 
anni. C«mmines;:era fatto, a^ 
molto rpirico , aoiava, e prot«j|^eva i 
lenenti . Le lue «leiAorie eMiiengo* 
•nò quanto è avvenuto per lo fpazro 
«14. anni folto i regni di Lodovico 
Xr.- e di Carl# VHI. ibno curioTiiriihe, 
ed hanno neritftv f. IImì» di tonf i 
lettérati . 

Le fu€ Memorie futon tradotte he 
JtéHane dm UmHip Cernii :lm OéitàV0 
pè* Battoli 1594. in 4. 

COMMIRE C Giovanni ) cel. Poeta 
latino, ed lino de' più virtuofi tlefui- 
fi del foo Secolo » nacque in Amboiié 
li sj. Mafzd 162^. di un padre, eh' 
era MàeAro del giuoco dèlia polla/ La 
Jeirufà degli autori aóit. hmia a* fuoi 
talenti naturali , gli dfede. quei ^bìmn 
uufto, queir amenità , quella purexra, 
queir eHùenzà di aile, che reggano 
iu lutti i fuoi fcritti . InfAtAft le Me 
lettere e la Teolog. e fi guadacn?) la 
ginia de* i«cttfraci . M. in Parigi , 
H'i^. Diccifibte tyoa; àHi di lui un 
voi. di Poefie latihe, eìl una raccolta 
delle di lui op. poftume. SpeciAlrtìen- 
«e fono ftimate le fue Odi , e k fue 
Fattole. .. - , * 

COMMOOÌAl^Ò C Calco ) Aifto- 
re Crillian» dtfl Sec. IV. di coi abbia- 
mo «n* Offe 'Hi «mH fot. intit. Iftri/aio- 
nrl . La morale ne h eccel?. ma i verfi 
fono duri, e di (in càtlivo (file, t^i- 
gaud la pubblici nel 1550. ed ii Sig. 
Davies né ha data net t7iU uM^fteliÉ 



gd fe«^à lla' fine di Minucio Fcnce'. 

CCyKfMODO Imper.Rooianoi figlio 
è'* AfltonÌM il l^ilof. dettò altrimenti 
Mare* 4ufelfo, e di Fatiftina, mcqoe 
K 31. Agdto i€i. di G. C. e fu prò- 
«lafkndio Imjperadore li i?^ Marze» iSo» 
OeMnedft tv iiMilto nmttè die gie- 
«ene » non oftante 1* eccell. edocaz. 
cfae iicnftaudaia. Si «eiie ^es« 



tìafe per Ercole figlio d? Gfove ; blv» 
bligb il Senato ad ionalzarali degli 
Muri , e ad oflèHre ^e* Sagrifoi td e* 
nor fuo , e perfeguitb i Cristiani , per- 
chè non vojj^vano riconofcere h fua 
pretefa divinità. Trattò i Senatori, ed 
I Capi dell* ImpeM, Con ma erelM- 
là eftrema , fece morire le perfone di 
mefito , e di probici Cotto vani prete-* 
tir pMfteffe gU neenM vili , e difpre- 
gievait , e corruppe le fue propria fi> 
relle, e dandofi alle più mfami dif- 
iblutezze , diede il nome di fua^ madre 
ad Cina delle fucf '900^ eencubine. Eri, 
il fuo maggior piacere H trovar fi pre« 
fente a' combattimenti de' Gladiatori , 
e fiMev» confifleee' It- gloria neir uc^ 
«idére deftramente Liooi , Tigri « 
Leopardi , ed altre befiie feroci . 
Finalmente volendòfi egli disfare di 
Mdnia» colla quale am wt teé ttm^ 
mercio, quefla femmina Io prevenne^ 
e gli diede dei vino avttlenato meo- 
t#e uftivÉ del bagno; ma vedendo, che 
il veleno ritardava il fuo effetto « iofifr* 
ce fifangolare da un Atleti cbudbele 
Narciflo nel 192. di ji. anni. 
T Ls fmé pMti^S * vUtf paffar per 
Brtble è atUbé eenfemata dalle fue Me* 
doglie ^ aieume delle ^uali hanno per 
fovefeio una eortna , in meT^ze delU 
^uale evvi urna Clava eom fuefte paee^ 
/e, HBRCVLT HOtAANO AUGU. J. 
C.ed aitrey un Ertole muda In piedi ^ ehc 
mila fìnifita peHB 4NNr €lava ^ è le 
pelle leonina i e tolta dtjlr» eorana em 
trofeo di fpoglie , * fen0^ taU» JUgé 
.leggenda ali* intoma, - ' ■ ■ 

COMNENO, nome di una famiglili 
ili. della quale vi fono fiati Vtti ìttf^ 
per. di CP. e di Trabifondjt» 
.«dMO, 0feée* ceilvììti , « 60116 iè^ 
fle notturne dei' ^asjanefimo . Venivi 
rapprefentaCo fotto la figura di un giovai 
ne coronato di rofe , o di mirto, te« 
nendo un vaib> np UM vana « ed ua 
piatto di «rung f • Hi cento aeil* et- 
trarf V '* . -, • 

' ^ COMO ( Tgnazfe Merla J MMH 

mono nel 1^50. ébSé grt»6dimlKi 
„ ciliti di poetate mafiìmamente in 
Latino , onde a venti e più rinoma-. 
9, tlfllime Accademie fi elSniito . OdL 
,, la fua pieti , della fua dottrina an- 
^9 Cora in ifkaterie antiquarie, e del- 
n la noM fue Femiglie , fi pvh vedeu 
9t re quel che ne dica il dottiflfimo P« 
I» ^ Aoiei». Geieieià «Mie dedica « 

che 



Digitizecl by Google 



e O co 137 

fi ehi gfi fece del Tom. IX. de' Tuoi delle Guardie del Corpo, che la e<e« 

n opufcoli. II dotto NovelIiOa Fio- gui fui Poate Levatoio del Louvre li 

^^leatino, aia irfQ ermamente 1* eiiiN-. 14. hfiììt 1617. Il (bo cftdpneft fa 

), tiflìmo P. Zaccaria Gefuita nella Sto- ftrafcinato per le (Irade: il Partamemo 

^ ria Letteraria d' Italia 9 e lo fteflTo lo dichiarò reo coovinto dì Lefa Mae^ 

»i P. Calogerà a diftefo portano il Ca^ ftà , condannò la moglie al taglio della 

9t lalogo delle Aie opefe; poiché* tflCfe tefta « e dichiari il im figlìoato ign»^ 

u molti noWilifTimi poemi , ed epigram- bile , ed incapace di umK fcrniw 9»> 

mi , fcriflc in profa : M/«rrfp«#«*#/W- to nel Re^no. 

„ /• LMpHigrh . Iffij/lfr. iMrf •ukibmi A fnc/y* Im^Im fénmìm itvm M 

fummamm Pontifieum y ^ S. R. IS. 'Card, di RiebtHeu il principio di fmm 

Cofdinaiium Regmt N9époliu ìftoris jortutm , avendolo ogH introdotto dal" 

1, dolla jonddtftn» dtlh Cmtfrtméits ' |# Itegina^ # negP inttìghi 

^ 4$U» SS* TMU ài Ndf» Una Ut- doil» Corte. Tutti i Proneifi lo colma- 

)9 ter» intorno alio vita-, e oli* optre no di vituperio ^ e tra le altre eofe di' 

sf^del SignPf Giaeomo Antonio dei, Mo^ cono > ohe le fue rendite montavano m 

«JM, «Ìk fi legg^ «et Tmi. Xiflìh «m mUhte» dt lire^ a tbe airrettalièm 

^ degli opufcol. Calogetiani . ne tenta ne^ fuoi ferigni ; oltre du9 

■ COMPSINO ( Gio. ) Coftantino- mùlioni in mobili , e pietre prezM» 

^ poi. fn da Foca eletto Impeiadttre fe • e quelli • tbe fitrono poftéui vl« 

nel 6<37* mandato in Na^ per Dùca eltiU jSue Cafs , § molti mHl me i 

^, dopo il Duca Gondoìno . Egli vio- impiegati in Prantia ^ in Roma ^ 0 

„ landò la- lede del fuo PrÌDCipe tentò in FJrentJg» li Jolo Marefeiai d' fi- 

rendetti afloluto Signore della CK- tnè tu fé T Apeiogis nefh fitt 

li: ma £leuterio Efarca di Ravenna m*orie , ove dice , che ad altro nom 

y» dell* Impefador Eraclio i* uccife« la- fa attribuire la fua morte , ebe al fttm 

y (ci andò vf nuovo Duce • vi dice che malvagio deflino , mentre egli et» dto» 

n% Comprino avefle anche fignoreggiata turalmente btétfieo , e non aves 4tJ^' 

3, la Pugliat é la Calabria» ma è hligoto alcune , e ebe forfè la naturm 

^ vola • ' degli ^ari avea fatto follevare tanfd 

COWAfl, «Mede* quattro Conti di mmki tmm di ini i eb' egli né éf 

Brettagna , Ole vUm- ac* ScCOU X*s bella prefen^a , deftro nel eavaleare^ 

XL e XII. e in tutti gli altri eferei^J t ebe ama* 

CONCINI s pià noto folto il nome va i piaeeri ^ e foprattutto il giuoco ; 
4S ICaicinallò d' Aneitt Mcjiiie in Fi- ebe la fua eonver fazione era dolce ^ a 
renze , ove fuo padre era arrivalo dal- piacevole ; e che ftbbene aveffe /• 
la condizione di femplice Notaio alla mire alte » • . ambiijofe • fiudiavafi 
^xkà dS Stfretafìo di Scitp. Fafi^ fai eumUmmB H iM^4rrl»« mm «fuN 
Francia nel 160^. con Maria de* Medi- da gismmai entrato ^ ni avendo mo- 
ti , moglie di Arrigo Grande ^ e non ftran premura d* entrare nel con^ 
111 da prima più che Gentiluomo ordÌ- glio &c. Comunpte fi fia% tten ptuò ne- 
mmrì» di quella Prìncip. ^a poi divenne gatfegli # leffìfw fithé m àify;mitjMé 
fuo gr. Sfcudiere, comprò il Marchefato illu/fre . 

d^ Ancre, ebbe vari governi confiderà- CONDREN ( Carlo di } iècondo 

btH,^ fa prifiio Ottrtiluomo di Ca^ Oenertle dell' Omrìo, oaeyie nel 

mera , e Marefciatlo di Francia col Villaggio di Vaubin vicino a Soiflbnt 

mezzo della di lui Spofa , ch*era moI- li 15. Dicembre 1588. dì una nob. ed 

to nelle buone grazie della Regina ; ant. fara. Dopo di aver termiflata la Fi<< 

ma fi abusò di 4an(ì favori • Difponeva lofofia volle abbracciare lo ftato Eecte- 

dellc Finanze» e delle Cariche , fi fa- fiaflico , il che gli venne accordato da 

.ceva delle Creature nelle Arnate , e fuo padre con moiu difficolti . Portofii 

nelle Città , e volev» lO i fct i pidiocie tHom a Miafe a Parigi • e fu rfcevu- 



del Governo. La Reging Madre, Ma- to Dottore' nella Cab , e Società di 

ria de* Medici , non vide eflfervi al- Sorbona nel 1^14. Dopo tre anni en- 

tvttmetzo per arrecare la di Ipi am- trò nella Congregazione dell* Oratorio 

bizione , ed i Ibei difordini , che di ad iilanza del Cardinale di Barullo . 

largii levar U vici. La 'commiiftone di II Padre Condren fu pofcia Confef~ 

«iò tu data a Viiri 4 uno d^* Ca^taat forc dei Signor Duca d* OrlM^ frald* 

to 
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. 4o unico di Lodovico XII I. Kiwsh co- e Xun ehf Io •tvtaoo PMCcdttto di pitt 
. wpiiiieaieaie il Cappello di CtfdiiiaW, ili Jsoo* >nni * ftiioniò' poi egli - ùf 
'^c It altre dignità , clie gii venivano fuoi difcepoli nel Regno di Lu t ov^ 
l'^bite dalla Conei e fu eletto Gene- mori di 73* anni, ed ove fu fepotto 
.'tale dell* Oratorio Acl 16x9. DopQ ^ vicino alla Città di Rio-Fu, fu la 
; morte dd Card, di Beruilo cop^ fili: ripa idei 6ume di Xu . Si vede il fu» 
^ quefia carica con molta prudenza « e m. (epolcro oell* Accademia medefima , 
Jp Parigi li 7. Gcnn. 104^. Carlo di ove i^cev^ |e fi|e Icuoaì . Qucfto F;- 
*Coàdren avea una gran pietà , molta .lofoSb è io tal vtMfwione nella D«i« 
, peoetrazìone di (pirito^.e talenti Tape- da più di xooo. abni, che ogni Città 
priori per la direzione delle anime . Noo .ha dei Palazzi conljicrati alla (uà me- 
rv^lle giammai dare alla lu^ cola alcu- moria 1 fuUa facciata de^ quali veggonQ 
«'lia> fol tanto dopo la di. lui morte fu- .a lettere d* oro quefti £to«>^ o tito- 
. rono puSbìicati alcuni (uoi fcritti • 11 li fofniglianti. Jl gran Msefìro . Atl* 
. ^» Amelotte ha xompofto .U fua vita,* Jih/hfi, 41 Uggio R0 delle Lettere • 
^ .CONSUCfO » Àmom ritoibfo Ci- .Qoaodo «mklbf Togato palla affanti 
. nefe* nacque in Chanping , circa il 550. a queftì .Palnzi, difcende dal fiio P»« 
avanti G. C. da un4 famiglia illuft. ed lanquin , e fa alcuni palTi a piedi, per 
antica nel Regno di Lu^ oggi Cban- render oopre alia di lui memoria • 
ton • Si acquift6 w gran nome fin Ninno vim ^moffo alla qualità di 
giovane colla vivacità del fuo fpiri- Mandarino, nè alle cariche della To- 
lto, e U fQ4cxz^ dei ifio |;|u4itio...EC- fe non dopo di eilcre ^aio ricevu- 
llcado dìvenuin Mandanno » e Miai- ; ,to Dottore, giuda la iWitcrina di Con- 
~ilro di Stato,. ii fece ammira'e colla fucio . I fuoi diiccdenti fono anche in 
^fua politica nél Governo , e nello fta- oggi in grande ftinta. Sono e(>1iao 
^ bilimento delle l^gi , moilraodo col Mandarini , ed hanno un privilegio» 



.MO^nupio quanto tavorti, che i Re cbe ad altN non viene accordato , 'fan- 

'ìuano Filofofì, ovvero, che aShtano de* ri che a* Principi del fangue, di non 

^Filofpfi jer Miniari ; non nOanti però .pagare j^lcun Tubuto..^U* Img^ruioit . 

: la di lai aiteazioni a* Introdulfe il di- In óltre tutti quelli^ cìr ncevonn it 

^lordine nella Corte del Monarca in oc- titolo di Dottore, devono fare un re« 

cafione » che dal Re di Xi furono ma<v- gajO al Mandarino della fchiatu di 

'date molte belle 6glie per effemminar- Confucio. Vengono a lui attribuiti 

*Io .'JCoòCacio vedendo , che il Re non .quattro Libri , che iano di una niaiwe 

^'dava più retta a* fuoi configli, lafci^ autorità fra i Cinefi . \l Pa^re Couplet 

^]a Corte I . e rìtiroiTi nel Regno di jia tradotti jn .Utino » e pubblicati i 

jSttOi , «ve tfiwgnb la F|lofbGa moralè .tie primi . ' 

,con ul ;t^plaafo , eh* ebbe in poco CONG.REVE ( Guglielmo ) celebre 
'tempo più di 3000. difcepoli,, 71* de* Poeta comico, ed uno de* più colti 
'filali fuperatono gli altri in faperc, Scrittori loglcfi, nacque in Irlanda 
ed in virili, Jt^abe fii, che 4 '^CI-* nella Contea di Corck oel uyu da 
nefi abbiano tuttavia per loro una un padre, eh* era intendente de' beni, 
^partteolar venerazione. Confucio di- che il Conte dinari iogion pofledeva in 
vifc in fna D^firina in 4. parti y ed 'i Irlanda .• Còo(;re«e dopo di zvne Un* 
^l^òi ni&^potì in 4. ciuffi. Il primoor- diato inKUkenni , ci in DuSlino, «o-* 
^dltne era di quelli , cbe tendevano ad db a Londra per imparare il Oius ; ma 
jKquiilaré U virtù. Al fecondo infe- lafci^) ben predo quello (ludio , ed àbbao- 
Voava l'. arte di ragionare con giuftcz- donoiTì ali* inclinazione, che avea per 
'za. Co! terw trattava dello (ludiodel la Poefia . Il fuo merito, ed it fuo 
Governo jlello Stato , e de' doveri de* sran nome lo portarono ^ cariche di 
Magidn^M- Al quarto infegnava a di- luci-o, e<fi onore. Mori nel 1729. di 57. 
Tcorrere nobilmente I e con eloquenza anni. Il Teatro Tnglefe qullahadi più 
'Ibpca tutto cib che concerne la Scien- corretto, di più regolare, nè di più 
'tà coflucni . Confucio era roodeile. fptrituale , c!ie*i di lui oomponinienti. 
'Diceva fcmtftgmente , cb* egli non CO NINCIC C.Egidio ) dotto Teo- 
era r inventore della fua Doitrrioa ^ lego GeTuita , nato in Bailleu! nel 
'era che V avea cavata da* nlVl ^nticKi 1371. e morì in Lovanio ^Ì3i« Maggia 
^SchUor i I jprÌQci^alm^atc Ì¥ jUt Yao. f , IJa j|ul^&^li5a|n de* Qopoient. (is- 
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.prt Ft (bmina di t. TmÙÉiéo^ tft 4t* * lui tmnuto . iMìb ctt» un fifc 

.tre Op. di Teologia. gltuolo chiamato Timoteo, che fu, co* 

CONNAN ( Francefco di ) Signore tot (vio padre, un gran. Capiuao.. 

di Cmiien , Macftro ddle Cuppttebe, «. iCDNÓVE « Maiemat* «d Aim»- 

ed uno de* piO famofi Giureconfulti del mo celebre, nativo di Samo, mori pri- 

Aio Secolo » fi diftinlie fouo il Regoo na d* Archimede Tuo amico* <U. cut 

.di FraMtfco !• colla In Seienza, e età mollo ftimato , gli comuoicaii» t 

co* fimi talenti* e/m. in Parigi nel fuoi fcritti , e gli mandaitailc* proble- 

3^51. di 43. anni • Ha lafciato quattro mi. Q.ue()i è quel Cenone, che o«d 

Libri di Commeati Topra il Ju5 Civile, trasformare in no aRro la cbiotna di 

che Luigi le Roi, intimo di luì ami- Bereivct Ì(;rello« e moglie di Tolomeo 

co » dedicò al Cancelliere de 1* Hopi- Evergete circa 300. anni av, G. GmOf^ 

fai. Cennan ideava pure di dare al tulio parla di ^ued* .Aftronoonp • 

Pubblico un* Opem fimHe a Avella di ^ CONONE « «et. di Tracid , fo^gt- 

• Bemat .- to Papa dopo la morte di Gtovaom y* 

CONONE, celebre Generale degli li ao. Ottobre 6S6, e morì ranno 

Aieniefi. comandava la loro arrt^aia po . Sergio I. gli Cuccedette* 

navale 1 ultimo aaao della guerra CONNOR ( Bernardo ) Med. e fl- 

del Peloponne(o;'mg prevedendo che lofofo del Secolo XVII. era irlandese, 

il nemico aviebbe tfiiortat^ la vittoria» e fu allevato nella Retig. Cattolica, 

.li ritirò «vanti la halMglie-w trave Oofo di iect viaggiato nella meggi#r 

«arcelli . La Tua ritirata cocitribu! mirto degli Stali d* Europa, e di dTcm 

, molto alla vittoria decìiìva, che gli irato Med. del gran Cancelliere di 

iSpa(tani riportarono fotto la condotta Polonia, e di altri pcrfooaggi illuflrj , 

' ' ' * " ... - ^jjj^ jjp n'andb.ta lafkilt* ove abbracciò ig 



4i Lifiaidro al fiume della Capra ^ _ 

.motti aranti G. C In grazia di quella apparenza la comunione della Chièia 

vittoria i Lacfdemooi t' impadfooico- .Anglicana . M. li jo^ Ouobre 16^. 

ne delle Ciltft di Atene, é Aimo «i di 33. anni, dopo di .efliNfi «eaCjifato 

padroni della Grecia. Conone che (i da un Prete Cattolico. Havvi di lui 

;era rifugiato nell* Ifola di Cipro pref- un, Libro intitolato: E-uang»lium Mf" 
.io di Evagora Re di Salamina, già che ha fatto molto ArepitOi* .6 

Tuo amico, fi volfe ad Aruferfe Re di Bèi gitale vuol' egli (piegare màmìh 

Perfia: ifueflo Principe lo fece Saira- mente i miracoli del Vangelo* 
jpOf ovveco Ammiraglio della fua ^ou CONRART ( Valentioo J Coafifl, 

fa ad iftanaa di Farnabado Coiioae Sepitario dd 1U, .ei*iMO de' 40^ dQ- 

portodi tolto verfo gli Spartani, e T Accademia Francefe « nacque in Pa- 

^jportò fopra di loro la .famofa vitto- rtgi nel 1^05. da una famiglia nobile. 

psi navale di CQÌdO| 994. anni avanti Fu nella di lui Cafa, che cominciò ,.a 

<j. C. in cui i ^Leaedameni perdettero formarfi queft* Accademia nel lóìf, 

«50. vnfcelli unitamente a Lisandro Io- eJ ove gli Accademici fì unirono fìno 

•ro Generale , e l'Impero del Mare* al 1634. Confort fcrivcva . aflai htp» 

|L' anno dopo Cooone» dopo £ 'tn^n in P t w iee fe , «m mollo 9 do|^ 

rovinate Te cofte di Sparta, condufTe ce, e di aoimo grande. Mori li 

cla.ftia flotta ad Atene, riAftbill il Pi- Settembre 167^. Era della Religione 

.reo, eie mura della Città di con- pret. rif. Ci rimafiaono di lui alcune 

fenfo di Farnabazo» Ma avendo voliito (Lettere, «d |àtre Oyeielte :vfi dice eh* 

far fo 11 evare rjooia , e P Bolide contro egli rivedeva , e ntoccava gli fcritti 

i Perfjani, per Urjsli rientrare fotloìldo- del A^ioiftro Claudio, prioia che 

^tiwiiò degli Aieniefi , Tiribeio , Cover- Hi gU dedé alla ioee . * . 

.natore de' Sardi per li Perfìani, in- CONRINGIO ( Ermanno ) virtuo- 

^ormato di attedi fuoi andamenti , fo Proleflore di Medicina io Elmftad 

trovò loezzo distrarlo a quella .Cittjk nel Secolo XVIf. nacque in Nordoi 

'(otto pretefto dt avergli a coaiiiiiie|k< sneUn Privg^ li 9. Novembre lóotf. ìjf^ 

,fe grand*a(^i, eloarre(lbprÌRtonìero . compofto var> Libri di Giurìfprudeo- 

, Alcuni dicono, che fu condotto ad za , e di Storia . Era verliato negli af- 

'Artaferfe , il quale lo .lice morìfo : fari di Gcrmaoia, e nella Storia moder. 

altri pero afT'curano, che fe ne fuggi na, per lo che veniva con fui tato (pedo 

j^alla B«iS^i^^,Afi %te AW.ft ^f^ii^ ¥ 4à mJ^Vk^ìgi • ^.'i^ curio'A^f;^ 
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urite Opere è intitotate : -^^^ 

eit Differtationet feptem ; la miRlior 
edizione è «uelU di Gottingen del 173 9* 
in 4. M. Itn, ekemb. i^i* _ . 

CONSETilTES ( rH Dei ) preflb i 
Komani erano gli Dei del primo ordi- 
ne % che «omìponevaao il Confidilo M 
cielo . Erano in numero di godici.: let 
inarchi , Giove, Nettuno , Apolline , 
Marte , Mercurio « Vulcano ; e tei 
tomine , GioÉBiie t Minerva » Vene- 
re , Diana , Cerere , e Verta Quefte 
dodici Di irinitìL prefiedewno ai dodici 
nefi delP anno , effendttfene aflegnato 
ino a dafcbeduna , e nella «ran piaz- 
za di Roma rtavano alzate le loro df^ 

dkì Ihnue arricchite d* oro. 

„ CONSOLI ( MiAeledeX<!» 
w kcta. Chierico Regol. e pofcia Ve- 
iMVo di Sera , fu nel X VI. Seo^- 
tn , e fcriflc fulle m«tfff«i éHT Ir- 
•J, nztlmitè I $ r 1/lruK.we dell» 
fitat, che non potè perfeziona» en 
rendo prevenuto dalla morte . ^ 
CONTARDO ( Cefare ^ Vefcof© 



•ì^ di NehiHo neir Ifola di Corfica , 
' , fu un favio GiurcconfuUo Gcnove- 
4, fe, che 6ori verfo la fine dd XVI. 
Secolo, ed ebbe un tal Vefcovado 
da GrcRorio XIIT. Ma non devefi 
-^ confondere con un akro , icbe viffe 
da circa 300. anni vriina ^ \ «."««^ 
"fi^ipo di una profonda eradiztone 
^, in una difputa , eh' ebbe in Maio- 
fica contro molli Rabbini riguardo 
la R«Ki^e Criftiaoa ; alcuni de* 
^ualt eonvinti dalla forza delle fue 
.in ntRÌoni li convertirono • . 
< eOflTARINI ( AMbiesio ) Ve- 
^ neziano fu in iftima circa la fine 
-i, del XV. Secolo . Egli inviato Am- 
bafciadore al Re di Perfia «nel fuo 
M>fitomo , chi fn nel 1477* val^eo m 
a. Italiano la RelazjÌQne , ovvero Gior- 
n mae M fu9 f^éggh , che Jacopo 
«t» Grutero rapportò pofcia m- latino^ 
•n é or fi lecge nella Raccolta oegh 
«I Autori della Storis di Perfi* • 
. ,i CONTARINA , Fagigl. Wete^ 
i«i siane ilMIr. di éai wttforto molti 
Valentuomini non meno nell a^ 
9i mi, che nelle lettere famofi* li qua; 
w lì per ter merifo ftumio ImaMi 
•Ci elle prime Cariche ; poiché v' ebbe- 
•ji no 4* Patriarchi di Venezia , e (ette 
«» Dopi ; oltre un numero aflai grande 
•r 4k U9ìM c PlMomatà 41 1» Mi^ 
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n e titriwdi queRo genuè fifipfe3 

^ gati in ambafcerie d' importanza • 
„ Maffeo Contarini, che era ftato; dì* 
„ fcepolo del B* Lorenzo , Gtuftiniani 
M prinM» Faniafea di' Vcnesito , morto 
„ che fu quefto, fi riputò per lo pìxi 
M degno di potergli Succedere nel uss* 
e avendo ben foddiffiifto al fuo d*- 
„ vere fi morì nel 1460. Luìrì Con- 
„ tarini Canonico di S, Giorgio meri- 
„ tb la ftefla dignità net 1508. e non 
H guari api^lTo trapaflato fi coofer! 
„ ad Antonio Contarini Priore it* 
„ Canonici Regolari del S. Salvadore* 
„ che mori nel 15^4. e nel 1555. 1* 
ebbe Pier Francefco Contarini . Tra* 
„ Dogi fi furono Domenico Cootarini 
nel 1175. Andrea Contarini nel 
„ i|68. Francefco Coptarini nel 

Niccolò Contarini nel 1^30. Carlo 
,y Coourìni nel 165$. e Domenico !?• 
I, Contarini nel 165^ Ma chi defide^ 
„ ra più partitamente cfTer informata 
,1 delle gloripfe azioni di CoDoro , e di 
4» altri di si illudre famiglia , potranno 
fìeorrere all' opere dì Pier GiuftU 
,t niani , Baldaflarre Bonifacio « Meni* 
M. la, Doslioni, e dì altri. . 

H CONTARINI r VrafleeTeo > 
„ dell' 111. Famiglia de*" Contarini Ve- 
neziana, viffe nel XV. Secolo, e fii 
profeifor di Filof. in Padova , e al- 
M tresi Ambafcìadore appreflio Pie !!• 
3, La Repubblica di Venezia gli coi»* 
'„ fidò un foccorio di sente per difefii 
M di Siena contro 1 Fionentiiil* e 
^ te ia Tf«rr« di fue/ia fpedtzjt0tte in 
n tre libri, che Gìammicttele» e altri 
,, pofcia pubblicarono. ' ' 

CONTARINI C Carparo ) dotto 
Card, dell' jllurt. fam. de' Contarini 
di Venezia , si fecónda di uomini 
grandr^fM Am|Nirdad« della fi» te- 
pubblica preffo all' Imperadore Carlo 
V. ed incaricato di vari affari impor- 
tanti . Paolo HI. lo fece Cardinale nel 
1535* c lo mandò Legato in • Cerni»* 
nia , ed indi a Bologna . Contarini (! 
diftinfe colla fua fetenza , e colla fua 
capacità per gli afhrf ; Mórf in Bolv* 
gna net 1541. di 59. anni • Abbiamo 
di lui varie Opere di Teologia?, fcrit- 
te in buon latino , ed un Trattato dell' 
ioMAortalttà detPanima contro Pom- 
ponazio . Viene pr.'ticolarmente rti- 
mato il di lui libro De Optimi Anti-' 
fliiit (MSào , e le di liii noie fepra 1 

Xe . 
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. tt tfm /W ffm fiM» : T. de ITe- 

nentis , & eorum roixtiontbus ; a. Prì- 
nue Philofophije compendium : 3. Non 
dari guarani figuram fyl|pgirmi , fé- 
cÉpdum of isionem Galem : 4* Ho- 
i|)ocei\tricit ad Hieronymum Fracaflfr- 
liuiD : «• De ratione anni : 6» Epifto» 
le : 7^ de Magìflratibuf • > Repub. 
Veneiorum : 8. De Sacramenti! Chri- 
iiianae Legis 9 le Catboiici^ ' Ecclefiae 
Lib. 1V« 9. Caceciiifiilat : "V^. ComU. 
licrum iraKÌs ìlltiftrìum Summa ad 
Paulum UI. Pont. Max. 11. Confuta- > 
tio ArticuloTum, feu Quaeflionum Lu^ 
theri : la. de Poteftate Pontificis ()Uod 
divinitus fu tradita de Juftifica* 
itene : 14* de Libero arbitrio : 13. de . 
PraEddlinatiMie» 16» In PfeUmm : Jtd 
9t levavi oeulos meor &e. explanatio : 
X7. Gafparis Contareni , & aliorum 
confuium de emendanda £eclefia Pan- 
ili riU jubenti oblatoai • Tmttt fi^/l* 
l^rc ftno jiau ftsmptte fepMratamen- 

3t M la maggior parte tnjicmt a 
srigt 157U ém. fagL par Martamta-» 
mio Flaminio . * BifoRoa (fel C. Con- 
tarini vedere vari Opufc. del C. Qul- 
rini ÌA(eriu nella edizione da «ue- 
ao fstu dèlie kttcfe del C >«• 
lo' . 

„ CONTAR^INJ C Cu». > Pittore ^ 
^ figliuolo di FranenÌBO Cootarim Vcu 

nezbno , nacque nel IS49> e fu uno 
„ de' più iamofi Pittori dei fuo tem- 

po • U Cavalier *MariiM vedendo 

ua iritratto« ch^ egli avca £uto , gli 
^ compofe in lode un Sonetto ; e un 
, ^^Maérigale per un Quairo della mor- 
' te d' Abele anche dei medefimo . 
^„ CONTAR INI ( Jacopo ) Nobile 
^ Veneziano.» il lé. nel xiovero de* 
^ Dogi : della ftefla lùniglia ni A*ii- 
ia'ilrea il 59- che ricevette cdd gnad* 

idanza tal dÌRnità . 

*, CONTADINI f Simeone ) fu in 
,1 gratf conto nel XVI. Secolo » efnfle* 
,^'^liente« Studiò in Padova (otto ec- 

celienti Maeftri , e dopo il portò io 

Roma* Mei fuo ritorno ki Venezie 
^ tu inviato Amba(ciadore in Torino 
„ al Duca di Savoia , « dopo a Filip- 
^ po II. e in appreifo in Cofiantino- 

poli , a Paolo V« a Ferdinando II. e 
1^ anche fu eletto Procurator di S. 
^, Marco , ch^ è una delle prime cari- 
,1 che della Repubblica'. Hel 1630. 
^ fendo la Citlà di Venezia afflitta 

» «Ola fidU IMA- viDils JUBI» uUìuac 
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Ì9 pcf maetener V ordine *» I qnel«. 

t» lo , eh* i di più imporunza in %m» . 
n Ili cafi per lo riftabilimento della fiu \ 
n luto 9 e fi mori nel lé)). Si dice • 
)« che avefTe compone le memorie delle 
,ft fue AmbaicsKJc ; ma npn furino 
n pubblicate. 

CONTARINI ( Vincemo ) dottò 
Profeffore di Belle Lettere in Padova » 
ed amico di Muroto « in« in Venezin 
nel adif • Ài 40, anni . Ha laKkin «a . , 
Trattato da Ra frmmentaria , un altro 
da militari ktmmwfwm jiiftitdio t c4 
eitre Opere* • - 

Lt dmt fmdditta apate J mam kà 
ferme contro Gtufto Lipfto , di tui tré 
mam partanto molto amito . n i dal fuo 
muk§ i Varìarum led\ioaum liber • 

CONTE (Antonio le ) Contiut^dùi* 
to Giureconlulto del Secolo PCVU na- 
tivo di Noyon » infegnò il GtiN 000 
applauib in Bourges t ed in Orleans • 
Scrifle contro il Duareao , e 1* Otman* ' 
e morì io Bourgei nel \^26. Le fue 
òp«te fono iato Ainaiaie in on wL 
in 4* 

CONTENSON C Vincenzo) vi^tuo- 
fo Teoi. e Predicatore zelante dell' 
Ord«di S. Domenico » nacque nella 
Dioc. di Condom nel 1640. e m. in 
Cteil Qcila Diocefi di Beauvais li 27* 
Dicembre id74*.di 34- anni • Havvi di 
lui una Teologia (limata , che ha pef 
titolo X Thtologia wtantit «dr tordtt • 
ftampafa in 9. voi. io ia« ed io^ «ob. 
in togl. 

CONTI ( Antoomatia ) Vedi lio- 

joragie . 

9« CONTI « Famiglia Itomaoa illU* 
M flr. e antica . Ella ebbe molti Car- 
I, dinali • Booatacio' Conti Cardinale 
M Vefcovo d* Albi , vl<le nitomo al. 

1050. Giordano Conti Cardi ale di 

S. Cofimo e Damiano , vìAe nel XÌÌXm ^ 
M Secolo, e morì nel 1x69» Francefco 

Conti Arci vefcovo di Conza fì mori 
%<% nel 1511. Lucio Conti tu afcritto 
M ael SacKo Collegio da Gin. XX^IK. 
« nel 1411. c^interveone net Oeoetlio' 
u di CoHanza. 

fi CONTI ( Antonio ) nobile Ve* 
91 neziano morto r\t\ 1749* in Padova «. 
„ fu non meno famofo Pcfetaa, eho 
M Filofofo -, il quale co* magqiori uo- 
M mini del Secolo tenne letterario , ect 
M ^niehevote commercio ; e forte an- 

che ebbe nella cònte(à tra*l Leibni* 
M 2M «A.ii IfgWtOft Ufi» tì^ti^éì. 

, ttu 
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trw^* lor doe avdfft il jirimo tftlO»' 
»y Vftto CmUoIo diffirtntj»le ; e la- 
feiò tra i'al(re opere date alla luce 

Lettgrs à Monfigmor Filippo dtlté 

To*re [opta h comfitUrs^omi. tutor- 
^ no alla gemtrazjiont de* mMir ^ t 
^ pmiifimm§m9 de* moftfi , fétte M 

Dettare Frante fco MàrtM. Négri feli , 
„ Mihana alié diftfs dei ie^ 
§f« $fnpd9TMsf9^ Ìn$§9W9 ntls gentts^ 

K^ene d^ vivmti , indirirx»^» »^ 
^r-Signof Marckofe Seipiene Mafffi 

&e, * Nel 1739. ufci in Venesia un 
tv volume di fue Profe e Pecpe , che 
s« da un altro è (lato (ecuito . Nel 

Giornal di Fimize T. V. p. IV. p. 
», 174. e nel T. 1. Storia Lene- . 
fi nrh é"liaui p. fio. gli A li l' 
ti eloRio . 

CONTI C Natale ) famofo Serittofo 
M fINOlo XVI. n. di Venezia, ét tm 
ft ha una Mitolosia, ed altre Op. 

Oltre i 10. li^. Méeeiegis « 

mt»p0f§ 30. flM iliMf J#irv# dl»^ 
/b» tempo ^ e traduce i Uhi d* Ate^ 
nee dal Greco Latino , ma i poca 
fiintùte . La Storia del fuo tem^ f» 
msdattm^im ìtol. e ftmmpéts Mt #taMu* 
eég ff^c*. s. volumi in 4. 

,1 CONTI CELLIS C Giannangelo 
4^ de ì 4en*A^la, Medko, viflè nel 
„ XVI. Secob , • knfh : PraRiea Ra- 
^ tiomalis do medendie morkit per cauf- 
'sK f^t% ^ fiiit» t Traa. de dif" 
' 9« ftrf^t* emraKfeMump 0td$iém- 
^^itinit imi/fione-, 

„ CONTILE C Luca ) Sanefe viiTe 

nel XVI. fecole. Abbiamo di Itti le 
M Inrrfiv; il XIU libro deir;Si|f/d«vok 

f;ari zzato ; La pefeara Com. àtttAtin- 

cìtt prima col TilMo d' Amieit^a « 
sé ciocché 'non avvertito dtlF0Qtaniiii« 
gt. Ift credette diverfa ^ e la Trinoz.ia ; 
^iflUi^ionamanto [opra l? ìmprefe degli 
91 AteddmSaiafidàtiiiPavia; onde* 

quali fu anciw egli - H Z^eno oell' 
t, annotazioni alle Bibliet. del Fonta^ 
„ nini racconta di aver villo nel Mu« 
ai fèo Cefareo del Contile una bella Me» 

dagti'a di Bronzo ; e dal diritto in. 
«t torno aU*eftgie del Contile vt fi Icr- 
„ geva i Lneat Céntith Cifanimt ; da 

Cotona fin patria nel Sanefe « antico • 
,9 feudo della Tua cafa ; e nel rovefcio 
a» vi (l vedeva un Monte Erta » e fco- 
fliim« VMlUcui Ibininità fcoffraa 



m iè dcQa 'vftt#^ col motto aTlo 

„ torno: Atdmu M mTBBkA fiR^- 

M CONTRARIO r Andrea ) Vcnes. 
„ nato d'una famiglia dell'Ordinedc* 
» Cittadini , fu fino dalla iiw gipvi- 
„ nezza appiicaté alle Ietterà eoiTgie». 
„ che , come Ittitio ; t perchè agio 
„ potedè avere , onde coltivarle con 

pio profitto , fi fece UMno di Ghie- 
9f fi r e paiTo , paflb fHvotooAelbpio- 
,t moffo al grado di Sacerdote fi porth 
„ in Roma fotte gli aufpii) di Lodo- 
,1 vico Samunpo, o fia Mnzaruoto^ 
y» Cardinale »^ e Patriarca di Aquileia». 

cui feriffe a fuo*favore Francefco Bar- 
tt baio due £piftote« cioè TEp. 2x1. e 
„ US. o Al da MocaMi V. piopollo 
y, ad emendare la Verfione latina di 
. ^ EuliebioPamfiledaCerareat De pra- 
„ parata Bvangek €itta egualmente 

pee foo conaMo da Giorgia di Tram 
0 Hfanda , come fi vede da una Tua 
„ Spii. glie fleffo Pootef. V. Cari. 
„ Qnirim. im Oimf».pntÌka.ainpm 
„ Barkaf, P. TI. e, JfC C. XI. Pa&' 

pofcia in Napolit ove è fuor di dul>- 
,t bio , «he nel i4;d. faceva il fuo fog- 
\f giorno; e praticava fovente nella ce<* 
M lebre Biblioteca del Re Alfonfo. Quin- 
M di giuntagli in Napoli la jMvclla 
t« della promezioBe ti* Civdiniltto «fi* 
n Enea Silvio de' Piccolonilai , «eH' 

cui contrattà primo avea amicizia |- 
9» egli fe ne coiigratutb con quello e« 

ftremamente ; e innalzato il me» 
„ defimo al Soglio Pontificale col 00- 
», me di Pio II. pafs^ dì nuovo aR»« 
„ ma collà lufinga di «tieoer'qiiildiiir 
t, fublime pofto ; ma non ottenne « 
„ che la Pieve di S. Paotaleone di Ro« 
„ ma , eh' è og«i de' Chierici Rego4 
„ laff^deHo Seiiole Pie ; e ne fu po- 
„ co apprefTo o per la viziofa libertà 

della lingua e delU penna • o per 
„ altro, di quel Benefizio privare ; • 
n taodito da quella Città, e dallo Sta* 
„ to della Chiefa ; nè per nian modo 

gli riufci placare 1* animo di Pio 
„ coatro luì adirato . Per la ^tttl co^' 

fa andò in più luoghi ramingo , e 
,f ritornò. in Napoli, ove divenute veo» 
„ chio fi diede alla Filolblki t come* 
n-attdlt il Pontano fuo anriflb 4 Btlln> 

cuf Accademia egli aveva onorevol 
t, pofto ; e fi mori finalmente nel ri- 
^ torno, diellMCv|4*AMtso, moi^ 
ij ta>^%>iilg|gw>mg % ,Vte Codice m 
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„ VHiM li Otmàmà e 4i CpiMe di dedico di Tfaneeko f. elrca il 1530.: 

»> lui i confervano io Sieaa appreflb e U(ciò varie Opere . Nicolao Cep 

», ì Monaci Olivetani » coqie accenna di lui figlio fu Profeffore nel Collegio- 

», il ÌMM mila f % mm nhfhrst» %• di t. Barbata, e Rettore ddl^ Uni«MWr 
», Còcninciate avea , come lui Heifo ; ma effendo inciampato negli er-. . 

„ confeifa in più lettere • a Ccrivere I* tori di Calvio» ,< Ut coftlVlIO ficiltfft^ 

M azioni di Pio 11. ma «iigullatofi da a Bafilea. 

9r quello, è probabile, che non avcfle COPCRflIGO ( MMa ) «Mie 

profeguito più oltre • Nel Mufeo del Aftronomo , Filofofo , e Medico , nae^" 

»t Zeno cravi tra 1* altro una MedaglÌA que in Thom li ifk Febbraio Sit 

M di «M«tll0 a fua glofla ; «a«ie alte^ applieb aHo'llaiié Ma Hngua Greci «> 

u fla Ciò. degli Agoftini nelle f^tcde- della Ftlofofia, e della Medicina , ma< 

», gii Setittori ytneKi^ni ; la quale principalmer^te alle Matematiche , ed* 

9, poruva nel lato deftro L' effigie al ali* AArooomia , e vi fece pro g nt f 1 > 

namnledi Hn"» .eoa». ali* iMomo il fi grandi . Per vieppiù PcrfeiiftilMl •» 

„ fuo nome a caratteri greci , e nel fece motti viaRsi , e reflo lungamentt' 

„ finiftro entro a uoa corona di alloro in Bologna » ed infanò le Maiemaii*' 

», ena tal* Epigrafe 4- ^ * oiSrin Rona . RrtonitMi' chi fìial 

. ftto paefe • Lue» Watzelrod Vcfcov» 

- . /BMULVT OMNIf di Warmia fuo zio materno , gli diede. 

ANTÌQSJITATIS un Canooicata nella fua Chiefa . Coper«v 

ET POCrmNdB. nico pubbIteN aHon • il fuo fiAem» e • 

che rinovò di Pittagora, e di Arrftarco 

CONTZEN ( Adamo > d^to Teo- di Samos, e del Cardinal dì Gufa . E- 

log» Ocfvifà» oafivo di MoBjojey gli foftiene , che la Terra , MefCurio » 

Ducato di Jaliers , fapeva le lingue » e Venere , Màrte , Giove, e Satomo al* 

difputò con buon efito contro i Proto- rano intorno al Sole: che la Terra ha 

fhtnti . Infegnò con applaufo in Mo- un altro moto intorno al fuo aie » r 

naco , ove mori li 1^. Giugno 1635- che It tliM H It fim glftt Fnfonm ill<'' 

Ha lafciato dei C owa iiiyi ffoj^ft i Vip* la Terra. Copernico ha rettificato per 

•^**ì1^*ÌI£J2R:* . • • «a* nw^o 9uefto fiflema , e lo ha cosi 

n CONfERlàNO ( CatHiMOmo ) ben provato col mezzo de' Fenomeni 

», Leontioo , uomo eroditiiT. morto nel celeW» t COI) altre ragioni , die gli > 

„ x<9o.diè alla uce delle ftampe : ftata accordata la plona dell' invenzio^ 

„ tbtfeam U$ntÌH»rum ghuam , ftvc ne . Mori li 14. Maggio 154*. di 7U 

*t •/«/^♦r" 'f'nabnim , Beatmtm afMd. Iftwrl di lui un TratSto Ì9 i#a* 

», aitorum fanamoma illuftnmm #- ro oBbvm fphéfé , in CUI ftillippa , 9 

*^£Ì^ tj»mnMièm txptfifs . Un- prova il fbo firtcraai ed l» ^ i*r 

», cello Conmrano filo- ridfeaMftiie» kevolutiomkus . ' * 
„ 1,87. e morto nel if". fu celebre „ COPpRELLA C Wefro^aolo ^ di 

„ Giurec. e publicb colle ftampe : Dt ., Potenza, e dell' Ordine de' Minori 

„ TuuUi ♦ Curts , Cf dt eapith éU „ Convcot. uomo del XVI. Secolo ^ 

•* ^;r""/^?^* Pto tettore neUo Studio di Napoli, e 

»' /om^//*/», er aà „ diè alle fiampe 1 QpieftiM. U 

" ^S^^* •'!Sft.^~!r»^.- « SeftfUff.KtgrAngliét »«wif ••et 

»' ^ friJff^' jyr^t /mifoireiH» „ incudine fubùlijf. Dofferi* Jo. Sftà. 

», fMié wi/f » ^ dtafijmem tmujfaé. „ mhu kse ver fétta Ù^t, Ntap> p9t 

• COOTWItt f CHovanm) Dottor », COf PI C Cianvincenzo ) da Sao- 

di Legge , nativo di Utrecht , fpefe la »» gemtgaano , viflfé nel paflato Secolo 
'^■"iLfS.^V***^* XVTI. e fcriffe gli Annali della foa 



7> « i«*M*^ «*1 I* relaaiowB „ patria e un lib. degli uomini . iUit- 
def fuo viaggio di Geruiidemme e di »» ftii , cfie va anpc£a* mèiefimi . T 
*V 1 ccunofa, „ COPPOLA C Franeefco ) Conte 

COP C Gu| lelmo ) famofo Medico, „ di SaiDo fi fu dì una nobile e anùca 
^""•.iLy^^^^J t^S^^ .„ FamfiHa Napol. ma non molto a- 
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bt-ftfffi A far traffico per mafe fe* pianta dal Sultano , e étlfùfùlù . 

», molti acquifti , per cui fi comperi cbmet Coprc^li Pachi Aiofrglio giifuc- 

Il M Contado di Sarno . Ferdiaando l. cedette nella dignità dì Cr. Vifire* fe- 

^ lo elevò alle prime dignità . ma egli poaLoffi anch* egli mI fuo valore , e 

^ abufandofi de^ favori del Re prefe a colla fua condotta , e fi refe padrone di 

M HMUchinarfli 900 tro » di cbe convinto Caodia nel 1669» M. nel 1676* di 35* 

t, CM titfi Baroni *fti tecifb nel 1497* anni • lin tn w t i o Copragli RicImi fn^ 

• t« COPPOLA ( Niccolò ) Palermi- tello di qued* ultimo fu pure Gr. Vili- 

M lano fu prima delP Orbine di S. Gio. re , battè gl* Imperiali « e refe gran fer- 

%f di Dio , e dopo Sacerdote Secolare . vig) ali* Impero Ottomano . Fu uccifo 

ti La piena cogiùzione « eh' egli ebbe da una cannonata alla ba'tta^à di Sn- 

n delle fcienxe Matematiche , gli Ter- lankemen li if. Agofto 1691. 

5a vi a iarjli acquidaie aran nome ; e COQ.UILLART ( Guglielmo) poe- 

», andatn in Ifpagna «e6o coli di vi- ts FMncefe« té Ufficinle di Rfint nel 

t« vere nel 1697. Compofe in Madrid Secolo XV. It di cui Poefìe (can.lfaìfe 

t« nel 1^90. e ftampò : Rtfoluthnem Aampate ia Parigi èel 153». 

19 GHmttT' dmarm» Propùrtio»mm tre, .COQjUlLLE ( Guido ^ dotto Giu- 

a» is 4* e avendo fcritto cóntro una fecnnfulto Signore di Romeoai , ed Av- 

at tal* Ofen D. Didaco di Merino de vocato del Parlamento di Parigi, nac- 

fi Itofts, agii rifpolè nel 169). pon oue in Decilè li xi. Novembre is^a. 

^ un* altra intitol. tflM» MnmìMm . Cbbt diverS «tnpieghi in Neven , e G 

t» àt lé Rtfulra^/ iewuftfMdé •pir»^ ac^uiftò un tal nome, che il Re Arri« 

ei9u de Is Trifiecion del Angulo^ go IV. gli efibl una earica di Confi. 

por medio de iéuHness eommtnjuta- giiere di Stato ; ma Coqirille la ricu» 

p trieesdel ^uedrsnu. Eftampòandw « e m. in Nevers nel ido]. di So. 

9, in Ifpatnudo nel if>9A. La Forma- anni . Le Tue Op« Ano flato fhW|itO 

g»,a«Ni » / medèda de todet he Cieléjt 9r io x* voi. in fogl. 

^èr§m$èitt99mÌ€MfofeÌ*ytviéem AtM' f CORANO , o CORIOLANO 

M iliMlca F/artorina, mhimé difcipuh C Ambrogio ) di Co«a« ddta lamiglia 

gl del GjiileOf torr egida , / emendada MafTari fu Agoftiniano , e nel 1477. fu 

^ Nel 1^80. prima , cbe partile crealo Generale deir Ordine , ma nel 

M 4i Sicilia, cfTendogli ftato commetfo 1^5. ne fìi depnftn 'fotkt mcfi prima 

», da* Deputati il Jipartimeato del do- della fua morte • ScnfTe D^emferimm 

Il nativo, che in queir anno^ dovea Ordinis eiufdem , fetUeet Ordinis fNtm 

99 fiiie, di^^nche fuora con le ftam- rrnM Bremitarum S» Afgpfli'»» refp»9^ 

M pe un libricciuolo in 4. col itolo : Jivtm éé malediBék flancnieorum mf* 

«I PfopolirJoni Prektematiebe per lo fertorum regularium f ed altre op. re- 

90 Gemerai Repanimente de* Regj Da- giftrate dal Zeno nelle Diifertazioni 
9, rUtfoI fùpfM lé émvs ummnsvone VùBatut If. f6|.^ . 

», delP Mmimey e facoltà di suejlo fé- „ CORARIO ( Antooìo ) Cardina. 

91 deUff. Regno di SkilU jMtfs »H n le 1 Vefcovo d* OIha , e Decano del 
^ té9o» e )«fi. ' 99. Sacre Collegio, fii-V«n«uano , ni* 

COPROGLI PACHA C Maometto)' ^ P^te di Gregorio XI Le uno de* Fon- 
celebre Generale, e Gr. Vifìre intem- „ datori'della Congregazione di San 
della minorità di Maometto IV. ,1 Giorijio io Alga . La fua purità di 
én Atbaneft , a figl. di un Sacerdote », vita , e la cura , cbe ebbe de* pove- 
GìCCO*. Abbracciò i! Mao m etti fmo , e „ ri , fu ammirabile. Gregorio fuo zio 
H'Habilt nell'Idola di Cipro, ove ,, nel i4<'8* lo te' Cardinale, e Io man« 
unparb it n;efltcr dejle amii. Si fé- „ dò Legato io Francia , e pofcia in 
g nàlò nella guerra di Perfìa , ed olten- „ Alemàgoa . Si vuole , che avefle fcnt^t 
ne i! Governo di Baruth, poi qtielio „ ta una Storia d<ile ccfe del fiiotem- 
di Aleppo. Fu nominato Gr. Vifire „ pò, eh 'è anche MsS. nella detta Con- 
nnf ttf49. ad infinuazioae -della Sulttf^ gregaztone di S. Giorgio Ctbò di 
ria Za- ira , madre de! giovane Mao- ' ,t vv.'re nel m4Ì» 
B)etto . Governò 1 Impero de' Turchi CO RAS C Giovanni di )y Cfrg^us % 
con molta (àviezza, e prudenza , con- Configliere del Parlamento di To1o(a , 
fuiftò una pane della Tranfilvautf 9 e ' Cancelliere di Navarra , ed uno de* 

•tori ta Aodrioopoli ìbcI scoi- nàtdoiti GjmcimfalU dei Se*, xvu 

. ^ ' * ^ - nacgue 
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meque in Tolofa* o pef dir mef^Coi» itit Icgceva PMìbfo, Tacito , e Ma« 

RRdmoot nei isi|« Infegnè il Oiqi ia chiavello. Se prelliamo fe^ie a Davila» 

Aigret . iaOrlontfiii Pìirigì».in Mo« ' iioo «daìava e^Ii punto dn CòrugaM 

vSt in Ferrara , ed in Tolofa con un ap- ti Tuo Padrone « ma diceva liberamene 

plaufo univerfal^. Coras fupofciaCon- te la verità, e faceva )a fua Corte 

figliere dei Parlamenlodi Navatra* fenza viltà . Veniva egli paraj^onato 

vendo abbraccialo il Calvindno « fv i quei^li Amichi Romani pieni 4i rat* 

fcacciato daTolofanei i^óx.eton molta titudine , ed incapaci di baHezze . Fa 

difficoltà vi fu noi riftahilito.col mei- in moUa (lima predo il Cancelliere de 

ne ^lla pf O tf « eii e del Ctacelliero de P Hepital - Eni T aniico^ ti ìli' Fatif* 

P Hopital Tuo amico ; ma quefterifta- tor dichiarato de' Letterati , c faceva 

bilimento non gli fu punto vantaggi»- bene fpeffo ftampate i loro fcritti a Tue 

fo 9 perchè venne uccifo nel 1571. do- ijpefc . Corbinelli -era anche uomo di 

?i le nuove del di diS. Barielomflieò. cenggio ^ e di rifoluKione , di manet- 
revanfi di lui varie Of>ere eccellenti gio, e d' intrico. Pietro Mattei rìte- 
ìo Latino, ed in Fraocefe : le prio- rifce, che quando Arrigo IV^ avvici- 
•cipali di elle footr RampMe in s. vel* tiofli a Parigi per un* ìmprefa tramata^ 
in fogl* Vengono particolarmente ricer- da* fvoi fervi , e da* fedeli fóci fuddi- 
cati i fuoi Mifeelitneoftim Jvri$ Civtiis ti , cbc lo aflìcuravano di aprirgli la 
Lébri trtf . Giacomo di Coras, uno de* fue porte , fapeva da loro quanto fec* 
fuoi difcendenti » wlontmo Mite eidm » e gli ayvifi i più feRreti gt.t 
Guardie, ed indi Miniiiro c<»nveTti- venivano comunicali da Corbinelli un- 
to > ha fcfitta la Tua vita • QueAi è mo riloluto , e tutto zelo per la gloria 
P AMoreoelFoema ieiitoIato/MMf , del (uo Principe. Egli fcrn^mi 
tivvtto Ninive penitente, di cui Boi- fìeeue Pietro Mattei , quanto giu- 
leaudice: ie Jmm immum tétbé dmu gneva a rifapere , e lo portava fra le 
i»fo^trt. mani alla fcopcrta^ come fe fotfe una 
^ CORBELLINI CJ^VKtio) di San carta di qualche aflare ordìmiio • Il 
Germano nel Piemonte tra *1 Terri- fuo volto cosi franco ingannava le 
^, torto di Verc^li, deli* Ordine degli guardie ^ che (lavano alle porle « emo- 
Efémitaoi di A^oiKoo « vWe nel flnuido egli di iidarfi, di tutti « flou re- 
XVn. Secolo , e riufcì perfettiflimo cava il menomo fofpelio fé ad al- 
nelle belle lettere Latine eTofcane* cuno . * Abbinmo da lui avuto inPa- 
^ come altresì nella Teologia; on- rigi 1554.il Corbaccto del Boccaccio 
de fu Teologo di Carlo EuHmiiello con note ; e fippute alciine note tAf 
„ Duca di Sav ja .' Scriflc ptO opere : Jftort'e PiftoUfi nel 173J. riftampate jf\ 
n N«ow éteèfioni di esfi di to/céenijn Firenze. " Rafiaele Corbinelli fuo fi« 
LexJtmi Akéitemhh9 fapnt i . il», glie iii Segretatio della Regina Mari!» 
^ netti di diverfi . Bfpt/ìz.iam foprm de* Medici , e padre del Sig. Corbinelli 
jileune Canzoni del Padre Grifofìc- morto in Parigi li 19. Giugno t7i6.Queft* 
„ mo Talenti-^ P Jmmtgine del ve- ultimo era uno de' più belli fpirìti di 
i^.fe Ffintipe: I Trio-Ji di Crifi» ^ Francia. Ha egli lafciato gli «ètichi 
„ pTM tutti i f^ofigeli deir anno : La Storici Latini rirJotti in Maffime » una 
Stati ! V ArgoaauticM dei CrifUa^ Prefazìoneatiribuùa al Padre Bouhours» 
^ no : D$il» Cmt/^azfone dot €f^à- flempata nel id94» ed altre Opere • 

no Diahght 7C. Rime : Be^inA feien- U Sig, di Thou fa di Giaeomo Ceifm 

M tMrwei Mirifiut' JBgidti mhr binelH fuefle elogio : Io conobbi il Stg» 

9, <!r«. ' ' C crbineì li Fi trentino ; era un b^llfjlii»» 

CORBINELLI ( Giacomo ^ nato in fpirito. Egli era ea^aeiffim9 ^firf* 

Firenze da una famififìa illuftre, ri- fari del mondo ^ ed era dotato d^un ma-' 

'tireffi in Francia fotlo ì\ Regno , di ravigliafo giudizjo . Spotò vma Ingk» 

Ceteifnt de* Medici . Quefta R«gioa , /# » ofMPeMv^dfer figlia #«.- Ees ài 1^ 

colla qua e wea egli P onore di eCere tketfafltà r^ns .wvea con sì fatta 

imparentato , * fi fac'va da lui inter- teenòmta , * vefìtva eoiì lindo » a 

petrare i Cantici del B Jacopone . ma proprio, ehe nulla più . Stto nipo- 

mlicme * lo diede gì 'DiM» d' A gib ta feee anthe le feguenti ap' . cm^, P 

fuo figlio , come un uomo di Let- eflratto di tutti i più heì p^ffi del'» 

tcre • e di buon coopgUo • ' fiorbineiU /# g/t M' pti^ ttitb. . Auton 4*^ fwl 
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immpo Hétmp* net 1681. t U jloriM gt- 
m$éhgieM étitM Cs/s d§^ Condì , di tui 
1* -AwMH trn pMtmte • 

CORBUEIL C Francefco ) Poeta 
Fraocefe del Secolo XV. più nQto fofr» 
te il nome dv Viìfoa , era d* A«vefft 
iricln» a Pontoife v o più tefto ài Pan- 
gt . Avea molto fpirito , ed un genio 
Uroprio per U Pcelia , ma le fue truAe* 
ffie w keet» o w dì Mw fttf e atta forca • Si 
appellò al Parlamento di Paris'r, cht 
mutogli ia'pena di morte in quella dei 
iKoido. Rabelais' dice , eh* egli fi riti* 
«6 ^rciTo- Ediiardo- V. R. d^ logliilia»- 
ra , e che divenne fuatavorrto. Lami- 
^ior* edizione delle fue Opere è qttella 
m Parigr nel 17»^ m* 1». Lor ftile è 
iemplice ^ aaturate , ed ameno. Egli è 
si primo , ehe ha cavata la Poefia. 
Francok dal gr» caos» in cai.Pave<> 
vano- meifa: i toro anòdiiiPotti t 11 die' 
fa dire a Boileau fi 

WÌ0n /cut le premUr^ Idant dtt ft^ 

thtgtc/pertr , 
t>éh§vHter r sr$ tm^ài Mff vèmm 
' Jtfaitfiic/#r/ . 

Traduzione Italiana» 
WHtm fu de^ primieri 
Cèt né* Secoli ofeuri 

mttt iih/hò di' n»fhr RtmMuz/tri ^ 
. CentBOEMB C Domnio ) òMi-^ 
Oenerale'.Romano'flKto Claudio « e Ne- 
rone; frenò le fcorrerie de^Cauqui , ed 
obbligò ì popoli della Frifia a rima" 
nere ne' lor» conffnr . Facfvai oflerv»- 
re la difciplina militare con tar'efat» 
tezia> che condanaò a morte éis fol- 
ili» aveano lavonto* lèinr mms 
nelle Irinciere . Nel 59. di C« fofp- 
to Nerone fattomi fé 1* Armenia , fu 

fofcia Governatore di Siria , coftrinfe 
Fhfiì •dMér la pace nel 6é^ Ne- 
rone- forpref*daT merito di queAaj^rtad*^ 
MOiuo «. comandò y che arrivato che fb(^- 
fc ali Potilo^ di Cencrea» ^{t foffe data- 
la morte. Intefo dr oh Corbulone , fi 
uccide da fé V anno di G. C. Po- 
tnizia unica di lui figlia fposò Lamia > 
d qaele Oomiziano la mpK 

CORDEMOr C Gerardo di ) valen- 
te Filoiofoy r Storico, nato i» Parigi 
da im» nob. faminiia 9. fi' Àcr «onefé»* 
fr da MonfiR. Biwfliiet v cfie lo i rpiegb 
prefTo del Delfino m- qoaTità di Letto- 
te» Iftrui egli ^uedo Principe con xe- 
fr^A^ tft pii H e Mr Accadem. Trance- 
9t net if7^. e m. li 9, Oitob. 1684> 
Ha egli Ixfciato.* u La Scoria generale 
4càU Fi^QCU dal icvpo ddit 4uc pri* 



c o 

me ftirpi di quei Re j dite voi. U» 
togl. Op.;erudita, curiofa^ ed intereC- 
Mite : »• lei Difcorft fopra U dillinzio- 
ne del èorpo, e delTanima , ed altre 
,Op. raccolte, e ftanipate jnel 1701* in 

J. Il Sig. di Cordemoi fi'^gue i' princìpi 
i Cartefio ; flava travagliando intorn» 
ad una Storia di Carlo M^gno ^ rr a 
iioiiOa terminò . Luigi Gerardo:dr Cor« 
demm-dt liu figli» iute- itel idji» e 
morto in Parici 1721. fu licenziato di 
Sorboru , Abate di Fenieres « e virtuiv 
(0 Controverfitta Abbiamo di lui un 
Trattato deli* invocazione de* Santi % 
ed altre Opere di- Controverfia . 

QORDES ( Giovanni dè ) douo Ca^ 
nonfce di Ltmonc» nel Sccnla XVII» i 
fi diftìnfe colla fua erudizione « ed uni 
una eopiofa Biblioteca, che fu venduta 
al Cardinale Mazartno dqpo la dr lui 
motte «vvtouu in ^amt net 1^41». 
di 71. ano» * 4bWa«0' . « Itti alcune 
Opere. . ^ . , 

„ COHiDICfO C Givreppe ) Sidlin^ 
^ nat. def Monte S. Giuliano , e , 
,r deir Ordine Fiancefcano dell' Oflcr- 
„ vanza morto in Napoli nel ts4j(. 
t» tnfegnò per* paniche tempo Teologi» 
i» Parigi y. ove aache fi dottorò , e 
fc riffe un* Comentnfulié L»ieM dèd- 
M 9ifl§uìf • Pietro Ceididn foffe àtU^ 
I, la fiefia famìglia » che fiort in Me- 
si dictna circa al léfOb, llfciò' pià (K 
»i pere MSS. 

CORDIER,ofia CORDERIOfBaf* 
daffarre ) dottoGeruita oata in Anvcr- 
fa nel i^9U era ver&ló- nella Lingua { 
Greca , e ptohUÒ la Teolipgiii coamot* • 
ta lode io Vieni» d** Auftria . I^orì . 
io Roma li i4> Giugno idjo.. di ^8. 
aonr^ Egli ha data in luce la Colla- I 
aa de' PF. deci hptfi i Saint* ed aU * 
jtre Opere ► 

. CORDIER ( Maturino ) (wiwfmtp 
ftaoftf Gramoticv def Secol» YyC 
nat* di Normandia , mono Calvlnifta 
in Ginevra li Settembre l'j^s- di 85. 
aonr. Avea egli iofegnate le Lettere 
Umaar in Parigi Colleai delb 
M^rca , e di Navarra . Ha lalciata de** 
Collo^ur in latino» «be-feofr-ftiauK»» 
cdaltirOp. . 

CORDO ( Vàlefio > efperto Botanl- 
corderà figlio d* Ericio Cordo Medico,, 
t Poeta Tedefco * Fu allevato con moi- 
t» Mtenziòne , imiicdi; le Lingne ^ ci 
appi icoffr allo fìud io della Botanica.. 
Scorfc a lai fine i monti della 0^ 



mania » e viaggiò ìa iulia ; 



/ 
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fendo flato o6Hb in una flamba ^a im 
calcio di cavallo , ne irorì^ in Reina li 
XK, Settembre 1544. Abbiamo di lui 
delle oaervwMSùoi lepn Diolcoride, H 

, aifrp opere . 

I CORDOVA ( Confai vo Fernandez 
' il ) foprànnoiDintto il gran Capitano , 
► StaMdi Terranova, Principe di Vcnu- 
fa, e gr. Contcnabile del Rcfno di Na- 
poli i era figlio di Pietro Fernandrx di 
Òifdeva , di una Cafa iliudrc di Sp»^ 
JHia% da CMÌ fono ufcili molti oomioi 
midi . S'impadronì celi del Repno di 
llapoli per Ferdinando V. Re d Àra- 
iroiHl« e riporib molte vittorie fopra i 
Francefì . M. poi in Granata li a. Di- 
cembre ista.di 71. anni . Il Padre da 
Soncet GefUiia 1» knnt, la f«ft vIlaM 
%^ voU in 11. 

w COR DO VANA (Filippa) nativa 
n di Caltaoiireia neU& ^ioccfi di Oiff> 
«9 senti t donna vifinnaria , ippoerita « 
91 e temeraria, che fu arrenata dal S. 
M Uffizio di Sicilia nel 169^. infieme 
«I con Romualdo di S. Agoflino, Lai- 
^ co dell'Ordine A|>oniniano«che nel 
fl« Secolo chiamavafi Ignaaio Barberi « 
•1 rtativò Iter di CaltanifTeta ; e amen- 
,« due furono convinti per veri Molìni-- 
>t Ai , e Quietifti ; e vedendofì oftinatt 
9, ne' loro errori , dopo adoperate tul- 
te le diligenze poflìbìli affin di ri- 
9, durli al diritto fenticn , e farli rav- 
n vedere, vennero dati alla Corte Se- 
ti oolare , e fatti bruciar vivi io Pakf> 
«i. mo nel piano di . ElifiM alli #• 
Aprile del 1704* 

CORE, fam. Levita, pendoli folle- 
voto .uoitaffleoie a Datan , ed Ahireo 
COfltro Mosè , ed Aronne , fu injehiot- 
tito.iKVodalIa terra infieme co* fuoi al- 
Jcalt« nel 1489. avanci G> C» I di lui 
figliuoli però non perirono con eflo 
lui, ed a* fuoi difcendenti furono fatti 
ftr. onori da Davide , che diede loro V 
uffizio di Oftiari dd tempio , e gl* in- 
caricò di cantate «vanti all' Atea dd 
Signore « . !* • 

«, CDRENZIO (fiefifan'o) Pittore 
^.dt molto presto. Fgli oac^ue iti A- 
caia nel i^^S. ma iftriitto nella ptt- 
p tura in Italia « fe^ la fua refìdenza in 
^ Napoli.» dove H veq^ono infinite fue 
opere , tra le quali è la volta della 
„ Cappella de' Catalani nella Chiefet 
n di & Jacopo detta Moionf Spagnu*- 
a« la, la volù, e alcune Cappelle nel- 
« Jft Cbiefii 4ciU . Mi4oiftt di Picdi- 



grotta ; il feggiò di Nido; h Chic- 
„ (a della Sapienza, e altro ; e fi mo-' 
N ti nel 1615. I fuoi difcepoli 'più co- 
n Mfi fiiiooo Luigi RodiliQ f e ili- 
„ chele Regolìa Siciliaol i t -AnMlCO « 
^ e Onofrio da Leone • 

COR ini ( Antonio ) Cavaliere dell* 
Ordine di Saalo Stefano di Firenze , 
e dotto Giureconful^o del Secolo XVll. 
nat. di Pontremon • ialirgnò con ap« 
Itenfe il Oiut in Piii» in Sieoa , ed in 
Firenze , ove gli futooo conferiti d^l 
Duca di Tofcana dìvfrfi impieghi coo- 
fldcnri>ili . Àlibiaaidtdi lui vario Ope- 
re. 

CORINNA , Bama Greca , cel. per 
la fua bellezza, e per li fuoi talenti 
fcr la Foefif , era , giuda T opinione piA 
comune, di Tefpi , Ctttà della Bee- 




rò circa il 474. avanti G. C. , ed era fta^ 
ta diiccpola di Mirti altra donna vir- ' 
taola Mila Oitria . Ovidio dà frequen- 
temente il nome di GOÓflM oUopcflb» 
na , eh* egli amava . ' ' . 

„ CORINTIO ( Leone) Siriliano , 
,1 perito della favella Greca e Latina, 
„ di cui fi trova una traslazione dal 
Greco in Latino delle vite de' «f J*. 
^ jllgio, BèiàMià^ 9 CMmt «tfecif- 
„ ca al 1317. 

CQRIO ( Bernardino j) Storico , del ^ 
taoio XV. naoqntlnilHmo nd * 
da un* illuiire famiglia . Fu SMretario 
di Stato di qoefto Ducato , e fu fcelto 
dal Duca Lodovico Sforza per ifcri.- 
vere la Stoffa di Milano . Mori egli 
nel I500. La niiglior* edizione del. 
la fua Storia di Milano è quella del 
]$o}. in fogl. in ItiHMO.EOn è- cftt- 
ta, rara, e curici» f nw non troppo . 
bene fcritta . 

JfriJIft éncbi h vitt digV ìmp, 4^ 
Giulio CefMtr firn éd Emrit9 9n»figlUH 
é fueee/Joft di Barharoffa . 

CORIOLANO (Caio Marz'oj cd. 
Capitaro Romano , preftò Angolari fer- 
vigi alla fua patria , e prefe Corioln 
Città de' Volfci il 493- avanti G. CU 
che gli face dare il nome di .Cortola- 
no • Si mcconia , die «Dn-«oUe ,a|* 
tra ricooipenfa , che un cavallo • 
ed il pefvreflb di rendere la libertà, ad 
ad imo de* prigtoftferi , dal qnde cm 
ifato alloggiato , allorché trovovafi net 
padir del «cdefimo . Dopo qtialcht 
K a um- 
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XttavóU'éloeabu» cùtne promotore il 
ieditioiii , e fù bandito dal Tribuno 
Dccio . Portofli da* Volfci , fi pofc 
alla tpfta AtWé lof»- «intf» » e ycnae 
ad aetìwipatfi quattro miglia vicino a 
noma . l Romani gli fpcdirono repli- 
caiamcnie deiìli Araldi per chiedergli 
la pace i e fcmithiisrlo 4k non rovi* 
nar« U Repubblica ; ma egli fu me- 
forabile alle loro prjtghi«re : finalmen- 
te n lafciò piegare dalle laitrmie ét fo» 
'moglie Veturi» , e da quelle di Volu- 
innia fiia madre . Dcpofe le ar.Tii , il 
che miiò ulmcnie i Vclfci , che lo 
fecero niotite «oalclw tempo dopo cirr 
'ea il 490. av.'G. C eome um traiito-. 
tt m che avca fatto ad effi abbandona- 
le le loro cooquifte . Le Dame RmtMp 
nepfèfem a lulto , ed 1 Romani in- 
calvarono un tempio nel filo ov 
avca terminato di vivere . . 

(CORNERÒ f famiglui Venwian» 
fc, moko diftinta. Elhi ua avuti molti 
pogi, e Cardinali ; Ji pnmi 

I^Marco Corn4rer,.che fiori nel XI v. 
riecoto : O». Coroaro, che fu Doge 
*, nel 1(515. e Fraocefco Cornar© figlio, 
di coftui nd i6%6. E tra li fecpodi 
Andrei Ordinale nel is44* Lu'U 
1 nel issi- « Fedendo nel 1676. Ca- 
'* terina Cornaro finliueia. di Marco 
!, Cornaro nipNote del nominato Doge 
!l fu Regina di Cipro nel 1470. e mo- 
Rlie di Jacopo Re di Cipro , cberi- 
' mafta vedoia, e fcnza prolp , lalciò 
„ il Rem «Ua Repubblica.. 

CORNARO ( Luigi ) Stnitore del 
Secolo XV f. dcir illuft. Cafa Cornaro 
di Venezia , da cui provennero ttoli 
^uòaié\gffMidr, mori in Padova li ad. 
Aprile Ijótf. in età di oltre cent an- 
ni, • C a*»* *S^5' 98. anno della 
fua viu, Vedi Zeno note al Fwiiaii. 
J1. 345* e i^^' beWc ed ini* 

«e-rtanti notizie di qucOo Scrittore }. 

Ka iaiciato un Libro de* vantaggi 
dellA vita fiobria « tradotto in !at. da 
Jeffio»c pubblicalo in Fiancefc nel 
170 u e liei 170» Cornaro praiicvS con 
tal* efilftCBEt gli avvifi da lui dati in 
^ueft> Otpera, che in tutto il Hecorfo 
^i una vita »ì lunga, fino al fine de 
fuoi giorni fu fano di mente , e di cor- 
PO . Slafco Cornaro uiio de fuoi ante- 
flati fa Doge di Veaczia , lottomìte l 
Kola di Candiate m.oel 1368. Vi 
folio Itati -vari aliri pogi di V^ezia., 
c A«Ht OicdiiuOi di tuvfa Cfti%f 



C t> . ^ . 
una- Regina di Cipro chiamata Cateti* 
na Cornato nel XV. Secolo . 

Oltrt ti (Uff TfMt9. nffenfff mm nrr9 
ji%é. 09m maniera di corteggen »« 
cattivo umperamento . In età ai 90. ne 
fertllt am tfiizfi de* mezx/ ^ godere ij^ 
né ptrfettti Jm^td in^ età sw/m^Mta^ B 
in etd di 9V "« fcréffe un quarta detff 
nafcita delC «ama, e della morte. Delle 
lue op. ftamp. hm #»*flt la fieddet" 
tS'éài* Vi«a ibbria Rampata in Pado^ 
Vi i^^S. in e^, e in Roma d« Jjj^f 
Ma/cardi 16 16. in 4. c di nuovem PHì^ 
vsÌtou uh' altra detta Laguna </• f». 
ii#«ÌO,f M»'^/»»"* della fua propria vita. 
» E* inganno dèi Traduttore. Non pir 
fe il lioro della ri» fobtia Ifaslatato 
m fatino dal Leflìo , e poi m Inglefe 
C Londra 17".) ; maancora gli alinttc 
da lui mentovati fono Itoti piO voKl 
Rampati col titolo di Dtfcarli della r#- 
M Jo*f#tf , cioè Padova 1591. Vene- 
zia 1610. Milano 1617. Il Trattato del- 
la Laguna ufci in Padova i5«o. col ti- 
tolo di Ttattato delle acque . H Pi- 
gnoria mandò al Pcircfchio un riftrct- 
to della vita di lui . * Datilo. -9^^ 
fu non prefe per il fuo wlf« fuot*d,M. 
ne. cko I*. pnciedi cibo , e 14- °* 
Vanda , e così vijfo un jfcolo [ano , 

§ robu/io . , y . -, 

- CORNARO Pifcoph C Lucrezia 
Elena ) dell' illuRr. tamigl. de Cot- 
„ nari di Venezia, fu primogenita J 
„ Giambanift» Cornato Procurator di 
I, S. Marco. Il Cuo g'an mento e le 
„ fue rare qualità perfooali 1 hanw 
II rcfa affai più celebre , che>- Q0l^ 
n S deUe fi» Ca(a . EH^ ^^«^'^^ "«* 
• profonda erudizione , e una C05DI- 
!! zionc molto Biande delle Imgue La- 
lina , Greca , Ebraica f ^r"^^:' 
Ile Spp.gnuo!a , a ta'.e > che l Unt- 
verfità di PaJova tu in punto di, ac; 
cordargli il luogo fni IV pbtieri dt 
J Teologia . Ma il Cardinal , Barbarj. 
r> Vefcovo allora di que«la cma 
par particolari ragioni non lo p«^ 
mt(^ , e fi contù«b dilafciar a con^ 
i; mendare in Ftlofofia , e fu la tun- 
,» zione fat a pubblicamente aiU as- 
„ Giugno del 1678. in P;efe«»;«;^J«i 
1, numero .nolio irwdc a' conimi 
„ dotti , e ^ella maegtor .Pa«e de^ 
„ la nobjllìl Veneziana i.c J»» 
, gnori d' Italia; e di piO d» |6o. ^ 
;Vme di qualità, che fi portarotfb a Pa- 

. » dfva fut^ wa 4110 » 
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Vi ; t h moltitucline fb Ute ^ * 
M clié non effcndo capace di riccverlà 
fi Ja Sala dd Collegio , fu uopo , che 
», il titito li fòtfe tatto nella Cattedra- 
9, le. L' amore , eh' ella ebbe alle lei- 
9, fere, la lefero ii àliéna dai marita^- 
9, Rio, che per toifi h hrìgà éì finti**' 
11 li quali la tieercavàno , fe' voto Hi 
»> virgiQÌt!l in qualità di Oblata dell* 
9, Ordine di S. Benedetto nelle mani 
w dell* Abb. di S. Giorgio ; e mòti nel 
tt 1(^84. ncll' età di 3». anni . Compo- 
si fé Gioite opere, che lafciò MSS« 

»» CORNAZANf ( Antonio ) nati- 
si vo di Piacenza , fecondo feri ve Le- 
„ andrò Alberti , o di Ferrara « cene 
». vogliono altri 1 viife nel 1490. e com. 
9, po^ molte opere , e tra i* altre Ui 
f^ita Hi Bartolommeo Coglioni , e 
9» II» Potma dell* f^tts 9 9 écUtt Mot* 
99 M ietlà tifgiM • . . \ 

CORNELIA , illtid. Dama Roma- 
na 9 fìgl. di Scipione V Africano , e 
voglie del Confole Sempronio Gracco, 
77* anni av. G. C era erudita 9 e vir- 
tuofa . Avendole una Dama , eh* era 
alloggiata da lei 9 inoftrate le fue gio- 
ie . e defidetandò eh* efla piite le fa» 
celle vedete le fue ricchezze; Cornelia 
le prefentb i propri figliuoli 1 cofvdire9 
eh' ella gli riguardava come 1' unico 
liio Ukn% avendogli allenti conna- 
ta attentiooe ptt In fervizio dell» f9>- 
tria • 

CORNELIA , figKa di Cinna 9 • 

voglie di biulio Cefare , da cui ebbe 
Giulia , che fpos^ Pompeo . Cefare eb- 
be tanto aèetto per lei , che fece la fua 
Orazion funebre « e riehianib dalP eli» 
lio Ciana di lei fratello a fu6 riguafi» 
do verfo V anno 46. av. G. C. 

CORNELIA ( MalGmilla ) «ifla , 
e virtuofà Veftalè , che Domiziano fe- 
ce fotterrare viva , fotto prctcfto di uir 
conimercin di galanteria con Celerio , 
CSairalier Romano .'Mentr' ella andava 
al fupplizio : Come , efclamò ^ fon io 
àickiarata da Cefare intefimfa ! io ii 
éi emi fagrifizj t* émmù fàn$ tritnf^ 
re ! l Romani ammirarooo la coftan- 
za .elamodeftias colle %uali ella 
mori . * ' . ■ 

«9 CORNELIO ( Bó^gno ) da Vi- 
», terbo, fiorì nel comincftmento del 
99 XVI. Sec i quello 9 che nel 1507* 
9, uniiò con ams fuot'imM pefe ofiii 
«I Audio i^er corregcere la Geografìa di 
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Mb Mbi 8 e coaiN^ «lAe altro 

„ opere . 

CORNELIO ( S. ) Capir. Roman*» 
di una OMnpagnia di 100. uom. fì vii-* 
nialè colla fua pietà , e colte fue eie- 
mofine s fu convertito alla fede in un 
modomltatolofo* 0 battezzato .da 
Pietro in Ceiarea nella Pateflina 9 ov* 1 
cali era di quartiere circa l' aono 40* 
di G. C 

CORNEUO ( S. ) Papa, illufl. per 
la fua virtù , e per la fua fcienza, luc- 
cedette a S* Falnaiio li 30* Aprile . 
La (ììà cfetione fa intorbidata ^dtlto 
Scifma di Novaziano , che fu condan-. 
nato in un Concilio tenuto in Ro» 

ma quelP anno medefìmo • & Corne<> 

Ho ebbo andie a foflFrtre per la perfe^ 
euzione rinnovatali fotto Gallo , e Ve 
lufiano. Confefsò gioriofantente la fé» 
ée di O. C e fu mandano in efilio o 
Ceotocelle , ove m. li 14. Dicembre 
aji. Ci rimangono due delle fue Let- 
tere , che iì trovano unite a quelle 
di S. CipriaBO • Ebbe ter lincofcfi $• 
Lucio . 

CORNELIO ( Pietro nominatif- . 
fimo Pbeta Prancefe 9 nacque in Roa- 
no li 6. Giugno ì6o6é da Pietro Cor. 
nelio Infpetiore delle Acque , c dcKe 
Selve, che tu nobilitato da Lodovica 
XIII. in confìderazione de* fimi fervi* 
gì* Cornelio efercitò in Roaao la ca- 
rica d* Avvocato Generale alla Tavola 
di mtnno, ktam dar a eooarcerc al 
pubblico , e iorfe fenza conofcere egli 
ftefTo gli ftraordinari latenti , che avea. 
per la Poefìa . Uo' avventura galan-^ 
le ^ede motivo al primo di lui com- 
ponimento intitolato Melita • Ebbe 

7uefto ua incontro prodìgiofo 9 e fec>e 
perare , «Ite il Teatro Ffincde lofte 
pef eifer portato al più fuhlime grado 
di perfezione . Il fatto corrifpofe ali* 
afpettazione . Cornelio incoraggito da- 

fili applaufì del pubblico , diede all^ 
uce il Cid , gli Orazi , Giona 9 Poi 
lieut0 9, Pompeo, Rodoguna 9 e le aU 
tre mmnifabill Tragedie , che rcndeian^^ 
no per fempre immortale il di lui no- 
me. I Tuoi belli componimenti fono 
altrettanti capi d* Opera , ove veggo». 
fi- maeaofamente dii^i I catatteri 
de' di lui Eroi . I Romani vi parla- 
no da Romani : i Re da Re • f Da per 
tono W regna una grandetta 9 mmmae- 
Aà , u na nobiltà ^ una forza , ed «n* ele- 
tamMii d' ing e g no, che «eattovanft 

Kg. M 
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hi alcun altro Toeu di quella Nazio- 
ne . Tutto cib però non lo garanti 
tfalT éSèn crìtiùio'. Mptti Autori ge^ 
lofi ^ o piuttoAo invidiofi della di lui 
gloria , fcriflero coatro di lui . La ftefla 
Ac«ademia France(e iridelì obbligata 
dal Cardio, di Richelieu ad eljuninare 
il Ctd , piuttofto per iftoprirvi de* di- 
fetlii che per farne. oHer vaie i bei trat* 
ti • Qiidio gnm Miniilré non veiieiHi 
volentieri fptcore gli altri Poeti , ed 
ofcurarfi cosi particolarmente i Cnoi 
componimenti da quelli di Cornelio. 
Tuttavia feppe cgK dtfliiigiiere il cne« 
rito di queflo gr. uomo. Gli coftitui 
una pennone, e per guanto fi (crivef* 
iie « e fi cofpiufle èonlro i cocnpoai. 
. menci di Cornelio , il pubblico pro&- 
gui ad ammirarli . Cornelio fu riccvu> 
ttf dair Accad. Francete nel 1647. e 
tn. Decano* della medefi ma; nel 1684. 
di 7S. anni . La miglior* ediz. delle Tue 
/op. è queua dei 168&. 4. voi. in 11. 
Havvi pure di Itti una Ttadmiofie in 
«erfi mi' Imitazione di G- C. e di al- 
cune parti dell* Uffizio Divino . Que- 
lic ultime Op. ed alcuni fra' Tuoi 
compooimeatì f partieoiarmenie qiic|« 
. li f che fece nella fua vecchia ;a, come 
r Attila, non fono io vero delia fici^ 
là bellezxà degli altri ; ma femfte fi 
trova in alcuni luoghi la bella mente 
di Cornelio. Ecco il giudizio, che dà 
di quello gran Poeta , 1' uomo del 
moodo il |WQ capace di giudicarne 9 
dopo di aver rapprefentato Io (lato de- 
plorabile, in cui era primis il Tea- 
tro Fiancefe . „ Non è cori facile di- 
M ce Racine , di trovare un Poeta , 
che abbia infieme polfeduto tanti 
,) taltoti , tante parti eccellenti , 1' 
„ arte, lo'ferza , il diicemìmeRto , l' 
«I intano . Non farà mai ba(lante- 
„ mente ammirata la nobiltà, 1* ocooo* • 

mia negli argogienti, la vetmonza 
ti flidle Mfliooi , la giavità ne' (entU 
,i meati , la dignità, e nello fteifo 
y, tempo la prodigiósa varietà ne* ca- 
ratttri . n II Sig. diFootencUc ha feru- 
ta la di lui vita , Trovafi quefta nella 
Mo^a ediz. di Pietro, e di Tomma- 
ib Cornelio, pubblicOW dal Sig. Joly 
nel I7|8. ii> voi. in i%» 

CORNELIO ( lommaTo ) fratello 
dell* antecedente , tu membro ,dell* 
AccadeiHL Francete , e di quella delle 
Ifcrìztoni . Mollrò fin da* primi fuoi 
; aaai iiioU# gufio eer la £«eìia« CMb 



pofcia in floce vari componimenti di 
Teatro ftampaci in s* voi. in u. a|p 
coni de!q«tall ebbero Papplaufo dd 

pubblico, e furono rapprefentati eoo' 
buon elìlo . M- in Andeii li 8. Di- 
cembre 1709. di 84. anni . Oltre i di 
-lui componimenti di Teatro, ka egli 
lafciati : i. la Traduz. delle Metamor* 
foli , e di alcune PirtoJe d' Ovidio.* 1. det 
le OMervationi fopra il Vaugela» : 3. un 
Dizionario delle Arti , 1. voi. m fogl. 
4. un Dizionario Univerfale, Geogra^ 
co, e Storico in 3. voi. in togl. Tutte 
quelle opere fono fcriite aflai beoe,*J* 
ultima è eccell. oer la parte della 
Geograha » cbe rilguarda U Noroiao- 
dia* ' ' 

•« CORNELIO ( Tommafo )dlCo. 
n fenza. Medico, Filofofo , e Matemat. 

eccellente , viaggiò per più tempo 
,i V Europa e portò nel Regno di 
Nap. una i<ran cognizione delle fco- 
„ pene de* Moderni.; onde dal Cooie 
„ d' OnoatU àller Viceré ad flKgaaio- 
„ ne del ceL Avvoo^to dì que* tempi 
„ Francefco d* Andrea, tu pollo a leg- 
„ gere nello Studio di Nap. |a Mate i.a- 
„ tica ; e per qualche tempo tini«|oò 
„ altresì la Medicina nella prima Cat* 
tedra. Diè alla luce: Progfmnéfmà. 
„ tm PiuffiiM : Veéiet. Typ. hcred. 
Francif. Barba 1^64. in 4. 
CORNELIO NI POTÈ. VeJi Nipote. 
„ CORNEO ^ Pier Filippo ) di Pe- 
„ rugia , nato circa iti liSs* riufcl neU 
„ la GiuriTprudenza in tal modo, che 
confegui una pubUica Lettura di 
Leg{ie nella (mM, (ua patria ; e do- 
00 tu pìtr lo lle^o effetto chiamato 
m Ferrara , e in Fifa . Pafsò ncll* 
^ altra vita nel lafciò : Commtnt» 
„ Ji^ t. 1. C§d. fuper a. ff. Vt- 
„ rer. LUktr* futis CiuiL Ctmfilimr* 

CORNET < Nicola ) vlrtm^ Dott. 
di Sorbona della Cafa, e Società di 
Nsvarra , nacque in Amitns li tt. Oc- 
lob» i;9^* 1 Cardinali di Richelieu, e 
Mazàruio gli diedero pubblici contnP 
fegni della loro (lima , e lo fecero en- 
trare nel loro configlio. Fu Sinda- 
co della Facoltà di Teologia nel 
e deounaiò fette propofiuoDi toccan- 
ti la Grazia, le prime cinque delle 
quali fono quelle che furono dipoi 
coodantuie , come eftratte' dal. Libro 
di Gianfento • Ricusò 1* ArcivefcoTado 
4ì«.6ourga . fece molti Ufctii pti« 
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V m* in Farifi K l^. AprJe iMj. Vie- 
ne atuibutu a Cornet le bella Prefa- 
stane t che fta fui principio del Libro* 
dr Controversa del Card, di Kichelteu. 

<ORNHEKT , ovvero 
HEKT( TeoJor» >fun.'ftrctk«del Sec 
XVI. nato nel is&«* da MtC antica fa- 
miglia d' ÀmOerdam, dopo di aver 
viaggiato in Ifpagnat ed in Portofal- 
lo^fi ftabHi in Arlem, ove fi guad»» 
gnava il vitto facendo 1' Intagliatore . 
Imparò poGsia il latioo ^ « divenae 
grécarip della Città dP iirlem- Fa (pe* 
dito 'più volte al Principe d* Orante* 
Governatore d' Olanda , che fi fervi 
della (ua penna per co(rì;'orre il piino 
MMiiiefto , che pubbi ic^ nei i ^66* Coin-. 
bert trovò Tempre Happoi un Protetto- 
re polente nella perfonadiqp^do Prinr 
ripe , a motivo deHa di lui avveiP o iic 
cootTO rIì Spagnuoli t ^uefto perb non 
lo efentò da molli patimenti , nè dall* 
edere TpeOe volte melTo in prigione t 
« pwt •efitiaco 4|d iAanza de' Miniftri 
Proicftantì • mentre abbenchè decla- 
male «ontro la Religione .Cattolica^ 
haii 4mab ài óvMovittmtto laitèr», 
Calvino, ed i Miaiftri della Reli^. 
pret. rifor. foftenendo, che ienza nna 
Miifione iìraordi natia foAenuta da nvi- 
T coli ^ nifluno avea diritto d^ ini(erirCì 
re. le funzioni del Mioiftero Evange- 
lico. £|^i pretendm, «he iaci« 1» 
^gRicenti com qo i w ii CtUBM avelfcr^ 
bifofjno di riforma, e che, per eflerf 
veraoienie Criibano, aoo foiTe neceC 
Cario -di tffere ine(ii|>ro di alcuna Chic* 
À vifi^lct <ìÒ(.«Ik egli Vfipuato met. 
teva in pratica non comunoicanlo nè 
co" Catlolicij, nè co' Proteftaoti, -ni 
CW1 venio* aki» Setta « Morl< Ji 
Ottobre 1590» Le fueop. furono flaaU 
^te nel i6}o. i > 3. voi. in fogl. 

», CORNIFICIO Poeta Latino., « 
^ Capitonot vide/ nel tempo d' Aog»-' 

fto in fiìolto conto . Nor» fi dubita » 
^ «faequeaiiiof»éa<|HfUo ftefTotdi cui 

parla Donato iféUft vita di Virgi* 
9« lio, che cenfurò quel gran Poeta « 
M Ma non fi fa fe iìa il ir^efimo , 
«• cui Cicerone indirizza alcune lette- 
•9» re. o quelto, che fi Dima autore 
^ della Rettorìca ad Hertnnium ; o fì- 
.'n nalmente quello di cui parla Catul- 
^ le fieli' Epigram» 31. MacreiL «ita 

diverfi lib. di un Cornifìeio . S. Gè- 

rOninrìO parla di uno di tal nome 
M uccifo da' foldaii a caufai.(be fi bei- 
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,) fava del lor limo'e • CorniUcìa forel» 
«, la di «)ueiio Focu riurct altreù ani- 
M.rtbite nella poelia, e. compolei mei» 
yi.ti Epigrammi. S. Gerontriìo no par- 
tala qèlla fu9 Cronaca, Ella viije (ov> , 
M te Augallo eirta il 730. della loadar 
zioMC di Roma . 

„ CORNO \ Taccio dal ) fu tjeniil- . 

uomo Ravennate , e Cavaliere di S. 
M Stefano^ nacc^ue nel 1541. e. mori. 
,» nel 1615. Nella Raccolta de* Poeti 
ti Raveanaii oobtlmeate illoflrata 
w dal f . Pietro Paolo Gtnnam , già 
n Priore dell' infinse Mona tcro di &: 

Vitale di Ravenna , fe ne ta lodevo. 
^, le menzione^ e fi riportano di lui 

var) cotnpoarìmeoti Pectiei'»Coeipc^ 
„ fe c(;1j anche -altre op. 

CORNUTO^ Filof. Stoico, oat. d* 
Afiica« W Precettore dèi Peet» Perfie, 
e fatto morire per connuido^i MeNi|C 
verfo il 54* di O. C. 

CORONELLI ( Vìacenzop famof. 
Geografo dell* Ordine de* Minimi « * 
( ndzi de' Min. Conventuali ) * , era 
nac di Venezia, ed in età di ^3. an- 
ni ebbe I9 Laurea Dettoraje • La dia,' 
fcienza nelle Mateitiatich^t ave^idole 
tatto conofccre al Cardio, d' Edrées t 
Hoeft' Eminentifs. fi fervi di effo per 
fare de' Globi ^er Luigi XIV. Coro- 
nelli a queO' effetto fece qualche fot;* 
giorno in ''atigi » e vi lafcib un gra% 
non. di QlolMt'vhe fono aifat (Innati. 
Fu nominato Cofmo$;rafo del'a kepnS« 
di Venezia nel i6S'. «? Anpo 4. anni 
pubblico Proteifore di Geografia . Di- 
venne pofcia Difinitor Generale del fath 
Ordine , indi Gcn .Tale li 14. Maa^'O 
ìjo%. Fon ^6 in Venezia un* Ac ade^ 
^oùnoénSRcsLy e •mori i» quella Città 
ifftì Dicembre del 1718. Abbiamo di lui 
fdi^ di 400. carte Go'^.irafìche : un Com- 
pendio di ColiDograha ; molti Libri 
wpra la Geografa « -ed altre op. 

Le fae 9p» giungono al num. di iij, 
Lf frmtiféli fcHo : 1. BiblioC. univer. 
ialis erdine AlpbaVeÉice .difpofita voL 
4S> n9m ne furono fiamf» 7.: a. Theo» 
trum belli 14. voi. : 3» Atl^s Venetut 
15. voi.: 4. Iter Anglicanum : 5. Ka- 
lendarium Htlloricum Regit Angli*' 
Gniltélmi : 6. Dux Peregrinorum per 
Drbem Venetiam: 7. Peloponnefi De- 
lieffil>tie: S. NeneRclatara fiwceilbnim 
S. Francìfci &t. 

CORO NELLO ( Paolo ) dotto Spa^ 
fauolOi nativo di Segovia y morto li 
K 4 }o*Seft» 



te Scienzt aelle lingue Orientali , e 
rena Teologi*. Infegnò in Salaroai»- 
ca , e fii impiegato dal wo. Xiajjr 
nes neU* cdizioiie dclk- fi» Bibb». Fo- 

CORRADINI di Scnt ( Pier Maf- 
cdltno ) d*«ò Ciureemii ttCMxó.na^ 

Min Sezxa li Giugno i/s»- 51 
Ruadacnb la «ima , e la coofidena di 
Clemcnie XI. e m. w,R«Oà r8.Fcb- 
MÌo*^i74S. di «l.^aiiii| . Abbiairo di 
ini un"* Opera erudita « e cuTio'a mtit. 
fetut Latium profanumt & fgcrmm <, 

if. voi. in 4. g'* » ^ un» r 
SnzA in lat. in 4. * «d altre operé . 
Monf. Giorgi gli ha fauo un elogio 
Iftorico * cbe trovafi Bèlla RaUoN» 
Oilògeriìiia T. X^XVII. 5x7. * ^ 
„ CORREDINI ( LuigO da Pado- 
va, celeb. Giureconfulto ehcinfegnò 
l\ la GiurifprUdeoxa «ella (ba Patria 
, !, con gran riptitaTionc , e fu altresì 
' impiegato in morti a«àn di rilievo. 
' Compofe diverfe opere , deire 
!!. iAtn%m fi ritrova dato fuora alle 
r. ftampe, che 1« Wlf>^ C#/«ri j e 

-, Ili. nel t<i8. ^^■«A*»^ 
COR RAD INO , o fia CORRATO 
il Giovane* Principe famofo per le fuc 

> ciifRrazii .era Re J«VRX!f"}J!J«Ì 
Napoft, «ipoie di figlio dtU ^fnptnO. 

feàtnev II- « di Corrado 1 V. 
dolendo ricuperare il Rcqno di Ski- 
lià, di cui Urbano IV. aveva inveftit© 
Carlo d' Angib, fratello di 5. LMovm 
co , alile la piedi armata umtaraen. 
te a fuo cugino Federico , figlio d Er- 
manno, Marchefe di Badcn .e pafsft 
in Italia; tnkvi^ disfatto (fa Carte 
d'Angiò in una gr. batt. fata vic.-o 

a! 1 ago di Celano, h iJ- A»^,^^ 
Dopo quefta Totu , effendo Rati pr«1i 
2d Miraggio dì tift fiume , furono 
cwideit! a Napoli , t condannali al 
JaSìo della teda, »l che ucfefriiitofo. 
ara un irate» 111 mezzo alla Città li z6. 
^^SSJ^^M iiieREAiipedcr 



e o ^ . 

Princìpi di Swia , che atea prodotti ^ 
tanti Imperatori . Corradino non ave* 
allora fiù die iR. • . ^. 

del Mercato . Prims fi fmwm%»ée§u^ 
i|0 gi(^Mnet$o PHmgipe «offllaein^c^ 
M f#rt» iW M fuo fm»Hft0 • 

fndicMnte ìa grmndeKr.» del fmoantmoj^ 
benché in Irraui» ali» .m«w . eatò ti 

m inveli ituri del Reami , ch0 
dava 0 colui éè'fuoi pattnti y tbe voéf-' 
te voluto vttubemth : «» C0vmI*9^ 99 
rMmlA« •hf9t^ a GiMtm» Rt f Jf- 
ragonay che ovea fpofata un»pglia ét 
yianfreii . Fu ftpfilHto con Fedtrtgo 
d' Auflria dkif f AH&t Maggiore ^if» 
t§ dUfg del Carmiat , e full* Avella 
vi fu pofio r I/erizjione 9 che fatto 
heiamo^ pef ordirne delV Imperadrito 
Mofgbefito^ è» Siiti ehiamatm BUff;' 
htttMy 0 Ceftanrjij Madre di Corradt- 
ne.Ma tiò all'orecchia di Carlo d'An* 
giò pervenuto , per eeglier ÉeiP hiftiiti 
tetfo ogni ntemoria , ordinò , ebe fttbitO' 
mente levata via fo/[e infranta ; il eoe 
efeguito , fu da' Padri / infranta Ispi- 
. dt nafcofioj f fkpelfa em tertapk» 
Uff eèe trovava fi in un angolo del Con- 
vento vicino alle mura della Ct$tài do- 
, ve per lo fpazfo di quattro feeoHrinU^ 
' fè ièj^M . NOtmmn Ufr», vuotando^ 
detto terrapieno , per far di éfuel luogo 
nfOt furono da* fabbricatori i tre petxf 
di detta lepido finvonéiif ifnèii^ por^ 
ehi non offcrvati , furono ad altro ufo 
divifamente applicati . i«» ^iSTl^* 
avvtrtiti dairerudiHp. ^/f*^ ^f: 
flald» CgrràeiHmo , raeeolti ^ ed uniti 
infitme, li feto ripulire , 0 Jeortavt la 
Suddetta iferit^* /«^ f^''^^ 
memoria S tt «r#r» monumento , da 
niffuno Storico finora rtfento , feee t tre 
Suddetti perxi di marmo portare nalr 
Archivio del Cenvonto , dova gatnui m 
torta fino al prefente eonfervan/i, 
La fuddetta ifcrizieoe è di 

l^g^bardo » e dice t . 
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IfifortutuUo Reginn Fato 
' frofperk Armonim Exorcliis 
Cottadiflum Svevum « h Fridericum de Auflria 
Fari animo, pari «tate I pari Fortuna con) unftot 
Ad Avitam Regni Ncapolis Corooam allicieoti 
Qui mai iii'ViAorìa vi£ti 
AW^ Palmas lufìum , prope Trophanim fugam «Inerti 

Tandem iofaufto Belli exitu ambo capti ' ^ 

Ambo un» caroli Àndegaveofii lc|e duBitti 
» ' . Triumphali prò Throno 

Feialt Thalamum , prò Tceptro , fecurim a4epli 
Hic prò Aula» Tumultun 
VII. Kalend. Nof. 
' y ' MCCLXIX. ^ . 

Tmtto tfò dtbio alU tortifi ampiH$w éiiPmdMfik MÉ0f rmtkt^ 

CORRADO I. Duca di Francooia | ao flati varj altri Prìocipi di qodlo 

Iti eletto Imperadofe dopo la mòrtedi «ome . _ ... . . 

Lodovico Re di Germania, avvenuta CORRADO IV. Imperadore di Gcr- 

nel 91». Feec la guerra ad Ottone di mania, era Quea di Svevia, e figlio di 

Saffonia , e ad Arnoldo il Cattivo , Fc^cfieo II. Fu -proclamato Re de» Ro* 

Buca di Ràvìera , e m. li 13. Dicem- mani nel 1133- c governo laggiamente 



Im 9»8. Arriio Duca di Sadbaia gli T Impero in affeiiza di fuo padre, do- 

Accedette • • po la di cui morte avvenuta ael 

CORRADO TI. Il ftU99^ figliuolo fi fece eleggere Imperadore,- na Irtoo-- 
^\ Emmooo • Duca di Wornw , e di ceniio IV. fi oppofe ?.lla fua elezione. 
Franconia , fucccdeite all' Imperadore Corrado /degnato, pafsò 10 Italia, pro- 
Arrigo n. nel 1014. Ebbe a foftcnere le Napoli , Capua , ed Aqmao , e da 
vna luaga guerra coatto i Principi del- 'Per tutto vi commife graadi crudeltà , 
la Cafa di Saffonia, e pacificò 1* Un- Manfredo fuo fratello naturale, lo te- 
Sheria, e la Polonia . Raoul Re delU ce avvelenare li 19. Maggio i»S4.Cof; 
Borgogna TMkiiwaiia loiIKtal Aio ere- fado avea fpoikto Elifabetta , ligi» di 
de nel loH* perchè avea fpofiita Gifela Ottone, Duca di Baviera , da cui 
forella fecondogenita di Raoul ; ma Eu- non ebbe altri » che V intelice Corra- 
de Conte di Sciampagna figliuolo di dino • ^ ^ ' . 
Bma, forelfai piMiOfeniu di Gifela , CORRADO Vefc. <r Ut/c«ht nel 
«tteie di entrar a parte in detta fuc- Sec. XI. fu Precettore dell' Impcrad. 
ceffiooe , e ffce la guerra all' Impera. Arrigo IV. Gli vengono attribuite va* 
dorè , la quale «oh fini ft «m nd rteop. . . ^l- 
»o}7. colla morte di Eude, che fuuc- CORRADO Cardin. Abate di Chia^ 
cifo alla battaglia daU vicino a Bar-le- ravalle , e pofcia di Ciftello , fu ini- 
Due li 17. Dicembre . Corrado pafsò piegato di Onorio III. e dà.Gregono 
t>oi in lulia , (bttomife «quelli eh' e- IX. iA ftfltn imporb , e Ob ad 
tanfi ribellati contro di lui» e mori in 1»»7- ... * 
Utrecht li 4. Giugno 1039. CORRADO di Lichthenaw t Piu no- 

CORRaSo tn. Imperadore A Get^ ta fotto H nonie di Abate d* Ufpen| 

mania , era figlio di Federico, Duca nella Dioe. d' Ausbourg , è Autore dj 

di Svevia, e di Agncfe forella di Arri- una famofa Cronaca, che termina ali 

mo V. Fu eleUo dopo Lotario H. li la* anno 1119. Un) egli una bdl* 



Tebfbrafo lf|8. ed ebbe una lunga , • Mca, e mor} circa il 1140. 
trudel guerra eoa Arriso ti Suptrbo , », CORRADO C^LancelIotto ) « 
Duca di Saffonia • e di Baviera • L' n L^ino in fiafilicau , Giurecoofulr. 



Imperadéft iMiò dipoi nella Ciocttia » che Jinffe noi XVI* Sec. Egli conM 

per la Terra Santa , aflèdiò ihdarao » pofc diverfi tratt. e tra V altro uno 

Damafto , e mori al fuo ritqrao in „ col XtU Tmfhm mnipm /tid»« 

Ccrmaaia U js« Febbfajo usa* Vi ib^ tttmm» em. 
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«ft^ooinrfr Pirro) « Tei» •» «?• ^Ìito il cSTdinal BoJagncfc » 

,5tORRADQ C ^'J'j^^ff^no in t. vf? abito Ecclefi^ffico . Inn.l- 

^ Calabfu, viflc «ei^pa^^^i Canonico „Jxaw *\r^lr^A^i.neto (otto momeét 
«I 



n V" *p . ma poco dopo II 
" , . Hr«i altre opo*. 

:^ u «ella ''^i-t.^<:'r,"r''Jtci:i. 



«ll^ia dal 1140. JSi <levefi 

■ »^*^SJìe,f co'ùrii«rCo.«l. 
flueftì confondere coi ««ad 

ti no». ■ " 



(òno vederi V'!^<>^'lÌr'^''ÉLtÌ^ 
!! ni nelle Notizft^ ddl'fW Se*»- 
tori Veneziani . 



l^B^^ ^^^^^^^ 

• d» Cecili» Cfcntarini , JD^» <^^'^ j^.^^ona nel ló»*. di 8^ ' 

latino , e le Gr«he la otova co««d*>ttt w iin^^^^^ 

da P'/f ftKÌn» FWjr» • e (^^j , e di battaglie . p^„o- 

^Se dWue Secoli , cioè nel fi^^^i^Vl ?Si Alfoofo IH- 
'?ane ftampe dell' Accademw. San« rrea C T~"«naCQ ) 



V» 



fmbr»; infcgoi. eoo «,"".r'Vi„„» . 

Sj-;;. m Tra»» 

«nORBEGGUJOCMaU^X 
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^ fartofo Teologo morto «e! T$M; 
!! Scrifle più opere : Gir»rAfM Etttt^ 

„ 14. Poefte diverje: '^'^^''60 if^f*, ^ 
: Sermoni fopra PBp^ole 
di Sm P09i» ; OtUè vtré mémiér» 
^ éel vincere^ ti Turco &c» 

CORREGGIO, Famiglia 4eir.I. 
^ ul. diitiiuif^. Ehbe ella -moln Va- 
li lenCttomini, tra' quali fu GHbertodel 
Corret?i;io VITI, di saefto nome « O 
X. fecondo Sanfovioo * «he prc(e per 
ifpofa VenNikà Gambata famofa nel 
XVI. ?cc. non rt»eno per lo fiiofpi- 
rito , che per la fua virtù ; e n' ebbe 
Ippolito mono nel iss^.' « Crtom- 
». mo del Correggio , elje Paolo Ut. 
,1 inviò Nunzio in Francia, e Pio IV. 
i gli diede il Cappello di Cardinale 
„ nel lYtfi. e' net is69> tu nominalo 
Arcivefcovo di Taranto. 
CORREGGIO ( Anunio Allegri « 
detto il ) tamoGOimo Pittore Italiano» 
Aat. di Correi|gio^.d*onde prefe il no- 
me , fi tece ammirare in Parma , e 
nella Lombardia. Sono particolarmen- 
tt ìé gr. pregio i fuoi quadri delle Ver- 
gini , d^i Santi , e de* Bambini . So- 
novi fparfe da jper tutto delle grazie 
fingolari , che incantano $V ìoicndci»» 
ri dell' arte « M. verfo il isis* di «o* 
inni. ' , 

Lm fu» m»niers i erandi/fma , ti 
fifpgttù &t é»fégm% tbe'»i Isidoro ^ btn- 
ehè ienz.a (orrcKfont. Il pennello è di 
più piatevìi , e fatili , e /# può dite « 
€bl* egli ha dipimo tm «*■ fofz/» <t « 
én rilievo , una doleez.r.^ , e una t^e 
vivacità di celoti , the nulla fi può 
dir d$ più . OijhHfuifee i fuoi lumi in 
mrn «lodb tfffi«r# Juo , e che dà un»" 
£ran forz» » e rotondità alle fue figu- 
ftf . Queflo modo confi/le ntlio ftender» 
§ lum larghi , * jarli pistd^t^infenfi' 
àilmenu meW ofeuro , che difpome al /di 
fuori dille maffe ; il eke dà loro la fmd- 
d€tta rotondità , [enrja che alcun i ac- 
tOfgM ìT onde praéedé inm rì gran fot' 
€ fodéiifatime agli occhi . In ciò 
pàrt « tbo fia fiato Ugtùto digli al$ri 
Lomkardi . Ciò ^ €Wié M mamt» » ^ 
' la MtZMA dalle at$$tudimi,% • la di' 
firibuzi^ ài bei gruppi , non mr»o, 
alta peas ^ervatfone dalle pofix.ioni , 
è /« UffpUttmfi irtquenu del difegno , 
é il f^mbiante , in molti luoghi , dif- 
guftofo delle fua figure . La maniera 
^rò di dsfegtmi Ti tefUt l9 ««"f • ^ 



i piedi t i magnifica al fomme 
»dttilit0 imitatane . Per eo^durre^ i r 
tormimara um Quifdro ha fatto de 
racoli ; mentre ha dipinto con tantm 
unione^ che le fue maggiori apere ftan* 
tfs eko fieno JtsiO fatto in un fol gior* 
no y e che fi vef^gano come tn un^ 
Jpetchto . Il fuo Peqwo i ugu^Jr 
^toMlo i Tale è il git^ g^mdi^ 
f^io di quefìo fommo Pittore , che no 
dà il Stg. di Prtfaap , onde T abbiam 

'^',?CORREGGlb C NiccolN dà )fio- 
„ ri nel XV. Sec. Scriffc in terfo voi* 
„ gare la favola di Cefala^ ehete'rap* 
„ prefenure Eitnle 1. Duca di Fetta- 
ra nel 1487- e quella deli* 4Mror4 %^ 
„ e della Pfnbe . . . ' 

COaROZET ( Egidio ) Libram ài 
i^arigi di non mediocre capacita , di 
cui vi fono varie op. in verfi , ed i« 
profa . Morì in Parigi li 13. Giugn* 
iSdS' di 58. anni. 

„ CORSALI C Andrea ) F orenli- 
„ no« di cui abbiamo una RclazjoM 

della Navigazione dd Ofiar Roflo « 
M'idei golfo di Perfia , non fappiarw 
„ io %ual tempo 0 vifle : ma egli, è 
„ probabile , che flato folfe nel XV.» 
piincil>io del XVI. Sec. 
„ CORSETTO ( Antonio ) da Not»^ 
„ in Sicil. famofo Giureconf. in(egn6 
4, per qualche tempo il diritto PoRtini* 
„ ciò in Padova, ove rinunciò unCa- 
„ nonicato offertogli . Dopo fu Audi- 
tore della Camera ApoftoHea in Ho- 



" mi\ Viwllsoi* 1*» *Fer<Iinando II 
„ Cattolico fu nominato Vefcyvo df 
„ Melilo . Ma »el 150}. offendo ftag 
dato ii veleno ad Alefbodro VI. di 
„ cui egli era molto ftretio amico , con 
„ quello fteflTo lafcib egli «ci medcfi- 
„ mo tempo dì vivere . Scnfle più ^ 
pere , e tra T alice .• De Jufamem^ 
„ er eftu Privileg. De TrebelN eniea t 
„ De Poteft. ^ Bxcelhnt, Reg, DO 
„ Bravio t Oo PHvileg. Pstit t 
„ lentia Regula fpoliat. ante omnia re* 
^//ittuend. De au^orit. GloJJf: Dtvtf* 
bit Geminat. De Wnimit fingula 'i 
„ Refponfa . Li primi iX.Tratt. fi tro- 
„ vano nella raccolta de' Tratt. Jurit 
' Vntverft . Alcune fut Repelli, fono 
I, tra' Repetentì del Dritto Canonwo • 
Decifion. Satrg Rota Roman, con- 
' giunte ali» altre delia fteffa Rupu. 
1 Regula jurit nel Ub- lOWOl. 
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(^r. fur. eolfmé |V m> 
Tom, cotmprchtnfm • 
„ CORSETTO ( Ouawio ) Paler- ^ 
miuiiOt uomo per nobiltil , aoCtri« 
oa ) e fantìtà di coflumi infìqne, nac- 

Jue nel 153& e dopo fatto io Àudio 
elle beile lettere, e della Filofolia 
nella fua patrià , andò a fcuola di 
Giurirprudenza in Bologna, ove al- 
tresì fì dottorò. Indi ritornato in 
Palermo fi efercitò nel foro , e per , 
la Tua dottrina fu piiì volte Giudice 
delia G« C. ed ebbe altre orrevoli 
ciriche Finatmeate ItfeHiado le 
molede cure del foro, fi diede al- 
r ozio per menar vita più Tanta ; 
e per non mancare di fovvenire i 
i poveri, coi tèoiffre 'avea egli foc- 
corfo , e con intraprendere il pa- 
trocinio delle lor caufe • e con 1* e- 
Icoiòfine, infhcQl m^chl unafbezie 
di ColIeRÌo di molti Procuratori , e 
Giureconfulti , li quali in certi dì 
ftabilitt uneodofi invigilavano a far 
il medefimo , e fi mori nel 1587. 
ScrifTc : ConfiUorum PcmJalium (^oL 
QM€jh forenftt fupir Ritu M. R, C* 
Ffù imvrikui frivni éelinfmemiM 
tentra Ftfeum s Confìlis 4. che fi 
leggono tra quelli fcelti da Pier di 
Luna . Pietro CoHètto fuo figliuolo 
fu non mee di 'lui «erratiffimo nel- 
la Giurifprudenza , e nella più eulta 
Letteratura. Onde riftabili V Acca- 
demia degli Accefi , eh* ers 4i gii 
cfttnt» ; e dopo eflferfi alquanto con 
molta lode efercitato nei foro fa 
da Filippo IV. creato più volte 
Giudice Al Tribunale « Menno, 
e nei 1^x5. Prefidente, e nel 1610. 
Keggente del Supremo Coofiglio 
dell' Italia nelle spagne • Dopo 
morta la moglie nel 1^35. divenuto 
uem di Chiefa fu fatto Vefcovo di 
Cefalo nel 1639. che nel id44* ve* 
,9méMÌ atjgravato dagli amu rinon-. 
tìb per difporfi più lìberamente alla 
morte , la quale non guari a|^>ieflb 
MCUlde. tuHk pid opere ; ma lé 

Pibbltefllt CM le Rampe fono t 
rcpwgnath ve^ij^aìis afponantr- 
kms Sericum e Meffatut portu indi'- 
Mi . Prohtems potiticum , tf^od 0(fa- 
Wof five de Magnanimità inferibi- 
tm* Idea Bpifcopi grapbiet édum- 
àrns ; &mn9tM$iom.' Sd Confitis ftu^ 
édim OHmII 9mimÌfMrit ; S/neplit 



„ in funBionihtts tum OfUmit^ fùwi 

„ Juriididionii . Attegat. prò Ref^ief 
„ Pifco .'• Semtent, Brovier, ex vitit 
porallelit Plutarebii Canfilia 4. im 
ConftL diverj, Siculor. Conflitut. J*f- 
„ nodaL Di/eorjo de' Spogli delle Cbie- 
„ ft ìMttmui M SitiHt • Poiitia Si^' 
ti cìiMf • 

„ CÒRSIGNANl ( Pierantonìo > 
„ nacque, come dice il doitiflìmo P. 
^, Zaccaria Gefuita nella fuà Storia Lei* 
„ tcraria d' Italia , in Celano DiocefI 

di Marfi in Abruzzo oel tì6%&. ed 
„ effendofi di- buon* eia applicato agli 
„ Studi , di buon ' ora ancora , non 

contando che 11. anni , comi«ciò a 

(lampare libri in Roma , nella qual 
M Città roi!giornava . j Ebbe a pre- 

mio deVfuoi Studj il VefcovaJo di 
„ f^emaU^ dal quale V anno 1738- 

pa^ a queHo di JWmmm. Fu c 
„ femplar Vefcovo, e quiato alla dot» 
5, trina s' appartiene fu uomo dì mol- 
„ ta e varia erudizione ; ma a dirla , 
y» come Ja fi dee dire, di non fnifiil 

mo criterio. Morì il dì 17. Ottobre 
„ 1751. Le opere 9 che abbiamo di lui» 
„ fono: Jhnmhmmi Politiei per 
„ giovane , eke defiderm efereitarfi 

f;ovemi , De viri/ illuflribus Mar- 
„ forum tibee fingotartt y etti etiam San» 
„ aorum ae f^tner ahilimmirif it^mùmm 
„ Marfìcana Jnferrptionet aeeefferuHt . 
„ De Anione t vi£ Valeria fontibut 
„ Sfnoptieé mumatio^ cui , Samlfnei 

monumemat noe mam pmmmùrmm 
„ loeorum Tnferiptionet quiedam aeeef» 
„ fere . Reggia Mefficana , ovvtrp Mo»' 
,« morie TopografieO'Storiìtkr di vmrit 
^ Colonie e Cittd antiche , e moderne 

della Provincia de' Marfi a idi ralc' 

Ha tomprefé mtt fitm/U- IjizJlo , a 
„ negli Abruzzi folla deferir:^pne deh 

le loro Chiefe ec. /fda SS. .Martf- 

rum Simplicii , Conflantini dr 
w Mariani , quorum Miqmls CatMeti 4>- 
„ pud Marfat antiquM Vtfma^m €9- 

uMtm% vendicata* 

n CORSrWl, Famiglia Ftoretitina 
», molto nobile. Pietro Corfini molto 
„ dotto, fu Vefcovo di Volterra ne! 
» 1363. e dopo Vefcovo di Firenze , e 
M^nel 1370. creato Cardinale da Urba> 
„ no V. Egli fcrifle; Le vite di aleu^ 
„ ni Pontefici i e altre opere . S. An. 
„ dm Cofini Retigiofo dell* Ordine 
n del Gnmine , e dopo Veicovodi Fie- 
li kkèmmtfìui iS7i*€2MP»> coin» 
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lì!, che fu Papa nel 1730. folto nr- 
,f me ài dedicate Jiìl- furono della 
„ RelTa f^ìdia. - 

„ CORSINI C Filippo ^ fu figliuo- 
'11 lo di Bàrtolommeo^ e fratello di A- 
„ merìgo , tutti uomini dotti • Vdfa- 
)t f 'mh egli i S0rmo9ti il S. Leone Pa- 

pa Campati in Firenze nel M^s* e 
», vien per tal volgarizzamento loda- 
9> to da Marfilio Ficino coA ima let- 

tcra , eh* è in effb pretnefTa ; e ne 
n parla finalmente con lode in alcuna 
M deHe foe fipiflole' fcritte ad/Ameri- 

go* Di Barfolommeo abbiamo il 
,f volgarizzamento in ver(b Tofcano 

del Poeta Anacreonte ; e il Tcrrat' 

ehimMi Poema Eroico giocofb ftiitto 
^ a penna . 

- CORSINI ( Lorenzo ) Vedi Cle- 
■nente Xff. 

„ CORSO C Giani?.ccpo) Anconiti- 
9i nO| dicui abbip.motra raltroleRime 
9t da lui dedicate al Cavai er Bernardo 
9, Gentiluomo Veneziano , viife ael 
st XVI. Secolo. Rinaldo Corfo da Cor- 

regRioviire nelIofleffo Secolo ,edi lui 
tt vi fono- F0téammtid§lpitrtttT»ftÉm 
^ no : ta BuceoUca , tradotta col Titolo 
M di Pgfttrslt Csmzpne i i* tfptftzjon» 

Mt Rime di f^tttotia Ctimna ; Delle 
M private kMppeeifieaz,iont^ Tratt. con 
9, le alleRazion! ; che traslatò poi e- 
9, gli medefimo nella Lingua Latina col 
^.Titolo ie pfiVéta reconcili at. 11 Ru- 

fcelH mentova anche T efpofìzione fo- 

pra il Petrarca , che però coine dice 
^, il Zeno 9 non mai appaWe • 

t CORSO c Rinaldo > detto anelie 
il Correggio^ per effere quivi nato come 
che oriundo dì Corfica ^ cementò le 
Rime di Vittoria Colonna ; fcrifTe un 
libro (felle private rappaci ficez.4oni pti" 
ma in volgare , pofcia in Latino ; com- 
pofe 'ancora im Trattato di Gramatica 
voUare , e molte Rìtne per le quali 
ebbe lama . Moti neh isSa. Vefcovo 
di Stron(;oii . 

CORSO ( Vincenzio ) Nap. Pit- 
99 tor. difcepolo di Gip.nnanloiiio d*A- 
M matOi e di Pietro Perugino. Le mi* 

gliori file opere, chelafet^ ìn-f^apo» 
M li , fono la Tavola , eh* è fti»ra la 

porta di S. Lorenzo, e quella di 

Crifto con la Croce in Tpalia , eh* è 
)9 in S. Domenico Maggiore avanti la 

Cappella del Crocififlo « «he parlò a. 
M S* Tommafo , " 

Il CORSUTO rieifMitoaio J M». 
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M poTetano» vKTe nel XVT. Secolo , e 
n diè alla pubblica luce delle fìampci 
«t Capete f ewero ie fi pfwfi e m % 
Dietoge : nel quale fi riprovano moìm 
»» *i degli swertimenti dei Ssimstè 
fi fèpTM I» leetgeìr limgmée . 

,» CORTE ( Fraocefco della ) d| 
a, Pavia, morto nel 1495- fu Gìurecon* 
9, fuilo, e Profeflbre nella Rcfla fua 
patria , efcriffe : Tra8. Monetarmm ; 
„ De ftqueftrationibus , <!r fcque/ìrit l 
,9 De jeudii i De iurefurando ftepetf 
99 eatmmmìam ; Óé pefifienikttt 6* Ai- 
„ terrogatienihut i De tefìibus * j^ptf* 
ftiones fyper ftatutmm « quoa eMtmt» 



99 tiitut mafcuUu fmmimée mem fmeeedsmeL 

Confiliorum volumen ; Additimi» ém 
„ PraSi. fo. Petri de Fcrraritt . 

9^ CORTE ( Girolamo della ) Gen« 
99 nluomo Veronefe « vifle nel XVI. Se* 
„ colo, e lafcib data alla luce : Plfle» 
9, ri» di (Verona fino al 13»7* XX. lib^ 
99 che Aleffandro Midaiti fuo amicò 
„ parente fi prefe la cura di fuppliio 
„ per quanto feppe ; e r avea anche 
9) al&ftito in vita ficcome ingenuameo* 
99 te fé ne dichiara nelP ultimo lib. 

CORTE ( Goilieb , o fia Teofilo ) 
virtuofo Profedore di L^e in Li^fia« 
nato in Befcow , nella Lufazia infe« 
rtore li ai. Febbraio 1698. Si è diftia- 
to colla fua erudizione , ed ha trava« 
gliato intorno a^ Giornali di Lipfia % 
ove mori li 9. Aprile I73T* di )}. an- 
ni . Havvi di lui ua' edizione di Salo« 
fiio (iamtata io^ Lii>fia nel 1714. in 4« 
colle note , afISii IKmau 9 ed altre Opw 

«9 CORTESE ( Giulio ) Napolet». 
9, no , Prete Secolare e Teologo , vlf. 
99 fe nel XVJ. Secolo, e fcriffe : W 
99 0f*Kf9rte Mite Petenzfi Uaikme f%r 

lo foccorfo della Lega GermanM eeifi* 
„ tro il Turco , imprdfa in Napoli per 
9, lo Sfigliola 1594. De Dee , t!r Mutt^ 
9, da, five de Catboliea Philofophia ^e» 
9, Quefto par differifca da Giulio Cefare 
9, Cortefe , di cui abbiamo la: t^ajaf'^ 
9, feide^ Poema Eroice ; ìb Rofa favoùm 
„ /ìf ; e altrì^ Poemi Napoletani impreiH 
99 dal itfaS. in poi . Nello flefTo Sego- 
si lo XVH. fiori Ker Cortefe ftmo^ 
9, Medico 9 e Aftronomo, 'che f!am- 
„ pò : Difmrfttt Jtjironomicut novif* 
%i fim. Dijcurfus duplex , alter cirem . 
99 eneeUmtiame Aflronomiit , in falvamm 
99 dii Apparentiis Celejlibut , Alter 
99 eifta nefejfitetem eju§ ad Meduam 
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«.CORTESI ( Giambatiilla) di Bole- 
„ ^ttì. , Medico femofo, (ebbene avéf- 
«, fe eferciuro T arte di Barbierp, e Sio^ 
fajolò fino aU*età quafi adulu . Lcf- 
9, fe i^. anni con applaufo TIofwnia , 
e Chirurgia nella fua patria , e 
dopo tu chiamato a leggere in Mef- 
fina con buon falcio ; c fi mòri 
nd i<534. Serifè: WlèùtMi*» Medi, 
n timstiai PraRiea Afedica : Chnurg, 
„ Pharmae^pma Mejfan$nfii : Dt ubut 
M nétutflib, pfMÉf tuttmrtnn t Hi 
^ winh : Qf pÉtHkMi Pè ÉuwimikiÈi 
Il f**^ nuturam . 

CORTESI ( Paolo) dotto Teologo 
ItftKaoo del Sècolo %VU è f roionòt*. 
t!o Apoftolico (otto Giulio li. nac^tife 
nel 14^5. io S. Geminiano nella To- . 
(cana , da una nobile famiglia , Fece 
tali pi^ofiieft iwlle Belle Lettere , che 

!li Eruditi , e particolarmente Aneelo 
'oliziano, VoIaterrano,Pico delia Mi- 
nodola , Ermolao Barbaro , Lampnd 10, 
Wòccurarono la di lui aoìicìzia. Mori 
nel »5'o. nel Borgo di Montana- Vil- 
la, ove aveafi fatta una fpextc di fof- 
tein « • cu! dfedè il fuo none . Abbia^ 
ino dì luì : i.Dc' Conrmentarj fopra t 
quattro Libri delle Sentenze , ne* quali 
^eiia una bella latinità 5 ma fi ferve 
di teririni profani , che non conven- 
gono a* non ri mifteri: 1. Un Trattato 
della dignità de' Cardinali, molto «ti 
«tato pveffò di mi s 3* 0$ html^t 
doBrs Dialogust Opera elegante , e cu- 
fiofa ftrmp. in Fireaie nel 1734« »n4. 

CORTEZ ( Fernando , ovvero Fer- 
dinando ) Gentiluomo Spagnuolo, na- 
tivo di Medellin , fi è refo celebre nel 
Secolo, XVI. folto il Regno di Carlo 
V. ver la conquida del Meffìco . Pai* 
aite Ind e nel 1504., rcflò qualche tem- 

Ka S. Domingo, iodi portofiì a Cù-, 
, Si fei;nalb per tal mttóà colle liie 
Hxioni, che Diego Velafquez , Gover- 
■atore deir Ifola di Cuba, lo fece Ca- 
pitano Generale dell' armata, che de- 
sinava per le ftoperte delle nuove ter. 
^JC . Cortez $' imbarcò a S. Jago lii8. 
Novembre 1518. dìfpofe la pi^«>la ar- 
cata a la Haj^aoe , ed approdò I an- 
no vegrentc a Takafco nel Meflico . 
Diede u'ì una rotU agi' ìndjam , fon- 
dò la Vefa-Crox» fotiomife la Provin- 
'i^ia.TrafealktS iDcamminoffi diretta, 
jrcnie alla Città di Mefl^co capitale 
dcir Impero . Dopo molte battaglie 
Miyuxum^ Imperatore de* Meifisaui tu 
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ifoftfitto il'an^gli iiicoatra t e ifc»- 

verlo nella Città. Cortez lo ritenne 
prigioniero , V obbligò a fottometterfe 
tutti i fuoi flati all' Imperador Carlo 
V. e ne rifcoife riceliezxe immenfe • 
Diego Velafquez Governatore dell* Ido- 
la di Cuba» gelofodi tanti profptri av» 
vfeniiHCfltt y riidlvenedi attravernurnlieli • 
Mandò contro Cortei una flotta di ia« 
Vafcelli comandata da Panfilo di Mar* 
baes , ma Cortez la disfece , ed aven» 
do ottenuto nuovi rinforzi dagli Spa- 
gfiuoli , fi refe padrone di lutto il Mef- 
fi(0 1 e ritenne prigioniero Guacimofi- 
né fucÀefibfé di ifotesoina* ed ultimo 
litiperadore de* Meflìcani, li. 13. Ago- 
fto i5»i. Carlo V. ricompensò i (uoi 
fetvig) con dargli la Valle di Guava. 
' ea nd Meflico , eh* egli poi ctefle 
in M archefato , del valore di i^oooo* 
lire di rendita . Cortez n>orì io Ifpaana 
colmò di rlccliexzei e di gloria ttf»; 
Dicco bre 1554. di ^3. anni . Molti 
Autori hanno dritta la Storia delle fue 
conquide . La migliare di tutte è 
quella di l^on Antonio de Solis« tra^ 
dotta dallo Spa^nuolo in Francefe, e 
(lampara in Parigi nel 1701. a. volumi 
in II. 

CORTEZ , ovvero CORTESIO 
C Gregorio dotto Cardinale , nativo di 
Modena, e di una famiglia nobile, ed 
antica v fu Uditore delle caufe fotto 
Leone X. ed indi fi fece Religiofo nell* 
Ordine di S. Benedetto , ove il fuo me- 
rito lo innalzò alle prime cafiehe* Pm>* 

10 111. Io cieò Cardi naie nel' t54>- Mo- 
rì in Rgmanel 1548. Evvi di lui Epi- 
fiol^um omnium tt^wt ed altre Opere 

Rimate* ' ...... 

CORTI C Cornelio) Keligiofo Ago- 

fiinfano, nativo di Bruifelles , diftinto , 

per la fua fcienza , e per la fua pietà, me. * 

11 nel 1^3 }• <l* 47* anni . Ha lafciato Eh- 
pi» vircfum illmfirittm Ord^i S* jfitgw» 
fiini^ ed altre Opere. 

CORTI C Matteo ) eeleiN» Medico di 
Pavia, mori in Tifa nel 1544» Ha egli 
lafciato un trattato D* tmmulis jt^ikist 
ed altre Opere. 

ti^msti fin9i In Muhdini Anato- 
iren e»p1>catio; 1. Ars Medica t 5. de 
Septimeflri partu 4. Mcthodus Dofaa- 

^*i»RTOKA'(PijeioJi> . Vedi Be^^ 

Allettino. . « • 

„ CORTUSI C GngUeImo)dsP«BO* 
v«,viffe ad tempo di illnigo yil»- 
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„ e tul^i TV. nel XTV. Secolo , « 
„ fcrinre il C0mpim*mto di una Storia 
„ dalia fua Patria , a he imd de* fuoi 
M cutini avea principiata . 

„ CORVA JA C Tomroafo ) Sicilia. 
„ ao , vi«e oel XVI. Secolo , e fu per 
M Letteratttra , ed Erodlsiese fainefo . 
M Lafcib date alle Rampe in tatonis 
», prect^M MorMtis ^ CMfwdmé ipnt» 
^ mtntar, e altre opere . ' 

n COSCIA ( Giandonienico ) dl^ 
ti dotato in Calabria , morto nel l<54f« 
91 fu Lettor Primario nello Studio di 
tf Napolir febbene non di molta 
^ fina Letteratttra; edièalU luce: Dih 
»t • Jnf'**^ * ^ ^uilfut invfmin di» 
«9 ^«/'o/ trafiat, dé prkttdtm. Lift** 
9, rfliiii« d# reiHii»^«f» Migtpf'SmttKi' 
»• lighn. inguffum : Dr tKtinffìont 
^ /àéit^mmif. 0 Ami^tog. fuk alt§- 
9, riar imm/m elaMffr. Typ. DoflÙM» 
99 ci Maccarani itf4a. 

„ CCiENZA (Telesforo) Prete» 
9, ed Eremita molto dotto del fuo tem» 
%t PO» mfffs dna al 1368. e fctiiTe : 0t 
9, devotione Réligion. lib. i. r>f futur. 

E«/- Tehifmat. ExpUcat, Afcalfff* 
„ D« fiM^. ttibulat. & StgHtEtthf" «rf 
99 i/ff rtfu/> prafentii tuét Schifmatis . 

COSIMO C Andrea, e Pietro) no- 
me di due Pittori Italiani del Secolo 
It^i, Andrea riulciva prtacipalmente 
. nel chiaro-ofcuro . Pietro era affai più 
I rifinomato ; (piccava ne* baccanali t ne' 
I inollr! , ed in altre figure ftraardiaine • 

Quefli mori nel isif. di 80. anni. 
' COSIMO T. Gr. Duca di Tofcaoa 
delia C^fa de' Medici, pfefe il partito 
. dèli' ImpeM* coàtfo i FranceB nelle 
guerre d'Italia . Fondi T Ordine Mi- 
iitare di San Stefano , amò , e protefc 
i Letterati « aovernò molto (aggiame»- 
lé, fandò l'UniverlBtà dirila. f ««ci 
•et 1574- di sj. anni. 
• COSIMO li. Gr. Dufa di Tofcana 
ffieceiene a Ferdinando fuor padre nel 
1^09. era un Prtiicipe di merito , dol* 
ce, I berale , epacineo. M.nel i^ii* 
^ COSMO» Sactrdpce molto fa?RÌo 
», e fante, Stallano , vide neli'Vlir* 
I, Secolo. Li Saracini Io prefero fui ma- 
„ re > e lo conHoffcro fchiavo in Dama- 
9, fco ; ove il Padrédi S. Gte. ^maft^ 
9» noèonofiiuta la fua virtd, e la fua dot- 
trina rIì confidò T educazione del 
^ fuo proprio figliuolo ^ e vi pofe egli 
I, uà tata IKidio , che in brieve tempo 
U tAUnt^ fiilfiè iiifeim ilMit* 
r \ 
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„ ffro . Si ritirò dopom un Monaftero; 
M e vi fono quegli « che vogliono eder 
„ il roedefimo- di Geima di Gemflu 
„ lemme detto Agiopolito , Vefcovo 

di una Diocefi Pa!eftìra , e «om- 
„ pagno dello ftefld S. Gio. Dan^^fce-, 
„ no , che iioti liei Secolo Vili, e 
M e compofe yiìl. Inni , li quali fi 

ieitgono oella Bibliot. de' Padri. ' 

COSMO I* EgiK*à ^ Monaco dotto 
diA Secolo VI. viaggiò in Etiopia • a 
compofe una Topografia Crìftiana , che 
il P. Montfaucon ha data tn Cieco » 
,ed in Latino nella fua naovaCollc»ó» 
ne de^li Scrittori Greci . 

COSPEN, ovvero COSPEAUC^- 
iippo } dotto Vefcovo i^Aiit, df Waii* 
tes , a dì Lifieux, nacque nel is6S. 
da una nobile famìglia dell' Ainai}t • 
Dopo di aver lludiato folto Giufto Li* 
pilo, porteiTì « Parigi, ove fu ricevuto . 
Dottote della Cafa, e Soc'etì di Sòr- 
bona . Predicò con un applaufo univer. 
fa'e , ed ebbe egli il primo la gloria di 
togliere dal pulpito le «Alationi prof»* 
ne , introducendovi il vero gu0n della 
predicazione . Gli fu conferito io ricom» 
pcafik del foo merito il Vefcovado di' * 
Aire, poi quello di Nantes, èd indi 
quello di Lifieux . M. nel i^.dt 78* 
anni . Ha kfcìati alcuni Scritti . 

COSROE I. Il Gronda , Re di Per* j . 
fia , fùccedette a Cabade di lui padre 
nel ^^^^ P^ce co'Romaoi, ma 
la luppe dopo 3. anni, devafibla Me^ 
fopotaroia, e la Siria, incendiò Antio- 
chia, ed avrebbe fatto lo ftefb con A. 
pamea, fe T^mmafo, che ti* era Ve- 
fcovo , colla Tua prudeoxa aon ne fol* \ 
fe andato al riparo. Dopo qualche tem- 
po fu corretto levar Taflèdio da £def- 
fa, ciò però dòn lo imned! dat ripòf» 
tare vantat;»? coafideraAiti Cotto i Re- 
gni dì Giufttniano , edt Giuftino ; ma 
eiseodo poi date battute le fue truppe, 
e fiKClieggfati f faoi tefori « ae m. di do- 
lore nel 579. Ormifda gli fùccedette . 

COSROE II. famofo Re di Perfia 
lali fui Trono nel ^91. Efsendp dato 
riacliitifo Ormifda (uo padre ia una 
prigioae da' fuoi Sudditi , Cofroe gli fe*. 
ce da principio t più beoigni trattameli* 
ti; ma daneo dipoi par leitiemioaccia, 
lo fece morire fotto le percoflfe. Sde- 
gnati i Perfì per quello parrifidio , ob. 
bligarono Cofroe a prenfler laloga . E- 
gli lafetb andare il fuo cavallo a for- 
Mte t <tela.,«a«diiiM.i»lMia Cittì 
. de» 
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dè^Homtni . V Imperadote Maurizio 
1# aMolfe benignamente , e lo riUabi- 
11 nei iìip Regno. Dopo la fuè morte, 

. Cofroe tt portò contro Foca fuo parri- 
cida. Devaftò tutto V Oriente, s* im- 
padroni della Fenicia « deila Paleftina, 
dell* Anneoia , e della Cappadocia . 

.ffegb la pace ali* Imperadore Eraclio , 
che avea fatto morir Foca nel Aio, e 
pfife Gertrìàlemme mi 6t^. Indi paf- 
sb ia Africa » Ibggiogb la Libia » t P 
Egitto, e il refe padrone di Cartagine. 
Eraclio gli chiedette per la feconda vol- 
ti la pace ; ma non afMelt egli vo- 
luta accettare fe non a condizione , 
eli* egli ed il fuo^ popolo rinunziaffero 
«Ila Religione df G. C* 1* Imperadore 
ifpiglib nnova coia{gg*o « iì pofe in. 
marcia centro di lui nel éii. lo fcon- 
£fle • e lo coftrinié a fuggirfeoe . Siroe 
toù figlio primogenito » cb* egli a«m ' 

'IKrivtto della Corona per conferirla al 

'Minore , lo fece morir di fame in pri- 
gione net tfig. Cofroe amava le Lette- 
le « ed i Letterati , ed avea latti gran 
progrefTi nella Filofofìa . Si dice , eh* 
egli (apeffe Ariftntele • . più cbc Demo- 
Hene non fapeva TiKididè • 

CO SS ART ( Gabriele ) ftudiofo Ce- 
fuita , nato in Pontoife nel «615. da 
una nobile famiglia , profefsb la Rct- 
torica in Parigi con applaufo , indi fi 
diede allo ftudio de* Concib col Padre 
JLabbè'. dopo la di cui morte conti- 
iitiè epi fole la grande CoHetione ^ 
che videii nel Mori in Parigi li 

18. Settembre 1674. Il Padre de Larue 
pubblicb l* anno dopo la Raccolu 
delle Orazioni , e de' Verfi del P. 
CoiTart t fìRanipata in Parigi Mi I7*p 

COSSE* C Ano di ) MarefcialÌo;di 
y ranci. Signore di Honnor , era fi- 
•Rlio di Renato di Cofsè , Signore di 
Briffac, di una cafa dinìnta , e fecon^ 
da dì nomiti grandi . Fu Govematete 
di Me»z nel ij*)!. e difefe quella Cit- 
tà contro I* annata deli' Imperadore . 
Divenne poi Tenente 'del ' Re a Mac 
fiemburgò ; c Sopraitite^^dente delle Fi- 
nanze, impiego, dice Bra-tomc , che 
lì feppe far v;i ere . Fu fatto Mare- 
fdallo di Francia nel 1^67. fi trovb al- 
le battaglie di S. rionigi , e di Mont- 
«ontour , e 1 tbbe ura rotta nel tsro. a 
quella di Arnay.le-Dac . Fu riflCRtuii» 
nelhi Baftiglia nel 1^4. d* onde ufci ? 
tmaù dòpo» ii| gnzu del Dum ^Juir 



« 
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eib , che fi poi Arrigo TTf. Il Mare, 
fciallo di Co(sè refe a qdefto Principe 
fervisi fingolari, e m.in Gennot oell* 
Aagiò li 15. Gennaio 

COSSE* C Carlo dì ) Marefciallo di 
Francia, più noto fotto il nome di Ma* 
refciallo di Bngac , ca 6glio primoge- 
nito di Renato di Cofsè , Signore di 
JBriffac «eli*Angiò. Si diftinfe nel fer« 
vtttù delle guerre di Napoli , e dì Pie»* 
monte, come pure fiegnaloffi adi* afle-> 
dio di Perpigruno nel 1541. Indi fu Co- 
lonnello Generale della Cavalleria leg- 
gera di Francia. Difffe Landrecy co»» 
tro Carlo V. nel 1543. di!:fece la retro- 
guardia deli' armau dell* Imperadore « 
.mentre fi levava 1* afledio di . Guifà » 
bnuè aooo. logl. nell'azione diMeum 
vicino a Calais t e fu fatto Gran Mae* 
ftro dcirartiglier a Framcefe nel i547> 
Divenne Marefciallo di Francia nel 1550^ 
e dopo di efferfi fegnalato in Italia , e 
d'aver refi gran Cervici allo Stato , ir.o- 
r) in Parigi li 31. Dicembre 1563. di 
57. anni . Non bifogna confonderlo 
con Carlo di Cofsè , di lui figlio fe« 
Ciondo^eoito , Duca di Briflac % Pari 9 
e Marefetalìo di Francia» cbeifedcrFa- 
TÌgi, di cui era Governatore , in ma* 
no ad Arrigo IV. li la. Marzo 1594* 
e che m.in Bri0ac nell* Angib nel i6si« 
Lodovico XHI.' avea eretta quefla teiw 
ra in Ducato-Pan l*anno antecedente « 
in confìderaxione de* fuoi fervigj . ' 
. .C^OSSR' C Filippo di ) dotto Vcfe. 
di CoAanza , e gr. Limofiniero di Fran- 
cia era fratello di Arto di Cofsè. Era 
molto verfato nelle Belle Lettere , e 
nella Teologia , amava , e proteggeva i 
Letterati . A di luì infinuazione Lodo- 
vico le Roi fcrìffe la viu di Budeo • 

M. circa il is'>o- 

COSSE* ( Timoleonte di ) cmamato 
il Conte dì BriflTac , gr. Falcoa ere di 
JFrancia, Co oonello '^rllc truppe di Pie- 
monte « ed non- de* piA garbati giov»> 
ni del Regno, era fg'. del Marche di 
Briflac . Si diftiafe col fuo valore j 
colla fila prudenza « e col fon ameiC^ 
per le Lettè»e , e per le Seienie , e fa- 
rebbe arrivato a*ptìi pr. onori» ed alle 
dignità più cminerli , fe non fflflcfta- 
to per difgrazia uccifo 'a un*2rrhibtr- 
giata air afTedio di Mucidan , nel P^ 
rigord , nei 15^9. di t6. anni . Bian- 
tome « ed il Signor di Thou ife faong 
un gr- eioQìo . \ ' ' 

m coìta ( AACOllio ) da Meflina i 1 
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^ nanue nel ipu e fu buon Oiuie- 
M xoniìiiio • Di Ivi abbiaimo S Cm/ith' 
M fmm^ fivé Rtlponforum $mii , colle 
^ giunte di Placido Aio figliuolo allct- 
ta si faoiofo nella Giurirprudcnza. 

COSTA ( CrìAoforo a ) wrtuolb 
Botanico del Scc. XVI. nativo d' A- 
frtra , da un (adre • cU* era Portogbe- 
fe « effendofi portatn in Ait per per- 
fezionarfi nella co|niziooe de* fefnpUcì, 
fti fatio fcbiavo . Trovò il modo di 
liberarfene . t dopo molti viaggi, efer- 
ctth In Medicina in Burges. Ha egli 
lafciato.- 1. un Tratt. delle Droghe, e 
delle Medicine delle Indie* iradouo 
élUo Spagnuold kr Lntlìio dal Ciuffo t 
». «ma Relazione At\ fuoi viaggi delP 
Iitdie : 3. un Libro in' lode delle den- 
se « ed altre Opere . 

COSTA < Emanuele a ) eeleb. Gio- 
rcconf. Porfoghefe, difcep. del Navar- 
ro ^ ìnTcgnò il Gius in Salaioanca nel 
155CW ht file Opere fono fbie llnnipn^ 
te in }. voi. in foigl. Cowarruvias , e gli 
altri dotti Giureconf* Sfagnnoli io ei- 
Uno con elogio . 

COSTÀ ( Giovanni a ) in Franz. 
Giovanni la Cpdé ^ Giureconf. Profef- 
fore di Legge in Cahors « fua patria , 
ed in ToMttf 0). in Caho^ If ^ Ago- 
0o i6ì7» Havvi di lui un^ Opera af- 
fai ninnata, fopra le iftituzioai dìGiu- 
ftiniano, la miglior* ediz. iella quale 
è quella di Leida nel 1719. in 4. Gio- 
vanni d' Aragaa fi» dimp. he ieritu 

10 fua vita* 

COSTANTE T. F/tfvror Juìlut Tm- 
pmns^ terzo figliuolo di Coftantino il 
Grande , e di FauAa , fii fauo Ceiare. 
■el 333. Dopo (a mone di foo padre . 
avvenuta nel 337. ebbe in Aia parte 1* 
* Italia , r Africa , e i' TIliria. Coftan- 
tino (uo fratello I Principe anrìbiziofoy 
avendo voluto invadere li fuoi Stati 9 
fu uccifo in Aqutlea nel 340. Coftante 
divenne per quefia morte eredi^ delle 
Gntlic, delta Spagna, e delta Gfk 
Brettagna . (^uefto Principe fi oppofe 
agli Ariani , tece convocare a tal fine 

11 Conc. Sardicenfe nei 34^. t prò- 
tuth di edinguere Io Scifma de* 
Z>cnnati(li in Africa. Vinfe i Franchi, 
e prefe a difendere Sant' Atanafio con- 
tro 1* Imperai. CoAmzo. EralaCÀie- 
Ca in. afpettazione di maggiori fervigi, 
quando un frgreto giudizio della Pro- 
iridenza lo lolfe dal mondo • Magnen* 




CO tSl 
aia, ' elle aveva ufur|>ato 1* Impero 
nelle Gallie, lo fece uceidore ftella Cit- 
tà di Elna net 150. di anni se^ def* 

di averne regnato 13. 

COSTANTE II. Imp. d* Oriente e-' 
«a ffiUuolo d* Eraclio Coflantino, em-' 
potè d* Eraclio . Fu allevato da' Mono- 
teJiù , e ne abbracciògli errori • Pubbli- 
nel 64>« a pertuafione di Paolo do- 
liti innalzato (ulla Sede CP. un £« 
ditto , o fia Formolario chiamato 
Tipo , in virtù del^^quale imponeva fi- 
lenzio a«ti Ortódofli , ed agli Erettd • 
Il Papa Martino V. condanni) qucfto 
Tipo nel 649. in un CoociUo , cib <|ie 
iftritb tatmenle Coftaóte , inie ordtnb* 
a Teodoro Calliopa Efarc* di Ra- 
venna di forprendere il Pomefice . Fu 
efeguìto queft* ordine févero nel 6^3. 
Colante fu dipoi vinto da^ Saraceni «' 
ma efrendofì accefa una l|aemi civile 
fra di loro, fé ^i refe tributar). Vo-> 
tendo pel eomparir Ckttolleo, don^ 
al P?.pa Vitaliano net 6^6» un Libro 
de' Vangeli coperto di piatire d* oro, 
ed arricchito di pietre preziofe • Quat* 
tro anni dopo , fdegnato coatro fu* 
fratello Teodofio , io fece ordinar' 
Diacono , indi fu fatto morire. N'eb. 
be dipoi un tal rimorfo di eorctenza , 
che J* immacinava ad ogni ilìante Hi 
veder Teodofio, che^ gli prefentava il 
Carice in abito di Diacono « e gli dice- 
va : B«vi mi0 frMttUo . Pafsb dipoi in 
Sicilia, entrb in Roma li 5. Lagli'a- 
663. d* onde portb via il rame é:^ 
tempi , e lo uccifo in Siracufa nelle 
ftufe da 00 fuo donieflico chiamato 
Andiea^ li ij* Luglio d68. dopo un 
regno di circa 17. anni . 

COSTANTE ( David )eradito Pm- 
feffbre di Lofanna, ove nacque li n5. 
Marzo .1638. Dopo di avere fiudiato 
iftlla Tua patria , ed in Olanda, por-^ 
toflì a Parigi , ove ftrinfe amicizia con 
Conrait) Daillè» Amrrault, eglialtrì 
dotti IhrMeftanti • Andò poterà a Gì*- 
nevra « ove fece conofcenza con Tur- 
retin , Bayle, e Meftrezat, preffo de^ 
quali fu in molta ftima. Ritornato a 
Lofiinna « i^-inifegnò foceefivaùhénie 
le Belle Lettere, la Morale* e la Teo« 
logia • M. li 17. Febbraio 1733. di 95. 
anni • Ha tafeiato. i. Mie noie , ene 
fono in pregio, fopra Floro v gli Uffizi 
di Cicerone, ed i Colloqui 4* Eraf- 
mo ; !• Un Compendio di Foltlica| 
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Hiigtior* edizióne del quale $ del 1557. ^ ^agrò . Onde fi vuole , cbe mirali» 
3.. Delle biffertazioof curìofe fopra la iofaireiite a «|ue(to Vefcovo fi fecia- 

Rioslie di Loth, il Róvo ardente 1 icd » rooo le mani in modo , che non le 
il Serpente di Bronzo y in lAtiwi^ 1^ - f^f poteva éctfòftare ^lla becco. Ma. 
Un Trattato di morale 9 ee. 'dopo un anno di K^a^o fu; dal po. I 

COSTANTINI ( Antonio ) di »• polo finalracste da ^rave fdecno , 1 

M mcerata'» ftbbene àitrf Io» fiMdatfo ^ e moire awff» , depiVfto , e in fuo j 

yt Ferrarefe, e altri Matchreiano, v>f- tt luogo con con^un confenfO' di tutti 

^ k nel XVn. Secolo , e fu Segréta- „ Stetano III. eletto Cos^depofto 1^ ^ 

n rio di Ferdinando Duca di* Maoto- n abito Pontificale fu mandato in uà 

9» va, il qaale col 7U;éi CoAfigliere »t MoniRero ^ ove viffe ptimiiiMiiill 
^ Jo rtiandò. nel 1617. a trattare af> tutto il refto di» Tua vita*- 
n ^ri importanti colP Imrera^loc Fer» COSTANTINO « nar. di Siiia, fa 

,idÌMMid^n..ìh>P^a8»,ove Rait^pè»^ ttelC* Papa dop» i» 4k«itt di Sifonb 

M LittertfémiglUri nom péùflampstey li 7* Marijo 708. Governò tantamente 

ton mn^ Dialogo delle ìmprefe ^ del la Chicf», fece un vfkggio in Oriente^ : 

^ualc in effe Lettere fi fa menz.iomt, ove gli ftii fatto il pii^ nff ettofo , ej 

Fu anche in Ferrara Segretario il più mafiiificd MCVi|liflDeota « e m» 

«t di Cammino Albizzì Anibafciado- li 9. Apr. 7x4. Gregorio \U gli fucce*^ 

9, re di Frane efco I» Granduca di To- dette » Non biCogna. confonderlo coU* 

ti Ccana ;. e^opo la: motte dell" Albica ihitipapa Coflaatiao » die, dopo if -^ , 

«, zi (^g|mta- nel' tempo della fua Am-, lezione di- Stefimo IV. nel j6% fet^ 

bafceria ribafe a luì tutto il carico ciato, dalla Cbiefa di Roma , e CttB-- 

99 degl' importaniiffìmi affari 9 ch^ al- dannato a perder la vifla. - . 
i^.lora tra que*due Principi G trattava- COSTANTINO il Grande, FMair 

«9 noi il che fu (fa lui foftfnuto con rsterius Confiantinus ^ figliodi Coflan-^ ■ 

a» maioro fenoo, e vigore, tuttochè.fof- zo- Cloro 9, e dx^^ E^ena , piacque in 

,»-(kr affai ^ioviné 9 oooie v Vede d'àlSa: WaM» nel 174. Acco^agnò fuo padre 

dedfcazioae del Segretario- fattagli sella Giaa Brettagna , fu ivi preleaie 

99 dal f^inuntiy e dalle Lettere fami- alla fua morte , e fu dichiarato Impe^ 

99 dilati del Taifo . DiiettetK anche di radore in fuo luo«o li 15. Luglio 30^» 

99 Poefia- Italiana 9 e in eflàk fcrifle al^ M Galcrio MaiGmiano non gir vollo 

99 far bene . TaP è \* elogia , che ne dare » che il titolo di Cefare , ciò pe<» 
99 fa il, Zeno neil* aBaócazìone alla A/- aoa Io impedì dal regnar nelle Ga!<«r 

» Wfor. del Fontaoini . Toléo Caftan- He » aièlla Gr. Bretagna 9 e nella Spa^ 

« tini da Sertavalle9. di cui abbiamo- |na » Riponb molte vittorie fopra L 

9^ un T^ocma tntirotato : il Giudntf^ Francelì » e fopra i Tedcfchi 9 e pi«. * 

eflremo : vifTe nel XVII» Sec. gli^ il nome d' Auguflo nei 308. col 

' 9» COSTANTINO Antipapa . Dopo conicotitaitnto di MaAmiano « Dop» 

^ la morte di Paolo I. fucceff^a nel qualche tempo vennfr in Ital. coatro 

^, 767. o , come «oaliono» io tempo eh*" Maflenzìo . Di«.e() 9 ch^ egli fofle gilk- 

«9. era gravemente Mfitmio Defiderio tflolto propenfo per Ift ReltgfoBe Cvi« 

M Re deVLongoHardii peHpMè- Toiòiir ftiana9 che G.C. lo aflicurafle del 

99 Duca dì Nepefo , che q^tando non buon efìto della fua imprefa 9 e che 

^ avefle con fubornazioni potuto » a^ gli appariift fra le nubi 9 moftrando«^ 

^ veffe eoll^ armr 9. e 'violtvtéoifMe ^ m nonogramma eoo quofta ifcri-> 

a» Coftaotìno fuo fratello etclto Pon- zione : Con fuefta ffgn^ vinrerai . la 

tefice • Quiodr quello porutoft io fatti Mafleazio fu vinto vicino a Ro- 

^ Roma eoo un efercito 9 r col favo- «a , e fi Mnè nel Tevete N 

» te di alcnn» Frinaipalt.^ ch^ egli tebrc '31K Coffcatino con ^ueflA vit^ 

„ gevoltnerte coir danari » e con prò- totìt rimafe padrone d* Italia « e dell- 

^ Irene fubornò » creC» Pontefice Co- Africa . Fece tolto fare^ un Veffilla % 

A iantin» Fmon» alcuni « che a co* in cui rapprcfcoiavafi il monoRWifc** 

^ ftui antepofero urr certo nfìppo'9 chtl tta 9 che avea veduto 9 e lo fece por-< 

M ^ iiibito a lorza daf grado tolto «. tare alla tafta della fua armata-* 

M Co&uitino non efa neppur Cberico ; Ro f^no era propriamente ttn PtA^^ ^ 

11 Cvegorio Vefcovo Preaefliao aAth» fliato da ona retta lìnea • Coflanttn» 

itifiKiiMrMaial» t lividi |CC«H fil illm ii iriniR dciP ittfci^ori 
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la perferuzione contro i Criffiam. De- 
fìàcrh di cf^err annoveralo fra t Cate- 
cuneoi. Quello Principe debellò po> 
Ms Licinio, e lo fece irorira • Lid- 
Viano figliuolo di Licidto fu pure con 
dannato s morte feto dopo , e Coftan- 
iSm» «KfCMie ^«mì il M» MdtoM 
del!' Impero Romano . Allcfa fece fa- 
K in Roma , ed is tutto V Impero 
dc£li Ediiizf • e delle Chiefe magnifi- 
che , inminifiiftr««lo loro nello fteflé 
tempo qrtanto era neccifario al loro or- 
namento » ed al loro mantenimento • 
Fabbrìcb «is mMfH Rmbs in Bifan. 
Sto ,c1ie mutò nome , e prefe qudlo 
di Coftantinopoli • Non fu CoAanti- 
no meno zelante nel mantenerè la II e- 
Iìbìmi CiiftitM nells fba purezza t 
che nel governar fafj^iamente 1* Im- 

«fo . Si Oudiò a tutto potere di e- 
Dguere lo fclAns de* Donatifli « net 
tel. Concilio dì Arles : ordiftb con un 
Editto delli 3. IMarzo 3ii. che fi cclr- 
Imife la Domenica , proibendo in td 
||ÌnrM ogni opera fervile , e convocò , 
il primo Concilio Generale di Nicea t 
in cut fu condannato Ario . Pagò o- 
gni r^ia de! viaggio s tutti f Padri 
di quello Concilio , e baciò le piaghe 
di «uelli 9 che aveano confeffata la fo-. ■ 
de di a C; nella perfiNosìaM' di Li^ 
cinto • Vieti* egli per altro tacciato di 
aver avuta troppa compiacenza per Co- 
Hanza Tua forelUi I ch > proteggeva gli 
Ariani , di avere confidata la fua au- 
torità a* Minidri * de* quali aon re- 
primeva 1( ingiuftizie » c ^ fia- 
to crudele partieolamieiiit nd w mo» 
rire Crifpo Tuo figlio « Principe di gr. 
f^ranza, accufato da Faufta Tua ma- 
trigna » di averla voiuta difonorare « 
quando per lo contrario qoefto virtuo- 
I0 Principe era flato quello , che non 
avt\i voluto acconfentire alla rea paflBo- 
ne di «ueila Impeiadriee^ comejpoi lo 
cortfefin ella Qieae6ma in appreflo , e 
fu perciò condannata ali* ultimo fuppli- 
gio . Gli Storici Pagani lo acculano in- 
gittiamente di aver comperau col da- 
naro la pace ; è «erto però eh' egli era • 
valorofo » e bdlicofo . Ripoitò molte 
vittorie lòpra i Franceff , ed s Tcdell 
chi , «nifi» i Sarmaci , ed t Cot? , e (1 
dìfponeva a far la guerra ai Fetfi , al* 
Joccliè gii venne offerta la pace . M. 
io AghirOM »k?ao a Niconriedia H xu 
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to battezzato avanti la foa morte do 
Eufebio Vefcovo di Nicomedia. Diviir 
I* loipero fra li tre fuoi figliuoli Co» 
•aodoot Collanzo , e Collante . Qmm* 
to a racconta del di lui Rattefimo avu- 
te da San SilveAro t e della preiela di 
m f e oaal ooe a ttiMn deUo'^CUefc di 
Roma f k molto controverfo . ~ 

Zofim9 ti fa léptrt y th* CtftsmHn» 
iftituì la dignità dtt Patri^iat» , eMh 
f4rendoia to] fa§i €mfiglttr$ , c** tgH 
tkiamò Patrie j , mtn ptrthè difttndtfftro 
dagli mtitki Padu--^ "Ttnmo t mo 
pirtèè trmt§ i Mrl MU tttpMUHk 
0 dtW Imp, Qmtfta dignità dtvenmttii 
tmpc la maggiart dtlP Jmfir, GittfiU 
miamo la tkiama fanmam dignilatem. 
Jm fatti pati y th* i PétritjétkHamaa- 
Oor« la prtftdtnz' da* Comfolari^ 9 il 
ttum» mtamti di Uro mtl Smato » ktn^ 
tèf a P§h9 fkit$9 §m mttrana . 
Qmaleht volta fi trovano ftufttdutdi' 
guitd ntlla fltffa por fona ^ émdtna ht^ 
gt mma qmtfÙimt mm tasi fmUt a Jm^ 
giiarfi^pMi a PsirHgfM9 0 eanferi^ 
va folamomte a ^tlli ^ tht aveano ot' 
tnpati i primi Vffiti dell* Imp, a tra- 
no fiati Canfoti. t Fétpi nf ddtétm H ' 
titolo ai Ri , * at Printip* per la fua 
Eminenza . Jn tempo de* Mg Jmgta>^ - 
Saffoni in ìnghilt. ara p » vi m §nt9 
tifj d* amare , eonfirha Jk nmt é Pm* 
fonaggi delia prima ^tità . 

COSTANTINO n. il fmniore » fi- 
iNiiolo di Coiantino il Qrande ^ ebbe 
per fua porzione le Gallie ^ la Spagna» 
e la Gr. Brettagna . PioteiliE & Àtano* 
Ilo , e la diiefa Cattolica ; ma efto- 
dofi voluto impadroaire degli Stati di 
fuo fratello Collante , ed effendo en- 
trato colla fua armata in Italia t fu uc- 
tifii io't^oiica nel gaow di iy anni m 
Mentr* era Cefare avea egli npte I 
SaroKtti • i Goti « ed i Francefi • 

COSTANTINO HI. P«Miè, «at 
a dire il Bétrhnto « Imperadore d* O* 
riente, figlio di Collante IT. puni fe-> 
veramente gli uccifori di ^ padre « 
vìnfe i Saraceni « e gli «bbliift ad ef« 
fergli tributari. Fece radunare nel ò8o- 
il fello Concilio Generale di CP. in cui 
forono enod o n wa t i n Moooleliti • Ce^ 
dette la Mifia a* Bulgari , trattò i fuoi 
fratelli crudelmente, e Ok nel d^s* 
nano f7- del Tuo Impero. 

COSTANTINO IV. Copromimat tm- 
■idifi A*Clieote « cosi dotte da yiao^ 



\ 
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fft''9Ìt avvenne allorché fu bitlezzatt, 
«fa tìglio di Leone Ifaurico . Gli 
iuecedette li ì^i- Giugno 741. e fu in- 
atto deir Erefia degl* UontUfti , caj- 
^Ab le imnnagini de' Santi , perfegui- 
%h i Caitftlici , e m. nella fua fpedi.- 
none contro i Bulgari nel 775. dopo 
im regno di 34* aMt . iMfln IV» f li 
fuccedette . 

COSTANTINO VH. Forfirogtnitc, 
ImpcradoffC d* Oliente , flgKuolè di 
Leone it Saggio , falì fui trono folto 
la tutela di fua madre Zoe li 7* Giu- 
gno 911. Allorché fu in età di gover- 
•are da fé , feppe reprimere i tenutivi 
de* fuot Miniflri contro la fua Coro- 
na » (alligò alcuni tiranni in Italia . 
e prcfe BfMvcntn a* Longot>ardi . A* 
mava le fetenze* e proieRgcva 1 Lette- 
rati . Ronnano di lui figlio lo tcce av- 
velenare li 9. Novembre 959. di 54. 
anni ^ doi>o averne regnato 48. Ha e- 
gli lafciato un Trall. degli affati dell' 
impcr. 9 'due Libri delle Pofuioni 
delle Città , Opere importanti per la 
'<3eófnr«fia dell* età media , ed altri 
ffritti , cbe fono (Uti ftampati in 
Greco , ed in Latino . Vi fono (U- 
li «ffl «hri f rsocipi Riamati GoAaiK 
tino • 

COSTANTINO ( Manatfe ) Stotu 
«o Gteco del Sec. XIL Mto il regno 
dell' Imperadore Emanuele Comncno. 
Abbiamo di luì un comfcadio xlfsila 
Storia in verfi Greci. 

COfTANTINO C Roberto ) dotto 
Medico « nat. di Caen » infegnb in quel- 
la Città le Belle Lettere , e fi fece un 
gran nome per la cognizione nella Lio- 
jtua Greca, ne!!^ Storia^ e nella Me- 
dicina . M. li 2.7. Settembre 1605. di 
lot. anni, g»ufta il Sig. diThou. Ab- 
biìMOo di lui'un buon Dizionario Gre* 
co Lat. ed altre Op. flimate . 

f COSTANTINOPOLI (Cene, di) 
del 381. queAoèlI fecondo GoncEcu-- 
tnemeo , e in eflo fu ftabili|o il Sib. 
bolo , cbe oggi pure fi recita nella 
Metfa • furono condannati tutti gli E- 
Teticif é in ifpeaalttà i Macedoniani , 
e alcuni Canoni furono ftefì . 

Altro del 553. che è il suinio Ge- 
nerale fotM Papa Vigli» . Vi furono 
jrìcevuti i quattro Conc. generali , e 
condannati t tre Capitoli . Furon pur 
facti 15. Canoni , che condannano j 
principoii «wri d'Origene, idc e^dn 



nutì non cFÌyo od 2unl 

del 381. ■ • 

In Co(Uint«ftt pur tenutoli fello ge- 
neral Conc. l* anno éSo. o da più di 
160. Vefc. Vi furono condannali i Mo- 
noteliti co' loro favorcfigiatori « tra* 
quali fi legge il n^oiirdrFapa Onòrìo 
per la fuatoUeraiizai o piuttofto debo- 
lezza in non fiaccare eoa ogoi stono 
la nafcente erefia • 

Anclie l'ottavo Conc generale fu ce; 
lehrato ncll'870. in Coftant. Vi, furofì 
prefenti loa. Vefcovi , 1 quali depofcro» 
o feomiiaicarono Fosio^ e riftabiliio«' 
no nella fedle di quella Città S. Ignà^ 
zio. Fecero anche 17- Canoiii , la mag- 
gior parte contro del medefimoFozio« 
e nella coQfefiione di Fede differo ana- 
tema agli Eretici tutti t e a' Monoteli- 
ti « e agi' Iconodafti principalmente • 

Oltre «uefti Conc. generali più aU 
tri Conc furono in vari tempi a Coflaot» 
raguoati . Vuol meotovarrene uno af- 
lai celebre I comecché anzi Conciliabo- 
lo, che Conc. tenuto 1* anno 69U ìtt 
Trullo , onde Trullano viert detto « 
eccome Q^mjettum pereffere riguar- 
dato come 00 fupplimfnto da'* Cono» 
quinto e feflo, ne' quali alcun C^one 
per gli codumi non erafi fatto , loi. 
Canoni di dilciplina vi furono (labili- 
ti « alcuni de* quali furono approvali 
'da' Papi , ma altri o ragiona^ furono 
condannati , fenza dir nulla ^ella Gre- 
ca fuperbia » che erafi arrogata di dar 
leggi 0 ttitu ia Cliì«la» eiilppure allo 

Romana . 

t COSTANZA ( Conc. dj ) aperto 
da Giovanni XX Eli. a' 5. dt Novena 
bre del 1414. C>^iiefto Coac. generale 
diede la pace alla. Chiefa colta depofi* 
ziona dello fieffo Giovanni XXftl. 
guita dalia fpontanea rinunzia del Pa- 
pato fatta da Gregorio X(I. ecollacon» 
danna di Piero de Luna « che faceaS 
chiamare Benedetto Xlll. Gli érrofi 
de' Wiclefifti vi furon condannati y e 
bruciati Giovanni Hus , e Girolamo di 
Praga , che li difendevaoo • Martino 
V. che vi fu eletto nella quarantunefi- 
ofa felfione agli ii. Novembre 1417» 
lo urminò a' a», d' Aprile del i4»ft'' 
Noi Italiani lo rigiiardtamo come uii 
Conc. gen. in parie approvato» inpif^ 
te riprovalo dalla Chiefa * 

„ COSTANZA pofluma di Rugaie- 
M ro primo di quefto nome Re di Sici- 
H Ug , fji molte d* Airigo VI. e^ir 
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1 ali! Monarchi* di Sicilia . Uh pat 
Tsò à\ «l«efta vita nel 117% Ufcundo 
^ il figliudl Federigo e 1 fi» «ewie 

2 Ibitù U €«« e n Baìlato Tn.o- 
r censo HI., e in cffa ebbe fine il Rcal 
Z lefuagftio de* Normanni nd Regno 
2 S^Soli . Si dice, che *ÌMooa- 
i chffmo fpie I^flato 

M è favola . . ^ « \ M- 

•» COSTANZO C ln»«€tii^ ) Wé- 
M Sol. Monaco Olivetano , Filofoto . e 
I! ?<ol. illuftre del Scc. XVI. fo Leu 
I, tore in Verona ; ma non lappiamo 
- alcoM Mie fi>e op. . , . 

COSTANZO C Angelo di ) »Jpri- 
co , e Poeta Italiano, Signore diCan- 
lalupo , nacque tìrcn « is«7« « 
■eb. ed ant. fam. di Napoli , e mori 
verfo il I5«t. Abbiamo di lui : !• wn 
Storia di Napoli dal « 
1484. IO llttiaiM r U mitUer' tdiiicae 
4c1la quale , ed è ranflfima , è que la 
di* Aquila nel I58». in fogl. : ». de le 
Poefie Italiane molto ftimate , delle 
quali »i fono vafie edii. in n. • Ab- 
ìtondanti notizie d' Angelo nccolfe 
Gianbernardino Tafuri , e con tkirao 
«orrtaioni t e fupplimenti fopra i XX. 
libri dell' Iftorie del Regno di Napoli 
fcritti dal iQcdefimo Coftanzo fono in- 
lènte nd Tomo X. della Rnceolta Cfe 
legeriana P- J7« * 

■ Striffe la fua ftoris à f&tUtttstfCiM 
Ji jMt9p9 TannazKaro , * ptamtfco 
Ppdtfif . Birardino Ro$g h fn» 
fifo neltM Pùefìa , ntUaquaU éigr. luti, 
va lofuperò. Il caratttr* d*" fuoi verfi 
à ttrévt^ ÈrtfMéo • # tl§hUiefo , e m 
Téjgfoni rìi ntcHtsto uno de* primi 
pcJh tré $ Petti Uàlioni . Mia fua fto- 
wia copi» fptffo U CaffBUh , e impiegò 
■51. Olmi in ripmtirU . Pi ne fono mf#. 
fr edizioni oltre qvetla d* /tettila . 

COSTANZO CLORO, ovvero CO- 
STANZO I. Phvéus yaltriut Con^an^ 
tiu$^ figlio di Eutropio, c padre di Co- 
flantino, fi (ègnalò col fuo valore, 
colla fua prudenza, e colU mi mode- 
lazione verfo i Crtlliani , e fu creato 
Cefare da Diocleziano nel 191. di C. 
Cm Allora ripudiò Elena fua prima mo- 
filie per ifpofiire Teodora figlia di Ma& 
icniano Ercole, collega di Diocleza- 
■o. Coftanio Cloro foffliogò la Gran 
Brettagna, riport^ gr. wiitone fopra 1 
É«p«Ài Mìa Germania , c fu dicbiara* 
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fuo collega nel jov m. in Vrrek ri 
15. Luglio 305. lalciando (ci hRliuoIi 
della feconda moglie , e dopo Hi avet 
dichiaiato CeOm CoCmsiM mentre 
Aava morendo . .. ^ 

COSTANZO U.PlaviuiJmtw Cfm» 
, tornado figlio di Goftamino 
il GrsmJt , e dì Faun.-\ , nacque in Sir- 
mieti il 517. di G.C. e In creato Cefnrc 
nel h4* Sposb Eufebia Principcifa do» 
tata dft gr. qualità, ma infetta dclT A- 
TÌanifmo. Dopo la morie di (00 padre 
fece morire i fuei nipoti , ed t funi cu^ 
Cini per invadere i loro beni , e diwi- 
fe r Impero co' fuoi frarclli Coppon- 
no, e Collante . Ebbe In fua porijo- 
ne r Oriente , Ut Tracia , e Grecia. 
Coflanzo dichiarò la cuerra ai Perfiar 
ni , fece loro levare V afledio di NiP- 
bc, e liportò fopra di loro una gr. to> 
Ittita «idnna Nifibe , ore Narfiete figlio 
di Sapore Re di Perfiafu ucrjfo ; in ap; 
prelTo però ebbero i Perliani fopra di 
lui de' gr. vantaggi. CoHantlnollGraT». 
de avea defiderato mentre moriva , che 
luffe richiamalo S. Aianafio , ma Ce- 
flanto io pcrfeguitb , e protese V A- 
tianifmo . Dopo la mnn» di Coftan- 
tino il giovane nel 340» e di Colan- 
te nel 350. ytlranion» , *e Mapneo- 
zio 6 diviftro i Iota 9tttl . Go(la.iko 
fi portò contro di loro . Sottopofe te- 
fio Veiranione ; Mignenzio, dopo^'^Jt 
eCerc flato (confìcto nel territorio di 
MnrUa, éà lodi nelle Gallie, fi diede 
la morte in Lione . Coii Coflanto di- 
venne padrone nel 333* di tutti li pa?- 
fi , che Tuo ptdre ave» governili . L' 
anno dopo fece egli uccidere Silvano 
valorofo , e fedel Ctpitano , che co^ 
mandava nelle Gallic , e fece morire 
Gallo fuo otgino nell* Iftria . ' Stavan 
dì<bonendo per far la jsucrri ai Perfi , 
allorché Giuliano V ^prvftata fratello 
di Gallo prefe il titola d* lmperadom« 
e marciò contro di lui . Coftanzo w 
gli faceva incontro ; ma m. in Mopfu» 
crcne in Cilicia li 3. Novembre 361. 
di 4^ tool • Si fece battfzaaR avanti 
li ma morte da Eutojo . 

COSTANZO celeb. Generale delle 
armate Romano nel Sec. cmdi Ni • 
fa. Riportò molte vittorie , fcacciò i 
Gol» dalle Callie , e mandò nel 4iS* 
il ribelle Atralo alP Imper. Onork». 
Quello Trincipe g!i te fpofare Plad- 
dia fua forclla nel 417. e 1* affocib 
ali'IiBj^ro od 4>i- ma^ Cnftaoaom* 
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'7.. mefi riopo Ufciando ValefltiaianA 
TU. che fu poi Impendote . 

COSTAR ( Pteifo ) Baccelliere di 
Sorbona , a(Tai noto per la fua OìiiU 
delle Ofere del Signor Voiluitt cbe 
fif tirò addoffi» . on* CMtefii tetittwit 
mtHno fèrvida con Paolo Tommafo , Si- 
gnore di Girac , nacque in I\irigi nel 
1603. da uQ padre, ch^era Cappellaio, 
li vero di Im nome era Cotiaud ma 

10 fTìutb in quella dt Collar, che Io 
tr^viva men alpro • Egli non avea cer- 
umentt'aè il giHIo^ m là feienza , né 

11 merito del Signor di Girac ; ma non 
era n^nmteno ignorante « come «lueilì 
eli rinfacciava . Fa in iAima preflo di . 
volture , éi Baixae t • ii viri altri be> 
gl* ingegni del (uo tempo . Il Signor 
del Rueil , VeCc. di Baionna • e dipoi 
4* Aogers , lo vtlle preflo ^It 6 in qua^ 
lità di Letterato, c diede «ari be- 
nefizi ' Codar era accolto con piacene 
selle migliori compagnie « ove aflirtta- 
«< un* aria dì civiltà f e di galanteria » 
contraria alle maniere ^ ed alle coflu- 
Dianae del gran mondo, il cbe fece di- 
te ot Signor Cdfirtri , o, come altri vo- 
gliono , a Ma lama di Logos, eh^ egli 
tra il Pedanti più galante^ ed it Ga^ 
tante iléftù peiànte t che fi fotefjemai 
trovare . M* li 13. Maggio i6do. Ol* 

'tre le fue 0\\ per la ditefa di Voiture 
contro il Sig. di Glr^c ha egli ialciato 
ina tBCCttltft di Lettere in a. voU in 4. 
tà alcuni altri fcritii di uno ftile nien- 
te aéatio naturale , e di cattivo gufto • 
COSTE C Ilarione di ) Relig. Mi- 
nimo, cel. per li fuoi fcrìtti , e per la- 
fua pietà , nacque in Pari»;! li 6. Set- 
tembre l$9S* <1> una nob. famiglia 1 o- 
riginaria del Del6«ato . Cftterìna Chtil* 
Iqu fua'maJre era pronipote di Fran* 
ccfco di Paoia . Il ì^aJrc Ilartone liu- 
diò in Nevert La Filofof. fotto il P. 

' Merfenne* « t* Teolo»iia nel Conven* 
to di Vincennet . Andò dipoi a flabi- 
iirfi in Parigi 1 ove fi applicò allo flu* 
di* « ed *^ià •diretìofie dette «niiiie • 

Ivi en* il li» Agofln i66i> di 66. an- 

1^ % Ha egli UfciMt vane Of . picac 
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ài cofe curlofe , ed intereflanti , nelle 
iquali però non veggonfi oifervate le 
fegcdc della Critica . Le principali fo- 
no : I. Storia Cattolica , ove fono fcrit- 
te le v)te t latti , ec. degli uomini , • 
donne lUuir. dd Sec. XVI. e XVH. 
in fogl. : i. la vita di Giovanna di l^rao- 
cia , Fondatrice delle Annunziate : 3. 
Gli elogi I e le vite delle Regine , del- 
le Prineiprae « e Dame illufiri in pi», 
tà, in coraggio , ed in dottrina , che 
fiorirono nella nodra età , ed in Quel- 
la de'netri Padri s la miglior' cdnie^ 
ne è del 1647. a. voi. in 4.: #• Gli e- 
log) dei Re di Francia , e de^ loro fi. 
gli , cbe furono Delfini , in 4..* 5. La 
vita del P. Marino Merfenne , in s 
6, Il ritratto in piccolo di S F'raaee- 
fco di Paola , o fìa la Scaria compen- 
diata della fua vita« in 4. : 7* 11 peiu- . 
fetto Ecclefìaftieo, o fia la viu di Fran- 
cefco le Picare , Dottore di Parisi , co- 
gli elogi di altri 40. Dottori della Fa- 
coltà in if. qneft* idiiflia Open èlapift 
corioia, e la piiì ricercata. 

„ COSTEI ( Giò. ) di Lodi &mofo 
I» Medico , occupò per pià aaoi netto 

Studio di Torino là prima Catte- 
„ dra ; pofcia il Pontefice mofTo Halia 
„ fua fama * onorò con gran (tipendio 
), del carico di I^rimario Lettore di 
„ Medicina in Bologna. Seri (Te : Com- 
M mentirla msMms im Unèverfum 0pm$ 
„ MnUnm /fvftmns^ Mefue^ucTriUi» ^ 
I, dt l/ttiverfsii ftirpimm natura ; Pà/- 
>i fiohgiearum difqmfitionum libtr : 
f% Traet. de f^ensrmm Mefantètofum 
„ ufm : De igmth Meditimi pté$diii | 
„ De laSie ^ fero: Ds huMano conet^ 
), ptu : Dt potu in msrbis ^e. Oe 

fweriff or ptitrvrmm 'fmmOeyum $ 
„ lUet Mifreltanearum , & Mc.iica^ 

rnm Antmaivtrfionun tSF Oiftuifi» 
^ tttmum i ConRUa Meditimtlis • La 
j, Città di ta& gli lé^for in Bolo. 
„ gna, ove morì, a proprie fpefe il 
,1 Sepolcro nella Cbiefa del e Mona^ 

die di S» AgQcfii foa gudla Hèn^ 
,» xiooe s 
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Miiité sistis fus fseiU 9fineipi ^ 
Vho M0fiha tmtdtiiffmts crédito t 

' Dm» «» Gfmnsfi9 atM% aMmMìì ' i 

Adempio 

l0»dm^t Civii9i uf f M« vivtntt ^rist* tfi 
ÌUm0rifiwnim veeoht ' • • . 

CaSTER C Francefco ) virtuofo Teoi. >n ft*l* % lingua , mrfitthi^éji 

)oflO Qe<bìu, atti^Vlatiiitfi^liiimHw „ Mfif/f . • ili ^«iMfw •J.^f' • 

4ato da S. TffQnio a Colonu, ove fu , „ taUge de* Pontefici , e dcC^ardi»»- 

mevuto Dottore , ed ove i«ìfe«nh con li odia Ligaria, e di 'in attfw 

jtuAio applaufo . Si dìftinfe ne' PaeG deiVeTcttu? , e deth 4i»iver«»i di 

Bifii col <bo zelo contro gli Eretici > ^ Genova ìnfino a Matteo WvjraiM 9 

t irorì io Bruffelles li 6. Dicerflb'c ch'era al fuo tempo: V ApoiogtM 

«df9. di sa. aaoì. Abbiamo di lui £«•- Iftorica del Renno di Nap. t;»W» * 

wMfiMmlBmì m mf t ti umm , Maitre Op. opintone di coloro , che biaOm»- 

COfTSR < Lorenzo ) Cittadino d* „ no ì TleR^icoli d' ineDflanra . t» 

Arlem, a cui «iene comunemente da- vite di tutti 1* Pontefici ridotte ip 

«li Otandeii attri baita V invenzione ,« Epitome^ « 

deVaUlui^ tiffca il i^o- w»a fembta GOTA. ( Rolriguez ) Poeta .'^pa^tiud- 

coftante, che qoeft'Arke fia (lata in- lo del Sec XVT. nat. di Toleio è au* 

venuu in.Mago«zadajFaufto>, cSchef- tore della Tragicnmedta di Callido , e 

ftr . *.01ife-ili litri iibn .fMi«aafi di Meltbea « tradotta in Latino da Gafpa-t^ 

quella oanlcfa traHarlem, e Magonza to Bartio, ed in Francefe da <"iir.como 

le «ie»T«rf« full» ftimt flambo fottt di Lawardin^ Gli SpAgnuoU fanno tnql» v 

-#d Hsrhm nel primo tomo delle Ile» to conto* di ^uefl' Op. • ' 

Miie 1ec(»rfttoni dd SoUenifie % < eOTELl^R ( Gian-Battida ) celeb. 

IL pac* 10*. Baccelliere della dfa , e Società ds 

.'. COSTES C GualtiacD di ). Vedi Sorbona, Profeff. di Greco nel Colle- 

CtlpiMcde • . gio Reale in Parigi , «A uno de' piO env 

„ COSTO CTommaro) Napol. fiorì diti del Secolo XVIL nacque in Nine« * 

^ nel XVI. Scc. e principio del fufle- nel lda£. Suo padre t ch'era un Minàr 

M foratoi * (crìtk piò opere ; Trtfrr. Ufo -convcrtito f lo aAlovè eon molu 

« wtf SegtitMrio; Rsgimtmenti intor- ^ttenióone, e lo preièntb ali* A{remblea 

zi m mlU deferir.hne del Re^no di del Clero , tetnita iif Nantes nel t^i. 

M ltOo/'« e dell* amtiebitd di PoxxM»- Il Gipvioe Cotelier non avendo allora 

4» !• d» Mphm M«mflo. fi PleMo piA A lt. anni , IptCff^ll Noevn Te- ^ 

„ di Ruffgitto i U pUetvolift. fuggilo' ftamento Greco all' apertura del Li- 

z^o ltk.9. rompendh dtlP IftorU ébl bro, e la Bibbia in Ebr. e fece alU 

» Rttnp di Nof. eh* è unito con qnel- prefentt iirflhnUen ftkone «lo^ 

Z te di Paqdolfo Collenuccio da Pef»» trazioni Matematiche . Il Clero I« 

ro, e di Mambrin Rofeo daFabrin- Yiguardb «n d' allora come un ptjrtjl- 

w no; IfioriM éeli^ongme doi Sàgratif- lo d'ingegno , ed affe^oò A ino .MM 

^àm itmifB m.MnmMifglknx Fètm Ima pendone «.per fovventre più ^ 

C,tan Ponufiee ImnonnTjb Jf. crlmenU alla di lui educazione • Co- 

„ Itritto da Paolo Pan^a Genove fe, t telier fludtò digoi in P ang^» fa rice- 

.n tmttts da lui , $ jmi^itrats t9a 4é irvio dato i^qiii « ^'"?icVÌ 

>' • ' . * 

■ 
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éf^Mh U fliira àt Lctteffiti . Pd f- 
Ipi feelto uonurente il Si^er do 
Cuite per formare il Catalogo de' M5S. 
^ Greci driU Biblioteca del Re • e net 
ióyó^tìì fu conterica una cattedra di 

• Proldibre ài Jiagua Otteà ntY Colle- 
gio Reité . Si applicò con im^ affidui* 
U quali incredibile allo Audio de' Pa^ 
dri Greci , e dell* ai tichìtà t€€ìdai»i^ 

» ca . Vi fece tali f rrgrcffi ^ té knpicib 
una tal* efattezz.i nelle fue ricerche , 
che dopo il riforAÌir<eoto delle Lette- 
te « niflillie lo ka fuperato in queflo 
ftnere . Ùniva e^ ' a quefla profonda 
CrtidiztOne « una probità , una aiode» 
Hfa I uni (empiici tà , ed una illiba- 
tezza d' animo de^na de' primi tem- 
|>i . Mori in Parifit H ii. Agodo i68ó« 
di $8. anni. Ha lafciaco; i. unaRac- 
colm de* moauméntr de' Padri s che 
fanno vifluto ne' tempi degli AppoAo- 
ii 9 flamp. in Parigi nel lójs» e ri- 
rtampw io Olanda nel i6^. ». voi. in 
t'ogt : a* tre voi. in 4« di Raccolte di 
'varj ntonumenti della Chicfa Greca . 
Ha arricchito quefte due Opere eccell. 
di «Ila btiona veriione Latina « e di 
'note brevi, ^iudizìofe , efutte , e sì 
profonde ^ che trova6 d' ordioatio in 
effe più d* iflru# e di vera faenza io 
poche paini», ebe negP interi volumi 
de' Con^nientatori . Havvi pure di lui 
un* eccell. Traduz. Latina di 4. Om«» 
Jie di S. Gio. GnfoAonn ibpra i Sit- 
irti , e foDov'r de* Commentari di que- 
llo Padre fopra Daniele • Baluzio di 
lui anpico« ha fcricta la di lui vtu. 

COTES ( Roggero ) eccellente Mik 
tematico « e Profeffbre d' Aftronomia , 
e di FITofofia fperimeotale iieir Uni' 
•erfiti di Cambridge ; ^noflrb fm da* 
frirni fuoi anni moìt?. inclinazione per 
le Matematiche , al che fu aiutato « 
ed ineorraggito da Giovanni Smith 
.-fuo zio . Tommafo PlumCf, Arcidiacono 
di Rocbefter, avendo fondata tina Cat- 
tedra d' Aftrortomia in Cambridf;e , 
Cntcì Ib fcelto nei '1704. per efTerne il 

• primo Profpffbre a irotivo del di lui 
trerito , e della di lui profonda fitiefw 
aa nelle parti più aftratte dello Mate- 
matica . Mnrl nel 1716. nel fiore del- 
la Tua età • molto compianto e dagli 
ornici , e da' Letterati d' Inghilterra , 
de* fuali aveafi guadagnau la Aima. 

egli lafciato: t. un' eccell. edizio- 
ne de' principi di Neviton , flampata 
la Cambfidft nel i7Ji> in 4.: a* Atr» 
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mottié mtmjmféfum , fivé smsfffii ^ 
ffnthefìs ptf r^ticmmm ■ ^ anguianm 
mtnfuras.prtmptéf con altri Opufcolt 
di Matetraiica dati in luce nel 1711. da 
Roberto Smith di lui fucceflore : |« 
De fe tiiie n e della gran Meteora , epe 
apparve nel Marzo del 171^ pu^ic^ 
ta nelle Tranfazioni Ftlofoficbe . 
* COTOLENDl ( Carlo ) Scrittore 
del Sccolir XVII. nat. d*.Aix in Prn^ 
venza , e morto fui principio del Seco- 
lo XVIII. è Autore di varie Opere « 
lo principali fono: i. 1 viaggi drPif» 
tro Tereira ^ tradotti dallo Spagnuolo 
in Fiaocefie* a. voi. io it» 1 a. La vita 
della Dnchedb di Montmoreocl , Prin- 
cipeila degli Urfini« e Superiora delia 
Vifìtaz. di S. Maria di Moulins , in 8. 
3. La vita di S. Francefce, di Salcs io 
4* : 4* Tradncione della «ka di Grito- 
foro Colon^bo, ». voi. in la. : 5. La 
maniera di aiTì fiere afil' Infermi « ttap 
dotta dal Latino di Polaoco :' 6. DHL 
fertaz* cthica ooMre It Opeite di 
vremoat . 
M COTTA ( Gio. ) n.d'un Villaggio 
10 1* Adige ifieffo Verona , ville nd > 
YVI. Secolo f e fu in molto conto 
,) per le (ue Poefie . Si ritrovò coV 
„ armata Veneziana nel ijof. disfatta 
«» da' FranceH « nella ^ual battaglio 
,f perdette buona parte de' (poi fcrit- 
,1 ti . e (ì morì nel 1510. on. Com- 
,1 poie degli Bpigrémmi , e delP One- 
,f Z.toni , e anche delle /inntMgjMH 
Plinio ; maquefle ultime « come al- 
M iresì una fua Corografia in verli , fi 
gf fono perdute. 

COTTA ( Marco Aurelio ) ConC 
Rom. con LucuUo 1' anno 74. av. G. 
C fece la guerra contro Mitridate con 
poca forte, e prefe Eraclea per tradi- 
mento i ciò che gli fece dare il oenoif 
di. Fentien Suo figlio Cain Aurelio 
Cotta fu eGliate da Roma in tempo 
delle guerre di Mario , e di Siila . E(- 
fendo poi rimafto fupcriore il partito 
di i|aelt' ultimo. Cotta fo ricbiamatOi 
e divenne Confole « il 75. av. G. C> 
Lucio Auroncuiejo Cotta « Capiuno 
Rodian^ della m^efima toiglia , Ter- ^ 
v) nelle Gallie fotio Celare , e nt 
cifo dai Galli il 54. av. G. C. 

COTTIN , ovvero COTiN C Car- 
lo ) Predicatore , Caoonico di Bnfeint» 
Limofiniero del Re, ed uno de' 40. 
dell' Accademia Francefe ^ nativo di 
Earigi I non era poi, tanto difpreicvole t 
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come BoifcttU , e Molicfe « co* ^uali no Rfmetatcr Dtr ordine dì Caligola « x 
avea egli avuu ^lakhc brin • lo voi- e •* ebbe in iicootro V AcoieoM mi> 
lem htt t f tém . 9apc«»>le1Ìiogur , cim Mvt , e yua porteci* Atabùi <' 
kiiiato nelle pid illuftri Coaipagiiie , COVAR RUVIAS ( rirRO^cel.Gitt- 
•ve non fi faceva accoglieoxa , che al reconf. rdl uno de* più dotti del fuo Se- 
QKrito delle pcrCaoe, e fece 16 Qua- colo» nacque in Toledo li 15. Luglid 
rcéatttli ne* niftliorì Pulpiti di Parigi, tyn. Siudiò facto il Navarro in Salo* 
ove Iti. nel 1Ò81. Ha lafciate varie O- n^anca, che fu fcelto per infrgnarvi la 
fere fertile afiù bene in prof» , ed io l-cue Canonica, il cbe fece coo< ul 
vcrfi . Le pffjncipoH feno: t. Tcoclci • credito , che fu Mhmio II BierfiA» 
D fio la ma Filofofia de* prìncipi del Sptgnuol» . Oltre V efTere verfato nella 
mondo t a. Trattato dell* Anima im- fcienza legale, lo era anche nelle Bei- 
mortale .* s* Orazion Funebre per Abe- le Letteie, nelle Lingue, enclIaTeo* 

le Serviano; 4 RiflefTioni fopralacoi^ Inaia. Carlo V. lo non^inb all' Arci- 
dotta del Re Luigi XIV. quando prcfe e- vefc. di S. Domingo, eh* egli ricusb , 

«li medtfino lacurade|li aiiari: 5. So- ma accettò nel 13S9. il Vefeevado di 
tanont « emto la PoKcica Ite»* Cindad-Rodrifo, al quale Filippo II. 
1é ce. lo avea nominato . Aflìftette egli in 
COTTON 9 e fia COTON ( Pie- auefta qualità al Conc. di Trento » e 
tro ) celebre Gefoita , nato nel 13^4. n acqtiiftb un tal nome di capacità » o 
in Neronde vicino alla Loira « da una di virtA , che fu fcelto col Buorcoou 
famiglia nobile, ftudib egli in Milano, pagnì , che fu poi Gregorio XHI. per 
'in Roma, ed in Lione • Indi fi diede formare i Decreti della Riforma . Al 
alla Predicazione % ed én6go6 i cai di fon ritomo in ifpagna fn Vefcovo di 
cofcicnza in Avigorme . Avendo eoo. Segovia nel i5'?4.Trefidente del Con- 
vertito il Sig. de Lefdimieres, che fu fiiUio di Cafliglia net is7s. edindi no-^ 
pofcia Contffhrtjile di Francia . quello mmato al Ve^. di Cuen^a ; ma- 
Siftnore parlò di lui al Re Arrigo IV. ri in Madrid prima di averne pigUal» 
"«he lo volle vedere . Fu dunque fatto il poffeflb . li Settembre 1^7. di 
^nire da Aix in Provenza . Rimafe 66. anni . Le di lui Opere fono fiate 
ttilèiente pago il Re della di lui elo- llampaie in !• «et in togl. elÌ«M fo- 
•iienza , e della di lui pietà , che lo no eccellenti . > 
fece fuo> Gonfaibre . Dopo la morte COUR ( Didaco de la ) Relig. Be« 
4f qiucflo gran Re , il P. Cotton fu nedettino » tnfKtiftore delle Congrega- 
gualche tempo Confeifore di Lodovico xloni riformate di S. Vanno , e di S» . 
XTfl. Nel 1617. lafciò queft' impiego. Mauro, nacque in Monzeville tre le- 
fu Provinciale , e m. in Parigi li 19. yhe dittante <|a Verdun nel is$o da 
Mano t6\6. di ^3. anni . Ha egli la- nna nobile biglia. Impali leLiogoe^ 
fciato .• I. Un Tranato del Sacrifizio e la Teologia ncll' Univerfità di Pont- ' 
della Meflà : a. Ginevra Plagiaria 1 }• a Monflbn . EfTendo (tato eletto Prio- . 
la ricaduta di Ginevra Ptagiaria : 4. re della Badia di San Vanno in Ver^ 
L* jftituzione Cattolica : 5. Dei Ser- dun, fi accinfe ad iotfodurvi la rìfor* 
moni , ed altre Opere . 11 P. Or- ma , ed a fstrvi offervare la Regola dì 
feans ne ha fciitU io Francefe la Y>tCt San Benedetto nella fua purezza. I Re. 
che è fiata dal P. Francefco Tom por ligiofi dell* Abbazia'dl Movèn-lteiiaier 
Cef. tradotta in Italiano . • net Vofci , dedicata a S. Idulfo . ab- 
' COTYS, nome di 4. Re di Tracia, bracciarono la fieifa riforma , il che 
Il primo eia contemporaneo di Filippo diede luognall* cretione di una nuov» 
padre di Alefflindro , e fu uccifo da un CongregÉzione , fotto il nome -di San 
certo Pitone a cagione delle fuc cru- Vanno> e di S. Idulfo , approvata da 
deità . Il fecondo fpedt fuo figliuolo in Clemente VHI. nel 1^04. Dopo alcuni 
aiuto di Pompeo . H terzo vivea a* aani Didaco ilHto}' la CongMiiBloM 
tempi d' Auguflo, e fy uccifo da Re- di S Mauro . Mori in conretto di 
icupori fuo uo , Prin^pe molto cru. Santità aell' Abbadia di San Vanno li 
dele Quelli » qjnei Cotyi , a coi Ovi- 14. Novombfe \6r^, di 71. anni . 
dio indirizza alcune delle fue Elegie . COURBON C il Marchefe di ) CapL 
Finalmente il quarto, ch'era figlio del tano Francefe, nato in Cnateauneuf da 
precedente, cedette la Tracia a Tuo ciqit* RitoQ9« p>ccol Boigo dei Oelfioat« 
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iniierìore « da una fanfi^lia ine4iocre « 
«••taiisb col fuo concaio « e colla tua 
condotu. Si dtftinfe Tervreodo nelle 
arins:e /dell* laip«rsul«ie « < e dopo 
te OMrie <M Coni» di Rinbottrg , 
IfioMIro di Stato , e Gran Ma(lro del- 
le Monete deirimperaiore, fposò la di 
tei. vidotat che gii portb imoieitre rie- 
'chiglie « Dopo qualche tempo fervi nel- 
la guerra dei Venexiani contro i Tur- 
chi» a feMftib neiU .prefa di Coroa« 
-rte dceÌMida om. patte di caonont 
ali* afièdio di Negropon e nel 1688. di 
3S* aoni. Il Sig. Aiifiar intimo fuo a* 
oiico ha put>blicata la Tua vita in Lio- 
oc nel 1^91* in ix. 

COURCELi-HS ( Stefano di ) dotto 
Teologo Proccitafite della Setta- degli 
ÀrmiiiiMi I oac^w in' Oiact ra . mI 
158^. Dopo di eflcK fiato Miniftro in 
Francia, ritiroffi in Àml^erdam » ove 
iafep,n}» la Teologia eoa apflaufo , ed 
o?e mori nel 1638. Abbiamo di lui : 
I. Vane Opere flampate nel 1575. nel- 
le quali feguf i firatioienti -d* £pi(co- 
pio , al quale m egli fucceinto* »• 
Un'e'ictone dei Nuovo .TeifOMAf 
to Greco , affai (tinnata . 

COURCILLON. V«di Dangeau. 
V COUftTfrCUISSE C Giovanni di ) 
Jéémmu krevii Cox£ ,0 fu de brevi 
€994 « vìrttiofo Dottore di Sorbona, tu 
DcputtM nel' ij9f> eoa «kri E>otrori « 
dair Univerfilà di Parigi fttSo di Be- 
nedetto XUI. e di Boni£izio IX» Com- 
petitori dei Pontificato per ìadurgii 
• rÌMMisiarvi* Divenne Elefanfiniero 
del Re* e fu pro.noifo nel 14x0. al 
Vefc di Parigi i eg.i perb volle ptùto-. 
flo rìntfisiare a quella dignità^ «he ub^ 
bidire al Re # Inghilterra . RitiroflI 
te Ginevra ove fu Vefcovo nel 141». 
t mori pochi anni dopo . Vi fono di 
tei varie Opere , la principale è un 
, Tramato det^ Fede, deiia ChieCa , del 
SMniÌM Pontefice , e del Concilio , pub* 
MiealB dal fiiq Dupin nelte nuova ^ 
dizione delle Op di Gcrfone . 

COURTENAY illuiìre ^ e celebre 
•€a£i di Francia . della «uale vi fono 
iàx mM Impcvadori di CP. ad un 

K numero di pe>fone dilinte per la 
victùf il loro merito « ei il loro 
«niMgte . I Sfgnort diCoviteoay han- 
no coitilo Tpellè volte alla Corte di ef- 
fere rioonoCciuti per principi del San- 
gue t comt provenienti legictimameo* 

«»C«lteca4Baf^fia|4>i.M Mbft* 



co A Cfffa i ma non ne ibno polutj 
venire a capo . 

COURTILZ C Gaziano di ) Signo- 
re di Sandras, Scrittore fecondo, rria^ 
poco €&tco « nacque in*Pìarigì nel 
Fu Capitano nel Reggimento di Sciam- 
pagna, e lafcib dipoi il fervizio per 
darii a comporre varie Opere , che 
poi pubbticb in Olanda, ei in Fran* 
eia. Fu egli rinchiufo nella Bafliglia« 
d* oìide non ufci, che nel 1711. Mori 
in Pìtfiffi li é. lyiaggio i7ta. di dt-anl 
ni • Le fue Op. principali foao : ip. 
La condotu della Francia dopo la pa- 
ce di Nimega , Scritto ingiuriofo aiU 
Francia , che poi egli medefimo confo- 
tb nel 1648.: ». Memorie contenenti 
molti fuccefi del tempo di Lodovico 
XIV.: i. Ln vitn4eU Vieeosmedi Tu- 
rena fócto il nome finto di du Huiflbn : 
4. La vita dell* Ammiraglio di Coìi- 
gny : ^. Teltamcnto Politico dtl Si- 
gnor Colberto : 6. Mercurio Storico , e 
Politico : 7. Storia del Marefciallo de 
la FetiiUiMe: 8, La vita del Cavaùcre 
di Aohan , ee. 

COURT IN ( Antonio dì ) Segreta- 
rio degii ordini della Regina Criftina 
di Svezia, nacque in Kiotn nel 
Oo^o di aver fatti i fuoi. ftudi, t\ i 
fuoi cfercii) in Francia » pafsb in l- 
fveiia nel 1645. col Sig. Cbanu , intimo 
amico di fuo padre , allora lefidente ipiel^ 
fo la lUgimi Crtftina . Quefto MiniRro 

10 fece conofcere alla Corte. La Re- 

(Lina Cridioa lo nominb Segretario de* 
uoi ordini, e fi guadagnb U,ftima dt 
Carlo Cullavo , erede prefirotivo della 
Corona , ed uno. dei Grandi del Regno, 
^ouriin ritarnb paco dopo Jn Francia; 
ma avendo la Regina Crisma abdicata 
la Corona a favore di Carlo Gufavo » 

Juefto Prìncipe ^lo fece avvertire , ch^ 
poftafle ìmmaìvtinentt pieifo la fun 
pcrfona « Coortin lo raumunfe in Po- 
ionia» e tu nominato da quedo Prin* 
cipe TUO Inviato Smofdinarìo in Fran^. 
eia. Dopo la morte di Carlo G u flavo , 

11 Sig. Colberto fC'e nominare CTjriin 
Refide 'te Generale per la Francia veH(| 
i Principi , e gli Sr^ti del Nord. Mo- 
ri in Parigi nel i/$8s S )no ''ne Opeitx 
%. Li traitati deh» Creaiua .* del pu» 
fod'Onoief deiP'tnltevardin; oclte 
Gclofia: urfa Traduzione Francefe 
del Trattato della guerra > e della §9» 
ce del Grozio . . ^- . 

gapHK C^VMH» J.c^bre Piv 
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éiì "ci^lzU^VnWfThit ^ iSm r^pi' d' cflera diftiato nella me- 

Saardta In Minimi delU S«lv» * defilila «fW . ^ ^ 

^nnSf TriTif'-"- anche oelU ScuU COUSTURIER ( Pirtro ) Più eo- 
{SJr;d\ opera fua il lepoUro deli; iwfeiuto folio il nome diPie^^ 
ìkmmiwRlio Cbabol nei Cclettini d Dolloie della Cafa » e SocM di StoJ* 
ftTi?, Ha li^^^ al€i«e O^di O»- bo«a, nai.vo del Mancfc , 6 fece Cer- 
incina " di Profpciiiva. tofino, ed ebbe in queir OHine »af| 

COUSIM ( Luigi ) Prefiienle del irop»ea|n d' importanza. Morì ii U» 
Tribunale delle Mencie . mio de' 4». Oiagno isl7. Ua»vi di lui 
JwP Aceademia Fraaeelè, e ccleki^ ■umero di Opere, le più fttmatefo<»o, 
Traduttor Franccfe . nacque {m Parigi M Trattalo de^ you Moi^i m lig. 
Il i». Aaofto 16x7. &ra da prioia de- lino , ed nm altro é§ ptmm attm* 
IKoatoaila vita Ecerériaftìca, dfn fi» imU€ulM. . . 

Svuto Baccelliere di Sorbona , ma poi COWLEY C Abramo ) ««ebiePpf 
lafcib «aedo Stalo /Iwxefi ricevere Av- U loaletc, nato in Londra nei ioi«« 
voclVTfrcqS«ò\il Fot» fino Él fl dlfinfe Mi iMipo delle turbou nze 
15^7. in cui tu Prefiieiue delia Zecca, dMnqhilierra per la fua aderenza . ai 
Trav.gbò intorno al Ciomaie de' Lei- Re Carlo 1. e Carlo II. che toimpo- 
terati dal 1687. fino al 1701. Era e«li garoop la divero a»fi' iiiif«nMiii . 
^rftto iMlie ncir antichità 5«ele* Cowley era di un caiatiere amabile , 
fiafti a. Imparò l'Ebraico in età di avea molto ingegao , e P^ticolg ta- 
70. anni, per poCer impiagare gli ulti, lento. La fua probità lo faeea 
mi (uot anni nella lettura del lefto o- lenMmente , e dopo la fua morte 
riuinale della Scrittura. Morì in Pari- avvenuta h a8. Luglio \667 il Re ei^ 
gt li i<. Febbraio 1707. di 80. anni, clamò, ClHtptfdtv» t^^^m* , c h*^av*f' 
fece una fondazione , in vigore di cui fe a ft piè *mitm§p di J»nfU 
lìiflero accettati , e maatcnuti gratis Le fue Op. fon» Iwt JWtm t • 
fei Convittori nel Collegio di Beau- blicate ì« fogl. ,/ . u:* 

vais , ma non efleodofi voluta accettare COXIS ( Michele ) eeeellente 
detta fondazione «a quel Colieiio, fil tore Fiammiago » nativo diiMalije$jjt« 
e(ra trasferita in quello di Laon . La- difcepolo di Rafaele , e mori lAAavCf» 
(ciò la fua Biblioicoa alla Badia di S, iii>iiel 159^ di f$. an^ . . 
Vittore , con un fondo di aoòoo» • COTPBL ( AfitMM ^ eeceueata 
<*fe« il di cui provento dcv' effer im- Pittore Fraacefe, nacque in Parigi nel 
pi •saio in aecrefcimento di quella Bt- i66t. Naule CoyNl fuo padre , eS»* 
blwxeca. Ha lafciate.* 1. La Tradur. do ftato nominato dal Sig. Wlfcfl» 

• Fj?inc della Storia Ecdeliallica di Eu- Direttore dell' Ae c id em ia, di Roma » 
'^^bio , di Socrate , di Sozomeno , e di lo conduffe feeo in Italia. Antonie 

Teodoreto : ». la Traduzione degli Au- Coypel fi formò fopra le Opere de 
tori della Storia Bifantina tu 9. «oU mitliori Maeftri , e nioraò tur Fraai- 
in 4. ed alcune altre Opere . QMefte eia, ove fu primo Pittore del Duca d 
Traduzioni fooo fcritte aflai beae ie Orleans . (fuetto Principe gli «ce^*^ 
Francele. fingere la gran GaUcria dei WtftW 

COUSTIiKt C Pietro VdAtCò Relt» Reale , e «li diede unapenfione. Coyj 

Slofo Bcncietiino della Congresazione pel tu Direttore dell' Accademia di 
i S. Mauro, di cui havvi un' edizio- Pittura) e di Scultura nel 1714^ prime 
ee di S. Ilario, che pubblici eel td95. Re nel 1715. « 

« il Pfiflio tomo delle piftole de' Ro- bile per lo fuo mento . M. li. 7- Gee» 
«ani Pontefici *. ed aiue Opere. M. «aio lyat. di,6i. anoi. Ij^Sigw 
li 18. Qitobre 1711. pel di lui figi»» 'P*** ^ 

COUSTOU ( Nicolaò ) «alente defima. ^ . • v ^^«^ 

Scultore , nativo di Lione , nipote, ed COYSEVOX C Antonio > JJ^^ 
allievo d' Antonio Coy^evox » mori in Scultore del Re^ «>ac< y m L iy^«w 
Parigi , ^eOcodo GaeCiUiMC • 0 H«. ll«e..JFv ««^PW»^ ^gj» 

• • • • • . 
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IT» CU 
tdlfcre dell* Accademia di Pìttofìi * t 
ScttltMHi di Parigi, ove m. mi 

- CRABBE C Pietro ) dotto Keligiofo 
ntir Ordine di S. Fraacefco nel Se- 
coto XVr. nativo di Malines, di coi 
havvi un» edizione dei Coheil;, comi- 
Buaia dai Surio. Fu promoflo allt 
ftime ctrickrdel Ibo Ordine, e iikin 
ifalines nel 155^. di anni. 

CRAGIO C Nicola ) erudito Pro- 
Mne di Greco, e di Storia nel Uni. 
«erC di Coppeobéghen , nacque in Ri. 
pen ver/o il 1^49. Fu impiegato dai Re 
al Danimarca in varie ncgoziasioni d* 
mpcmm^ e wnmì li 14* Magfio 
Idei. Trovanfi fra le fue Opere? r. un 
'Trattato ecce»» D* ntpubUea Laceié^ 
MMMfoniiN r s, ^ii Annali di Danimar- 
ca in Latino , ed altre Opere . Noa 
bifogna confonderlo con TommafoCra- 
gio virtuofo Giurecoofuito Scozzefe , 
inorfo net itfoi; 

CRAMMER, ovvero CRAMNER 
f Tommaib ) famofo A rctvefcovo di 
Cantorbery, nacque in Aftafon vicino 
Nottingham li Luglio 1489. da 
tma nwiile famiglia . Dopo di aver far- 
lo i fuoi (Utd; in Cambridge, poitofli 
alli Owie, o«t;Ìi léee toooftere da 
Anna Boleoa . Il Re Arrigo VIH. 
lo mandò a Rema per follectrare lo 
fcfoglimento del fuo matrimonio con 
Cawrinà d» Aragona ; al fod iHorm» 
ni ratto Areivefcovo di Cantorbery nel 
I53>- pronunciò la fentenza di divorzio 
Arrigo TML e Caterina, ammo- 
■fflio quello Principe con Anna BoleMa 
B .foIIevb contro il primato del Papa , 
antrodufTe io fcifma in Inghilterra , ed 
, arrivo fine a fpolare una giovane, 

3 II avea condotta da Germania ; ma 
r arrivo della Regina Maria al- 
la CavMA , «cMbto di atto 
aimento , e di ére6a, e rii 
B*# ■ '•T* *** Londra . La fperaiiza 
«w U viu, gli fece tofto ritratta, 
te I fuoi errori ; ma veMé, che cib 
SMNi oftaate era condannato al fup^i. 
no.9 rivoeò la fua ritrattazione , e fu 
•Mniciato in OiM li at. Mar- 
••155^ Hawi dì lui ua Libro inti- 
JtiS?' ^ tradizione necefaria del 
Oìlliaoo, ed altre Opere in Inglefe , 
fB M Latmo . 

^RAMNO , figlio nattirale iit Clo- 
9^ hJ^ ribellò cootro lui, efi collc- 
ttai €nNR 41 Bicib«nat ma Ciò* 



tario diede la battaglia a fbo ffgttO i 
io disfece , e P abbruciò con tutta U 
fua famiglia in vm capanna, ov' eili 
»• era ritirato nel ydò. 

C:RAM0ISY ( Sehaflfiano ) celebre 
StMRpatoredrTarigi, fu Edile di quel, 
la Città, e Direttore della ^tamneri* 
Reale, iàJùiìm, net Unm. WL^ 

CRANTORE, riloibro, e Poeta 
Greco , nativo di Solof in Cilicia, |» 
iahjz fua patru, ov' erafi fatto am. 
nbafe m grazia del fuo beir ingegno . 
0 porioflfì ad Atene, Ivi fhidi5 untta! 
mente a Pofemoiie, ed a Oratene fiitt» 
Senocrate . Effendo poi Polemone ftie- 

G. C. Ebbe la qlona di aver Crantoie 
per difcMoIo . Craniorc fu riguardato 
P"n«W difenfore della 
Setta Platonica, e fui! primo, che 
comentò U dottrina di Pfarone. Mo- 
ri d rdropifia in eià ancor frefca 
dopo dì aver compoHo varie Op. che 
fonofi fmarrite E' in particolar prfu 
gK> il di lui Libfo della CoDfolazio. 

CRAÒir (Pietro di ) Signori de tt 
Fertè-Bertiard diSablè. ? di va" 
S£L;"®iPL» «^«fe'nt'eva dalla Cafa de' 
Bwow « Craon , de' qijali (ì fa fre- 
quente menzione nella Storia di Fran- 
cia . Si diede a feguire Lodovico d* 
Angjò , il quale eflendo in Italia, lo 
fpedi in Fianeia a chieder foecoifo ; Ma 
Craon fi trattenne in Venezia abbando. 
nandofi al vizio , il che fu%agtone del- 
la morte di Oueflo Principe . Craon fi 
tirò dipoi addoiTo I' odio del Duca d» 
Orleans, e credendone Autore il Co»- 
teftabfle di Cliflbo lo maltrattò co« 
ferirlo malamenie li 14. Giugno 1391» 
11 Conteflabile non morJ per altro delf 
le foc ferite, ed i bewdi Craon forona 
eonfifcati , e dati ti ì)nài Orleans . 
Crp.on ritjroffi Tulle terre del Duca di 
Brettagna, ove fi tenne luneamente na- 
woRo, ma nnalmente ad iltanza delio 
tkdh Duca d' Orleans fu rimefTo ni 
grazia . Quefti è quel Pietro di Craort, 
che ottenne dal Re Carlo V. che fi 
eooccMèro ConMTori 'a* Rei , che 
vengono condotti al ftipplizio . 

CRAPONE C Adamo di ) Gentiluó- 
jno nativo di Salon , nella Provenza « 
fi è refo celebre nel Secolo XVf. cai 
fuo fpirito, e colla fua abiliti intorno 

•Uc lirtifiMstom • Jcct us». ut 
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MHH éék Dimim §M' al Ari* , 

tbiamato Crapone dal fuo nome. Fu 
egli avv«leii?.to in Nantes (otto il 
Rotno di Arrigo li. in età di 40. 
Minai . 

„ CRASSIZIO ( Lucio ) di Tarai»- 
^ IO • iiacque da u«a famiglia feitta lfbe« 
M m « e prde il fop rin ao w t di Panfa. 
tt Egli vilTe fotto V Impero d' Augu- 
«) Ilo « e fu illuftre nella Gramatica, 
M che infegifò m Roma, ove Iv Maf- 
n firo di Giulio AniOBio, figliuolo di 
«, Marc^Antonio , jgiufta ratteftazione di 
M Svetonio degl' lUuft. Grammatici . 

CRASSO ( Giulio Paolo ) doli» 
Medico del Secolo XVI. nativo di Pa- 
dova t fi diftiafe per la fua erudizione» 
• per k fi» tbilicà adle Belle LMit* 
11. nel If74. Abbiamo di lui la Tra- 
duzione Latina delle Opere d* Are- 
ico, e di molti altri ant* Medici 
Greci . 

Gli altri da lui ttsdotti fono Rufo 
9M»« Otku» , tpp$€90t9 , 

CRASSO C Lionardo ) Giureeen- 
9, (ulto Veronefe , vifle circa al comin- 
99 ciamento del XVI. Secolo . li Zeno 
9, nelle Annotazioni al Fontaaini atte. 

fta , che nella Storia Veneziana 
»• (critu per ordine del pubblico da 

Luigi dal Borgo , gli diè Quello tt 
9« Titolo di Protonotario , e che fotto l' 
n anno is^i. alferifca eflèrgli flati a0e. 
»• gnati dUb Repubblica dugenco an. 

Qui Ducati t da irarfi fopra t beni 
M confifcati de* ribelli , e cib in pre- 
9 mio de* fervigi da lui preftati al Go- 
«t temo in que* torbidi , e diflicili 
^, tempi . E|!li a fue fpefc fe* ftampare 
^ V opeu di Franccfso Colonna ìntico- 
« lata: Hffn§n$tmmkÌM C pugna d* 
9, amore in iogiMl» • in WMO > ^ 
99 iiphili , 

CRASSO ( Lorenzo ) celebre Auto- 
re Italiano 9 di cui abbiamo gli E- 
logi de* Letterati di VeMBÌ* toipati 
sei 1666. X, voi. in 4* 

Qm^^ •Ht» nm è m§lt0 MmM. • 
Andava piuttofto aggiuau Vljhris 
Poéti Grtci , t di §ui* , ekt in Grets 
ìi»gmM hsm p9nmt9 ^ NapoU 1^78. la 
«wlcluii fini difetti, ma awllm 
maggiore erudizione deir ahra. 

CRASSO ( M. Licinio ) Conf. Ro- 
inano, laoi. pgf leltiefMtig», per 
la fi» avgnaìa» c )per ]g lìie ii%nMtt 



C R ITI 
ftte MMHcniadi fckiavi per arnc^ 

chìrlì . Arrivò a tale opulenza , cbe fe- 
ce un convito pubblico al Popolo Ro^ 
mano , e diede ad agni CitlAdtno grano 
quanto ne poteva coofiMMit io tremefi* 
Kitugiofli in Ifpagna per evitare la 
tirannia di Cinaa 9 e di Mario ìiA. an- 
si avaaii G. €• e fa i«itMMtonafcolto 
per 8. mefì da Vibio di lui amico . Di 
là paltò in Africa preffo Siila 9 da 
C«l vtmt impiegato. CnUTo mMk 
un coraggio ftraordinarìo nella gueuft 
centro i^li fchiavi condotti da Sparta- 
eo« Gli fcoo6flìe T gnno 71. avi^ti 
C. e meritò T onore del trioiiftp 
minore . Indi fu Pretore , ConCole , • 
Triumviro con Gcfiire9 e Pompeo* 
Efimdofi collegato con jtueH' ulitm» 
entrò nella Sina, faccheggiò il tem- 

Eio di Geruialemme , e portò via daU 
I Giudea immcafe ricchezze. Aodii 
poi contro l Paidi m la fiia armali 
compofta di circa 100. mila uomini » 
hi tagliau a pezzi » ed uccifo anch* e« 
rii w^a Sinoaca Glià delhi Mt* 
fopotamia , il 53* avanti G. C Si rac-t 
conu, eh* elTendo (lata portata la di 
lui teda ad Orode Re de* Parti, quo* 
fto Principe gli fece colare in bocca 
dell* oro liquefatto , Affinebè , diife ^ 
folft ella nnfumats da sttfi mttaU^ 
/ìt/Jo K il defidtri§ é9féuakMk iti ««alt 
gliav§Èfàm tw mmtnn tmti U< 
lini, 

99 CRASSO ( Niccolò ) Veneziano» 
19 fiomo molto dotto , dilettaatiffimo 
„ d* antichità e di medaglie , fiori nef 

xV. Secolo, e principio del luffe* 
9, guenie. Abbiamo di hn 1 la Psvtts 
,9 marinimM fotto nome di Publio Lu 
„ cinto ; e le note al lib. della Rei»ub* 

blica de* Veneziani di Doaato Cmo^ 
19 notti 9^0 fatile aaahat la i n ad a ei^m 

Latina . 

CRASSO Padovano 9 valente Kcilr 
fioro Fftaeeftaao 9 net. di Barletta, A 
fece filmare nel Secolo XVI. cella Aia 
eloquenza 9 e co* fuoi fcritti. Abbiama 
diiui . Of RtfuHica BetltftMfUts : B*> 
mHditm Eitlefiafiitwm^tA altre Opero» 

£* anehM ftimata la fua of^tra imm 
titolata : La concordia delle Pillole di 
S. Paolo 9 tratta dagli fcritti diS. A«a* 
nino , e degli altri Santi Dottori . 

CRASSO ( Publio Licinio ') «amala 
Sacerdote • 0 dotto GittfaconHitio • R#f 
jtaao,dell*ttliiaic toigìia de' Cra(« 

, N ; lliglia. 
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iLjSiwt'r^lj ''"ì Confoli, ftt nativo d» Atene, di cu? «dÉ' afcWa- 
fW««» « ^luefb dignità aoni a- mo.jehe de* frammenti - r ^ 

r coffo il foldato , che Io conduce^, ST^X IridoT^iLfe^ '"l'^jJ 

, ucdfociininiapMgnalata.efepolto pmSjutM.Vd llJi^^^ 

m Swiroa . Am egli Itftim la iS StóVSSAiSe , e bEL ^^'S^^Ì 

*»«ilà d, Sommo Sacerdote per co. POrtoffi^doSTub^Ll^T V^^ 

«andarle armare, ciò che U ,ue' Sederlo .rg^p^^Sfeddi^^^^^^ 

tempi no* aveft «Tempio . centro la pro7i(tenM ciVin J ^^'^ 

CR ASSOT ( Giovanni ) celebre Pro- Sò/e rifJX A ìiri f2^^ 

di Filofofia. nel Collegio di S. obbi«,>oi f!p" '"^ 
B!W ™ • ««^a di Laogrei . CRAT0|l|B , o fia DF rRarr 

Mori II 14. Agoao i6l6. Havw di Ini THEIl^ tìioiin«J ) iSfi-5 r^*^" 

una Ftlofofia, eh' è ftata (limata. tifico nato inXflaja^l?'*? ^*'*2" 

GRATE , celebre Filofofo Greco , fi. Medi 0 dell' Fmr^^ FeLn!'J ^ 

^ Afcondo , marito.ddki ctlelHe Bdaffimiliano lul RS2,lfo « "j^" ìi 

Jjparchia, e d.fcepolo di Diogene il g. Notembrc i^S< diiSt Ji; r 

SS:"*d'*JÌP'jfr^L* Beozia. Si ìc ^^n7Tl!ioV/J^^1^ 

re per daifi piA kkertmcme alla Filo- . „ CRaVÌTTa r aì^^a^^ ^ j- o- • 
fofia: a^trifoftengono,chelo depofi.. «Knd SU^^^^^^^ 

^J^ Ji^rÌ^''S£^'^V^J'^ - ^*?^*»r? GioreconVuito -e iifeJnN 

«Miae di nmctfofoft* Ani figliuoli. m «» la GiunTprudenza ncli» iinlopXi 

f*fo, che foffero pazzi / poiché , dke „ de' Studi di SSnTra r 
Otte , eWj„. faranno Prhfofi, non Ve MVl^Td'.if* 

y «ir«oo'|//5,^«a . Avendogli Alef- » fciò pubbUcato colle fta«?J!^ 
fàndro domandato fe voleva 7ehe ntio- tùrmm IIml^ S^L. iTff * 

vamente fi fabbricalTe Tebe *. rifpofe*: " ri^Té^d^So^^ 

fcbbe dj nuovo dillnitu da vm altro « ^ /ecW^n. ^ m^* pJLH^ 
Aleffandro . Vivea circa il.,»8 avan- ^ ^W^. ^ V^f^el^ 

UQ. C Non btfogna confonderlo con „ pr^ua. Confil inmmtSTLJliZ* 

wrfo 11 }oo. avanti G. C. Queft' ulti- „ f^fr/Z^SlT; ' ^ '^^ 
US «*»»>e per difce- CREDI ( Lorenzo di 5 eeìtth^ Kp 

^iJa^^' ? celebriFilofofi . tore di F r^nxe Xt» iSo di 
CRATERO» favorito d» Aleffavira anni , fu f fii iwItJiMe If^^ 

»6rM^« , e rivale d» Antipairo , a- hTrdo da VinciT^ "»ì™» di Leo- , 

fo! SlL^'m^iTe' el2ì2?'^'^ un fS'^^^ì^ ^ ^ f*""' 

■V, um niente eicwiay ed utigiaiico> tore Inglefe, nacque n Biandfbrr n«l 

nggio . Dopo la morte di Àleflandio la Contea d Dorfrt nel S 2St 

creci oegii Alcmefi , e ne fu molto re , noo otaìite eh* aIIs a^m^m^»^^ 
tuJ£hm^ irtif l"2Ì"**r* «?'•'» ."""o "Ila (fi tiri povertà Wtitt 
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]. Traduzione di Lucretlo in verfi In* 
ftéfij con note (ìampate inOsford nel 
adSs. e idS|« ia S. .* >. Tradutionc di 
Lucrezio in profa Tnqlefe pure con 
note , la di cui miglior' edizione è 
quella di X-ondm I7i> 9* Qj*efla 
TnAtukmt in profa è piO (limala dell* 
altra : i» Traiduziove in Irt^cfe di 
Teocrito.* 4* Traduainne delle Odi » 
delle Salite • e dell^ Pillole d*Of»zfo 
In 8. ec. Il Sig. Dryden tiene Creech 
ia conto di up» Scrittore dotto» e giù* 
■ tffziofo . 

CRELLIO ( QiMMn > Soeiniano 
affai famofo , nativo dì un Villaggio 
vicino a Nori<nberga nel i5fo. abbrac- 
ciò i fentianentì di Socino « e pafsò io 
Polonia nel i6tx. Fu ProfciTore di Teo- 
logia, e Minidro in Cracovia i ove m* 
nel itf}!. di 43. anai . Ttovanll fra 
le Tue Opere : i. un fàmOfo Trattato 
contro il Miftcro della SantiflTima Tri- 
nitil.* ». de' Commentari fopraunapar- 
te del Nuovo Tdlamento .* ^. dMUe" 
Opere di Morale* nelle quali in(égna« 
che un marito pi^b legiitiouwneaiebai- 
tei moglie;» Tutte te Opeie S 
Crei Ho veogoirà ticercate • No» bifo- 
gna confonderlo con Paolo Crellio Mi^ 
niflro Luterano , nativo d' Islebe , mo- 
ri li 14, Maggio 1579. di cui vi fono 
vari Trattati di Teologia coatfoiCal* 
vioifti. ed i Luterani. 

t OtEMONA ( Còoc. di ) Pgan» 
laad. Fu quello Coac* radunato dalr 
lm^« Federigo per trattare della eftir- 
paztone degli Eretici d' Italia « degli 
affari di Terra Santa > e della riuatoat 
delle Città di Lombardia la più pivfe 
collegate contro V Imp. 

CREMONINI (Cerare) uomaiffiA 
fondato nella Filofof. Peripatetica « nao» 
que in Ceato nel Modenefe nel 1550. 
PtoMÒ la Filofof. io Ferrara per 17. 
anoi ; ed la Mova pet bea 40* anai. 
Si fece UB taì nome , che i Re , ed i 
Priasipi vollero avere il fuo ritratto • 
£Ar aonaa éel Taflé, «W Pigna , edb- 
gli altri Letter. che frequentavano la 
Corte de' Principi d*Elle. Mori in Pa- 
dova oel teqipo della pelle nel 1630. 
di 80. anni « Ha egli lafbiatounTratt» 
dell* Anima » ed altre op. che eon- 
teagono aiolte cofe contrarie alla Rck 
ligi oae • 

Cinta fua PatHé appàftìtnt «/ O». 
(tÉto , ota Luaxjane di Per far a . f^ju*. 

flt 9^ /§n9 (fjegump : itdc Calo; a. 



C K 17% 
de fenfibut : ^ de calido tanato ; 4* d« • 
lenme ftc. /• tfft ptrò fi Jéfti*' ' 

flaf . // riiréitù tosi M imlt9 , um9 ' 
dtlP smim9 % tk§ né f» X.«rM^ Cféfm 
/• è fMjló*: Fa igli , dice « b^m ttm* 
ffié di mf « ai^o di vette » hre» * 
w di forme , émhitjefa di féper meU 
te 9 ^lantèrne d4 egni religiene » 4V<4» 
db« fetondù il pmrer d* skuni « fétH 
non podi allievi eenfidmtti delU prava 
fms dettmms. Fu difuptU di Pederégt 
P€9dém fm»h9 étttahmw ^ Jemtimtmé 
a AleffandfO d* Aj^odifee. 

CREN IO C Temmafo ) uno dt*pi]à 
laboriofi compilatori « che fiano fiati 
6n* ora « era della Marca di Braode* 
burRo . Infegnò la Filofof. in Gieflfcfi« 
in Miai^ro preflb di Zeli « Rettore ia 
Uaaheria « O witmia di Slaaipe la Ree- 
tetdki) , M in Laida ; ftnalmeateMae- 
fìro di Coli gio y e Ripetitore in quell* 
ultima CilU ^ ove m. li xg» Blarza. 
ipat. èi 80. anni . Ha egli pubblicato 
un gran numero di Raccolte . Le pi.ik 
ftimate fooo 3. vol^ in 4. il primo 4v 
faali è iotit^ eu^fiUé ^MMeifsm^. 
990 fludiermm epiiuù h^ituendorum «, 
Rotterd. 1^91. Il fecondo : De PM»^ 
hgia , fiudiii Likeralis D§Sr§9é » 
I«da lé^dL Ed il terzo; Oe tmiittom 
M tW^arandat Leida 1696» Quef!a^ 
aatfezione cantiene quanto v*i)a di 
migliore iatorao alla maaiera di Au?^ 
diare le Scienze. 

CREONE, Re di Tebe nella Beo- 
zia « figlio di Meneceo« e fratello di- 
Giocami f S' ifB|NKÌraai del Governo., 
dopo la morte; dì Layo « marito di 
Gioiafia. Lo cedette dipoi ad Edippo» 
CM dopo di citrfi cavati gli occhi» rì^ 
tifoffi io Atene, lafciaado il Ino 1^ ' 
gnò a' fuoi figli Eteode , e Polinice; aia' 
dreodofi quefli due Principi uccifi ani- 
bidue in un duello verw il lajf. avaa»'. ■ 
ti G. C. ertone ripigli^ il Governo ^. 
fece Oiorire Antigono, ed Agrta« ufan« 
do le maggiori crudeltà . Tefeo gir 1^ 
chiat^ la guerra ad iftaaza dette 
me Tebaa#» e ||i loHt là «Muri ». 
la vita. ' • . «e 

^ ClEQUI ( Orla di ) Miclpe di . 

Fotx , Duca <h Leidfguieres , Fari , e 
Marefc. dì Francia , ed uno de' pià^ 
cttebi^ Gcnefali del. fuo Sec. fi fegna^ 
Io in vari affedi , e combattimenti 
Ammazzò in duello nel 1599. D. Fi* 
Uppiao , baftaMo di Sgvoja» vtnfe gli 
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SfasiHiallallÉ battasi, del lutati tt 
Gittgao 1636 e tu ucctfo da uoa can- 
oouau all' adeviio di Rrcna li i^. Mar-. 

* SO 16 j8. Era molto eioqoentei e fidji-. 
ftiiife nette fue hmhtki9»t Jì* RMtt , 
# di Venezia . 

* CItEQUi ( Fttficcfcodi ) ed. Capi' 
ImM Sm. XVN, dopo di efferfi fi», 
goalato col fiio valore « e caHla fua 
condotta in varie occafìoni ìm por tao ti , 
fu fatto Generale delle Galere nel 16Ó1., 
e Maicfie. di Francia nel Fu o» 

Sii fuperato vicino al Ponte di Confar* 
ricic fulla Sam nel 1675. ed iodi ri- 
tiioffi in Treveri , di cui non voltefinc- 
tliferivere la Capitolazione . L* anoo 
dopo trovofli air aiTedio dì Condè : in- 
di cdSendo ftato fatto Governatore < di 
.ilecs , obbli«6 IMI Il PHocti^ 
Carlo di Lotena a ritirarfi con perdi- 
ta; prelé Friburgo , e s' im^roni di 
l4ixemburgo nel 1684» Mori m Puigi li 
4» Febbraio 1687. 

« CRESCENZI ( Piero ) Uomo 
,1 dotto del X* Secolo e coroìnciame»^ 
^ tp del fuflègueote ; compofe in 
M tino un Tratt. dell* AgricolturM , 
^ che fvt\ 1471* f u Campato per la 
M prima voluin Augulla ^Gh^SctA* 
<yr. in fògl* e fìi pofcia volgarizi*^ 
ai to da non fo chi circa al 1^50. e 
^ ftampato primieramente in Firenze, 
^ per Niccoli Lorenzo di UrstitUvis. 
^ nel 1478. fimilmente in fogl. ^Icu- 
^ ni, tra cui furono altresì il Bembo 9 
M il Politi f ed il Redi , credettero, che 
tt Crefcenzi ferivefre volgarmente ; 
^ ma ì Deputati alla correzione del 
«» Boccaccio nel proemio delle loro 
M Anooiaiioiii con forti nove mo- 
M ftrano il contrario ; e al lor fenti- 
9, meoM> cooformofli il Salviali t P tfi 
m Accademici della Crufca. 

tt CRESCI ( Gianfrancefco ') Mila- 
^ nefe, viflTè nel XVI. Secoló , e tu 
^ Scrittore delia Cii?pella Pontificia • 
^ e della Libreria A^oflolica > e nel' 
15^0. (lampb il Aio Perfetto Scritto- 
ci re col Tìt. V idta ma le tiregftatt- 
^ $j UMtmali , c&« M qiutU fi nièrts» 
^ ftt per volir Uginimamtntt po/Jeétr 
j, r afte ma/^giore e minor* detto feri' 
^ vtre ; In Roma , e iu Milano »per < 
n CHinnaflgelo Nava i6tu Giambatti^ 
^ fta Palatino , Cittad. Romano per 
„ privile^;, ma Roflaneie per nalcimen- 
to t ftamp^ nel 1540. un lihb ove io- 
" » Ìirivà««|Ri folti di ktlc^ 



CU- 

I» fli Mtiea e moderna , portindo le 
ti regole dell' acuto, e del quadro ca- 

ratiere' cancellerefco . Ma come ufct 
M il iib» del Crefci., che introdulfe il- 
I, carattere t«Hido^oni«o « aiiiiato da', 

Cefare M )ro;?^.o Romano , rifor^ 
Il mb , e rappezzò il fuo « e col Tit. 
M di Comffmih lo riprodttfle nel 1^66. 
Il Quindi il Crcfci gli rimproverò cib 

come na figura da due tefte y e d» 
,1 ^u^uro ani , alludendo all' aiuto • 
,i eh* avea avtfto d^ More^gio « eh*. 

era Oaco Pfiocipal Artefice dl.^* . 
I, caratteri . 

% CRESCIMBENI ( Gio ìdario ) 
principale Astore , e Cudode Generale 
della famofa Arca^Ta di Roma « ed Ar- 
ciprete di S. Maria in Cofit edin , nu 
iP 7. di Marzo I7l8^ Po dì Macerata 1 
ove n. a' 9. d' Ottobre ì66ì. Le fue 
op. principali Cono la Storia della vol- 
gar poefia , i Commentari folla (iena « 
e t Dialoaht della bellezza delle me. 
defima votgar poefia . Tra* molti' che 
1* han iu>nimeodato , fi è diftinio il 
Sig. Abate Michel Giufeppe M^rei c«i, 
fargli un elogio inferito nel T. XVIL. 
della Raccolta Calogeriaoa p. 477. 

CRE^CONIOi dotto Yefcovo d*A* 
fnca I (ìli fine del Sec. VII* è autore 
di una collezione di Canoni « che trou, 
yafi nella biblioteca della Legge Caao» 
nica , data in luce dalli Jneel , e ¥eel . 
nel i66t^ 

CRESO, quinto | ed ultimo Re di 
Lidia della famiglia de* Mermnadi , 
fucccdette ad Aliate Tuo padre, il SS7: 
avanti G. C. Refe TribuUrj i Greci 
dell* Afia I (oggiogò i popoli Jell« Fri- 
gia, della Mifia» della Paflagonia « 
della Tracia ec. radunò immenfe ric- 
chezze , e divenne uno de' pili magni» 
6ci Princ. del mopdo . TIraffe alla ipi 
Corte i Letterali t e fi compiacque d* 
interienerfi c^n cui . Un giorno men« 
tre ftava facendo 1* enumerazione del- 
le foè ricchezze « ed efaltando la ^ 
licità del fuo Regno , SoIomc abb^f, 
sòia di lui vanità dicendogli , Chemiji 
Jun^ doviM efjer riputato feiiee pr{m9 
dt'ta fua moftt . Crefo pofe in ridico, 
lo quefta riflei^one ; ma ne provò ben 
prefto egli ftelfo la ventà , menu* 
cITefido flato vinto <da Ciro , fi rio»' 
chiufe in Sardi , Cap tale del fuo Im. 
pero . Quelfa Città tu preta ^ affat- 
to I e dando un foldaso miano la 
MiCiDto di^Upqdcif Cttfo 
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thìììo « che Hmtnet» dì quello Princl- 
l«, e cb* era mutolo , fpaveflUto per 
]* iiimi»emc perMo , (ridò i Fenm 
foldato , non (léndi la tua mano fopra^ 
di Crcfo« Ciò avvenne il 344. avanti 
Ò. C €re(b fìf eoiidoct» avanti * Ci* 
ro , che fece alrarc un rogo , per ab- 
brueiarveto . Allora riconoltendo la 
verità di «vanto Solone gli avea def-- 
Mmm i O Sohftr^ Sattmtl Que- 
lla parola notata da Ciro , falvò 
ia vhà , poiché avendo egli fpieKato at 
fiatìtote il motivi» « ché lo faceva 
parlar cosi « Ciro eb!>e fentimenti prù 
umani , e volle aver Crefo preffo di <p 
per confultatlo ^le foe fpediatoai • 
Dopo la morte di queflo Principe' 
Oefo ebbe la confidenza di CauÌMfe 
^ lui figlio « e m* poco dopo . 

CRESPET-< rietMl ) dtfitn Rél^' 
fb Celet^ino , nat. di Sens , morto nel 




€0 FiJtit ed altre op. 
' CRETEIDE, moglie d- Acafto, Re 
€i Teflalia , concepì una violente paC. 

fìohé per Peleo ; quefti non avendole 
còluto ^rrifpondere, fu da efla accu- 
fiito pibiTo dì Acato, come awfletaiw 
tato di (*cìHirla . Acafto erpo''e Pcle'ì a' 
Centauri ; ma egli ritornò vittoiiifo ^ 
éd accife Cretcr^t ed Acado. 
• CRETENET ( Giacomo ) pio, té 
cfperto Chir(\rgo, nat .drChamplite fior- 
do di Borgogna :i(hluì i Kr«(i Mtiitona* 
rrdi San GìtlfiBppe^^ditJoAe , ^^tnerì li 
3, SettcrnSre 1666, di 6^. anni /Il Si« 
gnor Grame ha fcritto la fua vita. ^ s 
- ^Wri N (GvgUelmo >. Poeta Fran» 
cele , (otto i Rceni di Carlo Vili. Lo- 
dovico XII. e Francefco I. fu Cantore 
della Santa Cappella di Parigi , e Te- 
foriere di quella di Vincennei : Mori 
nel 1515. La miglior* ediz. delle fue 
Opere è quella di Parigi» nei 1724. ia 
jà. OuelK è 'quel' Poeta acyemin dal 
Irahefaif^iblilH OMlie di'MMj» 



CREVECOEUR ( Giacomo di ) 
C0liff|Here , e Ciambellano del Re dt 
Francia , e del Duca di Borgogna , era 
figlio di Giovanni di Crevecoeur « di 
ubavCafa AdMIft \ ed antkh . fu Anni^ 
bafciadore in Inghilterra per lo Dìica 
di Borgogna , c (ì fegnatò col Uìé 
Jot^ £ toUz^ùjA fondntta ìrr-varic fpc- 
diiijg»cemrtirt4ffitdra mI i Ar 



Filippo à\ Cfcvecoeur Hi lui ?^i;I'Oa-fe» 
ri a Carlo /' Ardito^ Duca di Bort;o- 
gna, e combattè jper lui nella jttft»^ ' 
glia di Monticherf nel \\^^. la 
morte di quello Principe par&ò al fcr- 
ville di'l^od«meo xi* che In fifce Mi^' ' 
refciallo di Frarfcia nel 1485. Fitli fu« 
che i#ce pridìonicrl vicino a Rcih'jDe «' 
tl Duca di Gueldria» ed il Prin:ipe di * 
Ifaifini ..Filippo di Crevecoeur erafa^ 
giÓ,c ValorofOjC prert?» f-jrvi;;) d' 
imponaoaa a Lodovico XI. ed a Cirio 
VIIL IC. a la «reAfc, viifne 1 U^ae ' ' 
net 1494. 

CREUSA, figliuola di^Creone , Re 
di Corinto , tù ateriuta con Gia(one . 
Medcn già da quello riftidi«3 tir af 
fdcRn?) talmente, chepcr vendicarfenc, 
lece perire co' Tuoi incantelimi di (na^ 
già, ffiufla la favola*, Greohe, Cvenfa • 
e quaH tutta la Real famiglia. 

CREUSA , figliuola di Priamo , Re 
di Trojà, e moglie d*Enea, fti^icoa 
qucflo Principe dalP incendio«li Troia* 
Ma effcr.do flata da eflTo dimenticata , 
ed eflcodofi ella fmarrita , mentre an- 
dava con effo lui fuggendo pct fmba»- 
d'^n , ell.t difparve, e fu tra^ènaflld* 
Cil>ele, giuAa la favola. 
• CRTLLON ( Luigi di Berton de > 
Cavaliere di -Malta, di un» illuflre fa*' 
iri«l:a di Provenza , ed uno de* pid ce- 
Kbri Capitani del Sec. ;|;vr. Si difii»- 

col foo ^valore , e coMé fne Mie 
Tioni fotto i Resni di Arriso IL Fran- 
cefco 11. Carlo IX. Arrigo UT. ed Ar- ^ 
rigo VTi Si fegnalb nelle bauaglìe ,d» 
DreuT y di Jamac , di Montcontou^ , 
e di Lepanto, e fu Confiqliere di Sfa- 
to , ed il primo Colonnello Geo. dclP 
Ip^mt. Francefe. Afrigo iV. I9 cbi%« 
mava vai orafo CriUon» t$; |f a,DN 
cemb. 1415. di 74. anni . - ^ 

CRINITO èìlICCI ( Pietro^ eru- 
dito ProfeffoTc di Belle Lettere ttf FI- \ 
fenze fua Patria , fu difeepolo , c Tue- ^ 
eedbre d* Angelo Poliziano . M. circa 
il 150 j. Hi 4^. anni.f AHMaino d» tìd • 
eelle Poefie ia Lat. un Trattato de he- 
ne/lM dtfii^ina , e le vite de* Poeti 
LaUhi.^ Non ^fiMidafì. cen Pì^d . 
Crinito Tedefco , che fcrilTe fa Storia 
9$t/ìi(orum tmm^tltitum della GermanfìT \ 
nel 1323. inferita dal Fkehero nel 
wo terzo degli Scrittori Rmuir <?»in. 
maéharum . 

„ CRISCUOLO f Ciaanangele , e 
«I i^iMlfilifr»} Pittori Nafti. m»-^} 
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1^ fftnari 4z Cefenza • Eglino fi«rir«no ta fuceelfeft di 2>none . Coin»ofe fs» 

av'nd XVI. Setolo • Il prioio andò ri Tratuti fofra diverfe nstcrK, ^ 

^ a Scaola M Marco da Siena « e fece ciarmente forra la riaìettira, a cui fi 

t% prifDii il Noca)9' ;"-t fcriffe W(lie le applicò i^iil d'oao* altro Fiio^. Spicci 

n noinie ' ìhtékSàà difegao 'imcpie m qveftà feieoia, ckefi dice- 

* «t fino af is^y* La Tavola ,di .9. Gì- va « canr yer proverbio: /fti M 

M roIaiDOt che fi vede nella Sagreftia avtfftro ti fogno d$ fervirfi de la LogU 

t) deilar Chieia dì Moatc Calvario in cj, sltt» tglmo non pogUmhbono ^ 

yy UtftXi^ Tua ; come atidM" I* Ado*^ tk^^lU di CHftpPo , Fu egli pine 

M raztORts de* SS. Magi in una Cap. come gli Stoici» zelante dtfen^re deU 

M pellajpreCo ia porta minoie della la neccfttà » del dettino» e nello fteia 

n Chteni"dr S. Giacomo delta lipsio. tempo ddla libertà dclPuanb ; cièicli^ 

ne S^agnuoU; e quella . ctie n ve» è tua palpabile corKraddizione . Cadci- 

de nella Chìcfa di S. Luigi de^ Fra*- te in molli errori confiderabtli. Sene» 

M c la Tavola dell* Aitar Mag- ca^ Epitelio , Arriana , e i^li ahri ce- 

^ giore della Chiefa di S. StefiMóPro- lèbri Autori Stoici naa lèmbraiM aver 

^ towartire . L' Adorazione de' SS. avuto per lui molta venerazione . V* 

V, Magi, che fi trova nella Chiefii de' erano per altro delle c^lTe eccelkoti 

„ DoAieaicaai , dietta il KeCHelto di nd Iva Ttiltato dill» ftwndcasa , • 

,9 PalazM, % di Aio fratello Cianfilip- fra l*aUre«^quel bel penderò : Che 

po, che ftudib in Rnma P oT^re d» „ il difegno della aatura non ^ flato 

M R;itaello; e and5 a Scuola, di Pierir ai di rendere gli uomiiM (acSC^ti aU 

« Ito r La TavolAvWr Aitar Maggio- », le malattie » eiò. che non coifvcf^ 
9, re di S. Patrizia , e la Cona deir rebbe alla cag'vpne di ogni bene s 

M Aitar Maggiere di S. ,M. Rttioa m ^bc fe dal piano generale del 

«V Celi forano 0|>err- tiwhe fatlé mllt' »» mondo ne rifoltpno alciini iocoove- 
», fua niano. Ebbe un di ^lli, notrfi aieati , quello avviene perchè foooS 

g» fa f.'Gianfilippo« oGiaooangelo, una it eglino incontrati in feguito dell' pp^ 

», fiigriuola anche celebre nella Pìuit- „ ra, fenza cb^dfi fiatio fiati oel dife* 

n ta» naia nel cui fi diede il no- «, gno primitivo, e nello fco^ dello' 
»i me dì Mariangiola , la euate ebbe Previdenza . Per efempìo > frofieguà- 

^ per Spofo Grannaatonio d* Amalo V » ^^^Pf \ quando la natura ha FoK 

M oltimo. Io S. Severino ▼* ^ «no' fvo »» obìIo il corpo «mano » V fccdl.» o 

», tavola col dep^fito della Croce ; e „ P utilità dell* opera etigevaflo che lo 

^, uh* !;!tra che contiene ri traniìto del- n trOa fufle compofta di un teffuto di 

», \a 6. V. con f(lì Apofioli è io S« », oflì lottili » e fini ; ma da queOa 

H Giufcppe Maggiore • »» oo flottava I' incommodo di noli 

CRISE, Sacerdote d' ApoTltrre , fu »» poter refiflere a* colpi . Lo nefTo av. 

^dre d* AAìnooie , adai pià nota fot« »» viene » JègMfttm/t «r/« » della virtù z 

10 il noflie di Criieidle • A^tndo i GiOi» 4» I* oeiooe iiifltìi dcìRa noiofo «ttni^ 

ci prefa la Città' di Tebe io Cilicia ^ », de , e la fa naiccre , ma per uni^ 
e facchegRÌaia LirneHa, divrfeio il bOI- fpezie di concomitanza effi ha pro^ 

lino , ed i prìfionieri • Crifeide toccò „ dotto per controcolpo la forgL-nie 

od AtMnmoooe • Criftnte portoli al t> de' viti. ** UMFilofofo Pagano nien» 

carrpo de* Greci contuttt gli omamen- te poteva dire ài più ragionevole, fpe* 

ti della foa dignità per ricompeiaie fim oialmeme oell* ignoranza » ov* egli ere^ 

figlia , ma 00 lo Mlamnie'ftoecfico Mio codota del primo wmo • ^ • 

da Agamennone i «he avea concepita Malebranche ha rifchtarato , e fvilup* 

della pafione per la fua ori^ioaiera • paio quello bel principio di Crifippo »• 

rio 



implorò il focco Apolli- che può lervire di lifpoAa a Slitte le 

Ut» -che , fecondo la favola , maodò difficoltà , che fi faum 4&rtn TeCileni^ 

una malattfa cont2|iofaneirarmaude* aa del mal naturile, e morale • Crif. 

Gmi I il «he obbligjb AgaOMOooo^^o m. verib il 007. av. G. C« di oltre A 

'MNiiieCriMe* ^ ÌOi oooi « Uno yibgoo oaofMidevI». 

CRISEIDE . Vedi Crìfè. con Crifippo figlio naturale di Pel»- 

CRISIPPO , celebre Fi lof. Grece dfl* pe , per cui Lafo ebbe una pafBooe 

k Satu de* Stoici » era di Solot, Cit- iregolata^» e fu uccido per ordine 

%ÌI Cìltth • fii diffitolo 4^ Q^. ìfuSitìi o Mir f H« t'«^ 

fio 
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è» <!f itreo • e di Ticile « 

CRf SOLANO ( Pietro ) dottò Ar- 
tìnft, di Milano , oel Secolo XII. di 
€Ìà abU^uiN» m Diftorfo indirizzato. 
id Alfflio Cowncno, circa il procedi- 
mento dello Sjpirito Saqto » coatro 1' 
cruóre de* Gmci • 
Oitrg quMét Uttifs eomptfi in dift- 
y fi éeUs CbhfM RomsmM éUmne altri 
•f, the fitno , um tmt tamtn i Gmi « 

n CRISOLFO C Beniardiao ) Gea- 
Mtiluoaio ZaiatiM» «Mk ad XVI» 
n 8cc. e trovali di lui la prifna ora. 
i', ziooe a Demoaito traJotU dai Qtc- 
M co idioma ocll' Italiano . 

CRISOLOGO. mi Vte OifiK 

CRISOLORA ( EntaoiKle ) dotto 
Olfcodi CP. Mi Sec XV. pt6b io 
lofOfa per implorare T aflìftenza di* 
Principi Crifiiani , contro i Turchi . 
Tnfeffim pofcia in Firenze » in Venezia, 
in Pavia , td in Roma, e fu il princi- 
pale riftoratore delle Belle Lettere. M. 
MI Coftanza » mentre tenevafi ii Conci- 
lio, li if. Aprile 1415* di 4f. mni • 
Abbiamo di lui una Grammatica Gre- 
«a» od altre Operette. NoodcveG oue- 
Si confondere con Dcncttio Ciimora 
altro Scrittore Cicco lotto il regno di 
Ifkaiiele Paleolofo % ,nè con Giovaani 
Crifdora , nipote e difccfii di Emanue- 
lè* «he lu , come foo siof m rilloin 
tore delle Belle Lettere • 

Pm it prim^t ehi imf$gmòimUàli$U 
Ungm0 Gr§ta^ eh* vi fi 'tré ttafmfM 
éM 700. éumi in eires . Fu fe f pelli fm^ 
té Chìwfà it Domeniténi di Co/isn^ , 
ti Bma Silvi* pot PP. P$0 II, f<u il 
ft9 BpéfflffU . * Di Emanuele Crifo- 
lora vegMfi il tomo XXV. della Rac- 
colta Calosetiana» Ciba i. Oflervaijo* 
ni imomo dl lni : a* Quattto Icttcìc di 
OuwÌbo Verone^, una ad Emanuele 
indiritta , tre riguardanti la peKona di 
lui • 3* La funebre Orazione , che rIì 
iMt Andrea Giuliani. Il Mebot colle 
lettere di Lionardo Dati ftampò in Fi- 
renze nei 1743^. una Lettera di Jacopo 
4* Angelo di Scarperia ad EouuMiele 
t>ì Tuo maeliro . * 

CR rsOSTOMO> Vedi emm-etU^ 
Aomo . ^ 

t» CRISOSTOMO ( Gio. > da Ba- 
n uni nolo dell'Ordire de* Predicaton 
M vtfl» IMI iMif 9 e Itriflisfiò «fcitf 



ciò) .* S*ptM /« SammB ài I* T»m^ 
màfi ; Sépré diverfi lèi. dillé Scrii- 
imrs i Ptiots « P^iriàfs i Strmfmi 
M Siasrefiméti; 00 irmt. miPmHré 
a» hi dii pMpM , e altro . 

CRISPIHO > ovvero CRESPINO 
C Gioiinal ) diligente Staoipatorc del ^ 
Sec. XVL nat. d* Arras, fu da prima 
Scrivano di Carlo di Moulint, e n le- 
ce ricevete Avvocato del Parlamento 
di Farigi» Me ftrioie amicizia con 
Beza , ed avendo abbracciato i fuoi er- 
rori , rttiroffi a Ginevra, ove colia^ (ua 
Sgamjpeiia fi fNt^pIto citdito. VI 
di pefie ael 157%. 

„ CR ISPINO t^Giufeppe ) di Roo- 
w cagughclma . Dicefi d* A^uiad in' 
n Terra di Lavoro , Prete Secolare 
„ viAe nel paffato Secolo XVH. e di^ 
M alla luce : Ls Scu§ls 4^1 Gr^m Mac- 
,t yifo di Spifiu jy Fillm Ntrii 7.' 
9» fifuKioni a* P^tfttvi : Binivthte» Ma*' 
M mmalis Jinris Bcfkfiaft* §m$t$diéÈm • 

CRISPO, fifiiiuolo dì Gofiantioo il.. 
Grande , e di Adiacrvina 9 Joa prima* 
moglie , fu fallo CeCare oel «17. Vin- ' 
fe gli Alemanni « c noflrò d'iattivie- 
icitlTM bCM l*aric di conbtflert. cd^*" 
sì per terra , che per mare. Faujfà di 
lui matrigna « kvcndo concepita iiRa_ 
rea paifione per luì, è ì«defldtt.4i «Mrir^ 
efiere csnirpofii • lo accusò preiTo ' 
fìaatino. come fe aveffe teotato diOit$'«i 
larla. L'Impenukncctedeuc con ifopf' 
Vo fiKiUtà ul fdasioM • CMannli^ 
Crifpo , e Io fece avvelenare . Ma hÉ 
poi ^conoCciuu ^oco dopo 1* innocen^ 
za di^ fuetto giovine , e virtuofo Pri»r' 
«pe . 

CRfSPO ( Gian-Batilla ) Teologo « , 
Poeu, e dotto Scrittore del Sec. XVK ' 
■at. di Gallipoli » di cui abbiamo un 
Libro (Rimalo , e raro dt Etbnieit' 
Pkihftpbii eautt Itgmiit» e altre op«* 

Al StgrttariB dd Crnii» QifUm»' 
Strtpénd0j e mwhc di TtfrfMD» Taf** 
/e, d* Ammirai Can^ di Stipimi Am» 
mifstù , # d' Atdp MéMmt.ié • P^ewh ' 
ne a 0 il P. Mtrfmm /«eoe e/v/ ^ 
Ju9 /f'K dttla Urjmu da fmfl coore- ' 
mente da' F$lajèfi Btmiii « «Ae davr§é'' 
h afftr Ittn , e pafia ne prsfffÉ ptf' 
km pubhlie» , # privato im tuua la tri»' 
/lisnità , Pm fiampata in Roma i* no- 
ne m fogU Le altro fii§ op, f9m, 
«OS g. dbr Orot.. in Uoiiama fiittm 
gmorra eontra i Tanhi^ Jlamp, im Ho*" 
«0 i*0MO JSM*^4* »• é$ Medici 

li fi • Imi* . - 
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'U[«S\ìm\ ì. Orati* ai CM (Mllpo- m e «M Isétf. fl|»tP cA d! ^ 

hUatA fiMm;>. tn Rama r a^tno i^^i. tn n *«ni . ^ ^ . 

4 vM- di SanmOKKaro in Itéltsn^ CRISTIANO ( Floreale ^ Qu'»ttU( 

Tlsm» in RomBramt .583., • rifUmp. Stptimiut Flormt Cbtiftèmnuij, dot» 

in Napoli Pan. 163 j. fu 8. 5. // pi**f Scriuore del SeC.XVI. naC. d* Orleaas , 

étHa Cittd di Galhpolt didicatoaPU- fi chiamava Qjfit$$o^ per eflcreiiquin- 

tnmto C0rsccioio y il prim§ Gfnméfa lo figlio di fiio padre , e Aw^«MOf per 

^9t* {Htefi' Aut. tra un uom§ dt eflèr nato il fettimo mefe della gr^vi- 

mho ntolio fino , ed efquifìto . dania di fua madre. Floreate CriRian* 

, CUISPO ( Gio. ) Napu Giurecoaf. era terfaco nelle Lingue, e nelle Beile 

,i ville «ifca ai 4f4o. c lafeiò: <St»ffé Lettere. Fu Preceitoic di Arriio IV. 

Jup f Cpnfttu RtgAi CT Riu M. C, che allevi) nella Relig. pret. rifor. M. 

!! che fi lécgonó unite eoa quelle di nel 1597- di 56. anni . Ha lafciate ra- 

'! Bartolommeo di Capoa , e di alirt rie Op. in «erfii ed inprofii. Htfcnu 

Dottori di quel tempo • Domenico to aciemenie contro Roniard . 

Griffo aùrciì Napoletano, di cui tro- CR iSTIEKNO L Re di Daaìmarca 

** sdX\ Tbtofi€9 y f9 ptéxi* Criminalit f fuccedette a Crifloforo di Baviera oel 

"oltre altra opcKtia , fu del paiTato 1448» » fi, l«ce. ammirare per la fua ptu- 

' Secolo l^VIl. Pietro Crifpo UJato denza» e per «nuUà • Moti net 

dal Gcfnero, the ftriffe (opra T /»- 14^1." ' * • * • 

" ZzUf 1 fiori forfè nel XV. Secolo, CRISTIERNO H. Re di Danimaf. 

*- e fièllafteìfo tempo trovali eziandio Ca foprannominato il Grandt , «acque 

Hun altro Prétto Crifpo, Medico nel J48i. e fucc«dette a Giovaoni iun 

Napoletano , che ferirfe alcuni Co- padre oel 1513. Tentò io damo di ri* 

** mtnii foW» gi* Afotijmi d' Xptta^ cuperara la Groenlandia , perduU già 

*' t« immcA in Roma apuJ Vinc. da'fuoi anteceffori . Afpirò pofeia alla 

*• Avoltum M7^. Afcartio Maria Cri- Corona di Svezia , ed andò ad aflediare 

!"fpp Domenicano viife nel X VH. Se- Sioakolm «el 15 A m« fa olAUgaio a 

tolo e ferifle : Una Crontca dti» levarne TaCedio . EBeodo dipoi morroi 
•* J« Cpngref. di S. M: d*Hs fffljliv^nnò frs'!«nie Steoonc Re di Svezia., 

Tdi^efa" Balio, e alcuai traliat. Crift.erno a fece eleggere in fuo luo-. 

H di Teoloc. Pittro Crifpo della Tor- ro. Fece arreftare in un convito 1 prin- 

^ re dd Greco pretTo Napol. che nel ctpali Signori Ecckfiaftjci , e fccolari, 

Z 1590. come feri ve il Toppi nella fua gli fece morire barbaramente, fd efcr- 

Ribl era anche tra' vivi , feriifc : citò le crodeltà più inandite, . il che 

*' Drìh BfiÉint* t téiufs '(itila Confra- fece follcvare gli Sveziefi . CnHierno 

mÉrLita M SS. Ntmi di Dia; e al* rifugiolTi in Danimarca , d* pode^pure 

altre Die OP. le 7ue crudclià lo fecero fcaceiare . 

CRISPO ( So. ) de* Mónti A- F4i eletto in fua vece Federiao Duca 

i iillM» Ciurcconfulto famofo del d* Olftein fuo z.o . Dopo un efilio di 

fSo tcmpo^fcrilfe : in Arhor. Aiìiam. 10. anni , Ufliò > nuovaffcentc^falif 

•'f-Vf! £ G^adikut: Di h^adth. fui tronn eolP *wtn degli , Oiandefi , 

3 iIftXttt/l«t# Pi Haxo Infulfl ma fo prcfo, e meffo m prigione, ove 

" i^ZSTmtmlt . Vifc nel XVI, n^i^afe 15. anni , fino alla fua mor- 

sSoloV • . • te avvenuw li 15- Gennai* 1559- di 78. 

CRlSPO ( Tiberio ) Cardinalè anni. _ r , 

'ÀteiMfoMO d» Amalfi fu Romano , CRISTIERNO III. fuccedette a Fé- 

p nacque nel 1498. La fga inclina- dertgo l. fuo padre nel i-sjs- LuroduC 

•* liorTalle fcienzc lo portò in quelle h il LuieiWNfmo ne' ^uoi Stati , e fcac- 

iiS^UownSTe lanlo per qiieftó , ciò li Vefcovi . Iftiiui il CoHcrio di 

••«^«to oer le fue buone sualiti Coppcoaghcn , ed unì una belU Biblio- 

^ wrfooali , divenne amuiCs. del Car- teca . Era amante delle Leitece. e pro- 

** 5i«Ll Fariefe , che inna zato al Poft- teitore de* Lettemi,. Governò eoo moL 

lifiaio fotio iome di Paolo III. gli ta dolcezza , e m. il i. Gennajo 155*. 

^ JlTmmife delle cariche molto rile- di 59- E»* 8'°"*' 

v^r- e fin^'e"^^^^ «544. Bliy^aSdliatoconCri&noU.fu^^ 
" dtóVl '«ieUodi drdinale , e do-"^ nicro . Ebbe «tr fll W ii e rf Fedendo II. 
^SSlefcwdda.<i^ 
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tRlSTIERNO IV. Re di D»nìfc«ir. 
«• , fai) Alt Trono dopo la morte di 
Federico li. fuo padre «el 1588. Fece 
U guerra wgì't Svestii , e fu eletto 
«ipo 4tllB Ligt di^ froittoti contro 
V tmperadore per lo riftabiliirento del 
Prìncipe Palmttoo «el lixy M. li 18. 
Febbraio 1^48. di 71. aoni, dopo di ef- 
ferfi diflit)to con molte belle azioni . 
CriHierno fuo figlio era ftato eletto Re 
di Danimarca vivente il di luipadr^ ; 
«a mori H 0. Givfiatt li^T^ dai clé 
proviene , che la maggior parte detH 
Storici noa lo costano Ira i Rf di Dl^ 
ainnarca . * 

CRISTTERNO V. , o fia VI. fonr. 
dette a Federico IH. di lui padre mor- 
to nel 1670. Si" alleò co* f riacipt di 
CenMHia « « dkbiaffb la «nona agli 
S^exzefi, ma quefti battettero ledi lui 
'4ruppa in varie occafvDai* M. li 4. Set- 
tembre 16^9. Era iia Priacipe cotag- 
giofo , ed intraprendente . 
' CRISTINA , Regiaa di Svezia illu. 
tbe per lo fuo fpirito, per lafuafcieo. 
«1 9 1! per lo Alò afletco Xenerati'« 
iHicque li 8. Febbraio i6id. da Gufh- 
«0 Adolfo Re di Svezia , e da Maria 
Eleoaera di ISraadeburgO . Soccedette 
«gli Stati di fuo padre nel 16}?. e 
governò molto fat^giamente • Vedendo 
poi , che gli Svezzefi comiociavano ad 
innafprirfi , ella rinvoziò a favore di. 
Carlo Cullavo Conte Palatino , fuo^u- 
aino Ibernano, li Id. Giugno 1654. in. 
di portoin in Fiandra , fiece un viaceio 
ÌB Italia « abbracciò la Retigioae ' C.^.t- 
tolica , e pafsò in Francis , dvc fi fece 
an*mirare da* Letterati. Ritornò poi a 
Xòhfia nert'dKS. in fifsòil fuofoegiorL. 
no, « vi m. li 19. Aprile i<?8o. Qucfla 
Prtftfipcèa aveva ono fpirito vivo , e 
praetranie , uà* aria virile , fattesi 
trandif la vita un poco irreRoIaie. Fra 
Renerofa, affabile , dì uà carattere li- 
bero . e fciolio . 

CRISTO. Vedi GESÙ». 
• CRISTOFORO ( AoRflo ) autor 
Creco del Sec. XVI 1. di cui hawi un* 
opera cortola intitalata . La flato prib 
ibnte della Chiefa Greca , eh' « da- . 
to tradotto in Latiao « a rìftanBpatp 
pià volte. ^ • 

CRT<5TOFOft O (S.) tale a dke^ 
$a Cri fio , fu ciufta la più comune o-' 
pinione , martirizzato io Licia « in tem- 
po della p i i f e caai a wr di Daeio adST^. 
MÉ' MFidr wnr. € min» • dia 
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• ASiniqiit àvefTe veduta un* imoiagiar 
di quello Santo oon poteflit morire alT 
improvviro, nè d'accidente ; quindi rap- 
prelientafi di una grandezza pradioiora t 
portando il BamMno (M ^ fa fife 
fpalle, e mettcvafi fuIP atrio delle Cat* 
tedrali , o air ingrelTo della Chiefa , 
aftncbè ciafcheduno poteflie più facil- 
mente vederlo . 

• CRISTOFORO Antipapa nel 90]. 
,t 11 Platina fcrive • che quelli occu* 
n paife la Sede di S« Pietro, watun* 

», oue privalo , con aver prefo Leone v- 
9, di cui era famigliare , e podo ne* 
'f% ^*PP* • Wft^if fettiino mefe 
M folle (lato meritamente da quella di- 
„ fenità deptefto , e sforzato a prender 
r abito , e la vita Monadica ; e da 
Sergio Ut. fletta Romano Pontefice 
I, cavato dal Moniftero foife ftatopoflo 
„ in tina' prigione e tra* ceppi •. f Alt|i 
lo contano tra* Papi . 

CRISTOFOR?;ON (Giovanni) dot- 
to Vefcovo di Chichcfter nel Sco. XVt. 
nat. di Lancailro , fu prorooiio dalla 
Regina Maria a motivo del di lui ze 
lo per la Relik':ofie Cattolica , e del 
di lui merito . Era verfiito nelle Lio. 
gue . ed ha tradotto di Greco in LatU 
no Filone «. Bafebb « Socrate,^ Teodo- 
reto , Sozomeno , ed Evàgrio . A|« 
nel 15^8. dopo di aver fatto lafcitodej,- 
la fon Biblioteca , cV- era cariota , al 
Collepio della Triniti di Cambridge . 
. CRiriA , difcep. di Socrate « ed i|- 
00 de' 30. Tiranni , che ccgaaiaaa itt 
Atene , dopo eh* ella fa preCa da Li* 
fAndro , Generale degli Spartani « eni 
uomo di grande nafctia , di bello fpÌ4 
rito , e di rgri talenti , ma impiegò 
qucfte belle qualità nelP opprimere la 
fua patria. Riempi Atene di Aragi , fa 
cagione della mortè d* .Alcibiade t e di 
Teramene , e praticò tali crudeltà ver^ 
fo quei , eh' cano Rati banditi da A; 
tene , che alla fine fi unirono contro di 
lui, entrarono oell* Attica fttia la 
condotta di Trafibul^ , ed attaccaro* 
no Critia . Fu cali uccifo mentre di- 
fen AvaS valarolimeaie « 400. anni av. 
G. C. Avca CQmV<^e dell* Elegie , éà 
altre Opere, delle ^oali non ci rimav 
cono che frammenti.' » 
CRITONE , Fiurofo Atentefe , el 
uno de* p'ià zelanti difcepoli di Socri^- 
te , circa il 4<^4* av> G. C Sommin%^ 
ftfaaa a S ae wm latta ci6 c^e gli ab- 
ktitmni «Oliver , ò con lui Ma alta 
Mi im 



morte t V compefe Dialo|k1 » i« lé Tl^. 
«he fonofi (Vnarrìti. EMe «ivi diftcp»- CRODEGANGO C S. ) cet. Vcfib« 

Ji aflai diflrntr. lAexz nel Sec Vili, nat di Auftra6a« 

fi CRIVELLATI ( Celare > Medi* di una fam. nob. ed aoc. fu ocdioato da 



M ca VitBftefe^ fieri Mi XV>. 9M*lòt Siebiio Papa nel IRM Mm Co- 

e fcrifTe tra v altro un tratt. fnfoma munità di Chierici Regolari nella Aia 

0if d9i l^m§, che infegna a dar- Cbieia , e tu imjpieaalo da Pipino in 

lo ili nelle «islattit acute. QuefI* «arie negoziaziom,^ II» li 6. Marzo 7^6. 

„ opera è conerà a quella di Antonio Ha lafcìata ooa Ré«. per lì Cher. Reg. 

^ Perfio del Ber ealdo coftumato da- CROMA ZIO pio , e dotto Vtfc. d* 

^, gli Antìcbi Romani, lodata ila M«r- Aquilea nei IV. Sec. difefe con z^o 

fM Msfpi9 Medico « e Profeflbr di 1lu6no, e Ran Giao-GrifeRomè,' e fti 

„ Argentina nella fua Thermopofià , amico di S. Anibrogio, e di S. Gìrola- 

ftu àt ppm €s^ié§0 Vedi quel cjw aio* J4. av. il 4U. Ci rimangono di 

M ootamnio piflaiié» di Jacopo lui «Icune Opeie Rampate nella BiUie- 

M Riglieiie . lecB de* Padri . 

- „ CRIVELLI ( Ateflaadro ) Mila> CROE5IO ( Gerardo ) erudito Mi^ 

nefe della fteflfa famiglia « di cui u- niliro ProCeftante « oatr^* AmRerdam » 

\i fcf Urbano IH. fis per qwIclM tem» in le di cui Opere fimo parlicolart R- 

„ po foldato , e dopo Senatore del fo- na Storia da* Quakeri , ed un Libro 

vrano Configlio di MiUdo. EtTeo- intic Hamrrof Hilnmu • M* Rei ipie^ 

)9 dogli pofeta molta la moglie 9 non di €%. an. 

.0» molto dooo, che Piò IV. dtfcano CROI ( Giovanni di OCralm, prò- 

9, FaRif fu da quello chiamato in Roma, fondo Teologo della Relig. pret. rifor. 

e fatto Vefcovo di Cariaci, e di Ci- nel Secolo IVIL era di Ufes , ove Ai 

^, raae nel Regno di NapoL eia appiel^ Mioiflfo. M. li |i. AgoRo lé^. La 

^ (b inviato Nunzio nelle Spagne, e piò confiderabile tra le Aie opere è in- 

„ finalmente nel isdf.. pofto nel nume- tic Oàforvst$mu$ fatr^i^ <9 kijkitits 

M fO de* CmtKmRt i Nel Kmmodi Spn^ m Nvomm Ttfittmmuw. 

-9, gna fi Mtenne in Milano pre(To S. CROIZ DU MAINE ( Fmneeico 

», Carlo nel tempo appunto, che Fa- Gtudè de la ) erudito Scrittore del 

rinoia cercando d* aflaflìnare il S. Pre- Sec XVI. nato nel Manefe nel iss>« 

^ lato nella Cappella « ove credeva Iop- pubblicò nel 1)84. la- Biblioteca Fram 

prenderlo, fì rattenne di Carlo, per cefe, vai' a dire , il Caialogo degli Au- 

9, avere ritrovato in ginocchioni con tori , che hanno (critco in Fra.'tce(e • 

„ eflb il Crivelli i e teomio di prender Fu oecife in Tours circa il isfz. . 

„ r uno per H altro • Lafciò finilmai CROMER ( Martino ) dotto Vefc 

te di vivere in Roma neri574- ài Warmia nel Sec. XVT. il quale ha 

*• % CRIVELLI CLeodrifM ) Milanelo, iafciata «ina Storia di Polonia, ed aUu- 

'^teHempemneo , ed amico di Franco* ni Tmétatt « controveifia contro i 

Cco Filelfo, ed* Enea Silvio . Scriffe la Proteftanti . M. li sj.llaraoisSv. 

'vita di Sforza il padre Duca di Mila- CROMWELE ( Olivicii \ Politico 

v)o pubblicata negli ScrilCori Itar* /ro- lngle(e di molta capacità , ed wm éif 

He» nella anal raccolm ci ha pure due -ptA |r. Generali del Tuo Secolo , ^oc- 

fuoi libri ## exp€diti9n€ PH pMpé fi. que tn Uniiogton nel i6oi. da una (à^ 

twndi in Turcat. Scriffe anche in verfi mijilia confiderabile di quel Contado . 

latini ttm' ^ rammentare un Dopo di avete Radiato qualche tempo 

Csfmtn de PrM^fe^ Bgrkaro indtrìtco in Cambridge , appicHoffi al partito 

a Francefco Aieanli letterato. Verooe<B. dell' armi» e fi (eòiaiò aeirafledioii 

Si ha puie di hii qualche waddiimm UU» contm Carle I. Re d* Ia||biliep» 

«al Greco , come quella degli .fremii m , eJ in varie altre occafioni impor- 

eie» d' Orfeo . VegcanA la Dilffl» Vot tanti , il che lo innalzh alla dignità di 
Ibne del Zeno I. $40. ' Tenente Generale , fotto gli ordini 

n OROCB ( Annibale della ) Mila- del Conte di Mancheier , GencfalilR^^ 

«y Refe, tiom del XVL Secolo, dièaila mo delle armate del ParlaTìento , di~ 

^ luce delle Rampe tra V altre opere , poi focto Tommafo Faiìfax . Tagliò a. 

I, mM frj«fo«^ A» UtAw di Achii. pcxai T ommU Roilc, <l'pei^il IHWR. 

/ 
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IP AinilMii • td MtHb il fivMa 

II ismùlo Colonnello Leg'^e in una 
ortrtff netP afledio di Ostori . Dopo 
U prcià di ^tidlitN Cjlià^ CTMRwéle 
màb al PartamMMt e fh fece ■deef»- 
tare la de 14 r.id azione del Re nel 1^4^. 
1u^-«nii« feguenie «vendo f K Scotica 
irata taf viltà A t mm umn ^adl& 
FHnetpe infelice , Cromwelt fi fece pro- 
'cteHMite Generalifimo « dopo a deaiii^ 
floae di F«rifa«* ScoalM^ H Duca 
ili Biuftciiiiilian nel td4t» ed avendo III 
lìia trmatà battato* c fatto #rii|io«itro 
il Come di OUand , ritornN eitli in 
li4>ndra , come in trionfo , e fece tron- 
car il capo al Re ftio Signore li «. Feb* 
braio t«4f> n 17. Marco fcgtiencc itct 
tiSSn la mnMè^ « tabill wi 
Confiftio S. Stato, dando a que* che 
lo com|>onevano it titolo di Protettori 
del popolo , e difenfori delle Lemi . 
"Pmb dipoi in Irlan«1a , ove 4icile inni 
^otta al Marchefe d* Ormortd . Non 
Cu egli tnen fortunato in llcoiia, o- 
*ve fH Stali Ivetno mie le crn^ per 
Io Re Carlo IT. Vinte « e diffidò le loro 
armate. Cmmwele ebbe pure buon efì- 
<to aelja guerra , che fece agli 0« 
iandeii nel id^f. e ricuib la-coraaa 4* 
In{<hilterra ofFntagli dal Parlamento . 
ma n' ebbe tutta 1* autòritl fotto il 
titolo di FrotcttoKe • Dieiriarh po- 
fcia la guerra agli Spagnuoli, a* qua- 
li toife 'a Giamaica* e Dunkerqut. 
^llllor) in.Wlliitebalt li 1). Settembre 
id^S. e fu fepolco con gr. pompa ael» 
la Cappella H* Arrigo VII- Cromwele 
avea corrtQgio* e talento (Iraordinario • 
Ehi polilko t mtrapr^ndente , dìM^ 




i* arbitro dell'Europa. Tante 
belle qualità perb furono macchiate 
<laU* abufo « che fece delia fua autori- 
li , nfurpando le prerei^ve del Tro. 
wCk,9 brattando indegnamente air ul- 
timo fegno i fuoi legiKimt Sovrani • 
"^Vtninet « e Gf^orio fjeii Ihuhw ftifr* 
la la fua vita. 

CROMWELC( Riccardo ) figlio 
fnniofeaito del precedente , era fbto 
MOiittatodal pndfieper fuo fuccetti«.'Fu 
-froclamato protettore d* Inghilterra con 
moka folennità . ma non fi (ìeppemao- 
' in %iicAa carica imputante. 
einM liiMiB atae éi 
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file ÌÌ«ÌIM« V aMoM de» Ma. 

giftrati, e ne* avendo Riccardo avuta 
la pru<^en2a di celare le mifure , che 
<lava.ppefdr*!^ ptf tjnr dil Ib» parti- 
to la flotta, e.la niiHtia« i fuoi anja> 
menti frcem MdiBCr ddla gel ^ffa tra 
I li , e la Tua armau < Fleet wo«> i , e 
Deibourou^ht ti primo cofnat'v, eJ il 
fecondo zio di Riccardo^ nratono dal 
lor pan ito gli UffiziaK delP armata « 
depoTero iMCtfdo , e piefìoro le fe^nif 
del Governo . Ma vedendo « che il 
popolo n lagnava delie loro proce- 
dure militari , TperltrAn ) Depotati a 
Ricc«rdo^ lo libemona da* Arai debU 
tu flì accordarono una protezione per 
la meli* Riccardo allora porfo4li via 
le fiechetce , che tfovb m Wbitehail « 
e ritirofft alla campagna, ove vrffe in 
ritiro , e U a4. Luglio 170»* di So« 
a«ni ... 

CROMWELE ( Temmafo ì fam» 
Inglefè figlio di un fabbro di fulner^ 
fu da prima domcftico dd Cardio, di 
>Wol«èT. Dipoi fi pmaurR IViderenta 
di Anna Bolena, amica di Arrigo VflL 
Quello Prìncipe gK diede oel i$ìé» 
la Baronia d' Oukam, e lo fece Ca- 
Me de" ReaK Diplomi. Indi a non 
molto lo fece Segretario di Stato, poi 
Conte d" Eifet, gran Ciambellano, e 
flu ap ii C ieilH privato . Finalmeote lo 
fccife per fuo pr?nno MìniHro ncRti af- 
ftri Civili, ed Ecclefiaftfci . CromNwe- 
le perfetoitb t CattaOéi « Oe^^ mo- 
rir vari con una cnidelM inaudita , ed 
induiTe il Re a prenderfi le loro ft- 
ftanze . Anxi fece slt che foffe pubbli- 
. cato un Ordine eeol evi i diebiarm* 
cbe le fentenze pronunzìAt'* contro '1 
tei di Lefa Maeflà , abbencbè affenti. 
e nao inte(ì dì ciò 4 aviebmo la Rcv 
fii forza di queUe dt* dodici Giudici • * 
Ma egli fu la prima vìrtima di quella 
int{tuila legge, mentre fu condannato 
per delitto ,di erelia, di tfa.fimento * 
e di fellonia , fenza e0ere afcoUato « 
e gii fu tagliata la tefta li aS. ijigllo 
1540. • , 

CROS C Ideerò du ) (cienzi«!o Dot. 
tote, e Provedttore della Sorbona «era 
del Limofino. Fu Decano della Cbiela 
di Pntigi. poi Vdcovo di Senfic nel 
"t^5. Vewovo d* KMit9rtt nel ifap. n 
Card, nel 1150. M. di paAe in Avi- 
gnant' H th Stttembfe ia|(t* Non bi- 
WgélMfnMo col Cai4 Pietro 
li 4 CiM» 
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tré» 9 AffMtow d* Atiet ..mito 

nel 1388,» nè col Cardin. Giovanni 
du Cros , fraifUo di ^tteft' aitinno « 
che fu Vdcovo di Liinoges , t gr« 
.F«fiiienziere . dclit •thtefa Robud» * 
Èra verfato nella Gturifprudenza » e 
mori in Avignone li ai. Novembre 
i«83- 

(ROUVEO C Cugheìmo ) dotto 
Prete delia Cbiefa Anglicana , f$ Reg- 

«' enté in ^ttiàtm %* e fi irpiccò per 
lifpeiazione verfo il 1677. Ha lafcja- 
ìM un Cat?'ogo ^c^U Autori , che 
' ibànno fcritto (opra la Bibbia , £/<*•- 
'ej^i StfifiH^vm in S, Jtripturam , II, 
'P. le l.orc dcir C ratorio 'e n* ^ ap- 
profi'tato affai «ella fua Bibliot^a 

(atra • • . . 

CROUZAS ( Oiao-Pietro di ) cclcb. 
Filofòfo e Matemaiice , nacque in 
.l.(^na li 13. Aprile lòóy di una «e* 
bile famiglia . Fu aUevato 4^ ftfo pa- 
dre con attenzione. Si'diftinfe io- tut- 
te le Scuole , e ne foi|i in età di 13* 
aaai . Suo padre , che I» deAinava alle 
«r^i lo Ikc anfmaeflrare reir arte 
ipiiilìtare ; wt non vi trovando f\wt^\ 
alcufe guAo9 e non piacendogli che lo 
Audio delle Lettere , fu d' uopo !»• 
telargli feguue la fua inclinazione . 
; Ebbe Maeftri eccellenti « e la lettura 
degli Scritti di jCartefio lo poftb ad 
appiicarfi con fervore allo Audio della 
Filofcfia , e delle r.inteniaticbc y nel- 
le quali fece proKicffi oìirabili • Poco 
diipo viaggiò a Ginevia * ia Olanda , 
ed ib Francia , fece conofcenza in Pa» 
riffi col celebre P. Kalebrascbe . e 
col P. le Vaffor . . Ritotfiald iwla faa, 
patria fu ftabilito Piofcflore onora- 
rio . Soflenoe enorevolmente in Bcr- 
'na U Cattedra di linpua Ebraica ael 
• HtfW. e fu fetto Profeffore io Gre- 
co , ed in FilofnFa nel 1699. por Rct- 
tote dell' Accademia di Wanna nfl 
1706., e ael 17**. Pu «lantato a Gro- 
binga nel i?^. Tcr effetti Profeffore 
di Matrmaijea , e di Filofofia , eoo 
*^<ni d'Olanda di penfi^ . 
^Soe fKOi dopo^ Cu nominato Affocia- 
tO Ellero delP Accacìemìa Reale delle 
Scienze di PariRi . ^Wo^a. ejU fu fcel- 
to per Aio del Principe Federico di 
A0b Caiel* nipote del Re di Svezia . 
Mr. Cfpuzas impiegò tutte le fuc atten- 



Svezia ta fece Configliere defle foe 
Ambafciate. Ebbe nel ITST* ««» Catte- 
dra di FildTofia in Lofanoa , avèlli* nel 
1748. Ha lafciato' malte Opere , <elle. 
quali le principali , e le più ftimate fo* 
no.* 1. Una Logica in Francefe intU» 
Si/fewt^à Mifiiffiomiv thtptflono eon^ 
tiibuiu éIU mtuezx* » eflenft<h' 
ne dille itojh* cegm%imé » • /i# 
faggio di Ugiea y Amftcrdani I7ia.« 
a. voi. in 8. Diede #gli io ftsuito nìcU 
te edizioni accrefciuie di queRa Logli» 
ca , la pai a*ip«a delle quali è quell» 
del «741. io 6, voi. che atanti dt nuò- 
rirt compendiò anche in un folo : ». 
Un Trattato del Bello in a. voi. ,10 
ji. ). Un Trattato "deir etfucazioo^ 
da' figliuoli • voi. in ix. 4* E^aiM 
del Trattato della libertà di pen/aic 
in 8. s» Efetne del Pirroaifmo ànUco» 
e nioderno' • in légl. 6, Un gran nu- 
mero di Sermorìi, n'olti de' quaV trat- 
tano della verità della Religion^Crj- 
Oiana : 7. Opei«.dijwfe m » . ^ • 
Mditi Trattati di Fita 4 « di Mat6> 
gnatica , ec. ' 

CROZ^ ( Matunno Veyffiere la! J 
erudito Bibliotecario del Re di Frufiia> 
•€ Frofeflore di Filofofia in Berlino , 
nacque in Nantes li 4* Dicembre i66u 
da un mercante di ^uellaCittà . Viag- 
«ìb ia America « imparò le Lingue 
antiche , e moderne , e fi XfSIìSl^ 
tino nel 1678- Ufci da qUeft' Ordine 
oel Id9f.« ed abiurò in ^gfilea la Ro- 
ligione Cattolica . Di lì pafsò a Berli- 
no , ove ammàeftrò te, gioventù , e 
fi fece de» Protettori., * $704- * L an. 
no dopo ebbe U canea di Biblio cciu 
rio del Re di PruHia , ed anr)*»©»»»©? 
con una Damigella del P**;^?!. 
naiffente-fe ft^Mùft j^i Filofofia ip 
Berlino rei 17^4 e vi mori li »l. 




materie , m 8. a. jr^ttenimenei fejwa 
vari argomenti .di Jftong .ee. g. Ditto- 
Hario Armeno , 1. vol.^ in 4* 4- f}^**^ 
del Crifliancfimo d'Etiopia, e d Ar- 
menia, in g.ec. Il Sig. Giordano , fuo 
amico , e difeepoloba fcritta la fua vi^ 
la , « e pubblicolla in Amfferdam 174!»- 
I GìornaliAi di Fiieozej. T. i. p. Il» 

^ cfòT l( CugUeWdi ) Sig^JI 
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^^rdbtt-d*Oro, dì uoa Cafa illulift 
S ant. fu A)o di Carlo d'Auftrìa ( po- 
kia Imperadore folio il oome di Car- 
Jo Quinio ) e fi fcgnalb col fuo «alo- 
je folto i Re di Francia Carlo Vili» 
c Lodovico XU* lodi fu dA nuovo ad» 
crente alla Ctfe AnfW» , c m. i« 
Worms nel 15*1. di 63, anni , dopo 
d*cffcrfi acquiftata una gr. fama intuu 
fa V Europa , ed aver refi conliderabili 
a Carlo V. 
CROY (GuRlielmodDilluftrcCard. 
della fnedefinafemigliat ebbe per Mae- 
Aro il eeld»« Laiovic© Vi»»'. Fu Ve. 
fcovo di Cambra! nel isi<*) <^<>Po 
■ione di Giacomo di Croy fuo zio, e 
«liveuM pofcia Card. Arcivefir. dt To» 
Jedo, 0 CMOdlieredi Caftiglia . Ma 
«ITendra peruto mììè caccia, e lafcia. 
t/t^Mdtr. d% cavallo* m. della fua fe- 
jiu nel I5at. di ti» aani . 
. .fCRUCIGERO ( Gafparo ) dotto Teo- 
lÒRO Proteftante , nat. di Lipfu » di cui 
v' bann» de* Commentar j fopra Ì Su- 
nìi , ed «Itre Opere . Infegeb ia Ma«- 
deburgo , ed in Witemberga , ove nu 
li is* Novemb. 1548* di 45* • 

„ CRUSCUMÓ , • TRUSIANO, 

celeb. Medico di Firenze , che fiori 
M nel Secolo XIII. fudi^cepolpdi Mat- 
9« teo, o Taddeo, gtuilt cte èapp4- 
^j9to dal Tritemio , e dal Voiatefw 
«, rano , il quale ebbe Scuola in Bolo- 

ItM , e fall in si alta riputazione , 
«f che non uft! giainmaì , fenza ci» 
9, non fili foflèro dati 50. fiorini d* oro 

per giorno* Cnifcìaoo ooa fu si te- 
a, lice conne il maeftfo f t vcnotoffli a 
^ &ftidio il mondo, entrò nelr Ordi* 
„ ne de* Cartufìanì , ove mor) fanta- 

meote . Di lui trovanti alcuni Trat- 
ti tali ia Medicina. 

CRUSER ( Ermanno ) erudito 
fc^ittore del Secolo XV L nativo di 
Campea , era. verftto nelle Liague « 
Btl!a Filofoffa, aella Medjcina, enel- 
4« Giurifprudenza • Fu Conigliele di 
.Carle • Duca di Gueldria, poi di Gn- 
BlieUno y Daca di Clevet . M« in Cf- 
nisberg nel I574« (la efili tradetto m 
Xatino i4» Liibri di Galeqp, le vite , e 
Je morali di PluUMft • di ia fopw. 
J|ev varie Op. 

; . CRysiO coartino ") dotto Scritte^ 
^ del Secolo XVI. nacque io Greber» 
rei Vefcov,., di Kamberga li 19. Set- 
9i«b|e i$id..e mnì ìb fifi^putn. li 
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15. Febbraio 1607- àapo dì aver infe^ 
anate le Beile Lettere in TubiagA , ed 
Straw egli lafciata un* eccellcntt 
Rac^ii in Greco , ed in Latino in- 
ìÀt»Ture»-Gf£€éa: Op. niiliflima pfT 
!• imell genia della Storia, e dell^ 
lingua de» Greci moderai . »• 
nslti Smtvki iQpera ra». e ;luma. 

^CTESIà » lu». Storfco , e Medie» 

Greco, nat. di Gildo; trovofli alia 
battaglia , che Ciro il gioviae die- 
de ad Artaferfe Mnettiooe fuo naieU 

10 iV ♦oi. aventi G. C. Fu eal' fat^ 
prigioniero , fanb Artalerfc d» una feri- * 
tt, che aveva ricevulaneU' azione, rU . 
mafe con quello Principe , ed efefCitJK 
la Medicina in Perfìa per 1^. 
Compofe la Sioria degli Affirj , e air 
Perfi in u." Libri , delle quali Fowo . 
ed Eufebio ce ne hanno confervat» der 
frainmenti . la maggior parte de Cri-» 
tici noe é\ fede alcuna a' raccMli di 
Ctella: alili preferifceno U dilOYp*; 
ttolMÌa a quella Erodoto • , . . , 

CTESIBIO d' Aleffaadria , Ma- 
tematico^del tempo di Tolomeo Fife»- 
ne • ciiea il lao. «eatai O. C. inventi 

11 primo gli Organi idraulici ,1 .in- 
venzione de' quali, fecondo Suetnnio» 
viene attribuita a IlefMe,^ 

CUCCO ( Marcantonio^ Brefcian^ 
„ k origiae e di Cittadinanza Pavefe» x 
r, bmofo Giufecoofulio,lefre id /«via, 
Roma, e ia altre ^arti dell' ttal-a- 
„ Egli fu uno di quei, che da Pio V. 
„ furono eletti per la riforma del DJ* 
!, «reto di Graziaao. ladi ottenne » 
' Prepofitura di S. M. Perone m Pjr 
„ via, e poi il Vicariato Generale^ 
„ Ippolitn Kofi Veftevo di q eU 
„ Città : Serifie piiù opere,; Traa ue» 
„ I. di Leghims ad Aut, Novtfi* 
Ced. d§ inotf. ufìam, Ahwf di 
ratofÌ9 ^(tftriptUm éd U f*«»!" 
„ C. dt prtcik. Imp. offtr$nd. Tertiut 
„ de menr/cma géns fff'ff*^^, V 
fin. f . |ie fid «Md. h^tuU JmU 
n Canonici lib. 4. 

CUDWORT ( Ridolfp ) prefaojo 
Teologo della Chiefa Anglic^a nel Sè* 
. colo XVH. Qgcilue in AlTer nella Con- 
tea dì Sommerfèl 1617. Fece i tuoi ItiK 
di , ed infenn^ 'm Cambridge , ov' el^ 
he fra* fooi difcepoli Ooglielmo Tem« 
pie , ebbe vari altri impieghi impor. 
ttnii» e di tatt»y e n. in Cambridge 
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lì 1^. GiuMOltf88. di jt. tnm. Li- Cugiìerei H tlrb addofTo l* oiio del- 

/ciò fra gli altri fig1<aoIi «oa figli» Clero • La Crois dei Maine dà per 

cliiaaiata Damartt « che fi è icfii cde- «cr^ , che Cugi^ r^es tu Signore ai '>aa- 

>re coi Iìkd Capere . Cudviroith eift«er> tioes vicino a Verberte ( ^ ti Atei» 

Ik. I (fi ro nelle Belle Lettere» nelle Lio- tliac*. di Parigi, che poi Q ialfiMgA 

jgue c^uiiie • e nel!* Antichità . Era eoo Gievaona di Ntty • • . 

Iiioti f ììéMo , profondo Meufiiioo » ' C9JIÌCIO ( <$iaMfM > il pM cèL 

« gr. Matematico • Seguifa nella Ftfi- Qiurecoofuito del Set. XVL nacque i« 

ca i pcitt^pt della Meccanica e ocUa Toloia nel ino. da ofcuri parenti . 

Bfmlfiet le Idee , e le opiniooi di PI». Apprcfé le Belle Lettere , e la Sibria . 

toae. Le dif lui opere principali Tòno: ed aeieiUb «oa gr. co«niitoiie 4sHe 

jU li ^iflema intellettuale dell* Unì- Leggi antiche * che infegni^ con un 

verfo contro gli Atei , Libro ecoelLen» gmlo ftiaordinario in Toiofa » in 

te » tradectodair fn|iere in Latino dar hors , io Beergec « éd in Valente Mi 

CÌMi*Lorenzo Mosheim con delle no- "Delfinato . Emanuele Filiberto Duca 

e, .e ileUe differtasioni a. voU io logL di Savoja lo traffe a Turioo , e eli 

IMI Sennoae io Inglefe cmum P aC iHede coetraflcgni particolari della ne 

lbluuriprovaxione« ecToamalb Wiiè llima . Cu facto ricusò ^cia le van-^ 

fuL pubblicato in 'Inglefe un Compen- taggiofe oiSerte fattegli da Gregorio 

àio del Stiema intellettuale del Cud- XUL per indurlo ad infeanare in Bo- 

^weicli » in a. veL «e ih* è èM ÌU 1e^ . Volle piutteilo^M in Boen» 

ieato • ges « ov* ebbe un numero prodigiolb 

CUEVA C Atibnfo de la )^ più no. tli Scolari . Cooiunicb loro eoo 



to Cono H nome del MereM diBed- te tutte le foe fcoperte , ed afftefelo» 

hm. Spagnuolo di una Cab il- to colle (ue f&colià , onde fìi chiamcto 



ìuft ed ant. eflcndo Aato mandalo da ■«/ Psdre tiegli Sentiri • Era uno dì 

F>uppo IIL Re di Spagna ^ Ambafcia- quegl* ingegni rari « e felici ^ che inv- j 

itere a Veneiiaf it/fmb nel idtS. col parand tutto de loro laedefimi. VL m 

Duca it* OfTuna , Governatore di Na- Bourges li 4. Ottobre 1590. di 70.'aa> 

una congitim , che avrebbe tovi« yiì« Latciandodel fuoiiecoodo matrima- 
IMia Teoexia, hì mt Mk kttk U àfm una figlia driemaià Sufiumar^m . 

te da ^ue Fraace$ • Il Marchete di j| lefe fimofa co* fuoi difordini . La 

Ikdmar prefe la fuga, e tu creato CArd. miglior* ediz. delle Opere di quello gr* 

da Gregorio XVi nel Idia, il Re di Giureconf. è vi^Ha del Febroi io 1^ . 

Spaglia lo fece pofcta Governatore de* voi. in^fogU ftvMt lfaflòn te tsàM^ ' 

Vztn Baffi t ma ia fevcrità della fua la Tua vita. 

fooiotta lo fece cadere nella difgrazia „ CUMANO C Raffaello > Giare* 

del ftio 'Simte . mltirelK' • Ree» « ^ cent fiumefb di Moea • fmjà'Mk 

mf «^be 11 Vofe* 'di Palellrina t PM ^ molto conto circa al i4>o. e fetifln 

«quello di Malaga. M. li 10. Agofto „ molti tratt. di Ghirifprudenza . 
^665. di St. anni. Viene a lui attri- CUMBERLAND ( Riccardo ) prò* 

liuito tin TMttatto in Italiano eoatra fendn Teologo deUa Chiefà Angticanot 

la liberti della Repubblica di Vcneaia» 'nacque in Londrt da un* onesta fami- 

eh* è ftato tredeno in Franccfe • glia nel idja. Dopo di aver terminali 
CU^VA (tMeMMii de la-» I wn u& ^flheì Mi in Cemlridge fa Cuni^ 

'Vocia Spdlnuolo , le di mi ^^nfidii di BraApton, e Toftenne Teli ailai a- 

fi>no filmate in Ifpagna. vaaaate contro la Dottr. della Chiejji 

^ CUONIEReS C dietro di ) Giwe- Romana feuo il Regno di Ilario ff& 

CmC Avvocato, e Coofigliere del Pai^ Si modclè .«n gtoeo fono quello deL 

lamento di Parigi , foAenne alla pre- Re Giacomo , ma arrivando alla Co- 

teoza deU Re Filippo dì Valois nel rana Guglielmo HI. Cumberland rico- 

I}i9. che In OiuriSniene EdeieMica «enMb a ddHaanat «entro i Candii,^ 

'ara uè* nftirpazione fopra i diritti dei ci , e fu nominato al Vefc. di Peter<« 

Sovrani • Pietro Bentando il Seniore -horough , che confervh fino alia foa. 

ili rifpofe con tal fona , ed eloqneo- morte aweauta pel irie* <li *7v Mnc • 

•» , «he il Re dcàre a fovore del Già- Égli era di A» netofa dal/^ , umtic 

fo . La rifpoAa di Tkrtrando gli frut- e pacifico , avea una gr. illibateasa A n 

U 4Ì enfile di Car4« in luQie 1 che caftiiaù « c ii dì^fe col .fiio • 



\ . 



c u 

t Mllt fin fcienza . Qfiattfo mi i- 
nm tll» ikn^rte ^vn ìm^umm te 

lingua Coha, e vi avca tatto gualche 
«recrciTo • Ha egli laf«iaio .* i. un' 
pera eccell. iotirolttt , &0 Legikutnà^ 
wr0 , tradotu io Ingl- colle di 
Giovani Maswd«ed indt in Frane 
M Barbeyrac; trovafi una buon» 
delle maffime dèli' Ob- 



1. Un Trait. delle mifurc , e dei 
peti degli Ebrei : 3. La Stona Feaicia 
di Sa'iconiatone , in in logi. 
• M CUMIA C Gìufeppe ) da Catania, 
nimotb Giureconful. vìITe nel XVI. 
Sec. e lafcib : /• Ritus M. R. C. ae 
„ tHkn Rif»» l»VW<e Curitrum Co^ 

w FfMX, PfMéè. Sfndiest, tum Jbtp- 
^ Hts ; tm MtgitìrSieiliè Ct^ut. Si 



„ fMlieirMde Ir» r iltte « 
^ fuora alla luce ddte ftampe? ^«w- 
„ /ojf. Piantar. SiptUr, novitm M/m" 
vtnt»f,Stliaiut Plmtéf, SidUè^m» 

y>« r/M'. BMtfUntifi, PrtntéP- 

,« plniHmt, AiHnm èè Hmmm Cétbm» 

„ tum ; Hiftor. Naturai, SUttt» 

y, CUPPI ( D^^men^co ) Carjii 
„ Afcivffc. di Tnni , ftUom d" 
^ te, e di Paleftnna èc. fu Roi 
„ e fuo mcriio e reato Cardinale ( 
„ Leone X. nel iji?. fi niofl " 
va nel issi* .. « 

* CUPÉRO ( Oisbertf» ) erudito Pr5. 
far. di Stona , e Bprgomaftr 0 in De- 
venter nel Sec. XVIl. di cui jn tdjl» 
dehe o(rervazi«>oì Cniieht , e Crop alo- 
giche, r Apoieofi d' Omero , cj alllt 
Opere , nacque in Lu men nei 1644-^ 




alifuim dt fuacjf. ftuiik np§^ 

^ OpnCflior. tom. j. Rime. ^g^J^ •» JT'. ''7^.^ 

^ CUNEO ( Pietro ^ uno de'piùcry. m. JSli Ita^ 

4iti del Sec. XVn nacque is Fleffin- É/a affociato all»Ac»de«. ddle Wf- 

ta nel Itnparb le Lingue folto ÌI J^'^JL? ^ ...(ih'i 

?hifo, e divenne vef(aUir«Ì€UeAn-^ CUPIDO, Dm dcT Amoit iftttj 

"filili Oioddehe . Infegt* le PtHe"^?;» • „„ , ^.^ , ««r. MARLft. 
Lettere, U Politica, e la Legge in CURCHIL ( Già ) W MARL^ 



Colonia dei Sec VII. nato , in Auftrap 
Ha da una Ca& niob.» ed antica , fa 

-Vefc. di Colonia nel 61^. II Re Da- 



con mona aiicn^iviiv» i ...^ii 

talìa per più perfeaenafu Sa«K 
le . Ritornato nella fu» ptór.^ , vi 
fcrcii6 la Medicina con ^uai^ 



Stafta» * ai Breslavia. 
„ CURIA ( Francefco^)/ittorclfj^ 



Roberto lo poTe alia ufta del fuo Con- do, e vi ». U 5i"!S*AÌ25t S 
figlio, e lo eonftitul a;o di Sigiberto , 41. aiim . pa compoR» gli èMM « 
ile d' Auftrafia. S. Cuniberto fu ioca- 
Vicat» eziandio del Governo dì soefto 
Hegno Catto Chìiderico figlio di Clo- 
éoveo « RI. li ta. Nov. 66i» 
M CUNIBERTO , figlio di Perorilo 
Lombardo ^ Re d^, Italia , fuccene «I 
„ padre «egli anni M Crlft. ^i. Prin- 
4, dge dì eoRtiaii foavifiimì , e Catto- 
^ lieo : e fuceeflb a lai Luitpeho . 

CUIfITZ ( Maria ) Dama letterate 
•at. dì SlfSavel Ice* XVIL Apprefele 
^^elU Lettere, cleScienxe, e hianno- 
-verate tta le pid virtuòfe Aftrono«ic 



„ poL nato circa ài I5l» fu difcepoW 
- del Crifcuolo , e dì Leonardo da PI- 
Z Roia della Scuola di Rataello . Ua» 
„ delie fue più celebri ttvok , ^ ^ 
„ gì ^1 fono in Napoli , è quette dél- 
„ la CiTconcifiooe del Signore fituaU 
„ nella feeooila Cappeilaa man deft» 
H entrando rfeila cBeia dMte fietìf • 

, w Si RI. circa il i^i9\. - 
"CURIAZJ , nome di qvie' tre cre- 
bri fraicUi della Città ..d» -VaS 
ciMflttttefewio cootio «U ora*; •erfoii 



4ol fao tempo. ^Ite frocb Elia di Le. >b«ft«ttelwio cjpttj jU 

wen , Dottale dì If edicioa , e» in Pi. ydd». avanti C C. Vcdi^ AZJr^ 

«ehen li «. AgoRo Aveva ella ' CURIEL ( ^^'^zH^J^^TùHt 

pubblicale delie Tavole Aftionomiche . .co di Burgo$ , pord» ^^?fJfo per 

tyPAKO ( Francefeo } Sìeif.éit Wef^ò 1« ^««> ' 

„ terzo Oleine di S. Francefeo , nato Più d.^50. B^* 

^ tu lefpetir . 
M fe'BgMÉlI 




» fcia Prefitte della Rea^ Camm^ 
^ e Lettor dcVFcudi nello ftcffo 
M Jio di Nap. Vi0è nel Sec.XVI. ediè 
„ tuora delle ^mptf BhferMiJurit 

n feudali f par. i. (3r a, *' 

^ CUR2JO . Vedi Corti . 

CUR2lp C.<iuinio ) fainofo Cawa- 
Iier Romano circa il ^6i, av. G. cT 
fi facrrfeò per Ja faluie della fua pt. 
ptt.Effei»dofi aperta la terra, cdT 
vendo iVPiMoln tifpofto , che quelT 
apertura non potevafi riempire fe non 
col gettarvi dentro quanto il jiopolo 
Romano am di più preziofo . Curzio 
fi precipitò m queir abiflb colle fqe 
armi , e col fuo eavallo, eoli' idea . 
che. Il popolo Romano niente avef!t 
di più eccellente, che te twi», ed il 
.valore, dopo di che, f>iufla U fa- 
«wa fi jiwbiìik di .bó. 



IM^ CU 
J9« latcìato ControvetftM in 4iverfMf0m 
4Rt J. Seriptms , ed altre Ope^r. ^ ' 

CURIO DENTATO C M. Awlio') 
eei. Cittadino Rom. fu tre vòlte Con- 
fole, vinte i Sanniti , i Sabini , ed i 
*XuàMi r Diftribu! 14. bubulche a ca- 
dfun Cittadino, e non ne ritenne di 
più per fe fteffo, dicendo, che c»Iui 
»l quah non poteffe baftére una taf 
^mmttit^ , non meritava Hn§mtMtté' 
mano. Effendofi un giorno portati gli 
Atnbafciadori de' Sanniti a vifitarlo , lo 
:jK>*aroflo , di6 ftava facendo Cuocere 
delle rape in una pentola di terra ; 
perciò gli efibirono de* vafi d* oro per 
.Jpdp/lQ ^4 tntereflarfi a loro van- 
U|B«> » nw egli genero&menie K rifu- 
so con dire , ch^egli non cercava di Jp. 
. ^inir ficca , ma bensì di comandare m 
tèi ofénn ^confiiTe Pirro vi- 
xino a Taranto il 175. avanif C.C 

t ricevette P onor del triopfof ""cuisio tù:m»m.\ wlt» w • t 

«lo^d, ,,n altro Oiat. <|i V^t-.v^ ; xUSa ( NiccoU. di ). Vedi Micco. 

Io ai Cufa • ' * • 

„ CUSANO ( Biagio ) da Vltulano 
H'*'* » ^i^e nel Sec. 

K5 . . V-^flfJP»"^ nello Studio 
Ny. laGiurifprudenza. Lafcib pub- 
n o'icate colle (Umpe , Le Peefie Jj. 
„ gre : De* Caratteri di* eroi altri 
„ poemi . . . * 

CUSPIVIANO C Giotanni ) dotlé 
Scrittore del Sec. XVI. nat. di Swein-. 
iwi ««te Francoma fu i^tpiegato dMl* 

negoziazioni , e morì io Vienna d'Àu- 
«ria nel 15x9. Abbiamo di lui ua 
Coment dei Confoli, dd Ce^ri, e 
degi Iinpcradori Romani; 1. una Sto- 
tI^ÌÌ?»"'*- 3* Storia delP ori- 
Bine de' Turchi , ed altre Op, NÌC(|1^ 
Cerbel ha fcntra la di lui vita, 
■' „ CUTELLO C Mario ) da Cata- 
I, ma , GiureconfuJi^ del fuo tempo 
.„ celeberrimo ,^che mor} nel 
„ lafciò pubblicate coljt flainpe 9 
« Tr«W^dI* donation. eontemp/ot^ 
matrtmènte^ alUfqut de tmtfBt iih- 

»» JTf » ^ fif'o'f^Sit rlm. *. 

„ Cod. Legum Sìculor. l. 4. cumGhf* 
»» pt five notis Juridiecrpolititif . Dai. 
„ c$ftonet Stiprtmarmm'bmjus Reg. Si» 
i> etha Trikunalium . ft/. %, De prU 
*• ^ facenti Immunit. Eeete/tit ^ 
9, Becleftaflieor, liberiate : CeneraL 
„ Controvtrf. Patrocimieim ptò Ite^ 



iMic, fi dtdinfe colla fua eloquenza à* 

2mpi di Giulio Ceiàre • Egli fu folito 
MMiiat]e q4ieae fiuaofo Gèaauiftatore, V 
nomo di tutte te 4tmia% § U dfimutH 
tutti gli uomini . ' 
• CURIONE C Celio Secondo ) dotto 
Scrittore del Sec XVr. nat. del Pie- 
monte, fu Principale del Collegio di 
lojanna , indi ai^ accreditato ProfefT. 
r Elòquenza in ^afilca. M. sei 1559. 
di<J7. •anni. Ha lafciato varié Op.. 
.Ira le quali la più flngolare t iatitol. 
ve amplitudine beati regni Dei, So- 
liieiie m ella, che il numero ne- 
* deOinati è maggiore di quello de' Re- 
jpobi.. Non bifogna confonderlo eoa 
plio Agoftmo Curione di lui fìgliuo- 
; Io , che m. qualche tempo prima di 
lui , dopo di cflcre fiato Profeft. d* E- 
. Joquenza m Bafilca. Quefti pure ha 
lafciato alcune Op. Le princip. fono l 
joa Storia de' Saraceni, e «odia éA 
oei Regno di Marocco . ' ' ' 
c ^*l'S^,'*àdieJani éeì Signor Teitìttf 
,n^t Elogf tratti dal Sig. di Tifon ^ 
fiMpJ» hfta delle molti ffme fueep. 
Il ^:méfic , cV egli fece fiamp. eoi 
^•jr. Romanum Forum , M # , rft H 
Diz.ionar$o dt Roberto Stefano . La 
Jua B»bliot, era beltift, fu comperata 
M wa Duf 4ì Uxemburge, afMunm 
Hrte di outlla di Wolfenbptel/ 

^CURTI ( Camillode ) Napol. ma 
^ prifioar. delia Cava , AvvoM e fo* , 



cu DA ìff 

fdfSkut etnttSfa . Rtjponfitm i$ f9éh troma allora appUcato air ìiruzìooe 

\. feri pt ione: C fi tanta Rt/ìauranda , di fua figlia . Mr. Dacicr non ebbe 

CUYCtC ( Giovanni-Van ) Scien- prima veduto il merito nafceote, e le 

siate Con6g1. t Conf. d' Utrecht fua belle pitrofUlve di deCU giovane», 

patria, m. nel 1566. Abbiamo di hii va- che concepì per effa un graede afTet- 

rie Offervaz. affai ftimaie fopra gii to • e la loro applicazione per lo Audio 




Cornelio Nipote Itamp. in Utrecht nel nerezza • che per feverò coibnte per 

in 8. eh* è rara, ed aflai nima- lo fpaiio di 40. anoi , in cui durb il 

la* Vi fono flati vari altri uoin. dotti loro maritaggi. Il Duca di Monuu- 

ét ^uefla ^miglia. iier^ avendo lotefo parlare del merita 

% CUYPERS o CUPERO ( Gu- di Mr. Dacicr, lo mifc nel Catalogo 
ptielmo ) dotto. GeC Fiammiagod'Ao- di quelli • che doveaoo rommioiArarB . 
Terfa , ove n, il i. Maggio idSd. ed imo àe comentari ali* ufo del M6no • fvh* 
de* più illuflri Continuatori della graod* blicb a quefl effetto varie edizioni di 
«pera del Bollanio, m. li 11. Febb. antichi Autortt eoo dotte note, che 
.V74f. Tra le fue op. meriu particolar gli partortVMd una gran fìuna . Fu ri- 
ricordanza i.il Comment. da S.Jéuah cevuto nell* Accademia delle Infcrìzio^ 
Msj^re Apoflolo colle viodicie inferite ni del lóg^- e neil* Accademia Fra»*, 
nel T. VII. di Luglio. 1. Ad 7.i. ^mg* 'cefct in vece di Mr. di Arlai Arci- 
Tté^. pf^Umimda Péttfisrtkit Conliam» veTcovo di Parigi . Fu fatto $cgreuri« 
Hnap. }. De S. Domi n ico Coiife(f. Fan- perpetuo di quella ultima Accademia • 
datore Ord, PP. Ftdd. BanonU im U Allorché V Iftoria di Luigi XIV» fu 
taHaCommantMriu$pr£viut. temitnata dal jMedailles , Mr. Dacier 
Htfti* in difefii di quello ComenUrio fu fcelto per prefentarla a S.^ M. cho 
cnntra il P. Touron . Di qucfto cel. efTendo informato della parte '« eh' egli' 
Boilandida fuperiore alla maldicenza avea in etfa avuto , lo gratificò di ih 
di eerti S^rittorelli parlano col dovuto ^a pe«(iooe di looo. lire, e lo hàrn 
etogio itoo Colo le Memorie di Tre- Cuflode dei Libri del Gabinetto Rea* 
voiUX del 1743. art. 30. del mefe d* A- le. Morì il giorno 18. Settembre ijttm 1 
prile , ma ancora i Giomalifti di Fi- nell* etl di anni ; Moftrb nelle fue ' 
renze T. V. p. II. pag. i9d. maChiere, ne' Tuoi fentimentit c nella • 

CYZ C Maria di ) nacque in Leida fua condottaiun perfetto modello dell* 

nel 1655. e fu allevata nei Calvinifmo. antica Filofofìa , di cui fu grande 

Sposò un uomo affai liceo chiamato aoimifatere e che perfezionò collo 

de Combe , dopo la morte del quale regole , e ce^ princìpi del Cridiaiefl- 

porcofli a Parigi , fi converti ^lla Re- nio . Le file principali Op. fono : i. 

lig. CactoKea, e fend^ la Omiiinità na Traduiiofie di Oraiio eon vàriea»»' 

étf Buon Paliate per le figlie' ^cca- notazioni, di cui la migliore è def 

trici , e penitenti. Ella m. li id. GiiI* 1708. a. varie Traduzioni di aleunf 

gno id^a. di jò. anni. I>ialoghi di Platone: 3. una Tradu- 

• « zione di una parte dMppocrater 4* 

D una Traduzione delle Opere di Plutaf" 

' co 2 che fece con Madama Dacier fua 

DAC C GievtMd > vateofe Pittore f^^a 1 1* varie OiTern&dooi (òpra ìjom^' 

Alemanno nat. in Colonia nel ginn, che Mr. Boileau ha credute de- 

1556. dopo efferfi perfezionato in Ita» gne d* elTere inferite nell* edizione « 

iia, ritornò in Alemagna, dove Tlm- eh* egli ha dato alta luce di quello 

peradore IttdoUb Io ricolmò d*^eiiorì • Hectorico: é. B^i ha pure tràvaolìa^ 

e di foftanze , e «li fece fare un ina intorno a Teocrito, Sofocle , la Poeti<- 

aemero di bei quadri • . ca d* Ariftotile , Marc* Antoniao ee.' 

DACIEIlf Andrea ) na» ii Ct^ DACIER f Anna ) Figlia di Tana, 

flret di un Avvocato di detta Città quillo Fabbro, Profeflbre di Greco in 

li. d. Aprile ìdji. fino dalla fua in- Saumur, ed una delle ^iù letterate 

Jànzia- diede faggi d* un indegno per- perfone del fon 'Setolo» ffno da* pn*. 

fpicacc , e d* una grande inclinazione mi anni moftrò un talento acconcio.* 

allo rtudio . ErIì andò a lìudìarc a Sau- alle Sciente ,chefuo p.idre fcppc coltiva* 

àur JoUo^Taaaquiiio Fabbfo % «he fi ir con » cfbllccitudioe > Dopo U 
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•J^t?.^ fiw Padre elte and^ a PoiAé • Cblbnu • ili fua* esuaslianzA e cmi«m. 



eo^ftere .Preparava la q«el tempo 1' fono ; ,. eccel. tradSzionJr'eon^' 

1^2"**''^^^^ 2 Commenti. fopraTerenzio\*5?::r 
T: I?*' ^!f"!f SuaU hi miglior* ediziwae è quella d' oian- 
jÌ.* !r • ^"i?® » • ""a ^rUéiSmtit W Iliade .ed 
2*?L^Ì** J?*"^ ' 'i' talmente ammi- Odiffea Omero , eoa dell" note • / 
Mala 1baOpcta> che il Duca di Mon- una traJuziofie d' Anacrconte . di boa 
twfier la fece |re9are a dar al pubblico famdi Flàuto, tTiSftofeic - ave- 
«verfi Auton latini , ali» ufo del Del- va pure fatti vari rìfleffi foaS la 
too. Se ne reuiò ella irtmediaiamen-. era Scrinura, i quali fu più volte fol- 
le ; ma il Duca fendofi port;!ie a lecitata di dare 4 pubblico z ma^' 
tarla , 1' obbligò ad accoafentirvi , ed la rifpofe feimit . ebe wSt tSSL^ 

«•wptn? alla luce nel 1674. V luo mr* per ugoiart U fms conthtt» im 

^dint é ai , flto Al W , «j e*,, 
devi Mima offervare ti /Utn^ , mkn 
fié ti ^e^etf di S. Papto, , 
„ DACIO, Vefcovodt Milano, vif. 

9t Cfiieta dalr anno 517. o a quel tor- 



«pmc ciKadoi fpaifo in tutte le oarti 
dP Europa, la Regiea Criflina di Sve- 
sa \lft lece complimentare dal Come 
A.CbnTKfiiiark./lafi8lhi dff t>aa. 
^lé mandò allora a queda Prtnci- 
Wabt \ aceomj^agaata da ima lettera 
■iiil», y edttTone di Floro : S M. le 



2?"S:'Tj?*r>n« ^* S M. le m no, fino al ss» oijj iJi^ chelnl 

ftfpoft obbligi^ntemcnte , % dopo qual- » corrag 6 gli àimf di qiiefia Città 
che tempo le fcriffe altra lettera^ per a difenderti con™ V iriS di' ' 

imWMarla ad i^hMdoowe laKeligion „ ti , che V aHedlavano; ma ciò m' 

gcWante^ ed li olfit le ftce confi- h ofiaote fu pr?fa. e lio. mila 0». 

direvoh offerte per ridurla alla fua Cor- ^ fone furono io tilk »tS «.SJ!* 

» » fi« di rp^a"%1ìS?na?!!pr^i^^ 
•fyj?" ed immediatamente ma- •»» e Dacio fu coliretto di faivarfi in 

wUa», al Duca « MonUun«- il pt»: » di t' l«eadiS«rAr (SSiioiS.' 
«ere, che da «ualcbr temi» avo di li, e paffando >r CoriaSi ^oa^ 

• ! ^"L*?*??" ^P>nu» che vi apparivano* dJ 

vinto della neceffiii di u«>l cambia- quali effb liberolb . T^^lSpeidi • 
mento , fi ritirò epa la moglie a Caftres Giuaioiano , che pubblicato amuoo 

troverà m i Ftalati, ed 1 Cattali- h tro 1 CMpittH^ volle obbligarlo a 

un maturo elame -f» detjr- „ firmarlo : ma Joq volte ffi?! 

Sfu »t Vittore di Tònone Africano mèi. 
T!Z.K^ ^^fJ?? a'"* Cronaca mette la fua morie , 

tuigi XIV. informato del bra mento, »> nel 555. x. Gregèrh oe parb nèl ' 

«ìjde in fj^uito ad entrambi efficaci >, 5. lib.de' Tuoi Dialo.^i , Nelle lettere ' 

•no, e due figlie, li Figlio, elT tra di «, 6 rtnviefle una, eh» è da quello io- 
lE?5!ii '2*?*'?r^^' "ìo^^ "«j >/94. 1/ dirizzata a effo. Lafciò lana Cr^oa^ 

SSfiijSKiW** *u**" *«'»8>?ft» «iC .» «a » della quale fi ritrova un fram-' 

ABMm ai Longchamp : L altra, eh' „ meoBo del cap. 10. ove fi parla del- 

moii perfetto modello delle migliori „ r Inno Tt Dtum MéaMi? * 
2*2» 5,P7«8?5ivc , che poffono ai- DAFNE, figlia del Fiume feneo. . 

am» il njo feffo , mori nell' età d^ fecondo la favola , fuggendo da Apol- . 

Jr JII"V • f lo, che trafportato dal di lei amore*. 

rfJRPv inlermità gh ultimi due an- la mfeguìva, fu convertila in alloro, 

^ aJÌJ''^JT'^^'^'ÌLÈ^' ^pAGOjStTO I. Re di Francia^' 

«T. Ago«o del iTaob wM^ék di ^. figlio di Clotario H. c di Bcrlrud»^"■ 
SrAii.****-^"?.*^^!*/ d; Auftrafia ad éxx. Dopo te 

■ma ™ - a- ^ fuccedette nel 6t9m. 

ia, di Borgogna- 
DgiQbcrto liD^oiò l 



«nm , dopo eiferfi acquiliafa P univer- fu He d' Auftrafia ad é* 

m ftima, non folo per li fepere , e morte di Tuo padre fuccedc 

JIIJLJ"^*:?^.^!? K ai Regni di Neuftria, di 

mm»0à'^h$n»nìm^ÌBfim t diAguìtaaia. Dggobcri 
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popoli , e fu doÉilhato da unt ^leob 
u paffióne per le femmine . Mori in 
Epinty verio il 6j8. lafciaii^o di Na. 
tildi Ciodo^ II. e di Raii»ttuaa »- 
dbcrto , che fu Re d* Auftr^fo . 

DAGOBERTO li. il Giovante Re 
d^AuftraCa, figlio di Sitebertolll.do- 
ym fiKced«re a fuo v«lrt mort© nel 
éjé. ma Grimoaldo Maeftrp del f alaz- 
ao lo fece Hnchiudere in uo Mo aajto ^ 
IO , da cui pofcia fu cfivato per mn* 
darlo ki Irlanda, e portò fui trono 
ChiWeberto. Clodoveo II. Re di Fran- 
cia fece morire Grimoaldo , icacciò 
GlnMebefto , e Ai un fai fo grido d^l. 
la aorte di Da^oberto diede 1* Auftra- 
fia a Clotario IIU e dopo a Childeri- 
co. Sposò Mctilde in Irlanda, cdleb^ 
be da Ie7 «ari figli . Dopo la nornb di 
Chìtderico riafcefc fui trooo d' Auftra^ 
fia nel 671, e fu aflaffinato nel 678. 
Vèr oitffte ai Ebraiao Maeftro del Pa- 



I 



féi ^. 

}az20 nel tempo , ebe marciava coatro 
di Teodorico Re di Fraociat al ^nalt 
ave a dichiarata la ftuerra • Dapober- 
fo era un Principe pii0ÌBO ; egli fon- 
dò wj Monafterj « e Rovernb il fuo 
Mpoto in pace . Non bifogna confoo- 
dérlo con Dagoberto #7 Giovai» i Re 
di Francia , figlio di Childeberto , che 
afcdé (ul trono nel 711. e mori li 17« 
Gennaio iti tis» . . - 

DAGOtJMER « eel. FroWTorc di 
FilAfof. nel Collegio d* A rcourt io Fa- 
niL» e Rettom deirUaiverfità flella 
•8» Città , morto nel . . . Rft lifcial» 
Uff corfo di Fihtfof. in latino . 

DiULLElX Giovanni ) Déllgftt^ Ca- 
■wfe>«ÌiiHllo4l ChaitMlmif ed imo 
de' più dotti Teologi ddU Relig. pret. 
rifor. nacque a Cbettelleraut li 5. 
Gennaio 1^94. ; avendo terminati i fiu- 
dj a Saumur , entrò od lélX in Cafa 
del Duplcffis-Momaj , che ne era Go« 
vernatorct B^r vegliare aèl^-C^JKaz^of^® 
Wfiwi i» figli . e fece cmT^ Il 
viaggio d* ItaL; runo di loro mori in 
qucRo viaggio . Daillè kotk con V al- 
tro r lulia , gli Svizzeri , V Alcma- 
tM t ìtk Fiaadra « 1' Olanda , t' IngMt- 
terra « e ritorob ia Francia nel itfii. 
Faceva ^It si poco conto de' viaggi • 
<bdÌR t»Klt ia/ua vita fi dolfe dd 
^mpo, cbe avca in eifi imoieeato ; • 
più intimo farebbe in lui muo cotcfto 
fpiacere , fe il vantamio da dfo god»- 
1^ tf MiiÌA 4^ wf MMiAp 



IKttlot^itè fu ricevuto Aiinillro net 
Idi), ^fercitò il fuo miniftero nella fa- 
migiia del Dupldiìi-Momay , il ^ak 
mori poco.tempo dopo • DatlH nvidt 
le memorie di quefto Signore , e le 
lece ftamparc net 16&4. L* aaao ie- 
lucute fu Miniftro di Saumor « N5I 
léad. coafiegut lo Rcib iopiego m 
Charenton , dove pafsb il reftante del. 
la fua vita* Il fuo merito, e la.fua 
iatcgritll gli panorirono pftib Mtl 
coloro, cbe erano della fuA comunio* 
ne , una ule Rina «che a luLftirooo^ 
appoggiali I lei» Mft ipipoffaml'aljb^ 
ri . Mori in>arig{ lì 15. Aprile da 
idyo. neiretà di 77. anni. Si ba di 
lui un gran numero d* Opere, la raM» 
fior pàrte ia latino ; fo friacipali fo- 
no .• \. i* ufu Pstrum , che i Prote- 
ftanti coafiderano cerne un capo d'Or 
pera : a. de Cmfejfmt : > 49 ^mfi^ * 
m»tione^ «* JBxivraM CMWffM f 4* 4R 
tuitu Rflighfó. 

DALECHAMPS ( Giatopo) celgbm 
Medico del XVI. Secolo , nativo dt 
Caea , efercitò la Medicina a Lione , 
dove mori nel itSS. Poiedeva le Belle 
Lettere , e pubblicò imMa^le pi.aait 
con v^ri coment! feyra nftonadi Plinio; 
una traduzione d* Atcoco , ed altre Op* 

DALMAZIO ( S. ) fam- Archl*iì«j^ 
drila de' MemUcri di CP. v 
molto zelo contro di Neftono , e ui 
Bomioato da* Padri del Concilio d" £- 
fefo Mi 430. percbò afiflè a foie ij- 
me in CP.; m. qqdchiMlW^ i» 
età di 80. anni . * 

DAMASCENO. Vedi S.GIOVÀN* 
NI DAMASCENO. 

^ Damafcio , Filofofa Etnico di gran 
nome , e fuccefforc di Tcone Retore %^ 
e d* Tfidoio Pifofofe vcrfe |l zifi. 
Crifio neUa fcuola Ateniefe. Scriffe 4* 
libri le simirMmdis optrib»s , ria vile 
del fuo Maedro IGdoro Filofofo, ed al- 
tre op. Il fuo fibra é$ ffimeipiis efifte. 
in pifl librerie , come nelP Ambrefia- 
oa. Fu Platonico, e aot Stoico, eo^. 
me ofletvò Luca Olflfeio • Muiek . 
Atit Med. arvi III. t4i. . 
« DAMASO , Paparinaomafei, native, 
di Guimaraeet in Ifpagfla,Toccedette e 
lAerie éd M. Urfioo, ^ UrMwiP. 
oppofe alla ioa elezione , e fi fece or- 
dmare^^Vefeovo di Rome % il cbe ecei-* 
tò nee Mgiiee • ia cwJRi fiM euK . 
mt^/^mì MB.. Udtoeflucac- 

siale 
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tu • è k . ... 

0tito ifi efilio ^ cdmni» ^* T«- 

^ritdoi« ; eiì'ì ritonib in Atalia nel iSt. 

. e vi fomentò nuovi tumulti ; om i Ve- 
scovi d* Italia lo coodannarono nMIo' 
Aeffb anno nel Concilio dì «Aquileia » 
t i* Impera ioi)e Graziano a loro iflan* 
vsa lo Uad! per iempre . Cosi pama-. 
fb reftb pacifico poffciTore della "^ede 
di Roma. Convocb più Concili, con* 
4anob Urlaeio , Valente , ed Aufeo- 

' no « ppeie il partito 'li Paolino contro^ 
Melezio , fcomunicb Apollinare « 
Viuk, e Timoteo; li dichiarò contro' 
3 Lucireriani . Damafo ebbie un iUulIrc 
Segretario nella perfpna ai &' Óirolv. 
no. RefTe La Chiefa Romana con nóa- 
gnificenza i^l corfo di 18. anni , e m. 
aie! )84. rimaagooó di loi «icuòt 
lettere. Sì crede il primo Papa , che 
aatroduilè aelli Chiefa V ufo di canta- 
tt V jlhh$fs. *,lì Sig. Ab. Mènoda 
ci ba dato Cina nuova edizione di S. 
Xtttm^fo , Roma 17^4- f.* 

DAMàSO li. /prima, Popone , fu e- 
laH» ftpa dopo Ta'jAofte di Cleiiien- 
ae It • mori in Paief^ina 13. (giorni 
^po la fila clttione nel 1468. L* An- 
tipapa Benedetto IX. còatiaub ad oc*' 
lupare la Sede di Roma. * 

DAMIANO C Antonio ) Napole-' 
9t tano • ma originario da Pif^ , delia' 
m Compagnia di Gesù , FiloMfoeTé»- 
'2 logo ctleb. vifle nel paffato Secolo 




• 9i Fittfid étìis -Rovere , Printéejf» 

TRO DAMIANO . 

DAMlNp. , ovvero DAMINI 
«t ( Fietro ) ^ FfCter nativo di Ca^l 

rràMob » fu figlio di Damino ; nac- 
^ ^tf^'^net 1^9». e come aveva eglfuna 
si grand^ inclinazione per la futura » 
H vi fe*-1imnnithili progrefli . la Pa* 

dova", Vicenza ^ e Cremona fi ve^ 
9l «filo molti fuoi lavori • Sapea bene 
■Hfe SMa , e la Pavolt^ e dipingeva 
tt MMiulta facilità . La pedo lo mife 
91 al novero de* pià nel 16^1. e préiTo 
9i che alto flefib tempo cefsb di vivere* 
ti Giorgio DamHiicfiwtaelIp , eh* em 
»i'«hres) Pittore 

fDAMHOUDERA ( Jodoco di } dot- 
te Oi m eeoftfeltt» ihn» M Bruges nel 
1507. fu innalzato per lo fuo merito 
aik prime candbe.di ^iwticacui» ni^ 



• ^ .DÀ. 
f tei! Baff fotto fl pLefiiO di Carlo T« 
e di Filippo II. compofe diverfe Op* 
c m* nel 1581; in ili di 44. anni . 

DAMOf LE« adulatole di Dienigi 
ét tiranno : fingendo egli cfì ammira* 
re^a fortuna di quefto Principe « .Dio-* 
niài V invitò ad uv fontiMlb convito • 
t lì fece appendere fopra la tefta nel 
tempo della menfa una fpada nuda fo- 
ileauta da un piccol filo . Damocle fpa- 
lefitaM dal perìcolo , fi cangiò aHora- 
di parere > e pregò il tiraano, che ali 
permetteflTe di vivere ael fuo ptiroiero 
flato fincui la mediocrìtà della foaeoO' 
diaìone lo metteva al ripara ^^Ig n«) 
voluzìoni della forcuaa . 

DAMONE , celebre Filofofo Pitta- 
gorìco circa 409* anni avanti G. C. ft 
co«({iui)fe io una si Ilretta amicizia 
con Pitia, che Dionigi il tiranmt a- 
veodo perni eflb a Demone d' ander a 
porre in affetto i fuoi aflari domeftici «• 
Pina gli fervi di ficurtà . Damone ri- 
tornò preci famen te ali' ora affegnatap 
dlì da Dionigi , il quale ainmirando la 
fedeltà di qucfti due aa ìci , perdonò 
loro , e gli^ pregò ed adociailo nella 
loro amicizia ; ' 

'^DAHPItRRE (Giovanni"), Dsm- 
pettut , celebre .Avvocato del Cpofi- 
||lio 1 poi Reiigioro de ir Ordine di Fon- 
HnpraUId , • phittofto Francefcano , era 
di Blois Si guadagnò molta fiima col- 
le fue Poefie latine , e pafsò per yna 
de' migliori Awoàiti del fuo tempo* 
Mori in Orleans nel i$5o. ov' èraCV- 
rìKtore di un Monaftero di .Monache. 
Germano Audebert , uomo dotto , . e* 
pio, fuo amico, ebbe aura di raeeo-» ' 
gliere le fue Poefie . ' 

DAN, vaie a dir Giudìzìb , figlio 
di Giacobbe ,. è di .BaU , nàcque vefft^ ' 
il avanti di G. C. Fu capo' di un» 
Tribù affai guerriera, da cui tovà^Ok' 
fone , e m. d» 117. an. 

J>ANAE , fìt>lia di Acrìfió^,' e di Eu-.% 
ridice, fu rtnrerraià, fecondo la favo- 
la, in una corre di bronzo da Tuo pa. 
dre , che dlW OAieold a«ea lnt<fo,ch* 
celi farebbe -(?ato ammazzato dal fi- 
Clio , eh* era r«r nafcere da fua figlia .^ 
Ma Giove fendofi iftiwnorato di Dà-i 
nae, s* aprì 1* aceeffo alla mrWefiriìa » 
canijiandofi ir, pim^em d' ofo , 
corrompendo le enardie a forza di da-'' 
nero* Dlifae diede aifii toee ferfetf 
che poroa fu uccifore di Acrtfio . ' 
PAI^IDJ flete^iaau figlie di V>tM 

, . nao i ^ 
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MOr ìe quali avendo fpofati i loro co- 
uni gcrmsni figli di Egido , flit «od- 
ìa» tutti la prima notte delle loro 
Bone» trattane Iperm^ftra « che.falvò 
k fita a fuo marito Linceo . La aHre 
ibreUe, fecondo lafivola* torooo con- 
darrnate alP InfdlfMI a riaóll^ *HI fi» 
flio di acijua. 

DANAO • Ke # Affo , m , pufta 
Alcuni Autori , Egiziano , e fratello di 
RamefTe . Dopo aver regnato aovtanni 
iii6eme eoo fuo fratello , fu coftreito 
a cercare un atta in Aigo , di cut 
fiMidò il Re^o verfo il 1476* avanti 
G« G. Congiuafe le fae 50. figlie in 
marfMggto a so» futi'mpaii : ma, fe- 
condo la favola • avenda kitefo dall' 
Oracolo , che ettti irerrebbe detronix- 
tato da un de* fuoì geoeri « diede or- 
dine a eialbiaa dèlie fw figlie di uc- 
cìdere i loro mariti la prima notte del- 
le lor nozze t cii» che da eife venne 
Miaraiiitaca cfeguita i liiorchè da I- 
■ermeflra, che falvò la vita a Uacee« 
il quale fuccedette a Danao. 

DANCRETC Antonio) Poeta FffM^ 
tihtmtftt in Riamoel §471. Si port^ 
ne* primi fuoi anni a Parigi « e comin- 
ciò fin d* allora a fiarfi conofccre. nel- 
la Repirfiblica Letteraria, fa età di 
19. aaai fii chiamato a Chartres per 
infegoart i la Rettorica ^ come fece per 
bea 4. annt con oioltatipàtasioaf* Ri- 
tomato a Parigi, ebbe qualche carica 
di educazione nel Collegio DupletTis . 
Dsnchet diedefi poi al Teatro, per cui 
fid fine de*fttoigianii compofe de' Bal- 
li , delle 0|>ere , e delle Tragedie . 
fu aflomeflo neir Accademia delle Ifcri- 
simii md 1706: « neir Aecadeaia Pni>> 
cefie ael 1711. Ebbe pure incombenza 
Bella Biblioteca del Re , e mori in Pa- 
rigi li ai. Febbraio 1748. dopo di ef- 
fml guadagnata la (lima del pubblico 
colla fua probità . Le fue Op. fono fla> 
le raccolte, ellainp. ia Parigi ad 1751. 
1» 4. voi* ili li. 

DAN COURT f Fiorente Carton- 
fieur ) Autore, e Poeta Comico, nat. 
a Fontaineblcau il i. Novembre i66u 
'ti fece iimaediaiaaBciMe amimiiait ia 
qualità di Avvocatone! Parlamento d! 
Parì§i ; laa li^ fua palone per Tere- 
ià la Nera, g ia w n e aamiài la qoale 
fpos6 nel 1680. atendale infiauato dell* 
inclinazione per lo Teatro , fu caufa , 
eh' ei diveoiife Autore infieme , ed 
dottore . Si rittfb Mi I7I&' «Aft Um 

. Tarn IJ. . 



T) A TfJ 
Tent di Gourcelle-le-Roi in Berry « 
ave fhtrt H 4 Dieeenbre dd i^id. 'm 
età di 65. anni. Si ha di elfo un gran 
numero di Commedie d'i cui lo ftile 
è andante > vivace, e piacevole • L* e- 
dizione più compita delle fue Op* k 
quella del 1719. in 9. voi. in 1». 

DANDINI (Cifolamo) Cardioala 
», di Gefcna , Città aella Romagna , 
„ ove nacque nel 1^09 Studib la Gin- 
M rifprudeoza in Bologna, epofciapor- 
» tatofi ìa Roma fi avanzò nella Coiw 
n te, e fu tatto Vcfcovo di CaCTano « 
„ e dopo ci* Imola, e Paojo HI. lo in- 
,, vib Nunzio in Francia, e Giulio £U 
M ciendofene altresì fervito^in rile» 
' vanti affari , lo cre^> Cardinale net 
«1 >3;(* e fi mori nel 1559. Quello Gi- 
f% rolamo è diverfo da quell* altro Gì* 
„ rolamo DanHini , che fiori verfo te 

fine del Secolo XVI. e fu Gefuìta . 
n Infesnò Filofofia in Parigi . Clemen- 
w te Vrir. lo iavìb «et M6- al Maa- 
„ te Libano Nuncio appreno li Maro- 
,) niti ; e nel ritorno occupò varie ca- 
M riche nella fua Compagnia , e mo- 

ri a Porli nel 16^4. di 80. anni 

Corapofe un Trattato di Filofofia , 
„ e la Relazione del fuo viaggio im- 
II preiGi nel id5d. a Cefeaa fetta il 

Til. Miffione Apofantica si Pattiate 
„ ra , a Maroniti dti M»mu .LOf^no f 
„ che In tttfpMaia in Fiancefe eoa 
», la aanottHÌMl ik litearda JlaM». 

t DANDOLO < Aadrea ) Doge di 
Veaeakk ael 1341. fu peritiffimo intor- 
no al ivs pabblico, ed al privato, che 
avea ftudiato fatto Riccardo Malom« 
bta gran Oiartcàafiiho » e fe a* ha u- 
na ^rova nel fello libro , eh* egli af» 
giuofe allo Statuto Veneto . Dettò an- 
cora io una Cronaca « che è ftata flam- 
paia nella Raccolta degli Scrittori Jtin^. 
lia/iV* e che è ftata anche Mf. tenuta 
in gran pregio dal C ^aronio , dal 
Sigonia , <W Gorpinlaa* , e da altri « 
ì fatti della Città di Venezia mefcola^ 
ti cogli^ ed rni, 9 poffiane fitjt un^sl- 
tra , dice il Fofcarini Leit. F§mt.. Ut» 
tu 115» dsmdoJe piti baffo primipis^ 
è ftfhingtndola siit folt <*ft dtlla Re^ 
pukhites • V* ha inoltre delle fue let- 
tere, nelle qtfali ufa aaeora «laggior 
purità di lingua , che nella Cronaca , 
e tra q4je(le alcmic fono iodiritte a 
Frane* Petrarca» che molto lo ftiAiava» 
td.anm* . 

M DAN* 



- OilNDOLO ( Antonio ) ntcqu© 
^In. Venezia, nel W- 09. àn&na, 
Z Dandolo , cfce nelle Ruerrc di Lombar- 
,» di» efeKÌtb' rilevaoiiffimi impieghi , 
„ e ritrovamlofi Froveditore oMit» f 
^ tVieU^ nella Uorea , rimafe Ugli»- 

S to a pezzi ,* e da Maria Michele • 
.£gL& dii appena* coeti pimento al 
„ Slitb corfo delle lettele Umaoe , 
mi die fu fpedito da' fuoi m Padova 
„ per ìftudiare Giunfprudenza^ nella. 
M fluale in brieve pafsb tanto- amn^ 
Z «, che dopo r infcgna deF dotto« 
n nt^f * leggerla neir© iteffo 

„ Studio, e in a^pieào ii> quello di 
M Perugia , e di Pìia . M* pofeia chia- 
^ ^ tA dal Padre al foftegto della fa- 
„ miglia, convenne, che fi TÌliiaffc^ 
« nella fua patria ; ove dop» lei W9U 
M te di PaTqwit Mnlipieri» fu Icelto a 
decorar la pompa funebre con l 
„ Orazione di lode ; e conofcìnte da 
tutti le fue prerogative f» impiegata 
io dinerfc cariche, e m varie lega- 
li ziooi , e ne> 14^9- f^^^ ^^a' Savj del- 
la Terraferma , e quindi a poco fi» 
!» ona de^Capr del Collegio de' X.Fi- 
nalmente nel 147». effendo Podeftà 
,» in R^venn>^ mori di veleno da^ 
^ „ to da un lcrfn,a lui, o al Ordinai 
\ « BeOarione» che effendo di ritorno 
dalla Legazione dì Francia teneva 
J, feeo. Scrtffe fecondo iì Saafovìno 
„ diverft trattati in Rtghn , Civile , 
^» ron non fi fpiepa fe furono impretìfi ► 
DANDO La ( Arrigo ) fananfoDoge 
iHi Venezia, fi fece ammifaie .per in 
fua prudenza, per lo fuo coraggio, e 
per la Tua atttvifi negli affari . Ricevet- 
te net 1101. con magnificenza i Depu- 
tati de' FrinapiCrociatf, e ad onta 
^clìa fua eftreroa vecchiezza fi pafe al- 
la tefla della Flotta Veneziana ,rcQ|i- 
tribut fortemente alla prefa di CR mi 
laoth Ricnsò d Were Imiieradare dt det. 
la CHìl » e fece elengere it Conte Rai- 
ittMiO * Vi furono molti altri Dogi dt 
«ueftn fiun^ia feconda dt perfone di 
jnerito » « Tm qurftì Dogi vuol ricor- 
darfi Andrea Dandolo autore d* una Cc Q- 
jukta Oampaia. negli Setitiort Jhia^Ft 
tiitmmt y/ti quello bcnemento Qpge 
coct?nco del Petrarca, coT quale ebbe 
carteggio^ veggafi il Fofcaimt nella 
JjtttifMfkra. Ftnirf^nA • * . ^ 
• ^Uetr Mlfiato'di CP, htnchè eadtnte 
i* età ài 80. »nui /i avanzò /trri" 



jraMfa ià fSfoa fiedi {9Ìis fpadé 



àUs mmo Julia prof$ Mi Cgfhmm 

tot gr. Stimdardo di S. Marco y eho fi 
portava avanti di lui , e wdl* in ognt 
conto ejjcr fofto a $errs , avo traffo 
tutti qmtUi Mia fua armata y che U 
feguirono prectpitofamtnte aW 'ajjalto ^ 
fimsnendo attoniti j Francefi • allora 
tH «Idem H gttUitttitdafdàdiS.Mér' 
$0 inalktratof opra una torre. Di no» 
ih* erana da qutUa parto Umgp i{ porr 
to ^ ne preft a«* e «Mocd' id* «cc»r> 
f#r* in fott^fjfi di'* Prameefi , co»tro cui 
iati* altra parte 1* Imperai, di CP. 
svea^atta ums_^fort$tM^ eofiringendola 
m ritirarfi, Ktppiè wmsvigHttfit è 
§utfi'' at^outt quattocV egli tra pftf* 
fech^ lieto , perocché 50» &nni pfimM 
ejjendo Ambaftiadore ito CP» t fo09» 
mtuia^^tmfimente gli affari dellm . 
fua Repubblica , gli fu qua fi tott» Im 
vifla da una lamina di hrontyt infuo^ 
tatoy tbt iè perfido MmptK^à Ummih 
gli avea fatto paffaro avanti gli oc* • 
che , che al di fpofò «M^ mtfftntvmt^ 
akuna ofef»' . „ 

, „ DANDOLO ( Fantino )Veoe9»» 
no, figliuolo del Doge Andrea, nac^ 
„ oue intorno a) 1179* e mofirando uno 
„ (pi rito geoerofo) e «la mente pene» 
^ trame, venne applicato in progreflò 
, allo Studio delle Lettere , e alla 
^ Giurifprudenza aell* Univerfiti dt* 
Stiidf le pid cnfpicne deir Italia • 
„ nelle quali tanto progreffo ei fece , 
„ che recò maraviglia a' medefimiP re- 
cettori ► Indi fi dottM^ in Padova,» 
L ali fti «ftfaila una Cattedra del Ciua 
„ Civile , la quale gloriofamente 
occupò per qualche tempo; e re- 
„ eit?^ me- «Mierali di. Gianfrancefco 
„ Capodilida ceteh. Gmreconfukc» l 
„ Oratone Latina di Ifde* Di là non 
„ molto ritorni, ndln Uatfta» ov» 
^ fu fenza indugio impiegato ne* Ma- 
„ giftrati foliti conferirfi a* nobili 
„ giovani . Innanzi di compiere 1' an- 
„ no ja della fua vita , ebbe la k«o« 
^ na forte di vederfi innalzato a* pi»> 
„ decorofi pafit della fua patria ; aè vi 
„ fì> tempo alennn, in cut. di mbll* 
» affai (ìpesiofi noo fi^e ornato ; e no> 
^%\\ affiiri più rilevanti , come uont 
, d» ftraordinaria prudenza fu feoK 
^ pre impiegacè dnlUi RepSbUtca. 
„ talrra «elT Ambafceric, 'talottt nel- 
„^Ie Reggenze, e talora ne* Configli 
H fegrett. Dopo la morie dv M^"? 
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maro eoi ooine d* Euienio IV. e |. 
M vendo fpcdito la RcHibblica per ono- 
1^ Hr qtteAo fuo Cittadino una folenne 
9 ambafceria di Vili. Patrizi per frco 
lui ni]le«rarfi della teiiceefaltazion^ 
r, al tatHkato , e tra qutii avendo 
I, ef;Ii avuto B pnmo luotto . Eugenio 
n lo trattenne fcco in qualità di Am- 
«, bafciadore Ordinatio de' Veneziani ^ 
^ e fcorKendo in tffb non meno reli* 
f, gtofità di coIluQìi , che fondamento 
di fcienza « e di prudenza } lo di- 
«« tUnàb PiMOMiaPio Apoftolieo.-In* 
^ di a poco , per fotlevarlo a grado 
f, maggiore « lo ekffe Legato a lale- 
n re9 o 6n Gevernator di Bologna in 
M luogo dr Gio. Soptki Fiorimtinó , 
,9 concedendogli autorità fopra V E. 
», Marcato di Rétvmns , e tutte le ter<p 
^ re della RtmMgns , Interno «I 14]% 
«I ebbe la Badia di San Stefano di Ca^ 
ft tara nella Diocefi di PmJovm in Com» 
menda ; e nel 1445* l' Arcivelcovado 
9t di Candìa vacato per la mone di 
M Fantino ValarefTo ; e da quello fu 
ti poco dopo trasferito al Vefcovadodi 
•t Mfva. Finalmente aoR mego di 
^ menti , che di anni carco (e ne vo> 
\b al Sianole a* Febbraio del 
M 1449* Laftiò data alle flatnpe un* o- 
99 pera intitolata : hmpit Comp€ndium 
„ Rtvèrtndif. tire. pr9 CathoUcit Fi dei 
^ infifuHione ; e di più fecondo il San. 
M Covino ! Tra£i, dt Bentfitiit : Rt^ 
H ffnfg ^uédam furidien : oltre molti 
«t Sermoni , che fono MSS.#« Codm O- 
ig HgMe Ht fegk Cartaceo nella Bi- 
M bltot. dell* Inlìgne Capitol. de' Ca^ 
^ nonicidi Padova /(ffJ/r.ff.n.CL VII r, 
^ come nota Gio. degli Agofìini nella 
«f vita degli Scrittori Veneziani . 
. M DANDOLO C Marco ) VenezJa- 
9 BP figliuolo di Andrea Dandolo pre^ 
,t ftantiflimo Senatore, e di Offa Giti- 
ti^ fliniano , nacque nel 14^8. ed entra- 
ta to nelP adolefeenza fotto la difcipli- 
(t na di Giorgio Merula fi applicò al- 
ti lo Studio delle Lettere Umane .• ìq. 
„ di pervenuto all' età di anni XIH. 
9, fu per coofinlio dell* avolo oaterno 
», fpedil» dal piàtè alto Studio di P#. 
at . Quivi interteneodofi per lun- 
M ga pezza , tale fu il profitto che ne 
«, ricavb , che in fuimo luogo meriie- 
M vole fi rendette dal dottorato nelle 
,t facoltà Filofofìebe » e pofcia altresì 
y, nel diritto Civile e Canfonico • Noa 
it af f :CQO cofltgoio di cosi iwMtt W 
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M tnìzioni 9 volle aggiungere alfe m#» 
9f defime nel reftituiru in patria il po(- 
9t fed«mento delle lettere Greche 1 
«t mercè le quali di tal maniera (i of^ 
nb , che in eiTo non v* era. riguar* 
t» do air età , che oltre MMefare • 
,1 Diverfi furono Impieghi , che fo- 
flenae in Repubblica dopo il com- 
91 piett di tutti i fuoi ftud) ; e il Ma- 
99 giftrato , che fi appella é*W Vdi- 
„ tote f^eccbio , carica a que* di fola. 
19 mente richieita dagli uomiai di fpi* 
,9 rito • Nel 1490. fu con carattere di 
9, Ambafciadore fpcdito a Ladislao VI, 
99 figliuolo di Caiimiro Re di Polo* 
9, nia 9 che ftCMitrli nd Itcgno ' di 
„ Ungheria per la morte di Mattia 
„ Corvino , affine di congratularti fe« 
9, co in nome della Repubblica dellg 
19 novella eCiltasione a cotcHa Acondl» 
99 Trono ; e pofcia impiegato venne 
•t altresì in altre nobili anbafcerie , 
9, Prefe in ifpdiii Lams €mt»f figli* 
9 uola di Marco il Cavaliere , e fi»^ 
91 rella di Caterina Regina ^i Cipro • 
99 Finalmente ridotto da* patimenti de* 
«9 viaggi, dall* efercizio indefeifo dcT 
9, Ma^iflrati , e dall' applicazione de- 
)t rIì Jtud; cagionevole di lalute* ce& 
99 sb 01 vivere nel 153^ io età di an- 
99 ai .77. Di lui non abbiamo che t O-i 
,1 ratio ad Ferdinàndum Hifpmiis <^ 
utriufque Sicilis Caibol. Rtgam % 
„ babita Neép. im CéfMhNèv^ yo^w 
99 OrMtio in tandem SS» Cruffs : Cati- 
„ 04 ^1» I. Pfaltn, tx Grsea vtrjswm 
99 tfufdem txpofiu 

DANEAU ( Lamberto ) Otamf»' 
fapìente Miniftro Calvinifta originario 
di Orleans, fudifcepolo delfomofoAo» 
na del Borgo , infegnb la Teologia ni 
Leida . M. a Caflres nel 159^. Si tro« 
vaqo di lui de' Commentari fopra S» 
Matteo, e San Marco 9 una Geografia 
Poetica , ed altre op. 

DANES ( Pietro ) uno degli uomi- 
ni più letterati del Secolo . XVI. nac 
di Parigi, fii difcepolo di Bddco « e di 
Giovanni Lafcarì , e primo Profeflnrc 
del Colleigio Reale . Danes fu pofcia 
Curato di S. Jodoco di Parigi 9 Mao» 
ftro , e Confeffore di Francefco H. Ef- 
fendo flato mandato al Concilio ^ 
Trento nel 1546. vi recitò un difcorio 
affai ftimato • Un giorno , che Nido» 
lao Pfeauoae Vefcovo di Vr ^un oa|u 
|ava eoa grande Jibertà nel CoBCilia , 
il Vefcovo di Orvieca rivolta ai Fraa. 

Mg; «Il . 



^ : avanti 6- . 
ma i Dottori non ^ , che con- 



nMJET ^7 ?.. del nuirero iole 
»olao di V« j 0'.",<'' ufo del 

Ba uCc -J'u^à deli; A*^»"^» 
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^I^JrlT e patte «• '^jr.e j fucceOì, 
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M «I iMi nomm di buéne or- rcnt. 

"irFJancefe le ./j^- Jl 

MI* Iftoti* ài Francia, di cui «ce 

della M.lixia Franccfc ». tol. 
■iali • A. delle Lettefe ti Padre Aku 

iiaggi^ del iondo di OttWfio» f no- 

^lle Bert e . 7: TrttL Teojo««'o toc* 
carne T efficacia dd a 8™» i" 
Cd altri Opufcoli, di cui è 9m tm 
ttna raccolta ia j. voi. in 4- 

DANIELLO ( Pietro ) ^woftW 
^'Orleans, Mài Min Ciuftwa 
^enporale iHa Badia di ?.. Benedetto 
fullaLoira, uno degli uocnim pitt IcigW 

siati del See. XVI. "««f»^ .»»^*JS: 
Uiotm ai ewell. manofcniu, e pub- 
MicbV Auhdaria di Plauto , i Com- 
frentari di Servio fopra Virgilio ce. M. 
a Parigi nel léoj. fmk^ Peteau • e 
Ciacomo Magarf eoirperarono la fua 
Bibliot. , una parte di cui fu poUu 
tra<^fUU » Stokolm, e V allf» al 

. DANTE ALIGHIERI, uno de' pri- 
lli , t più rionooiaii Poeu d Italia, 
mc{ue tn Fkehie nel i*^ dt buona 
4haiiK ia, fu inftruito con follecitudi- 
• ne nelle Belle Lettere dal. Brunetti., 
«no de' più valenti . womiM del ruo 
tempo , e conOwb le primizie delle 
fue mufc all' amore.. Dante awa un 
«Meino , ed un' attività .mnabile per 
U poefia. E«ti irebbe (lato felice, 6 
ad eilb (bla fi foflc determinato , ma 
dTendo divenuto uno de' Goveraatori 
di Firenze, la Tua amboWM. lo mvi- 
twlte Mfina della fazione , eh 
eWlvea abbracciata . Il Papa Bonifa- 
MO VHl. laaodò nelijoi. Carlo ii Va- 
lois per itabilife le pwe m Firenze, 
tbe allora fi ticvava divifa in due fa- 
zioni, V una de* Bianchi, e I' altra 
de' Neri. Non fi potè tweaie mezzo 
più proprio per rappacificare la Città , 
che quello dì fcacciare la Fazione de' 
Bianchi . Dante , eh' era di eue»© par- 
tito, fi ritrovi nel numero bandi- 
ti . La fua cafa fu atterrata , e le fue 
terre iacchcggiatc . ERli^f"!. di(eg«> 
A\ vcndicarfei» , a cojo ^Mtt fi» po', 
trit Itefia , fece ogni sforzo per eipor- 
la ad una ftngulaofa battagU», ma 
ou a iUvem » wn»^ dei «• «• 



Ito hcl nii. ncll' età di 5^.. a*»»» -^' 
Kftaoo di lui diverti Poemi, ja f}^ 
parte «ompofti oel tempo della fuadir- 
irazìa , ne' quali moftrb una latini af- 
fai mordente , molta vivacità, ed l^n 
IKinde ingfRtto : fono ftati ftampaii 
colle (piegazioni di Crifloforo Undim, 
e di Alcfcndio Veluielli. U più con i- 
derabiledi tutti, l'I 
lofcM, del PafffHorio» t *l Pii»- 

t^>^*> • - - « J. w^^^ ^ 

Pra li hmof* Commenta dt 
è mM» M Bouétfio flamf, /# prnii* 
VtItM in Nafti colta data éi Pirtn^ 

in^r anno 157». f tll \ 

uja di* Medici Prme. it TtfiMS , • 

ff«fif rre parti , e dt Benvenuti dt 
Rambalii da Imola ^ il «"«Ji •^''^'^i 

m effe molto .•••*^*^vf^ 
Ma quello eomcnto di Benvenuto è fo- 
to in latino, e ne abbiamo ìaleunipez- 
si liloiici nelle aniicbità medM aevf 
del MorelMi: il fb# b da avvertire , 
perchè altro voi Ràr tomento ci na, 
che di Benvenuto a torto , « 
mente fi chiama.. Il Comeeto « Ol- 
ftoforo Landino Fiorentino , Fir. pw 
Niccolò di Lorenzo della MagBa.l4»l»- 
ha moia lodatoli . Ma il più ftjile tv 
litU cememo è 'finora quello del P. 
Pompeo Venturi Gcfu5fa Sanefe ; del 
qualCom. ciba moU' edizioni , ma 
la più intera , e più beHe è qw»», « 
>VeAÌi|ia • . Tra i Pratuefi *] /j^' 
Gfangiit Cùnfigl, e CapptUano dcl R. • 
Akau di S, Bartotommeo dt Nofon trs» 
ém/f* in fimo Praneofi , e otmontò r t" 
flijfo Fotma , che fu ftamp. ^P^'/J* 

P amia 15P7. •» i' 1/ ». 

Cirio d'Aqiano Ito timlavb m «erfi lati* 
■t «. Divorfi farme i Cenfori, » » ^ 
fin fori di fire^' op,o tra quefU p dt' 
ftinfero Jacopo Maz.Zfini contrÙWÈtt^f^ 
Caflravtlla, che avca criticato Dante ^ 
0 Girolamo Zohbio dotto SologntJé^% 
tia pubbkUtò noi 1583. un lib. 
Dentei , % fetraiebe e Hieronymo Zob- 
bìodefcnfi, contro Bciifarto Bulfffrì^ 
mi da Siena. Lafciò parim. Dante mn of* 
in latino de Monarchia , ^^'«'*2ÌÌ 
Poco prima di morire tuli flefjo /I jw" 
il fuo Epitaffio , eh' è il feguente: 
Jura Monarchi» fu^ros Phlcgeio"»* 
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ijl^aio Afilli ."ioitteiunt FaU tuo- 
Sed^q^Sa' fui cffiit ndioribiit baX^ 

i^wh!>'reiv>e fuuRi fcùH Uìicxot ^ 

0^ lenuit parvi $]m9fU,vum éi 
iiioiii* • ' ' 



Amt^ri han fatti àfgti 
del Cérd^ di ifueflà nome ^S^^p^o 

JSmm» è 4iutitM col CùPtento dt Guido 

9to di Padova^ # M ^•^l*fl^ 
sJth in Vtntxi» rene amfen,» 

dtsL te»furata Indice Efpurgaib- 
% Giambattifla , e ^^'J"**^**;^ 

7J!muc fta'òp» tre luoghi, che fcne t 
Sdenti . m timto X7. deWh^J^ 

ÌTjX. del Paradifa dal viffo ii6,fi^ 
Mt Une del tanto . U mt^tore tdjxf^ 
L m tutte eraiuenMfééotfa nmigher 
YnjUl é^gli Accademici della Crufca 
LT^pnVdel SiK. Giannm»mto ^ 

eauioge Cfonehg. delle m,ghm ed$^ 
ZilS^di 9uefta Cowmedja con deUa #/- 

^SSSmTmtt MtndidìJT'ma in 4- tcm, 
^^\s»ramrmagniHtamen$c ornata 
VòpZ "éSzattìfi^^r^^^ 
VI th^ta y U data nel 1757- t Ltf 
%ha di Domenico Manx.oni in Pe^ 

Jtotrctta» 



DA ) . 

„ DàKTE ( Ignazio .) PeruiiBo* • 

I, dell* Ordine Domenicano, tu oet 
XVI. Sec. eccellente nella Filofofiat 
„ Teologia , e Mateoiatica* e lopral» 
„ tutto nell* ArchiteitQia., e Colfrio^ 
„ grafia. Quindi il Granduca di To- 
„ fcana Cofiaio de' Medici , lo chiamò 
L in Fiiwte con oboraio llipeMio , 
Il affift che infegnaffe alla gìovcnlO la 
„ Sfera, e la Maiemaiieaj e tapm- 
!, fentb ivi con UneamenU e fifture Ì9 
" Tavole <li Tolomeo: e asrendo latto 
" cr ndurTe due palle di fmt(urata greOr 
„ dexz» , potè in figura fopra di 
, effe II ©ilo ♦ e It Tetra ; ali» 
' quale curiola opera attendendo U 
' Granduca ibveote i voHe trovar pre- 
), (ente. Dopo la ii»rt« di ^u«» 
,! cipe fii Proteffore in Bologna di Ma- 
;,\cmatica. Fé» il modello dell' Ar, 
„ cbiteuura del Convento , e flwl» 
!! Chiefa dei Bofco nel tenitorio del- 
!! la Città d' AlefTaadrìa ; e la Roma 
,1 quello della Galleria del Paiaxw fa, 
" Sale fotte Gregori* XHI. chrl^pio, 
H rooHè al Vcfcovado d' Alattna cani- 
Z pagi» di Roma ; e Catta in native »» 
GMtia da Sifto V. fu chiamato dal 
n mSelimo per farvi la dimoftiazione 
Il degli Equinozi .e de'Solftixj : emo- 

ri nel J^W, 
* ttva di mmHdiiO a n\eoMtoM, 
S fiffaoi le ifma. del Mondq rtdQtt4 
-, in cinfue tavole i /Innct^K» •^f'^f 
V, air AjÌTùlahio , e Piantyfefto fW- 
, vtrfZ ; Tavole di Mateinattea ; 
„ Comentario /opra le due regole d$ 
Proloettiv4 di Giacomo Barozx* l 
DeTùfo tf'Men dell' AJWolahi. . 
DANTE C Gian-Battitta ;) eccell. 
Matematico, nativo di P^ujia. 
aiato il nuovo Dedalo^ poiché inyeo- 



a earte Ali aniBciofe con cui volap 
>A aria. Egli ne fece P»»^ volte c^. 
rienta eo» ptofpero fucceffo fu 1 Lago 

«•dere quello fpettacolo alla Citta di 
Perugia nella foUnnità del tnaruaggo 
di Barlolommeo dt Alv»na, ed elleada». 
ioMltti» tiwfca in aria , il feri»» 
èoo cui rectteva una delle AUvUiPp" 

xb , e ^^^^^*^J^±'Z'^ 
tofopra4lk piMM.« « «adefle l^ » 

Chiefa di No0ra Signora, dove fi 
iranfe una cofcia ; fu guariioda alcuni 
Talenti Chirurghi , e fu pofcutpwfttj 
loft di Matematica m Mmfi^*- ^ 

••«^•''.**^^r:-...-i*»-^': 
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DANTÉ CPìetro VineeKO > valcfiie eo d* Amilerdam , morto nel il^o. , n 

Aitbiietto I e Matematico « nazionale refe celtbr. per le <ue dercrizioni dell^ 

di Penigia della famiglia de* Rinaldi ; Afia , dell* Africa» dell* America ferir* 

I ditinfe talmente per lo Tuo inge- te io Fiammingo . Cflè fono aiTai fti- 

flBi per Io Tuo affretto alte Belle Lett*, ifiate^ benché Dappers non abbia mai 

e per la fiia delicaterza nella Poefia , veduti i Paefi « di coi -eRh porla . Lo 

die gli fd doto il nome'4i DoMt. Io- te deftritlooe dèlP Africo ^Ibnà tro- 

ventb varie macchine , fece tm Co- dotta in f raneefe . 

nienurio fopra la Sfera del Sacro Bo> DARDANO , figlio di Giove « e dT' 

ico, e ili. nel 151 a. Suo figlio Giulio Clettia % fn fondatore del Regno di 

Dante, e (ua figlia Teodora Dante , (i Troia m Frigio yuto ll-i48o« oftmi 

guadapnaTono pure usa gran fama per G. C. 

ia loro attività nell* Architettura ^ e DARETE % Sacerdote Troiano , ee^* 

iKllo Mneaiotico « e oompofèro tfiter- lebrato da Omefo ; dicefl wMk fcritto 

§tÒf» in Greco la Storia della «jucrra diTro- 

^ Qim tompoft •« likrt | De Alluvio- jo . QikìU che corre fotio il nome dt 

Ae Ty beris, « éeN$ Nt9$ in Omanwncir Darete « % un^ Opera fbpihilRs • Ibm' 

Architefturx . TeoHtfa fm MMtflramU tradotta in Francefe. La roigliOi^ edtt», 

|# Mtttmatic. iP ìf^nazjo Dante, è quella di Mad. Dacier . 

DANTE < Vincenzo ) figlio di Giù- D' ARGONNA , Vedi ARCOT^JT^A , 
Ho ,0 nipote di Pietro incenso DaiK ' DARlOt '/ Medo^ Re dì Babilonia^ 
te , eccell. Matematico, e famofiflìmo ffeee gettare il Profeta Daniello nel La- 
Scultore» compofe le vite di quegli • go de' leoni , e 1* innalzò pofcia alle 
€he il fono fegnaliti in qoell* anot m primetaffebe* IDario è, ftcondoT* op2- 
altre op. La flatua del Papa Giulio ninne di alcuni autori , lo flelTo che 
II!., eh* ei fece a Perugia , vien con- Gafparo fi. figlio di Aftia;;e , e zio, 
fìderata per un capo d' opera . Dante materno di Ciro; e gìufla il prere di 
ora anche fam. Pittore « e Filippo II. altri, è lo (fefTo , che Nabonide . 
Ke di Spagna rIì ofleri penfioni confi- rtgnh in Bafaìlooia dopo di Laooi^' 
deftvolì • perchè egli terminale le pit- loarchod • 

«lire «leir Efcorìale ; ma e^li ricusN d* DARIO T. , Re di Perff^t , Rptìo Hi 

fcccingerfi a '«juefto viaggio a motivo Aftafpe , efaniofoconquiftatore ; fu imo' 

della fragilità dì fua faluie . Mori a de' fette nobili Perfìani, che detroniz* 

Perugia nel 157^. di i^. anni. Ignazio zarono il pretefo Smerdi » ediftfUfTero 

Dante fu fuo fratello. la tlraOnia de* Magi. K(m fuMTro- 

DANTECOURT ( Gian-Batlifla ) no anni av. G C. , avendo il di 

Can. Regolare di S. Geneviefa, nacque lui cavallo nitrito il primo per V vfm. 

in Parigi H 14* Giugno 1^43* i^ivenne tiffcio ufato dal Tuo Seudìtfve • Daifo^ 

Cancelliere dell* Univerfità di Parijii prefe Samo , e ne die(!c il governo a' 

nel itfSp. 9 e Curato di S. Stefano del Sylofon fratello di Poiicrate . Fu prò* 

Monte in Parigi nel 1694. La qual tettore di Zorobabek i ff cui periAmfi* 

cura dimife nel 1710* • e ritiroffi aell* riedificare il tempio 415. anni availtl^ 

Abbazia di S. Geneviefa, ove m. li 5. G. C., e contribuì egli ffeffo alla fpc» 

Aprile 1718. Vi fono del medefimo fa di qucdo faiuo edificio. Dario. s*im 

«lue Alterazioni per la precedenza del padroni di Babilonia ribeltò dòpo' Taf 

fuo Ordine lopra i Benedettini negli fedio di ao. mefl per T accortezza d 

Suti di Borrana « ed un Libro di Zopiro^ e dichiarò la cuerra a* Sciti • 

ContfOverfia fnm. Difefit detta Chiefa* Si portò contro di effi con ona podé-' 

•Mitro il Libro del Mmiflro Claudio^ ro(à armata terreftret e navale il 50S.'. 

che ha pe^ titolo: DiAA ^'^^ ^fff" prima di G. C. , dopo aver fatto fab^i 

' bricare un Ponte fopra il Bosforo di 



IjS» DANZA (Elifeo ) daMontefufco- Tracia »er paiTare nella Scizìa ; ma a' 

j^lò nel Reg. di Nap. viflè nel paffalo quefta imprefa fu contraria la forte . 

„^oIo XVII. p fcrifle : Traa. de Dario vi perdette la maggior Mrte. 

»» ì3éBt/inm% pfét9 ^eum , della fua' tmuti « e fvt corretto di ri- 

^ tSr viBofis AdweàtoTum ; Additi^ pacare in Pèrfia . Lafcib m Euro- 

^ mtfaiTkonneCrtiHmatiei Deeifiotet. pa Me^abife fuo Generale * che gli' 

DAITEIIS (Olivieri) iflligoe Medi- fouiogò la Tracia , e qualche p4^ 



P A- ^ * ì> A- 

fe viciiiQ alla Grecia. I Greci eceitalt fìa» hmolfò per le (ne difgfxzìe y natn-^ 

da quefli progredì , fi accinrero aMa gl'io di Arfami ^ e di Sifìf^mbi , hi in- 

gueura contro de* Perfìaoi. Elia fcop- nalzato fopra il trono 336. anni prU 

piò a felleciiazione di Ariftagora 0^. nut di €»•> C dall'Eunuco Bagoa » che 

vernatere di Mileto per Iflieo fut> pa. avea avvi?Ienato Arfes il pià giovale 

nate 504. anni avaati G. C • ma d)e* figli di Artafcrfc 06» . QiieAo ab* 

quello iKrfido abbasdanb iiHnediati^ Mminevofe Etfiraco , mal loddisfitf lo 



mente il partito di Dario , fece folle- dèlia tcélu , eh' egh avea fotto, cea- 
«arc la Jonia « fi mife alla tefta de' tb di avvelenare Dario ; ma queft» 
<J|red > che furono foeeorfi cfogli Ate- Principe fece pevere il veleno a lui 
niefi f ed abbruciò la Città di Sardi 9 ftefib , ed la tal maniera vcodìcb tut- 
cbe hi intierameote confunsata , fuor- ti i delitti di qoefto fcellerato. £* mac- 
ché la Cittadella » in cui rifiedcva Ar- fto quel Dario, cbe Aleflandra il Gran- 
taf eroe . Qtnlche tevpo dOf>o « gli de vinfe ia tre teofe battaglie ; La.. 
-Ateniefi avendo abbandonati gli ioni « priora nel pafTaggiodel Graoico 334. an. 
i Generali di Dario riptefero ri fola ni avanti G. C. ,* La feconda «erib lo 
di Cipro « vitmro gli Jonj in una gr. ft retto del Monte Toro, predio la Cft-s 
battaglia preflb Mileto , prefero, e mi- Ù d' Ajazzo ; la ter^ , in cur Dario 
narono quella Città , e s* impadroni- perdette fua madre, fua mog'ìe ^ ed i 
1000 di tutta la Jottia , come pure fuoi figli vicino la Città di Arbelia il 
ddle Ilble di Cbio , di tebo , e di i. Ottobre 330. an. av. G. G.XT.-gior* 
Tenedo . Dario gonfio per quello fuc ni dopo il cel. Eceltffì della Luna rf- 
ceilb, mandò Mardonio con un'arma, portato da Plinio, e da Omero» Dario 
ta terreftre, e' navate contro de' Greci.' 9 ri(agi6 nella Media, dove fn aflaflì- 
Quefto Generale non elfendoriufcito in tutto da Beffo Governatore delia BM* 
taìe imprefa, foftitui in fuo luogo Da^ triana il fello anno del fuo Regno ; e' 
tls , ed Artaferne , Eglino ebbero fui quefto Principe infelice fio] Ja Monar*. 
yrincipio qaalebe piwpero evento ; cbia de' Perfìani aso. anni depOCÌl*tl*, 
nu la loro arrrara compofta di piò di la era (fata fondata da Ciro. 
300000. uomini fu intieramente disfai- DAR.TIS ( GÌDvanni ) dotto Giure- 
«a nella fiunefii batt. di Mantonn il coafulte, nate » Cabert nel 157». do* 
^90. avanti G. C. Vi perdettero aooeoo. po aver ftudiato in Cabors , in Rodez » 
uomini , oltre uii gran numero di va- ed in Tolofa , andò a Parigi col Pre-» 
fcèlli • Ouefla memorabile vittoria fu fidente di Verdun , e fucce.lette nel- 
tinofflata da 10000. Atenl^ , e 1000. la Cattedra di Lcgrte ali* AntecefTorn 
Piateefi comandati da Milziade . Da- Niccolò Ondin Fu dopo 
rio caftigò pofcia gli Egiziani ribelli • Proleifore di Legge Canonica nel Coi- 
Cgli faceva de* miOvi preparativi con- legio Reale , e m. li al. Aprile del, 
tro de* Greci , allorché mori 485. anni 1651. Le fue Opere fono Hate pubbli* 
av. 0. C II fuo epitaffio dice ; tb' egli cate nel 1656. in fogl. Vi fi vede, che 
tra mn forte keviton , Prima di morire Dartis era verfató ncll'andc* dHftipti» 
nominò fuo fucceffbre il di lui figlio na della Chiefa • 
Serfe ad efclufione di Ariabazano fuo DATAME, di femplice foldato del- 
>rimoaenito: mentre Scrfe era nato le Guardie d' Arta'ìerfeMnemonediven- 
' • reiezione di Dario al regno . ne Generale dì quello Principe , e eo> 
JARfO IT. Oeo , o Noto , cioè mandò alle fue armate con molto va*. 
BftRardo , eflTendo nato d* una Cicisbea lore » e prudenza ; ma i fuoi emoli 
di ArtafcHe Longimaoe^ rimpadron) avendola allentafMitio ékì fervigio din 
del Trono di Perfia dopo la morte, di fuo Principe, egli fece rivoltare la Cap- 
Serfe fuo padre a prcf;iud. di Sogdiano padocia, disfece Artabazo Generale di 
4t9, anni av. G. C. Sposò Parifktide Artafcrfe 362. anni av. G. C. , e fu 
Prioiip. crudele, da cui ebbe Arface , uccifo qualche tempo dopo, 
evvgro Artaferfe Mnemone « che gli DATaN , figlio di Eliab , ed uno 
Ibeccdette , Ameftri , Ciro it Giovane di que* Leviti fediziofi » che fi erano 
ce. Fece qualche goena per' omo» éf IMlevati cìmi emt, ed Abifon contm 
funi Generali , t di fuo figlio Ciro 1 e di Mosè, ed Aronne « furono porten- 



m. 415. an. av. G. C. ' to(amen.'c ingoiati dalla tef^ai4S9*M^ 

PARiO IIL CodMMiOt lUdiPa* mi pritna di G. C« ' 

DATff 

♦ • 



Digitized by Cooghl 



D A 

DATI, A DATUS, fcieDtiBco RcL 
àgoftio. di Siena , fu SegrcUrio della 
ftepuU>. di quella Città « e predh de* 

rudi fervig} ai Letterati . Si haano 
•do vafj Trattati dell' imnortaUtà 
M* aniiMt ei «Itre Op. 

SDATI C Agoftino ) Saneft i del 
e il P. Gianniccolò ^ndiera ha 
dritta la viu , m* vtA UT^^ Le 
•p* fufMM flaiopaiB in SieM nel ijoi. 
Il merito di quefta edizione hallo il 
figliuolo di Niccolò Dati » il quale a- 
m tU dritti 4el padre raccolti . Per 
altro cinque anni prima « che feguifTe 
redizioiie » mori Niccolò . Di quefto 
Mila ditto iMtotto^ Libiì d*AMlK. 
no fi hanno alcoM operette , cioè la 
vita d' Agoflìno fleflo « un* orazione d« 
tsuJikut tè^quentia « • un* elegia dt 
•£lici9 fcfibét . 
J)ATI C Carlo ) erudito profetTore di 
< Belle Lettere in Hrcme Tua patria , fi 
McUiò la Kima «le* Sa^gi per le fue 
opere , c per la fua urbanità verfo i 
4otti viandanti , che paflavano da Fi- 
renze* Era Accademico della Crufca > 
c pubblicò nel i66q^ m Rmegirico di 
LuÌRÌ XTV. in Italiano. Aveva di già 
<jate al pubblico alciioe poefie in lode 
<leilo ftelTo PrìMi M. ad 167^. 

Scri(ft anthe le vite de* 4. Pittori 41- 
aiVAf Zt»fii Parréfic, Aptlte^ 9 Pr»- 
Hgtmtm iilPtntdhi p9fliUe ftamp. 
in FiftnzA ^ 9 in Napoli in 4» Da f ««- 
fi* fi raecéglii , ebt avejfe feritto dé* 
Tratt. futla pitiuta dégii antithi^ da* 
0MaJi pmèktieè «m JOKgié nafìSS?' Bili 
i patim. Autore dilla lettera a PUa^ 
lata dalla vara fiotia dalla CieUida , • 
étUa pmatfijfms Irritata delP argeu^ 
ta yi99 % tapnndéfi fotta il marno di 
Vioaauro Antjiatt . in offa prova due 
apfo: l'urna^ ebe Marino lAorfenna non 
è /' iavontoro della limaa CiaMdot ma 
bensì Galileo : l* altra , ebo Torricelli 
nom i foo del plagio imputatogli , rr- 
fpttf adP ipotefi dilla prejpon delP »>• 
Ha , pof ifpiogmrt la fofponfioirt dd 
Meratrio » di eul fa il primo /tutore • 
Sljftfta lettera fa flampata i» Firontjt 
Ì*.amno ì66i. 

t DATI ( Lionardo ) Canonico Fio- 
rentino nel 14C& e poi Segretario di 
quattro Sommi Pontefici OHIiflo III. 
Pio TI. Paolo II. e Siilo IV. e Vefc. 
4p MzSbi nel 1457* m. in Roma V an- 
QP 14^ Griffi molto lo proia , e in 

ytffeMta* pMi IJLflUfMi del 



ilio tempo» e tra r altre eoTe ma tra* 
gedia intitolata H/empfalf e cene fp»> 
fìziooi Olile tre caottcbe della Città 
di vita di Matteo Palmieri . Il Mehuo 
oel 1741. pubUicò xxzjii. Leucie dà 

liOMIMO. 

DAU C Gerardo ) valMto Pittore di 
Leida, e diiccp. del Rembraot» riufci* 
«a principalmente nelle igmt in pic- 
oolo « 0 nel cliiaroicurn . Benché te 
grandezza ordinaria de'fuoi quadri non 
pafiafle un piede» k gli taceva pagar»* 
Ri» od oltotent» lieo» regolando il 
loro prezzo dal tempo , che impieaavn 
in iargli.» fot cui oooiava venii (oidi 

t DAVANZÀTI r Boflichi Bernar- 
do ) Fiorentino impiegò parte delUtiiin 
^ioveaiù oci negozio in Lione (tmtt 
interrompere r applicazione alle lette^ 
re, nelle c|uali aflai vaife . La fua tra» 
duzioae di Tacito , e la Scoria dello 
Sdfmn d*Inghilierra, oltre altre firn of^. 
riferite dal Negri , lo renderanno im<i 
morule . M . in età d* aoni 77. a* afb 
di Marzo del ido5. 1 

D* aUdIFFRET ( jGtamfantilln > 
Gentiluomo Provenzale, e bra/o Geo-- 
urafo, fu Imriato ftraordinario dello* 
Getto di Ftoncio pre(lb»Dii»hi di Ito» 
tova , di Parma , e di Piacenza , ed et» • 
be io (ietto carattere preflo il Duca di 
Lorena . If. a Nancy li 9. Giutimdol 
173 J« in et) di 76. anni . Si ha di Itil; 
una Geografia molto (Hmttf in §• vvir 

io 4* » s<l ù> ■ 
DAVEtlFORT < CriflofbfO ) dmK 

malo pure Francefco di Santa Chiara » 
oFraocefco Conventrio , nacque in Con- 
centri «crib il 159S. Pafsò in Fiandra 
nel idi7. fi fece Franceicano « ed info» 
gnò la Filofof. , e dopo la Teolofpa a 
Dovay con un appiaufo Rmordinorìo • 
Ritornò in Inghilttfm limo il Rego» 
di Carlo II. , che gli dtede pubblxht 
dimoftfazioni della fua llima . Davea* 
port travagliò per la propagazione de^ - 
la Fede, e fi guedagnò la flima , ed • 
amicizia si de* Pcoteftanti , che <Je* Ca»* 
tolici . M. vicino a Londra lì }i. Mag- 
gio itfgo. Ili «ti di tk anni • 9f ha ni 
lui : f. Sfflerao Piéoi , feù traBatut 
da taneilie mnivtrfaU ^e. a. un Trar- 
tMo della predefHnazione , ed un gran 
attirerò d* altre fa^^ie op. 

DAVIDE, Re de* Giudei , ed uno - 
de* più grandi , e più virtuosi Priacipi' 
drt Htottdo » ■ Mg^gio Ir BgdgRMRC leRi^ 



' T>' rf A 

ftv. 0. e. da Jefb « o Ifai della ló gtido peró^nh • JLa fiA pealteifo 

Mkì^di Giuda. Ncàteaifo« cheguar- m fii fegati* dAlte rivofoBliMM di AIM 

Éwra gli armenti di Tuo pa're > Dio lonne (uò figlio , che Io cofìrinfe Z 

fccife per Rein luogodiSaoUCf ciò tféctifv dì Gtf uf«l<cnine iJ io*$m atran- 

fece confiicratc da Samuele lod). anni av.^ ti G. C* La morte df ^uefko lQ|lio foa* 

C* C Davide non aveva alloia che at. curato , che fu uccifo da Gioat» Mntm 

anni . si di#infe rol fbo valore, e ^ol» 1* ordiae di Davide, fece fpargere móf» 

le Tue aziooi « uccife il gigame Go- le lagrime a ^uei^o Principe . A ppc^' 

liat vinte i FibfteL, e fposft MicM nftera egli A>rKitQ-4|l putita gucrrs ^' 

figlia di SauUe . Quelìd^^mcipe , ge- che gliene (bprawefHM un* alerà per 

lofo dei la gloria di David , cercò i la rivoluzione di Smba 9 la cui morie 

«•Bezzi di Carlo loorire ; ma Gionatt « témh ben tedo ^ueAa fisdizlone . Da^ 

m Michol gli iaivarooo la vita . Qmv' fUt s* applicò allora a far fiorire la 

Ile violenze coflrinfero David a rifu- pace ne* fuoì Stati y e refe if Tuo Re* 

Sarù oe* dererti • SauUe lo periegut- gao floriditlìnfio ; ma eCendofi laicia- 

I , • t* efpofe due volli a pmete hi to trafportaft da iw movimenco ór ¥Mm 

vita ; ma Davide ebbe orrore di ar- nità nel dintimerare ì fuor fudditi 1017. 

laare la delira a' danai del fuo Signo- an« avanti G* C. Dio ne lo nprefe per 

nv'**fi' Mf'teatò di fargli conofceie i mezzo del Profeta. Gad , che gli prò»' 

Miti. a CUI lì era efpofto . Sì ritirò pofe per punirlo la fcelra della /sme t 

|>ofcia alla Corte di Achis Re di Getbi della guerra^ o della peile . Davide e- 

cfac donò la Città di Siceieg a lui t ed lefle il flagello della pelle ^ e vide mo- 

«Ha 4M ^te • Qualche tempo da^« rhe 70000. de* tuoi fodoiti percelB 

quefla Ctttà e&ndo data arfii , e de- dair Angelo del Sìgaore . Implorò la 

predala ael^a fua aflenza dagli Amale- mirericordia di Dio , e difarniO la fua 

citi , Davide gli iofegui , e rifolfe lo- collera . Qualche tempo dopo , elTen- 

ré il bctlifio'. In qudio Attempo do carico d* anni , e d* infermità, col* 

Saulle fi ufcife 105$. «ani avanti G. locò Salemone fu *1 Trono maìgrado 

C^dopo aver perduta uaa battaglia le brighe d* Adonia • ftabiii 1* ordiac 

K Fitiflei . L* Amàkcit» del eulto divino eét icdipio , 



li Fitiflei . L* Amàkcit» del eulto divino net icdipio , cfte Sn-r 

che ne portò la novella , avendo det. lomorìe doveva edi-ficare , e m. 1014. 

to« cbe egli aveva iiiciCo Saulle | fu an. av. G* C. in età di 70. anni , dopo 

fftr eonHwdo di l3nvi4t'tetn nérire , averne regnati 40. Lafciò delle Tue f* 

C Iftiffdt fi. lém dì nuovo coafacrare fftÌÈ% • ìhfk mogli del fecondo ordì- 1 

Re in Ebron foitfa la Trìbà dì Giuda ' ne un gr. numero di figli . S. AgoOi- ' 

1054. anni avanti G. C Isbofeth figlio nojK e molti altri SSL Padri credono f 

di^Sàuile In uecifb gualche tempé do» dhd i ijo. tUnri delia Sagra Scrictii- ] 

fo nel fuo Palazzo . Davide fece mo- ra fiano di David ; ma S. Git:plamo « 

rire i fuoì uocifori , e fu proclanuto S« Ilario ^ ed altri SS. f adrifo/teag|fD«>'. 

Re dn tutta la Tribù de* Giudei il no can piiH di ragione » che Davide nòÀ 

S048*.nBitnti G. C. L* anno fesuente • se ha compodo , che una parte . Co- 

s* impadronì della Cittadella di Sion , mtmque ciò fia « i Salmi fono parti 

e fcelle Getuftlemme per capitale dd della più bella » e pitV fubliBie poelìa • 

fuo In>peffo • Vinte ancora I Filifteì , yfì fodo M tmlli «Itlf Prinàfi di c^ 

fouiogò i Moabiti , fottomife la Si- tefto nome . 

ria » e fece ia guerra agli Amvaniti, DAVIDE Ganz. Illorico Ebreo ^^f 

che nfwno'iAfuitMi i Xuol Ambaftln- XVL 9ec * df cui 6 Ih una eroéiaca 

dori . Davide allora forn»ò il difegno intitolata T«/ni.7A D.iv*d ,cl:e è rara i^. 

d/ innalzare un tempio magnifico al Ebreo , e di cui Vorltio ne tu\ tradocì«- 

Stgnnrc : ma quella gloria era rifer- una parte in latino con varie naie • 
oita a 610 figlie» ^ante belk azio- DAVIDE Pomis , eccellente Medi. . , 

ai di Davide furono ofcurate dal fuo co Ebreo del XVI. Sec. , che li diceva 

ndiiltcfio con ^tinbez « e dali* ornici- della Tribù di Giuda «e di cui fi • > 

di» d* Urih^fiio nvilo • Snttanin ^ m Dizioaarin porte InEbraico , e-pnw- 



vcndo rìoonofciuto il fuo peccato per lo In Latino « che è affai (limata 
1* ingegnoCa parabola del Profeu Na. „ DAVIDE Savie ( Aurelio; à' Afli 
fan, ne fece di elfo una fincera peni- net Genovefato, OiurOconfttIto 1 pa^' 

ifou, « di» Mfi^ 44 «gatiiBcih }, lai» • odiRor «Uà del is^^ 



i^iyki^uJ Ly^^(jp5 le 



«« dilt alle ftampe 



" ^ZT-^rfcÌT'^ P fll^fHH^A ìi GÌuSW" B»'"»»", i^b delle truppe , 
'ff ilt M andb condro de' Cananei #•! d» cui! 

••nAVini / Frantefco ì famofo So- . Re Giabino'wva da ve»ii. an«" 
rinlao 2iivo S IJo^^^^^^^ ^«'«^««^ ' Cananei 

d«nf ChiS^^ t^'t d'sfatù , e Sifara loro Gcyerale 

lori. Fu imli rUferrato nel Caftello dr ù} «^a^ff» ««^ yW|^JiiW'«« t 



&. 

Cammnur^ 



dk« del pO(>olo Ebreo iifs, a»ni vnf^ 
ti G. C Fu per lo fu» eomlgUo^ «h»' 



ed ammirabile « dit 



Mila 



Deve, ove mori nel 157^. Si hanpo 

di lui alcune Op. affai rare , nelUiO^ •^n^^FRALO i»lorr.& R.di PrfiiÉ 

li (oftiene degli errori mol\raoa . ^.?^^^5^*'^? TSI . * Ij^K 

DAVILA ( Arrigo Cater no ") eele- disfece 1 Gcneiati dell' »n»P«'*^,«^ 

IM nhMka DWivo cfi Cipro di un illu- iniziano ; ma tn fopcrato /^^J^J^ 

5^ edameoGafalo, fu coftretio a no, e vedendpfi troppo ^^"^^^ 

JiVre del fuo Pife prefa che fu quea' iffitoft a m P"«2fF «J*^ *3S. 

Cebi nef 1S71. Si ritiri tc,jS u^ifi^da «e ««fc Mi 

ittimediaiamente ad Avila IB Ifpagna » Up-cMBttlO <' tiaJBaMm^ 

«f nnde andò in Frane a« e 0 fece % DECEMIIKiU' V nej-tiMW'i^ 

rXfeL iella CorteYotto^l R««>d otiundo di Viftevano , ma nato in Pa. 
iXo n l! e di aSa^^^^ via a» 04. di Owobre i39i>: M. a' ^ 

fi &"per lo fuo vaGrein divetfe oc- Ho«.j477,. Avea ftudi.to il Greco, 



cafioni , e pafsò pofcia priin« a Venezia» 
4[ove la ltepiibbli«( diede «m 
c^c vivere * onorevolmente . Quivi 
egli compofe là fùa Iftoria delle 
guerre civili di Francia « tilt .CMtiene 
cib che fuccedette dopo fa morte di 



_ Latina 'libtl» Guarino il vecchio . Ber 
cpoiand.imcnto di Niccolò V. traalat. 
iSr Ialinamente, Oppiato Aleffaudr^j 
no . e i 7. libri di Senolc«le,.ri<SDfM» 
tnoofle in volgare i Coroentar; di Ce« 
fare, e Q. Curzio. Comenib ?.nchc<rl:; 



Arrigo H. nel 1559. fino alla Pace d^ Canzoo.ero 

Yervin» nd 1598. Fu uccifo dal Fatto- 1» viU . Un Bpyré ^J»»»^»^^' 

ré di un Gentiluomo di Verona verfo rtue , tre libri ^^JJ^f*^^^^ 

il ,^34. La fua Iftoria è fiata tradotta ri-, U Vita di FUipjO ^'«««Ì^ J^ 



ErU h uno de* no/Iti migliori Stor. 
Vi fon» molte edÌK^ dilla. Sua Storta. 
Le ntigh fono t P ìmM i» ft9nf^ di 
Paolo Bagtioni 1637. m 4. V altra in 
Parigi nella ftamperia Reale 1644. a« 
in ftglio grande . ' La terza an* 
^ più magnifica , agqiuntevi oltre le 
ifiemorie della Vita dell' Autore fcrit- 



JJT VegiBiiG le Digerì. Voftane M 
Zeno l. zo». Picf Candido ehèe v"*^ 
téllo Jbià^^ «npa. e di molta fa^ 

ma in lettere non meno che nel ma- 

migÌQ de«ii »ff«ri 1 ij.Pf «^'^ *.S?*ìiÌi 
IL Midaio fiiAdMindofc dft* dudilf 

di MiUno* M- nel i4*i« 1 fu»* 
libri de politia littermim ufctrooo dop» 



tè da Apoftolo Zeno » al margine le an^ U fua morte in Augtt^ 111». ]i54g^ 

Mtùieni di pio. BafdiMfli»^» e in 6n» poi In Bufile; ^^^^^ 

nicbfie offcrviionì d' un Anonimo , del quarto libro abbiamo notizia d aj^ 

Venez. per Ftanceico. He^ijtrbattièr trp (ue-ofcre , Ai»f^ lUoro padeo O- 

i73j.f.T.i.* ' . > fu Mnwo di lrtic«i«, cornei 

DAVITY ( Pietro ) Ccmituomo o- pjtreda vane fu/- traduzioni dal Gre- 

rif^nario di Toumon , di cui G ha un' co , che avea apprefo, ln>«o.i» df^^j!;, 

CMera in ^. voi. in togl. iatttoUu: il na di Crifolora, e da.'^--tp»^ 

iSSdo. H a fili» nel dì éj.. 3L J^w*/i#a, «'•r^^rf^'i ^ 

anni . ft^de mvrah ^h'iofophts tre. ^ 

DAUSQnUEJO » o .DAmQUlQ ^^^^^^^ ÌÌ^^SlL ^^S^^ 
C Claudio ) cereb. Cànonieo di Tow^» Ma«n«i«o, <« f>«*Oefi»e , *Jj*bc 

ftai fua patria , di cui fi ha un Tratta- il comando delle Truppe nelle Gallie ? 

to delP Ortograf. Latina . ed altee ©- wa cfc*da.(Ulo ^?J^^^ 

*ere , mori verfo il 163-5. el avcnda 2!?tr" J?^''*"* 

pfiBplUk I S^taCii Al Pili- KUp^ a MOMè % SMMOl.r - 
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l^CHALES C ^(uiu ) . Veii Cha* 0$ m$IH tJMti , t tittj 4i (SmìU % 

ki. ' Spagnmtt , Affhmd , iitmi^ tè di 

DEC! ANO ( Giberto ) celebre Giti- m gintL 
rifconruUo-d' UdìM nel See. XVII. di DECIO ( TxWppo ) celeb. GiureCOfi- 
ciil-fi Ìmmm delle coofiiltitiMii, cdilr fallo nato in Milano net 1454. fii di- 
lle Op. M. nel 1581. di 7$* anni . fcepolo di Giafbne , di EU^tolommeo 
-.f» DECIO ( Antonio ) Potfa (brfe Nocino , e d* altri uomini fcieoziati 
,r del Milaoefe % cbeftì «micn dcITt^ Infe^nb con applaufo la Legne in Pi- 
ff fe« e compoic delle Tfiffldit t «ììb ia , indi in Pavia , dove avendo difefo 
^f^xxrtx ai 1590. con zflo le decifìoni del Concilio dì 
DECIO ( Trafoitiu Dteimt ) nato in Fifa, la Tua Ca(a fudepredau. Allora 
Bubalia nel Hofgo deità teflk Buino. egli fi portb in Francie « infegnb ia 
nief fu proclamato Imperadore dalle Bourges, ed in Valenza , e fu Confi- 
I^ooi ribelli, e narctòin Italtacon- glicre nel Parlamento « carica che. l.ui- 
noi le truppe di Filippo. La morte di £ XII. gli conlierl per riteDerln ono-, 
quefto Priacipe, e quella di Tuo fiflio revolmente in Francia . Cotefti attefta- 
rakurò 1' Impero a Decio nel ti dì ftima noo valfero ad arreftarlo in 
Aflocìb ali* Impero il giovane Decio , Francia . Ritornò in Italia , e meri io 
■dOftiliano , fuoidlic figli , eccitò con- Siena net 1535. in età dì più di 80. an- 
tro de^ Crifliani una crudele perfecu- ni. Noi abbUìoMi vene cdàioai delle 
zione, che viene calcqlata per la felli- fue Opere, 

■le, e peri in une merce efiAmdo e F* iifcep^H fShfom M ÌMm % e 

combattere ì Goti , che avevaoo ucci- di Giacomo Porxi , cV t^lijpejjo ini" 

fo il fuo figlio Decio in un incon- baraxx'^ ^olU fae ^utjliont . Tra U /«# 

im nel 151. Treboniano Gallo gli fuc- op- fonoflimsti/f. $ Cammemt. fulUDt* 

Mecctc. untali. 

DECIO Mus C P. ) Confole Roma- DEDAl-O , rnqegnofo e celebre kr* 

WK fi fcgnalò col fuo coraggio, e con- ttfta Ateniefe « fece delle Siatue mo- 

tfiwl giaedemcete elle vittorie tipor. venitfi , ed , inmtò ddle mecchfne t 

8 te fopra i Sanniti «4}* anni avanti che gli acquiftarono aa oòmé imhior- 

• C. Eflèndo Confole con Marzio tale . Dìcefi , che temendo , che il fuo 

Torquato, fi contacrò agli Dei iefer- nipote Talo non lo forpaflafTe nella fua 

■eli nella batteflle dentro i Latini ^40. arte , lo precipitò , e fe ne fuggi in 

en. av. G. C. in cui egli fu uccifo . Creta col fuo figlio Icaro preiTo del 

fton btfogna confonderlo con P. Decio Re Mioos . lo ^uelto luoeo egli.* 

condole firaiele « fiibbricò n fimmioie* 



filo figlio , che fu gf. Pontefice , 

e 4. volte Coofole il ni. avanti G.C. berinto, in cui fu egli fleffo rìnchiufo ; 

jdtifece i Sanniti , ed i Tofeani ) e ad perchè il fuo figlio Icaro ferviva Pafi« 

•wnpio di fuo padre fi coofacrò agli ìe ne* funi amori . Dedalo inventò al- 

•Oei infcneli opponendofi ai Galli • lore le vele delle navi , e fe ne ferv) 

f^fta maniera di fagrificariì agli Dei per fottrarfì più fieurameate alla vendete 

ielemali » fu ancora fatele a P. Dccto u di Minos. Si . falvò col fuo figlio 

Mw figlio di «udì* oitiaM ye Gdofe» Icero, ir quale non avendo dirette le 

le nella hattegue coolf» Pm 179. vele del vafcello , fecoedo le iOruzio* 



G- C> ni di fuo padre 1 cadde nel mare « e vi 



deSetnrn. Cgpa IX. fi annegò. Fu quelto àcddtote, che ha 
iMff t4jarmtUt eoiÌ0 dato campo ai Poeti di fingere , che Ica- 
ftiak i DittMtùri % e gP Imptf adori , ro fi foffe melfe le ali . Dedalo fi riti- 



gft Ma io poteama , fserifitsvano i [giu' tò preffo di Cocalo Re d' Egitto . Ei 

ili il timime iat» défovora > fa mU , fece in Menfi opere si iMlimliofe » 

• f/f tjmiti di* mmei per omnorma che eli Egiziani gli fecero ònoTi divi. 

erniaria ; al am§l oggmo , in vote da* ai: traiunto .Cocalo , temendo , che 

mmiei qtulH dm ùm fi fagriSearam* UHM «M pofMflè le guecm wA. 

SagfiugfM pei^tht in itali» 11 fvevih fiioi Stati , finé fisibcift Melo aeU' 

m$ tm ^mofla guifa Stgrijkattn • devo- te fiufe. / 

.Cablo » Vcjo, Fideoe , 9 4m fmf d* 
CenuMii » f fitoilM > ei^ 




^. I i tJ^tJL mnaa Étm IM^'CHK Ufi Oracolo, e U Kc«in4 . 

''ff^'feTlNks. vedi FooUine. SSi^Se il UiWbfo Ma effend- 

SkIAnÌrA ^Rlia diÈn^ M fi d^to ai vanegriaincni della Mf;*' 

i^-' . di Erwle . fu amata dell' AftrologiaKiudixiarw, • della Pie- 

ì'??.\tJ^^HUo \ U W i wdTper tra FilofoW? , cadde In wi' eArema m|. 

dal Centauro Neno. u TOT ^ (bwiite in pericolo della vl- 

ffe«Ì^u.Ve*VÌt*^^^^^ u'u.'dimfe^'SIti d' Europa . Moti uj 

f?u.Sr!?^? la fua caimcia ùnu Inghilterra «el 1607. di 81. a«ol . U 

£ «^Jio fa^Sue a S l'af- fue Opeie fono Hate nanjpaif in Looj 

^"ffe portata , non avrebbe potuto n^^^^^ AS^cT^iffima?^"'^ 

Miarc altra d*^^, che la. gyaU&c Vl'^na «n. M«*«rtf* 

jXe;^tfeRn= ja^X^^ *v,-. i^- 

fla camicia avfelenata, «bc fecóndo la . j^^jH^no AgoAino de* 

nelKoco, e DCjamn b .^^^ ^. s^y^n^ , Signo^ 

**' rFfFrLE «alia d' Adrafto Re d» di Swalt «Ila Maine » e Priore di S. 

^ ^ Ì;Lw^dì Tide«. d^^^ fiartinodi Brievc-'a-Gaillarde , nac- 

Ar«;o, e moglie di TidC», aa nn a» w Beaufois d*uo* illuftre, ed an- 

ebbe il famofo Diomede. ^ nei P^f^'Jl* p. "^j,**" ci diftinfe 

DEIFOBO , figlio di Pfiama , fpo- uu famigSL* " "^n»^«fia!iià de 

'"dEJOcÉT impadronì del Regno andbVfcia a foggiornare ,n Sorbon^^^^^ 

de» Medi , fabbricò Ecbatana , e mori dove co» fervore applicò alla decH 

e^rf^'^ avaatiG-C. dopo aver «oj^^^^^^^^^^ 

%"rio¥ÀRO . uno de' Tetrarchi di LTun gran ^-^^^1^1^].^'^ 

Galài a , aumentò talmente il fuo pò- fe , fu iacaricaio d» affi Jere alla 

uxt , che giunfe ad eflère II loro Te. de» eonéaiinaii , e »' adoperò al tratte- 

wwi. Ottenne dai Romani- il titolo nimer^to , ed educazione d, . un Rra» 



trarea. Ottenne dai RomanMi iitoio nimcmo , ca '^y^-'"-; ^ in Sor- 
di Re della piccola Armenia , e loro numero d* PO^" Scolari . M. in Sor- 
Pieaòdci Rr. fcrvigi in tutte le loro bona h «. Luglio ld9l. dj 70. anni 
SJSrre d' ila. DejSuro prefe il parti- Sooo fiate raccolte in vo'; 
f^di Pom^ contro di Cefnre, che lo la più parte delle Tue decifioni , e di 
privò pofcfa 4eUa piccola Armenia * e quelle di Mr. Fromageau . 
5« ^^na">»rte della Wa.F» àeeuV • - J^ELBENl C Tomm^^^^^ ) rfa Ma- 

ìo da cSore fuo fialìanro d' a^r iy „ rujR. , P'^"^ ^l^,*^"* .'er ReSJl 

fidiara la vita a Celare , ma difefo da ^ pattato Sec. XVII. c Chier. Kego. 

Cicero nella bella arringa ^ pcjo' „ lare. ebu<m Teolog. a^^^a luce 

^mo . Dopo la norte di Ccfare rientrò „ De Comma , /'«J'»; f^'^/^'^^f.!': 

«e' funi stati , prefe il partito di Bruto, „ mi. m^raltt y}^^^.]^"^ f ' '"^ 

rn». gualche tempo dopo verfo il 41. « <^ '"'''^^?L^Ì^*i?*à 

Iv.G. C. Sua iii<Stlie eflhidiMlerilc , „ ni 16^0. SummM Thdtg. l-wgd. 165^ 

io pregò, che c/rcafTe di aV«- prole „ Tr^B. M^oraia, 

£ alifa donna, egli prefcntò una bel- ^ tELFAU C ^^rnn^z^olTl 

- la prigioniera i fila poi riconobbe I SenedeitiM della Coog^regazione di 

Iglì nati da eoietó commercio Mauro , nato in Montet ocU 

Ali allevò co. leneieaia . • maam- -L'^r^^Mi^^^^^^^^ 

*TC0" ( Giovanni ) fàm. 'Allfo1o«o« fatt'o grande "^^fi^^ i/riX^r* 

é Ma.en.Vtìco del Sec. XVI. nacque in peffa nel tragulo ^^^''^^^.^^ 

landra li ,3. Luglio ,5x7. V ac^J- Sll'c^^^S'u «^Owlw^l^^^^^^ 
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a 70, anni . E' coftui , che tvea fneo^' 
miiiciaio r eclixìo^ 4cii« Opere di S* 

l>ELFlNO ( Pietro ) fapiente Gener. 
de* Camaldolefi ael XVI. Secolo , 4i 
cui fi hanno delle lettere fcritte con vi^ 
«tesa. Mori nello Stato dì Venezia li 
1$. Gennaio l^ty * Ed Eufebio Prìu- 
li gli fece rOraxton funerale» lUiDr«ip- 
Ift lidi dal P. Marlene . 

7/ P. Mabilhn et fa f»ptri un psf. 

del7. iiè/^Cì ha di lui altre op.eoiéaf 
Minorazione a Lion X. alcuni Dialoghi 
contro Frate GiraUno SmoMo^ Do- 
mienic. ee. * 

BELIO ( QuìtftoJ IMO de^ CcMfili 
dì Antonio, il quale efTeodo flato man- 
dato contro di Cleopatra , le per Cuafe . 
di comparire avanti df «olelto PlMpt 
He* fuoi pift fiwhi omaoient! r Ella gli 
credette f e con quello mezzo guadagn^ 
nuefto conqutdatore « 41* an* avanti 
O* C Delio fu'^ehiamatO da Mefbla 
Cetvtno i II eMval/o di rihfcso dell* 
gmm eivili^ poiché pafsò dal panie» 
..di Dolabella a quello di Ctino , da 
' ^ello dt CalBo a quello d* Antonio » 
da quello d* Antonio a quello d* Otta- 
viano. Egli av£a (critta V Iftoria del 
il» tempo . 

DELRIO (Martin-Antonio) eeleb. 
Scrittore del XVI. Sec. nacque in Ao* 
ver& nel i^t. da un gentiluomo Spa* 

Sgolo, ed andò a Parigi a ftudiare 
;to del Maldonato. Fu ricevuto Dot- 
tore di Salamanca nel 1574* poicia Con- 
Uiéto del • nirlameiito di Brabante , 
jgi nkteadènte delP armata . Deirio fi 
iNe Gefniu a Valladolid nel 1580. d* 
•ode fendo andato ae^'teC Balfì , v'in. 
ienb le Belle Leliert« t U Teologia , 
e fèee una firetta amicizia con Giulio 
2.ipfio « ' alla cui converfibne molto 
cooperh *. Hiftgohl^re in Liegi « té 
in Magonza , in Grfctz , ed in Salaman- 
ca. M. in Lovaaio li aó. Ottobre itfoS. 
di anni., fli Ift di Mi un gRm 
nero di Opere , £ cui le principati fo- 
no, I. un lungo Trattato deHedifqui- 
lizioni magiche ^ tom. in fo^L in la- 
tino: 1. de*Comentari ftimati foprala 
Genefi , la Cantica de* Cantici , e La- 
ncntaziooi : 3. tre Tomi di fpiegazio- 
M fopra i hioghi pii) difficili ^ e più u- 
tUI ddlà Sagra Scrittura . Non bifog^ia 
confonderlo con Giovanni Deirio di 
Bruges, OcMoo»^ gran Vicario d^AiH 



vérfa, che m. nel 1614, di cu? fi hafli 
no de Comeatj^i fopra il Salmo» Bté^ 

DEMADE 9 Camofo Ateniefe , che di 
Marinaio divenne grande OratoYe . 
RaddoLl Filippo colta fua eloquenza 
dopo la celcb. battaglia del Cberfoae- 
fo il 338. av. G. C Avendo o(fervafo 
un giorno» che qneilo Principe tnfu Ita-' 
va inumanamente t prigionieri: Mi ftv- 
pifco, gli diffe y che avendoti la fortii» 
oa dato il perfonaggio di Agamennone, 
tu ti attenga a far quello di Terfite • 
Demade era afti avido de* regali • e fli 
fatttf morire come fofpettodi ttaditmi" 
to • jai. an. av. G. C 

ÙÉMARATO , figiro d*AifÌlnrie Rè 
di Sparta , a cui fuccedette , fi refe af- 
fai ilhillre fra i Lacedemoni per li fuo^ 
configli , e per le fue belle azioni ; ma 
Cleomene fuo collega , avendo corrati^ 
to r Oracolo di Delfo, gli fece rifpo». 
dere , che Demarato non era figlio d* 
Ariftone. Quefla rifpoBà déir OraeotdT 
fece bandire Demarato . Egli fi ritirlb' 
alia Corte di Dario figlio d* Iftafpe , 
che' lo ricevette generofamente » e gli 
fece de* grandi benefìci . Demarato tto« 
lafcib di avvertire ì Greci dì tutti i di- 
fegnì de^ Perfiani contro di loro « cre- 
dendofì più obbligato alla fuà patria % 
benché ingiuda « che a* fiioì iìa^ci % 
tuttoché generofi . 

DEMETRIO» celebre Fllofbfo ani. 
co verfo 1* anno 40. di G. C; avend0 
comprefo, che Caligola volea ridurlo 
ai la Tua corte ^ ed impiegarlo ne^fuoi 
interefii col mecto d* un krI^ di& . 
fe : Che per guadagnarlo , tt^ bi/oj^na^ 
va ofTtrirgli meno 4* ** f tif ftr o . Sene- 
ca difle dr luì ; eht te. ficf»f«. P avis 
prodotta per Ut vtéer» mÌ fmo XicnC» ^ 
che un grand' ingegno fi potevt guar- 
dare d' effere pttvMitù éails miìtitit» 
Une • 

DEMETRIO CALCONDILA. DSl» 
di CALCONDILA • 

DEMETRIO I. Sotere, cioè Salva- 
tore , Re di Sìria , e figlio dì Seleuco 
Filopatore 1 fu manclato in oftaggio a 
Roma. Suo padre eiTeado flato avvde'' 
nato nel tempo di fua aflènza , Antto. 
co Epìfane fuo fratello « fofcia fuo fi- 
glio Antioco Kupatore « afurparono 
ti Trono . Demetrio avendo chicHo 
indamo al Senato d* elTere rìAabili* 
to negli flati di fuo padre y fuggi da 
Roaia léz. aaoi avatù 0* C c ricupe» 

* 
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th il fuo -Regno. Uàoéb pofcia i Ckg» 
nerali Nìcmmic, e BiiilMe in Oiudct' . 

ài ìliieazione d*Aicinio, che svea com- 
prato il Sovrano Pontificato de* Giu- 
dei . Quefli due Generali devaftarono 
la Giudea , e Giuda Maccabeo fu uc- 
cifo in una battaglia , che gli diede 
Bacchide . Denetrio dopo queflo fuc- 
cefTo fi uMofi^ V ùèìù df^ Principi vi- 
Cini , Àleffandro Baia io vinfe , ed uc- 
cife , dopo UA Rcgoo 4i ao. i^ni > ii 
150. av. G. c • ' . 

DEMETRIO II. Nicànore» figlio 
éel precedente, fposb Cleopatra /iglìa 
ii Tolomeo Filometore Re d* Egitto » 
che io poTe fuH tror o di Sirta, ti 145. 
av. G. C S* abbandonò pofcia ail^ in- 
temperai! aa , e marciò contro de* Par- 
ti , ma fu prefo da Trifone 9 Cbe lo 
diede in mano di Fraate loro Re • 

ajcfto Principe li fece fpofare fua fi- 
a Rodoguoa , il 141. av. G. C« Cleo- 
Mtra fdegnata « fposò Antiodio 5idete 
fuo cognato, che fu uccifo in un combat» 
timento contro de* Parti 130. anni av» 
O. C. ^ quefta motte Demetrio nft- 
fcèfe fui trono ; ma eifendofi refo io- ' 
fopportabile a* Cuoi fuddiii « dimanda- 
rono a Tolomeo Fifcone qualcheduno 
della famiglia de* Seleucidi per gover- 
narli . E^li mandò loro Aleffandro Ze- 
t|iiia . Demetrio prefe la fuga » e fu 
uecifo per gli intrighi di Cleopaóraisé» 
on. av. G. C. 

DEMETRIO Polìorceie, vale a di- 
re, il nzenditore delle Città , famofo 
He di iffacedonia , era figlio d' Antigo- 
no uno de^ Generali , e de* fucceifort di 
Aleflandro il Grapde* Fece lagyerraa 
Tòlonco Lago con fiiecefib vario t %* 
impadronì del Pireo, fcacciòda Atene 
Demetrio Falereo fece alieaoaa co* 
Creci , e preiè Megàra. Perdette con- 
tro Seleoco , Caflandro , e Lifimaco I» 
famob. battaglia d* Ipfo, in cui (uo pa- 
dre fu. ucciro |oi. an. av. G. C* De- 

S etrio lij titirit ii^ Cipro , diede A» n- 
_ ia Stratonica in mai^Rgio a Seleu- 
co , s* impadroni della Cilicta, di Ti- 
ro, e di Sidone , e depredò la Città 
di Samatia Sfd* anni av. G. C Due 
anni dopo conquiflò ia Macedonia , 
ave regnò 7. anni.. Ne fu fcacciato da 
Seleyeo« Ptatomeo« e- Lifimaco uniti' 
con Pirro . Finalmente emendo ftato 
tradito dalle fue truppe , ricorfe alia, 
ckmeaxa di fan genero* elle lo hmk 

d^ in èMBMa» vm.m» pMidtiik 



DE 107 
per la fovercfaia^ pinguedine il tSd. a«» 
•C. C. Egli fdìiMPn per lo ffifi M Pi» 

ikI fuo tempo. 

vtmtòy tMM m /e Im tuì ditta f Eltpo- 
li • U più gr. t ispfù f§midsM§ U 
tuttt . Ls béjt era ^msdrats , ogni 
fétcÌMiM ir» dà 7J. pi$di , té §9S fWH 
pifim d* um intmti9 ii gfigk MMd 
nit* col fèrro , ^fava fepf» g. mom 

rop§tx,i^nnpt Mi ptfo dill» mMckitm « 
terthi fnwM gtijp tn pigdi , 0^ 
msti di graffi Ltfiti ^ ftrf-; sttrtpi^ 
cioh rotiltt girivili ftr ignè^ tntfo td» 
gtvolMVMHO i variammo il moto diUs 
maeekina ; ad ogn* mtgoh v* «r« m-pm» 
lo di 150. piedi d'aitttSiut t TniM tMVw 
/« mitro pitgato » Qtt»^ WMttkinm^ 

Wwm mfWfJm Wm m09w J^WMNMPr f MV, 



^ finito dilP altro ; H primo fiftdm, 
mi^to da 4}. travi ^ i P ùltimo do fm 
Tri toii dello madifims erano eopati 
M Ufiro di fono contro i fuochi ehi p&L 
team lanciar/i dolio Città . Ogni fpOT' 
iiwunto mveo le fui fio^fin pmpóntM* 
tmt greffetpt éf diffdl- db 
glimfi , e dm elfi fi ohhoffovo ambo 
uno iettojo coperto di cuoio , 0 copittM 
di lana t in cui perdevano ogni fonjo 
i colpi imtUti doUét Cèttd . Cisfimm. 
fpartimimte oveo dm lorghe fc(de per 
folin % • dif ardori . J400. monmifpim^ 
gpvono quifls w t&tm tu t ttg^ tSfp^ 
contro lo Cittd di Rodi , che non potè 
nondimino efftr prefo da fuefto Princ* 
Moftrò igli in quefi* otcofiom fingilo-' 
rifs, fiitàg pel gran Protogem , ché 
foggiomovo ne* fohhor^hi dello Citti 
in tempo delP offidto • Sorehhi ri-* 
mutilo ifpiflo t»liiilip 4^1h9Mh9 
fi non gli omfft fkmetno toncedutm 
temo Salva guardia , parchi- non foffo 
nule/iato^ e diftroito délP tpptìiot^r ^ 
lomroj tko A» mn«sko oMr mtoiMPof^ 
fodio foventi om kn Mt éd ammirare . 
momdtmn^ una- ifagotaz^ di Ptimo^ 
tèi4l JSfMdrt dijalifo, lo pìè iceetti 
Opera di quefio ili. Pittore^ falvoffi tto-ì 
di ^ per non aver voluto Demetrio at- 
taecor lo Città in quel luogo , ove la 
dip im u a Fretogane , pirchè non peri/fa , 
un*Op, coti predio fa , e ftuptnAa dell'*', 
arto. Le vere cogiami dello feioglimea^ 
fa éiil'offidio firmta U hetiro ^Aa^ 
tigono fuo padri , nelle fuali gli rot^' 
tomamdofua di cinthiuder la pace codilo» 
diami a io ifiaaiip da'" Diputoti di Ete^, 
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ji»0 , 9 ftcomth véKemta Pl§gtz.h ét '^t 

Jpfftm4M9 PEUp»U'in unm mimt , «ir 

mn Ingegner* RÒditno fcàvò fatto quel, 
da par té , ptr is ^m/* isnneektnsffi" 
grurfi dtvM »ii?ttnmf0 édk «ipm 

DEMETRIO Falereo , «ebbre Om- 
tore , e Filoro^o Peripatetico, difeepolo 
«lì Teoirafto , acquiflò tanto d' autori- 
tà in Atene folto il regiio di AleAn* * 
drc il Grande, che fuMto dopo Umor, 
.te di sMfto CoaguiAaiore, ne fu ri- 
giMtaab mmt 9 Sovrano'. Xa ftvef^ 

• ak ftr to fpazio di IO. anni , e V ador- 
nò di un gran numero di belli Edifi. 
zi • Gii Ateniefi per onorare la fua 
viftè « ftp ìBMlzarooo séo. ftatue di 
jame , ciò che non impedì i fuoi nemici 
di farlo eoodaooare a morte . Demc^ 
irio li rhii^ prdib Gafliuiiro , poTcìs 
preffo Tolomeo Lago • Diogene Laer- 
zio aflìcura, che dopo la morte di que- 
llo Principe, Tolomeo Filadeifo- bandi 
Seneifio iS}., anni m* O. C e * sh* 
egli mori qualche tempo dopo per la 
morficatura di un* Afpide ; altri fo- 
fleagone al cMliariot che Deoiecri» 
fu in gran credito preflb di Tolomeo 
Filadelfo » che adomò la fua Bi- 
blioteca di aooooo. voi* e che in* 
édtk quello Principe a far tradurre la 
legge de* Giudei dall' Ebreo nel Gre- 
co . Comunque ciò fia , quefto celebw 
FiMblb mu folto il regno di quello 
Principe. Egli avea compofto un gr. 
num. di Opere, che fi fono fmarritc « 
eccettuata la fua Rettorica* 

Rifritto alla verfione di* 70. ad tffè - 
mttrihuita% vedi li* articolo di Tolomeo 
^$l4tdalfo . Diogeni Laitz^o nomina 5. 
Vk. dilli léggi digli .Atimii/t . 4mi 
Cittadini d* Atina , e due dtl/a ma- 
mitra di gavérttan un popolo . Nella 
9ita di Tatite ni eita un altro degli 
Aranti . Tra le altri utilL ma (fimi 
éi aueflo gr. Fihf. è degrta die/ferri» 
furiata quella ^ mila iftf.tU vuole che 
la gioventù in cala rifpetti t pncnti « 
nella ftrada quelli che incontra, e in 
prìtato fe aelTa . 71 fua Uè. dilla Lo- 
Citi;, fu volgarixxflta ds Pittra Signi 

• tm pialle al Tipo , id iftmpii tafea 
iti confrontati a"* Greci , in Firenzi P»^ 
Cittntt 1603. :n 4. Frante fco Panigaro» 
ts 'uà fua «t* altra traduci, al ttmtn» 

fiamp in fenez.-a :^09 /• 4* 
• D^;WFTR o GR ISRA , fam. Mo- 

fttivìlai ficieft d' eflere ù Ffìoc* p«- 



metrio figlio di Giovanni BaQIowit» 
gran Duca di Mofcovia • Aflicurava » 
*clie Boris drfniou « ite regnava all^ 

ra , 1' avea veramente voluto far affaHì. 
nare, ma che quella fUijsrazia eia ca^- 
duta fopra un giovane nomo , che mol'» 
to gli raiemi^riava , e che i foni ami- 
ci aveano foftituiro in fuo luogo . An- 
dò a trovare il Vaivoda di Saìndoenir^ 
t gli promffe di fpottve fi» figlia « e 
d' abbracciare la comunione Roma- 
na , fe lo riftabiiiva ne' Cuoi Stati « 
Il Vaivoda ecMUio da quella pimiftefl» 
levò una Dofleote arnaaia , gU fi^^ 
ce riafcendere il Trono , e gli 
diede fua figlia in marìiaggio: ma a 
Mofenviti commoffi dalle noviu^* die 
Demetrio volea introdurre > congiura- 
rono contro di lui fatto ja condotu 
di Zuimki , e P afltCoiMiin II tìoma 
fleffo delle fue nozze , che fu li 17. 
Maggio \6o6. Alcuni autori pretendo- 
no , eh* et foffe veramente figlio di 
Cioranfti Bafirowitz^ ma altri nm là 
foano, che un Religiofo Mofcovita nat. 
di Gereilau d* una Uavglia nob* Do^ 
fe foa morte eoniparvera m Moftom - 
molti impodori fotte il nome di De- 
metrio . Vi £a Oli ftf» numeio d' akà 
Demetri . ' 

DEMOCHARES. Vedi Mouchi. 

DEMOCRITO, unode»pii^ grandi 
Filofofi deir antichità, era d' Abdera 
ili Tracia • Fa innalàatò d** Magi « chn 
gi* infegnarono 1* Agronomia , e la 
Teologia . Sentì pofcia àLeucippo , da 
ciil imparò il Gftema del vacuo , e de- 
atam • Democrito volendoli perfe- 
zionare nelle Scienze^ viaggiò in tutte 
le parti del mondo , dove fperava di 
flovarvi dé* fiapieatfv Andò a vedere! 
Sacerdoti d' Esitto , confultb i Filofol! 
di Perfia , e di Caldea , e pafsò anco 
fino in India , (ècondn akuni per trai-' 
tenerfi co^ Ginnofofifti ; om fi dubita , 
eh' ei;Ii fia flato in Atene . Dopo aver 
fpefi più di 100. talenti ne' fuoi viaggi» 
ritornò ad Abdeili , -e fi riochiufe in 
un giardino, dove facea le fue efpe- 
rienze Filofolìche • Appena cali ebbe 
pubblicato il filo gran Dìacemo' , il • 
più eccell. delle fue Opere, che il pub- 
blico gli rcga»ò 500. talenti , e gl' in- 
nalzi de le ftaiue di rame . Democri- 
to ridevo tncefibntcmente delia vita 
umana , con d* una pazria fonrTnf.:, 
ciò che fece credere agli Abdetiti, eh 

egli totfc f US»- • CU tomlu^Siv ^ff^ « 



«ràlé'per Ittiamlo ; ma qofcflo eetth» llfc ehc fi ritiri neirifofadi Celauna, 

Medico eflendofi trattenuto col Filof*- fl»ve Arcbia etfendo venuto pex pren- 

fb , rifpofe agli AMeriti , eh' egli i- dtrio 4ft virte di Antipatro , flofe di 

«inm grande veoeraionc per De- voler fcrivere ad alcuno de' fuoi paren- 

tnocrito , fc che a fuo parere quegli , ti, fucchiò del veleno , ?hc aveva 

«he fi ftitnavano più Cani « erano i più iioa penna » e mori K io; MovefllM 

* immabti • Bemocmo mori il j/fi. av. p*, «mi avanti G. C ci reftano di 
C C. di 109. anni fecondo Diogene lui varie arringhe , che il Volfio haira- 
Laerrio . Avea comppfto un gran ou-/- tTotte in Latino , e di cui la miglioi 
mero di opere , «lit il Ibcio perdute , e «diziooe i quella di Fraacfort . Lo 

da cui Epicuro ha cavata la fua Filo- le è grande , fublime , e pieno di lor- 

fefia . Si dice , ah» ei s» accecalfc per za . £ile forno tulli capi d' Opcia d' 

Meditare più profondanente lè maio- eloquenza . , ^. 

fit Filofoéchd, OMI tiè «M Ila tirait PtUee PiRltutet wdmffe dtreUamef^- 

Wofimtlitudine . w àal Greco euelltnum, # otumm 

XEMONACE» valeste Filofofo, oa- lingua Ual. h fM Ftlipptchi , fismp. 

• tì^ deU» IMI di Cieta, nbo abbrac- in Rmm da ralgr$fi 1551. m 
cib alcuna Setta particolare , e prcfe 8- Senz'» ^» Traditttore » 

ciò che trovava di buono iacia(cheda> Girolémo Ferr» , pr$go » Ptghuoit /T 

«la . Fu coftui-, che eflMo in pimlè AU» ém Pk^B \m, fm /témp, tn 8. . 

di mmtt 'm ima età avanxiU , diffe U fus oraz^ tmmh tfgge dt Lettt. 

' viuefte parole , che fono pofcta fiate at- off, la quali taglkv» via tutti l 

Sifbuiu al Rabelaif : Egli i tempo di Kfomi . jlltrt fui 5. Orat» tam ma di 

ii^fe» la commedia è fiaiu . Viveva Ejtbing tf adone di ImguaGreeMm im- 

•lel tempo d* Adriano vcrfo il nò. liana , fteondo li verità de* fentmm» 

doio Gt C Luciaao Jia fcritta la fua ti , fu fiamp. da Aldo in l^enez, 1557- 

parimenti lo 8. * Il P» Voghera 
DBliOSTENE, famofiffimo Orato- fuita ne ha nuovamente trafoite alcu- 
ve Oreco , ed uno de' più fublimi in- se, e promette il volgarizzamento ddlf 
«egni, che fiano compartì fu la ter- altre. La tradttzione. Fnmcefe M Si- 
n , fiaeque io Atene )8i. aoni avanti gnor di Tourreil è Annata *. PJutareo ^ 
.<3. C. Perdette fuo padre meli* eià di afferma y eV egli hfeiò 6%. OfOZfini^ / 
7. anni, e hi poftofottoU coadotudi di tui Porjo atee , Coi. x6^, BiMiit^ / 
Cutod « «he gli involarono lo fue «vtmv fifto maa buona parte . Havve^ 
ilaoze fenza curarli della fua educa- me anehe un* eecillente Traduzione La* 
jaXomt . Dioioaeoe fnwlì a quelli difet- ùaa del ealekn ManSgm. lauebefiai . ^ 
gi col fuo amora ftf V elo<}ueaza , e pEMPSTEROK Tomafo) GentiU 
fuoi talenti . Fu difcepolo d* Ifo- uomo Scozzere , ed uoo de' più dotti 
crate , di Platooe , e d' Ifeo , e fece Scrittori del fuo Sfecolo , forti del fuo 
/otto di quelli eccellesti Maeftri uli paefe in tempo delle guerre civili « vo*, 
pfO^ttfEty che neirelàdiiT. aoai lìti, lendo piuttofto perdere le fue follanze, 
contro de* fuoi tutori , e gli fece che abbaniooare la Religione Caitoii- 
xondaaaare a pagargli 30> talenti» che ca. Infegnòcon applaufo io Francia, 
Joffft condonb. Si dice » che nella fuà v ed in Iulia« e mori in Bologna li 
gioventù declamava le fue arringhe a- Settembre 1615. Si hanno di lui diver. 
vanti di uno fpecchio* affine di meglio fe Opere. Le principali fono : i. dei- 
regolare il fuo gcflo . S* oppofe a FU le Epiftole : a. dii^c Poefie : $»y\ij^ 
Jippo di Re Macedonia , ed a futf figlio ria Ecclefiaftica di Scozia ; 4. de* Co. 
J^leffandro il Grande, ciò che Tobbligò menti fopra de' Poeti Latini» de* Trai, 
A forlirc dalla Città ; ma dopo la mor- lati di Le^ge, di Cofmograi. .d*^ Ift»* 
%0 di quello Gonquiflatore , DemoAiM via, di' Mitologia , ec ^ 
litornò in Atene, dove fa ricevuto glo- La fua Opera più utile tomprende i 
MoCunen^e , e cottinuò va decianuure Jitoi Paraliparmaui Mie J<ttiebnd 
cootro i Macedoni» AntipdbiPdreodone mmu M Hafina^th dtdM s Giammm 
avvertito, ordinb agli AtealefI di dar- prirao Re della Gran Brettagna irfii. 
^li in potere tutti gli Oratori , cbe «r- Per fare otiare alla fazji^^lfa fatta meti^ 
#ingHvano contro di lui.. Quello ordi- ZÀ'n* mou folom, di Swttori , m# 
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ritrta» e coiriruv d' \^ -en- tóndo Maienoar-, ea unuuv r^^t> 

Se, che lo fcred.tarono prcffo 1» Re»: w^'» cQmparfi al mon- 

l^k^\tiX^^^' Q^'P^Jr"-'' flint unL do, naiquc bcU» Aia .in Tuieoa di 
/a te «»#r^/* , c6* àt ('2"'' ^//^ ^ «ob. ed aoiica famiglia • * V ^n- 
fio, Lakbi ce. " l due tomi //e htrw ^ , w ^opo di aver falli i f uot 

DempAero onow Pid «i« ^6 ai mefliffft^U* ara» ; i«a non «p- 
foc op, • . . X «ut^ ^ tendone foftener le fatiche , a cagio^ 
DENISOT ( Nicolao ). P"»^^ dd la debolezza di fua faiute > porU>m 
Poeta Frantele* «até » ••*,"'p"!l rParigi , ove qwlthe tetri» «4to- 
ÌwP«fs^>« e S d/i giudeo cSnefito affai fcriunato. 
cruore d' Anna> di Margherita rCM pj^^ Meifeni^o fuo amico lo Mi- 
Giovanna Se««our , Dame cembri ^. \ , Defcar- 
loro fcperc. Emendo niornato ^nFraa- J""», appteffo un viaggJO in O- 
iiT, pubblicò diverfe Op. [otto U nome ^^J^f'J^e krvì in qualità di 
del CoIko Al6nois , che è • tnj^ CSoJurio nelle irugpe dei Principe d^ 
tramma det foo nome , e mori m Pa^ JJ^nacs . Trovandofi di fiiailli^MM ut 
nTl 1559. Gerardopcnlfct, fapien- -Orwg« • l ^^^^^^.^j f^^,^ro^ 
te Medico della fteffa famiglia, ha la- Bf» ^. i^^iematica i^.Itoo Becc- 
(«iato diwerfe Opere. «.,,r^ j-n- man » Doltoie del Collegio di Djft, • 
- Vw?i9^?^'Pl!2.^ì^^^^^^^^^ SiS^^fe il f«« Trattato dr Mufica . 



wMirrECWUiePPC'*'^'^"",'^:; ~ compofe il tuo Tranaio at mu«« ^ 
Satieddi Geiù., »^*2ifca T»~ft in tari affed,, *>P« d 

V, trato «alla Società liei, i64^rtU m ^^^.^i, a Parigi V ove Oapplubal- 

' effavarJt oi«rtvolltt»iche ; Morìnrt J gioiadf» e <lell» Fi^ 

r/principiodVsueftoSec..XVl I.ed^ fiia. imi» fece on naggio in Italia , 

; foora alle ftaiope r ^JSIZ^PMmZ " f^^^»^^ affedio della Ro«U 

Ptihfipkitmm , iiM rem^i» fwm*» . nelidaft Riioenaio che fu a Jai»- 

Jwim^^ il &dd Pipaio induffe a 

" ^DENTICE ( Agoftino ) Jgf lubblicare il fuo fifterra d» Filofofia . 

„ Siciliano» e SawS^^S Sei Quello fuggeriipeoto jll» 10 {p..b »tpen. 

!, paflato Secolo XVW. "^i. «^,0 di vn^re nel tilwa P«' /»««^ 

^^^91. Ofi^rJ^n* Psntgfma. te ^ i principi della natur, 

G/ofiff X- » ^ Un maeaiot diligeva, e tfanquill.tà . 

" 169$' Psyafraff alle fmtHtiM Bvan- "^««V^Jp" ad Egtnoat Ui Olanda» 

;:lr/?rWrfrf//FU^e«iW^^ Sn^i Strila P'.^"^'*^ 

r, éiSantiià^^mtcuntlondiWoyfft^ SS co» un fervore coouooo alla fi* 

Hematkt^ M' «J*y '«r-^TJl.J ce Sr» della verità , ed a «ompofit Op^ 

rftf/if.ro f'^*^*'»!' Si hanno immorralaia la fua niWia* 

•* DBOGRATIAS (S..Mtt eletto Ve- « tian o ^^^^^^^ fu CjJ- 

fcovo di Carugine ad f-ta; Im- ^^^^^ f,«|nK»ir ♦ 

per»*. Valentiniano n?. verfo il 454. J^Jt;^ (^iì foUeciii Re^^rcrr , e Re- 

!iTS;.PO del Re Gcnfemo • Sr djftw- ^TSbi^^e diftepoli di Carie fio. Qg- 

fe per la (ttt «tità verfo de- poveri » ^.^^^j^ , "ISSÌSSJ 

e de* iatiìvi , e i»« nel 457- , . ^uiuttta • ed oftrt^ te deelwaa»;* 

©ERCILLIPA , cel. Generale ^egl. J^a ci^aiitV vicino.a Loodr^^ 

Spartani circÀ il 4oo. av«it»^C. Pre «»» c^tve^lish . frj!"»* jjl 

W molte Città at PeifiaaJ ♦ g^te diNeucaEle, volle 

ZjSTd} venire ad una battaglia , o-. .«i «««ndo la fua Pilofofit al- 

a fottoÉmvere un Traltt» « tifcaircnie inclioal» alle op^ma» 
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Ialina . iailovki» Xtll. ti 11 CMAìmIì 
dU K'€lleUeu , Io invitarono pure tn 
é?.ttìo alla Corte . Cartefio circa lo 
flcCo tempo pubblicò le Qie mediuzio- 
• ai bpra V efiflenza dì Dìo , e fopra 1* 
irriTìcrtalità dell* anirra . Effendo fla- 
to fatto Rettore deli* Univerf. di U« 
trecàt , Voezio wno di melile confiN ' 
fa , e torbida , vi fece proibire Ja Fi- 
(oCtiBa. di Cartefio I npa quefti lo con* 
futò . Fece un viaggio in Francia nel 
itf47. ed allora (li tu aA^Mte dal R« 
lira penfìone di 3000. lire , di c«i ne 
ottenne il difpacdo l fenza però che 
fia Aato ìnanoaio ad eflètio ; onde dif* 
fe forridendo , che mai non gli era 
ceffata tanto una carta pecoia • Por« 
Coflì pofcia in Ifvezia , ove da luni^o 
tempo eiavi invitato dalla Regina Cri» 
fltna. Quefta Princìpcffa lo accolfe con 
dimoftrazioAÌ delia maggiore ftima « e 
lo pftgò d' intrattennerla ogni gierao 
glie cinque ore della mattina nella fua 
Biblioteca per iftruirla nella Filofofìa« 
Ella defidertva « ci)* egli rivcdeflè tot* 
ti f di lei (brini » e che .'ne forma(fe 
un corpo iitteto di Filofofia • Nello 
fleiTo tantpo gli efibi un* entrata di 
• f eoe* lciidi« ti per lui , che per i Tuoi 
eredi , e gli propofe di ftabilire un* 
Accademia • di cui farebbe il diretto» 
se; tutti ^oeAi pioffctti fvaiiiroao 
cnlla irorte di quefto grand* uomo av- 
venuta in Stock olm nel 1^50. di S4« 
afini . Il fuo corpo fu portato a Pari* 
gì , e fepolto nella Chiefa di S. Qe» 
■eviefa del Monte , ove (i vede il fuo 
epitaffio* Adriano Batllet ba fcritta la 
dt lui vita . * Part({i id9r. Veg$all 
Bafnage nella Stona dell' opere de* 
dotti al Giugno 1^93. P>Z3Ì* eMClere 
nella Rtbliot. Univerf. T. XXff. p. 
§51. ^ Devefì particolar Olente a queflo 
gran Filofofo il riforgimento delle Ar- 
ti , e delle Scienze egli fu , che in- 
iecnb il vero metodo di flydiare gli-ef. 
l'etti dalla natura , e che ne apri la Ara- 
da • Ha lafciato un gran numero di 
Opere , fra le nwùì fe principali fo* 
■# ; i Tuoi Principi « le fue Meiditazto- 
ni , il Tuo Metodo , il Trattato delle 
Pacioni « quello della Geo^netria « ed 
il Trattato dell* Uomo , e vari volu- 
mi di Lettere . Caterina Defcartei fua 
nipote I morta nel i7od. fi i dìAinta 
co* Aiot piccoli componimenti poeti- 
ci \ • colla diliOiaai éU te i^|^ 



- btS-F019TAlNES . Vedi TOHt^ 
TAlNES. 

DES.GABETS( Don Roberto ) fcieo- 
iiato Benedettino delia Congregazione 
di S. Vanne, nativo di Dogai , villaa- 
«10 della Diocefì di Verdun , fi tiiHinfe 
nel (uo ordine colla fua capaciti , e 
cM fuo zelo nel piomovere gli Audi • 
Si applicò principalmente alla Filofofia 
di Cartefio | tu amico del Crerfelier , 
e dei Regit , e propoic il fiflcma deir 
ia trantfttione del luigiie.. Mori is 
Brevil, vicino a Commefc) , li 13* 
Marzo ié7S. Ha lafciaie molte Opb * 

DESIDERIO (SO Vcfeovodi liNW 
l^s , che credefi fi^ Aa^o martirizzato 
circa il 409. allorché gli Alani » gU 
Suevi , ed i Vandali devaflarono leGal<p 
lie . Non bifogna confonderlo coaDe6* 
derio Vefcovo di Nantes circa il 451. 

DESIDERIO ( S. ) Arciveicovo di 
Vienna del DelRnaro , eia d? Anton» 
e fuccedetteatVero nel ^96. La Regina 
Bruoecbilde , di cui egli biafimava la 
vita fcandaloià » nvendolo fatto deporr 
re , ed efiliare nel 6o^. lo rimandò aU 
la fua Diocefi , e gli fece togliere la 
vita nel 608. fulle fponde del fiume di 
Chalarone , io diftanza di 7. leghe da 
Lione. S. Gregorio il Grande gU ave- 
va (critte ire lettere. Non bifogna con- 
londeflo con -S. DcSderin Vedovo di 
Cahors, del Secolo VII. che morì li 
15. Novembre éss< • di coi abbiamo 
varie Pillole. 

DESIDEkiO, ultimo Re de'too- 
gobardi , fi fece eleggere nel 7^6. do- 
po la morte d* Ataullo, di cui egli era 
il Contefiabile • Fu vinto* e fatto prt» 
gioaiero da Carlo Magno , che lo con- 
dufTe in Francia colla fua famiglia nel 
774- M. poco tempo dopo . Colla fua 
morte fini il Regno de' Longobar- 
di in Ital. dopo di «ver dotalo tod» 
anni . 

DESIDERIO Lombardo» erodilo 

Dott. di Sorbona del Sec. XJII'che 
fcriffe uniiamfpie a G«9liclino' di 
Amour contro gli Ordina Meodicaoil» 

DESIDERIO ( Giuliano ) Impera- 
dorR ornano , nacque in Milano da un* 
iiluftre famiilia ; fuo padre fu Salvìo 
Giuliano, efimio Giuitcnofulto., chf 
fu due volte Confolc , e Prefetto di 
Roma • Deftderio ufurpò i\ Imparo do- 
po la morte di R mina e e » me. fu poi 
egli vinto da Severo ; ed uccìfo nel 
Uno Palazzo li »9> Settcoubra 191* ài G» 
O a &di 
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*t\ .DE 
C. di 6q, inni « dopo an Regno di po- 

' chi mefi. 

DESUONS C Cìovavni ) erudito 

Dott. della Cafa > e foctetà di Sorboaa , 
ttaco m PontoiCc nel tòis.tu Decupi p 
Teolosale di Seolis % ove iD« li td* Mar- 
zo 1700. di 8s* anni-. Fka le Aie op. 
/Qi fona : i. Trattati fingolan e nuovi 
contro il Paganefinio del Roi Boii : a. 
'UH Trattato dell' antico diritto del Ve- 
scovado di Parigi fopra Pontoife , ed al- 
tre Op. curiofc ^ e piene d* eriKli^^one . 
• D£SMAR£S C Ognitbnti ) ftn. Pro» 
te délV Oratorio, era di Vira in Nor- 
mandia . Dopo di aver tatti i primi 
fuoi ftudj in Caen » fi mire fotto la 
fecndoit» del Caid/di Berillio , ed en- 
fiò nella Aia Congregaxione - Diedefi 
. cofcta allo ftudio della Sacra Scrittura, 
ri S. Agoftino, e di S. Toamafo* Fu 
uno de' Deputati a Roma per la caùfa 
dt Oianfenio, che A flava coat^Noan^ 
do, e recitò ua Di/corfo in favoni di 
«um Dottrina alla preieoza d* Innc^ 
ccnzo X. Ritornato in Francia, fu ri- 
cercato per ordine della Corte peccon- 
éurlo alla Bafttgtia ; ma fenefo^^, e 
riiirolA rer lo rimanente de' fuci gior- 
ni ne» la Cafa di Mr. diLian^ur, nel- 
la DioQefi di Beauvais , ove compofe 
ni«lte Opw anonime per la caufa di 
Cinnfcmo , ed ove m. nel 1687. Il Di- 
fcorfo da effo recitato avanti al Papa , 
trovali net Gtomale di S> Amour . 

DESMARETS de S.SORUN* Ve* 
di MARETS . . . ■ . 

DESPAUTERIO C Giovanni ) ceu 
Gratnattccr del Secolo XVI. nativo di 
Ninove, di cui abbiamo un'eccellente 
Graniatica Latina, ed altre Op. Inge- 
gnò io Lovanio, mì Soitledue , ed aU 
•trove , e 5n Comines nel i<ii^«.DÌ" 
tono , che aveffe un (ol occhio. 

DtSPENSE . Vedi ESPENSE . 

DESPORTES. VcJt PORTES . 
' ^ DESTRO , figl. di Pattano Vefco- 
»o di JSarcellona» tu folto l'imp. Ono- 
rio Prefetto del Pretori» . A An per- 
^StSooc fcriffe S. Girolamo 1' epre^to 
libro dt vifis illufìubut . Anch' e^ii me- 
f iiò d' entrare in queAo Catalogo per 
vna Stona, che A è perduta . Il c.xq- 
di L. Deftro , che gj viene .aitr:- 
buito, è una impoftura . ' 

DEVAUX ( Giovanni >eA?ertoCnw. 
rurgo di Parigi , nacque in detta Cuti 
' da Giovanni Devaux, pure Chrargo 
A\ ir.olu ahiliià, li >7- GeilMIO l«4^ 
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Pu PrevoRor e CuAo4ie della ConuiaM 
là de'Chiruighi, .fi fece generaUneaCt 
ftimare per la fua fetenza , e per 11 
(uoi ferini, e m. in Parigi li a. Mag»- 

«IO 1719. di 8t. anni. Ha lafciato : i« 
Medico di fe fleifo.* a. L'arce dr far 
relazioni in Chirurgia : 3. Indtx fjt» 
nereuf Ckirurgic^ruf» Parifìenfium ak 
anno 1315. adf «oo» 17^4» 4* varj altri 
iicritti \ e le traduzioni di un gran nu- 
mero di Op. eccelieati di Medicina, a 
di Chirurgia.. ^ . 

DEUCALIOKR t Re di Teflì^lia» 
e figlio di Promoico , fposò fua cugina 
Piira . Scamparono V uno » e 1' altra 
da una grand*]oondazioae , elie avven- 
ne a' tempi loro, e nella quale, giufta 
la favola, perì tutto il genere umao^ 
Deucalione , e Pirra , per ripararne n 
danno, gettarono dietro le (palle delle 
pietre , che fi cangiarono in uomini , 
ed io donne , réUtivamenie alla rifpo- 
fla dèli' Oracolo di Temi • d»- 
juyto di Deucalioneavvenae cirM isdOi 
anni avanti G. C j. 
DtVERT. Vedi VERT. 
DEUSINGIO C Antonio] dotto Mo- 
dico , nato in Meurs nel idi»» Si rde 
verfaio nelle Lingue Araba, Perfiana, 
e Turca, e fii Prolefforc di Medicina 
in Gfoninga . Harvi di lui fra le altre 
Op. un Trattato fopra il movimento 
del cuore , e del fangue . M. in Of^ 
ninga nel i6dd> di S4- anni . ^ ^. 

DEXTER, o fia DESTRO C Giulio 
Flavio ) Preletio del pretorio fotto Teo- 
dotio il Otaadc , ,cra «gTio di Paeian* 
Vtfcovo di Barcellona . S. Girolamo 
gli dedicò la Aia Opera degli Seri «ori 
Ecclefiafticì . Le Cronache pobbliccp 
ttfi folto i| nome di Oeiter rono.O:^ 
fuppofte . ^, 

DEZ ( Giovanni ) tam. Geiaita , 
tacque vicino a Sainte Menehoud nella 
Se ampapna li j- Aprile 1^43- Infe«;nò 
le Belle 'Lettere , la Filofo6a , le Ma- 
tematiche, e 4a Teologia nella fda fo- 
cieià , poi fi diede tuito alla Predica- 
z;oné; ma effendo divenuto Rettore del 
Collegio di Sedan, fi applicò alla COn^ 
Irovettìa , e «travagliò con telo, e con 
frutto per !n convcrfione di un gran 
numero ili Calvinifti . Di là pafiò ad 
Argenjina , ove Luifi XtV. ed il Card, 
di Furflcmberg lo impieRarono nello 
flabili.-nento di un Collegio Reale .di 
un Seminario , e di una y«>55 • 
CatiQrtca,'€te fvnm aftdwl A'CeftiK 
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/ lì f-raicefi . TI P. Dei fu lettóre ^ 
quella Uiuverfiii^. Fumandolo due vol- 
te a Romt « e Al cfn^i^ Vofke Provii». 
.etile* SeRuitb per còmàncìo del'Re il 
t>eIfino , m qualità di fuo Cofrfefl«re 
ndle Campagne , che quefto Principe 
§tìU te Cermania, ed io Fiandra . Ri- 
tornato ad Argentina , vi morì di una 
colica acfritica li i». Settembre 171^ 
l,e di Inf Offe vii) conofciute foiN»; f* 
la Riunione de* Proicftai^i di Argeo* 
tìaa alla Chiefa Romana* egualmen- 
' te ne cefTaria per li loto mute ^ e fy^ 
cilc fecondo I loro princi|ii « in 8. 1. 
1^ Fede de' Criftiani , e de* Cattolici , 

fiuftificata contro i Deifti , gli Ebrei , 
Maomettani , i Sociaiaai • e gli al*> 
tri Eretici t Hrigi 1714* HI' .4* voi» 

^^^DEZÌANI. ( Tifaetiò > éi Vihm 

M Città del Friuli ^Fu Avvocato in 
^Venezia, e dopo ProfeflTore in Vz- 
99 dova , e fi moti nel 1381. Scrifle : 
9, Comfmttationttm voi, 5. Aptihg. pr» 
Rtfponjit JvrifeonfuUorum sdverfut 
• M Amértsm Altiatum ; Tmì?. CrimU 

y, DIACONO t Paolo ) Napo!. uo. 
.9^ me molto dotto del Secolo VI* e 
M VII. traduffe dal Greco nel Ialino 
idioma : U vita di S. Teo filo pehU 
ttnt9 . Gio. Diacono altresi Napole- 
tano fiorì circa il IX. Secolo . Di 
^ lui abbìamp : la Cronaca de* feftovi 
99 Nàpéltttni , e altri Opufeolf rap- 
M portiti parttf dal Mwrator, Htr. ìtS' 
^ Ik&f. Smptvr. um^ x par* i. e dal 
M Beli on. AH. SanB, 

DIACONO ( PieUo ) Napol. Mo- 
9« naco Caflinefe, Logoteta delPImpe- 
^ radore Lourìo , Cartulàrio , c Cap- 
M pelTano dell'Impero . Scriffie la Crd- 
^ nsts Caffinefe 1 « tontinuatfona 
^ MUCmmat» m* PSrfrev^ Nspatwami 
99 compofta da Gio. Diacono , » la fV- 
„ fa di S,- Atonafto » Egli (ì dice an- 
che autore della raccolta delle Leagi 
I..oogobarde divifa in .3. lìb. Con i 
Capitolari di Carlo M. , di Pipino, 
di Lodovico t e degli altri Impera- 
^ dori, e con un Catalogo de'DiiclH e 
Principi di Beneveoto, e de* Conti 
^, di Capua fino al Principe Adimaro • 
Ma ne» è certo» 

DIADOCO, Veicolo di PoticanelP 
Illiria circa il 38^. o piuttofto circa il 
a^6o. di cui havvi un 'Trattato della 
jpcrffsioiii S^itiUMtei 
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blAGO {f\2x\ttko) erudito Domtr» 
nicano Spagnuolo , nativo del Borgo di 
Bibd nel Regno dì Vatcma , di cui 
fra V altre Opere havvi Una Storia da* 
Conti di Barcviloffii w M. nel idif. . 

D!AGOEa> \nir\» FiloTofo , nat. di 
Mel^', lofcghava in Atene , e fu 4o- 
lirannominato TAtco, perchè negava la 
previdenza , e non ammetteva gli Dei . 
t«li Atenlefi lo. fltinolarono a dar conte 
di Tua dottrina , ma egli fé ne fugxi 
circa il 4itf. avanci G» C. Allora gU 
Ateoieii AabiKmne una taglia per- U ' 
di lui teRa , e premi feto a» talenti # 
chi ne portafTe la tefla . 

DIAGORA, fam. Atleta delIMfoU 
di Rodi circa il 4^0. avanti G. C. ad 
onore di cui Pindaro fece una belT O- 
de , che ci rimane , e che fu polla a 
lettere d*oro nel tempio di Minerva • 
DIANA ( Antonio ) famofo Cafina* 
e Chierico Regolare di Pahernno , che 
ha lafciate varie Op. dì Morale • M. U 
aoh Lucilio i66i» di 77. anni> 

Diede alta Iute te fue rifolvtioni in 
lo* Tomi eowpèndiau da più ^di ti» 
Ttùltgi^ f pofh im ardèit M ccMinc 
P. D- Martino (T /1lc§ha €mtfiM % 
$ha ng fa un ;(ran4* tlogia m 

DIANA, Dea della Caccia, (ìgliadi 
Giove, e di -Latcna, e forelladi A pol- 
line , chiamata da' Pagani Beote ncll* 
Inhcrno , Diana Culla Terra , e F*^ 
in Cielo • t Poett liamio motto cele»^ 
hr>.n la Tua caftità . Il giórno della 
fui leAa non era permtflb di andare 
alla cacda , mentie ctcde4a6 ch^ dlR 
lafciaffe ripofare i (boi. cani. Veniva d' 
ordinario rapprefentata co* capelli rparli, 
con una velie del colore di poppora » 
che ellg teneva alzata lino al ginocchiot 
con un arco in mano, un tmcafTo guer- 
nito di treccie « io on carro d* oro li- 
tato delle cetve • Oli Amiclil tveum 
innalzati vari tempi a Mma » Il più 
fuperbo fra tutti era queJK) di Efelo . 
PàiTava per una delle 7. maraviglie del 
mondo, e fà foeendiato lo fteffo giotw 
no , in cui nacque AleAmdm il Grao» 
4t il jn6. av. G. C. ' 

DIAZ ( Filippo ) celebre Piclical*- 
re Portothefe, nativo di feraganz.i , 
fece Religiofo di S. Francefco , e mori 
M concetto di Santità li 9. Aprile tMo* 
Le fue Ptcdiche fMw laig ÈÈmtt» ia 
8. tomi . 

DIAZ ( Gian-Bernardo ') dotto Sp«- 
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■fianca , e di Toledo , Configliere del 
(l'M Coofiftiio deir Indie « poi Vefeo- 
vo di Calaborra . AiTideite al Concilio 

di Trento nel ISSV « m^'^ ISS'^ 

Vi fono di lui varie Op» 
DICASTILLO ( Giovanai ) Teolo- 
Oefuica MIO in Napoli « nel 1 585. 
infcgnò la Filofofìa , e \k Teologia in 
Murcia , ed in Toledo, e mori in la. 
%oUtad' nel 16^3. Ha lakiati vari Trair 
tati di Teologia • 

DICEÀRCO, famofo Filofofo, O- 
* ratore » e Geometra, era figlio di Fi- 
4t«« Nacque in Meflìna, efu4ircep«lo 
d* Ariftoiele . Compofe un gran nume- 
ro di Opb eccellenti • delk ^uali non 
lonn-rimaiKt che alcuni frammenti: 
Le più (limate di tutte erano : i. Un 
Trattato» ovvero Defcrizione de* co- 

• Xtumi de* Greci io divertì, tempi: x» 
.tm Tfnttnto, in cui deferì veva la Rtf* 

. . 'pubblica di Sparta . Quello Trattato» 
tu trovato &l bello» il e^(to, e ti uti- 
le per Ifpnm fteffia « che fu ftabilitn ^ 
«he leggerebbefi ogn* anno in pubbli- 
co alia gioventù . Cicerone cita varie 
«Itre Op> di Dicearco , e ne fa un 
.g'PoH' elogia . 

' DICENEO, cel. Filofofo Eptiìo , 

Xafsò nella Sciz.ia fotto il Regno d' 
uguflb, ed iniìnooflì talmente nell* 
I animo del Re « che divenne uno de* 
•primi fuoi Connglieri . Raddolcì l* u- 
mor barbaro di que' popoli, diede Ia- 
ro delle leggi « e .delle, cerimonie leli- 
fio'c , e fu in lai venerazione preffo 
ni loro, «be firapparoao le loro, viti» 
M rifolvettefii di non bever vino, Ibló 
.per aver egli loro detto , che iì vino face- 
,va cgdi^re gli uomini in gran difordini » 
. DIDIMO d! Aleifandria , fopranno- 
irtnatn.Cn/(Wir«r», vai a dire 1 vifeere 
^éi .krontp% a motivo dell* inflancabile 
^ anpUcsuione allo, Audio , viveva a* 
tempv d* Augufto, e'compofe, al fife- 
.fir di Seneca, fino a 4000. Trattati , 
con che fi fece un gran nome . Gliven- 
>gooo attribuiti de* Scoli Copra Omero, 
ma ficQomc.egli è citato in effi* cosi 
fembrano piuttoflo e !erj di .qtulch* al- 
tro pili moderno Autore • 

DIDIMO d' Alexandria» uno 
' P"i c de* più dotti Autori del Se 
. colo IV. avea perduu la villa jo età di 
. anni ,* cib che però non lo impedì 
4at divenire molto dotto, con fa^fi leg- 
gere gli Autori facri « e profani . Imparò 
V Cliaadiq U l^ateinaiiclic j tu llim^o 
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degno di occupare la Cattedra della 
tèi. Scuola della Chiefii d' Aleflandrìa, 
Didimo ebbe per difccpolo S. Girol«u 
jnO tvRufino, Palladio, Ifidoro, e va-, 
rj altri uomini grandi . Aderì al riiag* 
fior fepno a* feotimeati d* Origene , % 
Ok fecondo Rilladio' net SfS. di .85, 
anni . Abbiamo di lui un Trattato della 
Spirito santo in Latino della Traduzio- 
ne di S.Girolamo., ed alcune altre Op. 

DIDONE, vai a dir, il0nfe« f^rte^ 
lìg.ia di BeÉD , Re di Tiro , e moglie 
di Sichéo , per fottrarfì alla tiriMioia 
figmalione di lei fratello » ette ftvea 
uccifo Sich(/l) , fé ne fu^gl in Africa » 
ov* ella edificò Cartagine, nell' 88s. 
avanti G* C* Avendola pofcia Jarba 
Re de* Getuli chteSa in matrimonio t 
Con irinaccìar guerra a* Cariaqìnefi in 
.cafo di rifiuto, Didooe fece alzare tMi 
rogo , e dopo di ater ivi facri ficaie 
delle vittime , come fe voleffe pacificar 
.1* ombra di fuo marito» prima di fpo- 
fare Jarba, dià fati Iti ^imI rogo » e 
diedefi un pugnile nel petto' alla pre- 
fenza del popolo . Queft* azione ?e fo* 
ce dare il nome di bidone , C mentre 
prima chiamavafì Elifa ) ed ha ^ dati 
occafione a Virgilio di foftituire Enea 
a Jarba i ma nonoftante, che il Ne\M- 
lon» ed afui uomini grandi' abbfann 
pretefo di conciliare la Cronolojjia di 
quello cel. Poeta colla Storia di Dido- 
ne , fembra collante , eh* Enea non fia 
(lato in Cartagine, liè in Italia, eche 1 
fia viffuto pid di jnà( anni avanti di 
■Didone • ' '- 

DIEMÉRBROftK C librando )dot. 
to Profcffore di Medicina , e di Ana- 
tomia in Utreclit , nacque in Mon fbfC 
di Olanda li i]. Dicembre itfo^. Sito- 
ce un ^ran credito, $1 colla pratica 
della Medicina, che colle Lezioni, e 
m. in Utrecht li 17. Novembre 1074. 
Abbiaino di lui : i. un Trattato della 
K'f^c in 4. Libri, eh* è aliai llimato .• 
a. naolte Op (cieotificbe di Anatotniat 
e di Medicina » ftampate in Unecftr 
nel i<^8^. in'fogl. 

DIGBY ( Kenelmo ) 0 fia il Cava- 
liere Digvy^ cei. Gentiluomo loglefc» 
Jifltnio per la fua virtù, e per \a '"Ja / 
fvienza , e a figlio di Evcrarilo T)i|?f'yi / 
che fu decapitato per la congiura del^^ 
polveri contro Giae^ t. I! 
Jiere Dig' y » ammacffraio da 
cfempio, diede de* finccri w««2f*fa 
di aitacumcnM • c di fedelU vrHo V 

icai 
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Hcal Famiglia, e fu ritneffb «et pofTcf- 
io de* Tuoi beai. Carlo 1. lo fece Geo- 
tilvomo delU iiia Camtu t latnMoi* 
te Generale delle fue armate navali ^ 
•c a ive natorc dell' AfftieAalc marti- 
timo della SatitiffiiM Trintà. CK iè> 
cordò Lettere di nfprcfaglia contro i 
Vini£iant , in vigor delle quali tece «a. 
r*e ptc^ a danno loro vicino al Porlo 
di ScanderoBn . Digby fi applicò con 
fervore allo Audio > {pecialmente della 
FiGea » dtUe Matemaùtbe « e della Cbif 
iKàcm. Travò nmniì «cctUeoti» 
«he dava gratuitamente a* po/eri , ed 
a tutti gli ammalati* Lafoa ambafcta* 
ta predo d^ InaocenxovX^ 4a tranchez»» 
za colla quale coftfefsò al Pltflaflic«it«« 
eh* ei;li era Cattolico Romano, e U 
leraaeua colia quale (odenoe la coa- 
IHca de* fom «eti , ed H bando , fK 
fecero ttìolto onore. Portofli in Fran- 
cia , ove fi Ktia^agnò la ftima delle 
perfooe di merito. Ritornò' in Ioghi!» 
tem quando vi fu riflabilito Carlo II. 
e mori in Londra li ii. Marzo i66^, 
di óo.anni. Abbiamo di lai un Tratr 
tal» dell* immorialitSl delT anima ^ 
a moti*o del quale ebbe lunghe confe- 
renze onn Cartello . i« Uo dtfcorfo in» 
tOTM ttla polvere fiai^ict pertegUB- 
rigion delle piaghe: f. un<i HiiTertazio- 
ne Copra la vegetuioM delie piaiMe % 
ed altre Op. 

DIN4,Y figlia di Giseoòbet e di Lia, 
nacque circa il 174^ avanti G. C. Si- 
chem figlio di Emor> Re di Salem « 
atrevdole fatta violenza > Simone « d 
Ixiri fcr vendicare V affronto della Io. 
9'*y forella, indnfTeiB Siehem a circnn- 
ciderfi «nitaniente at fuo popolo « fin> 
pendo , che poi gli darebhem Dim im 
matrimonio ; ma dopo alcuni ff orni , 
ticcifero lui con tutti i SicKiniiii , e 
«edm aMe il «wca alla Città di Si. 
Cbem . 

DIN ARCO, Orator Greco, era fi- 

8lio di Sotrate, e Hifcepold dìTeofia» 
a , ammaffb g^ fomm^ di danana i» 
Atene , eompsnendo orari'^ni . Fu ac- 
Cufinto di e ilerfi lafciato corrompere da' 
legali degr inimici della Repobblim^ 
il che l' obbligò a fiiggirfene a Cal- 
cide 9 ài* onde -^ richiamato dopo 15. 
anni . Fietiva vvtfù H 35). avanti O. 
C. Dìnarco avea compoftc (^4- Oratto- 
ni , delle quali non ce ne rimaneono, 
che tre . Dionigi Alicarnafleo chiama 
«ueS^Onm ii PiBMftgnp |gLw|gia» 
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M T>1NI ( Benedetto ) Sacerdote (fa 
yi Mefina , «H>(to fantameoie nel ióko. 
91 la in tette ra tar a fMaofo« c nella 
M Giurifprudenta molto dotto . Scrif- 
%i Ce .* Oréttrémm fdtkt mùmét sé er- 
ti tàtémimmdevtttmmem^^e. P&f ih m hm 

dtettionum de pajjione nomini nofiri 
», Je(u Cbri/ii : SattJtum BpcbariftÙMm 
yy sd f^vendam devtiomm Swnt^ 
„ dotibut , aliis od SMfsrn Commu^ 

rtionem Mcced€V(tihu • M<iiMi;w«« 

fwpTM H Pmttr Da * B e — J et^ 

^ to Dini diverfo da codui , Canonico 
n della Cattedrale dì MeiTina, fiori ne!« 

lo Aedo tempo , e oltre un Panegirt» 
n co ilMilolego t PBfkmpitm deilm Pel. , 
•„ fi ritrovano dì lui alcune Poc^ nei 

lik. Duello dell» Mmfe degli Aaa- 
Vt étm^ti df//« Pmtwa . 

IITNO , celeb. Giureconfulto , nativo 
di Mogello io Tofcaaat infitgnò la 
4eg«e in Bolc^ nel SeeoI» lOSU eaa 
iftraordinarìo applaufo . tk>aifeiia VII ir 
Io imp!ec^ nella compilazione del 
Stflo . Mori in Bologna nel 1303. di 
cor.ioalio , per non effe e flato tatto 
Car.linalc . V hanno di lui varie Oi>. 
La più (limata di tutte è il iiio Co. * 
meotario (òpra le letole della l/egge , 
fopra dì cui Carlo di MooKll %a fiìtta 
Note eccellenti . 

• Cimo , th« fu fuo Scoi aro « ajfuurù , 
tht r 9ptf0 aeeenmata contiene i »t«* 
gliori prènci fif dibatta ia feienr.'dfl Oi- 
rifto t i ft fi ptift» fide éd Aitiat0,clis 
4 tale , the mmh» d*e/fer imp&f§f9 .0 
p ir oli per parola . Teriffe snthe fM» 
P indette , e de AOionibus, nrn fuefti 
Trattati av'ihkono hi fogno di eofftzj^mt» 

DI NOCIATE , celeW. Arcliitetta 
della Macedonia, effendofi fatto cono- 
fcere da Aleifandro il Grande per vnt 
trt?fice finfolare , clihi a « fu éHn Vrìt*^ 
eipc di taRliare il Monte Aro? in for- 
ma di un uomo , che teneife nella (n% 
mano fioillfa tma gran Citt.\, e nella 
foa dritta una coppa, eòe ricevefiè le . . 
acqae da tutti i fiùmi , che fcorrono 
da quedo monte , per verfarli in mare* 
AleiTandro non approvò quefto difegnew 
Tuttavia ritenne prcfTo di fe Dinocra- t 
te, e lo impiegò a fabbricare la Città d* ^ 
AleCiindria. * 

DIO ( Loigì di ) emerito ProfcTore 
nel'Colleeio Wallon di Leida, c Mi* 
niilro della- Relig. pret. riform. , nae- , 7 
W ìb FldEw ^ 7* Affile i^4o. 
, 4, Si 

N, 
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SI Tcfà verfatiflimo nelle Lingde Orieti" 
tali , tf tnor} nel 1641. Ha lafciato itìoU 
te Op. Le più coofiderabilt fono alcu- 
ne OfTervazioni fopra Is Sacra Scrittu- 
xa, la miglior* «diaìo^ delle qaali è 
quella # Amllerdam del 1^93. 
.DIOCLEZIANO, Im^eradore Ro- 
tmmo , nato i» Salooa 9 o come altri 
dimo , in.Dioàlea nella Dalmazia « 
circa il 24;. da un' affai ofeiim §Èmw 

JSlia, pervenne col fuo valore, e colla 
ua coodotra alle prime caricbie 9 e fu 
procléirato tmperadore dopo la WM» 
te di Kurreriano , li 17. Settembre 
a84. pccife di fua mano Apro 9 che a^ 
«et meo iii«fir Nmneriano, té afficu- 
jò il filo trono colla morte ét Cari- 
no , che fu uecifo da' fuoi propri Uf- 
fìzìali in una gran battaglia, ov' era 
rimafto ftiperiore. Diocleziano' affoci^ 
air Impero nel MafTmiano Erco- 
le già tuo amico , eccitò una crudele 
yc f fccui i ot ie coatro i CrilKaftit la ^tta» 
le non fervi .che ad ' aumentarne il 
numero , creo Cefari Coftante , e Ga- 
leno Maflimiano, ed abdicò Tlmpero. 
cttR Maflimiano Ercole fuo collega net 
305. RitiroiTi pofcia a Salona, ove me- 
|iava .una vita jtraosuilla ^ e riponeva 
il. Ino piacere nel- coltìvtfe il foo giar- 
dino ; ma avendo Coftantino fatto iro- 
yire Maffimiano, e Maflenzio fuo fi- 
glio , Diocleziano , che femjpre gli ave- 
va amati , ne fu talmente 'unpiMirito « 
che fì lafciò morir di fame, nel 313. 
ài 68. anni . L' Era de* martiri, o fia 
m I>ioe]eiìane , conlMiftli tf» Ago« 
Sn i$?4. 

( * ) 7 Pagani alla vifla iella fan- 
gvinefiff. Jlrafte , che fv^o Perfeeutort 
ftee dé*Cttftiani , tennero per ferme , tha 
If Relig, ài G. C. fe/Je rimafla efttnta . 

Tinto viene efpreffe if» una Jfcrf^o- 
é$éadiea$a a fui/h Parfkemtm^(e «I 
fue Collega "Maffimiano Eremleo t ¥iferU 
ta dal Baronia negli Annali ^ A da 
JfomMm. do Prétft. & mfm Némtf* 

Diocletianus Jovius & 
Maximian. Herculeus 
CttM* Aogg. 
Amplificato per Orieacm 
• ' £t Ocadcntcn . 
' iRiper* Ron» 
Et 

Nomine Chriftianorum ' 
J)eleto qui Remp. 
1% 
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DI OCRE ( Raimondo > r^mofòPif' 
dicatore , e Canonico df Noftra Signo» 
ra di Parigi ^ mori in centecto di San> 
tità nel 10S4. kitorno a liH fono Date 
mccontate molte tavole. Vedi S*fiRU* 
MONE. 

DtODATF ( Giovanni ) famofo Mi- 
ni Uro, e Profeffore di Teol. in Ginevra» 
nel Secolo XVII. dr cui havri : i. una 
Traduzione della Bibbia in ItaL eoa 
dèlie note: a. una Traduzione Fran^ 
cele della Storia del Concilio di Tren- 
to » di Fra Paolo • ÌC* i« Oiaem nel 
l6sa. di 7t* anni . 

Égli tradmfft émm» il Ukra hglefe 
dal Cavalkff Màmim SmdkimH^Wì^ 
laztone délln Rn* dcUn RcUgbM ki 
Occidente . 

DIODATO I. vìrtuofo Papa, fucce- 
dette a Bonifazio IV. li 13. Nowenbi* 
614. Si diftinfe colla fua pietà f e col* 
ia fua carità vcrfo gli ammalati « e mé 
nel *t7' 

DIODATO H. fuecedette a Papa 
Vitaliano net 671, e mori li iS. Mae- 
gio 676. dopo di aver gcveroato )a 
Chiefa «on prudenza <• 

DIODATO ( S. ) Vcfc. di Neveri 
nel d<5. lafciò il fuo Vefcovado, e ri* 
titnfli nei mmitl di Vofga , pe# Ivi at* 
tendere air «razione, ed alla medita- 
zione. M. circa il 6S4. Da lui ba pre- 
Cb il nome la Città di S Diodato im 
LnreMt ove lÓMrvI iM Cupnote aM 
dipinto . 

DIODORO d* Antiochia , dotto 
VeTe. di Titffo « ael 378- fu Meeftfd di 

S. Gio. CrifoAomcf, e di Teodoro di 
Mopfueftia . S. Bafilio ne parla coire 
di un Santo Vefc. e come di nninvin« 
cibile difenfor della Fede , nel che 
viene feguitaio da S. Gio. Grifoflomo, 
e dal prillo Conc. di CP. S. Cirillo 
per lo contrario lo riguarda come il 
Precurforc di Neftorio . Diodoro di 
Tarfo è uno de^ primi , che fi fono ap- 
pigliati al Me letterale del l a terittum» 
ma tutte le fue Op. fono pefdllte% CC* 
cetto alcuni frammenti. 

DIODORO di Sicilia , cel. Storico 
fbtlo i' Rcfoi di Cete e di Augufto » 
COiI nominato, perchè cranat.d' Jtgf' 
riwm , in oggi San Ftlippo d* Jìgirotf 
ìù Sicilia , tm^egò 90. anni li covk» 
porre la fua Biblioteca Storica , e viag- 
giò in Europa, ed in Afia per perfezio^ 
narla . Quefi* Opera importante 
MètR« MUft^ 



nezia« / 
• che 
iu Greco , ' 



^ \ Digitized by Google 



c 



D 1 

tfftndo in Roma, cwofrenddva 40* 
Libri , de* ^imUì m mrangono più 
che Lo ftile I chiaro, ed adattato 
alla Storia . La miglior' edizioae è quel- 
la d* Amaerdam del 1745: ^ ^^'* 
iofl. Il Sig. Aliate Terranon ha pubblio 
cato orna Tradutiooe Franccfe di JDio- 
4oro di Sicilia in 7. voi* in ti. 

Ptgih W tfiit fa o nmtm/f» im In. 
fmtfis St9ftm P9r ordine del Papa Nie- 
sciò La più MI» traduxfone , the 
mkbtMmo di fMfto Stmo in ItMh i §ttiU 
im ii FféMfn BsMUt ftMmp.im H- 
mtxi» p«i \^l» in dme volumi 

dm 4* BUS i ftdoliff* od inms^ 0 kem^ 
#W 9gU éitB mmlM trsé^tta dol Imi' 
no , fi erede the nel tradurlo skhia svu- 
t§ JomM im vift» a tdio Greco ^ fr»- 
Wémdot ofattift, A digtnnzjo degli 

Sri Sionti Psgémi nom fiftfifee P efito 
etto imprefe al tà/ò • •Ha eittafortm^ 
nsy ma a queUa fapienxjo , e prowi» 
Aac^ ^thoi r srhitra di tutti gli 
Avvenimenti . Por mitro Sigonio % 0 Pi- 
£hio iiuditétno U fuM Cfoti»hgÌ0 mom 
mtolto ofotta , # PMwi ékf tèt PM§ 
W fu il primo tra i Greei ^ §è$/^ ^hlh 
me dot dite delle hagattetit» 

DIODORO Vefc. di Tiro, nel IV. 
#eé.« di OR S» Aianafio la qn gr. elo- 
gio in una lettera , che a lui indirizza* 
DIOFANTE d* AleOandra, eael- 
4tiite Matematico , t«ia per V Inveiti 
tore deiP Algebra ; vivea fptto il resno 
di Antonino • circa la meU del U» Sec. . 
Ci rhiHMioiio di hii m^tì Libri d> A- 
tiunetica affai Atmatì • 

DIOGENE d' Apollonia nell' Ifela 
di Creta 1 ebbe un rango diftinto fra 
i PUoM» che infegaavano nell'ionia» 
prima che fi vedefle Socrate in Atene. 
.#u dilcepolot e fucccÓbre d^Anafli- 
meoe , ed infegnava come egli » che 
1' aria è vi principio di ogni cofa • 
Dicono, che fu egli il primo ad offer* 
vare , che V aria fi coodenfa , e fi ra- 
lefà . PalTava pct in cccell. Fific^^ e 
mor} circa il 450. avanti G. C. 

DIOGENE , il Cnùto ^ fam.Filofo« 
fbf itUà d* Icafio, Banchiere di Si- 
Bopa nel Ponto, eflendo flato bandito 
imitaoMalc a foo padre per aver fatta 
MMOi fUfa, fitifoii ad Atent, ove 
lludiò k : Fìlofof. fotto Antigene . E- 
gli aRgiunie nuovi gradi d* auflerità al- 
la Setta di quello Fondatore de' Cini» 
ci > oè mai «idefi altro FiloM» t che 
difprcnefiei cene %kt» te mmiìa^ 



deUa vita. AbitavaiAVaftilte, enea 
avea altri mobili , che vnnhiteia , ed 
m haAone , ed uas fcodella. Anzi 

3uella la gettò via , dopo di aver ve- 
uto un ragazzo t che beveva nel ca* 



fo dells lìii mane • DiMcae 

punto umile . Trattava il genere urna* 
no con un fommo difprezzo* e crede* 
enfi fuperioie il tele de'Filoro§* 
Trovandofi Aleflandro il Grande Ila 
Corinto, andò a vedere Diogene*» e 

10 ftimolò a chiedete cih che voleva t 
pronriettendogli di àceofdarglielo ; mn 
fi Filofolo ricufando le offerte di que* 
flo^Priocipe lo pregò folamcnte di 
f imeivet fl .dal ftio fole . Quello Mdp- 
narca ammirando la grandezza d' ani^ 
mo del Filofofo • erdamb : che s' egli 
•OH tiifc tato AleSwdie tffébhe v«» 
luto eflere Diogene . <^uefto Filofofo 
era fecondo di bei detti , e la maggior 
pane delie fue rifpofte contendo fali^ 
acutiffimt . Era une di ViCgU nomini 

riordinar i , che portano troppo oltre 
ogni cofa iiniza eccettuarne la ragione^ 
e che verilcane la mdBoM t 'Cle 
man v' ha grande Jpirttp , nel di cui cM" 
rattero non entri un può ài follia • 
Quindi fiatone diceva, che Diogene 
era pn Socrate pazxM • fihh la mag^ 
gior parte della Tua vita in Corinto , 
in cala di Xeniade , che lo avea com- 
pcrato da' corfiiri , e che lo -fece Pre* 
cettoK dc^ fuoi figli . Dìoftent jfbb^ P 
intendenza di tutta la cafa, dpMuefto 
ficee Signor di Coiìnto, cenfedeneA 
volta i fuoi amici rifcattarlo 1 f^oi fio* 
te parzf « diffe leso : i Honi nom /«pe 
gli Jthiavi di autlìi y che gif alimene 
tono , ma qmem fono i fif9Ì tritoni • 
Quindi e(;!i diffe fchiettamente a Xe« 
niade, che dovea ubbidire e Ini, cn« 
me fi «bhidifce ai Meellri.cA ai Me» 
dici . Ciò che nella fua vita non èfcnv 
labile $ fì è che t' immergeva anche a 
villa del pubblico ne' vizi dell' impuri- 
tà • Totiavia i ' fuoi precetti di me»' 
mie cnno ammirabili in certi punti « 
e fono fembrati tali a molti Padri 6eU 
la ChSefa. Fgli fìi colui , che per Con-^ 
futarc r obbJezione di Zenone d' Elea, 
che negava 1' efìflenza del moto , fi 
mtfo ^fare due, o tre giri neO^ And»** 
torio . Mori circa il jzo. avanti G. C* 
eflendofì foflbcato da fc con ritenere- 

11 fiato, giuHa la più comune opinio- 
ne . Ebbe i«r dìlicepoli OflCficriie . 
Vecioiie I SiilfOBC di Utg^à » e varf 

9^ 
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faìtri uomini gnvuii. Li (ìv Of« fi lo- 
no perdute . . - • 

DIOGENE SBaUlonefe, fcienziato 
Filofoto Stoico , così detto > perchè 
era di Seleucia vicino a Babilonia • fu 
difcepql^di Crifippo, e fi acquillb un 
tal nome % che gli Ateniefi lo fpediro- 

. jM a Roma iofieme con Caroeàile t e 

. CMi Ctiiolao il iss* avanti G.C, OoéÈ» 
fol9 Vftiit Opere ,^ t diede a vedere 

' «in| gran moderazione . Un giorno 
inentre faceva una lezione fopra la 
collera , c étcfàmom forte contro que- 
lla paflioae « un giovane gli fput^ nel 
vifo . I# mtm vmìo «« tolléra « b J diOè 

JMogenet éwUt9 p9rh4f étmjTmim 

.vr. M. di 88 anni . 

DIOGENE LAERZIO , Storico 

;jBreco nel Sec. II. Cotto il regno di A- 

Jeifaodro Severo , era di Laerte « pic- 
cola Cittì di ci icia. Ci rimangono di 

^ui dieci L«brì della vita degl fnticbi 
Pilolbfi* Dicefi, clw II compofeìngr^ 
2Ìa di Arria , donna amata dagiMmpe* 
xadori. E^li era delia Setta di Epicu- 
jo: la miglior* ediz. delie iìie Qp. jb 
«lucila di Amftcrdam » (^olte wHp éà 

jìfenasio nel 1691. in 4. 

. Il dttifs. Martbtft Scipioi» M#f)W 

m Mie t^ite de* Pilof, tratta da Lacf' 
^ da Mtri piT Jéffpa Cimilo % td 
Cmtfrf^ Btmsecprii ^ imPfUf h Fi- 
renK* ^ft i48f. im 4. i JrsfaOi Réfiimi 
da^Prfm Aikuinà m fi^o "^fra 
^adutfomtt di tui vi fono dut id$xj»' 

frifi X545. in 8. r atfra di Dimenit» 
^ani icdji. ùi 8. Havveni tm* sttrs 

mmM affai cmm» .» •»# rara . QjtelU 
yitt fono d*un gran vantaggio , per 
éf conofiere U ftttt differenti degli 
tpniehi Ftlafofi , 

OIOGENIANO di Eraclea nel Pan- 
tO|AeU Cratnittico Greco del Sqp. 1.1. 
4Ì cai ci fiìhftfigono a cune Ópu 

DIOMEDE Ued'Elolià, figl.iUTi- 
éeo« ed il più valorofo Eroe de*<!reci « 
dopo Achilù» ed Aiace , fi fegna.b nell* 
tMtdSo M Troia contro Enea , e cootro 
SttOfB«e portò via il Palladio . 

DIOIIE. CASSIO , celebr. ^Storico 
Greco Mt. di Ntcea^ fu GoveAatore 
ai Peremo» e di Smirna , e comandi 
in Africa , ed Ì9 Paoaonta . Fu prò- 
moflo da Ateflandro. Severo alla divinità 
f Coofolt nel tih di G« C ma non 



•CI 

. apeado troppo buon incootro colle trap« 
pe« Al coftretto rìticarfi a Ni^ea fua 
patria^ ove fiaiti fiaiaaeste é^ ittmi 

giorni . Ha compoHo in Greco tioa 
Storia Romana « di cui non oe abbia» 
ma* cte Moa parte» • Vlen ^i- accàCa- 
to ài parzialità contro Pompeo , Cicff. 
rooa , Seneca , e vari altri unni* grj;^- 
di . ìBooo . partìeoUrrikate Éimata le 
Arringhe, eh* egli mette in bocca di 
Agrippa, e di Mecenate , allorché Au- 
gdio propolie loro di Itlciar V Impa- 
ra « <a pure di rileaerlo . La miglior* 
edizione delle fue Op. è quella di Er- 
maodo Srjnuele Reimaio in Amburgo 
• ael 1750- io fogL ia Greca , ed «a Lat. 
colle note . 

// dotto Manfìg. Fsteena A*cive[eov9 
M S» Severina Napohiano neil* anna 
17x5. diade alUftampein Roms^ dadi- 
tanéole all'* Eminenti fi, Tohmmei le 
Lacinie del Codice Quco ai Diant di 
Mwa CrjM» Bmem quefle Laeiiiiet 
-aie agli aidaperh per fupplire Diéne ., 
sdeperando « otte gueflt non ba/ìavano^ 
4 pa/fi di Dione tuedefimo citato dadu 
^mfaUtfè matiehi Scrittori ^ M* fBali 
gli andò rintracciando , Op. tertam. di 
tt»* iwtmcnfa jatiia • Supplito ckeP eièf 
im trsdufh k M m » aggtmgnemdavi k 
note , colle quali indica , quali fieno i 
luoghi fuppliti , ed altri tofe alla fio- 
na fpettanti . Di quefia fua Dione Órp- 
€o4at*no na forno ufeiti gfà a* Taai^ di 
fogl. flampu in Napolt. 

DIONE C Crifoftamp ) vai a dire. 4 
Bacca d*eft, eeL Oiatere , e Filofota 
Greco , nat. di f ruTa , Città di Biti- 
nia . volle persuadere a yefpafiaao di 
lafciar l' Impero ; e fu odiato da. Do. 
miaiano; aMagli fi guadaenò la &u 
ma di Traiano . Quefto Principe avea 

{(lacere d* inierteaem con effo lui , e 
o fece fidila fui fi» carro triaafaie 
Ci rimangono di D^one Ìo* Oniiaa^» 
ed alcune a'ue Opere • 
- DIONIGI ( S. ) Areepagita, coti 
detto, perchè era uno dei Guidici dell' 
Areopago , fu convertito da S. Paolo % 
e diventb il primo Vefcovo d' 'Atene • 
Confefsò generotaoaente la lede di G» 
C . e fofferfe il manirio circa 
ai ìiopo G. C« Se gli atttibuiiicooo di. 
«erfc Opera « che (boa ficanraecta 
(lippo'^e , e molto fiò recenti » porca- 
chè fono f^are incognite a tutti i Pa- 
dri , td a luui gli Scrtiari de' primi 
4nH!^.4eUii.Chìe(à» -.e pcrcb^ia 
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fi parU di Monaci « e d*altve «d- 
le non eonofciate nel tempo éi $. Di^ 

rìrì . Il Padre BnMaffarrc Cordicr ne 
Jia data ua* edixìooe ia Crcc^ t ti in 
4.Ì2tino . 

DIONIGI (SO prinio Vefcovo dì 
PurifCì y andh nelle uallic nel tempo 
^eli' Imperadore Decio circa 140. anni 
dopo G. C. e vi foflérfe il oiarttrio col 
Tuo compajjnd S. Ruftico , . S. Elcu- 
.tero . llduino , Ajate di S. Dionigi 
jn Francia, è if primo, che ha. confa- 
lo twfto S. Marti te con S. Dionigi V 
Areopa^ita verio i' 834. « ma la fua o- 
pintonf è al giorno a'og.;i ai'« >.i:idooa> 
la da tutti i Dotti . 

DIONIGI C S. ) celebre Vefcovo di 
Corinto nel Sec. II., avea fcnitc diver- 
fe letttfe , di cui Euliebio ci confcr- 
yati dei frammenti fioMUthefoIs 1 ed 
aflai importanti . 

DIONIGI ( SO Alcffajidria, uno 
de' più Tcienziati , pii) fagi^i , e pili (ao* 
ti Vefcovi del Sec III. fuccedette ad 
Eraclas nel PatrurcaCp d* Aleffandna 
nel X4S. Si fegnalò col fno scio • col- 
la fua fetenza , e coita fua caritò nel 
tempo che le perfecuzioni e i fconvol- 
pimenti agitarmiè la Cbiefa , combat^ 
tè vigorofamente ({li errori di SabdKoi 
e morì li 17. Dicembre a<4. Aveva 
compofte delle Op. eccell., la di cui 
fCidiia viene deplorata da* Letterati •* 
900 ne reftano che de' frammenti , ed 
VOt lettera canooica 4 quella , che le 
•ttribiiHipe TuniuM ; è un* Op. fup- 

i^lONICI Romano, fu Papa dopo 
8. Siilo li «a. Luglio 159. Governò^ la 
Chiefa con faviezza , e fì diiliofe per 
la fua carità verfo de* Criftiani cattivi^ 
Mori li %6, Dicemb. 160, 

DIONIGI (SO Vefc. di Milano « 
fodenne nel Concilio di quef!a Città 
|a Fede del Concilio di Nicea . Ebbe 

Krda'Ia debolezza di fotcofcriverc la 
ndannazione di S. AtanaGo ; nta a- 
wndo riparato il fuo fallo , 1* Impe^ 
radon ColUnao lo mandò in cfilio io 

Cappidowit dove mori «oalclie. tempo 

dopo , 

DIONIGI fi Piccolo t così dettp per 
lo fua Qatura , naeqtte' in Scixia , o 

andò a Roma, dove Cj^ii fu Abate . 
Rioovellò il Ciclo Pafquale ii Q^ an. 
tii« td tntnduffe il primo la • aniera 
dì contare gli anni dopo la oafcita di 
p. C. M. vetie U Si ImMdi I4 
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diuvts OmK'* di cui la Dtincipaie è 
una neoolta di <Unooi ^ die cocnpolii 

ad iftanza di Stefano Veic. di Salona • 
in CUI ha inferito i Decretali de' Pa- 
pi da Stricio , fìno ad Anadafìo . Giu- 
Aello ne ha data un* eccellente edizio; 
re . C.-\(rioJoro afficura , che Dionigi 
fi Piccolo Tape va cosi bene il Greco » 
che gettando gli occhi fopra un Libio 
Greco lo leggeva in Latino , e gettan- 
doli fu d* un Latino lo leggeva ia 
Greeo . * ^ ^ 

DIONIGI di Rikel , o il Certof!-* 
'nO| pio« e fapicnte Religiofo del XV» 
Sec nativo di Rikel, Dicceli di Lie- 
gi , enti 6 ae'Certoiìai di Ruremoodg 
nel 1413. ed ivi viiTe 48. :iini . S*ac- 
quiilò un ^r. nome^ c m. .1 la. Mar* 
zo 1471. dj 69. aaiN . Si ha di tm wi 
gran numero d' 0,jerc piene di matti- 
me , ed iftruzioni falutari . Si dice ^ 
fbe il Papa Eugenio IV. aven-^o letto 
uno ic^fuoi Libri « clclainaffe eoo am- 
mirazione : L£tetttf ^mattk BtiUfié » 
qué taietn hahei fiiittm . 

DtONIGT t Tiranno d* Eraclea . Si 
mantenne nella fua tirannide per la fua 
deftrez^a verfo d' Aleifandro ti Grandi t 
e fu attraverfiito da Perdicca ; ma do^ 
po la morte di qiieft' ultimo Princi^ 
fecuita nel 3M. avanti G. C, Dionigi 
prcCi: il non<e dì Re, e menò una vir 
ta tranquilla, e folazzevoie • Dicefi « 
che il fuo fonno foffe sì profondo , cho 
per rifvealiarlo gli coooccafllBro dello 
fpille Del» eMne « 0 che egli dafit b 
f'.ia udienza in un armario , per tioM» 
re , che non fi vedere ia groficzsa M 
fuo cor|>o, e del fuo volta* 

DIONIGI I. Til^ooo idi Siiacii&> 
fam. per li Tuoi viz) , e per la fua tm^ 
(leità ; era figlio di Ermocrato femp fit 
ce citano £ ^quella Città • Cfièod# 
diventato Generale de* Siraeufani con» 
tro i Cartaginefi , fi levò d' attorno gif 
i^tri Generali fuoi colirghi , e fi rtfi| 
padrone afToluto dello fi^io 405. anm 
av. G< C Dionigi fcacctò 1 Caria^melf 
dalla Sicilia , e iaccbecgiò la Ciità di 
Reg«io |fi7« aaai av. C. C Egli avaK 
1' ambizione di paff^re per Poeta , 9 

e beli' ingegno , . t fece ve<itre ail^ 
Corte dei Miotti Filofofi , e dei 
$apie>iii« ma rfC fi rifero di lui , e fi 
f cero giuoco -de' fuoi ve Dionigi ij( 
Tiranno , non fi^liece meno detjri'- 
re per le fu* empietà . Un giorro tp- 
fe ua maouUo a*o(o aU.itoa. flati» 
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"tate ti 
'4Ì. Giove « dieefedo , cbe quèflò buóN 
-figlio di Saturi» non aveva bifogno di 
^ueft* àbito , cbe era troppo freddo d* 
Inverno, « troppo pcAaie nell* Ei^ce. 
Uo* altra volta flrappò una barM d* 
oro ad Efcalapio » foggi ugnendo , non 
Wet tdk 'beo fatta , cbe quefto Dio 
portafTe la barba , quando Tuo padre À- 
'polio non ne avea . La Tua crudeltà lo 
Tffe si nu4 fidato , che dicefi , eh* egli 
• H liodiiiide fc in ooa cala fotterranea« 
4pve alcuno , uh pure Aia moglie , ed 
Il fifo figlio non vi poteva entrare « 
<enfa aver prima depofti i panni , per 
timore che folto di eflì non 6 nafcon- 
> befferò delle armi . Morì di morte vio* 
Itoti iU, ao.a««0tiG.C.in etì di 
soni , dopo averoe f^gnaro- -38. Avea 
compofle diverfr Opere > cbe la pofte. 
rità non ha giudicate d^ot d* eflère 
OMuficrvate • 

DTONTGI H. •/ CftfVMf , Tirrinno 
di Sìracufa , fuccedette a fuo padre ii 

3W. ftv* tS.'C I4 fue cmdeltà ave»- 
elo fatto difcacciare il 357. av.rG* C 
li ritirb a Locri , d* onde le fue iafa- 
Bii dilTolutezze lo fecero rimandare vef- 
fogoofamenié Riafcefe fu 1 trano 
per tradimento ; ma Dione , e Timo- 
leone ne Io fcatf iarono una feconda 
it $49. ftv. <K C AlCoit fi fi6i^ 
« Corinto , ove fi dice, ch*efièndo ri- 
detto ad una miferia eÀrema , fu c6- 
tfarttto di tener Scuola per procurarli 
tft fba foflìllentt, e forfi un laspero di 
%ina nuova fpecie ; ma M. Ewman fo- 
^iene , cbe queft' ultima tircoftai^ 
^ f(t* dl DlMlii è una ftfola . 

DIONIGI di Àlicarnaflo , celeb^ Ilio- 
tìco « ed uno de* più ingegnofl Critici 
dell' antichftà , andò a Roma dopo la 
batt. d' ifv'o il ^o. av. O. C. e vi di- 
■Borb 11. anni fotto il Regno d^ Augu- 
fio . Imparò la lingua Latina • e com- 
Mlb lo Gffcco la Storio dtite imkMA 
Romane in la Libri , di cui non ci 
rini^gODO , cbe gli ti. primi ; Opera 
diittt« e mollo eicrtlente. Il Padre le 
Jai Gcfuita , e Mr. BèUenger Dott dì 
Sorbona, ne hanno date delle tradu- 
zioni in Francefe • Oltre le antichità 
Rom. cf reftano «oenra di Dionigi d* 
Alicarnaffo varie eccelleoti Opere di 
critica. La miglior' edizione di quello 
Auloie è ^ttdi Qxfofd nel 1764. in 
€rcco , ed io Latino di Giovanni Ud- 
fen. Non bifogoa confonderlo con Dio- 
Bigi d* AlicanMfléalcio Ifiorico ctkbicj 
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c!ie vivei Mi tempo di TofòAieo fipt* 
faae, e Filometore verTo il 180. av»C« 
C le di cui Opere fono fmarrite. 

Ptt^c ti ajf$eura iP avmkni itati § 
le. Uh, delU antichità « tunContpem'^ 
diù dt" mudifimi fast» dsUo flefff 
tèn% 9if 0u§H sffmM 0v«r egli fupe» 
rst» fé fteffo . Rimangono pur di lui at^ 
tmnijrsmmenti fifpétt» àtle Ambùftiaté^ 
th* fona p€W f^tt&H , e mtlta impeti 
JÌMfV I ém fiuti di ^mtino Porfi^ 
rtgemih et m ctmftrtftrono mplti altri • 
jMìmw una naduz^ dellt Antichità 
ài Maor«r, di Ftamfft» Vhnuri Fj#. 
rentim§ pamp, in Venet.' da Niccolò 
Bofeani ad iftanna di Michel Tvamei^- 
rjno i<<;4$. in 4. * e Verona i7}8.^1- 

" Tdoimdo 



la vita dcir Aniofe di T< 

cacchi . * 

DIONIGI di Carax , dotto Geogra*v 
fo « a cui fi attribuifce utia defcrizion* 
della Terra in verfr Greci ? alcuni (o 
fanno vivere ne' tempi di Augufto » 
ma fealiqero^e Salmafio lo riportano fino 
al Rcf^no di revero , odi Marc^Aurello • 

DIONIS ( Pietro ) celebre CfatVur- 
go « oat. di Parigi , fi è diftinto colla 
fua abllitb oClIa fua a^e , t colle fue 
opere . Fu primo Chirurgo della Fi- 
cliuolanza Reale > ed il primo dimo- 
iirttore delle diflteinol AnatOAddie» è 
delle operazioni Chirurgiche nel Giar- 
dino Reale delle piante . M. li it. Di- 
cembre 1718. Le fue Opere principali 
limo: I. un corfo di Operazioni di Chf« 
rurgia , la miglior^ edizione del quale 
è del 1736. in 8. .* a. V Anatomia dell' 
iiotho, 1* di col mfglioP edis. è dct 
1719. fatta dal Sig. Devaux . 3. Un 
Trattato della maniera di aiour le don- 
ne ne* loro parti ec. 

DIOSCOROn, famofo Patri»rfa d' 
Aledandria fuccedette a SaO Cirillo net 
44«* Rinovb r antica contefà per Io 
PfHOlito contro il Patriarca d^ Anlio^ 
Chià, e difefb gli effori di Eulichete , 
che fece approvar» nel Conciliftbolo d^ 
Efefo né! 449- RiMniato ad AMn» 
dria , osh fcompiilcàre il Pontefice & 
Lione , ma fu poi eglf depefio T an- 
^o dopo nel Concilio dì CP. Fu pofcta 
Citato Al Cohc. Generale Calccdoaeift 
nel 4*tt. ove ricusò di comparire . Fu\ 
ivi concordemente condannato , e de* « 
pollo .'L^ Tmperadere coofenob k fot \ 
depofìzione t e lo efilib a Gaigres nel. 
la Pafl agonia ; moiJ miferamepte nel 
4S8. Noa bi(d&ciì coato^rlo con Pi»' 



/ 
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fMTO ti Joaiore « Patriarca Eretico ^ 
Ateffandria nel 517. aè coir Antipapa 
IMofcoro t Diacono della Chieia di Ro> 
int « cke i oppofe a Eow§uim II. jiti 
■ jif. e che mori pochi giorni dopo. 

0!OSCOK1DE( Pedacioj ccleb. Me- 
dico di Anazarbo , Città dì Cilicui « 
fotte il regao di Nerone , appigliodt 
dapprincipio al mcftim» dell' armi>.io* 
di fi applicò alla «of rtistoiie de* fem- 
pUci . Ci rimangono di lui varìt Off* 
re , che non fono fenza predio « 

t DIOSPOLt ( Conc.di ) 1*30.415. 
FcUlfio ingannò 14. Vefc. che vi erar 
no , e fu da loro affoluto . II Da- 
niel ha fu quello Conc una Diflena* 
Siene « che merita d* tffisr letta . 

„ DIOTALLEVI ( Francefco Ve- 

(covo di S. Angelo de* Lombardi nel 
^ Regno di Nap. viie circa al i^io. 
9, Nacque io Rimìni, e le* il corfo de* 
9, fuoi Studi in Rooia; e lì refe cele. 

bre foprattutto la Teologia, e Filo- 
ji fofia , che pofcia infegnb nefl* Uni' 
9, verfità de^li Stud;. Sotto il PontiB> 
M caio di Cieoiente Vili, difpmò mol- 

to tncoroo alla gran queftioae di quel 
9, tempo , D§ éuxiUii ; conpofe un 

Tratt. in difefa dell' opinione de* 
M Gefuiti, fatto il Tie. Opuftnl, dt con- 
», cer/ì* Dii ad Mfha tihn§ volun- 
„ tttii tfiatg . Dopo creato Vefcovo 
)i fu Mandato Nunzio in Polonia « ove 
«• dimorò fette anni , e nel ritorno II 

morì ben lofio in Roma nell' eti di 

41. anno . Scrifle altresì un Tratr. 

Df Vfurit , che no« giuafe a pub- 

hltcare. 

DIROIS ( Francefco ) erudito Dott., 
di Sorbona, fu da principio amico de* 
Sigieri di Pòrto Reale* ma «enne di- 
poi con effi a conie(a a motivo del 
tormolario , di cut prefe la dilefa in 
yari^ fcritti . Se ;a paflava di buena 
intelligenza con Riccardo Simon , e 
in. Canonico d* Auraoches fui fine del 
Sec. XVII» Oltfe i fuoi fcritti a favore 
del Foroviltfio , hawi pure di Ini un 
Traitatò affai (limato , che ha per ti- 
tolo ; Frove , e pregiudizi per la Re- 
ligione Cnfliana , e Cattolica , contro 
le lalfe Religioni, e V Ateifmo, in 4. 

^ DI SCALCIO ( Ottonello ) celeb. 
M Giurecenfttl. di l^ova , che infe- 
9, gnb il diritto Civile, e Canonico per 
9, lo fpazio di 40. anni j e Tfu altresì 
i^t impicigjiio >ia ettari importanti ap. 
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» l^reffe 1* fmperador RiAalfo 11^ ch^^ 
„ r onorò della fua benevoglieoxa % 
M e lo créò Coate Palatino . Cpmpo* 
99 più opere 9 ma niuna ne m pub^ 
9, blicata , e cefsb di vivere nel 1607»^ 
9, La (ua famiglia k antica, e ha pr»» 
9, dotto io moici Seeoli de* Vatentuot» 
99 miai . 

,9 DISCORPANO9 ovvero Calzol*-* 
9» rio C Piccm ) da Catania , fu dell* 
a Ordine di 8* Benedetto : e di lui tro- 
99 va(ì un lib. De fottìi iHuAubus Cm* 
9, tanenftkut ; ma non fi (a prccifo il 
„ fecolo, in cui fiorifle. 

DITTE di Creta, feguitò Idomeneo 
aU*;^edio di Troia 9 e compofe , per 
qtianto fi dice « la Storia ^di qtiella 
tam. fpedizione ; dal che Kìono pre(H 
argomento alcuni Letterati moderni 
di compone ona Storia d'Itali io La- 
tino 9 e éi «ttnfauirla a ^iiefl» antico 
Ditte . 

DITTINA , Ninfa di Creta , ed una 
deUe compagne di Diana . Viene a lei 
attribuita V invenzione delle reti , che 
fervono per la caccia 9 e per la pefca . 

DOt>ONES 9 o fia DOOONEO 
( Ramberto ^ dotto Medico degl* Im« 
peradori Maffimiliano II. e Rodolfo IL 
era di Malines, e au nel 1585. di é8. 
anni . Ha lafciaie vàrie Op. 

DODWELLO C Arrigo ) dotto Scrit- 
tore del Sec. XVil. nacque in Dublino 
nel 1641. Fu in molto pregio preflb t 
Letterati d* Inghilterra , e fu Profef- 
fore di Storia in Oxford nel 1688» 
ma fu privato di queft* impiego nel 
b69I« avendo ricufato di prcf^are il gii»- 
nmento di fedeltà al Re Guglielmo , 
ed alla Regina Maria . Falsò usa gr. 
parte della fua vita nangiendo 1 e ne* 
fuoi viag(;i andava quafi fempre a pie^ 
di 9 a fine di poter leggere per^ifita^ 
da . Avea egli allora le fue faccoeciè 
piene di Libri • Era molto caritatevole 
verfo i poveri , ed abbcnchì egli non 
fufle Ecciefiaftice , impiegava una par- 
te del fuo tempo a decidere, i cafi di 
cofcicnza , che gli venivan propofti , 
Mori )i 7. Giugno i7ri. di ;ro« anni . 
Crftfi ammogliato dì 54. anni 9 e dal 
fuo matrimonio ebbe 10. fieli . Ha la* ^ 
fciate molte Op. nelle quali trovanli 
fenii menti affai fingi^ari . Le pid no* 
te fono : 1. Delle diibttazioni io La* 
tino fopra S. Cipriano , nelle quali 
(oAicoe 9 .che non v* è ftaio • 
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on piceol numero 4i ffaflm » nel ite- 

è flato molto ben confutato da Don 
Ruinan : a* uo Tramuto contro i No»* 
ConfocmffK ec; Fràncefco Broteibf te 

dato in In;;! e Te la vita di Dodwello » 
con un compeadiè deli^ file Ofere., i« 
1. voh in it. ' 

DOiEG Idumeo^ uoino vile. « fensfe 
fede , volendo avànxarfi nella Cittì 
di Saulle per via di tradimenti , riferì 
s quello Prineipt 9 ' Davi4 , paU 
fando per Nobe , avea congiurato con- 
tro la ÙM peifona unitamente al Som* 
mo Sacerdoti Acbimelecco • Saalle 
cnfrb nelle fmanìe • defolò la Città di 
Nobe, e fece morire il Sommo Pon- 
tefice con 85. Sacerdoti per mano di 
Dceq, il 1061. avanti G. €. Abiatarra 
figlio del Pontefice avendo istuRcita la 
crudeltà di Saulle « raccontò a David 
9ii>Ati»,efa wtve a tHOf e fi-erede « che 
in ta1*f occafione queflo Fri ne. abMà 
compoilo il Salmo 51^ Perchè ti jjlorf 
nella tua maHz.iaf il loS. Mio Die , 
non tenete in fitmxÀo la mia gleris ; 
ed il 129. Uùf§mmi% Sigwot9% déUP 
memo eatfiit», ^ 
: DOLABEtLA ( Pubi. Cornetto ) 
hm. R Amano , genero di Cicerone t 
prefe il partito di Giulio Cefare cóntro 
Pompeo , e fi trovò alla batt. di Far- 
faglia , d* Africa , e di Munda . Fu 
Tribuno , Confole , e Goveraatorè di 
Siria , Avendo fatto morire in Smima 
Trebbnio , Governatore delP Afia mi- 
nore, uno degli uccHóri dì defere « fti 
dichiarato nemico pubblico . Dopo qual- 
che tempo egli fì uccife in Laodieea , ov^ 
Cfft atfediato da Ca(6o il 43. av. G. C* 
„ DOLCE ( Agoftino } fu figliuo- 
91 lo dì Daniele » e difcendente da un 
,« Altro Daaiele » uno ée fiiteRi di 
Lodovico XMce") e fu Cittadtnò 
t» Veneziano , e Segretario dd Sena- 
ti to . Si ìrinevadt lui una Tragedia 
intitObU r Af^dt^ e in alcuni «• 



9» 



a, fémptari 1 come dice il Zeno , le^-i 
%i cefi TfNi«/# . Jacopo Antonio Dolce 
», luo ftsMlo , che fn Protoncdiéo in 
», Udine , fu altresì uomo di gran dot- 
ì% trina ; amendue vi#rro nella fine 
I» del XVI. Secolo , e principio del fuf- 
»» fecuentc . 
„ DOLCE C Lodovico ^ ffgliuolo 
à\ Fantino, Cittadino Veneziano . 
,t di una fam^la delle mft antiche di 
n Vcoczif » iM McioMMMalt^r*»»' 



P CP 

ttt to db Filippo nel iréZ. »vea fuo^ 
,« RO nel maggior Configlio . Egli vifl» 

fe nel XVI. Secplo » e morì circa il 
„' tsdy. Seriffe più opere. TraduUe P 

Orazioni di Cicerone, e in tal traduA. 
„ «ione premife un riftretto della vita 
^ del nBCae6mo» e un t»reve difcoribi 
»t intnateria di Rettorica, oltre alW 
„ tavole in ciafcun.tomo. Traduffe sin- 
M che il Dialogo delP Oratore dei t»«« 
4» dafimo : P IfhriM dtgfi tmpirédtfi 
„ Greci di Nieeta con r aggiunta dtW 
,, Iflaria di Nieefor» Gregora : /* Ora» 

r.i<m§ di Catana , nttta ^nalefiefw^ 
„ tano i gióvani alla tognitjione della 

hnone arti ; la l^ita di Apollonio Tia» 
„ neo i Un pexxo di Aehille Tax^o da 
^ lui non eanofeiuto^ e liam|iato -éA- 
,f Giolito col Tir. /tmorofi Raglana^ 
„ mentii me* quali fi raeeonta'woam^ 
„ paffioneifoh amara di dm amanfi s 
», atenni libri rii Appiano; della Di^ 

gnirà de^ Con foli e degli Imperado» 
„ f/, 9 dell* aetrefeimento dell' ìmpe-* 
», rio di Seflo Rufo t e di Caffiadoro ; 
„ lo Studio del Curfore Criftiono ferii- 
,, to in latino dal Canonico UlAio . 
„ Fiamailngo , e (lamn^ io Anveria 
„ nel I55«. Li Sttmona ^ l* Bpiflele^ 
„ e la Poetica d* O-azjo ; P Bpitalo' 
„ mio di Catullo; il primo delP £- 
», leaide ; io tragaiia di, Seneca ^e al- 
„ tro di tal genere . Cbmpofe i libri 
„ deli* Olìervaztoni nella vi^gar lin- 
H sua .• tdodi affigurati , a «wf eii^ 
„ re, ed eleganti della volpar Ilo* 
„ gua con un difcorfo fopra 1 muUi« 
,, menti , e diverfi ornamenti dell* A-» 
»» tiòflo ; Il Tratt, de* Colori ; la Som^ 
„ ma della Filofofia </' Ariflotele ; ii 

Diélaga dell* ifiituzfon delle Don» 
^ età ; la df Giarnmattia ff !w lo»> 
„ che però non divulgò ; P Amore di 

Ploriate di B*ampfior» In ottava 
M rima , eh* è il Filocopo del Boccac* 
n ciò; P Bnèa unito con P Achillei 
„ alcune terrine nelle forti del Mar- 
M colini ; le Rime ; le Satire ; la Fa- 
»» vaia di Adone ; la Coamèdio : le Tr<o>' 
„ gedie ; gP Indici de* concetti ; è 

delle parole f e degli epitfeti ^ e del' 
„ la dofinenzjt delle Rimo del Petraua* 
„ Fe* una raeeolta di Lffffre di diverfi 

eccellentiflimi uomini ; un' altra di 
», Stanxje ; e un' altra di Rime ; e una 
», particolare di ^Jtfioc de* Napoleta^ ' 
t» oi* MaèdR«fv$tlr9»chc la fudp 
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^ wtontì in materia di linsm noa ^ 
M di grao pelo appreso B^iiKcndeau, 

„. DOLCINI ( Bart«lMn«ie») Mo» 
^ lio«fe « uooi doiM del Sec. XVI. e 
•M wfl^ucnie, fcriiTe tra V altro uo*o- 
^ pem col tit. De vétrio Bonotiis Sta^ 
„ iu iiamp. ih Bologna i6aj. in 4. 
91 Giambattida Aeoccni Arcìvefcovodi 
M Amafia « cui cali ricbiefe del fuapa^ 
u rere^ i«tér«Q ti Mpa ddUi fand»* 
»» zione di Bologna pct rióforzare al- 
», cune ragioni prodotte nella Tua ope- 

ra } gii fcriffe una dotta lettera > che 
M fi fitfova Altresì pubbiicatt eoo te 
M ftampe. P^. jfgocchi GUmkàtti/h , 

DOLER A C Clemente > Vefcovo di 
FoligMt docio Cardinale dd^Oiiiiit 
di S. Francefco, di cui fu Generale t 
era di Moneslia . Si diftinfe colla fu* 
fcienta , e colla fua virtà > *e mor) ia 
lUma^li tf. Gennaio 1568^. L* Opem 
fua principale ba per titolo : Camper»^ 
éium T hcol Milita fwm ìnfiitutiomum , 

DOLEITi StcfaiM ) Scienziato Uma- 
ni (la , nate in Orleans circa il 1509* 
irav^lib iotoroo alla riforma dello Iti- 
le Laliao* Eni éffi 9iamptt»ie , fù^ 
* la 9 e Gramatico. ScrilTe un' Apologia 
per la Setta de* Ciceroniani cent -a E- 
rafmo , ciò che tirò Copra di lui 1* o- 
àìb di Scaligero • Avendo Dolet fpac- 
ciate delle cofc contrarie alla Religio- 
ne « tu meflo in prigione , e ne ufci per 
la protezione del émù OHcliaiio « fu 
U promelfa fattagli dt*cftfe in avve- 
nire buon Cattolico ; na non avendo 
■lanteauta la parola» fu ìnH>rigionato 
la feconda'Valia» e Àbmciatoin Pari-> 
gì alla piazza Maobert li 3. Agoflo 
if4^. di ^7, anni. Raccoatafi » che a« 
vendo egli oflTervato aMiilt*erac«fidbtt<^ 
al fupplizio, che il popolo s* interrlfav» 
nella fya difgrazia, lece quello verfo; 
. JVm ihké ipf* Doiec , fid fi» tmbtt 
éotet ; 

e che il DotcetCt cbe lo acMwptgu 
va sii tifpafe t- 
Nom pim 9MÌ# 40k9% JU dékt tpfm 

Dolet . 

Ciò però ha T aria di una lavola. Le 
yfè c nu M i Mib ilt kà It ftit Opera fawr 
I. Comméntatii limguét luitimm » due 
voi. in fogl. rari.* a. d* re naj^alh 3. 
Caraiiaam LiM t 4* delie Lette* 
flc • clìè kHf» Mt, c'il»iift gnio $m 
gelare . 

OOLQNE % famoio Trejano» cliefti 

jif(^ Al Ulne » «é mtìlh^ màf9 



DO iif 
pottavafì a] Mnipa deci • ki fuaU» 

,ik di (pia . 

• ]>OM>At.«f^ DAUM4TC6to* 

vanni ") celebre Avvocato del Re nella 
Curia Ptefidrale di Clermont netl* AU 
veroia » ed une de' più iaggi » e de* più 
•iwlM eimMQnfiilti del See. XVII. 
nacque in Clermont li 30. Novembre 

di una famiglia aAu civile , Il , ^ 
P. Sirmood fuor «te % incaricò MU 
fua educazione . Quefto dotto Gefuita 
lo fece ventre a Parigi , e Io pofe ^ ' • 
Collegio di Ctermoiit, m oggi ék Luè» 
fi il Grande . Mr. DemaC vi fece i 
fuoi ftudi di Rettorica « e di Filofof. 
e V* imparò it Greco» 1* Italiano , le 
Spftgnuolo » è la Geometria . Indi f 
portò a Bourges per ifludiarvì la Leg- 
ge » ed in età di ao. anni vi fu lao- 
teate » lUtannio^la Bovraéi ftguitò II '. 
Foro nel Prefidiale di Clermont » è 
cominciò ad arringare con fueceffo ftra- 
ordinario li S. Luglio 1648. Spesò Ma- 
damigella Blondel dr famÌKlìa aCai 
buona, di cut ebbe 13. figliuoli . Tre 
anni prima era egli flato provvedute 
éi mut Qnfea d? Avvocate M ìié «él- 
la Curia Prefidiale di Clermont • 
Mr. Domat adempì efattamente i do- 
veri di quella Carica per ben 30. an- 
ai . Dimoarò ititeg^ , rettitudiM f 
rapacità , dìfintereffe , con che fi gua- 
dagnò una ftima geqerale » e divenne . 
come r arbitro dt tetti li gr. af&rt M0 
la Provincia . Mr. Domat ftrinfe tmi^ / 
Srthde amicizia col celebre Pafcale ^ /' 
eh' fra dello AeiTo paefe. Fecero^ inde- 
nne molti fperimenti folla gravità dell* 
Aria, e fopra altre parti delia Firtcaf < 
ed ebbero pure molti trattenimeati in 
materia di Religione • f rovavali Mr»^ 
Dorrat in Parigi in tempo dell* ulti, 
ma malattia di Pafcale . ne ricevet- 
te gli aMint fefi^ri b 19* Agefle 
)6òs. e fu depontario di una parté 
de* fuoi fcritti più fegreti . Tre ae» 
ni dopo flrinfe particolare amicizia 
in Clermont colli Signori PrelldìncI 
di Novion , Pelletier , e Talon , eh* 
durò iìao alla morte ; e quelli gnuK 
dì Magillrati , ceavinii della di Mi 
capaciti » ed integriti » gli conlidaro- 
ne molti de* più rilevanti aflTari . Fu 
zelante difensore della Dottrina det- 
tar Chiefa Galliiana» e Mr. di Artai» 
Oientr' era Avvocato CcRcrale del Par- 
iamcnto di Parigi , gli fcrìife vai* 
caiMiSf |cr liovasiflto ^Ma M 
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jBtteiizione , e del fuo zelo , m daU 
de* Marzo 1673* fottofcrìveodoiì 
Jiio ftatellOf efiiob«K>fi amfco. La eoo- 
fufione eh' egli offervb nelle Leggi « 
gli fece venir in mente di dar loro 
,iin oidifk. Avendo Atm «tdere It fi» 
lattea a qualche (bo amico « fu trova- 
ta coti utile » che fu confi|liato a tar- 
la vedere a* prioctpali Mag«ftntti . Poiw 
tofli perciò a Parigi nel 1685. fu ve^ 
data la fua Opera, e trovata cosi ec> 
celltnte, che Luigi XIV. fulla re. 
Jsàome fattagli da Monf. Pelktier « 
l[U ordinò di reftar a Parigi per con- 
tuHiarlat accordandogli una penfìonc 
jdU 1000» live. Mr. Dome vi fi appli- 
cò ìndefeflàiiieQte per perfezionarla • 
Xji comunicò ai più dotti Giurecon* 
iulti » ed il primo voi. fu (lampato 
nel 16Ì9. Ui 4* pteffo il Coignard « e 
fotto la feorta di Mr. Pelletier fu pre- 
^ntato dair Autore a S. M. j ii j.voi* 
apparve nel léf^ ma il 4. non fu 
lùmpato fe non nel 1697. Q>iei!a è 
•uetl' Opera eccellente intitolata.* Lt 
XijMV Civiii net loro ofdimt nMtmralt , 
Sete rela immortale la memoria « 
SDomat . M. in Parigi li 14. Marzo 
^fò. dì 71» anni . e fu fepolto • «come 
avea oidinat^v Mi Cencterìo di Snn 
benedetto , fua Parrocchia . Dopo b 
fua morte furono fotte molte edizioni 
della fua Opera , e non fi può racco- 

Jiaodarla abbaftanza a* giovani Giuiit- 
icenti , %d a^ Teologi , che (ì applica- 
no allo Audio della Morale t ed alia 
leggeCftiMdica. 

. », dDMENICHl C Domenico de* ) 
^ Venez. nato nei 1416. e allevato per 
^ le (ÌMeAze, in poco tratto , mercè^del 
^ vivsee fuo fpirito , penetrò coli 
,9 a fondo in effe, che ne riportò co* 
^ muoe applaufO j^^talet che nella 
M ed^ d* aani^^in 19^ fu riputa- 
ff to capace di foUenere una pubblica 
M Cattedra in Padova di Loica . In- 
„ di vdKto PaWto Cheritale^ e à-. 
^ vendo In penfiero di portarfi m Rò-' 

ma, fi trasferi prima in Bologna* 0- 
^ ve fece il corfo di Teologia; e .iiiT« 
^ psgoato nelle fagre difpute n* ebbe 
1^ in premio il grado di Baccelliere, ed 
^ in teguito il Tit. di Maefiro . Di là 

andato, come defideravat in Raoul 
,p vi tenne pubblica Scuola della Aef- 

& facoltà per commìflìoae avuta 
„ da Eugenio IV. il quale non gua- 
éppreffo li comiul Dc^ dsU* 
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^ iofigie Collegiata di Cividall^F^i^ 
M h ; e aOunto Pio 11. al Trono Pon- 
^ tifici* in da quello inpktato in af- 
M fari rileva«tiflimi ; e tra V altro 
^ di fcrivere circa la controverfin d' 
w aUMa iaforta fm* Donenicaflf « 

e Francefcaòi per il Sancue di Cri- 
„ fto ; foflenendo auefti » che il Sa»- 
M gue di Crifio nella Pamone era tale- 
^ ramente divilb dalla Divinità^ e ia 
„ coofeguenza non gli fi dovea il cul- 

to di latria ; e quegli negandolo • 
„ Nel fu da Pio II. promoflb al 
,1 Vefcowado di Torcello , e da Paolo 
„ IL che fuccelTe a Pio fu tatto Vica- 

rio Spiriciilile di Rema nel 14^ e 
\, trasl^aio da quella Chic(a a queU 
„ la dì Brefcia ; e dall* Imperad. Fe- 
ti derigo fu creato fuo Agente, e Mi* 

aiftro.#dori egli nel 1478. e la- 
,, fcìb pubblicate colle ftampe : Ad M<h 
^ rslis B, Gngor, P'ptfj Ptéjatn; 
M che è nel principia de* Monli di % 
n Gregorio ; D< Tignine Cbrifli Trs&, 
^ tm$ mcttmt alims é% Pitiathnt Jo, 

Évmgwflé Md 8. yhg, Rmdimnt» 
fi sd feÌ9tUwm tir ftrvandum neteffs» 

fia Ctericit , <5r Pretbfttrit Di 

Csrdémal. legitims €f$st$9nt : Of 
„ DignitMN UpiftopéM • Molta 
M piftoie , Seraioni t a altri TMI> 
„ Teolog. 

M DOMENICHI ( Lodovico ) Pia* 
M centino, uomo molto dotto » fiati 
„ nel XVI. Sec. Egli fi refe benemeri- 
ti to più eh* jtltro della Repubb. Let- 
ti teraria non (Silo perla paoblicniona 
w di malte fue opere ; ma anche per 
ti qoella di molti Scrìtti di Valentuo- 
n miai , che furono pei fiia cura dati 

filerà alla laca delle ftampe ; e m* 
Il di circa jo. anni nel Se deve 

I, crederfi ad Akflandro Zilioli , come 
I» rapporta 11 Zena t datP Inqutfiziooa 

di Firenze fu trattenuto ed efaminato, 
I, e benché pollo a' tormenti noa con- 
ti feflalTe alcuna di quelle cofe , di eh* 
M era imputato , fu condannato a ptr- 
11 petuo carcere nelle Stinehc ; donde 
^ poi. il Duca Cofimo I. fe' liberarlo 
Il a iftanza del Giovio . Il Zeno ag- 
ii g'unge di pili la defcrizione di due 
„ Med^lie di bronzo battute in ooor 
ti, de! medefimo con lafclar a* Curiali 
9 d* invefligare il tempo, luogo, eoe* 
,t cafione , in cui furono battute « En^ 

trambe C come egli aiteda } aveanci 
n 1* gfigie di Itil eoo la tefia niNla t. 
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%^ < RÌuHa 1* ufo d* allora con folta lìcoì.irmcitc rrli* efpreHon* : Il ine 

barba . usa ma^^ior dclP ahra «quadro di S. Gimijmo , che vedefi ti» 

«> rapprefentava n«l (uorovefcio una ti- Roma, paila per un capo d* Opera an- 

Yt Rvn virile « cioè ^udfai di Mi- che al fiudizio delPouHìn. DoinCttichi- 

„ ;on« CroConiaie « che con (*ran s(or- no fapeva nnchr P Arctiitettura , e fu 

», zo hettea iùlie IfaUc a traverro un noniiaato da Cret;crio XV. Architetta 

^, graa toro; e *1 fu» motto è ^of- 4el Palazzo Apoitolico. M* li i). A- 

^ ito , hiajui parabo % con che alia- prile 1641. di 6e. anni. 

fe forte a qualche opera % eh* avea EJJo trm metto iemso tuli* efecu^iont 

„ p^r le mani di maggior pe(b , e fa- dé* Juoi ìfmMdTi % irtko U fé* cbiMmari 

tica delle pubblicate ^ e forfè V Iftt^ ém Antonto Caracci um Bue « m:t An» 

I, ria Fiorentina , che il Duca Cofimo nibnle rijpofe , cbe queflo Bue lavore- 

9« dopo la morte del Varchi « aveagli rcir^r^ un Campo , o /• remdtrebbt goti 

„ cootineffo di conttnuare . La leeon» ftnth , tt§ mm gitn» murMf* /« 

da o-.edaKiiA , lavoro di Domenico fitUtTM» . 

poggiai « ilei rovefcio avea un uafo ' DOMENICO ( S. T mmoto di 

„ pieno di fimri percolo « e otfefo , Cofotx^ , cet. Ereniitadet 9ec. XI. co- 

9, non perb arfo « e diftrutto dal toU si foprannomioato* perchè portava una 

gore col niottoGreco: ANAAEj^O- corazzi di ferro Copra la carne, riti- 

„ TAI KAT OY KATEI . Si man- Tofli m un fiomiia^^io dell* Apcnnioo, 

^ tenne kmpre nell* amicizia dell' A- ove praticò una vita molto auftera. St 

^ retino , è col Doni febbene aveTe nwic poi (otto 12 direzione di $• i*icf 

Mt avuto qualche nimiftà» cuttavoiia Damiano . Si racconta , cbe recitava 

9« nel progreflb del tempo 6 rappett»- ogni giorno due ) o cre^ Salteri « daiH 

^ marono. Quindi nel 1530. eilendofi dofi i<;oo. colpi di difcipllna. Mori li 

M riflampata dal Giolito la prima Li- 14* Ottobre 1060. 

breria del Doni, egli vi fece la pri-. DOMENICO ( S. ) Fondatore de»* 

^ ma volta onorevole meatione di lui, Ordine de^ Predicatori, nacque in Ca- 

„ e delle Tue opere divulgate ; ma ne!- larv'cija, nella Dioccfi d* Ofma in c;a- 

0, la rillampa ne cancellò intieramen- fltglia, V anno 1170. Era figlio di FC' 

te il some « uè degli fcrittt di Itii lice di Guziiian , Gentiluomo di t na 

^ lafciovvi correre la rniniira ricoT- ncb. ed ?.nt. tarr.ìi;Iia di Spagna . Do- 

9» danza ; e nel 155$. volenio regi- pò di aver fatti i fuoi fludj in Paicn- 

M ftrarvì alcune fue colè « lo mafche- zia» fu Canonico , poi Arcidiacono d' 

»t i<6 con nome aBagwimaiifo ^ e lo Ofma« iodi frofeflòre di Teotofi'a in 

a, notò d* Ignoranza , e di plagiario . Palcnzia . Lnfciòqueft* impiego per fare 

Nelle rime di divertì autori in I«. k Miiiioni nella Galizia , nella Calii- 
^ da di Lucrezia Gonitaffa fi trovano , e nell* Aragona , ove diede fegni 
di lui qu^nro Sonetti . Kifarmò l* di una cr. virtù, alTiftendo i poveri , e 

Orlando innanioraio dei Boiardo , e gì atBitticon un'eflrema carità . S. Do- 

^ lo fe* imprimere in f^ent^,io per Co- menico eflfendofi. portato in Francia col 

^ mino da Trino 1555. TradudTe 1* Vefcovo d* Ofma, fi folicvò contro gii 
Iftoria Naturale di Plinio ; Boez.Ì9 errori dc^li Albigefi , e ti guadagnò 1* 

9, della Confoìazione ; gli Ehgf , e affetto di Simone . Come di Monfort • 

e la Stona del Gtovip ; Polibio ; Il Fapa gli conferì la carica d* loquifi- 

\, Stnojonte delle guerre de* Greci ; il tore nella Linguadoca . S- Domeniro 

01 X. dell* Eneide j rr# /i^. itff ^r>/o- celiò in Toloia % pei mi., fondamenti 

M M éolt Alberti i tre trsti^éiS* Ag9~ del filo Ordine , che (a spprovsto nel 

4, fthto della Graiiia ^ dd Uìm» mbitfi§^ 1116. da Onorio III. Perfuafe allo flef- 

e del bene deila ptrJcveranzjOt^ìcttì' fo Pontefice di f^abilirc in Roma un 

«t pi ^cuniluoiihidella veriiooediApu- lettore lOfia MaeAro del facro Pa^ 

91 leio , del Firenzuola , e ktìfk le vité lazzo « carica importante « che coprì e-x 
li C/tfmnMrffc ^emi>o * e altre opere, gli il primo* S> Domenico mandò 
DOMENICHINO ( il ) o fia DO« molti de* fuoi discepoli in .vati? parti 

MENICO ZAM PIERI , rinomato Fit- deUa Chiefa , per predicare ^ e difeiide^ 

lore del Sec. XVII. nat. di Bologna in re la Fede contro gli eretici . Seuc di 
Italia, fu allievo de* Caracci , de* qua. cflì pottaronfi a Pan!;;i nel 1117. e 

li li cùadagaò la alma. Kiufciva par- Q iiabiliA^iiO utili Cafa » e Ca^^la 
Tom tu ; . f . . dV 

I 
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m ^ OHRflmo y quindi i Dommìfani 

♦lirnoo pnco chiamati dai France6 C/a- 
toè/ni . .s. Doiueoicp dopo di r fiere fta* 
li» di eéSaikìmtt ^'a Chtefist col fuo 
«lo , olle Aie prp licazioni , e colle 
fup vind, ni. ivi Bologna li 6. Agofto 
Itti. Hi 51. ftimi. Fu canonizzato da 
Creanr«o IX irl nj^. Teodorico diel 
Foagio ha ritta fi^ruavi . . ordine 
«li S. Domerico trafTe s (t htm toflo 
itns cmn venerazione « e v^iede all« 
rhiefa un Kr. numetO' di prrfene iìitt» 
flri pe» ta loro frena perla loro tìc- 
H , e pel loro tr^rìto . TI P. Touron 
DomenicaiM ha date at pubblico 1e,vi« 
tr r<e'Re'< del (vm Otdktt « «|ì| 
pio fi fi^no dillinti , 

I^CVFNfCO di ^.Gcmioianotuno 
dr* riti r#>lrb. Ctureeorf. det SeC XV^ 
rrrr^pr'r rlf^C^fTimertarì frpra ti feft# 
libro TDecretali 9 ed altre op. 

^ rfWVm ( Gio. ) Frorentin* 
„ CaHtfate, iiplÌRinfo dell' Ordrre di 
^ 5, D'»»»'eni<'o , nacque ir Firenze da 
yi parenti' molto pòveri , ra'faoì pri- 
^ mi anni ebbe una paffione efIrciMr 
^ per " Ordme di S. romenko , ove 

finalirente ricevuto Ut' maraviglici 
^ proerefi netHe f^{ciMfe« e neHa pietSy 
„ e fi apr':'"^ foprattutto alla Predica. 

ir flio merito To portò a* primi gra- 

di <«el fuo Oratine; ove Ihibiif ladi- 

^ciplina ftegolare • e vr accolfe d^ 
^ Vaffi»» uomini , e fra gli altri ^ An- 

fon no , che fu dopo Arcivefcovo di 
y, Firent» • M I40Ì^* fe da*PÌÌM«iitl' 

ni per lor reputato mar^'atoin Ro- 
^ ma kff^n di perfitadere a* Cardinali 
^ dopo la mnrte d' Ynoocenzio VII. a 
^ por f p!Io fciAntt che dfcfolaio a- 
^ vea la Chrefa ; e avendo trovato elet- 

to Gregorio XTl. gii parlò con moU 
^ lo wTo « ' e fermezza . GreHorio di 
^ ^tieilo non fi ebbe ^r offìtfo ; e uc^en- 
^ dolo -ben volrntien gli donò T Arcì- 
^ fffto wdj» ^ Kafiifi , e dopo Ha 
^ Cardfnife del Ttt* di S. Sifto nel 
,. 140?. ehe nnn accettò fe non co- 

ftretto : Ultra éignitàt9m eKÌmism 
ft fikiuia ^ ^pìmtis ( fcrìvr di ft» 
M Sante Antontnot Arci vefc. di Firen- 

7<», *• ''io drfcepofo« ìiiftm* ptf' 3» 
>• T*r. 13. r« a. ^. j. ) ^ óiorow 
^ ^ffjff a^//|f «I Pectefis riti . Fu 
„ ppf '^na npera in Venezia Mificato il 
19. MoriPcro delle Monache del Corpus 
M OaaiAH erietto la p' n a volta oel 

iv,i|Mi,'eM sifi. daini tìfint»* ii 
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a, meffb la cbuftora . Le Momrtftr H 

quel Moniftero lo chiamavano , f# 
Càrdenat Paért neflro : e lor diè par- 
M te della fua promozione il giorno do* 
^ po che fu fiuta «on lettera , o«e.d>- 
„ eevz f cke gli ef§ t$intmutc ài atcettgr 
9, foe//^ dégni t4t Mate « Cif/fo «t- 
fèm0 di fpim*^ 9 éi efftr f/rma-mlU 
mcnf* écbo ta pset deih Cbtefa rim 
tvrmsr aifOvtlg di Me/Jier X. D^aie- 
mito. Ut aipo deli* anno rinandb 1^ 
ti Arcivefe. 9 e riuf^«togli dr pe^foader 
Gregorio XII. per la pacedelk Chie* 
ft ho che tcato defiderava « di rinon* 
aiiiafe volòntariaraice il ^Mncfllko» 
^ to » aodb egli • e Carlo Malatefta 
i« Signor di Rhnini al Concilio di Co» 
9» llanza per prcfentargli Patio auteo» 
„ fico di quella ceffone . Martino V* 
eletto nel 1417. lo inviò Legato in 
M Polonia t Boemia , e Ungheria net 
,r abbattere gli eftori dègti Uffi i ; Qb 
y, che egli fece con molta IcH^ , e mo* 
n ti nel 1419* Abbiamo di lui nnTraiU 
9, dirila €mitd; e un altro latino oftl 
«rTit. di iMtàh Nùait 9 M fuale i 
•„ conferva irtedìto in Firenze prpffo f 
99 Padri Donienicani di S. M. Movd^ 
99 la ; e fìi compofto in coafoiasionrdi 
„ qoello , de foftvno &fato, compefho 
,9 da Coi luccio Pierio Salutati , che 
ti che <(uivi avea avanxate Atcunc prò» 
99 rolitioni poco Cattoliche. 

rOMJNIS ( Marc* Antonio de ^ fan). 
Arcivefe di .^palatroi era parente Ai 
'Gtegorio X. CatfA dki giovane ae' Gefu^ 
ti ^ e vi duvetine molto dotto . Trdì ne 
(orti 9 e 61 Vefc. di Segni, por Arcivefe» 
di ^ralatro in Dain az^a ; no eAndo 
accufato an'rn^uifiziooefotto Faolo V» 
» Proteftanti lo rnduffero a portaHì m 
Inghilterra, ove rirrafé dal principio 
del regno di Giacomo I. , fino al >^ia« 
in cui ritomoiRene a ^oma ad rnfmua-^ 
xipoe dell^Ainbafciadore di^ Spsgoa « 
• abfarft i Iboi enorr 9 ediiefit psrt^ 
no in un pubblico Concìfforo: ma poC^ 
dopo 9 per fualrhe fofpettD9 tu rincAìiK 
Ib nel CafteI-Sant*.AnRe;o9 ove ir. net 
Ida5. di tf4. anni . Ha laftiato : 1. oa^ 
opera famofa , delia tttptékUta Èttii^ 
fitfiie»^ che hi cenfurata nella Sorbo- 
'na nel iM^i a» un pìccoft>T»at«al»tfp 
riidirr Vìfus^ & Iaef#, ftaasp. in Vene- 
zia nel idti. in cui fpieea Ttride a 
un di preiro9 come Pha dipoi fpiegata 
CaitcAo* Bglx è fiato coiui, che fece 
ftWVnt ìm ì^lìtàJliKm la Storia dei 
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Concilio a Trento di Fra Faalo * 
E" fitto il primo tftt^moétmì m n/li' 



i Colori, nriffmitt Jtf'ttnto tfti i , 
tho Cartono P iwtitMfft mtil' sutnma»» 



^^hitt» unm grand' Op, dà Imi #«- 
tropref» intit. de Repubt. Ecclefiaftica 
én due voL in fogl» nel xótj. e i<(>«. ^ 
t he Otm*»iM ti 16^9, Molte pnp^m 
firjoni frotte da fve/l* Op. furono eon* 
furate nel lóifU dails Pàfltd di Tte^ 
tagis di Ptfigi* 

DOMIZIANO, Imper. Hom.trul- 
flmo de* XIU che chiamanfi Cefari , era 
• figlio di Vefpafiano, eoaeque li «4. Ot- 
tobre SI. di G* C Succedette a Tito fuo 
fratello li 13. Settembre 81. di G.C. 
I • fece fperare (ulle prime » che il fuo 
lagno liveft cAf fcliee . Eni htm 
fiuto , di una ftatur» rantaggìofa , e 
moftrava molu modesta , e dolcezza ; 
d* altronde pubblicb da principio mol- 
li Leggi vaotaagiofe, abbellì Rama di 
Cnaiofe fabbriche , rinabili le Biblio» 
tsche abbruciate» e fece U guerra con 
fiiMNi cfilo to^ I CMii « I Cerma- 
pi , ed i ^i ; ma divenne pofcia di 
una crudeltà inaudita « ed eccitb la fe- 
conda perfecozione contro f Criftiant « 
4 diede alle più infami diflblotezze , 
e prefe il nome di Din , e di Signore . 
I pomiziano foleva ntirarfi nei fuoga- 
1 Metto , ofe fi apriicava • figlinr d*- 
I U mofche t ed a forarle con un aci>- 
4i tKfimo fpi 'lo, il che diede oecafiooe a 
I Vibìo Crifpo, interrogato «n giom* 
t da qualcuno , Te v'eramiTuno coU*Im» 
i perat^. , di Tifpondere , che non v» era 
i nè pure uus mofea . Domiziano ftavafi 
I difponendo a nuove crudeltà , alloff 
t «uando di ifccifo da Stefano , liberto 
di fua moglie Dom^zia, li tS. Settembre 
I ^6. di C. €• di 44 anni . SÌ racconta t 
I • che neir ora »e<ierima , che quello 
Friocipe veniva affkflìn^to in Roma « 
Apollonio Tianeo arringando in faccia 
il popolo io Efefo, efclamò: ail 
il TtVtfOfv : Percuoti il tiranno ; ma 
ci^ ha del ^volofo. Domiziano dìiven- 
ne «alvo awiì giovine , a motivi» d^ 
fbot difofdini ; difetto cRe non v«M 
fu le medaglie , perchè «metta dcfanid- 
tà gli dava molto faftidio. 
,« DONADEI C Onofrio > Avvocar» 
1 Nap* di cui fi fiirova un Teatt. De 



«fili ntt Secolo XVff. 

„ TV^NATO ( Acoflino) da MedU 
„ na deU' Or J ine de* Chic 'ci Regolari 
^ MmoH, unmo ecceM. aoQ ménopef 
„ nobiltà , che per ''-nirina « nato nel 
M i6os> moti nel ScnfTe le Poo^ - 
nfhuMéì fai fl t ro v a no fila itVMM» 

/gantJt tiriehe dagli /feeademiei delts 

Fucina par, ). e lafctò Mss. Hi/iorm 
^ Aniif. Vrkit Meffamé; Amaiet Si» 
,9 elllr ^ Me/fona ; MaMMiieaf« allm 

fif« Clerieorum Pegularium ; W/for* 
,t GaUotum Bartkoloméei Ne^eófiri . t!f • 
n NMmì Speeialit , rmImm» Jll^M^ 

rum uHimoniii tl/u/irat, 

DONATO C Aleflanifo ) erudito 
Gefuita del Sea. XVH. tttìk di Stona • 
di cui hawt una buona defcrizione di 
Roma antica , e modenu « ed altra 0^ 
M. in Roma lì a}. Aprile 1540. 

M DONATO C Bernardo ) Verone^ 
^ fe, uomo mollo dotto del XV. Se- , 
n colo « icrifie più opere Greche e La- 

tine, e forfè è rftatave dgUa Gta- 
M matica intitolata .* De* pHm p^ m i 
^ pi delta tinj^a Ramarne • 

DONATO ( Elio X celebra Gramati- 
co, viveva in Roma «d f54.8bbe per 
difcepolo S. Girolamo, e eompofe'de* 
Commenuri fbpra Tereozìo » e ibffra 
Virgilio « die Omo wam • 

„ DONATO ( francefco ) Dote di 
„ Venezia il 1 fc' n»**» luoghi di 
„ quella ridurre io miglior forma « e 
n la Facciata colla Loggia dd Pénr 
„ xo di S. Marco eontinoare di rc^ 
H chiflimi marmi infino «ir altr« por- 
„ ta , che per flinco miiaidn a — 



n zo giorno . 

DONATO C Girolamo ) "figliuolo 
I, di Antonio il Cavaliere « che fu A»^^ 
M drea parimente Cavalicrt dd q.Bat- 
«» tolomme*» Proccuiator ài S. Mareot 
e di Lucia della famiglia nobile Ed- 
M hi. ttott ora ancora nìUto dalla pi^ . 
ma fin Infanzia , che diede fegni mg« 
otfeftifltmi di uno fp^rito albi vivgi* 
M ce , e di un* indole seneralSt* Quìiif 



di applicato dtf fooi pfimi anni al- 

„ le lettere «on meno Laime « che 
ft Greche , tanto in erte teca profitto ^« 
n dM fir l4pol«o comim em an te a fuoi 
«• di il portento , e V mot del Seco- 
I, to . Dalla cultura di ooeUc Ictte- 
M re , che Umane fi apMlaMi , mC 
„ sb fenza indugio nello Seuéief 4* 
Padova all' inveftigatiooe- deali oc- 
I» Olili VÙSiSt'} ddla naitut fCf mezao 
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M della Fìlorofia , in cui tanto f ap« 
^ prodiibj, che tu tenuto per ano de* 
„ più d#cti Péripatctìci Hd ftio tempo. 
^ Fu infignito della Laurea dottora- 
„ le ; ma lì appigliò foprattutto alio^ 

Studio ddia Teologia ; e non con- 
■9^ tento di quello (ì diede anche al*. 

lo Audio delle Leggi tonto Caoool- 

che quanto Civili . Compiuti mol- 
ti ti « • diverfi nudi fe ne tornò alla 
9, patria , e non guari dopo fì accnpp*6 
9, in matrimooio con Maria di Luigi 
*»i Gradenig^DMiift di valore « c di' 

foÈiù 9 eoo la quale in procreilo di 
,« tempo ottenne figiiuolì , e tra gli 
91 altri Agoftino e Filippo . Pielati jdi 
M MtviUa vita , e^ ameodue («CCC^ 

fivamentc Vefcovi della Canea* nd 
r, Regoo di jCandia . Dopo 8?er etirrci- 
9t tati «iirf*Mi|iftmi pfAÒ nd1*aug«- 

do Collegio col Tit. di Savio della 
. Terra ferma; e indi tu propofio a 
y, varie ambafcere i e altre onorevoli 
d caridie; e fi mori nel 1511. Le fue. 
^ opere , al riferire di Pietro i^alerta" 

no Aio contemporaneo De iofiiie,^ 

^ tatem elucuhréta ( ^ucd truditis indi' 
i« ftntffimum cfl 4eiumn»rum genu$ ^ 

paucijfmif admoduru exeiptii , ^um 
^ vivent tiìitrat^t éidkmc im umeknt 

farent cceutta: e Io conferma Batii- 
,f (Ia E(;na£to col dire.* che ftliquit 

ingenti fui m§»u mtmtM nm PénuB . 
'^t Quelle, che fi trovano date alla pub- 

bltca luce fono : Una verfìone dal 
;m Greco Al$xandri Aphrodijei de mni' 
fi awvjr érifletet s inflitutione : Qn*al- 
^ tra col Trf. : Jc. Chrffofìcmi &e* 

e/m divi Pauh àd Cofintkiot patti' 
%jtHUé^ ^ué iegttvt im CatM J^àmnif 
n pmùaré enarrar . Un^altrs: Dionf- 
)t fii Arttpagitéi de Dtvinis nomintb, 

xarìtfiie ejufdem efijì. Ad Cgja- 
•V» wo» pr» fe Chrift. Oratiù , Ad Ju- 

Iwm ih in cbciiientia oratio . Ai 
„ Chviftiunifi. GjUot. Hegem orst. A' 
9> poiog^tit^t -Md Grétto f de Trinci pa tu 
^ Rcmanìt Sedh. Oltveriu^. Car- 

dÌ9aU Neapeltt, epiji. tu qua Ro^ 

manem Beeief. Primsttìm Jialefiafl, 
9« dignità ehtinere prob. &c. 

TKfNATO C Marcello ) Conte di 
Poiana^ e Cavalier ci S. Stetano., era 
di Fireiwe. Ebbe coAfiderabili impie- 
ghi in Mantova , c mori fui principio 
del Secolo XVH. Abbiamo di lui del- 
le po.liik* fopra %'iì .Stnuon L&lì- 



ni della Storia Romana . 

^ DOGATO C Pietro ) nato in 
„ nezia innami al 1380» e in progreffi» 

di tempo fotto la ^orta di eccellen- 
„ ti Maellri nelle Lettere Umane rìufcl 
,1 con proBtto , e decoro uno àt* più 
^ itliiftii Oiatori « che nel Secol fu» 
in cotal genere fì diflingueffero . 
,1 Dallo ftudio deir eloquenza ijafsò a 
quello della Filofefia; indi alla 
perfetta cognizione del Diritto Ci» 
vile, e Canonico j e in tutte e tre 
,,fle facoltà già. accennate , eoi cnez- 
zo di aflidue applicazioni , riportò 
„ con eli rema Tua gloria in Padova le 
M rimarchevoli infegoe del Dottorato; 
9, e ftabili dt menar vita Ecclefiallica • 
y^ Non andò guari , che Gregorio XII. 
„ lo decorò col Tiu di Proionotario 
„ Apollolfco, carattere • quei giorni 
di Comma' rilevanza, e di onore • 
Nel 1417. ovvero ^ eh' è f\ù proba- 
bile, nel comincìamento delT ahno 
appredo , ebbe da Martincr V. l* Ar- 
civefcovado di Candia , e nel 1418L' 
^ nella Cattedrale di Padova recitili 
tin' Orazione fttftebre io lode del 
Cardinal Zabarella eflinto di già po- 
„ chi mefi > Martino avendolo in gran 
„ conto , e volendo celebrar un Conci» 
Ho per la riformazione totale del* 
5, la Chiefa, Io deftinb in primo luogo 
„ a occupar in quello le fue veci 1^ e 
„ per lo foo lAÓzo llabtil di apnrie 
„ in Bafilea ; indi a poco gli diede l* 
„ incarco di Governatore di Perugia , 
„ e dopo il Vefcovado di Padova ; e 
(, ccffi^) di vivere in una villa poco 
difcofta da Padova nel 1447. Si iro- 
„ vano di lui alcune Orarjoni ed Ep$fi, 
e di pili: Defen/h pf» Ate»Mmdn 
„ tontra Avetroem de Au^mentat. 

DONATO , è il nome di una nobi- 
le, e celebre famiglia di Venexia, che 
ha dato molti Dogi a quella Reputi» 
blica f e eh' è flau fècooaa' di* mMiii» 
ni giaodi . * 

DONATO, Vefcova Scifffiatico di 
C?.rtacine , fuccedctie a Maggiorino 
Vefcovo di detta Città , circa il 316. e 
diede il Aio nome à* DooatMi . Dona- 
to avea deila capacità, era eloquen- 
te, e di buoni coftumi , ma orpogliofo 
aì;'«cce(io. Merlin efilio circa ii 

DONATO , Vcfcovn di C?.ra-Nera^ 
in T^^umldia, cominciò lo fcifma dc*^ 
JLj.uiif«i «ci 3c5. e lu uno dt quelli^ 
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•ktdtpofer» CecìliaAOi V«r«ovo it 
Cartagine nel |ir. ma ftclTo fu 

Mi fcomuoicaU) « e depoUo da Papa 
lltfciriade. 

DONDO, ovvero DE DONDI^, 
ctkb. Medica, e Matematico di Pi- 
ilo va del Secolo XIV. inventi un Oro- 
logio famofiffimo , e irowk il fcgreto di 
far il Sale col l'acqua della fooiana d* a- 
liaao nel Padovano . Vi fono di lui, o di 
OiofaMi de Dondbftio fistio varie Op« 
StUP Mcennato or»hgh nen folamen-* 
$i fi miéwsmo l' cu dtl Mtormt , tdet» 
is n»ttt j mtshn mukf il etrf» «mm 
Jti Jtoit fi* i dodici fegni del Zodiacè^ 
t éfUtUo , eh§ la Lun» fa ogni giorno 
itifieme co* giorni del me T' » « lo jofle 
dell'* anno . Fu que/ì' orologio nel I344> 
€ollocàto Jul Pataz^Ko del Duta di 
Carrara, j^utfla tnvenx.iono gli Joee 
twe onoro ^ eW ju poi detto Giattm* 
étir Crolopio t nome , {he è in ap^ 
pref\o ionjervato nella Jua famiglia 
SjBai tonfiderata in Padova . Ri/petto 
#f fàUf ne irata urna libha da 20C0. 
à'* acque « onde full a riva del piccolo 
lago , ove le acquo fona piò fatate , /f 
fabbri eò net 1370. m» C#/«, rlf >fw 
viffo a que/V ufo . 

DONELLO C Ugo ) celeb. Giure, 
confulto nato a Chaloas fu la Saofia , 
H 13. Dicembre i)i7- flu^ib la legite 
in Tolofa fotto Giovanni Coras « indi 
r iafcgnb egli in Bourges unitamente 
si Duarenio , alP Otmanao , ed al 
Cujacio , del quale fi lludiò finché 
viffe di dimiauìie la fama. Se neiuiigi 
in Germaaia ia tempo dal macello del 
cìorno di S. Bartolommeo «et ij7a« 
mfecnò io EiJelberga , in Leida , ed 
in AltorF, ove m. li 4. Maggio 1591. 
di ^4. anni . Di celi , che avefle una me- 
moria tanto felice , che fapeffe a meo- 
te tutto ìL corpo della Legge . Vi fono 
di lui varie opera. Le |>iù ftioMlé fo- 
no ^Ue , che trattano de* Teflameu* 
ti , e delle Ult me Volontà , 

„ DONESMONDI ( Ippolito ) Man- 
M tovif^o « Minore OlTervante , ti (Te 
nel XVI. Secolo , e fcriffe la Storia 
„ Etittfiaflifa di Mantova , la cui 
„ prima patte fu f!ampata ad téì%» 
e la feconda inedita è sella Libreria 
„ de' Minori Olfctvanti in S. Francc- 
„ fco di Mantova con ima facciola 
Cronologia di alcune wfc piO noMi» 
1 bili di quella Ciirà . ^ 

Il DONI i Aaioaftucefce ) Fiornh 
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«I iJno , vifle nel Sec. XVT, Hi ftt pri- 
,t ma deir Ordine de* Servi ; ma di 
M là ufcito nel 1S47« vifle da Prete fe- 
n notare « e fi mar) in Moniélice nal 
,1 té74. Fgli a fne di vivere con ficu- 
n rcsza fuor del Chiofiro , dond* er» 
M nfeiio, cercò di enuare nel t\^t. 
n al fervizio del Doea d* UrMan Cui* 
,t dobaldo II. cui nel avrà de* 

}, dicato il libro della Mufica ; e aven- 
„ do difeoperto la fua deliberaziont 
9, air Aretino , di cui molto fi confi- 
^dava, ed era caro al Duc^ « gii 
»« ftt da quello non fiblo (con^tiata , 

ma proibita qoell' andata , o per li' 
,1 more che Dando ali* orecchio dei 
,9 Principe , potere (jparlar di lui , o 
n pcf fofpetto che la pcn§nne aiTc- 

gnata all' altro, avc(Te ?. ridonc'.> 
n re in fuo fcapito. Egli però di 

cib non face tran caio % e riavutoft 
9) pet tanto d* una qcartana and^ a Pc- 
9« uro ; ma avendo ricevuta colà una 
»s lettera iofolentiflìma dell' AKtinn 
M non iflette più nelle mo4e e nei 

gangheri * lafciato da parte o?ni 
n riguardo laltò fuora in pubblico con 
» ma Atroce invettiva intitol. Terrai 

riìoto dtl Doni Fiorentino con la ro» 
t, vina d* un gran cotoffobe/liate , A»- 

ticrifìo dttls moftra età tTe, C^ueA^ 
I, libro dovea effer feguito da fei al* 
,1 tri , cio> : ta Rovina , il Baleno , iì 
»i Tuono , la Saetta , la (^tta , « la 
M Marte « io Bfoquie ^ o té Sopoltura ; 
99 ma Aon fe ne vide altro apprefTo « 
99 verifimil mente per la mone dell* A- 
9» relino , P anno fegucnte avvenuta . 
M Nel 1547* tenendo in fna cafa una 
I, Stamperia (lampb una raccolta di 

Orazioni di eccelientiflìmi Autori . 

Ma di lui abbiaonnaltrrs) lo iettoro^ 
„ le quali fi ritrovano proibite fino ne* 
9, primi Indici de* libri proibiti i 00 
9% Commtmto SmtfH dot BmrtiiH- 
99 io ; ta Libreria ; t a feconda libreriéi 
„ la tuiceria d* amore : le Pitturo 

ideali e fantafiiche ; le quali per a- 
„ verle lavorate io Jirqud , Villi» del 
}, diOretto Padovano pel foggicrno , e 
99 pel Sepolcro del Petrarca famofa, 
9, le chiamò anche H Potratea dtl Do* 

«», e altre opere ; in alcune delle 
„ quali è accufato di plaeio , come 
9, pel voSgariziamento dell* epift. di 
'99 Seneca » che porta il fuo noine 9 H 
y, ^uale dicefi effer il mfdefimodiqud* 
a In antico di Sobaftmf Mwoilia . 
^ V % f DO. 



«Fireittc, <«fe":«g.»»'J- Jtficlrin Sii Governo di dcili 

«pit «uniera d. antichità vcrlalifimo, ^^J^^'^'-f^^to ERcrton . Cufto- 

loglio SSite "a. di SSr? i'n/i 0 .«««f 

,7,4. le lue "ij^ Ut» S^otoe drS&o I. R* 

1M>ie medile al ^^^^L^ 1* mSS flVoiPMHano di S. M. Accompagni 

Cfwa , « Poefia , e m, de» Libri di divozione , ed altre 

Tee ica Wufica.e ^J^P^^^J^^^ ^ delle quali tutti gli eruditi Scna<>; 

?fln.leGkruoSecolafao«ou.8raad» 

*^^edWl ^(SS^e •'?DÓNNlZONE Prete . vifTc circa 

— flCceUente Medico aei hm» wothu » * i» «^w woi© « e nel co- 
S SSSo di (on^i^a erudr^one^,^ Bori „ ^^in^rame'nto'del ^Wl" 

Z Egli fcrilTe la viU. della ContejU 
n Matilda io veiG eroiw • " <^'ì^ 

• Baronio lo allega ibveoie cerne im 
1 Autore di grand' autonià, e che fu 
^ prefenic in buoM P«te alle cofe , 
a, che raccoBia. 

• DONNO I. RoflW«o» 

Cometa » chp 

Pontificato. . 

p^... , - vrnico ~ ' DONNO II. Rema»© « •«••J'™" 

- Tonio"" ^ttir)-d.Cofa«.. G^xin.Ji « 



" tettimi»» ! 0« Wiw» f 

' ite ■ e di p tiouaofi di lui ftatnpa- 



•^JS^PiiSTiTir^^^ rfi/^iH f*. apparve per !«• J. «cfi 

•* ìwl« • . Pontificato . 
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v> UtmiUHOfUto nel i6s%, che fiip«^ 
^ Uico Libraio di Libri , e ierifle mol* 
„ le op. pie . 

„ DOMZÉLLI { Giuseppe ) Napol. 
Il btKNt Fi Moto e Medico « Barone di 

pigliola» vide nel Scmlo IVII. e 
^ dtè alla luce: Teatro Prnmsetuttto ^ 

Lfgmatito é Spmg*fU9 i Amtidtta" 

^ nei» »l4<c^ 

„ DONZELLO ( Pietro e Polita 
«t < el ) Pittori Napol. e Architetti fi« 
I, ^li di Domenico Doocello , che i>> 

99Zi>va a ca(iit>Ì0 • £itHn# «ndarmo 
9t a fett»U prib« di Coli Antonio di 
M Fiore, e poUiu di Zi••^aro, e pre- 
9t irro 1* Arcbitcuura da Giuba <> da 
«I jjlatanoy be fe^ui lì Rr Altoofoda 
ti Ftfetize in Napoli . Neil* amica Chie> 
», (a '.i S. Bri«t4a a -eugio di Porto , 
9, t in S. Pomemco Mar=.iore Ci ntro- 
», va«<' di collom «qcbe oggi alcune 
9, piiiiire ; e nel Rcleiiorio di S. M. 
», la Nova fatto dipingere dal Re Fer- 
», mando pe. la promefla fatta a quei 
», Frati ^a Altonfo I. 

DORATO Vel AURATO. 

DQRE^ ( Pietro ) (cienaiato Dome- 
fliicaiiodkl Secolo XV4.Mtf. 4*Orleamt 
fu Dottore di Sorbona, e compofe va- 
ri Trattali di Controverfia contro gli 

DOKfA C Andrea ) uno de* p>ì!t ee- 
kbn Ca^'iuni del Secolo XVL nacque 
io Ooeglia li 30. Novembre 1466* da 
«na iiobi.e, ed anctca t4.i>-(lia Geno- 
vese ,feconvf a iii uùrritti grandi. Servì 
lS».'PMi;cifio ne' te truppe d* Innocea. 
M VIiL pofeia tu quelle de* Re di 
Napoli, e del Duca d* Urbino. Ritor. 
nato a Genova ebbe il cimando dei e 
Calere e paf&ò poi a: fervizio di Fran» 
ttfto I. Re di Fran(.ia , che lo fece 
AfT>n<tragiio de* mari di Levan.Ot e 
Genera t dcile fue Calere . Doria refe 
« ouefto Monarca imperCanti fervigi , 
c disfece V Amaca Navale dell' Im- 
peraJore nel Porto di Napoli , li ib. 
•Aprile iTit. Dopo qualche tempo ab- 
bracrt^j il partito di X:ar Q^jinto ,'s* 
iaipa ironl i mo te Galere di F an 
eia , lece foUevjue Genova, e ne icac> 
ciò ia guarnigione Fraoceie. Doria per 
ih dipoi (1 terrore net mar di Gr eia , 
preiie V Turchi PatraiTo , e , Corone 
nel K)t. e riporti da lori» imo fulio- 
M nmm Havak • f«Drittq)o Ctr* 



9 a M 

Io V. lo fe«e Prìncipe di MeM, e C> 
voliere del Tofon d* Oro . Dovia Mi * 

queilo i'rineipe nelle fue fpediMoni di 
TuNifì , '> Algeri, d* Itiha, t di 
Prov'.*nx4 . K icusò geoero£aiiiente lo lo. 
vrftniià dei i'uo paeie «^ro.eado piutto» 
Ao eilernc il Li oc a ore , ed il Protet- 
tore f che il Sovrano •. lirpe • i la 
nym di Oiao-Lodov* o FteteM Con» 
di Lavaguo giovine di ^ran corac^io» 
e di una fairiglia tlmftre , il quale pe^ 
ri nella fut in*r<Tvlà • Ftnalmen:e An- 
drea Dotila, dO|io di aver reti s an fa^ 
vigj a M fui pairia. e d' effer<^^ fcgna- 
lato co - un* '.iifìniià di belle azioni <» 
IO. ia Genova li 15. Novembre 15(Mh 
di t;4, u.>ni I Genov€fi ^ i fecero in- 
naUa'^c una (tatua. iSon ifogna eoo» 
tpiidcrlo con Antonio Doria altro co- 
leo. Cai«iiaqo del ten>po di Curio V* 
di cui iiavvi -ina Storia *dd fiio 5^po« 
affai fttmata. 

; ,1 CP ORIA C DragonMto ) de;!a Fa- 

^ mtg>ia de Bonifacj , fu cutii'Jimo 
,t Rimawore dei Secolo XVi. figlio ài 
n Gift Booikcio , « fratello di Gio» 
»» Berardioo d* Oria, li qua;< «p<i(ialo- 
„ rono miferaiirenre dalia fede > fedot* 
», ti forfè da Pmro Marrrr* i^ermù 
, femf] atofe' allor ili Napoli 
„dell*Er(^i Lutf- ma . A Gio. Berar*-' 
M dillo V in cii U Fastigi a de* Bon|- 
», fa<;j , Marehefi Città vol^^aiw* 

, niente chianjaia Orfa, io latino £/. 
„ ria , I-^inc'pi di Praneaviila , e di 

Ca^alnuovo in Puglia miferaiv.eote 
„ fi fpenfe, dedicò il Dolce (a fja tra» 
„ Redta d"" Ifigenia , e P Edizione del 
M PeirarcA prdBu «1 0<ol«tn i'6o. Era 
M dotto . e oBiVfrfiiImnte IHiiiato ; ei * 

egli fu che nel .ygf» fé* pu'ibli^are 
„ in Bafilea daCe muppe di Pietro' 
,, Perna in 8. il bel Trattato di if«>- 
n r««*o Galateo , intiiolaio : pe 
rtJap'gUt e lo dedicò a Lu gi G n-t>t 
„ Ge -lituomo Ve«^eziano , S-j ..u 0 
„ verfi latini elegantemeote e u>i fuo 
„ lib cri Titolo : '^i:eell»ntt^fmn9- • 
„ tum % eptprammétut^ , ^ parsaoxù'm 
», fom, fu imprelTo jopo la lua morte * 
„ in Danz^cs per opera di Anérta t ci. 
„ /» nel 1^97. in 4. con un breve ras-' 
„ coiito t ella vira di lui . Per i.i fuo , 
n apoRaiia 1 fo:^! Stati ricaduti al Pi» 

feo» pacarono in Signoria di i Ca- 
„ ta B< -roR)eo,da Milaro ; c S. Car- 
H io , come dice il Foutaoioi , per 
»i dinilgiifilg il grezzo io limofine , 
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w fe ne fpogli^ affatto ; ©ndc poi nel digeìii di Cancelliere, e fu LeB.i»o (TI 

», Mrs. Filippo IT. permezzodelOr. Gregorio xr. Fu egli , che fondò irr 

„ ^fff*/ di Granvela Antonio Percuoto ParÌRi nel 1J70. il Collegiodi Dormans, 

„ Tuo Viceré in Np.poli ne mveftì con più noto fotio it nome di Collegio éi 

n tutte 'e prerogative. David Impcfia- Beauwais . Fece d.verfe altre frndazio- 

„ /f , Geniiluimio principale delfaKc- ni, e mori it 7. Novembre U7^ Fu 

„ pubblica di Cencta, 1 curpolleri ftt- fepolto nellft Chiefs ;de*' Cert»fiot di 

^, tuainnente gli pofTefiCono, Pant;! . 

„ DORIA 'Paolo) Cavalier iMapoI. DORMIENTI (i fette ) fono 7, fra. 

„ uomo dottiflimo , e uno de'mÌKii» telH, che dced a1>Biai>« fkflbto il mar. 

„ n, che irai c^hc la Scuola Flatofii- tirio in Efefo, fotte [• Imperar! Decio, 

" ^^^V-J^'L^'i?'® * *5J- Si dice in olire , che avend* 

„ fto XVIJI. Scriffe rooFreoKe trtl* quello Principe faputo, che ferie fra- 
. „ altre/ la f/r* C'v./e : Tntfoduzìe- lelli, foggctidò ta pe^fccurione, eranfi 
„ ne. ehi fu reettati éalP Autore nell* nafcodr in una caverna, egli ne fece' 
„ Accademia degli Oz.'ofi ; Cernente s chiudere V iogreffo con grandi pie- 
una lettera del Sig, MéMfeiai di tre , e fuvvi meflb il 4iw Buiìto con 
„ Schuhmburgy fcritta da ^uel uran quello della Città, affinchè nilTuno»©.- 
„ Capitano in rifpefta ad una lettera leflè aiutarli . Furono trovati quefll 
9t dtf Sigr'CsvMtt 'diPalarel ; ti Cm* ftite martiri nella caverna dopo 155. 
„ phano Fihlofe ; TI Petit Maitre alla anni , il 40S. fotte it Regno di Teod(o>' 
», moda^ adi/involte ; VA^icir.ia alla fi© ir giovine, e furono detti Do-mien- 
„ meda; Lettere diverfe; PreHema ; 1/ , Riofta la frafe della Scrittura, che 
M TfMttat, Wttafilitoy Fifleey Mera^ chiama !a morte de*Giufti un Ibano ' 
„ e Politico ; Con/fderazj'oni Geo- e fi ferve de la parola dprmire per 
j, metriche , Logiche , # MetaHfiche fé- tire . Gregorio Turonefe aflTicura , ch^ 
pra gli Elementi dr Bticlide , Altre' eqtino fi mldornaentarono di un ve^a 
fu* principi di Renoto da Carter ; La Tonno nella caverna, feòza morire. 
„ Danz.a Dialogo ^ io cui fi indaga la e che dopo 1^^. anni fi rifvcgliarono 
yt caijione, per ta quale le donne dan- miracolofamenie, credendo di non aver 
«, zande non fi fiancano mai. Ragiona" dormito piO, che una notte , eehe'it 
mente^ nel quale $* indaga (a cagione più giovine eflendo ufciro dalla caver» 
„ del gufio, che gli uomini hanno nel na, che trovò aperta, andò alla Cini 
9, prender tabacco*./! Pelitieéaia'éo* per comperar del pane, ma che fu af« 
„ da. 71 vero Penitente inflrutto . La fei forprefo vedendola Ifiatto mutrta , 
Logica de^ Cuochi imitata, e feeuì. .e trovando delle croci oìantate nelle 
„ ta dalla più gran parte de* moderni firade; che poi quando volle pagare il 
„ Autori. Settata, Phetta 9 « Wéé&wtma pcmattiere , trovoIR c6si anitea la mo. 
»i Antiplatonica te, neta f«a lui prefcntata , che fi crq^cu 

M DpRICO ( Valerio e Luigi ) fra- te, ch'egli avefle trovato un teforo 
fx felli Brefciani, furono pubM. Im- * ma tuftt tinelli lattr fóno per lo meno 
VI rreffori di libri nel XVTI. Secofo , affai incerti . Maometto parla molt»' 
che avcano Stamperia, e Boiiepa in de' fette Dormienti nelfuo AFcorano *. 
„ Roma in Campo di Fiore , e face- Bifogna leggere una bella didert. del 
«V vano ^ impresi il Cavai PepafeOf' Cai?. Frane. Vettori intitolata ^#«ff«f*«i 
,* ch<' a grande ftento afccnde un'erta feptem Oormientium hifìorìa ex etìyp>i$ 
, „ mont^a tutta dirupala, ma copio- Mufei t'idoni expreffa ^ Roma 1741, 

di mori, col moctor, Nèì/é lyf DORNA C Bernardo) cel. Giure.' 
^via invia virtuti . conf. del Secolo XI II. nativo di Pro- 

DORMANS ( Giovamii di ) ceTeb. venza , fu difcepolo di Azone , e fece ' 
Cardinale Vefcovo di Beaurnis , e Can- un Trattalo : de Vibellcrum eeneeptio^ 
celliere di Frància, figlio di Giovanni - nihus^ ed altre Op. • * 

di Dormane, Procuratore del Parla- DOROTEO , Abate di molta erudiz. 
mento di PaKÌ«i^ circa il 1347. Si ap- nella Paleftina, difcepolo del famofo ' 
p\Hh da principio alla Fmfeflioiie di' Monaco Gtovtinni , foprannoivinato il 
Avvocato del Parlamento, e fi fece Profeta, e MaefTro di Dofìteo , viveva, 
un tal credito, che Carlo V. lo prò- circa il ^6c. Abhiamo di lui dei Ser- 

Molle alle maggiori cariche • iafciò la moni, ovvero iaruzioni per ii Mono. ' 

^ « • ' ■. • ^ ^ 

_ . ' - CI » 
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ti e delle Lettere in Crrco % eJ in nominato il primo Curatore dell' Uni- 

litino nella Biblioteca de' Padri. vcrfità di Leida fondala allora di fre- 

DORPIO C M^no ) ^^^^ Olan- fto. Deufa era. degno di quefl* impie* 

defc, amieo d'Erafmo. fi diftinfe col» M per b fua profonda erudizione . 

la Tua virtù e colla (ua erudizione * ComMfe delle Poefici delle note fopra 

Infetnb in Lovanio , fcriffe alctmiTnt- Midio , fopm Petronio , fopn Plaulo» 

ttlireni'H Jl. MagR'o >S»S» ^OP""* Catullo, gli Annali d' Olanda • 

DOSITEO, eel. Generale degli E- ed altre Op. che lo fecero chiamare il 
Krei era figlio di Baceoore . Sconftfle fi^rromt i* Otsnéw . Mori di pefte air 
Tarmata di Tim««o, battè Oerrà » Aia li i»_Oaobre itfo«. di S9. »n«i ; 
c lo fece prigioniero ; ma mentre da- lafcib 4. figli tutti dotti , e degoi del 
ra condueeadole , un Cavalier nemico di Imì noint. i. Ciano, Poeta, Filofo- 
ili Uftliò la Tpalla con un cnipo di f», e Matematico, t Cuflodt della Bi- 
feitUa. Doliieo ne m. il av. G. bliot. di Leida, ove mori nel is97><li 
C. dopo di aver refi tnwdi lervigj al- a6. anni . a. Giorgio, erudito nelle 
la fua patria.* Lingue, che viagjiiò a CP. e pubblicò 
^ DOSMA OELGATO ( Rodiifo) una relazione del fuo viaggio ? i.Fran- 
Seienziato Canonico di Badaioz , fapeva cefco , che pubblicò nel 1600. le Fitto- 
le Lingue OtieataH , e m. nei 1607. le di Giulio Cefare Scaligero , coi Tuoi 
Le fwe Opc»e principali Ibno : dei Co. Contentar) fopra la Storia degli Ani- 
ireniari in Latino fopra i Vangeli t Ì tna\\. 4. Teodoro, Signore dì Berkein- 
Salmi , la Cantica de' Cantici ec. Bevo , eh' ebbe varj impieghi , e che 

nOUGLAS, una delle cafe ptii il- pubblicb nel idf4. la ClMiei OIm^ 

loftr. e pid ani. di Scozia, che ha prò- gio Logoteia, con delle noie, e nel 

dotti rr.olti uomini grandi , e della qua- lójS.Psrrago Ethiea v§risrum Lingué* 

le il Buchanan ha fcritta la Storia. ^ rom , vartormmiut AuSiorum &e. 
' DOUJAT ( Oiovanni) Dottore al^ « DOXOPATRO ( Gio. ) illiriir» 

lai fcienx'p.to , e Profefforc di Lcrrc „ per dottrina, e bontà di vita, fuSi- 

rell'Ur. vcrfiti di Parigi , nacque m „ ciliano^ noe non fi fa il luogo, nè 

Toiofa da u a famiglia diflìnta. Stac- „ il Wmjpo ki cae fiofiiTé . Scrift in 

t^wiìh la «ima, e Paletto del Signor „ Greco fui lib. d' Ermagene dtlF 

di Mire», fu ricevuto . dall* Accad. „ /iiv««<:f#fir, e H feguentì Trattati: 

Francefe nel 1650. e divenne Precetto- „ De Univerfa Chrifti mctnomim ; Oe 

re del Delfino . Le fue Op- «li guada- „ fetunio Adam Cktifl»: D§vitB Spi- 

gnarono la ftima de' Letterati , e rIì ^.rituali tst Angelica; Tm Aphtonii 

produffero confiderabili peorioni^ dalla „ progfmnsfmasa ; che fcr lo più ri-* 

Corte , dal Clero , e dal Cancellieri di „ trovaoB inefiu. 
Francia. Mori in Parigi lì 27. Otto- DRABICIO (' Nicolao ) Mìmflro 

hrc 16S8. di 79. anni. Sono fue Op. Proteftante del Secolo XVIf. nativo di - 

1. Prsnotiùitct Canonica, 6^ Civìlet f che MOtavìa, fi refe (amofo fra quelli del 
pnflano per la migliore delle fue Op. fuo partito, colle ftie vifioai-, coi funi 

2. la Storia della Lesije Onrvnica , e deliri , e colle fue pretefc profezie . 
quella della Civile: 3. Iftitutioni delia Fu fcacc iato dal f^o paefe nel. lda& 

I c^ge Canonica del Lancellotto colle in tempo delle guerre dì Germania • . 

note: 4. un Compendio in Frane, della Si rifugiò in Ungheria^ ove lafcib il 

Storia Greca » e Romana, cavata da Miniftcro , fpoiò la figlia di un Mcr- 

Vciiejo Paiercoio , e delle note fopra cantc di panni , ed ebbe la fama di 

llto Livio, ad ufo del Delfino ec. «ran bevitore. Comenio , altro vi- 

DOUSA , o fìa VANDER-DOES fionario, lo fece riftabilire nel Mioi- 

C G'ano ) eccel. Poeta Olandefe , Si- llero nel 16^4. e traduiTe in Latino le 

gnor» di Norwièh * ht Olanda , ove di lui pretefe rivclaiioni, «he tutte fa- 
nacque li 5. Dicembre i745 *ri diflinfe rono fmentìte dal fucceflo , e lo fcopo 

.colla fua fcienza, e col fuo coraggio . delle quali era di eccitare la guerra 
Fffendo fiato fatto Governatore di Lei- contro la Cbiefa ftomgna , e contro In * 
da nel if74. dal Principe d* Orani;e , Ctfa d* Auftrin • Drabitio peri npn. 
diff^'e quella Città con valore contro molto dopo • 

gli Spagnuoli , che furono obbligati le. ORACKE ( Francefco ) una de* 

ìttriie r «Mio . L' ««M 4op» fu «K pid gHMid* uomini di iBiie ili Ito^Stcò»" 
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Ift , nato iricMO a Taviiock wd D&- TripQli » « ^ori icl tf^5>« 

vpns" e in iQghiit. . fu Rtcflò da (uo feriUi cd* cg i avea ricevata air ai^ 

pad , pc'ctìk iir parade Kii etercisi del* dio di Malta , allorcj^ M94ilf(t« 

la manna . nrcllo di un Maef^todinav^, cprip a Soìì^qmm, 

che «Il bSak Mmoneii U» valcdto. . DHIkiViER C Quidp 1 Dotióie ^ 

I)r».|;e lo vtnMene nel X3<(7 per fe- 1k»rbona , Cutaio delia Parrocchia di 

fuire la folio 4*1 Capitano Awkmsia San Salvatore io Beauvais, KQvero^ 

^inci^a. Pre/ódiverlj varc.eUi Spagnuo- cucita ^^jv/occbia per aooi» e vi 

il ; é>o i nei 1377. eoo ^.inqiie vifcelli «ori I» 9. Dicem'jrc 71^* ol i>* MWib 

l^er afe giro del niO' lo, ctir ie'''n^ Le lue O ere >-rincipà<i fono.' 1.' un 

ni> io 3. %out e ricooJufle in In^liiU Trattato di^le Obazipoi • u fraU* 

Wifn molti «afèellt Spag^uoli cancU «ione «;ltii Chicla eirca V Eftrem^ 

4t graa ricche £^ (egnalb con mol- Unzio'-e . d .ve fì dimottra , che t Par* 

tf aure P'ef't , e beile a;(«om , efuiat- rochi oe (b. » Mmiftri ordiaar) j g*. 

IO Cavaliere, e Vice Aqitavra,;lio della Governo delle Dicceli in cimuoe, a*. 

Flotta Ine p(é . poefe %HV ^pag»uoU voi. in ti 4 Molti Scritti condro i| 

no te Cit4 nelP America , e mori fui Libio de!k D^teia Hel Dritto Epifco- 

ma e, fremire .^^ u* andava a Pori»- pale, del P. Ba^t: s> Molti Scritti io 

^e^io, u ab Gennaro 1506. nvoie della Caufa ^el Quef-el^- 

\CONE , anr«^o Legislatore d* eli* era Tuo am «co . In futte le Ope- 

At< ne , circa il 6»4 ^v<iQti Gt C. Ve- . r^ di Guido prajypier trovaO, moiia . 

Sp'Letiei tanto ,rigoro(e , c|}e D 'rade crudizipoe» ma ragiooi oon troppo, 

icevu , eh* eraoo liate fratte coi '<.in- Mf >. 

«Ue* e np» toU* inthiòfv > . Solone le .TRAUDIO ( Giorgio ) erudito Scrit» 

abolì a iTtotivp della loro tevctiià.. SU lote TedeCcp , Ji cui bawi una Biblio- 

taecoi , cIk Dracofu» Tia ^ato tgfTiica^ c^ca clanica , v. a dire, vin CaulogO' 

to io Teatro cnencre riceveva le torta ii I.iori , il ^ualc abbea- 

damu orli del popclo , fptto U^^au- chè :nipertt^0) yijb efliere Ker2idi|^ 

tifa dì velli, berrette, e^ altri cop- vanta.. .10 

CrafTegni di Aana, cbo fU'fti^ono TREL :^C0U^T ( Carlo ) dotto, 
lat' da ogni parte . etair.r to M ì^rt t'ella Chiela pret ri- 
DHACQNIT^ ( Giovanni ) dutto iqi., «acnuc m Sedano v LugLio 
Miniitro Protei^ attivo di Carloflad 159^ Fu ioipìcgató da della f^- 
nella Franco'>'a , intra t>^cT« a comi-or- comunione n varj aflar importanti, 
te u^a foligiotta dehac bhia» .«^he^^gn divenne Mimftfo di ^barenton» e (a 
fiot^ ridune a wut « etieooo. morto li acqutfib uh <'at> '>ti;e eo** fuot itlctt* 
a8. Aprile 1^66, dì 70. anni*. Abbiamo ti , e Ha ù*a (cienza .Mori io Pari- 
di lui dei Cotre.'itarj.fopr^ al^uiH ir<h gi li ^* Novfu bre ióòp* lafciandomol- 
fdti, ed altre Op. ti 6fili affai diilinti. Le ne Op. prin- 
lORÀCONZlO, Poeta Cndis^np Spa* cipal! fo«o i. un Catc«btf«vo: a. ua 




fio il Giovine • alio, Med ^ Hi MoBtp<:I.::r , . che 1>a 

rRACUT RAIS , famofo corfaro lafciato degli Opufcoli • 
éì Baiheria', fu molto pernicioro ai DKESSELlO ( Gereoiià • C rutta» 

Cridiani fotto il Regpo di SoliiranoIL cel. per la foa pietà \ e Predicatore 

Impe.adore de' Turchi Inleftò nel dell* Elettor di ^viera . era d* Au- 

i5«o. i mari d Steilia , e dìToleana» gurta. Mori io Uonaco li te» Aprile 

e fu (atto prii! I ero coi ij. delle 163S di 57. aitnì. Ha laiciato vari ^ 

fue Galece da Gan-^ettino Duria nipo- Libri di pi^tà (i^p* in a. voi, in iogU' 

te del cel. Andrea D> ria, Drugut , ri- od io OBoUi voi. in id. 
cevette la dia libertà aliorchc- Barba- DRIADI, Ninfe, ovvero Divinità 

rofla fi porth in Provenza, pófcia devi- dfl feondo oHine, le quali , fecondo . 

Ab la Calabria, diede una rotta alia la tavola, prefiedevano ai bofcbi^ cHaU 

• lotta di Spagna, Cefe un' irri»iio- le foieile ; non orato ette a|Q% a certi 
-* di QorficA tifi Ft^iw^ , ^cofBS >jM>adria)|ì , ii).a avea- 

no 
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Boo ave» P»H V 

IO nadre : c>U \ 



« MiVmatico ccl. nativo ai fiTiSSimonio fi rup^ P^iTi-? wU? 

, S.*ir-«; ^ -M^ito Teologo del Sf- »:*""|._ r. <-c« c rcoatidere . tra w»T 
( P»'»??' Tarnrtuwi 9t\ «if JVl'iu 5«ona <tel (uo Secolo. 



ftiitMtims _ - - 

" dJuMmP^»doK A. riso «el.o*V-«» ^ l^Zotnc fe <u«e ""J^l 



Domenico, « fvuwr^ kddottnnati aei T'itiultk 

dtì Sacramenti , in La»!?;« Oudenarde h aS.. Ci^Sgo^o-.^V^ 

«alto ftlmato. Quefto Tratttio ^ r;**p- jr» « ed io lognilwmt eaiw 

S K«5aTo dopala fua moru m • V*- ^ ^Sifiii? nella' it^ua 

^DRUSIANI ( Giambatiita ) ^ ICL? whhe Per aifc*PO»« ^»ft»**> ^"S" 
•VSLodria ReUgWo de' Servi, via 'J^J^Sìl&ti^^^io i6i6. Ha 

" FUippo Ferfaii, puUWico Lettoli di gfu™. i. una RaccoUa ^'«P; 
•* f«it#V9dcft òelto Studio di Pavia, ^"""7 èftSii • una Gramaii» 

"*i»r«i..«' • O"'*» ?i rSito. eloquente, e tcragstoio.&j 
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<ht fi opponeijà alU fui inpreàt • maiidè pofeia mII* Illiru . Seppe ie* 

fm uccifo da un certo Vtrio , mciitra ftnmente fomentare le diflèndoai dei 

ffava per rientrare nella propria ct(a« XSermant , e ne traflfe confidenbìli vaS' 

DRUSO, figlio di Tiberio Nerone, taggi . Drufo fu pofeia Tribuno unita.* 

e di Lifia» e fratello dellMcnper. Ti- mente a fuo padre, e farebbe arrivato 

berio , fcoafiie i Reti , e fcce te gMfeft. aU' impeto » ^uaiido Seiaoo , « etri a«ea 

ra contro i Germani con una gr. pru- egli dato uno fchiaifo , non Io avelie 

denza, e con uno ftraordinario coras<* iatto avvelenare d* intelligenza coofua 

gto . Dava egli al popolo RomaiM le motiie Livia, da un eumico chiama- 

pid grandi fpmszCii quando morì in età to Lisdo, Tao. 13. di G. C 
di 30. anni, 9. an. av. G. C. effendo. DRUSO , fi;;lio di Germanico, ed* 

fi rotta^ una fofcia nel cader da cavai- Agrif^pina > fu dapprincipio promtffo 

Io. Fu egli t che fece conduitt il ca- a cariche ragguardevoli, in grazkdd- 

nal del Raro all' IfTel . Furono reci- k racconrìandazìoni di Tiberio, ma 

late in di lui onore delle oraxio«i hi^ «eooe dipoi opprefo dagli artifizi di - 

Bcbri dft Tiberio fbe fragéllo; e da Scimo. Quefto ingiullo favorito operò. 

AuguRo foo ftiocero • Drufo lafciò d* si, che Tiberio lo fece porre in fri»' 

Antonia, figlia di Marcantonio , tre gione, ed ebbe la crudeltà di lafcitr- 

figliuoli , Germaoico , Livia, e Ciau- velo morir di fame V anno jj. di G. , 

4»' C, ed io appicib di accofatlo >avaiicf* 

/Cèt Im tagion* della fus morti fi» il Senato . 
/Ijre U cséuta da tMVstlé ^ •Itf H DRUTHMAR C Criftiano ) ce!. Re. 

Xammerfc 4M'ftltim§ ttk. H-Tho U- ligiofo del Scc IX. nat. d* Aquitania. 

via , inéukiuitB Is ftndi una meiéh- hi Monaco nella Badia di Corbia , poi 

glsM di mezzaiM kronzo t § di mudi»- infegnb net Monafterì di Stavelo , e di 

ere confetvaxfma % pajjtduta dal dot' Malmedy nella Diocefì di Liegi. A* 

É$f 0d tntàiH Gimtionfulto Nm^hM' vca fufficienie dottrina per lo fuetem** 

no noflro amico il Sig. O. C$nnar§ po . Havvi di lu UR CeoHRMU fopril 

farrim§ • /n •» rivtrfo fi Vida U ta- S. Matteo . - ' ^ 

jfim dà Dm/e i»l/ir hegind* Tiberio DRYDEM ( Gievaiwi ^ uno deVd 

Drtifo ec> e mi P altra mn Arco triamfo' celebri Poeti Inglefi , nacque in Old* 

/e funereo y fui ornala in uno degli aiu 'winele, nella Contea d* Ungtio^on 

goli forge un cipfijfo ^ « ^cW altro un nel 1/^31., da una nobile famiglia •* 

JfifM MP «fini WoH eahmani ; Mofttb fin da giòvine gran tdicnto per 

nel mezzo evvi la Statua ifuefira di la Poefia , e pe^ le Scienze . Dryden fi 

Dtufa , il cui tauaila è ttniata in at- conveni alla Rdig. Cattol. nel 1688. 

MHiéèna di tMittttt tmt Me gtm^m folto irtcgno di Giacomo II. , e fife* 

fée fdrueciatt , e ^da fotta il ttfmL ce un gran nome eolle fue Op. M. il 
tione dell' aree. Può dar$ dimafifaz.'o- Mageio 1701. Fu fepolto nella Ba- 

ne più eerta doLgtntrt detta marte di dia di Weftminfter . Le fue Op. fono 

^ifl^Braaf Sa tre ItOMoI di Baila Atte Campate in Londra nel 1711. 1, 

joffe capitata ^utfla rarift- medaglia , voi. in fogl. Le principali fono: i.' 

IMO avnifba aStrmate , cba mori di Commedie , Tragedie , ed altri compe- 

méhttèa , e tkt foltanta «Idmi dico» intuenti poetivi t cdelle diflcrtacionif ' 

aw, che mori d*uiw rottura di gam- 3. delle favole.* 4* unaTraduz.di Vir* 

ha, eflendogli caduto fotto il cavallo, gilio in verfi Inglefi affai fitrr?tta r 

Z>a gue/ie preziofa menum. delP ami- uoa Traduz. delle Satire di G io vena-' 

ttità fi raccoglie , ebefarjà fi •faffin le , e di Perfio: d. Traduzione in pro- 

degli Archi trionfati funeret ad onore fa del Sig. Frcrnoy , ' ci. Trovafi in * 

éa^valarafi Condottieri marti miliguar- tutte le di lui Op. molto ingegno 

ffoie vktariafe fptdiz**^' laicnc* , focilìtl ; ma non fono fempré ' 

'DRUSO, figlio di Tiberio, e di corrette quanto bada % perchè eflendo' 

Tipfanta fua prima moglie , imitò i qucfto gran Poeta coftretto a trava- 

vizj di fuo padre . Dopo di effe re fta- gliare per vivere , non avea il tempo' 

lo QneRoie , fu maodat^ nella Fanno- di limarle. Il SiR. Fdpe fa di lui un* 

aia, ove pacificò' le legioni, eh' eranfi gr. elogio . 

ammutinate dopo la morte dì Augu- „ DUAKDO C Leonardo ) da Mia**^ 

Ihi. A^ 610 ritoNMfa CoRfotei««0- « oicalzaU 9 • inciM MgRltfkffeulo 

• Fu»* 
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I, Frinctptto Ultra , vi(}é n»I XVT. Se- 
tv colo, e fu Chierico Regelare t c ta- 
mofo TcologD . ScrIlTe : CcMMMtJr. 

^ in CBp, amnii utriuffut Jexut cum 
it Aéditimik» Trslì. joeitt. Ctmmtmt, 

im EiOftmvMg' PH f". é* CmmkHt. 

OUàREN (Francefco") cckb. Giure- 
coofulto , ed UBO de* più «r. letterati 
4iel Secolo XVI. , era di Sai«t Brijeux , 
t tu di f ce f olù deli; Aleuti . Infegnò Ja 
Legge con un grido ftraordinario io 
Bour|8s , ove , effendo aià attempato • 
«bb* grtindi contefe col Cufaciò « w 
era anc«r Riovine . Si dice, che non 
avefle la memoria molto felice • e che 
Ailè PraielHuice nel fondo del fuo-anl- 
mo , ma che non oftfle maoifeftarfi • 
è uno de* primi.', che abbia intro- 
€otta la parici di lingua nella Giurif- 
pradenza , o che P abbia purgata dàl» 
ìa barbarie de' Giocatori . M. in Bour- 
ges nel iu9* i<c principali (ue Op. To- 
so I. dr Comcotari (opra il Codice \ 
ed il Digefto : ^. delle Pillole t i.it Sé- 
tris EctUfis JMinifleriis , te Bentficiis : 
4. un Traiuto fopra i Plagiari . Cuja- 
cio fa tto fnuMi* filefia delle Ofw del 
Dnarcno . 

DUBOIS. Vedi BOIS. 

DUbOIS (Guglielmo) ftmefo Car- 
dinale , e primo Miniftro di Stato , nac- 
que in Bricve-la-Gaillarde , li 6. Settcnn- 
We idfd. Fece i fuoi ftudj in Parigi , 
divenne Precettore di FiBppe Duca d* 
Orleans , che gli procurb varie Abba- 
zie , lo fece nominare Coofigliere di 
^uto « Ambafciadore flraordinario , e 
Plenipotenziario del Re d'Inghilterra 
nd 1717' Arcivefcòvo di Cambray nel 
37^0., Cardinale nel 1711. , e primo 
Wtniflro di Sialo nel 17»»- Fu rice- 
vuto dall' Accademia Franeefc , e da 
quella delle Scienze , e di Belle l.et- 
tere , r anno fteffo , e mori io^ Ver- 
lagUes li 1^ Afoft» 1713. di^67« sa- 
ni . 

DU60S C Giaii.Battift8 ) feieniato 

Accademico dell' Accademia Francefe > 
^nacque m Beauvais nel 1670. da Claudio 
DubOi, Mercante, e Scabino di quel- 
la Città . Poiioffi a Parigi a termiaare 
1 fuoi ftudj , e fu ricevuto Baccelliere 
di Sorbona nel i^9i«£nuò del 1695. 
nel Tribunale . degli affert efteri (otto 
il Si«. dì Tordy , c fu indi iocaricato 
^4' affari importanti in Germania , in 
*|l»lia ) in Inghilterra , ed in Olanda . 
Riiorna^o a rarigi j ebbe un 



to in Bcauvaìfl , poi uea penfione di 
aoco. lire, e T Abbazia di Noftra ^Si* 
gnera dì Beflfons , vicino a Beauvaii • 
Morì in Parigi, ffref/J:> Sr^retario per- 
petuo deir Accademia Ffancefe* li ai* 
Mano 1741» Le principali fv« Op. ^ 
no: I. Rifleflioni critiche fopra la Poe* 
fia , e la Pittura , Op. ftimata , la mi- 
glior' edizione della quale è del i74o>« 
3. voi* in 11. 1. Storia Critica dello 
flabilimento della Monarchia Frr.ncefe 
Beile Gallie, la miglior' edizione di ei^ 
ft è del 174}. ». voi. in 4* « « 4*' voi. 
in 11. 3. Grintereflì dell* Inghilterra 
mal intefi nella guerra prefentc « &m» 
pati nel 1704. 4- Storia dei qtiettr» 
Gordiani , provata , ed illuflrata colle 
Medaglie i 5. Storia della Lega di Cam» 
braii fatta nel iso8. contro la Repub* 
blieadi Venezia, la miglior* edixwM . 
della quale è del 1728. 1. voi. in ra. 

DUBRAW , ovvero DUBRAViO 
SCALA ( Giovanni) pio, e dotto Ve- 
(fovo d'OImutz, nativo di Pilfen, fe- 
ce i fuoi nudi in Italia, e vi fi diftin- 
fe nella Giurifprudenza . Ritornato in 
Germania 9 ftl incaricato di vari rilevan- 
ti affari, emori Vefcovo d' Olmutz nel 
]«5j. Havvi di lui una Storia di Boe- 
mia IKmata. le migliori cdixieiii dclift 
quale fono del i574>i e del > 

DUCANGE. Vedi FRESNE. 

DUCAS , dotto Autor Greco , che 
ha fctitto quanto è avvenuto fotto gli 
ultimi Imperadori di CP. fino alla r»> 
vioa di quella Ci Iti. )Queft' Opera, ch^ 
b àffai commendata « ftt Rampata in L»>. 
vre nel 1649. colla traduzione latina « 
e colle note del Bevillaud. £ffa è (lata 
tr»;lotta in Francefe dal Frefide^te 
Coufin . 

DUCEO ( Froiitone di ) dotto Ge- 
fuita t nacque in 3ourdeaux , da un 
CeoMiere di quella Città nel 1558. Si 
fece fttmare dagli eruditi per la fua ca- 
pacità nella cognizione della lingua 
. Greca % e deli' anticbiià EcclèfiaAica . 
Iniègnb in PoAtambuflbn , io Bour-, 
-deauK , ed in Parigi , ove mori li 
Settcn^.' re 16^4. di 66, anni . Egli ha 
pubblicato : i* un' edizione delle Opc< 
re dt S. '.Giovanni • Grifoftomo , eh' è 
ftimatiflima: a. 3. voi. in. 8. contro 
. DuplelRt Meroai : 9. tma edisione di 
Niceforo. Cai lido , eh' è in grandifl!]-. 
mo pregio, ed akre Op. Egli era urw> 
de' migliori Tralduttori , e de' ptù ec- 
wièU.Xriiici de^ fua teoifo • 
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DUCHAT ( Giacobbe ) Scrittore 
•eto per la fua erudizione i n$c^'x w 
Met^ -1 1). Febbraio tfa Giiaob» 
be DnLhAi , Coro ir? (fa io delle guerre. 
Ritirofli a Berlino nel 1701. ove ta.Af. 
ftibre, e Goikfigliereitfeilà Cioftttitfii- 
perinré Fruttele « e menibfo della So- 
cietà delie Sciense . Aveva corrifpon. 
èinim iMletar^a eoi dayle , a cui fom* 
Ininiftrb irohe noiizìe per Io iuo Di» 
ft{ÌBliaf!0 critica Mori in Berlino li x^» 
ImUo i73^. di 78. arifli . Ha lafriato i. 
Mk iiitove rditiofii delift Confrilf^nt di 
fiincy ; de' Gioì naie * Arrigo I!I (^ella 
Satira Menippa , deiie Opere del Ra- 
belais « dell* ApoiOg a per Erodoto ce. , 
tea delle ofTervazin'-tr a una Hae olta 
int'to'ria Dur.it tana , Hampara ^po la 
éi lui p orte., io a- voi in 8^ 
• DU( HE* DE VANCT < Oiufeppe 
Iprancrfco ^ Pceta Vrznet^'^ , nacque in 
farigi li 19. Ottobre i669. tr<% ficHo 
4i Dtieliè > GemUiianm oi4ina*fo'dèll« 
Càvtera del (e« e dipoi Sefrctario 
Generale delle Galere . Si diede ne' 
frinì* anni alla Pocfia, e la dolcez- 
za de* fu^i coftutni , unita ^libtileua 
del fiio talento , gli éìcétro acccfTo al~ 
la Corte* dove" fu Cameriere éi Lui^ 
SIV «Hata eoÉi#a% èelle Mfie ftf 
•ir per S. Cif«>, e le ibe Cf^rie (lic , 
i fuoi Inni , ed i foòi Cantici faeri (i 
IcggevaM^ e fi cantavano frequente- 
MMiileé Merlin Pariii K 14. Dieeni- 
bre 1704. di 57. anni, effirado dell* 
Accademia delle Ifcrizioai , e delle 
-Mte hmm* Ha rafctato dei Balletti, 
delle Tragedie « ed altri Coni|>ofiiiTie»> 
ti« eh* egli fece per la Corte, a^ irr.». 
^Usioiie del Ratine , ma non col cnedeB- 
fno fiieceflb'. Il celebre KoutTeau , ftib 
amire , lece ìm M Sobatlè la 
ìm morte. 

>DDrR«^NC . IRedi CHESTIE. ' 

DUELino ( CbÌA ) Coflfole Ronm. 
no circa il iiiry. avanti G- C. Vìnk in 
stare i Cartagiocfi » e fu il prime M* 
.^MMo, acuì venìib^ceetdamMTvfon- 
ll» «avale . Fu eretu a di lui onore una 
Colonna. Reftrate > «pn «na bella ikrL 

DUFRFNOr. Vedi TRENÒt. 

DUFRE^TNY V'rli FRENI. 

DUGPAL' ( Guglielmo 1 celebre 
; Antiquario IneTcCe > nacque fci Sho- 
Socie nella Contea d' Warwick li is. 
*%ftembce 1605. da una nobile hmz- 

■Itiggoiib tatti Ki Uktffttélih 



Kb i Utqkti^ e gli altri monumcnH 
IlaChMa di S« Paola di Lendra^la 
fiefló fece nella ntaggiof parte delle ib> 

tre C ttà d' Ingbi terra , e riunì con V9 
travaglio inftancabile una colleziona 
confiderabile delle antichità d* inghiU 
terra . Fu aflétionatifiiiro alla faini>Iia 
Reale « e divenne Araldo delle Armi « 
Bf* li »• Fehbrafa idSé. Sona molta 
le fne Opere . Le plincifalt ibno : i. 
MonaftÌ€mm Anglitsnum. ). voi. in fogl, 
». le antichità deik Contea di War- 
wick ; 3. la Stttria della Cbif^a di S. 
Paolo di Londra; 4. la Storia del dif- 
iieccamento di varie paltidit 5. Memo* 
rie Stonclie dèHt lieggt , e della Cki^ 
iiCiatidenza d* Inahìlterra . 
DUGUESCLIN Vedi GUESCLIN, 
DUGUET C Giacamo Giufeppe j 
dotto Prete delP Oratoiia % naiqae m 
MontKr ion li 9. Dicembre *d49. da 
Claudio Ouguet , Aevocato del Re nel 
FteldiÉledi qodli Ciità . Mtoftrb Al 
da fanciullo ftraordinarié difpofizioni 
^ le Belle Lettere , e per le Scien* 
ze Entrato che fu nella Congrrgazio» 
ne deir Oratorio ia Parigi nel i6d^f 
jnfcgrìb laFilofofa ia TroyeSt e f q di^ . 
poi richiamato a San Magloire in Pa« 
Tifi • ove pMMb la Teologia , e fe> 
ce delle Coafettaae Ecclefìaftiche eoa 
molto applaula • Domandò nei 1^80. 
ed ottenne di edere (gravalo da o- 
gni impiego & motivo della- débtdezea 
Tua falute . Sorti poi dell* Ontorio 
nel 1^85. e tititoffi a BrulTeUcf preffa 
del tig. Arnoldo . indi ritornb a Part- 
ii , ove vifTe in ritiro . Portofli aA 
abitare nel 1690. in cafa del Pr«fìden* 
te di Menars, ove reftò fino alla 
morte di queflo Miniftro , e deHa m 
lui {peftt . Fa dipoi coftretto a mutar 
freqiitaiemeate alloggio, e paefe a 
meci^detla dl.loi oppafizione alla boi* 
la tMigfnitut . Fa fuceed i vame ate ve» 
duto in Olanda, in Troyesa in Ps-* 
tìgi ec. Finalmente nutrì in queft' tJ«w. 
Chna Città , li 15. Ottobre I7}g< di 
t4 anni . Ha lafciate moltiffìme Ópc e 
(critte aliai bene in Ftancefe. Le pria» 
«Ipall §Hmt 1. lettele di pietà , e di 
l(io'rale% 9. voi. io 1. la coik 
llotta di una Dama CnAinna : |. 
Trattato della pubblica Orazione , e 
de* Santi Mifter) : 4. Trattato dogmatico 
fopra ]* Eucarif^ia , fopra gli EforiiP. 
mi , e fopra V Ufura : Opere eccellen- 
ti itanpaU RAiMeDie nei 1717- • S» 

Co- 
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eomémttj fo^ 1* Opefe dt* C twr- 

■I, e fopra la Gtneù , 6. voi. in la. 6. 
Spiegazioni fopra 7$. SsllDii 7* voi. in 
ta. : 7. ^pfc«niò<ie lopri IflMtf i^t«* 
fole per V inTc1ii(;e«ia della Sagra 
Scrittura , la prefazione della ^nal* O- 
pera è del Sig. d' Asleld : f. Spiega- 
tiene del MMero della Ptibmc di N. 
S. G. II* voi. im t% : 10. i Caràkte- 
teri deil4 Cariti t ii* Trattati dei 
pHncipi MlftMo CiMItMi, ). 
IX : 11. dell' Educazione di un Principe 
in 4. ovvero in 4. voL in 11. : 13. con- 
ferenze Ecclefiaf. u vttl. in 4. Final- 
iriieote alcuni Scritti , ove fa vedere , 
eh' eali non approva tk le Convtflfi^ 
fti« oè le Novelle EccleOafTicbe. 
BUILLIO» Vedf miBlLlO * 
DUMAS ( Ilario ) Dott. delia Ca£i, 
e Società di Sorbona nei Secolo XVII* 
é XVHl. è Autore ài nitt Inimé Sto- 
tfia^ delle cinque Propofisioni ttf Glan- 
frntOt a una Tra.luzionc Francefe 
dtir inriiiazione di Gesà Crifto , e 
ài altre Opere. 

DUNCaN ( Martino ) dotto Teò- 
logo del Secolo XVI. nativo di Kem- 
p^n , fi 'fcce ua gran tiétùe eoi filo ze^ 

10 centro li Proteftanti : fu Curato in 
O^nda , e mori in Amersfort ftel 

di 85. anni . Ha lafciato dei Tratuti 
della Cbiefr , del Sacrificio detta IfeT- 
fa , del culto delle Immagini ec. Non 
btiopna coafoaderio con Marco Doo- 
ttfo OeittfhNMno UtiMb « eiie li in- 
bili in Saumur , ove veore molto tt- 
mato per la Tua capacità rtella Filofo- 
fli^ e nella Medicina , nella Teologia, 
« nelle Matematiche . M. in Stnimir 
nel 11^40. Il fuo Trattftfo intorno al 
noflcffo delle ^Mon ache di Looduo , ha 
Mito mnftn III epilo ■ Vi % amo un al- 
tro Medico delia medefima famialia , 
chiaenate Daniele Duncao , che ftudr^ 

11 Tiiòfofia in Tolofa nel i66S, e pra- 
ti b la Medicina lodevolmente in Mon: 
tauban fua patna . C^ueft' ultinio ha 
iMnpoae le fegueoU Opere • che foon 
Unntte f i* VItiova y e ncmdfea fpfega» 
rione dèlie azioni animali.* a. CfUmtCS 
flaturàle : la Storia dell* animale , ov. 

la cognizione del corpo animato 
tfall:i Meccanica , e dalla Chimica . 

IT DUNGALO fu dì naz. Scozrefe , 
e in Pavia pafsò la miglior parte di fun 
Vita nelt* iirtègiNtre fetiere . Molti Cè- 
itici portb al Monaftero di S. Cblom- 

baan 4i Bobio; & «uHi la gna gum 



fiSiUiin nilftì KJbr JUHMto il 

Milano. Scnffe contro Claudio di To- 
rino Iconoclalht . Non va cooiofo ««« 
nn tàìm Dungalo Monaco m/u/o . Vis» 
di Murat. /fnr. Mti. MviT. \\\.%t^ 

DUNOIS. Vedi LONGUtViLLE« 

PUNS C Giovanni più ooto fot^ 
to il nome di Giovanni Scolo « ce'ehen 
Teologa deir Ordine di S. FiUKtfco 9 
neiivo di Donftoo tm logllilie^. Qà»- 
ih ropii^iooe tNAiune, do|ni il 
avere ftudiale io Oxfori , pot oii S 
Parigi , ove infegnò coA tanto trìdo^« 
che tu foprannon inato Ì! Dottore Uni* 
verfale . Indi andò a Colònia , ove nMU . 
ri li ». Novembre ijo8. Paolo O-ovié, 
ed alcuni attri Scrittori hai<r>o anclin 
rilcriin> étut «vendè Mtù nh MlW 
dente apopletico , era flato (rpolto co» 
me tnorto « e che avendo dipoi ripi^ 
gliali li fentimeiiti « fi roficò k nuuri % 
e flMr) dadifrcnito, rompendofi fk. i»* 
Ita contro fa pietra del lepolcTo ; tna 
quella è itna favola , che fn già molto 
ben cdoftunin • Q*ovnnnf Sfenm fan In* 
fciato molte Opere , ta nfiÉ|lnPedfalàh> 
ne delle quali è quella dì Lione del 
IÒJ9. IO. voi. io foRi. Affetta in d!b 
ii fofienere delle opinioni contraiie il 
quelle di S. Tommafo . Il che ha prt>- 
dotto nelle Scuole due partiti , quello 
i^Ttm-fH. e quello dé'Jeet<fli. Ab» 
benché querto Teologo feriva eon niol- 
ta fottisliezza , egli ha nóitHimeno aia 
ttlefito ammirabile per efprimere ifuoi 
infierì con chiaretzt, 

BUNSTANO ( S. ) celebre Arciv. 
l{i Cantorbery « nacque circa il 9»J» 
in nna lllnir. tenigllt , Si fece telU 
Rfofo , e tibbricò una cella in Glafcox» ^ 
Edgardo Re d* laabilterra gli diede il 
Vefcovado di Worcbefter , e fi fervei 
éel di lui eonfiglio . S; Duniino 
poi A''civefc.di Cantorbery . Ricevette 
ii Pallio dai rapa , e fu Legare, della 
•.-Sede in tuttn I* Inghilterra , Mao* 
tenne con xélp la dKc plinn EcrtelìnlK« 
ca ; e dopo di avere iàtn a vedere mol- 
lo ^coracgio , e grandexa d^aninw^ 
m. m Cantorbery nel eSi^ • 

Netr amica Cbhfs il ^allinarnnMi' 

co ffv MI tfMfia. ttimmm m tutti i Pei^m 
ti . fhflnom ì tht m» Pttmth himt» 

Cf , Urg» tri 0 quattro dita , eàrieé 
d$ Cinct meri attstcats s mm Rùtoit^ 

HmM hmgH etrfMVss» iM«»> 

•<a 
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#» » 4* sltf0 dhtro , « pieeoU tsmetti 
di piémho U Jìtmdono n§ir ejlremitd , 
tt^tét ài fttB nera , e di quattro Cro^ 
€i Rofft i U materia del Pallto è lamé 
èiàma ffata da dut Agtuilt . La for^ 
»m$0 i Sommi Pom^ofiei ^ Ì Patrianèi, 
9 Primati, § i Metropolitani ^ ed altri 
piffóvi che negodomo i Privilegi ; ^ 
éà con molta fvrmalitè. Gregorio Xt- 
regolò ti tutto fui principio del Sei^tù 
XHL Fedi It Note alla voce Grei;orio 
XI. * tU Di(f. di D. Ruiaart fui P^il- 
lio Arcivefc * 

DUJARDIN (Karel) Prttore O- 
.llMlefe^ morto in Venezia nel 1678. 
Si banao di fui dei mercati, delle (ce- 
lie ài ciarlautni , ee. Giovanni Wifeher 
intani aro da* Tuoi originali . 

DUPEKR4Y (Michele ) douo Av- 
«ocato dei ^arlameaio di Parigi ^ e ce- 
lebre Gtureconfulto morto in Parigi 
Decano^ e Mazziere anziano degli Av- 
irocati li %%' Aprile 1730. vicino a 90. 
anni , k Autoce di varie Opere . Le 
prinapali fono : I. un 'Trattato delle 
porzioni congrue: 2. un altro delle De- 
cime : 3. Matrimoni ; 4. dei Fiu 
droni , o fiano Fondatori delle Cbiefe, 
o fìene&zj, e dei Cutati primitivi: 5. 
note, ed ofUrvauMì fiipra 1* Editto 
de( i69S' ^ coneéraeaie la Gitirifdizifi- 
m EcctefiafUca . 

DUPIN» Vedi PIN. 

BUPLm* ( Scipione ) Stortognfé 
di Francia 1 nacque in Condom nel 
1569. Andò a Parigi nei 1605. colla 
Keaiim Margailta, che lo fece Madiro 
delle SuppUcbe del Aio Palazzo. Mo- 
rì in Condom nel iSót* dì 92, anni . 
Ila lafciato : i. una Sroria di Francia , 
Che Bofi i in gr. pregio.* a. uno Storia 
Somana , ed altre Opere poco efaiie • 
Il migliore fra' fuoi Libri fì è un cor- 
lo di Fitofofia ftampato nel 1607» Egli 
è uno deprimi, ehe fiaQoHaii pubblio 
sati in Francefe • 

DO PUY. Vedi PUy. 
* DURANDO, dotto Mònaco di Fc- 
Cinlp. ed Abate di Troart nel Secolo 
XI* è Autore, di una I ettera erudita 
imorno ali*Eiicartftia contro Berenga- 
rio. Guglielmo // Con^uiftatott Duca 
di Noro.andia, taceva molto conto de' 
fuoi configli , e gli diede puboiiche te- 
ilimonianze della fiia (hma. - 

DURANDO K Egidio Signore del- 
la Beigerie , Poeta Francefe , avendo 
'ftfitio cootitt lo^ Aato {(| punito di mor- 



te, iie1^ore dell* età Tua t sj. d' A- 
go^o 1590. ti (uo «ompooimento Co- 
pia Im mtom M^ J^ éoUs lega paU' 
<a per un capo d* opera nel gencebur- 
Icfcò* Le fue altit Podìenoii (òi^tao^ 
to JKmate • 
, DURANDO ( Guglielmo ) uno 4f? 
pid celebri Giureconfulti del Secolo 
XI 11. nativo di Putmoiflbn aelia Pro- 
venza t fvk difcepolo di Arrigo diSufii* ' 
ed infegnò la Legge Canonica i« Mo- 
dena . Divenne pofcia Cappellano « ed 
Auditore del Sagro Palazzo , Legato 
di Gregorio X. al Concilio di ,Xiooe« 
finalmente Vefcovo di Menda nel ii8tf. 
Mori IO Roma il 1. Novembre 1196, 
Ha egli lafeiato: i. Speetthm furit ^ 
Opera che gli fece dare il noioe di 
S^culator : a. Ratiomale divinoium Of- 
pùofum ^ di cui la prima edizione, eh* 
e rarififluii è. di Magooza del 1459.», 
3. Repertortum furis ^t- Non bifi gna 
confonderlo con Guglielmo Durando di 
lui nipote, die gli luccedetie ael' 
fcovado di Menda , e che mori, nel 
I)a8. Di .fueA* ultimo fi ha «n eccel^ 
lente Trattato del la manie la di celebri 
re il Coodlio Generale, che «omfole 
in occafione del Conc. di Vienna, 
cui fu egU chiamato da Cleoieote 
nel 13 10. Queftb Trattato fi trova oeU 
Ja Raccolta di varie Opere della Aefla 
natura , che il Sig. Favre Dott. di Sor- 
bona fece ftam par e in Parigi nel 2^71. 

DURANDO di S. Porciano , coti 
detto da un Borito di queOo nome nelP 
Alveroia, fi fece Domenicano « divea* 
ne Dottme di Parigi , Maeftro del S»* 
grò Palazzo , Ve fc. del Puy nel Velai» 
•ed indi Vefc di Meaux % ove m. nel 
i333> Fu uno de* più celebri Teologi 
del fuo tempo . Abbiamo di lui dd 
Commentari fopra Ì4. Libri delle Sen. 
teaze»ed un Trattato deir origine delle 
Giurisdizioni . Contraila fpcflb le opt» 
nioni di . TonimafOf e moilra ' nella 
fue Opere motto ingegno* 

DURANTI' CGian-StefiMio ) Primo 
PrefKente del Parlamento di Trlofa. 
ed uno de* piùilluffri , e de' piO dotti 
Magtftrati del fuo Sejcolo , eia £«liuo* 
lo di un Coofigliere delle Suppliche del 
Pa azzo di quella Città . Si diftinfe fìn 
da* primi fuoi anni colla iiia eloquen- 
za , fu Confble , Avvocato Generale , e 
fi atmente primo Prefiaente nel i^Su 
SoftcìKie con zelo il partilo d^i fv.o 
Principe contro gli Fazaiofi 1 e fu u&- 

cifo 
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4ìh it Dn* arehibugiata in otta fedìzio. 
' lie popolare dopo U nuova della mor- 
ie del Duca di Guifa « li io. Febbraio 
1^89. di 55. anni . Quem« e non cià 
f ietro Dancfio , come pretenHe il Prc- 
fidente le Brcc , è 1* Autore dell* cccel. 
Jone Libra mtiiolMo« St RMm fif- 

DUKEO C Giovanni ) TeoIngo Pro- 
teftanie del Secolo XVI L fiaL ài Soo- 
tii « Cff««Mliò con molto zelo « ma 
damo , per la riunione de* Luterani co* 
Calvtnifti. In tal congiuntura pabbli- 
f 6 «gli varie Òpere dal 1534. fino al 
1674, ) e mori poco dopo . Non bifogna 
confoiiderlo con Giovanni Dureo * Gc- 
fiiita« riit ha fcriito nel Secnio XVI. 
contro la Rifpoda di Witaker «He i9. 
Ragioni del Campien • 

DXJRER , ovvero DURO ( Alberto ) 
uno de* più eccellenti Intagliatori, e 
gc' migliori Pittori del ùio Secolo , 
nacque in Norimberga li ao. Maggio 
1471. da no cOmio Orefice. Viaggiò 
in Fiandra, in Germania) ed in Ita* 
lia. Ebbe particolari dimoftrazioni di 
ftima dall* Imperadore Maffimiliano • 
Alberto Durer avea una meote capace 
di maltiffime cofe . Sapeva la Scoitura, 
ài Difeano, ia Pittura, la Geometria « 
la Froipettivo « le Fonificazioiii ec» 
Era alfai applicato , faggio , e dì un 
tjcmperamenio dolce» ed aflabile. 11 
nio fpiriio t e la fiia eloqoenia oaitmi* 
le lo lecero elegger membro del Confi* 
alio della Città di Norimberga, im- 
piego che copri con applaufo generale . 
Mori nel 15x8. di 57* anni, per gii 
fpiaceri datigli da Tua fDo^tie , eh* era 
di un* avarizia , e di un umore infot- 
fribile. Riroane di lui un gr. mimerò 
di flanape eccellenti , e di bei Quadri , 
(opra i quali ha notato con molta efat. 
lezra 1* anno , in euì vi ha vtravaglia- 
to . E" in molto pregio fopra nrtto I» 
fua flampa della Malinconia • come fo- 
no anche di una grai bellezza le fue 
^crgini . Avea tanta virti!i , che non 
impiegò Kiammai il Tuo pennello m 0» 
fccpe rapprefentauoni . 

Br» 9régimmt9 d* Unghtrì» ,# wm 
villaggio vicino a f^sraéino . Egii pò- 
mta neltt fue Opere queflo fegno A.D^ 
( del fuéte ft fervi Marc* Antonio Frati» 
éì per fsfgli ima burla , meiitro tmUraf' 
feto in rame d* intaglio grofjo , come a- 
%aa intignato /liberto , tuita la Paffio- 
«# , « f^u 4i €riflù i» 3é« tètra } f 

TOMM ih 



ntniivì II fudietto lesino , the le fect 
pafjare per Opere <<' Alberto t il qusle 
le r$e querelò eolla Signoria di yerterja % 
la quele avrebbe eafligato il Franti , 
fe lo fieffo Alberto n-yn avfje intereedut» 
por Imi, Molte fono l' ecetUentt f¥9 
Opara alm h moeemttato ^ t frs fve/te 
Jon famofe Ìl S. Euftachio , e Adamo, 
ed Eva . Sapf^ 4Mfi* ultima Gafparo 
0blio finga ho m Oiflieo , rèe tnt >f»> 
gaio ammirando la betlez.Z.o di fue/li 
primi Padri del Genere mmono e f cla- 
mò y the orari» più belli d' allora , eba 
tèHattiò dal Parmbfa Tarrefire . 
Angelus hos ceroeos oiiracu^ dinit'» 
ab horto 

ffon ita fiMmoToc voe eifo fiepnlo* 

ram . 

Raffaello fimpì al vedere il ritratta 
eke quello gram Titt, fece di Je medeft^ 
mo di folo ehiarofeuro ^ e a ké déuia 
fleffo mandato . Paf§ò poi in potere di 
Giulio Romano • e quindi traile ra- 
HtddafMéW éa* DntU di Mmn 
teva . 

DURET ( Luigi ) «el. Medico del 
Sec. XVi. di cui fonovt molte Opere» 
M. li 21. Gennaio di $9. anai^ 
lafciaado molti figli aliai difiintt. 

OUTILLET. Vedi TILl^ET. 

DUVAL ( Andrea ) fam. Dottore 9 
e ProtelTore di Sorbona, era di fon- 
toiie . Softeoeva le opinioni degli Ol. 
tramontani , e Ib uso de* maggiori av« 
verfarj del Richer . Era Superiore Ge- 
nerale delle Carmelitane di Francia , 
Seniore di Sorbona, e Decano della, 
Facoltà di Teologia di Parigi ^ allor* 
chè m. li 9. Settembre \6ì%. di 74«aip* 
ni* Ha l^ciaio una Teologia » 0)1 
Trattato del PrimaUl dd Papa , ed al- 
tre Opere. Non bifògna confonderlo, 
eoo Guglielmo Duval fuo parente , che 
fu Profeifrore nei Collegi di Caivy , e 
di LIfieux , poi nel Collegio Reale di 
Parigi , e finalmente Dottore di Medi- 
cina. Égli ba data la Storia dei Collegio 

B ■ 

n 

t 

EARNE ( Tommafo ) Scrittor In- 
glefe , diflinto per g4i fuot fcritti, 
c per li fervig) preftati da lui a^a Bt- 
blioBRa Bodlejana , m. nel 1^35. di 
57. anni , e volle , che fi metielfe fo- 
pra il-ruoSepolc.'O il Teguente Epitaffio; 
Qui giàn Tommafo Batnt 1 tbo paltò 



Mr fua vita nello fludio^ § 
frrvtzfont delle antichità • 




EATH C Nicola) ArciveTcov» 4* di cmm allt fitiiftra , ed uiw 4 i dhghu* 

Yorck, e Cancelliere d' Inghilterra fot- le in mezzo . Ella (copri le virtO delle ' 
to la Regina Maria , era di Londra . piante , ed inventò più forti di vele. 
Egli (ì fece fenem^mente ftimare per ai, e d* antidoti, andando alla caccia 
la <ija dolcezza « par la fua interrita; ^ fui le montaitDe, e pei bofclù • 
fer fua fcifnta , e m. nel \^66. FCCARD ( Gian 0\or^ d* ) ceL 
EBARO è «1 nome di quello Stallie- Storico , ed Antiquari» • iNie^ue i» 
^ fé « per la furberia del qtuile Dario I*. Duingen «el Ducat» di Bnmswidc ti 
tuo paltone fu farro Hr di Perfia. 7. Settembre 1674. Si acquidò la Ili* 
EBE . fìqlia di Giunone, eD''a della ma del Signor leibnizio, che gli p'o» 
GioventiS, rotondo la fiivola , avea U curò una Cattedra di Storia i» Elm* 
con di daV da bere a Giove f nasali liad, indi- fu PvoMoilre 'in AoMver. 
a'omo , <c' do c^.duta in prefenza de- tafcìb nei 17*3. ^ueft* im piego , e (i fe- 
ftli Dei « Giove le toife queO* impie- ce Cattolico. Indi portofli a Vtrtzb«iiw 
fto^^.c lo diede a Cnnimede . Ercoli in go , ove fii Confiffliere Epifcopalét SlOk 
fil^Ufto , effencfo ftato poffn nel nume- rio^rafo « Archivila ^ e Bibliotecario • 
lodeili Dei 9 fu fpofatoda Ebe» la qua- nel I7i|p. Fra le vane ài lui Op» 
le fr^rinaìovenìre Jolao 6glio d' I&co* merila' pertMolar mehzìoae il fuo C#r- 
%\ rapprefeniava fotto la ^giva noor put ht/ferfeum me/lii étvi . 
giovinetta coronata di fiori. ECCHELLENSE, ( Abraino)doN» 
• EBED-JESU I Autore di Varie Ope- Maroniu , fu Profeiiore delie Lingua 
frio Siriaco • delle quali parla Abra- Siriaca-, e Araba,, nel Collegio IUbIo 
mn Scalenfe» ^ lo fteflo Abdìflit.cÌKfi a Parigi . Il Sig. Jay V avea fatto v»- 
pub vedere a fiio luogo, ' nir di Roma per rimpiazzare Gabriele' 
EBER , figlio di Sale , e padre di Sìomìu, altro Maronita , che egli im« 
Pha^, nacque circa il itSi. av. G. piegava per la fua edizione della Bib* 
C. e m. di 4^4^ an» Non è vero eh' e- bla Poliglotta. Gabriele Sionita portò 
g'i abbia dato il iwime agli Ebrei y co- te fue querele al ParlaoDcnto, difcredi* 
«e tuwii» credute molti Sciùtt. tò il fuo Compatriota ». e fofcitb de|^ 
^ EBROf NO » Maeflro del Palazzo di affari , che fecero gr. ftiYptto . Ecchel- 
Clotario III. fi guadagnò dapprincipio lenfe^fu ancora attaccato fopra la fua 
raflètto dé^Pfancefi , ma avtiido dipoi capacid dal Sig. di Flavigny, Dotto- 
oflontaoata dal Governo Ia> Regina B»- re erudito della Cafa, e Soaiclkdi Sor- 
tilde , per aver egli folo tutta V auto- bona ; e pubblicarono i* uno contro 1* 
tità, efercitò le crudeltà più. enormi . alerò- fcritti viviifimi.. Non fi ptiò per6 
Jbforto che.fuClourioneld^ t Elwoi- dubitare » cht Sccbeltenfe non 6» 
■otH^feTuI trono Teodorico ; mai Gran- to ecceflente nelle lingue Araba, e Si^ 
di 6 dichiararono per Childerico li, e rìaca . La Coogregazione (ù pnMMsm» 
nachiufeio Ebroio^o nel MonoAero dt «^^r 1* aflfbaiò aef t^. a wUi« 
IjHKevil • Dopo la morte di Childeri- ch*^ ella impiegava alla traduzione dell* 
co, avvenuta nel ^3. Teodorico (k\ì la Bibbia in Arabo^.. Ella lo richia* 
nuovamente fili trooo, ed ebbe Leu- mò da Parigi , e lo fece Profeflbre 
' dcfo per Maeflro di Palazzo. Ebroino delle Li«f|tta Orientali in Roma. Io 
fece uccidere Leudefo , ordinò che fi quello tempo ti Gr. Duca FerHinanda 
•avaflero gK Mchi a S* Leaer Vefcovo 11. tU fece tradurre dair Arabo in La« 
d* AuCtMi , ed obblfi^ il Re Tcodorico timi il 5* d> t f 7* l-il^ro delle CMi« 
* rìceaofcerlo per fuo'Maefiro di Pa- che d* Apollonio, nel che fu aiutato 
lazzo. Allora la tirannia d' Ebroino dal célèbre Gian- Al fon fo Borelli, che 
fu fenza limiti ; fu eg Ir poi ucci fo nel vi aggiunfe de* Cocnmeotarr Abr»- 
tfSi. Ha un Signore chiamato Erman- mo EccheMenib- MW) in Roma aal 
frede , il quale era ftato diritti ipaglia- 1^4. Abbiamo anMCft di lui molte o* 



ECATE, Beili, figlia di Giove, e Ovieotali «m dette ChieAi R«« 
di Latona , era chiamata Luna nel eie- mano, contro ì Proteftanti . 1. Kutp' 

1»> DiaM kUa tom» • nttasu» wirnUtstm^ comm. Seiden ,39 



to ddle proprie ibflanze • 
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li^i'.kfl*9# éd»m Kelt fél Catil»* un* altra eJiiioné fatta irt Veneti a dal 

dMaScrUtoriCaHci , comporto da Rcmonditii molto più aWUratt , e wH 

KJi A^Ak e Mibblicato ta Roma nel giunte , e correzioni* . . -l ,^ 

Ebti-lefu , c puoo»H«»» • ECK IO C Giov ami ) Sapiente Oott* 

^^tf^^uinn t Giacomo ) dotto «di. e ProfciTore di Teologia i»cn*Oniverfi- 

,i m Z 0.5i« , X i» fo8l. Of. IngolRad «I. .543. « S». .an.i . Ul 

I 7h. »..)> «rvba di aMietl* ia Tue Opcic primipali fonai i. un Ma- 

*"« nuaie^ e<Hitr<>«tn».- ». un Tratuta 

'l^aiSn r Gii»»annl ) dotto Te»- «oouo «li «rticoU proponi n«IU eonft- 

eSaRD ( Lorento ) eeU Storico fa: 4. un CommeaU fopra Aggeo : j. 

ÌBBlcfe • nato di Baffam , nella Cooioa delle OmeRe te» 

U di Cambridge .TTpoT^^^ MomofTo rh • Elf^g , . Gr^ppcr ^"'J.^^'/. 

lili Ordii, ««ri . Servi le Éhlefe di ioti deir Unione, trovenioft nOU Cm^ 

JinffwrfSToriS Vu%^^^^^ ECO , N.n«a, che i Poeti chiamaHi» 

? Si 1 n ArcidScooo di Sto»- Figli» dttP Aris , tflifodofì innawo- 

Wc eNSS£S\K Prt^ Ù^i m rafa di Narcifo , e.Vedejdof.difprer.a^ 

» ;«2*ih li^ Aaofto 1710. Le princì. to , fi nochiufe nei bofchi^ «./«^i* 

We Olir; folo ; 1! Storia dUoghil- grotte , ove giufta U fa^U , d t Jl 

fe a Tn fojf. Opera ««al.. 1 1. Stori, trasformau m Piti;*; n^aljro r.ieime. 

Eomana dalla fondarionc di Roma fino che la voce, e la facoltà di lipeiero 

iCoftantino, ch'è ftata tradotta dall' T ultime parole . ^ , , ^ 

In^lefe ir??ao«re, t pabWicauiil Tfs gli Eco «ao •# «f *^.f-*'/j -»J 

fti8 oel I7»8. poi nel i7»9. » <5. voi. m cojì rnsf^vighof^ , //'"^.///''V*' ,^ 

la: quef!a Scoria è eccelleate : 3. Stona n#/ P«g««» l'i.S?'! 

ieaerale della Chieùi con Uvole crono- Stmtmcta di Mflew # «5 

CSche , che pure è mollo ftimata , e «ww /» "rf« rf^W* Cittd . Vn colp* 

irctti {i furono mMie edizioni in In- 4$ pifloU i ttpetuto tant^ vtUcemeuU^ 

Sefe • 4. Traduzione Ingleiè deiU Co». $ tnm» volti , « *e fembra l^r<f'^ 

SSii d Plauto , « érhiewtlo f. i« Atea -«*«/4»r» d» m 

Kcolo Oitiooar. Geografico . imito- e una battuta dt uno /fr^mtim mifif^ 

uTo IMoterprcte de» Novelliai , e de' ^«iaÌ;\5S.*!j;;j%%«-^ ì fà. 

Lettori di Gazzette , del quale fc ne ECOLAlf PADIO C <J«o»««« 

^ Stte li edizioni in Uglefe- So- mofo Teologo Teiefco , del Sec XVf. 

S^icfto modella il Signor Vof.ien nat. de Villasvo di Remfper^ , fu ve- 

E eompoflo il Dizionario Geografico fato nelle lv»«ue Latiaa, Gijea,, cJ 

Sìa^uTir. -di eui ft ne fiwi fcttt già Ebniiea , ed aMa»4onb la m»o^ 

«uaitro ediatoni - 5anu Br^lda per abbracciare le opi- 

B' /tatù tradotto il picciolo Oixft: «ioni di Zaiaglio. Fu fatto Mioiftro 

e^r. j Eckafd im Ual,ana dB m f Bafile. nel ijaj. e pubblicb un L.- 

MMJai9« f lUmpata U prima volta Ì9 bro eooiro la realtà^del Corpo G. 

tufM, Ufccond:» in Napoli 17*^ C nella EucariftiA, iniitoUco:Wr«. 




I 



. .'444 te* te 

lAtperfi'flè» I Luterani nTpofero itAtM» di, (ptsh 11 Re Priain», di cui «bl^ 

lairpadio, tort un Libro intitol. jy«- ella 17. fÌRliuoli . Dopo il facco di 
^ramma attribiiito al Brenzio ; egli re« Troia ella toccò in forte ad UliiTe , di 
plko ciin Ufi altro Libro intitolato t cin fo fchtava . Eln ebbe tal difpLtace- 
^ntiSynnYùmma ^ e coiDpofe vari Co- re nel vedere, faerificata la fua figlia 
ircntan intorno la Bibbia , ed altre Poltffena fulla tomba di Achille , che 
Ope'c , che r1! acquiflarono un gran vomitò mille imprecazioni contro t 
credito prefTo i Zuinglmoi . Meri Su Gfici, e f»«Mi|tàU» teondo la fa« 
Galilea il i. Dicembre it^i. dì ^9. an- vola, in una cagna»* 

- ni, e fu fepi>eiiito nei tempio di detta £CUM£N10 , autor Greco del StCm 
Cittì , in e«i li vede il Tuo fepolcro , X. di cai liaiióe w\ Coameatari 
ed inneme il Tuo epitaffio . intorno gli atti degli Apoftolì , T Epì. 
. EQiÙET ( Filippo ) dotto Med. «ola di S. Giacomo ee. ed altre Op. 

I «acque in Abbevilie li 11. Febbraio impreffe in Parigi nei 1631. in a. voi. 

Venne a terminare i fuoi iludj t in fogL Greco, e Latino . Egli altra 

, Parigi, vi prefe delle Lezioni di Teo« quali non ba fatto , che. compendiate 

log* per due anni , e fi diede in fegui' S. Gio. Grifoftomo . 
to aìla Medicina'. Andò a farfi ffradoa- EDELIIttCk ( Geraldo ) celekTiita. 

• te a Rcìms nel 1684. « ritornò in Ab- ftliatcre /lat. d^Anverfa, andò a flabi- 

' bevine per efercirarvi la Medicina ; iirfi a Parigi « fottp il Regno di Luigi 

.ma il dcfio di render fì più dotto lo fe- XIV. che lo fece fuo Incifore ordiiù^ 

ft tollo ritornare a Parigi . Madami, rio . Edelinck fu pureCoofigiknraeil* 

y ge!!?. di Vertus Io chiamò a Por- Acmdemia Reale di Pittura , e mori 

to Reale nel 1688. in luogo di M. nel 1707. Fra tutte le fue ilampe Tono 

Aofioa . Dopo la morte di queAtf in particola? |»regio quella della Fami- 

HdadamipeHa avvenuta li 11. Novem- glia Sacra copiata da Raffaello , e quel- 

hre., Mr^ Ecquet ritorni a Parigi » e la d* Aleilandro , che ia vifiu a Dario, 

]>er non effere inquietato nella pratica e della Maddalena peattentc copiata 

della Medicina, rifoife di farfì gra- dal le Brun . 

dupre nella facoltà . Fu ricevuto l>tt. EDELINO ( Francefco ) Abate d* 
ael J607. t e nominato Decano nel Aubignac , e di Meimac, fì diUiofe 
1711. Fu nel tempo del fuo Decana- fotto il mioiftero del Cardinale di Ri- 
to , e per lo Tuo configlio , che la fa- chelieu col fuo fpirito, e colla fuaeru- 
coltà di Medicina travagliò intorno al dizione . N. in Paiigi lì 4. Agofto 
n^vo difpenfarto , e fta codice di Par- 1604. e fii allevato In Nemourf , ove 
^ macia , che fu pubblicato io api»reiro . Claudio Edelino fuo padre era Luogo* 
IVIr. Ecquet effendo divenuto infermif- tenente Generale. * Il Sig. Bofcheron 
fimo, fi ritirò nel 1717. preifo • Car- in una lettera, che contiene un rìdret- 
iT.elitani del Sobborgo S. Giacomo , di to della Vita , e la Storia dcff op. d' 
cui egli era Medico da 31- anni .* vif- Edelino , inferita dai Sallengre nel T. 
fe ivi d*una maniera aufteriilìma , e I. delle fue Mctn. di Letier. p. 284. 
niolto tdificante', e vi m: ti ii.' Aprile gli dà. per padrt Francefco Eddino , 
di.yd. anai . Si badi lui un gran- e lo fa nafeere li 17» Marzo 159J. .Do- 
diÒTimo numero d'Opere: 1. dell' in- po aver efercitata per qualche temilo 
décerrza degli uomini in levare il par- la profcfìrone d'Avvocato,* abbracciò 
'to alle fbmiftine , e dell' obbligazio- Io flato Ecclcfiaftico, e fu pollo io qua- 
'ne ♦ eh* hpnno quefle di allattare i lo- lità di precettore preffo il Giovane j 
IO bambini : 1. Tratt. delle difpen(e Duca di Froofac , nif^te dei Card, di 
della Quaréfima : della dìgeUioire Hìcbelieu • Seppe egli guadagnarfi ivi 

- degli witnentì , e delle malattie dello così bene la buona grazia dì quefto ,' 
f omaco : 4. Trattato del. a l'efle : ^ Cardinale , e del fuo Scolaro • che 
ra(ra(r:namento della Med idna ec.!^. fa proviflo di due Abbazie ilal Caidì- | 
Ja Medicina , la Chirurgia , e la Var- naie , ed il Giovane Duca arrivato all' 
tracia de* Poveri , voi. in u. la età di 15. anni non credette di poter 

• di cui miglior* edizione è del I74»»f meglio fegnalare ii priffio atto della 

7. Il naturaliihio dello convulnoai , fua maggior* età , che tedificandogli 

ce. la . fua rÌQopofqenza coli' alTegnargli 

ECUBA a figlia di Dioia» Re dìTr»- uaa feoiionc in viu di 4000. .lire da 



•Digitized by Gi^bgle 



" ED- RD MI 

Tileuoterfi fopra tutti i mi Imm » V tstbery, fi kct amare da Innocemo 

Abate di Aobiaaac godette di quella III. «ibc rH confer} quefla dignità . 

penfìone fino alla fux morte avvenuta Cadde in difgrazix di Arrigo II. Re d* 

in Nemours li 15* Luglio 1676. di 71. Inghilterra , e ntiroHì fcgretamente tit 

anai . Si banao di lui molte Op. Le Fmacia « ove morì li 16. Novembre 

pid ftimate fono .* 1. la pratica del Tea- 1240. Ci rimane di lui un libro iOtiCOa' 

tro : a. il Terenzio giuftìAcato , n\:l[c lato : Spttulum BeeitfiM • 
^oaH cgTf motra molto ftiidio , , e n« EDMONDO I. Re d* Inghilterra % e 

cérca fui Teatro antico . Si hanno al- figlio Odoardo il rtcebh , fall fui 

tre;} varie foefie Latine , e Franceft trono nel 941. Soggiogò i popoli di 

di Claudio Bdelieo Tuo padre . Nortumberlandia , ordinò il fuo Re- 

EDOARDO , Re d* Inghilterra fo- gno^ diede gran privilegi alle Chtefe • 

""praanominato il Pacifico^ era figlio d' e fu uccifo m un Convìfì li 15. Ma?- 

Edemondo • Governò il fuo Regno con gio 9^6. da un ladro, ch'egli aveatat- 

inolta prudente « e favieeza t fecondo i to bandire da* fuoi Stati • 
configli di San Dunflano • Morì il i. EDMONDO II. detto per fopranno- 

Lugiio 97$. dopo un regno di i6» ao- oie co/ia di ferro , in Re d* Inghiitcr- 

ni • Po cglf eetvt « che inufeTe alle te dopo le morte di (ito ' padre Eteire- 

Prbvincia ai Galles un annuo tributa do , nel loitf. Ebbe a foilencre une 

illi tefle di lupi , per iCpopolare V in- gran guerra contro Carnuto , Re di 

^ilt. di quelli animali . Si trovano va^ Danimarca , che Io fece trucidare , e 

rie LegKÌ di ^ueflo Prinaipe' nelle Qol^ i\ impadroni de* fuei Stati . Non' dU 

lezioni de* Concili . fogna confondere quefti Principi cor» 

EDIPO , figlio di Caio Re di Te- S. Edmondo Re degi* Ingiefi Orieor 

be , e di Gioéiile » ft cenfiegeeto de tali nel Secolo .^X.» che G refe ìttuUve ' 

colla fua fiiak t e che fu uccHe ée^ 



fuo padre ad un pallore, perchè Pucci 

deHe, affine di fottrarfi egli alledifgra- Danefi • ~, ~ 
lie I che gli nuoeccìava T Oracolo; EDOARDO. Vedi ODOAR* 
HM il peltwe ; moffo da fomfiffinqe «DO. 

ebbe orrore di fpargere il fangue del EDWIGE ( S. } detta altreiì S. A- 

piccol Principe » e T attaccò per li voie, era iì^lìa d' Agnefe, e di BertoU 

piedi ad un albero , per timor y ch*ei do Duca di Carincìa . Sposò Arrigo 

non folfe dalle beile divorato. Qiiello Duca di Slefia , e di'Polnnin , di cui 

bambino fu ritrovato io detto luogo ella ebbe tre figli, ed altrettante figlie, 

ée un eitfe pillefe « WMiiaeao For- SS rìtirè dipoi coi cenfenfo di Ibo me-* 

Y>a , che lo portò a folibio Re di Co- rito in ue Moniftero a Trebnitz , ov* 

rinto . La Regina » che non avea fi- ella mife delle Religiofe dell* Ordine 

gtiuolì« rallevò con tanto amore, co- di Citeaux , e nel quale ella finì di 

me s* egli foflc fteto fuo figlio ; me vivere Tantamente nel ii4i* ClemeoM 

fatto grande « e rifapendo non eflTer e- IV. la canonizzò nel 11^7. 
^It altrimenti figlio di Polibio, andò ££M ( Giovanni David di ) abile 

m ceree di fuo padre nelle Foctde ^ Ettore nacque in Utrecht nel id04« 

ordine dell* Oracolo . Appena vi fu Si dlilingueva nel dipinger fiori, frur- 

errìvato , eh' egli fcontrò fuo padre ti , rati , firomeoti mafìcali , tapeti di 

liei viaggio , e v emmazzb non cono- Turchia • che egli rapprefenuva d* tn» 

leendolo. Di 11 a poco, avendo libera- maniera s2 viva , e feducente , che e 

to il paefe dalla Sfìnge , /posò Gioca- primo affetto s* eftendeva ver loro la 

Ha , non Capendo , eh' ella era fua ma- mano per prenderli • I coloriti eran 

dre , e n* ebbe quattro figliuoli . Me greti » e gl* infetti parevano anisiait 

io feeoito « avendo ricooofciuto il fuo nelle fue tele . Morì in Anvcrfa nei 

iecefto ^ rinunziò al trono , e giudi- 1674, Cornelio di Eem di lui figliao- 

tendofi indégiio di più vedere le luce .I09 ed elUevo^.fii perimenti buon PflW 

del Riorno, fi cavò gli occhi . Eteode,. tore , foaotuaque inferiore e fuO Fe* 

e Polinice, cosi famofi prelfo i Greci , ' dre . 

erano nati delle nozze tnceftuoft d'£- . EEMSECHERCR ( Meftioo ) Fi»* 

dipo , e di Gioca/la . ter celebre nato in Aficm nel 1489. 

^MMDO ( ) AlttTCfibdiGMh iciiiiftè ti4 ripicnSone t «be fu fopraè» 



il 
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piHTìinato il ItftflàelcdelPÒIaniIa. Mé' 
ti ricchiirMno nel 1574» e lafcìò una 
({itfvn>a annua » e confiderabile per ai»* 
fluire oti ceno niimeto dì liglivole eoli 
qutAa fola condizione 1 cbc andtflero 
in un giorno detcrminato a ballare in- 
lorno la croce , che farebbe pofla fo- 
pra il fuo frpotCfo . Dicefi e^ere que» 
ìfa la fola croce, che i Proteftantì ab- 
èiaoo confer.vata ìa Olanda , perchè 
finrve d* ifcric'one « e te patte della 
fondazione . 

t EFESO ( Conc. ) . Quefto è il 
terzo Concilio generale Ecimenico di 
pià di aoo. Vefcovi con S. Cirillo 
che vi pre'cdeite a noir^e dèi Papa . 
Fu ragunato ncl.431. Neftorio vi fu 
condannato { e la divina Maternità di 
Ilaria vi fu diffinìta . Nel 44f. Euti- 
cbe ottenne un Cooc. dall* Imp* in 
Eielb. Ma anziché Conc., tutta Pan- 
lichift il chiama tétrHÌmtum Eph^ 
fium per PoppieiCeiie » che vi fi fece 
aita verità . 

^FESTIONE, Ihvsrito di AtefTan. 
llro il Gronde , fu allevato feco lui . 
Alèffaodro lo antò molto, e gli comu- 
fticb i fuoi più fegreii peafieri ; ed aven- 
do fpofata Siatira , 6gUa prioioecnita 
di Dario» diede la p)U giovane ad Ffe- 
Ilìooe , eh* eì riguardava come un al- 
tro le fleHo . QUefto amico di AleAm- 
riro ni. in Ecbatana il 324. av. G. C. 
Aleffaodro fu v^ì afflitto per la fua 
morte , che flette tre fiorni imeri fen» 
za prendere cofa alcuna , e fece croci- 
figgere il Medico , che Io avea cura- 
to. Innalzò in feguito un niagni6co 
lepelcre ali' amico « e fili offri ngrifi- 
ci 9 con^e ad un nuovo Dio . ^ 

EFIALTO« £glio di Nettuno.* era* 
come 4tce la Avola, un gigante di ima 
forza incredibile; volle dare la ftaa^ 
ta al Cielo uoiumeate a fuo fratello 
Oce« maXtiove lo precipitb neirioferno. 

EFORO, celebte Oratore, e Stori- 
co, circa il 351 av. G. C. era di Cu- 
ira neli' Eolia. Fu difcepolo d* Ifo- 
.«rate • e compofe per di lui confialio 
.una Storia , di cui gli eroditi ConipUM- 
.gono la perdita. 

. EFRAIMO, fecoffdegentto del Pa- 
.triarca GiufeppC} e Capo di iinaTribfft 
degli Ebrei, che portò il fuo nome. 

EFREM ( S. ) df'tto Padre delia 
.Cbiefa , e Diacono di Edeffii , ne! Séc. 
^t,.^jlS.dr Nafihe.* Abbncciò aeite 



fft gfevehtà*!! vita Monaffctt « iK^ 

venne in breve tempo il MaeOro , ed 
il Superiore di un gr. numero di Mo- 
naci . S. Giacomo é Niflbe, di cai 
egli era difcepolo , 1* ordinò Diacono ; 
e Sozomeno riferifce , eh**- eflendo fla- 
to ektio Vefcovo, finfe di aver pcrdu» 
m il fenno per tema di ciTerr ordinato 
contro fua voglia . S. Efreni fì fece fti- 
mare da S. Bafiiio t da 8. Gregorio 
Nìfiène, e da altri nomini ^grandi del 
fuo Secolo . Scrifte con energia con. 
tro gli errori di Sabellio , di Ario, di 
Apollinare, de' Manichei ec,, e fi ac- 
quitlò un taì nome colle fue op«, e 
colle fue virtì! , che fu chiarrato il 
Dottore , ed il Profeta de' Siri ^ M. oil 

r'9. La miglier* edisinne delle Ine np.- 
quella di Roma, dal 1731. 6no al 
in Greco» in Siriaco , ed in La- 
tino, 6» voi* In fogl. Trovanfi in effe 
CiBmientari eccoli, fopra la Sacia Scrit- 
tura , eruditi Trattati di Cootroverfia 
contro eli Eretici» eloquenti Omelie, 
e helliaimi Ltbrì di pietà. 

EGBERTO, primo Re d' Inghil- 
terra» foggiogò tutti i piccoli Kf di 
quell* Ifota» e regaò pacificamente finn 
alla fua morte avvenuta oell* gi^u 

EGERIA , Ninfa in grande venera- 
zione predo i Romani. Numa Pompi- 
Ko diede ad intendere al Popolo » eh* 
egli avea comipofle le Leggi» e le Ce- 
remonie Religiofe di Roma » giufla i 
ennflglf di ^uefla Ninfn. 

EGERTON ( Tommafii D celeb. 
Cancelliere d^ Inghilterra, era figlio 
naturale ilei Cavalier Riccardo Egcr- 
ton. Fu in molta eoolìderazione fotto- 
la Regina Elifabetta, e fotto il Re Già- 
comò L a motivo della fua probità , « 
del Ino fepcie* lif li tu Marzo idiy. 
di 70. anni » lafcih alowt -op. di CtiH 
rifprudeoza . 

£G ESI LOCO» uno de* Sovrani Ma^ 
gifirati dell* Ifola di Rodi, poiché lo 
Stato Democratico fu cangiato in Aii- 
Hocratico» vivea al tempo di Filipp# 
ftf di Macedonia , padre di Alefiwdró. 
iEgli fi abusò cosi vergognoiamcnte 
della fua autorità cogli altri pepatoti » 
che fu (degradato come un infame da* 
fiioi airict me.^efimi . Non biibf|na 
confonde! lo cor; EgeGloco Pritaoo, cioè: 
a dire» Sovrano Maf^iftrato de* Ro-. 
diani 171.' anni avnnfi d C« Queft** 
«lUict loiMi^ 1 modiiai ad alieflir^ 

una 
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flotta di 40. Vafcelli per anìrfi a* 

Komani contro Pcrfeo Re di Maceilor 
Aia f tiò che fervi molto alla dlccifione 
quarta fiicmi. 

EGESIPPO, celeb. Storico Ecclcf. 
<iel Secolo il, 2 » \b a Roma verfo il 
iS7« e vi dimorò lino al tempo d* E-^ 
kólcrìof «ht fiMccdftte a Sottro «el 
177. Non ci reftano , «he deMrammcii- 
ù dei la fua Scoria » eh* Eufebio ci lia 
«ontoati • t cìmvc Libri deitenuerra 
^e* Giudei, che gli fono (lati attrilNI^ 
ti . ioaó d* un autor più recente-. 

Nm ét lagna tmtfimétiflo un mm «Ifnt 
B^tf*pp9^ cbt /* Uluft. Marche f» Mtf' 
ftt giudèe» Autore dei IV Secolo , an^ 
ih* ftconà9 il jtntimtnto ài 4nt§ntc 
Pt^tvimo , tkt àffffms l#«r vi «•# • éc» 
fo Imperati C-^ftantin* . Egli feri/Je 
U Rovine di G«tuialcmcnc« tpBtkgjn 

gm* Itsluina , e ftampsts im nmezi» 
é» ÌAuM Trameztno nel 1544. in 8. 
ton una Tavola in fine ài Coneprdanxjt 
$fs Giuitppe Ebreo ^ té Bgefippo m#- 
éejimo . Lo fie/Jo Tr*mez.ino rtftampò 
nà <n 8 l» ili* fi a Stortm ttaàU» 
90 Ma ffffffa Lm^ 'TM»ian^» t 

EGGELING ( Giovanni Arrigo ) 
trudito antiquario, nac. di Brema, di 
tina tamiglia dimnu » vìagQiò nella 
inag^ior parta dto* Regni deli* turopa, 
t fu poscia Segretario della fua Repub. 
blica. Elercitb «lueit* impiego con 
fnolu fipwtaBÌmit « • m. li 15. Feb- 
braio 17 «3> di 74. ansi « Vi tea» di 
lui vane Ope c« 

EGIDIO ( S. ) Atele fletta Linfiia- 
doca % iTiorto circa la mrì del Secolo 
VI. Vivea folto il pon lineato di Ccfa» 
fio di Arles, e prefentò al Papa Sim- 
%nace una fupplica in favore de* Privi» 
iegi della Chiefa d* Arles. 

EGIDIO di Viterbo, dotto Generate 
deirOldiM AgoAfntaoo • c Ordinale, 
cosi detto da! Iuoro deha fua nafcita , 
;era verfato nelle lingue. Fece l*aper> 
tura del Concilio Lateranenie fotto<tiii- 
*4io 11. nel ijia. • te impiegato da Gio- 
iKinni X. in vm) rilevanti afiari . Mo- 
li in Roma li lu Novembri 151». Aò- 
blamo dì loi aleooe op. . ■ ^ 
^ „ EGIDIO Boflìo di Milano. Scrif- 
„ le nella fine del Secolo XVI. Da 

eauffé^rimimtl^ 

„ EGIDIO Ca.'dinale, Vefc. di Tu. 

fculirm^ volgarmente deit^ Frafc.i.i,- 
«9 i» Legato lA Poloma ad Xm Secolo* 
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,« per Gto. XHl. e fu il primo , dm 
„ in quel Regno vi inabili gii Arcive^ 

fcovwJi, e li Vefcovadi % che li té* 

venÌM di Francia, d* Italia « d*Ale» 
„ roafina , e li dipartì nelle nove Chie« 
„ fe di Qntfma , Craeovi» t PtfMnia , 
yt SÈtofmis dopo detu Lfrai$»iiafv , 

Cm/M» Piatii, Cuim^'Uèmfè^ 

c CoiHfo; ed erefle li due primi in 
„ AfctveCcovadi » e gli altri fette in 
„ Vefcovadi ; e il Re ordiob eoo un 

Editto , cfae a queHe Chiefe fotfero» 
9, (late in perpetuo pauate le decime 
„ do mite MB ipczie de* finitii -pcoec- 

nienti ^anto dal e fue lerie« illiaoiji. 

da «rue/ie rie* Swdd ti . 

„ EGIDIO ( Fontana ) Padovano , 
M lu il primo dopo V irruzione d* À(- 
„ fila , che con alcune Famiglie Pa- 

trizie li ritirò ne^ luoghi ac^uolt 
ti di Venezia t e diede leggi «Ila nuo^ 
5, va Città , le quali pur oggi dicoofì 
^ San&ionti j^gut/ame . Bernardin, 
^ Seardaon, Ub, %, laj], 13. Hiji. Pa^ 

EGIDIO C Mancunio ) di Ghia- 
„ romonte in Sicilia., o di Maizare- 
no , come vogliono alcri , fii Mo^ 
naco Paoiino , e fiorì nel 1591* non 
„ meno in Teologia « cfae oeir altre 
„ fcicnze Scolaftiehe • Onde pubblici 
^ tm' opero iolicolata t {tppms omnium 
feieniiarum , <y préfertim Theologim 
Seboia/iÌ€é^ tre* ftampato io Pa^ 
^ rigi apprcflo Gio. Vfi^iot nd I59i« 
„ in 8. t 

EGINARDO , Segretario* ed Inten- . 
dente delie Fabbricho di Carlo-Magno, 
fi è refo ceieb. per lo fuo fpirito , o 
per le fue <vpcre Egli è lo Storico 
pili antico tra i nativi Tedefchi >. St 
racconta , eh* eflendofì egli infinuaeo 
nelle buone grazie d' Imma , fiplia di 
Carlo-Magno 9 quello Principe avendo 
fcoperto le faaaigliarità , che tra' di 
lofo fi prendevano , voHe piuttofto 
dargliela in matrimonio , che difono- 
rarlaf ; ma qù\e(lo fatto « una favola^ • 
Eginardo dopo la morie di iua moglie 
ebbe la direzione di varie Abbazie 9 
iondò quella di Seltngeltadt « e ne fìi 
il primo Abate, fi acqmftò un. gran 
nome colla fua piet^ , e colia fiu 
fcienza , e mori cuca 1' 8^ Le fue 
ope'e principali iono • ' .]• Lo vttb di' 
C.arti>>ftiagno . 1. Degli Annali di 
Francia . j. Delle Lciieie ec Lo fti- 
le è più uriio * e 4>ijl fipùto di quei. 

a 4 
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% rfegU altri Scriiiiorì éi '^^ lem. 

'^ÈgINARDO-ùARON . Vedi BA- 
RON. - 

F.niNETO , ovvero EGWO . fVcdi 
PAOLO EGINETO. 

„ EGiO ( Benedetto ) da Spoleti , 
ft ^fh nel -XVr. Secdo^ e traduffe ta 
M volitare molte opere di Procopro, 

cioè t li 2. Ubri dellé Gutrr» di 

tìhtfHnimf tvntf i Ptrfimti t ^ ^ 
•„ due altri dilla puerra contro i ran» 

4éU ^ li j» d9 4uella de' Gttif § 

éggli Edifief di GìuftiniMtn Impera^ 
f dorè , e altre" opere • 

„ EO'ZIO ( Matteo ) nato in Na» 
n poli a* 13. Gennaro 1674, ove fuo 
)t padre onHlB, e onorato Cictaulrao 

da Gravina fi era condotto; dopo 

U G'amntica apprefe il linguaggio 
^ Greco da Gregorio Meflerìo pubblico 
^, ProfetTore dello Studio Napol., e la 
„ Filofofia nelle Scuole de' Domenìca- 

ni. Appli«o(Iì pofcia allo Audio del- 
n la Medicina ; ma di quello aoooja- 
^, to, fi dier^e alla facoltà Legate , in 

cui prefc il grado del Dottorato. 

La Tua dottrina , e candidezza de* 
I, coftnmi dandolo in breve tennpo a 

oonofcere ; poiché per mancanza 

de* beni ereditar) , gli bifognava 
s« cercar «(tiatche fofteotamento i>er la 
„ vita ; fu fatto Acente del Principe 
), Borghefe ne* feudi» che poffiede in 

Regno.* carica , ch*e;gfi efercìtò 

con loda per piO anni . Indi fu 
„ crealo Uditor Generale dello Sta- 

to dei Duca di Maialoni « in cui e- 
M f(l< ports^tel^ anche onorevolmente , 
„ pr^cur^ qi]?a!i fteffo in ricompensa 

de* fuoi fcTviait che gli foife Aata 

conferita la canea di Segretario 
ti «di quef^a Capitale . Crefcendo fem« 
„ pre più la fua fama nel 17}^. il Re 
„ delle Sicilie dovendo mandar ,Am- 
», bafciadere in Francia il FrtOcipedeU 

la Torella, lo invib con quello per 
„ Segretario d' ambafciàta alla'IMi 
„ Corte , nella quale (i ponb ti be- 
vi ne» che da quel Monarca fu ono- 

rato di una collana d* oro con me^ 
», daglione di gran valore rapprefen- 
y. tante la Reale immagine « (olita darli 
», a' Segretari di «ran merito . Di là 
„ Ritornato in Napoli , fu d a Carlo 
», Borbone ftto Sovfano cieatn Kegio 
-», Bibliotecario; e nel 1745. fu onorato 
•s» dei tiMio di Qmtt utl fual' uim 



»; poto dopo fi mori , e fu fepolttrfiélU 

„ la Chiefa di S. Brigida de». PP. deU 
„ la Coiigre«aEÌooe deili Madre di- 
»» Dìo, Quello, che lo refldetle%-i^ 
», celebre fu la éogoizi«ne dell' An- 
„ ticbità in nu'iU «he a lui ricorreva!» 

rovente nella (piegazione delle m&- 
», daalie , e'degli antichi marait ; e cre« 
„ dendofi egli folo poter tn quello 
», foddisfare » ebbe il earico daU* Im- 

perador Carlo VI« d4 fpiegar diliii-» 
„ famente un* antica , e (ingoiar lamì- 

na di bronzo , che contenevi un dw 

vieto del Senato intorno gli Bacca- 
„ naii , mandato ta dono a S. M. Cc- 

farea dal Principe del Triolo , e fo- 
»» pra quella compofe un dotto Comot^ 
n r che fiampaio in Napoli , fo 
„ dopo inferito nel Teforo .del Grc- 
„ vio ; opera eh' ebbe apprefo gli Eru- 
»» diti uii generale applaufo ; e per el& 
»» confegui dar Cefare una gran Collana 
„ d* oro con medaglione pendente coli*. 
»» Immagine Auaui^a . Raecolfe un 
»» gran numero ili medaglie , ed ikn' 
»» zioot con animo di farne una par- 
,» ticolar' edizione , in cui avea eroen- 
„ date anche molte di quelle rappor-i 
»» late dal Gf utero ; e- laftib ezianioM^ 
„ una Ittrera in difefa dell* ifenx/9m 
„ p*f la ftatua Bqueftvt di PiUff 
„ ^. flampatM im Napoli per Pdm 
„ Mofca Ì706. Memoriale Cfomohgit» 
», della Storia Etelefiaftiea dal Fra»» 
», ttfs trstlstata in Italiana , Napoli 
tppop Pfmutff9 latita 17 i$,<Sirie degP 
»» Tmperadori Remani , ftampata dallo 
«• fi^ff^ 9 oltK un gran novero di altri 
»» opofcoli , che in un volume fono flati 
„ raccolti » e ftampati io Napoli nali' 
»» anno i75i« . , 

E6NAZTO C Giambatifta > celebre 
UmaniOa del Secolo XVI., era difce» 
polo d* Angelo Poliziano , e fu alle- 
vato col Papa Leone X. , da cui fu poi 
.molto bcneic ato. ìnfegnò le Belle Let- 
tere con una firaordinaria riputazione 
io Venezia fua patria. Ottenne io un* 
età decrepita la qualità . di Emerito » 
col medefimoftipendio , che aveva quan- 
do infegnava, ed ì fnoi beni furono 
efentati dsk oani impolla. M. in Vene- 
zia K 4^ Lutfao 1^5}. di 80. anni. La 
Tue opere non corrifpondooo iotierir 
mente all' eftenfioae delia fciqnza | che 
dava a divedere nelle fue laioai» è 
nelle Tue converfazioni . Si 'racconta» 

. che avendole KobencUo chtioue» C- 
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■natio Ma sii diede altra rirpoSa, 
che un colpo di ba|oaeU2 nel ventre • 
per sui poco maneb 9 «he no« mo« 
liiTe • $01» in particolar predio Ir fuc 
offervaznni fopra Ovidio : il luo Trat- 
tato àt Romamt Céfaribut : le «ott 
fopra le BpiAolé Famiftlian di Cicero- 
ne; ed ìl fuo Panesinco di Fraofidco 
1. Re di Francia* ^ , . . 

fuo lihf M m/hitt» Mlt^^ 
^^e^r Imperaci, dé Gtulio Cefar* fino a 
CÒ/iantino Paleolago , e da Carlo-Ma' 
gno fia§ a Maffimsliano U è flato tra- 
4§tt9 dèi Latino im Prancefe da Gofffe- 
do Tory di Buy/^es , • flamp. in Pari-. 

fi 1519. e dall' ab. Maroles nel 166^. 
; (ttm de ttomanibus Caefaribus è rt- 
fmtdtt un Jg'' migliori fulla flotta Ro- 
mana, Ma egli inoltre fatto un Trat- 
tato dell' ori Ri ne de'Tttrchi, eheftan^ 
pòatVUtmpiorJane di Leon X. , cui fu 
molto care . La [ciò anche nova Lim d 
jBfempIi d' uo.iiini illuftri di Vcoezia» 
c d* zltrctia^ìonìt lhmpato',dopo la fua 
morte. « Nella raccolta Calogeriana 
Jom. XXXUl. fi troveranno copiofe , 
ed efatte notizie di quello Scrittore (te- 

♦ Ce dal P. degli Agoni ni M. O. * 

EGYS ( Riccardo ) Gefuiu nato a 
Rhinifeld nel iò»x. s' è «liftinto .Còlle 
fuc Poefie Latine*' le principali di cui 
fbao, i fuoi Poemata facra ; BpifloU 
Mofólas i ComUa varii generis . Mori 

EICK,ovvcroUBERTO VAN-ETCK, 
Cam. Pit^re, nato nel 1166, in Ma- 
fcik , nefia Diocefi di Liegi , ebbe per 
difcepolo fuo fratello Giovanni Eick , 
più noto folto il nome di Giovanni di 
BruRCS, e fece vari quadri di Filippo 
U Smotto y Duca di BorgoRna , che gli 

• diede pubblici contralTet;ni della fua fti- 
^a • Morì nel 14x6. Vedi Bruges . 

EIDAO C Àbramo ) dotto Teologo 
Calvinifta* e ProfeflTore di Teoloi^ia in 
Leida , naci^ue io Frakental nel Pali^ 
linaio li IO. Agofto 1^97. Si acquifto 
una gr. filma co* fiim fcntti , e co' 
fuoi «Termoni , *c rr. in T.eida li 15. 
Ottobre ,dcl i6|8. Si ha di lui un cor. 
^ di Teoloftia in a. voL ia 4* «1- 
jutc Apere llimate . 

« EIDEQGSRO ( Giovanni Àrrigq } 
lìimofo Teologo Proteftante , nacque in 

oUrfivellen , villaggio vicino a Zurigo 
il 1. LurUo ifiu- Infecnh 1* Ebrai- 
co , e la Filofofìa in. Eidelberga » poi 

; bTfólogia I t |a Storia ^wìtSM^ 



B 1 

ea Ui Steinfiirt , ed in fine la Morale • . 
e la Teologia in Zurigo, ove m. li i8* 
Gennaio 1(98. dì é%, Moi • li InMt 

di lui molte op. 

. EINSIO ( Daniele ) dotto pro&iio^ 
re di Storia, e di Potitien in hàAt; » 

e Bibliotecario dell' Univeriìtà di det« 
ta Cittì, nacque in Oand nel 1580. 
Fu difcepolo di Giufeppe Scaligero , e 
f li fuccedette nella Cattedra • GuifaM 
vo Adulfo , ed Urbano Vili, ebbero, 
per lui una Airoa particolare , e la Re* 
pubblica di Venezia lo fece CavalierdI 
San Marco. Mori li a^. Febbraio i^^j» 
Si hanno di lui varie Poefie, varie Ar-. 
ringhe, e varie oflimpisioni fopcn il. 
Nuovo Teftameato « ed altre opere affai 
(limate. Niccolò Eiofio fuo figlio fu 
altresì un uomo dotto, fece varie no* 
. te erudite intorno a* Poèti, e m. li 7« 
Ottobre 1681. Ha meritata la ftima de* 
Saggi priocipalmeote per la fua eccelU 
edizione di Virgilio . 

EISENGREIN C Guglielmo ) Ca- 
nonico di Spira fua patria , fi acqui(ì& 
molta lama nel Secolo XVI. colla fua 
'fcieoza, e colla fua pietà. L* opera. 
Tua principale è intitolata: il Catalo- 
go de* Teftimonj della Verità .* 
tahgmt TtfUum PMtaiit% cbebiibgmt 
ben gu.irdarfì dal confondere con un* 
opera di Flateiut Jllfricus , che porta< 
lo fieflb titolo ; poiché Flaccio inietti- 
de per li Teiltmoni della Verità , quel- 
li eh' egli pretende abbiano foflenuta 
la dottrina de* Protedanti , in vece cW 
Etfengrein intende con quello termino 
i Cattolici aderenti alla fede' dilift 
Cbiefa Romana . 

t EISENSCHMID ( Gian Gafpero ) 
Dottore in Filofof. e in Medie, e cel. 
Matematico n. in Argentina li i<;- Set- 
tembre 1^51^. dove nel 1684. fu addot- 
torato in Medie. E e;Iì ha pubblicato u* 
Trait. fulla fig. della Terra Elliptico. 
. Sferoide t un altro da peniifibut 
mamfkrif f^ittmm Uinmm» Orm» Un. 
hétor» riftamp.nel X7)7* in Argentina . 
Avea commercio dì lettere co* flà. 
fcienzaii ,Uomini dell* Europa , ed efft 
anche Socio delU Real Accademia de}- 
le fcienze di Patiti • M^ a* 4. Oecen- 
bfc 171». * . ' „ 
ELBENE o del Bene , Famiglia 
„ Fiorentina, nobile , ed antica . Quaa- 
„ to ali* origine di cfla gli Auidr» 
non nm A* aecordo . Aiaint «rèi! 
i»dcti*rft > (bt mifle .4i Ciancia 
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H eoo I principi dell* illuftre Cafii <r 
gi Aagiò» ote evvì la Baronia del Bc- 
^ ne pfM MMmSmc P Avaiin ; t fi 

PI dice di più « che 1* armi di quella 
n Famijlia vi () veggono fcolpite in 
M dìvero luoghi di quel Caftello . Al- 
4» *i codw Uftliao Vertino ndb fua 
,9 Opera delle cofe notabili dì Firenze . 
^ furono io opinione» eh* ella fofle di 
^ Ficfole. Qpiel «h* è ceno 6 è » che. 
0 al tomo di 400. anni fu fempro io 
n molta con6derazione in Firenze } e 
le prime , e più rimarchevoli cari- 
«t che della Repubblica fineiio lo foe * 
», Jacopo vie] Bene foprannominato il 
p, SrtfiM^c tu quattro volte Priore della 
M libcni Repttbbiica ocl' 1334. 38. 4». 
», e 69. e tu ire fiate coronato Sovra- 
^ 00 Cootalooiere nel 135». ^5. e 60. 
M Fitnidtp dd Bene , che fu uno 
M de» Itaoi figliuoli , fii Pfioie nd 
y> 1373 e 77. e da lui nacquero An- 
,» tonto , e Oiivierc . li primo la- 
,» feio i fuoi ditendarti in Ptrenxt • 
,» 11 fecondo avendo avuto tra gli aU 
P» cri lànciulU Albertazzo ^lei Bene 
P^chefii Priofeoel 1473. Niccolò,* 
r, e Pietro Bgliuoii di coftiu. propaga. 
^, rono la lor Faii.iglta io Francia . 
^» Bartolomuneo tal Bene nato daNic- 
9, colò , e «^a Maddater« Ridolfi , fb 
», di molto taleciCo , e compofe un' 
«« opera iatitoiaca ; Ctvita» veti , /«o 
,» Mcnflo » che dedicò .a Margberiu 
gi di Francia D^icheila di Saioja • Al- 
»'» fon fo figliuolo di Bartoi j.Timeo , é 
», di Clemeazia Buonaccxtrfi tu per 
», la (ua probità e fopere |mI 1588» da 
», Arrigo HI. nommato V'efcovo d' 
5» Alby • e ti mori uel i6o8. Compofe 
»» dhwHè opere , e tra 1' alti« : Tr^ ff. 
M «r Gtfiir« ^ Psmtlés Msrehionum 

dw ^ TbpiùJéMi déHi , imprels. 
», 1» Lione nel 1597. in K O» Rtg— 
», Burgundim Tf misturante, (sr Avchtis 
», /«i^.i-fm^rf/jr. altresì io Lione '1591. 
»» lo 4* Oc 0ri«m. 'Fmm/« Cifltttith' 
», d^r. Ed ebbe per fucceflore al 
t» Vefcovado d" Alby un altro Alfonfo 
•t del Bene fuo nipote., il quale dopo 
^, avendo avuto parte negli aflari del 
„ Duca di Mootmorency bif ^gnò, che 
i» ufciile Ut Fraoci^ i (ebbene morto il 
»» Caidinalt RkfctliMi wk ritornò di 
H nuovo » e fi mori is farigt nel 
w idsi.. 

* MXJZih » Sechino Sacerdote de* Gìih 
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dei Mi ttmpo di Gtofia » e Mia Fpe» 
tetefla Olda ,* trovò nel tempio i Li* 
bri di Mosè , (critti , come lì crede » 
di nano di quello Legislatore. 

ELDINGO (Michele) (u fvpranno. 
minato Std^nimi » perchè fi fece confe- 
crar Ve^tovo di Sidone , per effere laf- 
fra^aneo dell* Arcivefcovo di Magon- 
za. Travagliò intorno ali* imeritn di 
Carlo V. e queAo Principe gli diede 
in ricompenfa il Vefeovado di Merf- 
burg. Eldingo fu impiegato in diver^ 
negoziazioni impottaoci dall* Impera^ 
dote Feidiotndo, e conferve con «w. 
gn ficeoza al Concilio di Trento . M« < 
nei 1561. di sj. aaaim Si hanno di lui • 
alcune opere . 

ELEAZARO, è il nome di un gr» 
numero di Ebrei , de* quali parla la 
Stona* i piU celcb. fono ; il Sommo 
Satcrdoie Eleninie» ligHo d* Aronne» 
e padre diPhìnees: 1 Eleazaro , figlio 
di Dodo, ed uno de* fìù vglotofi Ca* 
fltisi delle ^annate di David , che fe«. 
ce un gr. macello de* Fiiiftei nel' 
10^7. av. G. C* 3. Il Sonili o Sacerdo- 
te Eleazaro tracello di Simone ti Giù* 
fio y il quale ofuidò degli eruditi E* 
brei a Tolomeo Filadelfo Re d* Egit- 
to , per traaurre la Legge di Mosè 
dalr EbfM ih 'Greco, circa 11-277. ^ 
vanti C« è. Quefb è quella , cbr chti* 
n^afi la f^trfioat di Settanta : 4. il 
Venerab'l Vecchio Eleazaro , che fot* 
co il Regno di Antioco Eptiane voU 
le pi ortofto perder lavila, chi mangiar 
di ciò che non era permeilo dalia Leg- 
ge : 5. Finalmente Eleazaro , figlio (e- 
coado-genito di Matatia , che nella 
battaglia , che Giuda Maccabeo fuo 
fratello diede contro 1* «rmaca d' An- 
tioco Eupatoio , fi fece largo a traver- * 
It dc*fuoi nemici, ed eflendofi caccia-. 
Co fotto il ventre d* uno de* più gran-, 
di Elefimi . lo uccife a coipi difjMe % 
ma egli reftò poi oppreffo- dal pefo dt 
quell animale, e fu fepclt» folto il 
fuo proprio trionfo , giufia V eipredio- 
oe di S. Acnbrogio. 

FLENA, moglie de<l' Imperaci. Va- 
lerio Cortanzo , e madre del gr. Co- 
flantino , fu ripudiata nel f 9t> da fot 
marito, che fpotò Teodom > figlia di 
A4affimiIiaao Ercole • Ella ebbe un gr^ 
credito allorché Coftantino fuo figlio 
aurlvò air Impero , nè 6 fervi dì que» 
f*0 credito, cbf per beneficare la C hje- 
Ì2» c ioUcvajc i poveri. Elcna. viiitò i 
• Santi 
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mti hMRM ftffo II sté. kVm II*. d «©«e Orcb . Indi . no* 

iflfi Ikvera Croce, eh» era ftata fep. n>elt», tfendo «al© conficrato Re di 

mta n7l fro-u Calvariocon «li ftru- Uria Azaele , e Jehu Re Iftaele , 
.enti della Paffione . S. Cirillo Vff«>. indò a twwe A*M.bo , e gta ^ 

a di GmvMmme parla di quefto Crt- fimproverò la morif di Naooth . E- 

o in data dell' aoM JSf. Qocfta vir- da una fincftw dei fi» Ptf au» , e»t 
Joir Mncf^fc «• »' ««• Agollo dri di tal caduta ne mombbc , fece fcea- 
di «©. M«i . Vi fono ftate va- dere fuoco dal cielo tewa- due Capita- 
le altre perfenc illuarì di «uefto "il • .»<>^-SLÌ*" 'jill^ 

éorie per mrza a ^uem Ivmcipe , e fa 

■SlBKIÌ, figlia di Tiadaro Re di nipito fui princìpio del reaao di Joram 

Jparta , e di Leda , e celebre per la i« un.flobo di lucco i. forma di car. 

bellezza . Tefeo la rapì, e la refe ^'^^ ^^'i 

m am»r«flò a' fuoì due frrtelll Caftore , fuo djfccpolo raccol e il di lui ntantel. 

rpZ^, che la fpofftrono a Mene! lo » e fu erede dei ino doppio.f^into 

lao Re di Sparla, di cui ebbe Ermio- P'jff^'^,® ; ^«r,« ».KKm«^-ji 

ne. Ella Ite «pita per la feeonda f«l- ELIA LEVITA, dotto Rabbino dd 

ta da Paride figlio di Priamo . Quefto Se*- .^VU ed uno de' migliori Critici 

ratto fu la cagione della famofa guer- Ebrei .era Tedeicp, infegaò 1 tbrai- 

ra di Troia , che durbd.eci anni . D»^ io w R««r, ed in VMeaia^ e fu ffei:. 

PO la morte di Paride fposb Elena il fo confulialo da Munfter . Sono lue o- 

di lui fratello Deifobo , che fu uccifo pere : 1. un Trattato fopra U MaMo- 

da MenelM ; ia fine, morto queft' ul- ra : a. un imiooawo caMeo , ej un 

^Pmi^pi , «Ita i ritirò pWo Po- Gloflario Ebraico : 3. var, eccefk Trat- 

liffo , che comandava nellMfola di tati laiorno la Gramatica degli Ebrei . 

Kodi: ina in luogo di nc€ver« il foc- La maggior parte delle fue opere loao 

corfo , eh' ella ne attendeva , fti appefa «aW {«dotte «n Latino, 

•d «Il albero per ordine di qndla Re. ELIA DO PJN. Vedi PIN . 

giaa , eh* era fua parente . XUàNO ) «"dito Scrii- 

ELETTRA , figlia d' ARamennone , lote iMt. di McMaa, infegnò la Reti 

impegnò il pf«pno fratello O'cfte a torica m Roma (otto il regno d Alcf. 

vellicar Ja nmu del fadit occifo da fwdro Severo circa il aia. di O. C. 

Tutto che Romano , egli ha fcntta m 

lELEUTERIOtaeddUe al Papa So- Greco qoafi taaio elegantemente , eo- 

tero nel 177. l Fedeli, ed i Martiri ire fe fnffe nato in Atene . Abbiamo 

delle Gal le gli fcriflero lettere piene di lui; i. la^tona degli Animali: a. 

di (aviezza. e di prudenza interno a- delle tane Stftrie» op* cunofe , la mi-- 

«li errori di ItaitaM. M.U lo.tfag- gli^r' edizione delle quali è quella di 

•i* 191. Argentina nel 1685. Egli avea pure 

ELIA • celebre Profeta fotte il regM compofto due ecceli. Tralkaii fopra la 

d* Acahbo, e di Giofafalte , era di PWfidenza cootrò V empietà di Ept. 

Teibe , nel paefe di Calaad . Prediffc curo ; ma fonofi fmarriti . Eliano era 

ad f cabbo, ed a Giezabelc il oia. av. un vero Filofofo « Egli fteflo ci dice « 

O. C. oaa fitcità , e tina careiHa clia avrebbe pècoia efèic in qualche 

the durò j. anni , e mezzo ; fu pa- credito nella Corte , ed aequiftarft 

feiuto miracelofamente nel deferto dai grandi ricchezze ; ma che ne avea 

corvi, moltiplicò 1* olio di Sarerta , sfuggita la corruttela, per darfl alhl 

t rifufciiò il di lei figlio : rimproverò ricerca della verità , e che preteriva 

pofcia ad Acabbo il culto 3 che qucfto un' oncia di vera erudizione a tutti i 

Principe rendeva a Baal , ed avendo tefori , ed a tutte le terre di Crefo , e 

it-fifoco'Miirtimatoin'modofopfattnatii» di Cnfib. CK vien anche, attribuita 
lale il fagrifizio eh» egli offeriva a un' opera intorno alla Tauica dei Gre- 

Dio , il popolo fece morire 450. falfi ci, ana queflo TratUto è di un aut*» 

Profeti di Baal . Giezabele volle pu- te pii^ antico. Greco di mutine » ee* 

|e far' morire Elia, ma egli fe ne fug* ire dice egli medefimò • , 

gì nel deferto , ove un Angelo gli por. La f^sria Storia fu tradotta tn hnm 
ti del fase I e deUV«c«Da . ri là lì gu9- UtUitné Uà Jato^a Laun» » e 
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Mmp. m ^ene^ta 1550. sn 8. La tra^ un 'finoio , perchè non valle eill nft 

iS?^^^* ""i^'^^f i' V"*- foFprimwc , oè disapprovare il foo Li- 

tM Mite IMI» 1^1 J.AeflT^r /à, r «pM. bro; ma qoeib fatto è incertiflkno 

1685.» come accenna r Artteoh , fiamp, Socrate racconta , ck* Eliodoro intmT 

-ffocurM»d9l9 Gto46trino in dulTe il coftume di deporre eli EcclH 

^nttn^^ €9ÌU sggiMmiM à mtw fiaft. che aveffero coromer ciò colle lor 

jtnnota7:^ LM Tattica , o il modo di femmine dopo la loro orditadKicVii 

mettere i« ordinanza la Soldalefca , qual cofa è uoa conghieilura favorJv^ 

JMMiumfUé fia P Autori , futrsdotté le per la caOiU di qLfto Prelato . aT 
dal Grato tn ItaÈiMma da m^r. s^..s j.iT.. «.Jì^* !r 




lito IJ5I. «1» j. • e 1531. eoa ciocGbè 1' Eroe dell'opera fl 

una tavola piA c*p»&, che aelbi pie- mólta faviezxa , e moSeftia . Vi fono 

r^UANOC Meocio ).dotto Medico T^t^uì^i.'^^^^lSS^^ 

Va IMO , che fu U primo , focondo tutte le lingue. 

nmedio deik peOe. il che nuia^feli- fiano da Leonardo Chini, Aam». ùitZ 

^vfT^4v« ^1 » uu- ; ^^^^P^ G"»'»^*» TStfo. in S. • che 

fcLiEZEK, ««. Rabbino , che «It avealo llampato due altre volte ix<6.^ 

Ebrei credono aotichiffìoìo ,.c fanno iss9. e poi rìftampoUo più alin itet. 

rimoitare fino al tempo di G. C. ma te , cambiando nel 1587. il 

tht fecondo 11 Pjdw Mori. , non è Ci&.« per errore in GiZii %^ * 

più che del Sec. VII. ovvero V H 1. Hav. ELIOGABAtO Tmper. Romano . fit 

iir' ^i'*"* • T'' C^P»- «««aliato air Impero ihlu^Sdi 

teli , elle Worftio ha tradotto m La- crino nel »i8. vendette le «riehe e 

ELIGIO C . ) Teforiere del Re Da- fuoi favoriti , ammife ne! Senato mm» 

^?^!?MÌ Vefe._di Noyop , oacque uno fcnza diftinzione di età! di q JJ?- 

pL.?^ M?* • "^^ >-*Jwfiw «»cl s8?. ti, e di merito, ftabiiì ua 'sciaio di 

Fece dell' opere eccellenti 10 materia Donne ♦ df cui era FieOdeatt f» mai 

di lavoro d'orefice, adempì i doveri dre, per aiudicare le caufc delle peSL 

U, predicò la Fede agi Idolatri , fon- tori, che non aveano voluto approva, 

dh un gr. numero di Chiefe , e di Mo- re quello ftabilimenio . Finalm^ »! 

«ifter,, e m. il ,. Dicembre 63%. Ci liogabalo portò lanf oltre fi lu^, e 

nmangono fotto il « Jm nome delle s'imbrattò di tanti delitti "e di uate 

Oriiehe, e de le epìftele . Oven ha diffolutezze, che lo eh&mato S ^IrS 

! 5?22'!f^ Lodovico di Mon. foldati li ii. Manto del- aia. ia età di 

"•Sì Vxr 9- Leveque . circa ao. anm' . . > . • * 

"5.^2^- Religiofo dell' ralle riarft il nome di Elhgsyah ^ 

Abbadia di Froimondo , fotto il regno effindo il fuo di Baflìano .Vario <Src! 

dt Filippo Augurio « efi di Pron-le-Rot prendendola dal fuo Dio Elaiabola l 

nei Bovefe . Egli ha compolla una Cro- tbi ia Bmeffa in Fenicia fece camémni. 

SISL'if *Lr2'"®"!.' Ffancefi 4 Roma inn»lr^andogli fecondo Brodia^ 

tìJS il ^5!!. • ^^''^ '^P"' * S'^T «M^wi^c/ ^//^ 

?f irkrvr\D/\ Cnftàs Nel Te f, Brit» patt. 1, fi v§m 

ELIODORO , nat d' Emefo in Fe- de una medaglia degli EmeÌk§f \ Ètèm 

4i Tcodofio , e d» àreadio . CòmpoTe <#er# r em Tempietto , mtro cui lui 

nelfa fua giovinezza la Storia degli /io Dio fotto la fimmm dà me» ma 

amori di Teagene , e di Cariclea. Ro. pietra rotonda fi rapprefenia . 

manzo celebre, ejringefmofiffimo, che ELIOT ( Pietro, p il Padre Ippoli- 

^4 in *PP«^^ «lei Terz' Ordine di sJn Francbfco, 

fi 1 \L-!Ì£l" Tcfiiglia , e, fe nat. in Parigi nel 1660. Si diftinfc nel 

« «m ft MicelHOt fii Sfotto ia fuoOfdioeco'ruoit^caUicfuionalzats 

• di- 
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t diverii impieghi . M. in Picput v?« Arri|^> VIIT. e di Àana Bolena. Nac^! 

cino a Parigi R 5. Genn. 171^. di s5. qur li 8. S eU f W bre 1^)3. ed imparò 

anni . La fna opera principale è la Sto- le Belle Lettere nella tua giotrentìi , il 

ria deaii Ordini Monadici 1 Rcligiolìt che le ferW di cnnfolazione nella prt- 

« Militari ia 9. voi. in 4. gione, ove fu ella riienma dhlla Re^ 

• CLfOT ( Tommafo ) ftudìofo Gen- gina Maria fua foreila . Quefta Prin- 
tilnonio Ingiefe , fu incaricato da Ar- cipelTa la volle far morire più d* una 
rigo Vili, di vari rilevanti affari . Ha volta, prevedendo il male , che a* 
Jafciato un Trattato dell* educazione giorno ella era per cagionare alla Re« 
de* figliuoli , ed altre opere ftimate. ligione Cattolica; ma dopo la f>anrior- 

• ELIPANDO, Arcivefc. di Toledo te ElifahctU le fuccedeiie li 17. Nor 
nel 5)ec. VI IL foftenne usitamente a venbte issS. e promife nella (iia in- 
Felice d' Urgel , che Gesù Criflo in coronazione, che fi fece li 15. Gennaio 
quatto nomo , non era figliuolo natu» 15^9* di difendere la Religione Cac 
fate % ma Ibtameme figliuolo adottivo tolica , e di confervare i privilegi Ec« 
di Dio. Il Tuo errore fu condannato clefiaftici ; ma ben tolto fi dimentìc^ 
in vari Concili , e dal Papa Adriano , della promefla , abbracciò la Relia. 
in tempo di Carlo Magno . M. circa pret. rifor. fi fett dichi&rare capo del- 
r 800. la Chiefa, e prefe il nome di Protet* 
- ELISA . Vedi DIDONE . trice della Religione . Sollevoffi ella 

ELISABETTA , ( S. ) moglie di pofcia contro i Cattolici , e ne fece 

Zaecaria» e madre di 'S. Oiovaimt Bat- morite in grand (fimo numero « oppo« 

ttfta, era della famiglia d'Aronne; fu rcndofi effi a* di lei difegni . Elifahet- 

elU vifitata nel fedo mefe della fua ta accplfe da principio con bontà « e 

Cvidantt dolla S', Vergine Maria trattò da Regma Maria Sttiarda , Re* 

cugina « la quale avendola faluta- gina di Scozia, e vedova di Francerco 

ta, il Bambino, di cui S. Elifabetta IL la quaie efTendo ftata (cacciala da' 

era incinta, fi mode con fegni di tri- fuoi fudJiti , andò a cercare un afi- 

pudio , lìconeftendo cosi il Media, cbe b in Inghilterra ; ma ella le fece di«r 

M S. Vergirc portava nel fuo feno . poi troncar la te Ha fotto diverfi pre-. 

ELISABETTA C S. ) figlia di An- tefti li 8. Febbr. 1587. Queit' azione , 

drea II. Re d' Ungheria , nacque nel i forfè quella, cbe ìt Ut pid diibooro 

1107. Spost) nei 1111 Lodovico Land- in tuiia la fua vita. Q.uclta Principef- 

gravio d' Affia, di cui ebbe 3. fìgtiuo- fa refilicue con coraggio alle armato 

II. Piacque tanto fa dì lei virtù a S. di Filippo II. Re di Spagna , e ripor- 

Francefco , che le rej;a!ò il fuo tran* tò fopra qaefto Principe molti vaotag- 

tello. Dopo la morte del Prìncipe fuo gi . Ell.i rifpofe agli Olandefi , che 

fpofb, avvenuta nel 1117., ella fu pri- efibivano di nconofcerla per Sovrana 9 

vaia dalla Reseenza del Tuo figlio Br- che non farebbe nè bello , nè one« 

itianno, efuridottaad acr:'trare di por- fto , eh' ella s' impadronilTe del ben 

u in porta il pane per fulTifiere. Non. d' altri , e promife loro poderoli foc- 

dimcno fu ella pofcia rifhthilila nel corfi \ cb^ poi non Aielto ' dopo loro 

rp.lazro , ove fu trattata fecondo la fpedi . Diede ella pure aiuto colle fue 

fua dignità ; ma preferendo ella Io fta- truppe ad Arrigo IV. e fece allean- 

to di umiliaiMone agli onori , prefe 1' za con lui • effendofi refa tanto for-> 

r Abito 4el Terz* Ordine di S. Fran- \midabile , che ^ fi faceva temete da 

Cefco , impiegoflì in filar lana , eri in tutte le Potenze dell' Europa . Ella 

fervile li poveri dell* Ofpitale di Maf- non vt^Ue maritarfi , per qualunque 

purg, eh* ella a«en «ondato. M. in iflansa^te ftceflero i fudi fMdfti-; Ve- 

quefii fanti efercizi li 10. Novembre ncndo accertata dal fuo Medico Ich , 

lagi. di S4. aniii. Gregorio IX. la ca- cb* ella non poteva efporfì a dive- 

nonitxò quattt*aaai doV - Teodorico mt madre , fenzar corter rifchio delia 

di TurìngiaSDoaieaicaiio b* fcrìttà la ma vior. M. li 3. Aprile idòg. di 70. 

iua vita. anni, dopo di averne regnato 34. af- 

. ELISABETTA , Regina d' Tnghil- flitu di aver fetto morire il Conte 

terrai* od ma delle Sovrane piO celeb. di EflUemc , il piilearo de' fuoi favori* 

e di maggior capacità , delle quali tà ti . Egli è coftante, che' Te fi ectet- 

•Stgua;U<cia menzione » era é^lia di tua guanto ella ha iauo contro la 
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Reli^too Cattolica , e la morte della 
ioteiice Hcgiiu di Scoxia, mai altra 
4on M BOB fcgfih e^n maggior gloria 

4eì!a Regina EUfabetUf e pochi gran 
Monarchi vi furono « il regao de* 

2uali poda entrar nel 'paragone ^1 di 
a • Afta dia ì« Ipiiilo fino » e peae- 
trante , il cuor nobile , ed elevato , la 
poliuca « e i* arte di regnare in un gra- 
do eminente • li fuo regno ^ il più bel 
pezzo della Storia d* In^htttcrra . E' 
Hata la Scuola* ove tanti valor. Mini* 
fth , « tanti gr. uomini di Stato , e 
di guerra 6 Cono fonaati « 6cchè P In- 
fhiicerra non m* ebbe mai altrettanti • 
Sifto V. ebbe per lei una ftima parti- 
colare 

ELISEO • celebw Profeta , figlio di 
Scaphai , delia Città d* Abei Mehola , 
kfciò il fi» aratfo il f 07. avanti 0« 
C. per feguire il Profeta Elia , e non 
lo abbandoni giatimiai . Avendo ere- 
ditato il mantello, ed il doppio fpirt- 
19 profetico di Eli» r 8f 5. avanti G* 
C. pafsb il Giordano a piedi afcimti « 
nrediSe a GiofaliUt Re di Giuda « ed 
ft Toram * Re d* Ifraelt « b vittoria t 
^h* eglino riportarono contro i Moa^^ 
biti , e fece divorare daiilì òrfì alcuni 
ngazzi « che fi ridevano di lui , mol- 
nplicè r ttHo di una povei» donna ve- 
dova , ottenne eolle Tie orazioni ad 
vna donna fterile di Sunam fua nfpitc 
on figlio • che pofcit egli fifiirciib ^ 
fiece una maraviglìofa moltiplicazio- 
ne di pane « che diftribui a tutto il 
popolo , e guari la lepra di Naaau^ 
so • n di lui Seno Gioì h» tattù di 
nueilo male , >er aver rìgevaco contro 
it di lui comando un legala da gue* 
•o Signore . Blifeo fece molti ahrlalf- 
racoli , e prediflè a Gioas Re Ifrae- 
le , che rifOrtate avrebbe unte vitto- 
vie dai Sirj 9 quante volta aveiTe per-^ 
ooiTo la term col Aio gìiaallotto . 
In Samaria verfo V S^o. av. G. C in 
età di circa ino. anni • Edèodo llato 
■cttatttBel di Ih! Ibpolcia m coivo 
morto , ed avcodo tocnig te di tal oCi 
la, rifurcitO. 

,> ELT<?10 C Oio. ) Napoletano, 
M Filofofo motto dotto del fuo tempa^ 

vifle folto Ferdinando d' Aragona 
t, /(e di Napoli , di cui fu Medico^ 
ti od ebbe una gran cognizioBt dellr 
M lingue Orientali • Scrive : De pré* 

kJ^» Mmm i Mrm finiimf 
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^ iium df bàlmii totiut CampMnÌM l 

I, fsMU inunéh i che t trova al figd. 

»o6. dell' opera De Batngii ià Vt« 
„ nezia del 155}. e in quella intitola- 
^ U : Sfifpfìi eorum , qt$s de hsUei/f 
n »iéiffme m'raeutii PuteoUnis feripm 

fwt « auSiore /». Prancifee Lomm 
„ kérd» Neap§l. fe^et. 1556. ém 4. al 
*« IO}* Tommafo EKfio altied 
M Napofet. dell' Ordine de* Predicato- 
„ ri fiori forfè oel XVI. Sec. Una fua 
fi opera col Hiolo t Utrmm Clfpeut 
M Béveefui mteemm , Tee»mti9fmmqn9 
,t M/eretieerrnm pravhstem , faltrtfs- 
n fu impreda in Venezia t «/ad 
9, Satamsndrsm 15/$). in 4. 

EL-MACIV ' Giorgio ) eelel>. Sto- 
rico nau d' Egitto % lu Segreuno dd 
CaKfi, tutto che profeAife il Criflia- 
aefimo* Havvi di lui una Scoria de i 
Saraceni} fcritta in Arabo , eh* è (lata 
tradotta m Latino dall' Erpeoio . Vive- 
va nel Sec. XIII. 

ELMBRECHER (Teodoro ) eccel- 
lente Pittore nativo d* Arlem , aidò a- 
perfedoBarfi a Rama » ovt i Signori 
de* Medici lo raecolfero nel loro Pa* 
lazzo • Ritornò poi ad 4tÌMi« ava ai* 
nel ttf94* d* anni 70. 

ELMONT C Gin. Battida Van > 
Signor di Roycmhorc , e di molti altri 
luoghi » nacque ta Bruflelles nel i<g& 
Si ic(e détta nella Fifica* Medicina, 
e Stor. naturale^ e fia cootrariflim* a* 
fenti menti d* Annotile, e di Galeno 9 
la qual cofa gli tirò contro un gran 
annero di nemici . M. ia 0|aada nel 
1^44. Si hanno di lui : De me^netie» 
itrfarmm cmaU§m i jehéenm doSrimS' 
émmdità z wetmt medimi; pmtÌ999Ìé 
aquh pMdanit , ed altre afggg imfjrfi 
fc in un voi. in foglio* 

ELPENORE , non de* compagni d^ 
Iflide, fii cangiato ia porco da CiWfc 
unitamente a quelli , che trovavanfi 
con eifo lui. Circe « fecondo la fovola» 
gli refe po(cia la priaa forma ; bui a» 
ifU^fi uccife gadeada éUte gÌBM di iMB 

ELSHSIMER < Adama > eel. Pittori 
re del Sec^ XVf. aat. di PiaaefiRtg 

portofli a Roma » ove pafth la ma^or 
parte della fua vita • ed ove di mi* 
Ceria, dopo di avervi Mi ^«airi aa* 

gellenti . Riufciva particolarmente nel 
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f ua!t ili e^fsettì venivano illunnnlì 
daUn fplendore della luna « ovvero da 
flaccoir tceefe . 

ELVETIO ( Adriano ) cel. Melico 
Òlandefe , dopo aver (ludiata la Medi- 
cina in. Leida, venne t Parigi, ove f 
«B^iiiflò una gnui fiiro» co*fuoi ntnedn 
Fu e?lil, che introduiTe in Francia 1* 
Hipekalcoana conua le diflenterie . Teor 
mt fol principio «ucfto ■ rimedio (egre* 
to , ma cbHe orline dì pubblicarlo , e 
■e fu gratificato dal Re colla (omma 
4i looo. Luigi dP«ro • Vb Atto Iffet* 
loie Generale degli Ofpedali di Fian- 
dra , Medico del Duca d* Orlesuis « 
Reggente « ce. , e mori io P^i^i li sa 
FebUraio 17S7. di 6j. anni . Si ha di 
lui un Trattoto delle malattie più fre* 
«ueoti • e de' rimedi fpecifici per gua- 
. virle, la di4nl oMUiorr edisione è 
quella del 1714. a. fOl. ìa ed dtft 

ELVICO ( CrìftoCofo ) ceL profe^ 
fere di Teolog. di Greco^ e di tiagMe 
Orientali in Gieflen, ». io Sprendlm- 
■en li lèi, Dìceiob. 1581. ove fuo padre 
tnt Mim(t,e m. li 10. Settembre 
léldk nel fior dHla fua età . Capeva V 
Ebreo si bene , cb* ei Io parlava canto 
felicemente, quanto la Aia lingua «a. 
Iiva» t naturale. Le Tavole Croaolo- 

Siche* eh* ei pubWcò folto il nome di 
'catro IftoHco^ e Cronologico , fono 
a*e ilimattffiaie« ^ntunque non fia- 
an effe fenza CffOri • 4i liabao di lui 
altre opere • • • 

ELTIDIO. Culi. AfiaM , §uhn <P 
Aufeazio , feueneva « !che dopo la na- 
fcita di G. C. la S. Vergine avea viP 
futo con S. Giufeppe come col fuo ve'-w 
ro marito , e eh' dhi ne avea avuti due 
fieli . Condannava altresì la Virgìnitl» 
ed infegoava molti altri errori . S. Gi- 
lolamo ha Ictitto coaira di lui • 

t ELViUa. , nella Spagna ( Conc. 
d* ) imhtitamtm^ verfo Tanno }oo. di 
19. Vefe. Abbiamo di ^ueSo Conc. Si. 
Ononi Penitenziali » 1 quali fumnn 
fpiegati da4 Vefc. Mendoza , e da Mond 
Albafpineo • Alcuni a torto haa dubi- 
tgi»dclt^ ameaticità di quete Cam. E* 
bene un^ impoftura W ritrovamento aoa 
ha motto Tpacciato degli atti oriiiaalt 
di quello Cìnic' ìm cene imiette di 

piombo . 

ELZEVIRJ , quattro celebri Stan». 
potori d' Qlam » aio^ l«utgi Booavei»^ 
— a AhMO » t y fiiawto • 



C M t)5 
Qptft* ■ItiiM OMrl ia kmMM$m mà 
idSa^ 

EMANUELE , Re di Porta«atla'« 
ed uno de' più gr. Principi , che abbia- 
no regnato in Europa • fuccedette net 
1495* A Oiovanoi IL fuo cugino « nMf» 
ta ieoaa figli . ProtelTe i Letterati « 
fcacoò i Mari da* lìioi Suti , e «on- 

Juiflò oMiie Cittì ^ a Fortezze in A- 
riea ; fu Ibtto i di lui ai^piei « che 
Vafeo di G«ma , Amerigo Vefpuccì « 
Alvarcz Cabrail , ed altri gr. uomiat 
di ma» (coprirono nuovi paefi \ e 
few conofcere il nome Portoghelé a* 
M^i prima fcooofc«uti • Tante pnw 
iperità ieceva chiamala il lampa dd 
fuo regno « H Stcolo d* Or§ di Portar 
gàih . M. in Lisbona li if, DiaimbCC 
iS>i> di ss* aoqi • 

EMAHUELE Fititola , Doea d| 
Savoia , detto per foprannome Tt^m 
di Fcrr« , e fii^lio di Carlo III. e di 
Beatrice di^ Portogallo % «acque li 9m 
Luglio 1518. PafsS in Germania in età 
di ao, anni , fu fatto Generale dell* Um 
mata Imperiale neU* aflìedio di Meta» 
e guadagnò contro i Prancefi la batta- 
glia di S. <2pi"(ino nel 1^57. E(9èndo 
ftaU conchiufa la pace nel i^%9, fpofiò^ 
Miif herica di Franeia ^ figlia del %$ 
Francefco L la grazia di quello matri^ 
monio ricuperò 1 fuoi Suti » e gli au- 
mentò colla fua prudenza , a eoi fu* 
coraggio. La fua pietà; la fua «ifles* 
za , il fuo valore , ed il iiio amore poff 
le fcieaze gli guadasoaroao l* affistttt 
de* faci Sudditi. M.tt |aw ,Af|oll<» 
1580. Carlo EMOiiata li» fillio gà 
Succedette . 

EMELAR colo. ) dotto* Antiqua- 
rio a. dell* Aia ia Olanda , fu Cano« 
nico d* Aaverfa nel Sep. XVIT. Si ha 
di lui un Libro iatitolato BMp$fiii0 
mmifimsmm ìmp ttt mm m ttmimfwé 
s Tulio C/tfsre sd Verarltm» • che è 
rarilSmo, benché k m fiiDO fatlg pìk 
più cdis. ' . 

EMERO ( Claudio ) (aggio Dott»* 
re, e nibliotecarìo di Sorbona nel Se* 
colo XVII. , è Autore di motte Ope:- 
ft filmate ; la più conofduta hd perCì* 
tolo: De Acadvmm Pari/lenfi, quatÌÉ 
prim§ fm$ im ìmfml»^ tr Bpifnponm 
fMii • S. Qjiliitia»» ««*cm 

Canonico . 

„ EMILIANI { Geronimo > Fon« 
^ datore de* Chierici Refolari , dettl^ 
m ^IMlMia liilW il HOAMbile Fli» 
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•9, migtia Veneziana , e pafsb U Tua 
u gioveatù nelle arali, colle quali die- 

de varj Tegni dt^alore » e prudenza* 
*ii Do|>o diveauto prigione , e ricupe- 
ri rata la libertà per interceflìone delia 
M S. Vergine , tu tocco per queiia gra- 
ti zia nftl Tuo fpiritoi che pepsb 4ì 
^ abfatadonare intieramente il mon- 
^, do . Quiqdi veOicoO d'uBjnodo ter- 
M ticolare, fi ritirb pKflb m lè i P»- 
^1 veri Orfani , e gl* iflrUfTe nella ^e- 
„ th , c nelle lettere . Molti feguiro- 

no il fuo el'empio } e gli perfuafero» 
n come fece* di ritirarti in SomafcO' 
n tra Milano, e Bergamo ; ah che 
n'.fervì a dar a quelli della fua Con- 

gregaaione il mine di Somafehi . 
99 Ella fu confermata da tre fommi 

Pontefici ; cioè da . Paolo HI. nel 
„ iS4o> da Paolò IV. eh' era flato a- 
99 ini^o dei fuo Fondatore 9 e da Pio 
«9 V. che le diede la permìffione di 
it poter fare i voti di Reèiaione • 11 
«9 P..Geroiitiiio , che lo diede comio. 
^ ciameiilo nel 1530. m. nel 1517. la- 
9, feiando preiTo tutti una collante 0- 
99 pinione di fua fantità . Agodino 
99 Tmriurs « AndrtM Steila , i* uno 
99 Prete, e V altro Generale de* Soina» 
99 fthi , (ctilfero la tua vita . 

„ EMILIO C Marco ) FfOiefitfno9 
^9 vifle nel XVI. Sec, Traslatò Tope- 
99 re dì Zonara, e dì Nìceta ftamp. 
,9 io Venezia ; il primo per Lodwico 
99 éègU AvMHzj IS60. e 1* altro Mr 
91 Francefco Sanfovin» 1^61. in 4, 

EMILIO ( Paolo ) 6glìo di Lucio 
Paralo 9 uccifo nella battaglia dì Can. 
ne , fu due volte Confole . Nel fuo pri- 
mo Conri»ato trionfò de* Liguri il 
iSV; air. G. C. Nd fecondo « conqui- 
flb la Macedonia a* danni del Re Per- 
feo , onde meritò il foprannome di Ma- 
cedonico . Ritornò a Roma colmo di 
glona , e trionfò per tio giorai • M. il 
J6S. av'". G. C. 

EMILIO ( Paolo } celeUie S(oric09 
«at* di Verona , portotfi in Francia ad 

infinuazione del Cardinal di Bourbon, 
fotto il regno di Lodovico XTI. Gli 
Cu conferito un Canonicato della Cat- 
tedrale iii Parigi . Impiegò lo fpatto 
prelTo che di 30. ansi nel comporre 
una Storia di Francia , di cui Gìufto 
Lipfio fa iin gr. Elogio , e m. in Pari- 
gi li Maggio I -ìo. 
. 9« EMMANUtLE C Pietro') Paler. 
99 aiuoo} morto nel i6óy. fu oon^di 



Chiefa , e ver&tifs. nelle fci cttg g 
Matematiche 9 e nella Chimica w 
99 Sumpò : RifffiB mIH QuefH di ^«t— 
%t'4edett§ MsgBetti; Ltiura in diftfm 
9, d* un Problem» Geometrico i. Difcur» 
99 fo en que propone 9 / refuoivt algu^ 
9, «#f pnèlmua dftremmicoi , H$4o^ 
9, gr§phicos para eonoctr la hngitwi^ 
9, on el Argo Eqeùno^iaidejde ti Meri' 
99 diano , por faeiiit» lat $'kMÌ§U9t tm 
„ la navipaeion. De Triang, Trmii» 
Non è da confonderfi quelli con Pie- 
t\o Emmanueie altresì Paleroiitano 
99 dell* Ordine de* Predicatori mdrto 
„ «ci 1671. di cui trovanfi alcune ope- 
99 r^ molto pie io lode della 'Vere;! ne . 
9, Benedetto Ehimanuele celebre Gin- 
9, rcconfulto Siciliano dello fteffo Sc- 
,, colo, che oltre V avvocare ,^ efcrci- 
„ tò varie cariche ne* Tribunali di Par 
lermo 9 lafHò anche alcune opere « 
febbene di poca coofìderazionc. 
EMMIO C Ubbooe ; erud. Profef. 
fiore di Storia, e di Lingua Greca tu 
Groninga, nato li 5. Dicembre 1547* 
fu Rettore del Collegio di Norden , 
poi di quello di Leer , e finalmente 
primo Rettore della ntieva Accadcnin 
ere:ta in Groninga* Si fece un gr. 
nome , e mori li 9. Dicembre 162^^ 
di 79* anni . Le foé Opere principali 
fono: I. fitut Grecia illuflrata , 3, 
voi. in 8. Opera Aimaia . a. Becadet 
rerum Frijiearutn 9 e varj altri Trat- 
tati 9 ne*^iiali vifi vede neMa aggittte- 
tezza , e precifione . 

EMPEDOCLE , celebre Fìlofbfo , 
■at. d' Agrigento 9 Città A Sicifiacir- 
ca il 444. av. G. C. Seguiva la Fito- 
fof. di Pittagora , ed ammetteva la Me- 
tempficofi. Faceafi fempre vedere cor 
una corona d* oro fui capo t P^r fo- 
flenere COn quello pompofo eitcribre 
la ripuMaiooe di uomo - flraordinario 9 
•Itt II era già acqufflata'. Atiftoielt- 
afiicura , eh' Empedocle era gran par- 
tieiano delia libertà 9' che non voleva 
foiihre alcun dominio, e cbe ricalò la j 
dignità di Re , che gli fu efibita . L' j 
Opera fua principale era un Trattato ! 
in verfi della Natura , e dei principi 
delle cofe. Anftotele , Lwrakf^ e 
tutti gli altri antichi fanno li piùma- 
gnifìci Elogi delle Pòelìe 9 e dell* E- 
loquenza di Empedocle . La fin mor* . 
te v i'n riferita diverfameote . L' opi» 
nionc p'j comune fi è, eh' egli fi a pe- 
lilo nelle Baoiinc del Monte Etna , 0 
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àCfìdenlélfntfhte, òvveró perdiè vi fi 
iìa precipitato da fe, affine di tv cre- 
dere^ che totfe fparito come un Dio ; 
«MI Diogene Laerzio pare che creda t 
the trovandofi Empedocle affai sttem- 
"pato , cadette in m^iCf e vi lì aflbga& 
^e, il clichè ^«.«riltaHle, 

EMPEttEUR ( Coftan^ino 1* ) d' 
Oppyck , cel. ProielT. d' Ebraico io 
iirderw»cht indivia Leiden, era ^rfik 
tiffimo 'nette iiague Orienuli, cK*'egU 
avea imparate folto Drufio, ed Erpienia 
fece una firetta amicizia con Lutfi de 
Die»» D«aiel<£iafio9 ed rdue fiultorfii 
cm.nel 1648. Vi lÌMO lii lui varie Ofw 
«ftù ftioiate • ' ■ 

' BMFOftìO , dotto Retioiicoddfie. 

colo VI. , di cui havvi un' Trattato 
dell' Epopem « e del luogo comuae :* 
un altra del geaere demoftraiivo t ed 
«IO terzo éc\ ghieieitellbeniivo. il te 

^ilc è vivace, e nervofo. • ' 

^NAO ( Gabriele di ) Gefuita, DoC- 
'toit dii fialaannca > e Teologo Scola- 
Aico nel Sec- XVII. lofegnò in I/p». 
una con grido, e tn, nel 1704. di ^j. 
aooi • Le ftie Ó|k <ano diftribiiite in 
W*' voi. in fagi* to llatino. 

ENAUT, o piuttofto ESNAULT 
( Giovanni ) Poeta Fraocefe » e rice- 
vitor delle Impofte in Foret , era figlio 

un Fornàio • Le fue Pocne gli ac> 
^ftarone una grande riputazione, e 
m fecero caoiiiliare. da totie le pm> 
ne. di (pirito. Si (tima (opra tutto il 
fuo famofo Sonetto Copra 1' Aborto ^ e 
la fua traduzione in verfi del principio 
di Lttcrezro. Egli fu, «fcé. iniégnò 
la PocHa a Mari, des Ovlieres^ che lo 
iup«r6 in apprcffo • Diteli j che non 
•veife malia religione <, e {che ateodo 
latti 3. fiftemi (a la raortaliii dell' aw 
nicna, aodi^ .efprelfaHiente in Olanda 
90 «on^ankaf li allo iSpniolii ^ il quale 
jion lece gran cafo della fuaerndiziooe. 
lAoTÌ in ^rigi dopo avcf' ri 
i Tuoi errori nel i68z. • ' 

ENDIMIONE , Re d^ Elide, 
nato fcacciato dal (uo -Re;; no , ri- 
jliro.lli nella Caria ^ verfoiV Monte Lat* 
aiec, ove li* applicò alla cognizione 
del corfo degli A.'ìn , e principalmen- 
te d^la Luna, li che diede luogo alia 
favola de* Poeti « cbe la LvpA amalfe 
Xndimione > e ca' ella io andaflè a vili- 
lare tutte icnoiii, memr'ej; !• dormiva 
di un fopno pernecuo lui uionte. i • 
^ ^»EA,iraiii.- • - 
^ JfflU //• 



i* Anch'ife , e di Venere , dopo la tr^ 
vinft tii Troia pafsò rn Italia 1 fecondo 
la tavola , ove fposb^ Lavinia, figlia 
del Re Latino, e fconfiffe Turno* KH 
de* Rutuli'; a cui ella era fiala pto- 
-fnefla-. Enea combattè pofcia contro 
-Mttentio^ Re> degli Eirafci « alleat# 
dei Rutuli y ejiHlparve dopo la batta- 
glia . Virgili ha refo immorule il 00». 
«le di ^iidb Principe , e »e ha hm 
V Eroe dèi foo Poema , tuttocliè fem- 
brt collante , c&* Eoea- OOa te aNd fl»- 
to in Italia . . ' , ' 

// etUbre Boehart in mné fua tfmU* 
tifi, e dotti ft. Differiazione fol^ienefor- 
temente ■i'* che ^uejio famofo Ttofahonm 
étéifl giamm§4 viémtM P iuiis • fine 
eertamente furono te opinioni fu eth^ m» 
ia maggior ^arte di effe fsvorifew 
quMa di Boehart . Ahri credono , eht 
ft^9^ liato da' Trofani per ifebiavà a 
-Ptrro figlio rf* Achilie , come P Auro- 
re detia pieeiola iliade Lefches . Air 
tri • ekt éntmh tspitoiénù^ mtt Jf enee 
to* Greti d* ufcir dellé Ftìgfl, 
offendo fuefii partiti ^ ri faktrieè Troìl^ 
ovo' i^nè to'* fuoi^ difeendenti , Altri ^ 
tho Enee, 0 Juo figlio Afeamio^ oTeg» 
^ntandro figlio d* Bttfre t e i loro nipo- 
ti regnarono in Scepfis , . come Deme- 
trio tf«^Scep6s. Atm % tho fi ritirò no 
Tracia, ove tiwr?, come CefalonCi 
ed E^fippo . Alert i the pafiè in 
ittddnis , e quindi ho'MONm «dOiM 
mone , tome Strabóoe . Diooigf d* AU-> 
carnafio cit% degfi Atnori. che negano 
la creduto novigat^fone di lui a<//' /- 
talia . Non v' ]»«, rift« Tri fi odoro, >«i 
fuo Poema dcHa prefa d"* Ufo ^ eT^fit- 
Zjt , ebe affermino P oppojìo . Non vi 
fi ' t i Olo o t gli Autoti Homqfrì , eho tut' 
ti bevettero ad un fonte e voiltroadu' 
lare i Romani ^ e la Famiglia Augu^ 
ftéi • Onwro al eerto note fa parola di 
* quefia trafntigrazjone . 
* L'opinione del Boehart è fiata €00 ib>* 
dezza rifiutata dal R'yckio • * , 

ENEA di Gaza , ccr. Fitofofo PlMa 
nico , fui fine dei Seo.' V. , di cui ab. 
bianpo .un Dialogo deli' immortaliti 
deh* anima, e deUa fìfiirrezione • de* 
corpi, intitolato Teolrafl!)». Eglièfcrit- 
to in Greco, ed è fiato tradotto dal 
Greco in Latino da. Antonio Camal- 
dulò , colle noce di Btftio, e gi àlfit 
Letterati . 

. ENEA ( Silvio 3 * Vedi Pio IL 
&li£A.mciio , iifèo de! aatiebi 
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futorti che abbia fcritto ócW afteMì- 
Titare * vivea circa il ì}6* av. G. C. 
CaiaubcMO ha pubblioiB Uf di luiOfb 
Ìq Greco tn< Ticino . 

'ENOELBERTO (Corfi0lio)cel.Pit» 
ime del Sm#I<^ ZVr.iUrtivo di Lcideiu 

^ tNGE^IO ( CESARE d*}Geci- 
M tiluotno^ Napol. vìffe circa la nnedel 
9« ^VI. Sec, e pnnci))io del fufeguen. 
te ; e diè alla luce.* // Rtf^no di 
Napoli diyifo irf XII. Provineit % 
M ractcltff Ì4 ^mrisa Bécco Aitmsmmo^ 
19 in Nép: ptr Sdpimtv. BMmm itftt. 

in 8. Lé Nap. ÌMtta ftamp, alntff 
%tin, Napoli ptr O$itvm»0- Bétftm^ 
M Ttfi]. in 4. ' - t 

ENICHIO ( Giova«r>i 0 ©eleb. pw^ 
felf. di Filofof. > e d' Ebreo, poi dì 



»• K 

Rinizione . Proccurò d* tiitrodwrfr 
le beUeue della liosua Greca nel» 
la KifiiR Latina » il prino traT 
Romani , che compeneiTe verfì eroici , 
Fece un frati numero di Tragedie, t 
«U annalr della RepubUict* RMraM«> 
Se diamo- fede ad Orazio , Enoi» 
non componeva mai, fe non dopo di 
aver b^n bevuto . Avea uaa snn men» 
te , ma il fuor ftile- era afpro • Virgilio^ 
(i fervi va qualche valla de* verfi di 

SMcfto Poetale d«f «va, eh' erano per» 
r favate étA hmtmt^ di Fimi»». f^icA» 
antico PoeU m.drpodagra circa i( 169^ 
av. G. C. , e fu (èpolto nel fepolcro di 
Scipione fuo amico Non ci nmaagor 

•» dHlefo OMPV*<hef«IiiB^ te"»* 

Bfntr 



Teolo($ia in Rintel nel Paefe di Affia » # fivW/r avvertire^ rèe ptr Calàbri» 
m fiwr à* nm Mtnillro' df Vialitt<^ ìm fiMff» lueno nom fi itwr imttnàm 
fea • e nacqde nef i6\6 Fece unama^ * fr«rra i/r ^tfe/é, rèe oggidì cm 
la amicizia con Callido ^ ed OrncfO » fktHv nomt fi appellm , mm ttnt) H 
due ceU Teologi ProieO^ti , ed' ebbe pétfr dé^ Miffap/^ c Sélmtiui^ oggi 
4ivBffft impieghi importaoti Enicbio* Terra A* Otranto, o Provincia di Leo» 



aveva molta fchiettezza , e moderazio» 
ne « e deOderàva ardememente di riu- 
•iie 1 txkmt&W e i Calaiaifti'. iUiaa-' 
|6 fu lontano dal riufcirne , che fi ^ ti- 
rò contro- l*'odio d^'ambi i' partiti ^ 



ce r eh* ai ttmpO' Ennio , r dr Ora- 

tyi Calabriii dieov^fi 1 tfftnd^ Eont^ 

tm^fn^ Memhèmfiitm ^ 
vicino » Taranto , e fl»^ a/rre 

vicino 0 Ledo . JL^ conwn» ^er 



MMrr we/no a Taranto reaimmttf 0 
0ÌZanOt t^n /jri Lercr, ^«ff ^er 
monti pftndtr non fr vogliamo éUomt 
pittUIr Htva^omi ^ mm^ * MT 
Tafiiri , Tom. 4. Qpm/ii SUmHfi 
del Calogeri . 
ENNODIO, nato in Italie , cirts 
il 49!§«^dif am famiglia ìlUiflre eatr^ 



come fuol d*' oidinaria accadere ai aie- tgU nate? Calabrie in montibns . £1*^ 
diatori.' Nef itf4r.*fpat& «nar virtuafir-- 
fivnz fanciulla' r dr cui' ebbe ij; figli- 
uoli r M*9\i ^7* G'Mgno uiyu di S5* 
a«mi'. Le fae Op. princigab fom : i«» 
dilftrtatio do Majeflatc Civili '. ». rf# 
m/ri* creaturaruoo % 4r» Im^ginum : 9. 

tiBerta$o Arbitrii i 4. e/9^*9 ^0* 

iti Pr incipit r piif^o JuMité:^ dt - , , _ 

Pmnittntia lop forum t 6, cotnpendium nel Clero col coafénfa Hi fua moglie » 

Jacrm Theologiétl 7. t^e vtritau Heli^ la quale gir aveva portale m dote 

^#•1 # Cìtfiftianm : JMNMmmt Tàta- stolte foflanca', e «he Ali dr ief ea«t» 

iogicéf r 9^ Uì0Hl0 SttkÌli0k0^ ^ ft fece Reli^'ofar. Ej^nodio recitb it 

,CivHit Panegirico dr Teodorico V qirefe la <K» 

ENJEDIM ( crorfio ) uno de* pili fefa del Papa Simmaco , « fi refe ceter 
rottili Unitari, che abbiano fatte delie* bre coVuot Scritir. Fo collocato fui» 

oiTervazioni fopra la Sagrr Scrittura, la. Sede- di Pavia circa il fio. e fece 

Havvi di lui t Explieatio tuorum Seri- due viaggi ti Orieate per la nanion» 

pmrs^ t%mitt ^ novt Ttffémomti , rr ileHr OKefii' 4*^ Mèntfr eaia quella 

éfttiBat dogma- Trinitatit fiahiliri dr Occrdeate ; ma non vi riiircf. M. 

ht, Op^ rottile > e per^iciofìt^ ^uéft* in Pavia il I. Agofto 911. di 48: anoi« 

autore era Ungerò r ir F» Sirmoado ne pobblitò» le Oper» 

ENinO ( Quinto ) ant^ Poeta La. nel i^u. 

Uno, nat, in Rudi, Cità di Calabria» ENOCK, figlio di Jared» e padre 

citta il aid* atr. G. C« iafegoÒ' Ja ^in« di Matublem » aiwque ciiMt il 34ia. 

gna GffC» hi AMTeiM «. GNane » il av. O. C OrnoÀth àvanct af Srf(«ore, 

quale lo conduffe a Roma . Bamo vi e fu rapito net Faradifo Terreftre , cìr- 

fi fece (limare colla vivacità del fuo ca il 304S. av. C. Correva fotte il 

ìafegoo» c coi biio dalla Aia ì$UM^ filo ROfliff mi Libro lopffi éi & C^r- 
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ftimé . CfMe qiieffn Padre , che S. va $glio nominato Corint«» eh cW^ 

SiuiA to citi ta 9iMftj ifcoiqi : fiao«# ap/^ tMcranentc . Avendo Farfde ru« 

k»' ^rpjbthnv* firn Signore t bata Eleoa, ed effehdò ftato da FUoi* 

ié# /(m Wm» m« IM4 vtfititttMm^ XtU ferùo «eir affedio di Tro}» , fi fe% 

mmmtfmbiU di fusi S$nti^ pet tfe»cit»~ portare fui monte Ida, perchè Eno<ie 

ft it fif gindncia ftpra tutti lU, ujp^ curaffe la fiu ferita , ma e<U mori prì^ 

mMi Mii ficcante queft» Lihro era| 4 - arrivarvi . Eoone al «edere it cauH 

apecrìA», e favoloso, fi penfa» o che vero di Paride fi afOiife talmente pet 

9. Giuda non abhia cavalo fuanto diqi U ^ua morte » che ne mori di dolore , 

da ^«alte reriiio«'«ìM. 4h ^iMlch\9llltt * • fiail c\U appiccata* e llr^golai'» J 

•iMare denna di fedfc» o dalla tradizio^ come dicoao alcuni, o fìafì ella getta* 

ne : ovvero , aht s*. Cfii ha prefa ^ U n<^ rogo , ove il cadavere di Pa- 

fuA ci unione da ^twflo (cricto apocri-^ tìde »* abbruciava » conte altri alteri^ 

fb ^ilpev» dalP altra t>arte efTor vera (pono . 1 . ' 

quanto ne adduce. Non bifo^na cocw ENOTRo« f^e de* Sabini , popoli 

fondere quefto Enoch, con Enoch fi*, la coda del Golfo di Taranto, e die« 

Ìli« di Caino , che fahbrich la prima, de U nope d* Enoctia a quel ^ Paefe i 

Otti , t la chiamò dal Tuo nome Ena^ che avenJo ricevute nel Tuo feno nuo^ 

tkia ; qiicft* uttioM cr^ ii«to €Ì<C4 il ve colonie di Greci, ^ftU in (^qilo il 

3873. *av. G. Ci nome at Grafdt Grccid* \ 
ENOU AO , Re di Fifa , e W^èi £NR|Qp£& 01 |UB£I^4 • Tedi 

Marte ed Elide , avendo intefo dati* Ribera^ 

Oracolo , eh* egli farebbe Aate uccifo ENTEN C Ciò. ) dotto Relig. Gr- 

^ colui , che aveflè ffote hi fua ronimino in Poriogallo, nat. della 

ftta Ippódamia, propofe quefla condì- Diecefi di Liegi, entrb neU* Ordiffe' 

xionc a tutti coloro 9 ahe ricercawaqci. di S. DaiQenic9 a Lovaaio • ove 01. li . 
I» dnTM MMv ck* c*«stifio toviMC. Pitohft tsU> éì^éi. tniii .\ Ha 



van nel corTo, I* avrebbero fpofata, ma pubblicato il comeot» ^Suiimio fu gli 

(e renavano da lui vinti « ei li Urt b- Evangeli , quello d* Biuwumi$ fopr^ 

ht morire. In auefta «viih egli 0 4io> & I\iolo, d* jintM (III* A pacali Ae ec 

fece di tredici di lei innamorcti. II». • EOBAMO ( Elio } celebre P^eti, 

Pelope effendofi ||uadagnato per Ines* Latino, nacque fotto a un albero Hi ' 

xo di danari Mirtilo, «ocehiero dique» nteazo accampi li 6. Geanajo 1489. 

So Prìncipe, lo indaft^amecteiedeiU nei Paefe di Adia.Si refe latoto celebre 

affi debili, e fottìi a romperfi al eoe- colte fue Poefie, che fi chiamava 1* 

ehio d* EnocMo^ il quale ciendofi nei wura 4i GitmaniM . ^ol^no infegnb le 

corfb MMto lo iMtfciV« «erra , ed Belle Lettere in ^un, ed tu Norìni« 

ci morì di U poco per quefla fua ca« herga , poi in MatpurgO,Qve il Laogn* 

duta. Pelope prefe in moglie Ippoda- vio d*Affia Io colmb di beneficenze . E^ 

mia, e fi,.mi(e io podèflTo del Rcguo^ ra egualmente buon bevitore, che buoiì 

che del ftio «OOM Helo g o nc efc lii g|w p^io.H. in Marpurgo li y O^tob. 1540. 

fellat0. Ha traJott^ìn vern latini Teocrito , 

^NOMAO ■ dotto Filofofo , ed (Xr V iliade d* Omero ^ Sono particolare 

fWore Oreeo d«l H. Secolo , ffeee< uno «Mute ftcMto le fue Elegie • Lo flil^ 

raccolta delle menzogne dell' Oracolo di qucdo Poeta è naturale , facile , chic» 

di Delfo , e le confutò con molto f|k». io , e purgato . V Alemagi^t non avea 

rito , e fodezza . Eufebiooella liiaPk*> fiof^ quel tempo prodotto ifn Soggec- 

fcsgsloiie Evangelica ci ha confervato to ^ graziofo . Gioacc||Ìp^ Qimeiantt 

un framcWiW c oa fl^ e w ecie éi IWA* ba fcritta la fua vita. 
Opera. ' l%pLO , Dio de\ventt , eivlhi U £i. 

CNONC « Niafik de^ Monte tdc» tote» era Re itì\t lible V Vulcimo, 

che fe* profeflione di predire il futuro*, «vmfpEoli^. Viene a lui attribuita Pin- 

e di curare le infermiti^ , era iìglia 4' venioiie delle vele nella navigatione ,• e 

UQ Fiume di Frigia , feiOda to fcìpo» StraliMie dice, che eocoflervgreil lluT* 

ia* ella fu la prima moglie di Paride* lo, ed il rtfluflb del mare, il corfo 

al quale ella predide tutte le dilgraxìe^ deUe nuvole , e de* fumi che ' forgono 

che gli dovevMO (bf raggiyucfe • t* ei della terra, prediceva i venti, e^le 

«ia^im gcr fti^Mìft . mSTÌI Ili Mfillt, it chff djede jduft»* 
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verni impm;onati ,..c gì» » , '^'iiuS li fucvirtù miUiw; 

ì£f±l^l rraSJnl^ n tutti g UUn „t BP*OH* (C-^^ , 



fclopida liberò col fl ^Uce^e- ««^l^^/J^'^j Jtacco dcl^^ ..©r 
^"'^ '^IhT'fi eraSo icnpSdronì^^^ ^ llllf ctf^^il^^b^caflc il Cavallo 

gueVra l'»,'l"^"AÌ"JLre' Teb«ni , Metaponto . _ ^ 

.guadagnò la ««Jr*r in cui timafe uc ^tLl^dd CsvéUo Tro sn^-- 

» ^!Ì|>^^t'nu'fcTe'..V {«Sito* in st*cl ' e ? toce 
chè Epaiwnonap . . ^i q^d. la Coimbto xn , che poi r 

jTltt «^r^sna JV. ^^'^P^*^ cemJnda. rapprefcntare un i^J^^'^ km Si 

t, il <oii>»n'i° • g'.^^7ui Tenaglia, e '^'TM^'ÌSc^m Grette O .fi . 

Srttta.J M'T'^ellc la ^^tugli» >1 tò» di Neccie j e . ^ 
(li cib WufcjtO' d.eJc I "J«^^ scuola in un bd.Riardiv 

«"■«"^ iii? toi?n«8o 0.11» Pi»8» • '"U,ÌJ*u tJ? loci air.ci , e v, all..^ 
di cui feno •!« Ho oon gli P»- ^'*'»^""Ai!^,fcepoli. che convive»»» 

Alieni» ftpu'o Sé»!o«o ««'-"VT vSiìS». Il rifteno.cb» 
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^ titaM tob alcuoft . Por« in in» EPIFANIO ( S. ) Mre , caDotr. 

credito il liPemà degli stomi , ìnveo* della Cbiefa , nacque in Palcflina, cir- 

4ato da Democrito ; vi mutò (oltanto ca il |ao. Vi Um^h un Monafiero , dì 

^wrtclie coTa , nè«i6 avvenne fempre cui egli lleflo mrcfe It condotta . Fu e» 

per ragioni Code . Quello , eh* egli in- letto circa il ì66t VtCovo «'^ Safair.t- 

•fegnb intorno alla oatura dcffU Dei , è Mi VLetropoli dell* Kola di Cipro. S. 

-empio al mavftiof fetno . FaceV^ cooft* Epifanio preieryb qtieft* Kola dagli er» 

line la felicità deir uomo nel piacere» rori d^ Ario, e di Apollinare. Prefe il 

^ oella voluti!^ ^ non fiW come fu pub- partito di Paolino condro Me ezto , el 

laicato da* fuoi nemici , > nelle voluttà ordinò in PalcHina Paoliaiano fratello 

'feofiiali, ma nel piMert« cb* è infepa- di S. Girolamo, cih che irrith contm 

-rabile dalla virti> , e eh* è unito alla di li^ Giovanni , Vefc. di Geruralcm- 

^emperansa; ma emendo Aate le fuco- me. Condannò cali dipoi io un Con» 

pioioai mal iaierprtcaie , ed cflandoH cilio i Vkrì di CJrigene , e fece 

'4lt^lil de* Tuoi difccpoli abbandonati to potè con Teofìlo Vefc. di hìcfùivh 

alle dìlTolutezze , ne provenaero degli dria« per indurre S. Q, Grilbilómo » 

•«flirtti cattivi t che fcreditarono la (ua dichiararft a favore di quella condan» 

fetta. Gli Stoici lo accufarono, chero- na.* ma non efTendogli potuto rlufcim 

vina(fe il cólto degli Dei , e cneaprifle andò egli medefimo a CP. per quivi fsr 

la porta al libertinaggio • Mo(fo Epici»- eiìeguire il Decreto del Tuo Concilio • 

rodai loro riwptfBti «mille ornili» Non volle ivi avere vertin comifierzto 

in tali circoftanze , per gtui^tfìcare i con S. Gio. Grifoftomo, e ideò di ea)» 

fuoi ftntimenti agli occhi del pubblico-» trare nella. Chieda degli Apoftoli ^ 



9toe deHe opeie di pieci ; itcaoma»* pe/ pubblicarvi 'lacoAlaDuatione d*Qif< 
dòfla venerazioae degli Dei ; efortò al"- risene ; ma eflènJo avvertito del peri- 
la fohrietà, alla continenza , ed* alla colo a cui G efpooeva, fi appigliò al 
caftità . Abbenchtr la Tua dottrina fotfe partito di ritor/iare aSalamina. Si rao» 

Sualia , è certo oh* egli viveva fecon- conta » eh* effendo in prociato d* im» 

o le regole della favtezza , e della barcarfi, predifTe a S. Gio. Grifoflomo 

frugalità Filofofica. Altro non fi man- che verrebbe fcacciato daUa fu^Sede,* 

slava od li» giardino, che del pane , che quello Santo dal| canto fÌM gli dilf- 

e de* legumi, nè altro fì beveva , che fe , eh* egli non rivederebbe la fua 

acqtut: quindi Origene , S. Gregorio Chie(a, nè il Tuo Palazzo. In fatti S* 

Mazianxeao, e molti altri Santi Pa- Epifanio mori mentre fe ne ritor/iavav 

dri lo hanno giufiificato circa 1* arti- Salamina nel 403. oltre qIì So. an. Fra 

colo de i codumì . Era zelante per lo tutti i Padri Greci quefl* è quegli, che 

bene delia patria, e raccomandava i'ub- ha fcritto meo bene. Aveva molta tet- 

bidieMaai Magiftiati« dicendo , «to tura , ed erudisione, ma pocaefattezza 

bifognava defiderare de* buoni Sovra- nei fatti . La miglior* edizione delle 

ni , e fottometterfi a que* « che.gover' .iue Opere è quella • cbe il P. Potavi» 

Mn «alt • Era iMche moie» alliióo né* pubblicò nef tótt. m Greco , ed i« là», 

temp] , onde Diocle ebbe ad efclama- tino, arricchita di note erpdite . La 

le la prima volta, che lo vide: Cheft^ principaie fra le Tue Opere, èunTat. 

- fla! eht [penatolo p§r mt ! non ho mai tato contro le erefie . 1 . 11 Foggini ha 
wduta miglia la granderxj» di Giovi, date alcune ^dtlt opp. di S. Epifanio a 
iki da che veggio Epicuro in ffinot^ luce in Roma, e tra qoefte una fpofi« 
aàio. Tutto quello però non impedì % zioo della Cantica, che ^altri attribui- 

. «Ir uon fi fpargeUevo delle impolhire ' fcoM • Filone di Oirpato t • - * 

oontro i fuoi coftumi , e che Timocrr.- EPIFANIO, Patriarca di CP. nel 

u • difertore della fua Setta , nonpar^ 510* t prefe con zelo la difendei Cofw 

la» molto fciudalufamente di lui . M, cilio Caleedonefe , e della condanila* 

il adi. av. G. €• di 7%. anni . Il Gaf« zinne di Eutichete , Il Papa Ormifila 

- lèndi ha raccolto diligentemente tutto gli conferì l' autorità di poter riceverò 
<»«iò, che riguarda la vita, la dottrina, in Tuo nome tutti i Vefcovi , che vo< 

• gli Icritli di '^uefto tamofo Filofo^ lefiéro ^^uoirli alla Chic fa Romanà «, 

lo , e *1 March. Guafco lo ha dalle con patto che fottofcriveffcro la formo* 

impttUte calibe ingegooloptento 4i. la , eh* egli aveva preparau* Epitaoio 

lifO • . » . am nel 5Jj» . • * ^ 



/ 
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EPlPANtÒ» lo Scelaflico , celebra GhifÌM«èl Sinod»di iMreclit, vi^ 

Ètrìtl^ éel SetoHS V(. cm àmieò éì cMidaanan» , de^b ial Mitiiftero, 

Cafliodoro , àd if!&n7<i di cui iMuflfè fcacciato dalle terre della Repubblica • 
dal Grfcco in Làtinn gli Storici Eccle^ Riuroflì allora in Anvetfo § ov^aom* 
fiaftici , Socrkte , ISózflMiènò, e Teòdo* ptrfa aitimi Trattati di* tù M nm f fm • 
ttté. So)>ra t]uéflà vtrfióM Caitìodom Fitornb in Olanda, ntl Idod* efy MI* 
eompcre la fua istòria tripaftfia . Vi fo- nìftro dV* Rimoftrant? in Roterdam fi- 
po vane altre traduzióni di EpiFanio . «o al 1^34* in cui aodb ad Anafterdana 
EPIMENIDE , celébte Poeta , e Fi- per regolare il C«Ne«io , che gli Arw 
lofofo . nativo di Òtio'(To , o fìa di Fe>- ininiani vi avevmiio flabilito. Mari in 
Ao neli* Ifola di Cnta, portata ktn^ ultiioa Città li 4. i^prile i449* 
>re i capagli lunj^hi «oMHi P ^ del -iFf fém» di lui» 1. di^OaiiMhéiCafi §^ 
picfte. ti raceontà, ieh*tfflèndo entrato ,pra il Nvavo TefHimeato; a.de*Trat» 
dA giovile ia tiaa caVerM , vi riittafc tati^ dì Teologia in 1. voi. in fogl. ove 
addormentato per Aiolti anni : ttìz v'è foftiene il Tollerantirnìo . La fua vita 
luogo a credere , che ^uefto kitro aon compofla da Stefano JCoiirceUcif cdaa» 
fofle che iin;\ finzione politica per dare crefciuta dal Limborg ^ k data tradofe» 
^tnaggior credito , ed autorità a* (eoi ta .dal Ffammingo. ta Latina 9 e pub- 
difcorfi • mentre fi dHietim é^lmpnm MlMia ifel i^t. in Ut • Varfi di ^ne. 
jat popefo • fpactìando , eh* egli ««ea Ha vita Bafnage nella St. délP wf» 0if 
commerzìo cogli Dèi > che gii aveano Dotti , Luglio |7ni. P. %9i- " • 
snfegnata T atte èelt^ efi^aqE^ani ^ ^étt ' EPITETTO , ceMre Filefofo Sta&. 
.'cgK mofliva» nJiAiftitava qutndn vòw co , natilo di Tempòli nella Frigia nel 
ìeva; (ìa cnmfciTv^gfìà , ì[ gran nptee« Secolo I. Fu fcbiavo d* Epafrodito li- 
che fi era acqoiftato di effere il favori'- berto > ed aoo degli Uffiziali della Ca*. 



'tu degli Deif indnffe irti Ateaiefi af^b «neta d» Nemné • Domiziano 

llittì dalla pc^e a mmaijiK deiDl^u- bandito da Roma tutti i Filofofi circa il 

tati , accib fi poi^aiTb a fecar loro fol* 94. di . G.C. Epitetta ritirofia Nicopoli 

Jievo. ^pimenide fi trasferì ad A'teiiev ndT Epiro, ove mori in ao' età affai 

>fpib la Chtà etti aeque luftrali , o «'•nzata . La lampada di terra , di cui 

pluttofto , cote «fcqoe compofte di fem- egli fi ferviva , fu venduta dopo la foa 

piici, e la pefie cèfsò. Ciò gli diede morte 3000. dragme . Quelli fra lutti 

^rrotivo df flringer arAteizia con Satolle i PilafiMl inticbi è ^aeio'« ladani 

circa il $96, av. G. Ce d' iftruireqTJe- dottrina, e la di cui morale s* arvictnan 

fio Legislatore dei mezzi pid ^roprjper più al Criftiaaafimo» Di Dio 9. e della 

ben gòverna^e • Ritòrti^ poieia fci Cit^ 'f^itMridMna «pH aWa Mo idee pià già- 

'ta* e ricusb i regaH offertigli dagli A- fie degti altri FilofoS ife^aai , ed ab> 
teniefi . Morì in un' età ' moltb avan- benché egli fofieneffe i priaoipi delta 
zaia . Avea compoflo un gran nomerò Setta Stoica , non avea ne' fuoi como- 
di Opere in verfi « molto telÉbflAi Ha» flii alcona di quelle pratiche a^eff ^ e 
gli antichi» Platone lo ctiianìB int o»- ritrofe di que' Filofofi . Era Tempre pie- 
f90 divinù f e S. Paolo ne cita un ver- no di flemma * aè mai fi lanciava «fa- 
lò, ove leggefi , che ^eidi CrttM fitto fpetHiiè db'mòft della callva, o dalM 
fmptt bugiardi , eattiyt hefH* , vtn- altre pafiìoni . tln giorno Epafrodito 
tfi r.eghhtoft ; queAo verfo è cavato fiio padrone, tirandogli la gamba per 
daT Trattato d' Epfmenfdt, fopra gli ifcberzo , e percuotendogliela con for- 
C»ncoli , e ^e loro rìfpofie . za , fipiifeUo lo pregb di eeiare , 

EPISCOPIO < Simone ) famofo avendo quegli raddoppiato di modo i( 

Teologo. Pfoteilaote , ed il principale * colpo , che gli ruppe r oOo : Hon v U 

Scfittote della Setta degli A¥mNiM , -éttif glidiiè Epiteti» ftaaapimto 

Bacqtie In Amflerdam rei 1 593. Fu i<:el- tur^srfi , che mi aW#/f« rótta Itgtmès? 

to nel idiz. per fiiccedere nella Catte- Arriano fuo difcepolo ci ha lMCÌstÌ4. 

dra di Piofefore diTeolag. tfelP Acca, librì de* fimi diicAfi, «d H faoBw*^- 

demfa di Leiden, vacante per ilipònta- fiéh^ o.fiaMan«tf/#« 4i cai v* hino 

rea i^n^inzìa di Cornar . Eplfcopio pre- mólte edizioni ia Greca , in Latine, ed 

fe a i^to la difefa degli Armintani ia Fraacefe . Marco aWcììo,S. Agoftiffo, 

cbKtra i 'Gomatrtl , «bo' ebe fi fHe f S. C H I » lg i i m B ieo%>m>faaao piarerc 

«mM uMBki* y<9ki> ^MkMBdb «Mn di leggere le Opere d " 
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^ egli £re ^ ebe tiittalii Filorofìa eo«. 
0ftev» in suelte due parole : Soffriti , 
«d mfìtntuvi . II P. Morguct Gefuiu 
la menzione di ,un anlie» Monailer0 
di RelÌRtofi , ehe avevano prefo per I». 
fo regola ét Màuusie di £p.(eito9 
éol non omiarti « «he «Itone ^ccoln 
iofe . i 
' Mattfo FrancefcM CittatUmo^ Vm- 
%ién9 traéuffw in ttéNano 1* Arte di cor- 
fCgfeft U vtta umana Hi fue/l9 Pihfofo 
èommtMtttg da Simplicio fiamp, in fé- 
é*t,*s ftr lo Zìiettii^iu in 9. Fm art- 
tè» nidmM dm GiuHio Mlino^ «/lam- 
^0ta in rinrz.'* àa Gitnnandrea Pai- 
^Hori « is^s* -'^ ^- iinitém9nt§ 
Wé rrjfdii;. «mt jf» 4f Ai fh nh • 

„ EQUICÓLA ( Mario ) d» Alvito 
^ eceellenie Teologo , e Filofofo dei 

(uo tempoi liort nel XVI. SecoU ^ 
^, e forfè f>rinctpid étì 4tifleRucnte . 
^1 ScriflTe : ii Ccmmentarf dell^ Ifloris 
^ di Mantova ; «a libro delia Naturs 

d* Amro ; liàtH, 4m -qm ttatiÉtm ^ 
^ unda Jhtiiiuerum Latria <^ vera 
9, àafMies Utiigio inerimtntum Ìum-> 
^ pUfwmt Y £;p<yf. Jtnfelmi Jr*- 
91 M/fi Bquitit , « ^tio e tenthrit «rèi- 

firr, eaftigotui, <^ prowmlga$miift% 
•t Monachii 1^85. «n^. 

ERACLA < S. ^ Inidlo d«n* Hlu. 
i^re Martire Plutarco , e difcepolo d* 
Origene» ù converti con fud fratello 
ìiella perfecnsinne di Sefe«D«« foCn> 
techifta d* Aleffandria uTìttaineiite con 
Origene* ed in appreHo folo « Il iuo 
inerito lo lieee innalxare alla Sede d* 
'Aleflandrìa fua pettin sei Mort 
circa il fine del 147. 
' EHACLEOTE ( Dionigi 0 celebre 
miofofo , ceti nominato 9 per effer rati 
d* Eraclea Città del Ponto. Studiò (ot. 

10 diverfi Maeftri « e s* attaccò pofcia 

11 Zenone Fendatorilena -Setta de' Stoi- 
ti . AppKfe da lui , <hc il doler non 
i un matef e perfèverò in quella opi- 
nione tutto il tempo , -ch^ ci Àette fa- 
glio; ma fendo «olto dba crudeli dolori 
'in un?, malattia, ab^irò la fua dottri- 
na* rinunciò alla fua Setta -» ed ib- 
Mbcìò d^ Ciicoafci , •clw il. 
pongono il -fiNROìo bene nel piacere « 
'^racleote cempofe diverfi Traiuii di 
.Filofflfia.,ed alcuni pezai « FqcÉì • 

Kradide ne ciu mo di «bP -em a 
'Sofocle attribuito . 

ERACLIDE i^nTOljj^Fìl^fofoGijeco 



i* Craclea Città del Fonte , fu dif«e^ 
polo dì Speufippo , poi d' ArifVotele 
oiica il 336. av. G. C. Era t*ita va- . 
no« die prcnè Mi fuo amico a tnenerw 
on ferpmte nel letto teflo «he fo^ 
fe fpirato , acciocché fi credeffe « eV 
i«gli era fiUito al citlo ai 4Mv 
Dei ; ma fu (coperto P inganno «Iw» 
te le (ue Opere fi fon .perdute. 

EKACLfO , Imperad. Romano , era 
fistio d*tm altro Eraclio Goetmatol» 
d* Africa , ed originano diCappadecia* 
Arnnuto dalie grida del ^popok> , che 
non ipoieva fopportare d*avvantaggìn in 
tirannie di Foca , egli approdò a CP. 
disfece le truppe del «iranno gli teJ 
<e'tfoo(af la teAa « oH ieie Monte 
Imperatore oeo fua «noglieEndoifia dal 
-Fatr. 'Sergio nel 6 io. Dopo quaklie 
lempooffcri un animo tributo a Coffee 
IL Rt di Perfia , .^r ottenere la pa- 
ce ; ma quefto Principe volle anxi con- 
tinuare la guerra, e impadranè di. 
'Vtrit Ffovintitt e di Otrofeleimnenel 
615. Eracliot co fl f t i l n per tante per- 
dite, gli diflMndb ptr la feconda volta 
la pace ; ma CoAoe non velie accoN 
darnliela^ fefKMiA jtttto ««cbe rimm» 
«ia(tero alla Religione Crifl%na ecli , 
«d il fuo popolo intiero L' Impera* 
dorè fdegoaio per ma :falr tiehìBlla » 
•mi le in campo una pollente .armata , 
diede la rotu ra Cofroe , e lo perle* 
. goìtb *fi«o dentro l 'M iiMi , ove 9ifte 
?uo figlio primogetiitOf ch*eeli avta 
-voluto diteredare per mettere-il iccondo- 
genite -fui irono, 4o fece marir.in pri. 
^innt* EiBcKo fece la pace non quefto 
MOVO He nel 6zS. e riportò a Gerufa- 
i ct w i e 4a Croce, fu la ^uale<j. C.ha 
'«MRrto4a motte. Cadde io fisguito nel 
'Monotelifmo , e pubbittb 'tin Editto 
famofo^ detto 4* B£Ufit -tn sfavore di 
^ueAo .errate. Mori d* Idropica K ^i. 
Febbraio 'd4t« dopo 'un Regno di jOb 
anai . Cofiantim» fuo |||to |iimg|BÌ 
to qli ftfccedette • 

Eatfi fi HiamÉmit U Co nte Ke m 4i 
Tede pubblicata noi 619. da ^M/l' 
^ad, per rieenojeere in G* C* una fo- 
la v«lontt , ft^ Mw 1" cmMfo tl^ iit^ 
motel iti . 

ERACLITO, celebre Filoiofo Gre- 
•eo , nativo d* Efeib, non ebbe ataoii 
' maeftro , e diventò dotto colle fue prò- 
- ^rié-TPc iitaaioni . E a pentierofo , e ma- 
linconico , e piagneva diel continuo fopra 

4t aibt l t ae della viia mum • il «be 
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te- fece appellare il TfiUfofo ttmhfU^. 
ù il PtMgmolom , ' Erzclito ufava dire , 
Cbe yff90t* é/Ungiifri ftif primtifU ta 
nlltra , tomt fi fa coi fuoeo^ pinti 
fM'/« in un tratto fi seiendt , tom§ 
éfmaflo fe nom ft 1$ pont tnodo Jukità' 
mtnte . Còmpofediverfi tfaCuti,jfragli 
altri quello della Natura $ che gU feoB 
graa nome • Socrate ne facea caft par^ 
tìeolimnenie; mt lo trev^tie^tfeu^ 
ro . Dario Re dt Perfia fa tatnenlt ia^ 
cantato da queft^Òpera, cbeinviib Era- 
elite alla Tua Corte, c gli fcrifle intor- 
aè a ciò una obblÌRantilTima letteti f 
wa il Filofofo ricusò brufcainente di 
andarvi, e gli mandò una rifpofta mol- 
to «ìnai»'. Bffaelito inftgiim in ^iiefl'' 
Opera ^ cbe il tutto viene animato dà 
UBO fpirito : che mon v' ha » che un 
mondo, il quale è cominiito: cheque- 
Ilo mondo è. ftato formato dal fuoco-, 
e che ♦ dopo diverfi cangiamenti , ri- 
tornerà fuoco Mori idropico di òo*. 
Mnl circa H 500; avanti G. C. ■ . 

ERARD { Claudio j celebre Awo- 
cato dei Parlamento di Parigi « fi fece 
a litigare nel \6^. vf^ lo Duca Maz^ 
zarino» eontro Ortenfìa' Mancini fin 
fpofa , e ft' di/linfe coTuoi talenti , e 
colia fua probità . Le fue arringhe fò» 
fio Atte Aanfpate nel 1734* ip 8* 

ERASMO C Defiderio ) il più Wfo 
fpirìto, ed il più fsran« letterato del fuo 
6ecoW»« era 6kIìuoìo di Pif trp Gertird 
cittadino di Goude , e della figlia dr 
un Medico dì Sevemberqoe • Nacque 
in Roterdam li 18. Ottobre 1467* e fu 
Chierico- nella Chiefa Cattodrale di U» 
trechr fino ali* età di 9. anni . Por- 
toflì a continuare i fuoi ftudj aDeveo- 
ter t ewe imparò a« memoria* In' poco 
tempo Terenzio , ed Orazio . Avendo 
-cali perduto fuo padre, e fiia madre in 
età di 14 anni » fu indotto a prender 
t* Abito di Canonico Regolare ncLMo* 
raftero di f^tein , vicino aTergou,ovc 
fece la profenTiònc nel ;48<$« » ed ove fì 
tratteti per qualcte tempo nella pit- 
lara. Fu ordinato Sacerdote dàl Vefco- 
vo d* Utrecht nel 1491» » c portpiii po- 
ftia a Parigi per continuarvi- F fuoi ftu. 
di. FI6Ò tofiia dimora neICMIeglodi 
MonUùcttt m» vi fì ammalò a motivo 
• dcvli ainnenti poco lanì . Erafmo Ou- 
dib pure la tegge inOflcao» Vlagtiò 
in Inghilterra « e fu laureato tnXeolo- 
ata P anno 1306. in Bologna . Scriffe al- 
lora a Laml^^rto Btunio ScgiciatÌA 41 



GTuWo f h per chiedér li dirpeo^ de^fijnjt 
voti • e l' ottenne . Da Boloana portai 
a Venezia , ove alloggiò ^lla CaCa 
Aldo Manuzio. Dopo qualche tcmp<> 
ft> chiamato aPadova dal Prìncipe Alef-^ 
faad»o» Arcivefcovo di S. Andrea. Por» 
Mf-poftia a-KtHDat ove fa molto bar 
accolto dal Papa 1 e da* Cardinali , par* 
ticohrmente dal Gtordinaie de* MÓlict ^ 
che fu imi Leone X. 6rafmo fece un aU 
tro viaggio ìik In^ilterra nel 1509. aif 
iflanza de'fuei amici , che gli facevano- 
fperare gran vantaggio dal Re Arrigo 
Vili* che avea per lui una (lima partii 
colare ; alloggiò in Cafa di Tommnfo 
Morp Cancelliere d*^ Inghilterra. Ivr 
compofe l'ElogioilellaPaisift^ titillo» 
InicgnÒ il Greco in Oxford • ma noti 
trovando un convenevole (fabiilmento ia 
Inghilterra , ridroflì a Bafilca,ove Ìlriii<s> 
fe amicizia col celebreStnBlptlii)ie Pm*- 
ben . Quello grand* uomo non aveva avu- 
to alcuna ricompenfa de*fuoi travagli a 
ma Cario- d*Aollfta ^ Sòvnm^ de* Fm 
Baffi , che fu poi Imper. (òtto ir nome 
di Carlo V. lo fece fuo Configliere df 
Stato, e gli aflTegnh un* annua pendone 
drioo. Fiorini , che gli fu pagata fino al 
i^r<j. Il Re Franccfco I.glì fece progetti 
più vantagqiofì per allettarlo ad* andar 
in F'r;<nciave Paolo III. .ebbe in pcflk-- 
fiero A i far lo Card i - ale : ma EntfRló non 
avendo alpuna ambizione , non volle fa- 
re alcun paffb per effere prpmofliif a qu^ 
fia dignità . Lafciò Friburgo , ov* i^radk 
pid' anni , e ritornofTcne a B^fìlea . FU 
R^ctoiY di quella Univerfità , diede una 
ftytfta alle fue Opere e morì li ii. Lu- 
glio 1^36* di 58. anni. Erafmo era pie*- 
colo y avea gli oc<hi turchini , il porta- 
ihonto grav^t eì oneflo: Era di iin& 
comptelitone dilicata ^ e fu infermo 
quali tutto il tempo della Tua vita. La 
miglior* edizione delle fue Opere è quel- 
la di Leiden del f70it* Coaicngono ef- 
fe de' Trattati quali" in o«nt genere^ 
Cramatica Rettorìca « Filofofia Teo- 
logia, Èpiftote ^ Lièri éi pieti , Coa»- 
mentarr fopra il Nuovo Tcftamento , 
farafrafi, Tradtaioni, Apologie ec. meiu 
vté in tum fuetti, generi cglr era verlh- 
ta»i Sono fcritte coti una purezza « ed 
una eleganza , che non la cedono a ve- 
runo de* migliori Scrittori. A lui prin- 
cipalmente <fcvonfi il rifhrgiiiiento dette 
Belle Lettere , redizionì corrcrrede^SS. 
Padri , la critica , ed il guAo dell* anti- 
chità. ^gp è non d«>fefìmi » che aWi 
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tratute le materie di Religione eoa Lesge ^er proibire » che nom vcai# 

•uella nobiiU , dignità , e maeOl , die giammai proaunziaio II fu» «Ofiie ; la» 

eooveasono a*iioftri mìfteri . que la Icvit fincoUre fii pitattoft» IM \ 

U fu^Sctm'ynt^itllagranJiJftméMi' ««M d. perpetuarlo. ^ ^ ' 
Urimdtik di OÌ9 ht tradotto in ItsUè- ERAULT ( DeGderio ^ r>t(timm 
IM Ai CUnnantonio Mari da AfcoU,e Sraldus % dotto Avvocato del Parla- 
da Lodovico Domenichi il Parajjorie n onto di PariRi nel Sec. XVII., è A», 
della Veraine, c del Martire, ed uni" tore di più Opere (limae . Le principali 
OrazJoné M G»C /iampÉti ftfiim FI' fono : varie note fu 1* Apologetico di 
fwprt Ì« Loienzo Torrenlino /<r^-' jfi- Tl-^ijIIìiho, fa Minuzio Felice t fopr* 
menti 1554. 1558 t fw>i Col.oquj p.no i Arnobio , e (opra Marziale,' degli ^ 
•iù flimati: Collintt in Parigi 1517. vtrfaria ^ e varj TratUti di Dhitt»» 
m§ ntmpò 24. mila Efcmphri^ the fu~ Erault tuo figlio , fu Mioiftro della 
rorto venduti f>re.l:fs. Furono Jttche ri- Chicfa VVallona m Londra, poi CanO- 
Asmpati colle note. Avsa tjntj ftima oico di Cantorbery . Si ha di luì f , 
p4f eietwmS tèi fi tUrz.9 di frovart il Pacifico Reale in lutto , contfO li 
The fi fia fétvato : benché fi(n0 mai é morte di Carlo I. Re d* Inghilterra» . 
imoi sfofzj % fot»9 ingemfit ' ERAULT ( Maddalena ) figliiiola^dr 
ERA STO ( TommaTo ) cdc^ie Me- W Pittore dello ileOb MMiie « fi diOui» 
dico, nacque nel 1313. nel Marchefato gueva nel copiare le pitture de' più ec* 
di Baden-Durlach . Terminò i fuoi ftu- celienti Maeftri d«ir arte » e riuiitiva 
dj in Bologna , in Italia, ed infet?n6 nei ritratti . Sposò nel 1660, Natalft 
con apptaoio in Eidelberga • poi in Ba* Coy peUche fi pub vedere nel fuo articolo, 
filea , ove m. il i. Gennaio 1^8». Ha ERBELOT ( Bartolommeo d' ) ceL 
lafciato varie Opere di Medicina « prio- profcifore di lingua Siriaca nel Collegi 
cipalmente contro Paneilfbt «dellela- gio Reale , ed uno de' più faggi uomioa 
roofc Tefi contro la Séoauioica » e U del fuo Secolo nelle lingue Orientali « 
podeili delle Chiavi . a. io Parigi li 4. Dicembre |6a<. d'uM 
Gif Eretici Juoi feguaei fi ehiMUfo^ buon fomiglia . Fece pi^ viaggia It»» 
tio in InghilteffÉ » ove forwuntm» «M lia , ove fece uaa Oretta amicizia com 
TaxJ^^e nel 1674. , Erafliani . Luca Olllenìo, e con Leone Allacci . I 
ERATO « giuda la favola , è ouella Card. Barberino, e Grimaldi , e Fei^i* 
fra le Mule , che preflede atto Poefie aasdo ir. Gr. Duca diTofcaoa • ebbe« 
amorofe. Viene rapprefentata come una ro una ftima fiogolare di lui . ErbeloC 
Donzella coroaata di mirto» e dirofe, avendo Mtati i migliori MSS. in liti» 
con una lira nella dea» , ed un pie- gua Ofìtaftfe d' mw BiUioceea érpofi» 
cioi arco nella fiaiftra , avendo prefTo in vendita in Firenze , ed avendone mar- 
di fe un Amoretto alato , araiato del cato il prezzo , coti pregato dal Gra« 
fuo arco« e delle Tue freccie. Duca, quello Principe gli comperò, • 
ERATOSTENC , dotto Critico, e a lui ne fece unprefentfe. M.Colberta 
Filologo , nat. di Cirene circa il 176. informalo del merito di quello dotto 
av. G* €• fu difcepolo di Aridoae , e uomo, lo richiamò a Parigi « e gli fe- 
di Calfioiaeo , e Bibliotecario d* AleTaa- ce dal Re aflirgnaiie una peafioae di lift- 
dria , folto Tolomeo Evcrgctc Re V E- 1500. Erbelot ne aveva avuto già uM 
Ritto. M. il 194. av. G.C. di 81. anni, fimile da Mr. Fouquet Soprtiotendeiili 
Erafi egli applicato ad ogni genere di delle Finar^e . Dopo la difgrazia iH 
fcieÀza , ed egli il primo trovò la ma- quello Miniftro , fu egli fatto Segret»- 
fiiera di mifurare la grandezza della rio , ed Interprete delle lingue Orienta-» 
terra, onde fu foprannominato ii Cof- li. Finalmente gli fece ottenere la OUB" 
mografo , ed il Mi furanti delV C/a«wiw tédnt A PnofeUbre Reale >di lingua Si- 
'Jb, Ci rimangono di lui alcune Opere riaea, vacante per lamortedi Mr.Dau- 
fcmpaie in Ozfqrd nel 1^71. in 8. vergne . M. io Parigi li io. Dicembre 
' ERATOSTRATO , ••vtero ERO- 1^9^. di 70- anni, Ur ftai Of»priii- 
STRATO , uomo ofcuro di Efefo , che cipale è la Biblioteca Orientale , libro 
incendiò il tempio di Diana per rendere d' una valla erudizione , eh' egli ave» 
il fuo nome famolo alla poderiU . il cominciato in Italia, e fio) io Franetau 
>S#. iv. C. 0..OU lf«(li«^|c«aoi tmxt^ C UmOo ) famoib 
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8(att> , e grand* uomo di guerra , coflo- 
Inuio folto il nome di Lord ^ Erberto 
di Cbertiqry , n. nel Cillelto di Mosi* 
pMim ^'nti Paefe di Galles nel 15S1. 
e fu allevato nel Collegio dell* Uiri- 
verfità d' Oxford . Giacomo I. V in^nh 
AwMdldore & Luigi XIII. per foUe- 
Citar .quello Principe a favorir le Ri- 
Ibrmé «ffedÌAte in divcrfe Piazze . Il 
St^rd EfbeflD ^ébte sltfésl ^ri* (fMdi 
impirghi fotto Carlo I. , al quale fii 
fedeliffimo. M. ^el 1648. St hanno di 
Ivi t I. U Storia della Vita , e del Re- 
■no d' Arrigd Vili» Opera ilimattffima 
oagli iMlefi; 1. t Trattati ih y$r$tB~ 
t$% d9 €MuHt EfrtvaMi, d$ Reiigionw 
tsitiy iè kitigitm fSemiNtm , <»• dir 
^xpeditiomt in Rhtam infttltm • N«a 
^iiogna «Mdioaderlo con Giorgio Er- 
tati , cclthie Bocta Ingldé della flet- 
ta famiglia, nat. nel 1597.9 di cui ili 
Imo varie Poeiìe Rimate , che hanno 
titolo 1 il tempio , ed il Mioiftro 
^lls CflNpMta . Mori Curato di BeaH 
Àerfiin , preflò Salisbury nel i^n- 
. ERBINIO < Giovami ) dotto Scrit- 
- Me del "Segolo XVn. m^ vk BitfetieA « 
<:ittà della Slefia nel 1631. Viaggib 
fi)olto, e fece ^an ricerche intorno 
^lia Storia naturale . Morì in Grau- 
•dentz piceola Città dì Pruffia li 14. 
Febbraio 1676. di 44. anai . Si ha di 
Ivi un numero d' Opere «urìofet ^ 

£RCOLE , figlio di Giove , e d* Ak- 
«lena moglie d* Anfitrione ed il pii) 
celebre degli Eroi dell' antichità per 
io <uo valore , nat. in Tirinnì» o in 
Tebe , nella Boezia cÌKa il 1180. a- 
«anti G. C-Edeado ancor neiia culla 
«dhramolò due ScrpoRi y «1w Giunone 
aveva inviati per dargli morte . Ebbe' 
"«m fola notte nella iua cioventà 50. 
'ilfH- da altrettante demelie dÌMgli in 
n^atri n wn i o da Teffri • Divenne pofTeta 
famofo per le dodici imprese , cbe do- 
vette ' intraprendere per comaiNlo del 
•e iuriHeo , al quale era Hein foito- 
•«effo per ordine dell' Oracolo . La 
frima fu di ammazzare il Leone della 
iievhea forefta; lo Uraogoiò, e ne por- 
tò di poi fempfe la fpoclia ìndonb . 
La feconda , di uecider r Idra fpaven- 
tevole della foreAa Lernra» La terza., 
di pwiid ere il Cinghiale det «tonte E- 
ri manto in Arcadia . I a quarta •% di 
fttadae alla cotfìt fui niente Menalo 



Imi veloMMi cerva , che avea le cer* 
na d*oro . La quinta , di diflrugger If 
Arpie 4 La HéSÙL 9 di viacer le Amaio^ 
ni • La KffiinM.9 di nettare Ic^ Halle d^ 
Augia • L'otuva « dì domare il Torn 
di Creta . La nona , di vincer Cerio- 
■e . La decima 1 di prendere Diomede 
Re di Tracin^ -che nodriva i fuoi ca- 
valli della carne , e del fangue de* fuoi 
ofpiti » e di dare lui medefimo a man- 
giare a* fuoi propri «nvalH . V widcei- 
ma y di rubare i pomi d* oro nel giar- 
dino delle Efperidi , dopo aver uccifo 
il dragoae , che collodi vali . La duo- 
decima finalmeòte , d* jncateoaie IL 
Cerbero, e liberar dallo mfernole me 
gli di Tefeo , e d* Ameio . Ercole fo- 
ieooe altresì il oblò «olle fue fpalle 
per fol levare Atlante • Supcrb il fiume 
Acheloof fece morir fiufiride, foffocò 
nella lotu il gigante Anteo, fcpari le 
montagne di Dalpe , e d* Abila, am- 
mazzò il ladro Caco, domò i Centau- 
ri } fece innalzare le due Colonne , 
«he portano il fuo nome fopra il di- 
Aretto che oggidì vien chiamato di Gì- 
biUerra , ammazzò a fiecciaie l' Aqui- 
la » cbe rodeva il legato a f rnmeteo % 
iexato ad una Rocca fui monte Cau- 
cafo » e fece , fecondo la tavola , infi. 
nite altre azioni eroiche . Ma , Ecco- 
me vi furono moltifTimi Ercoli, i Crea- 
ci hanno fenza fallo attribuito ad un 
iolo le azioni » e le favole di molti 
Checché ne fin , i fùtà faecnniaiio.« 
«he Deianira , una delle fue mogli « 
volendo dì(logiierlo dalla paflione amo- 
ro(a , che concepita egli aveva per Jo- 
le , figlia d' Eurito, Re d* Eaclia , gP 
inviò una:/amicia tinta del fangue del 
Centauro Mefio , Ercole appena V cb- 
%e indnlfo « ditemi furioio , e s* ajb» 
Ibruciò Copra un rogo accefo • Fu ooa 
pertanto deificato dopo la fua morte » 
e maritato in cielo con Ebe per pltcn- 
re la collera di Gitfnnoe. . 

Cttre il Tebano Mctcnnafo 9 t gli MU 
tri due più antichi ^ voi 1* Egizio 1 tH 
Venìcie « o di Tiro d«rr» sntb» MeN 
carto , V preffo ia Scrittura Moloc » 
fi /i^rificMVMit9 ^ni 4iHn§ al dir 
di Pmè9 ^t$im$ mmm§ , vi juTùm 
m»lti altri Ercoli 9 thf fino i fes*!^ ' 
ti , deir Indie , ehé ficmtdo Arrian. 
Rer. Indie era originario dell* India « 
Vaitn iT Iduir L-a , 0 Arabo , cà» Pan- 
fan ia ntumina d^ Eritrea dn Ionia , «<• 
mc^^^ Ciidci » «in ai njkmvni» di 
^\ Idaer^ 
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«*ff9 ptr 4kH Piénet» , rJ^r totti gli Jdttrnsflò ean altri mcitijftmi Poeti f 

mitri Marte 0ppelhn^ . Vn tmsrto di • fcrititri di poi h dieor^o , /« ft« 

Crcti y èimfh h thff9 PaufAnia lib. io, fM^m» , «iv um§ «kì« /«vfto v /Mi^. 

r iflitutorr de' Giuo- h' Olimpici , vote toUttint , fvppénendt H mentovàtg' 

ttttdè Diodoro lik, 3. Un éUtto lA^ Li" p»Jf^ggi^ • fi P^PH^H* ^ 



l hit è ^R^ij EfrCole , pwdrt di Sardo , i»tt , # /f fitroif^Jfetù %»ntt Chti é$$ 

' ' fht paffò in Sar'eKTia « t /« d>edi it fmo nomo in Itttit ptincéptimenit \ # 

I jTcM n'>ni« , fecondB il titàf» Paufania ^li ftnxj» , (ft* vi firn fiato , ^jr/f« fi-» 

I VhhKÌcis . Vé fkfla delle Gallie «/«r^Wr. fitHtré alfi moitt Cotanta , cAt itfl Fti* 

t« da Lueaiio mi Dialogo delP Frcole àici« , c i^e//tf G ecta paffarono in Itt*» 

' dl/ O^Ui , f A' «/fr» non ^ , cirf ni /in*- lift 9 malia Spagna « ptr intenderlo : fjP 

deW Blo^ts , # /i eèimménm fenda /hhé éf^M % fieeamta dopè §mm 

Og«i6, dalla (ut ioeta uftiva nna ihe delle fiomunt , eoflnme dt portm 

/«Tif, a imnga Catena : ejfinélmtntt il nùm$t « f^f* Rtligiè» 

m di Oevmtaià* «Ir éi^ mmàié t¥» m , wmtm^ métimm • 9m firn II 

prima delle ^aHaglie invaeam , di ver- più delle velie prendevafl Ertele par 

fe da Marte . tèe aW efprejfume di etn EmHemà d* marna yertmaja , éeneèi 

T^ita altri non era . ebe un antiehif- Lattanzio io voglia ant^f mn vile % 

fiÈe& vaNrajfa -Omert'aro dell» ten nà- 0 emalvagia . * Il f . CorAiii ^teHf 

fjone . Gtu/ia Microbio poi non tra fe Scuole Pie illuftrh il ce'ebre fy«rmtf 

non ti Sole medefima . eotme prova nt\ Farnelìcno con ua dottifs. libro ÌBtitO> 

9Mi¥UU tié. f. P. Plgrtum^ M»/t Hro ì Haotmilh ff#n , ^ a^pketim. 

t. Rcf. Hom. eba Ercole, « Marte firn „ EREDI A c Luigi ) PaltrmiUno 

io fteffa , # prova il eit. Macrobio % morto nel 1^4. uomo di molta em* 

4ke amebe Marie fieeante Ercole non dif" dizione » icrifle atcuiit poemi e cmn- 

feri/co dal Sole medefimo. Fra sigram „ toae , e un* operetta col titolo : >f* 

numero d* Ercoli , e varietà di api- pologia , nella ^mate fi dijendomlf 

nioni , the deve dirli f D* ogni al' „ Teoirtto , e i Dorefi Poeti , e Sic^ 

né^pimione mi femPrm tw pità verifi' liaiti dall' accufe di B«tiÌt G»«rf«# » 

enile quella^ che fu fegtrita dal celebre ' e per incidenza (ì mette in MfiÈlk 

MomJ- Huet , ebe altra , che mm Brcala „ il fuo P^he Fida . 



t»m vi fia ftwi& , i ebe ^e/lifig I^E- - „ EKCM IA ( Vifliem > 

f(tzfO> tieè quello , chf/i trova nel mH Marerr.auco Siciliao^ , viffe roti» 

mera da' loro Semidei , ir/rr# ««il Clemente X..| e mori «el 1680. fub- 

wrart^f the è loro primi Re adorati ton „ blicb colle Itampe : Il Sebaftiatt» 

ein tmito divino per venerazfam , «f Trafted. Sacra , t lafeiè ftlfiS* flpMili 

affetto , origine dell* idolatria ; ebe tvt' „ Trattati di Matematica . 

tt gli aieri fieno flati nomini celebri , EREMITA < Ptecfo V ) celebre So- 

9 v^l^rdfi 4i tiaftmn paaje ^tiri fm é»- WtBrio FViM. wtL d* Aotiem te rìMf^ 

to fueffo foprannome , rontr ì ebisro dia , d* una f«mi|rlia nobile . Avend© 

dal Tedefco ^ a dal LibèaOy ebe i Gre- fatto viaygio nella Terra Santa circa il 

poit itanijfféd mamM\ attribuire- 1093. » fu CMldflitloael «edere lo ftft- 

éro a quelli ctm fa^fe imìM M iat ano , tut- to deplorabile , a cui eiarto ridotti ia 

te k èmprefe dit prirmo , per^è doli* que* luoghi i Crtftiani , che domandò 

tutta la loro ReUgionF^ e le al Patriarca di Oenifalemme , cMiu 

fitVtH aveano tolte t mttefiamio eii di mtH» •fllwcwie^ «ttuiR lettere per H 

affi uno Storico della fteffa loro naf:io. Papa, c per li Principi d'Occidente , 

00 , ^al è Diodoem al i$b. x. e lib, 3. afBpe di eccitarli a liberare i Fedeli da 

^Spoeta «rw*9 Bethart prova , ebe quella «ppiefliorte • mmo P Eremita 

MOfi'fu m#f nella Spagna , 0 ebe mtit fortb fubite al Papa Urbano tL le let- 

paffé giammai rtalP ìtalim pei Pirenei , fere del Patriarca , e fcorfc in feguit» 

e per le Alpi alla fede di Plinio , lib, ima gran patte d' Europa per trattare 

•9. MfK. \. tmi fuffraga P autorità fra- rs p i fft i ert a i^'tl ffrìticipi . Seppe tt 

•arrflìma di Livio Itb. 5. Se falfo ^, ebe bene pcrfoadere , e pìCdìcb con tanta 

ptr P Alpi a noi veniffe Ercole , falia elo%aeaza' la guerra contro gi* IntedA- 

.i éB mmMt» mj i^ €bf Bmio fiagitiu 4i«^«MjaiitfQe «Bpochiteoti9L 
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1» erandHarraate . Quefto fa l*orìRÌ«e di lulija Storia delia prefk dì iMondef 

djeiia Crociau. Goffiedo di Buglione » fotta dagli. Aiubattifti a^ ifs^ éd al-n 

capo ddU nìglior pam-^* er*(iatt • tre Opere iSiiiàta.. .. , 

^fedendo, che Pietro V Eremita era Te- ERETTEO Vf., Re d^Méae,fuèce« 
fuito da una moltitudioe jafiniu di dette a Pandione, circa il 1399. avanti 
^ popolaccio , gliaaa^ diede .fa condotta G. C^, cregni^so, anni. Borea nativo 
con ordine di marciare innanzi .Pietro di Ttaeia.rapi fua figlia Oritia j. an- 
divifc le fue truppe in due partP; die- ni prima , che Eumalpo iftituilfe le ce- 
de il comando delia prima ad un vf^^ reniooie di Cerere io EieutÌBa. cécro« 
lorofo Gentiluomo Fran. fuo amica t fc di lui figlio «lì fuecedette» 
chiamato Gualtieri fMn-Mvoir , o /jur- f ERFORD in Alematjna ( Coac» 
ctMCnà , perchè non aveva egli podec^ d* ^ compofto di 10. Ve^jCc che fi adu- 
dctMiat ed egli poi fi mife alla telhi aaronónel pS^kefcceco cinque Canoni • 
del.nmanente , che montava ancora al tra* quali fi, ordifiòdi celebrare la FeiU 
iHimero di 40000. uomini . Q^uefle due de* 1». Apodoti, e di digiunare le viglile 
«naate coaunifera graodi ecceflì oeli* fino allora oiTervate : e perciiè per in^ 
Uaghérìat e fbrooo disfiactfr>daSe|]ima> doviaare eranfi introdotti djc* peptico- 
MT in vicinanza di Nicea in Bitinta . lari digiuni, fi vietò d* impórfi y|< ?t « f| 
Tale.'fu il fuccetTo della fpedizione di digiuno feaza licenza del- Vefc. 
Pietra 1* Eremiu, il quale non rioreì ERICO, ovvero ARRIGO , è il no» 
punto nel meftiero dell' armi , come me di 14. Re di Svezia^ ii .più noto 
aveya fatto in quello di porure il bor- de' quali è Efico, primogenito di Gu- 

*f**Mr W.* ^J»"^^f fi «w>«* **'«L^» « CateripadiJSaflbaia. Sa- 
esii ali anedio di Antiochia ; annodato U lui maè ad f^tfei, è ncc la guenv 
dalla durazione di (Jp tto affedio , volle in darno . Giovanni , e Carlo fuoi 
fuggire , ma Tancredi lo fece ritorna- fratelli unitamente a* più gran Sì* 
fe» e P obbligò con giuramento a aon gnor! di Svezia , li foltèvaroBo contro, 
abbandonare un' imprefa, di cui era di lui nel 1568., lo alTediarono io Sto* 
egli dato il primo Autore. Pietro V ckolm« lo prefero, e lo rinchiufero ia 
Bfemtta frgnalofli- dipoi col ftto aela' «na prigione. Giovanni fuo fratello fu 
per la conquida della Terra Santa . Fe- dipoi proclamato Re di general con- 
ce maravìglioiè cofenell' affedio di Ge- fenfo de' Grandi|^ e dì tutti ali ORUal 
.ruialemme nel 1099. e fu gran Vicario dello Stato. • 
disdetta Cicli i« «Teiiza delouafoFUt- ERICOURT < Òi tiliano d* ) dotto 

.^..^ Accademico deir Accadem. di Swfibai, ' 

ER£NTALS ( Pietro ; Caaoaieo e di «uella de' Ricovrati di Padova, a. 

«Molare ddP Ordine Premoftiateaiè' In Soiflbai d'una famiglia nobile, e ftu- 

nel Xrv. Secolo, cosi chiamato, per- diò in Parigi. Fu ocàifioae, a|tt II 

.chè nativo d' Erentalsnél Brabante, è flabìlirte l' Accademia di Soiflbns , per ^' 

Autore d* una Catena fopra i Salmi, e cagione delle aflèmblee« cb* ci teneva 

delle Vite dei Papi Gio. XXIL,. Beat-; in fua cala. Fu inearicata di * commif^ 

detto XFI. , Clemente VI,, Innocenzo fioni importami dalla Corte, e mori s 

VI., Urbano V., Gregorio XI., e Clc- nel 1704. Si ba di lui la Storia dell* 

jnente VIL, pubblicata net id9l* dal Accadeaita di Saiflbm in Latino, im- 

<Si«U BalDzio . prelTa in Monulbano ael 1688. in 8; 

_^CIESBACH ( Corrado ) faggio Scrtt- Mr. Luigi d' Ericourt dotto Avvocò 

wre del XVL Secolo y cosi nominato « to di Krigi è fuo nipote . 

perch egli era n. in Btesbach» Città ( ERIGONE «figlio d'Icaro, G appicci 

della pìocefi di Cleve? , fu Governato- per dirperazione , rifaputa eh' ebbe la 

'c, poi Config. del Duca di Giuliers« morte di fuo padre. Ciove, fecondo la 

epe 1 incaricò degli àffiiri più importan- fiavola, per' rimnaema la pietà di que* . - 

II. Eresbach fi fece generalmente ftì- fta figlia la traurf^i incielo, e la coK' 

mare per la fua probità, e per la, fua locò aelk caedlaxiaae delia Ver»* 

erudtzioae . Sapeva le lingue Latina, ne. . ' * 

Greca , ed Ebraica, e ie liospe moder- ERTSÌTTO|iraE« aat della Tef&glia» 

jie . Fece una ftretta amicizia eoa E- avendo gettato a terra un ' bofco con-. 

Ìry**>Xlf"u"*"*** ^«^«"****^I*!S?^ É^cnitoa Cerere, fu, fecondo la fa. 

JI«*CK|Qb»ts7|,dil^.AMi«-iSi>i «SU« «ìdecM da^ auelU Dea ad uaa 
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vtm>ftituire ftu figlia per avere di the 
vivere . Indi fi roficò le braccia ^ e 
ri difpcrato • ' • 

ERITIER CNicolao ?oeta Fran- 
ccfc del fec. XVII. fi vi rrfo cel. colle 
due Tragedie intitolate 1* ErchU fur/o^ 
/», e Clodovte^^ coi fuoi pìcciofì cotn^ 
peiiifneiiti » dei quali ft llinu foprattitt- 
to qaelto ìntic* il Ritratto 4i Am»- 
tmtm^'^ Msr) -nef tM» MaifhOìMn- 
m r Eritie^ di Vili.indon iùa Fii^lia , 
s'ac^uiAò molta fama noi foto col Tuo 
iapere « e* cot ^uo talento per la Poe^ 
fia, mft antera cblla dolcezza de* fuof- 
cttftumf , e eolla tìóbiltà de* fuoi fenti- 
menfi . Ella nae<iue in Parigi nel J664. 
FU ritfci;uia dati* Accademia iile* étuo*- 
chi Florali di Taleffa nel i6<^f>, , e 
rìall*- Accademia dei Ricovrj(ti di Tth" 
d6va-iièl*itf97> Ìff*-Ìo<1Mgi nel rtiu 
La irapqior parte delle fue opere tmio 
irammifchiate di profi , e di verH . 
Ha tatto pure una Tradizione dell' ^ 
BpMole é* Ovidio, delle ^«laK ve se', 
fonò 16. in verfi Fraocefj k 

EKITREO f Giano Nicio Vedi 

»ERITtONIO , IV. Re d'Atene, fuc- ' 
•Ctifttte ad Aofizione curca il 1489. avan- 
ti C. C. , » fegnò 50. anni ; Indirai i 
fuochi Panatenaici in oòore di Miner- 
va . Si racconta, cho avendo egli le 
Hambe torte come i ferpenti « inventi i 
«Ufi per nafcondeme I» ddbrmità , 
non facendo vedere, che la metà del. 
tuo corpo. Pa«di»ne sii fuccedette. ■ 

ii ERIZZO i 9Aa(liano ) Genlikio. 

urto Ver eziano , uomo ntolto dotto « 

fioii nei XVI. Secolo . Egii eferci- 
3r landofi in Padova da giovanetto oc- 
,f ili Stud7 della Filofofìa, cdmpefe il 
«V lib. àt' Morali Avvenimenti in Tei 

giornate dati ia. luce da Lodovico 
9i Dolw oel" ij6i!i :ìMiti Bibli^ecs 
,r Ccfarea attefta li - Fomanilti téffetvi 
^ de^ rari Codici aied flwi di fii'a ra- 
H mie. ftf cRlt Mciie P^BffòflrJim» 
,i (ulle tre Canzoni di Fmncefeo Fe- 
» traaca > chiamate U tr» /oratlé , rt^nn- 
„ dala pur in luce dai Dolce per la 
9» prima volta ^el aséc. • un Tratta- 
ti to detta lo St fumetto , f delio vis 
ft inventrice degli onoieèe , che indi- 

rizzò a fiaflìano Landi FiMèrtliso , 
«yHfcl quale efTt- iJo flato in Fadòva 
i> ne* (uoi p ù verdi anni uditores gii 
«• tu poi mana^ tèokpntt: ii^ . f ua^.. 



t/H tmMMI M paUki ISetluf» f ' 

jft lo di> in luce Girolamo RurcelU 
»ì nel ISS4* dedicarlo al CardÌMl*^ 
di Sir Croce MéntdU' ttrviner^ nm > 
„ rogito dopo afcefo al ruprenao FMy» ' 
tifìcato. TradulTe eziandio i Dfoto^ 
gbi di Platone di lingua Greca' xtt 
„ Italiana % e gl* iliuftrò di molte ud* 
li aiinetaztiMii ; e con un Comenio 
M Topra il i'<nl»«e.*Scri(To pure un 
W'fìéfJb'Kwsk te MMaglied^MiilicU 
con la Idichiarazione delle monete 
Confolari e delle Medaglie degP 
] mperadori HoMaai i ' delle 4uati hit- ^ 
y, te il filo Gabinetto era fopra qua^ 

lunque altro doviziofote famoìb. Enea > 
«, Vico Parmigiano ebbe lasloria di ef- 
il- pfiflfMvfiHvvcr in lingua vol^'* 
gare intorno all' antiche Medaglie, e 
, , giuflanente fé ne vanta , e pavoneg- ' 
gta nello tieflb Meitiio. aifnl-* 
„ dopo ilfc) il Difeor/o deli*' Efizz» , • 
I, del quale quegli mentovando molti * 
GemiiotMnini , potfcditoti di Mtt« 
M Ai t c ìflMadMti dell» SiMÌa Nmm» 
•marta . non fece affiitto menzione : ' 



„ forfè per emulazione , e gara, che * 
paffava tra dì loro • IH kiti Irt que« ■ 
„ (le cpexe efercitò foprnttutto il lor in« 
9t gegno il tanto cocitraflaio punto , 
„ fì'i^ énUMt'Medafrft» jo/Jero lo Jìef- 
„ fè eofé \ tTte P antiebt tnowH , éoe- 
tute im ufo del Commtrcto : e vi (I 
„ leggono feoza che V uno nomini i* 
„ altro, le ra|ioat'-per 1' una , e pap' 
„ V altra fentenza , la quale a favor 
„ delle iM«n«#t . eh* era anche queiU' 
„ 4e1 Pk»9 fa 'MHtteirtd fbUemiia d» 
Lodovico Savot ne'fuoi difcorfi Ff<fiv- 
„ teff (opra le Medaglie antiche , flanv' 
pati in Parigi preiTo il Cramoifi 1617* 
„ in 4« della quale opinione (1 hiftltie* 
ti Sttfano Chamillart Gcfiiita nella 
prima delle fue i>ifiert»r.ioÀi ^ fiam* 
,9 paté iv Palagi per Pittto tot 1711.' 
,f in ^. neUa quale difamina mèglio di 
„ tutti qiMfio lleflo punto i e antomim. 

jfgp/èitti ■ Aveivefcovèi di T^rÌMàit* 
S9 nel Spiego XI. (ebbone giudichi del' 
libro dek*~finl«c^ iflài vamacsi*^-, 
„ mente . ' . . 

ERLACH , Cafa nègirSvizzeri afti 
didirua per V antichità della fua liobil- 
a , e per gli uomini gr. , che ha pto> 
dMcP^ fitfaè la ^rioiarfaMleMtoi^ 
glie aobili di Berna . Fra gli altri iio« 
mini di quefla Cafa , fi annovera Ulrico 
dUiiiacka i^avèlia^, e OsipicaaoGefl»» 
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• 1» liaiCiftli* d> Tonpu-Bi^t . di SUna, e di Pietà . A lui fi altri- 

coatro la Nobiltà collegata contro Ber- buifce Xì^^a^w Regima^ l* Alma Ri^ 

na . Ridolfo d* Erlach • Cavaliere , e dempiorìs^ t la profa f^eni Sanlù Spi-»- 

Capitftno Generale dei Bcroeft ji che witui . " UftCuo CamMiiiareiisli ^m vi. 

glHMMinb nel MlS* ^ K»tMfl»<i< Uil-' . torno il ioM- l*ell>giat Murato-. 



— „ — ^ — T'T^f >'<^'^ \ 0iacffni9 3 faggio 

te di Francia , Governatóre di Brìiac^'' tematiedl .detiVAcaad. di B^rSSoi ed 
«o , Coloanello di vaa J^eggifi>enti d*' Afo^iato di «{uella . delle Scienze dt 

iQtanteria , e di Cavalleria TecteKa i a Parigi , n<^aue in Bafilea lì 6, Luglia 

Spi tuigi XUI. dovecie.l» acquino di li^?^ Viaggi^ inpUo, e prwtMtb 1^ 

nfacco nel 1639.» « tutgi XIV. in ni le. Matematiche in Padova. And^ 

Mfte la vittoria di Lens fiel 1648. ,^e in.feeuito in-Moficavia» ove il Curi* 
U-eoafervaiMne della Tua annata faer. aveva chiavato nel vn^ Mr. Eroiai^n 

1649. Quello Principe gli affidò nel no infegob le Ma^eomt, È<iendo dt 

detto anna li .«o^iatdo g«Aer«|e delie ritorna aUa fwa patria, fu profef2bre 

Air truppe m tenfpo^ ^lic^ Vìcecnuce dt Morale, e di Diritto naturale ìa 

di Tureaa «rau feparato daJui . D*fCr- Bgfika, ove m. li ii, L|n|M ipag. iK 

Imb onori in Briiàeco li ad. deanaio 55. anni. Si bj^^i ||0«wjmK # 

1^S0. di ^ni. Poco avanci la Tua op. di Matem.- • ..^ . 

•torte , il Re' Io avea ootninata fuo ERMANNO ( Viiflt» ) gel. BoIìdì* 

primo Plenipotenziario al Congrcffodi co del Sec Xyif., nat. di Ali in Saì^ 
Norimberga ^ e G difponeva a rifonv . fo^a , efercit^ la Medicina neU' Ifo- 

H*^re 1 lervigf di ^uejp Genfrale b 4i Ceylan, e fu in feguito profef,. 

costi onori mtiitan pm diftinti « allmu fojrf di 8ot«ni^ in Leida, ove mori 

dtè 4 feppe t che avea terminato con li xj. Gennaio Si ha di lui uà 

una morte precipitata il corfo de' fuoi Caulogn delle pianta del Giardino puIk 

Storni . buco di Leida « e4 aline op. intit^F/f 

ERLtiCIO f Davide ) Filnfofot Me- f£ hugdut%o^B$t»v0 Phw, 

diw . e4 /^Wl«w^ pafo in C«itin«^ ( Qpffredo ) (kptenti6. 

I« MifQia II 1^. Dififoibre is»« fuh- Dotlof^ della Cafe, c So;ieià di Sorw 

Uicò nel r5g4. un Almapacco • eh* eb- bona 1 nacqge in Beauvai» li 6, Feb^ 

be un grande spaccio , f s' appUcb a braio i5i7. Mr. Potier Vefc, di detta 

ouefta man^ra d*op* per s»< anni . Città ìovi^ a Audìare a Awiat « • 

Wi ftce«i gUrts) gli OroCpopi e c». lo fm in «pproib reggent» d* Ile»», 

nie no» mancava di talento , egh pren- nità , e di Rettnrica in Beanvais . Mr, 

(Uva tytte le pre«ai»ia«ii immagiiabiit Ermant fu fatto Canonico di Beauvais 

per aèn efporQ «Ut beffe, cbt 11 Hn nel 16^3. Priore di Sorbona, e Retco^ 

dietro l'iocertezfa di ^ueft*artc . Pre- re dell' UnivcrOtà di Parigi nei jé^t^- 

JiOe non oifante , che 1' Impero de' e Dottore nel 1630. Era verfatiffirao 

Tprchi (arebbe ftato f uanto prima di- nella Storia , e nella Difisipltea della 

Arutto ^qtiatitunque etTo ancora fuflì- Chìefa, ed ìnriqMi «atooéel i.B«ttve*. 

Ita. Enicio iofegnb le Matematiche , di Mr. Tillemoat, e d' un gr. mimerQ' 

Ja Filofof., e U Medicina io Alema- . di 4»%ù del fuo Sec. Mori improvuila^ 

'fM* « Stutgard li 15. Agalb' metote io f^f igi li ii. Luglio id9o. di 

tese, di 7f. anni . Si baono di lui va- 74.«anni, dopo ili eflÌHe ftaio ' — 



W Boefie ff ed Orazioni in Latino , dalla Sorbona, e dal fuo Capitolo, per 

Od un gran numero Opere in Te- aver ricufato di lottofcrtveifi ai Formu» 

defco . lofio . 8i hanno di hm pokt #pk ' ec- 

ERMANNO, Htrmanuuf Ctmffà9mt cell. Le principali fono t i. le vite di 

^.^^^ Richeoou. in Ifveidr # Sgo/AtOMgio» di S. Bafili», di S^Gccn- 

4 uo'illudr. Cmiglia , fu fepnraoon. gONik NlMnag«oo, di Gin. OrtiòA<>» 

nato Conrraélutf perchè fin dall* infra, mo , e di S. Ambrogio : a. quattro». 

Zia. aveva eijli le membra attratte . Sa- Scritti per difendere i Diritti dell' u- 

mn 1^ l4tiao , il Greco, e l'Ambo ,^ oiverfità di Parigi cooti* i Gefuiti : 1. 

■'^ • - dello 
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^f;i;^kln^éè CméìXÌ pubblica! tMoàt\Utr:uXz£Zixod^\o ani, 

tìA^nL la fua morte fotlo il tìtolo : to , e fu cenfurato da alcuni Vcffc 
citT m MìhTbc^^^^^ ftu f.. ERMOGENE, il primo, c più <^ 

è Visite! cte fJwoo aggiuntoli Vitruvio; era oat.. d' Aloabad* . 

'ai indMir di Mr. Efu Città di Car». Fabbricò un temp». 

22Sft . ^^llet haS^^^^ fitototinltogaeCa. un altro di 

^BM A Aut. Eeel. del primo Sec, Bacco in Tros, e fu mvcntore di piii 

Paolo faluta \n fine dell» Epi- pani dell» Aretutcttura s ne avjw* 

Sola a» Koro. , («coodo Origene , Eu- compdfto un Libro, che è Pe«Uilf • 
fcb^o e^TcirdtoS» . 8i hi di tal «• ERMOGENE , fam. Eret. del TI. 

Ubl2 fcrUto io Greco qualche te«ipo Sec. contro il quale Tertulliano , Q, 

mima della pcrfecuaioo^ di Domiaia^ tigene , e Teo6lo d' Aatiochia hannft 

EL IweaStfoel 9S. di G. C Queft» feritto , Non Uib|M confonderla col 

lSb\o ha per titolo » Il Paftore, per- Rettorie© Ermogene «he fioriva altre- 

ih??n effo ei ta parlare un Agnolo si nel il. Sec « e ài,wi ne rimangoon 

fotto la Suil d Wli^ . n iefto alc«tf bjWyCwo folla Rettorj^^^^ 

Greco è ^tSo * aut la verfione Lat. Si dice che di a*, anni C dimeniicb d| 

SéT^cor^fUTè antichiflSma, e tutto ciò , che Capeva, c ^ jei fuj 

federiffima à Uuni PP. hanno riguardato corpo , ^^;^J^\\*^J^ * 

Ù Libro i»Erma come Lib» canonico, aiorte, fi tio»h il cuoie peloll t « d» 

ERMETE WRCURIO TRIS- una ftraordinaria gra.dexia . , 
MEOISTO • V. a d. tre. volle gran- ERMOGEN I ANO , cel. G.urec. H 

X fili FUo Jo Esizio , che fi fup- tm 11 ha «.Compendio del Diritto .« 
iLmX fSoS^fiRlicro d' Ifide , mo- fei Ubrr . Fioriva fotto i figUuoU 
SHTd' Ofiri , ed abbia viffuto circn il l«p. Coftjwiino ael IV, Se^ 
SSL awìotiGC. Dicefi, eh' egli fia ERMOLAO BARBARO. Veli •Ali- 
ftefo, cheThoch, al quaie.fi ittfi- BARO. 

Iniifce r invenzione della Scrittura, e ERMONDA VILLE ( AmRO di > 
4» un' infinità di cofe utili alla viu* pnroo Chirurgn di Filippo $1 Bello, ^j» 
V opera intit. Pimamdw, che porta il diftepoln di Oie, Pitard . primo Chi- 
Bome di Ermete Trifmegifto, non è di rurgo di Saint-Louis, e fi relè doitils. 
quello famofo Filofofo , ma d' un Cii* nella fua arte , lofegab m MootpeU 
ftiano, che viveva nel Sec. IL Uer, e quindi in Parigi con nputauo* 

Piliu di BikU 0 $9lìim%niaHrji di ne. Non fi (a m ebe tempo monflis • 
Bufihio dite t th§ Jatuowatome fi ftr^ Si hanno di lui alcuni Trattati affai 
vi decommtnfari di Thptb, f Thoyth, curiofi , eh* ei compofe circa il^jod. 
0 Taautcs , o Ermes MenaNo, pttfn^ f che fi trovano in parte wlln: BiU»o 
m»mi la fua Ttologia , • l«ca de' MSS. di Sorbona. 

„ ERMINI ( Francefco ) uom del ERO , fwi. Sacerdòtefl»^ Veneri t 
». XVIL Sec. aflai dotto , che viflè abiUva pieia 1» EUeTi^tn . Leaniio. 
M nella Corte del Cardinale Cefam che i* amavà « psffava tutte le fere i 
n Monti, Arcivefcovo di Milano, nuoto il braccio di quello mare, per 

icride : 0rà%i99i • diftorfi Atcade- andarla a vedere . (enéo retto da unn 
L m/ff.* UtH^ im m0mi4 éi ro" fiaccola seccia «prn «m torre .• mu 
Zi giMi di ffat9 : divtrfe Potflti il fendofi Leandro annegato nel traRÌtto» 
Zj!c0mmdi9 diUs raa di X. 4itdrts Ero fi fgtiò per difperguMe io «are» 

!! htfSi' ERODE ILGRANDE, oL' ASC** 

ERMINIER ( Nicola T ) dotto Teo- LONITA » o. io Afcalon il 71. av. G. 
logo Scolaftico , Dott. di Sorbona , C^ d' Antipalro Idumeo . Ebbe toHo il 
Teologale, ed AveidiieoM dd IfAn. Oofero. della GaliUa, e (ógni il oaf- 
n. nel Perche U n. Novembre 16^7, Uto di Calfio, e di Bruto, ma dop* 
loreanb luneo tempo la Teo|. in pti. la lorn morte fi dichiarò per Marc» An« 
Wo , e m. io un» età aiolio giMm» Imìo »«^*»««»2>«w«,imjì Cover., 
feitt iMi Vi «li» « TfSi É^Jft fimiWt f iMMitlltde'Gin. 



6ei il 40. av. O.' C. divenne tueìfica 
(oifelfore di quefto Segno ere anni do- 
fo,t"ji cagion della mone d* Antigono 
tuo competitore . Erode fposò Marian- 
na figlia d' Aietfandro, figl. d* Aritto- 
bòlo t e fece morir' Ircaoo . Dopo la 
Ht^tt d* Antonio nelh btttaglta d* 
Jizxjo andò a ritrovare Augudo, eh' 
era io Rodi • Fece Unto oolie fue Tom- 
ìtaHfionii che quefto Prìncipe lo Codfervb 
in pofléno del Regno de* Giitdd< l^ì- 
tQrnato in Giudea 28. an. avanti G. 
C. fece morire Marianna , per la quale 
«veva egK avoco on eUrenio amoie ; ma ' 
l^reflo ne concepì tanto dolore , eh' ei 
divemae iome irenetico • e la chiamava 
faveate « tecna f èl?a Hata 
cor viva r Allora ei fece morire tutti 
coloro , che avevano qualche autorità 
ita il popolo • MoArò nondimeno^qual- 
die unuiriià ad tempo dfeUa pelle , e 
dcllà careftia , che ropraveanero in 
^jvcP teniff » e fece fendere in quefta 
i^etafiaaa la fua argenteria per aodrire 
i poveri. Erode ritabbric^ il tempio 
». an. av* G* ,C. , ma ofcurh la gloria 
m queft* edifizio.i facendo innalzare un 
Teatio» ed un Anfiteatro per la cele- 
brazione de' Combatti menti in onore d' 
i^QguUo* (Quello Imperadore lu ulmen* 
le ^eib per^uefta auonè^-dit glidie- 
^ la fovraoità di tre nuove Provincie . 
'Krode fpiafc tam'oitre ia fua ricooofcen- 
za, cte'dleda neir empietà , 6 fece 
fabbricare un tempio a quedo Prio-' 
cipe. Qualche tempo dopo fece morire 
i fuoi due figli } Aleffandro ) ed Ariiio* 
ialo, té in feguito à* altro, fao figUo 
Antipatro, eh' egli aveva avuto menir* 
era ancor privato. In quefta occafione 
AuguOo diflè: ^* era meglio edèfo II 
porco, *che il figlio d' Erode. Etili fe. 
ce in appreffo abbruciar vivi Giuda, e 
Mattia , due cei. Dott. della legge, 
• ad «fdinb di mandata a morte nel ter- 
ritorio di Betlt-mme , e no' confini 
^io\ tutti ì roafcbi , che non ^ffaflero 
i due anni . perchè i Magi noti erano 
ripaflati dalla Tua Corte dopo aver 
adoralo G. 4C> Salvatore del Mondo 
oel Prefepio . Finalmente quefl' empio 
f^nc, rofo da' vermi due , o tre ao- 
ai dopo la nafcita di G. C , in età 
di 7i* an<9 dopQ averne regnato 40. , 
m« Aveva onliaaio.«*cbe fi ^àuMiaiTefo 
tutte le perione di qualità , eh' <i te- 
neva in prigione » tofle cb' egli avelie 
4|dgU r aiHm»9-McÌ0^ cMmim 



famtaf. eoAf!derevole del Tuo regno p?i« 
gnene neHa fua morte ; ma queft* or«» 
dine inumano non £u efeguito • Arche» 
lao , Erode-AatipOt-e Filippo iflai figU 
gli fuccedettero . 

ERODE AGRIPPA. V. aGRIPPA. 

ERODE ANTIPA , figlio Erode 
il Or», fu Tetfarca di Galilea dopo la 
morte di fuo padre per ordine d' Aug - 
Ito. Ri(»udtò M figlia di Areta, Kede- 

tu Arabi , fua fpoia legittima , per rapir 
Irodiadé , moglie di- fuo fratello , i! 
che accefe una gran guerra fra lui , ed 
Areta, nella ^u^le 1 Giudei furono 
fpeffb battuti . Qiiefti è colui , che fece 
morire S. Gio. Battila , a cagione d* 
una colpevtf e compiacenza per EròdRa» 
de , e che' rimandò G. C. a Pilato | 
ma i Tuoi delitti non reHarono impuni- 
ti*. Fu rilegato a Lione per ordiirie di 
Caligola, e m. miferamenth in quelte 
Citt.\ con Erodiade il 40. di G. Ò 

|i:KOpiAD£ , (orella del Re Àgrip- 
pa H Grmée , e maglia di Filippo , la* 
timo filmilo d'Erode il Grande, abbaun 
donò fuo marito per ifpofare Erode An- 
tipa fuo cognato. Ella fu , che doman- 
db la morte di $• do. Battitla, perdi* 
eglifì opponeva a q uefto amore colpevo- 
le , e m. a Lione verfo il 40. di Gt C. 

ERODI ANO , cel.Stor.Oreco, pa^ 
sb 1^ maggior parte de'Tuoi giorni in 
Roma predio gl' Imperadori > evi com- 
pofe la fua Storia in 8. Libri '^iiinta , 
dalia morte di Antonino #7 PtUfi^^ fino 
?. Balbino, e Maffimo Pupieno, che fu 
dall' armata uccifo, per innalzare al 
trono il • giovane Gordiano. BMdianò 
viveva nel Sec. III. folto il Regno di 
Marc' Aurelio, e de' feguenii Imperad, 
Da lui fi apprendono te cerimonie ddl^ 
Apoteofi degli imperadori Romani. La 
(uà Storia è fcritta in Greco, ed in bel- 
lo Itile. Ve n' ha una bella tradazione 
Xatina, fatta da Agnolo Poliziano, ed 
una eccell. Frane, fatta dal Signor A- 
bate MongauU « la di cut miglior* edi» 
»oOt è del 174^ in fa. 

B due tradut,- in ttaÌÌMno . V nng 
'd' Incerto Autóre in Ftrmtjf F^ 
lipp§ Giunti ijaa. m 8.L'4lMlid»IjO* 
lio Carani , m f^fiu^ 1551» « l5Sk 
i» g. dal Giolito. 

ERODOTO, padre delia Storiapro* 
Cana , ed il più cel. de* Greci Storici « 
era figlio di Lì(!b, e di Drio, nacque 
in Alicarnaffo nella Caiia il 404* 
C. Si rùiiò MlàVIfiilg di Samov* 

"viat* 
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dì poi ki Etitto , 4ii*Tlii;il-; i^9gnl]aUà tmt^ in Tcrféfi >#/«a?- 

«d in luiu la Grecia. Appxcie in que- dini i5S9.»»»4'» • Bologna 16^7. tm 

Ai viatnji r •ridine, e la ttoria 4eilc 4* Ca»«M»w/ii«» •»» 

futiohi , e oe compoiSe i uovt Ijfcffi If» tr»iiu^§^t eki pot fu fttn 4» 

maravinliofi, che ci teftàAQ di lui. 1 lefTandro Giorgi <f Urbino , ot« jii 

Greci p»e Icccro laoio cafo , allorch* e«Ii fiampttM da Bar lolommeo , e Simeone, 

ii recivò nciP Aflcmblea de* Giuochi Raglili© ftautti i?^ «» .4- . 
Olimpici t che diedero ad effi il aome EKOPO« figlio di Filippo I. Re «l 

delle nove Mufe , clgrulAvano in ogni Macedonia, (ali fui irono eflendo 

luojjo, do»'ei padava^ Beco colui, (hi cor fanciullo. Volendo gl'Illirici profil- 

iotì dcznMmtmuhMtmntto Unofirtviu . tare 8i qudU minorità atuccarono, e 

tovit , « téMrati $ trionfi , nei 4*- disfecero i Macedoni ; ma tedi ^«endtt . 

tramo a djtini barbavi riportati . ÌJL portato alla lelU dell* armata fi |gloyi« 

Stona d' Erodoto è fcntta nel Dialetio neuo lo«> Re , quello (pettaeoio nn^ 

jòoico ; Il Uio aite è sì tteile, si chi*- colaggi talmente ii foldau , eh eglino 

ro , si perfuadcaie, dolce, incantevole, pure rimafcro vittonofi verfo il 59». av. 

c dilicaio , cbe lo tonai ut iopra tutti G. C Q.udlo PnocLpc regnò cim 43* 

?;lt ti«rtci« NoaoftanU leeriiKlie,che anni* ^ ^ ^ 
i fon tane ai Erodoto , è cof.i ceni (lima, tRPENIO, ovvero d' ERP (Tom- 
che la fua op. cooiiene ciò, chev* è di <na(o ) cel. Proteflorc di Lingua Ara^ 
più Ucuro nella Storia antica delle di- bica, nacque ia Gorcum od i584«.Si 
velie naz>oni. Fonda e^li la maggior applicòallo Audio delle Lingue, ad in- 
tatte de' fuoi rapporti fu di certe iciti- (inuazione di Scaligero, e vi fi refe yer- 
monianzet ed intorno a certi £aui non iatiilitno. Erpcnio viaggiò in Francia, 
Ila roffore d! dire, di* egli ««n fi fa m In^ilterra, in Germania » ed m 
garante di foftcncrli . In una parola E- Italia , e G fece ftiir.areda per tutto da 
rodotoè fra li Storici ciò , che Omero Letterati. Ritornato nel fuo paefe tui 
è fra i Poeti, Oemoftene fra gli Ora- Profeflòre di Arabo nell* Uaimlltà dì , 
tori. Se egliattribnifcefltresi una vita Leyden, e m. colà li 13. Novembre 
4* Omero , che viene in feguito aLa 16x4. Ha lafciato un' eccellente Grama- 
fiona Mufa; ma ^ueRo ferino c d' ua iica Araba, ed altre o^. ftimate .^Du 
Mtor più recente. cefi , che il Re di Marocca ammirava 
Secondo il Porcacchi fu queflo Stori, talmente le lettere, eh' E r pento gli feri- 
na tr adotto im itaiÌMmoda ktemigio Fi(^ veva 10 Arabo in nome delle Provincie 
remino ms tion fi # toai ntduta qut~ Unite, che non poteva taz'iarlì di ieg« 
fia traduzione , Lo trJduff* bemì il serie, e di moftrarlc a q ucl ! i , che paf» • 
Conte Matteo Boiardo, « m fìampato lavano naturalmente quella lingua. 
in t^tntzja 1565. in 8. da\Lelio .Bari- EllR€RA ( Ferdinando) ccleb.Poc- 
lett«. irto buona è qucjla traduz^ ^ <at SpasnuoM 4d Secolo XVI. nat. di ' 
lingua^ e lo Jìile fono in f orribili y eia Siviglia , è principainncntc riufcito nel 
inc;#. luoghi <onfiderabilm«nts è ma»- Lirico. Oltre le lue Poefie fi hanno di 
SMH, Ortimq è quelU M 'PknnB mom loi varie note (opra Garcilaflfo della 
ha molto fatta infieme ec^^li altri Sto- Vega, la vita di Tommafo Moro , ed 
a-ici Greci in 4. * 1733. Qi'efta ttaJuz» una rcUzioac della guerxa di Cipro ^ e 
^ di Q:uHo Cefare Becelli della batuglia di Lepanto. 

ERONE* ccl. Maiemaiico ddl^ Ao> ERRERA-TORDESILL AS ( A^t»- 
tichità, nat. d* Alexandria , fioriva ver- nio ) Storico Spagnuolo, tu Segretario 

fe il wo. av. G. C. Ci reftano di lui di Vefpafiano Gonzaga, Vice-Re dì-Na- » 

dcttiv api» imoTOo r anc , e le mac- poli -, poi gr. Storiografo delle Indie 

chine Militari ec (otto il Re Filippo li. che g'i diede 
Di più fagli Automati in lib. t. tra- urta peofiooe cofifidcrabile l»er obbU- 
àotti da Bernardino Baldi, eolle note^ garlo ad aftcicarfi con naggipit affi- 

a P'enez.' 1589. i»4. e per GiambattifU duità. M. li »7- Marzo i6iy in età di 

Bertoni 1601. m\.ì. de* Moti fpintali , circa 66. anni . Si ha di lui la .Sioria 
tradotti da Giambatifia A leoni <r Au generale delle Indie in Ifpagnuolo , 4. - 

Menta , ton altri 4» Teoremi M1I « voU in fogk . ^ . 

4uriofi , tlccn il modo di far falire un ERSANO ( Marc' Antonio ) cel. pro- 
Mflle d* acqua viva . 0 umkU éncianM ieflbuc di Reuonca nel Coilesio dei 
Tomo li, - . • S 
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F^éflSi in ^aVlfti , è ìino éé* più belli ' n0b'. famiglìK d' Aùeafla' in Ahma^^ 
fpiriii de' fuo tpirpp, era (fi Cnnipie- fina, fu fatto Intendrnré t e Control-, 
gnc - ?•f-gn^ la^ett'ofìra '■el Cf>ì'e^\n Jeur Generale delle Fi«anzé ih Francia,. 
dél^PJe^ìJ e fu prrfelìo'pd'F'oQuénza Rei * cagione decli imporCanti fervici » eh*" 
TOIeRK RVaìe^ Per/rna atcuWiioneB-: ét kcf .» tini! XIV:. Era* della Reli^.' 
bè n^n.i '•iiT raVnti li i , per far ffu- p^et ri^ò^m., morì Confici ìpre r Sta- 
tore. >^ bei pafl/' He^ii Autori , é per tò ordinario nel 1^76. rfi 70» anni. 
métiére 'fftj^emimi'oiiè fr?» ì ragazzi; ERVÉO eéleb» Arcivefcoiro Hi Reiint 
aveva d' aflrrplWétotte le ^uoneqoi- fi^ principio rfet Sfcoìo- ^. fi fece ftj. ' 
Jìtà di Kih cuore- .i ed itp e^rerra-ge- rrare d^ tutto il inondo pér la Tua ca- 
nerofità . F^' e !a rrnfi.ieniaf^i Mh dì rità , per la fua Wcvlcezia, e per lo (ao 
ÌjDuv6k' ; ft<riihhrea*e in Compie^ Té[& iter la diOrij^rha'^, Éè^lefiam^ 
(tne una beJtiflìrra Scuola per li poveri Tenne vari Confili* e lii. nel 911. 
fancv llf '^p!la '"iltà ^. fnndò una Cat ERVEO, il Britanno , così detto , 
teAfsi per la Irró ift'uzione . 1' occu- pércb* er^ naf. dellà baffa Brettagna, 
p6 il «rin»o ee'» nefTn , conx* avevai- i\ Ìt)V. òwiiérale dell' Ordine di S. 
f«'ttr\ il cpifhr. Cerfnne in 1 -noe , e Domenico nei iji?^. ed uno de*piOze- 
m. io Cofrpi»>Ri)e co' fenticneRti della lanti dUenfori del^- Doctripa di & 
pid' tarlerà' pietà nel 1724; avendo paf. Tommafi» • M; in Nàrlión^ ntl i)»}*. 
fati 1^71. ani» i , Si ha di Ini un* eccel* *Sì bànnp di lui alcuni Conichentl foprtf 
lente r»r?7?one fiwrA'" dì Mr. le Tal. il Maeftrn delle Sentenze , ed attre o- 
l'pr in Latino ; Varj te^TÌ di Pcefìa I.a- pere . Non blfogna confonderlo con 
lina? Va'» penfier» e ■'•ficiptì intorno la Erven Monaco Benedetj^ao del Bóurg- 
rro'-r'* • e varie 't*^e(r<nni maravi^liofe Tteu circa '1 1130. Hi cui fi ha un 
fopra,*! cantico da Mo>è cnrrpo<lo do:)o Cornecu> fopra^l^ Piftole .di .$«,^ao)n • 
il.paflaggin del Mar RofTn. Mr, Brfiin iippréfio colt^ ói»4. di S*.ànféìmù oelr" 
inferì qiiefle rl^* (Honi nel Tòniò II*. eotzjon di Colonia* 
del fi^r Trattato rfeglì ftu^j . ÈRVÉT* f Gé'r-ano ") dotto Scrit- 

FR SFNT ( Carlo ") nat. di l»arìgi , torc del <:ecolo XVI. nat. inOlivctvl- 
fa Cancelliere dellafhiefa di Kfeiz, e tipo ad Orleans nel 1509. tf^nitto 
fece mollo f?r^*pito co*furì fcritti . l»uK- nella fua infanzia nelle lett^-re tlreche , 
blicb nel. 1640, «I^L'bro ìntit Optatut e r divenne maefiro di Claudio 
GnlUiP it tavenéo S/hifutstè ; in cui d* Alha^no , , t)oi ^^afeta/ìo- di ^tatb • 
PCWendevC^p tìùeia' Francefe foffe Ervet venne dipoi a Parigi , ove afta- 
ir ^prico'o d? farr» uno frifma con Ro- tic^ con Oflnar ^'^ Lupfet intorno alt' 
nna . Quefto Libro fu condannato dal edizione delle opere di Galeno Seeuì il 
Farl8ivient4>«.e da*' Vescovi dell» |^e- Lupfef in fnàHiltèrra« e prèfefiiradèll^ 
trof»rH Parie' , e fu '''"•^ettan-ente e/^ucazione d' Aflc^ • Quindi fu 
confutata TfaccA Ahert- nel fuoTrat- cbiama'r a Roma dal Car^l.. Polo , per- 
iato intir. Dt eor^ffnCtt Uieratthiét , & cbè tt;ivag!ia(re quiyi inferno alta Tra* 
P^pnéiffUé . Carlo Brfcnr h autorr^a'- d||zione Latina We(>li àtitoM Greci . Er-- 
treO di n-olt' nirre onere, la prìnci- ve» s' acqoìflì> l^'amjciziS d^ queflo. 
pale, 9 pii) M^poi-fante delle quali è un Cardin e di nitti ali uon ini iHuìlrt. 
Tf9twt)r deija , Sovranità di Metz , d* t'ali» . Fece una luroinbfa.eom.oarfa 
Faef*» Me(!ìn , ed altre ci^tà . e pàefi nel rn»»ri'>o di Trento . fu Gr. ytca- 
clrcnnvidi»/ 1 era.(Uto Prete dell* Ora-, rio dt N'^yon v e d* Orleans ♦ é final- 
torio.. , ' ' ménte '^ar'onieodJ ftéims. ^afsb il ri- 

ERTTO ( Gin, Nicola *) ce'eb. Giù. manente dèlia tua vita in quel^' uléinuk 

refo-'fn'to npt, d'O'ipriv-'ce, preff'^ G'cf. Città , ove n^orì li t^ Settembre 1594. 

feot nrofelTore dì Diritto , Cancellie- d'^H anni Sr ha di lui un gran n»j- 

re dfff^UniverQtl'di: éifffen , e Con»- ^^^^ in Francefe , ed in La- . 

Hlie»e de' Landgravirv M. lì 18 Set- tino. Té principali fono: i. varie T>a- 

ten ^re i7io.di «fO. an. ribadì lui: 1^ duzioni la ine di vàrie opere dfl^Fr. 

Not'tia vettrif Fr/kntotum Ref^ni in 4. *. ^'♦ue dif or^^ fatti n^l Cenei1*n di 

». Commenfatiotitt,^ «pufcula a4 ttU. T»ento, uno per provare » che non hi*. 

fljOTÌam 0nti^v0 Germani^' ^ptRatik^ foijna originare alcun Chierico Tenza ti- 

U1.4. tft altre opere ftimaie* • tolo . ed uno per moftrare 1 che • Ma^ 

SM^T ( iBàtotanco )iHif.diìttji trUnooj dè* figU di toigUa t contratti' 
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fenza il ennferilb de* parenti, fono «uT- MagR'O 15>8. eli 80. anni . Gli .Sio'iei 

ii : 3. molti Trattati di controverfia in lo chiamano (^^n HCafitait» PémtiìU 

Francefe : 4. una Traduxiont Ffàucefe ovvero Polin , nome che iNirtaVa pri* 

del Concilio di Trento ce. ma <fe"la Tua protìiozlone . 

ERWART CCian-GÙKgio ) Cancel- ESCHiLO , rin^matitTìrtìo Poet* 

llèredi Baviara* Syl principio del XVII. Tn^ico* nac^tf verfo tf ^11. »v. G.C. 
Secolo, fcriffe pef 1* Imperai. Loviogi-* da un* illuftre famiglia delT Attica. SÌ 

co di Baviera contro la (aifiià del Bzo- fefinatò col (uo coraggio i>ol>e famofer 

vio . Era ealt ufdto di ona faip. patfU battaftlie di Maiitona « di fataonina » € 

SIA ^ Augofta ; aompoTe un* Opera dì Piatta , e diede al Teatro un ar. nu- 

Cronologica, ed un altro Libro molto merr» di Tragedie, che furono ricevute 

fingoiare , che tu pubblicato da Tuo fi- da* G'eci con un applaufo urtìverfale • 

pl^. Ei'wart moilra ivolu erudtzioM ' Rittfofli fui finir de* fuoi aiornì preffoi, 

in sufifte due opere ; pretende rilevar- lerone Re (fi Sir»cufa , eh* ebbe pcf 

vi tm* infioicà di (proporli de^li altri lui una ftima par li col are . Si racconta* 

CroMiofii, e vi feftieiiev «he i venti ^ cb* ealt morifle in campagna t PCf una 

gli afthi calamitati ec. furono i primi tartaruaa lafcintagli ca^er fui capo da 

Dei degli Egizi, e furono da* mcdefi- un* Aquila, che lo avea prefo pe/^ "un 

mi adorati folto nomi nnfterioG . Egli faflb ; ma quefto racconta ha del favo-> 

è cofa maMvffliofa t «ha il Voflio non lofo. ^tafi comunque fi voglia, Echilo 

faccia menzicne aleiMMt dì' ^iKfti dllt m. circa il 4.77- av. G. C Abbiamo J| 

curtofìllìffii libri . lui fette Tragedie in Greco , le mi« 

i ERY ( T^odcnco di ) cdeb.ChinMu gliorì edizioni détte quali forte quelTé 

p» dcl XVt. Secolo , nat. di Parigi , di Arrigo Stefano , e di Stanleio . Ef- 

Fu impiegato dal Re Francefco I. a cu- chilo vien riiuardato dagli Antichi « ' ' 

care i malati nella fua armata d* Ita* come il princiral Autore delta Tra<;e^ 

li». Ery mvèh in iesotto a Roma« e dia. Eali fu, che introduflè fu la fce- 

vi guan un Rr. numcroidi malattie ve- na iti* Interlocutori, 1* ufo della Ma- 

ncree coli* ufo delle ireaaaioni . Ritor. fchera , ed il Coturno . H fuo 'ftile è 

IMM a Parigi tenne lo ìteiio metodo % fnaeftòTo , fiibltme , veemente , e le (iio 

e m. li 11. Maggio 1599- Si ha di lui efprefnoai cos) terribili, che al riferir? 

un Tratuto m$rhh v*ntrt»t , «be è degli ScoUnici Greci • la prima volta 

ftimato • ' che fece rapprefentare te Tue Eumenidi« 

ESAÙ, figlià d* tfacco, e di Rebec molti fanciulli morirono di (]pavent<9 

ca> nacque circa il 183*5. av. G. C. nel Teatro , ed alcune doonp gravida '< 

Vacqtie coi capelli rodi, e pelofo , e ivi partorirono di paura . 

Giacobbe fuo tiaiel gemello lo tene- . f ESCHINAR DI ( Francefco ') Ro- 

va per lo calcagno . Vendette a Già- mano, e Gef. illuftre nelle Matemati- ' ' . 

cobbe il fuo diritto di primogeaitura » che : il (eco lo padato (lamp^ più op* ^ 

e il ammogifb c«n «arie Cananee con« ddle quali parla il 'Soiit^a,, e *l 'Ci« i < 

irò la volontà de* fuoi parenti . Giacob> nelli , or focco il fuo nome ^ or fi;|ktofl t 

be avendo ghermita la benedizione d* finto di Coilanzo Amichevoli . La Tua / 1 

ifacco, fe ne fugg) pre(ib Labano per d^fctixiona di Roma ^ e tftW Agro Rtr * \ \ 

evitare la collera di Eiaik« Iridi fi ricon« ^9^9 è data riiUmpata io ftoflua con \ (* 

ciliarono infieme , dopo di che Efaà giunte Hall* Ab. Venuti 1750. 



riiirolfi a Seir nell' Idumeat ove mori ESCHINEt celeb. Oratore y nat. d* 

eivca il i^toi cv. 6* G« di 117. anni , Atene , fa H rieafe di fìeiiio(leoe\.llc« ^ 

r lafciando una^ numerofa famii^'.ia . cusb CteISfonte amico dt quefto gr. O- 

ESCALIN C Anjtonio ) celeb. Capi- ratore , con una pubblica arringa ; ma 



f 



raao (l«l Secolo XVknat. del Borgo de Demodene difefe lacaufa delfuoamico» 

la Oarde nel Delfinato , da un* o(cM« e fece efiliar Efcbine d* Atene. QueAi 

famiglia. S* fnnalzb col fuo fpirito , e ritiroiTi a Rodi, ove infegnò la Retio- 

cei fao coraggio • fi feanal^ io vaiie rica. Di là portoifi a Samo , ove mo- 

oectfo»if ed a«l» AMbslciadore alfii ti. Si difitnie per tal modo cotta fiM 

Forra per lo Re Francefco I. nel 1544, eloquenza, che i Greci diedero il noma * 

Divenae po^ Baione della Garde , % ideile tJl Grazie alle tre Orazioni, eh* 

Generale delle Galere . Si acquiUb un di lui ci rimangono , e quello, della 

gr. .«omo per mare » e per terra , e m. nove Mufilt a nove delle fue Piftole • 

ac4» fu% .BiM^«||lg 1% Mmi k<(9gM confonderla con vari . 
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•ftrt di fodl» Moie i tifetHi & Wù* témt tm.Dìo. Lo rupprefeotavino eoi» 

fcnf Laerzio* ^ ^ un 1»8one in niani» avéMulato di Ser- 

Una detle /W Otatjoni fu tradotta penti , e bIì confacravano il gaMo » ]« 

if« «fi Amcnimcf t flgmp. in Fènexj» capra i ed il corvo. Avea un tamofo 

p9f jikh 1597. ffi 8.« « ìh»* altfM nm* tcmfrie in Epidauro* ed un altTO !• 

tH Citffn^t% § la Rijpofìà di Demo- Koira in un' Ifola formata dal Tevere. 

Hene 0S ttm Gmtiitumù Fiorentino , o Dtcefi « eh' egli abbia in veniate il ptu' 

00 GireUmo Ferra • tm Pkàexja fTtJJo jno 1* arte di cavitre t denti • 
4 figtiucli di Aldo i\%^. in 8. Qutfli al dir di Citofoni do Ntf. Z>« 

ESCOBAR C Manna d' ) Fondatrì. //> 3. fu il terzfi Efeulapfo figlio 

ce della Recollezicne di Santa Briaida Anfippoy e «T Aniinoe . Oltre il cavsr 

in Ifpa^nav nacque in VallUotld li 8. i ékmk « trovò il primo la furfra éol 

Febbraio 1^54. e m. in concetto di San. t^^nrre : /» feppellito fui fiume Lufio in 

titi li 9. Giugno i<$32* UMredaPon* Jreadim* li jirimu §rs figlio diApoUir 

te Aio Conmfoffe ItnHb mofendn «e. cW /f ikt fHft»4§ttTtXl» pw Ir 

le memorie intomo la vita di <|uefla fmto^ * tomineièffa m fafeiarlo • 71 

lifilia I che fono fìate flampate in I- eondo fratello di Mercurio , fulminato^ 

fpagnuolo , e che fono molto rare . « a fippeliito in Cinofura • B' fueftc tm 

ESCOBAR DE MENDOZA ( An. altro furta éi Datti Egitifatta fana 

tonto ) fam. Cafifta Cefuita , di cui ab- Creei per tatzxfi ài Efìodo in grazia 

liitmo una Teologìa morale» dei Coment, de* Meffeni^ mentre Efculapio fa di 

liftprr la Sacra Senttufa*, ei altre Ope- Mcn6 , • fum Ra di quotia Crtti m 

te^.M* li 4* Luglio \6f)f). oltre rIì 80. te/iimoniamz,a di C lem, Aleffand./lrom, 

«orìi ! eraSpriUnuolo . Non bifogna con- lib. t. U Senatort Antonino} gittfta 

fonderlo con Franrefco d'Efcobar oat. fz.\ìhn\aL lib. x, fabbricò in Epidaura 

eli Valenza in Ifpaizna, che vivrà al- ttn tempio alla Sanità, ad Apolfinet 

la metà del Secolo XVI. , e che ha rrf Efculapio fopranominati gli Bgir,f - 

fatta una buona Traduzione d' Afto- Sanconi atono lo fa un Dio Peniti 0 fi- 

"^io, nè con alcani altri Atteri Spa* glia di Sfdico mna dath Tkamii. ut 

fnuoli . Fenicia molte volte fu parte del He- 

ESCOUBLEAU ( Francefco d' ) a(rai gno di Egitto, Se gli mettea a piedi 

$liù noto fotto il nome di Cardinale de un Cane • f^edi la nota alla vota 

Satifdit , era figlio di Francefco d* EU Sertpide . 

coubleau, Marchefe d* Al!u«e , di una ESDRA , figliuolo di Saraja, e Som-. 
Cafa nobile I rd antica. Si diftinfe col mo Sacerdote degli Ebiet in tempo del- 
foo merito, e Q fece IHmare, da Aiw la loto cattività « Il «c^oifth laftimadl 
rÌRo IV. « che ottenne per lui il Cap^ Artaferfe Lonaimano . Querto Principe 
lucilo di Cardinale net 1^98. L' anno lo mandò a Geruralemme con ricchi 
dopo il^Cardin» di Sourdis fu nomina- donativi per Io tempio» eh* era fiato 
to Arci«tfcevo di Bourdeaur . Tenne Cibbricato fotto Zorobabele , e diede 
|in Cnncilio Provine, nel 1614. ove di- ordine a' Governatori delle Provincie 
tr.ofhh molto zelo per ladifciplinaEc- vicine di fomminiftrare tutto il hifo- 
ttefiaftka* Geweinb faggìamente la foa gnrrole per decoro del colto divino, 
riccefi , e m. in Bour-<eaux li 8. Feb- e diefentare i Sacerdoti dalle pubbliche 
braìo lòaS. di 33. aoni. Arrigo d' Ff- impofle* fefdfa arrivò a Gerufaieounc 
coabicau ft» fratello gli fuccedette in il 467. avanti O* C.« perfnafe brIì C- 
^iieflo Arcivefcovado . |mì di ftMciare le donne idolatre, eh* 
ESCULAPIO , Dio della Medicina, eglino aveano fpolÌRte contro la legge di 
ipufla la favola, era figlio d* Apollinei Dio, fece la dedicazione della Città , 
e della Winfa Coronide. Fa allevato e leée alla prefrnia dei popolo rau- 
"^al Centauro Chirone, che infegn^^gli nato il libro della Legge. Egli fu 
la Medicina. Efculapio guari con que- colui , che raccolte, e che rivide i 
^ Cdcnta le malaitie pid difperate ; libri , chè fummno il Canone della 
%na Giove fdegnato perchè avea refa Sacra Scrittntl* Si Girolamo diec au- 
la vita ad Ippolito , lo diftruffe con un rora , eh* egli introduce i caratteri Cal- 



<ulmine . Efculapio lafcib due 6gli , dei preflb gli Ebrei , e che lafeiò i ca- 

Cftnltfio, e Podaliro , e due figlie U faUeri antichi a* Samaritani ; ma ^tM- 

%a« e Qhtoé l Vtgfun lo «iflMl» Hi «iifiiOM non èlmudifMtijfhcCi 

• * ' • '• ' . chi 
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M ne 6tt EMn re«oI& con zelo eio« 
che rtfguarda il culto della Religiane 

Siudatcat ed i Libri Canoaici, onde 
I chìMiai» dagli Ebrei il Prìncipe 
de' Dottori della Lesse . Kgli è au- 
tore del primo de* 4* Libri , che por- 
tano il Tuo «ome . Quefto Libro io par» 
18 è fcritto io Ebreo t ed in parte in 
Caldeo . Il feconda è Rato compofto da 
Neemia . Gli altri due non fono Canonici. 
Alcuni autori attn'ouìfcono pure ad Ef^. 
lira i ^Uit Libri de* Paralipomeni. 

ESICMIO. il pià celeb. degli anti« 
cM Geamacia Qrecit che ci rctkino , 
era Criftiano , e fecondo alcuni lucori , 
lo IteiTo, che Efichio Patriarca di Ge- 
rufalemme , mori nel 609. Abbiamo di 
quefto eeleb. Gramacico un Dizionario 
Greco . che al Rtuiizio del CaCiubono 
è il più iaggio» ed il piti utile di tutte 
le alne opeic anticbe di quefto gufto • 
É* per mezze .di quedo Dizionario* 
che conofce , che Eflchio er^ Cri* 
Aitilo , e giudi ziofo critico . Lo Sere- 
velio ne ha data una buona edizione 
■el 166^. in 4 con delle note « ma 
la miglior* edizione di quefto celebre 
Gramatico è quella di Gio. Albeffti ÌB 
|.eiJa i74^> due voi. in foci. 

ESIODO, celeb. Poeta Greco, nat. 
d* Afcra in Beozis , diceff» cke dite* 
■iife Poeta mentre cuftodiva le pecoce 
per un particolar favore delle Mufe 9 
di cui fu Sacerdote fui monte Elicona* 
Alcuni autori lo iaauo piA antico d* 
Omero, altri Tuo contemporaneo, ci 
altri Bnalmeate aflcrircono , eh' egli 
viflè luogo teoipo ^po di lui • QvnC 
ultima opinione pare la fola vera , e 
V* ha luogo a credere , cb* Eliodo vi- 
vefle circa 100. aaoi depe Otnero; fice^ 
me ce ne affìcura Porfirio . Raccontali, 
eh* Efìodo fu ammazzato da* Locrefi , 
che lo ggttarono in mare ; ma che il 
ilio corpo edèndo ftato portato in ter- 
ra da* Delfìai , i colpevoli furono fo- 

arti , e puaiti colla morte • Checché 
fe di ci&, ehe fiunbra favola ansi, 
che no , il fatto fi è , che d* Efioio ci 
rimaagooo due Poemi » il primo « e 
più eccellente he per titolo : Le opere, 
ed i giorni , e ^contiene var j precetti 
per 1* agricoltura : il fecondo è la 
Teogonia , o generazione degli Dei . Se 
gli attribuifce altresì un Poema iotite» 
lato : Lo Scudo ; ma i dotti crirìci con- 
vengono , che «ueAo non è Tuo . Cice- 
iQ9fi. nrieuM » LtfU d'ioipaiare 



Efioio a memoria , e di aiicrlo foven- 
te i^n bocca . Ciò , che raccontafi del 
combattimento d' Omero, e d*£(ìodo, 
è ne inveaziene . Efiodo parlando del 
fuo poetico combattimento nel funere-- 
le d* Amfidamo, eon nomina il vietOi 
ni H mensioae d* OaMre • 

ESOPO , autor eeleb. per le fue fa^ 
vole, era Frigio, fecondo 1* opinione 
più comune . Nacque fchiavo 1 e tu con- 
dotto ad Atene , ove imparò la Piiofe- 
fìi morale, eh* era allora in molto ere* 
dito. Fuetti dipoi venduto a Xanto dell* 
lible di Samo , e Snatmente 'al Pilefoll» 
Idmone 1 o fia Jadmone della medefima 
Iwte, e che nel tenniH» (lelfo avea per 
ificbiavalafam. cortigiana Rodope . Ve- 
dendo Efopo • che la baflezza della fua 
oafcìta non sii poteva dare nè credito , 
nè autorità (ufiiciente fopra il popola 
per if^uirle eoo feetenee trevi, e coni 
moralità , come facevano allora i Savj 
della Grecie , creiette. doverfi appi« 
glieffe ed u« alerò meìedo. SI diede 
a comporre delfe favole inge^nofe , ut 
tilit ed aggradevoli, che gli acquifta- 
rono una gr. ripuuzione per tutta U 
Grecia • Jadmone per rieompenfare i 
fuoi fervig) , i fuoi taleaci , e la fua vir- 
tù y lo fece libero , avendo roflbre di te- 
nere le ifeUevitd ttn aemto degno di 
comandare. Eflendò pervenuta la fama 
della fapientad* Efopo Gno ali* orecchie 
di Crefo, quedo Principe lo chiami 
alla fua Corte, e co* fuoi benefizi Io in- 
duife a reflarvt fìno al fine de* fuoi 
giorni . Efopo s' intertenne eoe Solane» 
e gli eliti Sevi delle Oiccii , e dieje • 
vedere raap^r politezza, e compia- 
cenza perii PrincioK che jiuefti gr. Fi- 
lofov* Viaggiò, ad ACeoe m tempo 'di 
Piiiftrato « e trovoifi ancora co* fette Se* 
vi della Qrecia alU Corte di Perìandro , 
tiranno di Corinto, Ritornato a Sardi, 
Crefo lo mandò a Delfo, percoli fare 
ile*masnifici facrifizj ad Apolline, e di-, 
ftribuire a ciaCcun cittadino 4. mine d* 
argento . Bffendefi Efopo eccort» , che 
le terre^ atte ad eflTer lavorate ne* con- 
torni di Delfo rinunevano incolte ^ 
rimproverò apli abitatori la loro ne- 
gligenza , e rimandò a* Sardi il refi» 
del daoar»lmpie(?ato ne* Sagrifizi. Que- 
fta condotu irritò talmente quel po^i 
polo «che lo precipitò da uearupe,let* 
to preteTfo , che ^avelie rubata una 
coppa d' oro coniecrata ad Apolline . 
EgUae meiefimi r|eveeio nafcolka iti 
$9 M 
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\jn fao far/JelIo, allorché Te ne rìtoTna- 
va verfo Crefo . Tutta la Grecia s*ime- 
tefiò nella morte ifi quefto'gr. nolróV 
C J|li Ateniefi rP innalzarono una rra- 
gni|i«^ Hatua ..Credefì fplla teftioioaiat. 
T^éì Pfonu^e» eh* Efopo folle il piò 
deforme, ed il pìO onal fatto fr^ tutti aii 
uomini , e che ax^ffe Ja lìngua cosi im- 
^rojgliata , the appena potefle parlare ^ 
ma tietftin autore antico lo dipirif^ in 
tal maniera , rè gli rinfaccia alcuna 
forte di de!ormiià . Ansi fi trova % eh' 
Efopo' era di un naitùràte fnoUo faiello « 
che aveva una gr^ inclinaz<one, ed 
QT. difpofizipne per la tnufica , e 
eh' e^li era i' più polito tra* Filofofi 
del ftio len»px». Dail' altra parte poi, 
Ja viia d' tiopo di Planude, è piena 
di laccontì ridiccii,.e puerili « che non 
fnetitanb aleuna credeocà • "Soeriite fiì 
UtRpo del! i f ia prigionia mife in vcr- 
n le tavole d' Eropó , fnz guefti vcrfi 
rono perduti . La rat^olta che abbia- 
fho,> ih* è Qeta pubblicata da Planu. 
dt, non f^ih^ra effe re (U^ fcritta da 
£fopo. Vi fono in efTA'^jl.e favole più 
90tt^ fii ^poy ^ gif i^ntiéfit cieanò 
^Ift favole fotto il nnme d* Ffopo,' 
che Qpn R trpvavo in i),ue(la raccolta. 
* In tvtte ìé ling\3c corrono ti^vfuzio- 
pi d^ EfopA . Non fia difcaro leggere 
ci^, che d' una Irtglefe , Londra 1691. 
dice. Il Bafrase nell^ St. deir op. de* 
TotH «1 Die di detto*Unno p. 147. Net* 
le Memorie di letteratur?. del Sallenc;re 
T. I. p. 90. irbvafi la vita d* £fopa 
Icfitia dal Sic. di Weziriac . * 

Accio Lucio Ver ertele mife in SoneU 
t- le favole di Efopo, che furono fìnm- 
^te- in Vtr.pna 1479» f» 4' Je>*K^ 

Ktrfttnì. ^ V 

Ef^OPO ( CT'iUvio ) Ccmedìantc, ed 
il più celeb. Attore , che abbiano avu- 
to t Romani per lo verfo fasico circa 
J' ^.<;. avanti G. C. Perfezionò ei^li Ci- 
cerone nelP arte del decl^trtare , e m. 

{itctiiffimo, ftbbencliè àfeffe ittne ,deile 
pefe flraord inane. 

ESPAGNE ( Giovanni d* ) dottò 
MintOro defla Cbiefe Francefc di Lon- 
dra, nel %.tc, XVIL, tù cpmpofto va- 
'rj Gpufcoli pubblicati ryrl 1^70. Viene 
jptincfp^liT ente Ilimato queiloicbe ha per 
molo : Ermi 'prf^ri [opra i fmti 
'f^merah tonetrmt»ti i^tclUgmxjiàfl* 
4o Religione . Feli ila tcnlurato CQfl 
iibcuà li .Cauchiiinp di C4vdao» 



E9PE1S5ES C ÀntoJììo d») ceìebrÉ 
Giureconfulco , ^ nat. di Montpellier « 
cotnpofe con Gia^mio di Bouques » 
votato del Parlamento di Parigi , ip 
Trattato delle fucccflìoni . Fece pofcia 
altre Opere , e m* in Patria circa il 

E?PEN ( Zeger Hcrnardo Van ) ce- 
leb. Qiureconf. , e dotto CanoniOa « 
i«acj)iie in Lovanio li 9. i.i|gli« Ié4di 
Fu iv' ammefTo Dottor di Legnc nelid^j^. 
e v* infegnb con applaufo nel CoHegto 
del Papa Adriano VI.; ma avendo 'e-^ 
gli approvato cotne Canonico , il Ca* 
nnne di M. Steenoven , Arcivefcovo d* 
Utrecht , ebbe delle contefe, onde fu 
•bbligftto ritìrarfi A Mafiricfat , poi ai 
Amers-tort , ove m. li a. Ottobre 1718^ 
di 8^. anni . La pili ecceli. ira le Tue 
Òpere il /iri Bcr/e/f/i^fVtti» >«fteri 
futn y in cui dà a vedere una gran co^ 
^nizìone della d[r:iplina £ccie6aftic9| 
antica , e moderna • 

ESPENCE ( Claudio d* ) celeb» 
Dott. di Sorbona , ed uno de* più dotti, 
e de* più giudiz.qfi Teologi del (uo tem- 
po , nac^ioChgfonfirttft f^famt* iwf 
Isti, da una nobile, ed aottca famiglia « 
Terminò i funi ftudj i« Parigi ne' Col- 
le;gi di Calvi , di Beauvais , e di Na- 
varrà, e fu Rettore dell* Òniyerfiti.. 
Il Cardinale di Lorena Io impiegò ne- 
gli .a0ari E^clefiafiicì , e lo conduiie 
reco a Voma nei 1^5. ove Ptblo TVi 
ebbe tanta flima per lui , che idcb 
di tarlo Cardinale. D' Efpence aflì- 
ftette in Meiun aH una conferenza di 
Teologi , per ordine di S. M Criftia- 
!liflin.a.Si trovò negli Stali d'Orleans 




Comenurj fopra le Pillole di S. <*aolo I 
a Timoteo, ed a^Tilo Tratta- 
to de' MatrimotiT ^jUiiMellìnì , ed altw 
Op fopra la coniincnta, l* adorazioni 
deli* Eucariflia, la Me^a ec. Sono tut- 
ìè fcriite ooti nweltt - ' ^ 
ESPRIT ( G acomo ) Configgere di 
Stato , e Membro deli* Academia Fran- 
èefe ^ ove fu ricevuto nel 1639. nacque 
Sfi Bezter nel 161 1, e mori in ^at^4 , 
YìeI 167S. ASb amo di lui varie' Para- 
jbiafi di alcuni Salmi, delle Lettere, 
^11 Libro drff» FsHità defle VirtiH 
Vmane, che non è altro, che un Co- 
mcotario.d«l Duca de la^ Rocbefau- 

ESSA» 
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£S$]E-CA5^f-L , 0. piuftodo ^SSI A- 
CASSEt C AtkialUl-yiràjbeita di Anaa, 
:ttdOVg di Guglielmó V., foprannomì- 
'fiato •/ CojianU^ Land^f^w o j ^- 
Jcb. Eroina Jet XV||, Sec. , che per U 
It-rniCiza del fuoccra.jMÌo , e per lo va- 
lore delle Tue armi s'-iccfuiftò gr. (ama. 
Ella fi collecò capila F/^.'^P f contro la 
Caia 'Aujftria, « (ece hentrarc il Tuo 

tglio Guiilielmo VI. nel pofleflo d«' 
ejSii de' (uoi Àntenaii . }A. piena 
«loria li 8. A^o^»p i^l. iV ^ vj^ J»r. 
rum. di Princ.pi illuftrj p «^rtffl 
-ciclU Cafa d' tlTe , p Aflfiii. 

ESSELS ( Gio. ) virtwfo Dott. 
' J^ovanro » ed iipp J<é* p|« flotti Teolofi 
della fiia ecà , n. nel 1311. Protcfsb U 
Teolo^. fon ^ri^lo nelT yvbba^^ 
fare, poi oejr.Uni««i^ìtà di Lovanio , 
e fece di(lipta co^nparu nei Conc. (\\ 
Tremo . fA- d' Apople^i^ li 7. .Np^ 
■vembre J566. di 44I anfi».'Si ha.dilw» 
-|in frali nupero ^ f>jìet9 4* ^f^r?- 
verlui , varj Coircnt.lrj (opra una parte 
_dci Nuovo TeO*iOìeiitp 9 jrd eccell. 
XaiccJiHhjo , c^e pub i»a(r«ir« |>cr un 
corpo di Teolos- doy v.uica , € mora- 
le. Si vede in lu^io molta f[,rMdifÌ99ei 
"tin fatjgip'dirccrnjmcnto , on (odo gi.U^ 
liizto^ Non bifogna cpqfQpdierlo c<vi 
•<5io. Leonardo Eifels ^oit. , e profcff, 
'di ^ovanip , fp. i).el jCopc. di Trento 
li 5. 'Gènnaio 1555. ^vi'/ónp «nciie 4^ 
queir uaimo alcune Op. ' 



to fotto il fiome •« wisrefet^ip ét fa 
• Ferii Imb^t , Cavaliere degli Ordiqi 
'de. Re , MércfcKalio di F 'ancia , e Tfr 
nenie Generale dejf Orleaii,e(e ec, e^a 
%t\\o di Claudio'd' E0ampes ) Capiti»- 
'no delle Guardie del Corpo di Fiap- 
-ceUojli rancia Duc^ i^jejnto? » 4* 
'unà'Mfii antica ) è fH>bile« 'oricmaria 
jpt Bérrì , e feconda d' uoon. grandi. 
ScRuì le armi fin da' p-imi fuoi aoni , 
fi fegnalò in diverti aflcdi, jc cojnbat- 
limenti , c fu mandato JLjn^fci^dofje 
in In^tiilt. nel 164' Divenne Màrc- 
kialio di Francia li 5. Ge;ina)o 1Ó31. 
e fù» nel <uo Cadérlo di J^aur.v , yicU 
no a Rpaop li »a M^g«^».ftf&8. /ii7^<- 
anni. 

' ( U t)ucJvf^a d' ) Vedi 

FISSELEU . 

ESTAMPES-VALENCAIS ( Achil- 
le iJ' ) JGr, Croce di ^(IaiU, e celebre 
jCard-t èra figlio di ^ovarait d' £fiam- 



•E S tW^ 
d^U? Jtieéefi^na Cafa dal pi«ce<ie.ite, 

^Jacquè m T »ur5 li 5. Luglio p 
li ap^i^ilib per tempo al partito ajitMc 
anni . ComfnslN neH* a.lel|0 deltk 
Rocolìa lo SWalitA d: y c.-Anamirajiiió, 
e :^opo la rcftì di" delia Cif.\ . tu tatto 
.WAf<;'9>f^^ fli CaiijDO 1 . Divtn.w p<i- 
Icia Generale jjel^ Gaiere' dei a ll- 
gipi^ di Malia , é fece cofe ifraor- 
dinarie netla V'éfa de.J' Ifola di $. 
JVIaura,^ nell' Arfipcli^o . Qi^aJche tem- 
po Jopoiu cjbiàmato a Roma da Urba- 
no X'IJI. » per fervere la' hiefà neil'at- 
t'are ..ctj; S. b. av,ea col Duca Ji Parma. 
■ \n fu ftipltp beri • accolgo , tu dichia» 
rato Ceiièfale del. ' armate della S.Se- 
,ie fono «1 Cardinal ^i}Ioq\q b^n.^ri- 
no: c<^ in ncompen/a <je' /e'y*gj v'a el- 
fo i)i(è!fiati in quefta felice (^edizione, 
tu creato Card naie .i 14- Di embce 
1643. Soften,qc Y.JjftprafafTJcnie Ri' ipte- 
TeW dcfU FrjljO. contro Arfi&atcìado- 
re di Spagna , e m. li 7 Lugl'o 1646. 
di 53. apoi. Era im vpnjp .vaipr. , ar- 
duo, «pt^ajpreadcnw^ajfiiijptoìi <- 
«u^in^efiie U ififi it i;9fe.fi^ai > W 
^l' dirle. ^ ' 

^,4eltMlalia. ^Icwn» vo;;uono, che 
difcenda da un cprlp 4zjo di /JtejU^ 
... n ' 4deuHo Colon iji d§^ A^91^Ì*"» JCP«- 
„ ci jGaileUo d' nel ^fa^pvano > 
% Sltri ia fanno provenii!e ifà Carlo 
■„ Mai^no. Quello eh' è certo fi è ., 
„ che Azone I. d« quéfto n.pgiie Conjp 
j, d' FJt«, eiie «f^ ^i-ywe nei 970. 
fu Vicario deli' Imperio in Italia., 



.t» 



e lafci^ più fiji.iu?!' . X,eoaldo , 
„ dall' Ifpperadpr Of;oiic. V-^u fafto 
"V, Warcbefe ,riEj(le , ed ebbe altresì 
„ la"Sifinoria di J.ucca, <)i Qr^mona-, 
^, d» Mantova , dt Ferrar? , e. altre . A|- 
„ berlo A zone fpM> una figlia natu- 
rale dell* Iiirpcrador QuPne H. da 



„ cui ebbe Dito, cl^e tnofì i\ti ipi^. 
.„ Bo^iifaciP -finito di Tebaldo |u Sj- 
R*^**^ ^* Ferrara " " ' " " 
'„ cenza Y 'Fatma &c. 



Verona , Pia- 

wv..*-, - . - V««a;»o. <Ì5;l|' 

Jpiperio in Italia j « pop 2V«^(»dp »- 
« vata che un' unica Bgllupla , la qua* 
^ le fu la celebre Conteffa Matitda^., 
ccfth in Uii la (ua dilcendenia . A- 
*• zipe «. W^BP^? ^i,U^oiJoniìnu8 1 
" p^rterità nella J^mislia. Si può vè- 
' dere più dillinUni,^iite «^wcl che j>e 

rcfilTeip Gi/fm^^fl/lf ^*kfi*y 
!, ne comppfc ra Smio ; tf JFanJoyi- 
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* 'V^/'te-^:^ >ir& f^rsi^l ^v^;?-^ « * ^ 

»> É\'o»* Compind.W/hr. RUcioliCro- ESTRADES f Goffredo e<Mlte d*^ 

wr. Rtfotm. e /' Marerciatlo di PrAncia, Governatore di' 

„ dei dtifttjt, Lodovtcoantomo Wur*.. DOttkerque , e Vice-Rc deU' America-, 

JfrV-i>, , . « . fcr»r in Olundarlbltò il PriocrpeMau- 

ESTER- , nrpottf , o piuttofto coirla nxio . fpedito AftìJ>«fc?adore ftraor- 

KLm- «' Ma»:«'o«heo, Ebreo^della dinario iit Ti»nhi!t. nel i66t. , e vi fo- 

JttUtì di HentemiA», ^etbitavatnSTi». ilenne con zelo i dritti dc'Ia Corona 

ft , fpnsò Affurro , dopo che queito di Francia contro ArnSafc^adaTe df 

Principe eblìe J'PU«J'ata Vaff! fta prima Spaana. Co'ncbiofe il Trattaro Hi Rre- 

*t?S- * Jfe a Mardo- da nel 1661- y e fb incaricato dr varie 

«h«»j>! al PopMo £bfeo , cite Ami- aftie «evftttazMMifi d*' im portanza . M. 

no, favorirò 4' ATurro , voìea far pe- li 1^. Febbraio' r/5»<f. di ^o. anni . Fi» 

tire, fdogiiaror perchè Mardocheo non fnibblicato neir Aia T aono i74», un 

'i-*^*^? awmrt df eftratto delle fue Memorie in 9. voi. 

lui . Gli Ebrei if»i»oi,rono la' fefta detta in ii. 

i»irWm in ocrp<tuo . [n n^emonà . ed ESTRE'F? ( Cefàrc ceFeb. Car- 
ia rendiménfo w a'-az'e di quefla Irbc- dinale ed Abate dì S. Germano dti Pra- 
fazione. Vedi AS^UERQ. ti, nacoup Vfr. Febbraio 16%%. da una 
ESTIO ( Ginslielmò 1 celebre Teolo- Cafa nob , anr., e feconda di 'irtm. dr. 

.*S -'^•t..^*ìt^'5»'*^Ì''*"l'f* ^" "ccvuMf Dott. di Sorbona, poi nV 

flia d'E«h, ffiMlift m Utrecht, fdiìa Aiinato Vefc. di Laon , ed ìncR CaHi- 

Lovanio, ove fu addottorato nef ij^ó. nsrte nel 167%. Il Re In iacaricb detti 

Dopo.qualchc tempo mfeanò wi iSovai affari piiJ rife^'anti in Roma, in Ger- 

cen molto appUufo , fu Prevoftn rfella mania, ed in Ifpa^na . Il Card.d*EAf^c 

Chiefa di S Pietm, e CanccIIiew deir fi raggirò co» pradma , e ft acqnfft!» 

Univerfità di queHa Città . Mori inef- molto onore. Proteife i Letterati, «m» 

fa li IO. Settembre 1613. di 7». annK nelist fua Abbar'a di S. Germano dei 

Xe pnnelpalt foe Opiwe torto: t- dei FraH, HfenAo Decano dell' Accademia 

Comentarj fopra te epìftole d? ^. Pao- francese li i9. Oicemb. 1714 dì^j.tauéim 

lo : a. una Teologa in a. voi. in fogl. ÈSTRE'ES ( Franccfco Annibalcd'> 

3. delle note fcpra 1 paffi diflSciIi della Duca, Pari , e Marefciallo dì Francia; 

«ft«f« Scrftmni . LI dué prime ftmo nacque nel 1:^73. Abbracciò da prima 

ftimarifTìme . , . . Wtd Beclefiaftìeo, ed il Ite Arriao 

ESTOILLE (Claudio de D Signou IV. Io aòminò al Vefcotado d? LaofTl 

« dt; ?«iffity , ed* itnò degli ÉnMf A^ che ptoi lafcìò per appigliarfi all' armi . 

Ctdemici deir AccadehiiaFfanecfe, era Si feanalb in trarie occafiooi , foccorfir 

di Paru!i . Fu in iftima preffo il Card, il Duca di Mantova, prefe Treneri, e 

di Richeneii , e mori nel tdji. Ha fu Ambafciadore ftraordiffario « Ro- 

Itfctati alcuni Componimenti da Tea- ma, ove ibH^ne cori deeord , e coii 

tro , e delle Odi . Dai manofcnttì di prudenza la gloria , e Rrinterellì delfa 

Pietro de P Eftoille di lui Padre, Seri- Corona . Mori in Pariaì (i ^. Maj??fo 

^Romiggiore della Cancdlaria di Pa- 1^70. di ^. anni . »a lafciate delle 

rigi , fii eavaco il Giornale déT ttcìao Momdrie della Reagenza di Maria de* 

di Arrigo Tir., di coi v» hanno varie Medici: una Relazione deJPaffedfo di 

edizioni . ultima è del 1744. io j. Mantova nel tó^o. ^ ed un'altra del 

voi- in ». Conclave, in cui fu etett« il PaM 

E<;TOUTE\n[LLF ( Guglie'mod' ) Greeorio XV. nel ■ 

Arci vefc- di Roven • e cH. Cardinale f ' EST!^*ES ( Giovanni d' ) Grati 

ffcf- di OiÌDViiint d'Cfloutevtlle, dr MMIro dell* Artiglieria Francefe , rd 

una nob., ed antica ^miglia di Nor- uno de* piO valorofi Capitani del fuo 

mandia . Fu incaricato di commiflìo- Secolo , fu prima Paggio della Regina 

ni importanti folto i Regni di Carlo Anna di Brettagna, pofcia preftò gran- 

Vlf., e di Lodovico XI., lifbrmò F di fervigj ai Re Frtmcelco I. , ed Ar- 

Univeriità di Parigi , fu gran parti- rigo II. Egli fu , che comincib a tnet- 

gìano dellaPramatica Saazione, epro- tere l'Artiglieria Francefe fopra un 

Htft t lA^tmt • Iff. ìi Rona effeado miglior piede , e che ttovoifi alla pre« 

• ^ ' " tk • 
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fi, éì Calali nel 1^58- Si - • S*" lyWo^l'c re- 

S.» èati fia ftaio li primo Gentiluomo «rtewUHeto a Vicenda. Etcotlccoine pri- 

•5i Wcfiardii. che abhia abbra ciaia la mo^'-nito retj ^^ ;l primo , ma ricusò <h 

Sliii nforT if«ri molto iMCfli- p'^» «dere il U.o^o a fu-i tratcllo^ 

ESTrÈÌsC Vhtore liiiiria, Due» 4li Tebe, .acuii due fratelli fi uecife» 

a«\«l»«4S 9A. Dicemb. itf«a, focee- combattendo l'uno contro dell* altro, 

de teTr?o ì?dr?nenaVHÌ"di Vice- ^TTMULLEM Michele ) celebre 

AmVraX^i Francia, e fi fe^nalò lied. , nMqoe wYi.pfia.l. 

tS? mari Orienlali . Bombardò Barcel- 1*^x6, dopo Ai aver via«?.aio nella maj- 

ITnaTe" A i^n^^^^ nel 1^9,., e fu fatto Ror Parit de* |«efi deli* Europa , tu 

Tweni Generale delle armate navali Pro^fTore di Bataniet , di Chiini» , • 

X c;<^n«^v di amwM nel troi. d'Anatomia in Lipfia , ove mori nel 

i Ma eTdT>nJcia «2r^5.^^^^^^^ 1^8,. Ha lafciato delle Iftituzioni di 

dò^a fio ta ne? im. fotVil Conte Medicina , ed altre Op. , la p.ù arrij^ 

. Accademia delle fcienxe per onore ne^ «n Med. 5; f^22E 

,707. , nella Frtiieefe Mi 17». , e ad irji dopo di aver dait alb lueeniof. 

tooore oure in ouella delle Belle l ette- le diffcrtaztoni • ^ . 

' iVi<5. M in Parigi li 18. DU ETTORE , fi«lio di Priamo , ed» E- 

. ic^bV 7^7. d^'77.anniTfeU^ fbt.e^re jT Alimnat te celebre 

' «e Dofterità valore , col quale difefc lun^otcm- 

F?UPFRIO C S. ) cel. Vefc.dì To- Città di Troia cooiroi G 

lofa, nel V. Sec., li refcilU perlafut «mw«tato A Achille , elie «raWn^ il 

•T. ttrìtà in tempo di una nr-ca-elKa . fuo corpo intortiò alle mura di Tro^, 

Dopo di aver diftrisuite tutte le fuc e lo refe di poi a Prtanip. per una gra(. 

foftanic , vendette ancora i vaG , facri fa fomma di danard . 

d*oTo. e d»ar«enio per Mttn % pt^ , : "^^ìiy^: wwyi* 

veri , e fii ridotto a portare il corpo ^i fu la prima delle donne . Dio la for- 

C. C. in un ceftello di vinco , ed il wò di una coffa di Adamo., coglie U 

fuo Sangue in un calice di vetro . S. diede per ifpofa , e per adiutono . El- 

Gifolmne lo paragona alla Vedova di la lafaioffi ftdurrc dal ferpcnte , e fu 

^tepta, e «li ha dedicato il fuo Co- cagione della mifcria del genere tjn«a- 

tnentario fopra il Profeta Zaccaria . S. no r onde fu fcacciala unitamente a 

Efuperio m. eifca il [«• manto dal Farad 1 fo terref»re .. E|i- 

ESUSfOCTilemanno^famofoTeoI. be ella pofcta molti figliuoli . Caino f 

della Confe(Tioncd*Augufta, n. a Wc- Abele, e Setb fono 1 foli i de* qmli 

fel , nel paefe di Cleves nel ijid. In- parlali «eUa Sefittora . I SS. Padri 

fegnb la Teologia in tto gran numero credono , cfie Adamo , ed Eva nano 

di Città d' Alemanna, e fi fece efìlia- falvi, ed i Greci Uaoo la laro Ulta U 

irquafi da tutte per io fuo (pi rito in- 1^ Dicenibre, . 

•ttieco , torbido , e (iediziofo • Mori li E V AGORA Re di Cipro , accoT- 

aj. Settembre i^8R. di 6i. anni . Si fe Cenone, Capitano Ateniefe circa il 
hanno dì lui varj ComeMarj fu i Sai-, 405. av. G. C. , prcfe la Città di Sala- 

mi , ed altre Op. ' ' wioa, e fece la guferva ad Afftaferle t 

• tTELBERTO , Re di KmC lo In- Re di Peffia ; ma avendo perduto una 

. chilterra , circa il jj^o. (poth Berta, fi- battaglia navale, fu coftreito di ceder* 

Slia di Cariberto, Re di Francia. Que- ai PerGani V Ifola di Cipro, e drao« 

m Prioeipdb fi adoperò per la con ver- conttntarfi di regnare in Salamioa , 

6ooe del Re , la quale fu (eguitada mol- Fu trucidato dall' Eunuco Trafidcs » 

ti Signori loarefi > per lo zelo di S, e lafciò due figli , Nicocle die gli fuo^ 

Agogno, mandato Hi loghilt..da S. cedette, e Prougora- 

GiegoHo . Etelberto regnò felicemcoM^ IVAGO RAI!., nipote del preceden- 

€ morf nel ?Jì7. di jd. anni . te, e figlio di Nicocle» tu fpojliatodel 

ETEOCLE, figlio di Edipo , e di Regno di S^ioa da ftw^tio Proto- 
«iofafta.diviftlliUin^iì T^M. iom.^lcotft 4I ReAtt«lér(0Qco, da 
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tui r>itenfif una fovrantt^ ii A0t r 4i 
i;i>a f'^r cOenfione di quella . elle ajvea 
|^r>H|Ui; per evi are poi le accuse tor- 
Siaie contro di lui , fe dc fug(;ì Heir 
][foia di CipTQ, Dve fu fritto ^iqrire. 

EVAGRIO, IPttnarea d'Antiocha« 
amico di San Girolaoio , fu porto ip 
]uoj(o di Paolino liei 5,89. i^a ùccome 
!Meiezio era già fuc.cedytp a jFIaviano 
•lel |8i. 9 cosi l' elezioK Evagrro ft- 
ce cofttìiiqare lo Scifma nella Chiefa 
ji* Antiochia • Dopo la di lui ipoue , 
quelli del (tfid 'partito fi r^lQÌfom^ ft 
p^laviano, e iìni Io Sci fera . 

^VACH^O , Patriarca di CP. f;j,elet- 
lo Mi 370. da* Cat^tplici , dopo U ^nor* 
te (T^ufloflìo VeJTco^o Ariano ^L'iiii- 
PCTìd. Vaiente lo fcaccìh dalla fua Se- 
Je , e y «fil^ò . Quello rigore mcorag- 
j^i gV) Àrriaoi , che trattarono t 
coh tutta la crudeltà . 

f.VAGR.lp, iaSc^Uflico, ee'e\)re $to. 
I^jd^l $ec.,JPficjqi«e in£p>ia^ia,circ^ 
irssd. Erercit^ U prolclTione di Avvocato 
in Antiochia , il che gli ha tatto dare il 
fopranfiorne di Seoifflifo , qien^re ai to- 
ta còu iì chiamavano fliielU « fhi^ pia- 
tivano. Fu "ffibuno , «Cuflode dc*Oi- 
fpacci del Piefetto. Hayvi di Ivii «iQf 
Stona €(€lelì^ftica , che (comincia) pve 
Socrate , e Y«oi^oreto fìnifpQ(ìfo la lo- 

, vai a -dire, verlp il 431. «c che fi- 
tiifce ali^anqo 12. ^eìiMmpefa(U>r Mau- 
i^zio tiel 594. ,Àveva egli catffpfiàe al^ 
tre O l'ere , per le quali veni.e rimune- 
ffato daur Icnferadori Tibtenp^ ^ Mau 
Injiìp . 11 Sic. di Valots ila ip^j^ 
co» ed in latino una buoOf «^inopo 
^ella Stona Ecclefiaftica d' Eragno. 

EVA^DKO, detto. (ìglio di A^erqo. 
rio 9 motivo della fua eloquenza » foT- 
sb in Italia, fecondo la favola , circa 
éo, anni prfma della prefa di Tfpja . 
F.auno, che a(lor^ ref!n|iva foprà gli 
A6òriseirì y gli diede una gr. «lìenuon 
ai paefe , oV^e^li fi nabi4ì uni tallente 
a' fuoi amici, . Fu egli « c^e4a(ega^ 
Latini T iifò jfelie Lettere P ^^ta 
icll* Agricoltura . ' 

* EVAKiCOj Jle de'Gpti in Ifjpaygpa, 
tri figlio di Teodorico II., al filale 
fufeccdetie nel 466. Devaflb ^a jUunta- 
•i*» U Spagna fuperiore , « la Navar- 
rk\ prefe Àrles, c MarOgiia , pofe i' 
afledio a Clermenr fi itor\ix(te i* tm- 
pera^. A"teinjo , f^cccTfo da'BreConi - 
Sacc^e^^ò 1* Al^yeriiia , il l^ryL » l|t 

Tjifi^ ,'•€ la ProKcoz» f c mKià )f^j[' 



ki 48s« ,^^KPi (m ^)Ì9 Bit 
cedette . ' ' %' 

fore di ^ ^leipm^., ^.^90 ip9, M 

tra un ricco Senatore, cn'erafi ri n chiù- 
i^lla (blitudine 4i LejriQp, dgcuifu 
^yato nel 4^4 ^er qnèrc Vefc.dt Lìp» 
|ie. y^oa tli lui dt^ eccell. Trattati 
uno fopra i vanrag^ delta foluudine « 
^ Telerò fppra il .d '(prezzo dfl moo- 
;do • Gli 'vengoQo i^tKwbiitio farie altro 
Op M. «el 454. 

^UCI lp£ , cel. }AfiX/}vn^t}co t itat. 
^* Aleflandijj^, jigStgnh m> dietta Città 
circa '1 )P9< 9V. <». C./opo il regno di 
Tolomeo Lago . la piiì eccell. fra le 
fue Op. > qqella 4egli Elementi $ii Geo- 
jmetria , di e«|ì qavyi U51 grao fiumaro 
di edizioni in tutte le lingue . 

tVCLiÙje.^ PfLt. di {viejeara., difcep. 
4i Socrate, )^vqt tanto piacere per le 
lezioni (K quello Filor, che tempo 
della querra dexlt Atenien co* Meija- 
refi, fi (r^yeftiv^ da dpnna per and^r 
alla Scuoia diquc^ogr. uoi)|Ov eluden- 
do così l'Editto , cne proibiva a' Me- 
gar^i (o^to pena deUa viu di andar ad 
Atene • Dopo la i^prte di {Socrate » 
Platone, ed altri FilpM fi ritirarono 
in ^e^ara da Euclide per foltrarfi ai 
tiranyoi , che Kpvexpayauo Alene . Eu- 
ieUde fi di^de inicrà^iientc a^le ^fpttiglie:^ 
ze deiia Logica , e jlp.n^ una feiia (jì 
«leri^i difpuutori ; .egli non im^nictte^ 
Va , ^ «n fiAo .bene , c^t qn cliiaitia- 
yti 9ru4eaz.a , ora Dio ^^m^ Spiri^ 
to . Eubulide gii fuccedette « e tM co- 
me egli vn caviliqfo Sofiita . 

EUDE, Conte di Parigi , Duca di 
Francia, ed uno de p ìi valorofi Prin- 
t:ipi del f\)o $ec. , er^ tìglio .^i Ko>>erto 
il Porte. ^oKlenne oelriSS?. Tafledio 
<li Parigi contro i Norm<tnni , che ob« 
^ligb a rittrarfi . L*anno dopo tu pro- 
clamato Re della Francia Occidentale, 
X. vigliò a pezzi ^di a non piolto i* ar» 
mata de* Norqianni , che infcgul fino 
alla fron licita. Coilrin(c il Re Cario il 
fympUce fi ritirarfi ^lla l^}||ufltj^| pre^ 
fe Lapo » e m. a la ttffi yi,f4(C|Tall 
ìi 5. Gennaio 898. 

EUDE , puca jd' Aquitania , gelofo 
tlella potenza di Xlgrlo Martèllo , pre« 
fl?) •Toccono al Re Chilperico IL, ed a 
Reqh-cdo , i 9||a|i f urono distaiti da 
C^V^arltlI^ .j;u(oil7ip.^.tt*«»r<o» 



60 fatto eoa 4uea' ultimo la p^r , gli 
lè-eit iMIt mani Cbilperico . Disfece 

nel 71J. Zama Generale de' Sa acenì , 
eh * avea a(?ed»atr» Toiofa j roa net 730» 
vedendo « che kI* inteddt fi rcndevmno 
fomudabiii , fece alleanza con Munii* 
sa loro Genera'e , e dicdej?li fua fi-ilia 
ì<% motrimooio . Due anni dopo tude 
• Jbtiiiib Cari* iitfttMo in Tuo aiuto 
•ontfft 4ih leramo , e crovofTì prefente 
•Ibi fiunoffi vittoria riportata Copra ^ 
SaiaMem . tifi T)>. fi ri«cccfe fra que- 
lli due Pfìaeipi la guerra > e non fin! 
fe non con là morte di ^Ufle avvenu- 
ta nel 735- 

CUt>£ (Gtovanni ) fratello .^t Me* 
xeray , effenHo uscito della ConcrecaTÌo- 
ne deli' Oratorio nei ló^^. , fondi) a 
Coen OH* altra Congrefacionie di Sacer* 
doti Secolari, 1' iftituio de* quii, è Hi 
formare Fc':leriaittct ^oiiei al redola- 
mento de* Seminari» I ^reti di quella' 
Congreuazione fono tfaiàmaii Budsfli « 
ed hanno la direti'ìne di un «rad nu^: 
■nero di Seminar), principalmente in 
TCormMdia • Gtoyamii fuoe mori in 
Caen i t^. Aqofto K^Ro. dì 79. anni . 
fiali è Autore della Divozione , e (idi' 
UÌRcio4le!1a Cane della B V. , Ope- 
ra f che ha fait-^ dello ilrepito. 

EU DOSSI A , moglie dcIPImperadore 
Arcadie, prefe il partito di Teofilo d' 
Aletfandna comro S. Gio. Grifoflomo « 
che ella fece efiliare da CP. fdegna- 
ta ( perchè predicava contro la vaniti « 
ed M dèlie CJaQie della Cortr 
Fila lo tcfe richiamare d;i queft'efilio 
liopo qualoke tempo ; ave(\do il S^n- 
10 Vefeovo dimoA'jlto il jho ^piacere 
in occafiGoe de* giuochi , e d?«li fpet- 
lacoli dati al popolo nella de.lica di 
una flatua innalzata fulia piazza ui o« 
fiore 4* €adoflia 9 queAa Principé(Ta fi 
unì nuovamente con Teofilo , e fece 
•filiare -5. Gio. Grifoftomo upa feconda 
«olu «ti 404 Si dìceé* ordinatìo, che. 
S. Gio. Grifofiomo cqn\incia(re un Ser- 
mone con queRe parole : Erodi ade è 
mnt0¥a furiofa i ells déntt^, tlla chiede 
mn* àSfta wlta^ che ft le dia la tefla 'di 
Giovanni in un batino. Ma c\h non ha 
punto del verofimile. Sia comunque fi 
^ voglia, 4*lmpeffpdrire Meffia fi n>ravb 
' li 30," Settembre vegnente di un ,bam- 
Ukio morto, « morì anch' j^a it6.0l^ 
tobre dello (lefo 'Sii. ,404. 

eUDOSSM ^ .ovvepo EUDOCTAi 



fu ammaeUrata da Tuo padre jjelle Bef«. 
le Lettere, nella Filofofìa , e nelle 
tematiche, ma la diferfvlh con fuo te* 
Uam^nto, credendo, che i'tfducaziooè» 
e le rìceliezfe dell* anigio le bafte^fb» 
bero. Ella lagnoffi di qticHa in^iuflizi^. 
con Pulcheria forella dell Imperai or' 
Tcodofid i7 GfMM nr . (Quella Princi^oil;^ 
incaatatadel fuo Spirito . e della fua 
faviezza'i* adotto! la per fiia figlia , u 
fece battezzare, e mui6 ■! fuo nome d* 
Mfriaiilf in quelle di Eitdoifìa. IndulV 
fe dipoi r Impern tore a Tpofare queda 
faglia figlia, il che ji etfettuò nel 4x1. 
La loro jnoione dijrb aHk* tunsament^,. 
ma eiiendo'poi patg difTenfiorte fra 
ei?e , e^ anche fra F.udoflla e Teolofio, 
queita ritirofli in Pa;£(iina, ed abbrac-, 
m gli errori di EuOchete . fniì a 1^09' 
molto ritornb ella a'Ia fede della Cbi^- 
fa . nioifa dalle Lettere di S. Simeo.nt; 
Siilita , «udalle rag'oaì dféll*^ Abate Eo*. 
timio . Morì ella in Gerutalemme nel. 
460 di 67. anni . Avca ella com|K>(|(i 
un |;ran numero di Toefie, the fi forvi, 
fmarrìte. .1 Centoni d' Omero fopra l^> 
Vita di G jC. che a lei fì attributfco- 
no, fem brano tfl[ere di Pelagio Patri- 
zio , che viieva foito"Zeivmé • il Sjj|.. 
Bourp, -ine di Vii efotc ha Kfitl^ U.VS^* 
ta rii quefta Principcda . 

EUDOSSIA, fi«Iia della pcececjlttin, 
te , e di Teodofio ti Òhmmt , e màilm- 
dellMmperadore Valeótinìano III. uc- 
cifo da MaJTimp nel , (po^b coQ- 
tre fua v^lia qneft* ultimo' Principe • 
Per venluarTene, ' ella chiamò la Ita- 
lia Generico Re de^ Vandali, che (ac- 
cbeeKib Hóma: e eonduffe pr^jicnièra 
in Africa quella PrincipelTa cplle dup 
di lei figlie Placidia , ed Eudo(C^ . Fu 
ella pokia rimandata a C^. co(i fi^ 
glia Placidia , ad ifianza ^de^l' loppeiJii** 
dori Marciano , e Leone . 

^UDJQSSO di GAuip , f^Uo di 
féhine , /feriva «ero fi 39P. ,av.' 9. /Cm 
Egli era Afironpmo , G^m^tra , 
Legislatore , Archita qf* infcgnò ;a Geo- 
metria, e Pili|lon)C di Siciiifi la 
cipa . yia|;g rb in E|;itto per ivi coqful* 
tarfi copft Eruditi , ed al fuo ritorno 
diede ledili alla fua patria . fApii 
il 5^ avanti G. C» ' 

EUDO^SO , f^Ifo di S. CeQirle^ 
Martire, e difcepolo di 5. Luci^^u> 
era d' Arabilfa , .Città d'Armenia. Ab-, 
bfaccib gli errori degli Ariani, e ned, 
«pD |je'MÌflCÌ|^li j(i|fcalfui. Goff aro gli 
" diede- 
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dìederoilVefcovtio di Germinlcu netti flette StTi? , clipei chlam^ firm«neiit* 

Siria., e trovofH nel Concilio Sardicen' di Sobieski ai onore di Qio. HI. Re di 

fe, ed in molti altri • EudofTo ufurj>ò Polonia. La moglie d* Evelio poiTedevz 

la Sedft d* Antiochia nel 35S. e fu io* «ItretI beniflimo TAflronomia, e fece 

naizato dall* tmperador CoOanzo al parte delle oifervazioni pubblicate éz 

Patriarcato di Coftantinopoli nel ì60m lìio mariio . Mori egli li a8. Geaaaio 

^erfegtritb i Cattolici cm forore« e n. ttf88. di «7. anini ì, V*è di lui > i. un* 

tk\ i7o. eccellente SclenooraBa , o deicrizione 

EVEFENTO , Filofofo Pittagorico » della Luna, nella quale ha egli divifo 

efTendo flato condannato a morte^ da Quefto Pianeta in Provincie , alle quali 
Dionigi tiranno di Siracufa per a«ere<a dà fari nomi: ». una defcrizione de^li 

didornati dalla Tua alleanza i Metapon- Stromenti « di cui fì ferviva egli nelle ^ 

tini , domandò • che prima, di morire Cue oATervazioni t (otto il titolo Maekins 

Itlì (offe permeM di andare al fuo pae-' Céteflh , ed altfe Opere IKiMUte • ifr« 

re per marHare una Torelta . II tiran- Colberto « per ricompeafarr il fuo nSe- 

ao domando4tli qual ficurtà gU da- rito, gl'iavib una fomma conflderevo*- 

rehhe .* e^li èfib) Euerito fuo amico « che le a nome di Luìrì XI V. » e gli afTegn^^ 

reftNiafua vece «Tu ammirata 1* azione ia fe^uito una penGone. w(oa4t 

dì Euerito ; ma recò più ftupore il rilor- parte del Machina Cétefiìt è rara . 
no d* Evefenio , che prefentoffi a Dionigi EVEMERO d* Agrigento, gisiitz 

ip capo a fet mefi « giuda il convenu- y» Amtkht ^ ^ BiBfliaa, eoniw vodle 

to*^ 'Allora il tiranno incantilo dalla m PlutartOy e Lattam^h , fu amico di 

virtù di quefti due amici « refe loro la w CaflandrOi figliuolo di Antipatro 

libertà, e pregoUi ai ammetterlo per >, onde vide neiroiimp. e intorno • 

tèrzo nella loro amicizia • Si racconu fi al 4}8. di Roma . Egli compofe iit 

]A ftelTa cofa di Damoae , e di Pitia . „ Greco una Storia itegli Dei , che En- 

EVEILLOM ( Giacomo ') Canonico niotradude in Latiao .Gli antichi Au- 
di credito , e Vicario Generale^ An-. m tori lo citano (bvente, e lo anmmw* 
gers fotto i Monfìgnorì Fouquet , di ^ ituio tra tVt Atei ; poiché nella loft- 
. KOVil , ed Arnaldo • ha comporlo un Storia faceva chiaramente vedere^ 
eccellente Trattato delle Scomuniche « m che gli Dei de* Greci (iati fi erano 
e dei Monitori in 4. ed altre Opere . •» uomini . Fe* una raccolta delle pià 
ffimate . Avea una carità s} grande per «, antiche ICcrizIoni , che vi erano ne' 
H poveri , che fi privava per loro foU ,» lor tempi , c de' pii) antichi Storti 
lievo della maggior parte de* comodi p Greci • Lsttan, /» t. Cktr, h f* 
delta vita. Effendogli una volta rinfac- ,« De nat. daof. t^arr, lib. ij^it re ru» 
dato I che «oo avefle upezzerie • Qjtan- fìU. c 48* Calumalla /. 9. d. R, H» 
é9 muf-im Hmf9 d* fovtM^ im ^sfs 9% fptwt* T. t* Bliém, /. a. v«r. bifi, c. 
§ltÌM^ rirpofe , i mari mom mi dieamé di JI* PUm» I. )$• e, tt, 
aver freddo; bemì i poveri , che tro- EUFEMIA C S. ) Vergine y e Mar- 
vattfi aita mim forra ^ tutti tremanti , tire di Calcedonia net Secolo IV. a* 
mi dicono , iba ahkifagnsit» di "yefli • tempi della perfecuzione di Dioeleiift« 
Mori egli io Angers uA id^i» di 79, no, verfo il 307. di G. c. 
aoni • ' , EUFEMIO • Patriarca di CP. od' 
' EUBUO , o E VEtRE « o HEVE- tevò da* Dittici il oome di Pietro 
L1US in Latino C Giovanni ) Scabino* Mongo ; ma non avendo voluto far lo . 
e Senatore di Dantzica, e celebre A (Irò- flefTo rifpetto ad Acacio, i Papi Felice» 
nomo f n. in Dantzica li 18. Gennaio e Getafio gli negarono U Comunioae • 
Tdit. di un padre « die faceva il Mcr- Fu efiliato nel 49^. dall' Imperadovs' 
Cante. Studiò ùi Alemagna, in laghii- Anaflafìo, eh* culi aveva obbligato a 
ferra, ed in Francia, e fu dappertutto fare profelfion pubblica della Fede Or« 
ìm gran ftima piedb 1 Saggi . Era ami- codoift , e m« in Aociio oel 
co del Wallit, del P. Merfeonio , del , EUFORBO , il luftre Trojan©, fuuCf 
Gaifendo, del Bovillaud ec. Égli fu il cifo da Menelao nella guerra di Troia, 
primo ad ifcoprire uaa fpccie di libra- Pittai;ora a(!ìeurava, che la fua animo 
xione oel novimento deila Luna , e fe- era quella di Euforbo y ptflàtt- eoli» 
ce diverfe import, odervazioni fopra Metempficofì nel di lut corpo. 
.tU altri PiiMCi. Scopri fUtlU £Uf 0&10N£,di Calciile leirCube^ 
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Mkbfe Poez^ • SéoHcè , liae^ue circa naUtfio tV. Dwi Gjovwinj T^ehannes ht 

JlaTTaTG. C. c fu Bibliotecario d' data nel 1737. U Stona del Pontifica- 
Anii«co il Gf. Suetoaio dice , che l' lo^»,!"»"»? \\}' 




Ritratto di Hueft» Autore nelle pubbli- gliadi ▼eafcxte. F« V^<^Jf|*^^f^ 1 

cbt Blblwt^Ae* P^i Cardinale nel 1408. Aflìltette al V 

EUFRASIA ( S. )illuftrcfolitaria, e Concilio diCoftaoza, e fu eletto Papa ^ 

R«liaiofa della Tebaide , era figlia di dopo la morte di Martino V. li 3. Mar- 

j^ntisonoQowmatBie di Licia, «I ff» xp 141 1. Engenio cwiltermb fubito il 

Mrente delP Imperadore Tcodofio il Concilio di Balijea , ma effendo pot ^ 

sinioH . Naeijue el la circa il i8o. e nu matto 1' Imperad. Siailmondo , dichia- 

in eli di 30. anni , ia uno de' Mona- th difaolto il ComiIw, e ne raunò un 

•cri della Tebaide » «ve avea |eUa dati altro in FcrraTa nel 1437. I ^je^»»;.; 

«mmirahili cfcmp) di virtil. erano iimaftì nel Concilio dibafiiea. 

EUFRATA, celebre Vefcovo di Co- lo depofcra nel I43f- ed dcttr» m « 

JaiiA nel Saeelo IV. aSIIcne al Con- lui vece Amedeo Vili. Duca di Sa- 

cilio Sardicenfe nel j47. Vi fono degli voja, che pigliò il nome di Felice V. 



Atti di 
fi eifere 



un preieib Concilio , che dice- Allora Eugenio traiferi il Concilio di 
.. .«V.. nato tenuto io Gotooia nel Feitm a Firenie, ave aflìfteite r Im^ 
34é. contro Ettfrata/im llldU Atti perador Paleologo con molti Vefcovt 
Ifoao fupponi . Greci, fra 1 ^uali v' erano Ifidoro ,^ 

EUFRATE , uno de' difcepoii di Beffanone , che il Papapronoft poi A 
Tlatoae « fu in ii gran credit» rvtflo Cardiaalato . Eugenio traiferi ancor» 
IVrdicca Re di Macedonia , che governò il Concilio di Fnenre a Roma nel i44»- 
«olV aworità medefima di «ucAo Prin- ed intraprefe a ricuperarle terre cb eglt> 
ctpc . Egli aan ammetteva alia tavola credeva eifere ftate Hiurpate a' danai 
4el Re , fc non ^ydli , che fapevano della Chiefa ; ma non ebbe il tempo 
cciBie lui , la Filofofia, e la Geometria, di efeguirnt il difegao • eflendo morto 
Rarmeaione lo uccife fotco il Regno di li 23. Febbraio 1447* Micolao V. sU 
Filippo rucceifore di Peidicca . fuccedeite . , 

EUGENIO 1 Romano fucccdette a EUGENIO, illuftre Vefcovodi Car- 
Martibo I. e morì nel òjj. Ebbe per tagine, ebbe una conferenia nel ^4. 
foccciMe Vitaliano • eegir Ariani per comando di Uufmoy 

EUGENIO n. Romano , fu eletto che lo efiliò il nicdefimo anno. Fu pot 
Papa dopo la morte di Pafquale I. li richiamato (otto il Regno di ConbaU 
19. Maggio 8s4. Governò la Cbiefa do; ma il «e Trafamoado lo fawaò 
«on dolcezza , e «>orl li ji, Agbiko di nuovo da Cartagiae , e lo efiUò oel- 
hi7. Valentino gli fuccedette ; le GalHe. Eugeaio ritiroOì ad Albi , e 

EUGENIO Ili. nativo di Pifa, det- mori in Viance , tcrntofio di quefta 

10 prima Pietro Bernardo , hi da pri- Diocefi , li d. Setteoriiie SOS» Vi fono 
tTui Religiofo dell' Ordine Cfftereienfe, di lui alcune Opere. 

dHcepolo di & Benutrdo, ed Abate del EUGENIO, Vefcovo di Toledo , 
Mooaflero di Sani* Anaialioliiefidetle mum nel tf4d- &pe«a V Ateoitomia • 
mura di Roma. Fu pofcia eletto Papa ed ebbe per fuceeffore un altro Euge.* 

11 27. Febbraio 1145. il giorno fleflo nio, (cpraanominato i7 ^uniore • Quc- 
della morte di Lucio li. Eflfendo iofer. Ai fi diftinfe colia fua pietà , e colle, 
ta in Roana unafoUevaaiene, Eugenio fue Opere . Prefedette a* Concili di 
rortofli in Francia nel 1147. ove fu Toledo tertuti nel ésj. <5S' 6^6. V*ha 
molto ben accolto dal Re Lodovico ViL di lui vari Opufcoli , «he il P. Sir- 
•ed ove fenne vari Cooeili per la Cfo- «Modo ha pobblicati. 

cìata . Ripafsò in Italia nel 1148. s* inrv- EUGENIO , C il Principe )Francefe 
padroni delia Chiefa di S* Pietro nel di Savoja. Conte di Soiffoos , Generai 
j)^. e morì in TivoH 11 8. Luglio 1153. IìIRnio déOe annate delP Imperad. ed 
Aobiomo di luì varie Op. e S. Bemar» uno de* pi^ gran Capitani del Secolo 
do gli ha indirizzati i fuoi Libri della 18. nacque in Parigi li 18. Ottobre 1663. 
CoafidcKuienCf Ebbe fot lucccdoie A- Fu educato in una maniera cootoruic 
• • . . w . * , • alla ' 
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Alla Tua narcita,e fu desinato allo Marércutito di Villeroi pafsh detto Hu- 

flato Eccleiìaìticd (otto ii noiAe di A- , me por attaccar Ckiarì : ma fii bstm. 

bnte Hi Carignano. Poiché hi conteffa co, e co(treito ad abbandonare quafi 




f 



cftiedette al'a Corte un* Abbazia, cv- occafioni , che ?li potevano effere VAn- 



vero un impiego Militate* ma oon a- tag^iofe , fi era proccorato qoa'che ia- 
valido potute otttàér^ nè 1* uno* nèl* . telligenza io CummnMv e tttnl^dl fo^ 
aHrb, mal contento Te ne par'.? anch* e- prenderla nel 1702. rr.a non orante che 
Itlida Pari||t« ed andò, a ragaiuioere la vi /offe già entrata una parte ileMe ftie 
C^r.iem fuà fràdreoe t6Ìy V hn'pcra» truppe 1 e che vtaveflè fatto prigionìe- 
dorè LéojHÌlqo Ibiléncva in ^uel tempa ro il Marefoalto di Viileroi , che ivi co» 
una guerra àfràbbiata contro i Turchi * mancava, fu cortretto a ritirarli la Te- 1 
che aflédiavano là Capitale dellMmpero. radei primo Febbraio molto afflitto . 
Pér meritarfif impiego nelle truppe fm- per effiergli aadÉHi a VHoro on* fflipre- I 
tniriali , il Principe Èu^eoio fece la fa, che avca formata , e condotta fon 
Campagna di aueiÌ*anqo in ^ua}ità di tuttala pruiqnz^i; e col valore ìmillait- 
vòlonlano. Si «Htiiiie in totie le occt" rubile, e ch*eni uà» delltfìd aniite , 
fièni , che la fortuna gli prefent^ leael che fi rammentino nella Scoria* Il Du^ 
Dicèmbre l' Imperatore gli diede un ca di Vandomn fuccedctte in luo?odel 
Reggimento di Dragoni. Dopo che fu Marefciallo di Villeroi • 11 Friocipe Eu.« 
levato r aiTedio di Vienna fervi iiiù«» genio fu disfalM nelki ^ioriiaica i& S. 

f|herìa afla tefta del fuo ke^jgimento , Vittoria, per aver creduUi troppo fa- 
qtto gli ordini di CArlo V. Duca dì cil mente, che. il Cro(èolo« eh* egli avea 
Lorena, é <l| Bffaflimìllàno Emanoclei meno Ira 1* artitat* Proacefe , è' Ut 
Eiettore di Baviera. T^et 1^91. fiiman^ fua, foffe uii riparo abbaff.mza forte 
dato in Piemonte. Nella fua prima fpe- contro le troppe del Duca di Van Ionio ^ 
dizione! iber5 Cuneo che da 11. gior- Dopo queHa prrdita gr Imperiali hi-^ 
ni era affediato dal Bulonde fubalterno rono cacciali dal loro pofto , e ca^ 
del Marerciallo di Càtlnat. Quef!o Tue- rtrettt a ritirarfi ne' la vicinanza di Bor- 
ceOTo f j ben toAo fetuito da un altra go-Forie. Filippo V.determinatofì a dar 
pH) ftrepìtòfb . lavèfl Carmagnola il ^ lor» una bavaglia , zkéh a«Ì accampare 
27. Sèttétnbfé con x^oo. Cavalli , edil^ in poca diftanza della loro afmata . IL 
Gbvernatore oon forteané , che 15. Il Principe Eugenio, che non poteva 
giorni di trìiicèa. Continui a fegnalarfi ritirarli fenza difooore, e feaza perico.. 
fino tid 1^97. in cui ottenne per la , lo, s* incammin)^ Mfto'aH'iiwiMtfade*' 
prima volta il coman<io di II ' armata Francefi verfo Luzzara . La batMglia 
imperiale* Ne onorò il grand* »mpieg4 cominciò ua' ora dopo meazo |iorÉlo,e 
ctffld dismila de* Turchi nel la battaglia fii cantfnuata fina alle tfieMftatftte» 
di Zeuta, ove 11000. Kltifirimani per- in cui Toicuritì feparò i combattenti, 
dettero la vita, il che cortrinfe gl* In- Il Principe Eugenio fete in quelPocca- 
fedeli a rinnovare la Triéqua con Car- fìone prodigi di valete > e fi portò da 
IciWitz nel 1/S99 Èflendofi ftti firiiiaipw . Capitano alfoi efpefto . RloNifrpadfaNe 
di quello Secolo rìaccéfa la guerra fra del Campo di battaglia ; ma la fua ri« 
la Francia, e V Impero per la fuccef- tirata • àlhi ^ittìc veane io fegaito la 
flonè alti lionIffcliM Ai Spagna, il prcfii 4Ì ljvftara« • Mie Città vMA»» 
Principe Eugénlo veaae tn Italia alla non lafcia alcun hiogo a dubitaré, che - 
terà di )oooo. uomini. Venne in tem* la vittoria non debba eifere attribuita 
p6 i (jeKerali France^ con alcune fin- a' Francefi . Il Principe Eug(>nio dopo 
te, tfiMe'àd<fòllb à Orpi, tfove non di aver pollo ordine agli aflàti del^* 
fì afpettava, e dopo cinque ore di fan* Imperadore in Italia , ritnirnò a Vieri* 
guinofa battaglia, disleCie le Uuppe , che na , e rinunxiò A comando ai Contedi 
eullbditfano quel poffò fatto il cornar- Stiirembert • L* Imperali. loiiMiiftò al- 
do di S. Freifiond. Pòfcia pafe8il Mia- lora Prefidente del Coafig^iodi Guerra, 
ciò in Vida de* Francefi , e pef anìcti» e gli affidò P amminifbazioiie della 
t^rt la fuflìitenza della foa arnMta. Cafla Militare. 11 Prìo<;ipe6iijeeQÌoac« 

lifectMctafrtet fictoa «K'0|liOp li tvitt hmi «umitom VH»^ Mlr 
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Ja tzmdU batU«1ià di Othifet i clie rcftarono fu! Campo di battaglia 'niJi 
viNfé €•! Dacft di Marleboroja , «Mw A soooo. Ihfedelt . Qiieflà Vitrofia par-' 
xro il Mattfciallo di Tallard, Genera- tot> i* pace, che i Turchi furono tfb« 
Je dell' Armala Franccfc • e contro l' bli^att a chiedere. Il Pnaci >eEja'»«ia 
Elettore dì BmM . V fe«d««lte 'fidrfbai allort il fut> tempo fra «fi af- 
ptftb in Lombtrdiit dove lè fué Trup- fari del Qabiaèttò, è fo Audio , Snch^ 
pc furono disfatte a Catfa.»© dal Duci ;a doppia Elezion* fatta in ^olon^a 
di VandMÉio. Marciò nel i7o«. per*»- rtaccefe a «ue ra niel 1753. Comandi 
darà (occorrere il Oac» dr Sacou, e l» armata ^cll' Ifhperò at rtenó, e (i 
per liberar Torino, atfediato da' Fran avvicini a filfs^-j'^o con tutta la fua 
cefi. I;a Tua niarcl fu arditi(fijia , c armata Tciza potere, non •ffan'c la 
fiioriafKiiiin. Il Bue» d* Ofrteiàf fu Ionia !ua rpe«.enzà, impèdirè la pr«. 
drmrere né Cw^Qlio di Guerra di fi di quH's Ci'ià . topH d>Dot Ma^ 
andar?'' «ncrtotropèr darfli la bai agliai gonza» e Friburt»» di una iti.i era v 
ma il Sic di Marffn effendovifl oppo- che gli fece motto onore ; e fi vìie 
Ilo, I FrarrceO fi rìnchiufero nelle loro alla xt^t di una bèlta^ , V mtiAsrofii 
lifie#; il Principe Eagitnio te sl».*tof- armatà n?I 1735. , mal fe neaòzìazio- 
aò II 7. Settembre dopo J. ore di ua ni della pace lo impedirono di aciré 
faof oinoftf ctiAteitlniefito . Quetoflw- e Mbrl fÉbitaneanfieiite ift V enna li 17* 
ceffo liser^ Torino, e fece rientrare ttn- A^ilè Era ifn E^ée dt dna oifrs* 
to il Milanefe fotto l'ubbidienza dell' diocre datura. A primo incontro era 
Imperadore . Il Priacipe Eusenio J freddo, e rifervàto, ed avea un' aria 
bepòfcia il (»o*erHo per ricompenfa de eftrfcmaniente feria. Eti feaftbile allo 
funi ferviti . S' impadronf del RcRno di dolCetre dell* affetto , fedele, coftinto 
Napoli nel 1707. ♦ ed entrò poi 10 1^ nelle fue pramelTe , fenza . oruocl o , e 
«Mt« \A Dacf ai Sli«oj» ; ma ri riMT. fédtd fdéKM . è di ^Hk li(>erai it ì , cho 
dodell» ArAnliràRlfC^ Tnglefe , unttaÉiert-. ha pochi cfempr . Ansava gli UfìRzialit 
te ad alcun» difpiàeerf particoUf» dej ed i foldati , ricompenfava ir valore . 
Duca, fece andar a tuoto l'a^lHiÒ-dl s*^ in^dietavà per le loro malattie» fi. 
TotoOe, fcd Imi^di il PriAcifit Eoft^iii» ralledrava qaàado ffuartvaóo» e s'inCe« 
d'impadroriirt? della Proceiiza . Elt!« ^- réffavà di tero cuore in tutto ciò, che 
ce una belliffima ritirata, e di poi s loro^finctedeva . Con quedi riguardi . 
impidrod} di $u(a . Dtvif^ nèl tTcff. » e con qiie1l& . n^r cosi dire , teoeree. 
conian'fo '^elte Arriiàte dì Ftendra col ^.^ , G!uada>*nava U eoofidcAia , e l*" 
Duca di Marlehorouq , fi acqo«fl6 Uoa amore di tulle le fue truppe, che lo 
fiioria imnnoriale nfella fanguinofìi wt* riguardavano, come il loro padre , e 
ta^ltà di OuJenar-fp, preft Lilla, dò- il loro protettore. Il fuo amore per 
ve cómàndiva il Ma/efciallo di Bou- le Scienze lo rendevano la delizia de' 
flers, guadagnò li 10. Settembre la Letterati , e de* belli ingegni » Avea 
bfttlaltiè di Miflt^làqiiét, cetetrd i Mfip uA gr«n «tufto per le belle Arti : ma 
refcialli di Villàrs ,édi 6òufteri« difprezrava il fafto , ed il luffo, ed i. 
padroni di Moas « sfórzb le linée de fuòi veftiii erano femplici all' eftremo» 
Fnncefi li ai. Aprile 1710 eprefe Do- FInaldiente poffedeva le maniere ptà 
vai , e moire iltre Piàxté ; rha la bàt- obbligànti iti un grado il piA dilteato, 
taslià di D-naìri , ^dad^tlM» dal Ma- e1 il più Miiraiite, e pre£;"avaG altrec* 
refciil'òdt Villars, fu féeuihi dàlia pàce tanto di diftinguerli colie fcienze «' 
per lo.Trattaeo di Utrecht , ftt fcrittb qaSat& fcn!l» àutorità , che ven i vagli da^- 
H d, Mario 1714. 1.' Ihìperàtore Calo fuoi im|»iéehi conferita. Era primo» 
VI. rti'era fuccedutoall^ Imperàd. Giu> Configliere del ronfìijlio delle Crtnfe- 
f^cp^ppenatrovoffi liber^tò dalla ^uér- mitè, Prèndente del Conftgiio Auli* 
ra colla branda , cfce fl vide codreiio ed di guerra , Generalifflmo àetlc ar^ 
a voli>erè le fuè Armi contro i Tur- niarè dell' Ii-nuèradore , e dell' Impefb,- 
chi. Il t^riicipe Eucenio riportò fbpra Vicario Generale di S. M* L in Ita- 
di efR nei t'^17. li fiiiidra vittòria di Ha, Colonnello di imi Reo(tmfnto di 
Bdérado» dove fiiroAo disfatti ^ià di Dra;^oni, e tavolière del Tofon tT oro eo. 
looooo. Torchr, the affediavano quel* . f» il Pnntipe ku^enio ^ ma H 
«Cittì, 0 Kehfevino aflediàto Itli mè» GuttriU^ D. Annibale Vieniti. mI . 
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^ IM éf0 Itiggimfti di CaraKXJM « ; 
muttrt flavano to' e avalli disellati al 
pafcolo . Q^e/ii feti una Miéjims dt*i 
j€ja , ekht fotf dm ténmlh mmH « # dk» 
é9 Ump9 ai vlwfùfo Prtneift d* Coni' 
tnercy t ebt ritrovavafi in Berftilo poca 
fungi di guarnigione , di aecornré col 
' fuggimento i* Erbevdic Dragoni fwtm" 
tati t che falvarono il reflo de* Coraz.- 
tf9^% € diftmpegnarana ii Vitconti* lì 
CSlMimiercy fi imMHM smmtisté m Ut» 
to^ € par la fretta di fotcorrera il Vif- 
Centi, fatto co* piedi nudi megli fliv ali , Il 
§tta eoTMigto gli eoftò la vita ntlla fmf" 
• i ^ p tm tf jtmguimofa battaglia di LtlX* 
zara , par cui awAi gli Eferciti eanta- 
fono il Te ,Oetifii . * Le guerre dei Pr. 
Etigent* coBtro i Turchi , e quelle dell* 
Italia fono ftate in due tomcui iai'tna- 
fvieate deferi tte dal P« Gtiido Fernui 
Gtf. Novarcfe. • 

EVILMERODACO, Re di Babilo- 
■ia , fuccedetie a fuo padre Nabuccodo- 
iiofor verfo il sd»> avanti C Libcrb 
«te* ferri il Re Gieconia, ed cgjifttuc- 
cffo Ha Neriglifforre fuo(«tpetOf doiio 
l» Regno di due anni. 

91 EULALIO^ Antipapa f Archidia- 
II me della Chiefa Romaoa , tu dec- 
,9 lo contro Bonifacio I. nel 418. Sim- 
n inaco Prefetto della Oittj^ « che lo 
^ fevetivii» iavi^ atP ImeeÀdor One* 
Il rio^una relazione in fuo favore; eque! 
Il Prìncipe gr inviò un Refcritto per 
^ mantenerlo . Ma il Clero dato a &• 
n pere alt* Imperadore la lesiiiima e- 
Il legione di Bonifacio ; Onorio fe* ve- 
li aire J* uno e V altro in Ravenna, eoa 
^ molti Eceleilaftici per ^tidicart di que. 
n Ao affare . Intanto vietò ad annen- 
due d* andar a Roma ; e come Eulalio 
I, non oftante un tal divieto vi and^, 
ne vi eccitò una fedizione « 1* Impe- 
radore ordinò al Prefetto , che ne fof. 
Il fe cacciato : ciò che fu efeguito. 
>, EULOGIO^ Patriarca d' Aleflàedrie 
liei 511* li'refe illudre colla fuafcteozt, 
e eolla fua pietà « e morì circa il 608. 
Aveva compofte varie Opere contro gli 
AcdiiK| i Nevaziaai, ed altri Eretici. 
Non biioftna confonderlo con S. Eulo- 
gio di. Cordevti che fu martirizzato 
«leH* Rs9* t di cui abbiaiiio diverfe O» 
fere. 

*« £UMACH10 da Napoli , Storico, 
n die fcrìfle quante era pafftte nel tent- 
n pe d* Annibale . Ateneo ne fa men- 
ti sÌmn ;€ fllQl(Ì CKdoftOi cte fia le 
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ieffft tbe quello Eumaehiò ài legete- 

per Flegonc . Ma non fi fa Jin qual 
t« tempo vide • Phtago», da rtb. tmtrak, \ 
«9 eap, i8. 

EUMENE, fam. Capitano Greco , 
nat. in Cardia, Città del Cherfonefo di \ 
Tracia ^ di una famiglia aitai efcura « 
Si acquiftò col fuo valore laftima d' a* I 
ledandro il Grande, che «lì fece Tpofare 
la (oreilt dì Barlìna « una delle (ue mo- ; 
gli . Dope le mette di qocilo Cenquina. { 
tore , toecò ad Eumene per fm| poraiene 
la Cappadocia, e ia Paflagonia ; rra An. 
tigono ricusò di Habilirvelo . Eumene 
ritiroffi prede Perdiccei s* impadronì 
di varie Provincie , e comandò Tar- 
mata di quefto.Priacipe contro Ccate- 
fò« ed Aeiipaire • Dopo le «or .e di 
Perdicca, fece la guerra contro Anti- 
gono, e contro Seleuco, e perdette la 
battaglia Orcinia . Finalmente dopo 
vari avvenimenti , gli Ariirafp di « Fe* 
lange de' MaceJeni , lo diedero in ma. 
no ad Antigono} che lo lece morire 
verib il 315. av. G. C 

EUMENE, Re d*Afia, e di Perga« 
reo, fucceJctte a fuo«padre Attalocir. 
ca il if7. avanti G. C. VifTe in una ti 
grand' tmione co* funi fratelli Atialo • 
F»letero, ed Aieoeo , eh" furono pro^ 
pofti come u« efempio di Iraterao af- 1 
letto. Fece alleanza co* Remani » «ia« j 
fe Prufìa , fcopri i difegni di Periee $ 
fcoofìHe ÀQiigoQO figho di Seleuco, q I 
morì ver^ il 159. avanti C. C. dopo < 
un Regno di jS. aaoi. I 

EUMENIO , celebre Oratore del TV. 
.Sec I era d' origioe Greco • Nacque in 
Aotnni e fn HBolte Rimalo da Coftame* 
Cloro, e dall* Imperadore Coflantino* 
Recitò in Treveri nel 309. un -bel Pa- 
neair:co alla prefenza di quello Impe- 
radore^ e*mofirò molto zelo per lori- 
ftabilimento delle Scuole pubbliche. Il 
P. de la Beaumc Gesuita ha raccolte 
quenttf ei rimane d* Euménie nei Pe- 

n^jff ci vtteret» 

EUNdPPlO, fam. SofiOa, MedìcO| 
e Storico del IV. Secolo nat. di 6ardi| 
fioriva fotte il Regao di Valeotiniano^ 
di Valente I e di Graziano. Abbiamo 
di lui le Vite de^ Fiiofo6 del fuoteo>- 
pOt ève efleua d* innalzare P idolatiln 
per deprimere il Criftianefìmo • 

EUNOMIO, fam. Erefiarca del IV. 
Sec. , fu difcepólodi Aezio, e divenne 
Vefcovo di Ciztco colla proteaione di 
.£udeifo« Venae direi ce» fiiefli a con- 

Ufa^ . 
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i^fa , fu efilialA. io vari luoRhi « e mft- 
ti in Crtppadocia Tua patria. Sofìene. 
.va egli gli errori di Ario . Il Cave ha 

rbblicaia la (uà Conteffion» di fede i • 
fiafilio ha confutato i fuoi frrori . 
M EVOLl ( Cc(are d* J Cavaliere 
M Napoletano, vUfe «el XVL ScmIo, 
e pabUicò colle (lampe : Deir or- 
fftf diminz.» * hUilglit » 4ùn «• muovo 
^ Trattato de^H jtììoggismenti di 
^ Céntpogna t in Rom»appreflb Tito, e 
^ Paolo Diam fratelli 1586. ia fogl.Dt 
9, divmii sitrikut. f^nt. jtfud Fratuijc» 
Z«7«ffils7}.^M 8. 
EUPOLT • tati}. Poeta Comico deir 
ant. Commedia, era dV Ause 1 «fiori- 
va circa il 440.. a vanti G. C« Si dice, 
che Alcilùade lo abbia latto jnwiiv ptr 
aver fatto deVverfì contro di lui. 

EURIDICE, moglie di AroÌAU, Re 
a Macedonia , 11* ebbe 4> iSgU t tre 
fnaficbia Aieflaodro, Perdicca , e Fi- 
lippo gàdtt lài .4ieftmdro Grondo , 
édim fenmoa chiameie ^Mwkmt. 
JBuridice.fu una Principefa (tegolata . 
ambìziofa, che per far falire fui trono 
fuo genero , eh' ella amava ^cootiurò 
•omro AmìAU , e fece jmonK-i Aiei 
éuc figli maggiori. 

W&IDlCjb.^ figlia di AmiaU, c 
Bipoee dirPenicn fte di Macedonia, 
fposb fuo zio Aridea , che fu dichiarato 
Re di Ida^edooia dopo la morte di A- 
leffaadio il Gsomdo , .Nonefleodo Aridea 
capace di ^overaare da Ce, lafciò tutta 
V autorità ad Euridice. .QueAa Prin- 
ciperi fi <>ppofe .«ooi-co«||aiosilfilotao 
d* Olimpiade,;. ma eiwìdiiBata'Obhe^ 
donata dalle fue truppe , Olimpiade 
fece uccidere ^rideo, rinchiufe Euridi* 
ce io una prigione , e le lece preiea*> 
tare una fpada , una corda , -«d . uaa 
taxza di cicuta, offerendole la (celta di 
■lorire eoo . uaa .di Quefteire cofe, «£u- 
tidice (enza fuitto iftomentarfi , prefe 
la fua cintura, e fi ftraagolò prima 
aacor^» che il J,a|ore J& iufk 
tato. - •» . 

EURIDICE, ^mogfie dP Orfeo, fu 
IIUAla da un ferpenie , e mori lo fteffo 
gioroo delle fue nozze . Orfeo and^ .a 
«eiCMrl» air Inferno^ ove coli* aikUiU 
fneato della Tua Lira, e della fua voce 
oueone da Plutone il ^smeflo dicoo- 
m via Emiiice , con pati» .A f boa 
la «lardare fin a taato eh* ella noa 
tufla ufciia aftatto di quel luogo ; ma 
99m eflendofi patuto uaiteactc dal vo^ 
Taneir. 



E. V, . 
ger la tefta per rimiratla» |U.reone-eU 
U tolta per fcmpre . _^ , 

EURIDICI^, Dama tlHriea; ehe 
Flutamo propone come un modello di 
virttì , mentre cffendo ella in un pa«fe 
barbaro , e trfNaodofi avanzata ia età , 

diede allo Hadio , per effcre in ifU- 
to di iimmacteie^lU Aefla t (noi fi- 
,gliuoli^ . * , 

EURiftDE t 'iMt» Oieeo naema- 
tiflimo , ed uno di coloro , che più (pie. 
caroQo nella Tragedia . oacoue verlo il 
480. av. G. C. netpifoladi salamiaa , 
ove fuO padre, e Tua madre eranfi ntt- 
raii poco prima , che Scrfe eniraffe nell* 
Attica . IfQparò ia iteMorica fotto Pro- ' 
dico , la Morale (otto Socrate .< e la Fili- 
ca fotto Anaffagora; ma abbandonò la 
Filofof. in eiitdi.iS. anni,.rper applu 
carfi alla Poefia drammatica « Non bi» 
fogna però tutuvia credere , eh* egli 
abbia poi trafcurato lo Audio della Mo- 
rale, e della Fi&ca , mentre <le di !iui 
opere provano il eontraiio. Si chiuder 
va egli in una caverna, per ivi com- 
°porre le fue TraiieJie , eh* ebbero . un 
iommOsapplaufo prelio i Greci • E(fen* 
do fiata disfatta in Sicilia Tarmata 
degli Ateniefi , comandau .da Nicia, t 
Soldati Ateniefi rilicattarono .la loro 
•viu ,%e ia loro .libertà eoa ^citare 
dei verfi di Euripide; tanta «ra la ili- 
ma, e la venefaziooe,iChr.i ^Siciliani 
^avevano per Ji .coatpomasenti ..di .que« 
fto eccellente PoeU.-iSoerate il pia fa- 
vio de' Filo(ofì , ne faceva si gr. cafo , 
eh* elfi furono i (oli , alla rapprefeota- 
^ode de* quali egli baaiilltto ; ciò no« 
oflante ben di rado ottennero effi il pre- 
mio • Euripide «i fpaccia • treiueote- 
mente feotenze di Moeale^'^ omidfiina 
centro le femmine , onde vien chiamato 
il Nemiio delle Donne . Noa lafciò^ 
rò di ammogliarli ; .ma la .condotta 
fcandalofa delle due donne, eh* egli 
(posò,:gU tirò dietro le befiie di AriHo- 
noe,'^ dcili altri l'oeti comici • onde 
•(iiidolto^ litimfi alla Cena Ai Aiu 
chelao Re di Macedonia, ove fu molto 
ben accolto • Quefio. Principe «eo^va i 
Letterati , e gU allettarti colie i^.-n- 
beralilà . Fece egli, - h prcftiam tede • 
Solino, Euripide fuo primo :Miniftra 
di Stato V e «fili fi'^^^^ maggiori di- 
poflrazioni di ftima. Euripide m< ael*. 
U Corte di queflo Principe di 75* ^0-. 
IH verfo il 40^ av. G« C* Di T|a- 
.(IBd^t, f^'HfÀ avea ceuvofte, -mm 
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ce Ile ritningOBo che i«. le edizìo»? 
fiù llimaie delle quali fono quelle di 
Aldo nel 1505. in 8. la Plannhìaaa nel 
ts7i. in i6. dì Commelin ne! 
in S. dì Paolo Srrfano nel 1604. in 4. 
< dì Giofuè fìarnes nel 1694. in fogl. Si 
iuol dire , parlando!! di Sofocle « é di 
Euripide, che il primo rapprefcnla rIì 
lionrùnì , quali dovrebbono effere » ma 
che Buripide gli npprefenta quali io- 

. PO. 

V Beubt di ^ue/io pran Tragko fu 
tradcns im ìtal. da Gismkatt, Gelii 
fiamp, im 8. ftnrj» data di Imoff» ^ td' 
snn», Lm meJefìma fu tradótta dal 
jbolct « in fÌTAfc. ptl Giolito IjAl. rie 
^8. , « ^# GiovMmni Balc!»ielli In 
Perans i59i« *<• 8. in verfo Jtiolto . * 
Lafciate da parte le altre tradu7ioni d* 
Euripide, rammenteremo quella del dot- 
to P. Càrmeli M. O. * 

EUROPA, fÌRlia di Agenore Re di 
Fenicia, e ferella di Cadmo , fu annata 
da Giove. QUiefto Die , g'ufta I» ft«<»« 
la, trasformoiG in toro , ed avendola 
rapita, la condulTe in quella parte del 
noflro continente , che dal Aio nome 
Ài chiamatà Europa . 

EURISTEO, Re di Micene, fucce- 
dette t (uo padre Stenelo • e fece in- 
f rapreiidere ad E»cole le ffatithe tanto 
decantate dà! Poeti . Fu egli ttceifo da 
Ilio» uno de* figli d* Ercole circa il 
1130. av. G. C. 

EURNIO , o VANEURN C Ciò* 
Tanni ) faggio Medico , nat. in Utrecht 
li 15. Gennaio 1541* di una famiglia 
"óibara. Studiò in L«vtii!o, !■ t^gi* 
pei in Padova, ed in Pavia. Ritornato 
•Ila patria fu fatto iMafiifHato d'U- 
trecht , in appreffo profefi. di Medicina 
In Leida , e Rettore dell' Univerfità di 
(fetta Cittì, ove m. li it. Agofto i6ei» 
di ^8. anni • Si hanno di lui varj Trat- 
tati coceanti, le «lafattir dd corpò , v»> 
jj Conientar) full* op. d* Ippocraie, ed 
altre MI. Ottone Eurnio, fuo figlio, 
fu anco* rtW profeif. di Medicina in 
Leida , e lafcio varie op. 

EUSEBIO , Greco di nafcita, fuc- 
cedette al Papa S. Marcello li 5. Feb- 
braio sto. e m. r ttnno dopo-.- EUe 
iVlilziade per fucceffore . 
' EUSEBIO , Cd. Vcfc. di Cefarea in 
PaKHirta, ed une de^ più d«tti di fttel 
Sec. , nacque circa ìt fine ddP Inìpero 
di Gallieno. Era intimo amico di S. 
Pimelo t cbe fotfrì il nmriirio io Ce- 



(area lì i^. Febbraio 309. durante À 
perfecuzione di Diocleziano . Eufebio 
prefe il nome di Panfilio , per onorare 
la memoria del fuo am*eo ; IlabiI) uot 
celeb. Scuola in Cefarea , e fu ordina- 
to Sacerdote , poi Vefc di quelia Cii- 
a nel 313. Affifletted Cane. Nipe- 
no nel jaj. portò la parola all' Im» 
pcrad. Coftantino: e fu pofto alla drit- 
ta di qùeRo Princt^ . Vi condannò gli 
errori di Arie , e propofe al Concilio 1 
Yina formbla di Fede Ortodoffa , alla ' 
quale i Padri agg^unfero il termine di 
Òmau/ien , o iia di e<mfoflanzi*h • El»> ' 
febio ricusò dapprirra di approvare 
quello termine : ma in appreffo lo am» 
mife , e fottofcriiTe alla Profeilìon di Fe- 
de del Concilio, Fu prefente nei sie^ 
al Concilio di Antiochia, in cui venne 
ingìuftamente depoilo Euftazio Vele, 
di quella Città . Ricini nondimeno di 
mettere un altro Vefc in luogo di Eu- 
Aazio . Eufdùo dfillette ancora al 
Condilo di Tiro tenuto ne! 335. con- 
tro S. Atanafio , ed all' AlTemblea di^ 
Vefcovi, che (i fece nella dedicazione 
della Chiefa di Gerufalemme . I Vefco» 
vi di queft' Aflcmblea lo fpedironoaU* 
Impeiadore Coflantino per difendere 
giudizio fatto contro S. AUnafio • 
Fa allora , eh' egli recitò il Panegi- 
rico di quello Imperad. nella fella , 
eh' egli fece fare fui principio dell'an- 
no trenteiìmo del fuo Impero, che fu 
1* ultime di (de vita . Eufebio foprav- 
viffe poco a Coftantino . M. verfo il 338. 
ha di lui buona intelligenza conlì A- 
fìmi lMi'M»Mii»e ddin te lède» 
ed è un gr. titolo di controverfia fra 
sii eruditi , il fapere s' egli ammettcf- 
le la divinità del Verbo . Vi fono di 
lui moire opere albi Aimate : i. la 
Storia Ecclefiaftica in 10. Libri , di cut 
Arrigo di VaUis ha data una buona. e- 
dixione in Greco » ed in Latino In 
Parigi , e ri/fampata in Cambrige, a To- 
rino, e in altri luoghi * , Quefta Sto- 
ria è tanto eccelltmte ^ dtt ha meriratn 
nd Eufebio il titolo de rndfe della Sto- 
ria Ecclefìaflira . Havvene una tradu- 
zione Francefe del Prefidente Coufin: a. 
In dtt di Goitentìnn in 4* ISM t ^» 
un Trattato contro Jerocle : 4. i Li- 
bri della preparazione, e della dioio- 
Araxione Evnanelica. Il principio , ed 
Il fine di queil* idtim* opera mancano j 
in tutte le edizioni ; ma Fabricio li pul>- 
bìifò Mi pdU ÌM Biblioteca 

dcgliv 
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Ktone ; S* Wfls Cronaca tradotta da S. i/i >«# organh ; ojjìum txamen. ^en, 

GiroiaoMX òf de* ComeaUt) fopra i ^ jtfité fìmt» Uuèimmm t%7^m ^ GÌMtn* 

Salini , «d «Itri Op«ifcoli . Nelle fiie ^ malte Bofbehìo da Oambatefii aa« 

opere trovafi una profonda erudizione, ^ che FiliBUfot e Medico molto dotto» 

ed una perfetta cognizione dell* anti- pubblici nel 1^77. is vita di G«/tf- 

cbità. Sono fcritte con eloqueaza , ed „ no, e di più nel i^k. «mi Comtnto (o» 

kanao fattp palare Eu(iMo per V uo- n^fm il, libro del medcGmo , che ha 

mo il più {^iudisiolb 9 Cd il piA dotta per Titolo : IntroduBio ftu Medicui^ 

del (uo Secolo* it con un' altra operetta intitolata: D» 

Lm fiut Smis StthffM/lit» fu ttàUt^ „ Meiicima dnttqwtan . Gianni coi6 

ts da un Anonimo in ttsl. t flampata ^ Eulachio del!?. fte(T;i fami^Ua cl| 

ém ^hukJ» im ^ Da un alno a* Gìammanino nel lòoS. diè fuor» 

MWffMi* furono tfsdotti parèmonto in „ delle (lampe: OpafcuL do atro fif9^ 

Jtsiiano i fuoi !}• Uhi dilla Prepa- fu« Beneventaté Civitatis. 

rar. EvanRcl. t jìampati i» f'inexjoda EUSTAZIO ( S. ) pio, edotto Vcfc, 

Michel Trameziao 15^9. in 8- // fuo di Qerea nar. di Sida , Cittì di PanS-* 

^t»U£to tornirò Jerocle*, il quale fi lUt fu trasferito nel jaa. fulla Sede d" 

ofartfi toUa flotta di Filoftrato della Antiochia. A (lì (lette al Concilio NicS' 

f^f d^ Apollonio Tionct^ di ra/Jorni*» no eel ^15. ove difefccoii zelo la Fede 

^iso ftufii eomO. C» fit $roiottM éé Orcodem contro «li Ariaid. Cùfhrù§& 

Pramteffo Baldelli , eolia vita </* ApoU acculàroao d* infami delitti, lo depofe* 

Ionio, * ftamp, in Pirenu^ M Tof to ^ e lo fecero efiliare da Coftantino 

f enfino 8* B.Traianopoli nella Francia , ove m. 

EUSEBIO EMISSENOt così detto verio il 337. Aveva eompoAe niolte'op. 

percb* e{(]i era Vefc. d* Emefo , fu di- eccell. delle quali non ci rimane , che 

^p. di EuiÌEbio di Cefarea » e nu cir- il Trattato fopni la Pitoaeflii, che Leo->^ 

ce il §591» Vengono a lut attribuire ne Altasio fece ftampare «di td>9. con 

énolte opere , che tobraoa eflert di un altro Trattato fopra V Efamerone , ' 

^kutori più recenti • che pure attribuifce a S« Eudazio^, ma 

EUSEBIO , Vcfe. di Nìcomedia nel che fembra effere di an Autore pii| 

Sec. IV. era llato Vefc di Berito.Ab. moderno . 

bracciò qIì erroti d'Ario, perfeguitb EUSTAZIO , dotto Vefc di TeTa- f 

S. Aianafiot fu aflìdao preflb IMmpe- Ionica nel Sec. XII. fotco i Re^ni de- 

rad« CoAaatiao Gno alla Au mocie , a r1' Imperad. Cmaattele « 'Ale(1io« An- 

tiro dal Aio partito Coftanr.o , e tutta la dronico Comneno , fu un illuf!. Gra^ 

fàmiglia loipcriale* -Ufurpò la Sede di malico , e compofe de' celeb, Corm^n- 

CF* dopo diateme fittiaeoltafe Ptolot tari fopra Omero , e fopra Dionigi ijl 

alìe era legittimo Ve'icovo, e m. nel 34.1. Geografo . La miglior* edizione de* Co- 

EUSEBIO ( S. ) Vefc. di Vercelli mencari di Euftazto Copra Omero è quel- 

del Sec IV. prefe con impegao la di- U di K^ma nel 1541. ìoG^eco , 4. voi, 

tefa di S. Atanafio . Qiiemi ferasezia io fogU A lui pure yieae attribuito il 

irritb contro di lui 1* Imperadore Co> Romanzo d* tfineiie , e d* Ifoieaia « 

ftanzo« elle lo mandò in eiìlio • Al ma fenza alcun fondamento. 

iao ritorna fi appefeadAufenzia, Vele* Q^eHo tbniémzo fu tradotto M Cfocs 

Ariano di Milano . e m. il i.Aitofto in Italiano da Lelio Carant , e fhmpm 

Viene ad elfo ittribuiu una «erdlou in Fircnxjt da Lorenzo Torrentino 

ne Latinadei4» Vanaelj yche Gian-Ao. 1550. 8. 0 in fen§^ij pei Gatrrx 

dica Irico ha ratto ftaaipare in Milano 1560. in g. Akàni fiimam Attwro 4^ 

«el I748.in 4* Quaad* anche qucfta ver- quello Romanro Zmzi\<ì . 

fiooe non fufle A'Eufcbio di Verceir EUSTOCHIO C S. ) difcendeva dal- 

ii , aoa laftitrebbe di efUefe sNgjhtìiHh la feniiftna de* Scipionì , e de* P^ti^ 

ina • Emilj. Fu difcepolit dt S. Girolamo fis 

^ EUSTACHIO ( panolammea dall' anao|8s. e lo feguitb uniuments * " 

^ di Sanfeverino « ficioo a 8aftnMi « a Paola nell* Oriente • ov* eUa viGtò 

^ Medico molto famofo , vi(fe nei i Monalterj , ed i lue^hi Santi . Indi 

XV!. Sec. e diè alla lace : Opuft, li rinch'ufe con S. Paoia in un Monf 
L JnsMomKs 9 tumpo do Rtmm Ifirth, fUto io ficilemme « ov* cileno prole* • 
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' (n>irono a ftudìare la S.mr2 Scrittura 
folto la corfdotta di S. Girolamo . Eu- 
ffochio fu incaricata del governo di que- 
(lo Monaftero, Ella (apeva 1* Ebreo ei 
ti Greco, ed irrpief;ava la maggior par- 
te del fuo tempo a meditare le Sagre 
Carte . Mbd nel 419." 

EUTICHETE\ famofo Abate di un 
^onaftero di CP. nel v Sec. ; mentre 
ciimbatteva cotr zelo gii errori di Ne- 
flprio .cadere egli fleflS Mll' crefia. 
tnCegaò, che G. C. aveva uri còrpo ce- 
fefle f eh* era paifato pel corpo della 
Vernine , come per* im canale t e die 
«fopo" Puntone ipor}atiea'« son eravi inr 
G. C. che una natura, eflèndo la na- 
' tura* umana; gìufta il dì lui fentipifen. 
to». Hata alTorbita' dalla natura divina* 
Hutkhcte fii con;lannato nel 448 in un 
Sinodo da Ftàviano Vefc. di QP. Ap- 
rellS egir al Papa SI Leone ed imK 
all^ Tmperadore . L' anno feguente , affì- 
ftiro da Diofcpro , Vefc. di Aleflandria ^ 
e da Crifafio, favorito dell* Imperad*. 
Teodofio il funtore « fece tenere il Con- 
cilio detto il Coneiliaboh di Efefo , ovr 
fu approvata TErefìa • e proferitu la 
Fede Ortòdnfb ; ma efendo pervenni» 
ali* Imperò Marciano VRli error? di Eu- 
lichete; e'dt Diofcoro furono anatema- 
tizzati ner Conc. Calcedoncfe nei 45i« 

EUTICHIANO, Flapa; e Martire, 
fuecedette a Felice li 4. GiURno 17^» 
Ordinò , che.i corpi de* Martiri fufle-^ 
ro ÌiqMti''iii tentche di porpora » e 
fu marti rizzato li 9. Dicenbiv 
Cavorsli fuecedette.^ 

EUTICHTO , famofo Patriarca d*A^ 
leifandria dal 937* ^no ar940i ba com- 
poAo inr Arabo dedli Annali * che il 
Pococlc fece (lampare in- . Oafotd nel 
idtK con voairernone Latina l Seldeao^ 
pretende provare con quefti Annali' ^ 
che'ne* primi Secoli della Cbiefa non 
v^era puntò di diffe/enza fra' r Preti ^ 
ed i Vefcovi ; una fii qoellor particolare 
effli è' flato' feriamente confutato da 
Abrama Scalenic • c dal Sù. Afle-r 
iiNUNifv Fer altror fiH AjMwR w'^utt» 
cbio fnno POCO efatti. 

EUTICHIO , cer. Patriarca òr CP. 
fiifMdette a Menna nel e prefiedet- 
• te «t li. Concilio di CF. eh' )F il V. 
Cencrtle ; effendofì egli pofcia oppofto 
. agli errori dT CStiOiniana» qiieft»Ptin- 
aìpe lo kfK deporre in mi SAiodo , e 
Io eHIiò . Evtfchio fu rillabilitn nel 
' S77* c s i nft Uf TiatUM delia ^ 
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'fiirreslmie« otre fodeoeva* che il cttpi»' 

vo degli uomini rifufcitati farebbe crai 
lottile « che non potrebbe prd edere 
palpabile ; ma S. Gregorio deputato da 
Pelagio IT. Io dtfìngannb' di ^oel^a o- 
pioione . EutichÌQ m» li d. Afitle «Sa. 
di 70. anni • - 

EUTICRATE^ cel. 5coltdre nat. di ' 
Sicione , era fielio , e difcepolo di Li- 
fippo . Si applicò principalmente ad oC 
larvare le; prdportnMii ^ Tt (latee d* Er- 
cole , e di AlHTartdro gli acquiftaron» 
un gr. nome « • come pnre' la' Medea 
eh' er3.= tirata iw un carro a quattro 
cavalU^ . 

EUTIMIO; Patriarca di CP. nel 
Sec^X. fu poflo ner luo89*di Nicola it 
• lMilìit0 Y che l^'ImperisdotV'IjM SU 
aveva fcacciato dalla fua Sede . Era ait» 
. d' Ifauria 1 ed aVea menata una^ vita da 
Mmiseo .' La^rua- probità', ed il fuo 
merito gir aeqaìftarono la (tima deli* 
Imperadore l eone , e fu fcelto da lui 
per fuo ConfelTore ; ma ' A leffandro !!• 
fucceffore df- Leone , efiliò* Cntioiio « 
e riftabìli Nicola . M. in efilio nel 
' oao. Il fuo corpo fu portato a CP» e 
ftpohor con gran' pompa '. 

EUTIMIO" ZIGViBENa , difto 
Monato Greco dell* Ordine di S. Ba- 
filio , fui principio del Secolo XII. ta 
compoflò ; T. xm Traft* ctMtrD 1* Efe^^ 
fie, intitolato , Panoplia; a. de* Co- 
' meat^ ftimatx (opra ì Salmi t e (òpra i 
Vangeli , ed 'altre opere". 

EUTROPIO» Aut^ Latino- dèi IV^ 
Secolo', portò le armi fotto P Impe- 
radore Giuliano-, e feguitò quefiéPrin-- 
cip<f nella fua rpedizionecnmtolPM»' 
Abhtamo' di luì' un Compendio della 
^ Storia Romana in 10. Libri. ne' qualr 
égli rSMantarlcrcofe jnò memorabili,. 
Sfittali» avvenute neli* Impera ttòma- 
no dalla fondazione di Roma' Ibio al 
Regio di Valente, a cui esli dedicala 
fua opera. Vien rivocaterln dàUffo^ 
egli da flato' Grifi iano . L' Abate L©- 
zeau ne badata una traduzione Fiao^ 
ccfe colle note. 

ScfifTe fwfiè StiriÉ •per milm ieW 
Tmp^ Valente, cui P indirizxa' . vf/Zr 
fiile fembra én^fi Greco y the Lanm f 
¥m Anonimo té trtdmfTr m /fvlriw 
no , e fu flampar, in Venezia è» Mi- 
tkitX Tramezino 1^44;. m 8. Qytftm 
•e /o Im prOng , e intera Tradt»^ 
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•& fctto r ImKro 4* HfMdia tllc ^ 
■ie«Mkke» Msi p cf f c wBC fino at Com^ 
fo lato. Si Te(e odiofo co* fwA mitfetti « 
c colle Tur dMoluicue , e maltratti le 
Mrtar « mhìmf , ili tcdefiJMei , ed 
I Vefoevi iptìi fanti « e più illuftri . Fu 
iiòlcafe à itgAo di minacciare I* Im- 
fendrice Eudoflìa dì- fiarb ripudiare 
Mt flftndo GaHia addimandaco la fìia 
tefta • egli fi rifBfti^ nella ChieCa , di 
cui avca fitte rivocare le tnmmnici » 
Sm OivftMii Ori(ollonior 1» fi|f6 al. 
lora dal furore del popolo , e rcdtb 
in quelka occafione «n Seimone « che 
fiuftameme pafTa per onr capo d^op^ 
f» di Eloquenza . Evtropi» fìi poictK 
efiliato nel4' ifoia di Cipro v e fìi dea»» 
fitoto in Calcedonu ael %if. 

EUZOJO, Biacorfo d* AleCandria , 
fa depoffo ndTo AefTo tempo di Ario , 
dal Vefcovtf di detta Città , e condan- 
nalo «eT OondHo Kiceno ; n» mc»- 
do prefeatata ■nel M5. ali* Imperadore 
Coftantino una. confedione di Fede Or- 
todoffa in apparenza y fu ricevuto neU 
la Chieia • r divenne Vefcovor d'An- 
tiochia nel Fu egli t «he bMiei*^ 
i* laipersrioffe Coftenso.^ 

EXra.U « dette ^niféeme é^tVét-^ 
lamento di Crenoble , uomo di molto 
fenno , nacque in Voiron nel Delfina- 
Io li tu Dicembre 15^1. Imparò la 
Lcffiee in Tadov», ove flrinfc' amicizia 
col ToTtiiellr , col PanciroK , e eoglr 
altri Let^rat» d* lulìa . Ritenuto in 
Fmacia , fi fece addollonre in BoBfw 
ges , e gli furono fittr etolti e!o8Ì dal 
celebre Cujacio , Expilli fi Habil) di- 
fuk in CSrenoMe* Arrigo IV., e Lodo- 
vide XIII' la incaricarono di dìverfi 
aflàri importanti . M. in Grenoble nel 
léi6» di 7S' • lafciato delie 
OnMriMr I ed altre Opere in verfì , ed 
in'profa . Antonio Boniel di Cliaiil- 
Un « Awouto <aenemle nella Camera 
étP'CMftl "del B«ff«ii» 'te Mtt» hr 
fua vita. 

ETBEK ( UMerìeo) illulire , e dot- 
to Giurecoofulto » nacque in Norden 
li »or Kovembre itf s 9. di una famiglia 
nobile , ed aatica . Studiò in Marpur- 
to 9 tu ivi addottorato neà 165$. Indi 
A neo molto fcelto ia Mitili» f f* 
Landgravio dì Ailta y per ona delle 
GMtedre de* Profeflori di Legge. Ey- 
-nien infegnò eoa tm appfaufo Uraerdi- 
mrìo . Divenne poi Ceòfigliere , ed A«k 

MflfVf io &1bM t «Mi Gludiif 



Ma CiMtlli Inraeriale di Spira ; &^ 
nalmence Ooi6gl<ere del ConfigUo Àu- 
lico dell* Imperadore Leopoldo . M. li 
«S* Lugli» 1699: Le fue Onere ffurona 
ftampate itr kitatém «et iTdt. IH 
fbgl. (bno in ^articolar pregio . 

EYLEN ( Piefrv} (aggi* Dottoiedi 
Teologia della Chìd» Angfieana , nac- 
que in Burford tiel eontUo d*Otford 
li 1^. Novembre itfoo. d*" uru famiglia 
nobile • Fece i fuoi fludj in Oxford ^ 
e i refe rerfato nella Ovogr- nella Sttf« 
ria« e nella Teolofpa . Fu liatto Cap-> 
peUano ordinario del. Re, Caaoaicodà 
Wd tmiaH er «-r tMto ifRlcesford ; 
ma fu fpogliato di torte le fue cjiriche 
nel tempo delle guerre civili . "Eylea 
viffè non oftante fin» al tiliabilimen- 
to di Carle IL, ed acmappib qig* 
fio Principe nella fua coranazioee « co> 
me fotta Decano di Weflmtnfter. M<k 
Ti ti 9* Maggio idd}« oef 63, A foft 
tti . si ha cfì lui una CoYìnogr. ; una 
efpofizioae Storica del Simbolo dcali 
Apeftolr ; la vita del Vefcevo Land 2 
la Riforma della Chida d'Inghilterra ; 
la Storia del Sabbat « quella de' Pretbi- 
teriam i ^; le 9tOfia jdelle Bccime » ed 

EZEGIfTA , Re di Giuda, (uccedef* 
te a fuo padre Acaz verfo il 716. av, 
G. C Fece gettar a terra gli Altari 
de'falfi Dei , abbruciò i fagri BaftU» 
fece in pezzi il (érpente di bronzo per 
togliere agli Ebrei ogni motivo d* ido-r 
furia « e gmwmò faggiamentr « e ^a^ 
mente . Dopo di avere disfatti i FilÌ- 
ftei ribelli 9 fi ammalò egli circa il 
Vi. avanti G. C Allora il Profeu I« 
faia gli annunziò « clif farebbe nort» 
di quefta malattia ; nla avendo i fuoi 
pianti fatta rivocare queSa fenteaza » 
Idia lo afCcur^F y ebe Dio cencedlBfir 
gli ancora ly. anni di vita . Per prò- ' 
va di queila predizione 1* ombra ritor^ 
116 indietro so» linee , fecondo la pa* 
rola del Profeta , fopra 1* Orologi» 
folate 9hc Acaz aveva fatto fate . Mc- 
ìodaco Saladino Re di Babilonia allo 
ftrepito di «luefla meravigUii , fpedi 
Anrbafciadorì ad Ézech'a per felicitar- 
io « Qiiefio Principe loro moftrò tutti 
i fbol lefiirì Dio per puniil» delU 
fua vanità , gif fece dire da Ifiiia , che 
tutte le fue ricchezze brebbero un 
fiorna trafponate a Bibilonia ; ma . 
Bitlilii «ri lue pentimento ottenne dt 

mntor mft» diiimm» indi a 
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9«n molto aveado egfi rieafiita éi psu 
§u il wìbuto al Re d* Affiria , Sen- 
pacheribbo per vendicarftoe entrò «el- 
la Giudea « vi prefe mo'te Piazze , uè 
altro l^tè indurlo a ccdare dal deva* 
tirift t ^ i legali , e le proaiellè di' 
Bzeckia . Nondimeno dopo tre anni « 
al fuo ritorno d' Egicto , pofe V afe' 
dio avanti Geru(aleinme : ma 1* An^ 
feto del Sifooie elleraiiib In A» &f» 
tnata , e gli uecife in una notte iSsoeo, 
nomini • Fioalneote Eiediin mori 
'699» ftv. O. C. di «t. anni • 

EZECHIELE , li terzo Pfùfwti 
Maggiori , era figlio del Sacrìfiettore 
3uzi • Fu condotto da giovine io cat- 
tività a BaUloaia Cotto Gieconia « e 
cominciò a profetizzare vtrfo il «8$. 
avanti Gesù Crifto* Pradifle agli Ebrei 
la cattività 9 1 la ravina di Geiufiden» 
ine « le di%raxie ^ che doveanq fuece- 
dere ai pe^li vicmi « lo riftabilimea- 
to del popolo Ebreo , e del tempio « 
U Regno del Meffìa , e la vocazioci 
de' Gentili * Le fue Profezie fono pi6« 
«e di viGoni « dì fentenze 1 e di para- 
goni , alcQQi dè* quali fbiia talmente 
difficili da intenderfi « che gli Ebrei 
banno proibito di leggere quefto Pro* 
Uu avanti 1* età di 30. anni . Eze« 
Cbiele rimprovera ivi agli Ebrei la lo- 
to idolatria, rende ^nfi bili i loro de^ 
ìitti t e nulla omette per didoraii dal 
«olco dePftUI oiU mte^MtoU deUa 
cattività , e del!e maggiori diignxie « 
in cafo che continuiino • e eoe pre- 
ftin fede alle promeiTe de* falfi Profe- 
ti • Vfcs iMtiito « che ^uefti rimpro- 
veri furono tanto fenfìbili agli Ebrei « 
Che io Uuto toùtìre dì una morte cru- 
iele.'ll Libro di Biedikle ^ in Ebrai- 
co , é contiene ai. viGoni difpofte giù. 
Da l'ordine de* tempi, cbé le ha egli 
avute • I Comenur) piii ftimati fopra 
^uefto Profeta • fono quelli del Pnm» 
g del Villalpando « Geruitt . 
' EZIO, ovvero AEZIO » fopraono- 
Inìnato i* SMph , Eretico del IV. Sia» 
lino de* pio zelanti difenfori dell* A- 
rianifmo • Dopo dì effere ilato fervido- 
re di un Maellro di Gramatica , fu or- 
dinato Diacono « ed indi Vefcovo da 
Eudoflb Patriarca di CP., fotto il re* 
goo di Giuliano 1* Apoftata . Queft' £- 
retico difimtava fbpra ogni cote noli 

Jhcciataggine , e facea confi ftere tutta 
I religione nelU kà$ » oon catIngdA 

t 

é 
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mai a* fuoi difcepoli di digtun! , ut di 
penitenze 1 e rifguardaado le più iaftk* 
mi azioni , come aeceflità mituiali • 
S. Epifanio ci ha confervate 47. propo- 
fiaioni di queft* Eretta contro il Mi-i 
gero della Triniti Baio ig. ig CP« 
nel ^67. i Cuoi diftegoU MMa cftia* 
mati Eztani . 

EZIO , ovvero ECIO t Governato, 
re delle Gallio t uno de* più gr. Capi«< 
tani del fuo tempo , fconfifle Teodorì- 
co « vinfe t Franchi , e riportò due ar. 
oitMIie fopra Goadinrio nel 4ì6. Eai» 
puro fu quegli « che unito ai Franchi» 
ed ai Goti , disfece Attila nel 4^>*ff 
ma P Imperadore Valentiniano III.» 
gelofo del merito di qualo gr. uomo » 

10 uccife di propria mano nel 4^4. > 
(btto pretefto « eh* egli avea laiciatt 
sfuggire gli Umii dopo la diitetla dt 
Attila . Quefta morte forprefe tutto 

11 mondo , e rovinò per tal molo L* 
Imperadore 1 che non ne potè più ri* 
forgere . 

Quifls mtmorabìle battaglia fsguì 
Cmm^ CaUlauoici mélis SfitmfSm 
gna nv PiramrU • . 

EZZELINO 9 famofo tiranno, nat. 
del Villaggio di Onara , nella Marca 
Trtvigiana , era originario di Germa- 
nia, e viveva nel Secolo XI TI. Com« 
battè da prima alla tefla de* Gibellini « 
e >riportò gr, vittorie • Indi fi refe for- 
midabile per le fiieenideltiL eperlefat 
violenze . Prefe Verona « Padova, ed al- 
cune altre Città d*Iulia , ed ivi eiérci- 
tò la più abbominevole tirannia • Non 
curò le Ibomuniche di Gregorio IX. 
d* Innocenzo IV., e di Aleftandro IV. 
Avendo egli intefo un giorno , che i 
Mbvani etanfi fibellàti * ne fisca ma- 
tire ixooo. che aveva nelle fue trup; 
pe . Finalmente eflendofi t Principi di 
Lombardia confederati contro di lùt» 
lo ptefero allor quando veniva per at* 
laccar Milano , lo conduflero a Soncr* 
no « ove m. difperato li la. Ottobro 
1159^ dopo di ave^eliefe•ttltrla lua ti- 
rannia per più di 40. anni . 

£' ditto ancki fià eomumtmtntt E^r 
tftimo és RonuMo y fig. tPErxM*^ 
ditto il Monaco , figi*» di EttiWf'no U 
Balbo , cb9 fcguì /* Imptr, Ottone ///.. 
• fi ftahilì im 4t4lÌM . Fm fcmfitto dm 
Uberto Mlavieino ttMtgMt^ fgU^sU 
tri PfMpi Ltmiatdi , # morì f^ua*- 
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0 9m!0 li Dovara Sig» Ì$ Cremotia; iùffìJì^miéM V tfiinXA id fu» fimn 

Era pifiuto ftr V A Urologia , ni in- biànti » ftppfi fintato §1 vivo ttetlà 

WfMMtméiM mianttMi nulU » Jeuzj» cort- Storia di Ctfwton» di AJitooio C«Bpi« 

juZn ituStn ASMo». th$ hfm- « v«di Loient àiìtamk Giw. 1. 
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Corretto da D. Fraacefco Gualtieri. 
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